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Scritte  per  lo  più  ne'  tempi  di  Papa 
PAOLO  V.  a  nome  del  Signor 
Cardinal  Borghefe . 

Con  aggiunta  di  alcune  lettere  del  mcdejìm* 
{Autore  non  più  flambate . 


All'  Illuftrifs.  Sig.  Marchefc 

G V I D  O  PEPOLI 

Marchefe  della  Preda>  delle  Cafellc» 
Co.  di  Caftiglione  de*  Gatti» 


Soarui>Baragazza>  &c. 


IN  BOLOGNA, 
?reflb  gli  HH.  del  Pozza.  M.  PC 


Con  licenza  de  Superiori , 
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ILLVSTEUSSIMO 

SIGNORE. 

cjE|I  come  quello 
q  ^  Lettere ,  che  al- 

^  y$  l'Autor  loro  par 
w  _  wh  torirono  la  Por- 
pora, fono  arriuate  per  cotti* 
*r>un  conlenlo  à  tenere  il  pri- 
mato nel  loro  genere,  di  mo- 
do che,(upcriori  ad  ogni  in- 
uidia  ,  mantengono  glorio- 
(amente  il  pofto  aquiftata  -y 

t  4  cosi 


così  à  mè  conuicnc ,  or  eh - 
clic  rifiorifeono  fotto  i  miei 
Torchi  ,  proueder  loro  d 9  vii 
Padrone  di  qualità  Angolari, 
il  quale  riconofea  non  (blo  il 
valor  del  Libro,  e  l'affetto 
del  Donatore,ma  fi  compiac- 
cia nel  medefimo  tempo  dell' 
vno ,c dell'altro.  V.S.H1.™ 
Giouine,  Caualiere,  e  Lette- 
rato è  quegli,  à  cui,  (ciìzk 
più  ftar  Ibi  pelo  ,  Ioli  io  te* 
nuto  di  presentarle  .  Polcia* 
che  il  vedere  vn  giouine  No- 
bile ,  che,  fti  molato  da'  Pareli* 
ti  s'affatichi  per  l'acquifto 
delle  buone  lettere  è  cofa  at 
fai  commune ,  e  che  per  lo 

più  finendo,  coli1  auuanza- 

(tì?fc 
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xncnto  nella  età,  dà  à  diuede* 
re ,  che  tal*  impiego  era  sfor- 
zato .  Ma  che  V.  S.  Illuftrift 
in  Adolefcenza  così  molle  ,c 
con  impieghi  cotanto  graui, 
c  tanto  infiliti ,  quanto  mal 
conueneuoli  ad  anni  sì  teneri 
s'incammini  con  paflb  fer- 
mo, e  collante  alla  immorta* 
liti  pe'l  fentiero  faticofifli- 
mo  delle  feienze ,  è  fpettaco» 

10  altrettanto  peregrino  a* no- 
ftri  giorni, quanto  da  defide- 
rarfi  più  frequente  frà'Nobi-: 

11  di  quefto  Secolo.  Auucn* 
turofe  fatiche  ,  le  quali  han* 
no  da  far  vedere  ai  Teatro 
del  Mondo ,  che  fa  Nobiltà 

ereditaria  deue  renderfi  frati. 
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tiferà  di  meriti ,  e  non  paflà- 
redà'vn  (uggetto  ali  *  altro-  < 
lenza  far  altro  acquifto ,  che 
di  numero  di  pedone:  men* 
tre  elle  fcorgera(fi  V.S.  Ulti— 
ftrifs.  fiore  dvno  de  più  fa,- 
mofi  I  rocchi  della  Italiana^ 
Nobiltà  accrelcere  iplendori 

•alla  chiarezza  del  proprio  San- 
gue co*  Jumi  ineftinguibili 
delie  ièienze  ipeculatiue^  del. 

•le  prattiche Virtù  ,e  moftra- 
rejcheco'Lauri  Trionfali,  che 

Vinneftò  vn  Galeazzo,  colle 
Palme  riportate  ne'  bellici  cam 
pi  da  i  Fabrjyda  gli  Vghi ,  da  * 
i  Cefàri ,  e  da  i  Taddei ,  moU 
to  egregiamente  campeggia 

ho  gli  Vliui  delle  buone  let--  . 

».   •  tere,> 
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tere,  che  oggivi  viene  incal- 
roando  V.  S.  llluilvifs.  Ma  che 
fò  io  ?  Scufi ,  Ja  /ùppiico  (  Pa« 
drone  Illuftri/simo  )  il  calore 
della  diuozione,  che  ranr'ok 
tre  mi  hà  esportato  ,  cho 
m  haueua  farro /cordare,  che 
io  fon  c/rco/critro  da  gli  an- 
gu/li  termini  d'vna  lettera^. 
Orsu  io  dono  Lettere ,  à  vn 
Caualier  letterato .  Tanto  ba. 
fti  per  diicolpa  dell"  ardir  mio- 
appreflo  qualfiuoglia  Critico. 
V.  S.  llluftrils.  in  quello  ri- 
guardo fia  (èruita  conieruare 
à  me  T  onore  della  iua  gra- 
zia,  della  quale  fenza  fine  an. 
fiòlò  non  redo,  nè  reiterò  mai 
di.  fuppiicarla  ,fin  ch'ella  me- 

t  $  defi- 


dcfima  con  la  fua  rara  benigni 
tà  non  fi  compiacerà  di  darmi 
titolo ,  e  di  concedermi  dì  io 
mi  publichi  à  tutto  il  mon- 
do l  quale  con  profondiflìma 
iiucrenza  mi  protetto  . 
;  Di  V.  S.  Uluftrifi. 
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lui  non  può  nega* fi  quefta  corona  di  Srittor 
veramente  degno  d' vn  Papa.  Et  e  public  o 
danno  ,  che  non  fipojja  dar  prona  del  Juo  va- 
lore ne  i  negotiati  ;  Mafà  il  rifletto  delle  per- 
fine, &  la  ricordanza  delle  materie  ,  che  non 
conùtgamofirar  tu  Ih  or  a  imprudenza  nel  p  ro- 
dargli atti  della  piade**  altrui,  bench'io  per 
altra  Vhaueffi  defiderato,accwche  apparendo  i 
fondamenti y  &  h  circolante  di graui fuccefi 
fi  rì  non  fi  frauda  fiero  gli  anni  di  Paolo  V.  di 
quella  lunga,  &  continuata  ferie  di  laudi  y 
che fe  gli  debbono  .  Tuttauia,  anco  in  quefie 
lettere  tìi  breui  momenti  ,      di  puri  termini, 
di  genti*  e^e  y  in  fomma  officiofé  y  fi  può  cono- 
fere,  quanto  voli  honoratamente  vna  penna, 
lontana  éa  fcherzi  ,  &  nemica  di  vanità. 
J3one  nuovo ,  che  fi  trattino  con  modi  graui  i. 
fuggetti  di  fomma  importanza  ;  ma  che  agli 
«rgumcnti  di  minor  pefo  s'  aggiunga  proprio 
rigore  ,  &  fi  dia  condimento  d3  amabile 
graniti  ,  qnt  eonfjh  la  lode  dell'  e f empi  are. 
iPer  con  tra  €  e  biafitno  fcriuer  negotij  con  ri- 
cercare  eleganze  ,  &  con  leggieri  ornamenti, 
che  formano  mconuen>enz.a  diftile.  Et  co- 
me quello  trafeorfoepiù  ordinario  ne  i  com- 
pii menti ,  così  vfa  V  abufp  di  tolerarlo  Ma 
fe  tanto  fi  pecca  ad  alba/pere  i  negotij  a  vìa* 
mira  di  complimenti,  il  che  molti  han  fatto 
guanto  fi  merita  a  fólleuar.gl'  tfiefft  compli- 
menti à  maniera  ,  è^folidità  di  negotij  ,  co- 
me fa  quefto  Autore  *  Percui  'notitia  ,  non  ne- 
beffarla  a  V  S.  lllufirifs.  ma  vtile  a  chi  legge- 
rà qnefie  righe  dirette  a  lei  ,  mi  faro  qui  leci- 
tordir  V  opimont  mi*  rfer  rimetterla  ,J?tfQ+ 

.  gnand* 
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gnando  3  aW '  altrui .  Io  lo  trono  ( &  non  park 
filo  di  quefte  Lettere  5  che  fi  fia?npanoy  ma  di 
tante  altre  ^che  m:e  occorjo  vedere) lo  trouoydì~ 
co  yjpiritofo  y  &  fenfato  ,  mx  (ned e  y  &  pia- 
no >  gentile  y  ma  con  neruo  j  cauto  ,  ma  libe- 
rale .  Non  affetta  filare  ,  no?i  va  dietro  ad 
otiofi  ornati  y  non  regi/tra  concetti .  Fugge  il 
troppo  ,  &  s9  affitterà  dal  compiacimento,  che 
teca  naufia  >  taglia  le  co/e  opportahe,  mentre 
fiano  pur  fofpette  d%  mopportuni+a .  Separali 
fodo  dalla  ma  [fa  commune  delle  vaghezze, 
fcegL  e  il  c ecoro  dalla  vttlgariia  .  Et  poiché 
del   decori  ho  fitto  me>?t:one  y  s'  egli  zi  }  'o^~ 
do  fuffe  Jmarrito  , farebbe  in  quefio  Volume^ 
troppo  ageuole  a  ritrouarlo  .  Non  fi  lega  ad 
clli^hi  jZifa  fchiettez^a  y  difinuolturcu*' 
n^Uifuoi  modi  .  Tiene  attento  ,  perche  parla 
fimpre  da  vero, per fuade  y  percìr/  e  foane  t  & 
penctratiuo  neW  efficacia  .  Non  s3  impegnec^ 
nelle  materie y  onde  fia  fètopre  in ficuroy  E  mi* 
fleriofo  ne  i  fi«fi  y  Ó>  tiene  occupata  alimi 
con  rif petto  .  E  aperto  n$l  dire  ,  &  pero  dì  Ut* 
ta  con  la  facilità  ' del  comprendere  .  Oltre  ci?? 
aggiunge  non  so  che  di  grato  y     dy  ingenuo  il 
vederlo  indujlriofo  ,  ma  ferma  odor  di  Lucer- 
na y  il  trouarlo  affai  pi* no  di  ri  fl*j]iom  y  mcui 
finTfa  affanno  d'bauer  pe fiato  nel  cupo  de  i  li- 
bri y  altrui  y  al  ondante  di  dignità  ,  fo*  non 
eppreffo  >  0  riftretto  a  t  cancelli  della  Topica, 
&  della  Filo/ fi  a  y  che  fecondo  il  Padre  dei 
Tilofofi  ,  lj  la  vera  Madre  de  i  concetti .  Mon*- 
fig.  Porfirio  F  elici  ano  y  che  a  lui  fuccefftnel 
carico  y  &  nel  valore  y  mi  diffe piti  volte  y  rhe^ 
la  maggior  fatica  del  b nono  fcriuetè 'confitte- 
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jtel  ben  refecare  yChe  ad  ogni  pennafouuetu 

gono  molte  cofe  ,  ma  il  merito  è  della  fcelttu* 
&  la  perfezione  Jlà  nel  non  ammettere  imper- 
licenze  .  Ciò  dichiara  le  laudi  del  noftro  Au- 
tore ,  che  non  dice  co/e  fe  non pertinentiffme^y 
toc/olo  proprie  y  ma  infip  arabili  dalbifogno* 
Vnifce  ali3  urbanità  la  fodez7a y  la^parfimo-  \ 
ni*  alla  cortefia  y  alle  grafie  la  maefià  .  VÀ  j 
nijeruato  in  concedere  y  ma  largo  nel  modo  d' 
njfar  la  concezione  .  Et  nel  mifurato ,  ma  li- 
bero  cor/o  d' vna  fu  a  naturai  leggiadria  y  vfa 
nobilmente  il  talento ,  non  ofienta  il  fuo  genio, 
&non  a/colta  fe  fteffo^  MifchiaV vfile  >e  il 
dolce  y  ma  che  dico  ?  abonda  di  retto  giudici/*, 
the  in  tutto  dà  vità  y  &  anima  a  tutte  le  co- 
fe Ni  mai  nelle  piccole  y  o  nelle  grandi  feri- 
ste con  leggiere^*  y  ò  per  pompa  j  Oltra  che^j 
femprey  (3»  in  ogni  luogo  yfparge  viui  lumi  di 
Christiana  pietà,  di  ^elo  religiofo  y  &  d' Apo- 
fiolica  grauità .  Che  poi  faccia  apparire  in- 
nntione  ardente  a  beneficare  y  & promouere 
le  cofe  buone  j  con  molte  altre  fue  nobili  con* 
iitioni  :  lafcio  ,  che  ciò  s*  intenda  nel  mio  fi- 
lentio  y  che  in  fine  fi  riporta  al  fuo  dire  .  Onde 
eiafeuno  ,  che  apprenda  il  vero  modo  del  trat- 
ta re  Icclefiaflico  y  m affinemente  in  perfino, 
di  chi gouerna  y  &fà  legge,  confefferà ,  chc^> 
djucfic  Lettere  fcarfe  di  corpo  yfono pur  copiofe 
di  pregi  nobili  y  &  fono  abondanti  d9  efempia 
[incero  %  con  che  fi  forma  il  coftume  ,  6»  ?  in- 
fimi fee  V  affetto .  Macia  eh*  io  parlo  in  lode 
dello  Scrittore y  ridonda  in  V.  S.  Ulufirifs.  che 
lofì  fcriuife  i&  con  tanta  proporrtene,  quan- 
ti tifo  fomminiftraHa  U  t*f*  >  &  ti  U  parolu 
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Tale  e  la  virtù  dell'ordine,  the  bene  ordì* 
nando  ben  fi  conclude  ,  &  il  merito  del  fine, 
che  dà  ejfere  all'  opera  ,fi  rifolue  nel  fuoprin* 
cipio  •  Afìai  dunque  e  detto  in  honor  di  V.  S. 
llluftrtfs.  dicendo/i  gli  konort  di  quefte  Leu 
tere  .  Èt  affai  qnefle  fi  lodano  ,  col  ridire,  che 
fon  nate  /otto  gli  ordini ,  &  gli  occhi  di  V.  S* 
lllufirifs.  A  i  quali  mentre  elle  pur  fi  fotto*  * 
pongono  con  la  Stampa,  moderate  in  numero, 
perche  tante  bafiano  in  faggio  :  io  ,  doppo  ha- 
uerle  commendate  per  la  pp.rte  di  chi  le  fcrif* 
fe  ,m*  afiengo  di  raccomandarle  per  la  parte 
di  chi  le  dittulga  -,  tanto  più  che  V.  S.  Illu» 
firifs.  le  protegge  in  tutto,  come  parti  felici  del 
feliciffimo  fuo  comando  .  Et  humiliffimfh 
mente  la  riuerijco .  I 

In  Roma  ij.  Luglio  1617» 

D»  P,  S,  lUuJhifs,  &  Reuerendlfs, 

WitnìUfs.  &  Obligatifs.  Serftir. 
Lelio  Guidiccioni  > 
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LETTORE. 

ErnonfarquìcoiW  ! 
m^£>  ^oucrfia  delk-' 


principal  lode  di 
fcriuer  bene  tri 
la  Natura,&l  Ar- 
te; balla  rà  hauer 
fletto , che  nafceilbeJIofcriucre 
m  primo  luogo,  ò da  molta  dote 
ttraa,  ò  da  gran  talento  di  giudi* 
*«o,  che  pratticato  in  negoti;  gra« 
n,&perauentura  più  in  Koraa, 
*Ae  altroue, s'affina,  cVauanza 
a  progrefii  maggiori  talhor  dell* 
a/pettauone.  Hora,  feda  alcu. 
flofufle  detto  con  verità,  querto 
àcn  ttor  di  lettere  non  hauer  prò* 
le/Tato  letteratura  ;  s'accrefee- 
rebbe  la  lode  inJui  del  giudieio, 
che  per  fé  mede/imo  lo  condufle 
affai  francamente  ai  primi  gradi 
di  quefta  prattica;  1  a  quale  lenza 
eflonefee  tanto  lincile  ,  èV  peri. 
coJofa  ,  che  fi  confici  varchi 
vuole  in  trouar  belle  cofe,&  feri- 
Berle  bene  ;  quanto  più  dice,ope- 
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ra  meno,&  diufenpouero  nella 
ricchezza  ,  &  fé  non  fonde  iJ  Tuo 
fcriuere  del  mettallo,che  èdcN 
to  ,  non  haurà  mai  bel  Tuono ,  & 
non  potrà  vdirfi  da  orecchia  pur- 
gata .  Ma  notifi  ,  quanto  differi- 
feono  le  offitiofe  materie  da  gli 
argomenti  del  negotiare,  inani- 
me >  in  perfona  ,&con  auttorità 
di  Principe  fuperiore  ad  ogn  al- 
tro. Et  farà  facile  argumentare, 
di  quanto  pe/ò,  &  pregio,  in  com- 
paratione  diquefte  pure  gentilez- 
ze ,  che  qui  fi  ftampano ,  fianole 

Scritture  del  Segretario  Lanfran-" 
co, la  diuulgatione  delle  quali 
lafcia  a  chi  ven  a  doppo  noi  .  £  ve 
ro  ,  che  qui  fi  poteuano  dar  fuori" 
cofe  di  maggior  momento, &in; 
più  numero,  anco  replicate  a  bel- 
lo ftudiocon  varietà  diletteuole 
fopra  gV  ifteflì  fuggetti ,  talhóra 
infecondi,  e- fterih  in  temedefimi, 
&  nondimeno  fatti  copi  Ci  dallo 
Scrittore  ,  fenza  incontrarli  veni- 
gio  di  fuperfluità;  di  che  fi  tiene 
abondàza  n  Jtabile  ,  &  perl'efem. 
pio*  tante  lettere  fottovna  data* 

eh'  c 
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eh*  è  marauigllà ,  come  vn  huomó  I 
hauefie  tal  neruo ,  ne  già  è  mera- 
uiglia  >  eh'  egli  di  vigorofa  età 
mancafiefottoilftio  pefo.  Si  po*  ; 
tcua ,  dico  y  il  molto  ,  o  poco  fare 
apparir  con  pminduftria>&  fi  do-  : 
ueua  vfare  /celta  migliore ,  &  ac-  j 
curatezza  in  repartir  le  cofe  fot-  T 
to  capi  meglio  aggiungati.  Ma 
elcttione,  o  necelfità  hanno  reca- 
to qualche  fretta  ,&  confufione 
all'imprefa;  &quefti  fonoman«J 
camenti,  che  accennati  general* 
mente  >.fi  fuppiifeono  a  luogo  fuo 
dall' immanità  di  chi  legge.  Ben 
s1  è  fuggita  y  V  oftentatione ,  &  la 
pompa  y  nel  diu  ai  gare  chi  la  fuggì 
nello  scriuere .  Et  che  non  fi  fia 
fatta  la  fcelta ,  &  la  dift  intione, 
ciò  ferua  per  non  fraudare  altri  ■. 
del  gufto,& del  merito  di  fceglie-  j 
.re>&diflinguere,dapersè.  Ma 
«bue  lo  Scrittore  è  mal  feruitodi 
itampa  >  mouerà  in  fuo  ai  jco  l'al- 
trui cortefìa  ;  Perche ,  n->n  dico 
gli  accenti ,  &  le  feorrettionì  ele- 
mentari, mail  veder  trafpofitio-  i 
ni  >  &  durezza  di  confeeuenza ,  d' 

.  *       onde'  ' 
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onde  V  Autore  apparifca  meno 
fagace ,  &  men  numerofo  di  quel- 
lo ?  ch'egli  è  }  con  altre  limili 
inauuertenze  d  articoli  mal  pofli, 
di  verbi  non  proferiti  bene,di  cat- 
ti ua  efpreiiione  di  nomi  >&  di  lor 
fofpremone  (  fé  bene  ordinaria- 
mente mancano  quelli,  che  ap- 
punto lì  fontrouati  mancare  n  i 
Regiftro  a  mano )  &  in  fomrna  il 
mancai  parole  di  pefo  in  luoghi 
di  confiderà  rione  ,  &  il  difetto  di 
molte  olleruationi  Grammatica- 
li ,  ricercherà  fenza  dubio ,  &  ri- 
ceuerà  da  i  cortelì difcreto  etfetto 
ò  di  cortelìa  nel  fuppiire ,  o  di  dif- 
fìmulatione  nel  palfar  oltre  Si 
come  auuerrà  neli*  inofleruanza 
dei  tempi ,  in  qualche  differenza 
de  i  modi ,  &  de  i  titoli ,  eh-  han% 
no  pur  fatto  vn  poco  di  mutati  ... 
ne  in  più  di  venti  anni .  Non  s*  è 
già  voJuto  por  mano  (  come  ad  a/« 
cuni  farebbe  parfo)  in  mutar  cola 
alcuna  pertinente  a  conftruttio* 
ne ,  od'  a  lingua ,  doue  il  Regiftro 
non  fulle  chiaramente  feorrettoj 
perche  fe  1*  Autore  volle  fcriuerc 

ad  la 
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ad  vn  modo  \  non  dobbiam  farlo 
noi  fcriuere  ad  vn'  altro  ;  &  fe  fc* 
ce  egli  bene,  o  male  a  far  così,n  on 
tocca  il  giudicarlo  a  noi  foli.  Et 
chi  mette  mano  a  corregger  fati- 
che altrui ,  deue  prima  hauerri* 
fp  rtato  vna  publica  fenten/-a ,  ò 
PnVlegio  dal  mondo  ,  di  valer 
più  di  colui,  che  corregge.  Tan- 
to nò  voluto  dirti,Lettore  amico. 
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Di  Complimenti  vari;  * , 

^/  RètitF  rancia . 


O  ho  più  caufc  di  r<S 
dcr  Yolonticri  la  per- 
fona  dell*  Eletto  di 

Montepulciano  ap- 
preso quella  di  Vo- 
lerà Maeftà  in  carico 
di  Nuntio  ,  benché 
volonticri  lo  vedeiii 
anco  appreilb  N  Ma  vna  in  particolare 
e  ,  eh*  egli  potrà  farle  quella  fede  della  mia 
(involar  diuotionc  ,  che  potrebbe^ ,jSrlc 
pochi  altri  ,  eflèndonc  rtiformatmimo r  per  la 
familiarità  ,  che  paila  fra  noi.  Supplico 
percrà  luM.  V.  3  {(tallirli  di  [iTnurc  con  la 
foljta  Immanità  quello  ,  che  il  Nuntio  le  di- 
ta m  qtiefta  parte  .  Et  con  la  medefima  nce- 
uere  P  officio  di  riuerenza  y  che  la  farà  in 
mio  nome  ,  &  ptrfuaderfi ,  che  si  come  fti- 

A  mo 


,  é  Lettere  del  Card.  Lanfranco . 
mo  infinitamente  la  fua  gracia  ,  così  nòli 
pretermetterò  ne  adelTo  ,  nè  in  alcun  tempo 
cofa  >  che  (la  tubile  a  CQnfeniym£la^&  ac- 
rcfcermciaT'Et  riuerentemciitc  Iclucio  le 
inani .  * 

Al  Sig  nor  Cardinal  Gondi . 

Viene  in  Francia  Monfig.  V  Eletto  di 
Montepulciano  ,  Prelato  d'  altjrttan- 
ta  qualità  ,  quanto  accetto  a  N.  S.  per  i fe- 
derili in  carico  di  Nuntio  ordinano  ,  &  vie- 
terà V.  S.  Illultriflìma  a  nome  di  Aia  Beati- 
tudine. Le_teftificheràdi  più  V  ofTeruanza, 
che  le  porto  &  il  deiiacnd^^jClie  tengo  di 
comprovargliela  col  feruirla  ,  che  di  tanto 
1J  hò  richiedo  .  Però  piaccia  V  S  Illuitrifs. 
dJ  ascoltarlo  conia  lolita  fua  cortefiaanco 
in  queiia  parte  ,  &  di  comandarmi  j  Che  a 
lui  rimettendomi  J  le  bacio  qui  humilmciitc 
le  mani . 

Al  Signor  Cardinal  di  Gioiofa . 

M'Ailìciira  L'Immanità  di  V.  S.  Min 
ftrifs.  ch'ella  mi  conferui  la  Tua 
grana  in  ogni  lontananza  ,  mallimc  ,  eh*  el- 
la hi  caiiHi  di  reputarmene  non  immerite- 
noie  ,  anco  perche  la  tengo  in  vnrrfhaia  (in- 
goiare .  Con  tutto  ciò  venendo  in  Francia 
Mon.'ignor  V  Eletto  di  Montepulciano  per 
rifoderai  incarico  di  Nuntio  ordinario,  Tuò 
richiedo  a  farle  riucrenza  da  mia  parte  ,  6c  a 
certificarla  }  che  non  lafcierò  mai  di  feruir- 
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Di  Complimenti  vari/  .  £5  } 
la  \  fc  non  per  mancamento  dJ  ocoa/ioni ,  Ò 
di  forze.  Dcgnafi  però  V.  S.  Illuftrifs.  'di 
fentìr  volonticri  il  Nuntio,  Se  di  duplicarmi 
il  fauore  ,  che  me  ne  farà  c$T co mandahiìft 
die  a^nrrrfpbrtandomi ,  refto  y  Si  le  bacio 
humilmente  le  mani  •  x^ 

Al  Signor  Cardinal  di  Perona . 

C>  Onfido  ,  che  V.  S.  Illuftrifs.  fia  tanto 
j  pili  perfuafa  della  mia  o/feruanza* 
quanto  pili  di  recente  glie  1J  hò  teltificata  io 
medefimo  in  perfona  ;  Tuttauia  ,  venendo 
in  Francia  Monfìg.  Vbaldini  al  carico  della 
fua  Nuntiatura,  V  hò  richiefto  à  rapprrefen- 
fargliela  in  mio  nome ,  per  defiderio,  ch'el- 
la mi  dia  materia  dJ  eicrcitarla  in  fuo  ferui- 
tio  .  Sarà  però  conforme  alla  folita  cortefia 
di  V.  S  Illuftrifs.  che  le  piaccia  di  (èncir 
ìentieri  il  Nuntio  ,  &  di  gradire  V  offitio,  Se 
darne  fegno  col  comandarmi  j  Che  a  lui  ri- 
portandomi  ,  qui  le  bacio  humilmentc  le 
mani  • 

Al  Signor  Cardinal  dì  Sordi . 

HAurà  V.  S.  Illuftrifs.  nuoui  fegni  dell' 
attettione,  che  N  S.  le  porta  nella 
prdente  .v  enuta  in  Francia  di  Monfiguor  1' 
Eletto  di  Montepulciano  ,  Prelato  di  /ingo- 
iar bontà  ,  &  virtù  ,  il  cjuale  viene  a  w feder- 
ili in  carico  di  Nuntio  ordinano  ,  doppo  l* 
ilauer  foftenuto  fin  hora  quello  di  Maftro  di 
Camera  di  5.  B>  con  molta  laude .  Dall' 

A  x  iftcf. 
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iftertb  Monfìgnorc  farà  ùmilmente  rappre- 
fentataa  V.  S.  Illuftrifs.  la  vera  oileruanza, 
eh*  io  le  porto  i  della  quale  1J  aflìcuro  ,  che 
vedrà  Tempre  tutti  gli  affètti,  eh1  io  fatò  ha- 
bile  a  farlene  vedere,  fé  le  piacerà  di  coman-  x 
danni .  Et  huaiilmcnte  le  bacio  le  mani  r 

Al  Signor  Prencipe  di  Cond)  • 

VNo  de  gli  ordini  precifi ,  che  habbia 
hauuti  da  N.  S.  Moafignor  Vbaldim 
fuo  Nuntio  venendo  in  Francia ,  c  flato  di 
militare  V.  E.  in  nome  fuo  ,  nella  quale  non 
ama  folo  Sua  Beatitudine  le  qualità  ,  che  iz 
vengono  dalla  grandezza  del  infci  mento, 
ma  quelle ,  che  fono  fue  proprie,  Se  partico- 
lari ,  Se  (penalmente  la  pietà  ,  Se  la  religio- 
ne .  Aquetto  officio  iV  aggi  ugnerà  1J  i  Hello 
Monfignore  vn'  altro  5  che  farà  di  baciarle 
mani  a  V.  E.  da  mia  parte  ,  8e  farle  fede  dJ 
vna  vera  ,  ben  che  tacita  ofieruanza ,  che  le 
porto  ,  Se  le  hò  portata  anco  per  i'  adietro. 
Però  fauorifcami  d'afcoltarlo  volonneri  an- 
co in  ciò ,  Se  di  perfuaderfi ,  eh'  10  defideri 
fomjjiamente  di  ieruirla .  Che  qui/rà  tanto 
me  le  raccomando  affettuofamentc  in  gra- 
ria  .  *  -  - 

Al  Signor  Vuia  di  Gui/a  ~. 

NOn  hà  voluto  N.  S.  che  Monfìgnorc 
Vbaldini  venga  in  Francia  ,  douc 
rifederà  in  carico  di  Nuntio  ordinario  ,  fen-# 
za  Breue  per  V.  E.  ne  lenza  cornmiflìone  di 

tefh- 
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Di  Complimenti  vari] .  f 
teftificarle  il  paterno  amore  >  che  le  porta, 
&  la  moltp.ftima  in  che  tiene  la  fua  perfona, 
&  valore .  Dell"*  honorc  però  ,  che  riceucrà 
P  E.  V.  dall'  offitio  di  Sua  Santità  y  piacciale 
di  rendere  à  me  gualche  parte  in  accettar 
quello  ,  che  paflera  feco  P  ifteflb  Monfig.  in 
mio   nome,  rapprefentandole  lamiaoflèr- 
,        uanza  y  &  il  mio  defiderio  d*  efercirarla  in 
I        fuoferuitio.  Et  a  lui  rimettendomi  finifeoj 
&  le  bacio  le  mani  • 

JLl  Signor  Duca  dJ  Vmcns  > 

L>  Affèttione  y  che  N.  S.  porta  alla  perfb^ 
na  di  V.  E.  c  pari  al  merito  della  pie- 
tà y  de  virtù  fua .  Però  5.  fi.  imitando  in 
^Francia  Monfig.  Vbaldini  già  fuo  Maeftro 
di  Camera  3  per  rifederui  in  offitio  di  Nim- 
tio  ordinario  ,  gH  hà  commeflò  particolar- 
mente y  che  la  teftifichi  all'  E.  V.  &  la  vifiri* 
Se  benedica  in  fuo  nome  .  LJ  ifte/Io  Monff* 
gnore  ,  cosi  richiefto  da  me  y  fera  fede  a 
¥•  E.  eh'  io  defidero  grandemente  di  feruir- 
laj  il  che  sì  come  non  le  farà  forfè  iiuouq, 
hauendo  ben  forza  il  valor  fuo  di  generare 
(imil  defiderio  in  molti  y  fuori  della  fua  no- 
titia  3  così  nceuerò  per  fauore  y  eh5  ella  di» 
moitri  y  che  anco  le  fìa  accetto  y  &  confo 
guentemente  mi  comandi .  Et  qui  fra  tanca 
le  bacio  le  mani . 


A  }  AL 
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AL  Signor  di  Bettunes . 

MOnfignor  Vbaldini  ,  che  viene  in 
Francia  in  carico  di  Niintio  ordina- 
rio è  Prelato  dicjucllc  qualità  ,  che  a  V.  S* 
Uluftnfs  faranno  cognite,  per  la  nonna, 
eh1  ella  ha  di  quella  Corte .  Tcftifichcrà  a 
V-  S.  Uloftrifs.  V  amor  paterno  di  N.  S.  &  il 
defiderio ,  eh'  io  tengo  di  fcruirla  ;  nel  pri- 
mo de  i  quali  offiti  j  ella  conoiccrà  T  hurruU 
nità  di  5.  6.  &  il  fuo  proprio  merito  ,  &  il 
mio  debito  nel  fecondo  ,  Con  V.  S  Illu- 
ftrifs.  tratterà  l*  iftelfo  Monfig.  confidente* 
-m«nte  in  ogni  occafionc  ,  per  ordine  efpref- 
Co  y  che  ne  tiene  dalla  Santità  Sua  ;  la  quale, 
sò  certo,  che  quanto  confida  di  lei ,  altretan- 
;  to  è  difpofta  a  farle  fauori  ucli'  occorrenza 
it  le  bacio  le  mani  • 

Al  Signor  tonte  di  Solfo» . 

DEH'  amor  paterno ,  che  N.  S.  porta  a 
V.  E.  poflono  farle  fede  {ufficiente, 
mente  i  meriti  fuoi  medefimi .  Nondimeno 
ha  voluto  Sua  Santità  ,  che  glie  la  faceti  an- 
co  Mon/ìgnor  Vbaldini ,  che  viene  in  Fran- 
cia in  carico  di  Nimtio  ordinario ,  &  le  ren- 
derà vn  fuo  Breue  ,  Se  la  vitiferi  in  fuo  no- 
me. Seftfteflb  Monfignore  rapprefenrarà 
di  più  all'È.  V.  la  particolare  ofTeruanza, 
eh'  io  le  porto ,  come  ne  1*  ho  pregato  ,  fa- 
norifeami  di  fentirlo  volontieri,  Se  di  crede- 
re in  ogni  cafo  ,  eh'  io  de/ìderi  infinitamen- 
re  dj  fctmrla .  Et  le  bacio  le  mani  % 
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Al  Signor  Cantejlabìle  di  Trancia  . 

MOnfig.  Vbaldini  ,  che  viene  in  Fran- 
cia per  rifederui  in  carico  di  Nuntio 
ordinàrio  ,  vifiterà  V.  E.  in  nome  di  N.  S.  il 
quale  sì  come  ama  ,  &  itima  la  perdona  >  Se 
il  merito  ,  &  il  valore  di  lei }  così  le  ne  di 
volontieri  ogni  fegno  5  eflèndo  maxime  per- 
fuafo  di  poterti  afpettare  IJ  iftcflb  di  lei  nell* 
occafioni  particolari  a  feruitio  di  quella  San» 
u  Sede  .  All'È.  V.  farà  fede  il  predetto 
Monfig.  della  moka  oiTeruanza  ,  eh'  10  le 
porro  3  la  quale  si.  come  non  le  l'ara  inutile, 
pur  eh*  io  lìa  habile  a  feruirla  ,  cosi  mi  tiene 
in  vn  continuo  deiiderio,  eh'  ella  mi  comaa* 
din  Ut  le  bacio  le  mani  • 


Al  Signor  di  Villerty , 

AV.  S.  Illuftri/Tima  non  occorrerà ,  eh' 
io  dica  quali  /ìano  le  conditioni  di 
Monfignor  Vbaldini,  che  viene  Nuntio  in 
Francia,  nè  quale  l' affettione ,  che  N  S. 
gli  porta  ,  perch'  ella  11*  haurà  hauuta  più  d* 
vna  relationc  dai  Signor  Imbafciatore .  Io 
debbo  ben  dirle  ,  che  viene  pieno  di  confi- 
denza di  riccuerc  t>T>ni  vfotract^iaHhi  nelle 
octailoni  dèi  feruitio  di  Sua  Santità;  la  qua- 
le è  pure  perfuafillima  y  che  V.  S.  Illuftnfs. 
debba  cderlcne  cortefe  y  anco  perche  le  pare, 
che  cosi  richieda  la  vera  affettionc  che  porta 
a  lei  •  Et  fc  bene  tengo  per  fermo  ,  che  di 

A4  *uf- 
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nifluna  cofa  habbia  V.  S.  Illuftrifs.  minor 
bifo^no  ,  che  d' efler  certificata  del  molto 
defiacrio,  che  ho  di  femirla ,  hò  nondime- 
no richiedo  il  Nuntio  a  rapprefentarghelo 
da  mia  parte  ;  &  riceucrò  fauore  ,  eh'  ella 
mi  dia  materia  di  comprobargliclo  con  V  o- 
pere .  Et  le  bacio  le  mani . 

Al  Signor  di  Sellery . 

• 

HA  caufa  V.  S.  Illuftrifs.  di  credere,  che 
N.  $.  1*  ami ,  &  V  habbia  in  ottimo 
concetto  ,  come  quella  ,  che  ben  sà  ricono- 
fccre  le  proprie  virtù  ,  &  qualità  in  fe  mede- 
fima .  Tuttauia  piglia  volontieri  S.  B.  occa- 
sione ,  che  V  ofFerifce  di  farlcne  fede  ,  la  ve- 
nuta in  Francia  di  Monfig.  Vbaldini  Cam 
Nuntio ,  il  quale  la  benedirà  in  nome  fuo, 
&  le  renderà  vn  fuo  Brcuc  .  Io  pollo  aggiun- 
ger  di  più ,  che  Sua  Santità  riene  vna  ferma 
opinione  ,  che  V.  S.  Illuftrifs.  le  corrifpon- 
da  con  vn'  anime  veramente  figliale  ,  &  Ila 
per  darne  ogni  fegno  ne  i  negoti  j  della  San- 
tità Aia  ,  che  tratterà  V  ifteflo  Monfig.  Dal 
quale  douendo  pure  eflerle  rapprefentato  vn* 
afFettuofo  defìderio  ,  eh'  io  tengo  di  feruir- 
la  ,  riconpfeerò  per  fauore ,  che  le  piaccia  di 
certificartene  dalle  opere  co'!  valerli  di  me, 
&  cùllBHKaTrrTl  .  £t  le  lucia  le  mani . 


* 

Ali*  Signora  DucheJJa  difettar* . 


D 


El  fauore  ,  che  V.  A.  fi  degnò  di  farmi 
per  mezo  della  lettera  fua,  Se  del  Sig. 

Cora» 
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Commendatore  Langolco  ,  ho  defiderato  dt 
poterla  ringratiare  co  Jl  fcruirla  da  che  la 
riccuei .  Hora  ,  chJ  egli  ritorna  ,  &  mi  la- 
leia  co-"  I  medefìmo  obligo  ,  che  m' impofe 
lJ  h  umanità  di  V.  A.  quando  venne,  le  rap* 
y relento  quello  deliderio  ,  &  la  molta  oflfer- 
i;anzarche  le  porto  j  la  quale  fi  come  procu- 
rerò Tempre  y  che  produca  effetti  degni  di  fe 
ftc  (7a  y  cesi  nceuerò  per  gratia  y  che  V.  A» 
mi  comandi  in  ogni  occalione  ,  che  ne  hab- 
bia  5  &  hauendola  >  ò  nò  ,  confenu  collante- 
mente il  Tuo  luogo  alla  mia  (eruitiì  appreflb 
di  fc  ,  con/orme  a  quello  ,  che  ho  detto  più 
pieneirentc  in  voce  al  Commendatore,  Et 
le  bacio  le  mani , 

Alla  Signora  Duchejfa  di  Mantoua * 

FV  gratia  grande  quella,  che  V.  A.  fi  de- 
gnò di  farmi  coM  mezo  del  Signor 
Commendatore  Laneofco  ,  quando  venne  a 
Roma  per  il  Sig.  Duca  ;  &  al  debito*  che  ho 
hautto  di  riconolcerla  con  gualche  affi'Ciu 
dcllj  lilla  tiiruillì  3  i  iìaio  piuxil  defideria. 
Egli  y  ritórilAndofene  Bora  >  testificherà  ali* 
A.V.la  (ingoiare  offeruanza  ,  che  le  porto,, 
che  di  tanto  P  hò  pregato  ;  Masicome  re- 
puto infufficiente  ognJ  altro  tetti  monio,  che 
quello  delle  opere,  per  cornfpondere all' 
animo  /così  ricordo  a  V.  A.  che  tanta  corte- 
Zia  ella  vfaràmeco  comandandomi ,  quanta 
ine  ha  v/ata  imponendomi  gli  otlighi* 
che  le  debbo  .  Et  le  bacio  le  mani  • 
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Al  Signor  D.  Ferdinando  Gonzaga . 

DElI'affcttionc,chc  piacr a  V.  E.  di  ri- 
portarmi ,  io  mi  fento  così  fauonto, 
come  la  tengo  in  vna  (lima  (ingoiare  ;  Se  di 
quei  fegni ,  che  me  n*  inuiò  per  mezo  del 
Sig  Commendatore  Langofco  le  rendo  gra- 
fie .  Le  medef  ime  hò  pregato  V  ifteflò  Com- 
mcndatore  a  duplicarle  in  voce  ,  come  quel- 
lo ,  che  non  prefumo  di  nconofeerc  li  fuoi 
fauori  con  vn  fempliee  offitio  ,  anzi  reputa 
infnfficiente  ogn*  altra  recognitione ,  clic  di 
opere .  Per  la  qual  caufa  ricordo  a  V.  E.  che 
farà  tanto  più  conueniente ,  eh'  ella  mi  co* 
mandi  in  ogni  occafìonc  y  quanto  che  à  mf- 
luna  cofa  fon  più  difpofto ,  ò  più  detcrmi- 
nato ,  che  a  feruirJa  ,  Se  honorarla  ,  come 
intenderà  dal  Langofco  mede/Imo  •  Et  le  ba- 
cio le  mani  • 

Al  Signor  Duca  di  Mantou» , 

S Àusfc ce   abbondantemente  il  Si^n*f> 
Commendatore  Langofco  a  gli  otfìtij, 
che  V.  A.  gli  haueua  importi ,  &  nelle  ma- 
terie publiche ,  &  nelle  priuate ,  Se  fc  trouaf* 
fe  in  me  animo  ,  Se  difpofitionc  di  filo  vero 
fcrnitore ,  hò  lafciato ,  che  I*  A.  V.  V  interi* 
da  per  lettere  di  lui -,  &  del  Sig.  Magni .  La- 
fcio  fimiJmente  che  le  ne  facci*  refatione  à 
bocca  nel  prefentc  fuo  ritorno  jMa  sì  come 
Icgratie  che  mi  vengono  dia  V.  À.  non  ad. 
mettono  vn  aflòluto  filcnuo ,  così  la  fuppli- 

co 
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Di  Complimenti  vari/  IV 
co  à  credere  ,  che  di  niflìuia  cola  goderò  ,  ò 
mi  honoieiò  più  y  che  di  feruire  alla  fua  vo- 
lontà in  ogni  occorrenza  j  la  cjuale  batterà 
però  femore ,  che  mi  fià  moftrata .  Et  ai 
Commendatore  riportandomi  >  icfto  >  &  le 
bacio  le  mani  • 

Jci 

,a# ^  Al  Signèt  Irtncìpt  diMantou*  •  . 

TU 

NEll'offìtro  che  pafsò  meco  il  ^ig. 
Commendatore  Langofco  per  patte 
,Q     di  V.  A.  conobbi  V  abbondarne  cortefia  di 
g     lei  y  con  la  quale  reputo  d' acauirtare  con- 
erahendo  oblighi  fece  ,  perche  nò  già  deter- 
minato d'evèrte  feruitore  in  perpetuo  >  Se 
apparirò  tale  con  più  honor  mio  ,  sJ  ella  m 
haurà  per  feruitore  obligato  ,  &  confegucn- 
temente  mi  diftingucra  da  gli  altri  con  l'im* 
piegarmi  ,&  comandarmi  fpellò .  Ma  per-» 
che  V  ifteuo  Commendatore  >  che  ha  vedu- 
to 1* animo  mio^dourà  rapprcfèntarlo  à  V. 
A*  nel  prefente  filo  ritorno  ,  a  me  nonrefta 
altra  pai  te  >  che  di  ringratiar  la  della  fua  hu- 
mam  ili  ina  dimoftrationc  come  faccio  •  Et  le 


c 


mani  • 


AH*  Regina  di  Francis  . 

» 

Piglio  ogni  occafione  di  ricordare  a  V* 
M.  la  diuoti/Tnna  feruitù  mia  ,  come 

31  ucllo ,  che  niftisna  cofa  defidcro  più ,  che 
i  tenerla  efercitata .  Supplico  però  la 
-J  Y.  à  degnarfi'd*  ammettere  con  la  folita  hu- 
1   Runicà  l' officio  di  nucrcnxa  ,  che  farà  fece 
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I  x  Lettere  del  Card.  Lanfranco  . 
m  mio  nome  ìf  Arciuefcouo  di  Daraalco, 
«he  dalla  Nuutiatura  di  Fiandra  è  itato  traf- 
ferito  da  N.  S.  à  quella  di  Spagna,  &  pallian- 
do per  coftà  ,  la  vifitcrà  in  primo  luogo  per 
parte  di  B.  Et  humilniciue  le  bacio  le 
moni  . 

MU  Infante  I/MU  • 

L'Officio  di  riucrcrrza ,  che  fece  per  me 
con  V.  A.  V  Arciuefcouo  di  Damafco 
quando  venne  coftà ,  rinouerà  aderto  nella 
iua  partenza  per  Spagna  ,  douc  N.  S.  V  ha 
deftinaro  in  carico  di  Nuntio  ordinario  .  Io 
la  fupplico  à  credere  }  che  quel  teftimonio, 
che  le  inujo  per  mezo  d'  altri  della  molta  di- 
uotione  ,  che  le  porco  ,  Io  renderei  più  vo- 
lentieri per  me  fteilò  ,  &  co'  1  mezo  delle  o- 
pere  ,  fc  ne  haueiTi  cosi  occafione,  come  ne 
nò  defiderio^  il  gitale  leTaia  pure  rapprefen  < 
tato  ami1?)  nome  dal  nuoiio  Nuntio ,  che  fra 
pochi  giorni  verrà  colla.  EtàV.A.  bacia 
afFcttuoiamente  le  mani  » 

Signora,  Duchejf*  di  Mtden*  + 

T Edificherà  à  V.  A  il  S.  Card.  Millino, 
che  andando  alla  Tua  Lcgationc  di 
Germania,  pafla  per  coftà ,  la  continuata  pa- 
terna aftetrione  di  N  S  ilqualeèdifpoftiiTU 
mo  à  teftì  furargliela  pet  fe  mede  fimo  coni* 
opere  .  Et  fe  bene  V  eHèrJ  io  perfuafo  ,  che 
V  A.  V.  m'  habbia  in  opinione  di  fuo  vera 
feruitore,fa,chc  giudichi  poco  uetcfTario 

il 
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Di  Complimenti  varìj .  13 
il  ricordarmele  tale  ,  ho  voluto  nondimeno 
non  pretermettere  queft'  offìtio  y  per  defide- 
rio  ,  eh''  ella  mi  fauorifea  di  continuarmene 
fpeflbil  titolo  co'l  comandarmi.  Et  le  ba- 
cio Je  mani . 


Alla  Signora  Duchejfa  di  Mantoux . 

■ 

LA  Santità  di  N.  S.  fi1  come  ftà  pcrfuafk 
della  continuatione  della  folita  volon~ 
tà  y  &  ofleriianza  di  V.  A.  verfo  di  fe  >  così  le 
dà  volonticrì  o^ni  fègno  di  gradirla  >  Se  Iti- 
maria  ;  Ha  però  commeflo  al  5ig.  Cardinal 
MillhiOj  che  pafl*ndo  ptr  coftà  ,  fe  ne  va  al- 
la Tua  grauifsima  Legationc  di  Germania, 
che  la  vi  liti  à  fuo  nome  ,  in  credenza  del_ 
£reuc  y  che  porta  perjkì^a  quale  (e  bene 
^nulaiì^  y  fi  ttSrwTcwTo  y  della  fua  gra- 
tia  ,  nondimeno  hauendone  vna  commodi  ti 
tanto  opportuna  y  hò  voluto  fupplicarla  à 
darmi  materia  di  merirarne  la  continuatione 
co'1  mezo  de' miei  feruitij  •  Et  le  bacio  le 
mani  . 


Alla  Signora  Duchejfa  di  Ferrara . 


TEftificherà  a  V:A.  il  Sig.  Cardinal  Mit 
lino  y  che  per  la  via  di  Mantoua  fe  ne 
palla  alla  fua  imporcantilTima  Legationc  di 
Germania  ,  la  continuata  affittone  di  N.  S. 
il  quale  giudica, che  le  eonuengano  tanto 
più  dimoftrationi  fonili  ,  quanto  è  più  pct- 
fuafo  della  fua  collante  figliale  oflcruanza* 
Dal  defiderio  ;  ci*'  io  tengo  di  fcruirc  all'  A- 
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14     tettiti  iti  Curi.  Lanfranco  l 
V.  non  credo  ,  eh'  ella  poffa  dubitare  ,Tu- 
tauia  glie  lo  riduco  in  memoria ,  hauendo- 
ne  vna  commodità  tanto  opportuna  ,  affine- 
clic  mi  fauonfea  dJ  esercitarlo  ,  &  di  cow 
mandar  ini  più  fpeflo  Ec  le  bacio  le  mani  * 

Al  Signor  Cardinal  Barromto  * 

MOnfignor  il  Vefcouo  di  Foligni ,  che  * 
Ce  ne  va  alla  Nuntiatura  di  Polonia* 
«ia  materia  à  N.  S.  di  ricordare  a  V.  S.  Uhi- 
ftrifs.  la  fua  paterna  dilettione  ,  la  quale  ere- 
fcc  tanto  più  ogni  giorno  ,  quanto  crefeona 
ì  meriti  ai  lei  nelle  continue  occafioni ,  eh* 
ella  ha  d'  cfcrcitarc  la  Tua  pietà ,  Se  il  fuo  ze- 
lo .  Dall'  iltcffo  Monfig,  che  le  renderà  co1! 
Breue  di  S.  B.  vna  lettera  mia  ,  fi  degnerà 
V.S.  IJJtiftriis.  di  rieeuere  anco  quel  teftimo- 
dìo,  ch'io  l'ho  pregato  a  farle  della  mia 

cortame  offeruanza .  It  hxum Fincate  le  ba- 
cio le  mani . 

-  Alla  Sig.  Gran  Duchegk  di  Tofcans  * 

IL  Sig.  Card.  Millino ,  che  và  legato in 
Germania  per  occorrenze  publiche,^- 
Aitera  V.  A.  in  nome  di  N.  S.  conforme  ali* 
ordine ,  che  tiene  da  S.  B.  la  quale  fa  1 J  iftcH 
fo  on  vft  particolar  Breue .  Ammetta  1*  A. 
V,  che  con  la  commodità  medefima  >  io  le 
riduca  in  memoria  la  mia  affetti onata  fcrui* 
tti,  mouehdomi  maffime  a  farlo  il  dc/ìde-  • 
rio  ,  che  tengo  di  feruirla ,  &  ili  confegueo» 
za  dJ  eflere  fauorito  da  lei  de'  fuoi  comanda- 
menti. Et  le  bacio  le  mani. 
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1 6  tetter*  del  Card.  Lanfranco  . 
nella  fua  grana,  &  fauoriro  de  i  fuoi  cornati, 
damenti .  Della  commodità  ,  Se  del  mezo 
dell'  ilteflò  Monfig.  mi  vaglio  anco  più  vo- 
lentieri ,  parendomi,  che  per  la  molta  diuo- 
tione ,  che  ho  trouata  in  lui  verfo  il  feruitia 
dell'  A,  V.  &  della  Screnifs.  fua  Cafa  ,  egli 
debba  hauer  feco  ^^'qr  rrCff im  f 
per  la  mede/ìmafl^ula ,  io  V  ho  amatc?TSc. 
(limato  più ,  benché  all'  vna  cofa ,  &  all'ai- 
tra,  habbia  potuto  inuitarmi ,  ò  più  tofto 
obligarmi  la  propria  virtù  fua.  EtaV.  A*, 
bacio  affettuolamente  le  mani  * 

Al  Signor  Conte  di  Fucntts . 

• 

AMonfignore  il  Vefcouo  di  Folieniv 
che  andando  in  Polonia  al  carico  del-»  . 
la  fua  Nuntiarura  ,  pafserà  percoftà,  hi. 
commefso  N  S.  che  vi/iti ,  &  benedica  V- 
E  in  fuo  nome  ,  m  teftimonio  del  vero ,  c* 
paterno  amore  ,  che  le  porta  ,  &  V  ìfteflb  £à 
S.  B.  propria  co'!  Brene  qui  aggiunto .  Le 
farà  anco  riucrenza  da  parte  mia,  &  le  ricor- 
derà la  mia  oflcruanza ,  Se  il  defiderio  ,  che 
io  tengo  di  efercitarla  co'l  feruirla,  che  di 
tanto  V  ho  richiefto .  Però  rimettendomi  a 
lui  *  rcfto .  Et  all'  E.  V.  bacio  le  ulani . 

AbSignot  Duca  di  Parma  . 

À  ^ue*  te^mon,°  >  c^c  renderà  a  V.  A  J 
/V  il  Vefcouo  di  Foligni  dell'amor  pa* 
terno  drN.  S.  occorrerà  ,  che  io  aggiunga  il 
ttuo  ,  perche  cflèndo  egli  <fcdtf iilimo  ali» 
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J)i  Complimenti  vari] .       1 7 
fuajcrfona  y  &  Cafa ,  hjnja  trouare  guitta- 
mente Ugni  pialli  fede  in  lei,  Ja  quale  è  non- 
dimeno domita  pfillcipalm^nt^a  fu  a  Santi- 
tà y  che  farà  difpoftiflìma  a  conglobargliela 
fempre  con  l'opere.  Egli  fc  nevàallafua 
Nuntiatura  di  Polonia,  doue  confida  la  San- 
tità Sua,  che  per  le  parti  congiunte  in  lui 
con  U  chiarezza  de  i  Natali ,  fiaperefler 
Miniftro  ^trWIìAio*  a  quella" faina  Sede  ;  Et 
Si  come  mancherei  pretermettendo  commo- 
dità  alcuua  di  rapprefentarc a V. A.  lamia 
feruitù  j  &  ofleruanza,  &  di  fupplicarla  t 
tenerla  in  efercitio  ,  cosilo  faccio  tanto  piti 
Volontieri  con  quella  >  che  me  ne  ofFerifcc  il 
paflàggio  per  ceftà  del  Vcfcouo  ìltc/Iò , 
quanto  che  la  rende  doppiamente  ftimabil 
apprcfTo  di  me  P  efler'  egli  accettiamo  a  V% 
A.  Et  le  bacio  le  mani . 

jll  Signor  Duca  di  Modena  • 

N.  S.  si  come  ama  paternamente  V.  A* 
cosi  non  può  non  inuiargliene  quaU 
clie  fì^nificatione  in  ogni  occorrenza  ;  6C 
pattando  però  per  colta  Mon/ignore  il  VE7Z~ 
couodi  Foligni  Nuntio  deftinato  in  Poi  - 
nia  y  ha  voluto  darli  Breue  per  lei  y  &  ord°- 
ne  di  vifìtarla  in  fuo  nome  .  Con  V  offiti1* 
di  fua  Santità  io  mi  faccio  lecito  di  congiuri* 
oqic  \n  mio  particolare,  che  e  di  render  cer- 
ta V.  A.  che  si  come  \J  oflòruo  fom inamen- 
te ,  così  farò  difpoft illìmo  a  dargliene  fem- 
pre ogui  fegno  co'i  fallirla  Et  le  bacio  le 
mani  • 

Al 
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1 1     Lettere  de  l  Cari.  Lanfran  c&  « 
Al  Dogi  di  Veneti* .  - 

r 

MOnfìgnorc  il  Vcfcouo  di  Rjmtntj  che 
do  tira  nlcclc£c  a^preflo  V.  Serenità 
in  carico  di  I^unc ioV c  tfffWìdtcdr^fi Or 
ftanza  fattagliene  da  me,  l1  ofleruanza  ,  8c 
dìuocionc  ,  che  le  porto  j  la  quale  si  come 
non  è  ordinaria  ,  AelAlotia  /così  non  ftarà 
or:ofa  s'  ella  mi  darà  occhione  di  cflercitaf- 
ia  tu  Ino  feruitio  .  Sup;<1:ìo  inftantemcnrc 

*  * 

la  Serenità  Voftra  a  rauorire  iJ  otììtio  ,  &  me 
fteilb  00*1  comandimi!  ,  che  al  NuOttori* 
mettendomi  J  rcfto  ,  &  le  bacio  le  maniaf» 
Jtcttuofamcnte  ♦ 

Ai  Signor  Pretti  ìpt  di  Mattona , 

4  » 

COix  la  commodità  di  Monsignor  l'Arw 
emefeouo  di  Capua,  che  pafla  alla 
Corte  Cefareain  carico  di  Nuntio  ordina* 
rio  ,  vengo  à  baciar  le  mani  all'  A.  V.  &  cer- 
tificarla  ^  che  si  come  profclTo  tua  fcruitii 
particolar  co'l  S.Dtfca  Sereni/fimo  ,  così  la 
xnedefima  cfercircrò  tifale*;  qualunque  roU 
umi  fauorirà di  comandarmi.  Elie  bacio 
le  mani . 

Il  Papa  si  R}  di  Francis  l 

IL  Duca  di  Niucrs  ,  oltre  le  dimo/tratjoni 
d' ofleruanza  ,  che  hà  fatte  verfo  Noi, 
&  verfo  quefta  Santa  Sede  à  nome  di  V.  M. 
ne  gli  atti  publici,  ci  hàrefa  Ja  lettera  ài  ma* 
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Di  Complimenti  vari/ .        i  f 
no  della  M.  V.  &  certificato  largamente  il  fi- 
gliale animo  fuoverfola  Nofìra  particolar 
pedona  .  Et  benché  ne  foflimo  già  perfetta- 
mente ficuri  i  Conferiamo  nond  meno  di 
hauer  riceuuto  vna  particolarilfima  confo* 
lationc  dell'  offitio^anco  perche  ci  vedia- 
mo corrifpofti  da  lei  nella  (Ingoiare  affet-  f 
rione  ,  che  le  portiamo  ,  la  quale  ,  fi  come 
farà  perpetua  ,  così  produrrà  fempre  li  fuoi 
effetti  in  ogni  occafione  ,  Se  iti  ognitempo. 
Al  Duca  habbiamo  dato  ogni  fegno  di  ama- 
re  in  Uu\^tt~panc]  che 
fua  gratia^JS:  ot  ijjjfjjjy^ho^^ 
che  ìià  feco,  &  i  mcrinprop?^ 
fona;  Onde  crediamo  ,  che  fi  parta  conten* 
to  di  Noi ,  che  non  uotrebbemo  certo  haue- 
re  in  maggior  connderatione  le  cofe  della 
M.  V .  nè  vederle  con  occhio  più  paterno,  ai 
portar  loro  maggior  volontà  ,  di  quello, 
che  facciamo  .  Et  à  V.  M.  conceda  Dio  N,S. 
ogni  profpcrità  più  vera . 


Al  Signor  Duca  di  farm*  « 

NMiina  cofa  mi  è  più  prefente  dell' <*• 
bhgo  ,  che  io  tengo  di  fcruire  à  V* 
A.  la  quale  hauendo  continuato  con  megli 
offici)  della  fua  cortefia  con  vn  perpetuo  te- 
noie  da  che  cominciò  à  fimorirmene  ,  hà 
fatto  ,  che  nifiiina  cofa  io-defideri  più  ,  che 
di  adempirlo  .  Fra  i  quali  offiti  j ,  fi  come  è 
ftato  fegnalati/fimo  quello  ,  che  di  nuouo  V 
A.  V.  fi  è  degnata  di  pattar  meco  con  la  let- 
tela >  che  mi  ha  refa  il  S.  Cardinale  fuo  Fu- 

tcllo  > 
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io  Lettere  del  Card.  Lanfranco  ] 
tello,  Se  con  la  voce  di  fua  Sig.  Illuitriffima^ 
così  le  ne  rendo  le  più  viue  grane  ,  che  pof- 
fo  ,  ancorché  non  heno  quelle  intieramente, 
che  le  debbo  ;  &  che  le  renderò  con  le  opere 
della  mia  veri/lima  feruitù  s'ella  fi  degne- 
là  anco  di  comandarmi  ;  Sopra  di  che  eifeiv* 
domi  allargato  più  coJI  Signor  Cardinale  a  j 
bocca,  à  Sua  Signoria  Illuftriflima  mi  ripor- 
to .  Et  a  V-  A.  bacio  affettuofameote  le  ma« 
ni. 

Al  Signor  Duca  di  Modena  • 

'  %TT  T5B  "rSi  c'niiouo ,  cheV.A.  mi  fatto» 
nfea  volontieri  in  tutte  le  occorren- 
te ,  ma  in  o^ni  modo  la  rmgrario  con  ogo* 
affetto  3  eh*  ella  fi  fia  degnata  di  continuare 
ilfuo  cortefe  inftituto  nel  ritorno  à  Roma 
del  Signor  Conte  Alfonfo  Fontane  1  li ,  che 
oltre  il  rendermi  la  lettera  fua, ha  paflato 
con  me  mo  Ito  pienamente  1J  offitio  ,  che  1* 
A.  V.  fi  era  degnata  d' importi  ,  per  hono- 
ranni .  V  ifteflo  Conte  farà  tetti  monio  ocu- 
lato del  de/iderio  ,  che  io  tengo  di  fermre  à 
V.A.&allc  cofe  fue,perche  nafolo  nò  lafcie- 
rò  paifare  otiofe  quelle  occafioni ,  che  me  fi 
offeriranno  di  cfercit^rlo  ,  mà  ne  procurerò 
molte ,  conforme  a  quello ,  che  ho  detto 
più  à  dirtefo  a  lui  medefimo ,  al  quale  ripor- 
tandomi però  ,  &  all'  A.  V.  inuiando  l'ag- 
giunta rilpo&uli  N.  S.  refio  l  Se  le  bacio  le 
mani  ♦  -  1 
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25/  Complimenti  varij .  zt 
Al  Signor  Card.  dJ  Efie . 

REfto  fommamcnte  tenuto  àV.  S.  Uhi- 
ftriflìma  della  nuoua  gtatia  >  che  fi  è 
<  egnata  di  farmi  con  la  ietterà  ,  che  mi  hi  . 
refa  il  Signor  Conce  Alfònfo  FontaneiJi ,  & 
con  V  ofhtio  pieno  di  hiunanità  ,  eh'  egli  ha 
paflato  meco  in  Tuo  nome .  La  qual  gratia 
però,  haurò  ftimolo  parcicolarillìmo  di  me- 
ritare ,  co'l  (èrnirla  .  Ma  si  come  tocca  à  V, 
5.  Illuìtrilììma  di  Inabilitarmi  >  con  Pciìèrir- 
n;ene  le  occafioni,  cosi  la  fuppiico  à  non  pa- 
tire y  che  io  desideri  quello  fauore  di  più  da 
lei  ,  del  quale  confetfo  ,  clic  mi  honorcrò 
f  or  fi  più  ,  diedi  tutti  gli  altri .  Et  minan- 
dole la  nlpofta  ,  che  le  fa  N.  S.  medefìmo 
co'IBreue  qui  aggiunto  ,  refto,&le  bacio 
hiimilmente  le  mani . 


AlSig.  Due*  di  Mantoti9&,.  %^ 


AN.  S.  benché  ficuro  dell'  «jnimo  figlia- 
le di  V.A.  verfo  di  fe  y  è  ltato  così  ac- 
cetto V  oflìtio  ,  eh'  ella  ha  voluto  paflar  fe* 
co  co'l  mezo  del  Commendatore  Langolco, 
per  la  dignità  conferita  nel  S-  Cardinale, 
come  all' A.  V.  riferirà Pifteflo  Commen- 
datole ^  &  ella  vedrà  per  il  Brene  qui  anftello. 
Della  cortole  dinioftratione  ,  che  l'  A.  V.  fi 
c  degnata  di  fare  con  ine  con  P  i !icffb  mezo, 
&  per  i'  ilteila  caufa  ,  io  mi  lento  (ingoiar- 
mente  fàuonto  da  lei ,  la  quale  riconofeerj 
iempre  abbondantemente  la  mia  lenii  tu, 

co'l 


L  . 


%  i  Ut  ter  e  del  CartL  LanftMncd  . 
cofl  folo  reputarla  quella ,  che  in  effetto  c, 
&  co'l  tenerla  efercitata  •  Intorno  à  che  ef- 
fendomi  allargato  più  co'l  Commendatore 
in  voce  ,  à  lui  mi  riporto  ,  &  all'  A.  V.  bacio 
aftettuofa  mente  le  mani . 

'  Alla  Signora  Duchefja  di  MuntouA. 

• 

IFauori  ,  che  V.  A.  mi  fa  mi  obligano  più 
Grettamente  al  Aio  fcruitio  ,  al  quale  pe- 
ro non  fono  per  mancare  in  occafione  alcu- 
«a.  Al  Signor  Cardinale  Tao  figliuolo  ho 
cominciato  à  feruirc  per  perfeuerarc  inper- 
pctuo  ;  &  quello  reputerò ,  che  fu  oftitio 
mio  tanto  più  particolare  ,  quanto  che  verrò 
anco  à  rendere  V  honore  debito  alla  perfona 
dell'  A.  V.  Però  si  come  non  occorreua  ,  eh* 
ella  mi  ringratia/Te  ì  ne  per  caufa  di  Sua  Si- 
gnoria IlluftrilTima ,  nè  per  Tua  propria ,  co* 
%\  le  redimirò  legratie,  che  riccùo  con  1* 
impiegarmi  precifamente  fecondo  la  fila  vo- 
lontà ,  s'ella  fi  degnerà  di  comandarmi, 
conforme  a  quanto  ho  detto  più  diftefla mai- 
te  al  Commendatore  Langolco  j  Al  quale  ri- 
portandomi ,  retto ,  &  le  bacio  le  mani . 

Al  Signor  trencìpe  di  Mmtoua .  1 

NOn  pretendo  ,  che  P  hauer  fcruito  il 
qualche  cofa  al  Signor  Cardinale 
fratello  di  V  A  &infua  perfona  alla>crc*    '  | 
nifsima  Cafa  >  ila  flato  più  ,  che  vn  princi-  j 
pio  di  quello  ,  che  fono  per  fare  in  pcrpctupi  | 
Però ,  sì  come  me  ne  rmgratia  l1  A-  V.  con 

i 
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i  feDi  CùmpUmtHtì  vary  t  y 
poco  bìfogno  ,  così  m'obliga  più  a  dc/uic* 
rarc  nuoucr  occafioni  di  comprobarc  V  ani- 
mo mio  con  le  opere  ,  e  la  moka  ofleruanza 
in  particolare,  che  porto  a  lei  :  alla  quale 
douendo  riferire  il  Signor  Commendatole 
Langofco  quel  più ,  che  ho  detto  a  lui  in  tal 
materia  a  bocca  alla  Aia  relatione  mi  ripor-, 
ro  ,  &:  a  V.  A.  bacio  le  mani ,  Se  prego  kìi< 
cita  perpetua .  «tdkì 

»  •  *  • 

AIU  Sig,  Ducbejfa  di  Ferrar  a  . 

SE  a  me  tocca/Te  di  fare  clertione  de  i  fa- 
vori di  V.  A.  eleggerci  lempre  ,  eh' el- 
la mi  comandale  ;  ma  poi  che  debbo  con- 
tentarmi di  cllere  fauorito  in  quel  modo, 
che  più  piace  à  lei  (leda  ,  le  rendo  gratic,. 
che  li  fia  degnata  di  vilitarmi  hora,&di, 
chiamarli  feruita  da  me  nella promotionc 
dei  Signor  Cardinale  Gonzaga ,  &  rettificar**, 
mi  la  lolita  fua  humanità ,  col  mezo  del  Si* 
nor  Commendatore  Langofco  i  dal  quale 
ouendo  cilerlc  rapprefentata  all'incontro 
la  mia  coftante  olleruauza  ,  &  il  defiderio, 
che  tenga  di  efercitarla  in  o<£ni  occorenza  di 
fuo  parricolar  feruitio  ,  non  diro  altro  qui 
all'  A.V.  fe  no  che  riceuciò  in  luogo  dr buo- 
na gratia  ,  che  fi  di  (ponga  d' efperimcritarlo 
fpcìlo .  £t  affcttuoafamcnce  le  bacio  le  ma- 
ni. 


* 


Di 
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Al  Signor  Cardinal  Gonzaga . 

I  \  Ccetto  ,  che  V.  S   Uluftrifs*  abondi 
con  me  ne  gli  atti  della  fua  humanica, 
pervadendomi ,  eh'  ella  non  premeria  can- 
to in  fauorirmi ,  quando  non  forte  già  deter- 
minata di  diftinguermi  da  ogn'altro  fuo  fer- 
Ultore  «clP  impiccarmi ,  &  comandarmi .  Il 
Signor  Commendatore  Langofco,hà  adem- 
pito lJ  officio p  che  V.  S  Iiluitrifs  gli  ha  im- 
porto ,  per  honorarc  quei  pochi  legni ,  che 
fin  hora  ha  veduti  della  lenutii  mia  ;  alla 
quale  sì  come  danno  (pirico  le  gratic  ,  che 
riceuo  da  lei ,  così  farà  ben  giudo  ,  che  V.  S. 
Illuflrifs.  non  Zia  fcarfa  neilJ  offerirmi  le  oc- 
casioni di  qualificarla  più  ,  Se  di  meritar  lè- 
co  madlme  s'ella  $à  ì  come  credo  che  fap- 
pia  ì  che  io  non  ho  for/i  defiicrio  maggiore 
di  ]ue(lo .  Ma  perche  il  Commendatore 
fupplirà  più  pienamente  in  voce  s  Rcfto  ri- 
portandomi a  lui ,  baciandole  humilmentc 
le  mani . 


Al  Signor  Duca  di  Sauoia  # 

M-  hàxonfegnatail  Prothonotario  Vi- 
gnale Phumaniifima  lettera  di  V.A. 
&  decco  in  voce  quei  particolari ,  eh'  ella  fi  è 
degnata  di  farmi  intendere  per  fuo  mzzo. 
Io  rendo  intuite  gratie  allj  A.V.  de  i  peufìe- 
ri ,  eh'  ella  ha  di  fauorirmi  ;  &  me  ne  fento 
tanto  obhgato  alla  fua  humanità ,  quanto 
dimoftrerò  co'l  fcriurlain  perpetuo,  ferie 
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haiiro  liabilità  ,  Se  occafione  ,  maflime  ,  che 
Tetterebbe  in  edere  la  de:  ermi  atione  £  ttané 
vna  volta  da  me  ,  per  non  mutarli  mai, 
quando  ben  ceflaflero  i  fuo:  mioui  fuiori. 
Et  perche  di  quello  ,  che  hà  trattato  con  me 
il  Vignale  ,  hà  riattato  in  primo  luogo  con 
N.  5.  co'l  fenfo  del  quale  mi  obhga  la  mia 
obedienza ,  &  fubicttione  ,  &  la  fomma  pra- 
denza  ciiSiu  Santità  a  conformarmi  afloliw 
tamentc  ,  comporterà  V.  A.  eh'  io  polla  ri- 
mettermi alla  rifpofta  ,  che  lefala  Santità 
Sua  con  la  lettera  qui  aggiunta  in  quanto  al 
negotio  j  Et  mi  farà  g  atu  di  credere  ne!  re* 
fto,  che  in  nifllm'  altro  Ilio  feriiitore  pi  tir  \  e- 
ro  ,  6  più  antico  ,  trouera  I'  oile  luoza  >  Se 
volontà  fuperiore  alla  mia  ,  douc  tu  partico- 
lare Ci  tratterà  de  i  fuoi  propri  j  iutereifi  .  Ba- 
cio affettuofamente  le  mani  a  V.  À.  piegan- 
dole ogni  aumento  di  felicità . 

Al  Signor  Cardinal  di  Scuoia . 

DEI  cortefe  offitio  ,  che  V.  S.  IJIuftrifs. 
fi  è  degnata  di  pallar  meco  in  occafio- 
lie  della  venuta  a  Roma  del  Protonotario 
Vignale,  le  rendo  le  molte  grafie  che  le  deb- 
bo, come  quello,  che  conofeo  la  qualità 
del  fauore  ,  che  nceuo  ,  Se  me  nJ  honoro  ,  & 
defilerò  al  pari  d'ogii*  altra  cofa  p'iì  deside- 
rabile ,  che  mi  Zìa  continuata  Ja  fua  affettio- 
ne .  V  ideilo  Vignale  dourà  tcihficare  all' 
incontro  a  V.  S.  Illuftrifs  la  (ingoiare  oiler- 
uanza ,  che  le  porco  ;  la  quale  sì  come  com- 
proberò  fempre  con  tutti  gli  effetti ,  che  po- 
tè tian- 
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a  6  Lettere  del  Card.  Lanfranco 
trannovfcire  da  mecoM  feruirla ,  così  non 
le  negherò  quei  fegni  ,che  (ara  in  facoltà 
mia  di  dargliene  nella  perfona  del  Vignale 
fudetto .  Èc  bumiliflimamcntc  le  bacio  le 
inani . 

Al  Signor  Conte  di  Verrua  • 

NElIe  letieredel  Sereni/Timo  Sig.  Dii* 
ca  ,  &  di  V.  S.  Illuftrifs.  &  nella  vi- 
lla v  oce  del  Protonotano  Vignale  ,  hò  rico- 
no feiuta  vgual  mente  la  benignità  di  S.  A.  & 
la  cortefia  di  lei  ;  la  quale  fono  così  perfua- 
fo  ,  che  mi  porti  vn  affettione  vera ,  come  sò 
di  corri  fponderle  con  altretanta  volontà  ,  Se 
ftima  .  La  medefima  mi  prometto  ,  che  V.S. 
Illuftnfs.  debba  continuarmi  collantemente, 
perche  haura  occafionc  di  farlo ,  fe  farà  con- 
certo a  me  di  feruirla  ,  come  ne  fono  defide- 
roiifììmo  >  &  come  me  ne  fento  obligato  per 
più  rifpetci ,  &  in  fpetie  per  la  memoria  del- 
la intcoduttionc  y  che  io  hebbi  alla  °ratia  di 
S.  A  co'1  fuo  mezo,  coM  quale  confido ,  che 
debba  cflermi  fini  il  mente  confcruata .  Quel- 
lo ,  clic  il  Vignali ,  perfona  ,  come  mi  c  par- 
lo diferetra  ,  &  prudente  ,  habbia  riportato 
da  N.  S.  nella  lua  trattatone  l'intenderà 
V.S.  Uluftrifs.  per  lettere  fue  ,  &  più  ftretta- 
menre  per  la  rifpofla,  che  fa  al  Sig.  Duca 
.Sua  Santità  ifteflà  ,  con  la  quale  per  quello, 
che  tocca  a  debbo  a  flj  luta  mente  confor- 
marmi ,  &  così  prefupongo  ,  che  V  S.  Uhi- 
ftrifs.  che  è  piena  di  prudenza  ,  V  intenda. 
Alla  quale  ricordo ,  che  li  come  confiderà 

fenw 


•il  tm  m 


Digitized  by  Google 


T>i  Complimenti  varij  .  "  17 
femprc  di  lei ,  così  riceuerò  vgual  confola- 
rione  >  &  contento  y  eh*  ella  mi  comandi .  Et 
le  bacio  le  mani  • 

Al  Signor  Gran  Tinca  di  Tofcana. 

» 

POtrà  il  Sig.  Curtio  Picchena  confirma- 
re  V.  A.  nellJ  opinione  ,  eh'  ella  fi  de- 
gna portare  della  mia  feruitù  >  perche  ne  hò 
tenuto  lungo  propofito  feco  3  con  V  occafio- 
ne  de  i  negoti  j  ,  ch'egli  mi  ha  communica- 
ti  per  V  ordine  ,  che  ne  tencua  da  lei  >  dalla 
quale  mi  rcrta  di  de/ìderar  folo  }  che  mi  fa- 
uonfea  di  cfercitarla  fpcllo  .  Per  quello  y  che 
appartiene  a  i  negoti  j  >  mi  riporto  al  Signor 
Curtio  medefimo  ,  si  come  a  lui  è  pur  parfo 
a  N.5.  di  riportarli ,  come  vedrà  dalla  lette- 
ra qui  aggiunta  di  S.  B.  Et  affettuofamente 
bacio  a  V,  A.  le  mani . 

Al  Signor  Duca  di  Stuoia . 

RIconofco  per  effetto  della  folita  huma- 
nitàdi  V.  A.  eh'  ella  mi  faccia  nuoui 
.  lionori  in  ogni  occafione,  i  quali  non  per  al- 
tro so  di  non  meritare  ,  che  per  non  hauere 
in  che  feruirla .  Ringrattok  (penalmente  di 
quello  ,  che  fi  c  degnata  di  farmi  in  vltimo 
co'l  mezo  del  Sig.  Baione  di  Cartel!' Argen- 
to 3  il  quale  arriuò  ,  &  partì  in  tempo  di  tan- 
te occupa  doni  per  noi  altri  ,  che  in  luogo  di 
portarle  la  mia  riporta  ,  haurà  portata  la  lc- 
gitima  fc  11  fa  della  tardanza  5  Ma  non  meno 
la  ringrazio  de  i  molti ,  &  fegnalati  fàuorij 
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eh3  ella  fa  in  altri  modi  a  tutta  quella  Cafaj 
Della  quale  ,  fi  come  farà  conucnienti  filmo, 
che  1*  A.V.  habbia  vna  libera  difpofitioue  in 
perpetuo,  così  la  certifico,  che  nella  mia 
particolare  per  fona ,  ella  potrà  femore  efer- 
citare  la  medefima  auttoricà ,  che  elcrcita  ne 
i  fuoi  più  antichi ,  &  più  veri  (fruitori  ,  con 
certezza  di  eflère  aleutamente  fernita.  Et 
le  bacio  Jc  mani . 

A  Ila  Sig.  Gran  Bnchejfa  di  Tofcana . 

VEnnc  ,  &  fe  ne  ritornò  Monfig.  il  Ve- 
feouodi  Adria,  il  quale  fuintefoda 
N.  S.  ne  gli  offiti  j ,  che  pafsò  feco  per  parte 
di  V.  A.  &  della  Sig.  Arciducheifa  Spola ,  & 
Sig.  Arciduca  Mailìmiliano  Ernefto  ,  con 
quella  alacrità  di  animo  ,  che  farà  rilenta  da 
lui ,  &  che  all'  V.  A.  per  la  fua  parte  ,  /igni- 
fica  Sua  Santità  co'l  Brcue  che  viene  qui  ag- 
giunto. Del  fauore ,  che  V.  A.  fi  c  degnata 
di  fare  a  me  co'l  mezo  del  medefimo  Mon- 
fig. le  rendo  gratie  tanto  maggiori ,  quanto 
è  più  proprio  della  fua  Immanità ,  1'  officio, 
ch'ella  parta  meco,  al  quale  ,  sì  come  ha- 
uro  da  corri fpondere  co'lfcruiria  in  turto 
quello  ,  a  che  fi  emenderà  il  mio  potere  ,  co* 
si  procurerò  di  farlo  particolarmente  nella 
perfona-  di  quel  Prelato ,  che  (copro  eflèrfe 
tanto  accetto.  Et  afFettuofamente  le  bacio 
le  mani  , 
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Alla  Signora  Arciduchejfa  Maria  MadalexM 
-  Principerà  di  Tofcana  à  Fiorenza 

AN.  S.  è  così  caro  >  che  V.  A.  habbia  rl- 
conofeiuta  la  fua  abondantc  paterna 
volontà  nelle  deboli  dimoftrationi  y  che  ne 
furono  fatte  feco  ,  quando  paflb  per  la  Ro- 
magna .  com'  ella  vedrà  dai  Breue  di  Sua 
Santità  ,  che  viene  qui  annelio  .  Et  come  al- 
la Santità  Sua  ,  fi  accrefee  perciò  il  defide- 
rio  y  di  teftificargliela  con  opere  di  più  mo- 
mento ,  così  mancherà  folo  ,  che  fé  ne  o#e- 
rifeano  Je  occafioni  ,  come  pure  fi  poflono 
offerire  di  giorno  in  giorno.  Per  la  gratia, 
che  V  A.  V.  fi  è  degnata  di  fare  a  me  con  la 
lettera  /uà  ,  &  con  la  viua  yoce  di  Monfig.  il 
Vefcouo  «ii  Adria rendo  a  lei  tutte  quelle, 
che  pollò  certificandola ,  che  haurò  tanto 
maggior  penfiero  di  feruirla,  doue  me  ne  fa- 
rà conceffa  V  habilità ,  quanto  pili  defidero 
di  ftabilirmi  con  lei  in  vn  pofièfib  ficuro  di 
eflerc  fauonro  fpeflb  de  i  fuoi  comandamen- 
ti ;  Il  che  d efide ro  poi  tanto  più  di  fare  nella 
perfona  di  Monfig.  di  Adria,  quanto  meglio 
conofeo  per  me  ftefib  il  merito  de  i  fuoi  lun- 
ghi feruitij,  &dci  fuo  valore  .  EtaV.  A, 
bacio  affé ttuofamcnte  le  mani . 


Al  Signor  Cardinal  Aldobrandino*, 

S Ingoiar  fauore  ho  riceuuto  con  la  lettera 
diV.  S.  Illuftrifs. ,  refami  da  Monfig. 
Cciùax  >  c  eoa  la  ficurezza  ,  eh'  egli  mi  ha 
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portata  della  continuatone  della  fua  gratia, 
la  quale  fe  bene  riconofeo  volentieri  dalPhu- 
manità  di  lei ,  che  cominciò  già  vn  pezzo  ad 
obligarmi ,  detìdero  nondimeno  di  ncono- 
fcerla  in  parte  dal  merito  de  i  propri)  Temi- 
ti j ,  &  con  loro  legitimo  titolo  goderla  ,  Se 
cuftodirla  ,  &cheìn  confeguenza  V.  S.  lìltu 
flrif/fima  fi  degni  di  comandarmi .  Sopra  di 
che,  eflTendómi  più  allargato  in  voce  co'l 
medefimo  Monng.  mi  retta  folo  nngrariar 
V.  S.  Illuftrifs.  di  quefta  nuoua  cortefe  di- 
inoftrationc  ,  certificandola  f  che  tanto  pili 
1*  ho  ftimata  ,  quanto  più  vera  ,  &  più  anti- 
ca è  la  riuerenza,  che  porto  alla  fua  perfona»  , 
Et  humilmentele  bacio  le  mani. 

Al  Signor  Cardinal  Montalto . 

MI  fono  venuti  più  fauori  dalla  corte-  > 
fia  di  V.S.  Illuftrifs.  in  vn'iftefto 
tempo  fra  i  quali  ltimo  principalmente  miei 
lo  ,  che  mi  fa ,  co'l  mofttarfi  perfuafa  dell* 
infinito  defiderio ,  eh'  io  tengo  di  feruirla, 
&  co'l  dar  fegno  di  hauerlo  conofeiuto  nel- 
la Legatione  trasferita  nel  Sig.  Cardinale 
Giuftftliani  ,  parendomi  che  ella  mi  ftabilif. 
ca  in  vn  ficuro  ,  &  perpetuo  po/Tetfo  d*  e/Ter 
comandato  da  lei  in  ogni  occafione.  Co'l 
Sig.  Abbate  Tritonio  3  me  ne  fono  allargato 
anco  più  ,  Se  refta  ,  che  V.  S.  Illuftrifs-  inten- 
da la  fua  relatione ,  &  Ccguid  di  honorare  la 
f  eruitù  mia  •  Che  qui  fra  tanto  le  bacio  hu- 
milmeute  le  mani , 
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Al  Signor  Cardinal  Gallo  » 

GO'I  tener  memoria  di  me ,  &  della  mia 
ofleruanza  >  fa  V.  S.  llluftrifs.  quel- 
lo ,  eh*  io  mi  prometto  della  fila  Immanità, 
della  quale  reputerò  nondimeno  più  vere 
delle  altre-quelle  dinioftrat ioni ,  eh'  ella  ne 
farà  meco  co'l  comandarmi .  Dei  Sig.  Con* 
te  di  Vademoni  y  fi  hanno  da  propagare  le 
laudi,  eftendo  non  ordinario  il  donatiuo  fat- 
to da  lui  alla  Santa  Cafadi  Loreto,  &  tale 
almeno  3  che  può  eccitare  la  pietà  d' alni 
Principi  ad  honorarequei  luogo,  al  quale 
fono  inferiori  tutti  gii  honori .  Et  a  V.  S* 
llluftrifs.  bacio  humiimente  le  mani . 

Al  Signor  Cardinal  Xauiera  * 

E*  Comparfo  il  P.  Prouinciafe  dJ  Abruz- 
zo j  il  quale  mJ  hà  refa  fa  lettera  di 
V .  llluftrifs.  &  teftifìcato  1  fauori ,  che  le 
c  piaciuto  di  fare  alla  mia  interceffionene  i 
negoti  \ ,  eh'  egli  hà  trattati  coftì  ,di  che  le 
rendo  moitegracie  *  Ma  perche  le'tìiédefime 
haurò  da  renderle  co'L  ferunrk ,  cherfarà  an- 
co più  conforme  al  mio  defiderio  >  fupplico 
V-  S.  llluftrifs.  a  nonlafciar  palfareotiofa 
occafione  alcuna  ,  che  fe  le  offerifea  di  co- 
mandarmi. Et  le  bacio  humiimente  le  mani. 


^4 


M 


Digitized  by  Google 


j  t     Lettere  del  Card.  Lanfranco  l 
Al  Signor  Duca  dy  Vrbino  . 

IO  hò riccuiita c^mntajnia  obligationc 
la  nuoua  gratiaTcHTvVA.  fi  c  degnata 
de  farmi  nel  ritorno  del  Sig.  Emilio  fua 
Configlicre  ,  quaiua^JLJxnmanità^  che  ri- 
conofeo  nellJ ofTitio^Sc  nell1  hsfìorc ,  del 
quale  non*  dico  d' ellerc  capace  per  oflcruan- 
za  3  perche  defidero  ,  che  1*  A.  V.  debba  cer- 
tificatale da  gli  effètti  y  &  tanto  hò  pur  det- 
to al  Configgerò  invece.  Della  lettera  di 
V.  A.  eh*  egli  ha  refa  a  N.  S.  farà  la  rifpofìz 
con  la  prefente .  Et  refto  baciandole  aiFcttuo 
famentc  le  mani . 


Al  Signor  Gran  Majho  di  Malta. 

Glunfe  vltimamcnte  il  Caualiere  Lomcl 
lino  nuouo  Ambafciatorc  di  V.S.  Illu- 
ftrifs.  &  della  Religione  ,  il  quale  mi  refe  la 
lettera  ,  che  portaua  per  me ,  &  mi  teftificò  . 
così  la  coftawte  fua  difpofitionc  in  fauorir-  \ 
mi ,  fnme  [g  confidenza  ,  che  lepiace  dj  ha- 
ii^^g  peHg  perfona  mia .  Pglhrplima,  la  rin-  ' 
gratio,  come  di  ettettc  particolare  della  cor- 
tefia  ,  chJè  folita  di  vfare  con  me  in  ogni  oc- 
correnza .  Alla  feconda  la  certifico  ,  che  cor- 
rifponderò  pienamente  co'l  feruire  alle  cofe 
fue  ,  &  a  qnelle  della  fndetta  Religione,  nel- 
le quali  ,  e,  cosi  giufto  ,  eh'  io  prema ,  come 
chonoreuble  per  me  il  titolo  >  con  cui  già 
■vn  pezzo  hi 9  obligò  a  riputarle  mie  proprie, 
&  particolari  ♦  Ma  Jffettdomi  allargato  più 
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D;  Complimenti  vari/ *        $  j 
c&ì  Caualicre  in  voce,  alla  fua-relatione  mi 
riportò  f  ÒL  H  V*  Sv  IliuSrifs.  bacio  le  mani* 

Al  Signor  Buca  d3  Vtbìn*  w 

DElnuouo  fauore >  die  fi  è  degnata  Y* 
a.  di  fat  ilVi  Ftella  Ttflillta  a  Roma  di 
Monffg.  ri  Vefcouo  di  Foflbmbrone  ,  le  rcn- 
dx)  grane  tanta  maggiori  ,  quanto  maggior 
cauìa  ho  di  li  onoratili  e  ne  j  Ma  slcome  dcfi~ 


dcro  di  potermi  airco^honorare  d^eflère  fla- 
to habilc  a  meritarlo  *  così  certifico  V  A.  V* 
chene  farò  ogn9  opera  volVibik ,  &cheiit 
confeguenza  non  lafciero  paflàre  otiofaoc- 
cafìone  alaina^he  me  s^fferifca  di  feruirla» 
Intorno  a  che  eflédomi  allargato  più  in  voce 
co'l  medefimo  Monfig.  a  lui  mi  riporto  ,  Ec 
a  V.  A,  bacio  affettuosamente  Le  mani . 

Al  Signor  Cardinal  Gonzaga  * 

«  • 

f  A  V.  £.  Illuflrifs.  rendo  gratie  del  nuoiio 
jfX  fàtrore  y  che  fi  è  degnata  di  farmi  okt\ 
ritorno  dei  Cónte  Aleflàndro  Rangoni.,  in 
continuati one  di  quelli  3  che  min  in  ogni 
occorrenza ,  i  quali ,  fi  come  mi  pare  di  me- 
ritare con  1J  animo  y  che  non  potria  eflere 
più  difpofto  al  fuo  fcruicio  y  così  meriterò 
con  gli  effetti  per  quanto  faxa  in  me  ,  fe  V.Si 
Illuftrifs,  mi  honoreràde  i  f noi  comanda* 
menti .  CoM  Conte  Rangone  mi  fono  allar- 
gato più  in  tal  materia ,  affinchè  riceuendo 
V-  S.  Illuftrifs.  più  à3  vn  teftimonio  della 
mia  ofleruania  in  ynJ  ifteflo  tempo  ,  pigli 

B  s  occa- 
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J4-     Lettere  del  Card.  Lanfranco . 
Occafame  più  volentieri  di  metterla  in  opc- 
«  .  £t  humilmente  le  bacio  le  mani  • 

A  Monfignor  Vtfcouo  di  Reggia* 

NOn  era  neceflario ,  che  V.S.  mi  aiìicit- 
raffè  di  nuouo  ,-rr^con  la  lettera  fua, 
ne  per  mezo  del  Sig.  Conte  Aleflàndro  Tuo 
Nipote  dell'  affèttfone ,  che  le  piace  di  por- 
tarmi ,  perche  non  sò  d'  edere  più  ficuro  d' 
alcun'  altra  cofa  y  che  di  quefta,nè  ad  alcuna 
cirer  più  difpofto ,  che  a  comprobare  quella, 
che  porto  a  lei  con  opere  di  fuo  feruitio.  Ma 
in  ogni  modo  ho  iUmato  1'  offitio  ,  Se  ne  la 
ringratio  .  L' andata  di  V.  S.  a  Turino ,  fi  è 
approuata  y  ma/lime  ,  che  V  aflema  non  do- 
urà  edere  lunga.  Etrefto  offerendomele di 
cuore ,  &  pregandole  dal  Signore  ogni  con- 
tento • 

Al  Ri  di  Trancia  , 

'  \  L  fauore ,  che  V.M  fi  è  degnata  di  far- 
JvjL  mi  con  la  lettera ,  che  mi  ha  refa  il 
Signor  di  fìreues  luo  nuouo  Ambafriatore^ 
^ cgn  quello ,  ch'  egli  miha  detto  in  voce 
da  lua  parte  ,  corri  (ponderò  conghgjfctti 
della  mia  diuotione  ,  in  quanto  mi  farà  con- 
cedo  dalle  proprie  forze ,  non  conofeendo 
meglio  alcun  altra  cofa  ,  che  dJ  cffcnie  infi- 
nitamente obi  igato  .  Ma  perche  l'ifteflo  Si- 
gnore farà  te/timon  io  delle  opere  mie  ,  &  da- 
lui  ne  haurà  la  M.  V.  continua  relatione, 
non  mi  eftenderò  qui  ad  altro  i  che  a  darle  le 
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Di  Complimenti  vari/  9       3  $ 
pili  efficaci  ,  &  più  humili  gratie,  che  poflbr 
dell'opinione  y  ch'  ella  conferita  della  mia 
veriflSma  feruitù,&  della  confidenza  >  con*  : 
Li  quale  fi  dichiara  di  volerla  tenere  efcrcita- 
ta  »  Et  rmcrentemente  le  bacia  le  mani  •  \ 

Al  Medefima 

- 

SEntirei  in  me  la  partita  diquàdelSig. 
di  Alincourt ,  eflendo  pattata  va'  otti- 
ma intelligenza  fra  noi  in  tutto  iicorfodel- 
la  (ua  Ambafcieria  9fc  V.  M.  richiamando- 
lo in  Francia,  non  lo  richiama/le  per  intereA 
fedelfoo  Real  fcruitio ,  nel  quale  non  con- 
cedo ,  che  alcuno  prema  più  di  me  ,  fi  come 
confido  y  che  le  teftificherà  M  ìlteflò  Signore 
a  iuo  tempo  .  Et  come  è  fegnalato  il  fauore> 
clic  V.  M.  fi  è  degnata  di  farmi  con  la  lette- 
ra refami  da  lm  ,doiiefi  chiama  làtisfatta 
de  i  miei  humili  feruitij ,  &  mf  a/liana  del- 
la coiurimiaiioiie  della  fua  gratia  \  vengo  a 
coniti tuirmele  debitore  del  nuouo  obligo, 
eh'  ella  m'impone,  Se  a  certificarla ,  che  noli 
haurò  ftimolo  maggiore  r  che  di  adempirlo* 
Et  benché  co'I  Signore  di  Alincourt  io  trat- 
tali! con  fommo  gufto ,  concorrendo  nella 
fua  perfona  tutte  le  parti ,  che  fi  poflono  de- 
fiderare  in  vn  Miniltro  di  cosi  gran  Rè  ,  po- 
fio  in  carico  cosi  importante,  honoierò  non- 
dimeno il  fucceflbre ,  &  continuerò  di  ferui- 
re  a  V.  M.  Ec  epa  le  bacio  nueientemente  le 
piani  t 
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5  6     Lettere  del  Card.  Lanfranco  * 
Al  Stgnor  Conte  Cicogna . 

• 

Ricetto  per  nuoua  dimoftrationedi cor- 
ttfia  ,  che  a  V.  5.  fia  piaciuto  di  farmi 
conoscere  li  Signori  fuoi  figliuoli ,  Se  di  dar- 
mi materia  di  efcrcitare  verfo  loro  la  volon- 
tà  ,  che  porto ,  &  porterò  a  lei  in  perpetuo, 
la  quale  conueniua  in  ogni  modo  ,  che  fbflc 
lor  comm  u  ne .  Lafcio  y  che  V.  S.  intenda  da 
c/li  le  mie  eflibitioni  con  quei  fegni  y  che  lo- 
ro hò  dati  d  i  fentirmi  obligato  alPamoreiKK 
Iezza  di  lei ,  la  quale  ,  si  come  h onora  più 
tofto  me  ,  che  V  ifteifi  Signori ,  mentre  vuo» 
ie  ,  che  entrino  in  Seminario  con  titolo  di 
miei  amici ,  così  non  ha  da  dubitare  ,  che  io 
non  Zia  per  dirnoftrare  con  rutti  gli  effètti  a 
ine  poiiìbili ,  di  hauerli  per  tali  *  £t  a  V .  Sr 
ni  oifero  con  «irto  V  anima» 

Al  Signor  Conte  di  F  Mente  r. 

M I  refe  h  lettera:  di  V.  E.  Monfignof 
N.  quando  g  ninfe  ,  &  mi  rettificò  la 
conrinuacione  della  fua  gratia.  Et  fe  bene 
ad  offitio  cosi  cortefe  debbo  corri  fpondere 
co'l  feruirla ,  hò  voluto  nondimeno  i ingra- 
namela qui ,  pcrch*  ella  intenda  ,  che  coJl 
pigline  occafione  di  comandarmi,  mi  rino- 
nera  Tempre  i  feuori •  Vedo  in  ranto  quello* 
«he  1#  E.  V*  mi  comanda  nel  particolare  del* 
la  fua  vnione ,  nel  quale  rifondendo  le  N  S* 
ifteflb  quello  ,  ch'ella  vedrà  dal  Breuequi 

aggiunto  y  a  me  refta  di  certificarla  folo ,  che 
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Di  Complimenti  vari/ .        *  * 
leSiS S"        fuoiut«""-  E'  k  bacio 


<Al  Re  di  Trami  a. 

COrnTpondonp  tanto  più  le  profpericà 
quanto  f"1*^' 

poreua  forfè  riceuerne  al  piente  macoior 
d,  quella  che  finconafceW acauli 
terzo  figlio  mafchk),  che  Dìo  gii  ha  concef- 
,  pCf  njnun^ir«  caufa  farebbe  /tato 

Poflxbdea  ine  di  fc-ntue  tanta  contentezza! 
quanta  ne  ho  fentita  per  «uefta  j  Delia  qua- 

£  [  f5?e^e.?,  Pcr/,,ai,c  Immanità  di  V  M. 
«  la  d.uoti/Hma  ieruitù  mia  ,  ch'ella  ha  cer- 

Z'  -S  l}ondl™cno  prefo  ardire  di  rapprefen. 

Ictrr f  ? ìl V/- ^«"^  riuerentemen. 
tefecodel  fehee  fucceflo ,  confidando  ,  eh* 

el  la  ha  per  commettermi  volentieri  ad  ó/fi- 

ttj  anco  poco  necefórij.  Sene  «aeratola 

pexó  co„  £m.  V.  la  Santità*  N  "SÌ* 

meli  J  r  ^  a§SÌUnt0  •  Etf^iito»*- 

mente  le  bacio  le  mani  r 


di  Francia. 


SE  per  1*.  pfferoanza  ,  &  diuotione ,  che 
porto  alla  perfoìta  rf^^Wrnón?  doi.ef- 
fi  rallegrarmi  dei  miouo  dono  ,  che  Dio  le 
te  tato ,  c^ncHèndòTènm^ho  maf, 
ch,o  con  fua  falute ,  dourej.  rallegrarmene 
pei  del  benefico  public?,  che  § 
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$  8  Lettere  del  Card.  Lanfranco  .  1 
fuole  rìconolccrc  ngjjiafcimcnto  de  Priuci^ 

Si  di  tanta  grandezza.  Ha  nondimeno  fa  nic^ 
efimà^or^rtnihe  V  vno  rifpetco  ySc  i*  al- 
tro j  Et  vengo  però  a  congratulai  me  con  la 
M.  V.  delle  fue  felicità  con  tanto  affetto, 
quanto  è  V  obligo ,  eh'  io  hò  di  deaerarle- 
ne  molte  altre;  le  eguali  hò  anco  caufa  di  fpe~ 
rare,  perche  tutte  faranno  fempre  inferiori  al 
merito  fuo.  Co'l  Biette  qui  anneflo  Ci  con- 
gratula  con  V.  M.  N.  S.  mede/imo  del  prof.  | 
pero  auuenimento .  Et  Applicandola  a  con- 
firmarmi nel  titolo  di  fuo  diuotiilimo  (èrui- 
tote.  co'J' comandarmi  ,  le  bacio  qui  ri  uereiH* 
temente  le  mani . 

Alla,  Sig.  Gran  Buchejfa  di  Tofcan  4  v 

I 

SE  per  diuer/ì  rifpcrti  non  hauefsi  da  ral~.  ' 
Icgrarmi  dei  matrimonio  del  Sig.  Prin- 
cipe „  che  V.  A.  hi  participato  con  N.  S.  do- 
urei  rallegrarmene  per  la  contentezza ,  che . 
H?  ha  prela  S.  B.  la  quale  nè  la  feco  vna  pie-, 
uà  dichiaratione  co'l  Breue  qui  anneflo. .  Io- 
vengo  al  i'òmtio  mio  priuato,  Se  mi  congra- 
tulo tanto  più  viuamente  con  V.A.  del  felice 
fiicccflòi  quanto  più  fermamente  mi  perfua- 
do-,chei  frutti ,  &  le  comefluenze  elei  ma.  i 
trimonio  (Orbano  darmi^  materia  "Maitre  ! 
congfatulatjoni ,  con aumènto"deTTc  felicità, 
di  lei  y  Alla  quale ~bàao  "àffetfliolàmentc  le 
mani ,  8c  me  le  raccomando  m  grati*. 

« 

i 
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Z>* Complimenti vari} 
Al  Signor  Gran  Due*  di  Tofcan* . 

P Orta  con  Ce  vna  /Ingoiare -Immanità  il 
rauore ,  che  V.  A.  s 'è  degnata  di  farmi  - 
co  '1  darmi  parte  della  concili/ione  del  nutria 
•     niomo  del  Signor  Principe  fuo  figliuolo  eoa 
'     la  S  ignora  Arciducheua  Maria  Madalcna  d1 
;     Aiiitria ,  &  co'l  inuitarmi  alle  nozze ,  nè  hò 
parole  da  ringratiarnela  a  baftanza .  Rendo 
■     ben  certa  l*  A.  V.  che  s' è  conferito  in  vn  fer- 
ii1  tote  ,  che  gode  fommamente  delle  profpc- 
rità  della  Sereni/lima  fua  Cafa;  vctfo  la  qua- 
le farà  rale  la  mia  o/Ièruanza  in  ogni  tempo, 
che  per  qticua  particolar  canfa,  mi  reputo 
non  immeriteuole  de  i  fegni,  che  riceuo  del- 
la fua  gratia .  Dell'  hiuitto ,  non  poiTo  efpli- 
care  a  V.  A.  quarti'  io  mJ  honoii  j  ma  la  fup- 
plico  a  condonare  a  gli  oblighi ,  che  tengo 
appretto  alla  perfona  di  N.  S.Ye  non  l' accet- 
to ,  fe  non  con  ì'  animo ,  Se  a  credere ,  che  Ce 
fofsi  più  libero,  (rimerei  fìngolarmente  d'ef- 
ferc  ammeflo  alP  honore  ,  al  quale  P  A.  V. 
fi  degna  di  chiamarmi .  Fra  V  altre  qualità* 
che  hanno  fecogli  offiti  j ,  che  mi  vengono 
«dalla  correfia  di  V.  A.  e  pur  confiderabile 
molto  ,  chJ  io  gli  riceua  per  mezo  del  Sijr. 
Don  Virginio  ;  Di  che  ringratiandola (ima- 
mente,  reno,  Scie  bacio  le  mani  con  ogni 
affetto, 
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4,4     lettere  del  Card.  Lanfranco . 


Al  Signor  Principe  di  Tofcana- . 

MJ  Inuitaua  la  mia  fcruinV  a  congrati*- 
Ianni  con  V.  A.  delle  fliC  vicine  noz- 
2c  >  delle  quali  pollo  affermare  >  che  ni  {{ano 
fi  rallegra  più  di  me ,  per  li  fauori ,  che  rice- 
tto ordinariamente  dal  Signor  Gran  Duca,  Se 
per  vna  determinationc  /eh*  io  hò  fatta 
efercitarc  vna  perpetua  olTeruanza  verfo  la 
Sereni flima  lor  Cala  ;  Nondimeno  me  n>  of- 
ferifee  occafione  doppiamente  opportuna  il 
dotìérle  inniare  il  Brcuc  qui  aggiunto  ,  che 
è  rifponfiuo  alla  lettera  di  V.  A.  prefcntata  a 
Sua  Santità  dal  Sig.  D.  Virginio  Orfino  .  Er 
come  pretendo  di  Itabilir  per  Tempre  con 
ler,  eh'  ella  habbia  da  giudicar  di  me  in  a- 
sinì Aio  auueni  mento  ,  come  fi  giudica  d9  vn» 
ièruitor  vero  ,  &  confirmato ,  cosi  riceucrò' 
per  grada  ,  che  tale  fi  degni  lJ  A.  V.  di  dw 
efriararrat ,  anco  co*l  comandarmi  in  ogni 
occorrenza.  Et  le  bacio  le  mani  „ 

*&l  Signor  Arciduca  M*f$miliaìw  Ern^o 

Auftn* . 

7  À  ira  contentezza ,  che  N.  S.  ha  fentit» 
j^Y.  dcl  CìKccdo  felice  delle  nozze  della 
Scareuifs,  Arcidttcherta  Maria  Madalcna  ,  è 
mancato  folo  quella  parte  ,  che  fipoteua  ri-  . 
tettere  di  più  ,  quanto  V.  A-  fi  foUc  difpoft* 
d*  arduarc  fino  a  Roma  ,  doue  huurcbbe  bea 
fonofeiuto*  che  Su*  Santità  1J  ama  ,  Se  itima 
con  cft«or4iuaria  affètto  %  Ha  nondimeno 


D;  Complimenti  varij .  4 1 
confolato  ,  &  ricreato  Sua  Santità  l' offitio,- 
che  V  A.  V.  hà  voluto  pafifar  (eco  per  mezo 
di  Monfig.  il  Vefcouo  di  Adria ,  &  della  let- 
tera confìgnatali  da  luij  in  rifpofta  della  qua- 
le ,  ella  haurà  vn  Rreue  con  quefta,  doue  Sua 
Santità  le  cfplica  non  meno  il  Tuo  contento, 
.che  il  paterno  affettuofo  animo  ,  che  le  por- 
ta ,  &  le  porterà  in  perpetuo  .  Ma  sì  come  e 
inefplicabile  1*  oflcruauza  ,  che  le  porto  io 
per  la  mia  parte  ,  &  la  rende  più  obligata  la 
particolar  dimoftratione  della  tua  Immanità: 
eh*  ella  s' c  degnata  di  far  meco  per  I*  ifteflb 
meio,  così  noli  pollo  le  non  certificarla ,  eh* 
ella  n»n  haurà  da  defìderare  gli  effetti  in  oc- 
cafione  alcuna  ,  per  quanto  farà  in  me  ,  Se 
maflìme  ne  gli  interelfi  di  Monsignore  di 
Portia  eflèndomi  notiffimo  il  merito  della 
fua perfona .  Età  Y.  A.  bacio  le  mani . 

Al  Signor  Duca  di  Mtdenn . 

QVel  contento  ,  chJ  io  fentiua  del  Ma- 
trimonio del  Signor  Principe  con  la 
Signora  Principeflà  Ifabella  di  Sa- 
noia  ,  per  la  voce  publica,  che  fc  ne  era  fpar- 
fa  ,  hà  duplicato  in  me  il  particolar  raggua- 
glio ,  che  s' è  degnata  V.  A.  di  darmene  ;  la 
quale  non  folo  miiaiiorifce  co'l  communi- 
carmi  gli  auuenTmcTTtfrtéTEr  SerenmTma  fa» 
Cafì>ww-^imi  faiionlcè^rTrTTT^ 
te  del  fu^auoreal  Jitolojiejr  oileruanza, 
chJ  loT^fòTto ,  di  chele  rendo  molte  gratie. 
Del  Matrimonio  poi ,  mi  congratulo  tanto 
più  affettuofamente  con  l' A,  V.  quanto  più 
•  ve  re, 
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4  %     lettere  del  Card.  Lanfranco  , 
vere  ,  &  più  giufte  fono  le  caule  ,  che  mi  pa- 
re di  batterne  >  anco  come  feruitore  del  Sig. 
Duca  di  Sauoia .  Ma  elfendomi  allargato 
più  iu  voce  co'l  Signor  Conte  Alfonlo  ,  a 
.Sua  Signoria  mi  riporto  ,&a  V.  A.  bacio  le 


mani . 


Al  Signor  Marche/e  di  Cajliglione . 

DElla  gratis  ,  che  Dio  N.  S.  ha  fatta  a 
V.E.  conceden  Jole  vn  Figlio  mafehio 
miìuno  s'è  rallegrato  più  di  me,  come  cjueU 
lo,  che  le  defiderano  qtieftaj)rofpcrità  al  pa- 
ri à3  Dga"  altro  ,  Se  vedeuo  >  che  di  nriTuna 
cofaelìa  haucua  maggior  ttìagntTT  Mene 
congratulo  però  con  V.  E.  edìfranto  affetto, 
con  cjuotnala ringrario  ,  chele  Zia  piacciuco 
di  communicarmi  la  fra  propria  contentez- 
za i  La  quale  fe  può  riceuere  aumento  da  > 
quellarche  hàfenrita  N.  S.  del  felice  fuccef- 
lo  ,  è  giudo  ,  che  la  riceua  ben  grande  ,  per* 
che  tale  fi  dichiara  S.B.  eflfere  ftata  la  fua  i  Se 
alla  Creatura  ,  alla  Signora  Marchete ,  8c 
all'  E.  V.  medefima  dà  la  fua  patema  bene* 
dittrone .  Io  le  baciaqui  le  man.i  pregando* 
le  ogux  nuoua  felicità  più  vera 

Al  Signor  Cinte  ficogna 

LE profperità  di V.  S.  mi fono-commu* 
ni>per  ragióne  della  vera  àffettione> 
€hJJo  le  porto  ,  ^delPobligo  ,  in  che  m'ha 

COllllilt Ulto  la  Tiis  cntfeltl  rnn  lei  •  Oin  1^ 
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matrimonio  del  Signor  Conte  fuo  figliuolo, 
così  la  ringracio  della  parte  ,  che  l'è  piaciu- 
to di  darmene  y  &  defidero,  che  moltiplichi- 
no ogni  dì  le  confolationi  prefenti  per  mio- 
uccaufe.  Laringratio  fi mil mente  ,  eh'  ella 
habbia  voluto  >  eh*  10  conofea  LJ  iftefla  fua 
cortelìa  a  Roma  nelle  perfone  dclli  Signori 
luoi  figliuoli  j  ne  i  quali  eferciterò  tanto  più 
volentieri  la  gratitudine  ,  che  le  debbo,  qua- 
to  la  rendono  maggiore  ogni  di  i  fauori,  che 
riceuo  da  lei  .  Et  a  V.  S.  m'  offero  di  core , 

Al  Signor  Duca  di  Lerrna . 

LE  gratie  mede  (ime  3  eh'  io  rendo  alfa 
Maeftà  del  Re  per  la  mercede  ,  che  s'è 
degnata  di  farmi ,  vengo  à  rendere  anco  a 
V.E.  per  la  gran  parte  y  ch'ella  ci  ha  hauutà. 
Ma  sì  come  fono  troppo  inferiori  a  gli  effet^ 
ti  della  cortefia  particolare,  che  l' E.  V.  efer- 
cita  meco  ordinariamente  ,  così  la  fupplico 
ad  habilitarmi  a  corrifponderle  con  gli  ef- 
fetti fte/Tì }  Se  confecjuentemente  a  coman- 
darmi .  Che  riportandomi  a  quel  più  ,  che 
la  dirà  Monfig.  Nuntiò  della  mia  volontà, 
8c  oflèruanza  verfo  lei,&  della  perpetua  mia 
diuotione  verfo  il  Real  feraitio  di  S.  M,  re* 
{io ,  &  le  bacio  le  mani , 

Al  Signor  Conte  di  S alina s  • 

MI fauorifee  V.  S. llluftrifs.  conforme 
al  folito  fuo  y  co'l  rallegrarfi  meco 
delie  gratie ,  che  com'  ella  dice  ,  mi  fono 
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44  Lettere  del  Card.  Lanfranco  l  * 
deftinatc  dalla  Maeftà  del  Rè  .  Et  si  come 
quefto  nuouo  fauorc  procurerò  di  riconofcc- 
re  co*!  feruirla,così  no  ho  lafciato  di  dichia- 
rare la  mia  volontà  a  Luigi  di  Agalà,  che  in* 
ha  rcfa  la  lettera  ina ,  &  I  haueuo  dichiarata 
prima  a  i  Padri  Àgoftiniani  Riformati ,  che 
V.  S.  Uluftnfs.  mi  raccomanda .  Et  le  bacio 
le  mani . 

Al  Signor  Lic enfiato  Camezaleal, 

0 

0 

A Me  bafta ,  che  V.  S.  perfeueri  in  por- 
tarmi 1*  affettione  3  che  fu  folita  di 
moftrarn^imcntre -flette  a  Roma  3  come  sò, 
die  le  piace  di  perfeucrarc  ,  che  quanto  alle 
dimoftratkmi  citeriori,  mi  parerebbe  ,  che 
offendeflc  V  affetto  ,  che  porto  a  lei ,  s' ella 
{li marte  ncceffario  di  farne  alcuna  meco. 
I  fauori ,  che  mi  vengono  della  benignità 
del  Rè ,  fono  impiegati  in  fuo  diuoto  lenii* 
torc ,  come  ben  sa  V.  S.  frà  gli  altri  :  la  qua- 
le congratiilaiKfofene  con  me ,  n^obliga  pià 
à  dc/icìerarle  all'  incontro  ogni  accr  efcimen- 
to  di  bene  ,  &  a  procurarglielo  3  in  quanta 
mi  farà  concelfo  dalle  mie  forze  >  come  ef- 
fettiuamente  non  potrei  e/Icrne  pru  difpofto 
Dal  Sig.  Don  Fjancefco  non  poflòno  vfeire 
altri  offiti  j  >  che  degni  della  fua  cortefìa,  coi» 
le  quale  crefeo  volentieri  d'  obligo  ,  per  il 
derio  ,  che  tengo  feruire  a  S.  E.  Et 
quanto  al  P.  N.  già  sò ,  che  non  può  difeor- 
dare  dall'  mclinationc  dell'  E,  S.  *ltre  l'effe- 
ix  perfuafo  ,  che  m'ami  per  f<i  fteflo .  A.  V.S* 
&  alla  fua  axnoreuvlezza  •  ho  da  corri  fpon- 
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dere  con  opere  di  feruitio  fuo ,  ma  toccherà 
a  lei  di  trouarne  le  occafìoni,  ò  di  offei  u*m> 
le  >  Che  qui  fra  tanto  le  prego  profferita 
continua . 

Al  P.  St. 

Rlconofco  per  nuouo  effetto  dell*  amo- 
reiiÒlWnrxiryn-P.  che  ella  fi  congra- 
ruh  meco  de  1  fàuori ,  che  mi  vengono  dalla 
benignità  del  Rè  ,  come  mi  ferme  pure 
Monne.  Nuntió" *<5me  la  rm^ratio  Ne  la 
nngratierò  anco  co*I  impiegarmi  in  Ino  fer- 
uitio  ,  fc  ne  haurà  facoltà  ,  &occafionc  .  Ec 
quanto  al  Si;'*  D.  FnUKCiCO,  non  inrend 0  cò- 
fa  della  fua  offiriofa  coreciia,  che  mi  (ìa  ino. 
ua  ,  ma  ben  fento  confolat  one  ,  che  S.  E.  mi 
fauonfea  con  PifteiTo  arfl:to  J  col  quale  farà 
perpetuamente  feruita  da  me  .  Ec  a  V.  P.  mi 
raccomando  di  buon  core  .  • 

Alla  Signora  Duchcff*  di  Tcrranouz  # 

NOn  fu  refa  à  N  S.  fe  non  vicimamenre 
la  lettera  di  V.  E.  con  la  mule  (i  con- 
grarulaua  feco  del  Matrimonio  della  Signo- 
ra Diana  Vittori)  cou  il  Signor  Marchefe  di 
Caftcluacre  -y  Del  qual  officio,  sì  come  ha 
riceuuta  S.  B.  non  mediocre  (atisfaciisnc, 
così  la  rapprefenta  all'  E.  V.  co"!  Brèue,  che 
farà  qui  aggiunto  ,  Se  co'l  medesimo  le  Leni- 
fica la  fua  paterna  dileteionc  .  Li  le  bacio  le 
mani  . 


Al 

Digitized  by  Google 


\6     Lettere  deVCard.  Lanfranco  ~. 
Al  Signor  Cardinal  Valenti . 

IO  conofco  molto  bene  il fauore, che  V.S. 
Ilhiftnfs.  mi  fà ,  congratulando  fi  meco 
dell'  ìngreflb  di  N  S.  nel  quart'  anno  del  ino 
Pontificato  ,  perche  nilTuno  hà  phiinterellè 
di  me  nella  profperit.\ .  &  diuturni/a  della 
ftia  vita ,  &  le  rendo  grane  dell1  omtio .  Mà 
cooTàTicTOnuta  V.  S.  Illuftrifs.  à  rallegrar- 
feneper  intere  (Te  fiionroprio  .  non  cflendo 
minore  A.AJnnjncrita  .  l' amore  paterno, 
che  S.B.  le  porta  , del  quale  peroèlla  fi  hà  d' 
afpettarc,  3c  da  promettere  gli  effètti  in  ogn» 
occorrenza  .  In  me  non  haurà  V.  S  Illulfnf- 
fimada  defiderarc  fenon  riabilita  di  {bruir- 
la ,  che  quanto  alla  volontà  ,  non  concedo, 
che  alcun'altro  I'habbia  maggiore  della  mia 
la  quale  hanno  pur  forza  di  accrefeere  anco 
più  ,  i  tuoi  fànori .  Et  rimettendole  qui  ag- 
giunta la  rifpoita  ,  che  le  fa  S.  B.  iftelia  >  re- 
ito  .  Et  le  bacio  humilmentc  le  mani . 

Al  Signor  Cardinal  di  Co/en^a  . 

EHumanità  di  V  S.  IlluftnTsima  ,  ch'el- 
la fi  rallegri  meco  de  i  fàuori ,  che  mi 
vengono  condriti  da  N.  S.  Ma  è  ben  anco 
intere  (k  fuo,  che  nceua  qualche  aumento  di 
forze  perfona,  che  non  può  ckCcclc  di  oflTer- 
uanza  verfo  lei ,  ne  enere  più  difpolta  à  fer- 
uirla  .  Degnili  V.  S.> Illuftrifs.  di  farne  efpe- 
rienza  co'ì  comandarmi ,  che  rendendole  àf- 
futuofe  gratic  del  vffitio  ,  redo  ,  &  le  bacio 
humilmentc  le  mani  .*  -Al  ■ 
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^fj  S/gwr  Cardinal  Vi/conti . 

SE  V.S.  Illulìrifs.  non  mi  de/iderafle  profc  \ 
perita  >  &  fallite  per  la  fua  Immanità,  1 
pretenderci  >  che  folle  tenuta  à  defìderarme»  ] 
la  per  interedè  del  fuo  fcruitio,  al  quale  non  • 
sò  ,  che  alcuno  ila  pili  difpofto  di  me  3  ò  più 
affettionato  .  Però  quanto  pili  vero  ,  &  più 
(incero  reputo  1J  officio  >  che  V.  S.  Illuftnfs. 
fi  è  degnata  di  paflàr  meco  ,  annunrian  orni 
k  buone  fette  ,  tanto  più  aftertuofamenre  ne 
la  ringratio  ;  Certificando  fa,  che  non  reiterò 
di  meritare  i  fanori ,  eh"  ella  mi  fa ,  Ce  non 
per  mancamento  dJ  occalione  }  &  di  forze. 
Et  huniilmcnte  le  bacio  le  mani . 


L 


Al  Signor  Cardinal  d*  Zfie  . 

9  Humanità  di  V.  S.  Illulìrifs.  mi  è  tan- 
to nota  ,  che  non  crederei  di  demeri- 
tarla co'I  ..efiderarne  nuoui  fegni  •  Ma  fi  co  - 
me  godo,  &  mi  honoro  di  quelli,  che  li  pia- 
ce di  darmene  fpontaneamentc  ,  così  le  ren- 
do molte  gratiedel  corteie  annuncio  delle 
buone  ièfte  ,  le  quali  noiipotròpnjlare  ,  fc 
non  felicemente  ,  haucndo^vÌLXgrtimonio  co 
si  efficace  della  fila  ^rotia .  A  V.S.  Illuftrif- 
iiina  riprego  ogni  profferita  più  Vera  &  hu- 
niilmcnte le  bacio  le  mani . 
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Al  Signor  Cardinal  Gonzaga  . 

i   ^  Ono  più  conformi  alla  naturale  Immani- 
tà tadi  V.  S.  Illuftriftrtlrcal  mìomcrko^ 
i  fauori  y  eh'  ella  fi  degna  difatìm  ,  &  rino- 
uarmi  così  fpeflb  .  Et  co. ne  la  ringratio,  che 
habbia  voluto  annunciar  ni  le  buonejèftc, 
mentre  si  ,  eh3  io  non  poteua  pattarle  altri* 
niente  che  felici,  con  la  /icurezza ,  che  hò 
della fua gratia  , co^^atisfà^jpiA  propria^, 
mente  al  debito  ,  creila  m'impone", co Jl 
fcruirla  qualunque  volta  fi  difporrùdi  co- 
mandarmi .  Bacio  h umilmente  le  mani  a 
V.  S.  Illultrifs. ,  ^pregandole  ogni  felicità 
#piiì  vera . 

Al  Signor  Duca  di  Parma  l 

Troppo  favorito  mi  riputerò  da  V.  ÀJ 
co'l  fapsre  folamcntc  di  eflfcrlc  in  me- 
moria ,  Se  gratia  ,  8c  di  riceucrne  qualche  fc- 
gno  co'l  mezodc  i  fuoi  comada.-ncnti  sL'an- 
nuntio  delle  b  ione  felle  è  però  eccedo  della 
corre/iadcllJA.  V.  &  le  nz  baciq  le  mani>cer- 
fificadola,che  Te  hauCiTi  tanta  habiiità  in  fer 
uirla,  qiuta  ne  hò  difpofitione  ,  &  defìderio, 
in  niflun' altra  perfona  ellahaurebbe  forfe 
,  maggior  incerette  ,  che  nella  mia .  A  Voftr^ 
A.  ripreso  felicità  comienieiKc  all' infinita 
merito  Aio    Et  me  le  raccomando  affé t tua- 
fjunentciugracia.  / 
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> 

Al  Signor  Don  Giouanni  di  Zuniga . 

m 

LA  cortefe  volontà  di  V.  S.  Illuftrifs.  me 
fi  faconofcere  per  tanti  effetti,  eh*  è 
ftata foprabondanza  dJ  humanità ,  che  le  fia 
piaciuto  di  rapprefentarmela  di  nuouocon 
Pannuntio  delle  buone  fette}  Del  quale  fi. 
come  le  rendo  grane ,  così  la  certifico  ,  che 
*  tuffano  defìdera  a!P  incontro  le  (ue  profperi- 
tà  pj  ù  di  me ,  ne  più  deiideia  di  feruirla  •  Et 
le  bacio  le  mani . 

Al  Signor  Don  Diego  Pimentel . 

NOn  crederò  d'  hauere  occupatione  al- 
cuna più  debita ,  che  à'  impiegarne 
in  ierukio  di  V.  S.  Illuftrifs.  %*  ella  me  ne  da- 
rà le  occasioni ,  onde  le  lettere  file  non  mi 
2  odono  poriare  fe  non  fàuori.  Fauorito  par* 
ricoJarinente  mi  reputo  di  quella ,  con  la 
quale  e  piaciuto  3  V.  S.  Illuftrifs  d' annun-  j 
riarmi  ic  buone  fette  j  le  quali  farebbono  fia- 
te molto  migliori  ,  &  più  felici  per  me, 
ella  le  hauefle  preuenute  con  qualche  fuo  co- 
jnamemento  .  Et  le  bacio  le  mani  . 

-  Al  Signor  Marche/e  d' jyfc . 

ILfauore,  cheV.E.  nWfà  con  la  lettera 
Tua  di  Madrid ,  è  conforme  alla  fua  ordi- 
naria coi telia  j  la  quale  io  vorrei  bene,  ch'el- 
la vfaiTe  così  in  comandarmi  come  1J  vfa  in 
©Migarmi ,  perche  darebbe  anco  fegno ,  di 

C  cono- 
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conofccr  meglio  ,  &  d*  hauerc  in  qualche 
confidcratione  V  autorità  y  che  titne  meco. 
Ringratiola  y  che  nell'ingreflo  del  Panno 
nuouo  conferuallc  memoria  d'ainumuirme- 
lo  tale  ,  quale  ic  piace , li  dcfrieraimdo .  Et 
all'  E.V.  ripregmdo  ogni  più  vera  profpcri- 
lì  ,  rcfto ,  &  le  bacio  le  mani  • 

»■ 

Al  Signor  Conte  di  Fuentes  . 


O  riceuuro  con  mia  oblipatione  gran* 
de  ,  il  nuouo  fauore  ,  *che  V.  E.  lJ  è  I 


compiaciuta  di  farmi  ,  con  Y  annuncio  deili 
buone  felle  ,  del  cjuale  le  bacio  le  inani  ;  Se 
conN.  S.  hò  pallato  Y  ifteflb  vffitioda  fui 
parte,  conforme  à  quello  ,  che  mi  comanda, 
di  che  s1  è  S.  B.  ricreata  canto  più  >  quanto  c 
più  certa  del  figlialeanimo  dell' E.  V.  ben 
tòrrifpofto  da  lei  con  altretanto  amore  .  lo 
sò  f  che  V  E.  non  ha  feruitorc ,  che  m'aiuti- 
zi  di  volontà  verfo  il  fuo  feruitio  :  al  qiulc 
procurerò  in  effètto  ,  di  non  elfere  inutile,  s* 
ella  fi  degnerà  d' efercitarmi  in  elio  .  Et  me 
le  raccomando  affèttuofamentc  in  gratta  • 

Al  Signor  Due*  d*P*rm«.  -  ~ 

IL  defiderarmi  fallite ,  Se  vita  ,  è  humanità 
di  V.  A.  &  iJ  impiegarla  in  ogni  occafio- 
ne  per  lei,  fari  debito  della  feiruicù  mia  ;  Al- 
la quaJe  le  rendo  gratie ,  ch'ella  fi  lìa  degna- 
ta di  far  Y  honore  f  che  hò  riceuuto  in  quelte 
f  ante  fefte ,  con  l' offitiofa  lettera  fua .  Io  Ito 
a  libera  difpofitioiie  de  i  comaqdamenti  dei- 

1'  A.V% 
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V  A.  V,  con  defidcrio  ,  che  le  piaccia  di  fa- 
vorirmene fpetfo  •  Et  qui  baciandole  le  ma- 
ni  j  le  riprego  dal  Signore  felicità  perpetua. 

Al  Signor  Principe  d'  Altauilla . 

Più  conforme  al  mio  defiderio  farebbe 
Itato  y  che  V.  S.  Illuftrifs.  volendo  vfar 
meco  la  fua  correda  ,  fenza  ch'io  habbia  me- 
riti feco  ,  hauefle  cominciato  dal  comandar- 
mi ;  Tuttauia  accetto  anco  volentieri  ,  che 
il  principio  fia  ftato  con  obliarmi  ,  perche 
ha  da  ellcr  ina  lJ  clettione  de  i  pilori ,  che  le 
piace  di  firmi  j  i  quali  debbo  confidare  ,  che 
in  line  faranno  indifferenti  ,  &  che  doue  m' 
oblila  adeffo  y  mi  comanderà  vn'  altra  vol- 
ta .  Fra  tanto  le  rendo  gratie  dell'  annnntio 
delle  buone  feftc,  ripregandole  ogni  profpe* 
rità  più  vera. 

■ 

Al  Signor  D.  Giouanni  N. 

é 

MI  fento  cosi  fauorito  de  i  fegni ,  che 
V.  S.  Illulinfs.  mi  dà  della  fua  affet- 
i  >ne  ,  come  ne  fa  ciò  ogni  ftima  ,  &  la  rin- 
g  ratio  però  con  ogni  affètto  dell' annuntio 
delle  buone  fefte  ,  che  le  piacque  d' inuiar- 
mi .  Ne  la  ringrazerò  anco  più  propriamen- 
te col.  fermila  ,  qualunque  volta  ella  vorrà 
valerli  della  (lenità  ,  che  può  hmieiedico* 
mandarmi  ;  la  quale  ricordo  volentieri  ,  per 
defi  derio  ,  che  V.  S.  Illuftrifs.  ne  vfi .  tt  le 
bacio  le  mani , 


Al- 
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*    Al  Signor  Principe  della  Mirandola  . 

LA  cortcfia  di  V.  E.  fi  ,  eh'  io  non  dubi- 
ti della  fua  afFettione,sì  come  non  può 
ella  dubitare  perilfuo  mento,  eh*  io  non 
conferui  il  folito  defiderio  di  feruirla  .  Però 
fe  bene  è  flato  alieno  da  ogni  bifo^no  IJ  offi. 
tiò ,  eh'  ella  ha  voluto  pallàr  meco  ,  annun- 
ciandomi le  buone  fette,  ne  la  ringratio  non. 
dimeno  quanto  dcuo  :  &  ne  la  ringrazerà 
più  proportionatamente  co'l  feruirla  ,  s'ella 
Torra  fkuorirrai  di  comandarmi *  Et  le  bacio 
le  mani . 

A  Monfìg.  Patriarcba  d' Aquile  a * 

t  TT\  Ebbo  ben  credere ,  che  V.S.  mi  defide- 
JL-/  ri  quel  bene,  che  l'è  piaciuto  d'annuii  - 
tiarmi  con  lf  occafione  del  SantifTimo  Nata- 
le ,  perche  appartiene  anco  ali**  intereflè  fuo  \ 
la  mia  cpnferuatione ,  eflèndo  in  me  vaa  vo-  \ 
lontàcftraordinaria  d'impiegarmi  in  fuo  fcr. 
nitio  j  Della  quale ,  sì  come  pretendo  ,  che 
V.  5.  habbia  da  vedere  continui  effètti  in  tut- 
te le  occafioni ,  così  riconofeerò  per  nuoua 
iiimoftratione  dell'amor  fuo  ,  ch'ella  ne 
prenda  molte  di  comandarmi .  In  tanto  la 
ringratio  del  eortefe  vffitio ,  &  le  riprego 
ogui  più  vera  contentezza . 


JtMoH- 
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Di  Complimenti  varij  r  '     5  j 
-4  Monjìg.  Vefcouo  di  Camerino . 

I  EH'  amoreuole  volontà ,  che  di  nuouo 
■M^  J  fi  dichiara  V.S.  di  portarmi,  io  le  Ten- 
to I '  obligo ,  che  deuo ,  con  quel  defìderio 
di  latisfàrlo ,  impiegandomi  infilo  feruirio, 
che  potrebbe  generare  in  me  il  merito  della 
Cua  perfona ,  quando  ceflàffero  le  fignifica- 
t  ioni ,  che  foglio  riceuere  dalla  fua  cortefia. 
Però  auanto  ringratio  V.  S.  del  cortefe  vffi- 
t\o  ,  che  le  è  piaciuto  di  panar  meco ,  altre-  « 
tanto  mi  rallegro  con  lei  della  fua  ricupera- 
ta faJutc .  £  me  le  offèro  di  core , 

u4l  Signor  Marcantonio  de  Magiftri? 
Cwionico  di  San  Pietra . 

1}  Otcua  V.  S.  non  prenderli  Ja  biigk ,  che 
fi  è  prefa'di  certificarmi  P  amoreuole 
animo  fuo.  Perche  io  ne  fono  (ufficiente* 
mente  perfuafo  j  Ma  nell'  haucrlo  fatto  fea* . 
za  bifogno  >  annunciandomi  le  buone  fette,  i 
riconofcopiula  fuacorcefia.  Et  come  ne  Ja 
ringracio  qui ,  così  le  darò  ogni  fegno  della  < 
iiiia  gratitudine ,  fe  haurò  così  occafioned! i 
impiegarmi  in  fuo  feruitio  >  come  ne  hò  de* 
Uderio  ♦  Et  Dio  la  profperi  fcmpje . 

Al  Sig.  N. 

■ 

A Lia  buona  volontà ,  che  V.  S.  Ci  con* 
tenta  di  portarmi ,  corrifpondo  con  1* 
affetto ,  di'  ella  equofeerà  dall'  opere ,  fe  le* 

C  j  pia» 
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f  4      Lettere  del  Card.  Lanfranco  * 

piacerà  così  di  valerli  di  me  ,  come  le  piace 
d' obligarmi  con  gli  offiti  j  della  correria  fua» 
fra  i  ouali  connumero  V  annuncio  delle  buo~ 
s  ne  fette  >  e  ne  la  ringratio  ■ 

Jfl  Signor  Fr ance f co  del  Monte . 

DEUa  cortefe  volontà  di  V.  S.  verfb  di 
me  3  fono  già  ricuro  ,  ne  altra  dimo- 
erai ione  defilerò ,  ch'ella  ne  faccia  con  me, 
ckc  co'I  comandarmi  •  Accerto  però ,  come 
non  neccflTario  V  offitio ,  ch'ella  ha  voluto 
paflar  meco  ,  con  l'annuntiarmi  le  buone  fc- 
f  fte,  ma  benone  la  ring  rat  io  con  ptrticolar  af- 
ferro .  Et  me  le  offero  di  core . 

Al  Signor  Carlo  Tapis  • 

IL  Merito  di  V.  S.  fì  non  Colo ,  che  io  1* 
habbia  in  memoria  >  ma  che  defidcri  oc- 
cafioni  d* impiegarmi  in  fuo  feruitio  >  Tuu 
tauia  me  ne  obltgano  anco  più  gli  orini  jdel- 
)  la  Tua  correità ,  alla  cjuale  si  come  attribuii 
co  |  che  le  ria  piaciuto  >  d y  annuntiarmi  le 
buone  feftc,  così  ne  la  ringratio  con  panico- 
lar  affetto .  Et  me  le  offero  di  cote  • 
>  • 

AlSig.  C.  Ottawa  Tumuli* ,  fora  Canonie» 

di  San  Pietro . 

On  è  alieno  dall' inrereflc  di  V.  S.  eh* 
/-k\l  diami  écCidcu  profpentà  &  vita, 
perche  hò  da  feruirJa  in  ogni  occafìone ,  che 
me  ne  fu  offerta  ,  &  f  haaer  maggior  habi- 
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£i Qwìplimentì vari/ :  ss 
lita  ,  fai  4  Li  f  io  maggior  profitto  .  Kingrzp 
noia  nondù^uo  dell  ' annuncio  delle  buone 
fcfte  >  come  di  particolare  fignifìcatione  del- 
ia  fua  cortese  volontà ,  alla  quale ,  l'a/Iicuro, 
che  corrifponJo  con  altretanta  affettione. 
Et  le  ri  prego  felicità  perpetua  . 

Al  Signor  N. 

RIconofco  per  nnoua  dimoftrationedi 
corte/la  >  che  V.  S.  babbi*  voluta an- 

nuntiarmi  le  buene  feftc  y  \  come  fono  /leu* 
ro  ,  eh'  ella  mi  de/idera  falute ,  &  pi  ofperitè 
jn  ogni  tempo  >  così  haurò  per  ventura  fe 
ali  'incontro  mi  farà  concello  di  procurar  Ter 
nido  a  lei  ,  &  di  darle  ogni  fegno  d'efletno- 
ne  J  Se  di  (lima .  Et  me  le  offero  di  core  ♦ 

A  Motìftgmr  Ar c tue f cotto  di  Salerno l 

SE  per  ni/lima caufa  potei  patere menò 
allegramente  le  feftc  della  ianta  Pafqija, 
fu  per  gliauuifi,  ch'hebbi  dell*  ind.fpofi- 
tione  di  V.  S.  della  quale  mi  rallegro  hora, 
ch'ella  rcfti  libera ,  perche  fi  come  niflùna 
mi  auanza  in  defìderio  di  ieruirIa>così  ne 
anco  mi  lafcio  auaniare  in  deaerarle  fala- 
te  ,  Se  vita  Riceuo  però  in  luogo  di  fàuore, 
che  le  Zìa  piaciuto  di  darmi  nùoua  di  fe  ,  8c 
della  confolatione> che  ne  ho  riceuuta  io.hà 
paiticipato  N.S.medcn"mo,al  quale  ho  com^ 
municato  la  propria  lettera  di  lei.  Et  me  le 
offero  di  core . 

C  4  AL* 
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/<?     Zittire  delCard.  Lsnfraneo  ì 
All'  Inquifttore  di  Veneti*  „ 

L*  Annuntio  delle  T>uonc  fette  è  imo  no 
teftimonio  della  volontà  amoreuole, 
che  V,  R.  fi  contenta  di  portarmi ,  la  quafe 
fe  bene  mi  è  forfi  debita  per  giufta  corrifpo- 
denza  di  quella ,  che  porto  a  lei,  me  le  obli- 
ga  nondimeno  ,  &  ne  darò  fegno  alle  occa* 
fionico'I  giouarlc.  Agli  altri  particolari,  * 
che  contiene  la  lettera  Tua  non  hò  che  ris- 
pondere ,  &  le  dico  folamente ,  che  ne  hò 
data  la  folita  parte  a  N.  S.  8c  che  (ara  accetta 
la  continuatane  de  gli  auuifi .  Et  me  le  rao» 
comando  . 

A  Monftg.  di  GambmrA 

N On  dubito ,  che  V.  S.  non  conferai  la 
foljta  amorcuo Je  volótàverfodi  me 
fterchc  mi  pare  aricOjcMla  ne  fia  in  vn  cer* 

to  modo  obligata  ,  per  T  affé tt ione  che  por* 

to  a  lei ,  là  quale  ringratio  del  buon  annun- 
tio del  prefeme  anno  nuouo .  Et  si  come  in 
ogni  tempo  haurò  da  impiegarmi  m  fuo 
feruitio ,  per  la  notitia  particolare ,  che  ren* 
Ct>  dei  merito  fuo ,  cosi  fono  per  farlo  eoa 
doppio  eufto  ,  &  con  doppio  alletto  >  co* 
mandando  così  il  Sie.  Marohefc  di  Cafti- 
elione  ,  Se  refta ,  che  le  ne  offerì fcano  quefc  ' 
ìeoccafioni,  che  macano  di  perfone.  A.  V.S* 
fra  tanto  mi  raccomanda  9  ripagandole' 
profpe^a  coutmua  . 
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•  Di  Complimenti  varifl  '\j 
Al  Signor  Mar  chef  e  di  Ctftiglicnè  » 

S Emiro  a  V  E.  per  guanto  farà  in  me  nel-  , 
la  per  fona  di  MoiKtj».  di  <Jambarà*"^ea- 
nofeendo  bene ,  eh'  egli  è  degno  dei  fauore, 
che  riceue  da  lei ,  Se  amandolo  talmente  per 
me  fteflòjche  verrò  ad  impiegarmi- non  me-* 
no  fecondo  la  mia  volontà ,  che  fecondo  la 
ftu  ,  procurandoli  honore  ,  co'l  quale  ande- 
1  à  del  pan  il  fenri  tic  publico  y  per  V  habili-' 
tà  ,  &  valore  del  foggetro  .  A  V.  E.  ricor- 
do, che  farà  fempre  in  fua  facoltà  di  cornali- 
darmi .  Et  le  bacio  Je  mani  * 

Al  Signor  Cardinal  Monf alta  „ 

GRadifce  tanto  più  N.S.  l'annuntio  (ki- 
lt buone  fèfte  inniatoli  da  V.  Ulu- 
ftnis,  ,  quanto  è  più  ficura  Stia  Santità  dell* 
affetto  amoreuole  ,  che  l'accompagna.  Gra> 
difee  umilmente  l'offitio  ,  eh*  ella" ha  volu- 
to far  fcco  coJl  congratularli  della  promo- 
tionc ,  della  quale  approuandola  V  S.  IHUii 
ftrifs.  fi  fatisfà  più  S.  B.  iftefla,  che  nel  crea» 
re  i  Cardinali  nà  per  fine  il  feruitio  di  Diox 
&  il  decoro  di  queftafanta  Sede.  Et  come 
ha  nuouc  canfe  dJ  amarla  3  &  ftimnrla  y  così 
vuole  ,  eh'  ella  fi  prometta  gli  effètti  della 
faa  paterna  dilettione  in  ogni  occorrenza 
humilmente  le  bacio  le  mani , 


C  s  A 


5$  -   Lettere  del  Cari,  Lanfranco  * 
M  Signor  Cardinal  di  Cofenx*  . 

COnofcc  N.  S.  che  V.  S.  Illuftnfs.  ft  o£ 
fitio  non  meno  di  buon  Cardinale*  , 
che  dJ  amo  reno  le  fuo  ,  co*l  rallegrai  fi  (eco 
della  promotione  ,  eflendo  la  venta  ,  che  S- 
fi.  ha  hau  irto  per  a  fio  luto  fine  il  feruitio  di 
«jucfta  fama  Sede  in  honorare  (oggetti  cosà 
benemeriti  j  però  ne  ha  Stia  Santità  non  fo- 
le fentito  volentieri  il  gindjcio  di  V.  S  Ulti» 
ftrifs.  ma  l'intenderne  congiuntamente  la  fa- 
tisfattionc  di  lei  t  ha  accrcfciuto  in  S.  B*  ht 
fua  propria  ;  &  tanto  hi  voluto  eh"  io  le  ris- 
ponda in  fuo  nome .  A  V.S  Uluftrifs.  io  ba~ 

ciò  humilmcntc  Icmani^iegauioUdalS^ 
gnorc  ogni  vero  bene , 

-  Al  Signor  Cardinal  Ciurmano. 

T^T  Olirò  Sig*  benché  fi  fi*  moflb  ali* 
XNl  creatione  de  i  murai  Cardinali  per 
le  pub) i che  ncceffità  di  quefti  tempi ,  accetta 
nondimeno  ,  &  gradi  Tee  V  officio  ,  che  V.S» 
Jlluftrifs.  la.  feco,  rapprefe  mando  li  il  piace, 
re ,  che  ne  hà  prefo ,  &  riferendolo alla  pri* 
tuta  fati  s  faccio  ne  di  Sua  Santità  ,  la  quale  si  - 
eomefeuce  commemorare  V  antica  amore- 
oolezza  di  V.  S.  lllnftrifs.  verfo  dife  ;  così 
volentieri  l  per  riconofcerla  r  &  favorirla 
con  n uoue  gì  arie  all'  occafioni -  Ethumik 
mente  le  bacio  le  man»» 


i 
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Di  Complimenti  varij]  ff 
Al  Signor  Cardinal  Spinelli  « 

NEllà  promotionc  de  i  :  nuoti i  Cardinal 
ti  fù  il  fine  di.  N.  draccrefcer  feruiw- 
tio  a  quella  Santa  Sede.  Et  quanto  mcelia 
moftraV.  S.  Illulhrifs.  d'  hauerlo  conofciu- 
to  tanto  più  volentieri  accetta  Sua  Santità: 
la  congratulatione;  Et  eflendo  ella  peruenu- 
ta  alla  mede/ima  dignità  per  la  via  dqlle  fa* , 
ciche  j  ha  giufia  cauia  di  rallegrar^  più  >  che 
fiano  remunerati  anco  gli  altri .  A  V.  S.  IL 
luflriTs.  rende  S'  B.  la  flia  Santa  beneditrionci 
per  l'officio*  Se  humilmciite.  iole  baciale 
inani 

Al  Signor  Cardinal  Acquattino,  • 

PEr  qualunque  cau fa  fi  rallegra  V.S.  lUiti 
ftnfs.  della  promotione  io  debbo  rin~ 
gratiarnela  ^perche  fi  rallegra  di  cofa  ,  pro- 
curata da  me  con  fommef  ftudio  j  Ma  la  rin» 
gratio  in  particolare ,  eh'  ellariferifcatànt* 
parte  del  fuo  contento  al  priuato  rifpttto» 
della  mia  per  fona  benché  appartenga  anca 
al  fenicio  di  V.S.  Illuftrifs.  che  riceua  qual* 
che  aumento  di  forze  ,  chi  non  può  crelccrr 
di  volontà  verfo  di  lei  *  Io  mi  congratulo  fe~ 
co  all' incontro  ,  che  nel  pen/ìcro»,  che  fi  c 
h.muto  dJ  honorar  (oggetti  per  ogni  condi- 
tioiic  proportionati  alle  nece/Iità  publiche  di 
qocftì  tempi  r  ne  fucceda ,  che  Y.  S.  Illu- 
ftrifs. ci  fenta  le  particolari  fatisfattioni,, 
che  le  c  piaciuto  di  rapprefentarmi  >  le  quali 
■   *  C  6  ren-         ^  - 
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fa':   Lettere  del  Card.  Lanfranco  '. 
J^ndono  maggiori  le  mie .  E\  humilmente 
t—'  -  ]c mani. 


jfl  Signor  Cardinal  Valenti, 


N»  S .  sì  come  è  venato  alla  pr  omo  rio- 
ne de  i  nuoai  Cardinali," per  le  pùbli- 
che  neceflìtà  di  quelli  tempi ,  cosi  ne  fente 
ogni  di  maegiojUàtisfottionc ,  la  quale  ac- 


crefee  anco  più  in  SuaSàTWtà-tWèntirla  ap- 
pallare dal  giud  ciò  delle  perfone  di  pruden 
za ,  &  di  picià  più  nwe .  T**^- effètto  hà  pe- 
ti fatto  nella  Santità  Sua  V  officiofa  lettera 
di.V.  S.  Illuftnfs.  la  quale  riferendo  parte 
del  fuo  conteno  al  p.iuato  rifpetto  dell'  af- 
fettionc ,  &  oflèruanza ,  che  porta  a  S.  B.  V 
obliga  a  conferuarné  vna  grata ,  &  coftante 
memoria,  come  è  r>er  conieruarla  in  effetto, 
mente  le  bacio  Jc  mani . 


Al  Signor  Cardinal  Sannejio 

% 

IO  mi  rallegro  altretanto  con  V.  S.  IHcù 
itriR  della  promotione  de  i  nupjii  Car- 
dinali ,  quanto  elfaTc-nrraf  legra  meco ,  ef- 
fendo  V  obietto  di  N.'S.  d'honorar  /oggetti, 
così  benemeriti  al  fertiitio  publico ,  come 
della  Chiefa  Santa ,  del  quale  habbiamo  vn 
medefim©  interefle  ;  Mà  sì  come  m' honoro 
ili  ogni  modo  de  gli  vffitij  della  fua  cortefia, 
«osì  le  corrifponderò  fempre  con  quelli  dei- 
la.  mia  otferoanza .  Et  affettuofameme  le  ba- 
cio le  mani.  .  .. 


■ 
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T>ìComflirnintivarif\  <~  <t> 


'Al  Signor  Marche/e  di  CaftigiJóne . 

MOftra  V.E.  non  minor  zelo  del  bea  , 
pubhco  ,  che  affettiofiE  'priuaca  ver- 
lo  di  me ,  cai  rallegrarfidclIà'prG^ffiotlbne  . 
de  i  Cardinali ,  promettendo  l'eminenza  de 
i  (oggetti  y  che  la  Sede  Apoftolica  fia  per  ri* 
tenerne  alcrecanto  feruitio  ,  quanto  nerice«> 
uegià  decoro.  PeróìtóhétRSic TcHeV.  E.  * 
fa  a  me  >  io  le  rendo  le  gratìe  ,  che  le  delio; 
Et  per  cominciare  a  meritarlo ,  hò  pa/Tato  . 
con  N.  S.  V  officio  di  congratulatione  y  che 
T  c  piaciuto  d' impormi ,  co'I  quale  $'  è  au- 
mentata più  in  S.  B.  la  confolatione  ,  che 
già  fentiua  del  Tuo  proprio  parto  ,  &  glie  lo 
gradifce  molto  .  Et  a  V.  E*  bacio  le  mani  f 

: 

A  Monfignor  Ve/cono  di  Camerino  » 


DE  1  la promotio^c tk i nnr?n/  CanSaiatt • 
debbiamo  rallegrarci  vgualmente  tnt«> 
ti ,  hauendo  N.  S.  confeg^  "" 
tione  de  i  foggettiTlTIme  che  hatieua  >  d*ac«* 
crefeere- ornamento,  &  iplendore  a  quefta; 
SantaSede .  Ma  sì  comeTìl'lli  pilit  ,e>ic  V. 
S.TiIerilcc  del  fuo  contenta  >  al  prillato  mio 
rispetto,  nconofeo  vnaft  :aotd  maria  corte  ♦ 
fìa  }  così  ella  nTcHeliìTi>-^iTÌfTFonderò  lem* 


pre  co'l  feruirla  ;  anzi  ncriiogia  datoTonto 
più  volentieri  a  Sua  Santità  ;  per  etìfercorto 
di  doueie  apportare  gufto  a  V.  S,  alla  quale 
m' oftero  di  core , 


Al  *w 
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€      Zittir*  d et  Cardi  Lsn franati 
M  Signor  M Aitino*  2  alla** 

NOn  m'è  nuouo  ,  che  V.S..  fi  rallbgri 
delle  cofe  y che  f  accedono  fecondo  il 

mio  d efiden o  y  perche  sò  y  che  là  fua aorte» 
ila  non  è  meno  coftantc ,  che  grande  ^  Però* 
sì  come  la  ringratio  ,  che  della  promotione 
de  i nnoniCardinali  fattada  N.  S.  per  fetui- 
rio  pubi j co  ,  eli'  habbia  voluto  congoatular- 
fi  meco ,  cosi  iJ  aflTicuro ,  che  alla  Aia  corte- 

fe  roiont.ì ,  corri fponderò  fempcr  congliefw- 
ietti .  Et  me  le  offero  di  core  , 

AMtnfig..  K  AmncfcoHoM  Caj>uai 


PErchc  pwfujroongo  vcheT.S*  fiapeu  ri- 
trouar/i  pretto  in  Roma ,  doue  potrò' 
goderla  in:  pieni  ragionamenti ,  le  accufo- 
iempheemente  le  lettere  fuc , con  quellh  ani- 
co  >  eh'  ella  bafcritto  a  RSvin  materia  delV 
ia  promotione  del  Signor  Cardinal  fu o  fra*- 
telìo  j.della  quale  c  oiuftiffimo^,  eh' ella  fi 


honorc  ,1 J  Jhà  ben  conferito  Sua 
Ja  p  ei  fon  a  d  e  1 1  '  il  teffo  Signore  #  come  raeri~ 
tato  da  lui  j  ma  nella  Santità  Sua  ha  pomttr 
non  poco  1 1  rii petto  v n i u erfa le  delJa  Cafa  ,& 
pcr  honofa^piu  ^  hà  deftinata  V.S*  ascari* 
codi  \m.  .4.  • .  .t  %  T  Eraffrtmofamcntf  mt  le  ra  c  *> 
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Di  Compirne mti-  v.trij  „       6  j 
Al  Signor  D.  Filippo  Gxetmo . 

S"  Io  haueflìdcflderato  la  dignità  del  Car- 
dinalato nei  Signor  Cardinal  Fratello 
<ix  V.  S  per  la  ftima  ,  che  hò  fatta  della  Tira 
pcrfona  in  ogni  tempc^m'hauerebbono  mof- 
io  maggiormente  ade/ìderargliela,  &  a  proA 
curargliela  i  meriti  della  Cadi,  Però  sì  come 
al  ringhiarmene  V.  S.  non  è  offitio eh'  io- 
pretende/lì  etfèrmi  domito  da  lei ,  così  V  ha- 

U--\?^*to  com,y,na^nnificatin/>p  tanto  eC- 

A    grannnnBS  /fi  che  àT 

inilim^-aifrar  tofa  ftr  mi  ferita  più  oblìgato^ 
che  a  feruirJa,  doue  ne  haurò  iiuoue  occafto- 
ni  ile  quali  però  farà  conuenieme^ch^elb 
m'offèrifea  fpeilb.  La  lettera  ferita  da  lei 
nel!'  iltefla  materia  a  N.  S.  ha  accrefeiua  la 
fati  sfar  rione  propria  di  Sua  Santità  3  la  quale 
fi  come  gode  molto  ,  che  Phonore  conferito 
nel  predetto  Signore  habbia  meritato  vn'ap- 
prouatione  viiiiierJfàle ,  cosi  ne  gode  poi  an- 
co più  ,  per  la  parte ,  che  ne  tocca  a  cucila 
del  fuo  /angue Età  V.S.  mi  raccomando  * 

Al  Signor  Giannetto  Spinola  . 

N.  S.  fi  fentc  ogni  giorno  più  contento» 
d'hauere  honoratala  perfona ,  Se  il 
metito  del  Signor  Cardinal  Fratello  di  V.  S. 
Nomi i meno  la fignificationericeuuta A^jei 
della  ftima,  che  s'è  fatta  delFHonore  intut> 
la  la  lor  Cafa ,  gli  accresce  fatisfattione ..  Et 
come  accetta  S,  JB.  bciwgnamenteT  offitio  dà 
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*4     Ltttm  del  Card.  Lan fran  te  \ 
V.  S.  così  vuole  ,  che  per  la  gratitudine,  che 
già  ella  ne  dtmoftra ,  sJ  afpetti  da  Iùiogni 
legno  d' vna  vera  paterna  volontà .  Et  me  le 
o itero  di  core  » 

Al  Giudici,  &  Magi/irata  di  Ferrtr a, 

N.  S.  hi  ricenuto  behignamtntc  V  of£~ 
rio  ,  che  le  SS.  V V .  fi  fono  molte  a_* 
}  Midi  (eco  ,  congratulandoli  della  prò  ni  o- 
tione  de  1  Cardinali,  &  più  benignamente^*, 
per  la  parte  ,  che  ri  feri  (cono  della  loro  tarif- 
fa cr  ione,  a  quella  di  fua  Santitàs  la  quale  non 
ha  nondimeno  hauuto  altro  fine ,  che  di  pre- 
miare le  virtù,&  il  merito  de  i  (oggetti  pro^ 

ifioflì  y8i  dJ  acci'ei^fdi'uiiio  a  i|ùcll;rSaiita 
Sede .  Et  come  góHé  di  vederllUOUi  feeni 
della  loro  o(Teruanzaj&  d  mot  ione  ,  cosi  la 
medefima  è  per  riconofeere  co'l  far  loro  fà- 
uori ,  &  gratie  all' occasioni  r  Al  Sig.  Car- 
dinale Spinola,  la  particolar  forisfàuioncdcl 
quale  moftrano  le  SS.  VV.  d'  hauer  fcntita 
cen  tanto  lor  piacere  ,  hi  accrcfciuto  S.  E. 
nuoui  honori  ^dichiarandolo  loro  Legato, 
come  già  haueranno  intefo .  Et  prego  qui  ii 
Sigtìore  ^clie  le  profperi  fempr* . 

• 

Al  Signor  Nicolo  Benigni .      "  :" 

NOn  intendo  cofa  nnoua  ,  intendendo^ 
che  V.S.  fi  rallegri  della  proraotione 
de  i  Cardinali ,  i*  cminenia  de  i  quali,  Ce  be* 
ne  pad  produrre  non  mediocre  ientimento 
di  piacere  in  tutti  quelli,  che  amano  il  ierui-  ' 
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Di  Complimenti  vari/ .        6 j 
tiojpublico  3  non  fa  però  ,  cW  io  non  conofca  • 
h  particolare  amo  reuolezza,  ch'ella  vfa  ine- 
Co,  riferendo  tanta  parte  del  fuo3  al  mio  pri- 
mato rifperto  j  Et  come  accetto  vgualmente 
volentieri  y  &  la  offitio  ,  &  l' obligo  y  che  m* 
impone  ,  così  farò  difpofto  a  renderne  ogni  K 
gratitudine  a  V.  S.  co'I  giouarle ,  douc  n'ha- 
uerò  modo  j  Et  Dio  la  conferai  • 

Al  Signor  Cardinal  Gonzaga  . 

IL  contento ,  che  V.S.  Uluftrifs.  fentc  del- 
la  niioua  promotionc  fatta  da  N.S.  è  fon* 
dato  con  ragione  fopra  la  vera  oflèruanza^, 
eh*  io  le  porto  y  la  quale  le  dà  >  &  aflègna  h 
fua  parte  d'ogni  profpero  auuenimento,  che 
mi  fucceda  .  Fr  si  come  la  cortefe  congratiu 
Jatione  di  V.S.  llluftrils.  accrefee  no  tabi  U 
mente  la  fatisfateione  mia  ,  così  la  certifico, 
che  s*  accrefeerà  anco  più  ,  fe  per  la  caufa, 
dalla  quale  dcriua ,  mi  nafeerà  maggior  ha- 
bihtà  j  ò  maggior  occa/ione  di  feruire  a  lei, 
conforme  a  quello,  che  mi  propofigiàvn 
pezzo  di  douer  fare  in  perpetuo  .  Rendo  in- 
tanto affettuofe  gratie  a  V.  S.  Uluttrifs  deli* 
offitio .  Et  ùmilmente  le  bacio  le  mani  • 

Al  Signor  Cardinal  Conti  • 

SE  della  promotione,  che  fece  vkimamen 
te  N.  S.  hò  da  fentire  fatisfattionc  alcu- 
na particolare,  puòetfer  certa  V.S.  Illuftrifs. 
che  farà  fempre  congiunta  co'l  feruitio  com. 
mune  del  Sacro  Collegio  .,  &  della  perfona 
-1  fpc- 


6  6  Lettiti  del  Card.  LanfrA*  * . 
fgeciaUneure  di  lei ,  la  quale  ,  si  tome  COfu 
gratula  iidofcnc  meco  ,  continua  oc  gli  atti 
della  Tua  humanità ,  &  m' obliga  renderglie- 
ne  aifetmofe  gratiej  così  ne  i  ìpcdefimi  reptL, 
terò  eh'  ella  s*  eferciti ,  qualunque  volta  mi 
^auoiirà  de  i  fuoi  comandamenti .  Prcfup* 
pQago  ,  che  il  Signor  Cardinal  Leni  habbia 
étto  conto  particolare  di  fc  h  V.  S.  Ulufhifs. 
&  che  lo  /àcefle  ne  ì  primi  giorni ,  a/Hnchc  le 
follerò  noti  i  fuoi  propri  j  acquifti .  Et  le  ba~ 
ciò  hunuì mente  le  mani  » 

M  Signor  Cardinal  Valenti . 

M'affittirà  bene  fa  folira  humanità  di 
V.  S  Illuftrifs  .ch'ella  habbia  intc- 
noua  promocione  coJl  piacere,  che  mi 
ra  pprefeuta ,  ma/lime ,  che  per  là  parte  ,  che  \ 
tocca  a  me  ,  conofeo ,  ch'ella  ne  ha  caufa^», 
fe  il  mio  ormato  acqui  Ilo  f  benché  l' obietta 
di  N  S.  ha  il  fe  màio  publico  )  m'accrefeerà 
1* habilità di  leruirla .Non poflb Ce  non (èn- 
tirecon  miogufto  l'amorenole  fenfo  ,chc 
V.S.  Illufhifs.  ha  nella  promotione  del  Sig. 
Cardinal  Lanfranco  %  ma  non  poflb  già  pi» 
gliaria  a  parte  dell'  óbligQ ,  eh'  io  debbo ,  a 
ina  Santità  per  ri/petto  del  la  fua  perfona^», 
mallime ,.  che  ne  anco  piacerebbe  a  lui  fteflòv 
Seruircmo  ben  tutti  a  V.S.  Illuflrifs.  quando 
ci  vogli  fauome  de  i  fuoi  comandamenti.  Et 
hu mi  1  mente  le  bacia  le  mani . 


AL 
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T>i  Complimenti  vari/ .  & 
Al  Sig.  Gran  Duca  di  Tofcana . 

X  «awfa  la  mioua  proniotioneco'I  fcnfo 

jwr  a.  v.  „  g,„&f9 SbffiSZZ 

[  t[  ™«">  Suore  Atto  a  rat  rtc/To 

■  Pere 1 1:  V-  A         -  *  P«  «Zfofo^ 
.  J«f*e  &  communio  con  S.B  ,n  materia 
del  ,  f„d„ta  promot|one  cos.  fc  Kn  « 

tempie  p,„  quei  paperi  aiiuenimemi ,  che 
ciò  afotuo&meme  le  roani. 

«SV^wr  Cardinal  Fio  ; 


OnFeflò  d'hauer  fentita  vna  piena  eon- 
tentezza  della  promotìone ,  che  fece 
v lcimamente  N.S.  ma  ne  riferùco  ben- anco 
la  maggior  parte  all'  intere/Te  pnblico ,  co- 
me quello,  che  non  pretendo  di  riceuerne  al 
rro  rcrumo  che  congiunto,  &  commune 
con  quello  del  Sacro  Collegio ,  A  V  SU 
iuftrifs.  dò  gratic ,  che  li  Ha  mo/Ia  a  conerai 
nilarlcne  meco,  che  è  conforme  alla  roìita 
Immanità  di  lei,  alla  quale  bacio  hum.lmen- 
te  le  nvju ,  mi 
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63     Lettere  del  Card.  Lanfranco  ? 
Al  Signor  Cardinal  Spinelli .  . 

SE  della  promotionc  deue  venire  in  me 
fatìsfatcìonc  alcuna  priuata ,  oltre  a_*» 
quella  >  che  nericeuo  per  intereflepublieo, 
|>uò  renderfi  ficura  V.  S.  Illuftrifs.  che  farà 
Tempre  congiunta  co'l  fcruitio  vnìuerfale  del 
Sacro  Collegio^  della  perfona  di  lei  in  par. 
x icolare,  la  quale  confeguenteracntc  ha  dou- 
Uto  rallegrarfenc  in  fpetic  per  la  molta  oflcr- 
uanj* ,  cnc  le  porto  %  che  sì  come  è  vero  ,  & 
grande ,  così  produrrà  Tempre  effetti  degni 
di  fe  fteffa .  Ringratio  fra  unto  V.  S.  Ulu- 
fhifs.  della  cortefe  congratulatione  *  Ethu-.. 
miiracnrc  le  bacio  le  mani  • 


Al  Signor  Cardinal  Doria . 

HEbbi  la  lettera  di  V.S.  IUuftrifs.  di  Fcr, 
rara  >  con  la  quale  le  piacque  di  con- 
tinuarmi  i  foliti  fauori.  Et  benché  la  promo- 
tion fatta  vltimamcnte  da  N.  S.  rifguardi 
principalmente  al  fcruitio  di  quefta  fama  Se- 
de. Ringratio  nondimeno  V.S.  IUuftrifs, 
che  habbia  voluto  dare  quello  campo  alla 
fua  cortefia  di  rallegrarfenc  fpecialmentc  per 
mio  conto  j  fa  tuttauia  con  caufa  tanto  più 
legitima  ,  quanto  più  appartiene  all'iuteicf- 
fe  fuo ,  che  fi  aggiunga  qualche  habilità  ii 
ferjiirla,,  a  chi  non  può  crèfcercjjLijBlontà^ 
&  d* offeruanza  ver/o  lei.  Et  hiuiiilmente  le 


•  -  r 


igitized  by  Googl 


D*  Complimenti  varij ,  6} 
'Al  Signor  Cardinal  Bau  din: . 


* 


S.  gradifce  ,  &  ftima  tanto  più  P  o/fi* 
tio  y  che  V.  S.  Illuftrifs.  ha  voluto 
pattar  (geo  ,  rallegrandoti  della  promotionc 
de  i  ntioui  Cardinali,  quanto  meglio  ella  di- 
moftia  d'hauer  conofeiuto  fin  di  coftà  ,  il  fi- 
ne di  S.  B.  eh'  è  flato  d'accrcfcere  (eruitio  al 
la  Sede  Apoftolica  nelle  publiche  neceflità  di 
qtiefti  tempi .  Alla  fatisfattione  di  fua  San- 
tità ,  ha  anco  potuto  dare  aumento  V.  S.  Il- 
luftrifs. con  rapprefentargli  la  fua .  nnétr  da  /f^ 
caufe  publiche ,  ò  da  prillate ,  &:  co  'I  rapprt  - 
tentargli  di  più  ìlgiudicio,  elvella  fa  dei 
/oggetti,  per  il  quale  fi  alficura  tanto  più 
che  debbano  corrifpondcre  air  afpettatione 
che  ha  moda  nella  fua  Santità  la  virtù  loro 
Et  come  riceue  volontieri  da  V.  S.  Ilìnftrifs 
o^ni  iìgnitìcatione  d'  amore ,  Se  d' oilèruau- 
2a  ,  per  le  particolari  ragioni  ,  che  ha  di  far- 
ne conto  3  così  volontàri  comproberà  fem- 
pre  a  lei  la  fua  paterna  dilettione  con  V  ope- 
re, conforme  a  quello  ,  che  ditte  anco  al  Sig 
Caualcanti  in  voce  •  Et  humilmente  le  bacio 
le  mani . 


Al  Signor  Don  Virgino  Orfino . 

Tiene  per  certo  gran  ragione  VE.  di  ral 
legrar/i  della  nuoua  promonoiie;  per- 
che olcre  V  efiere  tanto  lhidiofa  del  feruitio 
di  quella  Saura  Sede  ,  quanto  fuoJe  moftrars 
in  ogni  occafione ,  paxcV,  che  così  ri  chieda 

sui- 
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7*  Lettere  del  Card.  Itnft&nco . 
anco  lamia  offcroanza  verfolei,&  la  cer- 
tezza ,  che  a  di  doucr  cfler  a  parte  in  ogni 
tempo  del  bene  ,&  della  confolatione  ,chc 
piacerà  a  Dio  di  Farmene  fentire .  Io  ringra- 
tio  afFcttuofamente  V.E.  del  fuo  cortefe  offi- 
,  fio  j  ma  vorrei  più  torto  darle  fegno  con  Po- 
pere  di  quanto  io  1'  habbia  ftimato  »  cornea 
procurerò  di  fare  ".qualunque ^jalta  ella  mi 
Fauorirà  di  comandarmi.  Etlchacio  le  ma- 
ni . 


contento  della  promotionc  fatta  da_^ 


tanto  atfettuofa  ,  e  tanto  vera  .  Della  dimo- 
rtratìonc  ,  che  V.S.  ha  voluto  farne  meco,  la 
1  ingrano  altretauto  ,  quanto  m'  è  fiata  cara 
ma  non  meno  di  quello  che  la  ringratio,  de- 
fiderodi  Farle  conoscere  la  mia  aftcttionc-* 
con  l'opere.  Et  me  le  raccomando  con  tur- 
toponimo. 

A  Uonfignor  Patriarcha  di  Veneti . 

R leene  la  Sede  Apofiolica  per  ordinario 
omamentg  , &  FenmiodaJie  promo- 
noni  de  1  nuoui  Cardinali  >  oìTcT?TlTt^iTua~ 
dcua  bene  >  che  per  quefta  caula  in  particola^ 
re ,  fi  Foflè  rallegrata  V.  5,  di  quella  ,  clic-» 


A  MonfignoY  Stuello . 


N.  S. 
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•  Di  Complimenti  vari/.  7  r 
N.S.  fece  vltimamcntc .  Mi  faccua  anco  cor- 
ro la  (ha  cortefia  verfo  di  me ,  eh*  eila  hauef- 
le  confìderata  laitìia  prillata  fatisfattion£_> 
nel  (uccello .  Ec  sì  come  io  haueuo  perciò  ri- 
conofeiuto  in  me  T  affetto  dell5  animo  fuo 
prima  y  che  compari! ce  la  lettera  ,  dotie  vie* 
ne  efpreflò  >  così  mi  (eneo  obligàto  a  render- 
gliene gratie  maggiori.  Ió  de fiderò  d'in* 
tendere  ,  che  V.  S.  ilia  benfc  di  falutc  ,  eo&>ii 
Iperaiua  ,  che  mi  fi  fieno  poi  per  prel'cntar' 
occafioni  di  femirlaj  corfilpondetfti  al  parti- 
colare deiidcrio  ,  che  ne  tengo .  Et  aie  le  of* 
fero  di  core  • 

Al  Signor  Don  Toma/o  dy  Aitalo s  . 

LA  promotionc  de  i  nuoui  Cardinali ,  d\ 
giufta  caufa  à  V.  S.  Illullnfs,  di  ralle- 
grarfciiè  ,  per  quel  feruitio  ,  &  honorc ,  che 
ne  può  riceuere  quefta  Santa  Sedei  Ma  il 
contento  ,  eh'  ella  ne  fenre  per  il  mio  pnua- 
ro  inrcrciiè  ;  viene  rutto  dalla  Ìli  a  coltella,  &: 
dall'  affètfcione,  che  le  piace  di  portarmi.  Pe- 
rò quanto  la  rinuratio  dclPamoreuoIc  con- 
gratuhtibnfc  ,  altrctanto  la  certifico  J  che  air 
c  bligoche  le  ne  lento,  non  è  inferiore  in  me 
jl  defiderio  di  fertiirfci ,  come  procurerò,  chJ 
ella  conolla  per  V  opere  .  Et  le  bacio  le  ma- 


ni 


A  MJììjig.  Arciiiefcouo  di  Tvicarico  . 


N 


On  so  fe  V.  S.  di:  A  forfè  ,  cìV  io  co*L 
nlpoivJa  male  alla  (ita  corre fìa  ,  non 
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m  x      lettere  del  Card.  Lanfranco  l 
rifpondcndo  fc  non  aderto  ad  vna  lctrcra  fila 
del  18.  di  Decembie,  con  la  quale  fi  congra- 
tula meco  della  promotione  j  ma  attribuifea 
la  tardità  ,  al  tardo  ricapito  della  lettera  me- 
defima  ,  che  non  m' è  (lata  refa  fe  non  vlti- 
mamente.  Della  promotione  iomiperfua- 
deua  già  ,  che  V.  5.  haueflè  fentito  piacerti 
non  ordinario  ,  tanto  per  il  fuo  zelo  verfo  il 
ben  publicoJ&  verfo  il  fcruitio  di  Santa^ 
Chieta  ,  quanto  per  la  fua  prillata  atFettionc  , 
verfo  di  me  ,  che  conforto  <r  hauer  defidera- 
\  to  fommamentc  quello  fuccertb  ;  Nondime- 
no ho  goduto  tanto  piti  della  fuacortef^ 
congratulinone  ,  quanto  più  fi  gode  ordina . 
riamente  d' ogni  fegno  dell'  amare  di  quel- 
le  perfone  ,  che  s'  hanno  in  ftima  .  Se  la  rin- 
gratio  dell7  oftitio  5  Mà  hanrò  da  ringratiar 
nela  con  l'opere  ,  (e  n'haurò  facoltà ,  &  mo- 
do ,  ricordo  a  V.  S.  eh'  ella  può  efercitare_> 
guidamente  ogni  larga,  &  libera  confidenza 
meco  .  Et  me  le  offero  di  core . 

Al  Sigaor  Duca  di  Poli . 

IL  Sig.  Cardinale  Fratello  di  V.  E.  ha  tro* 
uato  quel  tempo  d'adempire  con  me  gli 
oifitij  della  fua  Rimaniti  ,  eh' ella  dubitò, 
che  forte  per  mancarli  j  &  s' è  in  confeguen- 
«  congratulato  meco  etera  promotion^ 
della  quale  è  ben  giufto  ,  che  fenra  o  accrc, 
oltre  a  quello  ,  che  deuc  fentire  ,  chi  c  ftu- 
diofo  della  dignità,  &  fcruitio  di  c]iidta^> 
Santa  Sede  ,  perche  in  tanto  faranno  le  fatif- 
fattiommie  pruute ,  in  quanto  ni'  habilitc- 

ran- 
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.Di  Complimenti  vari/ .  75 
ranno  a  fcruirc  alP  ìilcflb  Signore.  A  WE. 
propria  dò  le  gratie  ,  che  le  conuengono  del 
fuo  corcefe  offitio .  Et  le  bacio  le  mani  % 

Al  Signpr  Cardinal  JNf. 

S>  Ho  veduto  fin  qui  eflermi  poco  necefla- 
rio  il  teltificarc  a  V.  S.  Ilkiftrifs.  la  pie- 
na allegrezza  y  ch'io  preti  del  fuo  Cardinala- 
to, tanto  più  mi  farà  lecito  di  rimetterlo  ho- 
ra  nel  giudicio  di  lei ,  che  fauorendomi  eoa 
ofliti  j  della  fua  cortefu  ,  fa  che  me  ne  ralle- 
gri più  per  obhgo  particolare.  Non  com- 
memoro tutte  le  caufe  del  mio  contento,  per 
non  offendere  la  modeltia  di  V.  S  Ilhiftnfs. 
ma  io  me  ne  rallegrai  in  fpetie  per  la  fusu^ 
cfemplar  bontà  >  Se  virtù  ,  ben  note  alle  per- 
.  fone  anche  lontane  :  giudicando  ,  che  quan- 
to il  grado  hà  conuenienza  co  i  fuoi  meriti, 
tanto  maggiore  Zia  per  edere  il  beneficio  di 
Santa  Chicia  ,  al  quale  è  inferiore  ogn'  altro 
rifpetto  A  V.  S.  Illuftnfs.  dògiatie  dell* 
honor,  che  hà  voluto  farmi  con  la  )etrera^> 
fua"  certificandola  cheTarod'l pollano  fem 
pre  a  renderglielo  co'l  Cernirla .  Echumil- 
mciicc  le  bacio  le  mani .  , 

* 

Al  Rè  di  Francia  • 

IO  vedo  V  cccefTo  dell'  Immanità ,  cho 
V.  MI  via  bieco  coinmunicàndòmi  h\^> 

contentezza  fencita  da  lei  delle  cofe  di   

Se  glie  ne  rendo  infinite  giatie  •  Che  (e  bene- 
\jk  Alf  V.  hà  caufa  di  rallegrali  e  ne  >  come  di 

Ù  pio- 
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74  Tettiti  del  Card.  Lanfranco  \ 
propria  opera  Aia  ,  che  cumula  i  fuoi  meriti, 
&  la  fua  gloria  ,  conofeo  nondimeno ,  che  il 
fauore  ,  che  mi  fa  f  è  fecnalato  ,  &  (ingoia- 
re •  Conofeo  ancora  ,  che  la  M*  V«  doppo  1* 
hauermi  oMigatoco'l  procurare  la  quiete  dm 
 niffun'obligo  maggiore  poteua  im- 
pormi di  qucfto  ,  co'l  ouale  andando  del 
pari  la  mia  diuorione  verfo  il  fuo  Rcal  fcruw 
tio  ,  non  mi  refta  più  clic  defidcrare  ,  fe  non 
di'  ella  fi  de*ni  di  tenerla  efercitata .  Et  ìiu. 
milmentc  le  Dario  le  mani  v 

•   Al  Signor  principe  Ài' Stigliarti  • 

DEI  parto  felice  della  Sig.  Duchcfla con 
acquifto  d'  vn  Figlio  mafehio  ,  io  mi 
congratulo  affettuofamente  con  V.E.  La_^ 
quale  sì  come  haueua  gran  caufa  di  defidera- 
tt  la  gratia,  che  Dib  le  ha  concelfa,  così  noi» 
potcua  communicarla  con  perfona  ,  che  fof- 
<e  per  rallegrartene  più  di  me,  che  per  ra- 
gione tfcll'oficruanza ,  che  k  porto  ,  preten- 
do d*  hautTc  la  parte jmajiLQ^m  fuo  amie- 
mmenco  .  Riireracio1rE7V.  de!  fauorc ,  che 
^TTyncìmo  di  farmi  conl'atiuifo.  Et  ba- 
ciandole la  mano  le  prego  nuouo  aumenta 
di  profpenù . 

A  Monfìg.  Patriarca  dell3  Indie  » 

»  * 

RIconofcO  per  fauorc  ,  ehc  V.  S.  Uhi* 
ftfi(s  m'habbia  voluta  partecipai^ 
con  lettera  unto  offitiofa  ,  il  mtouo  impor- 
rante carico ,  che  c  itato  prouedato  nella  fua 

per. 
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jD/  Complimenti  •v.irìj .       7  f 
perfona  ;  del  quale  fe  bene  mi  rallegro  fcco 
per  'honore,  ch'ella  nericeue,  conoAo 
nondimeno  di  douermcne  rallegrare  in  pri- 
lli •  luogo  per  ij  commodo  ,  &  feruitio  pu- - 
h  ico    Della  cortefe-eshibitione  di  V.  S  II- 
Iuftnft.  mrvafero  nell'occorrenze  affinchè 
habbia  da  comandare  all'  incontro  a  me  con 
li  circa  particolare  v-Frà  tantó^effraTrS.  H- 
luftrifs.  dal  Breuequi  aggiunto,  &  intenderà 
da«fttrm?ìg;-Nuiitio ,  che  N.  S.  si  come  l'a-* 
ma  con  ateo  paterno-,  ArcoTTO-fre  il  Aio  va. 
loie  ,  cosi  lente  con  molco  piacere  o"iii  Aio 
accrcfcimcntn  .  £t  le  bacio  le  mani  . 

Al  Signor  Cardinal  Sforza  . 

m 

DEIIa  ricuperata  fallite  di  V.  S.  Illuftrifs. 
ho  fenrita  tanta  ccnfolatione ,  quanta, 
non  m'  è  po/Tibile  d'efphcarle  .  Et  fe  bene 
ho  procurato  d'  hanerne  auuifo  ,  &  lietez- 
za da  altri  ,  per  reftitmre  a  me  ileilo  la  quie- 
te ,  che  mi  toglicua  la  Aia  indifpo/ìti'  1^  :  le 
rendo  nondimeno  aftttuoudllme  giatie  del 
rauor  fattomi  co'I  certificarmene  per  fe  ftef- 

anco  a  V.S.  Illuftrifs. 
■patti ciparmi  la  dclibcra- 
tionc  prefa  da  lei  dTwwwn-itibwie* Ro- 
ma ,  doue  farà  così  offitio  mio  di  feru<rla_, 
in  oen' occorrenza  ,  come  fuo  dourà  eucre_> 
di  comandarmi  in  r.cogmnóne  del  dotai* 
"io ,  che  hà  (opra  di  me,  il  ouaie  (  otu  lem- 
preci  e  rei  tare  liberamente  .  N'  ho  data  parte 
a  N.  S.  m  conformità  del  ordine  di  V.  IJ. 
hifìiiCs.  con  làusfàtionc  di  S.  B.  It  le  bacio 
le  mani .  D  ,  ^ 
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7  6     I  etart  del  Card!  Lanfranco  %\ 
Al  Signor  Cardinal  Majfei . 

V.  S.  Illuftrifs.  ha  cfuictato  vn  mio  defi J 
derio  molto  particolare ,  co^Tctarmi 
parte  dell'  arritrSTuo  a  Chietì  con  lalute  j  U 

cgggfca  dfilifl  BUiig  ?  &  della  continuatìpnc 
della  Tua  gratia'  è  la  più  efficace  coniblatìo^ 
ne  ,  eh'  io  nceua  nella  fua^foTTTananza  >  &  le 


bacio  le  mani  del  fauore .  jl1  utcJlo  confido» 
anzi  pretendo  ,  che  \f7S.  Illuftrifs.  debba  ri* 
Donarmi  fpcfTo  coM  comandarmi  j  perche  si 
come  non  è  ordinaria  la  fua  autorità  ,  ne  la 
volontà  y  chJ  io  tengo  di  fcruirla ,  cosi  non 
cornitene ,  che  retti  otiofà  nè  V  vna  ,  ne  V  al* 
tra ,  nè  mi  Zìa  negata  qtiefta  cortefia  da  lei. 
Et  me  le  raccomando  affettilo famente  inu* 

p«ia .  , 

Al  Signor Ducx  di  Sauna*  \ 

r  A  N.  S  come  a  Padre  comincine ,  era  ben 
XX  conueniente,  cheV.  A.  non  làfciafle 
deiiderare  la  parte,  che  gli  ha  data  del  nego*  | 
tio  del  Matrimonio,  ma  con  me  ,  chenpq^ 
>orto  altra  pedona  che  IVftigjiuiSi^rui*  ( 


tore>31h  ha  eccSflUW  IKf iJTTatti  della  Tua  hu-  j 
manica  ,  communicandomi  V  iftcflò  fuccef- 
fo  ,  &  la  fua  farisfartione  ne  li*  ilteflò  tempo. 
M*  è  cosi  difficile  il  dar  gratie  a  V.  A/del  fa* 
uore  ,  come  Pcfplicarle  la  mia  allegrezza, 
i  quali  offitij  però  non  pretendo  d^  adempi- 
re affatto  nè  afi&tto  preterire;ma  doue  (i  trat- 
terà del  feruitio  dell'  A.  V. ,  mi  sforzerò  di 
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Di  Complimenti  varij.  77 
farlcronofcere  con  P  opere ,  eh*  ella  fauorf-' 
ice  perfona ,  eh'  n'  è  capace  per  oileruanza, 
&  per  dmotionc ,  Se  che  nifluiio  partecipa-» 
con  maggior  affetto  di  me  ,  de  gii  aumenti 
della  Sieremis,  Cafa .  Et  all'  A.  V.  bacio 
mani .  - 

Al  Segnor  Duca  d*  Vrbino . 

MI  farei  refo  poco  jneriteuole  del  fàuo 
re ,  che  V.  A.  fi  «fcgnò  di  farmi  col 
mezo  della  lettera  fua  ,  &  della  perfona  del 
Sig.  Abbate  Brunetti,  nel  cafo  delia  morrei 
dl  s'  haueflì  differito  per  altro  di  rin- 
ghiamela ,  che  per  l'ingiuih  impedimenti, 
che  vi  fono  Itati .  Adottato  cosi  domito  fa* 
tjsfaccio  hora  con  tutto  l'affètto  dell'animo» 
coufeflando ,  che  da  altra  parte  io  non  pote- 
va rjceuerc  confolatione  alcuna  più  efficace 
111  vn  trauaglio  così  grande  ,  nò  maggior  ri- 


trouato,  &  r1c5noIauto  HHTentirmi  rappre- 
tentare  così  viuamcncTlàTnr^tti^i:fe7& 


ik-si^onic cuftodirò  con  lo  Iti- 
maria  fommameiitcTc^-mèriteròToTfi^  fc 
V.  A.  m'honorerà  de  i  fuoi  comandamenti. 
Et  perche  della  vera,&  perpetua  feruitù  mia, 
deura  haucrle  fatta  nuoua  fede  l' iftelTo  Ab- 
bate ,  per  quello  eh'  io  ne  di/Ti  a  lui  nel  poco 
tempo ,  che  hauemmo  di  trattare  inficme_>, 
noi)  m'emenderò  qui  in  altro.  Et  le  bacio 
altettuofameate  le  mani . 


».*  £ 
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,  7*      Lettere  del  Card.  Lanfranco  l 
Al  Sig.  Cardinal  Santa  Cui1  la  l 

ACcompagho  l'aggiunto  Brtue  ,  $z\ 
quale  vedrà  V.  S  Wuftnfs.  con  quan- 
ti confo  lattone  d'animo  habbia  intefo  N.  S* 
il  felice  fuo  ingrcfTo  /in  Cremona .  Et  come 
fono  accomoagnato  da  vn  conrinuo  defide- 
xio  di  fcmirla ,  cosi  le  ricordo ,  che  riccuer^ 
per  gratia  ,  eh'  ella  mi  dia  occafione  di  met- 
terlo in  atta .  Et  a  V.  S.  Iliuftrifs.  bacio  ha- 
jni  Ime  tue  le  mani . 

'    Al  ìadre  Luigi  Alyag4.  * 

Q Vanto  *  più  importante  fi  carico ,  nef 
quale  viene  impiegata  V.  P  dalla  M. 
del  Rè,  tanto  maggiore  proportio- 
ne  hVcon  la  virtù  fua,  8c  maggio»  e  la  (a- 
tisfhttione,  che  ne  fente  la  Santità  di  N.5.  la 
quale  ì  come  gradifee  con  benignità  partì- 
colare  aiutilo  ,  che  la  P.  V.  s^è  mol  raad 
imitargliene  i  così  le  ne  di  quei  legni,  ch'el* 
la  ne  riecuerà  co'I  Breue qu raggiunta.  La_* 
mede h ma  virtù  di  V  P  &  il  medefimo  pa- 
terno animo  di  S  B  efpreflb  nel  Brcuc  dcuo- 
no  perfuadcrla ,  eh'  io  l'ami ,  &  ftimi ,  8c  fia 
difpofto  a  comprobarle  l' affettione,  Scia  (li- 
ma con  l' opere  di  Aio  fcruirio  5  Turtauial^ 
vengo  a  rapprefcntarle ,  Se  offerirle  ben  lar-t 

f amente  la  volontà  mia ,  affinch*  ella  intcn- 
a  ,che  farà  tèmpre  in  arbitrio  fuo  il  darmi 
materia  di  ridurla  inatto,  anzi  intenda  di 

ftó^chcio  hauràvna  partiCO lariflima  Con- 
ficeli^ 


I 


Digitized  by  GoogI 


uro 


erj 


l 


.   *  Ri  Complimenti  vari/ ,'  79 
faenza  in  lei,  per  tutte  lecofe  mie,  Se  l'cfer* 
citerò  adi'  occafioni ,  per  più  eccitarla  a  va- 
ler/i di  me  nelle  fue .  Et  le  prego  profperitè 


continua . 


^  Al  Signor  Cardinal  t  rigone  . 

• 

S      T?  Ic,euo  Paró«>^rt  nell'amiifo,. 

J       JV  che  V.  S.  llloffrifs.  hà  valuto  darmi 
ri  Ha  firn  giunta  a  Beneuento  con  profper» 
*iaggio  »  P«rchc  fé  fi  riguarda  alla  mia  of« 
ieruan^a_t_&  alla  confidenza  che  tengo  nella, 
iua  Immanità.,  ni  i/uno  hi  for/e  piti  ìntereiié 
di  me  nella  Tua  perfoua  ;  Per  i  mede/imi  rif- 
perti  farà  certa  V.  5.  IHuftrifs.  di  faiiorirmi 
tante  volte  ,  quante  occafTonr  pigJictft»* 
m  farmi  intendere  della  fiiafalute  qua- 
iificherà  più  1  rauori.difponendofì  di^cTTlftaiT' 
duhm  lecoti  io  la  lili  àuitorità ,  Se  iecondo  i! 
mio  defiderio ,  al  quale  fatisfarò  d/  quà  per 
me  fteno ,  durante  la  Tua  aflènsa  >  (e  haurò  * 
materia  di  fèruirla  ,  lenza  afpectarne  alrr'or» 
dine  da  lei  i  Se  hmnilmeute  le  bacio  le  maj». 

A  Monfìgnor  di Gìorgen*o , 

IA  nuoua  dell*  arriuo  di  V.  S.  a  Palerm©; 
_j  m  '  e  fhta  tanto  accetta  quanto  è  gran- 
de l'affèttione,  che  le  porto  ,  SeY  inteie  flr 
che  ho  nella  perfona  j  anzi  P  hT7ei)tità*vòr 
-  Iencj«gt  NrSrmtiio  ral  quale  io  n'ho  data_> 
pai  te.  Del  Sig.  Marchefe  di  Vigliena ,  8c 
dalla  fua  volontà ,  &  cortefa  ,  non  dice  V.S. 
cola,  che  uoafbflè  già  nota  j  Et  benché  nell* 

E>  +  aono- 
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riti  di  lei,  io  ne  accetto  nondimeno  Pobliga* 
tione  in  me  f  affinchè  S.  E.  fappia  che  fc  gli 
accrefee  ogni  di  auttontà  di  comandarmi .  A 
V.  S.  ricordo ,  che  in  mfluna  cofa  mi  eferci- 
cerò  piii^volontieri,  che  nel  far  feniitio  a  lei, 
la  quale  conofeerà  fempre  da  gli  affetti ,  che 
Pamo  ,  Se  ftimo,  $c  gli  defidero  ogn'aumen- 
to  di  bene .  Et  me  le  offèro  di  core . 

At Signor j>ùc*  di Sturi* 

E'Humaniti  di  V.  A.  ch'ella  fi  degni 
confèruarmi  nel  poffefib  de  i  fuoi  fa- 
fiori ,  i  quali  fono  ben  conferiti  in  perfora, 
che  sì  come  gli  sà  conofeere ,  &  (limare,  co- 
si cléfidcra  fommamente  di  meritarli  co'!  fer 
uirla  •  Che  all'  A.  V.  fia piaciuto  di  commu. 
nicarmi  la  confolatione  del  matrimonio  del* 
la  Sig.Principcfla  Ifabella  fua  figlia  co'l  Sig. 
Principe  di  Modena ,  le  rendo  gratic  tanto 
affettuofe ,  qnant'  è  P  honore  f  che  ne  ri  ce- 
li o  ,  al  quale  corrijfeonde  la  contentezza %  eh* 
ho  prefa  del  (uc6tnoy  obligandomi  la  mia_> 
ferii ìt ù  ad  difendere  le  cofe  fuc  co'J  fenfb  me 
defimo  yflit  fono  mtefe  da  Ini  >  Se  portando 
irna  ferina  opinione  >  che  Jc  confluenze-* 
debbailo  eflèr'  ogni  giorno  pai  ftlffl  j  ìl'che 
fil ,  ut  iu  mi  #€iijHiaiuJI  Con  V  A.  V.  in  vii* 
iftefTo  tempo  >  &  della  prefente  profferiti  ,& 
de  gli  aumenti  «  cheftiufhméiftc  le  n*nanno 
d^atpettare.  In  queir  ofhtioT  hò  pregato 
nondimeno  il  Sig.  Conte  a  rapprefentark  a 

-  ba- 
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Di  Complimenti  vtóy  l  ti' 
baftanza  l'animo  mio, anco  per!apartt-> 
della  nuoua  obligatione ,  che  V*  A.  mJ  im- 
pone ;  Ec  aifettuafamente  le  bacio  le  mani* 

Al  Signor  Cardinal  Doria  + 

LA  lettera  di  V,  S.  Iiluftrifs.  conl'auito 
della  vicina  partita  di  coftà  del  Signor 
Marchcfc  d1  Aitona  mi  portò  vgual  fauorc> 
&  contento  3  &  le  ne  rendo  molte  graticj*. 
Gimifc  poi  hieri  S.  E.  la  prefenza  della  qua- 
le ci  rallegrò  vniuerfapiente  rutti ,  ma  io 
forfi  ha  urna  caufa  di  rallegrarmene  pili  d*o- 
guJ  altro,  cerne  quello,  che  mi  fono  propo- 
llo già  vn  pezzo  fa  di  feruirc  all'  E.  S.  &  n* 
afpettauo  però  il  tempo  con  qualche  impa- 
tienza  ;  &  sì  come  della  mia  volontà  ,  credo» 
d'  hauerla  già  afliairatafufficientementc^ 
cosila  medefìma  attenderò  di  comprobarlc 
di  mano  in  mano  con  P  opere ,  obligando- 
mene  maflìme  anco  pili  il  teftimoaio  ,  chcj 
mi  fa  V.  5.  llluftrifs.  di  quella  dell'  iitefl^ 
Eccellenza ,  &  congiuntionc  de  gli  animi  Lo- 
to j  Et  qui  le  bacio  humilmente  le  mani  * 

.  Al  Signor  En%o  Bentiuogli  - 

POteua  reputar/!  obligaraV.  S.  a  darmi 
parte  della  Aia  giunta  a  Ferrara  con  fa- 
llire .  fe  riguarda  al  defiderio  ,  chJ  io  teneua 
d' hauerne  nuoua  ,  fondata  nella  vera  affet- 
tione^he  le  porto,  o  alPinftuiito  fuo  di  mo» 
Ararmeli  amoreuole ,  èi  ollìclula ■;  ma  per  o- 
gu'  altro  rifpetto ,  non  concedo  ,  eh'  ella  n' 

— 


(%.     lettere  del  Card.  Lmfran  co  l 
fcaucflfc  obligo  alcuno  ,  &  la  r ingrano  dell1 
effitio  3  come  dinuouo  ff-ontanca  (ignifica*- 
(ione  della  fu  a  corte  fìa  ,  alia"  ijuJI'l-  sH'Umc 
IroTnfpuiider&^flTOjftfi  con  V  impiegarmi  in 
fuo  fcruitio  ,.doue  ne  haurò  modo  s  cosi  mi 
farà  pui  cara  la  fua  perfona  qui  ,  quando  ar- 
zilli il  tempo  dell'  Àmbafciaria  per  hauerne 
•ccafionc  maggiore  ,  &  più  continuai.  Et  re-  , 
fio  oi&rcadómele  di  core 

Al$ign*rCfnteAiVerru*» 

Tfe  jf*  Hauerta  fauorito  molto  V.  S.  Illa*- 
iVJL  ftrifs  con  1' auifarmi  foto  di  fe,.& 
della  Aia  fallite,  ma  co'l  darmi  patte  di' quel- 
la anco  del  Signor  Duca  ,&  de  i  Sig.  Princi- 
pi , m'ha  duplicato il  fattore  obi iga- 
Jtioni  ,  &  nò  la ringratiò .  Con  N.  S.  hò  paC.  . 
fito-l'òffitior  rmpoftomi  da  lei ,  con  molta-*, 
fàtisfattione  di  Mia  Santità.  Quantoal  refto,. 
•feri  ragguagliata  V.  S.  Illuftnfs.  come  crc-- 
do,  dal  tegrerario  PeriTano4,  che  non  folo  ho 
corrifpofto  alla  fua  confidcnz»co,l  fernìrla'. 
nel  particolare-delia  murano  ne  de  i  Monaci 

di  &  della  foprauiuenza  mach*  egli 

ha  trouara  in  me  rna  volontà  tanto  firperio- 
tt allocca/ione  quanti  inferiore  l'occa/Ionc 
medefitna  a  meriti  di  V.  S;  Illuftrifs,.  Et  Icjm 
"bacio  le  mani .. 

•  *         -  •    «  I  j 

•    Al  Siptor  Mnrtheft  dt  Attorni  l 

TT  '  Arrino  di  V.Ei  a  Cinita  veccKia  con_^  ' 
JL*  falute  3  e  nuoua  fclicitTima  per  me  che 
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•  et  ?*  ComPtm*™ti  vari,'  ;  *  t 
mffunacofa  defidero  più  rChe  di  feruirladr 
prefenza  ,  Sedar  principio,  a  comprobirlo 
con  Ufcpere :  la  mia  mugolar  voloui,  &  orter- 
«ama.  All'  È.  V  bacio  Te  mani,  del  fauore, 
che  Ir  pracmto  di.  fermi  co*  darmene  auui- 
lo  • ,  Se  prego  Dio ,  che  la  profperi  fempre 


Al Signor  2jr„ 

V.  E.  mi  cumula  fémpre  di  nuouifòuorf, 
de  i  quali  nondimeno  prerendo  d'ette- 

rie-^palC.rPCr.1,'nfìni'to  d^wio  >che  tengo* 
ci  ileTWrTa-TDdla  fHa  g.unra  in ......  nu  ral- 
legro infinitamente  per  P  intere/Te ,  che  re- 
puto d'  hauere.nellafua  perfona,  &  fallita 
JSJeJ  uegono  nonentrov  pèrche  sò,che  V.E.. 
i  Ha  fommamente  a  cuore  >:ma  larinerano» 
ben  tanto  pui  delibane,  che  le  piaceli  prò. 
mettermi  della  aia  negotiatione,  quanto  E* 
fono  i  r.fpetti  ,.che  mene  rendono  delìdeVo.- 
lo  ,  &  confetto  , die  inxiò  riceucrò  /insolar 
gratia  da  In ,  al  la;  quale  non  mancauaaìtro, 
per  congiure  vna  laude,& glòria  perpetua, 
che!  hauere  vn'occafione  cosìi  grande  , di 
nroftrare^  la  fua.  pietà ,  &  il  W  valore  £t 
atteuuofamente  le  bacio  Icmani.. 


t- 


Al  Signor  Conte  N.. 


LA  parte  ,  cfie  V.E.  hà  voluto  darmi  del- 
laiua  giunta  con  falute  alla  Corte  ,  è 
nuouo  fauore ,  eh'  io  riceuo  dalla  Aia  corre- 
iia  la  quale  si  come  ftimo  grandemente ,  cor. 
«.nauwitimoJd  di  meritarla  co'l  femirla^ 
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S  4     Lettere\ftel  Cnrd.  lan  fran  co . 
in  quanto  mi  fauorirà  di  comandarmi  ;  Co% 
Brcuc  qui  indù  lo ,  rifponde  N.  S.  alla  lette-  t 
ra  dell-*  E.  V.  che  gir  prefentò  vmilnfcntc  il 
Signor  N.  £t  qui  baciandole  le  mani  le  pre* 
§o  ogni  profperkà  più  vera . 

.  A  Monfig.  ly  Ardue Jcoho  di  Candì* .. 

Mirallegro ,  che  V.  S.fìa  giuntarono  f 
falute  alla  fua  Chiefa,  clouc  rn'ima- 
giuo,  ch'ella  foflc  vgualmentc  neceflaria, 
&  defidcrata;  DclPefecutione  darà  da  gli  or- 
dinici N.  S  in  materia  de  i  frmt  làtTÙtc** 
nato  y  che  fu  prouifto  in  perfona  del  Giglio, 
ho  fatta  re br ione  a  Sua  Santità  .  Et  quanto 
al  retto,  fi  come  gradifeo ,  &  (limo  la  fua  af- 
fé tr  ione,  così  le  corrifponderò  fempre  coru* 
gli  effetti  della  mia  »  Et  me  le  oflfero  di  core» 

•  -  { 

AMonfig.Vefcouo  di  Giorgina  ♦  . 

Gli  virimi muftì ,  che  V.  S.  dà  di  fc ,  8c 
dell'  arriuo  fuo  con  falute  a  Giorgen- 
to ,  a  N.  Sw  hanno  duplicato  i  1  piacere  ,  che 
fila  Santità  fentì  de  i  primi  j  la  ouale  fento 
volenti  eri  anco  in  particolare ,  che  V.  pre- 
ghi per  lei  nelle  fue  oratiom  ,  Se  operi ,  che  1 
1J  itfelfo  facciano  a  Ir  r  e  p  er  Co  ne  pie  ,  &  di  uo« 
te ,  anzi  vuole ,  &  iTcfideraia  Santità  Sua^#> 
che  V.  S.  conti  non  i  fia  certa ,  che  la  Iòih 
tanonza  non  Ir  pregiudica  punto  nella  fua»»* 
g  rat  i  a  f  c  he  tanto  mt?  hà  co  m  me  fio  di  ri  fpon~ 
-  3erlc  in  fuo  nome  .  Dell*  anima  a mo r e uo  1  e  «I 
«li  Y.  &  fono  cosi  ficuro  ,  come  dei  mio  me» 

I 
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2>*  Complimenti  vari/ .  f 
defimo,  &  ella  conofeerà  bene  come  conc- 
ila ,  che  le  corrifpondo  pienamente.  Fra 
tanto  ringratiola^che  habbia  voluto  congra^ 
tulariì  meco  della  promotioiie  ,  la  aliale  ha 
veramente  da  piacere  a  tutti  quelli, cke  ama* 
no  il  ben  publico  ,  per  1J  eminenza  de  i  log- 
getti  .  Et  me  le  oflero  con  tutto  l'animo  • 

A  Monfignor  Vefcouo  di  Piacenza  . 

■ 

L>  Auuifo  dell'  arriuo  di  V.  5.  a  Piacenza 
con  profpcro  viaggio  ,  &  annunciò 
delle  buone  felìe  >  mJ  hanno  duplicata  quel 
contento  ,  eh'  io  haucrei  prefo  dell'  vna-,  &r 
dell'  altra  cofa  di  (giunta }  &  quanto  mi  ral- 
legro feco  della  prima  >  tanto  la  ringrario 
della  feconda  .  A  V.  S.  io  hanerò  da  daie_* 
tutti  i  fegni  dJ  vna  perfetta  volontà  ,  &  rice- 
verò però  in  luogo  di  nuoua  cortefia  ,  eh'  <4» 
la  Ci  vaglia  di  me  ,  &  mi  comandi . 

A  Monfig.  Af  cine/cono  di  Sapta  Seumnal 

HA  ricettino  N.  S.  pili  benignamente^ 
flrpiù  volentieri  la  fignificatione  in- 
aiatagli daV  S.  della  f«a  o (Tènia n za /co^i 
rnezo  della  fua  lettera  ,per  la  notiria  ,  cho 
ha  della  bontà  Civi  ,  il  rifpetto  della  ouale  f;\ 
che  più  volentieri  accetti  anco  l1 'aiuto le 
lue  orationi .  Il  medefimo  de  fiderà  pero  S# 
B  che  le  fia  continuato  da  V.S*  là  quale  s'aC 
petti  fegni  particolari  della  fua  paterna  di- 
Jettiooc  ali*  occorenze .  Et  Dio  la  Conferii  i. 

/         !  l' .  Wl  7  ' 

Al 


*«     Lettera  del  Card.  Lanfranco  1 
Ali*  Signor*  Donn*Mycct*  da  Cardine sv 

QVcI  fauorc  ,  che  V.S*  mi  fa  con  le  leu 
tere  fue ,  farebbe  duplicato  per  mo>, 
^  quand'ella  mi  comandafle  qualche 
rofa  di  fùo  feruitioy  nel  quale  fona  tanto  piò 
defidcrofo  d' impiegarmi ,  quanta  più  obli- 
gato  menefentoi  Però  sì  come  la  ringratio* 
eh'  ella  non  celli  d*  efcrdtar  con  me  la-fiuu» 
correfia  %  cosr  mi  reputerò  tenuto  a. ringra- 
tiarlà  pure  ,  eli*  fi  difporrà  dJ  frettare  fi- 
nalmente l'auttorità  >  che  tiencmcca.Et  le 
bacio  le  mani .  1  "i . , 


M Signor  Wtrchefe  di  Santa  Croce  ». 

COI  ragguagliarmi  della  fu*  giunta  a 
Napoli  con  (aluce .  V.  ha  fatta 
ingoiar  fa uo re  ,  il  quale  confido  anco  ,  ch# 
ella  fia- per  rinouarmi  fpeffo  ,  come  lo  rino- 
merà qualunque- vo  ha  prenderà  oc  ca  fi  one  di 
comandarmi'.  Quella  ,,  eh*  io  hcobi  qui  di 
iennjola.  prefentiaimentc  così  inferiore 
alia  mia,  volontà  ,> che  non- falò  non  mi  cju tip- 
fannia  generai  i  m  me:  v  n*  d  e  fi  d  eri  o  gr  a  nd  e ,  che 
ine  nehano  offe^  E.  .  V.  La 

filale  nngratiandò  in  canto  del  Tuo  coicefi 

*foi&g^o~3  &HeHcigt  le  mani  L 


t 

*  A 1 1   "  *    *"  .  •         »         |  *  1  J    *  *      *  *"  *  ^ 

^•DjWfeo*  ì'  obligoxicbc  V.  S.  muftriis.. 
mf  impone;  co'll  chiamarli  (erutta  di 
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Di  Complimenti  vari/.  87 
quei  deboli  fegni  della  mia  volontà  ,  Se  of- 
kruanza  jch'  io  le  diede  qui ,  doue  vorrei, 
che  le  folle  permeilo  di  lalciarfi  riuedere  >  & 
riferuire  pili  dJ  vna  volta  >  perche  confiderei 
di  ruppi  ire  a  cjuel  deferto,  ch'ella  per  fopra* 
bondanza  di  cortefia  chiama  eccerfo .  Km- 
gratio  in  tanto  V.  S.  Illuftnfs.  della  memo- 
ria ,  ch'ha  tenuta  di  farmi  intendere  di  fe,  Se' 
dell'amilo  fuo  a  Napoli  con  prò  fp  ero  viag- 

fio  ,  benché  mi  meritafìe  forfì  qucfto  fauore 
a  lei  ,  il  defiderio '  y  eh*  io  teneua  di  fentire 
della  fi  a  falute  ~}  &  V  interefle  ,  che  mi  pare 
d'  hauerc  nella  fua  perfona  •  Et  le  bacio  Ic^r 
mani 

J.l Si 'gnor  Conte  di  Salina* . 

LE  lettere  di  V.  S.  Illuftrifs.  piene  di  tan- 
ta cortefia  ,  m3  obligano  fempre  più  al 
iuo  feruitio  ,  verfo  il  quale  però  ,  sì  come 
non  potrei  efler  più  difpofto  ,  cosi  la  certifi- 
co di  nuouo.che  non  mancherò  di  darne  tut- 
ti 1  (egni  po/Iìbili  in  ogn'  occafione  .  Et  le 
bacio  iemani'.- 

Al  Signor  Duca  di  Terranoua\ 

REfto  ben^  perfuafo^  che  la  volontà  di 
V.  E.  verfo  di  me  ,  fia  quella*  ,  che  l'è 
piaciuto  di  rapprefentarmi  con  V  atfertuofat 
lertera  fua  ,  perche  sodi  comfponderle  coni 
altretanto  affètto  ;  Et  come  la  rinijratio  che* 
habbia  voluto  tefti furarmela  ,  fuori  d'ognii 
infogno ,  cor  darmi  parte  d'eiìcr  giunta  coni 


.a*  Ltttere  del  Card.  L*nfr*»c»  l 
lalutc  a  Palermo  ;  così  farò  in  modo  chJ  cìh 
Kaurà  occafionc  di  continuarmela ,  quando 
fi  difponga  di  comandarmi .  Lo  conofcerà 
fpccialmentc  l'E.V.  negli  afFari  della  lite/ 
ch'ella  hà  qui ,  doue  faranno  pronti/fimi  i 
miei  offitij  in  fuo  feruitio.  Et  le  bacio  k 
mani. 

^  Monfig.Aniuefcotéo  dì  Corfn  f 

<m  w 

INtendo  con  mio  particolar  contento,  che 
V.  S  fia  giunta  alla  Aia  Ckiefa  con  falli- 
te ,  &  ciò  uonfolo  pei  l'affcruonc  „che  por- 
to a  lei ,  benché  lia  molta  ,  ma  per  il  benefi- 
cio anco  dell'  anime  ,  che  fono  commeffe  al-  | 
la  fua  cura  .  U  contento  medcfìmo  riceuerò 
«li  qualunque  occafionc  piglierà  V.  5-  di  va- 
lerli di  me.  Chequi  fra  tanto  me  le  oftèto 
«licore. 

*  • 

Al  Signor,  Maxthefe  di  Sant*Croc* . 

II  fauorc  >chc  V.  E-m*  ha  fatto  co'I  rag. 
guagliarmi  della  vicina  fua  pitica  da^ 
Napoli  eoa  le  Galere  ,  viene  cosi  ftimato  da 
me ,  come  richiede  i^cortefia  J  che  l'accom- 
pagna ,  &  gliene  rendo  gratic .  Alla  Santità 
d  i  N-  nsk<»  cbta  parte  r  conforme  al  co* 
mandamento*  dell'  E.  V.  alla  quale  sì  come 
^fiderà ogni  profpero  fucceffo,  cosi  non  la* 
icierà  di  pregarglielo  nelPorationi  fuer<& 
Pi^uia  la  tua  Santa  beneditione.  Tale  glie- 
ibi  dofidcra  anch'  io  y&  per il  ben  pub  lieo 
^elTaiCÈrillianitav  Se  pec  fepxioaca  gloria  di 
TX  &  fc  bzeia  le  marti  . 
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Di  Complimenti  varij  l  Z$ 
Al  Signor  Conte  Terftem&ergh . 

COnofco  la  cortcfia  ,  che  V.  S.  m'  vfa, 
co'l  darmi  parte  delle  nozze,  &  cor^ 
V  inuitarmici ,  conforme  a  quello  che  fà  con 
la  lettera  Tua  dcIJi  30.  di  Giugno  .  Et  come 
accetto  PoiJjLLuicon  tutto  l'animo  ,  così  pre- 
go V.  S.  a  difpenfarmi  ,chc  co'l  mede/imo 
io  fupplifca  ,  d one  manca  fa  prefenza  >  &  a 
crcdere.che  nifluno  goda  pili  di  me  delle  fwc 
profperità  prefenti ,  ne  più  da  per  rallegrar* 
fi  de  i  fruttidcli^ 

feliti  con/cguenze  ^Ke  promette  ]  perche 
nonhà  torli  VTSTTCrfona  in  Italia  ,  che  mi 
fupcn  ,  ò  nel  conofeere  il  Aio  merito  y  &  fil- 
marlo ,  ò  in  defidcraré  di  feruirla?  Piacciale 
di  pigliarne  fede  dall'  opere  co'l  comandar- 
mi ,  &  di  conferuarmì  còftanféniente^iftef- 
fa  volontà ,  della  quale  ha  voluto  inuiarmi 
▼na  fignificatione  cosi  cfpretfà  5  Che  rende/i- 
Golene  in  tanto  Jegratie ,  che  debbo  ,  refio, 
&  Je  bacio  le  mani . 

Al  Signor  Marche/e  Vili*  f 

El  ritorno  a  Ferrara  di  V.  S.  mi  fona 
rallegrato  ,  Se  per  il  luogo  doue  $'  in- 
tende volontieri ,  ch'ella  ftia ,  &  perche  ITef- 
fere  più  vicina,  mi  fbmminiftrera  for/ì  qua!- 
che  occafionc  d'  impiegarmi  in  fuo  Cervino. 
Ringratiola  però  venalmente ,  &  della  par- 
te ,  che  P  è  piaciuto  di  darmene  ,  Se  delle  fue 
amoreuoli  eshibitioiii ,  delle  qualrsi  come 

mi 


UIQItlZCQ  Dy 


$<*     Lettiti  àtl  Cari.  Lfinfranco  Z 

mi  valcrei  confidentemente  >quand>  occor- 
tede  ;  così  riceuerò  in  luogo  di  nuoua  dimo- 
ftratione  di  cortefia  ,  cucila  mi  comandi  al~ 
l4  incontro .  Et  meleotfèrodicore. 

Al  Signor  Don  Virginio  Or  fini  * 

RIceuo  in  titolo  di  gratiaj^mifo  ,  che 
V.  E.  midadell'arriuo  (uoa  Fioren- 
za con  fallite ,  del"  qifaleconucniua  ben  for- 
li ,  chJ  ella  non  mi  UCriallcn^fukìio,  per- 
che non  sò  xche  altro  fcruitore  di  V.E.  Kab- 

fcia  più  iix^yg^^^^itt^^l^ y^^^^>a  '  n^ 

capace  de  i  Ilio i  fauori.  Io  afpetterd ,  ctHT 
V.  E.  mi  jàuorifca  anco  con  le  lette  re  di  fui" 
mano ,  che  mi  promette ,  deilc  quali  h aur  a 
caufa  d*  honorarmi  più>fc  mt  porteranno 
onaJche  fua  comandamento .  Et  rin^ratian* 
dola  fri  tanto  3  che  con  le  nuoue 
lobbia  congiunte  qncl  !c  della  partita  del  Si- 
gnor Paolo  Giordano  A  retto  xSc  le  bacio  le 
mani. 

Al  SignorTrancefco  Capponi» 

v 

NEi  fucceffì  felici  di  W  S.  reputo  d*  ha„ 
uerc  la  mia  parte ,  per  ragione  della 
aoftra  amicitia ,  a  gli  ofHti  j  della  quale  lion 
iono  per  mancare  iti  occorrenza  alcuna,  pur- 
ché ella  fi  voglia  feruiredi  me  con  laconfi* 
denza ,  che  po/Tono  fbmminiftrar le  non  me- 
co i  meriti  fuoi ,  &  quelli  delli  Signori  fuoi 
figli^T^  SC  di  Monfig*  Teforiera  fpeaal- 
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urtii     *J»  ««a  volati  in  afe" óc^o  r  "  "T"'* 
c<         rallegro  fi*  tanto  ddSSSST"?  VTo  mi 
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Cardini! Dor/a 
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felli, 
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MI  rallegro  tante  più  afFetrnnA 
,      . .  p      con  V.  S.  n/ulh  -fc  Heh Sjf^ 
r  V  i      «i  Protettore  ^Ip^     j  i  .  mTOUo  carico 

tutti  gì  Sonori  2  TSU°r  C°lloaiti  f°»° 

*v  j  xr  jt  .   0iari'««lC  Piatte    AIN  c 

If  inani.  &S       '  Et  Htaft  le  bacio 

to/o ,  che  dà  all'  oCSlfr  ^ ci' 
mente  tutta  concf*  IJ  £f  r f^1"^ 
Mudino ,  per  meZ0  efe]  ouafclS  Ca* 

i  animo  mioaV  S  r/i„a,  r  .  obiJg°'& 

p-  «pp^ì^LS^ 
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9  %  lettere  del  Cafd.  Lanfranco  2 
tcrminationc  di  fornirla  in  tutto  quello  ,  che 
ii  difporrà  di  comandarmi.  Io  poflo  allegar- 
ne qui  vn  teftimonio ,  benché  debole ,  rilpet- 
to  alla  mia  volontà ,  il  quale  è  ,  chJ  bauendo 
fupplicato  a  N.S.  della  tratta  per  il  Sig.  Du- 
ca ,  fecondo  V  ordine  di  V.  S.  Iliuftrifs.  V  ho 
ottenuta  per  cinque  mila  rubbia  di  grano ,da 
cftraherfi  dalla  Prouincia  della  Marca.  Et  le 
bacio  h umi lmcnte  le  mani  • 

Al  Signor  Conte  di  Ver  ma  l 

NOn  concedo  >  che  V.  S.  Iliuftrifs.  hab- 
bia  altr*  obligo  con  me  di  communi- 
carmi  le  cofe  Aie  ,  che  quello  f  che  1J  impo- 
ne la  fua  corte  da,  dalla  quale  riconofeo  con- 
icgixntemente,  che  le  ila  piaciuto  di  partici» 
pimi  hora  la  fua  andata  in  Ifpagna .  Io  a* 
ho  dato  conto  a  N.S.  conforme  a  quel  Io , che 
ifì  defideraua  da  lei  j  con  la  quale  >  sì  come 
eferciterò  liberamente ,  occorrendo  3  la  con- 
fidenza y  che  reputo  e  Aere  già  (labilità  fra 
noi ,  fenza  diftinguere  nè  luogo  ,  nè  tempo* 
cesi  pretendo,  che  la  liberta  iftefià  habbia 
V.  S.  Iliuftrifs.  da  comandarmi  >  &  nelle  co* 

propne<&  nell' aliene^ 
mani*  . 

M  Signor  Cardinal  Valenti . 

(~\  Vd  piacere  „  che  N.  S.  hatirebbe  fcntL 
V^to  dei  femplice  auuifo  dell'  annuo  di 
^^■•V.S.  Iliuftrifs.  a  Trieui ,  argomen» 
tando  il  Tuo  proprio,  dal  defiderio  ,  che  mo. 
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Di  Complimenti  v*rij .       $  J 
ftrò  della  licenza ,  i ente  doppiamente  per  iJ 
accjuifto  ,  eh'  ella  dice  ,  d>hauer  fatto  nella 
Tallite  ,  la  quale  non  preme  poco  a  Sua  San* 
tità  ,  effondo  molto  V  affettione  ;  che  le  por* 
ta .  A  me  ha  fatto  V.  S.  Uluftrifs.  fìngolar  fa- 
ll:   uore  co'l  darmi  le  medefime  nuoue  di  fesche 
k    che  s'  c  molla  a  darne  a  S.  B.  &  le  ne  bacio  le 
:k    mani  ;  E  fé  ia  vicinità  le  fuggeri/Te  qualche 
occa/Toncdi  comandarmi  y  non  me  remereb- 
be cne  defiderarein  quefta  parte  ,  &  haurei 
caufa  di  reputarmi  tanto  pili  /icuro  dell' a« 
more  di  V.S.  Ulultrils.  Se  della  Aia  gratia^. 
nella  qaalc  aifettuofamente  mi  raccomando. 

Al  Signor  Cardinal  Sforza . 

COn  ragguagliarmi  del  Aio  ritorno  con 
fallite  a  Fiano  3 continua  V.  S.  Illu- 
ftrifs.  con  me  gli  offici  j  della  Aia  Immanità, 
alla  quale  non  lolo  non  mi  può  rincre/cerej 
di  Ictirmi  piti  obligato  ogni  giorno  per  imo 
uè  caufè  y  ma  goderò  dell'  oblilo  ,  perdio 
V,  S.  Illuftrifs.  111'  habiliti  per  la  parte  >  che 
tocca  a  lei ,  a  fatislàrlo  ,  &c  confegiieutemeu* 
re  mi  tamandi .  Del  nuouo  fauore  ,  &  hono- 
re  ,  che  riccuo  da  lei  >  le  rendo  fra  ranco  af- 
fettuofc  gratie  ,  le  quali  reputo  nondimeno 
canto  più  infufficienti  non  rendendogliela 
con  gli  effètti,  &  col  feruirla  ,  quandoché 
non  con  Hponderei  intieramente  all'animo 
mio  ,  cciì  effetti  mede  fi  mi ,  fé  non£òllò« 
xo  ben  (ègnalati  ,  si  come  hò  detrò  inui 
voce  più  a  pieno  al  Signor  Longhi  Mag- 
gior domo  di  V.  5.  IlluÙriilima ,  al  quale  ri- 

jor- 


94     Lettere  del  Card.  Lanfranco . 
portandomi  però  ,  rcfto ,  &  k  bacio  humil- 
mente  le  inani .  ,  < 

Al  Signor  Duca  di  Modena  . 

IT?  'Humanità  di  V.  A.  chele  piaccia  di 
JCy  communicarmi  li  fuoi  auucnimcn i, 
Se  le  rendo  gratic  però  della  parte  datami, 
che  la  Sig  Donni  Leonora  fua  figlia,  hab  ia 
eletto  di  vcftirfi  Monaca  nei  Monaltenodi 
Carpi  .  Ringratioia  ancora ,  eh'  ella  habbia 
preta  mat<nria  Ai  comandarmi  per  V  occor- 
renze, dePa  mcdeftma  Signora,  alla  quale  fe 
bene  ho  procurata  da  N  S.  la  facoltà  defide* 
rata  da  lei  di  tenere  aprriflo  di  fe  per  lo  (pa- 
tio di  due  anni  la  genti  donna  ,  che  1*  alleo»» 
ra ,  non  m ■•è  riunito  nondimeno  d'orrcner- 
gliela  per  più ,  che  per  fei  meli ,  Se  è  ftata  e. 
ftraordinaria  la  difficoltà  ,  che  ci  hò  hauuta. 
Ne  fcriuo  però  Ja  lerteraxjui  aggiunta  all' 
Ordinario  ,con  Iccoanniflioni \Se  facoltà, 
che  fono  neccflaric  y  al  quale  fi  ferine  firn  il- 
mente  dell'  vfo  de  i  paramenti  delie  flauzc. 
Sedi  qualche  argentana  di  feruitio.  Et  all'. 
A.  V,  bacio  affettuofamentc  le  nuui . 

- 

•  Al  Signor  Cardinal  di  Cofenza . 

COnofco  tanto  meglio ,  che  il  huotc 
fattomi  da  V.  S  Uluftri/s.  con  I'au ili- 
Io  delT  eflèr  giunta  felicemente  in  Caldaro- 
hftnl  viene  dalla  fta  htiraanirà,  cutaneo  me- 
no còno  i  ero  in  mecofa,  chMiabbia juotuio 
mouerla  ad  honorarmeric fe  non  c  iqrtì  vna 

vera 
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veraofleruauza,  eh'  io  le  porto  s  della  quale, 
sì  come  fono  difpoftifllmo  a  darle  ogni  polli 
bil  feguo  eoJi  l'eruirla  ,  cosi  ricalerò  pure  ti) 
luogo  di  nuouo  honorc >  Qualunque  occado^ 
ne  ella  prenderà  di  comandarmi  ;  Rendo  frà 
ranco  moke  gratie  a  V.  S.  Illuftnfs.  dell'odi- 
zio  ,  &  huuuimente  le  bacio  le  mani  * 

%  % 

Al  Signor  Cardinal  Millino  « 

S Ingoiar  graria  m'ha  fatta  V.S.  Illnftrifs. 
codinoli  tenermi  celati  gliaumfi,  che 
un  porrà  la  letrera  liia  delli  5.  ne  i  particola- 
ri di  Modena,  &  Mantoua j  Ma  quelli  di 
Mantoua ,  ho  ktti  /penalmente  con  ibin.no 
guJìOjriccucndo  vna  uuouaatcciiationc  così 
ciheace  dell'  amore  del  Sig.  Cardinale  Gon- 
zaga vedo  di  me  ,5c  riceuemlola  da  lei ,  Ia.- 
qualc  defìdero  però  >  che  in  ogn'  occafioncB 
che  nJ  haurà  ò  per  lettere  s  o  in  altro  vaoào, 
ccrciiichi  all'  incontro  il  fedetto  Sn>  che  di 
niliuna  perlona  potrà  dilponer  pia  libera- 
mente ,  cIk  della  mia  ju  cucti  1  tempi  :  ' U.Ls 

Modena  s*  è  hauura  parte  delle  riipofte  de  i 
JBiem  >che  V.  S.  IlhUtnls.  pre(ènrò  a' quei 
Principi^  li  dourà  hauere  il  relìo  con  le  ri£ 
poltc  (iimlmuitedi  Manto ua;  A  lei  bacio  af- 
k  taipiauiéu  'emani* }  legandole  ogni  piai- 
pendi  perfetta  . 


H 


Al  Signor  Lorenzo  Altieri  . 

A  iatis facto  V.S.  ad  vii  mio  particotar 
deiidcrio  ,  con  l'auuiiò  }  che  mi  di 

della 
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della  fua  giunta  con  fallite  a  Napoli ,  &  vie* 
ne  adhaucflbi  data  confeguentc  mente  non 
minore  occafione  di  ringratiarnela ,  che  di 
rallegrarmene  £cco .  La  medefima  vorrei  ha- 
uere  d*  impiegarmi  in  fuo  feruitio  ,  comt^ 
quello  ,  che  profcflo  di  conolcere  pcrftrta- 
mente  i  meriti  fuoi:ondc  non  lafcierò  di  prò 


curarla,  quando  non  mi  Zia  offerta  da  lei. 
Ringratiola  inficine  del  piacere  3  creila  fen- 
te  della  promotiouc  ,&  della  parte  fpetial- 
mente ,  che  ne  riferi  fee  al  mio  priuato  ìntc- 
ceffe  ;  benché  V  obietto  di  S.  B.  nel  farla,  fia 
ftato  il  feruitio  pubhco  di  Santa  Chicfa ,  & 
a  V.  S.  m*  offero  di  core. 

Al  Ve/cono  d' Opyido . 

^  Ento  piacere ,  che  V.  S.  fi  fia  condottai 
3  con  lalute  alla  fuaChiefa,  alla  quale  fa- 
rà tanto  più  utile  con  la  prefenza  >  quanto  è 
maggior  il  zelo  ,  c  talento ,  che  Dio  l'ha  da* 
to  «  Dal  Sig.  Don  Luigi  di  Moncada  ho  lèt- 
tere ,  che  mJ  afficurano  della  buona  volontà, 
eh'  egli  hà  verfo  la  perfona ,  &  cofe  di  V  S. 
alla  quale ,  mi  dice  anco  d' hauerla  compro- 
bata  con  qualch*  effetto  ,  di  che  mi  fono  ral- 
legrato .  Et  come  mi  rallcgreròpure  d'ogni 
nupua  occalionc ,  che  mi  ha  offerta  di  gu>- 
tiarle  ;  così  le  ricordo,  che  farà  in  facoltà  foa 
d' offerirmene  moke .  Et  me  le  raccomando. 


Al 
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m  Alligno*  Cardinal  Conti , 


he  e 

ale 
fen- 
tii' 


NOn  sJ  è  intefo  meno  volentieri  la  cor- 
tefia,  ò  carità  vfita  da  V.S.  Muftrifs, 
ali'  Arcidiacono  Riberti ,  che  V  arriuoiuo 
corti ,  doue  sò  anco  3  che  V.  $.  Illuftrifs.  I* 
ha  lira  animato ,  &  confirmato  con  la  grauita 
<Ie  i  faoi  ricordi .  Io  ho  dato  conto  a  N.  S, 
del  fauore  ,  eh*  ella  m'ha  fatto co'I  partici- 
parmenc,  &  il  fauore  iftctfo  nconofeerò  co'i 
"a    lem  irla  ,  qualunque  volta  ella  fi  difpòiràdi 
\    comandarmi.  Et  humi  lineate  le  bacio  Ie~> 
inani , 

Al  Signor  d*  Alìncourt . 

IL  /auorc  ,  eh'  è  piaciuto  a  V,  E.  di  farmi 
coirla  lettera  fua  di  Bagnaia  ,  hà.tempe- 
rato  in  me  il  difpiacae,  che  fento  di  non  ha- 
uer  le  (olici  occafioni  di  fallirla  di  prefénza,, 
le  quali  confi  io  nondimeno  ,  chJ  ella  per  la 
fua  cortefia  non  fia  per  Iafciarmi  defidcrarc 
nella  lontananza  .  Io  reputerò  y  che  V  E.  V. 
ini  fauorifeadi  nuouo  3  qualunque  volta  mJ 
iiiuierà  qualche  aiutilo  di  fe,  &  elei  fwo  viag- 
gio ;  nel  quale  haurò  caio  d*  intendere  >  fe  1J 
laiiraiino  fallita  ,  conforme  al  lor  dóuere  ,  t 
Gouernatori  de  i  luoghi  dello  fiatò  Ecclef  a- 
/ìico  ,  per  doue  le  farà  occorlo  di  paflàre  ;  di 
maniera  ,  che  fc  V.  E.  non  lìaurà  hauute  lc_> 
commoditàdi  Ba£irria3&  di  Capnuola,  co- 
me non  e  quali  potàbile  d'hauerle  in  altri 
luoghi  j  uè  da  alni  ^  che  dalli  SS.  Cardinali 

E  Man- 


k 
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Montalto  ^  &  Farncfc ,  ottimi  ctrimatori  de 
i  meriti  Tuoi ,  non  fia almeno  pallata  in  tue 
to  da.vn*  eftremo  all' altro .  Et  preeaudol^ 
qui  a  conferuarmi  il  poflèflb  della  iua  gra- 
na ,  le  bacio  le  maoi ,  Se  le  dclidero  felicità 
Continua. 

Al  Uedefimo . 

VEdo  la  cortcfia  di  V.  E.  nella  memoria, 
che  tiene  di  confolarmiton  le  lèttere 
fue ,  V  vkima  delle  quali  è  di  Loreto . %  Io  hò 
procurato  nondimeno  d'haucr  alrrenuouc 
di  lei ,  &  n'hò  hauute  di  quelle,  che  fonò  af- 
fai recenti ,  con  molto  mio  piacere  ;  li  qua- 
le farebbe  anco  maggiore  ,  s* io  fapefli ,  che 
ycramenrc  V  E.  V.  haueflc  hauute  qucll*  io- 
nere  commodità  ,  durante  il  fuo  viaggio 
nello  ftato  Ecclefiaiiico  ,  che  fi  contenta  di 
lignificarmi .  Con  N.  S.  hò  paflati  gli  ofK- 
tij ,  eh*  ella  ha  defidcrati  da  me  ,  con  fa- 
tisfattione  non  mediocredi  S.  B.  La  quale-* 
conferite  la  folita  paterna  volontà  verfo  di 
lei  /anco  nella  lontananza  .  In  me  viuerà  in 
perpetuo  quel  defideno  ,  con  che  T  £.  V.  mi 
lafciù  di  feruirla ,  e  tanto  mancherò  di  mec- 
icrlo  in  opera ,  quant*  ella  refterà  di  coinci- 
dermi .  Et  le  bacio  le  mani . 

Al  Mede/imo. 

fmTt  Anti  fono  i  fauori ,  che  riceuo  da  V.E. 

JL    quante  fono  le  lettere ,  che  le  piace  di 
fcriiicrmi  ;  anzi  ne  riceuo  più  iu  vna  lettera 

fok, 
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folay  come  fuccede  di  quella  in  fpetie  di  Fio* 
ìm    renza  ,  doue  dandomi  nuoui  auuifi  di  fe ,  Se 
i<M    della  contiuuatione  del  viaggio  ,  fi  rallegra 
meco  delle  grafie ,  che  N.S."  è  degna  di  eoa? 
iati    ferirmi,  in  che  riconofeo  la  folira  Tua  Imma- 
nità ,  Se  correda .  Io  pretendo  bene ,  che  lJ 
E.  V-  fe  ne  rallegri  con  caufa ,  perche  haurò 
da  feruirla  Tempre  con  tutto  quello  >  che  fa- 
rà in  me,  maflìme  ì  che  niflun  mezo  più  effiu 
tri),     cace  ,  ne  più  ficuro  del  fuo  so  ,  che  non  po* 
ter:     trei  hauere  ,  ne  fperare  ,  per  eflere  conferita- 
ci    to  nell'opinione,  &gratia  d;  S.  M.  Chri- 
ouc     ftianiflima  .  Et  le  bacio  le  mani . 

ut  Al  Signor  Duca  di  Lorena  . 

à  / 

fa  Oitiparue  il  Signor  Barone  di  Beatro, 

cric  \j  dopo  ,  che  N.  S .  s' era  conduluto  con 
ii  V.  A.  &  rhauca  confolata  della  morte  del 
&■  Signor  Duca  fuo  Padre,  che  fia  in  gloria  ;  Et 
(i       benché  fi  perfuade/Tc  Sua  Santità  ,  eh'  ella.** 

0  folTe  lucccciuta  così  nella  pietà,  &  nella  riue- 
l-       renza  di  quell'ottimo  Principe  verfo  quefta 

Santa  Sede  4  come  nel  Pnncipa  o,  %'  e  nondi- 
ir  meno  rallegrata  lenza  fine  delP  efpreflàte- 
ftimonianza  ,  che  nJ  hà  riceuuta  da  lei ,  co'I 
$  '  mezo  del  Barone  medefimo  ,  &  della  lettera, 
che  gli  hà  prcfcntata,alla  quale  rifponde  co'l 
Breue  ,  che  farà  qui  aggiunto  .  Io  per  la  mia 
parte  rendo  gratic  all'  A.  V.  di  quelle  ,  che  fi 
degna  di  conferire  in  me  per  ordinario  ,  & 
confeguentcmcntc  dell'  otfùio  ,  che  hà  vo- 

1  luto  pattar  meco  per  mezo  del  Signor  Baro- 
t        lic  j  dal  quale  confidando  ,  che  per  lJ  inftan- 

E  i  za  7s 
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ira  fattagliene  da  me,  le  farà  rapprefentato  V 
infinito  defiderio  ,  che  tengo  di  ferutrla  ,  mi 
tefta  folo  di  fupplicare  V:À*  che  le  piaccia  di 
non  tenerlo  in  otio ,  &  di  non  lattarmi  in^ 
perdita  di  quelle  occafioni ,  che  fe  1*  offerì- 
rannodi  comandarmi  •  Eric  bacio  le  ma  nu 


M  Signor  Don  Virginio  Or  fini  * 


»  1 


SOno  molti  i  fauori,  di'  io  ricetto  da  V.E. 
con  la  lettera  fua  dclli  fei  del  prefentcj 
ma  noa  ne  ftimo  più  forfè  alcun'  altro ,  del- 
la teftimonianza  fatta  da  .lei  a  quelle  Altezze 
della  vera  ,  &  inalterabile  feruitù  mia  ;  &  di 
fuetto  iu  particolare  le  rendo  molte  gratie, 
le  quali  mi  riputerò  pur  tenuto  a  renderle, 
qualunque  volra  ella  mouerà  le  predette  Al- 
tezze a  comandarmi ,  Se  mi  comanderà  l9  E. 
V.  per  fc  medefima.  E'  humanitàdcl  Sig. 
Cardinal  del  Monre,cheS  ÉUliuftrifc.mi  fac- 
cia tanta  parte  deJh  amor  fuo  i  quanta  V.  £# 
me  ne  riferifee  ,  &  ne  ticonofeo  pur  parte  da 
lei  ,  che  haura  faputo,rapprefentarle  meglio 
la  fomma  ofTenwrca,  che  gli  porto,  di  qud. 
lo  ,ch'io  hauelfi  potuto  fùre  pènne  ftcìlbj 
Ma  vedo  ,  che  tanti,  fono  gli  honort  che  mi 
vengono  dall'  E,V.  quante  fono  le  cofe  ,  che 
mi  s'amnfano  da  lei  jde  ì  quali  però  non^ 
ho  da  pretendere  di  ringratiarla  con  altro, 
clic  eoa  fluirla .  £t  affettuofa mente  le  bacio 
le  mani  »  o  .  •       .       •  .      »  •. 

■ 

Ai 
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Al  Signor  Csrémal  de/  Monte . 


X A  lettera  di  V.  S.  Illuftrifs*  ha  grandi 
y  mente  accrefeiuta  in  me  la  confolatio*. 
ne  eh*  io  fentiiurdclle  nuoiie  felici  hauute  di 
lei ,  dopo  vna  infermità  così  lunga  ,  &  così 
grane,  della  qnale  prefi  tanto  difpiacere,  che 
maggiore  non  Io  prefe  forfè  il  proprio  Sig; 
Cardinal  Montalto  3  fe  non  in  quanto  turba- 
no più  i  mali ,  che  (i  vedono  ,  di  quelli  che 
vendono  riferiti.  A  V.  S.  Illuftrifs,  rèndo 
perciò  aftettHofe  gratiedel  fàuore  >  che  sJ  è 
moda  a  farmi  >il  quale  ftimo  talmente  >  che 
non  mi  curo  ,  eh'  ella  habbia  preueiuito  eoa 
la  fua  humanità  IJ  offitio  ,  che  io  penfaua  di 
U  pailar  con  lei ,  in  congratulatione  della  fua_* 
j  falutc  ,  per  debito  del?  ofleru^nza  ,  che  le 
.  porto  mafllme  ,  che  fupplirò  co*I  feruirla  di 
:  picfenza,  s'ella  me  ne  darà  cestii  modo,  co- 
r  me  io  n'  hò  y  Se  ne  confcruo  vii  continuo  de# 
;3    iiderio  *  Et  humiimeute  le  bacio  le  mani  » 

c 

,  -  Al  Signor  Cardini  Idtl  Bufalo  * 

IO  non  intendo  fenza  difpiaecr  d^  animo  P 
impedimento,  che  VS.  Illuftrifs.  hà  hau- 
uto  ne  fuo  viaggio  di  Loreto  ,  &  la  neceflità 
di  differirlo  j  perche  non  so ,  ch'alcuno  defr» 
«Ieri  più  di  me  la  fua  fallite  ,  &  per  PafFetuo- 
fi"  ,  che  fi  de^rca  di  portarmi  y  habbia  pili  in- 
tcrefle  nella  Tua  perfona  ;  Ma  in  ogni  modo, 
Je  rendo  gratie  delle  nuoue  y  che  l  e  piaciuto 
dJ  in*uijni  dife ,  per  fauorxrne  V  olfcruan* 

E  2 
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Letti 

mi  valcrei  ce 
icflè  ;  cosi  riceuerò  in  luogo  di  nuoua  dimo- 
ftratione  di  cortelia  ,  cucila  mi  comandi  al* 
V  incontro  .  Ec  me  le  oifero  di  core . 

• 

Al  Signor  Don  Virginio  Or  {Ini., 

RIccuo  in  titolo  di  prati^  l*.flimifi> ,  che 
V.  E.  mi  da  dell'  arriuokioTTloren* 
za  con  fallite ,  del  nmle  conueniua  ben  for«- 
fi ,  eh'  ella  non  mi  lafciafle "fu  defìderio,  per- 
che noti  sò  >che  altro  feruitore  di  V.E*  Hab- 
kìz  ìivftcffi  Ai  iiwHWf>llq  f:ia  perfona ,  nè 
f  c r  fff emo  d^otc^fT^P^Tfff^rm^à  àrpu\ 
capace  de  1  Cuoi  fàuort.  Io  afpetterò  ,  chcT 
Y*  E.  mi  fauorifea  anco  con  le  kcccie  di  Tua 
«ano ,  che  mi  promette ,  deilc  quali  haurò» 
caufa  d'honorarmi  più^fc  mt  porteranno 
«polche  Tuo  comandamento .  Et  r  ingranan- 
dola fra  tanta  >  che  con  le  naoue  di  le  fteflà> 
lubbia  congiunte  auf  Ile  della  partita  del  Si- 
gnor Paola  Giordano  *  retto  xSc  le  bacio  le 
mani. 

Al  Signor Trance  fio  Capponi., 

NEi  fucceffì  fel ici  di  V.  S*  reputo  d*  ha* 
tiere  la  mia  parte ,  per  ragione  della 
jooftra  amicitia ,  a  gli  ofHti  j  della  quale  non 
iono  per  mancare  in  occorrenza  alcuna,  pur- 
creila  Ci  voglia  feruiredi  me  con  la  confi- 
denza ,  che  pofTonofbmminiftrarle  non  me- 
co i  meriti  tuoi ,  &  quelli  delli  Signori  fuo£ 

&  di  Mon%  Teforiera  fperial- 
r!  mea 
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mente  y  che  qualche  fìgnificatione  riceuuta 
ddla  mia  volontà  in  altre  occorrenze  .  Io  mi 
rallegro  fra  tanto  della  fentenza ,  che  hanno 
pronuntiata  li  tre  Auditori  di  Rota  in  Tuo 
fauore .  Et  affettuofamentc  me  le  racconvio. 

Al  Signor  Cardinal  Boria  . 

MI  rallegro  tanto  più  affettuofamtnte 
con  V.  S.  Illiiftrif*.  del  nnouo  carico 
di  Protettore  del  Regno  di  Napoli  >  chJ  ella 
ha  hauuto  >  quanto  meglio  collocati  fono 
tutti  gli  honori  ,  che  Ci  confcrifeono  nell;i_^ 
fua  perforici  ;  Et  come  riconofco  per  fauore, 
che  !e  Ita  piaciuto  di  dannine  parte  5  cosi  le 
ne  ren^o  particolariflnne  grane  .  Alla  Santi- 
tà di  N.  S  ho  prefentata  la  lettera  di  V.S.  Il- 
hillrifs.  alla  quale  rifponde  coJl  Breue  ,  che 
farà  qui  aggiunto  .  Et  humilmente  le  bacio 
lp  mani . 

Al  Signor  Cardinal  Farne/e . 

VEdo  nuoui  effetti  dell'  Immanità  di  V* 
SJWuftrifs.  in  tutte  P  occafioni  y  la^j 
quale  ringratio^  ^randement^eije  fi- fìa  de- 
gnata di  particirare  con  me  la  rifoluttbiuj 
prefa  di  confcrirfì  a  Fiorenza' ,  &  di  dar*  il  ti- 
tolo j  che  da  all'  offino  ,  benché  f\a  aflbluta- 
mente  tutta  cortefia  .  Il  Si?.  CaualiercCa- 
randino  ,  per  mezodel  quale  ho  riceuutoil 
fauore,  rapprefenterà  meglio  Pobligo,& 
r  animo  mio  a  V.  S.  Uluftrifs:  come  deurà 

pure  rapprcfentarle  vna  mia  inalterabile  de- 

te* 


9  %     lettere  del  Cafd.  Lanfranco  J 
r ermi nat ione  di  fa  mr la  in  tutto  quello  ,  che 
ii  difporrà  di  comandarmi.  Io  poflo  allegar- 
ne qui  vn  teftimonio ,  benché  debole,  rispet- 
to alla  mia  volontà ,  il  quale  è ,  chJ  hauendo 
fupplicato  a  N.S.  della  tratta  per  il  Sig.  Du- 
ca ,  fecondo  V  ordine  di  V.  S.  Illuftrifs.  V  ho 
ortenura  per  cinque  mila  rubbia  di  grano  ,da 
cftraherfi  dalla  Prouincia  della  Marca»  Et  le 
bacio  humilmente  le 

Al  Signor  Come  di  Verrua  J 

NOn  concedo  >  che  V.  S.  Illuftrifs.  hab« 
bia  altr1  obligo  con  me  di  communi- 
carmi  le  cofe  Tue  ,  che  quello  ,  che  l' impo- 
ne la  Tua  cortefia,  dalla  quale  riconofeo  con* 
lègixntementCj  che  Je  Ha  piaciuto  di  partici* 
rarmi  hora  la  fua  andata  in  Ifpagna .  Io  n* 
ito  dato  conto  a  N.S.  conforme  a  quel  losche 
ifì  defidcraua  da  lei  j  con  la  quale  >  sì  come 
eferciterò  1  i  ber  a  me  n  te ,  occorrendo  $  la  con* 
fidenza>che  reputo  cflTerc  già  (labilità  fri 
noi  >  fenza  diftinguerc  nè  luogo  ,  nè  tempo} 
cesi  pretendo,  che  la  liberta  iftefta  habbk* 
V.  S.  Illuftrifs.  da  comandarmi  1  &  nelle  co* 
fe  propri^  &  ncllValienc^JEtJc  oaciòlc^» 


inaia. 


Al  Signor  Cardinal  Valenti . 


QVeI  piacere  ,  che  N.  S.  haurebbe  fentù 
to  dei  Cemphcc  auuifo  dell'  arnuo  di 
y  V.  S.  Illuftrifs.  a  Trieui ,  argomen» 
tondo  il  fuo  proprio,  dal  defiderio  ,  che  mo* 
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Di  Compimenti  vjtrij  .  $  J 
ftrò  della  licenza  >  (ente  doppiamente  per  P 
accjuifto  ,  eh'  ella  dice  ,  d'hauer  fatto  nella 
lalute  ,  la  quale  non  preme  poco  a  Sua  San* 
tità  ,  eflendo  molto  V  affettarne  s  che  le  por* 
ta .  A  me  ha  fatto  V,  S.  Illuftnfs.  /ingoiar  £à- 
uore  co'l  darmi  le  medefime  nuoue  di  fesche 
che  s'  è  molla  a  darne  a  S.  B.  &  le  ne  bacio  le 
mani  3  Efeia  vicinità  le  fnggcri/Te  qualche 
occafìonc  di  comandarmi ,  non  me  reiiereb- 
be  cne  ddiderare  in  quefta  parte  ,  &  haurei 
cania  di  reputarmi  tanto  più  ficuro  dell'  a- 
more di  V.5.  Ululimi.  Se  della  Aia  eratia_j»j 
nella  quale  affettuofamente  mi  raccomanda» 

Al  Signor  Cardinal  Sforza . 

COI  ragguagliarmi  del  Aio  ritorno  con 
falute  a  Piano  >  continua  V.  S.  illu- 
ftrifs.  con  me  gli  offitij  della  Tua  buina  nità, 
alla  quale  non  folo  non  mi  può  rincrefeerc-j 
di  ferirmi  pi  w  obligato  ogni  giorno  per  imo 
ne  caufè  ,  ma  goderò  dell'oblilo  ,  perdio 
Vt  S.  Bltiftrifs.  m'  habiliti  per  fa  parte  ,  che 
tocca  a  lei ,  a  fatisfarlo  ,  &  confeguentemea* 
te  mi  comandi .  Del  nuouo  fattore  ,  &  hoho- 
*c  y  che  ricetto  da  lei  ,  le  rendo  fra  tanto  a£* 
iettuofc  gratie  ,  le  quali  reputo  nondimeno 
tanto  più  jnlh/ficicnti  non  rendendogliela 
con  gh  cfFctfir&  col  feruirla ,  quanro  che 
noii  corrifponderei  intieramente  all'animo 
mio  3  con  gli  effetti  medefimi ,  iè  non  foiU* 
r°  ben  fegnalaci  ,  si  come  hò  dettò  iix^y 
yoce  più  a  pieno  al  Signor  Longhi  Mag- 
gior domo  di  V.  5,  Illuttriffima ,  al  quale  ri- 

por- 


94     Lettere  del  Card.  Lanfranco . 
portandomi  però ,  rcfto  ,  &  le  bacio  burnii- 
mente  le  mani  .  .  r 

Al  Signor  Duca  di  Modena  . 

1T7  JHuraanità  di  V.  A.  chele  piaccia  di 
Jl1>  comraunicarmi  li  fuoi  auucnimcn  i, 
&  le  rendo  gratie  però  della  parte  datami, 
che  la  Si g  Donni  Leonora  fua  figlia,  hab  ia 
eletto  di  vcftir/i  Monaca  nel  Monalterio  di 
Carpi .  R  ingrati  ola  ancora ,  eh'  ella  habbia 
prcla  materia  di  comandarmi  per  P  occor- 
renze, della  medefima  Signora,  alla  quale  fe 
bene  ho  procurata  da  N  S.  la  facoltà  defidc* 
rata  da  lei  di  tenere  aprriflo  di  fe  per  lo  (pa- 
tio di  due  anni  la  genti  donna  ,  che  IJ  allena- 
ta ,  non  m#è  ri  u  fato  nondimeno  d'orrener- 
gliela  per  più  ,  che  per  fei  meli ,  &  è  fiata  e. 
ttraordinaria  la  difficoltà  ,  che  ci  hò  battuta. 
Ne  forino  però  la  lettera  <pi  aggiunta  ali* 
Ordinario  >  con  IccommifUoni  Véc  facoltà, 
che  fono  necetìarie ,  al  quale  fi  ferine  firn  il- 
mente  dell'  vfo  de  i  paramenti  delie  ftanze, 
&di  qualche  argentana  di  feruitio .  Ecaii/. 
A.  V.  bacio  affettuolàmentc  le  mani . 

*  M  Signor  Cardinal  di  Cofenza  # 

COnofco  tanto  meglio,  che  il  fmote 
fattomi  da  V.  S  iìluftrifs.  con  I'auui- 
fo  dell'  eflèr  giunta  felicemente  in  Caldaio- 
la£mf  viene  dalla  ina  Immanità,  quanto  me* 
no  cònofeoin  me  cola,  eh*  habbiajuoruio 
mouerla  ad  honorarmeric  >  fe  non  c  fqhì  vna 

vera 
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Di  Complimenti  vary  . 
P  vera  ofleruauza,  eh-'  io  le  porto  $  della  quale, 
sì  come  fouo  difpoftifllmo  a  darle  ogni  polii 
bil  fegno  eo*i  feruirla  ,  così  riceuerò  pure  in 
1  uogo  di  nuouo  honore ,  Qualunque  occado^ 
ne  ella  prenderà  di  comandarmi  5  Rendo  fri 
ranco  moke  gratie  a  V.  S.  Illuftrifs.  dell'olfi- 
tio  ,  &  h  umilmente  le  bacio  le  mani , 

Al  Signor  Cardinal  M  illino  , 

S Ingoiar  gratia  m'ha  fatta  V.S.  Illnftrifs. 
co'l  non  tenermi  celati  gli  auuifi,  che 
mi  porta  la  lettera  liia  ddli  f.  ne  i  particola- 
ri di  Modena,  &:  Mantoua ;  Ma  quelli  di 
Mantoua ,  liò  lerci  /penalmente  con  tornino 
gu/ìo,  riceuendo  v  na  nuoua  ateetìatione  così 
eiheace  dell'  amore  del  Sig.  Cardinale  Gon- 
zaga verlo  di  me  ,&  riceuenuola  da  lei ,  Lv 
quale  deli dero  però  ,  che  in  agii*  occafionc, 
ciic  ir*  haurà  ò  per  lettere  ,  0  in  altro  modo, 
cercitìchi  all' incontro  il  Ibdewo  Sig,  che  di 
nilluna  perfona  potrà  difponer  pia  libera- 
mente ,  che  de  Ila  mia  in  tutti  1  tempi  :;  Da^>. 
Modena  s'  è  liauura  parte  delle  ritptìfte  de  i 
jjieui ,  che  V.i.  IlliUtnls.  prefentòa  quei 
Principi,^  lì  doura  hauere  il  refto  coivle  nlf- 
poltc  (limi ai  ntedj  Mantoua.  A  lei  bacio  af- 
tetwpiam£u  lemauij }  legandole  ogni  ptoi. 
ycirità  perfetta . 


H 


Al  Signor  Lorenzo  Altieri  . 

A  ìatisfatto  V.S.  ad  \n  mio  particol.ir 
deiidcrio  ,  con  l'auuilb  ,  che  mi  dì 

della 
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9  6  Ztttere  del  Card.  Lanfrtnc* , 
della  fa*  giunca  coi»  fallite  a  Napoli ,  &  ▼ie- 
ne adhaneflni  data  confeguente  mente  non 
minore  occafione  di  ringhiamela ,  che  di 
rallegrarmene  fisco .  La  medefima  vorrei  ha- 
ucre^d'  impiegarmi  in  fuo  feruitio  ,  comej 
quello  ,  che  prokiTo  di  conofecre  perfètta- 
mente i  meriti  fuoironde  non  lafcierò  di  prò 
curarla ,  uuaudo  non  mi  fia  offerta  da  lei. 
Rinoratiola  inficine  del  piacere ,  ch'ella  fen- 
te  deìla  promotioiie  ,  &  della  parte  fpetial- 
mente  ,  che  ne  riferi  fee  al  mio  prmato  intc- 
cefle  ;  benché  V  obietto  di  S.  B.  nel  farla,  fia 
ftato  il  feruitio  publico  di  Santa  Chiclà ,  & 
a  V.  S.  m*  oflfcro  di  core. 

Al  Ve/couo  d'  Opj>ido . 

SEnto  piacere ,  che  V.  S.  fi  fia  condotta-» 
con  faiute  alla  fua  Chicfa,  alla  quale  fa- 
rà tanto  più  «ile  con  la  prefenza ,  quanto  e 
maggior  il  zelo ,  e  talento ,  che  Dio  l'ha  da- 
to .  Dal  Sig.  Don  Luigi  di  Moncada  ho  let- 
tere ,  che  m' aflicuranò  della  buona  volontà, 
eh'  egli  ha  verfo  la  perfona ,  &  cofe  di  V  S. 
alla  quale ,  mi  dice  anco  d' hauerla  compro- 
bata  con  qualch'  efretto  ,  di  che  mi  fono  ral- 
legrato .  Et  come  mi  rallcgreròpure  d'ogni 
nuoua  occalìone ,  che  mi  fia  offerta  di  gio- 
uarle  j  così  le  ricordo,  che  farà  in  facoltà  fua 
d*  offerirmene  molte .  Et  me  le  raccomando. 


Al 
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Allignar  Cardinal  Conti  9 

NOn  ss  è  tntefo  meno  volentieri  la  cor- 
ce/la,  ò  carità  vfata  da  V.S.  IIIuftrifs# 
all'  Arcidiacono  Riberti ,  che  V  arriuo>fuo 
coftì  ,  doue  sò  anco  >  che  V.  j.  Illuftrifs.  I* 
haiuà  animato ,  &  confirmato  con  la  grauità 
de  i  Tuoi  ricordi .  Io  ho  dato  conto  a  N.  S, 
dei  fauore  >  eh'  ella  m'ha  fatto  *  co'1  partici- 
par  mene ,  &  il  fauore  iftcflo  nconofeerò  co'I 
Icmirla  ,  qualunque  volta  ella  fi  difpòrri  di 
comandarmi.  Et  humilmentele  bacio  ie~> 
mani , 

Al  Signor  d3  Alincourt  • 

IL  fauore  ,  eh''  c  piaciuto  a  V.  E-  di  farmi 
con  la  lettera  fua  di  Bagnaia  ,  ha  tempe- 
rato in  me  il  difpiaccre,  che  fento  di  non  ha- 
uer  le  fcliri  occadoni  di  feruirla  di  prefenza,, 
le  quali  confi  io  non  limeno  ,  eh'  ella  per  la 
fua  coi  tefìa  non  fia  per  lafciarmi  defiJcrare 
jiclla  lontananza.  Io  reputerò ,  che  PE.  V. 
mi  faaorifca  di  nuouo  ,  qualunque  volta  m* 
iiiuieià  qualche  auuifo  di  fe,  &  del  fwo  viag- 
gio ;  nel  quale  haurò  caio  d*  intendere  3  fe  1J 
Saliranno  feruita  ,  conforme  al  lor  douere  ,  t 
Goucrnatori  de  i  luoghi  dello  flato  Ecclefia- 
fUco  ,  per  doue  le  ùta  occorfo  di  paflare  ;  di 
manieia  >  che  fe  V.  E.  non  liaurà  hauute  lc^ 
commoditàdi  BagivnaJ&  di  CapraioLi,  co- 
me none  quali  poflìbile  d'haucriC  in  altri 
luoghi  j  ne  da  altri  >  che  dalli  SS.  Cardinali 

E  Mon- 
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f9  Lettere  del  C*rd.  Z*njrmu$  1 
Mont alto  ,  &  Farnefc ,  ottimi  cimatori  de 
i  meriti  Tuoi ,  non  fia  a  !  meno  fallata  in  tue* 
to  da,vn*  eftrcmo  all'  altro .  Et  preeaudol* 
qui  a  confcruarmi  il  poflttfb  della  fila  gra- 
na ,  le  bacio  le  mani ,  Se  le  d elìderò  felicità 
Continua. 

Al  Medefimo . 

VEdo  la  cortcfla  di  V.  E.  nella  memoria* 
che  tiene  di  confolarmi  ton  le  lèttere 
fuc ,  t'  vliima  delle  quali  è  di  Loreto . *  Io  hò 
procurato  nondimeno  d' haucr  altre  niiouc 
di  lei ,  &  n'hò  hauute  di  quelle,  che  fono  af- 
fai recenti ,  con  molto  mio  piacere  ;  Il  qua- 
le farebbe  anco  'maggiore  >  s*  io  fapeflì  >  che 
,  Tcramente  V  E.  V.  haueflc  hauute  quell*  in- 
nere  commodita  ,  durante  il  fuo  viaggio 
nello  (tato  Ecclefialtico  ,  che  fi  contenta  di 
figmficarmi .  Con  N.  S.  hò  palla  ti  gli  offi- 
ti  j,  eh' ella  ha  defìderati  da  me , UHI  fa- 
tisfettionc  non  mediocredi  S.  B.  la  cfttalcj 
conferua  la  folita  paterna  volontà  verfo  di 
lei ,  anco  nella  lontananza  .  In  me  viuerà  in 
perpetuo  quel  defideno  ,  con  che  l' E.  V.  mi 
lafciò  di  feruirla  ,  e  tanto  mancherò  di  met- 
terlo in  opera ,  quant*  ella  reitera  di  coinci- 
dermi i  Et  le  bacio  le  mani . 

AlMcdefimo. 

\  HT*  Anti  fono  i  fauori ,  che  riceuo  da  V.E. 
'  JL    quante  fono  lq  lettere  %  che  le  piace  di 
fcriiicrmi  j  anzi  ne  riceuo  più  m  vna  lettera 
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Dì  Complimenti  v*ri/  .  99 
'«    fola,  come  fuccededi  quella  in  fpetie  di  Fio- 
&    rema ,  doue  dandomi  nuoui  auuifi  di 
M    della  continuatione  del  viaggio  ,  fi  rallegra 
meco  delle  grafie  >  che  N.s!"  fi  degna  di  cou- 
rt*   ferirmi,  in  che  ricono feo  la  folira  Tua  huma^ 
uità,3c  correda  •  Io  pretendo  bene,  chel* 
E.  V.  fe  ne  rallegri  con  cauta ,  perche  haurò 
da  feruirla  Tempre  con  tutto  quello  >  che  fa* 
rà  in  me,  maffimc  }  che  niflun  mezo  più  effu 
ia,     cace  ,  né  più  ficuro  del  fuo  sò  ,  che  non  po- 
ri    trei  hauere ,  né  fperare  ,  per  efTere  conferua- 
i      to  nell'opinione  ,  Agraria  d;  S.  M.  Chri- 
at      ftianiiTima.  Et  k  bacio  le  mini . 

i-  Al  $l°nor  Duca  di  Lorena  . 

COriiparue  il  Signor  Barone  di  Beatro, 
dopo  ,  che  N.  S,  s'  era  conduluto  con 
t       V.  A.  Se  rhauca  confolata  della  morte  del 
Signor  Duca  fuo  Padre,  che  fia  in  gloria  i  Et 
benché  fi  perfuadelTe  Sua  Santità  ,  eh'  ella-*» 
folTe  fuccedlita  così  nella  pietà,  Se  nella  riue- 
renza  di  cucir  ottimo  Principe  verfo  quefta 
Santa  Sede  .  come  nel  Pnncipa  o,  s'  è  nondi- 
meno rallegrata  lenza  fine  delP  efprefla  te- 
ftimonianza  ,  che  nJ  ha  riceuuta  da  lei  ,  co'I 
mezo  del  Barone  medefimo  &  della  lettera, 
che  gli  ha  prefcntata,alla  quale  rifponde  co'I 
Breue  ,  che  farà  qui  aggiunto  .  Io  per  la  mia 
parte  rendo  gratie  all'  A.  V.  di  quelle  >  clic  fi 
degna  di  conferire  in  me  per  ordinario  ,  & 
confcguentcmcntc  dell'  ofhtio  ,  che  ha  vo- 
luto pattar  meco  per  mezo  del  Signor  Baio- 
ne i  dal  quale  confidando  ,  che  per  V  infiali- 

E  r  za 
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^42       <?r  CetrAìnfìl  de/  Monte  ♦ 

I A  lettera  di  V.  S.  Illufhifs.  ha  grande- 
v  menteaccrefciutainme  la  confolatio* 
fle  ch>  io  fcntiurdclle  ìiuoue  felici  ha  mite  di 
lei  y  dopo  viia  infermità  così  lunga  ,  &  così 
graue,  della  qnale  prefi  tanto  difpiacere,  che 
maggiore  non  Io  prefe  forfè  il  proprio  Sig; 
Cardinal  Montalto ,  fe  non  in  quanto  turba- 
no più  i  mali ,  che  jft  vedono  ,  di  quelli  che 
vengono  riferiti,  A  V.  S.  Illuftrifs.  renda 
perciò  affettHofe  gratie  del  fàuore  >  che  sJ  è 
motta,  a  farmi  >  il  quale  ftimo  talmente  >  che 
non  mi  curo  ,  eh'  ella  habbia  preueiuito  eoa 
la  fua  humanità  V  offitio  ,  che  io  penfaua  di 
paliar  con  lei ,  in  congratnlationc  della  fua_» 
falutc  ,  per  debito  dell'  offeru^im  ,  che  le 
porto  maflime  ,  che  ftipplirò  co*l  feruirla  di 
prefenza,  s'ella  me  ne  darà  così  il  modo3  co- 
me io  nJ  hò  ,  Se  ne  conferuo  vn  continuo  de* 
fide  rio  »  Et  humiimeute  le  bacia  le  mani  • 

Al  Signor  C ardiva l  dèi  Bufalo  ♦ 

*  . .  ::  v  •  »  »  *j  Jh  t  tv  fel  jhflvto  ::vv$; 

IO  non  intendo  fenza  dtfpiaeer  d*  animo  P 
impedimento,  che  VS.  Illuftrifs.  hà  hau- 
uto  nel  fuo  viaggio  di  Loreto  ,  &  la  neceffiti 
di  differirlo  >  perche  non  so ,  ch'alcuno  defe- 
dar pili  di  me  la  fua  fallite ,  Se  per  PafFettxo- 
ti"  ,  che  f\  degna  di  portarmi  3  habbia  pili  in-. 
tcrefle  nella  Ina  oerfona  j  Ma  in  ogni  modo, 
le  rendo  gratie  delle  nuoue  >  che  l  e  piaciuto 
dJ  indurmi  di  fe  >  per  fauonrne  V  oiTeruan* 


i 
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101    Litten  del  Csrd.  lari frante  T 

sa,  eh*  io  le  porto,  hauendont  ma/fime  con* 
ceputa  vna  ferma  fpcranza  à'  intendere  anco 
in  breue ,  chJ  ella  nabbia  ricuperate  intiera- 
inente  le  forze  Ricordo  intanto  a  V.  S.  IL 
luftrifs.  ch'io  mene  ftò  a  di  f  po  fi  rione  de  i 
fuoi  comandamenti .  Et  humilmente  le  ba- 
ciò  le  mani. 

»  ♦ 
•f /  S;#i*r  Cardinal  di  fittigli  a  • 
» 

D Eliderà  tanto  più  N  S.  la  diuturnità 
della  vita  di  V,  S.  Illuftnfs  quanto 
meglio  conofee  la  pietà,  &  virtù  Aia;  &  del» 
Pauuifo  però  hauuto  da  lei  della  fua  recupe- 
rata fallite  Jià  prefa  quella  vera  confolatio-  1 
ne  »  che  le  rapprefenta  per  fe  ftefla  *  o'i  Bre* 
ne,  che  farà  qui  aggiunto  •  De  i  particolari, 
de  i  quali  ha  trattato  con  la  Santità  Sua  inu*  ! 
nome  diV.S.  Uluftrifc  il  Signor  Ordinai  1 
Zappata ,  vuole  la  Santità  Sua  ,  eh'  ella  in-  1 
tenda  la  rifpofta  iter  mezo  dell*  ifteffo  Si  <* no#  | 
re  j  Onde  rcflcraa  me  di  dirle  folo  ,  che  si 
come  è  maggiore  J'o ffèruanza,  chJ  io  le  por- 
ro de  gii  effetti ,  che  nJ  ha  veduti  fin'  hora, 
bench'  io  habbia  defiderato  ,  &  procurato  di 
feruirla  in  quel  po*o  cfiJ  è  occorfo ,  cosi  tùi 
riputerò  fauoritiflìmo  d' ogni  occafionech* 
dia  prenda  di  comandarmi .  Er  bum i Imcn- 
te  le  bacio  le  mani  r 

Al  Signor  Antonio  Vico , 

SArebbe  ftato  pitV  conforme  al  mio  tfefide, 
rio  ,  che  V.  S.  iwiicffc  confeguito  vn  ca- 
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Di  Compi i menti  vari/ .  jof 
rico  più  proportionato  al  merito  def  fuo  y4? 
lorej  ma  poiché  l' occasione  non  era  forfè 
prefcntc  ;  &  nel  Yuo.efìer  deftinati  di  nuouo 
al  luogo  d' Abruzzo ,  cadono  confiderationi 
più  filmabili  del  luogo  ifteflò.mi  doglio  me. 
no ,  ch'ella  fianchi  per  hora  delRornamen- 
co  ,  che  le  eonuemua  .  Al  Signor  Viceré  ia 
rendo  le  gratie ,  che  V.  S.  ha  hauuto-per  be- 
ne,  che  le  fieno  refe ,  &  con  S.  E,  &  con  chi 
bifognerà  rinouerò  i  primi  affiti  j ,  &  procu- 
rerò ,che  fieno  rinouati  da  N.  S.  quando  el- 
la giudicherà ,  che  ne  fia  tempo  ,  Se  ne  farò 
auuertito  in  fuo  nome  ,  j  erchei'  amo  di  co- 
re y  6c  dcftdcro,  che  la  mia  a/Fettionc  produrr 
ca  opere  degne  di  fe  ftefla .  Et  Dio  la  profpew 
ri  Tempre  + 

Al  Signor  Viceré  di  Napoli. 

C>  Onfcflò  ,  eh*  io  defieferaua  di  vedere 
.  efaltato  il  Sig.  Antonio  Vico  a  nuouo 
carico  maggiore  de  i  primi/  ma  poiché  V.E. 
hà  rifoluto  ,  che  ritorni  in  Abruzzo  ,  &  mo- 
ftrata  particolare  confidenza  dell'integrità, 
&  virai  fua  ,  reputo  in  ogni  modo  %  che  ne 
retti  honorata  la  mia incereefficme  Selene 
rendo  particolari  gratie.  Le  med  efìm  e  con- 
fida di  donerTe  rendere  in  breue  per  nuoui  fsr 
uori ,  ch'ella  habbia  conferiti  nel  Sig.  Anto- 
nio ,  ò  più  torto  in  me  ffefTb  nella  fua  perfo- 
na  ;  per  la  oliale  comporterà  J'E.  V.  ch'io 
reiteri  i  primi  ofEti  j  quando  mi  parerà  ,  che 
ne  fia  tcmpo,perche  hanno  forza  più  che  or- 
Amaria  in  mcilfuo  merito,  &  TaFettione 

E  4  eh'  io 


104     lettere  del  Cari.  Lanfranco  » 
eh'  io  gii  porto  :-  £  (copro  cale  indimi  ione 
il»  N.  S.  verfo  Hi  lui ,  che  per  quella  caufa_> 
principalmente  farò  coltrato  a  rinouarlt ,  Et 
a  V.  £.  bacio  le  mani . 


Al  Signor  Ale f andrò  B  finteci, 

E>  Pare  di  Modena  la  prima  lettera  di  \r. 
S.  delli  jo.  dJ  Aprile  j  della  quale  sì 
come  non  ho  prefo  minor  piacere  ,che  delle 
prime  5  così  non  ne  riccuono  piccolo  aumen- 
to gli  obhghi ,  tn  che  m'  hà  già  conftituito, 
tanto  piti  3  che  oltre  i  particolari,  che  inten- 
do da,  lei ,  fra  1  quali  ne  vedo  alcuni  di  mo- 
mento >  vedo  di  più  y  cìr  ella  ha  volontà  f ti- 
pe ri  ore  a  gli  effètti ,  che  ne  ricetto ,  bench'io 
gli  reputi  grandi .  Qu«Ho ,  che  dico  a  V.  S. 
in  ftima  dcllz  fua  offitiofa  correfìa ,  è  detto 
ancora  in  dimoftrationc  del  defiderio  y  che 
tengo  di  giouarle  j  onde  rellerà  fòlo,  che  me 
ne  liano  offerte  1*  occafioni  da  lei  ,  Et  me  le 

raccomando  di  buon  core  f 


TRoppo  mi  fauorifee  Y.S.  Illudi  tf*.  con 
V  efercitar  meco  gli  offitij  della  fua_^ 
eortefìa  ancè  nella  lontananza .  Io  V  accufo 
la  lettera  furi  di  Fontanableo  ,  &  mi  rallegro 
altretanto  con  lei ,  chJ  ella  folle  giunta  iiu* 
Corte  con  fallite ,  quanto  la  ringratk)  dell' 
autiifo  che  Tè  piaciuto  d'inuiarmene  j  II 


lei  i  ck  non  riccuo  fotto  altro  titolo 


Al  Signor  d' AUncm*  J 


quale :; 


che 

». 


Digitized  by  Google 


D/  ComflimmiivMfif  .  taf 
che  della  fua  Immanità  ,  r  fauori ,  eh*  ella  fi 
contenta  di  farmi.;  rrurpre tendo- bene,  che  fia 
di  conuenienza ,  che  non  il  lafcino  defiderai  e 
ie  mioue  delia  perfona  fua,  a  chi  la  ftima  fin- 
gohrmentc  ,come  sò-di  ftimarla  io  .  Gli  of- 
fici] ,  che  V".  S.  Illuitrifs  ha  partati  con  la  M* 
del  Rè  ,  fono  ftati  quelli  3  che  N.>S.  afpetta- 
Ua  dà  lei ,  alla  quale  rifponde  S.B.  medefima 
co'l  Breuc  qui  aggiunto*.  Da  quelli  yche  rif*. 
guardano  alla  itti*  perfona,  riceuo  vn-fegna— 
iato  honorc ,  &  certifica V.. 5.  Illuftrifs,  che 
procurerà  femprc  di  cohfirmare  con  £li  effet 
ti  ia  teftimonianza  y.ch'  ella  ha  refaa  S.  M. 
della  diuotiilìma  feruitu  mja  •  Delle  fue  ci— 
hibirioni  mi  valerò  >  occorrendo  >  anco  per~ 
cheV.S.  IJlufbrifs.  pi?  habbia  da  comandare, 
al  1 3  inconrro  .  Della,  fallite  dr.  Madama  ,  fpe^ 
io  altretatito  di  fentir  msoue;  felici  in  brcueJt 
quanto  ne  fono  defiderofo  .  Et  ai  V.  S%lilu— 
ftxifs.  &  alei  medefima  bado  de  mani  # 

Al  Signor  Paolo:  Saudit  a  m 

•  mi  i    1    '    i  '  f 

1  A  L  Cartellano  non  può  mancare  vn'efat^ 
JlV.  ca  cura  nella  fua  infirmiti  ftando  in^ 
cafa  di  V.  S.  Illuftrifs.  della  quale  è  propri*, 
non  meno  la  carità  ,  che  la  cortefia .  Io  Ijl^ 
cinsratio  ,.che  habbia  voluto  auuifarnii  del- 
lo  itato  fuo,  &  della  diligenza  che  fi  powe  in 
procurare,  la  fuaxaiute ,  Et  le  bacio  le  mani» 

•  ■ 

e  ;  ah 
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i  j  * 

j    •      Al  Re  di  Francia  . 

•       «  ■ 

IL  fauore ,  che  V*M.  sJ  è  degnata  di  fare 
.-al  Sig.  Michelangelo  Tonti  mio  A  udito- 
le nominandolo- alla  portionc  di  S  Giouanni 
lacerano  ,,chc  pofledeuaii  Signor  Pauonc, 
è  fatto  principalmente  z  me.chc  amo  il  Toiv 
ti  con  bagolai:  affètto  y  òc  reputo  y  che  fi  ag- 
giunga a  me  Aeflb  tutto  quel  berte  ,  che  fuc- 
cede  a  lui  .  Vengo  perciò  a  renderne  tumuli» 
fTime  gratie  alla  M.  V .  &  a  confhtuirmi  feco» 
in  v n 'obi i go  efiraordinario  per  cjncfta  mio ua 
eaufa ,  il  quale  riconofeo  aflol ma  mente  per  . 
mio ,&c come  mio  procurerò  di  fatisfare»  ' 
Tuttauia  no  debbo  raccrc,che  tale  è  il  merito.  ( 
&  la  {virtù  dei  Tonti ,  e  tale  la  fna  diuotione 
*ftf<**J  Rea!  fermtio  di  V#  M.come  ben  sà  il 

Signtìf  d J  Al incourt ,  8c  so  io  meglio  d'ogn* 
altro  ,  ch<  ella  fi  pnò  compiacere  ìlei  Benefit  ! 
ciò  y  &  dell' honoic*  conferito  in  lui ,  anco»  ' 

Ecr  le  proprie ,  Se  particolari  conditiom  del- 
t  Tua  perfona  »  Et  riuerentemente  le  bacio 
le  mani.  * 


mctfa 


Mon/ignor  Tcforicro  non  hò  dati  ahri 
fegni  dell J  animo  mio  nelle  oifcorren- 
«e  fiie ,  &  della  Cala  ,  che  inferiori  kll'anw 
mo  ifteflo  ,  onde  V  S,  co'I  ringratiarmrne^. 
iati  sfa  più  tofto  alla  fua  correfia"  che  ad  ob!U 
gationealcnnaj,  Accetto  però  V  offitio  prin*. 
cipahnente  io  guanto  pui  obligaxuniaco** 

gin  wan 


Digitized  by  Google 


D*  Complimenti  varij  .  107 
titìirauc  d*  impiegarmi  in  feruitio  fno  j  che  sì 
come  vi  fono,  &  farò  difpoftiflìmo  in  perpe- 
tuo, così  ne  darò  ogni  fegno  nel  la  caufa  fpe» 
cialmente  T che  s*  agita  qui ,  che  y  coiqjs  ve- 
do y  l'importa  ,  &  preme  tanto  maffi me  pro- 
cedendo meco  V  ilieflo  Monfig.  con  termini 
così  efatti  d'amorcuolczza  ,  eh""  eccita  iru* 
me  di  continuo  gli  {limoli  ,  noa  meno  della 
gratitudine  ,chc  d'  vna  vera  afTcttione  ,  che 
gli  porto  .  Kefta  y  che  V.  S.  non:  fi  miri  dal 
comandarmi  per  la  fua  parte  j  che  qui  Bfc&p 
tanca  me  le  offero  con  curro  V  anim©>.. 


JLMonfignor  Cut  ione* 


IO  de/ideraua  d' intendere  di  V.  S.  &  dell* 
fua  faluce  nuouediuerfeda  quelle ,  chc_> 
me  ne  porta  la  lettera  fua  *  Nondimeno  fpe- 
ro  y  che  co'Lripofo  ,  &  con  vn'  efatto  buoru^ 
gqueraofj  fupererà  al  male  ,  &:  fi  confcruerà 
anco  lungamenre  a  fc  mcdefima,&  a  gli  ami- 
ci .  In  tanto»  fe  bene  accetto  la  renuntia  del 
Gouerno,  non  V  accetta  però  fe  non  con  ani- . 
mo  di  procurare  a  V.S.  molto  più  di  quello* 
che  lafcia  ,  fe  piacerà  a  Dio  di  concederci  vi^ 
ta.  Et  me  le  raccomando r» 

Al  Signor  Viceré  di  Napoli  . 

fri       y  i 

IO conofceua  prima  , d' hauer fatto meno^ 
verfo  il  Signor  Don  Giouanni  ,  Se  verfo 
li  Signori  fuor  Fratelli  di  quello  ,  che  richic- 
deua  il  mio  debito  ,  &  il  merito  loro  >  ma  la 
lettera  di  V.  E.  che  nu  rapprefenta  la. 

E  6  loro 


I  c  *  teff  ere  del  Card.  L  ar> franto • 
ìoro  cortefe  relatione,  &  il  fu  o  girilo  >  fa  eh' 
io  giudichi  cjuafi  d' eftere  ftato  tepido ,  ben- 
eh-'  io  (àppia  d'  hauerli  honorati  almeno- con* 
V  animo ,  in  quanto  wf  è  ftato  potàbile .  Re- 
tti perfuafa  1XE.  V.  eh  e  tutto  1J  obligo  è  dal- 
lamia  parte ,  anco  per  anello ,  chcm'accrc- 
(ce  V  offitio  ,  eh'  ella  s*  c  degnata  di  reiterar 
meco ,  Se  ih  ficura  ,  che  a  lei ,  8c  alli  fudetti 
Signori  ,  feruirò  Tempre  con  tant*  a  fletto  , 
mi  imo  non  sò  efprimere  con  parole ,  &  per- 
raadafi  fimtlmcnte  ,  la  volontà  di  S.  B.  no» 
potria  effere  ,  né  più  aftettùofa ,  nè  pkVpa- 
terna  ;  Che  qui  finendo  ,  bacio  a  V.E.  le  1134* 
mi  >  Se  prego  ogni  profpcrità  più  wa  » 

Al  Signor  Cardinal  di  Sanoia*    •  ^ 

Ff V  debole  dimoftratioHc  dell'infinito^ 
fiderio-,  ch'io  tengod-r  fcrirre  4  V.  S». 
tliuftrifs.  ouell*,  chefèci  per  la  fiia-attrtori- 
tà  verfo  il  Vefcouo  di  Saluzzo,  impetrando- 
li d  a  3<  li  ei nqueccnto  fend  i  d*  oro  ;  che»* 
delira  poi  hauerl i  pagati  Monfìg.  Nuntio; 
Però-  si  come  V.  5.  lfiiiftrifr.  eo'I  dar  fegno^ 
di  gradire  le  cofc  anco  di  poco  moment©;,m" 
©bfìga  più  alle  grandi»,  così  viene  fupplica» 
«a  da  me  a  fàuorirmi  perfenerantemente  de 
fiioi  comandi, malli  me  in  occafìoni  gram  af- 
finchè l'opere  della  mia  fcruitu  non  fieno  in» 
ftriori  al  debito ,  che  conofeo  d' hauere  coi» 
Ui' .  Et  hiunilmeatc  le  bacio  le  naaai  - 

*        -  »  .  *  •       •  il 

u  »  • 

4    ■  »  *  .  *  »  ♦    a.     1     »  ■ 

*    %  m  M 

4   •  -4C 
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n  Al  Signor  Franeefco  Capponi  • 

eoa  ' 

Re.         Ono  così  ben  collocati  gli  honori  nella* 

bl>     O  perfona  del  Sig.  Cardinal  Capponi,  che 
ij,     ne  reità  anco  honoratoxbi  ha  parte  iit  pro- 
li    curargliel  1  ,  &  refta  libera  V.  S.  confeguen- 
di      temente  da  ognJ  obligo  di  ringratiarne  altri* 
)      benché  le  fia-Padre  ,  Io -ho  defid  erata  arden- 
t,      temente  la  Tua  promocione  al  Cardinalato^Sc 
)3      del  mio  defidcrio  ,  mi  fono  dichiarato  pili 
fpeflfoconN  S.  che  con  alni  ;  ma  non  pre- 
^      tendo  iix  ogni  modo  dJ  hauer  fatto  fe  non^ 
Guelfo  j  a  che  m$  obligauano  i  meriti  dell'  i- 
fleflo  Signore  ,  &  la  mia  affettione  y,&o(fer- 
i     uanza  verfo' fua  Signoria  Illuftrifs..; -dal! ac- 
quale so  d'  hauere  vir  largo  contracambio  d^ 
amore  ,  Se  di  douermene  afpetrare  tutti  gli 
effetti  y  che  poflb  promettergli  del  mio. 
ta  contentezza  di  V.S.  fò  ch'io  goda  più  de! 
felice auuenimento,  anzi  l'effètto  medefimO' 
!       produce  in  S.  B.  V  offi1  iofa  lettera  di  lei,  ali* 
quale  m*  ha  commeflb  A*  accufarla  in  nome 
iuo .  Et  me  le  offero  di  core 

Al  Signor  Cardinal  Vifcontr  l. 

> 

IL  Sig  Lodouko  Nipote  di  V.S.  Illuftrift^ 
menta  per  fé  fteflÒ  ;  ma  il  rispetto  di  lei, 
<&  il  mio  defiderio  di  feruirla  poterono  obli* 
garmi  aconfiderare  gP  intereffi  fuoi ,  come 
intereffi  miei  propri  j  nelle  controuerfie  ,  tir 
egli  hebbe  coM  contado*,  &  in  vlnmo  a  pren- 
derne pen fiero  di  pacificarti  infieme  con  in- 


i  oo>  Lettere  del  Cari.  Lanfrd*  r*v 
rrera  riputatione  di  fua  Signoria .  E  benché 
P  opera  fìa  fiata  tanto  inferiore  alla  mia  vo- 
lontà ,  Se  all' ofleruanza ,  che  porto  a  V.  S- 
Illuftrifs.  che  ne  affettano  ne  pretende  no  da 
t (Terne  1  ingranato  da  lei  j  accetto  nond  j  me- 
ma  y  eh* ella  abolii  meco  ne  gli  offiti  j  deHai 
fua  correda ,  con  fperanza  ,  che  fi  a  per  abon- 
dare  anco  in  quelli  della  fua  auttorità,  Se  per 
comanda rnujn  ogni  occorrenza  .  EthumiL- 
aiewe  te  bacio  le  mani 

m,  MUSignomConteJf* di  Benevento  »  ■  . 

HO  fatta  quel  eh  •  ia  doucua ,  h  onoran- 
do ,  &  feruendo  li  Signori  Figliuoli 
djV.E*  nell'  andata  loro*  alla  Madonna  dà 
loreco  ;  ma  non  ho  fatto  però  tanto  f  chc_> 
aon  fialhto  inferiore  a  i  meriti  loro-,  Arai 
desiderio  mio  .  Sento  grafi  piacere  nondime- 
no è  che  V.  E.  fc  ne  chiami  farisfatta,&  mw 
ftri  di  conofeer  nel,  poco  la  molta  mia  o/Ter- 
wan*a  verfodi  lei  j  la  quale  ho  fcruitaco'l 
pafiarv  infuo  nomrconN*  S%  gllofEtij  inv* 
jjfoftimi  ciair  E  V.  che  fono  flati  grandemen- 
te graditi ..  Et  le  bacio  le  inani 

Al  Signor  Vicerì  di  Napoli  .. 

I  fauo^fc?  fouérchiamente  VVE.  co'J 

 [t  moftrajtfi  tanto  feruiu  di  quei  pochi  ' 

ikonori  >  eh'  io  potei  fair  quia!  Signor  Don» 
r  Se  a  1 li Signor  i  lùoi  fratdl  i ,  Se  fo~ 
aerchia  è  la  modera ,  che  vfa  ,  menrrc  ac- 
cetta in  titola  di  corcefo.  quello,  che  feci  per 

obli- 
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ick  ©bligatione  :  il  che  sì  come  m' accre/ce  deli- 
vo.  dcrio  di  feruire  all'  E.  V.  così  fa  ,  eh' io  Ja^> 
5.  fhpplichra  non  effermi  fcarfa  dclPecca/Toni, 
)d;  che  me  ne  può  offerire  .  Coli  NS  ho  adem- 
ne-  pito  ¥  oflìtio  impoftomi  da  lei,  la  c]iiale  è 
A  gHifto,  che  s'afpetti  da  Aia  Santità  dimoftra- 
rioni  d' amore  ,  &  di  ftima  in  ogni  occorrcn- 
pei  za,  dicendo  la  Santità  Aia  iftefla,  che  così  ri- 
jj.    chiede  il  Aio  merito  •  Et  le  bacio  le  mani  * 

Ai Signor  Don  Trtncefoo  di  Cafira.. 

GOdc  N.S.  che  V.  E.  conofea  la  paterna 
volontà  ,  che  tien  /eco ,  come  moftra 
li     di  conoscerla  per  gli  virimi  fauori  ,  che  ha- 
ll   uciia  riceuuti  nella  perfetta  particolarmente 
;    del  Padre  Mendozza  $  mà  nondimeno  ftima 
I     per  non  neceflarij  li  Aioi  ringiatiarmi,  cht^> 
tauro  m'  ha  eommeflo  di  dipenderle  in  no- 
,    me  Aio,  All'È.  V.&  alla  Signora  Conteffa 
Aia  Madre  ,  inuia  S.  B  \na  larga  benedittio- 
ne .  Et  qui  per  fine  io  le  bacio  le  mani:,  pre- 
gando il  Signor  >  che  la  feliciti ,  &  con- 
ieruiv 

Al  Signor  Grm  Buca  di  Tefcana* 

SOno  cosi  determinato  di  feruire  a  V.  A. 
in  turfe  Tocca/ioni  ,  che  crederei  di 
Commettere  rn  notabrl  n  arcameuto  co'l 
pretermetterne  alcuna  }  Però  si  come  !J  A.  V. 
ringratiandomi ,  ch'iole  procura/lì  Pam* 
pliarionc  della  facoltà  ,  che  s*  è  ottenuta  per 
L  f  anaJicririi  S«  $tc*ano>  mi  xint  triadi 
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1 £  «MtfV  del  Cari.  Lmftonte . 
cola  ,  eh'  io  reputali*  già  pia  che  debita  dal- 
Ea iiiia; parse  >così  fa., cli!io  delideri pei:  uno- 
uà  cauta  ,  c Ir  diami  comandi  più  fpedò ,  in 
lycognirione  deliuotdominioj  il  quale  hà  da 
edere  cosi  libera,  &  allo  luto,  come  elmgo- 
hs&i'  Immanità  ,  che  V.  A.  {\  degna  d'  vfar 
meco  ;  Ma  perche  mi  fono  allargato  più  in 
tal- materia  co'l  Signor  Ambafciatore  Nicoli* 
ai  >  che  mi  fari  cortefe  dJ  cfplicatlc  meglio* 
lu  animo  mio  ,  fc  pure  fi  può  cfplicarc  con^> 
jjatolej,  noirdirà*qiu;  alcroall' A.  V.  (c  n  >n 
che  haurò  canto  maggior  p cullerò,  &  ftimo- 
l^d-i  conferirmi- la  ?\ia  opinióne  ,  8c  grati?» 
coi*  l'opere  della  mia  feruitù*  quanto  pili 
me  ti!  ftpnoro  ,  «Stia  iUma.  Et  affettuoia-., 
melitele. bacio  le 

.  v  >  AlSigpor.Cardnitl Farne/c.  .  * 

VFOn  *ìyr.  S;  liluftnfc.  v&r  mediocrità 
JL\L  iivfaliorirmiii  di  che  sì  come  le  render» 
infinite  gratie  ,  così  la  certifico: ,  che  di  nif- 
fiiua-cofa  farò  più  ftuc&ofo,  ,icke  di  meritare- 
ifuoi  fauori ,  purché  io  n*  habbia  facoltà* Se 
modo  .  Confido  ,  che  anco  nel  V  allegrezze,, 
&  fedeli  Tofcaiu>  fi  degnerà  V,  S.  Iiluftrift,. 
di  confentar  memoria  della  mia  fcruitiì,  per 
aimerf  auaioptìea,  quando;  &rà  reftituita  SbCc  ) 
mjcde/im^,,4nai  pretendo  yche  quella  debba 
Cilec  opera  propria*  ailoJutameure-  doi^  hiw  v. 
mauità  di  lei la  quale  cofi  confiderare  per 
maggiorii,  efie  non  fono> ,  <juei  pochi  fegm* 
fiKermf  occorre  di  dargliene  alle  occorrenze> 
aoinc-Iuccedakora  dclP  imittfciaca,  che  lo 
•  >  fccc 
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Di  Complimenti  vari} .  lì) 
fece  il  Signor  Curtio  Caffarello  in  mio  no* 
me  >  m'obliga  a  defidcrar  più  li  fuoi  co  man* 
damenti ,  per  rendermi  meno  ineguale  alla 
cortefe  opinione  3  eh'  ella  porta  di  me  .  Et 

a  WS.  Illuftrifs.  bacio  humilmente  le  mani» 

*  * 

Al Signor  Don  Gionmni di  Zwrig4* 

V.  S.  Illuftrifs.  m'obliga  altretanto  co'l 
fauorirc  gli  amici  miei ,  quanto  mJo- 
bligherebbe  fauorendo  me  fteflo.  Però  sì  ce» 
me  le  rendo  gratic  di  quella,  che  1*  è  piacili* 
ta  di  fare  al  Dottore  Horatio  Gerucci  y  nel 
negotio  della  fua  nominatione  ad  vna  piaz- 
za di  Conigliere  5  così  le  ricordo  3  che  fenr 
uro  vna  particolariilìma  contentezz  di  qua- 
lunque occafione  mi  farà  offerta  da  lei  di  rr~ 
(crii irla .  A  N.  S.  non  hò  lafciato  di  darne 
conto  y  poiché  S.  B.  medefìma  raccomandò 
il  Gerucci  a  V.  S.  Illuftrifs.  &  in  ftima  parti* 
colarmente  dell*  offitio  di  fua  Santità ,  è  fta* 
to  f  auorito  da  lei ,  alla  quale  bacio  le  manij 
fc  Je  prego  ogni  profpentà  maggiore ,  * 

Al  Signor  Arciduca  Alberto  ♦ 

DEllo  fpontanee  fauore  ,che  Vk  A<  %'è 
degnata  di  conferire  in  me  ,  €0*1  di- 
chiararmi Protettore  di  Fiandra  ,  in  luoge* 
del  Cardinal  Colonna  pia  memoria  ,  le  ren* 
do  affettuofe  gratic  ;  Et  ancorché  io  mi  co- 
nofea  molto  intcriore  al  carico  ,  &  ad  alir- 
foggetti  del  Sacro  Col  leggio  >  ne  1  quali  poi 
tcua  V  A.  V.  collocarlo  con  più  feruitio  del- 
le 
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:  1 4     Lettere  del  Card.  Lanfranco  l 
fuc  Prouincie  ,  procurerò  nondimeno  con 
gni  mia  mduftria  di  moftrarmcne  non  inde 
gno  ,Sc  di  foftenere il  cortefe  ^tudicio  di  lei, 
quanto  mi  farà  conce flb  dalla  tenuità  del- 
ie mie  forze  ,  &  confiderò  ,  che  da  per  dar 
loro  qualche  vigore  di  più  la  fatisfàttioncj*, 
che  per  la  fua  benignità  verfo  di  me  fentc  N. 
5.  in  vedere  ch'vn  Principe  di  no  minor  f  ru- 
densa,  che  grandezza ,  Se  egualmente  ama* 
tox3c  ftimato  da  dia  B.  habW  penfàto  da  Ce 
iteflo  a  i  mici  honori .  Per  afllcurar  più  l*A* 
V-  che  non  fono  per  mancare  ar  mio  debiro, 
uè  icifb  fei ,  nè  verfo  le  Prouincie,.  mi  bade* 
ri  d'aggiungerle  ,  che  sò  conofcerlo  perfet- 
tamente, oltre  che  mi calerà  forfè  apprclfa 
dì*  kì  per  vna  non  insuiTkienre  /IcurczzaL-r* 
«jrafcheefpciicnza  hauuta  fin  qui ,  dell'infi- 
mu  offeroanza ,  &  dwotione,  che  leponoj 


affettuofànv 


'Al  Signor  Cardinal  farntfe  * 

E*  Simile  all'  altre  gratic ,  che  foglio  ri- 
ceucre  dall'  Immanità  di  V.  S.  Illu- 
ftrifs,  quella,  che  s'è  degnata  di  farmi  co'I 
«  itorno  a  Roma  del  Sig.  Curtio  CafFarello, 
if  quale  ra*  hà  date  le  nuoue  di  lei ,  Se  della 
fua  falute ,  eh'  io  ne  defidcraua  grandemen- 
te,  &  rettificatami  la  continuatione  della  fua 
grafia .  Io  ne  bacio  le  mani  a  V.S.  Illuftrifs. 
comedi  fàuore  r  che  fupera  o^ni  mio  meri» 
_to,  Se  Ci  può  forfè  paragonare  ìbtamente  eoa 
'  ©ftetuanza  J&  diuorione,  ch'ioportoa 
hi  ;  della  quale  si  come  le  darò  femore  eoa 

tom.» 
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D#  Complimenti  vari/.      1 1  f 
fommo  piacere  tutti  quei  fegni ,  che  potran- 
no >fcire  Ha  meiosi  fupplico  V.S.  Illuftrifs. 
pigliarne  fede*fpefTo  dall'  opere  co'l  cornane 
darmi.  Et  le  faccio  affcttuofi(Ema  riuerenza* 

Al  Signor  Cardinal  Ha . 

IO  riconofeo  la  cortefia  di  V.  S.  Tlluftrijfs  J 
anco  nel  /ìlentio,  e  mi  chiamo  cofegueiv. 
remente  fauorito  da  lei,  feniche  non  mi  feri- 
na y  con  la  ficure7za  che  ho  ^clla  fua  gratia 
Fauoi  iti/lìmo  mi  reputo  dtl}J  vltima  lettera* 
fua  del  Ir  f.  Ja  quale  non  mi  dà  materia  di 
dirle  altro  in  rifpolta  ,  fe  non  che  alla  fua_j> 
confidenza  ,  che  ,  come  vedo  ,  di  nuouo  le_- > 
piace  d'hauerc  in  me,  confonderò  Tempre 
co  rutti  gli  affetti  toffihili  della  feiunù  mia* 

Et  humilmente  le  bacio  le  mani  • 

ìj 

Al  Signor  Cardinal  Madruzzo* 

PRima,  che  mi  capita/Te  la  lettera  di  V.S* 
lllufìrifs.  di  N.  s'  era  intefo  peraltra^» 
via  lJ  accidente,  che  Y  haneua  corretta  a  fer- 
marfi  in  quel  luogo  j  Et  sì  cerne  deuranno 
qiuerarfi  ,  anzi  compatirla  quei  Principile 
la  defiderauano  ,&ai  quali  era  defìinat&_z>i 
così  T  vna  cofa  ,  &  l'altra  &  la  Santità  di  N. 
S.  &  a  V.  S.  IIJuftrifs.  ha  compa/Tone  prin- 
cipalmente del  fuo  male  ,  &  dell'  incornino- 
do  ,  che  ne  fentiua.  Io  fpcro  nondimeno  dJ 
intendere  ,  chJ  ella  fapoirciìata  libera  dai 
dolori  della  Chiragra,  &  fe  con  qìicfto  auui- 
fo  ,  riceueflì  qualche  comandamento  di  V.S. 

UIw. 


r  1 6  Lettere  del  C*rd.  Itnfrtoeo 

Ulufìrifs.rìceuerei  anco  doppio  contento,  & 
doppio  fàuorc .  Et  numi  Ima  ice  le  bacia  lo 
«uni.  •  * 

A  Monjìgnw  l*  Arciuefeom  di  fi/a  l 

> 

«  • 

SI  perfaade  già  N.  S.  che  V.  S.  conferai 
conftantemente  V  antica  ofleruanza,  eh.* 
urtata  lolita  dt  portarli}  con  tutto  eia  ha  ve- 
duri  volentieri  quei  nuoui  fegnr ,  eh* ella  s'è 
iuis  fatta  da  inuiatglienecon  la  lettera  fua;& 
giudica,  ch'ctla.ft  rene?  1  pru  degna  di  nuoue 
•v»ie  *  con  Io  ftimai  unto  quelle,  clic  rìce- 
tir*  Nell'offitio  poi,  cheV.S.  hà  voluto 
pa'.Iàr  con  me  in  particolare ,  io  riconofeo 
rm  fua  abondantc  cortefia:  alla  quale  farò 
fetore  tanta  più  difpoftodi  corri  fponderc 
ccnrTimpiegurmi  in  fuo few  ino, quanto  pii 
eminenti  fono  l'altre  parti  di  honrày&df 
valore  ^che  fi  giungono  in  lei  4  Et  me  1*  o£ 

Jera  eoa  tutta  r  animo , 

> 

Al  Signor  Toma/o  d' Anobi  * , 

TAle  è  la  cortei  ,  chcV.  Sv  IlluftnTsi 
\fa  con, me  in  materia  della  che 
m  1.  toglie  la  facoltà  di  ringratiariìela  a  bada- 
la ,  benché  ne  la  ringratif  quanto  po/To.  la 
h*  ho  data  conta  a  N,  S,  vedenda ,  che  neil* 
tfarc  quefta  liberalità  /hà  hauuto  per  fino 
principale  ,  come  bene  era  douere ,  Hgufta 
di  fua  Beatitudine  ,  la  quale  so ,  che  ne  coi** 
feruerà  memoria  >8cji&  darà  ogni  fegno  alle  ' ■ 
accafioni^Màsicouienon  pretendo  di  eras^ 
-..1.  fai* 
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Di  Complimenti  vari] .  117 
ferire  il  debito  xhe  V.S.IUuftrifs .  impone  a 
me  medefimo  }  così  farò  difpoftiflinao  a  fa- 
tisfarlo  con  tutto  quello  ,  delie  s*  emende- 
ranno le  forze  mie  s  &  fa  la  volontà,  che  pei 
prima  haucuo  feco,  eh'  io  accetti  liberamen- 
te ogni  fauo re  da  lei ,  per  accrefccrie  più  la 
confidenza  di  comandarmi ,  &  per  aflìcurai  • 
la  ,  che  peruenirò  li  fuoi  offici  j ,  feconofee- 
rò  per  me  fteflb  in  che  poterla  Cernire  ^  Mà 
perche  mi  fono  allargato  più  co'1  Signor 
Cinotti  tu tjuefta  parte, non  foggitmgerò 
qui  altro  a  V.  S.  Illulh'ifs.  fe  non  che  non  fu 
le  di minuifee  punto  1J  autorità  di  difporrcj 

della  «Se  goderla  ,  perche  paffi  nella_;j 

mia  perfona  ,  anzi  che  IJ  ilèelkt  difpofitioiie 
haurà  di  tutte  IJ  altre  cofe  mie  ,  &  co'l  valer- 
fene  ,  fcgnalerà  ,  &c  qualificherà  più  la  gra- 
tia ,  che  in3  hà  fatta .  Et  le  bacio  le  mani . 

Al  Signor  M&rthcfe  di  Santa,  Crjct  « 

IL  fattore,  che  V.E.  perfeuera  di  farmi  con 
le  lettere  fue,  corrifponde  alla  molta  Im- 
manità, che  già  fccperlì  in  lei  ,  la  anale  lu- 
rà  però  coimcnicntc  ,  che  la  memoria  mede* 
fima  ,  che  tiene  d'obligarmi  ,  tenga  liitìil- 
mente  c\  comandarmi  nelt* occorrenze  di 
fuo  faautio.  Ringrariola  fra  ranco,  cht»* 
habbia  voluto  i mutarci mettere  ni  op<  .t 
la  Ina  cort.elìa  ,  con  le  n  ume  c'ihidtoiti  »  luc 
V  è  puciuto  eli  farmi  ì  In  camb: o  di  chedfup- 
piicandola  ad  efercitave  l'autronta  >  l he  :u* 
meco  fì  refto  ,  &  ic  bacio  le  mani  - 

Ai 
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1 1 8    L  et  ter  e  del  Card.  Lanfranco . 
Al  Signor  Don  Giouanni  Vitut .  - 

COnofcc  la  Santità  di  N.  S.  che  le  gra- 
t  ie  ,  che  fi  fanno  a  Y.  S.  I  lluftrifs.  oue- 
ro  alli  fuoi ,  fono  ottimamente  impiegateci 
onde  non  riceue  forfè  minore  fattsfattione  di 
quella ,  che  dà  a  lei .  In  quello ,  che  tocca  a 
me  ,  io  1'  haurò  da  fcruire  indifrercntemen- 
ce  in  tutte  l' occafjoni ,  ami  si  come  è  ftata 
inferiore  alla  mia,  volontà  ,  quella  del  Cano- 
nicato ,  che  fù  contrito  in  perfona  del  Sig. 
fuo  Figliuolo  ,  Se  della  reduttione  della  pen- 
done ;  così  riceuerò  per  fauorc ,  che  V.S-  II- 
luftrifs.  me  n'  offerisca  dell'  altre.  Et  le  ba- 
cio le  mani . 


Al  Signor  Cardinal  Gonzaga .  - 

TAle  è  la  cortefia  di  V.  $.  Illuftrifs.  che 
le  pare  di  difpenfarla  con  fcarfità  ,  do- 
uc  anco  la  difpenfa  largamente ,  come  mi  ri- 
fcrifee  D.  Placido  Chierico  regolare  ,  eh'  el- 
la fi  fia  degnata  di  far  fcco  ,  fauorendolo  più 
volte  ,  mentre  hi  predicato  coftì  ;  In  che,  sì 
corno  mi  rendo  certo  ,  che  V.  S.  Illuftriffìma 
haurà  voluto  fauorire  principalmente  ma, 
che  glie  lo  raccomandai,  cosi  ne  la  riogratio 
con  tanto  affetto ,  con  quanto  riferuirò  a  lei, 
$'  ella  m'  honorerà  di  comandarmi .  Et  hu- 
milttientc  le  bacio  le  mani . 


Al 
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T>i  Complimenti  vari/  .      f  1 9 
Al  Signor  Cardinal  Santa  Cicilia  . 

EJ  Superfluo  ,  che  V  .  S.  IUuftrifs.  «ri 
r ingrati j  quando  la  feruo,perche  ìnaiv- 
-rt'icrci  al  mio  debito  co^I  non  feruirla'  A.  N. 
S.  hò  rapprefentato  il  dubbio,  che  nafee  nel- 
la gratia  concedi  da  Sua  Santità  a  V.  S.  Iiiu- 
ftnls.  a  commodo  de  i  Canonici ,  che  farau* 
no  adoprati  da  lei  per  il  Legato  ,  che  dito- 
ne ,  che  non  goda  }  chi  non  lerue  attualmen- 
te al  Choro  ,  le  non  Tara  impiegate  in  feruta 
rio  del  Capitolo. Intorno  a  che,  sì  come  noi* 
li  rifolue  la  Santità  Sua  di  venire  a  dichiara- 
none  per  quello,  che  potefTe  appartenere  àci 
altri  cafi  ,  cosi  nel  cafo  particolare  di  V-  S» 
Ultiftrifs.  vuclc  ,  che  il  Legato  medelimo  no 
pregiudichi  a  i  Canonici ,  che  faranno  ado- 
prati da  lei  ,  ò  ponga  in  alcun  dubbio  la  ftt- 
bietta  gratia  ,  ma  che  la  godano  in  tutto  ,  & 
per  tutto  lenza  alcuna  lorte  di  diftintione, 
per  il  tempo  ,  che  le  fu  conceffa  con  vn'altra 
lettera  mia  .  Ben  haurebbe  caro  Sua  Santità, 
che  ci  concorreirc  anco  >  fe  folle  poflìbile  ,  il 
confenfo  del  Capitolo,  fe  bene  non  haurà  da 
concorrerci  come  ueceflàrio.  Et  a  V.  S.  IUu- 
ftrifs. bacio  humilmcnte  le  mani . 

Al  Signor  Gran  Duca  di  Tofcana  . 

IL  Breue  qui  aggiunto  ,  che  è  refyonfjuo 
alla  iectera  feri  tea  da  V\A.  a  N  S.ringra- 
tiairloio  delia  facoltà  ampliata  a  i  Caualieii 
ài  San  Stefano  é  farà  yu  nuouo  tellimouio 

della 


i  %9  lèttere  del  Card,  Lanfra  ttcé  " 
della  paterna  affecuofa  volontà  di  S.  B.  verfo 
lei  j  la  quale  bene  può  confcruarla<on  It 
fuoi  meriti ,  ria  nondimeno  da  perfuaderfi , 
eh*  io  debba  eiler  femore  inftrumento  d3  au- 
mentarla >  k  pure  refta  luogo  all'aumento 
Et  all'  A.  V.  bacio  le  mani.  i 

M  Signor  Duca  di  Sauri** 

»  * 

r-rt  Auto  refterò  di  fcruirc  a  Voftra  #AItez- 
}L    za,  &  al  Signor  Cardinal  Tuo  Figliuo- 
lo* guanto  non  n'inaurò  occafionc ,  &  forza  , 
Tcr'ò  sì  come  l'Altezza  Voftra  ringhiando- 
mi del  Brpue  procurato  aliudetto  Signore  , 
mi  ringratua  eh'  io  habbia  adempita  la  mia 
obligacionejcosì  m'obliga  cuttauia  pili  a  dc- 
fiderarc  habilità;&  modo  di  corrifpondcr  lo- 
ro ,  con  effetti  più  pioportionati  alla  vera  > 
&  dmota  feruitù  mia;  &  a  fupplicaf  e  in  con- 
feguenza  V-  A.  a  non  lafciarla  otiofa  per  la 
fua  parte  j  Copra  di  che  e flendomi  allargato 
piùco'l  Big.  Conte  di  Polonohcrì,  chcmi 
farà coxtefe  d'efpiicarc  meglio  l'animo  mio, 
non  m'eitenderò  qui  ad  altroj  Et  affcttuola- 
inentc  le  bacio  Je  mani  • 

Al  Signor  Cardinal  Borromeo.  ' 

E.  Soprabondanza  d'hu  pianiti  che  Vj  5. 
Illuftrifima  mi  ringrati  j  di  que!  poco, 
che  è  vfcito  da  me  in  honore  della  memoria 
'fobiim?  del  Sig.  Card'  di  S.  Praflcde,  che  ftà 
glòriofamente  in  Cielo  ,  perche  ho  fat'to 
«Niello,  ch'io  douciio  ,  fcfc  folle  (lata  (n  aie 

ff   alcun 


t,  « 
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&i  Complimenti  v/trif .  iti 
alcuna  cofa  di  più,  Se  P  haueifi  pretermefla  , 
mi  farci  rcfo  degno  di  m  Ato  biafimo  .  Io  no 
accetto  però  il  corccfe  officio  di  V.  S  Iliu- 
iinfs.  fe  non  in  quanto  accrefce  più  il  mio 
debito  di  prima  s  al  quale  ,  la  certifico  ,  che 
non  mancherò  per  quello  che  poteflè  occor- 
rere da  qui  innanzi  ,  st  come  nè  anco  man- 
cherò al  particolare,  &  proprio  feruitiodi 
lei,  s'  ella  come  mi  fauorifee  ,  cosi  fi  degna- 
re di  comandarmi .  Et  humilmente  le  bacio 
le  mani  . 

Al  Signor  Regente  Caftell etti  « 

NOn  feci  altra  dimoftratione  verfo  il 
Sig  Marchefc  Figliuolo  di  V.S.  qua- 
do  hi  qui,  che  inferiore  alla  mia  volontà ,  Se 
a  i  meriti  fuoi ,  neJ  quali  confiderai  anco 
quelli  di  lei  ;  Però  sì  come  il  ringratiarmi 
del  poco  ,  c  flato  vn'obligarmi  molto,  così 
certifico  V.S.  che  tornerò  grandemente  ogni 
oppoitunita,chc  mi  fia  concerta  d'impiegar- 
mi in  loro  commune  fèruitio.  Et  me  le  rac* 
comando  con  tutto  V  animo  •  ' 

Al  Signor  Gio:  Battifia  Spinola  , 

NElIa  perfona  di  Monfignore  Fratello 
di  V.  S.  concorrcuano  tali  qualità , 
che  ben  Io  rendeuano  degno  del  earico  della 
Vicelcgarionc  y  che  hàhauuto;  Però  tanto 
minor  caùfa  haiieua  V.  5.  di  ringhiarmene, 
quanto  maggiore  ha  refa  in  me  l'officio  Tuo, 
la  volontà  j  che  già  io  portaua  al  mede  fi  ino 

J  Monfi- 


l  xx  teff  ne  del  Curi.  Innfr*rit9  2  ^aaB 
Monfignore  ;  la  quale  si  come  scenderla 
tuttala  Cafa  f  cosifara  «fermata  da  meta 
fcruitio  fpctialmcntc  di  V.S.  s'ella  fi  dxfpor- 
rad'ofFcrirmencl'occafionK  Etnie  le  offe- 
io  di  core  * 

Al  Signor  Cardini  M*f*$  * 

N~  On  pofTo  dimenticarmi  del  fcruitio  di 
V.  S.  IlluftrifTiraa,  haueado  fatta  raa 
determinati  onc  così  ferma  di  procurarlo  io 
ogn'occafiotis  ,  come  fono  determinati  iti 
A*  ofleruarla  in  perpetuo  :  il  che  couofccrà 
ben  fempre  V.  S.  Illullrifs  per  quanro  fari 
in  me ,  da  gli  effetti  iftcili.  Et  come  fono 
troppo  deboli  fegni  «Iella  mia  volontà,  quel-  ! 
li  che  V.  S.  lllttttrillinta  dice  d'hauerne  ricc-  i 
uuti  di  nuouo  per  mezo  de!  Signor  Marcan- 
tonio  Tofcanella ,  cosi  uconofeo  pitH' Im- 
manità fuanel  vedere  ,  che  le  piaccia  d'  ha- 
ucrli  in  qualche  co  ufi  derati  onc  ;  &  più  obli- 
ato mi  fentoa  defiderare  la  continuatone  1 
[e  i  fuoi  comandamenti  .  Et  humiimcutc  le 
*  bacio  le  mani  - 

* 

Al  Signor  Due*  d'  Vrbino . 

IE  Signor. Emilio  Con/iglierc  di  V.  A.  fnf 
ha  prefentato  V  N.  del  quale  ella  s' è  de- 
guata  di  fauorirraiiEt  ancorché  fi  riconofca- 
no  debolmente  con  le  parole  quei  fauori,chc 
confiftouo  m  fatti  ;  io  vengo  nondimeno 
xen  ierne  gratie  tanto  maggiori  all'  A.  V. 
quanto ,  che  nel  riceucre  dimoftrationi  della 

f«a 
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Di  Complimenti  vArij ,  1  s  j 
fua  cortefia  che  s'  interpretano  pure  per  àU 
moftrationi  del  fuo  giudicio  j  xiceuo  vn  ho- 
noie  eftraordìnario  .  Vorrei  che  foflè  tal  fa- 
coltà in  me^quarè  la  volontà  che  tengo 
^erfo  Ài  feriutio  dell*  A.  V  ma  qualunque  fi 
fia  ,  la  certifico  j  che  non  refterà  otiofa,  douJ 
io  haurò  occasione  d'efercitarla  >  fe  maffìme 
ella  non  mi  lafcierà  defiderarc  i  fuoi  conun- 
-da menti  ♦  Et  affcmiof amente  le  bacio  le  ma- 
ni • 

Al  Signor  Duca  di  Modena . 

NOn  pretendo ,  che  V.  A.  mi  ringratij 
quando  m* impiega  in  fuo  feruitio,  • 
perche  opero  fecondo  il  mio  debito  >  Se  deiì- 
deno  ,  &  acquifto  affai  £oM  meritare  9  eh'  el- 
la mi  comandi  liberamente  .  Nella  perfona 
di  Monfig.  N.  fi  prefuppongono  già  le  qua- 
lità y  che  ricerca  il  grado  >  al  quale  V.A.  l 'hi 
fauonto  ySc  per  la  fua  auteontà  viene  pro- 
moflb  5  Et  sì  come  il  comandarmi  più  in  vna 
occorrenza  ,  che  in  vn'altra  ,  ha  da  eflèr  me- 
ra elettionc  dell''  A.  V.  così  ii  medefimo  ho* 
nore  rieonofecrò  ,  Se  la  medefima  prontezza 
dimoftrerò  in  ciafeuna .  Et  affetuiofamente 
i  e  bacio  le  mani. 

Al  Signor  Cinte  di  Stlinas  • 

QVcI  fauore  ,che  V.  S.  Illufhifs.  mi  fa 
con  le  lettere  fue,  mi  Ci  duplicherà  da 
lei  qualunque  volta  pigli crà  nuouc 
occafioni  di  comandarmi  ,  perche  non  è  or- 

F  i  dina- 


1 14   Lttttre  del  Cari.  Ltnfrmf .  g 

dinatio  il  defidcrio  ,  eh'  io  tengo  di  feruirjfe 
n  tale  può  euere,  fc  deue  hauer  proportio^" 
c  »'i  fuo  merito  eminente,comc  e  giu(ìo,c|^S 
1*  habbia .  Ringratiola  intanto  del  coitel>>£ 
officio  ,  che  di  nuouo  hà  voluto  paflàr  meco 
con  la  lettera  delli  1 6.  di  Marzo .  Et  le  baci* 
le  mani.  *  « 

Al  Signor  Do»  Inico  di  CarJetas . 

«  • 

AV.  S.  Uluftrifs.  rendo  gtatie  del  fauo- 
re  ,  c^c  V  è  piaciuto  eh  farmi  cou  Ie-> 
due  lettere  tue  delli  1 6.  delimitante,  delle  j 
nuali  hò  data  la  folita  parte  a  N.  &  fon  fatis-  j 
tattioae  tanto  maggiore  di  Tua  Santità ,  qua- 
to  maggior  zelo  vede  congiunto  in  lei  coiu* 
il  fuo  valore  .  Il  Sig  N.  proprio  ,  m'ha  poi  i 
ragguagliato  con  raolt'  numanità  della  fua 
giunta  cotta  j  doue  prefup  pongo  ,  che  fi  lì  a  | 
poi  tirata  tanto  più  inanzi  la  ucgociationt_>,  k 
che  perfone  di  tanti  prudenza  ne  preuedejran 
no  facilmente  il  fine  >  al  aualc  refterà  che  li 
venga  pretto  ,  perche  eoa  V  accelerare,  Ci  de- 
luderanno le        Gli  auuifi  nel  refto  m'obli. 

gano  pure  a  ringratiar  h  corce/ia  di  V.  S  li- 
ìuftrifs.  alla  quale  ,  &alla  Signora  Douna^# 
Myccia  bacio  le  mani,  pregando  loro  dal  5i« 
guore  ogni  felicità  più  vera  . , 

Ali*  Sig.  Donna  MyccU  di  Carienti . 

MI  fù  refa  viti  marciente  vna  lettera  di 
V  S.  delli  x?.  di  Maggio  ,  cou  1^» 
quale  le  piace  di  rapprefauarmi  la  memoria 

clic 
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Di  Complimenti i)arij  .  tif 
the  conferua  di  me,  &  la  continuar  ione  cìaILJ 
amorctiolfe  animo  fuo  ;  di  che  le  rendo  mol- 
te gratie  .  Et  benché  io  mi  perfuada  ,cht~* 
\:  S.  cohofcendo  fe  ftefla  ,  &  il  proprio  me- 
rito ,  conofea  anco  in  ogni  fua  lontananza  il 
defìderio  mio  di  feruirla  j  la  certifico  nondi- 
meno ,che  non  riceuerò  minor  fauore  d'og  a* 
occafione  ,  eh* ella  pigli  di  comandarmi ,  di 
qucllp  y  eh*  io  habbia  riceuuto  hora  della  fi- 
gnifìcatione  inuiatami  della  fua  cortefia  ♦  Et 
le  bacio  le  mani . 

•r 

JLl Monfìg.  Guido  Bentìuoglì  farà  Car- 
dinale .  - 1 


EJ  Tenuta  V.  S.  a  volermi  bene ,  per  gio- 
ito cambio  deli'  affettione  /ch^io  por- 
to a  lei  ;  Ma  quanto  di  prò  ella  fa  meco  ,  2 
fua  cortefia  ,  la  quale  obriga  me ,  &  Y  haue- 
rei  da  riconofeerc  con  P  impiegarmi  in  fuo 
fauit io  ,  quando  anc*  ella  non  me  ne  ric-iie-  * 
deflc  •  DelPoffitio  però  farà  mia  cura3  Se  mio 
debito  di  rtngratiar  V*  S.  con  P  opere:- Et 
quanto  alla  fua  confidenza  ,  come  pretendo, 
che  mi  fia  debita  ,così  fono  difp#fti/1imo  a 
non  permettere ,  che  paflì  otiofa  occafionO 
alcuna  ,  che  s*  offeriua  dJ  adoprarla ,  &  ho- 
norarla  s  ma/fime  .  che  promouendo  il  fuo 
defiderio  ,  faprò  di  fare  il  feruitio  di  N.  S. 
che  già  conofee  non  meno  Y  habilità,  che  la 
volontà  di  VtS.  alla  quale  prego  profperkà 
continua  . 
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Ut   ti  turi  del  Card.  Lanfrtntè  l 

a- 

Al  Signor  Don  Giona»»»  Vinti  l 

r  À  Ccetto  come  cortefc  ,  &  non  debita  la 
Jt\  fi^nificationc ,  che  V.  S.  Illuftrifs.  m* 
iiiiiia  cfcìla  fua  volontà  i  la  quale  sì  come  fti- 
too  ,  cosi  procurerà  fempre  di  meritare  eoa 
gli  effetti  della  mia  ;  Et  le  rendo  intanto 
tnoltc  grader  dell'  affido.  K  V.S.Illuft^f5. 
ho  ferii  no  con  1*  impetrarle  da  N,  S.  la  li- 
cenza 1  eh?  ella  defidera  oer  il  Padre  Faufto; 
aJ  quale  però  fcrà  lecito  di  trattenerli  con  lei 
nei  modo  ,  che  vi  fi  tratteneua  prima ,  fino* 
annoti'  ordine  di  S.  B.  in  contrario  •  £t  1  w 
bafiio  le  mani . 

Al  Signor  Simorti  dell*  RùH*rt  * 

T  *  vfarmt  V,  S.  canu  cotteti*  , Tenia  eh* 

1  io  habbia  alcun  merito  con  lei ,  c  vn'o- 
Kgarm*  in  per  per  nomerò  fi  come  la  ringra- 
tio  dellf  omtio-arooreuolc ,  che  l*  è  piaciuto' 
è*  paflàr  meco  co*!  mezo  del  Signer  N.  cosi 
Crederò  à'  efler  cenuro  a  ringratiarla  anco 
più  >  s*  ella  mi  comanderà ,  e* mi  darà  occa- 
fione  di  con  firmarla  nella  iva  voìoatì ,  con 
gli  effetti  della  mia  j  la  quale  farà  tanto  più 
collante y  quanto  più  la  reputo  debita  per 
quello ,  che  hò  intefo  dal  Signor  N.  medefi-r 
mo  fuor  i  del  le  materie  prillate:»  Et  me  1'  of«- 
fj^ocon  tutto  l'anime. 
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V  23$ Campì intinti vtrtf  ~  itj 

Al  Sìg.  Conte  Anibxle  Manfredi  „ 

ibi  VT  Oh  debbo»  rmgratiar  meno  V.  S.  dell* 
&4  Jl\|  opinione che  porta  di  me  ,che  ralle* 

te  Ili*  grarmi  della  faa  giunta  con  fallite  a.  Fcrràra> 
croa  chefe  benefeppi  giudicare  in  poco  tempo,. 
'M  eh?  ella  meritaua  molto ,  Se  c<rt giudicio  va 
Irjfc  congiunta  vn*  vera  affettionc,  Se  (lima  verfo 
lali»   di  lei ,  della  quale  mi  è  perciò  forfè  douuta 
iHoj   ogni  corrifpondenza  y  ricruo  nondimeno* ,  Se 
ito    riconofeo  per  dono  della  fua  cortefia  tutto 
ino    quel  più  ,  che  le  piace  di  concedermi ,  Se  at*- 
c;    rribuirmi  s  di  che  sì  come  fento  in  cofèguen- 
23  obligo  particolare  aT.  S.  cosi  le  ricordo s 
che  a  niffiina  cofa  fono  piti  difpofto  y  che  a 
{atisfarla  eoa  l'impiegarmi  in.  f  uo  fer  uitio , 

^  giMonfignor  Vèfcèuo  di  Teff 4m  » 

#     ^  On  morto  ben  collocare  le  gratie ,  che  S 
i     i3  conferirono^  in  V.  S.  la  quale  non  vor- 
i     rei  pcrò\  che  con  l'attribuir  troppo  a  me ,  S^ 
alli  miei  offiti  j  y  toglìcjTe  a  fe  fieffa<  >  &  a  i  # 
meriti  fuor .  Io  hauro  dà  impiegarmi  per  lei 
ili  maggiori  occafionr ,  che  non  fiìì  il  procu-. 
rarle  Kfo  continuato  dell'opera  del  Vicario,, 
&  del  Fifcale  ,  che  haueuano*  altri  oblighi 
perfonali  ;  Et  come  defidero  ,  che  V.  S.  fu 
oenf  perfuafa  di  quefta  mia  volontà,  così  mi 
farà  cariflìmo  ,  chfella  ne  dia  nuoui  fegni 
ca^coiHandarmi  ^  Et  me  le  offero  di  core  . 

B  4-  4f 


Digitized  by  Google 


j  aS    Zittire  del€ard.  lanfruntè  ? 

9       %  * 


-rf/  8*£»#r  Cfltf*  mh  Angofciùls. 

HA  fatto  cjualchc  torto  V.  S.  al  fuo  me* 
ri»  co'l  credere  %  eh*  io  non  confer- 
tiaffì  ogni  viua  memoria  di  lei ,  &  dell'  amo* 
reuole  volontà  fua,  della  quale  fono  flato 
cofi  certo  per  la  mia  parte  >  che  m' è  par fo 
di  riconofccrla  anco  nel  filentioj  Io  vedo  no. 
dimeno  ,  chf  ella  non  s'è  ingannata  ,  le  non 
perche  giudica  troppo  modeftamente  di  fe 
Ueflajil  che  si  come  m'obliga  pili  a  defidera*, 
re  occafione  di  comprobarle  con  P  opere  la 
fiimà,  che  fo  della  fua  perfona  ,  così  mi  ren- 
derà più  accette  tutte  quelle,  che  V.S.  fi  com- 
piacerà d' offerirmi  •  Riapranola  in  tanto 
dell^offitio  amorcuòle,  ch'ella  hà voluto 
palla r  meco  y  &  delie  nuouc ,  che  mi  dà  di  fe 
medefima,  &  del  fuo  accasamento  •  Et  me  le 

raccomando  di  core. 

- 

'Al Signor  Gommimi  dir manm*~L  * 

PRocurai  volentieri  a  V.  S  il  luogo,  dòuc 
fi  rroua  >  per  ferii  irne  alla  Signora  Don- 
na Ifabella  Pallaùicina ,  ma  volentieri  an- 
cora per  il  proprio  merito  della  fua  perfona, 
del  quale  fu  argomento  efficace  appreflo  di 
mti  ttùmer  elYa  vna  promotrice  tale  ;  Però 
sì  come  continuerò  in  nuouc  occafioni  gl'of» 
fitij  che  hò  comandati  a  far  per  lei  ,.cosi  fari 
ih  fàcbltà  fua  avo^rirmele ,  &  di  valerfi  di 
mej  che  ririgratiahdora  intanto  delle  fuc  cor* 

«efe  cshibitioni,  retto,  &  me  le  raccomando* 
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Di  Compii  mentì  vari? .  i 


oli,  Al  Signor  Manfredo  Rauafchitri. 

fuoB  T  L  prffente  de'  frutti  >  che  V.  S.  ha  volino 

coi  A  inuiarrar  ;  mi  rettifica  la  fua  abondante 

ì9m  cortefìa  j  la  quale  m3  obliga  acP  altro,  che  z 

io  Ila  ringhiarla  con  parole .  N.  S.  hi  Lanuta ,  & 

èpal  gradita  la  parte  dcftinatali  da  V.  S.  verfo  1* 

:<k  qw^lé  5  fe  bene  aoi>  può  crefeere  la  mia  after-  * 

^  rione  ,  &  ftima ,  de/ìdero  nondimeno  ,  che 

e  H.  ^ v  na'  *  Wtia  ella  mi  dia  materia  di  dichiari 

\k  *arc  ac*  °gn>Vno  con  Popere  j  Et  me  le  offero 

n\  con  tutta  l'animo. 

uff  . 

4@  «SVgwr  Cardinal  Atigonti 

ifc      |J  ^trej  nGn  replicare  al?  viti  ma  lettera  efi 
dif      JL    V.  S.  IllnihiJlìma,  quanto  alla  neceflitàj 
uj      ma  non  conferire  la  mia  (ingoiare  oflcruan-r 
za  verfo  lei  ,  ch'io  mi  contenga  in  vn'afr 
foluto  filentia  7  Et  vengo  però  a  ringratiarla 
del  fauore  ,  eh'  ella  mi  fa  con  1J  aflìcurarmi 
della  continuatione  della  fua  gratia  .  M' ha; 
,       detto  il  Padre . . .  alcuni  particolari  à3  N.  de  # 
i  quali  fcfò  hauuto  carod^eflere  informato  y 
ina  s'egli  hauefle  ardito  di  toccare  la  perfona 
di  V.  S,  Illuiìrifllraa  ,  precludeua  alefteflb 
lJadito  di  parlarmi  più*;  anzi  mi  rifoluera  fa- 
cilmente della  notitia  hanuta  della  poca  fatis 
*       fatinone,  che  ha  di  lui ,  di  fargli  dire  ,  che 
non  capiti  alle  mie  ftanze  ,  benché  fo^Iiono 
efTer  libere  ,  8c  aperte  adJ  ognuno.  Et  humil: 
mente  le  bacio  le  mani  , 

F  S  Al 
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\ja      Lettere  delCtrd.  Lunfrana 

* 

JLl  Signor  Duca  di  Lerm*  .. 

m 

AN  S.c  flato  così  accetto  il  preferite ,ciir 
V  E.  ha  volete  mandargli  co'l  ritorno 
del  Signor  Cardinali  Millino    convella  ve- 
drà dal  Breuc  qui  anneflò  ;  malaccetti/fintai 
è  /tata-  in  particolare  a  Sua  Santità,  la  tefti- 
monianza*  fattagli,  dall'  ifteflò  Signore  della 
£ua  continuata  aitfettionc  ,  &  oflèruanza  ben- 
ché non  Habbia  iute  fa  co  fa  ,  che  le  fi  a  nuoua  j. 
Io  poi  retto  con  obligo  infinito  alPE.  V.  del* 
là  parte,  che  fi  compiace  farmi  del  la  Aia  gnu 
ria  ,  della  quale  procurerò    chJ  el  la  habbia 
«aufa  di  riputarmi  più  degno  ogni  giorno 
con  PlxonorarJa  y  &  feruirla  con  V  animo  ,  Se 
con  Popcrej  vedendo  ma/Urne;  che  V.  E.  non: 
Jafcia  di  fa uorirtdi  continuo  le  mie  intercef. 
(ioni  ^  come  fuccede  di  nuouo  nella  perforai*. 
&  pretenfioni  del  Signor  Francefco  Roberti  * 
Et.  le  bacia  le  mani». 


MI  SigntrXfuca  dell'  Infantilo  l 

*  i 

» 

PEr  la  con  li  rione  della  perfona,  &  de'me- 
nti  di  V.  E.  N.  S.  ha  gradita  ,  &  lima- 
ta più  la  dimoftracione  d?  oflemanza ,  ch'el. 
la  ha  voluto  paflar  fcco  con  i'  opportunità 
del  ritorno  deL  Signor  Cardinal  Millino  i 
ma/lime  hauendo  anco  intefo  da  Sua  Signo- 
ria IUuftrifs.  che l'E.  V;  fiatata  foUta  £  fV 
uorire  i  negotij  pertinente  aliali»  carica ,  &: 

in» 
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8*  ì^pi^/^hèBJ^V^yv  *      1  jf 

inconfcguenza  al  fèxuitio  di;  S;  Bl  la  quale  sii 
come  è  penconfi^uainegratiffima^memoria^ 
&peij  darne  ogni* legno; ali*  occafioni,  così  le 
lignifica'  intanto  là.parerna:  fua  volontà  co'I 
Breue»  cha  farà,  qui  aggiunto»..  Etlabacic* 
le.  mani;,, 


AV  Signor  Lictntiatù)  Valjod'ano». 


H 


'  Ebbe  già  N".  £  lepietre  di  Bezzoar,cKc> 
1  piacque  a  V.  Sv  di  mandarli &  beni, 
che;  I?  habbia:gradito ,  &.ftimatof  Hauereb^ 
Be'  nondimeno  voluto elvella  non  fi  folle; 
F      prefo  vitf  incommodo  tale;  che.  tanto  m'ha 
^      commelTo  di  rifponderlè  per  fua  parte;  Nel- 
le  perfone.  delli  Signori  luoi;  figliuoli,  gra, 
tificKerà  Sua  Sancirà:  a:  lei»  fteflà  nelP  occa- 
fionr,  cKes'  offeriranno  >t  cKe  tanto  pure  le: 
rifpondclaiSantità.  Sua-per  mio  niozo  ;  anzi 
lo>  farà  tanto^  più:  volentieri!,,  quanto  più  è 
perfuafà  >  che  V.  S.  nel'  riferire  il  merito  ,  8c 
fhabilità  loro ,  non  fi  làfm  ingannare  dall'a- 
mor paterno;.  Et  Dio  la  proiperi  fempre  9 

AL Signor  Duca  d'Offuna  9. 

A  relàtiorìe^cKelìà  N:  £  dall' Arciuc£- 

 couo  di  Kodi  fuoNuntio  in  Fiandra, 

della;  figlia^  le*  ofleruanza 5,  che.  V.  E. li  por- 
Gr»$  ftaca^  tanto  più  accetta  a  Sua  Santità 
quanto  puY  eminente  sà,che  è  il  mei  jto  di  lei 
alla  qualè pero  hà.voluto  lignificare  co>]  Brc 
UWjiù  aggiunto  la  p.articolar  facisfàrtionc  9 , 

B  6  che 
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Ijt  lettere  del  Corti.  L*nfr*ne*. 
che  ne  fcnte.pell'occafione  ,  eh'  iohò  d*  in, 
uurle  il  Breùe  mcdcfimo,  mi  vaglio  jwr  ma- 
rnfeftare  a  V.  E.  vna  tacita  ofleruanza,  che  le 
Kò  portata  fin  qui  ,  congiunu  con  vn  defide- 
rio  molto  particolare  diferuirlai  Del  quale 
pregandola  pero  a  pigliar  fede  dall'opere  col 
comandarmi ,  relto ,  6c  le  bacio  le  mani . 

A  Monfe.  VefcoHo  di  Como . 

MI  refe -la  tetterà  di  V.  S.  il  Canonico 
mandato  da  lei  alla  vifita  de  i  Baimi 
(acri .  E  benché  della  correfe  fvia  volenti 
non  potette  cadere  in  me  dubitatione  alcu- 
na ;  rmgratiola  nondimeno  ,  che  le  fia_r 
piaciuto  di  trincarmela  di  miono ,  aflìcura- 
doL^che  le  corrifpondo ,  &  le  corrifpondcrd 
fempre  co*l  farle  ogtfi  feruiti© .  Con  la  me. 
defima  ietterà  tó  Vicetturo  il  Compendio 
della  rclatione  jfàtea  da  V.  S.  della  fua  C  hi  cfa 
&  sì  come  mi  refta  fo Io  d 'intendere  (é  Pope, 
r  a  mia  fia  neceflaria ,  &  o  pportuna ,  così  re. 
ftcràjche  il  Canonico  mede  limo  me  n'auuer- 
tifeaj  £ta  lei  fra  tanto  m'onero  di  core. 


i  Ì  <fa  Monfig.  ykcTeffaeo  fa  cortèfià*> 
-  ch'era  piaciiito  à  \T.  S.  affarmi  in  picca- 
(ione  di  quel  Quadrò  :  E  come  duplica  I* 
obligo  mio  il  vedere  agalla  lettera  ,chc  mi  ref- 
fcrmè  3  con  quanta  volònt3  me  l'habbia  vfa 
cosine  la  rinirràtiò  coflìxnolt'affénw  >&fi 

ficai©, 


; 
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Di&omplimmìì&arij  .  $  j;  j 

fleuro  ,  che  con  al  cròtali  to  Va'  impiegherò  m 
fuò  ferii  it  io  sjeila  fi  difporrà  di  valerli  di  me: 
Che  qui  finendo,  me  le  raccomando,  &  offe* 
ro  di  cuore .  ■ 

»  *ft*         ^     »  ,  ».  •    ,  *   .  *         "       T  •  '  >  « 

AMonfig.  Vefcoto.  di  farmi*  ,     •  r 

DEIIa  traslatorie  <Ii  V.  S.  dalla  Chiefa 
del  Borgo  a  quella  di  Parma  3  mi  ra! 
legrata'nto  più  con  lei  quanto  più  giirficQ 
conuenire  ogni  aumento  di  bene  ,  &  d'hono- 
reallafua  perfona  3  alla  quale  mJhaurebbe 
potuto  rendere  affettiònato  il  proprio  meri- 
to (uo,  quando  tale  non  m'hauefò  refo  il  ris- 
petto del  Signor  Duca  j  Però  si  come  io  la 
ringratio  del  fuo  cortefe  complimento  ,  così 
la  certifico,  che  la  mede/ima  parte ,  che  mJ  è 
occorfo  d'hauere  nel  negotio,  per  fauore  fat-  * 
tomi  da  S.  A.  che  m*  impofe  alcuni  offiri;  > 
haurò  Tempre  volentieri  in  ogn*  altra  cofa 
pertinente  al  commodo,  &  feruitio  di  lei,- Al- 
la quìale  fra  tanto  mi  raccomando  ,  &  offèro 
di  core ♦ 

Al  Signor  Leandro  Spinola* 

HA  honorato  volentieri  N  S.  la  perfona 
del  Sig.  Cardia  Fratello  di  V.  S.  per  if 
inerito  de  1  (eruiti  j  fatti  da  lui  a  quefta  Santa 
Sede>&;  per  la  vera  affetnone,  chemo/Te  Sua 
Santità  a  portargli  già  vn  pc^zo  fa  la  virtù 
fua  ;  Nondimeno  fi  compiace  anco  più  dell* 
honore  conferito  in  Sua  Signoria  Uluftrifk 
per  la  parte,  che  ridonda  ne  tfuoi .  &  in  V.S, 

putuobr- 
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particolarmente  ».La  quale  „sì  come  renden- 
done gratic  a  Sua  Santità-,,  s^nabilita-più  a 
imouifauori,  così  potrà:  giuitamenre  alpct- 
tarfeli  dalla  Santità  Sua  in  nuoucocca/fioni  • 

Che  tanto:rifpondendoJcinitt>  nome ,  refta, 
&  m  c  le  offero-di .  core . . 

JtL  mtdejìmo  „. 

X-TOnJiò fìtto-minor*  ftimadèhVbffiti** 
XX  amor  enoie,  che  V<  S..hà  voiùtoW* 
meco- nella  promotionc  del;  Sig:  Card,  fuo 
irate! lo  ,,  perche,  fia-  flato  tardò  i  anzi  intcr. 
ptetereijinbene  la  tardità,quandò  anco-man~ 
oafle-d'oani  légitima  feofa,  hauendo  forma- 
to l?irtelfo  concerto  di  lei,  che  del  Sig,  Cardi 
inguanto  alla  lor  commune  cortefia;  la  qua- 
le riconofeerei  però  anco  uel  fìlentio .  L*jbo*. 
core  conferito  neli'ifteflò  Signore-,  conuent*- 
ua.a  i.fuoi  meriti-,  Jfeieraiti;J&  daJui;  &  dai. 
ia  benignità  di.N.  S>.fià  primo  luogo?,  Kada 
riconofeer  V.  S.  il  nuo  u  o  .ornamento ì  che  ne 
«iceue  la  loro  Cafa  j  Et  sicome  quelli  parte"; 
chuo^pur  confèiib  d'hauerci  hauuta,non  J'hi 
daobligatc  ad  altro,  che  *  prometterli  làr*»!- 
mente  di  me  ,  &  a  comandarmi;  cosi  defidé. 
ro,chencllf  ìftéflo  modotfà  riccuntajda.V.S.f. 
la  quale,  confoguentemente.  me  dia-  matcri»i 
di.moftrark.  con  l'opere  la  vera  amYttione 
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db  r  _ 

n/ii;  Al  Signor  FrAncefco  Senanga\  ^ 

ìpcr. 

mi;    T  T  O  già  r ingranato  V.  S.  dello  fpaccia 

db    JL  X  del;  Sig:  Card;  Millino ,  chele  piac- 
que di  mandarmi  anco  con  incommodo  fuoj, 
c  ne  la  nneratio  di  nuouo.  Ringratiola  fi* 
milmente  "della  cortefia  ,  che  kopro  nelle 
lèttere  fue  >  che  mi  fono  capitate  di  poi,  alla 

$     «male  corrifponderò  fempre  co'l  ferie  ognii 

jfi     (crijitio  .  Et  me  le  raccomando . 

3,  Al  Signor  Cardinal  Gaetano  . 

a* 

tTP*\  Ella  caccia  m'  ha  fatta  V.  S.  Uluftrift. 
I     J^J  troppo  gran  parte  co'l  Ceruio>chel> è* 
j,     piaciuto  di  mandarmi^  quale  accetto  come* 
j.     dimoftrationi  della  fua  correda ■  J  non  d'obli- 
j#     gatione  alcuna  >  ch'ella  habbia  meco  ;  &  ne 
|#     le  rendo  gtatie  .  Iò  defidèro ,  che  V.  S.  Ulu* 
t     ftrifs.  goda  la  ricreatone  della  campagna  c3 
►     intiero  guftò  ;  ma  non  vorrei ,  che  là  rendei 
fe  'manco  memore  della  Citta ,  &  di  chi  vJè 
reftatocon  fommo  defidèrio  di  feruirla  •  Et- 
humilincnte  le  bacio  le  mani ,  ,  • 

Al  Signor  Manfredo  Kauafthieri.* 

Commendai  le  cofe  dolci ,  che  V.  SI 
mandò  I*  anno  paflato .  perche  cosi 
meritaua  la*  loro  perfettione  j  non  permet- 
terla in  obligo  alcuno.  Che  le  fTa  piaciuto  di^ 
mandarne  pur  jqueft'  anno ,  è  ftàta  cortefiav 
die  ha  ecceduto  il  mio  penderò,  &  uè  foxitx*- 

gUtiO' 
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A  3  $'  Jlettett  del  Card.  Lanfrater, 
£ratio  con  ogni  affetto ,  aftco  perche  la  cjr 
tira  non  meno  che  la  quantità  ha  forco  più 
inabile  il  preferite  .  Ma  non  intendo  già  àmjl 
conftituir  V.  &  in  alcun  ;dcbito  per  li  templf 
auuenire;  fc  bene  deftdero  ch'ella  fappia^ch^ 
«onofeo  il  mia  &  che  hauerò  ftimolo  pani* 
colare  di  Satisfarlo  quando  fi  difponga  d'haé* 
piegarmi  in  fuo  feruiuo .  Et  retto  >  olferea* 
«iomele  di  core  *  •    :       -  ^ 

•         .        1  ■ 
Atóoujig.  P  Atckidi trenti tiipptFr*.  * 

B FI  meritori  V.  S.  è  teftimon io  indubi- 
tato Phauerla  nominata  la  M,  del  Rè 
Chiefa  dì  Lanciano  ;  Onde  sì  come  é 
obligato  ad  arnarla  ,chi  anco  non  la  conofcc> 
rosi  doppia  obligatione  farà  la  mia,per  cj»cl 
Io  j  che  richiede  la  cortefe  volontà  >  che  Pè 
paciuto  df  manifcftarmi  ;  Mi  riferba perciò 
dixnoftrajlecongli  effetti  quella,  che  porro 
ahi,  quando  verrà  i&quefte  noftrcpani  r 
a«2i  di  tarla  prima ,  s 'dia  prenderà  qualche 
«frcrafione  di  valfcrfi  di  me  3  che  ringratiaodo* 
JBuntanto  dell  '  ai  no  re  noie  offitio  >  scila  *  3C 
«eie  raccomando. 

TT\  A  chemi  capitò  la  lettera  Hi  V.R.  delti 
^  3  •  d*  Aprile,  no»  ho  ha  unta  occafio- 
nerdi  riugratiarnefa  delle  mioirc  fignificatio- 
itt,.che  ax'imiiò  coti  efla  della  fna  a  moreuole 
rotea  ,  &queft*0ffoio  taccio  però  adeflì» 
«parane»  maggiore  affoco.,  quanto  pvà  de^ 
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Dì  C  omplitnenii  varif  l  137 
bito  s'è  relo  con  la  tardarla .  Le  nuoue  della 
fanità  ricuperata  dalla  Signora  Contefla  di 
Lemos  •  mi  fono  fiate, di  confolatione  gran- 
de  perche  ni  filino  mJ  auanza  in  defide  rare  la 
conferuatione  di  S.  E.  nè  in  portarle  ofleruà- 
?a  .  Al  Signor,  Don  Francelco  di  Caftro  fer- 
uirò  fempre ,  in  corrifpondenza  de  ì  fauori  , 
che,  come  intendo  dalla  R.V.  li  piace  di  far- 
mi,  &  in  ftima  de  i  fuoi  menti  eminenti  ;  Ec 
offerendomi  a  lei  medefima,  prego  qui  il  Si* 
gnore  ,  che  le  conceda  ogni  bene  * 


Al  Dotm  N  > 


4 


IQ  pretermerteua  di  rifpondcrc  alla  lettera* 
di  V,  S.  delJi  25 : .  di  Decembre  prefuppo* 
nendo  ch'ella  doueffe  effer'  in  breuc  a  Roma 
ma  poiché  non  la  vedo  comparire ,  che  na- 
scerà forfè  dall'impedimento  di  qualche  fuo 
negotio  ,  ho  voluto  non  differir  più  di  rin- 
gratiarJa  dell*  cpitefc  volontà ,  che  l'è  pia- 
ciuco  dì  manifeftarmi  ,vComc  purnelarin- 
granerò  più  pienamente  in  voce,  nè  di  dirle, 
che  le  fatiche  j  ch'  ella  fi  prende  nel  negotio 
del  Sig.  N,  me  l'ol>ligano  talmente  ,  che  più 
non  me  l'oSligarebbe  qualunque  cpfa  ella  fa 
cefie  iamio  parttcojar  fenutio  ì  onde  mi  fa- 
rà cariflima  ogn'occafione  ,  che  m'offerifea 
V.  S.  d' impiegarmi  in  fuo  commodo  •  Et 
Dio  lo  prof  peri  fempre , 


Al 


13  *  Letttr* del  Card.  Lanfranco*: 
Al  Re  di  Spagna  » 


S'  *f  già  N.  $.  che  ir Sig.  Ca*Z 

Milhno  haucfrc  data  ogni  fatisfàttrone 
«  W  ML  durante  il  tempo  eie  1  la  Nunziatura  , 
;Ke  conofee  la  Aia  prudenza ,  &  virtù ,  3c 

a»craeonorcrutaIamentediS.B.inqner 
Ib  parte-;  No  ndi  meno  hà  fentka  vna  partì, 
^ariilìma  contentezza ,  che  così  a#et  mir 
V.  M.  medefima  con  lettere  lue ,  dcperqne- 
focwfa,.  vuole ,  che  fiano  maggiori  appret^ 
fotft fé  t  meriti  del  Cardinale  Alla  M  V  ri£- 
fOink  Sitt  Sancirà  mede/Ima  in  tal  materia 
jiello  ch'ella  fi  degnerà  di  vedere  perii 
meue,che£ara  qui  aggiunto.  Et  humilmcn^ 
«eio  le  bacia  k  mani  '  :  M 

^SfarCardikatéiCMùf*^*  '•' 

potta ,  chele  fa  la  Santità St»,  là  quale  a  oer 
«Dnttnuarc  tanto-  più  cotontemen^ r  ?n7 

«e  aitrie: più.  debica,  peruuoue  cagioni .  Io 

ifcmpse  per  fcuore  ,  &:  honore ,  ch'ella  mi 
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mi  Di  Complimenti  varij  +  tft 

Al  Signor  Cardinal  tt> 

,  r  j  l^T  •  S.  che  conofce  la  pietà  di  V.  S.  IlJir- 
JC*  JlX  ftrifs.  sà  di  poterti  valere  di  lei  nel 
saffi»  icriutiapublico  di  querta  Santa  Sede,  ce/Tan* 
ttttty  tc  anco  Ggnj  fua  eshibitione  j  tuttauia  ha  ve* 
HOT,!  (juta  con.  parti colar  confolatione  quella ,  che 
*  mf  s* è  motta  a  farli  per  mio  mezo  >$c  ne  le  dà 
BH&  vna  pieniffima  lande  j  Et  benché  non  fi  rifol-. 

dm  lia  pCr  hora  di  fcriuere  in  perche  il  Sig. 

frf*  N.  fia  impiegato  nelle  cefe  di  nelle  qua- 

lPPr^  li  non» tiene ,  che  bifogni  altro  che  perfuafio* 
■W«  ni ,  &  vfEtij  >  ci  penferà  nondimeno  in  ftima 
m  ce!  cofeglio  di  V.  MUuttrifs.  Se  della  periòna 
fW  c^cl  S  gnor  Duca  s  della  prudenza,  &  efpcric* 
racfr  2 a  del  quale  hi  S.  B.  vn'  antica  cognitione, 
vorrà  in  ogni  cafo  eh1  ella  meriti  feco  in  ha- 
Merlo  propofto  con  vn*  obietto  cori  degno 
del  fuozelo.  Et  a  V,  S.  Illuftrifs,  bacio  nu* 
jnilmente  le  magi  * 


^/  Signor  Duca  di  Modena  1 


1  Ome  pigi  ier  ò  volentieri  ogn*  occa/To^ 

*  ne  di  feruire  a  V.  A,  cosi  le  ricordo  il 


u 

( 


defidcrio ,  che  ne  tengo  con  quella  >  che  ho» 
la  mJ  s*  otferifee  d*  inuiarle  lJ  annetto  Breue 
di  N.  S.  che  è  in  rifpofta  della  lettera  fua^v 
con  la  quale  ha  data  parte  a  fua  Santità  d'ha» 
uer  eletto  per  maftro  del  Signor  Principe^ 
fuo  figliuolo  laperfona  propoftale  a  tal*  cf^ 
fetta  cìal  Padre  Generale  de  iGiefuiti.  A  V* 
A.  io  bacio  affettuofa mente  le  mani,  pregan-  * 
dolc  dal  Signore  profferita  pivi  vera . 

Alt*' 
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1 4*    Zettett  dei  Catd.  lutnfranei  1 
Alla  Signor m  frincipetfa  di  Stigliate  « 

LA  Santità  di  R  S.  era  già  dtfpofta  a  fi- 
uorirc  V.E.  &  li  fuoi  offici  j  in  ogni  oc* 
catione  ;  ma  tanto  più difpofta  ha  potuta  rc- 
ccrla  V  E.  V.  con  la  lettera  Tua  prefcntatagli 
vltimamentc  dal  Signor  Lodouico  Angelira, 
mwnro  pili  grata  ella  fi  dimoftra  del  femore 
ikeuuto  in  perfona  di  Donna  Maria  di  Sauo 
ia .  Tanta  hi  voluto  S.  B.  eh*  io  le  rifponda 
ia  fua  patte .  Et  afFettuofamentc  Jc  bacio  le 


BUM  . 


•  .     Al  .'gnor  T>on  Inieo  di  Carderia. 

*  • 

LA  kttera  di  V.  S.  Illtiftrifs.  dcllt  is!  &' 
Ottobre  t  mi  rapprefenta  la  folitafuà 
immanità ,  alla  quale  inaurò  da  corrifponde- 
ieco'1  (èruirla  in  quelle  occafìoni ,  che  le» 
piacerà  d'offerirmene.  II  Sig.DonN.  farà 
arrinato  ,  ò  poca  lontano,  fretta ,  che  s*  in- 
tenda ti  frutto  de  i  fuoi  offiti  j;  del  quale  hab- 
bmao  da  1 perar  molto ,  fe  fi  confiderà ,  chd 
faaanno  congiunti  iafieme  i  configli  di  duo 
Mtuiftri  di  tanta  prudenza.ma  da  fperare  al. 
tettante  per  alrte  caufe .  A  V.  S.  IlluitrifR, 
<talla  Signora  Donna  Myccia  bacio  le  mani 
prc^a  ndo  loto  ogni  profpcrità  più  ?era .  * 

Al  Sìgnn  Don 

*  ■  *  * 

I»mò  il  Padre  N.  &mi*efe?e  lettere 
<w  V^ia^iaic  mi  fauorifee  doppiai 


R 
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mente, Sccp'l  rettificarmi la foa  contiiuuu 

Rialti  affezione  >  &  coJl  comandarmi .  Io  ipreceu  - 
do  d'auuifargliele  fempliceraentc  per  hora 

(M  Urtandomi  di  rìfponderle  col  primo  ordì  - 

nom  liario5c  inu,a*  anco  la  rifpofta  di  N.  S.ii 

poraoé  fìttale  ammefle  fobico  il  Padre  N  Se  voUc_> 

Cenai  ,JntcntIcre  moI«  particolari  da  lui .  In  tanto 

AnS  <lclldero' chc  alla  pietà ,  &  prudenza  di  V  E. 

lei  S  corri^ponda  il  retto  .  Et  le  bacio  le  mani . 

1  dito 

tifvé        ^  siSnor  Principe  della  Mb  anditi* . 

buoi 


AI  Signori  della  Rocca  Ferrata  non  pof- 
fo  qua/ì  corrifponder  con  honorcpa* 
x  *\  f  <luc^°  >  che  nceuo  da  loro  ,  &  per  loro 
nfpetto  da  V.  E.  ma  procurerò  bene  di  fer* 
iÙ  m  '  ^e  me  ne  daranno  così  occafione,  come 
jafij  mc  n'hanno  obligato  co  i  loro  cortefi  offici], 
oié  cono^cer^  di  prefenza,  reputo  d'hauer- 

f /w  ne  acquiftato  molco  j  ma ,  si  come  crederò, 
(vi    che  V*  E'  qualifichi  pili  l*  acquiito  con  l'Ìa~ 

•  bilicarmi,  a  raericarlo,  &  in  conregueuta  co'l 
j,  comandarmi ,  così  ella  mi  duplicherà  il  ià- 
J     uolc> cIlc  m' tì*  facto  con  la  letterafoa,fom- 

•  mini.fi randone  loro  ogni  ficurtà ,  Se  confidc. 
j      za  .  £t  le  bacio  le  mani . 

.  1  ^1/  Ve  [cotto  di  San  Setter 0 . 

li  J 

/  ^n  ^ono  c<M1^^en^^i|n  comparano* 

l       1\      della  volontà.,  che  tengo  con  V,S. 
vglt  Oiriuj,  eh'  io  feci  a  Napoli  per  lei,  &  per 
la  Ina  Chiefa ,  procurando  la  ricuperatone 
delle  decime ,  che  le  fono  dotiate  5  onde  pc^ 


.  1 4X    Lettevi  iti C#ri.Lanfr*nco  \ 
tetta  non  ringraziarmene ,  &  effer  ficura,  ch< 
haurci  defidcr^ta ,  non  c  he  faccettata  voler., 
cieri  ogni  nuouaoccafione  d' impiegarmi  in 
Tuo  feruitio  «  In  proposto  di  che  m;  occorre 
dirle  >  che  sì  come  penfo  alla  Aia  per  fona,  & 
il  fuo  a  cere  (cimento,  forfè  più  di  miei  io^ch 
ella  sa ,  ò  le  ho  mamfeftaro  fin'  ad  hora  s  co- 
sì hò  procurato,  eh1  ella  fia  trans  ferirà  arf^ 
tro  carico  vicino  a  Roma  ,  douc  1*  mina,  A: 
T  honorcuolczza  anderanno  del  pari ,  &  do- 
«e  so  eh*  ella  ftarà  volentieri ,  con  intenrio* 
ne  anco  di  non  fermarmi  qui}  del  quale  mio 
uo  carico  le  fcriuerò  piti  chiaramente  affai 
prcfto  Stia  in  tanto  di  buo  n'  animo  *^rtap 
pia  d9  cfTerc  amata  affettuofaincntc  da  mcj  ■ 
Che  qui  finendo  refto  ,  &  me  le  offcro  di 
«ore  • 

A  JSonfig.  Arciutfecuo  di  Sitns . 

DEHa  vita,  &  profperità  di  N.  S.  &  dell3 
ingreflo  nel  quart*  anno  del  fuo  Poh- 
tificato ,  debbiamo  rallegrarci  egualmente-*  | 
rutti .  Ma  io  ringrario  in  ogni  modo  V.  S. 
che  concede  al  mio  prillato  rifpcrtotanta^ 
parte  del  fuo  contento,  quanta  me  ne  rapprc- 
jfenta  con  l'offitio£a  lettera  fua  5  la  quale  10 
vedo  bene  in  che  obligo  mi  confh'tuiica  feco 
Alle  perfonc  ,  che  mi  faranno  raccomandate 
da  V.  5.  ò  per  fua  parte,  giouerò  fcmpre,do- 
ue  n'  haurò  modo ,  &  non  dubiterò  del  loro 
merito  ,  mentre  ,  che  hauranne  il  fauore ,  Se 
la  protettionc  di  lei  j  alla  quale  prego  ogni 
felicità  più  vera  • 

M 
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/iena, 

za  n  ig*9r  Gio:  Xsnìjl*  Mqttcì . 

epa 

l'flflt  |*  0'i(,wc  opera  alla  propria  fallite,  la 
fifoni  V->  V.  S.  quello  /che  defidero  più  d'ocn' 
nello/  altra  cofa  J  h  quale  sì  come  m'oblioò  eia  va 

m  {?"°  c?'1  fuo  merito  »  ftimarla ,  così  m»  o~ 
lai  *»ga  ad  amarla  co'l  rapprefentarmt  la  fua_^ 
jjj  afrcttione;  onde  mi  farebbero  accettila* 
,4i  *utte  j  comm°dità ,  che  mi  follerò  offerte 
M  £a  lci  dl  comprobarle  Ja  mia^o'I  mezo  del- 
iu  *'  °Pere  •  Per°  quanto  la  ringratio  del  corre- 
WJ1  fe  offitio,che  l'è  piaciutoci  palfar  meco 
jjj  con  la  lettera  fua,  afeanto  Ja  prego  a  pren- 
K  dcr  qualche  occa/io'ne  di  feruirfi  di  me  .  Et 


ere 


me  V  offerodi core. 

m 

A  Monfig.  V  Arciuefcou»  di  Tarantajia  . 

L9  Amorenolcm  di  V.  S.  produce  Tem- 
pre li  Tuoi  effetti,  i  quali  fe  bene  noru> 
^   mi  fono  nuoiii ,  mi  fono  nondimeno  cari,  & 
me  l' obligano  .  Rragratiola ,  &  dell'vltimc 
niioue  di  Turino  ,  &  de  i  complimenti ,  che 
„    |J  cra  piaciuto  di  far  per  me  ,  &  co5l  Signor 
f    Duca  Sereni/rimo  ,  Se  con  h  Signori  Prìncipi 
,    fuoi  figliuoli ,  vtrfo  h  quali  procurerò  fem- 
,    pre  di  corrifpondcrc  con  l'opere  della  mìa.» 
.    feruitù  alla  iède  ,  che  V.  S.  n'  hà  foro  fetta; 
&  all'  Immanità  ,  che  dimoftrauo  ,  eoia"  ella 
dice,  ver/o  la  mia  perfona  ,  torri  fponderò 
finccraniente  con  tna  vera  ofTeraauta  De 
gli  honori  poi ,  che  fi  fono  fatti  alla  perfoui 
òiV.S.  io  ini  rallegro,  come  di  dimofo». 

tiojM 


ti 


te 
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tioni  ben  conuenienci  a  i  meriti  fuoi  ;  Ec  re 
ftando  con  defiderio,  ch'ella  fi  vaglia  di  me, 
finifco  qui ,  &  me  l' offcro  di  core , 

Al  Signori*, 

STimo  quanto  dcuo  la  continuata  corte- 
fia  >  che  V.  S.  fi  contenta  ci'  vfare  conuj 
me  ,  e  che  hò  riconofciuta  di  nuouo  nella^p 
lettera  fua  delli  16.  d'Aprile,  rendendola 
maflimc  di  più  merito  la  curiofità  delle  co- 
fe  ,  eh1  ella auuifa,  &  può  auuifarc  mentre  fi 
tratterà  in  Lombardia .  Di  qua  non  hò  ,  che 
direaV-S.  fe  non  che  non  patirò ,  eh*  ella 
deflderi  gli  effètti  della  mia  gratitudine  ,  s' 
Jhauro  occafione  d'impiegarmi  infuofemi- 
tio .  Et  Dio  la  confcrui . 

Al  Signtr  Nt. 

MI  difpiace  del  fofpctto  conceputo  da 
V.  S.  ch'io  mi  folli  mutato  di  volon 
tà  con  lei ,  perche  non  fouo  facile  di  mia  na- 
tura a  limili  mutationi,&  meno  facile po- 
teuo  effere  con  le  perfone,che  amo  perii 
merito  loro,  Se  della  cortefia  ,  delle  quali  hò 
cognitione,  Se  cfpenenza  antica  .  Però  sì  co- 
me yerfo  V.  S.  conferuo ,  &  fono  per  conlèr* 
ilare  coftantemente  l' animo  di  prima  j  cosi 
mi  farà*  cari  lìmo  ,  chJ  ella  mi  dia  occalione 
di  comprobar^lieJo  con  gli  effe  ti  i,  tanto  più 
che  V  ìfteflo  dubbio  ,  eh'  ella  hà  hauuto  del 
mio  difgufto  ,  Se  che  per  ogn'  altro  rifp^tto 
ini  difpiace,  mi  piace  in  vn  certo  modo  ,  co- 
me 
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y    meteftimonio  eh'  ella  itimi  la  mia  affettici 
A*1    ne ,  che  veramente  non  è  ordinaria .  Et  X>i® 
la  prolpcri  fempre  0 

Al  Signor  Carlo  Maffettì . 

Alla  volontà  amoreiiole  , che  V,  S  s*  è 
mofla  a  manifeftarmi ,  corrifponderò 
con  P  impiegarmi  per  lei  doue  n#  hanrò  £u 
colta  ,  &occafioni  3  le  quali  si  come  dehde. 
io3  che  mi  flanò  offerte  tpelfo.cosi  ho  accet- 
tata volentieri  quella ,  che  V  è  piaciuto  da 
porgermene  aderto ,  Se  per  fe  >  Se  per  mezo 
di  Monsignor  Cocchio,  &:  ottenuto  da  N.  S. 
*  il  luogo  di  Referendario  nella-  Signatura  di 
^  Ciuftitiaper  lafua  perfona  >  con  douer  poi 
ammetterla  in  quella  anco  di  Gratia  •  Et  Dio 
la  prcfperi  fempre  • 


ito 


A  Monfig.  V  jirciuefcou&  di  Salerno  * 

l 

voi*  TT\  E  i  fauori ,  che  mi  vengono  dalla  be- 
lai* X^  J  niguira  di  N.  S.  procuro  ,  &  procurc- 
\tf  rò  di  rendermi  non  indegno  con  l'opere  del* 
per  V  humiliffimamia  duiotione  y  anzi  di  valer- 
li mene  fecondo  il  feruitio  di  S.  B  la  volontà, 
\\0  che  tengo  con  V  S  è  molto  affettuofa,&  più 
de  affettuofa  vien  refa  da  lei  ,  con  le  fignifica- 
co  tioni ,  che  m' inuia  della  Tua,  Se  co'l  dichia- 
0  rart'i  di  nuouo  con  me  iteli'  occasione  del 
pi:  mio  acerefei mento  .  della  cofffidenz  ■»  ,  chc_* 
tiene  nella  mia  perfona  ;  delfr  quale  potrò 
patire  canto  meno  ,  ch'ella  defideri  quegli 
effetti  ,  chJ  io  farò  habilc  a  fargliene  vedere, 

G  quan- 
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nto  che  le  fono  debiti  anco  per  altre  caa~ 
It  me  le  offcro  con  tutto  l' animo . 


*  » 


Al  Signor  Marcantonie  Capra . 

IO  mi  rallegro  ,  che  V.  1  trouaflc  il  Si^ 
fuo  fratello  in  buono  ftato  di  conualefcrj 
za ,  dalla  quale  confido  ,  che  farà  paflato  ali* 
intiera  falurc  ,  &  me  ne  rallegro  tanto  più* 
quanto  che  non  alterando/i  le  cofe  della  fua 
Cafa  ,  refta  più  libera  V.  S.  a  fc  fteffa  ,  &  ali* 
occafioni  ,  che  Ci  poteffèro  offerire  alla  gioì  » 
nata  .  Con  la  Santità  di  N.  5.  hò  commuti :- 
cata  la  lettera  diV.  S.  Sciafila  ncceflità  di  i 
trattenerli  per  cjualche  mefe  coftì  ;  di  do^cj 
ricordandole  y  che  farà  in  facoltà  fui  di  va- 
ler/i di  me  /non  meno  che  ^elha  folle  prc- 
fente  ,  refto  ,  &  V  offèro  di  core . 


AH*  Sig.  Lavivi*  Turca  Eftenjr  Taftn*. 

VOrrei  haucr  qncl  merito  appretto  V.  S. 
con  titolo  legitimo  d9  haucrla  fcruita 
in  cofe  di  momento  ,  che  le  piace  d'attribui- 
re a  quei  deboli  fegni ,  che  m'è  occorlb  dar- 
le  della  mia  volontà  ,  della  quale  procurerò 
bene,  ch'ella  veda  effetti  jptcj  degni  di  fc  ftef- 
fain  nuoue  occorrenze.  Et  sì  come  h aurei 

£iì  fatto  I*  officio  ,  eh'  ella  defidera  da  me  a 
more  dì  D  GmBo  Valla,  che  pretende  la^* 
Cura  dJ  vn  Cdhuento  di  Monache  in  Velie 
tia  ,  fefofTe  giunto  Monfig.  P  Eletto  Vcn- 
dramiao  ;  cosi  n'  haurò  quella  memoria  ,  Se 
quel  penfierovchc  xkhitie  ài 


Ss     .  , 


&  l' auc- 
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r  altre»  ,   !     I*  autorità  della  fua  interce/Iiorte,  quando 
limo,       egli  giunga ,  che  deurà  edere  in  breu* .  Ec 
ine  V  ofFcro  con  tutto  I?  animo  . 


a 


fi!  Ai 


fe-Aft 


^r/  Magijfrato  di  ferrar  a . 


onuafetò  •  5*     giudicato  capace  Mon/ig.  Guf- 

wflatoal'  JL \L  ào  Bentmoglio  dell*  honore ,  che  gli 
canto  W      Hi  fiuto  ,  &  co'l  titolo ,  &  con  la  Njintiatiu 
e  dellafo     **j  coi*  ti  derata  così  Ja  perfona  come  i  Mata- 
(J^&ali1     K  \  tuttauia  ci  ha  hauuta  pure  la  parte  Tua  il 
alla gi*'      rifpetto  della  Patria,  Se  la  preueduta  fatisfac- 
Qinmun:'      tione  delle  SS.  VV.  le  quali  riconofcendoja 
'cdlit^      con  tant*  affètto  ,  fi  rendono  più  degne  ,  che 
H  dotiti      ^a  l°ro  continuata  in  altre  occorrenze ,  &  in 
altri  foggetti ,  che  tanto  m'ha  commeflo  L ua 
Santità  di  rifponder  loro  in  Tuo  nome .  Al 
medefimo  Monfignore  non  poceua  mancare 
V  opera  d'  vna  mia  omnia  volontà ,  nata  in 
xne  da  che  cominciai  a  conofcerlo^fc  crefciiu 
ta  con  la  più  lunga  notizia  hauuta  de'  meriti 
fljjf.t      Cuoi, a  *  quali  ho  procurato  tanto  più  volen- 
rieri  yc  fauori  ,&  occafìoni  di  propagarlo, 
'  $0,      quanto  che  rifpondonodi  neceffità  nelle_j 
afojfì      SS.  VV.  gli  ornamenti  della  fua  pcrfonajchc 
e  quello  y  che  debbo  dir  loro  per  mio  parti- 
colar  contento .  Et  alle  SS.  VV.  m'offe» 
con  tutto  iy  animo . 


icurtf 

1  ju  Alli  Sauij  dì  R a  Henna . 


ycfl*      T    ^  SS.  VV.  hanno  caufa  di  rallegrar  fi, 
#       JL/  che  il  Signor  Cardinale  Gaetano  deb- 


lei;       ^a  ritornare  ai  iero  gouerno  /  perche  3  oltre 
r  Gì  ognJ 
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cgn'  altro  rifpetto ,  Vt  &  co'l  determinare 
di  rimandarlo  ,  hi  prctefo  di  dar  loro  vn  in* 
ditto  motto  grande  della  fua  paterna  diiettio 
ue  Saranno" le  parti  delle  SS.  VV.  di  corriCi 
pondergli  con  la  lolita  diuotione ,  &  kdt^9 
che  tanto  rifpondendo  loro  in  nome  di  S.  EU 
iftcOa ,  ttfto ,  c  prego  il  Signore  che  le  eoo- 
lenii. 

-  •  * 

M  Signor  G*Htm*tm  di  Terni  .  , 

H>A  meritato  tahto  piu.-V.  S.  co'l  fenu- 
re  al  Signor  Ambafciatore  di  Francia 
nel  Tuo  padane  io  per  cc^à,  quanto  più  efat- 
to c  ftato  il  (cruitio  ,  del  quale  io  conforto 
d' hauer  riceuuto  pan  colar  piacere  f  anco 
perche  V  haucr  egli  feco  Madama  fua  mo- 
glie con  poca  fallite ,  richiedeua  ,  che  fe  gli 
Yfaflc  la  cortefia  ,  che  a  punto  fe  gli  c  vfata'T 
Ricordo  a  V  S.  ch'io  farò  fempredifpoftoa 
giouar  le  ,  Et  me  le  raccomando  •  : 

•   .  ». 
Al  Signor  M*fi mi liana  Caffnr$lhm  * 

m 

•  » 

NOn  occorre ,  che  V.  S.  m  i  rmgrati  j  di 
cola  alcuna,ch'io  farcia  per  lei/rflèn- 
xlo  inferiori  tutte  alla  volontà,  che  tengo  fe* 
co;  della  quale  procurai  poi  tanto  più  volen- 
tieri ,  ch'ella  vede/Te  gli  effetti  nella  perfonà 
del  Dottore  Heredia  fuo  Giudice ,  quanto 
maggiore  mi  fù  prcfuppofto  il  merito  di  lui 
meciefimo .  Reitera  ,  eh'  ella  perfeucri  in  va* 
Jkrft  di  me  y Che  qui  fri  tanto  me  i'offero  di" 
core ,  &  le  prego  ogni  vero  bene . 

'    '  -  ■'•  ■ 
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Al  Ihttor Metodi*.  : 


E'  Per  il  memo  del  Signor  M  affinili*^ 
no  Caffawllo ,  fic  per  l'opinione  eh*  e* 
gli  porta  di  quelladi  V.S,  feci  volentieri  le 
parti  ci'  imercefforc  co'l  Signor  Viceré,  aflSrv 
ch'ella  forte  confirmata  nel  carico  di  Giudice 
di  Barletta j  Et  sì  come  per  le  medefime  cau- 
te le  gioncrò  pur  volentieri  in  altre  oecafiow 
ni,  con farìfempre  in  facoltà  di  V.  S  Po£ 
ferirmele  con  certezza  di  farmene  piacere* 
Et  Dio  la  conferui . 

Signor  CamtUer  Anjtdtf. 

T)  Recuperò  femprc  volentieri  ogni  fatisi 
X  k  &ttionc  di  V.  S>  &  glie  ne  farò  autore 
in  alleila  ,  che  dependerà  da  me  y  perche  co» 
nolco altrctanto  il  fuo  merito ,quanto  l'amo* 
Mi  farà  cara  d'intender  a  fuo  tempo,  che  il 
$ig.  Pompilio  fia  venuto  a  feruire  ,  si  come 
cari/limo  m'è  flato  in  tanto  l'aumfo  del  fine, 
che  ha  hauuto  il  male  di  V.  5.  la  quale  Dio- 
N«&  conferai  *& contenti» 

.      .  «...  -  : 

Al  SigMW  Do»  7>Upf*  €*4tan94 

.  •  ■       -  . 

N.  conferifee  volentieri  i  froi  fiacri 
nella  Cafa  di  V,  S.  perche  è  certo  di 
conferirli  con  fua  laude  ,  per  il  merito  emi- 
nente de  i  foggetti ,  &  io  sò  >  che  h  gratta  il» 
fpctie  della  rinuncia  dell'  Abfcatia  di  S.  Leo- 
oardo^non  fu  fatta  con  minor,  gutio  di  quel* 

G  i  lo,co'i 


Digitized  by  Google 


l$ù   lettiti J*l  ÙÀrd.£shftAncùl       ^  j 
lo  ,  co'l  quale  viene  ri  ce  unta .  Le  mie  .parti 
hanno  da  cflerc  di  fcxuir  pérpetuamentc  al 
Signor  Cardinale ,  &  a  lortltri  Signori  ,  cA 
fendo  limite  in  me  aucfta  volontà ,  Se  quefta 
4i fpofitionej  la  quale  sì  come  V.  S.  contiene  ' 
in  obligo  per  la  ni;  pam  co'l  correi  officio, 
che  l'è  piaciuto  di  paflar  meco  con  vna  lette-  j 
fa  fua  delli  7.  di  luglio  >  che  nojj  m'èitet?*  I 
jcfi  fe  non  hora  ,  <:  con  l'attribuirmi  molta 
più  che  non  pretendo  j  cosi  farà  fictifa  di  fa- 
uoiirmi  iii  qualunque  occafione  prenderà  di 
comandarmi .  Et  le  bacio  le  mani  • 

/  Signor  frana  fe*  Btltr  amino . 

STima  V.  S.  con  giufta  caufa  i  fauori,  c he 
ha  «cenuri  di  qua  >  non  folamente  pexw 
che  N.  5.  à  ftato  quello ,  che  gli  ha  farti  ma 
perche  gli  hà  fitti  volentieri .  A  Sua  Santità 
tfhò  refe  gratic  per  parte  fua ,  le  quali  fono' 
fiate  beni  diamente  accettate ,  tanto  più  che 
Ir.  5.  non  dite  cofa  di  fc,o  della  Tua  volènti; 
che  non  ila  reputata  vera ,  e  lincerà  ,  &  della* 
quale  non  fi  prometta  abondantememe  S.  B. 
eli  effètti  •  Io  non  debbo  dire  a  V.  5.  qua!  fi*f 
£1  mia  particolare  opinione^ma  ne  darò  bene 
cgni  fegnoco  Ji  ferie  ogni  feruiciq,&  bònorc  [ 
jdoue  ìV  haurò  facoltà  ,  &  occa/ìonc  ,  Et  ine 
l'offt  ro  con  tutto  l'animo  •  ~  j 

Al  Signe*  Ahjf andrò  Bar  ucci . 
A  V.  5.  refto  tanto  più  tenuto  de  i  pani- 

£\  colm,  ohe  mi  figralka  con  ùltima 

lettera 

♦  - 
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iejuj  lettera  fua ,  in  materia  dei  Matrimonio  con- 

tntei  «lui»  fra  il  Signor  Principe  eh  Modena,  &  la 

w- ti  Principerà  f  econdagenita  di  Sauoia ,  quanto 

quel  che  non  poteuano  eflère  più  minutamente 

onól  efprefli .  Io  non  debbo  pregarla  della  eontin  • 

^  uationc  ,  perche  inoltrerei  forfè  di  conofee* 

len»  *«ale  vna  qualità ,  che  ftimo  molto  nella  fua 

}$)  cortei ,  ch'c  l'eflère  Hata  fin  qui  fpontanea, 

aob  &  Totalitaria  j  ma  le  dico  bene ,  che  le  corif- 

tiié  ponderò  co'l  farle  ogni  feruitio,  quando  me 

jìf  ne  venga  offèrta  qualche  occauonc .  Et  me 
Je  raccomando . 

M  Signor  Giulie  delUTcrrt", 

eh  Conte  di  Fuente*  ,  foften: 

a  ga  pure  V.  S.  l'opinione ,  cfcégià  mi 

fauon Ice  $.  E.  di  portare  della  mia  fauitu, 

iù  pcwhe  lo  farà  lènza  pericolo  fuo ,  &  il  pia- 

0  cere ,  ch'io  ne  riceuerò ,  iàrà  più  che  ordi- 

^  narioj  anzi  farà  poi  anco  maggiore ,  s'ella^ 

H  ecciterà  VE.  S.  a  comandarmi  fpeflo .  Mon* 

^  fignor  Belcredi  faceua  appunto  inftanza  che 

p  cu  fo/Iè permeilo  il  partir  di  qua  per  L  om  - 

,  hardia,quaudoc.comparfalarifpoftadi  V.f. 
,  ►    con  la  quale  in  mano  fe  gli  è  detto ,  che  pud 

partire,  &  ricordata  la  quiete ,  eoo  ogr,  'alwa- 

cofa  opportuna .  Et  poich  'egli  moftra  pure 
j     difpoj  (Itione  d'accomodar/i  con  i  fratelli,  (a- 

ria.  opera  varamente  Chiiftiaoa  il  procurare; 

di  ftabilir  qucfracxoxnodamcnio  fra  loro.  Et 

a  V;S;  mi  ^comando  . 


43  4  M 
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Al  Signor  Gènte  di  VctrH*. 

C1  Ompoftì  V.S.  II luftrifs.  ch'io  replichi 
/  all'vltima  lettera  fua  ,  poiché  prcuale 
in  me  io  ftimola del  nuouo  debito,  in  che  ci. 
I  a  mi  confinili  He  ,  al  rifpetto,  che  deurei  ha* 
nere  di  non  occuparla .  Io  dilli ,  &  dico  di 
ini  ono  a  V  S.  Il  luftrifs  che  ftimai  tanto  la  di. 
jnoftratione ,  che  fi  degnò  di  fax  meco  il  Si- 
gnor Duca  Sereni  Hi  ino,  in  materia  della  . 
come  fe  folle  venuto  ilcafo,  Zc  fotte  ftata 
«Pogni  gran  valore  :  Et  perche  V  vlrima  let- 
tera di  S  A,  che  è  piena  d'vna  eftraordinaria 
benignità  ,  mi  rende  più  defiderefb ,  che  co- 
si l'intenda  anco  V  A.  S.  de  intenda  di  più  9 
che  la  mia  ferme ù  ,  o  non  fi  può  comparare^ 
c  ù  può  comparar  fo  lamentc  conia  mede  fu 
ma  aia  benignità ,  ch'è  infinita ,  prego  V.  S. 
Illuftrift.  ad  eflcrmi  cortefe  d'cfplicarlc  1>- 
no,  &  l'altro  punto,  meglio  di  quello,  ch'io 
fappiaefplicarc  a  lei  ftclfa,  &  la  prego  fimiJU 
mète  a  ricordarti  del  defìderio  in  che  redo  di 
fcrun-la  aclle  fuc  particolari  ,  Se  proprie  oc- 
corenze .  Che  qui  fra  tanto  le  bacio  le  mani* 

M  Si'gner  Ahnfo  d$lU  Gmu*  Mùnconii$tk 

FV  così  confórme  al  desiderio  di  N,  S. 
che  V.  S.  UluOtifs,  forte  detonata  da 
.  Si  M.  all'Ambafcieria  di ....  in qttcftì  tempi^ 
che  per  quella  fola  caufa  è  ben  conuenieme , 
che  la  volontà  fua  verfo  le  cofe  ,  Se  feruitio 

di  S.S,  fa  quella,  ch'ella  s'è  morta  a  rappre- 

femarmi. 
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DiComptimmti'vari/.  tj*j 
fentarmi .  Alla  Santità* Sua  hò  communicaw 
là  propria  lettera  di  V.S.IHuttrifs.  della  qua- 
le hà  riceuiito  vna  piena  confolatione ,  uoo^ 
perche  non  s'afpettalTc  già  dalef  nelle  mate~ 
ne  publiche  tutti  gli>offitij,  che  promettono' 


*     la  (uà  pieca,  &  prudenza,  &  il  luogo ^  che  ha^ 
di  Miuiltro d'vn  Rè  tanto  congiunto  con  fuav 

ita  P  ..indo   C^tif^.C^o  -~   


B*  &  con  quefta  Santa  Sede,ma  perche  fi  go— 
3  ■  de  ordinariamente  della  confìrmationc  delle* 
J*  cr>fe,  che  piacciono,benche  fi  reputino  certe*. 
L'cccafione  ,  che  V.  Ululfrifs;  ha  di  meritai 
re  ,  Se  di  legnalaru  j  è  grande,  quant'ella  ve- 
de  ,  ma  non  minore  la  confidenza  -,  che  S.  B.. 
'a'  tiene  in  «lui  5  delle  lettere  della  quale  sì  come: 
mi  reputerò  Tempre  molto  fauorito  >  cosi  le: 
rondo  granelli  quella ,  ehe  vltimamente  hò> 
Qi  riceuutà,&  le  medefime  mi  parerà  d'efler  te— 
^  nuto  areitarc  ,  qualunque  volta  V.  S-  111  ti»- 
&      ftrifs ;  fi  di fporrà  di  comandarmi.  Et  le  bacio1 

5      le  inani  . 

h 

»  '  Al  Signor  Cardinal  PJò  .. 


• 

FAuore  particolàriflimo;mf ha  fatto 
Iiluftiils.  eoa  la  Ietterai fua  di  Bolognay 
il  quale  iti  mo  principalmente  per  Iciwouc 
che  mi  dà  di  fe  me  de  fi  ma  ,  &  per;  quella  cau- 
fa  in  pruno  luogo  glie  ne  rendo  gratie  .  L'i** 
fìelle  le  rendo  pur  anco  de  gli  altri  auui  fi,  de: 
LqUjili  fe  ben  confcHo  di  defiderare  la  con* 
rinuatiope  s non  ardifco  nondimeno  di  gra- 
namela, anco  per  lafciare  più  lar^o  campo 
alla  fua  cortefia  Io  fono  ficaio, che  il  Signor 
Cardinal  Giuftiniano^  haurà  hoiioraca  la 

G  f  perfona 


» 
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1 54    Letton  dd  Card'.  La» fra»  ce . 
pttfonaich  V,  S.  Hlufhiis.  con  vn  pieno  Tuo 
gufto  ,  per  angola*  mei  :to  di  lei ,  che  noi» 


può  Te  non  eftete  Ji.gr3iade  ftima  àppre(To 
Vii.  Signore  di  tanto  giudicio  ;  al  quale  io  hò 
da>  ciìere  grandemente  obligato ,  eie  fi  ila 
rnoftxaro  dJ  vn'ilteflà  cortefe  volontà  verfb 
me  con  V.S.  Uluftrifs  non  tanto  perche  io 
noane  fbflì  già  ficuro,  quanto  perche  mi  pa- 
rerà, che  Pvno  per  Palino  habbia  da  coater- 
uarmcla  più  coftantemente j  maffimech 'io 
procurerò  di  darne  loro  ogni  occafìonc  con 
l'opere  della  mia  fenutù,  &  oflcruanw.Con 
V.  S,  Illuftxifs.  ftimo  di  potermi  rallegrare 
d'ade  ffo  ,  che  (la  gitara- a- Verrai*  *  poiché 
v*  era  così  vicina i  ricordando!* ,  che  iamù 
fwmodo  più  conforme  al  mio  defìderio  mi 
fauorirà,  chcco^I  di/poiiì  di  co m mandarmi 

JkhumfJxnemelfc bacio  le  mani . 

*  «  i  .* 

Ai 1  Signor  Cardinal  DoriM .  ; 

ESfenaofifpc4k»*l>Br*tic  def»-«— 
Hi  tettare  per  V.  S,  llluftrifs. 
toeflcr*  io  «meIJo ,  efcff  glie  lo  mandi 
lo  mando  qui  anaefib ,  non  perche  n'acou  iftj 
maggtór^uatìtii iWsberft  fi»f «iPK» ,  clic  m 'è 
luccc&k  «htfàd*  in  occafione  tale,  ma-  perche 
conofeentfe  più  vàiamente  V.4.  Btoftrift 
ancod»qoeftos  tfgufto ,  ehe  ticeuo  quando 
opero  pep  lei,  habbia-da  honorarmi  piiV  ^efu 
fo  dei.fiwiroma^aa^^  E*  tomamente 
Je  bacio  k  mani 


A 


Digitized  by 


Di  Complimenti  vjtrìj  .  X 

k 

dm  M  Signor  Viceré  di  Napoli, 

ìi  '  '         '  . 

,y  Iunfe  il  Padre  Irà  Domenico  figlio  di 

k    V-X  V.  E.  il  quale  foftenendo  Conclulìoni 
£    }  libiche ,  in  occanone  del  CàpitoJo  Genera- 
w     le ,  che  s'è  celebrato  pochi  dì  fono ,  ha  rat- 
s,     to  tale  honore,  à  sè ,  &  alla  Aia  Religione , 
f.     che  mi  da  la  mede/ima  materia  di  con<»ratu- 
■j     lai  mene  con  l'È.  V.  che  ho  hatrata  dfralle- 
,     grarmene  con  me  fteflò  ,  che  volti  eflcruì 
,     preferite.  Dedicò  il  Padre  le  Concilinomi 
,     N.  5,  che  per  Inabilità ,  ch'egli  hà  poi  mo- 
■     ftrata,hà  gradita,&  hauiita  cara  doppiamen- 
te la  dedieatione  .  Et  /ieome  per  le  molte 
parti ,  che  hà  conofeiuro  nel  fòggetto  ,  oltre 
a  quelle,  che  [evengono  dai  Wciméùto , 
m'èreftata  vna  affettuosi  volontà  d'impie- 
gatmi  in  fuo  feruitio>  così  mancherà  folo , 
ch'io  n'habbia  il  modo  .  Et  all'  E.  Y.  le  ba- 
cio le  mani . 

Alla  Signor».  Conteff  a  di Bentuento . 

COme  e  giuflo  ,  che  V-  E.  fi  rallegri  d' 
lia«cr  partorito  aibChiefa  \*u  figlio 
di  tanta  virtù  ,  quanta  fe  ne  fcuopre  nel  Pa- 
dre fri  Domenico  >  così  rum  tò  potuto  con* 
GCtoernii.di  non- rapprefenr arie  il  (ingoiar  pia 
o«e  dia  mefentke  ,  che  Pifteflb  Padre,  fofte- 
ncndoicptt  jwkUcke  Conclufiom  ,  habbia  fiu 
perasoP  cùy&  honoraca  vgualmentc  la  Re* 
ligionr,  la  Cala,  &  fe  medefimo  .  Io  ne  pcf- 
fo  parlare,  perehe  mi  trouai  prefente  alla 

C  6  difpu- 
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r  fé  Lettore  del  Card.  LanfraHi&>.  - 
dìfputa  ,  anzi  poflfo  dir  di  più  all'  E.  V.  cH& 
con  la  relatione ,  che  feci  a  N.  S,  del  valor^ 
del  Padre,  aumenrai  non  poco  in  5.S.  la  coiv 
folatione  ,  che  già  haueua  prefa  delle  Coi% 
elulioni ,  che  come  dedicate  alla  Santità  Siur 
erano  già  ftatc  nelle  fue  mani .  A  V.  E.  bacio- 
affettuofamentc  le  fue,  pregandole  ogni  nuo; 
ua  .contentezza . 


AL  Signor  Stefano  Ristarti* 


Procurerò  tanto  più' volentieri ,  che  il* 
Signor  Domenico  Fratello  di  V.  S„  co* 
nofea '•■dall'  opere  la  molta  affetrione  \  che  li 
porco-,  quanto»  maggiore  farà  ,  per  quello» 
ch'o^  vedodaH'offitiofa  lettera  fua>,  la  con*- 
folatione  dvkìftcftk)  la*  quale  sì^omemo-- 
Arando  vna  gratitudine  tanto  abondantc, 
doue  non  hà  •riceuuto  ■  altro  feruitio ,  che  di 
parok  ,  n v'obli ga  più  a  gli  effetti  ;  così  (krh 
ficura  di  farmi  piacere  molto  accetto  quan- 
do fi  difoonga  di  valerti  di  me  nelle  cole  an*- 
co  aliene  dalla  perfòna  del  Signor  Domeni- 
co. Et  Dio  le  proceri  Tempre 

Al  Signor  Cardinal  UUUmk . 

>  4 

l  1  > 

D h  Fiorenza  fono  vennteJe  rìfpoftede  i> 
'  Brcni ,  che  V;  $,  Ilhiftrifs,  prefencò* 
quei 'Principi  Squali;  dicono  l'ifteflb  de  gli 
animi  loro  ,  che  ne  diflèrò  in  voce  a  lei  t& 
mollano  d'hanere  ftimatipiù  ì  fenoridiN.fr 
per  ri fpetto  particolar  -ella  fua  per  fona .  Ai- 
Bologna  fùÌ3cnconuenÌ5ntc  ,  che. V.  S. 

ftrifs^ 


I 

■i 


V 
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Di'  Complimenti  vari/  .  i  f  y 
Illuftrifs.  intcndeflc*  bifogni  della  Tua  Chic* 
fa  >  alla  quale  non  era  più  ftata  tanto  vicina, 
&  fù  per  confegnenza  impiegato  ottima- 
mente quel  tempo  -,  ch'ella  < vi  fi  trattene  ;  la 
ricetterò  pari  confo Iatione ,  &  fauore  ,  che 
V.  S.  Illuftnfs:  m'inuij  nuoui  auuifi  di  fc,  & 
del  fuo  viaggio^qualunque  volta  potrà  co'm- 
mogiamente  farlo  Nè  altro  m'occore  di  fog-- 
giungerle  qui ,  fc  non  che  N  S-  per  refpira- 
re  dalle  fuc  grauiflìme  cure ,  c  venuto  a  go- 
dere per  quattro  ò  fei  giorni  la  recreatione 
biella  Campagna  .  Et  humilmentc  Jc  bacio 
'emani, 

A  Monfìgnor  Ventiti- 

L'Abbate  Garbo  nenfe,  m'ha  detto  molte 
cofe  ,  &  della  volontà  amorcuole  di  V. 
S-  verfo  di  me  ,  &  della  certezza,  ch'ella  tie- 
ne della  mia ,  ma  non  me  ne  ha  però  detta 
alcuna  ,  che  mi  fia  ftata  nuoua  .  Io  pretendo,, 
che  gli  effètti  feruano  dalla  mia  parte  per  tur 
to  quello  ,  ch'io  potefle  prometterle  nuoua- 
menre  di  me  ,  &  del  veFo  amore,  che  le  por- 
to  5  &  dalla  fua,  pretendo ,  che  non  fi  moiri- 
plichi  in  complimento .  Per  queftacaufa  mi 
c  mento  della  rifpolta  ,  che  nò  fatta  al  fu- 
derto  Carbonenfc    benché  non  corrifpònda 
intieramente  a  quello,  che  hòiiclPanimo  f. 
Et  me  le  offero  di  core  * 


 * 
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i  £&    Letti?*  del  Card.  Lanfranco  • 
Al  StgnùT  Conte  di  Vertuti . 


STimo  quanto  conuicnc  il  fauore  >  che* 
V.  S.  Illuftrifs.  m'ha  fatto  con  la  lettctìfc. 
fua  di  Bologna ,  della  quale  fc  non  hauc  1% 
prefo  contento  grande,  per  quello  ch'ella  ira 
dice  deli  'hofpjtio  del  Signor  Cardinal  Già* 
foniano ,  &  della  fatisfateionc  ,  che  n 'hanno 
yriceuuta  i  Sereniflirai  Signori  Principi,  l'ha* 
«rei  prefo  per  il  telhmonto  ,  ch'ella  mi  fa  di 
perfeuerarc  m  amai  mi .  Il  Signor  Cardinale' 
ha  (eguitato  l'inftituto  fuo ,  honorando  i  Si* 
gnori  Principi ,  in  quanto  ha  potuto  ,  &  sò  9 
che  ricono  fa*  particolar  ventare  nell'orca* 
fionc ,  ma  s'alcuna  cola  di  più  eh  fbfle  ftato 
pofli&Je  d'aggiungere,  non-l^aurèbbepef 
certo  fua  S.  JJ/ufoitftma  preterita ,  effenJoli 
npto  l'animo  di  N  S.  in  quella  parte;  il  qua* 
le  noi>  ìmrm  JaTciatoS,  fi.  di  inoltra»^ 
anso  ne  gli  altri  luoghi  de'  fuoi  Stati ,  talo- 
ra folte  occorfe  dtpaflTare  ptuioltre,  come 
giìie  n'hebbe  fperanxa .  A  Sua  Santità ,  ho 
ricordata,  &  rapprefentata  la  fohtaoflfcntan* 
za  di  V.  S.  Illuftrifs.  la  coaimiLnicatione  del- 
ia quale.ha  fenti  ta  molta  Sentieri .  Nel  m** 
ftaipahàehe  fogeiungew  a  V.i  Iliuftrik  ' 
le  non  che  noi)  mi  lafciatei  mai  persuadere  „ 
ch'ella  £  fotte  mutata*  di  volontà  con  me* 
perche  oltre  ogn'altro  rifpctto^èi«raiiiahÌ5^ 
le  la  mia  ,  si  come  procurerò  Tempre  ch'ella 
conofea  da  gli  effetti  in  ogn'occafionc  di  fno 
feruitio .  Et  k  bacio  le  mani . 


Al 
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Di Complimenti vari/ 
Al  Signor  Caudina!  Mafei . 

[  *  XT  •  S.  fì  gratis  alla  pcrfona  proueduta 
:mr  Jl\  daV.S.  IIIultrifs.deiBenefin^cm^ 
«*  piici che  vacatiano  a  Bucchianico  ,  di  quel- 
aia  la  parte  de  i  frutti ,  cfe  hauefle  potuta  pre- 
ti* tendere  la  Camera ,  &  al  Nuntio  di  Napoli 
■  fé  ne  fcriue  la  lettera  ,  che  viene  qui  inclnfa, 

*  affinchè  non  la  molefti  per  tal  conto  .  Il  Si>\ 
i«  Paolo  Maccarano  ,  non  può  hauer  fatta  re  lai 
A  tione  tale  a  V.  S.Uiàftrifs  della  mia  volontà 
&  Verfo  il  fuo  feruitio  ,  che  non  fi  a  inferiore* 
>j  alia  volontà  medefima  ;  mi  ben  procurerò  di 
3-  comprargliela  con  P  òpere  in  ogn'  occor- 

*  renza  ,  anco  per  meritare  la  continuatane^* 
»  della  fua ,  della  quale  godo  ,  &  mJ  honoro 
i  grandemente .  Alle  lettere  ,  dì  che  V.  S.  IIIu- 

ftrifs.  mi  fauorifee ,  rifpondo  a  i  fuof  tempi, 
quando  n* hanno bifogno  ,&fono  delli  3,9. 
&  10.  del  prefente  V  vltime  9  ch'io  mi  tro- 
uo  .  Io  non  vorrei  intendere  accidente  alcu- 
no, che  preturbafie l'animo  di  V.  S.  Iliu- 
ftrifs.  ò  la  rendette  meno  quieta  nel  ^ouerno 
drifoftia  Chiefa  ;  ma:ft  per  li  difparcri.che, 
comineiaHano  a  nafeere  fra  lei ,  &  li  miniftri 

*  fecolari  ,  haurò  da  feruirla  ne  farò  tanto  più 
difpofto  ad  ogni  ordine,  che  me  ne  ven^a  da 
Jei,  quamx2>  follo  più  ficuro  della  fua  modera- 
li  rione ,  &  prudenza  .  Er  humiJmtntc  le  bacio 

le  mani  . 


» 
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tfo    tette? e  del  Card",  Lanfranevl 


I 


IOhebbi  già  le  due  Maddalene  di  Tiziana* 
dipinte  in  vri  illcflb  panno  di  feta  ,  &hW 
poi  hauuta  la  &uola  antica  del  Pittore  Fia^ 
roengo,  che  a  V,  S.  è  piacciuto  di-- mandi 
&  dell'  vnc  y  &.  d.li*  altra  la  rìngratioc 
ogni  affetto.  Vedo  ,.che  la  fua  corteitauxM* 
ha  termine,  8cchz  V  oblige^cli'  cllacomui*^ 
ciò. gii  vn  pezzo  ai  itnpocmi ,  riccuc  vn*  ai|fc* 
mento  troppo  grande  ;  onde  farà  ben  giudai- 
che V.S.  vii  moderatone  in.  fauorirmi , 
pen li , a  coman  iKaii  p iù /pedo f  nttJlime,che: 
noniapcndo  viaria  io  udia  dilettatone  delle: 
pitturerò  accominodarmiconfegueiuemen*-- 
tc  a  ricucire  qtfel  piti  ,  che  V.  S  come  dice*, 
mi  va  pxocac  ianio^.  bifogjia  ,  eh?  ella  fac~- 
oia  in  moio*  eh  io  poiTa  riccuere  i  fuoi  con—, 
ritmati  lauori ,  $cA\on  arrodìrmeuc ...  Et  me 
V  olFcro  coii  ructcxi!  auij 

•  m  *  » 


Hit 


Mfigljtstto  4e.  i  Sau£  dì  Ferrara  . .    '  ". 

» 

*  » 

EllèSS.  V  V  abondano  le  parti.  ,  cH««»b 
  _  lì  riccrcano  in  chi  hà  da  portare  vn« 

carico  come  il*Ioroi3c  ^  modeftia  la  (liifidon.- 
?4<,  eh:  dicono  hauer  di  feftefc...Hauròeut-. 
Runa  dà  im  legarmi  in  quello  >,  che  ■-  mi  &..{ 
ra-ino  intendere  ,  chc./u  di  Jor  fertiitio ,  per-' 
che  oltre* gli  altri  rifpctti  ,  me  ti*  obliga  Pa- 
n?or  paterno ,  che  N,'  S,  porta  Iorot  del  qua- 
li* no»  credo  ,  chcalcniio-  fia. più  .informato; 
diane  ,;<5c  me  a*  obliga  auco  lalor  confidai.- 
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JD?  Complimenti  varij .  1 6 1 
za ,  fegno  indubitato  dell'  amore  ,  che  fi  co- 
piacciono  di  portarmi  >  del  quale  si  cornea 
xnJ  honoro  ,  così  non  patirò,  che  le  SS.  V V#  * 
defiderino  dame  gli  effetti  &  ma  vera  cor* 
yifpondenza,  £tmJoffcro  loro  con  tutto  iò 
animo • 

Al  Signor  Domenici  torrone  * 

NI  Aimo  ha  compatito  a  V.  S.  più  di  me 
ne  i  fuoi  lunghi  trauagli ,  de'  i  quali 
procurai ,  eh'  ella  reftafle  libera  ncll*  ilteflb 
loro  principio ,  &  ne  fanno  fede  li  molti  >  Se 
continuati  ofKti  j ,  chJ  io  ne  ho  paflari  y  Si 
reiterati  con  diuerfè  perfone  >  &  per  diuerfi 
mezi  i  talché  può  ben  V  S.  perfuaderfi ,  che 
nè  anco  al  cimo  fi  fia  rallegrato  più  di  me  del 
la  fua  lileratione .  S'  io  miraflì  al  mio  parti- 
colar  gufto ,  la  vedrei  volentieri  qui ,  poiché 
ella  inclina  a  venirci,  ma  per  altre  confiderà* 
rioni  fi  giudica  più  efpedicnte  >  eh*  ella  non 
venga  per  ideilo ,  anzi  per  le  medefimc  io 
m'  attengo  dallo  fcriuere  di  prefente  al  Sig. 
Viceré,  non  oftantc  Y  iftanza ,  che  me  ne  ve* 
niua  fatta  da  lei .  Scrìuo  bene  al  Signor  Pre~ 
fidente  Montoia ,  nngratiandolo  del  fauore, 
che  le  ha  preftato  >  Se  pregandolo  a  cóntinu* 
arglielo  fecondo }  che  richiederanno  li  fuoi 
bifogni ,  Et  me  1«  raccomando  di  buoiu* 
core  r 


if»  It&m  iti  tml-  JUkfrtni»  2 

di  Signo  r  ejSdtnti  Cantai 


: 


HO  fkno  quello,  che  mi 
eh' io  non  poteua  pretermettere  len- 
za mancamento ,  con  l' intere  (Tarmi  n«Uc_» 
jiretenfiom  <fi  V.  5.  8c  promouerlc,  &  dar  Iq. 
ro  ogni  calore  podi  hi  le  ,  de  ricetterò  piacerò 
non  inferiote  al  Tuo  ,  che  il  (uccello  ua  ièli-  ' 
ce ,  Del  faiiore,  che  V.  S.  ha  predato  al  Per- 
roue ,  io  le  Tento  tanta  obi  igat  ione  ,  auamó 
efficace  indica .,  che  fìa  flato ,  l' eflèr  legniti*  • 
la  Tua  liberar  ione  ,  dopò  le  graui ,  &  lunghe 
«difficoltà ,  che  hà  patite .  Io  confido  ,  che_> 
V.  S.  non  lafcicrà  dì  continua ì gli  Kfteflb  ià- 
«ore ,  fé  vedrà ,  ò  intenderà  ,  che  n'  halbia 
bifogno  ;  nondimeno ,  perche  conftffoM  de«i 
fiderarlo ,  &di  premerci ,  glie  lo  racco 
do  di  nuouo  a  tal'  ciiètto .  Et  a  lei  m' 

rodicele.» 

Al  Sfa  ZMógottntnn  dtlU  SémmMrijì  _ 

IL  Perrone  deue  hauere  vn  grand*  obligoa& 
V.  S.  per  il  faupre,  che  gli  hà  preftatt* 
i  fuoi  trauagli ,  ma  non  minore  deuo  hau< 
glielo  io  medefimo  per  fuo  rifpetto,  eflfendo 
iicuro ,  ch'ella  vi  fi  ha  rifcaldata  più ,  per  ft^J 
uorirne  la  mia  interceifione .  Io  lo  confètto^* 
in  teirimonio  del  defiderio ,  che  tengo  di  fa* 
tisfàrlo,  &  in  confeguenza  ,  che  V.  S.  mi  co* 
mandi  i  maffime  ,  che  fc  bene  ceflàflè  quella 
caufa,vi  farebbero  i  meriti  del  fuo  valore, 
&  le  cortcfic. ,  eh'  ella  m'hà  vfate  in  altre  oc 

corenze, 
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•i  *  Di '  Complimenti  vàty i4j 
èdrrcn«.  Erà tanto  ringratìaridola  dell'  a& 
fetmof*  lettera  fua  redo  *  &  me  1J  cfFcro  di 
core* 

JW  Al  Signor  Ni 

k\  Q  Ent#  molto  piacere ,  che  V.  S.  hàbbiàlì 
O  continuato  1  '  aiuto,,  &  fauor  fuo  al  Per* 
in  ione  j-ma  non  minor  .Io  fairo ,  clic  per  quel- 
tft  lo  3  che  fi  fcuopre  fin1  hora  ci  /ia  càufa  di  rc- 
i»  pittarlo  innocente A  \\  Arciuef- 
;w  couo  di  Salerno, che  mi  ferine  dMiauerlo 
|k  pur  fàuonto  y  &  protetto  per  amor  mio,  de- 
)0  fiderò ,  che  V.  S.  ne  dia  gratie  da  mia  parte; 
&  còsi  come  defidcro ,  eh'  ella  non  fi  dimenti- 
ta chi  di  valcrfì  di  me ,  come  di  perfona ,  cho 
Ifr  conofee  la  fu  a  bontà ,  &  le  porta  affcttionc» 
v  Et  me  le  raccomando  * . 

Al  Signor  Trance/co  Baffati  • 

I  fono  capitate  diuerfe  Ietterà  di  V.S^ 
in  diurni  tempi  j  le  quali  hòhauu- 
te  care  j  Se  ftimate  3  ma  perche  m*  accennò 
con  la  prima  eh*  ella  non  era  per  hauere  al-' 
tra  ftanza ,  che  breue  in  N.  la(ciai  di  rifpon- 
dcrle ,  &  così  hò  poi  continuato  ,  fe  bene_> 
non  lafciai  di  dar  conto  al  Sig.  Cardinal  N. 
della  fua  offitiofa  amoreuolezza  ,  anco  per^ 
chrella  intcndeflè  per  mezo  di  fua  Signoria 
Illuftrifs.  che  le  lettere  erano  capitate  bene. 
Il  fìlentio  tenuto  conV.  S.  mi  conftituifcc 
però  in  obligo  maggiore  di  ringratìai  la,  co- 
me effettiuamente  la  ringratio  della  brigai 

ch'ella 


IV  ella  s*  e  prcCt  di  feri  uerrai  ,  dt  di  figfrift*  ! 
carmi  molte  particolarità  ,  che  forfè  erane  ; 
fi  abili  pochi  altri  a  penetrare  s  il  che  fa  ,  eh* 
io  defideri  tanto  piird'haiicrc  occasione  di 
tàrper  kijk  il  renderle  la  gratitudine,  cEc  le 
detta»  Me  le  folto  obligato  Umilmente  del» 
fottfaàriónfc  in  iftampa  ,  àkt\r  e  piaciuto  in* 
tirarmi  delle  ftftc  fatte  coftì  per  le  nozze  del , 
Se  reni/fi  m  o  P  rincipe  *  Et  Die  I*  conferai  ♦ 

Jt  Mmfig.  I* Ar€tuefc0$ia  diSaltrn» , 

♦ 

A Lia  Santità  di  N.  5.  de/idera  V.  1.  corv 
ragione  fallite  ,  &  vita ,  perche  oca*» 
ga:  nell'amore  ,& nella  gratradrfue  Santità 
^uel  kogO',  che  ben •comuene  al  merita  fin?» 
Che  k  piaccia  di  defiderarc  fiinilmentc  la^* 
?ni&coi)feruationc  y  è  effetto  della  fua  corte« 
jfia ,  la  oliale  *i  come  ftimo  ,  cosi  haurò  da^* 
riconolcedc  co'1  feruire  aV.  S.  ohligando- 
mene  m  affi  me  anco  V  offitio  ,  che  patta  con 
me  in  ditnoftratione  del  \  piacere , 
apportatala  prouifionc  (eguita  nella  mia  per 
fona  della  vacanza  di  N.di  che  le  rendo  moL 
te  gratie .  Le  mede/ime  le  rendo  del  fattore» 
che  l'è  piaciuto  di  preflare  al  Penane  per  fiU 
uorirne  me  medeamo  .  Et  me  le  aiterò  di 
core . 

Al  P.  Gentr*U  de  i  Minni  Conumtn** 
li  di  S.  Francefce+ 

« 

COmc  è  molta.  V  affettione  ,  ehe  porca 
alla-Eerfaiu.  di. V.  P,  cosi  n»n  è  ftac* 

.  .   .  £oca 
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Di  Complimenti  vArq .     i<  j 
poca  la  contentezza  fentita  da  me  degli  ali- 
^  uifi  ,  eh'  ella  m*  hà  inuiati  della  Aia  perfona, 
^   &  di  quello  ,  che  haueua  panato  co'J  Signo r 
(y   Cardinale  V ifeonti  a  Macerata,  il  ch<*còn i  f- 
\,    j>onde  alla  bontà  del  medefimo  Signore  ,  &■ 
.    al  merito  di'  lei .  Io  goderò  d  ogn*  attrae 
\   buona  nuouà /che  a  V.  P.  piacerà  di  darmi 
di  fe  frena  j  la.qunle  mi  perfuado  bene  tanto 
pili  fermamente ,  che  fi  debba  corri  fponderc 
con  Pope-rclal  carico  ,'che  porta,  quanto  fo- 
«     no  maggiori  gli  ftimoli  della  virtù  nelle  per 
fone  confami  te  del  Tuo  grado,  elfendo  maf- 
fìme conftituità  di più  la  P.  V.  in  vn' oblilo 
precifo  di  fòflenere  il  giudicio  •  che  s*  è  fat- 
to di  lei  j  Et  «cordandole ,  che  farò  fempre 
difpoftoad  impiegarmi  in  fuo  fèruitio ,  re- 
fto  ,  &  me  le  raccomando . 


et 

e* 

w 


*f  Al  StgnorDuìcad'Vrhmo , 


01 

LI 


SE  non  conofceflì  già  V  ob'i£o,  che  tene© 
di  feruirc  a  V.  A.  bacerebbe  a  farmelo 
Jj    conofeere  perfèttamente  il  vedere ,  che  anco 
»    le  colè  tenui  fieno  giudicate  da  lei  fuperiori 
*    a  fe  fteflc ,  che  è  teff t  memo  d'  Tna  eftraordi» 
\    «aria  coltella  .  Pei  ò  sì  come  debbo  più  co- 
li   Ito  dar  cratieall'  A.  V.  che  fi  fìa  degnata  di 
gradire  il  ritrattola  confegnato  qui  al  Si». 
Emilio ,  che  accettarle  da  lei  ;  cos?  la  fuppH- 
co  a  comrran  rarmì  in  occnfioni  ;  iù  propor- 
twnate  alla  vera  oiTcruanza,  che  le  porto 
Et  le  bacio  le  mani . 


ti 
a 


A  Mon. 


■    lÀtHre  i$rCmk  l*nftè 

•   *  •       ■  ,  .       .  . 

ytMonJtg.  PttrUrchMdiCofttMinepeU, 

.-  '  •  <-w 

SE  per  altro  rifpettonon  m'hauefle  _ 
tato  confolatione  grande  la  Ietterà  di 
V.  S\  che  vltimamente  mi  fu  confegnata è 
grandiifima  farebbe  ftata  per  quella ,  che  hà 
«cernito  N.  S.  mede/imo  della  fua,  alla  qua. 
le  rifponde  co'l  Breue,  che  farà  qui  aggiun- 
to .  Io  dò  gratie  tanto  maggiori  a  Dio ,  che 
habbia  eccitato  in  V.  S.  lo  1  pirico,  che  Pillef- 
fe  lettere  rapprefencano,  Se  ha  ra  ppr  e  tentato 
in  voce  chi  l'hà  refe ,  quanto ,  che  promette 
attretanti  beni  la  Aia  congiuntane  con  la 
Santa  Chiefa  Romana ,  quanti  mali  h,ì  par- 
torita la  feparationc  ,  riconofeendo  maftim* 
V.S.  il  fuo  vero  capo  in  rempo  d'vn  Ponrcfi- 
ce  d'immenfa  charità ,  Se  pietà,  che  la  riceue 
&  abbracia  con  Tom  ma  alacrità  d' animo  ,  & 
che  hà  ottimo  concetto  della perfora,  Se  vir- 
tù fuà.per  le  relationi>che  già  n'haneua  hàjjj- 
utè .  A  me  per  l'occcrenze,  che  nafeeranno, 
ballerà ,  che  V.  S.  mani  fedi  li  Tuoi  defiderij, 
con  ficurczza  ,  ch'io  Zia  per  Procurarne  l'ef- 
fetto con  ogni  diligenza  ,  Se  Audio  j  ma  per- 
che mi  fono  allargato  più  in  quella  parte  co 
chi  m'ha  parlato  in  fuo  nome,farebbc  fuper- 
fluo ,  ch'io  ra'eftcndeflì  qui  ad  altro.  Ec  me 
le  raccomando  ,  Se  oÀerp  di  core .  • 

Al  Signor  Alejfmdn  Ri . 

7)  Afta  il  merito  di  V.  S.per  difporre  N.S 
i3  aiòuorire  la  perlona  di  fuo  figliuole' 


V  0 
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all'oc- 


Digitized  by  Google 


9m  X>iCcmpUmenti'varql  tìtj 

,  all'occafioni  &  bafta,  che  fia  nato  di  ki,  per- 
thijft  che  fe  n-habbia  da  fpcrare,5c  da  credere  ogni 

bendo  ho  tuttauia  participato  eoa  Sua  San- 
iicifcp  tità  l'atteftationc  inuiatami  di  V.S.  della  fua 

habilità  ,  &  virtù  ,  la  quale  gli  eiouerà  noi* 
iTcaN  Poco» &  rende  S.  B.  tanto  più  dilpofta  a  farli 
}èl-  grat**-  EtaV.  S.  mi  raccomando  di  buon 

albf  core- 
agi 

j^i  MonfignoY  di  Porti*  ♦ 

y  CI  fono  ricewute  di  mano  in  mano  le  Icn 
o$8>  O  teredi  V.  S.  con  gli  auui(i,che  Vè  piaciti* 
coa  i  tu  d'ipuiarmfj  de]  viaggio  della  Sereni /fi  ma 
ìip*  Spofa ,  dcll'arnuo  della  qiialc  con  falute  in 
tfiu  Romagna  y  non  potrei  dirle  quanta  contea 
ntÀ  tezza  fi  fia  prefa  qui  cfa  tutti  noi ,  eflendoft 

maflime  ititefo  di  pili  3chc  S.  A.v'habbia  bau* 
j  ute  quelle  commodità,  Se  quegl'honori,  che 
^  concedeua  la  conditiofle  del  paefe  .  A  V-  5. 

relto  con  obligo  ,  che  habbia  vfate  tante  3  Se 
J  così  continuare  diligenze, le  quali  non  faran- 
cD;  no  pattate  fenza  incommodo  fuojanzi  la  ccr- 
#   tificp,cheNoftroSi  gnor  medefìmo  Pha  gra- 

dire  ,  perche  io  Phò  communicate  continua- 
li niente  con  S.  |.  la  quale  ha  pur  hauura  noti- 
^  ria  del!a  cornfpondenza  ,  ch'ella  teneua  co  '1 
g    Sig.  Card,  Gaetano  ,  &  con  altri ,  ad  effètto 

di  (cruirne  ad  dia  principalmente .  Età  V.S. 

m'ofFcro  di  core. 


t6S    Lttttu  del  Card.  Lanfranco  1  I 

A  Monfig.  Vcfc«M  d'  Adria . 

SI  fono  lette  con  particolari/lìmo  gitilo  le 
lettere  di  V.  S .  di  mano  in  mano  ,  &  c 
Tvltima,  che  mi  trouo,  del  li  1 8.  del  prefen- 
te .  A  N  S.  piace  grandemente ,  che  la  Sere- 
rriiTima  Spola ,  &  il  Sereniamo  Arciduca  ,  fi 
chiamino  contenti  de  gli  honori,  che  fi  fono 
potuti  far  loro  in  Romagna ,  ne  1  quali  3  si 
come  hauranno  riconofciuta  meglio  la  vo* 
lontà  di  fua  Beatitudine.così  fe  ne  deurànfto 
promettere  effetti  maggiori  m  nuooc  occa* 
fiom ,  &quefta  ficurezza  pocràV  S.  darne 
all'  A  A.  loro.  Da  Fiorenza  habbiamo  auuili 
più  frefehi  con  la  relanone  dell'entrata  ,  che 
ili  /atta  alli  io  #  la  urtale  ha  pur  ancò  accre- 
feiute  le  noftre  confolatiòni  Et  a  V.  S .  offe- 
jendomi  di  core  ,  le  prego  ogni  vero  bene . 

AIU  $iS i  Priori  di  Spoltii  \ 

NEI  prottedere  la  Chiefa  di  Spoleto  in 
per  fona  del  Signor  Cardinal  Barberi- 
no, N.  hà  pretefo  effetti ua mente  di  fàuonre 
le  SS.  VV .  &  honorarle  ,  &  ri  ce  u  e  però  anco 
tanto  dxù  volentieri  le  graue,  che  glie  ne  fb* 
po  refe  da  loro  ,  quanto  meglio  viene  inter- 
pretata la  fua  intentione .  Dal  giudicio  di  S. 
B-  Se  dal  merito  eminente  del  medefimo  Si* 
gnore,hanno  le  SS  VV.  da  riconoscere  prin- 
cipalmente quello  bene  ;  ma  fe  io  ci  hancfsi 
quella  parte ,  che  non  prefumo  d*  hauerci , 
crederei  bene  d*  hauer  dato  vn  fegno  emea- 

cÙiuno 
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ciflìmo 


loro ,  le 


porto 

quali  mi  perfuado  fermamente ,  che  ricenó- 
feeranno  il  fiuore  di^Jton  Polìcquioin 
fpctie,  8c  con  la  riucrcoza^verfo  il  Signor 
Cardinale .  Et  mi  raccom&do  loro  di  buow 
core .  •  •  -  -:  tfEB^mPte^ *  * 


.A 


DElla  prouifione  della  loro  Chiefa  /atta 
in  perfona  del  Signor  Cardinal  Bar- 
berino y  è  ben  giufto  ,  che  le  Signorie  Vofire 
fi  rallegrino ,  &  honorino ,  perche  ha  dimo- 
ftrato  N„  S.molco  fegnalataniente  ia  parerna 
cura ,  che  tiene  di  loro  5  le  quali  si  come  di- 
chiarandoli d«onofcere  il  beneficiojaumeii- 
tono  in  fu*  Santità  jl  piacere  d'haue rio  lor 
conferito ,  così  non  lafciano  dubitare ,  che 
21011  fieno  per  mettere  ogni  Audio  di  meritar* 
loffie  maflìme  coJl  rendere  ogni  forte  d'offe- 
quió  al  fudetto  Signore .  I/efferfi  loro  otte- 
nuta di  piti  la  continuatone  ne  i  primi  cari- 
chi del  Vicario,  &  del  Cancelliere ,  è  pur  te- 
ftimonio  del  penderò ,  che  «'ha  qui  della  lo- 
ro fatisfattione  ,  Se  quiete ,  la  quale  sì  come 
io  farò  di fpofto  per  la  mia  parte  a  procurare 
in  ogni  nuoua  occorenza,  così  mancherà  fo- 
lo  ,  ch'elle  fi  vaglino  di  me  qualunque  volta 
ne  faranno  prouocaw  dal  proprio  bifogno 
EtVio*  " 


H 
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1 70   Ze tur t  del  Card.  L*nfr**c* , 
Al  Signor  Conte  Alfonfo  Fontanella ^ 

DElla  pr-cfenza  di  V.  S.  fi  farebbe  ricco* 
uta  qui  vna  contentezza  ben  propor- 
zionata ail'atfettione, che  le  porta  turca que- 
fta  Cafa  j  ma  la  medefima  tentiamo  in  ogni 
mOilo.ché  V.  S  nonfc  parta  dal  feruicio  <ItÌU 
Ja  Sereniflima  Arciduchefla,  fe  malli  me  con- 
fìderiaai  -  la  caufa,  benché  fi  preuedeflc  già*, 
che  i  meriti  fuoi  fodero  per  eflerc  conoteiu- 
ti  {jerfettamentc  in  pochi  giorni  N.  S.  che 
l'ha  amata  prefente  ,  l 'amerà  anco  lontana  , 
&  ne  darà  volentieri  ogni  fe-no  allJ  oecQr- 
renze  .  Et  si  come  a  me  non  reità  forFcaltra 
memoria  più  cara  ,  di  quella  della  fua  corte* 
fia ,  &  dei  lungo  e  torci  1 10  ^the  l'ha  tenuta 
meco,  da  che  cominciammo  a  trattare  inde* 
me  >cosi  non  patirò  ,  ch'ella  defidcri  da  me 
l'opere  d'vna  vera  affettione  ,  &  (lima *  pur- 
ch'ella  i\  difponga  di  comandarmi .  Ef\/ttc 
l'ofFero  di  core .  ■  ìf 

Al  Signor  Cardinal  Lame . 

IO  hò  forfè  deflderata  piti  la  prefenza  di 
V.  S.  iUtntrifs.  ch'ella  non  hi  defidcrata 
la  ftanza  di  Roma ,  doue  afpetto  p^rò  di  fer- 
«irla  prefentialmente  ,  contentandoli  N.  S. 
ch'ella  fé  ne  ritorni  \  Et  còme  nella  fua  deli- 
bcratione  ,  &  nel!'  eflerlc  piaciuto  d'efplora- 
re  la  volontà  di  S.  B.  per  mio  mezo  ,  reputo, 
che  V.  S.  Illuftafs.  habbia  voluto  fauorirmi 
le  redolane  &  humilmentc  le  bacio  le  mani'. 

Al 
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Mei  T  L  Si&aox  CardinaI  datario  difoenfa  li  fu- 

»n»  r  vx*a ori  con  fanto  sMci°r  i w: 

iroi  hauuco  per  promotore  negh  honori 

ojg!  da  le'  c5%uili  da  *ua  Sant^^^rgomento 
.  1  chianflìmo  del  merito  fuo  j  il  jriipetto  dei 

L  <luale  lar8amcPlc  teftificatoró^^»|SlS: 
,T  -  Si?.  Don  Aieilanclro  deili  Montio  si  come 

£  in'inuitaua  già  a  desiderare  occafioni  di  gioi^; 

!n! ,  narlc,  &  d' impiegarmi  in  fno  feniitio  ,  cosi  * 

'  reputo  >  che  me  n'oblighi  l'afiettione  ,  che 

11  |  Tè  piaciuto  di  manifcltarmi,congiunra  ma(L 

f?  /ime  con  le  fuc  amoreuoli  offerte  j  onde  farà 

2  in  facoltà  di  V.  S.  al  valerfi  di  me  in  ogn'oc* 

|  ,  correnza .  A  Sua  Santità  hò  rappreìentata 

j  fra  tanto  la  fua  oflèruanza  y  Sc  diuorione  •  £t 

*   me  le  raccomando  di  buon  core . 

! 

®  .  AMonsud'Abì. 


\]    T  9  Auuifo  medeflmo ,  che  mi  dà  V.  S.  di 
t,  y      &  del  fucceflo,che  ha  hamito  la  ce- 
rimonia d^lla  beretta  ,  hò  hauuto  ancora  dal 
|    Si£.  Card.  Barberino,&  n'ho  fatta  la  telano* 
!    nc>  cke  conuemua  alla  Santità  di  N  S.la  qua- 
I   Je  si  come  baimelo  dame  particolarmente 
le  diligenze  diV.  S.  così  l'ha  gradite,  &nc 
Jfcnte  fatisfàttione  ;  Et  fe  bene  prefuppongo, 
che  V.S.non  fia  per  difFenre  il  fuo  ritorno  iti 
Italiano  voluto  nondimeno  abondare  in  ac- 
cufarle  la  lettera  fua .  Et  me  le  raccomando 
ài  core  ♦ 

H  x  M 


IT*    Lettori  del  Cari.  Zanfrriéì  : 

Al  Signor  Abbati  G 

IO  non  penfauo  di  rifpondcre  alle 
di  V  S  prefupponendo;ehe  foflè  più  vi 
tino  il  f«o  ritorno  ;  ma  poiché  intendala 
c|udla  di  Ferrara ,  ch'ella  fotte  per  pattarne  a 
Milano  ,  hò  voloto  non  lafciare  di  dirle,  che 
da  >  propri)  Signori  Cardinali,  alti  quali  ella 
fu  inuiata  fi  fono  hauuti  auuifì  pieni  della 
fua  diligenza,eon  fatisfatlone  di  N.S.  Refta, 
ch'ella  procuri  di  ritornar  Tana  ,  8c  falua,che 
qui  fri  tanto  me  le  racco  mando  ^  ^jHT 


•    Al  Giudice ,  &  Magifirate  di  Ferrar, 

N.  S  ha  giudicato  tanto  più  conforme 
alla  prudenza  delle  SS.  VV  l'clcttio- 
ne  del  Signor  Emo  Bcntiuogh  in  loro  Am- 
bafeiatore  per  rifedere  a  Roma,  quanto  più 
qualificata  e  la  perfona,  la  quale ,  si  come  a- 
ma  il  beneficio  della  patria  f  così  non  li  do- 
feita ,  che  non  ftimi  li  fuoi  honon ,  uè  pare 
perocché  reftì  luogo  ad  alcuno  di  perfuadf 
che  accetti  il  carico  deli' Ambafccria^ 
-  rquanto  al  carico  medefiroo ,  potrà  il  Signor 
Enzo  cominciare  ad  cfercitarlo  a  San  Pietro 
proflìmo  venturo  ,  che  tanto  dice  fua  Beati, 
tudme  irtefli .  Et  alle  SS.  V  V,  mi  raccoaaii. 
s  àq  di  cote. 
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D*  Complimenti  varij  xyj 
A  Monfignor  Vefeouo  di  tf. 


MOnflgnor  il  Patriarcha  d'Aquileia,hà 
fatto  queIlo,che  conueniua  a  Prelato 
di  quefta  Santa  Sede,  co'l  procurare  d'hono- 
b  rare  in  Vdine  la  perfona  di  V.  S.  che  anco 
y   mcntaua  gli  honori  per  fe  ftefla;  ma  dall'  al- 
fe  tra  parte  >  ella  douea  non  prendere  deliberai 
k    tione  dmerfa  da  quella ,  cne  ha  prefa  per  gli 
Si    rifpetti ,  che  accenna  con  la  lettera  Aia  delli 
ji    1 6.  di  Gennaro ,  quanto  per  ridurfi  più  pie* 
ftoa  quella  parte,  doueè  più  ncceiTariala 
fila  perfona  j  che  eflendo  quello  ^  che  m'oc* 
Corre  qui ,  refto  ,  &  me  l' pffcrp  di  core  « 

*  i        '  'Vi 

Al  Signor  N, 

I      •  :    '*»        •. "   •  .':   •:■  ,»N  ..; 

i     T  *  vltime  lettere  di  Y.  S.  fono  ftate  parti- 
i     J  v  cipatedameronN.S.conformeaque- 
i     lo  ,  che  feci  delle  prime  i  &  a  5.  B  è  piaciu- 
I     to  d'intendere  di  nuouo  ,  ch'ella  habbia  con- 
tinuato ,  &  continui  tanto  più  coftanremen- 
!     ce  le  fol i te  fatiche ,  quanto  maggiori ,  &  pivi 
lungc  le  fono  riufeite .  Per  quefto  medefimo 
nfpetto  io  Lauro  da  impiegarmi  con  tutto 
quello ,  che  farà  in  me ,  per  feruitio  di  V.  S. 
s'ella  me  ne  darà  così  l'occafìoni,come  mi  di  , 
caufa  di  deaerarle.  Et  Dio  N.S.la  conferui. 


D 


Al  Signor  Cardinal  N. 

■ 

I.  Ella  délmerationc  fatta  per  l'auttoriti 
!  di Y,$,  llluftrifs. dal  Signor fuoFw- 

H  j  wUo 
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174     Zittert  del  Card.  Lanfranco  T 
fello  di  lafciar  il  feruitio  . . .  N.  S.  ha  rfeen* 
nta  la  piena  fatisfattionc  ,  che  déurà  lignifi- 
carle il  Martinello  fuo  fegretario,  la  quale  e 
anco  maggiore,  per  quella,  che  giuftaiilc«je 
dice  di  fenrirne  V  S.  Uluftrifs.  &  la  fua  Caia, 
Da  fua  Santità  egli  s'haurà  d* afpettare  ogni 
effetto  di  vera  paterna  dilettone,  in  fi  ima 
maxime  della  per  fona  di  lei  >  la  quale  non  & 
dubita,  che  procurando  honorc  al  Marchefey 
non  procuri  fcruitio  alla  Santità  fua  per  l'ha 
bilita,e  alore  del  foggetto,che  perciò  fi  ^e- 
drà  di  non  lafciare  otiofo  .AV.S.  Illuftrifs^ 
so  haurò  da  ftruire  con  tatuo  maggiore  Au- 
dio in  auefla,&  in  ogni  altrJoccafionc,qnari-' 
to  più  inettamente  lento  obligarmcnc  dalla 
fm  confidenza .  1 1  humilmeatc  k  bacio  Je 
nani. 


Signùt 


LA  dellbcratione  fatta  da  V.  S.  dìtiJnrfi 
a  Cafa  fua  nelle ...  per  réftarfene  a 
ctifpofitione  de  i  comandamenti  diN.  S.è 
tane*  pi  A  degna  di  laude ,  quanto  che  la  pre- 
ferua  d'ogni  mancanza ,  &  le  dà  tiputatione 
j>à¥r  al  contento,  che  ne  nceuono  quelli,  che 
ne  l'hanno  perfuafa  A  fua  Santita,che  ne  ha- 
weua  giàrhauuta  notitia  d'altra  pafte ,  è  ftata 
così  accetta,  come  conofeerà  V.S.  dall'opere 
aell'occauoni  ,che  fe  l'offeriranno  di  farle  fa- 
ttori, &  gratie .  Et  si  come  nel  redo  io  accet- 
to volentieri  la  pane,  che  le  piace  farmi  del- 
la fua  aff  ttione ,  &  ne  la  nngratio ,  così 
l'aifanro^chele  corr-ifpondcro  Tempre  co» 

gì* 
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btCótaplìttjefitivarijr  i7f 
gir  effetti  della  mia  ;  la  quale  le  era  eià  doui 
tira  per  o/Teruanza,  che  porto  al 'Siena  r  Car* 

dindi  fua  Fratello.  Et  me  le  raccomando  di 
buon  core, 

M  Siinot  Gran  Majtrrdi M*U*V 

E*  Giunto  vltimamentc  di  ritorno  di  co- 
ita  Mon%.DiotaJJeui,iI  quale  hà  rap, 

%  c^'V?  Si  hJicc*>  &oflérnaiwafe 
V.  S.  nJuftrafs.  verfo  fa  fua  Santità  s  &  Por. 

Jinanofuo  inftituto  di  darne  ogni  fegno  nel 

le  perfone  de^ifuoi  maMn .  Et  benché  la 

Santità  fuanefoflè  giaperfuafa,  &  /Tricot- 

dalle  d  hauerne  riceuute  altre  teflimonianze* 

*  e  nondimeno  confolàta  ,  &  compiaciuta: 

fna  a  r  cntc  di  ^llcfta  i&  VUo,e  » cne  V.  5. 
IUuftnls.  fi  perfuada  tanto  piti  fermamente 

«i  douer  riceuere  all' incontra  fauon  parti, 
colari  daS.  E.  in  ogni  occorrenza ,  quanto 
maggiore  è  l'aumento ,  che  riceuc  ogni  dì  ili 
merito  !uov  Tutto  ouefto  rifpondo  a  V  S 
llluftrifs.  per  ordine  -,  che  da  S.S.  ne  hò  bàtt- 
uto j  Et  qui  baciandole:  le  mani ;i  le  prceò» 
ognrprofpeiita  patterà..  0 

-  >■.''- 

M  Marcbefe  #  AnxS • .. 

MErita  tanto  più  V.  Si  per  la  Jafga  es- 
ilinone ,  ch'eIJa  s'  e  mona  a  fare  a 
N.  S.  negli  accidenti .  . . .  quanto  piuhabile 
,  la  giudica  fua  Santità  a  confìrmarla  con  Po- 
pere  ^Pcrò  la  memoria  ifteua ,  che  ne  con-- 

fcwcdU  Santità  fua  per  valertene  bifoguàV 

do,: 


17*       1 1  tteri  del  C*rd.L*nfr*9M§9 
do ,  ne  confcrucrà  parimente  per  renderglie- 
ne gratitudine  in  ogni  occa/ione ,  che  tanto 
m'ha  comme fio  di  rifponderle  in  nome  Tuo, 
Et  le  prego  profferirà  continua. 

Jl  SigfiCY 

L'Eshibitioni  di  V.  S.  è  (lata  cosi  accetta 
a  N.  S.  come  era  co  imeni  ente  che  foflè 
tanto  per  il  valore  di  lei ,  &  della  natione , 
Guanto  per  il  numero  de  i  foldati,  ch'ella  o£ 
lerifcc,  Se  per  ogni  altra  caufa;  Ne  confertie. 
là  però  memoria  dia  Santità  f  &  per  valeria- 
ne bi fognando ,&  per  riconofccrc  in  ogni  ca- 
io la  fua  diuorione  ,  co'l  fauorirla  all'  occa* 
fionijEt  compio  recuto^che  la  confidema  ha- 
nta  in  me  m'oblighi  a  giouarle  in  tutto;  così  ( 
la  certifico ,  che  me  ne  inoltrerò  i emprc  dif- 
pofto .  Et  Dio  la  conferai . 

AMcnfitnvrl'MbMtiPeffinfchil 

IO  riconofeo  la  concila  di  V.S.  non  meno 
nel  filmi»,  che  negli  offitij ,  &feper 
alcuna  caufa  haue/G  domito  deiìderarc  lette- 
re fue ,  non  faria  flato  per  altro ,  che  per  in- 
tendere della  fua  falutei  della  quale  però  deb 
bo  ringratiarla  ,  ch'ella  m'habbia  voluto  au- 
nifare .  De  i  fauori ,  che  l'hanno  fatti  il  Sig. 
Viceré ,  &  la  Signora  Viccregina  ,'hò  prelo 
molto  piacere  ,  ma  io  gli  haueuo  ben  anco 
preueduti  prima ,  che  intefi,  perche  fanno  le 
loro  Eccellenze  efercitarc  la  cortefia  con  giù 
*cio  -,  &  nella  perfona  di  Y,  S,  fi  congiunge 

"*  più 
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Vi  Complimenti  4*rj?;  tfi 
>?£  più  d*vn  rifpetto  da  Alitarle  ogni  tanof»,  f 
f     Al  mió,non*oncedb,  che  s'attribnifca  tanto,™ 
-      quanto  pare4V.  S;  di.  volerli  attribuire  j  la 
quale  ha  da  perinadcr&v«he  la  mia  volontà 
verfo  lei  farà  la  mcdefima  ,  &  m  nlfcnza ,  & 
in  prefenza  ,  &  che  i  medefimi  effètti  ne  ve- 
drà, per  quanto  farà  in  meÌlonferin«  a  quel- 
lo ,  che  ho  detto  più  pjenameÉ«|fuo  de- 
cretano 5  Et  me  I'ofFero  dic$K5M&^  '  ' 
••••i.  .~:»cì*  >  v-  «  ...  \*M 

y  T  A  riceuuto  N.  S.  più  benignamente,&  s 
jL'lL  più  volentieri  la  fìgnjficationc  irmist- 
tali  da  V.  S.  della  fua  ofleruanza  con  l'ocea- 
fìonè .  i  :  per  la  notitia,  che  hà  della  fua  bon- 
tà ,  il  rifpetto  della  quale  fa ,  che  più  volen- 
tieri accetti  anco  l'aiuto  delle  fue  oratiofli  • 
Il  medefimo  defidera  però  S.B  clic  le  ita  con- 
tinuato da  lei  5  la  quale  s'afpctti  feeni  parti- 
colari della  fiia  paterna  dilettione  ali'  occor- 
lenze  .  Et  Dio  la  conferui  - 

PRocarai  volentieri ,  che  a  V  S.  foflère- 
ftituita  la  -foa  Libraria ,  perche  me  ne 
perfnadcna  veualmente  l'affcttione ,  che  le 
•  porto  ,  &  il  tao  Cafo  5  ma  sì  come  non  feci 
più  quello ,  che  a  proportione  fono  per  fare 
in  ogni  altra  occorrenza  così  non  pretende- 
vo d'eflerne  ringratiato  da  leij  la  quale  reite- 
ra »  che  perfeneri  in  valer/i  di  me,  con  ficur- 
tà  più  proportionata  al  merito  fuo  j  Ira  tan- 
to [e  prego  dai  Signore  ogni  bene . 
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wjt    Lettere delCardiLanfruxe*  2 

A  Monfig,  Ludomfio  ArauefccHo  di 

Bologna. 


H.  S.  non  fi  dimentica  dell*  antica  affet- 
tione>  che  V.  S#  è  fiata  folita  portarli* 
ne  in  fua  Santità  hà patita  diminutione  alcu- 
na quella*-,  che  porto  Tempre  a  lei   Ha  però 
veduto  con  benignità  particolare;  Se  la  lette* 
ra  fua ,  &  la  perdona  del  fuo  Segretario,  db'è 
venuto  alla  vifita<lc  i  Limini  facri ,  &  con  la 
Benignità  ifteiTa  le  darà  femore  tanto  più  vo- 
lentieri ogni  fegno  della  ina  paterna  diJct- 
cione,quanto  pià  degnamente  ella  fofticnc  la 
fua  Prouincia  con  feruitio  dell4  anime  com- 
incile aHa  (uaciira  5  Etaffctruofaaienteinc: 
Jc  raccomando . 


JLMonJig*  VefìoM  di  Tr*i* 


T^T-  S.  sì  come  ama  la  perfona  di  V.S;  C0^~ 
Jl\  '  sì  le  darà  volentieri  <Jgni  legno  al  l'oc 
cafionì y  maffime,  ch'ella  ri  ecuendo,  &  ricc 
nofecndo  li  fauori  di  lua  Santità  cori  la  riuc- 
«nza  *,  &  affetto ,  che  dimoftia  nel  negocio 
della  difpenfa  matrimonialc,fi  rendè  pnVde- 
gna  di  riceuerne  de  i  mtoui <,  E  tanto  rifpon- 
de  la  Santità  fua  alla  lettera  di  V.  5.  per  mio» 
jn«o  ;  Et  afltttuofajncatc  sue  le  tace*.- 
»anda.. 


! 
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r  Di  Complimenti  vfirtj  i 

£  ul-  Mònfìgnor  Serù  elioni . . 

D -Ogni  cortei  vfata  coftì  al  Sig:  Doni 
'  Francesco  di.  Galtro  hò  fentiro  tanto> 
i  maggior,  piacere  ,  quanto  ch'io  reprendcu©> 
b  in  vn  certo  modo  me  fteffb  di  non  hauer  au— 
c  uertita  V.S;  pnmaichJcgli*cra  per.capiraruij^ 
l%'  Non  :  dubito ,  eh*  ella  non  habbia.  compito; 
\\  abondantementc  feco  anco  nell*  anguftie  del' 
ì  tépo  jEt^comericonofco  da  lei  l'honore.che 
[  ne  ridonda  in  me  fteflb,  così  la  certifico,  che 
ncconferuerò  particolar  memoria:  Et  Diala; 
£iofp.eri  femprc  • 

jLìAonfignoYGoutmatniiVtrH^w 

I;  O  Kaueuo  già  fapnto  per  lettere  à>  altri J, 
che  al  Signor  Marchefc  di  Sanra  Croce  „ 
&  fìia  Compagnia  s'èrano  vfare  cortetìe  non  ; 
ordinarie  a  Foligno ,  Se  le  medefime  non  drt— 
bito,  che  non  fieno  per  riccuere  in  A  nifi  ,con-  • 
forme  a  quello  ,che  mi  dice  V.  S.  con  la  let. 
tera  fuai  Jsujualè  non  fi  pretende  nondimeno' 
che  s*incommodi  pjù  di  quello ,  che  le  con- 
cede il  carico ,  che  tiene.  A  V.S.  ricordo  la 
miafolita  afrettione,&  mel'ofFero  dimore,. 

A  McnfigMr  Gbutrnmr  di  f  oligno , 

M tritano  bene  i!  Signor  Marchcfe  dì 
Santa  Croce,  &  quegli  altri  SV.  ©?ni 
larga  cortenaj  ma  non  vorrei  però,  che  V  .S. 
i       fi fofl'c  prefo  troppo  inco mmodo  del  ricuce 

1  Hi  ^  ^ 
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i  So    Zittire  del  Card.  Lanfranco  l 
li .  Io  vedo  fin  di  qua  ,  ch'ella  ha  hatiuta  in- 
tenti one  d'honorar  me  in  particolare  3  Se  ne 
confetto  Pobligo,  che  le  ne  deuo  s  il  quale  sì 
come  haurei  procurato  volentieri  di  Satisfa- 
re nell'occafìone  del  luogo,  che  vaca  à  Bolo- 
gna,per  la  morte  dell'Ercolaniicosì  mi  duo- 
le,che  me  ne  fia  preclufa  la  via,  eflendofi  de- 
sinato il  carico  ad  vn'altro,fin  quando  s*  io- 
tefe ,  eh'  egli  era  in  termine  da  non  v  i  aere  j 
lungamente.  Et  Dio  N.  S.  la  contenti . 

• 

A  Monjignor  Vef cotto  di  Buona, 

HAurò  caro  d'intendere  ,  che V  Abbate 
Fratello  di  V.  S.  habbfa  ricuperata  I# 
intiera  faniti }  anco  per  confolationc  di  lei  j 
Ja  quale  amo  al  folito  ,  bench'  io  non  habbia 
occafione  di  coihprobarghelo  così  frequen- 
temence  con  gli  effètti .  F  ù  vera  la  molte  del 
5  di  N.&  a  tenda  pure  V.S.à  procuiaie  d'enee 
nominata  dal  Signor  Viceré,  che  di  qua- fé  le 
farà  ogni  fàuore  in  Spagna,dbue  manderò  1% 
Jewera  a  dirittura  per  minor  perdita  di  tem- 
po. It  me  le  raccomando  ,  .    .  •' 

A  Monjitfiof  Serbilo»»  » 

HO fentito  contento; ,  che  V.  5. habbi* 
vfeta  ai  Sig  Don  Franccfco  fin'all'vl- 
rimo, la  cortefia.con  la  quale  lo  nceuè  quan- 
do giunfc  coftì  Et  come  reputo  eh  '  ella  n'hai 
feia  fatto  gran  piacere  &  me  medefimo  cosi 
non  paeirò/rh'ella  ne  de fideri  la  gratitudine, 
ch'io  le  ne  debbo.Et  Dio  la  pr^ipcn  fqnprc  .  j 
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* 

•  * 

A  Monfig.  Vef cotto  diCoymhra, 

Il  ftuore ,  che  V.  S.  fà  a  quelli,  che  m'o<> 
corre  di  raccomandarle ,  &  confegucnte. 
inente  alla  mia  propria  interceflìone ,  m'ac- 
crefce  quel  desiderio  di  riferuire  a  Jei  x  che 
naque,  &  crebbe  in  me  °ià  vn  pezzo  fò  per  il 
merito  eminente  della  fua  virtù  ;  &  pei  fona. 
Io  Io  reuoco  in  memoria  a  V.  S.  con  oceano- 
ne  d' auuifarlc  la  lettera  fua  del  primo  dì 
Maggio  ,  che  mi  refe  vicinamente  il  Dottor 
N.  affinchè  fappia ,  che  farà  fèmper  in  fecok 
tà  fua  di  comandarmi ,  &  fappia  di  più ,  che 
della  volontà,  che  tengo ,  &  intendo  di  coiw 
feruar  co»  lei ,  le  darò  fempre  ogni  fegno 
nella  perfona  anco  dell'  iftefio  Dottor  N.chc 
amo  per  me  l\effo  ,  &  giudico  meriteuole  d* 
ogni  bene .  Hà-  hauuta ,  &  gradita  la  Santità 
di  N.  S.  la  rifpofta  fatta  da  V.  S.  al  fuo  £re~ 
ue .  Et  me  V  offero  di  core . 

* 

AMonfignot  Vefcouo  di  IT* 

9  **  *  J  *  *  .  V*  4 

DEl^affeeticmc  ^thc  V.  S.  fi  contentai 
di  portarmi  Se  del  nuouo  refttmonio, 
che  mene  hà  imitato  cori  fet  lettera  fua  ,  & 
co^l  raewo  del  Dottor  Alonfo .  lolaringra- 
tio  al  tre  tanta  r  quantor  me  n*  hoaoro  >  che  è  # 
a  pronai tione  de  i  merki  della  fuaperfona> 
&  della  pktà ,  Se  vir?LÌ>  che  r ilucc w  lei .  Del 
cambio ,  che  le  ne  rendo ,  defidcrò  chi  ella-* , 
feccia  efperienza  co'l  comandarmi ,  che  si 
come  no  ho  labiata  di  darqe  qualche  fecao* 

ad 
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ad  effo  ne  i  negoti  j ,  che  haucua  a.< 
ilmedefimo  Dottore ,  così. non  patirò 
V.  S.  defideri  1' opera  mia  in  altre, 
ti  i  fuo  feruitio ,  pur.  eh?  «llànonlafcwfccfei 
citar  la  coscienza,  che  per.ogni  ra^ 
«ehauere  in  me;  che  fratanto  lc£rcgo 
perita  continua . 

Al  Signor  Marchefe  Villa  ii 


«  • 


XTOh  ho  così  poca  notitiadcl  mcritadii 
V.  S.  che  non  defideri  di:  fari* per  lei* 
anco  più  di  quello ,  . che  fignificai a Mónfig^. 
TsJuiitio^  Pero  sì  come  ella  non  hàdarinf" 
riarmi  4'  vnà  dijnoftratione  di 
inferióre  ali*  ar>imo  mio  ,  così  ;  deue.perfua^ 
derfi  ;  che  accerterò  Tempre  volentieri tutte, 
#  occafiòni  di  comMobargliclo  con  l'opera > , 
fk£  ;  difporrà  conteguentemente  ad  offerir— 
HKncjnplte  > .  Et  m  e  Jc  raccomando  di  core. , 

AlStgnorN.. 


rjTEbtóla  Scrittura  di  V:  S;  &  la  *idi  ro*. 
Icntien  :  come  teftiraonto  non  meno  > 
«Wla  ym ù  dm  >  che  del  fuo  zelo  5  &  sì  come  : 
r  l' vaa ,  &  per .  altro  ,  &  per  V  oblilo, . 
f:  ella  m*  iirfponc.per  Je  die  rcitcrarc&fìer-' . 
te^  haurò  da  fzule^ogQu  fenùtio^  posi  mani- 
cherà 'ifolo  ,  phe  me Jicilanoìoifeìte J'òCCa— 
l»n k< dà  lei ±  aUai<juaic;ftà, tauto;iai racco- 


eh 


.V- 


i 

j 


4U 


Digitized  by  Google 


O  (rimami*  obera ,  e  fcrittura  di  V.  Si 
per  le  caufe  che  la  rendono  fìimabilc 
appreflo  di  tutti ,  &  ftiinata  di  più  U  ngnifi- 
catione  della  fua  cortefia , conia  quale  JJ  è 


piaciuto  d' accompagnarla  ,3?;  dell',  vna  ,  «C 
dell*  altra  la  ringrario  j  Et  si  come  le  comf- 
ponderò  fempre  co'l  giouarle  doue  me  ne  fé.  ■ 
ranno  offèrte  l' occafipni ,  cosi  ferino  di  pre- 
fente  a  Monfignor  Nuntio  con  1'  auttorità  di 
N.  S.j  che  veda  di  lena  re  in  ogni  modo  l'ina» 

Redimento ,  chic  fi  dà  alla  ftampa  dell'  opera 
iftefla;  Et  me  leraccomar J  - 


•  CU» 


Al  Cdfitam  Cambino  Brurìnmonte. 

A  eshibitionc  di  V.  S.  è  fiata  molto  aev 
cerca  a  N.S.  &  ella  merita  con  fua  San» 

tità  5  k  quale  sì  come  difegna  valcrfi  dellit^ 
fua  perfona  &  d' ìmpficgarla ! ;  cosi  la  vedrà 
volentieri ,  quando  Ci  dil ponga  di  venire  su» 
Roma  ,  &  haurà  caro  ,-cne  venga  in  effetto, 
&  me  le  raccomando .  •  • 

.  >  . 

Alti  Priori  di Rieti  . 

I  •  1 

E  fccne  N.S .  non -  fi  promettella~meIW^, 

„  delie  S*  VV  *  /Iella  Jcro : 
*erfo  i  !  Tuo  ferpirio  v  &  fucili)  che  gli  ràp- 

f refettorio  lòmficfcfzsw  .u 
à  nondimeno  graditalo  n  benignità  partito  5 

!au  la  loro  esiubit ione  .  Et  sì  «raefcc  còn*  • 

fcr* 
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1*4  tMtmittC*rd.L*nfréMt*m.*j 
fcruerà  memoria  per  valcrfcnc  Sfogliando, 
cosi  vuole ,  che  le  SS.  VV.  meritino  feco  in 
<?grù  cafo. 


^j-'i  4nzimì ,  6»  Cùnfclìó  #  Jfedis. 

■ 

A  N.  S  benchc  pevfuafo  della  fede,  &  du 
J\  uotione  delle  SS.  VV.  verfo  il  fermi» 
fuo  j  è  ftata  così  accetta  V  eshi  bit  ione  fkttk- 
ii  da  foro  ne1  i  prefenti  pabKci  bifogni  ,<c&» 
me  conofeeranno  da  gli  effetti  della  fua  pi» 
tenia  benignità  all'  occorrenze  •  Et  collier 
vuole  j  che  le  SS.  V  V.  meritino  feco ,  6  che 
fu  a  Beatitudine  fé  ne  raglia  ,  ò  nò  ;  cosi  ne 
confettieri  in  ogni  cafo  la  medefiraa  grata^ 

tua.  Et  Dio  le  conferai  « 


«itili* 


Al  Signor  Carlo  Mdi . 

C>  Ònferua  memoria  N.S*  dellejffùae  e£ 
J  Kibitiont  di  V,  S.  per  yalerfcne  tifo, 
gnando  ;  nondimeno  sì  come  fi  riconofeono 
le  feconde  da  vn*  effètto  più  che  ordinario  di 
dmorione  ?crfo  il  feruido  di  Tua  Santità, 


si  a  V.  5.  hauranno  meritato  non  poco  eoa 
h  Santità  fua  ,  alla  quale  io  V  ho  rapprefeo- 
*ate  *  £t  Dio  la  conferai . 

MSign»?  Qi  turno  Muratore ,  V 

< 

:  A  N.  S.  è  ftata  tanto  più  accerta  i'  offerJ 
JTY  ta  fattagli  da  V.  S.  della  perfona  del 
Signor  fiio  Ftatclla ,  quanto  pia  vera  hi  da 
riputarla  per  la  nocicia  nasuta  prima  della^» 

fua 
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fua  diU0 W vmirP^  di  q«efta  San- 
:taS<^l*e%^  - 
memoria  pè^U^Sp^M<>  3  cosi  la  • 
confedera  ^.^^^Pj^Wfrnc  loro 

gratitudine  ^8^^»*^^ 


ri fempre  .  " 

AlSkntrCM* 


PRctendo  ,  che  •MonffgiK^^—^  ■ . . 
eferciti  la  Aia  antica  amoreuòjezzay^r  v 
fodime  cordarmi  materia  d'impiegawnl  ' 
in  feruirio  di  pcifona  di  tanto  merito,  quan- 
to è  V.  S.  la  quale  sì  come  mi  ringratia  per 
ciò  con  poco  bifogno  delle  lettere ,  ch'io 
ferirti  tomamente  a  Milano  in  fuaraeco- 
mandatione ,  così  potrà  vakrfi4.i  mtecenoi 
«ni  confidenza  ,  &  fenza  alcun  mezo  in  nuo~ 
«e  pedoni,  &  efferficAàdifemeneaccet. 
tiflìmo  piacere .  Fra  tanto  me  le  oftero  4»  co» 
1C  /pregandole  dal  Signor  ogni  contento 


Al  Si$mr .  2{. 


ST  V.S.C  difporf  a  ài  mancare  quella  i*r* 
te  dell'opera  fua  .  cue  fonie  auuifa  hi  io 
eflère,  la  vedremo  volentieri  arderne  &  per 
Ufuo  valore ,  &  perla  qualità- della  materia 
è  nato ,  &  crefeiuto  vii  defiderio  non  ordina- 
rio di  vederla  tutta  perfettamente  finita .  Ha 
da  eflere  nondimeno  con  ogni  commodita  dt 
V.S.  la  quale  ft,  ch'io  fenta  più  ogni  oiorno 
lo  ftimolo  della  gratitudine ,  che  le  debbo  } 
Et  me  le  raccomando .  ' 


-  _* 
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lié,  .   lettore  del Card.  L*nfra*fa 

Al  Dottor  &. 

A  veduto  N.  S.  la  rifpofìa ,  ò  replica  ^ 
b  _  che  V  .  S  B  alla  lettera^  ch'io  le  CóriC- 
già  per  parte  della  Santità  fu*,  la.  quale*  si 
tome  Pama ,  così  intende  volentieri  ,,  che  ci- 
2h  continoui.  nella  (olita  oflcruanzaj  Se diuo- 
verfo  la  Santità  fua ,  &  dalla  fua  parer- 
ai ditemene  ne  le  darà  ali1  incontro  ogni  le- 
gaci all'occorrenze .  A  V.S.  io  giowro  " 
yrc  ^dòue  n'haurd  moda ,  &  fentirò  pi; 
«onftgueatc  mente  ,  chf  ella  fi  vaglia  atj^ 
che  ringratiandolà  in  tanto  dell'  annuncici» 
dsUc  buone  feficjrefto  ,&  me  le  race  ornando*. 

Al  Dottor  Benigni,.  ^f«£^ 

Dnm,*$ capi  tato,  fe  non*  hora  il  dupli* 
cato  d'ina  Jètrcra  di  V.S.  del  li  ir.  dà 
Kouembrc,  cfi'io  non  hò  redùtaicon  làquai-* 
le  rapprefentai  BnonHhdriizi,ch'elIa  Li  da- 
ti al  Dottore  Agoftino  Bruno  per  l'offitio  di 
. . . .  Et le  Bene  mi  pareua  già  di  non  doucr- 
mi  prometter  meno  di  lei }  intendo  nondi- 
meno con  molto  piacere,ch'elJa  habbia  comi 
probata  cosi  largamente  la  mia  opinione  co 
Pop«re?Er  per  mieftaxaufà  faro  più  difpofto- 
aigimiarle  ,  douen^Haurò  modo-,  «ioccalio^- 
aa.  EcDio  la  couferui ,. 
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"V*rìj .     . .  fH 


Al Signor  Luigi  Ortizt 


Rlfpomloper  parte  di  N.  S.  alla  lettera 
di  V.  S.  delli  17.  dJ  Ottobre  non  prc- 
Ucnuta ,  che  vltimamenre  alle  mani  di  fua 
Santità,chc  la  Santità  fua  protiiddc  volentic* 
ri  la  perfòna  di  Don  Francefco  Doria  del 
Canonicato  di  Vagliadolid,  &  de  i  benefici) 
/empiici  della  Diocefe  di  N.  &  per  nfpetto 
di  lei,  &  per  la  memoria  del  Signor  fuo  Fra- 
tello ,  che  tfa  in  Cielo  ,  Se  perche  crede  s  che 
la  gratia  Zìa  bene  impiegata  per  le  proprie 
conditioni  del  /oggetto.  A  V.S.  in  fpetie  da- 
rà fempre  S.  B.  ogni  fegno  della  fua  paterna 
dilezione ,  &  a  moi  Nipoti  maffime  Ecck* 
/ìaftia ,  farà  gtatie  all'occasioni  '  delle  quali 
non  farà  le  non  bene ,  che  V.S  faccia  auuer* 
tire  ,  quando  nafeeranno ,  ancorché  voglia  S* 
B.  che  qui  fi  conferai  memoria  di  loro  ;  fit 
Dio  U  profperi  fempre . 

»  l  •  • 

Al  Signor  Don  Diego  Centurioni . 

'      •    •  '  '         •  ,  •  »... 

L£  nuoue  che  V.S.  è  mofla  a  darmi  ili  fc; 
&  delli  Signóri  fuoi  Fratelli >  mi  fono 
fiate  accette  per  Paffettìonc  >  chef>órto  lóróV 
Se  più  accette  ancora  y  come  fegno  del  carru 
fcio ,  che  loro  piace  di  rendermene .  Io  forò 
la  mia  parte  con  l'adòpràrmi  inferuitiodi 
V.S.  fpetialmcnte  ,  fe  me  rie  faranno  préfeii- 
tate  l'occafiotìi  da  lei  il  a  quale  farà  all'incón- 
tro la  Ina  con  offerirmele  in  effetto;  viuendo 
jnatikncin  quella  Corte  vite  memoria  così 

reeen- 


iff     Lettevi  del  CMré.7jtnfr*nt»l 

recente ,  &  cosi  honorata  della  perfona ,  éfcf 
de!  merito  di  Monfignor  fno  Zio,  che  quan«-  ■" 
do  non  h  anelli  da  procurarle  ogni  bene  per 
canfc  priuatc ,  nai  parerebbe  d 'c (le  rne  tenuto 
tn  confideratione  delle  eaufe  publiche  j  Et  a 
V .  S*  mi  «comando  di  buon  core, 

A  a 

Al  ¥*dtt  R. 

N.  S.  hà  veduta  volentieri  la  lettera  di 
V.  R.  delli  i  j.  d'Aprile,  con  la  quale 
^.rapprefenta  la  fua  continuata  oiTernanza  , 
te  <U.  or  ione, giudicandola  ma  (Ti  me  tanto  ve- 
ti, quanto  viuamente  è  efpreflà  da  lei .  Alle 
pei  ione  del  Generale,*  di  Maftro  Gregorio, 
jécc  fua  Santità  1  fàuori  che  V.R.  sà  anco  per 
faucr irne  la  Rei  ig  ione  ,doue  faranno  Tempre 
lóggetti  degni  d'e/Tere  e  fa  Itati,  fé  faranno  fi- 
mih  a  lei  ;  gli  amie  rr rment  1  della  quale  ,  per 
il  Capitolo  Generale  già  finito ,  con  vniuer- 
fale  fati  sfai  rione  ,  non  fi  fono  communicatì 
da  fua  Santità  con  altroché  co'l  Signor  Car- 
dinal Protettore .  Tanto  nV  hà  commetto  la 
Santità  fua  di  rifondere  a  V.R.  in  fuo  nome 
Se  Dio  la  profperi  fempre. 

Al  Signor  Don  Pietro  De  fts , 

LA  medefima  volontà ,  ch'io  ho  moftra- 
to  vna  volta  verfo  le  «ofe,&  feruitio  ii 
V.  S.  inoltrerò ,  &  efereiterò  in  ogni  nuoua 
occafione,  che  mi  fi  preCenti  di  farlo,  perche 
conofeo  quella ,  che  It  porta  N.  S.  ifteflb 
couojpo  hmtinm&  a  imito  fuo,  fotti  però 
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più  tolto  a  comandarmi,  che  a  ringratiarmi, 
&  fieno  qiiefti  i*&gniJcI  cottcfe  animo  fuo 
rapprefentatomi  da  lei  con  tanto  affètto;  che 


offerendomele  di  corèi«fto  ,  Sq  le  prego  o- 


Do»  Maurilio 


NOn  ticeuo  come  nuoiic  fe  figmficatio- 
ni,che  V.  S.  m'inuia  delia  fuà  orrefia 
della  quale  io  haueua  giàxonceputa  vna  lar- 
ga opinióncima  ben  !e  riceuo  con  tutto  Vob* 
Ugo,  che  mi  contriene,  &  con  annuo  di  rico- 
nofccrle  co'l  farle  (eruitio  in  quanto  n'h auro 
modo  .  Certifico  intanto  V.  S.  che  il  titolo 
dell'  Abbatia  del  Parco  >  non  poteuacadere 
in  perfona  di  maggior  mio  gitfto  ,  che  nella 
fua>&  perche  sò  che  faremo  fempre  d'accor- 
do ,  &  perche  le  continue  occafioni ,  che  ha- 
tieremo  di  trattare  infieme ,  denranno  fom* 
miniftrarne  molte  a  lei  di  valerli  di  me  f  co- 
me dcfidero,&  la  prego  dJadcfiò,chc  le  piac- 
eia  di  fare  ;  «Et  me  le  raccomando  ♦ 

^  Al <^ir  Ottauio  Ferretti ,  > 

HAurò  in  confìderatìone  Soffèrte  ,  che 
mi  fate  delle  perfone  de  i  voftri  Pra- 
tili y  quando  vi  fia  occafionc  d' impiegarli , 
&:  a  quello  in  particolare,  ch'è  bandito,  ]  ro- 
curerò  di  giocare  fecondo  la  voltra  in:cutio- 
ne  >  fe  vedrò  d' hauerne  modo  In  tauro  mi 
raccomando ,  pregandoli!  dal  Signore  ogni 
contento. 

M 
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uf/  S;g»*r  Barnabeo  Crifpo, 

N.  S.  ha  letta  volentieri  la  lctrera  Hi 
con  l'auuifo  della  perfettionc  ,  che 
haueua  il  negotio  della  Crocei  Coi 
del  Signor  N  &come  volentieri  fai 
&  fauori  pure  a  lei ,  &  a  Cuoi  figli  j  così  hà 
commeflò ,  che  fi  tenga  memoria  particola- 
re delle  fne  domande ,  &  inftanze .  Io  pct|  " 
mia  parte  corrifpondero  alla  confidenza,d 
V.  S.  lì  compiace  d' haucrne  in  me;  Et  mcjf 

raccomando , 

Al  Padre  N.  '  ?" 

a 

M.  è  capitata  la  nota  del  titolo  ,  Se  delle 
Commenda  deftinaca  al  Signor  N.« 
ringratio  V.S.  della  nnoua  cortefia,che  m'hb 
vfacajalla  quale  sì  come  corri f^odo  pienamé- 
te  con  Inanimo,  cosi  procurerò  di  confon- 
derle anco  con  gli  eftctti  in  beneficio  parti- 
colarmente della  perfona  del  fuo  primo  fi- 
gliuolo ,  ch'ella  mi  raccomanda ,  Et  Dio  le 
conceda  ogni  vero  bene . 

Al  Signor  Duca  IT. 

^/T  Eli*  ifteflo  punto  ,  che  s' c  hauuto  au* 
X\L  uifo ,  che  V.  A.  fia  rifoluta  di  (trasfe- 
rirli a... iifpedfcedi  Ferrara  vii' ordine 
a  quei  Minilhi ,  che  la  feruano  ,  &  hooori- 
no  >  come  in  luo*o  ,  &  m  paefe  dou'  clli^ 
haurà  da  comandare  liberamente .  Et  sì  co- 
me 


Hi  Comp  limanti  vari/  .  r$ 
me  io  reputo >  che  chi  fi  trouerà  a  fenurla^ 
vfiirpi  V  offitio  mio ,  perche  a  me  toccherei . 
be  di  farlo  più  ch#  ad-ogn'  altro ,  fe  mi  foflc 
permeffb  di  lanciar  h  perfona  di  fua  Santità, 
<osì  Tiò  voluto  rapptefentarle  il  defiderio. 
che  ne  tengo  <  e  farle  riuerenza  di  qui ,  &  af. 
ficurarla ,  che  la  feruo  ,  Se  accompagno  con 
1J  animo  -,  &  con  preghiere  affettuole,  che  li 
fuoi  pi)  conati  /ìano  fauoriti  da  Dio  N.  S. 
Chi  prefenterà  quefta  mia  aJJ*  A.  V.  le  pre- 
senterà vn  breue  di  fua  Beatitudine ,  &  retto 
Cariandole  afFettuofamente  le  mani . 

Al  Signor  Mar  chef  e  N. 

SCriuo  a  V*  E.  a  Ferrara  per  baciarle  lo, 
mani ,  poiché  in  quel  luogo  mi  fi  prc- 
fuppotie  f  eh*  dia  debba  capitare  ìnfieme coyl 
Signor  Duca  N.  di  paffaggio  per ^wIM  iììa^ 
won  le  fermo  tanto  a  nome  mio  priiuto,qua. 
to  di  N.  S.  mèdefimo  ,  che  amandola  tene* 
ramenfle ,  ha  voluto  falutarla  per  mefco  ano. 
Nel  negotio  ,  per  il  quale  vanno  ,  è  petfuaft 
fua  Santità  ,  che  V  E.  V.  fia  per  fare  abondSU 
temente  la  fua  parte  ;  &  sì  come  la  Santità^ 
fua  ha  aperto  V  animo  fuo  con  infolita  inge* 
imita  nelle  cofe,  che  fi  trattano;  così  confi* 
da ,  che  da  S  .  A.  &  da  lei  propria  fi  fera  la 
sforzo  ranto  maggiore  .  Intorno  a  che  doiv'm 
do  dirle  altri  particolari  a  bocca  il-Sig.  Ci-  * 
dinaie  Spinola  ,  a  fua  Signoria  Illuftrifs.  mi 
riporto ,  &a  V.  E.  pregd  profferita  conti* 
mia  * 

Al 


DiC*mplimentiv*ry  ;  ;  Éff 


Al  Signor  Principe  di  San  S  cu  ero  .  * 

"  \    .  >i 

E9  Giunto  il  Sig  Carlo  Fratello  di  V.  S. 
Illuftrifs  il  qviale  ha  •»  educo  tanto  pìfi 
Tolentteri  N  S.  ifteflò  >  quanto  che  s'  è  nco- 
nofciuu  nella  fua  perfona  la  volontà  >  che-* 
porta  al  (cruirio  di  fua  Beatitudini  tutta  la 
loro  Cafa,  benché  fe  ne  riccuano  nuom  fegni 
ili  continuo  da  Monfig  il  Patrxàrc  ha  d'Ale - 
fandria.  AlPifteffo  Signor  Carlo  f  rà  afle- 
^nata  la  fua  carica  ,con  ficurezza  >  eh"  egli 
clebba  corrifpondere  all'  afpettaaon  >  che  di 
hri  mi' ue  ia  virtù  fua .  Et  sì  come  no  com* 
memora  V.  S  Illuftrifs  ia  fua  part  coiarej 
difpofirone  d' im  >iecarfi  con  h  Signori  Tuoi 
figliuoli  in  fexiure  a  fua  Santità  fenza  aumen 
to  iel  fuo  merito  ,cdi  quello  ,  che  hanno 
ac  juiliato  al  pred  tto  Monsignore  le  lunghe 
fae  (anche  j  Cosine  crollerà ìempfe  vna  pie- 
m.i  corrifpondenza  <^iri ,  doue  io  non  patirò 
fpetial mente,  che  defidcri  effètto  alcuno  del- 
la molta  ftima  iu  che  la  tengo  .  Et  le  bacio  ie 
mani . 


Alla  Sig.  Donna  Mìccia  di  Garden**  * 


J^s  che  riceuei  auanti  hien  3  nondimeno 
me  ne  fento  così  fauorito  ,  che  I*  occafione, 
che  non  ho  per  altro  di  replicarle  ,  piglio  Ji 
l'ingranarla  della  piena  dimoftrationc,,  ch'el- 
la fa  meco  della  fila  cortefia .  Debbo  anco 
xaJJcsrarmi  con  V*S.  Illuftrifs.  che  ne  i  Mo- 


I 
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Lettere  del  Card.  Lanfranco , 
•atteri  j  di  Padoua  fi  vedano  frutti  daH'o  u 
fiia ,  con  l' ofl'eruanza  di  guanto  da  lei  è*  fta- 
toperfuafo  con  pari  virilità,  e  pietà  j  la  qua- 
le haurà  vii  premiò  eterno  ih  Cielo  Et  <|iii 
baciandole  le  mani ,  le  prego  dal  Signore  o- 
gni  vera  contentezza .  .  :  :  isl 

LÀ 

Al  Signor  Don  Alfon/o  d 1  JEJte 


CO'l  moftiarfi  perfuafa  V.  S.  della  mia 
volontà,  &  farisfatta  di  quei  pochi  (e- 
i  >  che  mJ  occorfe  dargliene  nel  negotio 
ella  Commenda  di  Bologna  ,  ella  mi  rende 
più  obligato  a  fcrnirla  ,  bendi J  io  non  nt-> 
pofTa  efiere ,  nè  più  volentorofo  ,  nè  più  dif- 
pofto .  Cosi  mi  fono  dichiarato  co  1  Signor 
Caualiere  fuo  Fratello  ,  &  procurerò  di  ino- 
ltrarle con  gli  effetti  >  fe  n'  haurò  occafìoni, 
&  forze  pari  al  de/iderio  j  del  quale  douendo 
certificarla  il  Signor  Caualier  mede/imo  y  & 
rapprefcntarle  la  molta  ih  ma  fatta  da  me  de 
i  tuoi  amoreuoli  offici  j ,  io  non  mi  estenderò 
qui  ad  altro  y  che  a  dirle ,  che  N.  S.  sì  come 
Jià  riceuuti  benignamente  quei  fegni  d'oflcr- 
tianza  ,  che  V.  S.  $'  è  mofla  ad  imi  largii  3  co- 
sì benignamente  le  rifponde  co'l  Breuc  qui 
aggiunto  #  Et  le  prego  profpentà  continua. 

• 

Al  Vefcouo  di  Bijters  . 

DAI  Signor  Cardinal  Barberino  s  *  heb 
bc  vn  largo  teftimonio  della  volenti 
di  V.  S.  verfo  il  (cruitio  di  N. $.  quando  eli; 
parti  dalla  Corte  di  Francia.  Ilmcdefimi 

reite- 
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Di  CcmfU  memi  vtrijl  ìff 
reiterato  da  V.  S.  ifteflà  da  fiifìers  con  la  let- 
tera ,  che  m' ha  rime/fa  il  Ricafoli ,  duplica 
il  merito  fuo ,  del  quale  fe  ben  haueua  N.  S. 
tanta  notitia  y  che  baftaua  per  inclinarlo  a^ 
formare  vn*  honoratiifimo  concetto  di  lei,& 
per  difporlo  a  riconofcerla  con  fauori  parti- 
colari alP  occafioni  j  le  farà  nondimeno  ftata 
di  giouamento  non  mediocre  appretto  Auu* 
Santità  la  lettera  predetta  ;  la  quale  io  hò 
communicata  con  la  Santità  fua  ,  come  ferie- 
ta  non  meno  ad  effe,  che  a  me,  vedendo,  che 
quella  era  la  fua  intentione ,  &  che  còsi  con- 
ucniua  per  ogni  nfpetto  .  Io  so ,  che  neJl  oc- 
correnze ,  moftrera  S.  B.  dJ  hauer  gradite  le 
fue  offerte  coJl  valerfene,  Se  hà  d  1  perfuader- 
fi  all'  incontro  V.  S.  che  di  qua ,  &  da  mo 
fpetial mente  ella  haurà  fempre  ogni  fegno 
dJ  vna  vera  affettionc  j  Et  me  le  raccomando 
di  core . 

Al  Signor  fardintl  Valenti . 

NOn  riconofea  V.  S.  IUuftrifs.  più  JaJp 
me  ,  che  da  altri ,  il  bene ,  che  produ 
ce  coftl  il  Bando  ,  co'l  quale  $'  è  prohibita  1' 
Hefteria  a  gli  huomini  coniugati  y  ma  per- 
vadali bene ,  che  peruenirei  tanto  volcntie» 
ri  ogni  fuo  defiderio  fe  fofTe  potàbile ,  quan- 
to volentieri  effeguirò  fempre  ogni  fuo  co- 
mandamento .  Et  a  V.  St  IJlijftrifs.  bado  hiu 

miJmente  le  mani « 

-» 


1*4     Lettert  del  Cmd.  tanfrànet  l 
•  A  Mon  fìg.  GoHtrn*tm  A  *  Ancona  l 


NOn  pretendo  di  mettere  in  dnbbio  la 
buona  volontà  di  V  S.  ma  per  il  luo- 
go, che  tcn  o  ,  pretendo  bencj  ò  almeno  de* 
ndero  ,  che  in  certe  oeca  :oirì>  come  fu  quel* 
la  dell' arriuo  coftidcl  Signor  Cardinal  di 
Gi^iofa  ,  ma  fi  diano  le  nor»tie  che  mi  con- 
ueigono  per  far  meglio  il  feiuitio  di  N*S. 
V  interefle  del  quale  ,  &  non  a'tro  ,  mi  moC 
fead  accennante  qualche  cofaa  Monfignor 
di  Molfctta.  Di  f  neitrmi  Tenta  bifogno,non 
accade  ,  cne  V.  S.  fi  prenda  fai  a  hanrò  ben 
tanto  più  caro,  che  prenda  ogn*  occasione  di 
valerfi  di  me ,  quanto  ,  che  bafta  a  farmene 
flcfidcrac  molte  l'amòreuoierza  ,  eh'  ella  di* 
ce  A4  hauere  con  V  Eccellentiflimo  Sig.  Gio: 
Battifta  •  Et  Dio  la  conferai • 

Al  Signor  Duca  di  Feria • 

HO  data  la  fua  parte  a  N.  S.  del!' auuifo 
inaiatomi  da  V.E.  eh'  ella  fia  desina- 
ta a  rendere  IJ  obedienza  a  fua  Santità  in  luo- 
go del  Signor  Duca  fuo  Padre  ,  che  fia  in^ 
Cielo  •  La  Santità  ftia  si  come  haurà  caro 
ogn*  occafione  d9  honorare  in  lei  la  memo- 
ria dell'  ifteflb  Signore  ,  così  s' è  rallegrata 
diquefta  ,  &  J'cfTer  cosi  proffima ,  H  chc_> 
fia  maggiore  il  fuo  piacere  ,  Se  affetterà  pe- 
rò con  defiderio,  che  PE.  V,  vengni  ;  la  qua- 
le farà  certa  ■>  eh1  io  la  feruirò  con  particola* 
riflìmo  mio  gufto  >  perche  quello ,  che  non 

facc/H 
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Di  Complimenti  varif  *  1^7 
face/fi  per  li  meriti  fuoi ,  *  propri; ,  Se  pt~ 
terni ,  farci  tenuto  a  fare  per  V  obligo  ,  che 
m'impongono  gli offitjj della  fua  cortesia. 
Et  le  bacio  le  mani . 

Al  Signor  Conte  Guide  • 

REfta  perfuafo  N.  S.  chela  volontà  di 
V.S.  verfo  il  feruitio  di  fua  Beatitudi» 
ne  ,  Se  di  quefta  Santa  Sede  da  quella  >  eh'  ci* 
la  rapprefenta,  perche  oltre  ogn'  altro  iif~. 
petto,  ella  non  può  qua/I  non  imitare  gli 
efempi  frefehi  i'  altre  perfone  del  fuo  fan- 

f uc.  Però  si  come  ncll' iitetfo  tempo  era* 
ifee  la  fignificatione  ,  eh '  ella  s* è  mona  ad 
inuiargliene  per  mio  mezo  y  Se  ammette  la_* 
fua  legitima  feufa  jcosì  farà  difpofta  a  darle 
ali1  incontro  ogni  fegno  d*  vna  vera  paterna 
dilettone  ,  &  reputerà  ,  che  V.  S.  pur  meriti 
feco ,  continuando  di  fcruire  a  S.  M.  Catto* 
iica  in  Fiandra  .  Per  quello ,  che  tocca  a  me, 
io  so  per  quanti  titoli  mi  conuenga  amarla, 
&  {limarla;  ai  quali  aggiungendo^  l'obli, 
go ,  che  cleri  ua  in  me  dall'  offit io  ,  che  ìy  è 
piaciuto  di  paflar  meco,  Se  con  la  lettera  fua, 
&  con  la  viua  voce  del  Ferrari,  riceuerò  par* 
ticolar  contento  ,  eh'  ella  prenda  ogn*  occa- 
fio  ne  di  comandarmi.  Et  aie  Poffero  di 

.  r 

core. 

Al  Re  di  Francis . 

L»  Honore ,  che  V.  M.  mi  fk  con  {'  ha»ef 
in  confidcrauone  quel  poro ,  eh*  io  o  i 

J  3  prai 


Di 


I*  t    IaUM  del  C*rA .Ls»fr*nc*  1 
frai  a  fàuore  del  Vefcouo  di  Luflon ,  eccede 
tanto  più  il 'inerito  mio ,  quanto  è  più  rifo-. 
luto  apprettò  di  me ,  che  il  ieraire  alla  M.  V.  r  1 
debba  eflèr  mio  particolare,  Se  perpetuo  ofE- 
tio .  Però  sì  come  le  rendo  hurailiflìmc  gra- 
fie ,  eh*  ella  fi  degni  di  chiamarfene  fatisfàt- 
ta  ,  cosi  la  fupplico  a  credere ,  che  ne  mag- 
gior contento ,  nè  maggior  fauore  io  potrò 
t keuere  all'  incontro,  che  *  ella  perfeucrerà 
ài  comandarmi .  Et  a  V.  M.  bacio  r inerente- 
sneate  le  mani , 
*.**.. 

Al  CatttUer  Guerini  • . 

NOn  ha  alrra  obligationc  V.  S.  con  me, 
che  quclla^hc  l'impone  la  fua  coree-  ; 
fta  j  i  cr  cimo  della  quale,  riconofeq  3  cliJcl«- 
la  habbia  voluto  inuiarmi  nuoue  di  fc,&  del*  . 
le  caufcchc  l'hanno  molla  a  trasferirti  a  Fer 
rara .  Nella  fua  aiTenza  mi  farà  cari/Timo 
ch'ella  mi  dia  fegno  della  prefenza  dell'ani* 
mo,  co'l  feruirfi  di  me,  che  amandola  a  prò* 
f  anione  del  (ingoiar  merito  della  virtù  fua* 
non  vorrei ,  che  le  folte  inutile  la  mia  afFet- 
«  ione ,  &  ft  ima .  Et  me  le  ofFero  di  core .  I 

• 

Al  Signtr  D.  Antonio  di  Medici  J 

E*  Cortefia  difgiunta  da  ©gn'obligo  quel 
la ,  che  V.  E.  v  fa  meco  dandomi  parte 
ài  douei-  vfeire  con  l' armata  maritima  del 
Signor  Gran  Duca .  Di  che  sì  come  le  rendo 
particolari  gratie }  cosi  mi  rallegro  feco  del- 
l' ©ccanone ,  che  le  viene  ,  offèrta ,  d' accre- 
■  i  ice- 
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tt  Je  bacio  le  mani  #  *  tf»<U  comandarmi. 

/  nebbi  U  mia  parte  Zì  a}  II,uftrif$- 

«i  contri/tò  tanto  m       l        Ma  no*-» 

^^«Stóns1? dd,af«* 

,     partita  in  mi   ' .  ? 1  vno  > *  !' 
**e dipi"  J  veder"   c\r  a,tU  C°nfo,a* 

forze  corporSffifo  Ì  fallirà  dell^ 

<*°  Però  molte  gratie  ^  °  nercn' 

*  Meri  di  di&te^*!* 
tamcnte  1' amor  Jl£      i?e  ?imo  «fini- 

che  profe/To  di  portaTa,,™  ^ 
feruendo  a  V.  5.  Uiuftriftfc?  * J!  S^  W* 


Di 


io©    Lettori  iti  Card  Lmfru»  ti  « 
ta  ,  come  di  cor  cefo  vfaca  a  me  ftello  :  Et  le 
bacio  le  mani . 

Alla  Sfa  Mtrcfof*  Btnt  incili*  , 

Conferma , Se accrefee V.  S, in N.  S.  la 
fatisfattionc  ,  clic  ha  prefa ,  honoran* 
do  ,  &  impiegando  la  perfona  di  Monfìgnor 
I  Uciuefcouo  di  Rodi ,  con  rapprefenta  rgli 
la  fua ,  la  quale  Aia  Santità  rinuouerà  tauro 
piò  volentieri  in  lei ,  coJl  rinouare  i  fauori 
al  mede  fimo  Monfig  per  l*  occafioni,  quali» 
io.  è  più  pexfuafa  ,  eh'  egli  debba  portare  :  il 
Tuo  carico  con  intiero  kruitio  di  quella  San» 
taiede,  che  è  quello  ,  che  fi  pretende.  Da 
V.  S.  accetta  benignamente  iua  Beatitudine, 
le  grane ,  che  glie  ne  rende  ,  k  quali  dico 
nondimeno  douerfi  rendere  da  lei  inpr  mo 
luogo  a  Dio  Benedetto, che  le  habbia conce* 
Aiti  figli  ben  degni  d*  cflTer  fauoriti  dal  loro 
Priiici  e  con  fua  propria  la  ade.  £t  le  bacio 
ternani. 

Al  Sigmr  Cardinal  Ptrrent . 

t  .... 

IO  defittelo  bene  dJ  honorar  il  merito  del 
Signor  di  Frens  nelle  perfone  de  i  Signo.  < 
rifuoi  figliuoli';  ma  per  nilTun  rifperto  ha- 
ll rei  dato  loro  più  volentieri,  ogni  fegnod' 
ma  vera  afFettione.  che  per  il  comandameli.  . 
to  di  V.S.  IUuftrifs.  riceuutoda  me  in  luo*  * 
go  di  (ingoiar  fattore .  Ne  ho  hauuta  ratea- 
tila più  volontà ,  che  occafionc ,  non  gli  ha. 

55°**  ?«dut*  &  no»  dopò  4«  s'erano  ipedi» 
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DI  Complimenti  i)arif  ì  i  §Y 
ti  da  Nr  S.  &  in  luogo  anco  fuori  di  Frafcatfj 
<louc  non  m'  è  flato  concerto  d'  vfarg li  lc_j 
cortede,  che  loro  conueniuano .  Di  che  si 
come  mi  Tono  feufaco  con  loro  iftefli ,  così 
me  ne  feufo  con  V.  S.  Illuftrifs.  certificando- 
la ,  che  a  ni  (luna  cofa  fono  più  difpoilo,  che 
aferuirla  ,  &  chequefta  difpofirione  farà  in 
me  collante  >  &  perpetua  •  Et  humilmente  le 
bacio  le  mani  : 

Al  Signor  Cardinal  di  Gioìofa . 


Efebi  la  lettera  di  V.  S.  Illuftriff.  éi 

• 


poterle  inaiare  la  rifpofta  altroue ,  che  iiu* 
Francia  ,  con  fienrezsa  del  ricapito ,  nel  mo« 
tò  del  fuor  aggio.  Hora  eh*  è  giuntò  il 
tempo  dell*  oirdnYaiio ,  Tengo  a  nngrariai 
V*  S.  Illuftrifs.  del  fattore  ,  che  ricruei  da  lei 
Cón  le  nuoue  ,  che  mi  diede  di  fc  fteflà ,  maf^ 
ione ,  che  le  'ftimai  così  buone ,  come  fti  in* 
dmo  di  buona  fallitala  hfolutione  prefadi 
metterli  in  camino  cosi  lungpHo.  ftagionc_j, 
clic  comìnciaua  ad  eflerc  aliai  feruida>  &  de* 
fiderò  ,chc  fia  ftato  prttfpcro ,  &  felice  ;  À 
V.  S.  Illuftrifs.  non  dirò ,  eh1  ella  mJ  babbi* 
lafciato  difpofhflìma  a  feruirla  ,  perché  pre- 
fuppongo  >  che  ne  da  certa  s  ma  le  dirò  bene, 
chenilfun  fegno  piti  efficace  della  fuaaflet- 
rione  ,  8c  gratia  crederò  di  nceuete,  che  s'el- 
la  fi  degnerà  di  comandarmi .  Con  N.  S.  hò 
cornimi  meato  la  lettera  propria  di  V.S  ITIu* 
fhrifs.  donc  hi  letto  ciò  eh'  ella  fignifica  ,  Se 


crede  delle  cofe  di 


&  fentirà  grandini- 


m»  Lettere  de!  C*rd  L/mfr**c* . 

ino  contento ,  che  fi  verifichi  il  giudicio  eff 
lei  i  la  quale  non  vede  fu  a  Beatitudine  me» 
volentieri  in  Franca  ,  che  in  Italia  ,  perche 
fi  promette  ,  che  debba  efercitarc  il  fuo  zelo 
in  ogni  luo<;o,  e  che  il  fcruitio  iftcrtb ,  ch'el- 
la poteua  fare  alla  Sede  Apoftolica  eflendo 
più  vicina,  fia  per  farli  appreflb  S.  M.  fecon- 
do l' occorrenze,  &  bifogno  Io  bacio  a  V.S. 
Ulnftrifs.  humilmente  le  mani  /pregandole 
4al  Signor  felicità  continua . 

Al  Re  di  Frani  a, 

i 

Rlceuo  in  me  fteflb  il  fauore ,  che  V. 
s*  è  degnata  di  fare  al  Signor  Tiberio 
Muti  mio  Maftro  di  Camera  ,  concedendoli 
la,  por  rione  di  S.  Giouanni  Laterano  >  &  Ten- 
go cofeguentemente  a  rendergliene  humilif. 
Zme  gratie,  Se  a  confettarle  la  nuoua  obliga- 
cione,  che  le  fento  per  cjuefta  caufa  ;  la  quale 
sì  come  non  refteròdi  facisfare  fe  non  per 
mancamento  d'occafioni ,  cosiriceucrò  ixu* 
luogo  di  fornaio  honore ,  che  mi  da  accen- 
nato in  che  de  tirò  leni  ir  la  ,  &  obcdula ♦  £  ri» 
ner?ntemcnte  le  bacio  le  mani . 

'    [Al  medeftmo* 

Piacque  alla benignità^  N.S.  di  crearmi 
Legato  d*  Aui gnonc  nclfvltimo  Con- 
<;iftoro  .  Et  fe  bene  aVM,  debbo  euere  per- 
petuo feritore ,  Se  con  la  Legatione,  &  fcn. 
»a  ;  nondimeno  hauendo  ricenuto  queft'ho-l 

«ore  in  luogo ,  douc  può  effermi  accrefciuca 

nota- 

 .  . 
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Di Còmpliminti vtrìj  l  10$  1 
notabilmente  da  lei  >  pare  >  che  alla  mh  Ter- 
uitù  s'aggiuugono  nuoui  vincoli ,  &  ricerca 
il  mio  clebito  ,  ch'io  ne  dia  particolar  rag- 
guaglio alla  M. V  la  quale  io  luppl  coiiell'i- 
tempo  che  douendo  edere  cjuel  carico., 
in  perfona  tanto  diuota  alla  (ua  ,  e  che  vuol 
vaJerfi  di  foggetto  dependente  la  lei  in  s;o- 
uernarc  quello  Stato  >  fi  degni  li  comandare 
aifuoi  miniftri  là  vicini,  che  trattino  con 
tanta  cortefìa  verfo  i  miniftri  della  Legatio- 
ne  quanta  me  ne  promettono  gli  efempi ,  eh* 
io  hò  della  fomma  benignità  della  M.  V.  Et 
xiuerentemente  le  bacio  Je  mani . 


s 


Al  Signor  Card  mal  S.  Giorgi»,  'k 

A  V,S.  Illuftrifs.  fauorirc  fingòlarmcnte  1 
anco  nellfaflcnza  ,  Se  è  atto  <r  Immanità 
non  ordinaria  ,ch'ella  rallegrando/i  meco  co» ' 
sì  affettuofamente  della  Legatione  d'Aùigntf1 
ire  y  dia  titolo  di  difetto  -all'eccedo,  ch'io  ri- 
conosco nell'offitio^  del  quale  le  rendo  mol- 
ate gratie. Altrettante  glie*  jìc  rendo  del  Tuo 
cortefe  giudicio  ,  &  done  farei  jnhabile  aflb- 
luta  mente  a  foftcnerlo  ,  procurerò  dJ  habiti- 
earmene  in  parte  con  l'hauere  v.  S,  llluftrif- 
(una  in  stempio ,  come  V  hò  in  riuerenxa 
grande ,  della  quale  si  come  fono  difpoftif- 
hmo  a  darle  ogni  fcgnoco'1  ferùirla ,  così 
rhauerei  feruita  fpeciàl  mente  co'l  confìrma- 
rc  il  Dottor  Giulio  Leonelli  nel  carico  d'Au- 
ditor Generale  fe  il  negoriò  non  foflc  già  nel 
tcrminc^he  hò  detto  al  Sig.  Mnflferio  in  yo- 

ccjal  quale  ha  detto  fiinilmcte^he  alWftef- 

I  (  fo 


Digitized  by  Google 


104    Letteti  del  Card.  Lmfrdnce  » 
fo  Leonelli  giouera  l'auttonta  del  cornali* 
damentodi  V.  S.  Illuitrifs.  ncll'inftania  far. 
carni  da  lui  in  fecondo  luogo ,  Et  humilmen- 
te  le  bacio  le  mani. 


Al  Signor  <Srim  Duca  diTofcMt*. 

i 

0  ' 

IO  hauca  gran  caufa  d* honorarmi  della 
fpoataaea  gracia  fattami  dalla  benignità 
di  N.  S.  della  Legatione  d' Auignone.  Non* 
dimeno  l'eflèrfi  molla  V.A.  a  congratularfc- 
ne  meco  con  pari  corte/la ,  &  effetto,  mi  du* 
plica  Phonore;  del  quale  sì  come  riconofeo 
volentieri  quella  parte  da  lei ,  così  non  hau* 
xò  maggior  penfiero,  che  di  procurare  di  rea 
bermene  non  immcritcuole  coJl  feruirla  ^  Se 
obedirla  é  tanto  nel!1  occafioni ,  che  potette 
portarmene  la  Legatione  iitefTa ,  quanto  nel 
xeilo.Rcndo  fra  tanto  infinite  gutic  all'A.  V. 
dell  'humaniili mo  fuo  offitio  ^  Et  affettuofa^ 

mente  le  baccio  le  mani  « 

Al Signer  C*rdtm*l  Vi/conni 

SE  la  legatione  4»  Aui?none  mi  darà  co- 
modità di  awftrar  meglio  a  V.  S.  Illn- 
fiufs.  co'i  fctuirJa ,  la  Angolare  oflèruanza  , 
che  le  portOiini  palerà  di  douere  ftimar  don- . 
piamente  l'ho  nore  ,  che  me  ne  viene .  loia 
ringratio  intanto  della  fiu  cortefè  congram- 
Jatione .;  la  qnatc  si  come  me  P  obliga ,  così 
mi  rende  dchderofiflìmo,  che  V.l  MnftrifsJ 
difponga  di  me  ,  &  mtcomaivfc ,  Et  tamil.' 
mente  le  bacio  le  raa&i  * 

Al 
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M  Signrt  Cardinale  Aldobrandino. 

•  •  • 

NEH1  atribuirmi  &  fauofinmi  fi  confér- 
ma pili  tolto  V.S.  Illuftrifs.con  Ja  Aia 
«umanità ,  checo'l  mio  merito,  in  virtù  del 
-quale  io  non  haurei  ardito  pretendere  la  Le- 
gation  d' Avignone  j  Mà  sì  come  ho  donino 
accettare  con  alacrità  la  fpontanea  grana , 
che  s'è  degnato  N.  S.  di  farmene ,  cosi  con 
Ja  medefima accetto  la  cortefe  congratulatio 
«e  di  V*.  S.  Uluftrift.  &  ne  la  migrano  fenza 
finej^ertificandola,  che  ftimarei  doppiamen- 
te la  Legationc,  fe  m'habiUtanc  a  feruirla,& 
«llahà  giufta  caufadi  defiderarmi  qualche 
aumento  di  fòrze  ,  perche  non  poflò  cresce- 
re di  volontà  &  ode  man  za  verfo  di  lei .  Et 
humilmentc  le  bacio  le  inani . 


Al  Signor  Cardinal  SanCcfario. 


■e 


R Epurerò ,  che  la  Legatione  d'Àuigna-  ; 
ne  ni'honori  doppiamente ,  Te  mJ  ha-  1 
biiiterà  piti  a  feruirc  a  WS.  Illuftrifs.  la  qua* 
lenon  può  defiderare  $!oro  ià  me ,  che  quaU 
che  aumento  d«  forze,  hauendo  il  fuo  cumu- 
la la  mia  volontà ,  &  la  vera  oflejrtianza,  che 
le  portoj  Ringratiolà  intanto  della  nuoua  fi* 
gnificatione  della  fìià  humalhità  ,  che  s' c  de* 
guata  d#iniiiarmì  co'rrallegrarfene  niWQ.Ep 

iitmiuw 


•  —    «    -  -  f  *• 


\ 


V  - 


-  » 


zs>£  Lettere  del  Csrd.  Lanfrtnc»  ^  J 
Al  Signer  Cardinal  di  Cofcnxjt .  M 

E*  Nuouo  fauore  quello ,  che  V.  S.  IH 
ftrifs.  mi  fa  co'l  rallegrarli  meco  4c 
Leeatione  dJ  Auignone,  Se  ripartirmene  . 
indegno  j  Di  che  si  come  ferendo  infima^ 
gratie,  così  la  certifico  ,  che  la  Lcgatione  i 
l'ari  più  cara  ,  fe  m'habilkerà  più  a  feruir* 
V.  S  Illuftrifs.  anzi  nefluna  cofa  farà  in  pofe 
ter  mio  ;  la  quale  non  ftia  a  libera  difpofìtio^r 
ne  ,  di  lei.  Et  humilmcnte  le  bacio  le  raao&$r. 


*    Al  Signor  Conte  J7.  - 

• 

NOn  rifpondo  di  mia  mano  alla  lettera 
di  V.  S.  Illuftrifs.  delli  %6.  d'Ottobre 
per  l'nnpcdimento,che  riccuo  da  vn  freddoi^ 
grande ,  &  per  la  medefima  caufa  rifpondo'  ' 
breuemente  al  proprio  Sic.  Duca.  Vedo  la 
fua  continuatone  in  fauonrmi,  la  quale  me-  " 
«iterò  co'l  feruirla,  fe  ne  farò  habilc ,  Se  for- 
fè la  merito  in  parte  da  aderto,  perche  sò  fti- 
maria  quanto  contitene ,  &  mi  rendo  bea  fi% 
curo ,  ch'ella  non  Zìa  per  fiancarli.  H- Cardi- 
nalato dej  Sig. Principe  Mauritio  non  preme 
forfè  più  ad  alcuno,  ch'a  me ,  che  ben  conos- 
co la  qualità  dell'acquilo,  &  confiderò  tutti 
i  tempi  ;  nondimeno  farà  necefla^a ,  che  ap- 
pettiamo vnpoco  più  per  le  ragioni,che  feri 
uc  N.S.  ìfteflo  al  Signor  Duca ,  Se  le  dirà  più 
largamente  in  voce  Monfignor  Nuntio  j  le 
quali  si  come  fono  lcgitime,c«!Ì  ci  fediran- 
no a  comportare  indugio  con  minore  inv  ' 

puica* 
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patienza .  In  S.  À>  io  sò  ,  che  V.  S.  Illuftrifs. 
mi  (ara  cortefc  di  mantenere  è  &  confir* 
mare  l'opinione  dell'ofleruanza ,  &  diuorio- 
nc  ,  ch'io  le  porto  ;  Et  a  lei  non  dico  qui  al- 
\  tro,  fe  non  che  s'è  (limata  molto  l'opera  ve- 
ramente buona  >  ch'ella  hà  fatta  nel  partico- 
lare dell'Inquifitore  j  nel  quale  rimettendo* 
mi  al  fudetto  Monfignor  Nuntio  M  refto  ,  Se 
r  le  bacio  le  rxjanj,  v  .   ?  ^ 

*  * 

Al  Signor  Duca 

NOn  afpctta  V.  A. mede/ima  con  più 
lìdeno  di  me  il  giorno  della  promo- 
zione al  Cardinalato  del  Signor  Principe  N. 
ma  tròuandoil  N.  Sig.  nelle  difficultà^h^el- 
la  vedrà  per  la  fua  rifpofta;&  le  dirà  il  Nun- 
tio a  bocca .  Io  non  paflb  più  oltre  ,  che  af- 
fiorarla, come  V  aflìcuro  di  nuouo,  che  farò 
follecitatorc  continuo  del  negotio,  altretan- 
to  per  fatisfare  all'animo  »iio  ,  &  al  mio  de- 
bito ,  quanto  per  feruirne  a  lei,  come  perpe- 
tuamente farò  in  ogni  occorenza .  Io  confi- 
do /che  ne  farà  lontano  il  tempo  ,  nè  parerà 
*raue  a  V,  A.  vn  breue  indugio  s  ma/Time  em- 
endo tanta  volontà,  e  tanta  ftima  in  S.B.ver- 
fo  la  perfona  di  lei  ,  eh"  ella  delira  compor* 
tarlo  più  volentieri ,  anco  per  quefta  caufa s 
£t  le  bacio  affettilo famente  le  mani , 


II 

1 


s 


Al  Signor  Ctrdinal  VaUnti. 

Ara  Tempre  focile  aV.S.  Illuftrifs.di  per- 

f uadcHni, ch'ella  uoa  habbia  altr'animo 

.._„.....>  —  che 


1 

za  8     Letttridel  Card.  LsnfìaìuiZ  A, 
che  di  fauorirmi,  perche  ne  fono  già  per  fu  a- 
fo  dal  defiderio  ,  che  tengo  di  fcruirca  lei  , 
&  dalla  particolar  notitia,  Se  efpcrienza,  ch« 
ho  hauuta  fin  hora  della  fua  Immanità  j  per 
effetto  della  quale  si  come  ricouofcojch'elfa 
fi  fia  prefo  penderò  di  rapprefcntaraii  il  ùn- 
to delle  Monache,  &  la  ma  intenti  óne  per 
mezo  del  Dottor  Batio  ,  così  la  rendo  certa, 
che  Mia  fatto  fenza  bifogno  ,  Se  che  aniflu- 
na  cofa  farò  più  difpofto  ,  che  a  darle*fcgno 
della  mia  o Ter iunza  ili  ogni  occaflonc .  Et 
lente  le  bacio  le  mani  •  - 


umilm(  


i 


O  hò  cominciato  a  fcruire  a  V.lMnftrifs; 
per  continuare  mentre ,  che  haurò  Vita  $ 
le  bene  feopro  dalla  lettera  Tua  refami  da! 


o  —  r>     »  —  .  • 

temente  perfuafajhò  voluto  non  m  

rificarnefa  di  nuouo  con  l 'occafione  d'acom» 
pagliare  il  Breue  ,  che  farà  qui  aggiunto  per 
ieijdal  qualfVedràjchc  N.S.  no  potria  amar, 
la  con  maggior  renereiza ,  ò  maggior  affèt- 
to. A  V.  S.  ìllnftrifs.  io  repeterò  taute  Tolte, 
quante  m'occorrerà  di  fcrmerlé ,  ch'ella  no» 
e  per  hauere  Seruitore  alcuno ,  che  mi  Cupe» 
ri  di  volontà,*  d'o  (leruanza,&  l'ifteflo  deu- 
rà  pure  eflerle  confirmato  di  nuouo  da  Mon« 
fignor  Muntio  .&  dall'  Abbate;  nel  quale  non 
ftimerò  meno  da  qui  innanzi  il  nome  ,  e  ti- 
tolo ,  che  V.  S.  Illuftrifs.  gli  dà  di  fuo  feri- 
tore,  di  quello  ,  cheftimaflì  prima  l'eucr 
nato  di  Padre  pica©  di  «etici ,  9c  ch'io  amo 


Digitized  by  Google 


graiidcBÉwB^P^SMlinente  le  bacio  le 


V.  S.  Illudi 
to  pili  fcglullio  cèJI  darmi  nuoue  di 
sè  con  la  lettera  di  Lione,  quanto  chiappar* 
teneuario  ,  ocrJa;fitì|ólàrc  ò^e^w^:clif|9# 
le  porto;  alla  mia  quieterà  quale  ella  mi  ftà* 
bilirà  anco  più  Te  mrdàrìnuoui  fegni  di  c5* 
leraarmi  la  Aia  gratia ,  co'fdifporre  di  me  , 
èc  comandarmi,  À  chi  ha  hohorato  V.S.Uln- 
Urifs.  nel  viaggio  d'Italia,  connengono  lau- 
di più  tofto  di  giudicio  >  che  di  corte  (la  ,  & 
per  la  parte  >  che  tocca  a  i  Miniflri  di  quella 
Santa  Sede ,  io  poflo  anco  dirle  s  che  hanne» 
faputo  di  conformarli  tanto  meglio  con  l'in 
tendone  di  N.  S.  quanto  più  larghi  fono  fìa* 
ti  gli  h onori  i  fe  bene  quanto  al  S.  Cardinal 
Giuibniano  *  c  propria  di  S  S.  Iiluflnls.  la 
magnificenza.  Supplico  V.S.  llluftrifs.  a  te- 
nermi per  fuo  Vero  feruitòrc  anco  nella  lon- 
tananza .'Et  htunilment  e  le  bacio  le  mani  • 


»  » 


'  Al  Signor  Dnt*  Ai  Parma. 

COn  V'  .A.  mi  rallegro  grandemente  l 
eh*  ella  foffe  giunta  a  Parma  con  falli- 
te ,  ma  non  meno  là  ringratio ,  che  fi  degni 
J:  -~rftucrare  negl'Tffitij  della  fua  humani- 
!b  <tì  mecche  étfèmfole  fèmitorc  di  tan- 
rnanza ,  ftimo  an' infinito  tutti  1  fegni , 

laJi  ella  diraoft»  di  riputarmi  rak.Frà 

 _  u 
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del  Csrd.  Lsnfr. 


quelli,  che  l'À.V.  fi  degnerà  di  darmene 
comandarmi.  E  c  le  bacio  le  inani  •  . 


M  Signor  Trincipic  dell*  Mirandola  . 

IO  hauerci  defirlcrato  più,  che  V.E* 
fc  fatto  acquifto  d*  vn  figlio  mafelyo 
così  cominciato  a  ftabilirc  fa  fua  defa 
iz  ;  Ma  poiché  le  feroine  fono  anco!_ 
Dio.mi  congratulo  fcco  di  quella,che 
ta,  maffime  che  non  folo  non  cfcludc  la  fpc^ 
ranza  di  maggior  contentezza  , ina  più  tofto 
Paumenta.  Nella  parte  che  l'E.  V.  ha  vola* 
io  darmcne,riconofco  la  fofita  fua  abondan- 
tr  cortefia ,  alla  quale  corrifponderò  fempro 
co'l  feruirla  •  Et  le  bacio  le  mani     $  ]  >" 

AMonfig.VcJcouo  difolignam^  ^ 


i 


ri      >  lL  »  :  1  1% 


fòffc  <I 

ftinata  al  carico  di  Vicegoueruatore  di 
ieuenro,perche  haneuo  intefo  prima  qua- 
òflèro  le  fuc  conditioni ,  &  quali  in  parti» 


_  ,  "  ~ 

piacere  mi  rinoua  la  lettera  di  V.S.  con  u  fi-  , 
gnifìcatione  inaiatami  della  fua  cortcfia,alfe 
«juale  sì  come  corrifponderò  pienamente  co 
l'impiegarmi  in  fuo  fertntio  all'occafioni» 
così  Sfiderò,  chei'occafioni  iftefle  mi  fieno 
frequentemente  offèrte  da  le».  In  tanto  hd, 
caro  ,  ch'ella  habbia  cominciato  a  metter  te  . 
mani  ne  i  ncgotij  t  che  pendono ,  come  "» 
fucili ,  che  a  punto  cichiedetuno  l'opera 

"  feti 
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«J  perfona  pradlaas,,  &  zelante  della  conferua- 
w  tione  della  gitt^itti.one  ,  del  la  quale  sà  V. 
S.che  nifluna  éófa  preme  pin  a  i  Principi , 
EtDioIaprofpcriferapre,    ,  ,ks.;:  f 

AUonfigmrCMMcipU^ 


D-  Ell'amoreuole  animo  di  y.S.  fono  co J 
[ sì  perfuaf©,che  noi>ne  pretendo  munii 
tcftimonij.Però  quanto  era  meno  ncceflfario  * 
quello,chelfè  piaciuto  d'inuiarmene  con  Ice 
tcra fua  dalli  x$.  di  Settembre  , tanto  più  ne, 
la  ririgratio ,  &  l'aflìcuro  ,  che  ne  la  dngra- 
tierò ,  &  le  renderò  la  debita  gratitudine'con 
l'impiegarmi  in  fno  fcruitio,s*cJIa  fi  difpor- 
rà  cosi  di  valer:!  di  me  ,co.ne  le  piace  d'ob- 
tigjumi.  Et  me  le  raccomando  di  buon  cor^. 

*    «        ****  '  *  * 

,4/  Sigwr  Cardinale  Aldobrandino  .  , 

■   *  « 

L' Amor  paterno ,  che  N,  S.  è  per  dimo  - 
ftrarc  verfq  Ja  perfona  di.V.S.Iliuftrif- 
iìma  ,  con  l'opere  in  ogni  occorrenza ,  la  te- 
ftifica  hora  fua  Santità  co'l  Breue  qui  aggiu- 
to ,  che  è  rcfponfiuo  alla  lettera  frittali  da 
lei  in  annuntio  delle  buone  Fefte.Io  l'accom- 
pagno per  l'offitio  mio  ;  ma  niflun'altro  offi- 
tio  crederò  conucuirmi  più ,  che  il  feruire  a 
V.S.  Illuftrifs.  s'ella  mi.fauorirà,&  m'hono- 
reràdi  comandarmi.  Ér  humilmente  le  ba- 
cio le  mani,  !  . 


Al 
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M  Signor  Don  Giotumni  Vinti, 

COnofco  la  (olita  corre  fi  a  di  V.  S.  IIIii- 
ftrifs.  nelle  lettere ,che  le  piace  di  feri* 
uermi .  Et  sì  come  il  ringrariarnela  Templi* 
cernente  con  parole,djoilitio  troppo  in  feri o* 
xe  al  Po bligat ione ,  che  le  (èneo;  cosi  defidcro 
di  poterneb  ringratiarc  co'l  fcruirla  » 9c  ri* 
cruciò  in  luogo  di  nuouo  fauore  ,  che  me  ne 
i>na  offerte  l'occafioni  da  lei  j  alla  quale  ha* 
ciando  le  mani ,  prego  dal  Signor  ogni  pt©« 
fperità più  vera,  ? 

A!  Signor  Due*  diK. 

# 

S*  Io  farò  habrlc  a  meritare  i  6uori,che  mi 
vedono  daU'humanità  di  V.À.come  ne 
fono  deèderofo  ,  &  come  le  (timo ,  &  me  nJ 
honoro  Cerna  fine,ella  conofeerà  bene  di  non 
haucr  più  vero  fernitore  di  me,  nè  più  diuW 
to .  II  Signor  Conte  di  N.  m'aiuterà ,  come 
confido,a  dar  erariea  Voftra  Altezza  di  quel 
lo^ch'elfa  s'è  degnata  di  farmi  co'l  fwo  ritor- 
no, poiché  iono poffo  darglie'e  fc  non  inf  f- 
Ecicnti  ,  &  la  raguaglierà  della  pieniffim* 
confoli  ione ,  che  hà  ri  cernita  N.  S.  dalle  let- 
tere ,  &  da  gli  offiti  } ,  8c  dall'eshtbitioiii  del- 
l' A.  V.  la  quale  farà  fimilraente  ragguaglia* 
ta  da  lui  de  i  lunghi  ragionamenti ,  che  fono 

}>aflati  fra  noi  fopra  le  prefenti  occorenze.  Io 
a  certifico  folo  ,  che  premo  quanto  dcuo 
nell'aumento  della  fua  gloria,  &  che  in  que- 

Ka  parte  ffeci  «lucute  non patirò,  che  V.A 

  *fc 
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T)ì  Complimenti  vtrij  m  ,  ilj 

defideri  gli  effetti  della  fermai  mia>  si  come 
la  certifico  ancora,  eh'  ella  haurà  Tempre  vnJ 
aflòluto  dominio  di  quefta  C  afa  in  ri  o  ni* 
I  tione  del  quale  pretendiamo  li  Signori  aie* 
9  Zi  j,&  io,  ch'ella  ci  comandi  perpetuamene 
h  Er  con  ognJ  affètto ,  &  riuerenza  le  o^cio  le 
i  mani. 

\  Al  Sigxor  Duca  d'Vrbino . 

I 

>        Ara  imponibile  >  ch'io  manchi  dell'offi- 
\    ij  tio  uno  doue  fi  tratterà  del  fcruitio  di 
V.  A.  Ma  quanto  attribuifce  l' A.  V.  ad  altri 
«ella  buona  prouifione  ,  che  ha  fatta  Nollro 
Sig.  della  Cniefadi  Montcfeltro  ,  canto  to- 

f"'He  a  fe  ftefla  perche  a  lei  principalmente* 
à  hauuta  intentione  fua  B.  di  fanfare , 
;  tanto  le  rifponde  co*l  Breue  qui  aggiunto* 
»  Il  merito,  ch'io  non  hò  con  V  A.  per  quefta 
I  caufa  ,  defidcro  ben  ci*  acquiftarc  con  eletti 
\  della  mia  ftruitù  in  altr*  occafioni ,  &  confe- 
guentemen-tc ,  ch'ella  fi  degni  comandar- 
mi •  Et  qui  fra  tanto  le  bacio  le  mani  » 

Atti  Studici ,  &  Eletti  di  Mo  IfettM . 

N.  5.  conofeendo  il  bifogno  >  che  teneua 
cotefta  Chiefa  d'haucr  Prelati,  che  la 
I    goucrnatfe  con  xelo  ,  deliberò  di  conferirla 
nellaperfona  del  fuo  proprio  TheoIo<*o,nel 
I    quale  fon  parti  eminenti,  di  bonti,&  di  dot- 
trina ;  Ma  effendi  poi  ftato  proueduto  d'vn* 

altra  Chiefa  nella  fua  patria,  ha  pur  conti  - 
nuato 
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D/  Complimenti        . z  i  y  :  j 
gli  aunifi  di  Coftancinopoli ,  che  V  è  piaciu- 
to di  participarmi  ,  Et  fe  bene  del  negotio 

principale  non  è  poco  quello,  che  habbiamo  ? 

intefo  qui  dal  Signor  Marchefe  dJ  Aitona,io  T 

afpetto  nondimeno  il'  intendere  molto  più  h 

dalle  prime  lettere  di  V.  S.  Illuftriflfìma  alia  j 

quale  ,  &  alla  Signora  Donna  Myccìa  bacia  Y 

le  mani .  ] 

*  ^ .  9  .  •  I  '         '  ».  ■*  »        r  *      *      ,  i 

•  I  *    *"  * 

u#/     «or  Conte  di  N. 

NOn  debbo  accrefeere  V  occupationi  di 
V.  E.  ma  ne  anco  debbo  ditfìmulare 
ilnuouo  fauore  ch'ella  m'ha  fatto  conia 
lettera  fua  delli  6.  nèlafciar  di  rendergliene 
gratie.  USig.  Marchefe  dy  Aitona  ha  com. 
municati ,  Se  con  N.  S,  &  con  me  quei  parti* 
colari ,  in  che  !'  E.  V.  s* è  rimefla  a  lui  j  Ec 
perche  al  medefimo  Signore  s' è  detto  anco 
per  la  noAra  parte  quello  eh'  è  occorfo  y  io 
non  foggmngo  qui  altro ,  fe  non  che  fua 
Beatitudine  non  potria  effcr  più  perfuafa  di 
quello  ,  che  V.  E.  teftifica  di  nuouo  di  fe  ,  Se 
della  fua  volontà,  conia  quale  sa  giàefTer 
congiunto  ynJ  eminente  valore  •  Et  le  bacio 
le  mani  . 


Al  mede/imo  , 

HAurà  già  hauuta  V.  E.  la  rifpofta  ,  che 
fece  il  Signor  Marchefe  alle  lettere^ 
fue  ,  che  portò  il  Cornerò  eftraordinario  di 
Ferrara  .  L'ifteflb  Signore  c'hà  data  vltima- 
mente  la  parte  deltinataci  dall'  E.  V.  della^ 

COH«- 
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il  6    Lettere  del  Card.  I Anfratti* l 
corìtìnuatione  del  fuo  negotiato  ;  nel  qua  j 
già  e  certo  N.S.  che  in  qualunque  fuc«flò 
fcabbia ,  fi  farà  y(ata  ,  &  cfercitacà  da  lei  ?na 
prudenza  tanto  grande,  quanr*  è  grande  1' 
occafionc,  Et  le  bacio  le  mani  •  r 

Al  Signor  N.  : 


A">  Ran  caufa  haurci  di  ftar  contento  ,qna. 
VJ  do  V.  S.  Illuftrifs.  mi  promerteffe  (o- 
lo  dJ  auuifarmi  in  breue  il  fine  del  neg&tio, 
ma  co'l  promettermi  di  più  ,  ò  d;irxnt  fpc- 
ranza  fama  di  qualche  buono  effètto  ,  ella 
mi  duplica  la  contentezza,  la  verità  è  nondi- 
meno ,  che  quanto  confidiamo  nel  valore  di 
chi  tratta ,  tanto  di/fidiamo  della ..  ..  di  ma- 
niera y  che  fuccedendo  alcun  bene,  farà  'upc- 
riorc  ad  ogni  laude  il  merito  ,&del  Signor 
N.  &di  V.  S.  Illuftrifs.  alla  quale  hacio  Icj 
maui,  &  prego  dal  Signore  ogmielicità  più 


vera 


Al  medefime . 


1.  Metterà  diV.  S.  Illuftrifs.  defli  3.  he 
j  communicata  con  N.  S.  conforme  a 
iòlito  ,  che  fc  bene  è-relatiua  all'  dhteceden- 
te ,  &  contiene  poco  j  voglio  nondimeno 
che  fua  Santità  veda  di  continuo  la  parte^ 
eh'  eLla  fò  in  feruitio  delle  cofe  Aie  ,  aftinch 
non  perda  vn  punto  di  merito  appreflo  la_ 
Santità  fua  ^  la  quale  non  potrei  dirle  ò  quali 
to  ftia  oontcnta  ,  &  fatisfatta  di  lei .  Piace 
a  Dio  che  fentiarao  in  breue  il  fine  del  nego- 

f  tio  , 
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tio  ,  del  quale  $'  è  pur  difcorfo  lungamente 
di  nuouo  co'l  Signor  Marchete  Mtff  &  a 
Illulliifs.  bacio  le  mani  0 

il/  Signor  <N\ 

SE  bene  non  ho  cofa  particolare  da  dire  a 
V.  E.  non  sò  nondimeno  contenermi  in 
vn*  artoluto  filentio  j  &  le  dico  però  ,  che_> 
non  hò  lafciato  di  participare  con  N.  S  la 
lettera  fua  delli  3 .  benché  non  contenga  cofa 
di  momento  >  &  fia  remiiTiua  nel  Sig;  Mar- 
chefe N.  al  quale  mi  rimetto  anch3io;& 
aggiungo  ,  che  fua  Santità  non  deponi  fin* 
ali' vltimo  la  confidenza  y  che  tiene  iniei. 
A  fua  Santità  hè  prefentata  il  P.  Aìitonio  .... 
vna  lettera  di  V.  E.  che  glie  lo  raccomanda 
per  vna  penfione .  Gli  oftiti  j  dell'  E.  V.  fono 
fìimati  3  come  è  giufto  >  &  è  difpofta  la  San** 
cita  fua  a  fauorire  il  P.  Antonio  per  rifpetto  ; 
di  lei  >  la  quale  contitene  nondimeno  ,  che  fi 
contenti  della  volontà  per  hora  ,  non  eflen- 
doci  occafione  di  comprovarla  con  gli  effet. 
ti  >  Che  tanto  m'  ha  commedo  fua  Beatitu- 
dine di  rifponderlc  in  fuo  nome .  Et  a  V  E» 
bacio  le  mani . 

jiila  Signora  Vrfina  Volta  Campeggia . 

NOn  ricufo  le  cortefie,che  piace  a  V.5, 
dJ  v farmi  >  ma  ben  deiìdero  ,  eh'  ella 
mi  ii  moftri  cortefe  più  torto  co'l  comandar, 
mi ,  che  in  altro  modo  .  Del  prefente  >che 
r  c  piaciuto  d'  attuarmi ,  le  rendo  gratio, 
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li  8  Lettere  del  Card.  Lanfranco 
con  le  quali  non  pretendo  nondimeno  di 
tisfare  all'  obligo  ,  che  m' impone  .  Per&i 
fto  con  defiderio  tanto  maggiore  ,  che  V.jS. 
mi  dia  occafione  di  fatisfarlo  con  V  operai 
quanto  chJ  erano  già  fufficrenti  li  fuoi  meri- 
ti a  farmela  defiderare  ,  &  ad  obligarmi  su* 
feruirla.  Et  le  prego  dal  Signore  prof): 
tà  continua. 


.   A  Monfìgner  Patriarchi  d%  Aquileia .  m* 

a 

VOrrei  così  haucr  meritata  la  cortefia^i 
vfatami  da  V.  S.  con  1J  inuiarmi  l'ope- 
ra  di  Paolo  Veronefe  ,  come  1J  hò  ftimata,  6c 
la  ftimo  grandemente}  ma  godo  in  ogni  mo- 
do d'cflTer "in  obligo  con  V.  S.  perch'ella  de- 
uri  darmi  materia  di  fatisfarlo  co'l  coman- 
darmi ,&  io  verrò  a  fatisfare  invn*  ifteflo 
tempo  ad  vn  particolarismo  defiderio  ,  che 
tengo  d' impiegarmi  in  fuo  feruitio  ,  per  1' 
effetto  ,  che  già  produceua  in  me  il  merito, 
&  valor  fuo  .  Ringratiola  intanto  afFettuofa- 
mentc  del  dono .  Et  me  P  offero  con  tutto 
l'animo, 

A  Monfignor  dJ  Adria. 

£' 9  Conuenìente  ,  che  V.  ftima  la  gra^ 
j  tia  ,  che  N.  S.  le  ha  fatta  ,  ampliando 
l'Indulgenze,  che  le  concefTe  ,  ma  non  ha 
già  da  confìderare  l'opera  mia,  fe  non  come 
inferiore  alla  volontà  ,  che  tengo  feco  ,  del- 
la quale  non  patirò  ,  ch'ella  defideri  gli  ef- 
fetti ni  occafione  alcuna.  La  ringratio  u 
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tinto  dfcl  fuò  ctìrtefe  officio  j  &  prega  il  Si 
gaorc  fchela|>rof 


Al  Cauàliér  Guarirti.;: 
''  r     ricatti  ù.  ì\ 

r\  Emcritcrci  la  cortefe volontà>  che  V.  S: 
/  fi  contenta  di  portarmi ,  quando  noti 
ne  defiderafli  nuom  fegnij  Tuttauia  confeflb 
di  ftimar  quelli ,  che  mi  vengonSrda  lei  co- 
me fponranei,  à  proporti oné  della  molta  fti- 
ma  3  che  Accio  della  pérfona  ;  &  virtù  fua. 
Ringratiola  in  confeguenza  con  molt'affetto 
dell'  amoreuolc  lettera  Aia ,  nella  quale  m* 
haurebbe  V.  S.  accrefeiuta  non  poco  la  con» 
folatione  ,  che  ordinariamente  fuole  portar 
con  fe  }  quando  mJ  haueflè  offerta  qualche^* 
occafionc  d' impiegarmi  in  fuo  feriti tio  .  Et 
Dk>N.  S.  conceda  a  lei  ogni  profperità  più 
vera .  •   •  * 

Al  Signor  Ottattio  Renghieri . 


COn  ragione  fi  promette  V.S.  dim<_> 
nelle  cofe^che  appartengono  al  be- 
nefitio  i  &  ornamento  della  fua  perfona  y  &: 
Cafa  i  Però  fe  bene  nel  particolare  del  luogo 
del  Reggimento ,  non  poffo  prometterla 
quello  ,  che  non  è  in  mia  mano  ,  l' affittito 
nondimeno  ,che  è  ottima  la  mia*  volontà> 
della  quale  non  patirò  confeguentementc_>, 
per  quanto  farà  in  me  ,  eh'  ella  defideri  1*  o- 
pere  in  occafione  alcuna  .  Et  me  le  ofFero  di 
core, 

K  1  Al 


Di 


xio    lettere  del  Cétrd.  LMitfrMC* 
.  Al  Re  di  Trinci*  ,  . 

IL  Conte  Ferrante  Bofchc  tri  Cameriere  di 
N.  S.  che  porta  la  beretta  per  il  Sig.  Car* 
dinal  di  Claremonc ,  porta  anco  Breuc  di  fua 
Beatitudine  pcrV.  M.  &  ordine  divietarla 
da  parte  fua  ,  &  di  teftifìcarle  viiumente  la 
fua  /ingoiare  paterna  affezione  congiunta^ 
con  altretanta  ftiitia ,  nel  quale  offuio  farà 
ben  giufto  /che  la  M.  V.  riconofea  lo  fpiri* 
tò  ifteffo  di  fua  Beatitudine  •  Io  la  fupplko 
adegnarfi  di  fentirlo  anco  volentieri  in  quel 
Io  ,  che  le  dirà  della  riucrenza  3  Se  dtuotioae 
infinite,  che  io  le  |>orto  ,  perche  nè  dell'vna, 
tiè  dell*  altra  haurà  da  denderar  gli  effetti,  s* 


m 

I 

comaudameuti .  Ec  humilmcnte  le  bacio  le 
mani. 

s 

Alla  Regina  di  Trancia . 

NOn  fono  habilc  ad  cfplicare  Poffjer- 
uanza  ,  &  diuotionc ,  eh*  io  porto  al- 
la perfona  ,  &  feruitio  di  V.M.  tuttauia  deb* 
bo  dargliene  quei  fegni ,  che  mi  vengono 
concedi  per  1*  occafioni   Al  Conte  Ferrante 
Bofchcrti  Cameriero  di  N.  S.  che  porta  la 
Beretca  per  il  Sig.  Cardinal  di  Claremonc^ 
porta  anco  vn  Breue  di  fua  Beatitudine  per 
V.M,  con  ordine  di  vietarla,  hò  fatta  inftan. 
za ,  che  le  rapprefenti  P  vna ,  &  V  altra  ,  pei 
«kfiderio,  che  la  M,  V.  fi  degni  d'hauerla 
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In  qualche  conGderatipne,  Se  di  tenerla  elèr» 
citata  per  quello  che  le  prometterà  di  me  la 
mia  pòca  habihtà .  Era  lui  riportandomi, 
refto ,  Se  le  faccio  humilmente  riuereazav 


Alla  Sig.Dfteheffk  di  Mantova, 

"     .•  \,       •  ■ 

DEuo  ben  rallegrarmi  con  V.  A.  «Iella.* 
proraotione  del  Signor  Cardinal  fuo 
figliuolo  per  rilpetto  di  lei ,  ma  debbo  ralle*: 

r armene  anco  per  rispetto  mio  proprio, 
queft*onitio  ho  creduto  nondimeno ,  che 
fia  per  fuccedermi  di  fupplir  meglio  co'1  me» 
zo  della  perfona  del  Conte  Aleifandro  Ran» 
goni  Cameriera  di  N.  S.  che  venendo  a  po  r- 
tar  la  Beretta  al  Signor  Cardinale  con  Breue 
difua  Beatitudine  «nco  per  V.  A.lerapprc- 
fenterà  il  mio  contento  ,  &  l'accrefcimento* 
che  riceue  daHJ  ima»inatione  del  fuo .  Però . 
fupphco  I*  A.  V.  a  degnarli  di  fentirlo  con  la 
folita  fua  Immanità,  Se  a  perfiiaderfi  d' haue» 
re  pochi  feruitori ,  che  nt*  aiianzinod'  offer- . 
uanza  verfo  lei ,  ò  liano  più  difpofti  a  mo-  ( 
Ararli  tali  con  I*  opere ,  Et  qui  Fra  tanto  le 
bacio  le  mani . 

Al  Signor  Cardinal  Gonzaga \ 

•  *  * 

N.  S.  foedifee  a  V.  S.  Illnftrifs.  la  perfo-  \ 
na  del  Conte  Al  diandro  Rangoni 
fuo  dameriero  con  la  Beretta  Cardwafitia, 
il  cjualelc  renderà  il  (olito  Breue.  Le  farà 
anco  riuerenza  da  mia  parte,  Se  le  rapprefen^r 
terà  l' infinita  contentezza ,  eh'  io  lento  dì 

»    V  —  -  —    _ .         .    •      —        _  • 
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1%%^  Lettere  del  Card.  Zanfratt, 
rcderl a  aggregata  al  Sacro  Collcgic 
tanto  l' ho  richiedo  ;  benché  mi  lì 
affai  pienamente  in  quefta  parte  co'l  Corri* 
ro  ,  che  l' intiiai  il  proprio  giorno  della  prc* 
motione  .  Et  a  lui  riportandomi  però,  refto, 
&  Je  bacio  humilmcnte  le  mani . 

Al  Signor  Principe  Ài  Munto»* .  ./  t 

INuiando  N.  S.  il  Conte  Alertandro  Ran- 
gone  filo  Cameriero  a  portare  la  Berecta? 
al  Sìg.  Card,  io  Vhò  richiefto  a  baciar  le  ma- 
ni in  mio  nome  a  V.  A.  a  Ha  quale  mi  reputò' 
©bligato  a  dare  nuoui  legni  della  mia  lenii* 
tù  in  ogni  occafione  y  bench'io  mi  perfuada^; 
ch'ella  ne  fia  Tempre  certa  ,  &  farà  conforme 
al  foliro  della  fua  humanità,che  le  piaccia  di 
gradir  Poffitio .  Del  Cardinalato  del  fudetto 
Signore  non  fcri/D  al P  A.  V.  parendomi  di 
fatisfer  pare  con  lei,  fcriuendone  al  Ser*nif- 
fimo  SaDuca  Se  che  douefle  efle rie  cosi  nota  la 
mia  allegrezza,  come  note,  &  apparenti  era- 
no le  caufe  .  Me  ne  congratulo  tuttama  adef- 
fo  per  alPhora,  rendendo  certa  Voftra  Akcz* 
za  ,  che  in  nefluna  co  fa ,  m'eferciterò  nè  con 
maggior  contento,  nè  con  maggiore  ftudio, 
che  in  feruire  alla  Sereni/lima  fua  Cafa  3  & 
per  quello  ,  che  occorrerà  alla  fua  perfona  • 
Et  le  bacio  le  mani . 


Al  Signor  Due#  di  Sauois . 

\T ^ne  coftì  l'Abbate  Vifconte Camcriero 
V    diN,  S.  conia  Beretta  per  il  S.  Card. 

con 
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con  la  quaPòccafione  gli  ha  fua  B.  commèflò 
che  vinti.     A.  a  fuo  nome  ia  ciedenza  del 
Breuc  ,  che  deurà  confégnarle .  S'io  preten- 
dellì  di  rapprefentar  intieramente  all'A.V.  li  , 
confolatione ,  che  lènto  del  Cardinalato  del  ; 
fudetto  Signore,  pretenderei  cofa  impoflibi  •  1 
le  ,  ne  batteria  ,  ch'io  haueflì  commodità  di  \ 
fcriucrle  ogni  giorno  j  Per  ciò  mi  vaglio  di     ^  \ 
quelta  a  farle  riuerenza  femplicemente  ,  &  ai 
certificarla  di  nuouo  ,  che  la  mia  ofleruantC 
?erfo  lei ,  &  verfo  il  S.  Cardinale  ,  &  il  mio 
defiderio  di  moftrarla,  &  efercitarla  con  Po- 
pere  j  è  tale ,  ch'io  non  ammetto  d'  efter  fa-  - 
perato  da  altri  in  quefh  j>arte ,  conforme  a 
quello,  che  ho  pure  richieito  l'Abbate,a  diri 
lepiù pienamente  in  voce.  Et all'A.V.  bacio 
afitttuofamente  le  mani .    *    \  r*    .  >r**  - 

»  '4 

Al  Signor  Cardinal  di  Sauri*  • 

POrta  a  V-  S.  Illuftri  fs.  la  Berci ta  Cardia 
nalitia  l'Abbate  Vifconte  Cameriera  di 
N.  S.  il  aliale  le  prefenterà  il  folito  Breue,  &  » 
adempirà  l'altre  commiflioni,che  tiene.  Te-  , 
ftificherà  anco  a  V.  S.  Illuftrifs  l'affetto  del- 
la mia  feruitù  ,  la  quale  le  non  fofTe  grande,  ; 
&  eftraordinaria  per  altre  caufe  ,  tale  deuria  c 
effere  per  la  proportionc ,  che  deuo  hauer'  io 
co'  meriti  di  lei  ,  .con  la  quale  douendo  fup« 
plire  più  a  pieno  V  Abbate  fudetto .  &  le  ba- 
cio humilmente  lemani  • 

♦ 

s 

- 
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Al  Signor  Prìncipe  del  Piemonti  .  f 

L A  venuta  dell1  Abbate  Vifconte  Carne* 
riero  di  N  S.  che  porta  la  Beretta  al  S. 
Card.  Fratello  diV  A.  mi  porge  occafìone 
di  rauuiuarme  nella  Tua  memoria ,  8c  grariàj 
la  quale  io  non  lafcierò  di  meritare  così  eoo 
l'opere  fcniendola  ,  come  pretendo  di  meri- 
tarla  con  l'oflcruanza  dell'animo,  fe  non  per 
mancamento  d' occaflone  •  Nel  fudetro  Sig. 
io  vedo  il  Cardinalato  con  fommo  piacere , 
perche  fra  V  altre  caufe ,  farà  vn  nuouo  vin- 
colo della  mia  feruitu  con  la  Scremflìma  lo* 
ro  Cafa  i  la  quale  m'honorerò  grandemente, 
che  V  A.  li  degni  d'cfcrcitareper  lamia  par- 
te .  Et  le  bacio  le  mani . 

Al  Signor  Cmu  di  Vademont . 

DAI  Breuc  qui  aggiunto ,  &  più  pie- 
na  mente  dalle  lettere  del  Signor  Baret 
ci ,  vedrà  V.  E.  la  confolatione ,  che  ha  pre- 
fa  N.S.  de  i  nuotii  indici)  di  pietà,&  d'oilèr- 
uanza ,  ch'ella  ha  inaiati  a  5  B.  la  quale  non 
fi  prometteua  tortauia  menod'vn  Principe 
della  Cafa  di  Lorena ,  ornato  di  tanta  virtu  , 
amato  da  fe  con  particola!  arfètto .  Verfo 
la  perfona  dell'E.  V.crefcer  però  tanto  l'amo 
t  paterno  di  tua  Santità ,  quanto  crefeono  i 
meriti  di  kij  alla  quale,  perche  deurà  fcriue- 
re  lungamente  il  Ridetto  Signor  Barctti,a 
me  non  refta,  che  dirle  di  più ,  fe  non  che  ri. 
ceucròper  fauore,  ch'ella  picnda  qualch'oc- 
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cafone  di  comandarmi .  Et  le  bacio  k  mani» 

Monfignor 1  Honoratè  Vifconte *  K 

lf  TJ  V'  vero ,  che  al  Sig.  Cardinale  di  Santa 
X  Cecilia  diede  buona  inteotione  N.S.  di 
prouedere  V.  5  di  gouerno;me  non  delibe- 
rò già  di  prouederla  per  bora  di  quello  di  Ic- 
&  fi ,  done  è  poco  tempo ,  che  (i  troua  Monfu 
«*!  gnor  C  uribne  Ferarefe .  Non  pofTb  accettar 
À  ,  perciò  l'vffitio,  che  V.5.  s'era  motta  a  pafsar 
)»  meco  per  foprabondanza  di  corte/la  j*ma  ao* 
fltf  cetto  bene  la  fua  afFetttone,con  animo  di  cor 
to1  risponderle  fa  perpetuo ,  &  di  inoltrarglielo 
ientf  con  l'opere  iti  ogn'occafiotie  di  fuo  feruitio  ► 
aitf  F    Et  me  Sofferò  di  core  • 


a» 

»i 


>f  J  $/£»0r  Matchefe  di 


MI  cumula  V*  E.  nuoui  fattori  di  coiu 
tinuo ,  de  i  quali  haurà  ben  caufa  di 
jno$  reputarmi  non  immeriteiiole^uando  io  hab 
0t  bia  così  oecafione,  come  hò  defìderio  d  fer- 
S i'w  uirla,  &  corrifpondano  all'animo  l'habilitàj 
aliale*  &  le  forze .  Io  le  rendo  gratie  5  che  fi  (la  de- 
rQ  prinfi  onata  di  congratularfì  meco  deHa  Legatione 
nta  S  d'Auignone  *f  collocata  fpontaneamente  nei- 
tt0,  Ve  la  mia- per  fona  da  N.  S.  nella  cjuale  tiene  PE. 
anco ft  V.  vn  dominio  così  libero,  &  affo  luto  jC'h'ef- 
)  crefcc*  la  ha  da  (limare  altretan^o  fuo  >  quanto  mio, 
:uraf^    ogni  aumcco^chc  ricetta»  £t  le  bacio  le  maax» 
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ai 6     Lettere  del  Card.  L rinfranco' t+m 
Al  Signor  Duca  di  S /tuoi a  . 


I O  ftimai  tanto  il  fauore,che  V.A.  fi  degnd 
di  farmi  nella  venuta  a  Roma  del  S  ~ 
nofrio  Muti ,  che  mi  fono  riconofeiuto  ol 
Jigato  a  rendergliene  nuoue  graue- 
prefente  ritorno.  Da  lui  intenderà  l'À.V.chc 
più  per  la  qualità  3  che  li  communica  PefTet 
fuo  feruitore,che  per  ogni  altro  rifpetto  j  _ 
ho  mancano  Jj  da:  quclIJaiUj:o  allccofefiij 
che  è  flato  in  mia  facoltà  di  darli .  Ma  si 
me  confetto  di  non  hauer  fatto  cofa,che 
bia  proporr  iene  alcuna  co'l  defideno  ,  &  de- 
bitorie tego  di  feruirea  Jei;così  riceuerò  in 
luo^o  di  fommo  honore,che  V*  A,  perfette* 
ri  di  comandarmi,&  rcfti  perfuafa  di  non  ha*£ 
uer  perfona  in  ouefta  corte,  della  <juak  pofla  " 
difporre  più  liberamente  ,  che  di  me .  Che 
quiftà  tanto  le  bacio  le  mani.  ..<:<-*  f 

■•     !  / 
Al  Signor  Duca  4'  Vrbinù . 


QVei  fegm,che  non  dò  a-y.A.d'vna  ve* 
ra ,  Se  /ingoiare,  ofleruanza  >  lafcio  di 
^"ciarle  per  mancamento  à'  occafione, 
non  di  volere  j  Ma  sì  come  non  pretendo  à9 
eiTer  ringratiato  di.  quello  ,  che  faccio  per 
mio  debito>così  nonactetto  l'offitio  dell'A. 
V.  le  non  come  effetto della  fua  foprabonda* 

ria gì ano  ben  lei,  cne  fi  degni 
d'haucre  in  qualcne  ftima  ogni  dimortratio* 
ne  anco  tenue  del  la  feruitù  mia  ;  la  anale  sì 
come  farà  la  medefuna  in  tutte  le  occafioni . 


cosi 
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Di  Complimenti  vari/  .  xty 
così  procurerò,  che  riefca  maggiore  di  fe 
ftefla  in  quelle  fpetialmente,  che  puì  preme- 
ranno all'A.  V.  e  tanto  hò  detto  più  a  pieno 
jk    in  voce  al  Configlicr  Emilio  ,  quando  m'hà 
fb    refa  l'humaniffima  lettera  Tua  .AVA.  bacio 
i    con  ciò  le  mani,  pregandole  profperità  con- 
li   tinua  • 

i'  Al  Signor  Cardinal  Doria. 

i  ' 

V Orici  poter  indouinare  qual  fia  Tinteli- 
rione  di  V.  S.  Illuftrifs.  in  tutte  le  co- 
?    fe,per  efcquirla,  non  afpettati  li  fuoi  coman- 
j     d  amen  ti.  Il  negotio  delle  Monache  Difcalze 
t     finì  in  bene  ,  come  redo  per  1J  vltima  lettera 
di  V.  S.  Illuftrifs.  elvella  ha  poi  faputo  j  la 
quale  non  pretendo,  che  mi  ringrati  j  con  al* 
,     tro  di  cofa  ,  ch'io  faccia  per  lei ,  che  col  di  Im- 
porre di  me  in  ogni  occafione  .  Io  non  abban 
dono  il  negotio  del  Signor  Horatio  Doria  > 
benché  non  manchi  delle  fue  difficoltà ,  & 
potrò  facilmente  auifare  Vi  5.  UUiftrifs  con 
le  prime ,  della  finale  deliberatione  di  N.  S. 
In  tanto  le  bacio  humilmente  le  mani ,  pre^ 
gandole  ogni  felicità  più  vera . 

Al  Signor  Cardinal  San  Cefario . 

IL  Signor  Marchefe  Sannefio  mJhà  dupli- 
cato con  la  viua  voce  il  fauore,  che  è  pia- 
ciuto a  V.  S.  Illuftrifs.  di  farmi  con  la  lettera 
refami  da  lui,  di  che  le  dò  particolari  grane. 
Ai  mede/imo  Marchefe  jxi'è  parfo  d'haucr 
dichiarato  così  bene  l'animo  mio  verfoli 

K  6  fuoi 
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218       Lettere  del  Card.  Zanfrantt-jfèjBM 
fttoi  intereffi ,  che  mi  conuenga  di  hfetarej^ 
che  V.S  Illuftrifs,  n'habbia  relatione  pia  tOyjr 
fto  da  lui, che  da  mejche  le  non  Pamafle  &yi£ 
afrectione  antica,  che  ha  le  fuc  precife  caufe, 
Paniere* ,  &  (limare!  grandemente  per  la  fb- 
Ja  dependenza ,  che  tiene  con  lei,  &  ne  darci 
tutti  li  legni  pòflrbifi ,  come  fono  per  darne 
etfettiuamente  in  quello  ,  che  palla .  Et  hu- 
xnilmente  le  baoiolc  mani  ^ 


Al  Signor  Cardinal  Farne/e  , 

DEI  nuouo  fauore ,  che  V.  S.  Illuftrifs, 
s'è  degnata  di  farmi  col  mezo  di  Mori 
figlio*  1*  Abiure  Farnefe  t  le  rendo  affèttuofe 
gratie,  perche  non  tanto  m'houora  ,  quanta. 
mi  conloia  del  di  (piacere,  che  per  kr  mia  o£* 
fcrnaiiza  mi  conuiene  fentire ,  di  vederla  al* 
lontanar  pili  da  Roma  .  Io  refto  con  vna  vo- 
lontà cosi  ardente  di  feruire a  V.  S.  1  iluilrifs. 
che  non  poflbno  effermene  offerte  occadom 
così  gradi,  che  no  le  fiano  inferiore.Et  sì  co* 
merci' ingegii  ero  di  penetrarle  per  non  la- 
feiame  pafsar  e  ociofa  alcuna  ,così  è  fuperfluo 
thJ  io  dica  a  V.  S.  Illuftrifs.  che  riccueròa 
nuoua  coafolatione  ,  &  nuouo  honore,  qua*  V> 
lunqut  volta  ella  im  comanderà t  Et  hmuik  j 
mente  le  bacio  le  mani  ♦ 

M  Re  dì  Franerà 

m 

Otthaurà  dato  poco  aumento  aTl'a£  jl 
X>i  firtrionCjchc  N.S.  por  rana  già  al  Sig. 

Card.  Barberino  il  ceftimoRÌo,  che  hà  rice«» 

 '  -   *  _  ! 

fi 
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D;  Complimenti  1/arij  . 
t    uro  da  V.  M.  della  fua,  Se  della  fatisfattione, 
»     ch'egli  ha  data  di  fé  nel  tempo  ,  che  hà  rife- 
'r     due  o  nella  fua  Corte  .  Il  che  ha  apportato  a 
f     S3*Ia  confolatione.ch'clla  vedrà  per  il  Brcue 
\     qui  aggiunto  .  Alla  M.  V.  rendo  molte  gra- 
i     rie  di  quella,  che  s'è  degnata  di  fare  all'iftef- 
(      fo  Sig.  reputandola  fatta  a  me  fteflò  per  l'in- 
i      terefle  y  che  bò  nella  fila  perfona  ,  &  le  me- 
defilile  le  duplico  delPhonore  ,  che  conferi* 
fee  in  me  medefimo  co'l  moftrarfi  così  per- 
fuafa,  &  così  denta  della  mia  dinoti/lima  fer 
uitii,  come  m'ha  detto  in  voce  il  S.  Cardina- 
,  le  .  Et  le  bacio  riuerentemente  le  mani  ♦ 

Al  Signor  Cardinal  Sforza  % 

_  TX  Ella  cortefe  volontà  di  V.  S-  IHuftrifs. 
verfo  dì  me ,  fono  così  ficuro,  che  mi 
pare  di  riconofcerla  anco  nel  filcntio  ;  Et  fe 
per  alcuna  caufa  hauelìi  pretefe  3  ò  defidcra- 
te  lettere  fue,  da  che  ella  partì  di  Roma,non 
faria  ftato  per  altro,chc  per  riceuere  qualche 
fuo  comandamento .  Ringratiola  però ,  che 
le  fìa  piaciuto  di  favorirmene  adefTo  3  Se  dì 
qualificar  più  il  fauotc,  co'1  darmi  parte  del- 
l'efito  felice  del  negotìato  eo*!  Sig.  Co:  di  S. 
Secondo  ,  del  quale  s'io  non  haueffi  pur  data 
parte  a  N.  S.  per  l'ordine  minatomene  da  V, 
S.Uluftrifs.Phaurei  fatto  per  il  defiderio^chc 
conobbi  in  fua  Santità,  da  r  primi  attuili  del- 
l' accidente,  di  vedere  il  fine ,  che  hora  n'hai 
intefo  con  vn  piacere  non  ordinario.  Con  V. 
S.  Illuftrifs.  io  mi  congratulo,  &  detta  quic-t 
te     della  fatis&ttioue  i  che  gliene  ritolta, 

t 
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230  lettere  del  Cari  Lanfranco. 
&  le  ricordo  ,  che  in  aflenza ,  &  in  pre(cnz|rl 
doma  efserccosì  proprio  fuo  di  comandaci!? 
mi ,  come  ne  ha  vii'  autorità  piena  ,  &  -^-^ 
luta .  Et  humilmente  le  bacio  le  mani  • 

Al  Signor  Cardinale  Sfondrato . 

I Faucri  di  V.  S.  Uluftrzfs.  hanno  tal  forzi 
di  confolarmi,  ch'ella  negandomeli,  mo- 
itreria  forfè  di  curar  meno  la  quiete  d'vn  ve- 
ro feruitorc  j  Ma  io  conofeo  bene,  che  il  far- 
meli è  foprahondanza  della  fua  humanitàj  iJc 
in  quefto  titolo ,  Se  non  altamente  riceuo 
quellojchc  mi  porta  di  prefente  la  lettera  fila 
di  Beliagio  ;  del  quale  sì  come  le  dò  infinite 
£ratie,cosi  la  certifico, che  procurerò  di  ren-  ^ 
dermene  no  ì  immeriteuole  ,  s'ella  fi  degne-  f 
ri  d'efercitare  l'autorità  ,  che  ha  in  me/Sc  di^ 
comandarmi  ,come  ne  la  fupplico,&  di  pren 
derne  fpefso  nuouc  occasioni .  Con  N.S.  Jbò 
adempito  l'otfkio  impoftomi  da  V.  S.  Uhi- 
ftrifs.  con  altretanta  latisfattione  di  S.  B. 
quanta  è  la  fua  paterna  volontà  verfo  di  lei . 
Et  humilmente  le  bacio  le  mani* 


-  Al  Signor  Cardinal  tanti* 

REfto  già  perfiiafi/firao ,  che  V.  S.  Illa- 
ftrifs.  mi  conferai  nella  fua  gratia  an- 
co in  afscnza,perche  s'io  non  lo  meritati"  per 
altro ,  lo  merito  pei  la  ftima  (ingoiare ,  che 
ne  faccio  ;  Vorrei  bene  .ch'ella  me  ne  defse 
fegni  più  fpefso  co'l  comandarmi,  che  in  tal 
calò  farebbono  più  perfetti  i  fuo*  fauorì  &, 

mi 
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25/  Complimenti  vari/.  i)i 
mi  fi  renderebbe  meno  di/ficile  il  tollerare  la 
priuatione  della  Aia  prefenza  ,  benché  mi  te- 
peri  tal  difpiacere  la  certezza  con  che  vino  , 
dell'amor  Aio,  &  quella  che  argomento  in 
lei  dell'infinita  ofseruanza  s  che  le  porto  ,  la 
quale  produrrà  Tempre  effetti  non  inferiori  a 
le  ftefsa  ,  purché  corrifpondp  in  me  la  fa- 
coltà alla  volontà  ,  che  hò ,  Se  haurò  perpe* 
tuamente  difciujrla.  Et  humilmente  le  ba- 
cio le  mani , 

Al  mtdefimo* 

N ÈIP  Yltimo  Gonciftoro ,  che  fu  alianti, 
hieri,  N.  S.  Creò  Cardinale  rEilecto, 
diStngonia3  il  Vefcouo  di  Claremont3il 
Generale  di  San  Domenico^il  Principe  Mail* 
litio  di  Sauoia  ,  8c  D.  Ferdinando  Gonzaga  , 
£c  per  compiacere  ,  a  quei  Principi,  che  han* 
no  deaerata  ,  &  procurata  la  lóro  efaltario-" 
ne  a  quefto  grado  }  &  perche  col  Pefaltarli , 
hà  creduto  di  fare  il  fcruitio  di  D:q,&  di  que; 
fta  Santa  Sede .  A  V.  S.  Illuftrifs. -ne .dò  par- , 
te  per  Pinterefse  publico,3c  perch'elio:  inteiir 
da,che  tanto  refto  d' efercitar  fcco  Ja  mia  par  ; 
ricolariflìma  ofseruanza  ,  quanto  non  ne  hò; 
occafione  ,o  modo  ,  Et  humilmente  le  bacio 
le  mani.     :    .      <  .>     •  . .    -      ;  :'\> 

i  r 

Al  Signor  Cardinal  Aldobrandino . 

LAf  ciò  y  che  il  proprio  Marchefe  Sanaci 
fio  tcftifichi  a  V.S.  Illuftrifs.  quali  fic. 
no  fiate  le  mie  parti  nel  fuo  negotio  ;  nel  > 
.•ì  clinic 


x  j  t    Lettere  del  Card.  lanfrÀnct . 
cjualc  hh  rapprefentato  di  continuo  a  me  ùe£* 
fo  aucl  viuodcliderio  di  V.S  Illuftrift,  di  ve- 
derlo terminato  in  bene  ,  che  conobbi  a  pun- 
to nella  lettera  fua  delti  14.  d'Ottobre.  II  fu- 
cefso ,  che  ha  poi  hauuto  ,  farà  già  arrioato 
allanotitiadi  V.  S.  Illuftrifs.  per  altra  via  ? 
Et  a  me  bafta  di  dirle  ,  &  di  certificarla ,  che 
potrò  più  tolto  mancare  ad  ogii*  altra 
che  all'  offitio  di  Tuo  vero  Cernitore .  \ 
confcfso  di  fentirmi  tanto  più  tenuto,  tt 
ro  più  fegnalato  è  il  nuouo  fauore ,  che  V.S. 
Illultnfs  s'è  degnata  di  farmi  vltiman* 
co'l  mezo  di  Monfiig.  Benino  ,  &  della  le 
ra  refami  da  lui;  Di  che  rendendole  afifectuo- 
jfe  gratie,  a  V-  S.  Illuftrifs.  bacio  humilvaett- 
te  le  mani. 

Almedefimo* 

MI  duplica  V.S.  Illuftrifs.  il  fauorc^fee 
mi  fece  quando  comandò  ch'io  la 
feruufi  ne  gli  intererti  del  MarchefeSannefio 
co'l  chiamarli  contenta  dell'  opera  eh*  io  gli 
hò  prefhta  ;  con  la  cjuafe  non  pretendo  tur* 
tauia  d'hauer  fatto  pili  di  quello  ch'io  do  ne- 
lla ,  ne  prererrieiio  in  conseguenza  d' eftèrne 
ringraciato  da  lei ,  che  gradendo  ftiman- 
doic  cofe  piccole ,  m'obliga  più  alle  grandi, 
&  obliea  fe  ftefTa  ad  Uonorarmi  con  nuoui 
comandamenti  in  nuouè  occorrenze .  Dico 
I*  iftelTo  in  quanto  all'  aumento  del  mio  de- 
bito per  quello  ,  che  appartiene  alia  vacanza 
del  già  Dottore  Honorato  Marchefi .  Et  hti- 
mihneute  bacio  a  V,SC  lUuOafs,  leroani,  ri- 
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Di  Complimenti  varij  .     %  j  5 
;   pagandole  feliciffimele  profiline  fefte ,  con 
ogni  altra  profpeatà  più  vera  • 

I  Al  Signor  Cardinal  terrone. 

TRóppo  fauore  mi  fa  V.S.  Illuftrifsco'l 
ricordarli  della  mia  feruitù  3  la  quale 
haurei  nondimeno  defiderato,  ch'ella  hauef- 
fe  honorata  anco  co'l  comadarmi  •  Ch'  ella 
foflè  giunta  con  falute  alla  Corte,  me  ne  ral- 
legro  fommameitte,  doucudo  mailime  la  fua 
prefenza  efferui  così  vtile  /  come  v'era  defi- 
derata,  &  me  ne  rallegro  ancora,  poi  che  mi 
perfuaJo ,  che  la  cortefia  che  V  S  IHuArifs. 
vfa  meco  per  I*  ordinario  ,  le  farà  piaciuto 
d'vfare  fpecialmente  co  '1  conformare  nel  Rè 
vxon  la  grauita  del  fiso  teftimomo,  l'opinione 
'nfethe  come  credo  porta  di  già  dell'infinita  mia 
diuotione.  Supplico  V.  S.Iiluftrifs.  a  coi^in, 
uarmi  la  fua  gratra  y  che  allettando  con  aui- 
'  '  dita  le  lettere  di  Parigi ,  che  fi  degna  di  pro- 
mettermi >  refto  %  &  le  bacio  humilmente  le 
mani . 


A  Mprifignor  Arciuefcouo  di  Salerno  •  k 

NOn  è  poca  confo jatione  la  mia.,  che 
S.  habbia  giudicata  la  volontà  ,  che 
tengo  feco  i  quella^  che  veramente  c,  perche 
non  cedo  a  perfona  alcuna  in  amarla^  iti- 
maria  ,  &  defidero  di  jferuirla  in  tanto ,  che 
mi  pare  d'efferc  meno  vtile  a  me  lteflo,  meri* 
tre  che  fono  imitile  a  leij  Ma  non  potè* 

uauo  certo  hauwe  altr'efito  di  quello ,  che 

ha». 
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z  j  4   lettere  del  card .  Lanfranco 

Manlio  hauuto  le  cofe  della  promotioné 
co  con  li  cinque  luoghi  A  V.S  io  haurà 
femirfempre  ,  come  procurerò  ,  ciucila 
nofea  dall'  opere  j  Se  quando  non  lo  face 
per  il  Tuo  merito,  &  per  gli  oblighi , c" 
ili*  hi  impoftì  con  la  fua  cortefia,  lo  r 
pgc  ciarle  occafione  di  continuarmi  Kanioif 
Aio  ,  del  quale  mi  confolo  %  Se  honoro  graa* 
ckmentc  •  Et  me  l' offero  di  core .  P>Ì0Ì< 

All'  Jnquijhore  di  Tarino  » 


SE  per  P officio  in  che  V.  R.  fi  «oliami 
forte  facile  il  giudicare  del  fuo  merito, 
potrei  giudicarne,  ÌTenza  pigliare  errore,dal|II 
hauer  cominciato  N.  S  a  volerli  bene  già  vn 
pezzo;  Hò  perciò  dc/ìderaro  digìouarlr  1 
prima  ,  eh'  ella  m*  habbia  tmnifeftata  lai 
alFettione  ,  con  offerte  di  tanta  amoreuolc 
2a ,  quanta  n*  hò  riconofeiuta  nella  Icttera^fcp 
fua,  delle  quali  sì  come  mi  valerci  occorren* 
do  ,  così  mi  farà  molto  caro ,  eh*  ella  fi  va-! 
glia  fimilmentc  di  me j  che  ringratiandola^ 

del  cortefe  <}fi#iQ ,  redo,  5:  me  le  raccOmaa*** 

do. 


Al  Signor  Gianetto  Spin ola . 

m 

• 

RIconofco  la  cortefe  volontà  di  V.S.  an- 
co nel  (ìlentio ,  onde  non  accetto  ,  co- 
me neceflaria  ladimoftratione  che  l'è  pia- 
ciuto di  farne  meco  con  la  lettera  fua  .  La_> 
r  ngratio  bene  con  tant'  affetto  ,  quant'  è  la 
fìima  in  che  tengo  l' cfler  amato  da  lei  j  Ia^j 

quale 
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g$ale  certificatile  trouèrà  fcmprc  in  me  vna 
piena  corrifpondenza  d*  animo,  Se  per  quan- 
to mi  farà  concerò  dalle  mie  forze  ,&  ope- 
re. Erme  le  raccomando  di  corr,  predane 
dole  falute  ,&  contento ,  *  & 


41  Signor  frincip  $ tomi.;, 

m 

Ì.O  hò  fentita  per  ogni  rifpetto  la  lunga  af- 
fenza  di  V  -  E.  da  Roma ,  ma  i'  hò  Tenti- 
ta  fpetialmente  per  le  caufe ,  le  quali  mi  ral- 
legro r  che  fieno  celiate ,  Se  ch'ella  mi  dia_* 
Speranza  così  propinqua  del  ritorno  ,  perche 
riftorcrò  il  danno  co'J  feruirla ,  ò  almeno 
co'J  farle  conolcer  meglio.da  vicino  la  parti . 
colariffima  volontà  „  che  ne  tengo .  A  V.  E. 
::jdò  gratie  intanto  del  fauore ,  clie  l'  è  piaciiu 
ro  di  farmi  con  Poifitiofa  lettera  fua,  &  maf. 
fìme  co»!  rendermi  più  memorabile  la  foleij- 
nità  delle  prefenti  felle,  con  il  ior  cortefe  an- 
nuntio  j  In  cambio  del  quale  pregandole  o- 
j$ni  profperità  più  vera ,  refto ,  &  le  bacio  le 
jnani ,  * 


Al  Signor  Don  Carlo  Boria . 


DElle  profperità  di  V.  S.  Hluftrìfs.  fento 
la  mia  parte  deli'  allegrezza  al  pari  dJ 
©gn* altra  perfona  più  affettionata  allafua. 
Et  come  ni/luna  maggiore  poteua  forfè  fuc- 
cederle  di  prefente  di  quella  ,  che  Dio  le  hi 
conceda-,  concedendole  vn figlio  mafchioj 
così  me  ne  congratulo  aftettuofamenteicco, 
con-  defiderio  d' hauer*  occafione  di  rinoua» 
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i  j  é     lettere  del  Card.  Zanfranei  l  '*  t 
re  fpeffb  fimili  offiti  jcon  lei ,  8c  perii  me<te* 

fimi  ,&  per  altri  telici  miteni  menti .  Rin- 
gntiola  intanto  »  che  fé  fia  compiacii 
commu  ni  carmi  la  Tua  contentezza  •  Et 
ciò  le  mani,  ^ 

:  '  f 

Al  Signtr  Cardinal  Dori*.  #J 

C>  Redc  V.  S.  Tlluftnfs  quello ,  che  è  ve- 
J  io  ,  credendo  ,  che  le  fne  profperiti 
inj  portino  vna  piena  contentezza,  (calcar 
cjuali  sì  come  reputo  molto  principale  l'ac- 
cptìfto  del  interno  Nipote,  che  Dio  le  hi  con- 
<  *r  :  >  cosi  ma  ne  congratulo  (eco  con  ognfr 


afferro  maggiore.  Co'l medefimo ri 
V.  S.  liluftrifs.  &  della  pane,  che  s'è  degna- 
la di  darmene  ,  &  dell'  opinione,  che 
tu  della  mia  offeruanza  ,  Se  fenutù .  Et 
nùlmente  le  bacio  le  mani  •  . 

Al  Signor  Principe  delU  Roeell* •  • r  ?; " 

IO  non  ammetto ,  che  V.  E-  m$  habbia  o-' 
bligoper  cofa  alcuna  ,  òhe  fia  vfcitada 
ine  nei  negotio  dell'  accadimento  del  Signor 
Marehcfe  fup  figliuolo  con  la  Signora  Dia- 
na mia  Cugina  ima  ben  mi  danno  materia 
di  rallegrarmi  doppiamente  del  fucceffo  gli 
offittj  pieni  di  cortefia ,  db*  ella  hi  voluto 
paffar  meco  in  quefta  occafione  j  la  quale  re- 
pntèrò  più  felice  per  me ,  s*  haurò  tanta  ha- 
btlità  di  femirea  lei ,  &  al  Signor  Marchcfef 
«dalla  Cafa ,  quanta  amor  ita  >  Se  confidenza 

t'acatóc  loro^i  comandarmi,  JEUndo  ut-' 
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A. 


Umtnti  vartf .  %  3  *r 
molte  gratie  ali*  E.  V  della  larga  o& 
lerta  ,  che  mi  fa  della  fua  affettrone';  alla^ 
quale  si  come  fono  per  corrifpondere  piena, 
mente  ;  cosi  V  haurò  da  meritare  con  altro, 
che  con  parole  ,  purcKe  le  forte  habbiano 
qualche  proportione  con  l' animo v  JEt  reflo 
baciandole  le  mani  >  &  pregàndo^piwfpea- 
ta  continua , 

Al  Signor  Marche/e  di  Caffeine  fere  || 

L  contento,  eh*  io  fentiua  dello  ftabihV 

 mento  del  matrimonio  concili fo  fra 

V.  E.  &la  Signora  Diana  mia  Cugina,  ha 
dato  notabile  aumento  lacortefe  lettera  di  ' 
lei,  con  la  quale  dimoftra  dJ  hauer  fatto  nel- 
la perfona  mia  V  acquifto  ,  eh*  io  cònofeo  dJ 
lxauet*£atto  nella  f  iia .  Io  fento  per  vna  par- 
te ,  quél  che  porta  il  vìnco/ò  della  parentela, 
&  so  per  V  altra  d'hauer  portato  a  V.  E.  vna 
vera ,  fe  ben  tacita  aftettione  a  prima  anco  d# 
hauer  hauuta  occafione  di  mamf  ft.trla  in  al- 
cun modo  .  Però  sì  come  honorcrò  fem.rrc 
in  lei  co'l  feruirla  ouel  merito  ,  eh*  vna  vol- 
ta ho  giudicato  degno  d'  effer  honorato  da 
ogn*  Yno  ;  così  rìceuerò  per  fauore  ^  eh'  ella 
cominci  da  ade/Io  a  difpor  di  me  ,  &  a  com«  ] 
mandarmi .  Et  le  bacio  le  mani . 
* 

Al  Sig?ior  Don  Carlo  Carafa . 

N"  Ella  perfona  di  V.S  io  ho  da  confide- 
.  rate  non  folo  le  qualità  ,  che  fono  in 
lei  *  come  communi  alla  Cafa ,  ma  quelle  di 
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l  j  $  Lettere  de  l  Card,  tan frane*  2 
più,  ch'ella  riconofce  dalla  virtù  dia, che 
no  confeguenze  fue  proprie  ,  &  particolari./ 
Però  si  come  haurò  ad  adoprarmi  in  teruirio 
di  V.S.  per  caute  anco  aliene  dalla  parentela, 
che  s'è  contratea  fra  noi  Se  il  Signer  Mar/ 
fc  fuo  fratello ,  così  pretendo  f  che  * 
ella  habbia  vna  libera  confidenza  di  coman- 
darmi >  la  quale  (ia  poi  in  facoltà  fua  d'eterei* 
tare  per  occaiioni.che  fi  pretenderanno.  Rin* 
gratiola  intanto  della  fignificatione ,  che  hà 
voluto  inuiarmi  della  (ìia  volontà  I  la  quale 
io  reputo  bene  altretanto  vera ,  Se  fincci^ , 
quanto  è  amoreuole,  &  correte,  Et  reftò; 
gandole  dal  Signore  ogni  piena  coni 


Al  Signor  Cardinal  Spinelli  ?;] 

NAfce  dalla  folita  Immanità  di  WS. iS 
Iuftnfs.  ch'ella  fi  congratuli  mectf 
dell'accafamento  della  Sig.  Diana  mia  Ctt* 
gina  co'l  Sig.  Marchefe  di  Caftelueccre  ,  Sé 
le  ne  rendo  gratie.Er  sì  come  l'intendere  che 
fra  V.  S.  Illuiirifs.  Se  V  iftcflb  Signore  pa/Ii, 
vna  congjuntione  così  ftretta  di  fanguc  \  & 
d'amore ,  fa  ch'io  habbia  da  honorarmi  più 
della  parentela  i  così  mi  tento  pi»>  A*  T^ero- 
fo  per  l'iftefla  caufa  d'efler  fauc  rito  da  lei  le 
i  fuoi  comandamenti .  Et  humilinciuc  le  ba- 
cio le  mani . 

Al  Signor  D.  Ce  far  e  d3  Aualos . 

DEll'accafamento  del  Sig.  D.  Giouantii 
figlio  di  V.     IUuftrifs.  con  la  S.  An- 
drea* 
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,  15/  Complimenti  vari/ . 

i  dreana  di  Sangro  ,  mi  congratulo  tanto  più 
i  affettuofamente  con  lei  ,  quanto  maggiore 
i  feopro  Wlère  la  fua  propria  fatisfattioiicj  aila 
i  quale  de/ìdero,  &  prego  uuoui  accrefeimenti 
ogni  giorno  .  Ringratiola  intanto  del  fauore 
che  l'è  piaciuto  di  farmi  con  la  partecipano- 
ne  del  fuccefib  ;  la  quale  m'era  forfè  domita* 
fe  fi  confiderà  V  affetto ,  eh*  io  pongo  nelle 
t:ofe  fue ,  benché  la  riconofea  ,  &  nceuaper 
dimoftratione  della  fua  abondaute  cortei. 
Et  le  bacìo  ie  mani  • 

Al  Rè  di  Francia. 

E*  Inferiore  ogni  dimoftratione  eftrinfe- 
f  ca  all'allegrezza  ,  che  déue  fentire  in- 
trinfecamenteogn'vnOjChe  Dio  N  S.  habbia 
ftabilita  meglio  la  fucceffione  di  V.  M.  co'l 
fecondo  figlio  ,  che  le  ha  concedo  .  In  me  fi 
congiongono  con  le  caufe  publiche  le  prilla- 
re della  mia  feruitii ,  &  diuotione  ,  &  è  im- 
po/Tìbile  però,  ch'io  le  efplichi  la  pieniflìniii 
contentezza,  che  n'hòfentita.  Pofib  ben 
fu  pplicare  la  M  V.  a  credere  ,  che  ni /Timo 
defideri  più  di  me  le  fue  profperità  j  anzi  ne 
la  fupplico  con  tanto  maggior  confidenza  , 
quanto  pitì  difpofto  io  fono  di  non  lafciar- 
mi  auanzareda  alcuno  in  procurare  il  fuo 
Real  ferii it io ,  s'ella  fi  degnerà  di  comandar- 
mi- Ethumilmente  Je  bacio  le  mani / 


Alla 


4,40   tette» del  Card.  Lanfranco  «  • 

x 

Afta  Regina  di  "Branda  %       •  . 

VEngo  a  congratularmi  con  V.  M. del 
nuouo  dono,  che  Dio  hà  fatto  non  pili 
a  lei,  che  al  mondo  nel  fuo  felice  parrò,  con- 
cedendole il  fecondo  figlio  ;  Ma  sì  come  e 
ftraordinario  l'acquifto ,  così  non  mi  cono- 
feo  {ufficiente  a  rapprefenrarlc  1  infinita  at- 
trezza ,  che  ne  hò  preGi .  Io  fpero ,  che  la 
fucceflìone  della  Corona  di  Francia  già  feli- 
cemente (labilità  co'l  mezo  di  V.  M.  fia  per 
liceuerc  ftabilimento  anco  maggiore  j  Er  ri- 
cordo alla  M.  V.  con  ogni  riucrenza  ,  che 
della  mede/ìma  dmotione  che  non  mi  lafcia 
tacere  in vrf giubilo  cosìvniucrfaIe,piocu- 
rerò.  Tempre'  di  darle  ogni  altro  fegno  co'l 
feruirla.  Et  le  bacio  humiliflìmamente  le 
mani .  . 

Al  Signor  Cardinal  Aldobrandino .  j 

DOppo.chc  il  Signor  Gaualier  Clemen- 
te m'hauea  reu  la  prima  lettera  di  V. 
S.  Illuftrifs  m'hà  refa  la  feconda  il  Sig.Car- 
dinale  Arrigone.  Er  benché  il  fattore,  che  ri- 
ceuo  per  l'vna  ,  &  per  l'altra  ha  grande;  non 
sò  nondimeno  dilcernere  quale  ecceda, & 
haurò  dajLiconofcerlo  con  tutte  l'opere  pof. 
fìbile  della  vera  feruitù  ,  &  oilcruanza  ,  che 
le  porto .  Così  hò  detto  al  Signor  Caualicre, 
&  confirmato  al  Signor  Cardinal ,  &  confer- 
mo qui  a  V.  S.  Iiluttrifs  iftefla*  la  quale  ha- 
uendo  autorità  affohua  di  comandarmi  >  hà 

an- 
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pi  Complimenti  v*r$ .  t4I 
ione  di  pretendere  maggiori  effetti 

2  che  \p  A^nnn   ~_    t    i  • 


anco  ragi 
nelle  cofe  « 
uio  in^^o 

Brcue  qui  aggiunto.  Et  numilmcnec  icbado" 
ie  mani . 

^1/      Paulo  Stuelli  Principe  d'Albano. 

NOn  hanno  maggior  obligo  V.  E.  &  U 
/  oS!Ì?non  fuoi  FraceI^  con  altri,  che 
con  le  rte/fi,  &  co  i  meriti  propri/,  doppo  N, 

I  de"c  gratie  ,  che  fua  Santità  confcrifce  in 
Joro  ,a  qua/i  fi  rendono  più  degni  delle  pili 
grandi  con  Lo  ftimar  tanto  le  mediocri .  Il 
v^onerno  di  Spoleti  collocato  in  Mon/ìgnore 
«onora  non  meno  il  feruitio  della  Santità  S. 
che  la  perfona  di  fua  Signoria  -,  la  quale  fe 
bautta  hauuti  pronti  li  niei  olEtij  in 
ogn*  altra  occalione  di  Tuo  accrefeimento  , 
più  pronti,  &  più  debiti  faranno  nondimeno 
per  quei  nuoiu  effetti ,  che  produce  in  me  la 
cortefe  lettera  di  V.E.  Et  le  bacio  le  mani . 

A  Monfignor  della  Corbara. 

s. 

LA  lettera  di  V.  S.  delli  t.  di  Marzo,  è  la 
prima ,  che  m*  è  capitata  doppo  la  fua 
pai  tita  di  Roma .  Ringratiola,  eh'  ella  tenga 
quella  memoria  di  me  ,  che  già  mi  promec- 
teua  la  fua  amoreuolezza,  Se  che  è  ben  meri- 
tata dalla  buona  volontà ,  ch'io  le  porto  j  la 
quale  si  come  non  è  ordinaria  cosi  produrrà 
li  fuoi  effètti  .(è  V.S.  mi  darà  matteria  d'efer- 
Citarla  infilo  feruitio  ;  In  tanto  atteuda  a  dar 

'      I»  nuoui 


a 


r. 


* 


i4t    Lettere  del  Csrd  Lanfranco  : 

Udori  annienti  al  fuo  merito;  che  qui  p 
tic  me  le  racco  mando . 


Al  Signore  di  Frenes . 

IO doiteua ben defiderare, & procjirare  ^- 
cafoni  di  feruirc  a  V.S.  Muftnfs.  poiché 
ne  ho  haimce  tante  di  conofeere  la  fua  pietà, 

.     .  _\     o.i.  r.,o  ^/>rr  nne  verfo  le  cole  di 


fedi 

hauer 

ddì- 


dato  qualcun   i  , 

derio  nelle  perfonede  i  Signori  fuoi  Fighuo 
li  uè  meritaua  le  gratie  ch'ella  me  ne  rende, 


li,  né  meritaua  ic  ^«"'^  v..      .....     ~ — ~, 

nè  s'haueua  da  confidcrare  altramente  ,  che 
come  dimoftratione  inferiore  al  debito  ,  che 
ten™  con  leiila  quale  hauendolo  pero  volu- 
to aumentare  con  omr.j  di  foprabondantc 
cortefia^deurà  anco  habilitarmi  alla  lansfat- 
tione  co'l  comandarmi  fempre .  Et  a  V.  9 
Illuftrifs.  bacio  le  mani ,  &  prego  prolpenta 
continua . 

Al  Signor*  Doge  di  Venctia . 

« 

M3  oblìsa  più  Voftra  Serenità  a  tutto 
quello,chc  potrà  vfeire  da  me  hi  fuo 
feruicio  ,  co'l  inoltrarli  tanto  latisfatta  de 
al*  inditi  j  nceuiiti  fm'h^ra  della  mia  volon- 
tà, quanto  ho  veduto  dall'offitiofiflìma  let- 
teraTua  ,  &  intefo  dal  Signore  Ambafciador 
Contarmi .  Et  fe  bencnon  conofeo  in  mele 
parti  ,  che  la  Serenità  Voltra  m' attribuifce 
per  farmi  gratia  ;  feopro  nondimeno  in  N.S. 
tanta  affcttione,e  tanta  ftima  verfodi  lei,che 
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—  *    -   


perla  parte  di  fua  Santità ,  mi  farà  facile  il 

Pante,!H*™  Ioi°  °5m'  v«w ,  &  buona  intcj»  . 
ligenzi}  Ji  quale  mi  promette  anco  la  pru. 
denza  /involare  della  Serenità  V.  che  fia  per 
eflèrle  così  cara,  come  l' è  piaciuto  dì  Cigni, 
ficaruii .  Et  le  bacio  le  mani ...... 

è         ^  Generale  della  Merced*  *  ;  3|  '  " 


PArJò  con  N.S;  il  Signor  Mjkrchefe  d'Ai- 
ton3  in  conformità  della  lettera  di  V.P. 
rapprefentandoli  il  fuo  zelo,&  la  cura,ch'el- 
la  ha  pofta,  &  pone  in  adempire  tutte  le  par- 
ti dell'offìtio  fuo .  Et  sì  come  fente  volentie» 
ri  S.  B.  che  ViP.  corrifponda  al  giudici© ,chc 
formò  di  lei  Papa  Clemente  fanta  mera,  no» 
minandola  Generale ,  così  è  difpofta  a  fauo- 
rida  in  quanto  richiederà  il  bifogno  ,  affin- 
chè la  difciplina  Regolare  fi  reftituifea  intie- 
ramente ,  &  fi  conferai  ne  i  fuoi  Frati ,  &  fi 
tolgano  di  mezo  tutte  le  cofe  ,  che  fono  ha- 
bili  a  partorire  contrario  efFettos  &  tanto  hà 
voluto  ^h'io  rifponda  alla  P.V.in.fuo  nome, 
&  le  dica  anco  che  afcoltera  fempre  benigna 
mente  il  Procuratore  Generale  ne  i  bìfogni 
di  lei,  &  della  Religione.  A  V.  P.  io  m'offè- 
ro  con  queft'occafione ,  &  prego  il  Signore, 
che  la  profperi  fempre  « 

■ 

Al  Signor  X 'ero  Dragomanni . 

V Edo  dalla  lettera  di  V.  S.  Pimpeto.che 
le  fa  la  fua  cortefia,  poiché  ha  antici- 
pato di  tanti  giorni  ad  inaiarmi  I*  annuntio 

h  »  delle 
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Ì44  Zittire  del  Card.  Lanf^am§X^S 
delle  buone  Fefte,  del  quale  h  niigrati£|jK 
to  più.  quanto  più,  vera,  &  più  fingerà  Jc^pp* 
cola  dimoftrationc .  Ringraciol|^tfa<«tf 
©ffitio , che  paffa meco  per  le cofeoi 
prclunpodo  ,  che  fia  vicina  la  concluSltt 
dell'accordo  .  Ft  co  ne  ho  da  coiTi^t^ra 
le  con  atro ,  che  con  parole  ,  così  (chqj^ 
poftiifimo  a  procurale  1*  effetto  dei  fuotjéfr 
derio  nel  particolare  della  compagnia  à£  * 
guardia .  Et  a  V.  S.  m' ofièro  di  core  ? jj 

,4//*  Signor*  Contejf*  di  Btncfèent*^ 

D^VE  riceuo  feuori  osi  f  gna*nti^ehc 
non  so  difeernere  s'io  rdli  dui  obl*«i- 
to,  ò  più  confuto  ,  &  glK  ne  rencio  ailetcuo- 
fegratie.  Mi  fono  ftate  prefentate  viri  ma- 
mente  in  fuo  nome  alcune  Cadette  condì- 
uerle  cofe  y  eh'  hm  1  j  nmgi  n  conformità 
con  la  fua  cortefia  eh?  co'l  mio  m?riro;per- 
che  fe  bene  V  oflTeruo  (binamente  ,  &  fonia* 
Stivate  defidero  di  feruirla  ,  non  hò  tutta  uia 
hauuta  fin  qui  nè  facoltà3nèoccafionc  di  dar 
ne  fegni  tali  ,che  potefsero  muouerla  ad  efer. 
citar  meco  la  fua  humanità  con  tanto  ccceflb 
Però  si  come  confefso  il  mio  debito  ,  così 
certifico  V.E.che  a  nifsuna  cofa  farò  più  dik 
porto,  chea  fatisfarlo  ,  s'ella  fi  degnerà  di 
comandarmi  j  Anzi  la  fupplico  precUamente 
a  non  lafciarmi  de/Tìlerare  queft'  honore, 
affinch'io  habbia  da  godere  con  titolo  più  le 
gitimo  quelli ,  che  già  l'è  piaciuto  di  tarmi. 
Et  le  bacio  affettuofamente  le  mani . 


Al 


Digitized  by  Google 
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MI  t 

ti  Signor  Afcanio  Carsfa  • 

,:  T  O  sò  3  che  è  bene  impiegato  tutto  quello, 
é  X  che  fi  fò  per  la  perfona  di  Monfignor  Ar- 
è  ciuefeouo  Fratello  di  V.  S.  la  ouale  sì  come 
ì  l>à  hauuta  caufa  di  credere  ^  che  la  mia  vo-  , 
I  "lenta  verfò  di  lui  fia  ottima  ,  cosi  ha  fimik 
I  unente  d'afpettarne  nuoui  effetti  in  nuoue  oc- 
cationi  y  perche  non  haurei  procurato  di  ve*, 
derlo  in  carico  di  tanta  confidenza  ,&  impor- 
tanza ,  fe  non  con  quefia  intentione  5  maflì- 
-mc,  che  mi  prometto  anco  fermamente ,  che 
r  egli  fia  per  portarlo  con  tanta  fua  laude  ,  & 
|  mia ,  nfpetto  alle  cofe  pubhche  ,  che  N.  S, 
1  approuerà  maggiormente  ogni  giorno  gli 
1 .  orati j  fatti  da  me  per  fua  Signoria,  &  le  mie 
I  atteftationi.  A  V.S.  haiirò  caro  di  poter  ino- 
ltrare in  occorrenze  f  uc  proprie ,  che  mento 
l'affèttione,  ch'ella  ha  voluto  manifeftarmx; 
la  quale  sì  come  accetto,&  fti  morosi  la  con 
feruerò,  &  cuftodirò, almeno  co'l  corri{pon* 
dcrle  pienamente .  Et  me  Poffero  di  core  # 

Al  Signor  Duca  di  Mantova  é 

* 

LA  melefìma  notitia  ,  eh*  io  ho  hauttta 
de  i  penfieri  d»  V .  A  intorno  alla  perfo 
na  del  Signor  Don  Ferdinando  ,  haurà  hauu- 
ta  ,  come  credo  ,  I*  A  V.  del  parcicolar  mio 
defideno  di  feniirla  in  proemarne  l'efecutio- 
ne  ,  Se  V  effètto ,  perche  n'  habbiamo  difcojr-i 
io  pirk  »  olte  infame  i\  Signor  Magni  ,  &  io. 
Dell'  ifteiTo  dclìderio  fono  cosi  tenace  ,  co» 

là  m 
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me  ft  òde  terminar  iflìmo  di  moftrarmi  vero 
feruitore  dall'  A.  V.  in  tutte  P  occorrenze,  & 
di  premere  più  in  quellc,chc  vedrò  eflerc  più 
a  core  a  lei}  Alla  quale  douendo  rapprefen- 
tare  più  diftefamente  V  animo  mio  il  Signor 
Commendatore  Langofco ,  a  me  refterà  di 
dirle  folo  ,  che  si  come  rieonofeo  per  molta 
ventura ,  che  fia  venuta  vnJ  occafione  tale  di 
moftrarle  1J  effetto  della  fcruitù  mia  ,  così 
cercherò  di  valermene ,  con  la  più  piena 
tisfattione  diV  A.  chtfarà  porti  bile ,  anco 
perche  conofea  da  ogni  circonftanza  ,  che 
merito  la  fede,  che  fi  degna  dJ  hauere  in  me, 
&  la  continuatone  della  Tua  gratia  •  Et  ali* 
A.  V.  bacio  affètcuofamente  le  mani . 

Al  Signor  Gran  Due*  diTofcan*. 

• 

BEn  conofeerà  V.  A.  dal  fucceflb  ,  che 
nella  nuoua  proui  (ione  della  Chic  fa  di 
Tifa  ,  hò  hauuto  penficro  di  fcruirla  pari  al- 
la Tua  confidenza .  In  tanto ,  che  haurà  per 
Arciuefcouo  ìlVefcouodi  Montepulciano, 
&  fuo  Succeflbre  in  Montepulciano  farà  il 
Signor  Roberto  Vbaldim ,  che  pure  era  defi- 
derato  dall' A.  V.  &hà  da  eflerle  caro  per 
mo  ti  titoli ,  &  nfpetti .  Io  vorrei ,  che  l'oc- 
cafiom  ,  che  s' offèrifeono  a  V.  A.  di  coman- 
darmi >  fodero  fempre  fehci'j  ma  in  ogni  ca* 
fo  farò  vgual mente  difpofto  allJ  efecutionc 
della  fua  volontà  ,  quando  la  penetrerò ,  o 
mi  farà  dichiarata  da  lei  j  alla  quale  bacio  le 
mani ,  &  prego  profper ita  continua  • 
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Jtl  Re  di  Trancia 

•    ..  : 

Diede  fine  al  negotio  i!  Signor  di  Bre- 
ues  con  P  auttorità  di  V.  M.  alla  qua- 
le egli  n'haurà  inuiato  fubito  l'aumfo .  À 
N  S.  non  confta  più  chiaramente  d'alcuna 
cofa,  che  di  riconofeere  dalla  M  V.  quel  be- 
ne ,  che  porta  feco  lo  ftabilimento  prefente, 
&  con  vn  fuo  Breue  le  dà  gratie,  &  Jlaudi  deL> 
1*  hauerlo  procurato  con  tanto  fhidio .  Io  & 
t  come  perfona  più  intereflata  d*  ogn*aIt/a_* 
'  nel  feruitio ,  #  ripofo  di  S.  B.  &  come  Car^ 
dinaie,  mi  sforzerò  di  ringratiarne  V. 
coJl  feruirla  in  ogii*  occorrenza,  &  la  certifi* 
co  intanto ,  che  me  s*  è  duplicata  la  confola- 
tionedel  fucceffo ,  per  la  particolar  gloria, 
die  nJ  acquifta  la  M. V.  alla  quale  bacio  rittc^ 
rentemente  le  mani  « 

*       ■*«  •  « 

A  Mon/ignor  IT, 

■ 

LA  carità  di  N.  S.  non  s' altera  per  alcu« 
no  accidente ,  &  1*  efercita  S.  B.  tanto 
più  volentieri ,  quanto  la  giudica  più  neoef* 
fana.  In  V.  S,  hà  trottato  abondantemente 
ipa  Santità  quel  zelo,  che  hà  ckGdcrato  in 
altri ,  &  ne  la  commenda  ,  &  è  per  tenerne 
memoria  con  la  benignità  iftefla,  con  che  hi 
veduta  vltimamente  la  lettera  fua  ,  che  gli 
refe  il  Bruno  sii  quale  le  ha  rapprelèntato 
molto  diligentemente  di  mano  in  marninoti 
meno  V  opere  fue  ,  che  i  fuoi  penfieri ,  & 
configli .  Io  debbo  poi  ringratiarla  di  quel- 
la 4  l°» 
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!©  ,  che  1'  è  piaciuto  di  fcriuerc  a  me  ftcflb, 
&  delle  cole  pubiichc  &  della  Aia  prillata 
alTettione  yerfo  di  me,  la  quale  ella  conofce- 
rà  bene  ,  eh*  io  merito  ,  s'  haurò  cosi  few 
come  ho  volontà  di  feruirla  •  Et  a  V.  S 

raccomando ,  3c  offero  di  core .  /•  J 

Tv- 
*  *t 

AlSig  Cardinal  Santa  Cecilia*  ^ 

TRoppo  larga  ricognitione  riceue  da 
S  Illnftrifs.  lamia  fcrmtù,  mec( 
c\V  ella  fi  degnadi  credere  che  fia  ,  s°wejg^ 
rame  n  e  è  ,  affettuofa,  &  diaott',mauQra 
che  fé  per  il  fucceflò  delle  co  fé  di  Crcnio^ 
me  fi  dou  'Te  r  bligo  alcuno,  10  crederci^^'  ( 
i  debitori  foflero  'egi  t  inamente  i  c  renaonffe 
fi  y  perche  a  ioro  ,  &  non  a  V»  5:  IUuftrifs^S 
proueduto  fe  bene  la  mia  interceffioiK^^ 
ftata  indiizz  -ta  all'  honore  &  ferii  ino  di  leàf 
alla  quale  rii \  ondendo  pienamente  N.S»4g& 


Breue ,  che  farà  qui  aggiunto,  non  reità  a  tw 
che  dirle  per  audio,  che  tocca  a  fua  latititi 
fe  non  che  la  iatisfettione  che  feopre  in  V,J_ 
Illnftrifs  dà  notabile accrefcimcnrò  alla  (na^h> 
Benedice  la  fua  Confecratione ,  Se  al  Signori 
Lofchi  ha  detto  quel  più,  che  V.S  Illufirifk 
intenderà  da  eflb  del  fincero  amore ,  che 
porta  *  dal  quale  mi  fàuorirà  pur  dJ  intenda 
re  qtial  fia  ,  Se  detcrminato ,  che  debba  eflcre 
in  perpetuo  la  mia  offeruanza  sctCoIqì  „  Ei 
tcfto  baciandole  bumilmeme  le  mani . 
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Al  Signor  Cardimi  Bandirli  , 
Q  E  bene  io  ftaua  in  parricofar  folfecitifcfe. 


ir. 
m 
è 
od 

k    p  ne  della  fatate  di  V.  S-  Illuftrifs.  Se  1 
quella  curiofità  dJ  intenderne  fpeflTo ,  che  ri. 
chiedeua  la  mia  oileruanza ,  ho  nondimeno 
riceuuco  in  luogo  di  (ingoiar  fanore  l' autu* 
forche  a  lei  medefima  è  piaciuto  darmi  d* 
\     kauerla  ricuperata^  le  ne  redo  molte  gratin 
*  ;  Non  le  dico  la  mia  contentezza  ,  fapendo  di 
j  "'poterla  rimettere  al  fuo  giudKio  ,  &  non  ef- 
f     tendo  chi  non  conofea  ,  che  quando  non  fof- 
1  »   ^c  grandfdìma  per  i  miei  priuati  rifpctti^  ta- 
J     le  concerebbe ,  che  foflfe  per  quello,  che  im- 
J  .  porta  al  publkola  conf  eraatio ne  di  V  S.  II» 
\  .  ìuftrifs.della  volomà  y&  affettione  della  qua- 
I     fc3  sì  come  reputo,  che  m'habbia  portato  va 
i'    Ungolar  teftì.nonio  Poffitiofa  lettera  fuajco- 
t     sì  la  certi  fico ,che  cercherò  di  meritarla  fenw 
!     pre-,&  che  la  meriterò  almeno  con  lo  cimar- 
la infinitamente .  Et  le  bacio  hamilmeme  fc 
mani  * 

%   Al  Signor  Cardinal  Aldobrandino  9 

■  * 

Mlftuonfcc  V.  S  Muftrifs  con  tanto 
eccello >che  mi  !eua  la  facoltà  di  reiw 
derknc  ijratie  Le  rendo  le  masuiori  ch'io 
so  y  &  della  nuotia  àttera  di  l  orerò*  &  della 
parte  fattami  da  lei  delle  file  orationi  in  ciuel 
fanto  Luogo  ,  dtlle  quali  poflono  impedir- 
mi  il  frutto  folamcnte  le  mie  imperfettiotti  ; 
Et  simonie  fàuno  L  fa  non  V.  S  Illuftiifs» 

L  5  ch'io 
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a jo    Lettere  del  Card.  L*n franti  w\   

ch'io  defideri  fcmprc  più  di  moftrarmcfw 
non  indegno  ;  così  confiderò,  ch'ella  non 
per  lafciare  otiofo  in  tutto  il  mio  defideri 
le  non  per  cjuel  mento  >  che  non  è  in  mcJ  per 
quello  almeno ,  ch'io  honoro  fingolarmca- 
te  m  lei  ;  alla  quale  bacio  con  ogni  riuerenza 

le  inani  .  -*M 
Al  Signor  Paolo  Sauelli  Principe  d\ 

NOn  s'hà  da  rallegrare  V.E.  fo 
che  la  Tua  defeeruienza  fi  fia  (labilità 
meglio  col  fecondo  Figlio  che  Dìo  le  ha  ce* 
ceflb,  perche  nelle  famiglie  di  nobiltà  tanca 
eminenti  non  multi plicano  i  foggetti  fenza 
notabile  feruitio  publico;  ma  io  confetto  bc* 
ned'haucrne  nceuuta  la  nuoua  con  Comma 
piacere,  per  ragione  anco  di  priuata  affettio^ 
ne.  A  V  E.  dò  gratie.chc  habbia  voluto  pari** 
ticiparmcne  co'lmedefimo  affetto,  co'l  qua* 
le  mi  congratulo  feco  del  felice  auuenimcn~ 
to .  Et  come  ftimo  la  corte  fia  >così  fono  dif* 
poftiillmo  a  rendergliela  col  fcruirla  in  ogni 
occorenza .  £t  le  bacio  le  mani • 

Al  me deftmo. 

'  T  S'gnor  Federigo  Fratello  di  V.E.ha  in- 
X  tefo  la  me  in  voce ,  quale  fia  la  mia  vo- 
lontà verfo  le  lor  perfonc ,  &  Cafa .  Io  deb- 
bo però  dirle  qui  iolamente,che  mi  farà  tan- 
to più  cara  ogni  nuoua  occafionc  di  procu- 
rare le  fodisfa  rioni  ,  &  gli  aumenti  loro , 
quanto  più  me  ne  obliamo ,  con  lJLaucre  in 

minor 
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B  minor  confiderationc  i  loro  meriti ,  mentre 

|  confidcrano  per  maggiori ,  che  non  fono  3 

1  quei  fegni  ,  che  m'occorre  dar  loro  della  vo- 
-  lontà  medefima  ;  la  cjuale  defidero  partico- 
la larniente ,  che  V.  E.  tenga  efercitata  per  la 

2  Tua  parte .  Et  le  bacio  le  mani  • 

Al  Signor  Lelio  Guidlc  doni \  in  nome  dell3 
{  Autore. 

IL  Quadro,  che  fi  rimanda  a  V.  S.  l'ho  ac- 
cettato in  quanto  alPobligo  ,  che  m'im- 
1      ponejma  deue  reltar&in  ogni  modo  appreflò 
di  lei ,  anco  perch'ella  aggiunga  al  gufto  di 
.      prima  >  quel  di  pnì ,  che  vedendolo  può  ve- 
^      fi  irle  dal  repjuefèntare  a  fe  lìefla  Patto  della 
.       fua  liberalità}  la  cui  laude  non  deurà  dimi* 
nuire  il  mio  poco  mei  ito  ;  maflìme  che  pro- 
curerò di  inoltrarmene  più  capace,  (e  V.  S# 
mi  darà  cosi  il  modo  d*  impiegami i  in  ogni 
fuo  gufto,come  mi  dà  occanonc  di  dcliderar* 
lo.  Et  me  le  offèro  di  core  • 

AMonfignor  Vc/couo  di  Foligno  • 

DAI  Signor  Duca  di  Parma  ha  N  S.  riC. 
pofte  piene  di  quella  affeitione  ,  &  of- 
feiuanza,  che  V.  S.  rettifica  d'hauere  trouat^ 
in  S.  A.  la  quale  hà  pur  anco  rifpofto  a  me 
con  (ingoiar  cortefia  ;  Della  perfi  na  di  V.  S, 
&del  fuo  viaggio  ,  fi  fono  intefi  ccn  molto 
piacere  gl'almi  fi  di  San  Secondo  ,  didoue 
prefuppongo  ,  che  farà  pallata  a  Milano  pei, 
itguiuus  di  là  il  camino  di  Polonia  ,  glJ  iw 

L  6  com- 
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commodi  del  quale  ,  ella  haurà  c 
tir  meno  ,  perche  tremerà  la  Provincia  re; 

ttirta  y  ò  vicina  a  reftrtuirfi  ali*   

Et  Dio  la  prosperi  tempre  * 

Al  Signor  Ahbatt  Vi f conte  •  -  *  *J 

HO  pure  dal  Vcfcoiio  di  Saaana  ifi 
guagho  medefìmo  }  che  porta  la  leti 
tcra  di  V^S.ddfa  cerimonia  della  Beretta  fac3 
ta  a  Turino,  &  della  (atisfattionc ,  ch'ella 
haui  ua  dara,&  riceuuta  in  qud'Ia  Corte^ch^ 
conforme  all'opinione,  che  già  Ce  n'era  con- 
cetta. Io  n'ho  fatta  relatione  a  N.  S.  con 
^articolar  piacere  di  fua  Santità  :  appreflb  la 
quale  non  e  accaduto  fcufarla  della  tan*  ^ 
2a  del  viaggio  fò  dell  'amufo.  fc  tifando 
troppo  i  mali  tempi ,  chehabbiamo  hauti 
qui  >  da  i  quali  fi  giudica  di  quelli  di  Lora^ 
baidu  Et  a  V.S.  mi  raccomando  »       •  «' 

• 

Al  Signor  Cardinale  Actptanitt* . 

r  A  Monfig.  N  fi  commette  di  mioiK^che 
Jl\  non  mandi  più  in  Iongo  là  fpeditione 
de.  la  caufà  del  monito ,  &  è  tale  la  commini 
fione ,  che  deuna  eflère  efeguita  da  hii  fenza 
ferdka  di  tempo ,  cflcndogli  maflrmc  noro' 
gualche  rifpetro.che  non  ammette  nuoue  di- 
lationi.  Sia  pnr  certa  V.S.  Tlluftrifs.  che  fi  hà 
m  rutto  laconfideratione,  che  conuiene,  noft 
fole  lMntercffc  detta  fua  Coree ,  ma  quello 
de' la  (ua  quiete  t  &  quando  io  non  doueffi  ' 
fremere  nel  negotio  perlccaufe  publidie,. 

ci 
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ci  premerci  per  il  ormato  feruitio  di  V.S.IIIir- 
itrifs.  del  quale  farò  ftudiolnfirno  fempre.  Et 
humilmeme  le  bacio  Je  mani. 

Al  ladre  Generati  della  Mercede, 

P Articolar  cqnfolatione  hà  (entità  (£,  S* 
vedendo  per  la  lettera  di  V.  P.  la  cura 
ch'ella  ha  d'  adempire  tutte  le  parti  dell'o£ 
fitio  fila ,  in  quello  malli  me ,  che  appartiene 
alla  redenrione  de  i  Captiui ,  &  l'efortaafla 
prefeueranza .  Verfo  la  Tua  perfona  ,  &  Reli- 
gione, non  Iafcierà  Tua  Santità  dr  dare  ogni 
fegno.d^na  paterna  dilcrtione,  che  tanto 
m'ha  cominefTo  di  rifponderle  da  Aia  parte  ; 
&  per  quello  ,  che  appartiene  alli  Religiofii 
discoli ,  non  patirà,  che  V.  P.  defideri  le  fa* 
tisfattioni ,  che  le  conuerranno ,  sì  come  s'è 
detto  più  a  pieno  al  Procuratore  dell'Ordine 
in  voce  .  Io  fra  tanto  me  le  raccomando,pre- 
gandole  dal  Signore  ogni  contento 

A  Fra  Pietra  tgìttiaco . 

... 

DAlla  lettrra  di  V.  R.  hò  riccuutadop. 
pia  confolationc  ,  per  quella  ,  che  fe 
ne  ha  prefa  N.  S  medefimo  ,  co'l  quale  ,  1' 
hò  commimicata ,  efTendomi  parfo  tanto  più 
comienientc  di  farfo,  quanto,  che  era  più  to- 
fto  diretta  a  S  B  che  a  me  ,  fc  fi  confrdcrano 
eh  auuifì,  che  mi  vensono  da  lei .  Alla  San- 
>  tità  fu  a  è  ftara  canffima  la  re  latrane  chrV. 
R.  ha  fatta  alle  MM.  de!  Rè  ,  Se  della  Regi- 
na dell'  abon  lanrc  paterna  amore  ,  die  brp 
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porta  ,  &  che  al  Re  fpetialmente ,  ella  bab-^ 
bi*  riferito  quei  particolari ,  che  le  furono 
impofli  a  bocca  dafua  Beatitudine  quai|^ 
partì  per  Spagna,  &  non  meno  cara  la(  ^ 
ila  di  S.  M  della  quale  però  refta  grandeméjl 
te  confolata  -  Della  perfona  mia ,  non  haurà 
pofliito  V.  R.  parlare  fe  non  fecondo  la  mia 
tenuità,  ma  faranno  bene  fiate  tanto  più  eoa. 
•formi  al  vero  le  parole  ,  che  ella  haurà  fpefqj^ 
in  rettificar  la  mia  diuotione  verfoilRcaì^ 
fermtio  loro  ,  quanto  faranno  fiate  piti  lar^ 
ghe  ,  &  piti  aflcueranti .  Nel  redo  farà  V.R, 
veduta  qui  con  molto  gufto  di  tutti  noi ,qua- 
lunque  volta  1J  occorrerà  di  ritornarui  j  Et 
ofFerendomele  con  molto  affetto  f  lepregQj 
dai  Signore  ogni  vero  bene  • 

*   Al  Signor  Conte  1$ . 

L9  Vltima  lettera  di  V.  S.  Illuflrifs.  m'hì 
portato  pan  fauore,  &  contento 
per  il  teflimoniojche  riceuo  ddla  fua  collan-  . 
te  affèttione ,  &  per  quello  ,  chJ  ella  mi  toc- 
ca delle  materie  publiche ,  Se  per  la  propin- 
quità del  fuo  ritorno .  Rifpondo  qui  breue*  , 
mente,  effendo  incerto  fc  la  mia  rìlpofla  deb 
ba  più  trouareV.  S*  Illuflrifs.  a  Turiuo  3& 
certo  della  commodità,  che  hauremo  di  trat- 
tar pienamente  qui  in  voce,  doue  fi  fentiran- 
110  tanto  più  volentieri  quei  particolari è  chV 
ella  accenna  ,  quanto  maggiore  {pcrania_* 
habbiamo  di  quel  bene  ,  che  la  pietà  dei 
Princi  pi  procura  con  tanto  ftudio.  A  V.S. 
Illuftrifs.  potrò  anco  dimoftrar  me" 


prc- 


Digitized  by  Google 


Di  Complimenti  v/iry  f  z  j-  j 
prefcnza  quanto  io  ftimi  la  fua  cortefc  voloti 
tà ,  &  quanto  determinato  io  Ha  di  non  pre- 
termetter cofa  alcuna ,  che  fia  in  me  3  per 
meritarne  la  continuationc  >  Et  le  bacio  le 
roani  • 

Al  Signor  Duca 

IL  Signor  N.  haurà  fcritto  più  pienamen- 
te a  V.  E.  coJl  precedente  ordinano ,  che 
non  gli  ferirti  io ,  &  datole  parte  della  difpo- 
fìtione ,  che  trono  in  N.  S.  di  fatisfarla  nelle 
cofe  chiefte  da  lui  in  fuo  nome .  Le  rifponde 
hora  fua  Santità  co'l  Breue  qui  aggiuntolo- 
ue  ella  vedrà ,  che  la  Santità  fua  ,  sì  come  c 
perfuafiffima  dell' affettiont  di  V.E.  rerfo  di 
sè  y  così  hà  vna  ferma  confidenza  nel  fuo  vai 
lorcjma  intenderà  anco  più  didimamente 
per  lettere  del  fudetto  Signore  ,  ciò  che  dia 
Beatitudine  difeorfe  a  lungo  con  lui  fopra  le 
materie  trattate  da  effo  per  parte  dell'  E-  V. 
come  ho  fatto  anch'  io  circa  il  viaggio  dei 
medehmo  Signore  .  Approua  fua  Santità  ì9 
opinione  di  lei  intorno  al  rcllo  ,  uè  a  me  oc 
corre  dire  altro  per  hora  a  V.  E.  fe  non  che 
ci  porteranno  confolatione  grande  le  lettere 
fue' qualunque  fi  fiano  gli  auujfì,pcrchc  nif. 
funa  cofa  ci  può  qiiafi  efler  pili  molcfta  della 
fofpcnfione  y  &  longhczza  -  Era  V,  E.  bacio 
le  mani ,  &  raccomando  hi  gratia. 


Al 
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*  jé    Lettere  del  Card,  la» frane*  l 


Al  Signe*  Franetjcc-  Maria  Sagr, 

NOn  so, fé  le  lettere  mie  fiero 
uar  V.  S.  in  N.  poich'  cHa  prefuppo- 
«e  cosi  vicina  la  fua  partita  di  là  per  Mila- 
no ,  ma  in  ogni  cafo  non  ho  voluta  Iafciare 
di  replicare  alla  fua  defli  z.  dante,  che  fe  be- 
ne ai'  è  capita»  la  fcrittura  mutatami  cfa  lei 
per  la  via  di  Parma  ,  non  m'  è  noni  une  no 
capitata  1*  altra ,  detta  cjuale  fe  ne  dotici»  ri 
ceuere  V  intelligenza  j «ir  maniera,  che aHì 
lion  hauerle  tutte  dire  ,  poflb  dire  di  non  ha- 
nerne  alcuna  ;  Forfè  mi  farà  incarni  nata  per 
iria  più  lunga ,  &  arriiurà  a  fuo  tempoV  Et* 
a  V.  S  fu  tanto  mi  raccomando  di  ouoft^P 

core.  • 

Al  Signor  Conte  UT.  «r 

VT  E  i  fàuori ,  che  non  fi  ricetteranno  dal 
i\  Signor N  conuerrà credere, che S.E» 
habbiz  qualche  difficoltà  norr  ordinaria r  per- 
che è  foli  ta  d'vfare  oem  cortefia  verfo  di  me 
quando  niterccio  feco  per  altri .  Trattando- 
fi  della  perfona  di  V.  S.  debbo  confidare,  che 
anco  per  il  merita  di  ki ,  noi?  concedendo 
vna  cena ,  fìa  per  no»  negare  V  altra  j  Ma^ 
perche  I*  mede/ima  Eccellenza  haurà  forfè 
rifpecto  di  noi* impiegarli  nella  drftrrbutio- 
ne  de  i  Carichi  militari  fuori  V  occafioni,  & 
di  tempa ,  o  può  elTerfi  impegnata  con  altri} 
mi  fono  rifoluto  di  fcriucre  al  Preposto 
Torre  f  che  fi,  clyarifc»  bene  di  quel  che  pa£* 
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I>i  Ce  mpli  unenti  vari/  ♦  a  j 7 
fa ,  &  fe  crede ,  domandando  il  Carico  delli 
joo  Mofchettieri  per  V.  S.  dJ  ottenerlo ,  Io 
domandi  in  mio  nome  5  hauendo  opinione 
contraria  y  me  n*  auuifì ,  affinch'  io  polfa^ 
dar  vigore  all'  offitio  di  qua,  Hi  doue  y  sì  co- 
me faria  più  conforme  alla  mia  dignità,  che 
non  fi  faceflè  altra  diligenza  ,  quando  non^ 
fofle  con  fperanza  probabile  di  confèguir 
quello  ,  che  fi  pretende  ,  cosi  prefuppongo, 
che  Paftenerfcne  in  tal  cafo  douefle  efler  più 
conforme  all'intentioue  di  V.S.  che  m'ama, 
&  di  ciò  pure  faremo  auuertiti  dal  Preposto 
con  la  rifpofta  della  lettera  ,  che  inuio  qui 
aggiunta  per  eflb .  A  lei  fra  tanto  mi  racco- 
mando di  buon  core }  pregandole  dal  Signo» 
re  ogni  contento  • 

tè 

Alla  Signora  Ducheftt  2tf. 

r  À        &  a  mc  *  **ató  pf^cntat0  vltima- 

mente  il  duplicato  d' vna  lettera,  che 
V.E.  fcriffe  doppo,  che  le  fu  iifpofto,&: 
auuifato  di  qua ,  come  s' era  fofpefa  la  Dif- 
penfa ,  che  pretendeua  Don  N.  per  contrahe- 
re  matrimonio  con  la  Signora  Donna  Liala» 
Replico  a  V.  E.  che  in  qtiefto  negotio  fi  pro- 
cederà con  tutta  la  riferua  >  che  merita  per  la 
fua  importanza;  onde  haura  ben  caufa  di  co- 
Bofcere  \  che  s*  hanno  in  confideratione  lc-> 
fue  inftanze &  che  io  premo  tanto  nel  fu©, 
feruitio,  quanto  m* oblila  a  premerci  il  me* 

rito  di  lei ,  Se  la  fua  confidenza  •  Et  le  bacio 
le  man»  • 


Sji    Ittfért  del  Card.  Lanfranco  , 

Ai  Signor  2*. 

« 

DI  tutto  quello  ,  che  mi  Ceraie  V.  S.  per 
•  occafìone  della  lettera  mia  communi* 
catale  dal  Signor  (  ardinal  Legato  con  alcu- 
ni atmertimenti  di  N.  S .  ho  dato  parte  a  fua 
Santi rà  ,  la  cjualc  si  come  ricorda  volentieri 
quello  ,  che  giudica  conuenire  alla  repura* 
none  de  i  fuoi  Miniftri ,  &  al  feruitio  fuo 
proprio  ,  douc  anco  ne  prefuppone  poco  bi- 
fogno  >  cosi  s1  è  confolata  di  non  fentirc  al- 
tra cofa,  che  corrifpon  lente  alla  fua  afpetta- 
tione ,  &  fi  perfuade  fermamente ,  che  Ia_* 
confo latione  mede/ima  le  farà  confermata 
da  lei  di  mano  in  mano .  Et  refto  offerendo** 
mele  di  core  • 

r 

I 

A  Monjignor  tf. 

'     *'  -  \ 

LA  lette»  fcrittami  da  V.S.  doppo  il  fu© 
ritorno  da  Milano ,  &  commtoicata 
da  me  con  N  S.  ^  piaciuta  tanto  più  a  fua_*. 
Salititi  ,  guanto  è  più  copiofa  .  Del  Sig.  N. 
credeua  già  la  Santità  Ina  ,  Se  fe  n*  afpcttaua 
ogni  maggior  bene  j  ma  in  ogni  modoj  non 
poflbnolenon  giouaregli  vffitij  fatti  da^ 
V.  S.  &  con  S.  E.  &  con  altri  .  Non  entro  qui 
in  altri  particolari ,  anco  per  fcarfità  di  tem- 
po, &  retto  offerendomi  a  V.S.  &  pregando, 
le  ogni  vero  contento . 


Al 
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"  V. 


CauaL 


Celilo  a  V  S  la  lettera  fui  di  

quale  mi  porta  nuoui  inditi  j  della^ 
ìuaamoreuole  volòntà  ,daeflèr  peròrico- 
nolciuta  da  me  co'l  giouarlc  in  o^n'occ^fio* 
ne  ,  come  l'afllcuro  ,  che  ne  faràfen^w^- / 
pofto.  Gliauuifii,chelc  piace  d'o^ril 
mi  faranno  molto  cari,  &  più  cari  me  li  x 
deràanco  conia  frequenza, &  connotiti 
nermi  celate  le  cofe  pili  importanti ,  poiché 
non  le  mancherà,  come  dice ,  la  commodità 
di  penetrarli .  Nel  Signor  Don  Tomafo  de- 
fidcro  eh'  ella  confé  rui  il  cortefe  animo  (no, , 
certificandola,  che  da  me  ne  haurà#mprc  la 
debita  corrifpondewza .  Er  quanto  ai  grano, 
habbiamo  caufa  di  rinigratiarla  della  eshibi- 
tionc ,  ma  cilendofì  già  fatta  proui/ione  fuf- 
£ciente  ,  ò  almeno  incaminate  le  prattiche> 
non  le  ne  darò  altra  briga  per  adetto}  ma  co* 
uofeera  bene  ,  che  confido  in  lei ,  fe  mi  verri 
occafione  d*  impiegarla .  Le  ^ifpondo  per 
ria  del  Canonico  N.  conforme  al  fuo  auucr- 
rimento  j  Et  prego  il  Signore ,  che  la  prof* 
perifempre, 

M  Signor  Cardinal  XauUro . 

Glunfc  il  Padre  Indoro  con  buona  (àia* 
te  ,  il  oualc  refe  a  N.  S.  Se  a  me  le  let- 
tere di  V.  S.  Illuftrifs.  che  portata .  Da  SE. 
fu  veduto  con  la  benignità  che  come  credo, 
le  fignificherà  egli  mede/imo ,  Se  da  me  heb- 

bc 
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i6o   lititft  dei  Card.  Lmfrtof  ■ 

be  minor  di moftratione  dell1  animo  ideilo; 
ma  s,  bene  ,  che  non  hanrei  potuto  yederlo, 
uè  afcolrarlo  più  volentieri ,  per  quello  mafc. 
fime  ,  che  mi  diflc  della  perfona  ,  Se  fàlutc^ 
di  V.  S.  Uluftrifs.  &  della  Aia perfeueran za 
in  portarmi  afFettione  j  di  che  le  bene  mi  re* 
pino  non  immenteuole  ,  in  confiderationo 
della  /ingoiare  ofleruanza  ,  che  porto  a  lei} 
glie  ne  rendo  nondimeno  af&ttuofirfìme  gra 
tie  .  Del  negotio  ,  per  il  quale  egli  renne  co- 
tti >  &  del  qnaie  mJ  hà  portata  la  rifpofta  nel 
fuo  ricorno  ,  mi  rimetto  a  quello,  che  ne  di- 
rà a  V.  S.  Uluftrifs.  Monfìgnor  Nuntio  >  per 
parte  così  di  fua  Beatitudine  come  mia-^  » 
A  ini  mi  rimetto  pure  ne  113  interelTe  partico- 
lare del  Indetto  Padre  y  il  quale  fono  confeio 
a  me  ile  /lo  ,  che  infilino  m'  hi  auuanzato  in 
defìderare  di  vederlo  efaltato  in  quefta  crea* 
cione  del  nuouo  Generale  dell'  Ordine  ;  ma 
non  è  ftato  pò/libile  di  far  più  per  la  fua  per- 
dona di  quello ,  che  s'  è  fatto  ,  si  come  le  ri- 
ferirà  più  pienamente  il  Nuntio  a  bocca .  Et 
ricordando  a  V.  S,  Uluftrifs.  che  ella  non  hà 
feruito re  alcuno  più  vero  ,  &  pili  affettiona* 
co  di  me ,  refto ,  &  le  bacio  humilincnte  lc-j 

naotf 

Al  Signor  Dut a  di  Loretr*  • 

ARrirrò  il  Barone  dr  MagFiana,  Se  fi  pre- 
fentòalii  piedi  di  N X  dal  quale  Be- 
nignamente fù  riceuttto ,  tanto  per  quella, 
che  le  diflc  della  pietà  Hi  V.  A  Se  ctclfa  fua^, 
affèteione  vaiola  Santità itu ,3c verfo  Ie^> 

coie 
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cofc  di  quella  Santa  Sede  ,  quanto  per  la  re* 
lattone  fattagli  del  fuo  negotio  d' Inghilter- 
ra .  J\JJ^A.  V.  nfponde  S.  S.  co'l  fife  ne  qui 
aggiunto  ,  don*  ella  vedrà  d'effer  corrifpofct 
da  lei  con  vna  vera  paterna  dilettioae  ,  &  ve- 
drà inficine  la  piena  confidenza  che  tiene_>, 
che  per  opera  di  V.  A.  fieno  per  conferuarfì 
le  reliquie  raiferande  de  x  Cattolici  in  quel 
Retano  y  &  farebbe  fuperfluo  però,  che  io  di- 
ce/ti qui  alcuna  cofa  y  ò  nell3  vn  particolare, 
ò  nell*  altro ,  sì  come  uè  anco  hò  che  dirle 
nella  materia,  della  quale  fci  iue  IJ A.  V  a 
Tua  Santità  .  Se  le  hà  parlato  il  Barone  in  ruo 
nome,  poi  che  le  nfponde  la  Santità  fila.** 
quanto  Soccorre.  Ho  ben  da  ringratiarla, 
si  come  lanngratio  con  ogn'  affetto ,  dell9 
o  inione  #  h'  ella  porta  di  me  per  fiu  corte- 
fia  .  &  della  parte  ,  che  mi  fà  della  fua  gra- 
fia ,  confo  me  a  quello,  che  mi  rapprefenta- 
no  le  lette  e  fue  ,  &  mJ  hà  rappreleutato  il 
Barone  in  voce  ,  certificandola  ,  che  IJ  vno, 
&  Palerò  procurerò  di  meritar  fempre  co'l 
Cernirla  9  Et  le  baciò  le  mani  # 


z6z 


LETTERE 

DEL  S1G.  CARlJ. 

LANFRANCO 

MARGOTTI. 

Di  raccomandatio:ie ,  &  ricerco . 

Al  Re  di  Trancia. 

Onfignore  il  Vcfcouo  di 
Tul ,  che  viene  coft  ì  per 
affari  della  fua  Chiefa  j  fi 
perfuade ,  che  V.  M.  fia 
per  fargli  ogni  fauore  , 
come  quella  ,  che  fuolc 
non  lafciar  desiderare  gli 
effetti  de  Ha  fua  pietà  iTToccafxone  alcuna . 
Nondimeno^peYche  confida  ,  che  più  volen- 
tieri ella  debba  moftrarle  l'humaniti  fua  in 
virtù  della  mia  inrerceifion?;  io  la  fupplico 
humiliffimamcnte  a  £QljfirmarIo  nella  fua 

>erc  ,  rendendoti  fteura  . 


hTio  fiajer  partici  par  d'ogni  grana  ,  ch'el- 
ea  fi  degnerà  dì  conferire  in  Juijln  raccoman. 
datione  del  quale  fa  iuendo  alla  M.  V.  N.  S. 
ifteffo  ,  non  farà  ne  effino  ,  eh'  io  m'eften- 
da  qui  ad  altro  .  Et  ri  ueren  temente  le  bacio 
le  mani  • 

Alla 
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Di  r*ccom*ndatione,  &  ricerc» .  t£j 

ALn^^V.  che  s'cfercita^cosjjjgijgntie^ 
ri  ne  gli  atei  dffft  lua  pietlTfcrà  poodT 
.neccdkrioi  cVio  raccomandi  il  Vefcouo  di 
Tul  ,  che  viene  coiti,  Se  le  renderà  la  preien- 
te .  Tuttaun  perche  mancherei  fbrfc  all'off 
fitio  mio,  Ce  mancati!  di  accomandarlo,  ve- 
nendo per  interede  ,&  feruitio  della  Aia  Ghie 
fa',  fupplico  V.  M  a  degnar/i  di  non  negar* 
gli  il  fuo  fauore  doue  intenderà ,  che  fia  ne* 
cedano  ,  con  (kurezza  di  farne  gratia  ;  a  me 
medefimoatui  di  darne  particolariflìma  fat- 
tisfattionè  a  N.S.  che  pure  glielo  raccoman- 
da con  vn  fuo  Brcue,  Se  defilerà  grandement  - 
te ,  che  fieno  protetti  dall'  autorità  della  M„ 
V.  &  il  Prelato  &  la  Chiefa .  Io  le  bacio  qui 
riuerentemente  le  mani,  pregandole  ogni  fé* 
licita  perfetta . 

«   Al  Signor  Duca  di  Lorena  . 

» 

IO  sò  per  quanti  titoli  fipofTa  promettere 
il  fauore  di  V.A.  nelle  cofe  fuc  particolari 
&  in  quelle  della  fua  Chiefa  Monfignor  il 
Vefcouo  di  Tuli  Tuttauia  motto-  altrettanto 
dalla  volontà  patema-;"  che  feopro  in  N.  S. 
verfò  di  lui,  Se  (coprirà T A  V  da  vn  fuo  Bre- 
ue  ,  quanto  da  quella ,  che  le  porto  per  me 
fteflò  ,  vengo  affaccomandaiglielo  con  mol- 
ta inltaìiza  ,  Se  a  certificarla  ,  che  reputerò 
d'haucrc  la  parte  mia  nelle  gratie  ,  ch'ella  fi 
degnerà  di  conferire  in  lui.nei  auaie  hò  ama. 

te 
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I  #4  Liner  $  del  Card.  Lanfranco . 
ce  moke  qualità  veramente  amabili ,  Se  (ti- 
nubili  ;  ma  ni  (luna  hò  hauuta  caufa  dJa«| 
ne  più  >  che  riuuerlo  conofciiu^|dj||jtì^ 

t3  chJ  io  giudichi  fulmino  il  racco man^* 
glielo  con  più  parole ,  &  retto  perabacf 
all'A.  V.  aftettuofamente  le  mani . 

Al  Signor  di  Villeroy . 

» 

V.  S.  Illuftrifs.  ha  dato  tal  fegno  della  fua 
pietà  in  ogni  occafione ,  doue  matTìme 
s'è  trattato  dcll'intereflc delie  Chiefe ,  ch'io 
sni  rendo  ben  certo  ,  ch'ella  fiauer  fauonre 
abbondantemente  la  perfona,ac  l'occorrenze 
di  Monfignore  irVcicouo  di  i  ul ,  che  viene 
cotti  per  negoti  j  pertinenti  al  fuo  Vefcouato. 
Io  la  fupplico  nondimeno  a  contentar*!  di 
moftrarfegli  tanto  più  fauoreuolc ,  anco  per 
mio  rifpetto  ;  Che  si  come  al  fndetto  Mon- 
fig.  defidero  ogni  bene  per  la  buona  volontà, 
che  tengo  feco,  cosi  qli  defidero  poi  partico- 
larmente ogni  fatis&ttione  ne  gli  affari  del 
Vefcouato  predetto ,  anco  perche  sò  ,  che  il 
defidenomedefimo  è  commune  alla  Santità 
di  N.  S.  Onde  farà  ficura  V.  S.  Iiliiftrifs.  di 
farmi  molta  gratia  con  eflcrli  cor  refe  della 
fua  protettione .  Et  le  bacio  le  mani  • 

Al  Signtr  Gran  Cancelliere  di  trancia . 


COme  defidero  di  feruire  a  V.  S.  Illu- 
ftrifs.  in  ogni  occafione,così  non  po£> 
Co  non  confidar  nella  fua  cortefia ,  che  anco 
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Dì  rtcnnandatione,  &  ricercè .    t  a  ; 

per  altre  m'e  molto  nota  5  Pregola  però  co» 
•articolar  inftanza ,  ad  hauere  in  raccoman- 
danone  la  perfona ,  &  gp  intere/Ti  di  Monfi- 
gnor  il  Vefcouo  di  Tul ,  &  quelli  della  fua 
Cniela  ,  &  a  fhuorirgli  con  tau:a  efficacia 
quanta  e  l'opinione  ,  che  s'è  conceputa  della 
fua  pietà  da  tutti  quelli ,  che  la  conofeouo  : 
pervadendoli ,  ch'io  fia  per  ftarc  a  parte  fc. 
co  d'ogn'obligatione .  Et  Je  bacio  le  mani . 

Al  Signor  di  Gcaurc . 

IrRonfìdo  meno  della  cortetia  di  V. 

 .  S.  perch'io  non  haSEIa  hanuta  occa- 

lione  fin'hora  d'impiegarmi  in  Aio  feniitTo  , 
tanto  pm  chi  fono  difpoftifHmo  ad  accettare 
tutte  quelle,che  me  ne  faranno  offerte  da  lei| 
la  quale  io  prego  però  con  particolare  affet- 
to ,  a  fauorire  la  perfona  ,  Se  V  occorrenze  di 
Monfig.  il  Vefcouo dTTuI^quelle  princi- 
palmente,  che  appartengono  a  gl»  intere/Ti 
della  fua  Chiefa  ,  pervadendoli  di  fauonr- 
nc ,  &  d'obligarnc  me  fteffo  .  Et  me  le  rac 
comando  coìi  fiuto  P  animo  .  ~" 

**  -  * 

4 

Al  Signor  Cardinal Gondi, 

Il  Signor  P,etro  Ricciarelli  Fiorentino 
d  ongme,  ma  Perugino  di  Patria ,  ritor- 
na  coftijer  trattenermi?  in  compagnia  del 
Vcfcouoarni?  Et  perche  è  altretanto  me 

che  debba  eaer  bene  collocata  o^ni  «ratia* 
che  fi  conferii  in  lui }  lo  raccomando  ben 

M.  calda- 
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%66  Zittire  del  Card.  Lan frane  $  • 
caldamente  a  V.  S.  Illuftrifs.  affinchè  le  piaOflj* 
eia  di  prouedcrlo  di  qualche  entrata  EcclefÙE: 
ftica  nell'occafioni  di  vacanze,  che  nafceraiv- 
no  promettendo*!,  ch'io  debba  rcftailc  gran- 
demente obligato  d'  ogni  beneficio ,  che  fi 
degnerà  di  fare  al  fudetto  Ricciardelli  a  mia 
inftanza  .  Et  le  bacio  huraihncnte  le  mani. 

Al  Signor  Gran  Mafiro  d%  Malta  f 

I O  defidero  ogn'honorc  ,  &  ogni  commo- 
do del  Caualierc  di  Mariana,  ^^P^ 
to  di  perfopa principale,  ch'è  congiunta  1  eco 
di  fai^ue^jc  perche  intendor^fe^mentall», 
perte  iieilb  >  Però  oltre  V  hauerlo  racco- 
mandato altre  volte,  alla  molta  humanità  di 
V.  S  Illuftnfs.  glielo  raccomando  di  nuouo 
con  particolare  inftanza ,  affinchè  le  piaccia 
dJ  honorarlo  del  carico  della  Fortezza  chia- 
mata V  Ifola ,  pelei  Cafale chiamato  Zurio, 
fe  i  luoghi  faranno  vacanti,  &  fe  foflero  prò, 
uiftì  ,  per  quando  vacheranno  ;  Che  sì  come 
mi  fomminiftra  confidenza  ,  &  animo  d' in- 
tercc3ere  pernii  mede/imo  (Jaua'liere  1J  nueiv» 
"ddR  ,  cV  egTPfiabbia  i  f .  anni  dJ  habito  ,  & 
1 8,  di  refidenza,  ne  i  quali  fi  fia  fempre  trat- 
tato ,  &  portato  della  maniera  che  contieni- 
ua  -,  così  confeiìo  di  premere,  che  lJ  mterecf- 
fione  non  fia  inutile ,  eflendo  fondata  in  vn 
titolo  cosi  giudo  ;  benché  iljrincipjil fonda- 
mento fia  la  correfia  di  V.5.  mlflTnfsTsc  l'efl 
peneiua ^  èlp'lo  nj  hò  hauuta  in  diuerfeoc- 
c5liorTr?on  paftTtola?  obhgo  mio  .  Et  le  ba- 
•  do  le  mani , 

Al 
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Z>i  raccèmtndatìone,  &  ricerco ,    x  C%  •  -, 

4**  di  Spagna. 

*:  ~£  *  ■  »  •  * 

N.  S.  sì  come  ama  U;benc  /&  l*  honore- 
uolezza  de  i  fuor  Vaflalli ,  così  rac . 
comanda  a  V.  M.  con  V  aggiunto  Brcue ,  la 
perfona,  &  le  pretenfioni  eh  Gio:  Pietro  Cafc 
fàrelh  Gentmuiomo  Romano  .  Io  ardifeo  di 
fupplicarla  pute  ,  come  la  fu pp lieo  con  ogni 
riuereuza ,  che  fi  degni  d*  vfare  largamente 
la  fua  benignità  verfo  di  lui ,  giudicando, 
che  debbano  efler  ben  collocate  nella  fua  per 
fona  le  gratic,  ch^ domanda .  Et  humilmciv» 
te  le  bacio  le  mani  • 

Al  Signor  Cardinal  Xauiero  V 

P Retende  il  Signor  Gio:  Pietro  CaffareHi 
Caualicr  Romano  ,  co'l  titolo  de  i  me- 
riti de  i  fuoi  Anteceflòri  per  fcruitij  fatti  z\\Ì 
SereniiTima  Cafa  d' Auftria  >  come  ne  fara^* 
coartare  in  Corre,  &  della  fua  duiotione  par- 
ticolare verfo  il  feruitio  del  Rè  ,  di  riputare 
alcune  gratie  da  S.M.  dalla  quale  defi  Cereria 
di  poter  trasferire  in  .perfona  del  fuo  Figlio 
primogenito  600.  feudi  dJ  oro,  che  gode  fo* 
pra  la  Gabella  della  Seta  iti  Napoli,  vn  habi- 
to  per  il  Signor  Afcanio  Maria  fuo  figlio  ,  Se 
per  fe  ftcflTo  il  titolo  di  Marchefe  della  Ter- 
ra di  Turano  in  Abruzzo  ,  con  la  prouifionc 
che  hebbe  Afcanio  fuo  Padre  di  100  feudi  d* 
oro  il  mefe  fopra  la  predetta  Gabella  dall' 
Imperatore  Carlo  Quinto,  del  quale  fu  Pag. 
gio  ,  Se  poi  Coppiero  ,  &  ne  riportò  diuerfi 
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i<8  Liftere  del  Card.  Lanfranitl 
fegnalati  fauori .  Alle  fopradettc  gratie  non 
fi  dubita  ,  che  la  M.  S.  noti  ila  per  moftrarfi 
difpofta ,  fe  da  V.  S.  Illuftrifs.  lari  maffimc 
iauorito  co'l  calore  de  i  fuoi  offiti  j  ;  li  quali 
la  (applico  però  tanto  più  volentieri  a  voler- 
ci impiegare ,  quanto  ,  che  il  Sig.  Gio.  Pie- 
tro ha  con giunt ione  di  fangue^con  me  t  &  è 
ma  medefima  la  Tua  Cafa  >  Se  la  mia .  Et  le 
bacio  humilmcnte  le  mani  • 

Al  Signor  Duca  di  lerma . 

IL  Sig.  Gio:  Pietro  Caffarelli  Genti Ihuò- 
mo  Romano  ,  ha  meriti  hereditan  j  con 
la  Sereni/firna  Cafa  d'  Auftna  }  come  ne  farà 
conftarc  corti  per  fermiti  j  fatti  da'fnoiAiu 
tcceflòri  ,&  in  particolare  da  Afcanio  ilio 
Padre  all'  Imperatore  Carlo  Quinto  di  glo- 
riofa  memoria*,  del  quale  fu  Paggio  >  Se  poi 
Coppicro,&  ne  riportò  grane  iVgnaIatc_j. 
Egli  dcfidercria  ,  che  la  M.  del  Rè  gli  fkcef- 
fe  grafia  di  trasferire  in  perfona  di  fuo  fi* 
gli  nòlo  primogenito  éoo.  feudi  d' oro  1#  an* 
no  y  che  ha ,  &  gode  fopra  la  Gabella  della 
Seta  in  Napoli,  &d'vu  Habito  per  il  Si^. 
Afcanio  Maria  pur  fuo  figlio  ,  Se  del  titolo 
del  Marchefato  per  fe  medefimo  della  Terra 
di  Turano  iti  Abruzzo  %  con  la  prouifioae_j, 
che  haucua  già  fuo  Padre  fopra  la  medefìma 
Gabella  della  feta  di  100.  feudi  d' oro  il  me- 
fe .  Però  fupplico  V.  E.  a  fauorire  P  honefto 
defideno  del  Sig.  Gio:  Pietro  in  mia  gratia, 
aflìcurandola ,  che  darà  fatisfatrione  partico. 
Jmc  a  N,  S.  che  lo  raccomanda  con  vn  fuo 
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Brcue  a  S.  &  chJ  io  ne  refterò  con  oblig« 
non  ordinario  all'  Immanità  di  V.  E.  Et  le-* 
bacio  le  mani . 

Al  Sig.  Conteftahilt  di  Cs/liglia . 

FArà  conftare  alla  M-  del  Rè  il  Sig.  Già 
Pietro  CafFarelli  Gentilhaomo  Roma- 
no de  i  meriti  de  ±  Cuoi  Anteceflon  con  la  Se» 
renilTima  Cafa  d'  Auftria  ,  &  in  fpecie  quelli 
d' Afcanio  fuo  Padre  con  la  glonofa  memo- 
ria  dell'  Imperatore  Carlo  Quinto  ,  al  quale 
feruì  di  Paggio  ,  &  poi  di  Coppiero  ,  feguu 
tan dolo  nelle  guerre,  &  ne  riportò  gratic  fe- 
gnalarc .  Co'I  titolo  de  i  quali  menti, & 
non  meno  dì  quello,  che  glie  u'  acquila  la 
fua  diuorione  verfo  quella  -Corona  ,  defide» 
rando  egli  »  che  S.  M.  li  faccia  gratia  di  tras* 
ferire  vna  penfionc  ,  eh*  egli  gode  di  600. 
feudi  l'anno  fopra  la  Gabella  della  Seta  in_j 
Napoli ,  in  pcrfonadcl  fuo  figlio  primoge- 
nito i  d*  henorare  elfo  Sig.  Gio:  Pietro  del 
titolo  di  Marchete  della  Terra  di  Turano, 
che  poflìede  in  Abruzzo  ,  con  la  prouifione, 
che  naucua  detto  Afeanio  fuo  Padre  di  100. 
feudi  d9  oro  il  mefe  fopra  la  medefima  Ga« 
bella  ,  &  d' rn  Habito  per  Afcanio  Maria^ 
pur  fuo  figlio  ;  Io  prego  infamemente  V.  E. 
a  fauorirè  in  maniera  le  pretenfioni  del  CaC* 
falcili  con  V  auttorità  de  i  fuoi  vffiti  j ,  eh' 
egli  ne  riporti  la  gratia  dalla  benignità  della 
M.  S.  alla  quale  raccomanda  il  negotio  fua 
Santità ,  con  vn  fuo  Breue .  Et  ic  bacio  ì^> 
jn^ni . 
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±7©    Lettert  iel  Card.  L*»fr*n  f  « 
Al  Prouinciale  di  Terra  Sants . 

•  » 

AL  Signor  Duca  di  Lcrma  io  ferino  in 
raccomandatione  del  Sig.  Gio:  Pietro 
Caifiirelh  Gentil  buono  Romano,  che  hi 
meriti  grandi  con  la  Corona  di  Spagna  per 
lunghi  ieruitij  de'  Tuoi  Anteceffori  >  cornea 
deurà  farne  corniate ,  affinchè  lo  fauorifea 
con  S.  M.  la  quile  fi  degni  di  trasferire  iiu* 
perfona  di  fuo  figlio  prnhcigcnito  600  fc«. 
di  d'  oro  di  pennone  ,  che  gli  fumo  afTegna- 
ti,  &  gode  fopra  la  Gabella  della  Seta  in*Na- 
poli  j  d'  honorarc  eflb  Sig.  Gio:  Pietro  del 
titolo  di  Marchefe  della  Terra  di  Turano, 
che  po'fiedc  in  Abruzzo  y  con  aifcgnarli  Ia_* 
prouifione  ,  che  haueua  Afcanio  fuo  Padre 
di  xo-o.  feudi  d' oro  il  mefe  fopra  la  medefi- 
ma  Gabella  ,  &  d'  vn  Habito  per  Afcanio 
Maria  pur  fuo  figlio  j  E  perche  sò  quanto 
pofla  e/ter  di  giouamento  il  mezo ,  &  Pope* 
ra  di  V.  P.  con  S.  E.  al  buon  efito  del  nego- 
tio  ,  hò  voluto  non  lafciare  di  raccomandar* 
io  anco  a  lei  ;  la  quale  faprà  di  farmi  piacere 
accetti/li  no  con  aiutarlo  ,&  fàuonrlo  •  Et 
ine  le  ofFero  di  buon  core  . 

A  Mmftg.  Ai  D  <tmafco  Stantio  in  Spagna. 

SCriue  vn  fuo  Breue  N.  S.  al  Rè  Cattoli- 
co, raccomandandoli  il  Sig.  Gio:  Pietro 
Carrelli  Gentilhuomo  Romano  ,  il  quale 
defidera ,  che  S.  M.  li  faccia  grafia  di  trasfe- 
rire in  perfona  di  fuo  figliuolo  primogenita 
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éoo,  feudi ^  l^jpJdì^cnfioni  ,  ch'egli  $ode 
fopra  la  Gabelli  deila  Seta  in  Napoli ,  (ì'ho- 
norare  etto  5.  Otis.  Pietro  del  titolo  di  Mar- 
chefe  della  Terra  di  Tiuajio  ,  che  po/fiede  in 
Abruzzo  con  la  proi^^e^che  haucua  Afca^ 
nio  fuo  Padre  di  i  òq.  jfctfdf d'oro  il  mefe  fo- 
pra k  mede/ima  Gabellai^ 4*y«  Habitpper 
il  Sig.  Afcanio  Maria  purte^ò^  fcì 
coftare  de  i  meriti  de  i  Aioi  maggiifi^ „&  deU 
la  feruitù  fatta  allaCafa  d\fcultria^  fopra  i 
quali  è  fondata  la  fua  pretendo  ne .  Io  prego 
però  V.  S  a  feuorire,  &  raccomandare  il  ne* 
gotio  >  fecondo  che  ftimerà  necefTario,  affin- 
chè ne  fortifea  il  buon  ellto,  che  fe  ne  defide- 
raschc  a  tal'e ietto  io  raccomando  al  S.  Card. 
Xauerio,ai  Sig.  Duca  di  Icrma^al  S.  Contc- 
ftabile ,  Se  al  Prouinciale  di  Terra  Santa .  Et 
a  lei  m'  offero  di  core .  :  ^i^^^Mi^ 


Al  Signor  Cardinal  Borromeo^. 

• 

*P  Ietro  Gattelli  Morbegno  Terra  de 
X  Grifoni,  ha  vn  figliuolo ,chc  defidera  di 
feruire  a  Dio  in  habito  Chiericale  ,  ma  non 
ha  modo  per  la  fua  pouertà  di  mantenerlo 
fuori &  manca  alla  fua  Patria  di  Precettori 
fuffictenti  ;  Per  il  qual  rifpetto  defiderando 
d'edere  prò  ueduto  dalla  benignità  di  V.  S.  Il 
luftrifs.  d'vn  luogo  nel  Collegio  Heluetico 
coftì  in  Milanojio  la  fupplico  tanto  più  con- 
fidentemente a  fauorirlo  a  mia  intercellione, 
quanto  più  fermamente  mi  fi  prefuppone  % 
ch'egli  per  laconditioae  della  famiglia  ,  & 
de  i  parenti  fia  per  nufeire  vtililfimo  a  quei 
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17*     lèttiti  de!  Cmd.  IjvtfrMte* . 
paefi  ,  quando  habbia  la  coiti  modica ,  che  fe 
gli  procura  di  ftudiare  ,  &  habilitarli.  £t  hu- 
rnilmcnte  bacio  a  V .  S.  Illuftrifs.  le  mani  . 

M  $ìin$r  C*rdi**t  Doris .  ^ 

IL  Dottor  D.  Garzia  Maftrillo  ,  che  hoggi 
fi  troua  Giudice  della  Gran  Coree  ,  Se  del 
Coniglio  del  Rè  nel  Regno  di  Sicilia  ,  de  fi- 
derà a  fcruire  V.S.  Illuftrifs.  per  Confultore, 
&  Giudice  nelle  cofe  dell' Arciucfcouato  di 
Palermo  ,  quando  ne  (ara  tempo  >  Et  perche 
mi  ricercapcrtona  di  qualità  ,  a  procurargli 
da  leTqiTdro' Cari ro7&  queiMionore,  la  (ap- 
plico tanto  più  volentieri,  &  più  confidente» 
mente  a  degnarli  di  non  negarglielo  ,  quan- 
to più  collantemente  me  s'afferma , che  ci  fa- 
I à  il  fuo  proprio  feruitio  Jiaucndo  il  Sogget- 
to la  fufficicnta  ,  8c  habilità ,  &  fojjra  tutto,  , 
rimegma/ebegu  bifogna .  Et  hunnl mente  ! 
le  bado  te  mani  1 

Al  Signor  Cardinal  N, 

L'AfFettione  eh*  io  portoal  Sig.  Abbate 
N.  taf  induce  a  far  rn'oiStio  con  V.  S. 
Illultrifs.  del  quale  per  altri  m 'atterrei  vole- 
rteli :  che  è  di  Applicarla ,  eh'  ella  fi  de*ni 
d'ordinare  a  i  fuoi  Miniftri,  che  gli  paghino 
la  penfionc  riferuata  a  fuo  fauorc  fopra  il 
Vefcouato  di ...  Egli  foftiene  molti  pefi  dop- 
po  la  morte  del  Cardinal  fuo  Fratello,!  quali 
gli  riufcixebbono  molto  graui ,  quando  non 
mgeflc  le  fi*  entrate  a  i  debiti  tempi  5  Perà 
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Di  t 'ac  comandai 'ione ^  &  ricerto  .  17$ 
sì  come  non  ho  potuto  mancare  a  lui  della 
mia  ìnrercellione.cofi  afficuro  V.S.  Uluftrif* 
che  non  inanellerò  maijtl  feruitio  di  Ici.s'c]- 
la  mWauorira  di  comandarmi .  Et  hiimil- 
mentc  le  bacio  le  mani  7  ' 

Al  S  ignoY  Cardinal  X  ani  ero  . 

L>  Arciuefcouo  di  Damafco  è  Prelato  di 
bontà  ,  &  dottrina  y  Se  che  hà  fatigato 
lungamente  per  la  Religione  Cattolica  ,  co- 
me egli  prefuppone ,  che  V.  S.  Uluftrift.  ne 
fia  in  gran  parte  informata.  Il  Rè.,  che  hà  rc- 
Jationc  del  fuo  merito  ,  non  è  alieno  y  con.e 
s'intende  >  dal  prouederlo  di  qualche  pende- 
tte Ecclefiaftica  ,  òin  Italia  ò  in  Spagna  ,Sc 
pare  ,  che  fia  flato  riceuuto  molto  fauorita- 
mente  il  memoriale  ,  che  n3è  flato  preferita- 
lo a  S.  M.  in  nome  fuo  j  Et  perche  faria  vera- 
mente ben  impiegata  ogni  gratia  y  che  fi  gli 
facelfe;lo  raccomando  a  V.S.  Illuftrifs.  dJor~ 
dine  di  N.  5.  perche  le  piaccia  di  fauorir  e  la 
iiilih^  Et  humililUma- 

Al  mede/imo . 

AN.  perfona,  chinata  nello  Stato  di 
Milano,  Se  è  affai  rerfata  nella  Corte, 
&  ne  i  negoti  j ,  &  hà  hauuta  occafionc  di  ve- 
der molte  Proumcie  &  in  particolare  la  Spa* 
gna  ,  defidero  grandemente  digiouarc  ,  per 
Taffctnone  ,  ch'egli  moftra  verfo  il  feruitio 
di  cucita  Cafaj  Et  perche  niilun  giouamento 
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174     Lettere  del  Card.  Lanfranco . 
maggiore  gli  potrei  far  di  prefente,ancor  fe* 
condo  quello  ,  che  giudica  egli  fteflb  ,  efie 
procurargli  luogo  ,  &  leruitio  appreito  V.JS* 
Illuftrifs,  la  fupplico  tanto  più  eficacemenrc 
a  degnarti  d*  honorarnelo  ,  Se  accettarlo  in 
mia  gratia,  quanto  più  fono  perfuafo,  ch'eL 
l^debba chiamar/i laUsfima  ^llaTpcFrblT^# 
gcaSll*  Opera  ina  j  lagnale  cglriìon  domare 
da  ,  ne  pretende    che  Zia  impiegata  Ct  noi* 
conforme  algufto  3  &alla  volontà  di  V.  SL 
Illuftrifs.  eilendo  difpofto  a  tutte  le  cofe  in~ 

èrcntementc  ;  In  che  certificandola ,  che 
mi  farà  pericolar  fauorc ,  refto ,  &  le  bacio 
humilmente  le  mani . 

Al  Signor  Cardinal 

AMonfig.  Serra  Chierico  di  Camera, 
che  è  Prelato  molto  benemerito  di  , 
quelli  Santa  Sede  ,  5c  è  amico  mio,  defidero  1 
grandemente  di  fare  ogni  feruitio,  &  per  rif» 
petto  di  lui, ho  la  mede/Ima  volontà  verfo  li 
luoi ,  &  (penalmente  verfo  il  Sig.  Battifta 
fuo  fratello  .  Supplico  V.  S.  Illuftrifs.  che  al 
medefimo  Sig  Battifta,le  piaccia  di  far  quel 
ia  gatte  del  fuo  fo*ore>&  della  Aia  protcrtìoT 
neVche  intendera"eafcrgl,  neceuaria  nell'oc- 
correnze fues  pervadendo  fi,  ch'io  fìa  per  ri- 
ceuerne  particolari  (lì  ma  gratia.  Et  le  bacio 
huimimente  le  mani . 
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Di'  raccomandatane,  &rìcerc9 ,  tyj 
AMonfignor  dì  Dama/co. 

• 

IO  fermo  al  Sig.  Card.  N.  in  raccomanda* 
tione  del  Sig.  Battifta  Serra ,  per  inlianza 
fattamene  qui  da  Monfig.  Serra  luo  fratello, 
che  è  Prelato  di  molto  merito  ,  &  particola 
re  amico  mio.  Ma  perche  defidero  di  gioua- 
re  alle  cofe  fue  perpiù  mezi  -,  lo  raccomando 
anco  a  V.S.  acciò  fi  contenti  di  fiiuonrlo  do. 
ue  bifognerà ,  &  di  fàuorirlo  efficacemente  $ 
perfuadendofi  y  ch'io  fia  per 

feruitio .  Et  a  lei  nToftèro  contuteo 
'animo  % 


Al  Signor  Cardinal  Xauiera  ♦ 

AV.  $.  IUuftrifs.  sò  di  raccomandare  le 
cofe  fue  proprie  ,  raccomandandole  il 
Couuento  della  Minerua,&di  farlo  fenza 
bifogno 5 Nondimeno  perche. cibò  pure  la 
mia  parte  d'intere(Te,&]gi  difpenfa  Thuma^ 
.aita  di  V.S.  Uluftrifs.  à3  ^nTBftt  ifroffiiior 
glie  lo  raccomando ,  affinchè  fi  degni  di  prò. 
curaTgttqualche fu/lidio  degnolcleilajjberg* 
litàdcIRè  nell'  yrgeme  bifogno, in  cht  fi  tro 
uano  il  Priore  >  &  Frati  del  ludetto  Conuen* 
rodi  nltaurarlo ,  &maffime  vna  parte  dei 

:he  minaccia  ruuUt  Jtt  hu« 

oubnente~ 
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Al  Signor  Cardinal  Borromeo .       £  ,: 

HA dcfiderato  Fra Alfonfo  Gomez del* 
l'Or  line  di  S.  Benedetto,  Priore  de& 
la  Madonna  di  Monferrato  in  Napoli,  eh  Uè*  * 
Io  raccomandi  a  V.  S.  Iiluftrifs.  per  quel  che 
poteffe  haucr  bi fogno  del  Aio  aiuto,  Se  fàuo-  > 
re  j  il  quale  luppìico  però  V.  S.  Iiluftrifs.  a 
compiacer/i  «  portarglielo  in  quelle  cofe  , 
che  le  pareràjchc  conuenga,  con  ficurezza  di 

farmene  grada  particolare.  Et  humilmentc  ■ 
le  bacio  le  mani .  -#B#- 

Al  Signor  Cardinal  X mitro . 

I 

SArà  noto  a  V.  S.  Iiluftrifs.  la  perfona  ,& 
habilità  di  D. Andrea  Mattrillo  Capella- 
no  di  5.  M.  onde  non  occorrerà  ,  ch'io  le  di- 
ca  ,  s'egli  fia  meritcuole,  ò  nò  del  Tuo  fauo- 
ic .  La  tupplko  bene ,  che  quando  ne  lo  giù» 
dichi  degno  ,  le  piaccia  di  palparglielo 
nelle  Ine  prerenfìoni  j  che  venendomi  racco- 
mandato gui  da  vn  Miniftn?  principale  di  N. 
S.  confettò  ,  che  ne  riceuerò  particolare  gra-» 
tia  da  lei .  Et  hiimjimcnte  Je  bacio  Je  mani . 

Al  Signor  Cardinal  Acquauiua . 


HO  qualche  obìigo  co'l Dottor  Porrti 
peo  Rouito  ,  per  li  feruiti  j ,  che  ricc- 

Un  ria  lui  iimIIa  ^/*.  Jj   •  i  ^  ati  * 


..wiv,  v^itu  yua  piccola  Abbatia  , 
che  poflìedo  in  Regno  \  &  hò  confcguencc 
mente  volontà  particolare  di  giouargli  5  Pc. 

rò 
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rò  fupplico  V.  5.  Uluitrifs.  a  comandare,  che 
fi  tratti  feco  con  equità  in  vna'canla ,  ch'Egli 
ha  nel  Tribunale  deIlJAruuelcòuato ,  còme 
Fedeiuflore  d\n  Prete ,  per  il  quale  prefup- 
ponc  d'hauer  già  pagato  100.  feudi  ;  &  s'è 
potàbile,  non  fìa  moleftato  nella  perfona  per 
tal  conto  3  perfuadendofi  ,  chJio  fia  per  rjcc- 
ucrne  moka  grati* .  Et  humilmcntc  le  bacio 
k  mani . 

Al  Signor  C/trdmal  Xauiero . 

% 

IL  Sig.  Lorenzo  Mottini  defidera  il  fattore 
di  V.  S.  Illuftrifs.  nelle  luc^gretenlfoTir; 
delle  quali  s*  ella  non  è  inloiinatj^comecTe- 
do  che  fia ,  L'infbrmera'égli  fteflo  in  voce  j 
Supplico  però  V.  S.  Illuftr'ifs.  adegnarfi  di 
pre  (largii  ogni  conueniente  aiuto  in  mia  ^rar 
tia  .  Et  humilmente  le  bacio  le  mani,  ° 

j 

Al  Signw  Duca  di  Lerma , 

IL*  Sig.  Lorenzo  Mottini ,  hà  coftì  le  pre- 
tenfìoni  a  V.E.  note,  delle  quali  egli  trat- 
terà di  nuouo  feco ,  per  riceuerne  da  lei  quel 
fauore ,  che  gli  bifogna .  Io  la  fupplieo  però 
a  de^narfì  di  pre/targlielo  fin 'a  quel  termine 
chele  parerà  conueniente,ficura  di  farne  ora 
tia  particolare  4  me  ftdTo**r a  VrE.  bacio  Ih 
mani. 


»  » 


Al 
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Al Signor  Contefi abile  di  Co/tigli*.  £ 

. ..  ■  *fr  ì 

CN  Onofce  il  Sig.  Lorenzo  Mottini  il  faj| 
j  nore  ,  che  può  riceucre  eia  V.  E.  nelle 
pretensioni ,  ch'egli  hà  coiti ,  il  quale  hà  de^ 
fiJerato  però ,  chjo  gh  procuri  co^l  mez<* 
~~3éila  mia  intèrèeTflOne-HPiey o  pu  unte  -V» 
E.  che  in  grana  mia  fi  compiaccia  di  non  ne- 
garglielojdoue  le  parerà  d'nauer  contieni  en« 
te  modo  di  farlo  .  Et  refto  baciandolelema- 
ni ,  &  pregandole  continua  jprofperità . 


Al  ProHincialc  di  Terra  Santa,. 

DAI  Signor  Lorenzo  Mottiui  inrenderà 
V.  P.  !e  precenfloni  y  ch'egli  hà  cotti  ; 
nelle  quali  confida ,  che  fia  per  gionarglt 
molto  ?ai  uro  ,  Se  fauore  di  lei  j  !a  quale  pre- 
;o  però  ad  cflergliene  cortefe  doue  le  parerà 
li  porerlo  impiegare  palliando  i  fuoi  rifpet- 

ci  5  Che  qtnnfi^'làtìto  ine  lJofFero  di  core . 

• 

Al  Signor  Cardinal  di  Cofen^a . 

TT.  S.  Illuftrifs.  cominciò  già  a  fàuorire  la 
V    perfoua  del  Sig.  N.  il  quale  fc  ne  Iti 
altretanto  ficuro,  quanto  consolato  nella  foa 
pretensone  j  Turani*  pp™»he  non  celiano 


3ik i  rifpetti,chc  già  mi  mollerò  a  ràccTrman 
arto  ,lVraccomanio  di  nuouo  con  efficacia 
non  inferiore  alla  prima.  Età  V.  S.  Illuftrif$t 
bacio  humilmcnte  le  mani , 


Al 
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Al  Signor  Cardinal  di  Gioiofa . 

HO  tal  cognitione  delle  virtuofc  quali 
tà  del  Sig.  Caualicr  N.  che  m'  induco 
volentieri  a  procurargli  ogni  accrelcimenco 
d'  honore  .  Io  fiipphco  V.  S.  Illuftrifs  che 
nelle  prime  occafìoni  di  vacanze  di  qualche 
carica  in  cotefta  Corte  ,  le  piaccia  di  fauorir* 

10  in  modo  con  la  fua  autorità,  ch'egli  ne  fia 
proiufto  ,  con  ficurezza  ch'io  Zìa  per  riceuer-5 
ne  grana  particolare  dalla  fua  hu  inanità  •  Et 
humilmente  le  bacio  le  mani . 

Al  Signor  Cardinal  Xauiero  • 

1)  Retende  D  Belardino  di  Montalto  Pre*. 
fidente  della  Camera  Regia  in  Napoli 

11  carico  di  Reggente^che  vaca  corti  per  nior» 
te  di  Gio:  Tomafo  Salamanca  ,  &  lo  preten- 
de con  giufto  titolo  >  perche  ha  feruùo  lun- 
gamente ,  &  il  paflare  dal  Presentato  al 
Reggcntato  y  è  tranfao  quafi  ordinario.  N. 
S.  che  ha  buone  relationi  del  Miniftro  y  Se  è 
(applicato  à  fauorire  la  fua  pretensone  ,  Io 
racco.nanda  a  V.S  Illuftrifs.  per  mio  mezo 
affinchè  le  piaccia  di  orocurare  con  o^ni  forte 
d'officio  }  ch'eqh  refti  confolato,  &  honora- 
to  del  luogo. Et  humilmcnte  le  bacio  le  mani 


A 


Al  Signor  Due  si  di  ter  ma  . 

Lia  Piazza  di  Rececruc  ,  che  vaca  co- 

ftì  per  moicc  di  Gio:  fo  u  if.>  Salaci  J- 

cì, 
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ca,afpiraD.  Belarono  diMontalto 
dente  della  Camera  Regia  in  Napoli,iI  qua- 
le  hà  meriti  non  ordinarij  con  S.M.  come  ne 
farà  pienamente  conftarc .  Io  prego  V.E.pet 
ordine  di  N.  S.  a  fattori r  la  perfòna ,  Sc  arti 
tenfìonc  del  Montalto  :  che  fe  bene  ellaim* 
piegherà  la  fua  autorità  per  Miniftro  degnò 
J'eìler  portato  inantt ,  Se  farà  in  confeguea- 
2a  quello  ,  che  è  folita  di  fare  j  ne  farà  non- 
dimeno di  più  piacere  molto  accetto  a  S.  B. 
It  le  bacio  le  mani , 

Al  Signor  Cardinal  dì  Cofenza . 

DE/ìdera  Alfonfo  N.  Ferrarefed'  hauei 
luogo  ne  i  feruiti  j  di  V.  S  Illuftrifs.& 
«'honorerebbe  in  particolare  d'edere  accetta, 
to  da  lei  per  Cameriere .  Io  lo  raccomando 
però  a  v'.S.  Illuftrifs.  a  ral'effVtto  ;  la  quale 
potendolo  fcttOi ire  con  fatisfattione  fua  pr». 
pria ,  8c  difponendofi  a  farlo  ,  s'hà  da  per- 
vadere ,che  participerò  anch'io  del  fauorc. 
Et  humilmente  le  bacio  le  mani . 

Al  Signor  Cardinal  X  attier* . 

4 

Ty  Accomandai  a  V.S.  Illuftrifs.  con  lJor- 
Xx^  dinario  pattato  la  pretensone  che  hi 
c  jlti  il  Signor  Principe  della  Roccella  ,  d'ef- 
fer  proueduto  d*  vna  Compagnia  di  gente  d' 
arme  nel  Regno  di  Napoli ,  &  in  particolare 
di  quella ,  Che  teneuail  Principe  di  Bifigna- 
no,  che  presuppone  eflcre  fiata  confutata  a 
fua  M.  dal  Configlio  d'Itala .  Et  fe  bene  mi  ; 

rendo 
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rendo  certo ,  che  al  S.  Principe  medefimo  V, 
S.  IH  nitri  fs.  non  (ia  per  mancarolej.  fno  fa» 
uorc  i  iurta  un  premendomi  gi'  intercili  fuoi 
per  le  caufe  già  lenificatele  con  l 'altra  mia  , 
non  hò  potuto  ialciarc  di  fttpplkaila  di  imo- 
uoad  e  ile  rglienc  ii  bcrale  m  mia  grada.  Le 
^umilmente  le  bacio  le  maui . 

Al  Signor  Cardinal  Ber  romeo  w 

4 

r 

IL  Vcfcouo  di  Folignano  ,  che  mori  viri* 
ma  me  nre  in  Napoli ,  hi  lafciato  vtiaJi 
memoria  cosi  honorata  di  fe  ,  che  deut  Riu- 
ftamenre  giouare  alle  per/onc  delitto  fan- 
guc  :  tra  le  quali  reftado  Gio.  Donato  Guen- 
xati  y  che  inerirà  anco  per  Te  ftcilo,  io  lo  rac- 
comando all'  immanità  di  V.S.  Illultrifs.  af-  . 
finche  fi  degni  d*  haucrlo  in  protezione  ,  & 
di  fargli  fattori ,  Se  gratie  ncll'occafioni*  che 
fi  prefentcranno  ,  &  ma/Time  di  vacanze  di 
Benefici)  lemplici ,  perfuadendo/i ,  c\\J  io  fia 
per  fentirlene  molta  obligatione  .  Et  burnii- 
mente  le  bacio  le  mani .  " 

Jll  Signor  Cardinal  di  Gioio/a. 

N On  è  cofa  ,  eh'  io  non  mi  prometta  da 
V.  S.  Illurtrifs.  jn  virtù  della  jfua cor*  _ 
tCiia^iX:  della ilngolarc  oflcruanza  che  le^3 
porto  i  ma  nifluna  potrei  confeguirne  da  lei 
con  maggior  mio  gufto,nè  con  meggior 
obligo  di  quella  ,  per  cui  vengo  a  fupplicar*. 
la  di  prefente  ;  la  quale  è }  eh'  efTendo  vaca- 
to vn  Canonicato  di  Santa  Maria  di  Vetro- 

uio 
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U'o  in  Sabini,  fi  degni  di  farne  gratia  a!  Si£. 
N.  Se  più  torto  a  me  fteflo  per  la  (na  perfon%* 
Io  amòll  Signor  N.  con  eftraordinario  affcic^ 
to  ,  &  con  altretanto  gli  defìdero  ogni  bene* 
perch'  egli  n*  è  meriteuolc  ,  &  del  aio  menu 
to  non  è  chi  fappia  giudicare  meglio  di  mt:3 
che  perciò  mi  'riputerò  tanto  più  honoratct, 
chcV  S.  UIuftrifs.fi  difpongadi  conferire 
qucfto  fauore  in  lui  ;  il  quale  è  di  tal  natura, 
Se  conditione  ,chc  haurà  continuo  ftimolo 
di  corrifpondere  per  fc  fteflfo  al  beneficio^che 
riceuerà  con  gli  effètti  della  fua  gratitudine* 
&  diuotione .  Io  replico  nondimeno  a  V.  5, 
Illuftrifs  che  la  gratia  farà  fatta  a  me  mede* 
flmOjSt  che  lf  obligo  farà  tutto  il  mio  ,  & 
che  intercedo  con  altrctanta  determinatone  1 
di  riferuirla  in  perpetuo  ^  quanta  è  la  confi* 
dcrtza,  che  tcn^o  d'  eflTer  efauiito  da  lei  j  al* 
la  quale  bacio  humilmente  le  mani  • 

Jll  Signor  Cardinal  Xauim.       \.  I 

■ 

FVcommefTo  al  Signor  Cardinal  Milli*,  j 
no ,  che  r accomandale  in  nome  di  fua 
Santità  alla  M.  del  Rè  ,  &  al  Signor  Duca  di  J 
Lermala  perfonadi  Giouanoi  d' Ibarra  fer-  I 
uitore  antico  di  N.  S.  affinchè  lo  prouedcfTc 
d' vno  de  i  luoghi ,  cl^  egli  pretende  ,  comi  j 
benemetìterdi  quella  Corona /di  Secretano 
di  Configlio  di  Guerra'  '/onero  di  Computi-  i 
fta  maggiore,  ò  d' altro  titolo  >  finche  fuece*  > 
<la  la  vacanza  dJ  vno  de  i  fudetti .  Il  Signor  j 
Cardinale  fece  l' offitio  ,  Se  riportò  ,  che  V 
Ibarra  faria  flato  proujfto  i  Tero  ftante  quefta  i 

buona 
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buona  intcntionc  di  S.  M.  N.  S.  hà  voluto, 
ch'io  raccomandi  la  pcxfona  >  &  il  negotio 
anco  a  V.  S.  Uluftrifs.  la  quale  fauorendolo 
con  la  fua  autorità ,  farà  certa  di  dar  fatis  fet- 
tone alla  Santità  fua  ,  &  d*  obligar  1J  Ibarrp 
infieme  con  me  j  che  qui  fra  tanto  le  bacio 
ùmilmente  le  mani. 

» 

A  Monfignor  di  Dama/c*  Natoti*  in  < 

Spagna. 

■ 

P Refende  il  Signor  Giouanni  d*  Ibarra^t 
antico  Cernitore  di  fua  Santità  y  co'l  ti- 
tolo de  diuerfi  feruiti  j  fatti  al  Re  ,  da  fe  ,  Se 
dalla  fua  Cafa  ,  dJ  efTer  prouifto  dJ  vn  luogo 
di  Segretario  del  Configlio  di  Guerra  ,  oue- 
ro  dJ  vn  luogo  di  Computifta  maggiore  ,  ò 
d'altro  titolo  ,  finche  fucceda la  vacanza d* 
vn  de  i  fudetti  offici  j .  À  fauorc  di  quella  fua 
pretensone  y  io  feri/li  già  al  Signor  Cardinal 
Millino  d* ordine  della  Santità  fua  y  perche 
ne  fàcefle  gli  offiti  j  opportuni  con  fua  Mae- 
ita  ->  &  coJl  Sig.  Duca  di  Lerma  y  come  fece; 
dai  quali  riportò  fe^rn a  intcntione  >  cheP 
Ibarra  (aria  ftato  prouifto  .  Maperc*  e  hab- 
bia  da  feguir  V  effetto  più  prefto  y  fi  defidera, 
che  gli  vffiti  j  medefimi  fiano  continuati  an- 
co da  V.  5.  e  tanto  le  piacerà  di  fare  »  Chc_j 
qui  finendo  me  le  raccomando  » 


T 


Al  Signor  Cardinal  Gaetano  • 

/ 

Emc  il  Signor  AlefTandro  Margotti  da 
Lujo  ,  che  ad  mftigatione  di  perfbue 

fue  : 
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fue  poco  amorcnoli ,  non  lia  fatta  fottoprti*» 
i-c  air  aggrauio  della  bonifienrionc  ,  vna  fu* 
j>ofllBflTionc  ,  fopra  di  che  io  fcrifli  già  a  V.  5. 
Illurtrifs.  perche  fi  degnallè  di  fauòrirlo  fe~ 
condo  i!  folito  della  fua  (ingoiar  bontà.  Del* 
V  ifteffo  la  /applico  bora  ,  afficurandola,  che 
d' ogni  gratia ,  che  ricetterà  il  detto  Signor 
Alcflandro  per  quefta  mia  intcrcefftone  ,  feti, 
tirò  oblilo  particolare  alla  benigniti  fiuu*.  i 
Et  a  V  S.  Iliuftrifs.  bacio  humilmente  le* 
mani. 

Al  Signor  Cardinal  2f  • 

IL  Signor  Cardinal  N  confidi  ,  che  V-  S. 
Illultrifs.  iia  per  predargli  il  fuo  fauore 
nella  pretensone  ,  che  ha  d'  e  fière  nominato 
alla  Chiefa  di  N.  *'  ella  intenderà  che  ne  re- 
fti  fauorito  ancor'  io .  Io  non  pretendo  ,  che 
in  V.  S.  Illuftrifs.  habbia  da  poter  più  il  rif* 
petto  mio  ,  che  il  mento  dell'  iftcrfb  Signo- 
re  ;  Tuttauia  non  hò  domito  lafciar  di  <firle, 
che  participcrò  d'ogni  gratta  ,  eh'  ella  fi  dis- 
porrà di  fargli ,  perche  così  è  parfo  a  fua  Si* 
gnoria  Illuftrifs.  di  comandarmi .  Ec  humil- 
mente le  bacio  le  mani .  * 

f 

Al  Signor  Cardinal  di  Siviglia .  1 

R Accomandai  alrre  volte  a  V.  S.  Ulu-  ' 
ftrifs.  con  partici parione  di  N.  S. 
perfona  di  Gonfaluo  Ximenez  ,  affinchè  le 
piaceiTedi  prouedcrlodi  qualche  Bencfitio 
pingue  nelle  prime  vacanze  j  Et  quanto  pi» 

ra'è 
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m'è  nota  Inumanità  di  V«S.  Illufì.  tanto  più 
fermamente  mi  perfuado  ,  ch'ella  nona' 
habbia  hauuta  fin  hora  commod iti  ,  Sz  occa- 
(ione  ;  Ma  perche  il  Ximcnez  fi  traila  in  tal' 
età ,  che  non  può  quafi  affettar  più  quei  fl- 
uori ,  che  V  S.  IJinrtnfs.  gli  hauerà  deftina- 
ti /glielo  raccomando  di  nuouo  con  molto 
affetto,  certificandola  ,  che  mi  reputerò  par- 
tecipe d*  ogni  gratia  y  eh'  ella  fi  difporrà  di 
conferire  in  lui .  Et  htimilmente  le  bacio  le 
mani . 

Al  Signor  Cardinal  fa  « 

LI  meli  pafiati  raccomandai  a  V.  S.  Uhi-' 
ftrifs  Ja  perfona  di  Fra  Luigi  Stampa 
Siciliano  da  Cacci mo  y  perche  fi  fotte  com-  . 
piaciuta  dJ  honorarlo  del  grado  del  magifte*  . 
rio  ;  Hora  reitero  tanto  piu~volenticri  lJ  o£- 
mio  ,  quanto  più  vengo  certificato  $  ch'eg  . 
fe  ne  renda  meriteuolc ,  &  per  dottrina  ,  - 
per  V altre  qualità,  che  concorrono  in  lu^ 
nella  perfona  del  quale  confetto  perciò  di  d*5 
fiderare  quefto  fauore  da  lei .  Et  humilmenc 
te  le  bacio  le  mani . 

Al  Signor  Cardinal  Xauier* . 

• 

POfib  tanto  meno  lafciatc  à*  intercedere 
con  V.  S.  Uluitrifs,  a  fauore  del  Signor 
Marcantonio  da  Ponte  Configuro  Regio 
in  Napoli ,  cjuanto  maggiore  e  la  cognitio- 
ne ,  che  ho  dclJa  virtù ,  &  de  i  menti  fuoi. 
Egli  pretende  vna  Piazza  di  Reggente ,  che 

vaca 
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vaca  di  prcfente  in  cotefta  Corte  ,  doue  fari 
fatisfàttionc  alla  Maeftà  del  Rè  ,  co'i  farej 
compitamente  il  fuo  fcruitio  j  Però  fuppli- 
-co  V.  S.  Illuftrifs.  a  prcftargli  il  fuo  fauorc 
con  l'autorità  ,  che  tiene,  affinch1  egli  fia 
gratificato  nel  fuo  defiderio  perfuadendofi/ 
eh'  io  fia  per  reftar  feco  a  parte  della  gratia,  ■ 
&  dell'  obligo .  Et  humilmente  le  bacio  lcj 

A  Monjig.  di  Dama/co  Nuntio  in  Spagna. 

IL  Sig.  Marcantonio  da  Ponte  Configlie* 
ro  Regio  ,  perfoua  delle  qualità  note  a 
V.  S.  pretende  la  Piazza  di  Reggente,  che 
haueua  il  Signor  N.  Et  per  l' atfettionc ,  che 
eli  porto  ,  &  per  il  defiderio  ,  che  hò  di  yc- 
der  nella  fua  perfoua  ogni  accre  fei  mento  dJ 
honore  ,  mi  fonò  mono  volentieri  a  racco- 
mandarlo a  V.  S.  la  quale  prego  però  a  fare 
quelli  offitij  ,chc  giudicherà  opportuni  co- 
tti ,  perche  il  Signor  Marcantonio  refti  prò- 
uifto  del  fudetto  luogo  \  perfuadendofi  ,  eh* 
io  fia  per  riceuerne  accettiilìmo  fauorc .  Et 
me  V  offcro  di  core  • 

Al  Signor  Cardinal  Spinola . 

♦ 

MEfler  Girolamo  Macchiauelli  da  N. 
del  quale  foglio  valermi  in  cofe,chc 
concernono  il  feruitio  di  N.  S.  doueua  traf- 
Jenrfi  vltimamente  a  Venetia  ,  &  dubita,che 
affènza  non  gli  pregiudichi  in  vna  fua  cau- 
i  conforme^  quello  i  che  V.  S.  Illuftrifs. 

vedrà 

■ 
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X>i  raecemandathne,  &  ricercò  ,  187 
vedrà  dall'  inclufa  copia ,  doue  mi  ricercai 
però  anco  ad'  interceder  con  lei ,  che  voglia 
prouederc  a  i  fuoi  pregiudicij  prefenti  1  Se 
partati  •  Io  glielo  raccomando  efficacemeu- 
ce  ,  affinchè  le  piaccia  di  fargli  tutto  quel  fa* 
uore  ,  che  le  parerà  effe  r  compatibile  con  la 


giuftitia.  Et  humumenre  le  Dacio  le  uuuu 
Al  Signor  Cardinal  Xauìer* . 

HA  feruito  lungamente  nelle  guerre  d£ 
Fiandra  il  Signor  N.  il  quale  hi  anca 
riportato  alcune  gratie  da  Tua  MacJta  j  Ma 
vna  ne  defidera  di  nuouo  ,  che  picfcnrà 
tutte  l*  altre  ,  &  che  per  la  fua  habilità  ,  farà 
feruitio  della  Maeftà  Aia  il  concedergliela, 
che  farà  YH3L  Piazza  del  Configho  Collatera- 
le di  Napoli .  Al  Signor  N.  io  porto  affef- 
tione  grande,  perche  n'ho  caufe  non  ordina- 
rie,^ richiedono  così i  meriti  fuoi  ;  Però 
fupplico  V.  S.  IHuftnfs.  inftantementc  a  fa- 
uorirlo  di  maniera  con  la  Tua  autorità  >  che 
refh  (jiMìfolato  nel  Tuo  delìdcnq,  perfuadeu* 
do  fi ,  cn?ió  ffiTper  ftimare  fommamente  U 
gratta  ,  che  confeguirà  ,  &  la  parte  ,  che  ci 
haurà  hauuta  V.  S.  Illuftrifs.  Alla  quale  ba- 
cio humilmentc  le  mani . 

Al  Signor  Duca  di  Lerma  » 

IL  Signor  N.  principal  Gentilhuomo  Ro-i 
mano ,  riportò  dal  Rè  vna  pendone  di 
$ 00.  feudi  1J  anno  nel  Regno  di  Napoli  i  in 
coali dexatione  de  1  lunghi  feruitij  fatti  da 

lui 
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1 3  i  Ut tm  àtl  C*rd.  Lmjrokc*  < 
lui  nelle  guerre  di  Fiandra  >  douc  S.  M.  l'ha- 
uea  proueduco  in  vltimo  dJ  vna  Piazza  di 
Contìglio  di  guerra,  eome  tì  vede  da  vna  lei, 
tcra  {entra  dalla  M.  S.  al  Signor  Arciduca 
Alberto  ,  che  tuttauia  egli  conlcrua  appre/fò 
di  fé  ,  ma  lafciò  di  ritornami  per  la  conclu- 
sone del  la  Tfegti* ^Etifòmc  non  fono  flati 
ordinari j  ii  faoi  fcruiri  j ,  così  egli  conf 
che  S.  M.  tìa  per  fargli  nuoue  gratie  >  8c 
ne  pretende  in  fpecic }  che  per  la  Tua  hab 
farà  feruitio  della  M.  S.  che  gli  fia  cono 
che  è  vn  luogo  del  Coniglio  Collateral 
Napoli  ,  Et  perche  io  non  potrei  defidenft 
gli  qucft'honore  pili  di  quello,  che  glielo 
defidero  .  hauendonc  caufe  non  ordinarie: 
Supplico  V.  E.  con  ogn'  iattanza  a  fauorirlo 
talmente  conlafua  autorità^  eh 
uifea^,  ficuBL di  farmene  gratta  molto 
Ec  le  bacio  le  mani . 


Al  Signor  ConuJlabiU  di  Caftigli* . 

» 

IL  Signor  N.  ha  feruito  Iungamcntejiu* 
Fiandra  ,  Se  m  contìderatrohe  de  i  fuoi 
fcruitij,  SM.  lo  prouiddc  già  d'  vna  pendo- 
ne di  joo.  feudi  1'  anno  nel  Regno  di  Napo- 
li, Se  Io  prouiddc  anco  in  vltimo  d'vna  Piaz- 
za del  Contìglio  di  guerra  in  Fiandra ,  doue 
non  ritornò  per  la  conclusione  della  Tregua} 
Et  come  egli  fpera  di  riccuere  dalla  benigni- 
tà della  M.  S.  nuoue  gratie  ,  così  confida^, 
che  fu  per  fargli  quefta  ,  che  hora  defidera, 
che  è  ,  dJ  clTer  proueduto  d'  vn  luogo  del 
Con  figlio  Collaterale  di  Napoli ,  che  per  \> 

habi. 


Di  raccemfindattoney&  ricercò .    1 8  £ 

h  bilitò%a,  faria  feruitio  della  M  S  il  con*." 
cederglielo.  Io  prego  però  tnftan  emeire_* 
V.  £.  a  compiacerli  ai  tauorirlo  in  maniera 
con  la  fua  autorità  >  eh  egli  riporti  queita^ 
grana ,  la  gnale  confedo  di  defideiare  al  pa- 
ri di  lui  medefirae ,  &  farà  perciò  non  ordi- 
nario V  obligo  y  che  V.  E.  imporra  co'l 
procurai  gliela  .  £t  refto  baciandola  le  mani. 
&  pregandole profpt  ritacoiitinua . 

AMonJigncrdiDctm^fcoNunti$iti  \ 

Spagna. 


•  « 


SCnuo  efficacemente  al  Signor  Cardinal 
Xauiero,al  signor  Duca  di  Lentia  ,  & 
a)  Signor  Conteltabile  di  Cartiglia  con 
qui  aggiunte  a  fàuoreuel  Signor  N.  il  quale 
ha /bruito  lungamente  in  Fiandra,  coino 
V.  S.  vedrà  da"  vna  fcrìttura  ,  che  farà  con_^ 
cjuefta  j  Se  co'l  titolo  de  1  Cuoi  ferunij ,  con- 
fida ,  che  S  M  fia  per  fargli  nuoue  gratie, 
hauendo  Iafciato  mallime  di  confeginre  quel 
la  Hel  Coniglio  di  Guerra  in  Fiandra  .  per  la 
concilinone  della  Tregua.  Vnane  defidera 
di  prefentc  ,  ne3  io  la  de  fiderò  con  minor  vo- 
lontà di  lui  ;  per  V  affèttione  grande ,  che  gli 
porto  ;&è,  che  gli  concccia  vn  luogo  uel 
C  onfielio  Collaterale  di  Napoli  ,  il  quale_> 
per  V  habilità  Aia  ,  egli  occuperà  molto  de- 
finamente  .  Prtgo  perciò  inftantemente  V  S. 
à  fai  con  ogni  caldezza  gli  offici  ;  neceflanj 
con  i . ndctti  Signori  ,  &  con  chi  altri  ciudi- 
cherà  y  che  bifogni,  affinchè  il  Signor  N.  fia 
proueduco  in  ÉlFettoi  &  pigliar/i  aflòluto 

N  peiv 
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490    lettere  iti  Card-  Lm>fratu: 
f  cnfìero  di  tutto  il  negotio  ,  afficuran 
che  del  fàuore,che  gli  prefterà,  io  fi 
conferuaie  particolari  filma  memoria  ,  &  pc 
riceucrlo  in  me  fteflo .  Et  me  1*  offcro 
core.  **\  . 

Al  Signor  Cardinali^. 

E>  Stato  nominato ,  come  intendo  , 
,  Signor  Viceré  di  Napoli  alla 
di  Reggente  nella  Corte  di  Spagna  il  Si 
Carlo  Tappia  ,il  quale  ho  raccomanda 
altre  occauoni ♦  per  la  notitia  ,  che  hò 
qualità  ,  &  habilità  Aia  :  Supplico 
V.S.  Illuftnfs  adeguarti  di  fauonrlo  in  gr^c" 
tiamia  nella  prefente  occorrenza ,  affi nch|£ 
confeguifea  V  cfFetto  del  fuo  defiderio ,  cer- 
tificandola, che  ne  fatioriràme  fteffo.  Et 
kumilmente  le  bacio  le  mani . 


Al  Signor  Cardinal  Xavier* . 

IO  raccomando  di  nnouo  a  V.  S.  Illuftrifs. 
le  prcteiifioni  del  Sig.  Principe  della  Ro- 
cella  ,  perche  mi  preme  grandemente  ,  che 
habbiano  fi-Uca  luccefljpu;  Ma  perche  confi- 


do ,  eh'  ella  n*  habbia  memoria  per  fé  fteflk, 
Se  glie  ne  pallerà  anco  di  nuouo  Monfignor 
Nuntio  da  mia  parte  ,  non  le  dirò  cui i  altro, 
fc  non  che  le  fentirò  la  medefima  obligatio* 
ne  del  fauore  ,  che  conferirà  nel  Principe  fu* 
detto  ,  &  ne  i  Figliuoli  a  mia  infranga  J  che 
jOLjojTe^conferitojn  me  ftelfo .  Et  le  bacio 
humilmelitriemani . 

Al 
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REftò  imperfètti  il  i^gòtìo  delia  refti- 
tutione  de  i  Maltà ,  già 

Accomandati  al  fàuo^^^^^Jtnftrift. 
per  la  partita  di  Sicilia  3^4i{^ór*Dticadi 
peria  *  Et  perche  c*  inuitài  ania-obliga  a  pro- 
feguirlo  ,  non  tanto  il  loro  intercfTc,  quanto 
uello  della  giurifditione  Ecclìefiaftic*3# 
eliberato  5.  di  fenuerne  anco  al  Srghòr 
Marchefe  di  Gierace ,  &  fi  confida ,  che  eC 
fendo  congiunta ,  come  s' intende  ,  vna  ve- 
ra pietà  con  la  lunga  efpericnza  delle  cofc_> 
del  gouerno ,  egli  non  (ìa  per  renderfi  diffici» 
le  a  rimettere  i  indetti  Caualieri  al  loro  foro 
competente;  Tuttauia  perche  la  difficoltà  fa- 
rà fenza  dubbio  minore  ,  protegendo  V.  S. 
Illuftrifs.  la  caufa ,  hà  voluto  S.  B  che  di 
nuouo  la  raeeonnndi  a  lei  ;  Alla  quale  bacio 
«umilmente  le  mani . 

Al  Signor  Cardinal  di  Siuiglia. 

D Eurei  attenermi  di  fcriuer  più  a  V. 
Illultrifs.  a  fauore  di  Gonfaluo  Xime- 
nez  ,  per  non  faltidirla  ,  vedendola  maflime 
difpofta  a  volerlo  gratificare  dì  qualche  co* 
fa  Ecclefiaftica  nella  Aia  Dioccfe  | Tuttauia, 
&  per  V  inftanza ,  eh*  egli  me  ne  fà ,  &  per 
il  defìderio  ,  che  tengo  di  vederlo  confolato 
in  quella  Aia  vecchiezza ,  torno  di  nuouo  a 
fupplicar  Y.  S.  Illnftnfs.  infamemente ,  che 
it  degni  di  non  differirli  più  la  gratia  ;  delia 

N  a  quale, 
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191    Lettere  del  Card.  L*nfr*nc$ 
quale ,  la  certifico  di  miouo  ,  che  le  tefterò 
molto  obligato  inficme  con  cflb .  Et  homi!- 
mente  le  bacio  le  mani .  v, 


1 


' #  .  >f/  2?>  rf#  Spagna . 

VEnendo  in  Spagna  Fra  Paolo  Simona 
Carmelitano  "Scalzo  ,  che  ritornò 
Per/ia  pochi  giorni  fono,  ha  voluto  N  S. 
accompagnarlo  cq'1  Breuc  qui  aggiunto  ,  a  " 
finche  V.  M.  lo  veda  più  volentieri ,  Vafcó 
ti  ne  i  particolari ,  che  deurà  riferirle  di  quei 
paefi  ,  &  di  quel  Rè  ,  del  quale  parta  Ietterei 
perla  M  V.  Con  l' occasione  d'accompa- 
giure  il  medefimo  Rretie  3  io  mi  farò  lecito 
<li  ridurre  111  memoria  alla  M  V.  p  luimiliC^ 
fi.ua  leruitLi  mia  ,  pcrchJ  ella  mMiabbia 
fauorire  di  comandare  ,  che  fia  meda  in  9pe_ 
ra  ,  &  di  continuarmi  la  (uqReaJ  gratia • 
nuerentemence  le  bacio  le  mani .~  ~  — 

Al  Signor  Buca  di  Lerma . 

DA  Frà  Paolo  Sinaone  Carmelitano  Seal 
zo  ,  eh' è  ritornato  vltimamcnte  di 
Pcrfia  ,  intenderà  V.  E  diuerfe  particolarità 
imporranti  di  quei  paefi  ,&  di  quel  RèjlJ 
amicicia  del  quale  giudicherà  I*  £.  V  come 
fi  crede  ,  che  conutnga  ,  trattenere  ,  &  {lima- 
re ,  non  folo  per  quello  ,  che  appartiene  al 
ben  publico  della  Chriftiarita  ,  ma  per  il 
^articolar  feruicio  di  S  M.  Cattolica  *tìù 
petto  alle  eofe  dell*  Indie  .  N  y  sì  come  ha 
in  egual  con liderat ione  iJvno,  &  l'altro, 

v    -  così 


j)iraecommilat:one%  &  ricerc*.  %9  f 
così  hi  voluto  accompagnare  la  perfona  dt 
Fra  Paolo  Simone  con  Breue  per  S.M.  &  per 
V  E.  a/Hnche  fia  vdito  ,  &  fpedito  più  fauo- 
ritamente  ,  &  più  pretto ,  come  confida,  che 
debba  feguire ,  quando  in  fpetie  non  gli  ma- 
chi  la  protezione  dell*  E,  V.  Alla  quale  ri- 
cercali lo  con  quefta  commodità  V  atfèttua* 
fiffimo  de/idei io  .  che  tengo  di  ferukla  >  re- 
tto >  &  le  bacio  le  mani . 

>*  *   "...  •  * 
AlSignt  Cardinal  di  Toled». 

On  l'aggiunto  Breuc  raccomanda  N.S. 
v  alla  protettionedi  V.  S.  Illuftrifs  la 
perfona  ,  Se  i  negoti  j  di  Frà  Paolo  Carmeli-- 
tan<>  Scalzo  ,  Lionate  ritornando  di  recente 
dal  Rè  di  Pérfia,nà  da-irattare  cwvS  M.Cat- 
tolica  di  materie  pertinenti  al  feruitiò  publi- 
co  della  Chnftianità  ,  Se  prillato  della  M.  S. 
Io  sì  come  prenderei  ogn'occafìone  ,  che  mi 
folte  offerta  di  icruire  a  V.  S  Illuftrifs.  così 
le  ricordo  con  quella  il  grandi/Timo  defidc* 
rio ,  che  tengo  di  farlo .  Et  le  bacio  humil- 
mente  le  mani .  • 

Al  Signor  Vietrè  di  Napoli  . 

IL Sig  Mario Farnefe  , doppo  Phauere  v- 
faco  ogni  termine  di  corte  Zia  co'l  Mar- 
chefe  N  per  edere  pagato  d  ' vn  credito ,  che 
ha  con  lui  di  molte  nugliara  di  feudi,  è  flato 
forzato  di  fare  eueguìre  fopra  alcuni  fuof 
Cartelli  in  Abruzzo  ,  per  la  iubaftatione  de  i 
quali ,  manda  perfona  efpreflà  a  Napoli .  Il 
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%$4  lettere  del  Cari.  L*nfr*ne$ . 
Sig.  Mano,  oltre  l'edere  amoreuoliflìmo  di 
quella  Cafa  ,&  di  N.S.  medefimo,  che  l'ama 
molto,  è  Caualierc,  che  merita  per  fc  lteflo, 
Se  degno  d'efler  fauorito  nelle  fue  occa/Ionij 
Però  lo  raccomando  inftantemente  a  V.  E. 
con  partici patione  di  S.S.  affinchè  li  piaccia 
di  fauorirla  in  maniera  ,  ch'egli  riporti  ogni 
breue ,  &  buona  cfpe  linone,  lecondo  la  gin* 
ititia  j  Certificadola ,  che  n'oblighcrà  me,& 
quello,  che  più  importa,  ne  farà  fèraitio 
«oko  accetto  a  S.B.Et  a  V.E.  bacio  le  mani, 

♦ 

Al  Signor  D.  GiouMnni  Ài  Zuniga  • 

IO  fcriuo  al  Sig.  Viceré ,  raccomandando- 
li la  preda  ,  &  fauorita  fpedirione  dJvn 
fìegotio  del  5.  Mario  Farncfe  ,  in  materia  d* 
Vn  groflo  credito ,  ch'egli  ha  co'l  Marchefc 
N.coM  quale  doppohauere  v fato  ogni  ter- 
mine dicorteiìa,  eihtoaftretto  di  pattare 
alla  fubaftatione  d'alcuni  fuoi  Cartelli  in  Ab. 
ruzzo,  &  manda  perciò  perfona  cfprcflfaa 
Napoli  ,  che  delira  trattarne  con  V.  S.  Illu- 
imis.  la  quale  prego  con  ogni  efficacia  a  co- 
piacer/i  di  fauorirc  con  la  fua  molta  autorità 
il  Sig.Mario  predetto,ondc  riceua  quella  fa* 
tis fattionc  3  che  giuftameute  fe  li  deue  j  cer- 
tificandola, che  impiegherà  il  jfuo  fàuore  a 
beneficio  d'vn  Caualicre  di  molto  merito,  & 
amato  dalla  Santità  di  N.  S.  &  obligherà 
grandemente  me  fteflTo  alla  fua  cortefia ,  Et 
a  V.S.  Iliuftrifs.  bacio  le  mani  « 


Al 
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,  efler  nora  la  perfida  iid^Caualicrc 
Gio:  Fràncefco  Reuielioap*:  come  quello  , 
che  mi  prefuppone  eilere  tato  impiegato  in 
diuerfi  goaerui  principaliàcl  Regno  3  Nei 
quali  defiderando  egli  di  continuare  ai 
l'obietto  d'acquiftarne  merito  appfcflò 
gnor  Viceré  ,  &  apprefTo  V.  S.  IìluftriP^^^^ 
raccomando  all'autorità  di  lei ,  affinchè  le 

Siaccia  d'operare^he  S.  £.  lo  proueda  in  vna    -  • 
elle  prime ,  &  delle  migliori  occafioni  ;  af- 
fiatandola, che  d'ogni  gratia,  che  fi  difpor- 
tà  di  conferire  io  lui  y  io  refterò  particolare 
mente  tenuto  alla  fua  cortefìa .  Et  le  bacio  k 


AlVlnciHÌfime  Ai  tfalfs . 

DEurà  cfler  richiefta  V.S.  per  parte  della 
Signora  Duchcfla  di  Manto  uà  in  ade- 
*a  del  Signor  Duca  fuo  marito  y  chefitrou? 
alli  Bagni  di  Spà  ,  di  procurare  ,  che  il  gran 
Maftro,&  la  Religione  confentano ,  con  fat- 
tisfattione  loro  propria ,  alla  renuntia  del 
Priorato  di  Barletta,  che  il  Signor  Cardinale 
Gonzaga  defidcra  di  dare  al  Signor  D  Siluio 
Gonzaga  fuo  Fratello  naturale  ,  con  la  rifer-  ' 
ua  de  i  frutti .  Però  fi  dice  a  V  S*  che  ad  ogni 
ordipcdiS.A.  ella  impieghi  tutta  l'opera 
fua  con  ogn'efficacia  per  il  felice  fucccflb  del 
uegotio,  il  quale,  fc  bene  non  s'ha  da  tratta- 

N  4  ** 
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re  con  l'autorità  ,  ne  co'l  nome  di  N.  1 
re,  perche  il  Signor  Duca,  pr  tendendo,  ch««> 
D.  ìhìuio  haòoia  da  eller  a  cecto  alla  Kel|^ 
eione  in  o^ni  tempo  ,  ha  anco  perjphc^  ch^ 
Jagratia  ,  che  fe  gli  farà  in  ciò  ,  pai^a>mc  - 
gratn  fponcaneu  ,  &  non  violentata^  preme 
nondimeno  fommamenre  a  fiu  Santità  ,  &k  ; 
con  la  Santità  fua  in  confeguenza  farà  V.  JSLv, 
licura  d'acqmftar  merito  fègnalato,  co  1  non 
perdonare  ali'oifitio,nè  a  diligenza,  che  po£> 
la  vfeire  da  lei  j  la  quale  in  (omnia  tratterà 
nel  prefente  cafò  più  tofto  come  Minila 
del  Signor  Duca  ,  che  di  \T.  S.  ma  noumeno 
fecondo  la  volontà  (fi  S  B  che  di  S  A.  Sarà 
imitato  a  V.  S  dalla  precetta  Signora  il  dif^« 
paccio  ntceilàrio  ,  con  tutte  Klnltrattiorii , 
che  le  pollono  bifog:,are  ;  Onde  mi  refta  di 
dille  (blamente  qui  che  oltre  il  meritare  con  * 
fua  Santità,  feruenio  efattameute  a  quefti 
Princi  pi ,  &  al  negotio ,  nella  forma  >  che  fc . 
le  prefcriiic  y  ella  oblighcra  molto  ftretta- 
mente  me  fletto .  Et  Dio  le  profpen  femprc. 

m 

41  Giudici,  é*  Magistrato  di  »  Sotti} 

di  Ferrara. 

» 

Ritorna  a  Ferrara  il  Signor  Conte  Giro- 
lamo GiJioli,  doppo  hauer  finita  la 
fua  ambafeieria  con  molta  laude  ,  &  con  al- 
tretanta  fatisfattione  di  N.  S.  gran  parte  del- 
la quale  nafee  dalHiauerlo  fua  Santità  cono- 
feiuto  ftudiofiffimo  del  feruitio  delle  SS.VV. 
Et  benché  fi  créda ,  ch'elle  debbano  perciò 

amarlo,  &  ftiuwrlo  più,  &  darne  ogni  fegno 

ha 


Digitized  by  Google 


Z>*  raccommdatìone^  &  ricerco  •  197 
ha  voluto  nondimeno  la  Santità  Tua,  che  in- 
tendano per  mio  mezo  ,  m  \  co'l  fuo  proprio 
ttttiiTionio  ,  chJ  egli  fen'èrefo  degno  net 
lunghi  anni  del  carico  ,  che  ha  foftenuto ,  8c 
intendano  di  pai ,  che  la  perfona  del  Conte 
r  h  è  cosi  cara  ,  come  è  benemerita  delle  SS» 
VV  Se  della  Patria  .  Et  m1  ofFcro  loro  con 
molto  affetto . 

Al  Signor  Duca  di  JjtrmA . 

Comporterà  V.  E.  chJ  io  la  fupplichi  dì 
nuouo a  fauorire  le  pTtcnftoni ,  che 
ha  ecftì  11  S.gnor  Principe  della  Ri  c  reila,  per 
fe,&  per  li  Signori  fuoi  Figliuoli  j  perche  fe 
bene  di  nìflima  cofa  fono  più  fi  ctiro,che  del- 
la Tua  corcefia  non  pofTo nondimeno  di/Ti* 
miliare  LJ  affetto  %  ch'io  ho  nelle  cofe  loro  + 
confluendone  mafsime  il  felice  (uccello  nel 
fauorc,&  nell'autorità  di  V.E.alIa  quale  non 
ricordo,  che  il  Signor  Principe  pretende  vna 
compagnia  ci  huomini  d'arme  per  fe3&  quel, 
la  nominatamente ,  che  hauea  ri  Principe  di 
Biiìunano  ,  &  vna  naturalezza  per  li  SS.  Tuoi 
Figliuoli,  presupponendo,  ch'ella  ne  confer- 
iti memoria,  oltre  glie  lo  ricorderà  anco  il 
Nuntio  a  bocca .  Et  le  bacio  le  mani  % 

Al  Signor  Conteft abile  diCaftiglia. 

IL  Sig.  Principe  della  Roccella  defìdereria 
d'efler  fauorito  da  S.  M.  della  Compa- 
gnia d'huomim  d'arme  ,  che  haucua  il  Prin* 
cijjc  di  Bilìgiuno  >  la  quale  fe  bene  egli  pre- 

N  j  tende 
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1 9  S    Le  tare  del  Card.  L**fr*nt0^wr^_ 
tende  con  qualche  titolo  di  giultitia  ,  per  ài 
cune  conuentioni  fatte  co'l  Rè  ,  doue  dicé^ 
che  gli  fu  promeflà  la  prima  compagnia,chc 
vacafle  i  vuole  nondimeno  riconofcerla  ""^ 
latamente  per  gratia  dalla  M.  S.  Conia  A  ^ 
le  io  fupplico  però  inftantemente  Y.  E.  a  fifr 
xt  ogn'  opportuno  oifitiòperil  buon  cf  * 
del  negotio  ,  certificandola  à  che  non  ol 
'herà  più  il  Principe  predetto  con  gli  a 
Iella  fua  corte fia ,  che  me  modellino  . 
bacio  le  mani . 

Al  Signor  Buca  dell'  Infantato  .  -««3 

'  ■  m 
mm 

DElIacortcfia  di  V.E.  io  confido  molto, 
per  il  defìderio  ,  che  tengo  all'  incon- 
tro di  ieruire  a  lei:la  quale  vengo  però  a  fup- 
plicare  ,  che  fi  compiaccia  di  fauorire  tanto 
pili  efficacemente  il  Signor  Principe  della 
JU)  ce  e  Ila  ,  nella  pretensone ,  che  ha ,  d'efler 
prouifto  dalla  M.  del  Rè  della  Compagnia 
a'huomini  i'arme.chc  haueuà  il  Principe  di 
Biiignano  nel  Regno  di  Napoli  y  quanto  che 
la  pretensone  medefima  è  accompagnata  da 
molta  giuftitia  ,  per  alcune  conuentioni  fat- 
te co'lRè,  nelle  quali  dice,  chcglinefii 
prometta  vna  delle  prime  vacanti .  Io  afsicu* 
ro  V  E.  che  d'ogni  fauorc ,  che  farà  al  detto 
Principe ,  le  reiterò  con  particolarifsima  ob* 
ligatione .  Et  le  bacio  le  mani . 


» 

>  •      m         •  • 


l 
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Al  Signor  D.  JPìetro  Manzo  JPrefidente 

di  Caviglia . 

COrnincierò  a  dar  fegnoaV.  S.  Illuffc- 
ril's.  Tièua  volontarie  tengo  di  leruir 
la,  per  mezo  della  mia  confidenza  .  Defide* 
rena  il  Signor  Principe  della  Roccella  d'ot- 
tenere  vna  naturalezza  di  Spagna  per  due  foi 
Figliuoli  >&  fi  perfuadedi  confeguirne  facil- 
niente  la  gratià  ,  quando  habbia  il  fauore  di 
V.S.  Illuftnfs.  la  quale  io  prego  però  ftretta- 
mente  a  compiacerti  d9  eflfcrgliene  cortefe., 
&  in  quefta,  &  in  ogn'altra  occorrenza,  per- 
fuadendofijche  Tobligo  medefimo,che  n'inu 
porrà  al  fuderto  Signore,  che  inerita  molto, 
l'imporrà  a  me  proprio.  Et  leback>  le  mani, 

A  Monjignor  tatti  arca  dell'  Indi** 

R Retende  il  Sig.  Principe  della  Rocccl- 
Ja  d'ottenere  dalla  benignità  di  S. 
la  Compagnia  di  gente  d'armi  ,  che  haueua 
il  Principe  di  Bifignano  nel  Regno  di  Napo- 
li  >  &  vua  Naturalezza  di  Spagna  perduoi 
fuoi  Figliuoli .  Il  negotio  è  flato  raccoman- 
dato  da  me  a  diuerfi  Signori  codi  che  confi- 
do lo  fauoriranno  •  Ma  perche  inoltrerei  di 
conofeer  poco  la  corte(ìa,&  autorità  di  V.S. 
fe  non  ricorrefsi  a  lei ,  -vengo  a  pregarla,  che 
le  piaccia  di  fanonre  per  Tua  parte  il  f  udetto 
Signore  ,  &  i  Figlinoli  ,  &  te  lo»  pretenfio- 
rù  ,  onde  ne  fornica  il  buon  effetto,  che  fe  ne 
defìdera  j  augurandola  ,  che  m&tf  oblighc- 

N  * 


$oa  Zittire  del  Card  Zrtnfrmetì  *4 
rà  d' vna  ftretta  obiigatione .  Et  cpnccdzl 
N.  &  ogni  profperità  più  vera  .       '     .  x 

X  Man/i g%  di  Dama/a*  Nuntio  in  Spagna , 


IO  so  di  raccomandare  aTTSTfcnza  bifòw* 
gno  le  pretenfiqiii  y  che  ha  corti JJ  SignQr 
Principe  cielfa  Roccelia  d'ottenere  alcune 
gratiedaS.M  perche  ho  fatto  più  d'ynavol 
ta  Pifteflo  officio  .  Se  conoferato  ,  eh'  ella  de- :"' 
fiderà  per  fe  fletta  diienure  étti'  ifteflfo  $ig* 
Tuttauia  mi  fpinge  la  molta  volontà  y  che 
tengo  di  vederlo  conlòlato  a  raccomandar- 
glielo  di  miouo  >  come  pur  Io  raccomando  a 
tutti  quelli ,  a  i  quali  Phò  racconandato  per 

Srima ,  aggiungendoui  di  pai  il  Patriarca 
elPladic  nuotio  Prendente  del  Configlia--. 
Reale .  Et  a  V,  S.  m'offcro  di  core . 

Al  Viceré  di  Napoli . 

IL  Capitolo  di  Santa  Maria  Maggiore  p 
fupplicherà  V.  E.  a  comandare  ,  che  fi* 
fpedita  a  i  Tuoi  tempi  la  Tratta  delle  100 . 
Botte  di  vino  concettali  dal  Rè  affinchè  la 
gratia  fponcanea  ,  che  piacque  già  a  S  M.  di 
tarli,  habbia  da  riitfcue  più  fruttuofa .  Et  Ce 
bene  mi  perfuado , che  PE  V  fia  per  moftra- 
re  la  fohta  fua  pietà  nel  l'intere  (Tè  d'VnXapi* 
tolo  cosi  prmcipale.chc  è  interefle  della  prò. 
pria  Chiefaj  Io  le  raccomando  nondimeno 
Erettamente  il  ne^otio ,  &  per  la  c  nfidenza. 
che  i  Capitolari  hanno j^neT&  per  jefiHe- 

fio  di  partecipare  delmema.clie  l'È. VTcotk  ' 

feguirà 


xi  by  Google 


jOi  YAceomandìetiione,  &  ricerca .  301 
fcguirà  y  favorendoli  j  la  qua/e  a/fi  curo;  che 
ne  farà  gratia  particolare  a  me  della .  Et  le 
bacio  le  mani  • 

Al  JProuinciaU  di  San  Demonico  di 
,  -  Genova, 

DEI  Padre  Maefiro  Paolo  Carrara,  &  dei 
merito  della  vinti  fua,hò  infbrmacio- 
ne  tale  >  che  mi  rende  dcliderofo  di  vederla 
impiegato  in  carico  eminente  ,  anco  per  fer- 
ii it  io  della  Religione.  Perciò  lo  raccomando 
inftantemente  a  V.  R.  affinché  m\V  elettione 
del  nuouo  Prouinciale  ,  habbia  in  principe 

liflìrga  rofl/ìderarione  la  itia"p?rlona  >  ÒC  fia 

'aiutato  y  &  rauonto"da  lei  aTProuincialato  ; 
Alla  quale  deurà  piacere  d'haueré  vn  >uccef- 
foie  ,  che  mantenga  il  decoro  del  luogo  ,chJ 
ella  lafcfa  ,  &  honorHi  ^ùì^^fS^^^^ 
imitando  il  Tuo  eflèmpio^nerbuon  gouerna 
della  l'rouincia  .  In  che  a/TIcuranHo  V.R.che 
mi  farà  accettiamo  piacere  ,  refto  >  &  me  le 
raccomando  - 
>> 

Al  Signor  Duca  di  Parma. 

IMpone  neceflìtà  al  Conte  Lodouico  An- 
guillola  la  morte  del  Padre  y  di  venire  in 
Lombardia  per  intereflè  delle  cofe  fue  fami-" 
gliari .  Et  (e  bene  Peiler  la  fu  a  perfona  >  Se 
Caia  in  protettione  particolare  ai  V.  A.  ren- 
de fuperfluo,  che  altri  fi  pigliano  penderò  di 
^  raccomandarglielo  ,  non  patifee  nondimeno 
il  filo  merita  >  nèh  mia  afFettione  rerfo  di 
T  "  tei, 


Digitized  by  Google 


Alli  Signori  Dottori  del  Collegio  di 

Xologn*. 

DElDotwr  Carlo  Caprara,non  fono 
più  noce  ad  altri  le  condì  doni,  &  i  me 
riti ,  cheallc  SS.  VV.  Io  ne  ho  tanca  notitia, 
quanta  mi  balta  per  rendermi  defiderofo  d" 
ogni  fuoiccrefei  mento  3  il  quale  m'obliga- 
no  poi  anco  altri  rispetti  a  procurarli .  Perà 
pregale  SS..V V.  con ogtfi  maggior  caldezza 
&  inftanza  ,  che  doaendo  vacare ,  ò  eflendó 
vacato  nel  loro  Collegio  vn  luogo  di  Ragl- 
ia Caule,  vogliano  ammettcfe  ad'eflo  il 
Dottor  Gaprara  ,  &  non  aftringcrlo  a  più  di 
cjuello,  che  V  aftringeranno  !c  Conftitutioni 
or (3 inarie  del  Collegio  medeiimo ,  benché  fi 
jfoflTe  per  auuentura  fatto  con  altri ,  poiché 
può  diftingncrlo  da  molti  la  fua  «ntianità 
»el  grado;  congiunta  in  lui  con  vn  valore 
eminente  .  Non  mi  lana  focile  Tefplicarc  al- 
le SS.  VV,  cjuato  mi  prema , ch'elle  confoli- 
oofudetto  Caprara;&  lo  prefcrifeano  ad  ogni 
concorrente ,  &  intendano  bene,  ch'io  inter- 
cedo per  lui  con  defiderio  ftraordinario  d'e£ 
fere  tflàudiWiMaprocutcrobeae^  che  loca* 

«ole» 


5  #  i    Zittiti  riti  CMfd.  ^ 
lui  >  ch'io  pretermetta  queft'offitio  s  Et  fup^f 
plica  però  l' Altezza  Voftra  ad  vfar  feco  più 
largamente  la  Tua  ordinaria  benignità^ 
per  fatiorire  la  mia  mterccflionejAnzi  le 
comando  il  Con  re  con  partici  pat  ione  di  N 
S.  ifteflTo,  come  perfona  accetta  a  S.B.  8c  del*  < 
la  quale  ha  portata  buona  opinione  in  ognZ  ■ 
tempo  .  Et  ali3  A.  V.  bacio  le  mani  • 


i 
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"Di  raectmandattotu,  &rìetrcù .  $éf* 
nofca  dagli  ei^tó della  miserati  cadine,  da  n 
clone  loro  perpetui  fegar^Éroccòrrenzc,  Et 


Gran 


r  *     v  tm 


fi 


IL  Signor  Duca  di  Lorétìà^liiuiaiido  colli 
il  Brye  Figliuolo  naturale  del  Signor  Du- 
ca di  Barry  fuq  Figliuolo,  ad  effetto,  che  pi^u 
gli  1J  habiro  di  S.  Giouanni ,  hà  àefiderato  , 
che  fia  raccomandato  da  N.  S.  a  V.S.  IÌlu&», 
rifs.  per  due  gratiej  l'vna,  che  il  Conte  fia  ri-  , 
ceuuto  anco  nella  lingua,  ò  come  dicono  AI-    v  : 
berge  di  Germania ,  doue  S.  A.  poffiede  vno 
ftato  ,  benché  il  paefe  di  Lorena,  &  di  Barry  , 
fia  delPAlberghc  di  Campagna;  l'altra  ,  che 
li  (ia  data  la  gran  Croce  per  honore  di  Ca- 
i  fua,  con  tutto  che  non  habbia  Priorato  aU 
cimo  .  la  raccomando  però  a  V.S.  Hluftrjfs. 1 
il  medefimo  Conte  ,  con  participatione  di  S, 
S.  per  lJvnaJ&  per  l'altra  caufa,  certificando- 
la ,  che  la  Santità  Sua  féntirà  molto  piacere/ 
ch'ccli  fia  feuorito,perrifpetto>&  per  il  me* 
rito  del  Sig.  Duca ,  amato  da  S.  B.  con  paitu 
colar iitimo  affeto  .  £t  a  V,  S.  Illuftrils.  b»v 
ciò  le  mani , 

A l  Signor  Cardinal  Acquauìua, 

DOn  Carlo  d' Auftria  di  Marocco ,  clic 
hauendb  riccuuto  il  Battemmo  in  Spa- 
gna ,  fé  ne  viene  coftì ,  doue  gli  è  fiato  ade* 
guato  vn  trattenimento  perpetuo,hà  fatta  io 
iUuu  d^ffer  raccomandato  a  V,  S.  Illuftrift, 

perche 
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$64    *  tenere  del  Csrd.  ZanfrAne*  Z  _ 
perche  le  piaccia  di  cresimarlo ,  &  al  Signor 
Viceré,  perche  interuenga  a  tal 'attoy  &  il  fa- 
ttore ,  che  domanda  per  fe ,  domanda  ùmil- 
mente per  vn  fuo  Figliuolo,  che  coaduce  fe- 
co  N.  S  volendo  confonda  in  qualche  parte, 
irà  commeflò  ,  ch'io  l'accompagni  con  que- 
fta  mia  per  V\S  Illuftrifs.  allaquak  non  im- 
pone  nondimeno  necc/fitì  alcuna ,  ma  inten- 
de ,  ch'ella  faccia  ciò  che  le  parerà,  &  patirà 
il  commodo  Aio .  Et  hurailmente  le  bacio  le 
mani . 

* 

Al  Padre  Generale  di  5.  Domenico  .] 

- 

H A  il  Sig.  Gio:  Nicolò  Spinola  Genti L 
hiromo  Genouefc  alcuni  negotij  cotti 
che  ebbraccano  Kinterefle  di  tutta  la  (ila  Ca- 
fa,  ne  i  quali  io  delie,  ero  per  rifpetti  non  ow 
dinari  j,  ch'egli  riceua  ogni  fauorc  .  Con  W 
P.  io  mi  fono  gin  dichiarato,  non  meno  del- 
la confidenza  ,  che  voglio  hauere  in  lei ,  che 
«li  quella  ,  ch'ella  deurà  hauere  >  &  efercita- 
xe  in  me  perpetuamente;&  della  mia,comin-  . 
ciò  a  darle  legno  negl*  intere  ili  dtì  fudetto 
Gentilhuomoi  Al  quale  la  prego  però  con 
particolare  iattanza  a  fare  tanta  parte  della 
iua  autorità ,  quanta  die  ne  bifognerà ,  per- 
che confeguifea  vna  breue  ,&  buona  fpedi- 
tione  delle  cofe  fue,  onde  fe  ne  porta  ritorna- 
le in  Italia.  Che  fe  beneV.  P.  farà  vnatto 
non  meno  di  cari;à.che  di  cortefta,reftituen- 
Io  spinola  al  Padre  ,  alla  Moglie  ,  a  i  Fi- 
gliuoli T  &  alla  Patria,,  dovie  è  defiderato  con 
a&ti»,  Se  tfhsmrà  «aito,  io  glie  ac 

«cfterò  ' 


\ 
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TU  r*ecom*nd*tbne ,  &  rk 

rèfterò  noudimcno  con  perpetua 

Et  me  IjsOR^f^gS^ 


Al  SigTter  Conu  di  luente!  ,.Sw . „ 

«  ••••  - 


A  concedo      ^ppa  Cafa  detfè 

Compaffipi 


H  , 

Touone ,  di  poter  tran  Stare  ogif  anno 
ftato  Eccjefiaftico  tanto  lale  ,  che 

fpetante  all'Appaltatore  del  tragj   

fale,  &  la  rata  (pattante  alla  Camera  Apoft 
lica  ,  importi  i  yoo.  fetuii  per  franchit ìjf&E& 
Gabella ,ò  Patio. Con  V.E  che  è  foiita  d'efer- 
citar  fi  così  volentieri  nell'opere  di  pietà  ?jhà 
voluto  S.  B.  che  s'interceda  da  fua  parte*  a£ 
finche  ia  medefima  gratia  fatte  qui  a  quel 
fanto  luogo  >  le  piaccia  di  farle'cpfti  auch'ef- 
fa ,  dichiarando  ,  &  comandando,  che  per  lo 
ftato  di  Milftno,pur  fi  lafci  paflar  franco  tan- 
to falc  ,  che  importi  di  Datio  L'jftetià  foni- 
ma  di  i  $ oq.  'feudi,  1  quali  vadano  a  com  mo- 
do del  luogo  fodero .  Piaccia  però  a  V.  E  .di; 
non  negare  quefta  fatisfattione  a  S.B.che  qui 
fra  tanto  io  le  bacio  le  mani ♦ 


ME 


—  * 


%Al  Vtcere  di  Napoli 

ILSig.  Traiano  di  Gennaro,  hauti  forfè:* 
poco  bifogno  della  mia  interce/fione  con  ■ 
V.  E.  intercc&ndo  per  elfo  il  merito  delle . 
fae  quali  ta,»  de  i  tuoi  limglTTleruitij;  Non, 
aimenopcrche  hò  caufe  particolari  di  defide 
radi,  &  di  procurarli  ogni  accrcfcimcuto  dt 
bene .  lo  raccomando  efficacemente  alPE.  V 
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Ittteye tei  Curi 
•affinchè  fi  degni  di  continuare  in  adoprarle 
>  oc  i  carichi ,  ch'egli  è  fiato  (olito  Ù'eCc  re  i  taf 
in  qui ,  &  tic  i  cj  uà  li  1J  ha  giudicato  .capace 
V.  E.  propria,  che  dite  jnni  fono  lo  preò  Au- 
dìtorc  Regio  nella  Prouincia  di  Principato 
Vlrra  Lhc  sì  come  rifpondera  nella  mia  per» 
fona  ogn'feonore  ,  che  PE.V.  conferirà  nella 
fila,  anzi  ne  fentirà  piacere  fua  Santità  i ftei 
con  participatione  deìla'qualc  lo  ; 
do ,  cosi  mi  riconofeerò  perciò  più  obliato 
ariferuirla  in  ogni  occorrenza  •  oacj 
le  mani  «  -  ' 


m  Conte  di  Wutmes^ 

E*  Già  nota  a  V.E.  la  diuotione  cosi  pro- 
pria ,  come  hereditaria  del  Marchcfc 
I  èrcole  Maluezzi  verfo  ilfcrnitio  della  M. 
del  Rè  i  perla  quale  sì  come  prefunpon^oV 
che  gu  l'E.V.  fu  inclinata  a  fauorirlo,&  ho* 
«orarlo,*  darli  occafionc  d'aumetarc  li  meri 
ti  della  fua  Cafa  con  la  Ma*ftà  racdefimajCO 
sì  piglio  animo  di  raccomandarlo  più  libe- 
ramente alla  fua  Immanità  ,  affinchè  fi  degni 
di  fauorirlo  àJvn  Terzo  di  Fanteria  Italiana 
nell'i  frante  fpedi  rione;  Afficurai.J&là,  chen^ 


Jratia  ben  fcgnalataPho- 
iiorc  ,  che  le  piacerà  di  conferire  nella  perfo- 
m  di  quello  Caualiere  amia  intercelfionc . 
Et  le  bacio  le  mani . 
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**gwr  Cardinal  GinfiinUno  . 

N9n  f!^^  di 
V.  S.  Ulultrifs.  ma  per  mia  particolar 
fatisfatnone,vengo  a  raccomandarle  di  nuo, 
ilio  la  ptrfonadiDon  Aleffandro  Dauanzati 
Abbate  di  Santa  PrafTede  ,  affinchè  finito  il 
Capitolo  y  che  fi  celebrerà,  come  intendo  ,  a 
Alaggio  profltmo  ,  fi  degni  dJ  ordinare  ,  che 
ritorni  a  Roma  nel  fuo  carico  prefente.  Il  fiu 
uore  ,  ch'io  ne  riceuerò  farà  grande}  ma  non 
minore  la  difpofitionc  ,  con  che  feruirò  a  V, 
5.  Illuftrifs  in  qualunque  occafione  mi  farà 
gratia  di  comandarmi»  Et  humilracntc  le 
bacio  h  mani. 

Alla  Signora  Gran  Vtichejfa  di  Tofcan*  T] 

ANtonio  Ricci  mio  Gentilhuomo ,  ha 
molte  qualità  ,  che  mi  muouono  ad 
amarlo,  ma  per  nifTuna  l'amo  più,  che  per  Ja 
diuotione .  che  feopro  in  lui  verfo  il  feruitio 
di  V.  A.  con  la  quale  però  intercedo  Ubera- 
mente ,  doue  fi  tratta  dell'  inrerefle  della  fua 
Cafa.  Egli  dcfidcra,che  a  Pier  Frauccfco  fuo 
fratello,  fia  data  per  móglie  la  feconda  figli- 
uola del  Sig. Pietro  Aldobrandino  buon,  me- 
moria &  a  me  è  così  commune  il  fuo  defide- 
no , come  commuarimTara'ia  Ina  tatisi-at* 
tione .  Però fuppìico  inllantemente  V.  À.a 
comandare ,  che  vn  matrimonio,  che  ha  tan- 
ta parità  in  fe  ,  &  nel  quale  riceuerà  partico- 
lar graria  da  lei  vn  feruirore  così  affettiona- 


3  o  %  Zittite  del  Card.  Lanfranco . 
to  y  cerne  le  (on'io,  lì  ltabihfca ,  Se  li  fàccia  ) 
Che  fé  bene  l'vfar  cortefie  grandi,  e  atto  rr- 
d;nano  in  quanto  ali*  Altezza  Voftra  ,  fari 
n  ndimeno  eftraordinario  in  quanto  a*I  *  ob- 
1  go ,  ch'io  glie  ne  fentirò  in  perpetuo .  Et  le 
bacio  le  mani . 


M  Signor  Gran  Buca  dì  Tofcans  * 

STi  alli  mici  fernìtij  il  CauaJicr  Gio:  Be» 
neietto  MontefpereMi  P.n?gino,iI  qua- 
le ha  Phabito  di  San  te  Taro  molti  anni  fo- 
^o  &  è  amuto  da  me  con  fi  iqoJare  affetto  5 
DaF  quale  moffo  ,  vengo  aftipj  heare  inftan- 
?cm  nte  V.  A. che  continuando  meco  negli  ar- 
si della  tua  humankì  ,  fi  de  'ni  di  fauorirle  , 
Ec  prcricdcrjò  a  mix  ràterce/iiói  e  di  qualche 
Còrarnentla  1  Liana,  malli  me  ch'egli  ha  ti- 
li  qualità  y  &  è  co>  diucLO  dei  iauitio  dell* 
A  V.  che  pnò  meritare  in  parte  quefVhonorc 
àz  lei  per  fé  mede  fimo  .  Io  pretendo  nondi- 
meno di  nccuerlo  in  me,  per  reftarne  perpe- 
reamente  obliato*  V.  A.  della  quale  sì  co. 
me  non  confiderei  tanto  fc  non  forti  difpo. 
ftifs  imo  a  fcruirla ,  cosi  le  ricordo  ,  che  nif- 
fnn'  honore  ftimerò  più  di  quello  y  che  crc- 
però di  rieeuere  ,  s'ella  fi  degnerà  di  coman- 
darmi .  Et  le  bacio  le  mani  ♦ 

'M'Stgmr'CxrXìnttt  Z'tmtt . 

VAca  corti  ma  Commenda  della  Religio 
ne  de1  SS.  lazzaro  ,  Se  Maurici©  >  la 
«little  mi  Ci  dice ,  che  fia  di  Iiispatronato  del- 
la 
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a  fameglia  de  Marini  che  non  habbiano  fog 
getto  de  i  loro  da  nominare  .  £t  perche  fta  a 
t  miei  feruigij  Paolo  Vanni,  pedona  di  mol- 
ta virtii,&  molto  amata  da  me*a  chi  hò  pro- 
curato l'habito  ,  &  Croce  della  fudetta  Reli- 
gione ì  che  a  punto  deurà  prendere  fra  pochi 
giorni ,  hò'yenfato  di  procurarli  di  più  que- 
ita  norpùnatione  ,  &  creduto  ,  cht  l'autorità 
di  V.  S.  Illuftnls.  polla  honeftare  il  negotio; 
la  quale  fupplico  però  inftancemence^a  fare 
ogn'opera  pofsibilc  ,  che  i  Mai/ni  fudetti, 
ben  ch'io  non  habbh  per  anco  giouatò  loro 
in  co  i  alcuna  ,  Ci  difpongano  dJ  vùttc  cucii: i 
corteha  al  mio  Simigliare  .  &  non  habbiano 
per  male  d'imporre  queft'  obhgo  a  me  :  clic 
le  bene  il  rifpettÒ  ,  Se  fine  loro  principale  ha 
da  e/Tcrc  di  (ci  iure  a  V  S.  Uluftnfs  &  di  me- 
ritar feco ,  deuonó  perfuaderfi  non -h' mar %  an 
cora  ,  che  a  me  non  mancherà  forfè  ne  P  oc- 
cafione,oè  il  moJo  di  rènderne  loro  a  s?Ktti- 
tudinc,  che  conuienej  la  quale  deurò  inolia- 
re m  primo  luo£o  verfo  l'humanità  di  V  S. 
Uluftrifs.  co'l  fcruirJa .  Et  aiFcttuofamvtìu;  ic 
ba^io  le  mani . 

Al  Signor  D.  Giouanni  di  Zunigfi  „  \ 

DAI  Signor  Viceré  io  afpctto  ogni  fauo- 
re  nella  perfona  di  D.  A  liuto  della 
Quadra  raccomandato  da  me  a  .VK.  in  home 
di  N.S.  Se  mio  priuato  ,  che  Io  proueda  d'm 
nuouo  Goucrno .  ruttatila  fono  più  pre;lo 
coftrctto.chc  militato  da  i  rifWtri,  che  mi 

fpiulcro  ai  primi  oftìcij*  Se  in  f^etie  dalla 

co»* 


j  1  a    Utt ere  del  Card.  Lanfran  te . 
congiuntane ,  eh'  egli  ha  con  perfonc  bene- 
merite  di  quefta  Ca(a,a  pregar  V  S.llluftrifs 
come  viuamente  la  prego  ,  a  fare  per  D,  AI- 
uaro  quello ,  che  fa  a  mia  intercefsionc  per 
molti  altri  >  gl#  interefsi  de  i  quali  non  mi 
premone  come  il  fuo ,  &  operare  in  confe* 
guenza ,  cacali  fia  ben  promfto ,  Se  s'honcN 
uno  i  primi  feruitij  inconfpetto  del  mondo 
eon  l'occuparlo  in  luogo  più  degno,  perfua- 
dendofi,  che  maggior  gratie  io  non  poda  ri- 
cenere  dalla  fu  a  corte  fia.Er  le  bacio  le  mani» 

Al  Signor  Principe  di  Stigliano. 

AMo  grandemente  il  Sig  Lucio  di  Lio* 
ne  Genti Ihuomo  Beneuentano  ,  come 
patente  ftretto  di  perfone  principali ,  che  mi 
fono  accettissime  per  rifoetti  grani,  &  mJin- 
ducead  amarlo^  anco  pili  il  proprio  merito 
fuo.  Perciò  Tengo  a  pregare  inftantemente 
V.E.  che  al  fucktto  Gentilhuomo  le  piaccia 
di  concedere  a  mia  intercefsionc  il  Gouerno 
della  Torre,  ò  d*  Agnone,  ò  di  Caramanico, 
con  ficurezza ,  che  il  fauorc  ,  eh'  dia  farà  a 
lui ,  &  a  me  ,  debba  e(Ter  congiunto  co'J  be- 
nefìtie  de  i  fuoi  fudditi ,  perch'cgli  non  hai** 
rà  penficro  >  che  più  gli  prema,  che  d'adem. 
pire  tutte  le  parti  del?  offitio  fuo  ;  Se  con  vn 
altra  ficurezza  di  più,  ehe  io  fia  per  pigliare, 
anzi  procurare  ogni  occafionc  di  rileruirla  , 
tanto  per  honorare  la  cortefla  ,  che  riceiierò 
da  lci^quanto  per  fatisfarc  in  parte  il  mio  de- 
bito 3  il  quale  farà  veramente  ftraordinario . 
Et  le  bacio  Jc  mani , 

Al 


\ 
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NJElIé  gtatie,che  pretendo  dal  Sig.PriaJ 
cipePad«|^r.E.  defidcro,  che  con* 
corra  la  cortefia  anco,  &  l'autorità  di  lcrme* 
dc/ìma  ,  non  folo  per|^|n£cguirle  più  focilW. 
jmcncc  ma  per  eccitarla  còppi  mia  confidenti;  - 
za  a  comandarmi  Però  intcTccdci|te^^pé^-s  ;v 
defìmo  Sonore  ,  acc  foche  li  piaccia  di  con- 
cedere il  doucrno  della  Torre,  o  di  Agitone,"  *  ;  \ 
o  di  Caramanicoal  Sig  Lucio  di  Lione  Gen- 
tilhuomo  Bcneuenrano,  che  ha  parentela 
ftretta  con  amici  miei  cari ,  &  hà  habilità,  Se 
meriti  propri  j ;  Io  prego  efficacemente  PEc« 
cellenza  Voftraavolcr  congiungere  la  fu* 
intercefsionc  con  la  mia,&  ftabilirli  il  luogcfe^  * 
Che  fc  bene  è  naturale  in  lei  il  fàuonrc  ogn 
Tiio  ,  io  Rimerò  nondimeno  tanto  pili  il  fa- 
ttore y  ch'ella  farà  al  Sig.  Lucio  a  mia  inftan** 
^quanto  più  certo  mi  rendo,  che  il  fuo  fer- 
uitio  debba  cflerlc  d'vna  piena  fatisfattione  / 
la  quale  non  fccmerà  però  l'obligo  mio»  Et 
aV.E.  bacio  le  mani . 

Alla  Republic*  diRagufa. 

HA  hauuto  ricorfo  qui  Domenico  Pichi 
Mercante  Anconitano,pcr  effer  fauo- 
rito  appreflo  le  SS.  V  V.  Illuftrifs.  affinchè  li 
facciano  fomminiltrare  vnabreue,  &ioitf- 
maria  ginftkia  ,  cout  «alcuni  Mercanti  di 
coftàche  gli  afsicurarno  vn  vafccllo  carico 
d'orio,  che  fu  prc£>  da  Turchi,mcncrc  ch'e. 
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1 1  %  Utttrt  del  Card,  tanfi 
oli  lo  conducala  a  Roma  j  Et  le  bene  li  sa , 
che  la  giuftitia  fi  fa  ad  ogn'vno  ne  i  luoghi 
doue  le  SS.  VV.  Illuftrifs  comandano^** 
raccomando  ,  loro  nondimeno  il  fichi,  a  tal 
cflctto,pcrch'egIi  è  fucidito  di  N  S  Scè  chia- 
xifsima ,  come  mi  fi  pref iippone  Ja  gufticia 
della  lua  calila  .  Et  alle  SS  VV.  Uh 
prego  profperita  continua . 

Al  Signor  Viceré  di  Napoli, 

SCrifsi  in  Spagna  al  Signor  c**%^^. 
no  per  ordine  di  N.  S.  che  procurane  il 
Titolo  di  Ducato  alla  Baronia  di  Cacurri,ad 
effetto,  che  douerdole  vendere  il  Barone  con 
quei  difegqi  pieni  di  pietà  ,chea  V.  E.  fon 
noti  ,  n'  hauefl'e  da  cauare  maggior  prezzo . 
^intende  hora  ,  che  a  V.  E.  fia  venuta  yna 
commifsione  di  là  ,  d'informare  della  quali- 
tà della  pei fona  ,  &  del  luogo  5  Et  fe  bene  fi 
iene  per  fermo,  ch'ella  fia  per  dare  vn'infor- 
matione  fauorita ,  anzi  per  fàuorire  il  parti- 
colare ifteflo  del  Titolo,  con  laficurezza, 
che  hà  di  douerne  meritare  j  io  le  raccoman- 
do nondimeno  efficacemente  il  negotio  ,  & 
le  raccomando  di  più  la  fpeditione  de  gli  al- 
tri nesoti-j ,  che  il  Barone  hà  colti ,  il  quale 
è  più  defiderofo  che  mai  fia  fbto,di  dare  e/c- 
c  ,  ìoojm  ì  fi  01  buoni  penfieri .  Et  all'  E.  V, 
bacio  le  mani . 
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^1/  mede/imo . 

DEI  Vcfcouo  di  Boua  faranno  note  a  V. 
E,  le  condi  tioni  le  quali  per  mio  pare^ 
re  k>  rendono  degno  del  fuo  fattore  .  Egli  ef-  < 
fendo  fuccefia  la  vacanza  della  Chiefa  di 
Tro^eia^che  è  vicina  alta  fna  patria,  ricono, 
fcercbbe ,  &  riceucrebbe  per  gran  mercede  , 
che  V  E.  V.  (i  degnafiè  di  connumerarlo  fra 

3 uei  Soggetti ,che  nominerà  S.M.  per  la  me- 
efima  Chiefa  la  quale  l'aria  ,  come  credo  , 
gouernata  molto  bene  da  lui ,  <k  per  la  prati- 
ca del  paefe ,  &  per  I'efpericnza  ,  che  ha  ac- 
quiftata  del  goucrno  Ecclefialtico  in  va  Km» 
go  corfo  d'anni .  Supplico  perciò  V  E  a  dif- 
porfi  di  farli  cjuefto  fauore  ,  &  honore  a  mia 
inftanza  ,  perfuadendofi  ch'io  fia  per  ftarne  a 
parte  feco  ,  &  per  particjpare  infieme  della 
iua  ob!igatione  .  Et  k  bacio  le  mani  • 

Al  Signor  Cardinal  Xauìero* 

N.  S.  raccomanda  con  vn  fuo  Breue  al- 
la M.  del  Rè  la  pedona  del  Sig  Car- 
dinale Spinelli  perche  fi  compiaccia  di  no- 
minarlo alia  Chiefa  di  Catania  ,  che  vaca  di 
prefente  .  Et  fe  bene  mi  perfuado  3che  la_«* 
M  S.  haurà  in  particolar  confideratione  I* 
offitio  di  fua  Santità,  &  il  merito  del  Signor 
Cardinale  ,  autauia  fapendo  ,  che  il  fauore 
di  V.  S.  Illuftrifs.  può  g*'ouar  molto  al  buon  . 
fucceffo  de]  negotio,  16  vengo  a  fupplicarla, 
che  le  piaccia  d'imp iegarlo  appreflo  S.  M. 

O  fecon- 
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314    Lettere  del  Card.  Lanfranco . 
fecondo  ,  che  le  parerà  accertano  .  fit  le  ba- 
cio humilmente  le  mani  • 

Al  Signor  Duca  di  Lerma  . 

DElla  CFaefa  di  Catania  >  che  hora  va- 
ca in  Sicilia  ,  dertdereiia  d'  erter  pro- 
uifto  il  Signor  Cardinale  Spinelli  ;  il  quale 
ha  morto  però  la  Santità  di  N  S.  a  raccoma- 
darlo  con  vn  fuo  Brcue  alla  M.  del  Rè  per  la 
nominatione  .  Io  prego  V,  E.  che  le  piaccia 
di  fauorire  anch'  erta  in  maniera  il  negotio, 
che  il  Cardinaie  ,  fe  pollibi  I  fari  ,  retti  cour 
folato,  perfuadendou ,  ch'io  fiaper  reftar 
feep  a  parte  dc'h  gratia ,  &  dell'  obligo  .  Et 
le  bacio  le  mani . 

Al  Signor  Contefl abile  di  CaftigUa . 

NElla  prefente  vacanza  della  Chiefa  di 
Catania  ,  la  Santità  di  N.  S.  racco*, 
manda  con  vn  fuo  Breue  alla  Maeftà  del  Rè 
la  perfona  del  Signor  Cardinale  Spinelli,-  ac-  * 
ciò  gli  faccia  gratia  di  nominarlo  ,  la  quale 
fapendo  io  quanto  V.  E.  parta  facilitare  con 
il  fuo  fauorc,  la  prego  ad  impiegarlo  in  mo- 
do appretto  alla  M  S  che  il  Sig.  Cardinal 
predetto  confeguifea  1"  effetto  deì  fuo  dcrtde- 
rio  ,  rteura  d'  obligarne  me  ftefiò  alla  fua^ 
correda  .  Et  le  bacio  le  mani . 


AL 


» 
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muoue  il  mer^odel  Signor  Orario 
Orfino  a  procurargli  volentieri  quei 


11 

1 

r  -  -•>»-  -  piupui lionato  ai- 

la  iiu  conditone ,  rendencfola  certa, chela 
irati  a ,  eh' ella  conferirà  nella  fua'perlona, 
'  obligherà  grettamente  la  mia .  Et  le  bacio 
le  matti . 

Al  Signor  Cardinal  Girini  ano . 

■ 

IL  Dottor Hercole Gualadi,  nou  sà ritirar- 
ci dalla  fila  pretensone  del  luogo  del 
Collegio  ,  come  quello  ,  che  crede  d*  hauer 
tanta  ragione, che  foprabondi.  Dall'altra 
parte ,  anchJ  io  non  pollo  non  raccomandar* 
lo  di  nuouo  a  V.  S  Muftrifs.  &  faftidirla  per 
fuo  rifpetto  i  effèndo  pili  che  ordinaria  V  au- 
torità della  perfona ,  che  me  ne  ricerca .  Pe- 
ro la  tupplico  inftanremente  a  fauorir  quan . 
to  può  il  (inietto  Gualadi,  aftinché  conleguif 
Ca  P  intento  fuo  ,  perfuadendofi  di  fauonrne 
principalmente  me  medefimo .  Et  numihue- 
te  le  bacio  le  maui. 

■ 

Al  Signor  Secretarlo  Torres . 

*  ,  • 

HAurà  memoria  V.  S.  de  gli.  offiti  j ,  che 
fi  fon  fatti  altre  volte  di  qua  per  11  Si- 
gnor Antonio  Vico  Gcntilhuomo  Beiieuen- 

O  *  tano 
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$i6     fatteti  del  Card.  Lanfranco  1     '<  ^ 
tano  y  perche  forte  impiegato  in  carico  con* 
uenientc  ai  fuo  valore  j  i  quali  offici  j  s' è  de- 
fiderato  grandemente ,  che  producetfero  il 
loro  frutto  y  ma  quanto  più  muonon  le  coGk  v 
che  fi  veggono  di  quelle,che  fi  fentono,rantD 
più  fi  crefee  in  dchderio  ,  che  il  Signor  Ai£ 
tonio  fia  proueduto,  Se  portato  inanzj ,  hora 
che  s'  è  conofeiuca  prcfcntialmente  qui  la«* 
perfona  ,  &  habilità  di  lui .  Onde  lo  racco-» 
manda  N.  S  con  vn  fuo  Breue  al  Sig.  Vice- 
rè  ,  &  lo  raccomando  io  con  vna  Ietterai 
mia,  &  deurà  raccomandarlo  il  Sig.  D.  Gio: 
in  voce,  per  inftanza  fattane  qui  a  aia  Signo  — 
ria  Illuftnfs.  affinchè  fia  proueduto  d*  vn^  \ 
luogo  di  Gmdicecriminalc  della  Vicaria  ,  fe 
farà  vacarne ,  &  fe  nò ,  d' vn  CoinmifTario  \ 
di  Cémf  ^gna ,  doue  ftia  in  depofito  ,  finche 
vachi  il  luogo  di  Vicaria  ,  &  in  ogni  cafo  fia 
nominato  fan  r  ita  mente  in  Spagna  nelle  pri- 
itte  occafiom  ad  vn  Configurato  ,  o  Prcfi- 
denrato  di  Cameia  s  EtefTcndofi  cono&iuta 
per  V  opere  ,  non  meno  l' habilità  ,  che  la_> 
volontà  di  V.S.  in  promouere  le  cofe  noftre, 
&  condurle  a  felice  fine  5  haurei  creduto  di 
moftrar  miuore  afFcttione  al  Sig  Antonio, 
di  quella,  che  gli  porro,  quando  hatte/fi  ore- 
termeffo  di  raccomandarlo  anco  a  lei ,  la_j> 
quale  farà  cerca  però  di  meritar  con  fua  San- 
tità ,  &  d'  obligare  Erettamente  me  ,  co'l  fa- 
re  ogn'  opera  ,  eh'  ei'ìi  ila  compiaciuto  nelle 
fue,  o  più  tolto  noftee  pretenfioni .  Et  a  V,5. 
111'  o foro  di  core . 


Al 
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Al  Signor  Conte  di  Beneuenro  . 

HO  conofciuto  meglio  i  meriti  del  Slgf 
Antonio  Vico  Gentil  huomo  Beneuen» 
tano  ,  con  V  haucrlo  trattato  di  prefenza ,  & 
è  accrefeiuto  in  me  in  infinito  il  defiderio, 
eh'  io  teneua  di  veder  portata  la  Tua  perfona 
a  carichi  principali  i  al  quale  effetto  però  lo 
raccomando  a  V.  E.  con  V  ihftanza ,  che  so 
maggiore.  Io  confido,  ch'ella  per  la  fua 
humaniti  ,.&per  fauonrne>&  obligarno 
me,  &  per  il  proprio  fènutio  del  Rè  ,  Se  Clio, 
non  fia  per  lafciare  otiofo  vn  Miniflro  di  tan 
to  valore  >  come  otiofo  fi  potria  dire  ,  cho 
reftaflè  y  quando  non  hauefle  carico  degno 
del  fuo  talento  ;  ma  a  quello  ,  che  V.  E.  non 
fi  difpone  per  altra  caufa  >  fono  ficuro  ,  che 
fi  difporrà  per  rifpetro  di  N.  S.  il  quale  non 
folo  lo  raccomanaò  con  vn  fuo  Brcue  j  ma 
ha  voluto  di  più  ,  che  fia  raccomandato  qui 
al  Signor  Don  Giouanni  in  voce  y  &  fe  li  ci- 
ca nominatamente  ,  come  pur  fi  dice  a  V.  Er 
che  per  il  Signor  Antonio  fi  defidera  vn  Ino- 
go  di  Giudice  Criminale  di  Vicaria ,  sy  è 
pronto,  &  fe  nò,  vn  Commiflariato  di  Cam- 
pagna per  modo  di  trattenimento  ,  finche  la 
Giudicatura  vachi  >  Se  in  vitimo  ,  che  fia  no- 
minato fauoritamente  ad  vn  luogo  di  Con- 
figliele, òdi  Prefidente  della  Camera  Regia, 
quando  fi  nominaranno  altri  in  Spagna  Ha 
V  E.  V.  il  defidcrio  di  dia  Santità  >  Se  il  mio; 
ma  della  fatisfattionc  della  Santità  fua  ,  de 
della  mia  obligationc ,  non  poflb  già  dirlej 
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quanto  ne  farà  ,  fe  quello  Gentilhuomo  con- 
feguirà  il  bene  ,  Se  V  honore ,  che  fe  gli  pro- 
cura ,  co'ì  titolo  giuftiflìmo  de  i  fuoi  meriti. 
Et  a  V.  E.  bacio  le  mani . 

Al  Signor  Gran  Majiro  di  Mslt* . 

I Meriti  del  Caualiere  Fra  Gio:  Andrea  Ca- 
pecc ,  fon  noti  a  V.  S.  Illuftrifs.  la  quale 
T  adopera  anco  di  prefente  in  luogo  di  fati- 
ca ,  eflendo  Riceuitore  della  fua  Religione 
in  Napoli.  Lafcio  però  di  dire  quali  fieno, 
&  prego  V.  S.  Illuftrifs.  che  per  quello  ,  eh* 
egli  merita  ,  &  per  la  mia  interceffìone  j  fi 
difponga  di  fauorirlo  d'  vna  Commenda  di 

tratia  delle  prime,  che  vacheranno  ,  perfua. 
endofi ,  che  sì  come  non  mi  mouerei  ad  in* 
tercedere  per  gratia  cosi  ftraordinaria , 
non  per  caufe  graui ,  così  le  refterò  grande- 
mente obligato ,  fe  farò  efaudito  ,-a  lei.,  co'i 
benefitio  del  Capece .  Et  le  bacio  le  maHi , 

m 

Al  medefimo . 

D À  vn  Signore  molto  principale ,  fono 
richiefto  di  raccomandare  a  V«  5.  Ulti* 
ftrifs.  vn  defiderio  del  Signore  di  Xy  11  ì  3  Sa- 
lino di  Rouano  in  Normandia  ;  il  quale  è, 
che  V.  S.  Illuftrifs.  fi  contenti  d' accettare  vn 
filo  Figliuolo  per  Paggio  ,  &  fauorirlo  dell' 
Habito  ,  Se  Croce  di  5.  Gio:  permettendo  pc* 
rò,chc  porta  ftare  tre  anni  in  Francia  per  cali- 
fa  di  ftuiio  y  dopò  la  fua  recettione  ,  dal  pri- 
mo giorno  della  mule  cominci  a  godere  il 
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benefitio  della  gratia  .  Io  faccio  Porfirio 
con  V.  S.  Illuftrils.  perche  non  poflò  negarlo 
a  chi  me  ne  ricerca ,  ne  diffi  nudare  la  corte- 
fia  ,  eh*  ella  fi  compiace  d3  vfar  meco  per  or- 
dinario ;  Et  la  prego  però  a  degnarli  di  far. 
nefentire  il  maggior  frutto  poìlibilc  al  rac- 
comandato ,  ficura  y  eh'  io  fia  per  riceuerne 
particolar  fauore  .  Et  le  bacio  le  mani . 

• 

.  Al  Signor  Gran  Duca  di  Tofcana, 

NElla  proffima  elettione,  che/ideurà 
fere  de  i  nuoui  Auditori  della  Rota 
di.  Fiorenza,  de/idereria  d'  ciTère  connumera- 
to ,  &  prouifto  dJvno  di  quei  luoghi ,  il  Dot- 
tore Hortcnfio  Fafoli ,  che  hora  Ci  troua  nel- 
la Rota  di  Perugia ,  Se  è  già  flato  in  quella 
di  Macerata  i  della  dottrina ,  &  integrità  del 
quale  hauendoogni  buona  relationei  io  m# 
induco  volentieri  a  fupplicare  V.  A.  comcj 
faccio  y  che  fi  difponga  a  gratificamelo  j  che 
sì  come  ftimerò  grandemente  quefta  grada, 
così  ne  reiterò  con  altretanta  obligatione  allJ 
humanità  dell*  A.  V.  Et  le  bacio  le  mani. 

Al  Signor  Reggente  Coftanzo . 

MOnfìgnpr  Verallo  Vefcouo  di  San  Se- 
llerò ,  oltre  P  eflerc  Prelato  di  meri- 
to ,  Se  di  valore  ,  che  ferue  attualmente  alla 
Sede  Apoltolica  in  carico  di  Nuntio  apprcfl'o 
li  Suizzeri  Cattolici ,  ha  vn5  antica  depcn- 
denza  da  quefta  Cafa  ;  Però  defìderando  egli 
la  lp  ed  iti  011  della  caufa  delle  Decime  Laica- 
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li ,  che  fi  deuono  alla  ftiaChiefa  da  i  Gree  i 
di  S.  Paolo,  &  dal  Marchcfc  di  Rofitoi^Èj^ 
lo  raccomando  tanto  più  vaiamente  a  V,  SVC* 
affinchè  le  piaccia  d 1  accelerarla ,  &  di  favol  i 
zirla  %  quanta  è  maggiore  la  parte ,  clieixìi^ 
par  d*  hauere  ne  gl'iuteretti  del  Vefcouo  rae^ 
defimo  :  Onde  farà  Scura  di  fauonrne  mt^' 
fletta .  Et  a  V.  S .  m'  offero  con  tuttodì  ani- 
mo . 

rlf" 

I O  so ,  che  V.  £ .  per  la  fua  pietà ,  fauori- 
fee  in  maniera  le  perfette  >  &  cofe  Eccle-  I1 
lattiche  >  che  non  è  neceflario  il  raccoman- 
dargliele j  nondimeno  non  polio  non  racco- 
mandarle  Monfignor  Diotalleui  nuouo  Ve£L 
cono  di  Sant*  Agata  ,  che  fe  ne  palla  alla  fu»  ! 
tefidenza ,  obligandomene  il  fuo  merito ,  èé  ; 
tu*  antica  amoieuolezza ,  eh*  egli  ha  conu» 
quefta  Cafa  s  Et  la  prego  però  a  fàuoririo  in 
tu  tto  quello  >  che  potette  occorrergli  aliaci 
giornata  aflicurandola ,  che  d*  ogni  gratis, 
cne  l'LV.fi  compiacerà  di  farli ,  ioìe  fen- 
tirò  la  mia  parte  dell'  obligatiom  .  Et  le  ba- 
cio le  mani. 

Almedefìmo . 

NOn  poffo  fatisfarmi  di  raccomandare 
aV.E  laperfona  del  Sig.  Antonio 
Vico,  perche  è  grande  ,  &  fondata  mrif- 
petti  non  ordinari  j  il  dc/iderio ,  eh'  *o  tengo 
di  vederlo  proueduto,  &  houoraco  della  m*. 

niera* 
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mera  ,  che  lignificai  a  lei  J  Se  diflì  al  Sig  DJ 
Giouanni  i:>  voce  •  Vengo  perciò  a  reiterare 
P  offitio  J  che  pallài  vkunamente  con  V  E.V* 
afuo  fattore  \  certificandola  >  che  riputerà 
collocate  più  torto  nella  miaperfona  ,  ch^f 
V9  cella  Tira ,  le  gratie  ,  ch'ella  li  degnerà  di  far- 
li. Et  le  bacio  le  mani  » 

Al  Signor  Dura  di  Sauoia • 

TL  Jf  I  ricerca  per/ona  principale  y  ch'io 
1 V?  interceda  con  V.  A.  per  la  reftitutio* 
■»e  à<  He  perfone ,  &  facoltà  del  Dottore  Gio: 
I      Batrifia  Mcgliori  dal  Mondoui*  &  della  mo* 
glie  ,  eh*'  eflendoft  trouati  in  vna  Cafa  ,  dalia 
quale  yn  Fratello  del  Dottore  fparò  vn'ar- 
chibugiata  ad  vn  fuo  nemico  yreftano  bandi- 
ti dalla  Patria  >  &  pnui  de  i  loro  beni .  Et 
benché  nel  lor  cafo y  io  non  prerenda  altra—* 
grada,  che  moderata  dalla  benignità  di  V.Aì. 
confeflo  nondimeno ,  che  (limerò  grande» 
mente  quella,  che  \t  parerà  di  poter  concede* 
re  loro  ,con  fua  propria  fatisfattione .  Et  $£r 
*   fettuofameate  le  bacio  le  mani  - 

Al  Signor  Viceré  di  Napoli  r 

AV.  E.  deuono  cflere  ben  not*  fc  quali* 
tà ,  Sci  menci  del  Sig.  Mimo  Bran- 
cacci  Caualrere  Napolitano  |  il  quale  inten- 
do, che  habbiadau  molta  fatisfactione  di 
fe  fteilo  nelle  carrche  ,  che  ha  (ottenute  par* 
ticolarmente  in  tempo  di  V.  E.  Però  vengo  a 
predarla  volentieri,  che  fi  compiaccia  di  prò 
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cederlo  nella  prima  vacanza  del  Gcuern* 
della  Prouincia  d'  Abruzzo  ,ò  di  qualche  al*  -  , 
tra  che  parerà  a  lei ,  aifinche  con  quefta  oc- 
catione  le  le  dia  campo  d' accrefccre  i  fuo 
meriti  con  5.  M,  feruendola  bene  ,  Se 
V.  E.  gli  oblighi ,  che  le  tiene  j  de  i  quali  re-  « 
fterò  anch'  io  feco  a  parte  ,  faccndoglijella 
tal  grana  a  mia  mtefcellione  ♦  Et  le  bacifr  le 
mani-  ^*vhP^5 

Al  Signor  Mtrchtfe  di  Santa  Croci. 


AL  Signor  Viceré  raccontando  il  Siga< 
Mutio  Brancacci  Calia!  iepe  Napolita- 
no ,  perche  voglia  fauorirlo  d'  vn  Gouen 
d*  Prouincia  nelle  prime  vacanze;  &larac-/ 
comandationc  faccio  tanto  pili  volentieri,// 
quanto  più  vengo  accurato  ,  eh'  il  Brancac*» 
ciò  habbia  data  molta  fatisfattione  di  fe  iridar 
altri  goucrni .  Et  perche  defidererei ,  ch'egljf- 
riceftefle  in  ogni  modo  qaefta  grana,  io  pre- 
go V.  E.  a  procurargliela ,  fauóreniolo  cft*4[? 
Signor  Viceré  nella  maniera  ,  che  sa  fare.*, 
per  la  ftia  ordinaria  cortcfia  ,  affiatandola, 
eh'  io  la  fri  mero  quanto  conuiene  •  Et  le  ba- 
cio le  mani,. 

AlSignor  Don  Ghuanni  di  Zunig* . 

P Retende  il  Signor  Mutio  Brancacci  Ca- 
ualiere  Napolitano  y  Verter  proueduto 
-alla  pri  na  vacanza  delGoucrno  della  Pro*» 
niucia  i'  Abruzzo  ,  o  d'  altro,  &  io  lo  raced- 
mando  al  Sig.  Viceré  ;  il  quale  mi  pciQiadp, 
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clic  fia  per  fauonrlo  volentieri ,  fc  maflime 
è  vero  ,  come  incendo  ,  che  in  altri  gouerni 
fimih  y  egli  haberta  riportata  lode  di  buon-** 
Miniilro.  Prego  però  anco  V.  S.  Illultrifs. 
a  fauorirlo  con  S.  E.  perche  confegujÉca  l'ef- 
fetto delfuo  desiderio,  pervadendoli ,  eh* 

10  ne  fia  per  riceuere  moka  gracia  da  lei ,  Et 
le  bacio  le  inani . 

Al  Vefceuo  di  Monopoli  „ 

INtercedo  cp5l  Signor  Viceré  per  il  Signor 
Mutro  Br^ncacci ,  perche  lo  proueda  nel~ 
la  prima  vacauza  del  Gouerno  della  Prouiif 
eia  d' Abruzzo  ,  ò  di  qualche  altro  carico  Cu 
mile  i  &  lo  £ò  volentieri ,  (apendo  ,  che  fo^ 
no  ben  fiate  al  Signor  Viceré  lacjualità  di 
quefto  Cavaliere ,  eh'  intendo  eflerff  portato 
molto  bene  in  altri  gouerni .  Et  perche  de  fi- 
derò >  chJ  egli  riporti  fratto  della  mia  inter*. 
cg^ìone,  prego  V.  S.a  fàuortre  anch'  ella 

11  negotio  appiedo  S.  E.  con  certezza ,  cks.jp 
io  Ciz  per  feutirglicue  particolare  obligatio** 
uè ,  Et  me  if  olfero  di  core . 

A  Monfignor  Tatriarca  dy  Aquile* A . 

IO  so  ,  che  V.  S.  iion  la  feia^e  fere  i  tare  fa 
fua  abbondante  carità  y  Tempre  che  nJ  hà 
occafione  j  &  so  in  (pecie  ,  eh  '  ella  s'  è  affa- 
ticata ,  8c  sJ  affatica  per  concludere  vna  buo- 
na pace  fra  il  Dottore  Eufcbio  Caimo  ,  &  li 
Pioteltagni  da  Vdine  ;  Non  dimeno  perche 
kò  caufe  non  ordinarie  di  defiderve ,  che  la 
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m  '  defima  pace  ligua  ,  &  (i  acceleri  ,  &  ricc- 
ua  vn  immutabile  Itabtli  mento  j  venga  a  prc 
garla  con  molta  efficacia  ,  che  le  piaccia  di 
metterai  ogni  (Indio ,  &  ogni  auttorità  >  an% 
co  per  mio  parti  colar  rifpetto  ;  Certificando 
V.  S.  che  si  come  ella  non  m*  obligherebbe 
più,  aliando  fi  trattale  d*vn  mio  propria 
intcreue}  così  mi  crollerà  difpotiiinma*ri- 
feruirlain  ognifua  occorrenza,  co'l titolo 
speciale  ,  che  acquifterà  appieda  di  me,  co'l 
jfauonre  il  Caiino  ,  eh1  è  la  parte ,  eh*  io  in* 
tendo  dr  raccomandarle,  Se  che  le  raccoman- 
do eltttiuamente  con  ogni  inftanza  ♦  Et4t 
V.  S.  wt  ofFero  di  core . 

AkSig*  Vicegcuernatore  di  Seneuento  m 

A Lia  Famiglia  de  i  Bi  lotti  ,&  alla  per- 
fona  faccialmente  del  Signor  Vincer*. 
zo  ,  porto  aftettronc  ,  la  quale  defidero  ,  che 
le  fia  così  vtik ,  come  è  ftraordinariaj  Pera 
vengo  .a  pregar  V.  S.  inf taruememe ,  che  fi 
compiaccia  di  far  ogir*  opera  potàbile  ,  con 
1J  auttorità  del  carico,  che  tiene  ,  che  alli  Si* 
gnon  Scipione,  Antonio  ,  &  Giouanni  Bilot- 
ti  ,  s*  affiatano  gli  alimenti  fopra  li  frutti 
della  Dote  materna  ,  affinchè  posano  foften- 
tare ,  &  mantenere  con  fa  decenza  r  che  fi 
cornitene  aJ  grado  ,  &  conditionc  loro  .  Et 
perche  fra  il^  Signor  Piero  Bilotti  loroPa- 
are ,  8c  il  Dottore  Rufcio  y  partano  i  drfpare. 
•  ri  a  V.  S.  noti ,  &  tra  lora  fu  già  introdotta, 
&  tirata  malto  innanzi  la  pratica  della  pace, 
«cucila  quiete  di  lui  confitte  il  bene  della  fi» 

Caia, 
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Cafa ,  prego  di  più  V.  S.  che  voglia  ripigli- 
arla ,  Se procurarne  la  conclusione  colloqui 
ihiiio  3  certificandola,  che  per  ogn' altro 
piacere  ben  fcgnalato  ,  clr*  ella  mi  face 
non  le  refterei  tanto  obligato  >  quanto  le  re- 
iterò per  quefta.  Et  a  lei  my  offero  di  core.. 
-         _  j         »■  *     .  .  *        * ."»» 

Al  Signor  Marchiti  JSfV 

HO  hauuca notkia  del  difgufto* ,  che_* 
V.S.  riccue  dell'  accafamento  del  Sig. 
Conte  N.  vltimamente  fucceflb  in  Fiandra^* 
fenza  ina  licenza,  &  ne  la  compatifeo  j  Non- 
dimeno perche  V  hò  hauuta  fimi  1  mente  del 
difpiacere  y  eh*  egli  fente  dJ  hauerglielo  da- 
to y  &  sò  eh'  e  difpoftiflimo  a  ricompenfar- 
]ocon  nitro  quello  ,  che  potrà  vfeiredalui 
in  fua  fatisfàttione  ,  non  ho  hauura  difficol- 
tà in  pregare  V.  S.  come  la  prego  con  ogni 
inftanza ,  che  efTendofì  nwn  cafo ,  che  non 
ha  rimedio  ,  &  conliftendo  il  maggior  efiere 
del  Conre  nel  non  hauere  afpettato  il  confetti? 
fo  di  V.S.  poiché  le  qualità  della  Sposali 
prefuppongono  aflai  principali,  le  piaccia  di 
condonare  ogni  fua  colpa  alta  mia  intercef- 
fìone  ,  &  di  riceuerlo  in  gratta  .  Io  confido-, 
che  V.  S.  prenderà  confolatione  ogni  giorno 
d'hauer  deporto  lo  fdegno  centra  vn  Figlino 
lo  >  che  le  farà  molti  honori  y  ma  V  obligo, 
che  10  le  fcntirò  delMianergli  impetrato  que 
fto  perdono  da  lei ,  farà  grande,  &  perpetuo, 
perche  sò  anco ,  che  ne  riceuerà  gufto  parti* 
colare  il  Sereniffirno  Sig.  Arciduca  Alberto- 
Et  a  V.  S,  mJ  ofkro  eoa  turco  V  animo . 

Al 
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Al  rnedefìmo . 

Ci  Onobbi  bene  ,  che  il  perfuadere  a  V.  S. 
J  a  reftituire  in  fui  grada  il  Sig.  Come 
N.  dio  Figlio. era  imprefa  difficile  ,&per  le 
caufe  y  che  grjilificanano  il  Tuo  difguftq  ,  Se  ■ 
perche  il  male  mi  sartie  aliai  recòejma  hebbi 
minor  r  il  petto  nel  far  le  pani  d*  intercedo^ 
con  lei ,  anco  immatura  mente  ,  giudicando, 
che  appartenere  al  feruitio  della  loi*  C^fa  il 
i icanciliarlo  ,  &  che  folte  atto  di  prudenza  il 
far  prefto  quello ,  chea  qualche^ tempo  non 
fi  poteua  quali  negare  .  Che  poi  Poffitio  del 
Signor  Cardinal  Giuftinhno,  congiunto  co'l 
mio,  rhabbia  difpofta  a  compiacermi  #  le  ne 
redo  con  la  moka  obligatione,  che  connienc 
per  la  mia  parte,anzi  voglio,  che  fia  tutta  af- 
foiutamente  mia  ,  perche  il  Sig.  Card,  intera 
cedendo  con  lei,fauoriua  vn'intcrceflftone  in- 
ter  porta  Ceco  da  me  per  prima.  Et  come  deb- 
bo rendergliene  ogni  pieni  gratitudine  in 
ogni  occa&one ,  che  s' ofterifea  di  fuo  fcrui- 
nascosi  la  farò  particolarmente  negl'inteicf- 
fi  del  Conte ,  anco  perche  V.  S.  habbia  dari- 
ceucr  confolawoni  tali  nella  fua  perfona^*, 
che  ricompenfino  l'amaritudini  pallate ,  Ef 
Dio  N.  S.  la  profperi  Tempre „ 

Al  Signor  C*rdi*Ml  GìufiinUfM  * 

t>  .  .. 

IO  non  mi  promettete  mea  felice  fucceflfc 
del  negotio  del  Signor  Conte  Marcanto- 
nio N.  haueudo  tolto    S,  Ulnfcifllma  a  fiu 
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uorirlo  ,  di  quello  ,  che  ha  hauuco  5  ma  ben 
m'imigmojche  le  difficoltà  fieno  itate  ftraor 
d inarie,  &:  tale  è  anco  Pobli^arione,  che  fen- 
to  a  lei  del  faaore  ,  confiderandolo  come  lat- 
to a  me  fello  •  Della  briga ,  ch'io  hò  data  à 
V.  S.  Illuftrifs.  per  coufolatione  ,  &  per  be- 
nefico del  Conte  ,  ella  più  arguire  l'ottima 
mia  volontà  verfo  di  lui,  per  il  quale  impie- 
gherò però  tutta  Pppera  mia  apprettò  il  Se* 
rehifs.  Arciduca  con  ogni  affetto  ,  matti  me  , 
-  che  fc  ceiTaile  ogni  altra  caufa,  me  ne  perfua- 
.  derebbe  ,  o  più  torto  sforzerebbe  l'obligo  9 
che  tengo  di  rendere  al  Marchete  Tuo  Padre, 
la  corte  fia,  che  riceuo  da  fua  Signoria,  men- 
tre fi  coihSQta  di  condonare  o^nifuo  difgu* 
fto  all'iutercettìone  ,  &  fatisfattione  mia.  Et 

jiV.  S.  Illuftrifs.  bacio  hamilmente  le  manìe 

■ 

JLl  Signor  Viari  di  Napoli. 

IL  Capitano  Alfonfo  deRotti  buomo  fetta- 
tenario  ,  con  poca  fanità  ,  Se  co'l  pefo  A* 
vna  Famiglia  grane,  defidereria,  che  gli  fofc 
fe  lecito  di  riti  rar fi  alla  quiete,  Se  alla  cura  di 
Cafa  fua,  fenza  pregiudicarfi  nel  trattenime- 
to  che  ha  coftìj  il  quale  riceueria  per  gratia, 
che  gli  forte  aflegnato  nella  Cafa  Regìa  di 
5alerno,come  fi  fa  con  altri. Io  lo  raccoman- 
.    do  alla  cortefia  di  V.  E.  a  tale  effètto,  perche 
ine  fi  prefuppone,  che  fia  per  ctter  ben  collo- 
cato il/auore,difponendofi  PE.V.  di  farglie* 
*  4o>  alla  quale  lo  raccomando  anco  di  più  , 
perche  fi  degni  di  far  commettere  in  Te/bro- 
ria, ,  che  fe  gli  paghino  i  fuoi  auanzi ,  Et  le 
bacio  k  matti» 

M 
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CI  pfefuppone.chedel  primo  luogo  tfr 
i3  narore  ,  cb/è  per  vacare  in  Milano» 
ba  eflèrprouHto  ,  come  porta  l'antica  vfaJijÈl 
tì>  Soggetto  della  Città  di  Como ,  che  fia  di 
lettere ,  &  qualità  pwportionate  al  carico  -, 
Et  perche  sò  ,  che  a  V.  E.  c  nota  Phabilicà,& 
eonditìoni  delti  due  Cugini  del 
Parauiciiio ,  come  quella ,  che  hà  nasuta 
cafione d'clperimcntarli ,  io  la  fuppliefc 
uorire ,  quel  di  loro  ,  che  le  parerà  più 


con  Scurezza  di  farne  gratia  particolare  a 
me  medcftmo .  Et  le  bacio  le  mani . 

Milana . 


AV.S.  deue  efTer  nota  la  virtù, Se  la  boi*- 
tà  detti  due  Cugini  del  Sig,  Card.  Pa- 
,  *  quali  hanno  hauuta  occafione  di 


farfi  conofcei*  nelle  caufe  che  fono  ftate 
mefle  loro,&  riportatane,  come  intendo, 
molta  laude  ;  Perilche  io  rm  muouo  volen- 
tieri a  pregar  V.S.  come  la  prego,a ^ compia- 
cermi cft  fare  ad  vno  di  loro  quel  fauore  ,  che 
dependerà  da  lei,  in  occafione  del  luogo,cbc 
ftà  per  vacare  nel  Senato,  con  ficurczza  di-  fà» 
«prime ,  &  obligarne  me  fteflo .  Et  refto  o£ 
ferendomi  a  V,  S,  Se  pregandole  ogni  vero 
bene. 


} 


Di  ttceomAndattone,  &  rtimo .    J  l  J 

- 

A  Monfign&r  ài  Dovuto  • 

AL  primo  luogo  di  Senatore ,  chJ  è  per 
vacare  a  Milano  ,  afpirano  due  Cugi- 
ni  de  l  Sig  Card  Parauicino^che  come  inten- 
do ,Co\\  perfone  di  lettere  ,  &  di  bontà  non 
ordinariejEt  hauendo  defiderato  il  Si  e.  Car. 
medesimo  ,  che  fi  facciano  offitij  cotti  a  fa- 
uore  di  quello  di  loro  ,  che  farà  giudicato 
più  habile  al  carico ,  io  mi  fon  modo  volen- 
tieri a  pregar  V.  S.  che  fi  compiaccia  di  non 
negargli  l'aiuto ,  Se  fauor  fuo  ,  Et  retto  offe- 
rendomele di  core,. 

A  Honfignor  Nmtio  di  Sau  ria . 

♦ 

PÀfTa  in  Deifinato  il  Signor  N.  da  Clara  i 
monte  già  Heretico,  &  hora  Cattolica* 
per  lcuare  dal  feruitio  della  figliuola  del  S. 
N*vna  fua  Sorella  Heretica,che  pur  vuol  fari! 
Cattolica ,  &  l'ha  jjprò  chiamato  confon*- 
ma  inftanza .  ìt  perch'egli  non  sà  ,  fe  fia  per 
tornargli  più  commodo  il  condurla  feco  su 
lo  Stato  del  Sig.  Duca  di  Sauoia  ,  ò  in  Ani- 
gnone  ,  hà  denderato  in  ogni  cafo  d*  edere 
raccomandato  a  V.S.  per  qualunque  bifogno 
potefe  haucre  del  fuo  fouorc ,  il  quale  le  piar- 
cera  di  prelhrli  cotogni  parità  >  eflendone 
•nchiettaj  che  tanto  comanda  S.  B.  roedefi- 
nu .  Ec  Dio  la  profperi  fempre ♦ 


AMonfi* 
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A  Monfignor  Vùelegtto  A1  '  *  i 


I L  Sig.  N.  dà  Claramomc  già  Hcretico  r6c 
hora  Cattolico  J  va  in  Delfinato  per  lena- 
re  da  vna  Cafa  heretica  molto  principale, 
vna  fua  Sorella ,  che  vuol  farfi  Cattolica- 
Pha  chiamato  ,  perche  la  leui  da  quel  luogo; 
Non  sa  il  detto  Signore ,  fe  fia  per  tornarli 
pili  commodo  il  condurla  per  lo  Stato  del  5. 
Duca  di  Sauoia3  ò  per  Auignone;  ma  perche 
eonducoidola  per  coftà  piacerà  aN.  ScteV; 
S.  gli  faccia  ogni  fauorc  ,  &  ogni  carità  yhk 
vbìutò  fua  B.  cV  io  ph  Io  taccomaiidi  a  tal 
ciFwovBrmcicoftcro  di  buon  core.  m- 

Al  Signtr  Felice  di  Gennari . 

p  •  »        'i  • 

LE  lettere ,  che  V.  S,  defilerà  ,  faranno 
qui  aggiunto,  le  quali  non  fono  di  mi. 
none  efficacia  dell'altre,  che  già  fcriflì  in  rac- 
comandatiòne  delia fua«>erfòna  ;  &  fe  parto- 
riranno quel  buono  effetto  i  ch'ella  fe  n Jè  ri. 
promettalo  ne  fentirò  tanto  maggior  piace- 
re ,  quanto  più  conofeo  ,  chea  i  meriti  di^f. 


S.  è  douuto  ogni  accrefeimento  d' honote*. 
v  Di  me  lì  potrà  raler  confìdétemente  in  ogni 
nuoua  occafionc  di  fuo  fcruitiojChe  offeren- 


domele intanto  ,  le  prego  da  Dio  profperìta> 
&  contea» . 


». 
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Al  Signtr  ContejlahiU  diCafttgli* . 

♦ 

NOn  raccomando  hora  con  minore  fn- 
ftanza  a  V  E.  di  quel  che  hò  fatto  al- 
tre rolre  3  la  perfona  del  Sig.  Felice  di  Gen- 
naro Caualier  Napolitano  ,  perche  hò  tutta- 
uia  maggior  cognitione  della  virtù  fua.  Egli 
defidcreria  d 'eflere  proueduto  nelle  prime  ot 
cafioni  di  qualche  Piazza  di  Reggente  in  co- 
tefta  Corte,  ò  d'altea  fimi  le ,  douc  poteffe 
efercitare  il  fuo  talento  con  feruitio  della 
Giuffrida  ,  Se  fatis&ttione  di  S.  M.  Io  fuppli* 
co  però  V.  E.  a  volerlo  fauorire  in  maniera 
con  la  fua  auttorità  >  ch'egli  ne  refti  confola- 
to  ,  a/ficurandola ,  che  mene  farà  gratia Spe- 
ciale .  Et  le  bacio  le  mani  . 
» 

A  Man /Sgnor  Di  Dama/co  , 

PRctende  il  Signor  Felice  di  Gennaro  C* 
ualiere  Napolitano  d'eflTere  proueduto 
da  5  M.  «1  cotefta  Corte  d' vna  Piazza  di  Re- 
eci^c,ò  altra  fimile  nellJoccafiom,clic  fi  prc* 
denteranno  ,  &  a  fàuorc  di  quella  fua  preten- 
/Ione ,  pafTai  già  offitio  co'ì  Sig.  Conteftabi- 
ledi  Cartiglia,  co'lqualcio  lo rimiouo di 
prefente,  con  molta  efficacia,  8c  ne  fcrifll  an- 
co al  S.  Card.  Millino ,  perche  aiutafle  il  ne- 
got  io  j  II  buon  effetto  del  quale  raccomando 
pur  hora  a  V.  S.  acciò  le  piaccia  di  procurar- 
glielo nella  maniera,  che  giudicherà  di  poter 
fare,  certificando  la, che  l'opra  farà  impiega- 
ta a  beneficio  di  perfona  raeritcuolc  pcrogni 
•  -  *  fontOj 
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j 5 1    Io^k*1  rff /  Ctrd.  Lxnfraéitt*'  *' :*  ] 
conto  ,  &  a  me  farà  accetti/Trino  piacere.  Che 
intanto  me  l'oflèro  di  core .        '       '■.  * 

Al  Signor  Conte  Di  Tuentes .       .  ^ 

V.  E.  che  è  folita  di  farmi  continue  gra* 
tie  ,  confido  3  che  non  fia  per  negarmi 
quella  ,  eli  io  defidererei  di  riceucr  hora  dal- 
la (ita  cortesia,  quando  non  ne  fia  ritenuta  da 
qualche  grauiflìmo  rifpetro .  Fu  già  prefo, 
come  intendo  GiorBattifta  Chito  con  vna  pi- 
gola, il  quale  è  ftato  hora  coudennato  in  Ga- 
lera per  cinque  anni ,  conforme  a  gli  ordini 
pnblicati  da  V.  E.  II  predetto  Gio:  Battifta , 
olrru  l'edere  giouanc  di  io.  auni,che  per  Pe- 
ti »  icrira  quale  he  compatitone ,  è  ftretto  pa- 
rente di  pctfona ,  che  ra'è  molto  cara ,  per  la 
epa!  caufa  vego  a  fupplicare  1J  E.V.con  ogni 
initanza ,  che  le  piaccia  d  i  fargli  gratia  Wk- 
ra  della  Galera ,  oucro  commutargli  la  pena 
nel  modo  che  più  parerà  a  lei,  aflicurandola, 
che  d'agni  benigni  tà,che  gli  vferà  per  hono- 
rarne  la  mia  interceflìone  ,  io  fia  per  reftarlc 
con  obligo  molto  particolare .  Ec  le  bacio  k 
inani.  .  ; 

M  Signor  Marchi  fedi  Vigliente' 

PRefuppongo,  che  V.  E.  liabbia  informa- 
tioni  (ufficienti  della  perfona,  &  del  me 
lito  dei  Dottore  Ccfare  Veiuimigha,  il  quale 
fi  dice  >  che  habbia  efercitati  diuerfi  carichi 
principali  in  Regno .  Però  sì  come  farebbe 

fuperfluo  ch'io  ne  deffi  altra  notitia  all'È.  V. 

cosi 


iyi 
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ratcomandatìone,  &  ricerco  .  3  }  J 
così  vengo  a  fumicarla ,  che  coneiungen*?©' 
la  mia  mtcrceffione  con  quello,  che  debbono 
potere  in  lei  i  feruitij  del  medenmo  Vcnti- 
migha  ,  h  degni  di  nominarlo  per  Giudice 
della  gran  Corte  Regia  del  Regno  di  Sicilia, 
nel  qual  carico  intendo  ,  ch'egli  folle  pure 
impiegato  altre  volte  ,  &  ne  confeguifle  vna 
particolare  ,  &  piena  laude .  In  che  certifico 
V.  E  ch'ella  farà  gratia  a  me  ftefto  ,  re(lo,& 
le  bacio  le  mani . 

Al  Reggimento  dì  Bologna  * 

IL  Signor  Annibale  Marefcotti  ha  qi 
così  eminenti,  che  chi  lo  raccomanda  al- 
le SS.  V  V  perche  riceua  da  loro  quei  fauoti, 
chefogliono  compartire  fra  alai  Cittadini 
della  fiia  profelììone  più  benemeriti ,  &  pfà 
ftimati  ,  Se  fra  quelli  in  fpetic  ,  che  propaga- 
no con  la  lor  virtù  gli  honori  della  Patria  ap 
prefTo  gli  efterni >  può  credere  di  raccoman- 
darlo  fenza  bifogno  ;  Nondimeno  fa  la  mia 
affettione  yerfo  di  lui ,  accrefeiuta  non  poca 
dall'opinione ,  che  porta  N.  Sig  medefinlo 
del  valor  fuo  ,  chJ  io  venga  a  pregare  le  SS. 
VV.come  inftanremente  ic  prego,  che  (ì  con* 
tentino  di  riconoscerlo ,5:  honorarlo  con  par. 
ticolare  liberalità  mi  nuouo  fùo  ritorno  del- 
la lettura  di  Parma  ,  &  ciò  non  tanto  per  far 
feco  quello  ,  che  !r  Signorie  VV.  hrmno  far- 
ro di  recente  con  altri  Lettori,  quauco  per  di* 
inoltrare  ,  che  l^ftcfliJ1  concetto  habbiano 
d'vn  loro  Cittadino  così  insigne  >  che  n'han- 
no i  Forarti  cri  ,  Se  che  appi  e  ilo  dì  loro  hab- 
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lettere  del  Card.  Lanfra»c«  -  ^JF 
tyano  duplicato  il  memo  delle  fatiche  ,  che 
r;ià  foftenne  in  cafa,  quelle,  che  ha  poi  fo" 
uute  fuori  ,  &  in  vltimo  per  honorare  la  1 
ìiuaccfsione  ,  interpolta  mafsimc  con  fapiij 
ta  di  S.  B.  in  che  certificando  le  SS.  VV.  che 
mi  faranno  accettissimo  piacere,  r 
m'offero  loro  con  tutto  l'animo .       . jj| ^ 

A  Monfìgnor  Patriarca  d' A  qui  lei*  M 

IO  mi  perfuado  che  V.  S  pofla  haueìrc  pie» 
na  informatione  del  cafo  puro  occorlo  al 
Sig.  Girolamo  Caimo  co'l  Proteftagno  fiìo 
Cugino  in  Vdine .  Hora  s'intende ,  che  no» 
ottante,  che  li  Tritoni j  Cognati  del  Caimo 
uon  hahbiano  hatmta  parte  alcuna  nel  faitò^ 
pretendano  nondimeno  i  parenti  del  morto 
A'obligarli  a  cofe ,  che  non  poflbno  ,.  nè  deb» 
bano  fere ,  douendo  folo  augurargli,  che  né 
co'l  Cognato ,  nè  con  altri ,  concorreranno 
mai  a  danno  loro .  E  poiché  io  ,  per  rifpetto 
dell'Abbate  Tritonio  ,  reputo  gl'ime;  dsi  de 
j  fuoi  appartenere  in  certa  maniera  a  me  fteC 
fo,vengo  a  pregare  afFettuo  fa  mente  V.  S..chc 
le  piaccia  dJ  interporfi  così  vaiamente  con 
chi  farà  di  bifoguo,che  li  medefimi  Tritonij 
habbiano  da  itarfene  con  la  domita  ficurezza 
di  pace ,  nè  nano  tirati  iu  riflà ,  oue  non  ci 
fono  manco  potuti  concorrere  co'l  pcnuero; 
Di  che  certificando  V.  S.  che  le  fentirò  obli- 
o  perpetuo ,  anco  perche  l'Abbate  è  amato 
N.  S.  &  me  l'oftéro  di  core , 
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Al  Signor  Carlo  Albertinelli . 

MI  muouono  rgualmente  la  eompaf* 
fione  ,  &  l'affettione ,  ch'io  porto  a 
Moniignor  Marchcfc  Vcfcouo  di  Segna  ,  a 
raccomandarlo  di  nuotio  a  V.  S  affinchè  fi 
contenti  d'operare  ,  che  confeeuifea  ,  doppo 
tante  promeflè ,  il  credito  ,  che  tiene  con  li 
Vcrtema  ,  i  quali  ini  fi  prefuppone,  che  hat>- 
biano  data  iarisfattione  ,  a  tutti  gli  altri  lor 
Creditori;  Et  fe  bene  mi  fon  dichiarato  altre 
volte  con  V.S.  che  quel  piacere,  ch'ella  farà 
in  ciò  al  predetto  Monfignore  ,  farà  fatto  a 
me  medelimo ,  me  ne  dechiaro  non  ii meno 
tanto  più  afleuciaiiteinenre  di  iiuouo  ,  quan- 
do, che  Peilere  egli  ridotto  a  tal  pouertà,dop 
:po  i  fiioi  benemeriti  ,  &  lunghi  tenuti  j ,  che 
inon  può  foitentare  decentemente  il  Ino  gra- 
zio ,  mi  {pugnerebbe  a  fare  tutti  gh  olhti j,co 
ii  quali  crcdefsi  di  potergli  ginuarc ,  con  per- 
i  fonc  anco,  in  chi  non  hauelsi  !a  confidenza , 
che  hò  in  V.5. quando  ben  celltllèro  altri  riC* 
petti,  che  m'oblieanoa  proteggerlo,  &  aiu- 
tarlo .  Intende  V.5.  da  tutto  quelto.,  che  l'in- 
tereflè  di  Moufignor  Marche  fi  mi  preme,  8c 
che  mi  farà  accettifsima  l'opera,  ch'ella  im- 
:  piegherà  a  fauor  fuo  ,  onde  mi  retta  d'afsi- 
;  curarla  lolo,che  acccttifsime  mi  faranno  pu- 
re l'o.ccafioni  ,  ch'ella  prenderà  all'incenero 
di  valer/i  di  me  5  che  qui  ha  tanto  me  l'oire- 
vq  di  buon  cere  , 


All' 


356    Lettere  del  Card.  Lanfranco 
All'  Inquifi  ore  di  Malta. 


SCriuc  N.  S.  vn  fuo  Brcue  al  Signor  Gran 
Maftro  ricercando  lo  a  prouedere  ilCa- 
ualitrrc  Fra  Girolamo  Racani  Maftro  di  Ca- 
mera deil'Ecccllentifsimo  Signor  Francefo 
mio  Zio  d'vna  delle  prime  Commende  di 
gracia  ,  che  vacheranno  ,  &  ne  gli  fcriuo  an- 
ch'io;  Et  perche  fi  fanno  gli  ollìtij  con  de- 
fiderio ,  che  producano  il  loro  effetto  ,  &  lo 
producano  precedendo  amatifsimo  il  Ca- 
ualiere  in  quefta  Cafa ,  s'è  deliberato  ,  clic 
V.  S.  ne  parli  pure  erHcacementeal  fudetto 
Signore  in  voce ,  Se  rettifichi ,  che  la  grath 
farà  tanto  più  accetta  ,  quanto  meno  ci  farà 
fatta  afpettare  ;  3iizi ,  che  non  Ci  preferi  fee  a! 
Cauaher  mede  (imo  perfona  raccomandar: 
forfè  per  prima  a  Sua  Sig.Ilìuftrifs.  per  fitti! 
gratia,  elfendo  molto  particolari  lecaufe, 
che  ci  muouono  a  procurar  quella  a  lui ,  i! 
quale  ha  per  fe  medefimo  le  qualità,  &  i  me- 
riti ,  che  faranno  ben  noti  a  V.  S.  Il  che  nei 
le  dico  folo  ,  perch'ella  porti  il  negotio  cor 
ardore  y  ma  lo  dico  ancora  >  perche  intenda 
che  l'opera,chc  impiegherà  per  fuo  (èruitio, 
obligherà  molto  inettamente  me  m  partico- 
lare". Et  Dio  la  conferai . 

Al  Signor  Gran  Maftro  di  Malta. 

AL  Caualicre  Fra  Girolamo  Racani  Ut 
ftro  di  Camera  dell'  Eccellentifs.  S\l 
irancefeo  Generale  di  Sauia  Chiefa ,  pc*r'u 

N.S. 
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N.  S.  la  paterna  volontà,  che  V  5  Illuftrifs- 
vedrà  dall'aggiunto  Breue  ,  coJ)  quale  Je  li- 
gnifica il  defiderio,  che  tiene  di  vederlo  prò- 
ueduro  da  lei  d  vna  Commenda  di  «ratia  nel 
prime  vacanze. Et  Ct  bene  è  tanro  comicnicce 
che  l'autorità  di  S.  B.  produca  i  effetto,  fuo, 
che  farebbe  cola  inconucnientifsima  il  dubi- 
tarne,fa  nondimeno  la  molta  affetionc*  ch'io 
pono  al  Caualiere  ,  Se  la  notitia  ,  che  tengo 
del  Tuo  mento  ,  ch'io  lo  raccomandi  a  V.  S. 
Illuftrifs  conia  medefima  efficacia,  conia 
quale  lo  raccomandarci  ,  quando  PofHtio  di 
S.  B.  ceflàflb  ,  &  ch'io  !a  certifichi  in  confc* 
guenza  ,  che  non  {limerò  meno  il  fauore  3 
ch'ella  conferirà  in  lui ,  che  fe  folle  conferi- 
to in  qualunque  altra  perfona,  che  mi  fia  più 
cara  ,  ò  terna  più  intimamente  a  me  fteflb  ; 
ne  io  fia  per  reputarmi  meno  obhgato  a  nfcr 
uirla  in  ogni  occorrenza  per  fuo  rifpetto  }  di 
qucUojche  mi  reputerei  per  qualfiuoglia  al- 
tra caufa  Di  quefta  gratta,  che  fi  defidera  da 
V  S.  IlUiftnfs.  Je  parlerà  anco  Monsignor  l*- 
Inquihtore  in  voce  ;  onde  a  me  i  ella  di  dirle 
foio^ch'ella  la  qualificherà  più  co  l'acelerar- 
hi,&c  co'I  non  lafciar  pattar  le  prime  occafio- 
ni .  ir  le  bacio  le  mani . 

jil  Signor  Conte  dt  Beneuent*  . 

TAlc  e  il  merito  del  ^ig.  Contedi  Pa- 
longhera  Ambafciatore  qui  del  Sig  D. 
di  Yauoiaich'cgli  fi  può  affettar  giuftamca* 
te  ogni  fauore  da  V>E.  Tuttauia  perch'io 
debbo  non  meno  fati  sfare  allefuc  wilanze, 

P  eh* 
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che  corri fponderc  alla  confidenza^h'cgli  hi 
in  me, vengo  a  pregare  ben  efàcacemcnre  TE 
V.  che  le  piaccia  di  comandare  ,  che  gli  fie- 
no pagati  li  quattro  mila  feudi  d'oro  ,ch'egli  i 
anaiua  colti  per  I*  a  flegn  amento  delle  fuc 
prouifioni  ,  fattoli  fopra  l'entrate  ,  che  vi  fi 
godono  già  gran  tempo  con  ordine  Regio  ; 
In  che  aflicurando  P  E.  V.  che  ne  fan  graria 
molto  particolare  a  me  fteflo,  refto,  &  le  ba- 
cio le  mani . 

Al  Btgnor  Duca  di  Stmi* . 

DOn  Mutio  Muti  ,  è  tanto  ferttitore  di 
V.  A.  ch'io  non  debbo  pigliarmi  pen* 
fiero  d'interceder  con  lei  a  fuo  fatiore  ;  Tilt- 
rauia  perche  non  è  ordinaria  l'aflFettionc,  eh* 
io  j>li  porto  ,  nè  ordinane  fono  le  caufe  >  ar- 
dilo ai  fupplicarc  l'A.V.che  vacando  com'. 
^  egli  dice,  la  Commenda  di  Bel  monte,  di  va* 
lore  di  8o.  faidi  fi  degni  di  fargliene  gratia, 
con  ficiircxzad'obligarne  grandemente  me 
ftefib.  Et  le  bacio  le  mani. 

-  A  Monfignor  l'Areiuejcouo  di  SaUburgh. 

NElla  Religione  di  S.  Domenico,  della 
quale  io  fono  Protettore  ,è  vn  Padre 
molto  infigne  ,  che  ha  hauuti  diuerfì  carichi 
principali ,  &  retta  con  titolo  di  Predicator 
Generale  dell'  Ordine  ,  al  auale  io  defidero 
grandemente  di  giouare,&  li  chiama  Fra  Gi- 
rolamo Berger  Romano  di  patria  Et  perche 
con  1*  perfona  fua  crederci ,  che  foflc  proui- 

fto 
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fio  ottimamente  alla  Chicli  di  Chiempfc, 
&  faria  facile,  che  conuenifTero  iniicroc  elio, 
&  il  Vcfcouo  d'hoggi  circa  Ja  diuinone  dcJIJ 
entrate  ,  per  la  fortenratione  di  tutti  due  ;  io 
prc-o  inftantemente  V.  S.  Illiiftnfs.  che  per 
quello  ,  che  appartiene  a  lei ,  fi  contenti ,chc 
trattino  fìà  loro  delh  rinuncia,*  concluden- 
doli ,  fauonica  ii  relto  .  Che  sì  come  non 
raccomanderei  il  Berger  fe  non  con  calila,* 
con  vna  ferma  credenza  ni  particolare  ,  che 
la  mede/ima  Chie  a  debba  e/ìcre  ben  (etilica, 
s'egli  ne  (ara  fatto  Vdcauotcosì  non  confe- 
rirà V.  S.  Illufori  fs,  fauore  alcuno  in  fui ,  del 
quale  io  non  ila  per  rcftarlc  lirettameute  ohm 
Jigato  .  £t  le  bacio  le  mani . 

Al  Signor  Gran  Majlro  di  Malta* 

SOno  più  li  rifpctti ,  per  li  quali  defidero 
il  bene  del  Caualicre  Fra  Agoftino  Lau- 
te y  &  douendo  però  raccomandare  a  V.5. 
Illuforifs.  la  pedona  ,  &  prctenlioni  lue  ,  lo 
raccomanda  con  affetto  non  ordinai  io  Wc. 
tenderebbe  per  hora  ,  che  V  i.  I  luftrils.  lo 
fauorifee del  Goueruo  delPifola,  o  cii  quello 
di  Nafciarro  per  quando  vacheranno;  i'vno, 
ò  l'altro  de  i  quali  carichi  domanda  pc  mio 
mezo  con  tal  de  tcrminationc  di  dare  o^;;i  fa. 
m'attiene  di  fe  ,  ch'io  nn  pcifuaoo  ben  Kr- 
tiuunchtCjch'clla  non  haurà  da  penarli  d'ha- 
ucr  fatto  que lì  honorc  a  lui  %  &  alla  n.ia  in. 
terce'jione  ,  &:  d'haucr  confirmata  I  op:n*o. 
ne  ,  che  s'hà  della  fua  coi  telia  ver  o  di  me  , 
con  quefta  nuoua  grana  ;  Della  qua  It  certi- 

?  t  ficaa- 


-  a©    Ltiteri  del  Card.  Lanfran  ». 
Scandi»  V  .S.  Illuurifs.  che  le  refterò  grande^ 
mente  tenutole  bacio  qui  le  mani,  *  le  prc 
g  o  ogni  profperità  più  vera . 


Al  Signor  Cardinal  Piatti . 


I 


L  Caualicre  Bartolomeo  Bilottj,  principa- 
-  le  Gcnrilhuomo  Beneuentano  ,  è  capace  • 
$0o  ni  cari  co  grande  per  quel  lo,  che  vale  i 
Nondimeno  per  viuere  in  vna  Tira  ritirata  , 
&  quieta  fuori  della  propria  patria ,  nonne 
defidera  più  alcun'  altro  ,  che  il  Capitanato 
«fcll'Ifola  di  Tremiti ,  folito  a  darfi  da  quel- 
l'Abbate ,  doue  in  ogn'occafione ,  che  fa  po- 
tette prefentarefarà  tutto  qucllo,che  conine, 
ne  ad  vn  Caualier  d'honore .  Supplico  V .5. 
Illuftrifs.  a  fauonrmi  di  commettere  ali  Ab- 
bate medefimo,  che  vacando  il  carico,  come 
intendo  ,  che  vacherà  in  breue,  per  la  vo lo*, 
taria  partiu  di  là  della  perfona.che  lo  lotti©. 
ne  di  prefentc .  voglia  prouederne :  l  iftcflo 
Caualiere  ,  che  febea  V.  S.  Illuftnfs  per  la 
fila  abondante  cortefia  crederà  forfè  di  tarmi 
vna  piccola  gratia,io  la  reputerò  tuttauia  no 
inferiore  alla  volontà.che  porto  a  lui,  &  alla 
foà  Cafa  .  che  è  molto  grande ,  &  di  tanto  le 
ceft-rò  obligato .  Et  humilmcnte  le  bacio  le 

mani . 

'  -  Al  Signor  Viceré  di  Napoli . 

» 

It  Sicnor  N.  &  N.  fuo  Figliuolo  ,  peroni 
della  Terra  di  ,  in  Abruzzo,  hanno  al- 

cui  debiti  cimli,  &£troua«o  ophgatipei 


i 
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alcune  perfone  principali^che  trattano  accor* 
do  co  i  lor  Creditori ,  &  fono  già  molto  in- 
manzi ,  come  dicono  per  ftringerlo  .  Hanno 
animo  intanto  di  ritirarfi  in  Regno  ,douc  de- 
fidcrcriano  d'  hauer  vn  Saluocondo  to  di  V. 
E.  co'l  quale  fofle  lor  concedo  di  far  Scura* 
mente  in  ogni  luogo  dcll'ifteflò  Regno  ,  per 
i  debiti  fuddctti,&  deurtà  fatte  per  altri  a  fa- 
wo  re  di  qualduoglia  per  fona,  che  non  da  In* 
qui  lina  ,  ò  ValTalIo  del  Regno,  per  vigore  di 
mandati  fpediti  da  Tribunali  non  fogge  tri 
alla  Maeftì  del  Rè .  Prego  V.  E.  con  parti, 
colare  inftanza  a  conceder  loro  quella  grafia 
della  quale  pare  ,  che  d  rendano  tanto  più 
mentcuoli,  quanto  >  che  godono  l'i  ite  da  al* 
cuni  de  i  principali  ,  che  tono  in  Regno,  per 
ìi  quali  i  mede  lì  mi  d  fono  obi  ìgati ,  hanno 
di  pili  pagati  di  debiti  propri  j,lino  alla  fom- 

ma  di  1  x  ;  o 00 .  mila  feudi .  Et  a  V-  E.  bacio 
jc  mani . 

Al  Signor  Gr*n  Dm*  di  Tofcan  #  • 

DEddero  di  giouare  al  Sig.  G10:  Battito 
Placidi  Gentiluomo  Senefe,  così  per 
quello  ,  che  me  d  riferifee  del  fuo  merito  , 
come  per  rifpetto  di  perfona  congiunta  fcco 
di  langue,the  mJc  cara.  Et  vengo  però  a  fup- 
plicaic  V.  A.  che  Jc  piaccia  di  fargli  gratia 
del  Capitanato  di  Montagna  nella  prollima 
dirti ìbutionc  di  gli  ointi  j ,  che  fi  Cogliono  ri- 
partire  in  Siena  tra  i  luoi  pari  ->  Che  si  come 
laJti  neiò  molto,  così  me  ne  chiamerò  mol- 
to obligaro  alla  benignità  ddl'A.V.  Et  le  ba- 
cio le  mani , 
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Al  Signor  Cardinal  Giufiinian§ . 


'  A  L  Padre  Aleflandro  Auanzatì  Abbate 
x\  di  5.  Praflède  ,  mi  perfuado  ,  che  V.S« 
Illuftrifs.  fia  per continuare  il  fasore  ..che.* 
cominciò  a  fargli  a  mia  i nrerec (lì one  ;  non- 
dimeno fa  la  buona  volontà ,  che  tengo  ver* 
fo  di  lui ,  eh*  io  fupplichi  di  nuouo  V.  S.  II- 
luftrifs.  ad  hauerlo  per  raccomandato ,  &  a 
compiacer!  fpetialmcnte  di  lafciare  eh'  egli 
refti  nel  luogo ,  doue  hora  Ci  troua  j  aflicu- 
xamlola,  ch'io  ftimcrò quanto  conuiene_> 
quefta  gratia .  Et  hurailinente  le  bacio  le 


Al  Signor  Vicerì  di  Napoli . 

é 

Viene  a  Napoli  il  Signor  Fabritio  de  gli 
Afflitti  per  rifenoter  danari  da  certi 
fuoi  debitori .  Et  perche  hà  bifogno  del  fa- 
uore  ,  &  dell'  auttorità  di  V.  E.  per  eflere 
fpedito  prefto  ,  io  la  prego  inftantemente  a 
fargliene  ogni  larga  parre  ,  &  a  comandare, 
che  non  Ce  gli  ritardi  la  (atisfattione ,  che  fc 
li  deue  ,  acciò  polla  ritornarf  ne  quanto  pri- 
ma a  Roma  j  Certificando  V.E.  che  per  l'af. 
fettioiur ,  che  porto  al  fudetto  Sig.  Fabritio, 
io  nceuerò  il  rauore  con  obligo  più  che  or- 
dinario ,  Et  le  bacio  le  mani. 


Al 
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Al  Signor  D.  Giouanni  di  Zmigx . 

AMo  il  Sig.  Fabritio  de  gli  Afflitti ,  & 
glie  ne  do  fegni  volentieri  ncll'  occa- 
sioni ,&  ma/Timejn  quelle ,  che  toccano  li 
fuoi  propri;  interefli .  Egli  fc  ne  viene  a  Na- 
poli per  efigere  alcuni  denari  daJ  fuoi  debi- 
tori ,  da  i  ouali  defidereria  d' efler  fatisfctto 
con  ogni  breuita  ,  per  poterfene  ritornare 
quanto  prima  a  Roma  •  Però  lo  raccomando 
efficacemente  a  V.  S.  Illuftrifs  pregandola 
a  fauorirlo  in  materia  con  la  fua  autorità, 
eh'  egli  Tenta  il  frutto  di  quella  mia  interccl- 
fionc.  Et  le  bacio  le  mani . 

AMonfignor  di  Patti*  . 

SI  transferifee  in  Napoli  il  Sig.  FabritiV 
de  gli  Afflitti ,  eh'  e  molto  amoreuole, 
&  domeftico  di  quella  Cafa ,  per  rifeuotere 
alcuni  fuoi  crediti ,  Se  ritornarfene  poi  quan- 
to prima  a  Roma ,  doue  è  veduto  volentieri 
da  tutti  noi ,  &  da  me  in  particolare ,  Se  però 
Io  raccomando  al  Signor  Viceré ,  Se  al  Sig, 
D.Gio:  Prego  anco  V.S.  ad  introdurlo  a  S  E. 
&afauorhTa  nelnegotio  dell' efattionc  del 
fuo  denaro,  persuadendoli  di  farmene  granf- 
iano piacere  Et  ine  le  offero  di  core  . 

r 

Al  Signor  Gran  Duca  di  Tofcan* . 

l 

NEI  carico  di  Giudice  ,  che  il  Dotror 
Liuio  Riccardi  Perugino  ibft.tne  neL. 
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la  Roca  di  Fiorenza ,  intendo ,  eh'  egli  dia 
cale  fatisfattionc  di  fe  ftcflb ,  in  vniuer  (àie, 
&  in  particolare ,  che  meriti  il  fauore ,  &  la 
gratia  di  V.  A.  la  quale  però  vengo  a  Appli- 
care tanto  più  volentieri  j  che  le  piaccia  di 
confirmarlo  nel  luogo  medefimo,  quanto 
più  certa  farà  di  procurare  il  fuo  feruitio,  Se 
è1  obligar  me  ftcflb  alla  Tua  cortefia  j  dalla 
quale  confetto  di  defidcrar  quefta  gratia  con 
affètto  più  che  ordinario .  Et  ali'  A.  V,  ba- 
ciò  le  mani . 

Al  Signor  Viari  di  Napoli. 

On  l'affetto  raedefìmo ,  co'l  quale  io 
raccomandai  già  a  V.  E  il  Signor  D. 
Hettore  Pianateli!  ,  perche  fi  degnate  di 
prouederlo  ai  qualche  Gouerno  proporr io- 
«»o  alle  fue  qualità ,  torno  di  nuouo  à  fup- 
pl  icari a  ,  che  le  piaccia  di  concede»  al  la_*» 
«aia  interceuione  quella  gratia;  la  quale  con- 
fello  di  deiiderarc  tanto  maggiormente,qua- 
to  meglio  collocata  conofeo ,  che  feria  nella 
perfora  di  quello  Caualiere  ,  peri  meriti, 
che  concorrono  in  lm  ,  di  bontà ,  Se  di  valo- 
re ;  Onde  farà  cena  V.  E.  d' obligarrni  mol- 
to (erettamente  con  quefto  fauore .  Et  le  ba- 
cio le  mani. 

AlSì%iUir  Cardinal  Borromto . 

MI  mttoue  il  rifpetto  di  per  fona  molto 
qualificata  a  fupplicar  V.  S.  IUu- 
firifs.  che  le  piaccia  di  conferire  a  O.  Vincen- 
zo 
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20  Ronconi  la  Chiefa  di  San  Vico  in  Pafquf-' 
rolo  ,  vacata  corti  per  morte  del  Curato  i  il 
quale  offitio  faccio  tanto  più  volentieri  con 
lei  ,  quanto  che  vengo  certificato  ,  che  il 
Ronconi  lìa  capace  della  gratia  ,  non  meno 
per  bontà  ,  che  per  habilità  >  Se  efperienza, 
nauenJo  foftenuti  limili  carichi  molto.tem- 
po  con  fua  laude  i  Onde  farà  certa  V  S.  Illu- 
ftnfs.  d'  obligarmi  grandemente  ,  coi  fauo- 
nre ,  Se  elVaudire  la  mia  intcrcellioiie .  Ec 
humihnence  le  bacio  le  mani . 

Al  Signor  Arciduca  Alberto . 

GIo.  Battila  Mottino  Gcnoucfe,  che  hi 
feruito  lungamente  nelle  Guerre  di 
Fiandra  ,  doue  tuttauia  fi  troua  ,  defidcra.^ 
che  V.  A.  fi  degni  di  fauorirlo  del  grado  di 
Capitano  ,  eflbndo  già  flato  Alfiere  ,  Se  Aia- 
tante  d' yn  Terzo  .  Et  perche  confida  ,  che 
a  farli  quella  fauore  y  fia  1J  A.  V.  per  difpor- 
H  a  mia  interccfiione,  io  la  fupplico  con  tan- 
to maggiore  affetto  confirmarlo  nelU  confi- 
denza con  1'  opere,  quanto  che  me  fi  prefup. 
pone  s  eh'  egli  habbia  portati  con  fua  laude  i 
carichi  foftenuti  fino  a  queft'hora.  SM  ag* 
giunge  ,  che  Gio:  Battifta  ha  vn  fratello  qui, 
per  rifpetto  del  quale  mi  fento  obligato  <L^* 
procurargli  1'  honore  ,  che  pretende  ;  Onde 
reputerò ,  che  1J  A.  V.  honori  me  fteflo  ,  eoa 
l'efaudirmi.  Et  afFettuofameute  le  bacio  te 
mani , 
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M  Signor  Cardinal  Mollino  • 

IL  Dottore  Mudo  Cclefio  ,  che  V.  S.  Illu- 
ftrifs.  fi  dichiarò  perfua  cortefia  di  voler 
creare  Protonotario  a  mia  intrrccilìone /mi 
ricerca  a  ricordarle  la  fpeditione  della  era- 
tia  ;  nella  quale  Te  bene  mi  perfuado  ,  che— p 
non  po  la  cadere  difficoltà  alcuna,  anzi  bafli, 
ch'egli  la  ricordi  perfe  Itellb  Satisfaccio 
nondimeno  alla  fua  tnftinza,  anco  per  ridur- 
re in  memoria  a  V.S.  IUultrifs.  la  di fpo fi t io- 
ne ,  che  fari  in  medi  fatti  sfar  di  piu,co,l 
{bruirla  i  all' obligo,  chele  deuro  per  ilio 
conto  •  Et  humilmcnte  le  bacio  le  mani  • 

Al  Signor  Viceré  dt  Napoli . 

* 

T7  'Ricorfo  al<a  mia  intcrcertione  Luigi 
JCTy  Leone  Napoli  tino  ,  per  ottenere  da^> 
V.  E.  d' eflfer  f>xvoueduto  di  qualche  otàtio,  ò 
Gouernoin  Regno.  Però  si  come  d  eliderò, 
che  la  fua  confidenza  non  li  riefea  vana  f  co- 
sì fupplico  iJ  E.  V.  a  fauonrmi  di  proueder. 
nel»  in  effetto  5  con  Scurezza  ,  eh'  io  (la  per 
-incenerile  grana  dalla  fua  cortefia ,  Et  le  ba« 
do  le  mani. 

*  * 
•  ♦      •  *  i  #  -  > 

Al  Signor  Grun  Duca  di  Tofcana  • 

M>  Eleggono  per  loro  intercettore  ap- 
preso V  A.  Pierandrea  ,  &  Horatio 
Crefci ,  per  otrenere  .  che  alh  Sei  di  Mercan 
tia ,  innanzi  alli  quali  hanno  vna  differenza 

con 
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con  alcuni  Creditori  di  Tomafo  Mion  Ingle* 
fe  ,  fia  commcflfoj  clic  la  finifcano  per  giulti* 
tia  ,  come  inihutti  delie  ragioni  communi 
delle  parti ,  non  ottante  >  eh'  efeano  d' offi- 
tio  %  &  fi  rmoui  il  Magirtrato  .  Supplico  per 
tanto  1J  A.  V.  che -quando  la  gratta  fi  foglia 
concedere  ad  altri  ,  &  nel  conceder  quefta_^f 
eli'  habbia  la  Ina  intiera  fatisfattione  ,  fi  de- 
gni  di  non  negarla  aiJì  predetti  Crefa  ad  in- 
terceffione  mia .  Et  affcttuofainence  le  bacio 

le  m^iui  0  *  « 

•  » 

Al  mtdefimo . 

LA  volontà,  che  tengo  di  giotiare  al  Sig. 
Francefco  Cini  per  il  merito  delle  fnc 
qualità ,  m' induce  volentieri  ad  accettar^ 
o^nJ  occafione ,  dou'  io  porta  moftrarglienc 
effetti  conformi  j  Et  vengò  perciò  a  liippli* 
care  V.  A.  come  la  fapplico  inftantementej 
che  nella  prima  demone  de  i  nuoui .  Qua-» 
rant*  otto  ,  le  piaccia  d'  honorare  la  perlòna 
fua  di  quel  grado ,  del  quale  ,  Se  per  nobiltà, 
&  per  ogn'  altra  conditione  fi  rende  merite- 
uolej  Certificandola,  che  ftimero  grande* 
mente  la  gratia  ,  per  reftarne  con  obligo  par* 
ticolar  all'Immanità  diV.A.  &k  bacio  le 
mani  • 

Ali*  Sig.  Gran  Ducbeff*  di  Tofcana . 

INtercedo  co*l  Sig.Gran  Duca  a  fauore  del 
Sig.  Francefco  Cini  Gentilhuomo  Fio* 
tentino  !  affinchè  nella  prima  da  rione  dei 

P  6  Qua- 
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Quarant'  otto  ,  fi  compiaccia  honorarlo  di 
quel  grado.  Et  bench'  io  confi  li  molto  nel- 
la benignità  di  S  A.  che  non  fii  per  negarmi 
quella  gratia  j  tuttauia  per  facilitarla  mag- 
giormente ,  vengo  a  ftipplicareV.  A.  che  fi 
degni  d'impiegarci  tanta  parte  del  fuo  fatto- 
re ,  &  della  fua  aatontà,  che  fia  cfaudita  la-* 
mia  interceffione  ,  ficura  ,  che  per  il  defide- 
rio  ,  che  tengo  di  giouare  al  predetto  Cini, 
io  fia  per  reftame  con  molto  obligo  ali* A.  V. 
Alla  quale  bacio  le  mani ,  Se  prego  contimi* 
profferita .  * 

Al  S iiner  Duca  d'  Vrbino . 

1  A  Lia  fua  propria  cortefa  attribtrifcju* 
JHl  eh*  io  non  mi  ritiri  dal  far  con 

lei  P  OiTitio  dJ  iaicrccllorc ,  quando  ne  fona 
ttcbicfto  ,  non  comicnen  a  me  di  diiTimiu 
larla  ,  doue  altri  ne  vcHom  gH  effetti  affai 
(pedo  •  Vengo  a  faticarla  di  prefentc,  che 
■  degni  di  comandare  ,  che  ila  redimito  li* 
beramentc  alla  Patria  Ortauio  Fedeli  da  Vr* 
bino  >  che  ne  fu  bandito  per  caufa  ,  co  m'egli 
dice  ,  non  molto  graue  ,  &  che  ha  Figli  pie* 
coli ,  &  altri  peli  >  &  nel  quale  rilucerà  per 
diuerfirckconltaHzc  la  clemenza ,  che  l'À  V. 
fi  difporrà  dJ  vfar  fcco  j  perfuadendofi,  ch'io 
ha  per  riceuerne  fa uo re  molto  particolare  d* 
lei .  Et  J c  bacio  le  mani  ♦ 


— — Il      ■  ■  — 

r 

J&>  tHtt*m*nàAth*t>  é*  risem  \    j  4  $ 
Al  Signor  Duca  di  MsMòim  . 

NOnm'è  facile  il  negare  lamia  inrer- 
tcrtione  a  chi  mi  ricerca  adinterpor- 
la  con  V  A.  ciìèndo  in  cgual  notitia  d*  ogn* 
vno  la  fua  corre fia  verfo  di  me  ,  &  Ja  vera  of- 
feruanza  ,  che  le  porto  .  Perciò  richiefto  da 
pedona  ,  che  nV  e  molto  aceetta  ,  vengo  a_» 
fupplicar  l'A,  V.  che  vacando  ,  come  inten- 
do, vn  Canonicato  della  Cathcdrale  di  Man- 
toua  di  Iufpatronato  di  V  A.  per  la  transla- 
rione  di  D.  Tomafo  Triuellino  ad  vn*' altro 
Canonicato  dJ  Afola  nel  Brefciano  ,  fi  degni 
di  f  morire  la  perfora  dy  Andrea  Bcrtazzolo, 
coJl  prcfcntarlo  al  Canonicato  medefimoj 
del  quale  mi  fi  prefuppone  ,  eh*  egli  fìade* 
,  gno  ,  non  folo  per  le  qualità  ,  che  concorro- 
no in  lui ,  ma  per  vn'  antica  diuotionc  della 
fua  Cafa  ,  verfo  quella  di  V.  A.  loia  certifi- 
co ,  che  ftarò  a  parte  co'l  Bcrtazzolo  della^ 
gratia,ch'clla /idifporrà  di  fargli,  pcrrc* 
itarglienc  convna  oWigatione  molto  parti, 
colar  e .  Et  affctcuo&mcnte  le  bacio  le  mani. 

Al  Signor  Cardinal  Xauitr$ . 

DOn  Francefco  N.  che  fu  prouifto  dal* 
N.  S.  d3  vna  Prccertona  di  S.  Antonio 
nella  Diocefe  di  Burgos  ,  della  quale  la  M. 
del  Rè  ,  per  fua  fo  d'  hauere  il  hi  spmfen  tan- 
ti ,  ha  prouifto  vn'  altro  ,  ricorrerà  a  V.  S. 
s     Iiluftnis.  per  fauorc  ,  affinchè  non  refti  op- 

preflfalafua  numfefta  gmftkia.  Io  la  fuppli- 

cu 
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j  jo  Lettere  del  Card.  Ltnfrsnc* . 
co  a  degnarfi  di  predarglielo  volentieri  in_^# 
gratia  mia ,  perche  oltre  i'obligo  ;  eh'  io  hò 
eli  procurare  ,chc  fi  conferui  la  libertà  della 
collationc  del  Bencfitio ,  defidtro  digioua- 
re  a  Don  Francefco  ,  &  ad  altre  perfone  s 
commodo  delle  quali  fon  riferuate  penfìoiu 
fopra  la  Preccttoria.  Et  humilnieiue  le  ba- 
cio le  mani . 

Al  mtdefim*  • 

MOnfignor  1'  Arciuefcouo  di  Damafco 
ricorrerà  al  fauore  di  V  S  Illuftrifs. 
hi  vn  negorio  di  Portogallo  ,  che  importa^ 
grandemente  alPintercilc  della  Camera^* 
Apoftolica.  loia  prego  con  participacionc 
anco  di  N  S.  a  fargliene  tanta  parte ,  quanta 
glie  ne  b  ;  fognerà  ,  perche  la  Camera  uidctta 
confeguifea  quello,  che  felc  deue ,  che  al 
jnedefimo  Moniighorc  riportandomi ,  refto, 
&  le  bacio  le  mani  .  •  > 

Al  Signor  Due»  Ài  Lerma . 

SJ  Inaia  ordine  a  Mon/ignor  Nuntio  ,  che 
ricorra  all'  auttorità  di  V.  E.  per  Icuarc 
ogni  impedimento  all'  efecutioni  9  che  pre- 
rende  di  fare  il  Collettore  di  Portogallo  nel- 
*  Heredità  lafciata  dal  Vefcouo  dcfbnto  di  N. 
a  tauore  della  Camera  Apoltohca ,  con  rito* 
lo  legìtimo  y  &  guitto  :  Prego  però  1'  E.  V* 
con  ordine  anco  di  N.  S.  a  fauorirc  tanto  più 
viuamentc  il  negotioj  quanto  in  effetto  è  più 
degno  d*  eflèr  iauorito  jcon  iicurezza  ,  che 

S.B. 
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Di  raccomuniamone,  &  r  iter  co  *  J^I 

S.  B.  fia  per  riceuerne  accetti/fimo  piacere*. 
Et  al  N untio  rimettendomi ,  relìo ,  &  le  ba» 
ciò  le  mani , 

■ 

.  Al  Signor  Cardinal  Xauitrt  f 

D Sfiderà  N,  S.  che  fia  fauorita  la  perfoJ 
na  del  Prefidente  Montoya  del  luogo 
di  Reggente  ,  che  vaca  per  nome  del  Sàia* 
manca  ,  perche  l'ama,  &  n'ha  caufe  partico- 
lari ,  ma  Io  defidcra  principalmente  ,  perche 
crede,  che  il  carico  farà  ben  proueduto,  con- 
cedendofi  a  lui  ;  Ha  commcflTo  però  al  Nuu* 
rio,  che  Io  raccomandi  all'auttorità,  &  al  fa. 
uore  di  V  S..HIiiftrifs.  xonfidando^che  ni/Tuii 
mezo  <fébba  etterati  pi  lì  vtile  del  fuo  .  Et  fc 
bene  il  Nuntip  farà  l'offitio,  che  Ce  gl'impo* 
ne,  l'ideilo  ho  voloto  nondimeno  fare  ancor 
io  ,  in  efpreflione  più  efficace  della  mente  di 
S.B,  Et  htunilmente  le  bacio  le  mani , 

Al  Signor  Duca  di  Cea . 

I Meriti  del  Prendente  di  Montoya  muouo^ 
no  N.  S.  a  raccomandarlo  a  V.  E.  perche 
,  li  piaccia  di iàuonrlo  alla  Reggenza^he  va- 
ca per  morte  del  Reggente  Salamanca;  il  che 
fa  Aia  Santità  coM  Breuc ,  che  farà  qui  ag- 
giunto s  Et'ancorch'io  non  creda,  che  l'E.V. 
habbia  bi  fogno,  d'efler  ribaldata  in  cofa,  che 
S.B-fi  dichiara  feco  di  defiderar  grandemen- 
te ,  non  ho  domito  tacerle  tuttauia ,  che  co'l 
fauorirc  efrettiuamente  la  perfona ,  &  il  nc- 
,  gotio,  gli  darà  V.  E.  vna  fatisfàtrionc  molto 

piena 


a  p,    Lttttft  del  Csrd.  L*Hfr*neé  . 

piena .  Io  non  lafcierò  anche  d'aggiungere  , 
ch'ella  ne  farà  grada  particolare  a  me  fte/To. 
Et  le  bacio  le  mani. 

*> 

Al  Signor  C»nu fi tbilt  Ai  C*fliglì* . 

- 

Tiene  ordine  Monfignor  Nuntio  di  rac- 
comanda» a  V.  E.  in  nome  di  N.  S.  la 
per  Iona  del  Prefidentc  Montoya,  affinchè  fia 
proueinto  della  Reggenza,  che  vaca  per 
morte  del  Reggente  Salamanca;  Et  fe  bene  Ci 
confiJa  ;  che  l'È.  V.  (ìa  per  hauer  in  ogni  fti- 
r  a  U  raccontali  lattone  diS  S.  ioterpofta  a  xa- 
Hore  di  Soggetto  così  benemerito;  Io  hò  vo- 
luto nondimenOjCh'elU  intenda  anco  da  me, 
che  la  S.S.  gradirà  grandemente  il  ferii  trio , 
che  in  ciò  riceucrà  da  lei  ;  alla  quale  aggiun- 
gerei, che  VrE.  ne  farà  pure  patticolar  bmo- 
rc  a  me  fte.To  ,  quando  non  reputarti  inconfi- 
derabf 'e  il  mio  rifpetto,doue  iotcniiene  quel 
lo  di  S.  B.  Er  le  bacio  le  mani . 

4 

A  Mmfigner  Patriarca  All'Indie  2 

•  4 

■ 

IL  Prefidentc  Montoya  è  Miniftro  •  che  hi 
talento ,&  merito  non  ordinario ,  del  qua- 
le mfor aiata  la  Santità  di  N.  S.  s'è  moda  a 
racco  al  erniario  al  Rè  con  Tuo  Breue  ,aifinchc 
fi  difponga  ii  promoucrlo  alla  Reggenza  , 
che  haueua  il  Reggente  Salamanca  in  vita, Et 
perche  defidera  S  B.chc  il  nceotìo  habbia  fe- 
lice fuccellb ,  e  tale  fi  perfuaae,  che  i'haucri, 
fiorendolo  V.  S.  Illuftrifs.  ha  voluto*  ch'io 
glie  lo  raccomaudi  per  parte  fua  >  come  però 

fac* 
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faccio  ,  &  come  farà  il  Nuncio  >  ami  lo  rac* 
comandarci  anco  in  mio  priuato  nome  >  ha- 
uendo  caufe  particolari  di  procurar  gli  au- 
menti della  perfona  del  Pi-elidente, fe  la  rmc- 
renza  ,<he  deuo  all'officio  di  S.  B.  non  mi  co* 
glictlc  l'ardire .  Sappia  nondimeno  V.S.Illu» 
ftrifs.  che  col  far  gratie  al  Prc/ìdcntc  ,  obli- 
gherà  grandemente  me  fteffo .  Et  le  bacio  le 
mani . 

A  M$*Jign*f  Nunliè  diSpMgn*. 

E'  racata,come  V  S.  sà,U  Piazza  di  Reg- 
gente, che  occupaua  il  Salamanca,del- 
la  quale  $i  come  fi  reputa,  che  niffoli  Minift» 
ro  fia  più  capace ,  ò  pili  degno  del  Prenden- 
te Montoya  ;  cosi  fi  giudica  aflfolutaxnente  > 
eh  egli  meriti  d'e&r  preferito  ad  ogni  con- 
corrente ,  per  ragione  de  i  fuoi  lunghi  ferui- 
tij .  N  S.  conofeendo ,  che  fe  il  Montoya  ot- 
tiene la  Reggenza,  ci  farà  il  feruitio  publico, 
fcnlFe  infua  raccomandacione  al  Rè,  &al 
Signor  Duca  di  Cca  ,  &  defidcra  >  Se  coman- 
da ,  che  V.  S.  lo  raccomandi  ùmilmente  in 
voce  da  fua  parte  a  chi  bjfogncrà  con  ogni  ti 
ficacia  .  Io  ne  fcriuopurc  d'ordine  di  S.B.al 
Signor  Cardinale  Xauicro,  al  Sig.  Contcfta- 
bilc  di  Cartiglia,  a  Monsignor  Patriarca  del- 
l'In Jic  ,  &al  medefimo  Sig.  Dtica  di  Cea  , 
affinchè  fauonfeano  il  negotio  per  rifpctto 
della  Santità  Sua  ,  &  con  loro  fpetial mente 
ne  pallerà  V.S.gli  offici  j  opportuni;Chc non 
fa'  occorrendo  qui  altro,  retto  ,  Se  me  PofFc* 
ru  di  cor-: . 

Al 


j  j  4    te  tur  e  del  Card.  Lanfranco , 
Al  Signor  Cardinal  X amero  . 

P Rendo  volentieri  ogni  oceafionc  ,chc  ini 
fi  prefenti  di  giouare  al  Conte  Lodoui- 
co  Tauerna  Senatore  in  Milano ,  per  corri C- 
ponder  non  meno  all'atfèitione,  ch'egli  por- 
ta a  mc,che  al  merito  del  fuo  valore.  Si  deu- 
rà  prouederc  il  luogo  di  Pre/ìdcnte  del  Ma- 
Carato  di  Milano,  chelafciail  Prelìdentc 
Polo.,  del  quale  defiderando  effer  proueduto 
il  fudetto  Conte ,  fupplico  V.  S.  Illuftrifs.  a 
largii  la  parte ,  che  gli  bi fognerà  del  fuo  fa- 
uorc ,  &  della  fua  nuttorirà  ,  affinchè  ne  fia 
prouifto  ;  aflicurandola ,  che  farà  ben  collo- 
cata ogni  corte/ia,  che  fc  gli  vfi ,  &  ch'io  ne 
riceuerò  particolar  grana .  Lo  raccomando  a 
V.S.  Illuftrifs  .in  nome  anco  di  N.S.Et  le  ba- 
cio le  mani . 

Al  Signor  Due*  di  torma . 

* 

SOno  tali  £  meriti ,  &  le  qualità  del  Conte 
Lodouico  Tauerna  Senatore  in  Milano, 
che  lo  rendono  degno  d'ogni  fasore  ;  Però 
douendo  vacare  il  canco'di  Prendente  del 
Magiftrato  di  Milano,  con  la  venuta  in  Spa- 
gna del  Prelìdeiite  Polo  ,  vengo  a  fupplicar. 
V.  E.  con  ogni  inftanza  ,  che  le  piaccia  di  fà- 
worir  talmente  i!  detto  Conte  con  la  fua  aut* 
torità ,  che  ne  fa  prouifto  ,  certificandola  , 
che  n'obligherà  ,&  ne  fatiorirà  ine  ftelTo  gra~ 
demente .  Lo  raccomando  pure  a  V.E.  in  no- 
flje  di  Noftro  Signor  medefimo ,  che  tanto 

m'ha 
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Di  rseeómAndathHi,  &  victYt*  ~.  jfS 
m'ha  Sua  Beatitudine  commetto .  Et  le  bacia 
lemani, 

Al  Signor  Contendile  Ai  Cattigli* , 

DEI  Conte  Lodo ui co  Tauerna  Senatore 
in  Milano ,  deuono  effer  noti  li  meri- 
ti ,  8c  le  conditioni  per  i  quali ,  &  non  meno 
per  1  afrettionc ,  che  gli  porto .  rengo  a  fup* 
plicarc  1*E.  V.  che  al  luogo  del  Prendente  di 
JMagiftrato  di  Milano ,  che  deurà  vacare  per 
la  venuta  in  Spagna  del  Prefìdentc  Polo ,  le 
pracci  afàuorirlo  con  tal'efficacia ,  che  ne  Zìa 
piouifto,  aflìcurando  V.E.  che  tornerò  di  ri-  . 
ceuerne  grafia  io  fletto.  Deuo  pur  raccoman- 
darglielo per  parte  di  S-  B.  mede/ima ,  che 
me  l'hà  commetto .  Et  le  bacio  le  mani , 

■  •  » 

A  Monjignor  di  Dams/to  ìduntìo  m 

DEurà  venire  in  Spagna  in  brènc  il  Pfefu 
dente  dclTVlagiftrato  di  Milano  y  &  in 
confeguctiza  fi  deurà  far  prouifione  dJ  altro 
Soggetto  per  quel  luoga  ,  al  quale  afpira  il 
Conte  Lodom'co  Tauerna ,  Senatore  pure 
del  Senato  di  Milano .  Lò  raccomando  alli 
SS.  Card.  Xauiero,  Duca  di  Lerma,&  Con- 
teftabilc  di  Cartiglia ,  affinchè  lo  fauorifea- 
no  al  carico  >  del  quale  è  tanto  capace ,  &  lo 
raccomando  anco  in  nome  di  N.  S.  il  quale 
defidcrando  ,  che  il  Conte  mede/imo  ne  fu 
cfFettiuamcntc  prouifto,  vuole,  &  comanda, 
che  co  i  predetti  Signori,  &  con  chi  bifogne- 
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il ,  Se  con  S.  M.  iftcflà ,  VÌ.  faccia  ogni  af- 
fino a  Tuo  fauorc  in  voce ,  te  l'ifteflo  pende- 
vo ci  a  mtarlo  ell'habbia ,  in  qualunque  $'of- 
ferifea  occafione  di  mucatione ,  fc  oc  farà  ri . 
chicila  da  lui .  E  t  me  le  ofFero . 

► 

Al  Signor  C*r4i**l  X. 

IL  Caualicr  N.  è  amoretto  le  di  ouefta  Caf* 
già  moiri  anni,  Se  è  noto ,  Se  accetto  a  N. 
S.  Per  i  quali  rifpetti  defiderando  ioaltrctan- 
to  di giouar li ,quanto  mi  pare  d'eflèr  tenuto, 
io  raccomando  ben  inftantemente  alla  beni, 
gnità  diV.  5.  IUuftrifs.  amache  fi  degni  dì 
proteggere  ,  Si  favorir  coftì  Jc  cofe  fuc  ,  rcn. 
ti eadola  certa  ,  che  ne  farà  gratis  particolare 

a  me  medeumo .  £t  hnmilmcocc  le  bacio  le 


Al  Sii»*  Cmàintl  di  Toltdo . 

Viene  in  Spagna  il  Sig.  D.  Alfonfo  d'Ac- 
quauiua ,  doppo  l'hauer  ferme© alcuni 
anni  in  Fiandra  con  molta  Aia  laude  ,  confi- 
dando ,  che  la  Maeftà  del  Rè  fia  per  vederlo 
benignamente ,  Se  per  honorare ,  Se  ricono- 
feci  e  i  fnoi  ferriti  j>com'egli  de  Mera,  <Sc  pre- 
tende ,  per  intere  ile  principalmente  della  ri- 
putatone.  Io  fupplico  1  urtante  mente  V.  $. 
IUuftrifs  a  fàuorirlo  con  gli  orliti  j  della  fua 
auttontà ,  affinch'egli  confeguifea  l'intento 
fuo  j  che  si  come  mi  muououo  rifpetri  più 
che  ordinari;  ad  interceder  con  lei  per  la  per. 
fona  del  Sig,  D,  Alfonfo,  così  ctoaoidinaria 

farà 
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farà  la  gratia,  ch'io  reputerò  di  viccuere  dal- 
la fua  cortefia,  s'ella  darà  fegno,  che  l'intcr- 
fcfHon  mia  fia  fiata  di  qualche  pefo  appre/To 
di  lei ,  &  vorrà  ,  clic  fc  ne  vedano  gli  effetti  • 
Et  humilmentc  le  bacio  le  mani . 

Al  Signor  Segretari*  Pruda . 

COnofco  così  bene  la  cortefia  di  V.  S.  c 
tali  fono  i  legni  y  che  n'ho  veduti  fin 
Iiora,chc  non  ho  riguardo  nifluno  nelPinter- 
ceder  feco  per  altri  ^bench'io  non  habbia  me- 
riti con  lei  ;  La  quale  prega  però  affèttuofa^ 
mente  ,  che  venendo  corti  il  5ig.  D  Aifonfo 
.dJ  Acqiuuiya,con  pretensone  di  riceuer  gra- 
tic  ^  Se  mercedi  da!  Rè  ,  in  ricognitionc  de  i 
Temiti  j  fatti  da  lui  a  S  M.nelle  guerre  di  Fia* 
'dra  ,  Ir  piaccia  di  fargli  rutto  quel  fauorc  * 
che  gli  bifo^ncrà  ,  affinchè  confeguifea  l'in- 
tento fuo  ;  fìcura  ,  che  sì  come  le  raccoman- 
do quello  Caualiere  con  vn  defidcrio  arden- 
te >  che  la  raccomandatione  gli  Zia  di  gi^ua- 
'mento  ,  così  le  fentirò  particolariUma  obli- 
gatiouc  della  parte  §  ch'ella  Ci  farà  contenta- 
ta i'hatierci  per  mio  rifpetto .  Et  me  le  offe* 
ro  di  core . 

Al  Signor  Cardinal  Gallo. 

I"  Acclufo  memoriale,  è  ftaro  prefentato 
y  a  N  S.  in  nome  di  Suora  Vincenza  di 
N  la  quale  vorria  eflcr  aiutata  a  foftentarli 
in  Loreto  ,  douc  penfa  di  viuerc  ,  8c  morire  5 
ma  j>er  la  fua  pouertt ,  &  inhabilità  viuereb- 
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I  f  8  Le  turi  del  Card.  Lanfranet.  1 
be  (Erettamente  fenza  l'aiuto,  che  domanda. 
Piacerà  però  a  V.  S.  Illuftrifs.  d'ammetter 
l'iattanza  della  medefima  Suora  Vincenza , 
&  d'ordinarle  cjuel  benc,che  giudicherà  con- 
ucmrlc  ,  che  canto  ò.B.  de  fiderà  .  Et  h  umil- 
mente le  bacio  le  mani . 

Al  Signor  Gran  Duca  di  Tifcana. 

Viene  coftl  Federico Lantc mio  Gentil* 
huomo  per  fodisfàn  all'i  b!  go  na  ura- 
le,  ch'egli  ha  co'l  Padre  per  gli  accidenti 
della  fua  prigionia ,  8c  fupplicar  V.  A.  a  non 
comportare,  che  la  fua  Caia  nccua  la  grauif- 
firua  iattura ,  che  riceuerà  s'ella  con  la  fua 
benignità ,  non  ferma  il  rigore ,  che  s'è  co- 
minciato  ad  vfar  con  lui .  Supplico  io  mede- 
fimo  V.  À.  con  particolar  inftanza  a  degnarli 
di  comandare,  che  fi  fofpenda  ogni  decurio- 
ne contra  quello  Gcntilnuomo,  &  fi  proceda 
con  ogni  equità  nella  fua  caufa ,  &  eub  s'ha- 
biliti  in  tanto  dalle  carceri;  mallime,  che  po* 
tendo  rimborfarfi  il  Monte  della  Pietà  di  Pi- 
fa  di  quello  ,  che  li  prefupponc,  che  gli  Jbab- 
bia  defraudato  l'Amminiftrarorc ,  dei  quale 
egli  fu  ficurtà .co'l  ritratto  de  i  beni  dell'Ani- 
mimftrator  iftclTo  ,  fi  farà  gratia  a  lui  ,  fcnza 
pregiudicio  di  quel  luogo ,  6c  couftituirà  me 
IJA.V.  in  vn'obligo  tanto  maggiore ,  quanto 
maggiore  farà  l'honore ,  il  contento  ,  eh' 
io  riceueroj  fe  per  mezzo  della  mia  interccf* 
(ione  verrà  liberata  vna  famiglia  tanto  ama- 
ta da  me,da  vn  traueglio  cosi  grande.  Et  per- 
che della  perfona  del  Laute  non  mi  priucrci 
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rolentieri  per  lungo  tempo  fupplico  di  piià 
V  A.  ad  ordinare  ,  che  fia  (pedito  con  ogni 
celerità  po  Albi  le.  Et  affcttuolaraeate  le  bacio 
le  mani  • 

Al  Signor  Gran  Majtro  di  Malto  l 

AL  Sig  Ottauio  Corta  ,  procuro  rolen- 
tien  ogni  fatisfattionc  per  M  fuo  me- 
1  irò  ,  &  per  l'amicitia  ,  che  ha  meco  ;  Però 
defìderando  egli,  che  V.S.  Illuftrifs.  fi  degni 
d'acenure  nel  ivi  mero  de  1  fuoi  Paggi  F.Alef- 
fandro  fuo  figlio, che  hebbe  Phabito  già  cin- 
que anni ,  &  n>haurà  intorno  a  none  d*età;Io 
la  pr^go  con  pan  confidenza  ,  &inftanzaa 
difporfì  di  fargli  quefta  gratia  ,  &  queft'ho- 
nore  a  mia  particolare  intcrcelTionc  ,  perfua- 
dendofi  fermamente  ,che  non  fia  per  eflèr  mi- 
nore la  mia  obligatione  della  Tua  .  Et  a  V.  S» 
Illuftrifs.  bacio  le  mani . 

All'  Inquifitore  di  Malta* 

INrercedo  co'l  Sig*  Gran  Maftro  ,  "perche 
mi  fauonfea  d'accettare  nel  numero  ci 
fuoi  Paggi  F.  Alcflandro  Corta  figliuolo  del 
5i^-  Ottauio  amico  mio  amorcuole,  &  anti- 
co y  &  al  quale  de -ì  devo  quefta  farisfatrioùe  , 
coinè  quello,  che  cono 'co  eifer  defiderat  fli- 
ma  da  lui  Del  medefimo  Signor  ho  eaufa  di 
confidare  ,  perche  loglio  riceucrne  fattori  ySe 
orarie  in  olmìi  occafionc  ;  Nondimeno  ,  cre- 
rfcii  io  ,  che  pi  li  facilmente  fia  per  ri  ti  fette  ti 
nego  rio  ;  fc  V.  S,  lo  porterà,  &  raccomande- 
*  rà 
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1 6o  Lettere  del  Csrd.  Lanfrance  t  ^ 
rà  anche  in  voce  da  mia  parte  ^regola  a  con- 
tentar/i d'afTumer  volentieri  quefta  cura,  con 
ficurczza,  ch'io  debba  reftarlcne  con  obligo, 
&  rendcrlenc  gratitudine  in  ogni  occorrenza 
di  fcruitio  •  Et  Ditola  profperi  feinprc  • 


N 


Al  Signer  di  Bettmes . 

On  è  cofa ,  chJ  io  non  mi  prometta 
dalla  cortefia  di  V.  S.  llluftrifs.  anco 


_  1 

i 

di  fauorire  nota- 
bilmente il  Sig.  Fabiano  Conopafchi ,  nobi- 
le Polacco  ,  nel  ncgotio  del  credito  ,  ch'egli 
hk  con  la  Corona  di  Francia,  poiché  s'inten- 
de edere  flato  rimeffo  ad  eflk,io  la, prego  tan- 
to vàiamente  a  fauorirlo  in  effetto  >  quanto 
villa ,  &  vera  è  Paffcttione,  che  porto  al  Sig. 
Conopafchi  y  non  folo  perche  è  Cameriere , 
di  N.  S.  &  amico  mio,  ma  perche  merita  per 
le  conditioni  particolari  della  fua  perfona.Et 
a  V.  S.  llluftrifs.  bacio  le  mani . 

Al  Signor  Contt  Gìohmìiì  AT . 

Esercito  rgualmente  volentieri  il  defì- 
dcrio ,  che  tengo  di  feruirc  a  V  S.  ò 
ch'ella  fìa  in  Germania,  ò  in  Italia  ;  Et  come 
lo  dico  per  comprobarghelo  con  l'opcrejco- 
sì  comincio  d'adeflòa  darne  légni  propor- 
tionaci  all'cccafione , ch'ella  me  n'orFerifce , 
fenuendo  le  qui  aggiunte  lettere  a  quei  Prin* 
cipi ,  oer  i  quali  l  e  piaciuto  richiederrhclc . 
Hauro  anco  penficro,  che  V.S.  fc  ne  vada  fa- 
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ti  sfotti  ili  ma  ,  lafciandome  con  lafperanza  > 
che  mi  dì,  di  douerfi  valere  della  perfona,  Se 
opera  mia  in  altre  occorrenze .  intanto  me  le 
raccomando  di  core  pregandole  felice  viag- 
gio ,  con  ogni  altra  prosperità  più  vera  • 


Al  Signor  Granduca  di  Tefcana . 

TOrnando  in  Germania  il  Sig.  Conte 
Gionanni  N.  &  il  Fratello,  i  quali  non 
poifono  mancare  di  veder  Fiorenza,  &la 
Certe  di  V.  A.  volendo  fatisfare  alla  curio!*. 
tà,  che  hanno  hauuta  di  veder  le  cofe  più  in- 
fieni  d'  Italia  ,  fi  prefenterauno  alP  A.  V.  ad 
effetto  di  ridurfclc  in  nonna  di  fuoi  Seruito- 


vcdcrli  volentieri  ,  io  ho  voluto  nondimeno 
raccomandarglieli  come  amici  mie^affinch* 
ella  intenda  \  ch'io  fon  per  cflere  a  parte  con 
efli,  d'ogni  fauore,  &  d'ogni  obligationc  ♦ 
Et  aftertuofuincnte  le  bacio  le  mani . 


v 


Al  Signor  Buca  di  Mantoua. 

.  A.  che  fuole  vfare  humanita  con  tutti , 

non  potrà  viaria  in  particolare  co'l  S. 
Conte  Giouanni  N.  &  co'l  Fratello  ,  che  ri- 
tornando  in  Germania,  verranno  a  Manto  uà, 
&  le  faranno  riuerenza  y  poiché  le  farà  nota 
fenza  dubbio  la  qualità  della  famiglia  A  del 
le  perfone  ;  Tnttauia  perche  gli  amo  ,  Se  fti« 
tuo,  &  fi  contraile  amicitia  fra  noi,  fin  quan* 


3  *  tette  ri  del  Gard.  Lan franco . 
to  io  ero  ia  ftudio  a  Perugia,hà  prefo  animo 
di  fupplicarla  a  difpcnfar  con  loro  tanto  più 
largamente  la  fua  correda,  quanto  più  ficura 
farà  d'hohorarnc,  &  d'obl  igarne  me  me  de  fi- 
ino  .  Et  le  baci»  le  mani  • 

Al  Slgn$r  Due*  di  Modin*  „' 

A Hi  Signori  Conte  Giouanni  N.  3c  Fra» 
tello,  che  doppo  cfTcre  flati  lungamc- 
te  in  Italia, ritornano  in  Germania  richiama- 
ti dal  Padre  ,  non  poflb  negare  fegno  alcuno 
d'affèttione  ,  &  di  ftima  ,  per  l'amicitia,  che 
pafla  fra  noi. Però  eflendo  lor  penfìcro  di  ca- 
pitar eoftì,  &  di  prefentarfi  a  V.  A  &  dedurr 
fcle  in  notitia  di  Servitori  i  io  la  fupplico  , 
che  a  quei  fauori,  che  per  la  fua  bontà,  &  per 
la  loro  conditione  farebbe  ad  e/Ti  fenz*  altro 
mezo,  fi  degni  d'aggiungere  qualche  d'vno 
di  pi«  >  per  fauorirne  anco  ^  &obligarnc  me 
ftcftb .  Et  le  bacio  le  mani . 

m 

Al  Signor  Viceré  di  Napoli  . 

VAca  vna  lettura  corti  per  morte  di  D. 
Corte fe  V  raneo  ,  la  qual  s'hà  da  pro- 
ludere ,  come  intendo  da  V  E,  Et  perche  in- 
tendo nell'ifteflò  tempo,  che  Paolo  Capfìo, 
Alunno  qui  del-ColIeggio  Gxcjo  ,  farebbe^ 
habilc  a  portar  quel  carico  ,  io  raccomando 
tarto  pia  volentieri  a  V.  E.  perche  li  degni 
di  fauorirnclo ,  quanto  eh'  egli  c  nr.to  di  Pa- 
dre benemerito  di  quefta  Santa  Sede  .  Et  le 
bacio  le  mani . 

Al 
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Al  Signor  Conti  di  Vuentes . 

IL  Signor  Cardinal  Borromeo  ,  ha  ordine 
d' inaiare  a  Gcnoua  N.  che  ftà  prigione 
coftì  per  caufc  pertinenti  al  S.  Officio  ,  affin- 
chè poi  di  là  ha  mandato  a  Roma  .  Et  per- 
che fi  <lcfidera ,  che  il  Carcerato  fia  condot- 
to con  ogni  ficurczza  ,  Se  farà  facilmente  ne- 
cellario  il  braccio  di  V.  E.  io  la  prego  coru* 
participatione  di  N.  S  che  facendogliene^, 
inftanza  V  ifteflò  Signor  Cardinale  le  piaccia 
di  concederglielo  con  la  prontezza,  che  S.B. 
fi  promette  da  lei  >  Et  le  bacio  le  mani  • 

Al  Signor  Viceré  di  Napoli . 

M I  perfuado  fermamente  ,  che  V.  E.  fia 
per  continuare  verfo  il  Signor  Felice 
«aro  il  fa uore  ,  che  già  cominciò  a_* 
fargli  nelle  fue  pretenfioni  di  Spagna  ,  così 
promettendo  V  humanità  di  lei ,  Se  il  merita 
ai  quel  Caualiero  ,  Se  della  fua  Cafa  ;  Non- 
dimeno perche  l'cflcr'egli  congiunto  di 
fauguc  con  perfone,  alle  quali  debbo  molto, 
fa  ,  eh'  io  defideri  li  fuoi  honori  al  pan  di 
luiftcflb;  Supplico  inftantemente  V.  E  che 
a  quello  ,  che  già  s' c  degnata  di  fare,  perche 
il  Signor  Felice  fia  trasferito  dal  Configlio 
di  Capoana,al  Configlio  Collatcraneo ,  Se 
honorato  dell'  Habito  de  gli  Ordini  Milita- 
ri di  Spagna  ,  le  piaccia  dJ  aggiungere  ogni 
Bitioùo  offitio  habile  a  fpingere  il  nego  tic  al 
ilio  fine  5  con  ficurezza  y  eh"  io  fia  per  reftar- 


Digitized  by  Google 


t-Jà 


|  %4r  Letteti  del  Catì.  Z*#  _  . 
gliene  tanto  più  obligaro  ,  quanto  che  rie, 
nofeerò  Ha  lei  la  laude  ,  che  pretendo 


jxerfona ,  che  n'  è  cauto  capace .  Ecle 
le  mani.. 


Al  Signor  Viceré  di  Napoli . 


IL  Dottor  Giouanni  dalla  Caua,  è  fogéì. 
to,  come  intendo,  che  per  lettere  ,  Se  in* 
tegrità  ,  &  per  ogni  altra  condi  rione  è  degno 
a*  eflcr  fauorito  ,&  tirato  innanzi.  Per  tal 
rifpetto  ;  congiunto  con  I*  autorità-di  per- 
fona  qualificata ,  che  me  lo-  raccomanda^», 
vengo  a  f  applicare  V.  E  a  degnarfi  di  pro- 
cederlo di  qualche  buon  offitio  in  Regno 
certificandola,  che  me  ne  faràgratia  partici 
lare.  Et  le  bacio  le  mani . 

Al  medefimt ..  9 

IL medemno  rifpetto , che moflè già  la^, 
Santità  di  N.  S.  a  raccomandare  a  V.*£. 
laperfona  del  Conciterò  Marcantoni^  dà 
Ponte ,  affinchè  foflc  fauorito  da  lei  al  luo<»o 
«li  Reggente,  che  vaca  perla  renuntiade.1 
Marchele  fuo  Cugino  ,  la  muoue  a  reiterare 
di  nuouo  P  iftclTo  offitio,  con  'de/ìderio,  che 
•1  raccomandato  confèguifea  1J  intento  Aio. 
All'  inftanza  di  fua  Santità  io  ao"iun'»o  omì 
occafione  d'accompagnar  il  Breue_, 
che  V.  E  fiorendo  il  Configliero ,  darà 
yna  piena  fausfatrionealia  Santità  fua.  Et 
le  bacio  le  mani . 

Al 


Digitized  by  Googl 


Di  r*ctm*n Attieni,  &  rUtrt*  \    j  ff 


Al  mede  (irne . 

DEfidera  il  Signor  Carlo  Piccolomiiti 
dJ  eflcr  proueduto  da  V.E.  del  Qoucr- 
no  dell'  Aquila  per  Panno  profilino  venturo, 
&  confida  ch'ella  per  moftrare  benignità 
v erfo  di  Ini ,  come  di  perfona  diuotiffima  al 
ferii  iti o  di  5.  M.  ma  confida  anco  nella  mia 
wterceffione .  Supplico  perciò  1J  E»  V.  a  de- 
gnarli d' hauerlo  in  confidcratione  ,  &  di  fa* 
uorire  il  defiderio  Aio  >  fienra  ,  eh*  io  fia  per 
fenrirlene  vn'  obligatione  più  che  ordinaria. 
Et  le  bacio  le  mani  ♦ 

Al  Signor  Duca  di  Mtntcua . 

A  Lk  Città  di  Bologna  conftituita  in^ 
J^jl  tna  penuria  grande  di  grano  ,  è  con- 
iicnoto  ^rouederfene  in  Piemonte  3  Se  per  I* 
auttorita  di  N.  S.  le  ha  concetto  licenza  il 
Signor  Conte  di  Fuentcs  di  condurlo  per  ti 
Pò ,  rifpetto  a  quella  parte ,  che  è  dello  Sta- 
to di  Milano.  Però  fua  Santità  ,  che  confida 
non  meno  in  V.  A.  che  in  altri ,  &  de/idcra, 
che  i  Bolognefì  habbiano  il  libero  tranfiie 
del  lor  grano  fino  a  Ferrara  ,  la  ricerca 
prega  inftantementc  per  mio  mezo  3  che  fia 
lor  concetto  per  il  fuo  Stato  jcon  ficurcxza 
di  fargliene  fingolar  piacere  y  Se  dJ  ob'igsrla 
molto ,  Et  a&ettuofaracnce  le  basio  le  mani* 


$6  6   Lettere  del  Csrd.  Lsnfrsnc*  * 
M  Signor  Duca  di  M*den*. 

V Engono  alcuni  grani  del  Piemonte!  per 
feruitio  della  Città  di  Bologna,  i  qua* 
li  defidcra  N.  S.  che  non  trouino  intoppo* 
ò  impedimento  alcuno  nel  viaggia  >  &  fa- 
ranno condotti  su  le  Barche  per  il  Pò  fino  a 
Ferrara.  Et fe bene promette  fua Santità, 
che  non  flano  per  trouarlo  doue  toccheranno 
lo  Stato  di  V*  A.  anzi  >  che  riceuerannophi 
tofto  ogniftuore  ,^>er  iilor  libero  tranuto* 
clic  gli  concede  i  ha  voluto  iwndimeno,  eh* 
io  le  ne  fcriuadafua  parte ,  adunche  ella  in- 
tenda y  che  con  V  vfar  cortefia  a  i  Bolognefi* 
obligherà  la  Santità  fua  medcrinia ,  che  le-* 
ne  renderà  gratitudine  in  ogn*  occorrenza* 
ìtt  le  bacio  k  mani  •  « 

Al  Signor  Duca  di  ftrm* + 

NElla  ftcrilità  vninerfalc  del  preferito 
anno  ,  è  ftato  corretto  il  Reggimen- 
to di  Bologna  a  prouederfidi  grani  in  Pie- 
monte i  di  doue  gli  farà  condurre  per  il  Pò 
fino  a  Ferrara.  Et  perche  N.  S.  defidcra,  che 
non  trouino  impedimento  alcuna  nel  viag- 
gio ,  anzi  che  i  conduttori  riccuano  ogni  fa- 
uorc  y  hi  voluto  ,  eh'  io  ne  ferina  a  V.  A*  rw 
cercandola  >  &  pregandola  da  fua  parte  a  co- 
mandare ,  per  quello  ,  che  tocca  a  lei ,  chc_* 
fono  cffcttiuamtnte  fauonti ,  con  ficurczza, 
che  fua  Sentiti  fia  per  fentirne  particolaris- 
mo piacere  ;  &  per  rendergliene  ogni  piena 


Di  rtccomanddtìont,  &  ricerca  *  $  6? 
gratitudine  all'  occafiom  .  Io  cfcgnifco  l'or- 
dine della  Santità  fua  con  vna  ferma  creden- 
ia  di  poterle,  riferire  a  fu©  tempo  ,  che1  V.  À. 
habbia  fodisfitto  abbonrfantemerc  al  fuo  de- 
fiderio .  Et  qui  fri  tanto  la  bac  io  le  mani  • 

Al  Signor  Giulie  di  II*  Torri . 

I Signori  del  Rezgimento.di  Bologma,  yò* 
lendo  far  condurre  il  grano  ,  che  hann# 
compro  in  Piemonte  per  fenurio  della  lor 
Città ,  mandano  coftì  perfona  a  perita  per 
Jones  la  licenza ,  che  il  Signor  Conte  di  Fu- 
entes  s*  è  contentato  di  conceder  loro  ad  in* 
tfania  di  N.  S.  &  per  adempire  ogti*  alerai 
diligenza  opportuna  ;  Piacerà  perda  V.S.  di 
prcftareliil  neceflario  aiuto  ,  &  fauore  ,  af- 
finchè ua  fpedica  con  tutta  la  breuità  poflìbi- 
le  y  che  tanto  defidcra  $\  B  ifteffa  »  £t  Dio 
lacoufcrui  » 

Al  Signor  Due*  di  Lerm*  * 

TT\  defidério  che  ha  il  Signor  Principe 
JLJ  della  Rocella  d'ctfèr  fauorito  dalU 
M.  del  Rè  della  naturalezza  per  due  fuoi  fi* 
gliuoli  y  &  della  Compagnia  d'  huomini  d* 
arme,  che  haueuail  Principe  di  Biffgnano, 
per  la  fua  perfona  mede/Ima  >  io  ho  fcritto 
altre  volte  a  V.  E*  la  quale  torno  a  fupplicar 
di  nuouo  ,  che  Ci  degni  di  fauorii  c  in  modo 
1'  vno  ,  &  r  altro  negotio  j  che  fi  conofea  la 
forza  della  fua  auttontà  col  felice  efito  loro* 
Qiianto  alla  Compagnia  i  (e  bene  il  Principe 


a  il  tilt***  àtl  Card.  Z*nfrms§ . 
J,  pretende ,  come  dice ,  per  alcune  contien- 
rioni  fatte  col  Rè,  nelle  qual»  eh  »  ?™™{. 
fa  ,  vuole  nondimeno  riconoTcerla  col  tito- 
lo d' alToluta  gratia  dalla  fomma  benignità 
della  M.  S.  con  la  quale  fauorendolo  V.  E. 
come  confido  ,  farà  certa  *  obi  .game  ftret, 
«amentc  me  fteffo .  Et  le  bacio  le  mani . 

4  Monfignor  ài  Dtmafco  Nuntio  in  Spagna 

S Crini  già  a  V.  S.  in  raccomandationc  del 
Sianor  Mutio  Brancaccio ,  perche  Io  ta- 
„orifc?di procurargli  coftì  vnGouerno  del- 
le ProttiKic  di  Regno  ,  di  che  intendo  lui 
efltr  capace  ,  per  la  Ina  riabilita ,  &  cfpenen. 
*a .  11  medefimo  officio  faceto  hora  con  V.2>. 
la  quale  fauorendolo ,  come  defidcro ,  fapra 
ai  fauorirne  ,  &  obligarnc  me  fteflo  .  Et  me 
le  raccomando . 

— 

Al  Signor  Cwteftabile  Ai  CsftigU*  l 


s 


Crini  già  a  V.  E.  raccomandandole  la-» 
nretenfione ,  che  ha  il  Signor  Principe 
della  Roccella ,  d>  eiier  gratificato  dalla  M. 
del  Rè  della  Compagnia  di  genti  d' arme,;, 
che  terrena  il  Signor  Principe  di  Bifignano, 
&  d'  vna  naturalezia  di  Spagna  per  ì  Signo- 
ji  fuoi  figliuoli .  Yorno  di  nuouo  a  pregar  1 
E  V.  che  le  piaccia  di  continuargli  il  Ino  fi; 
nore  ,  affinchè  il  negotio  fortifea  il  buon  et 
fetto  ,  che  fe  ne  deluderà ,  afficurandola,  cks 
ftimerò  grandemente  la  gratia  ,  che  gli  feri 

a  mia  inftaiiza ,  Et  le  baciò  le  mani . 

A  Monfi- 
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JH tatcemAndftftòHe^  &  r tetre*  *    |  €§ 
A  Monfigmr  ài  Cremona* 

AVrS,  fono  note  le  pretenfìoni ,  ò  piil 
tofìo  il  credito  y  che  ha  Monfignor  di 
Gambara  coti  Signor  N.  dal  quale  ìm  fi  pre* 
fuppone  3  che  non  habbia  hauuta  fatisfattio- 
ne  fin'hora  per  certi  impedimenti,,  chel* 
auttorhà  di  V*  S.  impiegata  col  Signor  Du- 
ca di  Mantoua ,  &  co^l  Signor  Contesi  Fu- 
cntes  ,  farà  habilc  a  rimouere  ,  Et  perche  at 
medefimo  Monfignore  porto  affernone  pio* 
portionata  al  merito  della  fua  perfetta 
€afa  ,  prego  V.  S.  che  alla  volontà  ,  che  co- 
me so  y  eJJa  tiene  già  di  fauorirlo  >  le  piaccia 
Raggiungere  tanto  più  per  mio*  rifpetto* 
guanto  bifogna,  perch'egli  confeguifca  il 
luo  j  perfuaciendoh  eh"*  io  ha  per  ftate  a  par- 
te feco  ,  &  del  fauorc  y  &  dell'  obligo  v  Et 
ine  le  raccomando  con  ogni  affetto , 

fAÌ  VeJcoHO  dJ  Im*U  ^ 

DEfidera  Lorenzo  Biondi  Diocefano  dì 
V.  &  A-  eflere  gratificato  da  lei  d*vn^# 
luogo  di  cjuei  j  che  vacano  nel  fuo  Semina* 
rio,&  confida, chela  mia  interceffione fia 
per  difporla  a  fauorhnela  .  Prego  percìòr 
V.  S.  a  confirmarlo  y  fe  poflìbil'  è  y  nella  fua 
confidenza  y  con*  fargli  q ueita  gratia  y  fictira 
chJ  io  fia  per  riccueme  particola!  piaccia* 

EiDioIacoofcuiiiV  * 
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)7»  tttnn  d$l  Curi.  Z*tifr**f9  * 
Al  Siinor  Cinte  d$  Tucnfes. 

AL  Signor N.  GentiThuomo  Romana, 
fona  obligato  a,  dcfidcrare  ,  &  a  pro- 
curare ogni  accrcfcimcwto  d'howore  per  cau- 
fe  non  ordinarie .  Egh  dopo  V  haucr  leruito* 
©tt'  anni  ia  Fiandra  in  carico  di  Capitano  d* 
lafanccria  prima ,  &  poi  de  Caualii ,  defide* 
ra  di  feruirc  anco  più ,  Se  di  meritare  ,  &  fe- 
gnalar/i  nel  feruitio  del  Rè  *  Però  lo  racco- 
mando eoa  ogni  infhnza  a  V.  E.  affinchè  fa- 
ccndofi  leuata  di  gente  nello  Stato  di  Mila- 
no ,  fi  degai  di  proucderlo  d*vn  Terzo  d* 
Infanteria  ,  del  quale  non  dubiterà ,  eh*  egli 
non  (ia  aflolutamentc  capace  ,.chi  ha  notitia 
deli'cfperienza,.  Se  valor  fua.  Se  chi  lJ  hk 
finalmente  delPampIo  teftimomop,  chen* 
fece  S.  M.  medefima ,  coi  concederli  vua^> 
fuaRcai  lettera  pcrvna  Piazza  deli  Co»fr- 
glio  di  Guerra  in  Fiandra^doue  è  vgualmcn- 
te  ftimato  >  Se  couofciuto  da  tutti   Non  per- 
mette la  benignità  di  V  E.  ch'io  raccomandi 
.  ijucfto  Caualierc  con  pili affetta,  ma  la  cci:* 
tifica  bene,  che  reputerò  conferiti  nell'ami* 
acrfonagli  honori ,  ch'ella  fi  difporra  di  c6- 
fcrirc  nella  fua ,  Se  che  di  tanto  le  rcflcrò  te- 
auto .  Et  all'È.  V.  bacia  le  mani  - 

Al  Signor  d y  Alìnccutt* 

i 

E*  Nota  ai  V.  E.  la  perfona  def  Linciata 
Cameriera  Extra  di  N.  S  &  fa  pretcn- 

fwnc  ^ch'cgjtiiiid'cffejr^rattficata  dalla 

ilei 
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Di raccom*nd*tione,  &  ricerca .  $71 
del  Re  di  qualch'entraca  JEcclcfiaitica  in  vir- 
tù della  naturalezza  ,  che  già  ottenne  co'1  ti- 
tolo de  i  fuoi  lunghi  feruiti  j .  Et  fe  iene  mi 
perfuado,  ch'ella  haurà  memoria  di  fauorir- 
le  j  con  la  certezza,  che  hà  di  farne  cofa  gra- 
ta a  N.S.  vengo  nondimeno  a  raccomandar* 
glielo  inUantcmcnte  con  partici  patio  ne  di 
ina  Santità  ,  certificandola ,  che  quanta  farà 
la  fatisfattienc chela  Santità  Sua  fentirà 
della  gratis,  che  farà  conferita  nel  Lanciuto» 
altrettanta  (ara  Pobhgat ione,  che  l'E.V.  im- 
porrà a  me  cofI  fauore,  che  gli  haurà  prefta* 
co.  Et  le  bacia  le  mani . 

M  Signor  Gran  llaftrt  di  Mxltf* 

NEI  la  perfona  del  Caualiero  D  Iacom* 
N.  lari  ben*  impiegato  ogni  fàuorc  * 
che  V  S.  Illuftrifs.ddifpongadiconfcrirglif 
Però  glie  fa  raccontando  tanto  pfti  conffdcn- 
temente,  affinchè  fe  piaccia  di  gratificar  o  d* 
irna  pcafione^iquclle^heal  prefente  sJhan- 
no  da  di ftribuire  nella  Cartellali ia  di  N.quan. 
to  s#>  edere  inclinata  per  fe  ftefla  a  firgh  q*e 
fta  mercede  ,  della  quale  reputerò  noadi me- 
no di  riceucrc  anch'io  partìcolar  gratia,  Et  a 
V*  S.Illuftrifs»  bacio  le  mani . 

JLl  Signor  di  Villi  r  oy  m 

vi 

E*  Stato  giudicato  de  gno  dal  Ri  Gioita- 
Ai  Lanciuto  Camcricro  Extra  di  N . 
*£*>itt  Naturalezza  ,  in  Tìrtii  della  quale  può 
ttftCjc  *aoQr£cudi  d'entrata  Ecclcfiaftica  iflu» 

fiali- 


|7*    Lettere  de! Csrd.  LanfrAneo) 

Francia,  benché  fla  Italiano  j  Non  ne  ha  tuc^ 
tauia  fin  hora  hauuta  parte  alcuaa,  fe  bene  la 
grafia  fù  fpedita  fino  dall'anno  99. &  dou^n* 
dola  hauere  ,  goderà  doppiamente  d'hanerla 
per  raezo  defl'  autorità  di  V.  S.  la  quale  io 
prego  però  tanto  più  volentieri  a  fargli  in_* 
ciò  ogni  neceflfario  fauorc,  quanto  più  ferma 
opinione  porto  ,  che  debba  cflère  ben'impic* 
gaca  r  Et  le  bacio  le  mani  + 

jH  Signor  Duca  di  Lermttl 

INterccdo  volentieri  con  V.  E.  quando  ac 
fono  richiedo  ,  afteo  per  dar  materia  a  lei 
di  comandarmi  3  La  quale  fupplico  perocché 
douendo  ricorrere  al  fuo  fauore  Benedetto! 
Tcifiera  Mercante  Portughefe,  fi  degni  di  | 
frettarglielo- in  mia  gratia  per  le  cofe  conuc- 
nienti ,  can fieurczza  di  fauonrne  me  mede- 
fimo  r  Et  k  bacio  le  mani  r 

x  AL  Si^ntt  Vieri  di  NaprtK 

SIprefcnterà  a  V.E.  Mcflcr  Hoaofrio  C*« 
cacc  Proueditore  de  i  Vini  del  Pallazzo, 
per  riccuere  i  f oliti  f4iiori  della  fua  auttorr 
Se  corte lìa .  Et  fe  bene  non  fi  dubita  ^  ch'ella 
non  fia  per  ptefta  gUelo  Yo!enticri,no»dinK 
no  perche  da  certo  tempo  in  qua  ,  fi  patifc< 
qualche  difficolta  nelle  prouiuoiìi  ,  10  yeng< 
a  raccomandarlo  efficacemente  alla  profer 
tione  dell'E.  V.  afBnche  le  piaccia  di  coman 
dare,  ch'egli  fla  effettiuamente  fauorito  in^. 

«utw  quello vchc  bjfognw;».,  &      in  pan, 

co- 
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2)/  rnccotnandatiòM,  ruercò  1  }  7  j 
colare  ,  fia  proueduto  in  Calabria  di  Geritole 
&  Scalee  ancore  he  feffero  incappante  da  al- 
tri ,  poiché  haucranno  da  fcruire  per  la  fami  » 
glia  di  N.S.  In  elvella  mi  farà  molta  gratia, 
&  che  altrettanta  fatisfattione  ne  riceuerà  S. 
B.  propria  >  retto  ^  &  le  bacio  le  mani . 


1 


Al  Signor  Domenica  Perone  ♦ 

O  ferino  al  Sig.  Viceré  t  che  voglia  fino* 
_  rire  Meflèr  Honofrio  Cacace  Prouedito- 
re  de  i  vini  del  Palazzo,  nella  pronifione.che^ 
fe  n'haurà  da  fare  di  prefente,&  mifTimc  per 
quella  parte,  che  fe  ne  Ietiaràin  Calabria ^dò- 
aie  fi  dc(i:lera,che  gli  fiano  concedute  le  Ccn^ 
tole  ,&  le  Scalee,  benché  fodero  fiate  incap- 
parate  da  altri.  Da  S.E.  io  mi  prometto,  taiu 
to  più  il  fauorc  ,  che  gli  chiedo  ,  quanta  è 
chiefto  per  feruitio  di  N.  S.  Nondimeno  per 
moftrare  a  V,  S.  che  l'opinione  ;  ch'io  porta 
della  fua  cortefia ,  è  fempre  l'iftcfla  ,  &  per 
farle conofeere  nella  mia  confidenza  ,  la  vo- 
lontà ,  che  tengo  di  giouarle,  raccomando  il 
negotio  alla  fua  prò  temone  j  certificandola, 
ch'ella  meriterà,  &  m'obligherà  molto,  co'I 
procurare,  che  Melkr  Honofrio  fe  ne  ritorni 
ben  prouifto.  Et  Dìo  la  profperi  fempre  * 


^htefì  fife  *  "o T"^an>iiayfa? 

A  M  enfi  gnor  Vcfcouo  ài  Pi  foia 


S 


Tà  per  vacare ,  com'inrendo,  *n  Ganoni- 
^  cato  nella  Cathedrale  di  V.  5.  del  quale 
defidercriad^flèr. proueduto  il  Sig.  Bartolo- 
mei N,  fuciedendo  il  caio,  Et  perche  so  ehc 

  la. 
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574    Lettiti  del Card.  L*nj  Y  A1%C0f  » 
la  gratia  faria  molto  ben  collocata  >  per  le 
quàjitàjche  si  accompagnano  nella  fua  perfo 
na  y  con  la  ciuiltà  de  i  natali ,  &  m'obliga  a 
procurarglielo  il  rifpetto  di  Monfignor  N*  * 
clic  me  lo  raccomanda  con  inltaaza  grande  v 
prego  V.S.  con  l'iattanza  mcde/ima>chc  re- 
cando il  Canonicato  fodctto  nel  fuo  mcfe  ,  & 
compiaccia  di  proucdernc  il  Sig. Bartolomeo* 
in  honor  di  quella  mia  mtcrcc/Iìonc  i  con 
ctuezza  y  ch'io  (la  per  riccuere  il  fauore  con- 
ferito in  lui  in  luogo  di  leruitio  fegnalata 
fatto  a  me  fteiTo ,  Se  per  rendergliene  ogni 
piena  gratitudine  all'occafioni  »  Et  a  lei  rai 
otfero  di  core 


A  Monfignor  di  Tonello  ♦ 

IL  Sig.  N  mio  Gcntilhuomo  kà  il  Padre 
prigione  in  Pila  per  la  caufa  che  V.  S.  i 
fenderà  da  lui. Io  Tkà  raccomandato» al  Gran 
•Duca ,  il  quale  m'ha  rifpofto  nel  fenfo  eh Jc- 
gli  deurà  riferirle*  Ma  perche  non  mi  quieto 
£c  vorrei  vedere -x  che  almeno  S,  A,  mi  fauo- 
sifee  d'habilitar  quel  Gentilhuomo  dal  le  Ca- 
rceri ,  prego  V.  S.  a  farne  tutti  gli  offiti  j  cf~  *  ' 
£cacim  mia  nome  ;  ficura  d*  obligarincac 
,  iteetttmcBte  *  £c  a  lei  m'oHcro  di  core  * 

M  Sigwt  Due*  dì  Latin*  ► 

\ 

r 

PRcfiippone  il  Signor  Lamberto  Otftmx*  l 
che  foflc  fpedita  ,  Se  mandato  alfa  Còn~ 
iulta  del  Rè  vn  filo  memoriale  „  co/i  quale 
applicai»  ^AL  a  fargli  £tatia  d»  qualche 
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D*  rMccomandAtitne,     tiare*  y  jfj 

penfione  y  in  confìderationc  della  feruitu  di 
50.  anni  fatta  da  lui ,  Se  da  Monsignor  fuo 
Fratcl  Cugino  Abbreuiatore  qui  di  Cancel- 
larla .  Et  perche  al  medefimo  Lamberto  fo* 
no  volenterofo  di  gioirare  ,  fupplico  V.  E.  a 
compiacer/i  di  fauorirlo  in  maniera  ,  elisegli 
confeguifea  l'effetto  dei  fuo  delìderio.  Et  le 
bacio  le  mani  * 

Al Signor  CtnteJiabiU  di  Caviglia. 

NO11  può  quaff  mancare  il  fauore  di  V. 
E.  a  Franccfco  di  Britto  nelle  prercn- 
floni,ch'cgli  ha  cotti,  perche  iniendo^ch'cgli 
ìtfè  degno  ,&pcr  li  memi  propri  j,&  per  que 
li  de  rfuoi  maggiori  ;  Con  tutto  ciò  richie- 
dendomene perdona  ,  che  m'è  cara,  fupplico 
l'E-V.ad  efferglicnc  più  liberale  a  ico  in  mia 
gratia  ,  (leura  ,  ch'io  debba  fentirlcne  parti- 
colare  obligationc  .*  Et  le  bacio  le  mani. 

Jl  Mfinfignor  Inquifìtor*  di  Sfagni . 

IO  mi  ricordo  iMiauer  raccomandato  altre 
volte  a  V.  S.  la  perioda  di  D  Alonzo  di 
di  Salazar, perche  fi  fofl'e  compiaciuta  di  prò 
uedcrlo  di  qualche  carico  di  cotefla  InquifL  ^ 
none  ;  proporrionato  alla  qualità  fua .  Hora 
corno  ai  nuotio  afar  fcco  il  medefimo  offitio 
con  participanone  >  &  d'ordine  di  N  S.  &  a 
pregarla  con  tanta  maggior  caldezza  ,  che 
voglia  noni  lafciare  di  confolare  il  medciJmo 
Salazar, quanto  pili  vengo  accurato  dell'ha^ 

bilitìt&r  boati  fi»,  coi^ìumacoi  meriti^ 

the 
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3  7  6  letteti  del  Csrd.  L*nfr*nto\ 
*he  gli  hà  acquiftati  il  carico ,  che  con  mol- 
ta fua  lode  egli  hà  foftermto  coftì  per  io. afi- 
lli centinui ,  di  Procurator  generale  dcllc_> 
Chiefe  Metropolitane,&  Cathedrali  di  Spa- 
gna,  che  lo  rendono  tanto  più  degno  del  fa- 
ttore ch'egli  pretende,  &  che  conferito  in  lui 
farà  di  fodisfaltione  a  S.  B«  Et  a  V.  S*  ia3o£- 
fero  di  core - 

A  Mcnfi gnor  dS  barn* fa  Nuntio  in* 

Spagna . 

DOn  Al  fórno  di  Safazar,  che  &  troua  in 
cotefta  Corte  co'i  carico  di  Procuta- 
ror  generale  delle  Chiefe  Metropolitane  ,  Se 
«Catedrali  inSpagna  ,  il  quale  ha  efercitato 
per  io.  anni  continui ,  defidercria per  rtco- 
gnitiune  delle  fue  lunghe  fatiche,d*eflci:  prò. 
ceduto  dall'  Iiiquifitor  generale  di  cjuaick 
offitio  principale  dell"  Inquifitione*  Con 
moka  iiiftanza  io  IJhò  raccomandato  per  or- 
bine di  N.S.a  Monfignor  Inquisitore  di  Spa- 
gna, sì  come  ho  fatto  altre  volte,  perche  vo- 
glia prouedernelo  j  lo  raccomando  però  an* 
eo  a  V.  S.  affinchè  ne  facciz  ogni  ealdo  olRi^ 
tio  co'l  fudetto  Àlonfignpre  yil  quale  intetw 
i  da  y  che  co- 1  prouedere  il  Salazar,  darà  izih- 
fedone  a       Et  a  ieim'oflero  da  coro 

Al  mede/tmv  : 

V Ennc  af  Homy  più  mefi  fono-  Camilfo 
Migliazzo  da  Lodi  ineegniere,  il  qua- 
hs-'wfèttKMQ  c^ìb^w 4 Ji2,enza  remo, 

"  *   -   ...      „      UT  A  é 

me 
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TDì  f ac c$m Andatimi)     vicefie.     3  jf 
uar  modo  d'impedire  Tinondationc  del  Te- 
ucre  >  &  ha  dati  alami  difegni  ,  &  pareri  da 
non  eller  negletti  •  Hora  che  detic  ritornai- 
fene  alla  fua  Patria ,  douc  deriderà  di  viucrc 
come  perfona  priuilegiata,  ha  fupplicato  N. 
S.  a  raccomandarlo  aì  Re  per  l'ofRtio  di  Re- 
ferendario di  Lodi  y  foliro  a  darfi  a  Cittadini 
fuoi  pari  y  allegando  feruitij  preflati  da  lui  * 
&  dal  Padre  a  S.  M.  in  cofe  della  profefliona 
loro  d'Ingegniere  per  lo  fpatio  ,  come  dice  , 
di  40,  anni .  Però  5ua  Santità,  che  haurà  ca- 
ro j  ch'egli  riceua  coftì  mercede  ,  &  recogni- 
tione  3  &  d'hauerci  qualche  parte  y  comanda 
a  V.  S.  che  faccia  ogni  opportuno  ofHtio  j 
perche  gli  fia  concetto  il  carico  fudetto  di 
Referendario  111  vita  e  tanto  dourà  efeguire  • 
Che  qui  per  fine  me  le  raccomando  » 

>  ^      JLI  Signor  Duca  di Lertn*. 

MI perfliado ,  che V.  E.  habbia  iufor- 
matione  fufficiénte  delle  qualità  del 
Cauaher  Fabio  Riccardi ,  il  quale  okra  Pe£ 
fere  molto  anriano  nel  Configlio  di  Napoli, 
c  flato  adoperato  in  diuerfe  occafioni  ciba- 
ordinarie  Con  feruirio  del  RèySc  con  fua  pro- 
pria laude  laiche  s?c  refo  capace  d'ogni  mio- 
110  accrelcimemo  d  nonore  .  Pero  intenden- 
doli,  che  facil niente  fia  per  darfi  fucceflore 
al  Curii  nel  carico  di  Reggente  ,  elisegli  ha 
cotti  ; fupplico  infamemente  V.E.  che  !n  tal 
cafo  fi  degni  di  fatiorire  il  Riccardi  al  Rcg- 
gcntato  ,  con  ficerezza,  ch'io  Zia  per  rictuec 
grati*  tanto  più  grande  dulia  fua  immani tà, 

quan- 


$7*    Zittire  iti C*rL  L**frM*c» . 
quanto  meno  ordinarie  fono  le  caafc,  che  mi 
mnouono  a  raccomandarlo .  Et  all'È.  Y  ;  ba- 
cio le  mani. 

-    Al  medejsmo  + 

HAnno  deaerato  i  Padri  Capuccini 
clTcr  raccomandati  a  V.  E.  per  l'oc- 
cerrenze  loro,  in  nome  della  Santità  di  N.S* 
la  qnalc  si  come  per  la  loro  esemplarità  gli 
fauorifee  voIcnri*:t,così  s'è  contétata,  ch'io 
gli  laccomandi  cfFettiuamenrc  a  V.  E.  iafuo 
nome ,  come  faccio  eoa  ogni  iaftaaza  t  Et  1*- 
fcaciolcnuai* 

Ali*  Arci    con*  ii*r*t*l 

R Accomandai  altre  volte  a  V.S.la  perfo«^ 
na  del  Licentiato  Lcitano  ,  t>erfona  di 
bontà  y  8c  di  dottrina,  &  Fratello  di  Giouan- 
ni  Lcitano  antico  feritore  iiS.S.  affinchè 
le  piace/Te  difauorirlo  iti  ogni  occasione,  che 
fe  ne  prefenralTc,^  (penalmente  quanto  fot* 
le  vacata,  8c  pofta  in  concorfo  qualche  Paro- 
chiale  infine  .  Et  perche  non  sd>  fe  la  lette* 
ra  capitafìe  alle  mani  di  V-  S.  Se  merita  ili 
ognicafoilLiccntiato  che  il  reiteri  l'offitio1 
più  volte ,  venga  a  pregarla  di  nuouo,  che  le 
piaccia  di  fauorirla  fecondo  il  defidcrio  fuo,; 
che  pure  è  defidcrio  iimoj  ccrtìficandola,ch>. 
ella  me  ne  farà  gratia,&  jnc  n'oblighcrà  gra- 
delicate  ♦  Et  a  V.S,  m'offero  eoa  tutto  l'ani- 
mo* 
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Vi  t*ccm*ni*tUM>  &  Viari* #  §yy 
A  Monjignot  il  patriarca  d'Indie , 

ALLiccntiato  Gabrieli  Bagnai  zs  dc/i- 
dero  agni  bau  ,  per  rifletto  di  perfo- 
ra congiunta  fcco  in  amicitia  J  clic  m'e  itopk 
to  cara  ;  Però  intendendo ,  $f  e  Viue  con  pt  - 
ca  falute  in  Sardegna  ,  ettreita  l'offitio 
Inquifitore,  &  cke  è  habtlc  *  ferirne  altro- 
uecon  molto  frutro,  prego  ' infrantemele 
V.  S.  a  fargli  fauorc  di  transitarlo  ad  vn'al- 
tra  Piazza  à*  Inquisitore  in  Spagna,  onero  in 
▼n'altro  Regno  ;  fatua  di  fauorirne  ,  &  obli- 
arne me  AeXTo  4  E t  me  le  oifcrp  con  ogni  af- 
fetta * 

!  'Af  Signor  Conti  JT* 

FV  mandato  f  come  intenda dal  Coni- 
glio diStato  alla  Confuira  del  Rè  vn 
memoriale  del  Signor  Lamberto  Orfino  ,  il 
«jualc  fupplicaua  S.  M.  a  fargli  gratia  d'vua 
peafione  co'l  titola  della  {ernitii  di  jo  .  anni 
preltata  da  lui ,  &  da  Monfignor  fuo  Fratel- 
lo Cugino ^  ch'i  Abbreuiatore  qui  in  Cancel- 
laria  3  alla  M.  S.  Et  perche  sò  quanto  V.  S. 
Illuftrifs.  poffa  fauoiire  la  buona  fpedirionc 
del  ncgotio  con  la  fua  auttorità  ,  i*  la  fup- 
plico  ad  impiegarcela,  fecondo  che  la  (lime- 
rà nccceflaria  ;  con  ficurezza  di  fauorirne ,  & 
obliarne  me  fteflb  ♦  Et  le  bacio  le  mani . 


Al 


5t«    Zstftrt  M  Cori. 


Al  Signvr  D.  fo.ìrig»  ColdervéS 


■  « 

IL  Signor  Lamberto Orfino ,  che fò  Àbbre- 
uiatore  della  Nunriatura  coftì  nel  tenyì©, 
che  yì  fi  trogaua  il  Sig-  Card.  Millina,  «ap- 
plicò il  Rè  con  vn  fuo  memoriale  ,  che  dal 
Configlio  di  Stato  fu  mancato  a  S.M. 
gratia  d'vna  penfìone  col  titolo  de  i  li  ^ 
feruici j  fatti  alla  M.  S.  in  quefta  Corte  ,  d*jì 
da  Monsignor  fuo  Frarello  Cugino ,  Ablfec- 
uiatore  qui  in  Cancellar ia  ,  come  da  lui  ftef* 
fo .  Et  come  fon  volonterofo  di  «oliare  al* 
lJOr£noJcosì  prego  V  i  ad  hauerlo  per  rac- 
comandate^ te  a  fauorirlo  per  la  pretta,  & 
buona  fpeditione  del  ncgotio;ccrtificandola, 
cIk  ne  reftarò  Grettamente  tenuto  alla  fu* 
textefia .  Et  me  le  offero  di  core  » 

-     M  Signor  Frane/co  Gm\dts  l 

IOsojeheV.  S.  può  aiutare  coT  fuo  fatto- 
re la  prcita  fpeditione  della  gratia  ,  che 
prcccncfc  dal  Rè  il  Sig.  Lamberto  Orfino  d'- 
vna  pendone  in  ricogmtionc  de  i  fcrukij  fet 
ti  a  S.  M.  da  lui,  &  da  Monsignor  fuo  Frate! 
Cugino, che  è  Àbbrcuiatoreai  Cancellarla, 
per  io  fpatiodi  5  0.  anni  ;  Et  perche  confido, 
che  debba  aiutarlo  anco  più  yolcntieri,  fc  fa* 
pra  di  farne  piacere  a-  me  ,  glie  lo  raccoman- 
do a  tal'effétto  .allattandola,  che  ftimcròla 
cortefta  per  fcntirlene  obligo  particolare.  Et 
me  le  0 itero  diiiuon  core  ♦ 
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-rf/  ftfcwr  Z>*c*  di  Lerm*, . 

Accompagno  volentieri  con  qudfe  p©. 
che  righe  la  perforai  dd  Caualier  Am- 
bi ofini,che  fi  trasferire  a  eccella  Corte  chia- 
matoli! ,  come  mi  dice ,  per  ordine  di  S.  M. 
perche  cono/co  le  fue  honoratc  condicio»!  : 
&  «  meriti  fuoi,  &  Ja  foniche  fi  fà' della  ftu 
pedona  ,  che  hà  Juogo  principale  nella  fua 
Fatria  Io  fiippiico  pc:  ò  V.  E.  ad  hauerlo  pe* 
raccomandato,  &  a  fargli  quei  faiiori ,  dei 
quali  Io  filmerà  capace  j  afficiirandok ,  che 
ne  fauonra ohlighcrà  me  Hello ,  Et  le  ba- 
cio le  mani . 

Ii-  $ig.  Gi'ouanui  d'Ibarra,  pcrfona  ben  co- 
nofeiura  dalla  Santità  di  N.  S.  hauendo 
presentito  ;  che  po/Ta  farli  in  brtue  mutatio- 
nc  del  VKerf  di  Napoli,  &  cader  quei  carico 
nei  Sìg.  Conte  di  Lemos3  hà  deaerato  d'ef- 
ier  raccomandato  a  V.E.  perche  fi  degni  far- 

o  di  Segretario  ap- 
pretto ilnuouo  Viceré,  ò  per  quello  dell'- 
Agenti di  Roma.  Io  ve  go  però  tanto  pili  vo- 
lentieri a  Applicarla ,  che  le  piaccia  di  fau#» 
nre  in  ciò  il  detto  Ibarra,qua»to  più  mi  pCr. 
fuado  ,  che  farà  com  pitamentc  il  feruitio  dì 
5.  M.  per  Inabilità ,  Se  conduioni,  che  fono 
in  lui  j  Et  10  ftimerò  grandemente  ogni  fàuol 
re  ,  ch'egli  riceuerà  da  V  E.  per  quella  mia 
intcrecflionc .  Et  le  bacio  le  mani . 

Al 

\  fesa:  •  :  *     A»  •  * 
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3  ti    Zittire  del  Càrd.  lm\ 
\  Al  Signor  Conte  di  Lenm\  •% 

DEfidcra  fommamentc  di  fcruirea  ¥*^E. 
il  Sig.  Gio  d'Ibarra  ,  &  di  feruidàin 
Italia  $  doue  mi  dice  ,  ch'ella  fia  per  yf%c 
coi  calicò  di  Viceré  di  Napoli ,  Se  in  tal  ca- 
io menerebbe  per  fcgnalaro  fattore  «l'effcre 
impiegato  nel  carico  di  Segretario,  òd'Agc. 
te  del  Regno  in  Roma.  Al  detto  Ibarra,  cfa'c 
amoreuolc  di  quefta  Cafa  >  8c  conofeiutoja 
M.  S.  non  hò  potuto  mancare  di  raccorciati* 
darlo  a  V.E  come  cfFcttiuajnente  glie  lo  rac- 
comando >  affinchè  venendo  ilcafo  ,  le  piac- 
cia di  gratificarlo  d'rno  dei  detti  luoghi, 
che  per  là  capacità  fua,  &  per  Maitre  qualità, 
che  concorrono  in  lui ,  m'afficuro  ,  ch'ella 
farà  molto  bea  fcruita,3c  io  refterò  con  obli- 
o  particolare  a  V  E.  d'ogni  gratia  ,  clic  fi 
ifporrà  di  fargli .  Et  le  bacio  le  mani . 

Atti  Canonici ,  &  Capitolo  ài  J7« 

■ 

Ritorna  in  Spagna H  Signor  N.  doppo 
edere  flato  alcuni  anni  in  quefta  Cor- 
te ,  óc  per  haucr  commodità  di  far  la  fua  re* 
fìdenza  ,  come  portionario  appreflb  le  SS. 
V  f .  fenza  interromperla ,  dendera ,  che  gli 
fia  permeilo  da  loro  di  trasferirli  a  Cafa  lua, 
per  tre  meli ,  Cubito  che  arnui ,  ne  i  quali  fi 
.contentino  nondimeno  di  reputarlo  prefen- 
te ,  quanto  alla  participatioue  de  i  frutti ,  Se 
delle  diftribunoni  quotidiane  •  Et  perche  il 
deliderio  fno  è  communc  anco  a  me ,  che  1J 

amo 
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amo  di  core  ,  prego  le  SS.  V  V.  a  non  negar- 
gli quefta  riabilita ,  &  quella  correità  in  mix 
grana  i  promettendoli  eh'  io  fia  per  hauerne 
loro  obligo  molto  particolare.  EtDiolt^ 
profperi  lemprc » 

Al  Signor  Cinteft abile  di  C*ftigtia  • 

Viene coftà  il  P. Generale  di  5.  Agofh'n© 
per  vifìtare  i  Conuenci  delia  fua  Reli- 
gione nelle  Prouincic  di  Spagna  ;  Et  fe  bene 
so  y  che  V.  E.  aiuta  ,  &  protegge  volentieri 
le  cofe  ,  &:  perfoac  Eccleflattiche  y  io  la  prò 
go  nondimeno  ad  eflergli  coi  tele  del  fuo  ia^ 
uore  in  quello  ,  chele  porcile  occorrere  ,  per 
feruitio  malli  me  della  Vifita,  onde  pofla^ 
"piomoueila  con  tanto  maggior  frutto, cjuan  • 
to  maggiore  farà  per  anemura  ilbifogno; 
alìi aliandola  \  che  oltre  ne  meritare  con  Dio 
N.  S  ne  farà  cofa  grata  a  S.  B.  &  della  qua- 
le io  le  refterò  con  obligo  molto  particolare. 
Et  a  V.  E.  bacio  te  mani . 

^/  Signor  Due*  di  Lerrn* . 

3  Così  nòta  la  pietà  dell'  E.  V-  Se  la  dif- 
JL  j  poiitione  ,  che  tiene  verfo  le  cofe  Ec-  x 
ci  diadiche,  &  fpctialmente  verfo  quelle  del- 
le Religioni ,  che  ibmo  poco  nece/Tano  il 
raccomandargliele}  Nondimeno  l'occalip- 
ne,cbc  bora  mi  porge  il  Generale  di  S.  Ago- 
gno, che  fe  ne  viene  in  Spagna  a  Vmtare  i 
Conuenti  del  fuo  Ordine  y  mi  muojie  a  Ap- 
plicare V  E.  V.  come  la  fupplico  con  molte 
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affetto ,  che  le  piaccia  di  vederlo  ,  Se  fentiri 
volentieri ,  nelle  cofe  maflimc  appartenenrl 
-al  feruitio  della  fua  Religione  ,  che  ìt  fetxxv 
tio  di  Dio  y  &  dJ  eflergli  liberale  del  fuo  fa< 
noie  i  che  (e  bene  opererà  V  E,  V.  conforme 
alfud  inftitutOj  oblighcrà  anche  me  ftcìlo 
d'vna  ebiigatione  pitiche  ordinaria.  Etk 
bacio  le  manju  I 

A  Monfignor  Patriarca  Arci(4efcou% 

di  Valenza . 

NOn  ricufo  l3  occafioni  ,  che  mi  s' offe- 
rifoono  di  moftrare  Ja  confidenza^, 
che  tengo  in  V.  S.  perche  defidero  ,  chela 
mede/Ima  ella  efc.rciti  con  me,  &  mi  comarv 
di  •  Vengo  però  a  raccomandarle  il  p.  l 
1  heodoro  Molina  }  affinchè  le  piaccia  di  fi- 
re  ogni  honcfto  fàuore ,  &  a  lui  ,  &  ad  alcu- 
ni aln  i  Padri ,  che  fono  flati  in  Compagnia 
fcco  a  Roma  ;  certificandola  ,  che  ne  reftero 
fauorito  io  medefimo  dalla  fua  cortefìa .  Ec 
a  V.  5.  inJ  ofièro  eoa  tutto  V  animo  . 

Al  Signor  Duca  di  Lerma . 

IL  .Signor  Viceré  di  Sicilia  ,  ha  nominato 
all'oflirio  di  Stradicodi  Mcilhu  il  Sig. 
Don  Cefore  d'  Aragona  ,  come  quello  3  che 
hà  cognitione  delle  qualità  ,  &  meriti  di 
cjucflo  Caualiero  .  Io  prego  V.  E.  còli  parti- 1 
cipaticnc  di  N.  a  fauorirlo  in  maniera  ap- 
preso la  M.  del  Rè  ,  eli3  egli  riporti  il  com- 
pimento della  graùa ,  la  quale  farà  ftimata 
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■  fri  tanom*p4$Skm  *     ritmi.    ?  S  / 
«pò  pili ,  &'#.Mj|P»  chi  intercede .  Et 
lebaciolem 


A*  » 


,4/  Signor  Conti fistile  di  Cafiigli* . 


'flato  nominato  dal  Sis.  Viceré  di  Sici- 


lia il  Signor  Don  Cefare  d*  Aragona 
al  carico  di  Stradico  di  Me/lina ,  che  s'hà  da 
prouederc  di  prefente  dalla  M.  del  Rè  >  àpr 
predo  al  quale  io  prego  V.  E  con  participa* 
tione  di  N.  S.  a  fauorire  il  predetto  D<  n  Ce- 
lare >  che  n  è  molto  capace  ;  /ìcura  ,  che  ae 
riceuerà  particolar  fodislattione  S.  B.  mede- 
ma  .  Et  le  bacio  le  mani . 

A  Monfignor  di  DMtnafcè  Nuntio  in 


Spagna . 


R Accomando  alli  Signori  Duca  di  Ler. 
ma ,  &  Contcftabile  di  Cartiglia  il 
Signor  Don  Cefare  dJ  A ragoua ,  perche  lo 
fauorifcano  con  la  M.  del  Re  3  per  V  othtio 
di  Stradico  di  Me/lina  ,  al  quale  egli  è  flato 
già  nominato  dal  Signor  Viceré  di  Sicilia^ 
lo  raccomando  con  participatione  di  N.  S. 
A  V.  S.  dico  con  participatione  pure  di  fua 
Santità,  che  farà  conforme  alla  volontà  di 
S.  B.  che  gli  prefti  ogni  fauore  per  il  buon~* 
fùcceflo  del  negetio  .  Et  Dio  la  profperi 
fcmpr#f 


Ali* 
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Alla  Signora  Contefa  di  Zè*&fè* 

MA  wco  Solà ,  che  ftà  «ni  in  «a&có 
Segretario  appreffo  il  Sie.  Marchi 
<ì'  Aitona  ,  de/idera  ,  che  vnattia 
accertata  alli  feruiti  j  della  M.  della 
ò  d'  vna  delle  Serenimene  Infante, 
che  oltre  il  mento  della  perfoua  del  So 
debbo  giouarli  douc  pollò ,  per  ragióne*^ 
la  fermai  ,  eh'  egli  ha  anticamente  con 
fupplico  V.  E.  a  far  gratia ,  Se  a  lui  ,  &  ?  s£$ 
A'  operare  con  la  Tua  auteontà ,  che  la  figlia 
ila  accettata  ;  perfuadendofi  ,  ch'  i 


reftarlene  ^candemente  obligato.  Et  le  Si 


Alla  Signora  Conte  fa  a'  Altamira  m  * 


Slpcrfuade  Matteo  Se  là  ,  che  V.  S. 
ftnfs.  fiaper  preftargli  ognifauore  nei- 
la  pretensone,  ch'egli  ha  di  mettere  vna 
fua  figliuola  al  feruitio  della  M.  della  Regi* 
s  na ,  ò  d'rna  delle  Sereni/fi  me  Infante  ;  Non- 
dimeno, perche  io  ho  caufa  particolare  di 
deaerargli  ogni  bene  ,  &  ogni  contento ,  & 
conofeo  ,  che  nicnc'  altro  egli  defidera  ,  ne  è 
per  ftimar  più  di  cjuefto;  prego  V.  S  Iily* 
fhifs.  a  contentarci  di  fauorirc  tauro  pulii 
nego  t  io  p  anco  per  fame  gratia  a  me^fChc^ 
^ui  fra  tanto  le  bacio  le  mani . 


f 


Al 
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D;  r/itcomAfitxt&ne,  &  rieerc* ,  rtj 
Al  Sign*fil)uca  di  Lerma . 

DOn  Antonio  N,  Caualicr  Napolitano, 
che  ha  feruito  la  M.  del  Rè  nellc-i 
Guerre  di  Fiandra  ,  defidererìa  d' efTer  fauo- 
rito  da  S.  M.  di  qualche  mercede  ,  fecondo 
eh' è  folita  di  fauonrne  altre  perfone  bene-  x 
inerite  de!  fuo  Real  fenutio  .  Lo  raccoman* 
ào  però  a  V.  E.  a  tal' effetto  ;  certificandola, 
che  per  rifpetto  di  perfona ,  che  mi  muouc 
a  paflTar  feco  queiì' offitio  ,  (limerò  grande-* 
mente  IJ  honore  ,  che  farà  a  quella  mia  in» 
jterceflione  •  Et  a  V.  E-  bacio  le  mani  • 

Al  medefimo . 

SI  troua  in  corelìa  Corte  il  Signor  Giaco- 
mo Pertufo,  douehà  feruito  il  Signor 
Cardinal  Millino ,  mentre  v'è  ftato  in  cari- 
co di  Nuntio  ;  Se  pretende  alcune  gratie  dal- 
la M  del  Rè  ,  le  quali  non  dubita  di  conse- 
guire ,  co'l  mezo  del  fauore  ,  &  dell'aiuto-. 
riti  di  V.  E.  loia  fuppl.co  però  a  compia- 
cerà d'eflèrglicne  corte  fé  ,  ficura  ,  che  per 
la  volontà  ,  che  tengo  vprfo  il  Pevcufo  ,  che 
menta  molto  ,  /limerò  grandemente  ogni 
£ratia  ,  chefiaper  riceucre  dalla  cortefia  di 
V .  E.  Et  le  bacio  le  mani . 


Al  Signor  Contett abile  di  Caftigli* . 


A 


1  Signor  Giacomo  Percufe,  che  fi  tro- 
ua  in  coteita  Corte  *<loue  nà  feruito  il 

R  x  Si. 


Di 


'3  81     lettere  àil  Céfd.  Zsnfrd$fé§2 


Signor  Cardinal  Millino  per  il  tem  po  ,  che 
Y*  è  fiatò.  Nuntio ,  io  defidero  ogni  bencj, 
perche  intendo  ,  che  ne  fia  meritcuòle  v  Bgìi 
pretende  alcune  gratie  dalla  M.  del  Rè  \  Óc 
ipera  di  confeguirle,  quando  habbia  illÈhio- 
Xt  di  V.  E.  la  quale  prego  però  >  che  le  plaé» 
eia  preftarglielo  y  certificandola  >  eh'  ÌQv|c> 
ne  refterò  particolarmente  tenuto  •  Et  le  ba- 
cio le  mani .  ?  *s? 

-    A  Monftgnvr  di  Dama/co  Nuntit  i&iJ: 

Spagna.  ìf*V/* 

H Aurà  già  veduto  V.  S  da  vn'altra  mia 
lettera  il  de/idei  io  f  che  ha  il  Signor 
Principe  della  Roccella  d*  efiere  fauorito  dal 
la  M.  del  Rè  d'  vna  Compagnia  di  gente  à' 
Arme  nel  Regno  di  Napoli,  &  di  quel  la  ^po* 
tendofi  y  che  hauea  il  ignor  Principe  d  i  Bi- 
tfgnano  ,  alla  quale  c  flato  nominato  dal  Vi* 
ccrè  y  &  d*  vna  Naturalezza  di  Spagna  per 
due  Tuoi  figliuoli ,  che  poflano  tenere  duc_-> 
mila  feudi  d' entrata  Ecclefiaftica  per  aafcu- 
no  ;  per  il  buon  elìto  delle  quali  gratie  ,  de* 
fiderando  io  }  che  V,  S  adopri  ,  &  impieghi 
il  fuo  fauore  ,  torno  di  intono  a  pregamela, 
bench'io  fappia  ,  che  fia  }-oco  neceffario. 
Et  rcfto  offrendomele  con  tutto  ÌJ  animo , 1 

Al  Signor  Duca  di  Lerrna . 

IL  Signor  Cardinal d' Afcoli  continuando 
nelfolito  defiderio  , che  il  ConteGiro- 
lamo  Berniero  fuo  Nipote  fia  honerato  dell' 


1 
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Habito  ,  &  Croce,  di  che  fupplicò  la  M.  del 
Rè  già  vii  pezzo  ,  hà  modo  N.  S.  a  fcriuer* 
ne  P  aggi  liuto  Breue  a  V.  E.  la  quale  farà  fi- 
cura  di  far  cofa  molto  accetta  a  S.  B.  fauo- 
renda  effett  inamente  il  negotio  .  Io  accom- 
pagno il  Breue  per  P  oiiitio  mio  j  Et  *1P 
JL  V.  bacio  atfèttuofamente  le  mani .  „ 

Almedefimo* 

r 

■ 

FRà  Michele  Sada  Monaco  della  Coth> 
gregarione  Cilìercienlè  ,  effondo  vaca- 
ta in  Naiurra  P  Abbati*  di  Tranfa,  folita* 
come  dice  ,aproueder  invila  perfonarelt* 
gioia ,  &c  a  nominatioue  del  Rè  f  mJ  hà  rr- 
chieilo  à'  intercedere  con  V.  E.  perche  fi  de- 
gni operare  con  P  auttoricà  fua ,  che  la  no* 
minationc  delfo  cada  in  lui  >  fupplicò  però  P 
E.  V.  a  non  negargli  quel  fauorc  ,  di  che  lo 
giudicherà  capace**  con  ficurezza  dì  fauork- 
ne  me  raedefimo  ì  Et  le  bacio  le  mani  * 

Al  Signor  Conte ftabil  e  di  CajtigUa  » 

DEilé  qualità ,  &  de  [meriti  del  Dottor 
N.  che  hora  fi  troua  in  carico  di  Au- 
ditore ,  Se  Comminano  Regio  contra  Ban- 
diti  nella  Prouinciad'  Abruzzo  ,  nu  perfua- 
do ,  che  V.  E.  fia  pienamente  inform  ;ta_*% 
Egli  è  fiato  hora  no  minato  dal  Signor  Vice- 
tè  di  Napoli  a  *  M  trà  gli  altri  Concorren- 
ti alla  Piazza  di  Connglierc  ,  che  teneua  il 
Signor  Marcantonio  da  Ponte  ,  della  quale 
fi  pro;aetce4'  cflèr  prauifto ,  quando  habbi* 

hi  Ì 


t 


Di 


f  $0    Zittire  del  Card.  L&nfrantcT. 

il  fauorc  di  V.  E*  Io  la  fupplico  però  a  coni* 
piacerli  d'impiegarlo  efficacemente  ,  perche 
fe  gli  conceda  la  fudetta  Piazza,  ouero  vn'al 
tra  Spagnola,  che  pur  vaca,  della  quale  è  ca- 
pace, come  fuddito  della  Corona  ai  Spagna; 
certificandola  ,  che  Armerò  la  gratia  non  pitr 
fatta  al  detto  ,  che  a  me  proprio.  Et  a  V.  E. 
baci©  le  mani . 

* 

Al  Signor  Marche/e  d*  Aiton*. 

IL  Dottore  N.  ha  efercitata  lungamente  l'~ 
Auuocationc  in  quefta  Coree  con  fua  lau- 
de ,  &  moftrata  diuotioae  ,  come  intendo  > 
verfo  il  Real  feruitio  di  S.M  in  ogni  occor- 
{j*     renzaj  onde  mi  perfuado  che  V.E.  conofeen* 
dolo,  fi'a  per  giudicarlo  degno  della  fua  pro- 
tezione .  In  tanto  l'hauer egli  qualche  tito- 
lo non  ìllcgitimo  di  pretender  fauorc  da  lei  5 
mi  da  animo  di  pregarla,  che  per  qualunqnc 
caufa  occorra  di  prouedere  ilcarico  d'Aimo- 
cato  della  M.  S.  che  hoggi  è  in  perfona  dei 
Dottore  Scotto  >  le  piaccia  d'haucr  in  parti- 
colare  ,  &  principal  confidcratione  il  Dottor 
fudetto  ,  Se  non  preferirgli   fc  fìa  potàbile  , 
aleni  l'altro  ;  con  Scurezza  ,  ch'io  Zia  per  ri- 
ceucrne  particolar  gratiadalci.  Et  le  bacia 
le  mani . 

Alla  JR  epublic  a  di  Gcneu/r. 

P Orro  affettionc  particolare  alli  Padii 
Bernabiti,  pei  li  meriti  della  Ior  bontà, 
*:  viltà  i  &  gli  defidero  ogni  accrefeimento; 

però 
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però  fc  bene  mi  prefùppongo,  che  V.Scrcfcfi 

tà  ,  *  le  SS.  VV:Uliittrifs.  fieno  già  di-fpoft*  % 
a  fauorirgli ,  &  conceder  ior^  ccuo  luogo  c 


finche  fi  contentino  di  Sfar  loro  tanto  pia  lar- 
ga parte  de  i  fauori  per  mio  nfpetto  ;con  fi- 
curcz7a  di  farne  grati*  a  me  medefimo  ,  &  a 
V.  Serenità  ,  &  alle  5S.W.  Uluftrifs.  baci* 
le  mani 

&  AMonJtgner  di  Patti*. 


I 

f¥>  Accomando  al  Sig  Viceré  di  Napoli  il 
Dottor  Domenico  Gioucni  dalla.  Ca- 
os, affinchè  le  piaccia  di  prouederlo  di  qual- 
che Go uérn&  in  Regno  ;  Et  perche  mi  rendo 
certo  ,  che  gli  offici);  di  V  S.  fieno  per  gioua- 
re  notabilmente  alla  dia  pretensone  ,  fa  pre- 
go a  contcntarfi  d'intcrporli  a  mia  inftahza  > 
Sedi  far  ogni  opera,  che  cffètriuamentc  S.E. 
fi  difponga  di  proucdcrloicon  ccrtezza^ch'io 
fia  per  lentirne  obligo  particolare  alla  fi» 
cortefia .  Et  me  le  oncto  dt  core . 

é 

JtMonftgmr  Ltdtuifio  ArcfuefctUi  iiJ 


DEfidcrane  li  Padri  della  Gmgregatio- 
ne  So rnmafea  d'haucre  vn  luogo  cofti 
per  lari carui (I  a  fcruitio  delle  anime  feconda 
i  loro  ìnltitutr ,  &  promette  la  pietà  di  V,  S. 
ch'ella  fia  per  riceuer  rofenticri  cooperatori 
tali  Vengo  però  a  raccomandarglieli  coti 
jarcicipationc  di  N.  S.  affinchè  yeda  di  pro- 
li 4  «cdc*~ 


•  * 
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i  f  x   Zittére  fot  C*tA.  Lanfr/tries  l 

ttcdcrgli  di  qualche  Chicfa ,  Se  fi  fema  di  lo 
r©,comc  fanno  alrn  Prelati  in  altre  Città,  co- 
notabil  benefitio  de  gli  habitaton  j  allìcuran- 
dola  ,  che  d'ogni  fauore  conferito  da  lei  ne  i 
medcfinii  Padri  ,  fentirà  S.  B.  iftefla  partico- 
lare fatisfattione.  Et  a  V.S.m'ofFere  di  core, 

Al  Signir  Gran  DuctdiTofctn* , 

N#  Lorini  ,  deaerando  d'efferc  habilita- 
to  da  V.A  à  fuccedere  in*  alcuni  fidei- 
cotn.ninfi  ,  pofleduti  hoggi  da  fao  Padre  f 
confida  d' ottenere  quel?a  gratia  da  lei ,  per 
mezo  della  mia  intercetfìone  ,  la  quale  io  itir 
terpongo  volentieri  pcrrifpetto  del  Padre 
Lorini  tuo  Zio  ,  che  me  »e  ricerca .  Sappli- 
co  per  tanto  VA  V.  che  doppo  i*  hauer  tana- 
to  il  di  fetto  de  i  natili,  che  patina  co']  legi* 
rimarlo,  1  degni  di  concedergli  quefta  habi- 
lità  %  imitan-lo  in  ciò  Ja  fiia  propria  benigni- 
ti,  vfata  con  altri,  che  f\  trouauano  nell'irte* 
flo  cafo;  pervadendoli  ch'io  lìa  per  riceucr- 
ne  particolau/Ii  no  fauste  da  lei .  Et  te  bacio 

le  mani . 

* 

Al  Signor  Due*  4 i  Ltrm* . 

I L  Iig.  Lorenzo  Mottini ,  che  renne  alfa 
Corte  di  Spagna  per  riceucre  mercede 
dalla  benignila  dd  Rè  ,  ha  riportato  ,  come 
xatenio /fauoriu  prouiuone  dal  Confidilo 
**ìt*h*  ,  doue  iice  d'haucr  giuilificati  ifuoi 
fcj^ùij ,  &  la  fua  innocenza  appreilb  S.  AL 
di-  a  <l*aJc  ^w*  d'effer  prouifto  J  &  co^fo* 
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Di  racctw&fyfcfò»* ,     rie  ere  9.    j  ?  5 


lato  .  Et  petctój^^ftiimta^oppiam^nte  la 
gratia ,  quandò'|M^focdica  con  breuità,  io 
fuj>plico  V.E.  à-ìd^MijH'eflcrgh  cortefe  in 
ciò  del  fuo  fauor^^Ki'ficandola,  che  ne  re- 
iterò paiticolarmépfieìiiito  allajfuaeorcef» 
Et  k  bacio  le  masm^if  £  •  • 

Al  mtdefimr.  .y  - .  . 

IL  Sig. OKauio  Capranica  Cantilli  toomè 
Romano ,  che  ha  la  Croce,  &rl*Habiw 
ci'  Alcantara  3  della  quale  fu  henorato  in  vir- 
tù de  i  feruitij  fegnalati  fatti  in  dolerti  tem- 
pi da  i  fusi  maggiori  alla  Corona  di  Spagna; 


defidcreria  d'  eflcr  favorirò  dalla  M.  def 

Naturalezza  di  Spagna  per  il  Sig.  Af- 
dftiDale  fuo  figliuolo  /  Canonico  di  S.  Gio- 
•ranni  Laterano  ,  con  facoltà  di  poter  tenere 
1  foo.  feudi  di  Benefici)  in  Spagna  j  Et  come 
al  Sig.  Otrauio  tengo  volontà  dr  giouare  > 
così  mi  fon  molTo  a  fupplicar  V.  E.  come  la 
fupplico,  ckc  fi  degni  di  fargli  tantj  parte 
del  fuo  fauore,  5c  della  fua  autrorità,  ch'egli' 
Venga  confolato  nel  fuo  de/idcrio  ;  ficura  di 
farne  gratia  particolare  a  me  fteifo  f  Et  le  W 
le  mani* 

'  A  Mtnfantr  ài  T>*m*fco  VtuntU  m  *' 

Spagna,  1 

1 

N Elle  prctenfioni ,  che  haueiia  in  cotev 
fta  Corte  il  Sig.  Lorenzo  Mottinr , 
s'intende ,  che  habbia riportato  fauoreuole 
iccicto  -dal  Coniglio  <i'  Italia  con  Cperanz* 

&  j  6h« 
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594  Letteti  del  Card,  Lanfranco , 
che  SM.  debba  proucdcrlo .  Et  dcfideiandc* 
però ,  che  la  prouifionc  non  fi  diffttiCe*  ,  h* 
voluto ,  ch'io  Io  raccomandi  a  V.S.  a  tal'cft 
fetto  ,perchJ  ella  faccia  opportuno  officio» 
£uo  fauore  .  Et  me  le  raccomando** 


Jl  Monfignor  VArcimfcoua  diDamaJcr* 


A  pretefo ,  &  ottenuto  dal  Rè  x  come 

 mi  fi  dice ,  l'habito  di  S.  Giacomo^  il 

barone  di  Fiume  Salato  Siciliano  ,  del  quale 
egli  refta  folo  d'hauerc  la  fpcditioncjEt  per* 
che  il  Barone  ifteffo  è  perfona  altretanto  be- 
nemerita, quanto  amereuole  di  quefta  Cafa^ 
Io  raccomando  a  V.  5.  con  molto  afFctro>  af- 
finchè le  piaccia  di  prcftar*Ii  ogni  opporre» 
no  fauore  per  l'intiera  pcrìettione  del  nego~ 
tio;  rendendola  certa ,  che  le  ne  fentirà  ma 
particolare  ,  &  piena  ©bligattonci  Et  mele 
ofFero  di  core  * 

«  ■» 

. . 7  JLl  Signor  Ce/ari  Ventìmìglì*  hors  Ve/i 

cohù  di  Terrscina  * 


■ 

f  A  Mondgnor  Nuntio  fcriuo  iti  rateo- 
JTjL  «andàtione  dJ  alcune  prctenfioni,  che 
hà  coftì  il  Signor  Principe  della  Roccclla  3  il 
quale  ha  moftrato  desiderio  ,  ch'io  le  racco- 
mandi  anco  a  V.S.  Però  mi  farà  accetti/fimo 
piacere  tenendo  mano  a  t  nego  ti  j ,  &  prò  cu* 
rando  >  che  habbiano  il  fine  ,  che  defidcra^ 
S.  E.  medesima y  dalla  quale  perche  dourà 
^V.  S.  eflere  informata  più  a  pieno  de  i  parti* 
colati  >  redo  predandole  ogni  contento 
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DijMeeornandatione,  &  ri  cere* . 
Al  Signor  Duca  di  term* . 

TRà  i  Concorrenti  alla  Piazza  di  Coni- 
gliere ,  che  haueua  il  Signor  Marc* 
Antonio  da  Ponte  y  è  flato  nominato  alia  M. 
del  Rè  dal  Signor  Viceré  di  Napoli  5  il  Dot- 
tore N.  che  ha  meriti  di  bontà  3  Se  di  valore» 
Supplico  V.  E.  a  degnarli  di  fauonrlo  con  la 
fua  anttorità  in  tutto  quello  ,  che  1«  parerà, 
che  conuenga  ,  perche  fia  prouifto  del  luogo 
di  Conigliere  y  con  certezza ,  che  farà  da_^ 
me  molto  ftimata  la  gratia  >  anzi  che  N.  S. 
medefimo  ne  riccneià  fatisfattione .  Et  Tu* 
V*  E.  bacio  k  mani  » 

M  Sìgn$r  Prendente  di  C*Jligli*. 

E*  Stato  nominato  dal  Signor  Vicer?  di 
Napoli  allaM.  dclRcii  Dottore  N. 
infieme  con  gli  altri  Pretendenti ,  alla  Piaz- 
za di  Configgere  x  che  haueua  il  Su;.  V[  are' 
Antonio  da  Ponte  >  Et  perche  all'  N .  io  ^or- 
to afFettione  >  &  defidcro  di  giouare  >  per  la 
fua  bontà  3&  valore  ,  vengo  a  pregare  W 
Illuftnfs.  che  le  piaccia  di  fargli  tanca  parte 
del  fuo  fauore  >  chJ  egli  redi  consolato  nel 
fuo  desiderio  ;  certificandola  ,  che  (limerò  Ja 
gratia  ,  &  che  (limerò  la  gratia  ,  &  che  N.S. 
ìfteflo  ne  fentirà  contento,  ht  a  Y,  S.  IllufW 
sili,  bacio  le  mani , 


*  *  'Alien* 

0 
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;  ;  6    Lcttert  dei  C*rÀ.  Lanfrfinn  t 

A  Monsignor  di  T}Am*fc*% 

Rpicco  ru  vlai  altre  Tolte  a  V.  S.  il  Sig. 
Gio:  Andrea  Ricci ,  affinchè  lo  fauo- 
riflTe  ncll'efigcnta  d'  rn  credito  ,  eh*  egli  ha 
co'i  Vcfcouo  di  N  per  re/ìdni  della  pendo- 
ne che  pagana  a!  Sig  Giulio  fuo  Pa  tre  ,  Il 
Vcfcouo  ri  rende  diffìcile  al  pagamento, ben- 
ché dia  (aerarne  concinne  di  voler  fatis£irc 
ti  debito  chiari  Italo  ,  che  ha  feco,  &  haneiv- 
do  però  il  Sig.  Gio.  Andrea  HtìefTo  bifogno 
del  fauordi  V".  S.  che  haucua  prima  ,  Io  la 
prego  ittita  te  mente  a  predarglielo  con  ogni 
efficacia  ,  Se  a  conti  Piarglielo  rfìnche  confc- 
guifea  h  fatisfatuonc  ,  che  pretende;  p^rfua- 
éendofi,  ch'io  fu  per  reftarfene  ftreruiuemc 
ojli'^ato  .  Et  me  le  ofFero  di  core  . 

a 


A  Mmfigmf  Ardue/cono  di  Stlerno  f 


IL  Con  igliVo Coiantonio  Gitzarello  ,  ha 
patin  diucr/ì  trattagli ,  i  quali  riluce 
più  la  virtù  fu*.  Preìuppon*  ,  che  a  V.  S, 
poflfa  r  ixi  venir  órdine  ii  Spagna  ,  d'infor- 
mare  de  i  folletti ,  c!ie  {ariano  puì  ballili  al 
carico  di  Pire  fidente  di  Coniglio,  al  quale 
egli  afpira,  come  molto  antiano  fra  i  Confi- 
glieri  ;  Pe<  ò  quando  cosi  fucceda  ,  prego  ih- 
ftantemenre  '.S  a  fargli  furto  i!  fattore,  che 
depennerà  ia  lei  ;  ficuia  di  fiorirne  me  me* 
denaro  .  Et  aie  le  eifc^o  con  og.u  affetto  • 


Di  raccoM&n(latione>  Ó*  ricerca  .  J97 

Al  Generale  dell*  Armi  di  Ferrara  . 

i  L  Capitan  Carlo  Granani  da  Perugia  , 
X.  s*è  dato  1  carico  del  Bergamino  di 
Ferrara  ,  del  quale  viene  a  metterli  in  po/Fef- 
fo.  Io  aon  lo  raccomando  a  V.S,  perche  glie 
lo  faccia  confegnarCj  e  (fendo  ficuio,  che  norr 
bifogna  >  ma  glie  lo  raccomando  bene  come 
T^erfona  ,  a  chi  porto  volontà  ,  Se  atferrione  5 
onde  farà  certa  V.  S.  ^morendolo  ,  di  darne 
fatisfattione  a  me  d'obligarmi .  Et  me  le  o£» 
fero  eoa  tutto  1"  animo  . 


A  Mtnfigmre  Ve  [cono  d' A/coli  l 

SE  Fra  Alfonfo  Gemez  Priore  della  MstZ 
donna  di  Monferrato  di  Napoli ,  richie- 
derà V.  S.  del  fuo  fauore  per  qualche  fua  oc- 
correnza ,  io  h  prego  ad  e/fergliene  cortefe 
fin  doue  potrà  per  le  cofe  honefte  ;  ficirra  di 
fame  pi ìccre  molto  accetto  a  me  fteflo  .  Ee 
ine  le  oifero  di  core  r 

Al  Signor  Don  Ghuanni  Sances  < 

AL  Sig  Paolo  Laudati ,  non  poflb  man* 
care  della  mia interce/Iiouc  conV.  S. 
la  quale  prego  però  con  ogni  tnftanza  a  coni 
piacerli  di  dcftihare  vua  giornata  particolare 
a!  Commi/Emo  della  caufa  del  medcfimo 
I  andati  c&ntr'alcuni  creditori  pofteriori  del 
Marchefc  di  Gcudano  >  acciò  la  po^ìi  riferire 

in  Coii/igliO',  douc  s'agita  3  Et  perche  nellV 

iftef. 
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j  9  8  rf*2  Card.  Lto0fa  l 

iftcflacaufa  hauranno  Ha  intervienile  alcuni 

Configlieli  aggiunti,  la  prego  di  più  a  fargli 
tutti  quei  fauorij  co  t  quali  verrà  facilitata  la 
fpedjtione  della  medelìma  caufai  in  che  fil- 
merò di  riceucre  molto  fauore  da  V *  S.  ali* 
jquale  mJoffcro,&  prego  ogni  vero  contento. 

jfi  Con  figlino  Luigi  di  Velcauez  i 

IL  Sig.  Paola  Laudati  desidera  il  fauore  di 
V.  S  congiunto  con  la  giuftitia  >  &  con 
^equità  nelle  fue  caufe ,  che  fono  fiate  com- 
mcfle  a  Ieii  le  quale  prego  però  a  volergliene 
cfler  unto  più  cortelc  >.  quanto  è  più  honefta 
la  dimanda  j  allicurandola  ,  che  eo'l  fauorir- 
cblighcrà  me  ancora  alla  fua  cortei!* .  Et 
ìf  ottero  di  core  • 

Al  Signor  Viceré  Ài  Rapili  * 


D.  Pietro  Gabrielli ,  che  cflendo  nato  >& 
alleuato  ncll'herefia,fi  coniicrtì  pochi 
anni  alla  Religione  Cattolica,  è  fiato  in  Spai 
gna  v  ltimamcntc  doue  ha  ottenuto  vna  pro~ 
uifioue  di  z4.  feudi  il  mefe;  da  effergli  paga» 
ta  cottìjconconditione  d'habitarc  in  Regno* 
o  doue  vorrà  V.EEgli  eflendofi  {,ofto  in  ha- 
bito  clericale  y  defidereria  dittare  in  Roma 
jet  attendere  a  i  fuoi  ftudii,dòue  farebbe  an- 
ce gran  profitto  nella  picca  Vanendo  contili 
«a  contici  fazione  coit  perfone  icfigiofcidi  vi- 
ta probatii'fiina ,  &  m  particolare  con  F.  Pie* 
ero  delii Scalzi,  ben cenofernto  daV.I*il 
eguale  ne  dice  ogni  bcne>&  fpcra  #k'cgli  deb» 

b* 
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H>a  eflere  vtile'aila  fua  Patria  a  «[«alche  tem*  ? 
po  .  Però  lo  raccomando  inftantcraente  all'- 
E.  V.  affinchè  le  piaccia  di  comandare,  che  fc 
gli  paghino  li  %+.  feudi  ogni  mefe,  bench'e- 
gli  itia  in  Roma;  certificandola  che  haurò  la 
parte  mia ,  &  nella  gratia,  che  farà  al  mede» 
fimo  Gabrielli,  Se  nella  ina  obi igationej  la_> 
cmale  fi  duplicherà,  s'ella  fi  degnerà  di com- 
w  et  ter  di  più  ,  che  gli  fiasborfata  qualche 
mefau  anticipatamente .  Et  a  V,  E.  bacio  U 
«nani .. . 

A  Monfignor  Vefcouo  di  Chiaramente  • 

SOno  coftrerti  il  Cccilio &  il  Campaneo 
Sacerdoti  Inglefi,  a  differire  il  lor  ritor- 
no in  Inghilterra  ,  per  la  perfecutione  cftra- 
ordinaria,  che  patifeono  hoggi  1  Cattolici 
di  quel  Regnoj&  doppo  elTcre  Itati  qu)  alcu- 
ni giorni,  le  ne  vendono  in  Franch,douc  af- 
fetteranno ,  che  migliori  la  condicionc  dei 
tempii  Però  N.S.  informata  della  moka  pie. 
là  di  V.  S.  ha  voluto,  ch'io  glieli  raccoman- 
di da  fua  parte  ,  afHnche  aiutati  dall'  opera  , 
&  auctontà  faa.poirana  foftenere  con  mino- 
re incommodità  il  >!oro  cfilio  s  Anzi  perche 
li  dubita  ,  che  ad  altri  Cattolici  Ingletinon 
fia  importa  l'iftcfla  loro  neceflìtà  d'abbando- 
narc  le  Cale  parerne  ,  Se  è  perfuafa  S.  B  che 
la  pietà  medeiima  di  V.  S.  habbia  i  fuoi  ter- 
gimi ampli,  le  raccomanda  tutti  quelli  indi* 
{tintamente, che  ricorreranno  a  lei  per  aiuto, 
&  per  fauorc ,  &  V  aflìcara  ,  ch'ella  co'J  non 
neear&hcio ,  meriterà  grandemente  feco.  A. 
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-  , 

jil  Signori).  Rodrigo  Ctlderon  •  * 

E Suro  nominato ,  come  intento,  alla 
M.  del  Rà  dal  Viceré  di  Napoli  per  la 
Piazza,  «he  vaca  ael  Configli©  di  Capuana  , 
per  morte  di  Franccfco  N  il  Dottor  Diego 
Saiinas  Auuocato  Fifcalc  della  Vifita  genera- 
le di  quel  Regno  ,  perfona  di  molta  bontà , 
te  dottrina^  amato  da  N.S.Lo  raccomando 
a  V.S.&  la  prego  a  fauorirlo  in  tutto  quello, 
che  potrà^affinchc  fia  prouifto  del  luogo,cet- 
rifìcandola  ,  che  oltre  ,  che  faprà  di  farne  ca* 
fa  grata  a  fua  Santità,  oblighcrà  me  ftcflfe  al 
la  lua  cortefia .  Et  me  le  oftero  di  core . 

A  MonfignoY  di  D*;nafc0  Xuntfo  in 

Spagna.  ■ 

IL  Dottor  Matteo  Saloni  Auuocato  princi- 
pale ili  Sicilia,  pretende  v»  Iuo^a  ai  Ùiiu 
ce  elei  Cociftoro  di  quel  Regno,  ouero  quel- 
lo di  Giudice  del  Pretore  di  PalermojEt  con- 
correndo nella  perfona  del  Saloni  molte  qua 
lità,  che  lo  rendono  degno  della  gratia  ,  pre- 
go V.S,  aprocurargliela ,  fanórendolo  ap- 
preso il  Sig  Conccftebilc,&  altri  MrnirtrijCO 
i  qiulì  giudicherà -efler  di bifognoj  a/Iìcuran- 
dola ,  che  io  riceuerò  da  lei  per  acccttiflimo 
piacere.  ìit  Dio  la  prcfperi . 

Al  medejìmo  » 

HEbbe  trò  anni  fono  Bernardino  Tono 
vna  penfìone  di  $ 0,  feudi  fopra  vna 

por. 
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portione  dclJa  Cathcdralc  d'AuiIa>d|lla  qua* 
le  fu  prouifto  vn  Chriltofaao  d'Azza,  Se  Ipi- 
j  do  l'obligo  della  ficurtà  Bancaria  a  S.  Già- 
mimi  prolfirao  ,  ne  defidera  la  rmooationc  * 
Per  l'effetto  della quale,  prego  tanto  più  vo- 
lentieri V.S.ad  oprarli,  &  ca'l  Vcfcouo  d'A- 
ni h,  &  co'I  mcde(ìmo  d'Azza,  &  con  chi  bi- 
fognerij  quanto  che  il  Bono  è  il  piti  vecchio 
fcruicorc  ,  che  habbia  N.  S.  &  amaro  da 
in  panico  lare  perJcfuc  buone  qualità  .  Et 
iuc  le  raccontando  di  core  ► 

■ 

A Pietro  Camerini  * 

HAnno  decelerato  gli  Heredi  del  Cardi- 
nal Baronio ,  eh-'  io  vi  raccomandi  i* 
tnzz  de  i  termici  decorfi *  &  non  cflatti 
d'  alcune  penfioni ,  che  il  predetto  Card  ina- 
Ic&aueirain  Spagna  ,  prefupponcndo ,  che> 
haueffe  cura  particolare  quando  viueoi^ 
SrcRepoca  prima  chr egli  moriflc  vi  fofTc> 
manduca  vi: a  procura  ad  eftinguere  vna  d'ef- 
fe. Ter  fètanto  più  volentieri  l'offitio,  qua* 
to  che  a^e  fi  dice  ,  che  con*  quefK  denari  h  di- 
fegnadi  fouuenire  a  due  Nipote  del  medeff- 
ino  Cardinale  -,  che  fhnno  in  Monaflerio  ,  & 
non  hanno  dote  (ufficiente  dapoterd  Mona- 
care j  Onde  fai v  te  certo  di  meritar  meco  coJf 
procurare  diligentemente  l' e&ttione  di  qu£» 
ito  denaro ,  Et  Dio  vi  conferui . 
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i 

Al  Signor  M*rchefe  di  Viglitna . . 

I L  Dottor  Paolo  Rcitauo  Gentilhuomo 
Vteflìnefe  ,  defidcreria  d*  efler  nominato 
da  V,  E.  alla  M.  del  Rè  per  vn  luogo  delli 
Giudici  della  Corte  Stratecotalc  della  me- 
defjma  Città ,  per  la  prò  firma  mutarionc  ,  & 
fi  perfuade ,  cne  il  mezo  della  mia  intcrcef. 
fìone  con  V.  E.  pofla  difponerla  tanto  più 
volentieri  a  gratificarlo  .  A  taP  effetto  però 
Io  raccomando  alla  corte/ìa  dell'E.  V.  la^» 
quale  farà  ficura  di  farmi  grana  ,  fauorendo 
in  ciò  il  Reitana.  Et  redo  baciandole  je_> 
inani ,  Se  pregandole  profperità  continua . 

1 

M  Signor  Gran  Uafiro  di  Malta. 

f 

AV.  S.  Illufhifs.  faranno  noti  i  meriti 
del  Caualier  F.  Annibale  Rocco  ,  de  i 
quali  però  non  occorrerà  >  che  altri  le  facce- 
110 fede.  Egli  fi  promette  ogni  gratiada^» 
V.  S.  Illiiftrifs.co'l  titolo  deìl1  hnmanità  di 
lei  ftefla  ,  &  desidera  fpetialmente  d' efler  fa- 
uorito  del  carico  di  Riceuitore  di  Napolij 
Del  quale  preflipponendofi  y  ch'egli  &a_** 
molto  capace  ,  lo  raccomando  a  V  S  Illu- 
llrifs.  perche  le  piaccia  di  proucdcrnelo  ,  fi- 
cura  di  farne  fauore  a  me  medefimo  ♦  Et  le 
bacio  le  maau  „ 
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AMonJt*xoro  Ardue fcoui  di  Salerno  . 

DÀ  perfona  ,  che  menta  con  mc^&a 
chi  defidero  gratificare  ,  fono  rtato  ri- 
chiedo di  raccomandare  a  V.  S.  Gio.-Anto- 
ni©  Sahiato  da  Vefte  ,  il  quale  prefupponc_> 
d'J>acer  patita ,  &  di  patire  vna  perfecurione 
iiioirò  ingiufta  y  intanto  ,  che  il  Conflgiiero 
N*  ne  Y  habbia  mandato  in  Galera  ,  le  bene 
e  rais  per  demolito  .  La  (uà  pretensone  faria, 
che  la  caufa  li  riuedeflè  ,  ma  io  non  preten- 
do y  che  V  o  litio  mio  s*  eftenda  ad  altro,  che 
a  pregarla  in  genere  ,  come  faccio  ,  che  vo- 
glia edèrh  cortefe  dJ  ogni  fauore,  che  giudi- 
cherà a>mpa:ib!  le  conia  giuftitia,  Et  xue  le 
oifero  con  cut  co  lJ  ani  aio  * 

Ti. 

Al  Signor  Cefore  Afdtrijt* . 

LE  lettere ,  dteV.  £  m' hi  ricercato  pet 
la  fua  pretensone,  faranno  con  quefta* 
&  l'hò.  Cctiùt  con  efficacia  pari  alla  volontà, 
che  tengo  di  farle  ogni  fcruitio  .  Se  partorì» 
ranno  quel  buon'  effetto  ,  che  V.  S-  fc 
promette  ,  io-ns  fentirò  molto  piacere ,  per 
ilde/iderio  ,  che  tengo  d'ogni  fuoaccrefcu 
mento  ,  Se  honoie  .  Et  me  le  raecomaado , 

Al  Signor  CmttfittbiU  di  Caftigli*. 

INterecio  volentieri  con  Y.  E.  a  fcuorc-> 
dei  Dottor  Cefarc  Alderiiìo  Auaocato  in, 
Napoli ,  perche  $ò  d' intercedere  per  perfa» 

1» 
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«adi  valore  ,  .&di  merito  .  Io  ia  fupplìco 
però  con  ogni  inftanza,che  alla  Piazzarli 
Configlicro  ,  vacata  in  Napoli  per  morrc 
del  Vefpoli^fi  compiaccia  di  fàuorirlo  con 
la  fila  auttorità  appreflo  la  M.  del  Rè  %  affin- 
chè ne  fìa  fa  no  rito  5  Che  come  la  grafia  farà 
ben  collata  per  il  buon  feruitio  ,  che  ne  lice- 
uerà  S.  M .  medefima  ,  così  obligherà  5  &  ek 
k  fo ,  Se  me  alla  cortefia  ck  V,  E.  Et  le  bacio  ie 
mani . 

A  Monfìgnor  di  Tmmafco  Nttvti»  ih 

Spugna. 

A Lia  Piazza  di  Configlicro ,  che  vaca  in 
Napoli  per  morte  del  Vefpoli ,  afpira 
il  Dottor  Celare  Alderifìo  mio  Auuocato  m 
•quella  Città  ,  il  quale ,  &  per  valore  ,  Se  per 
integrità  fene  rende  ben  depno  Lo  racco- 
mando però  a  V.  S.  perche  le  fiacchili  fa* 
uorire  la  ftia'  pretensone  con  chi  bi fognerà, 
&  particolarmente  co'J  Conteftabilc,  al  qua- 
le  pure  ne  fermo  ,  ad  effetto  ,  che  ixa  gratili-  _ 
icato  y  alternandola  ,  che  me  ne  farà  piacere' 
accetti/fimo  .  Et  Dio  la  prof  peri  tempre  • 

A  l  Signir  Duca  di  Min  dragoni . 

L|E  fettimane  pallate  raccomandai  al  Sig. 
Principe  la  perfona  del  Sig  lutto  di 
Lione  Gentilhuomo  di  Beneuento  t  perche 
gli  face/le  gratia  del  Gouerno  della  Torre,  ò 
di  Caramanico ,  &  pregai  anco  V  E.  che  mi 
feceflc  la  parte  i  che  mi  foflc  bifognara  del 

fu  o 
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fuo  fr iiore  per  impetrarla.  Et  defiderando  io 
fommamente  di  veder  confolato  in  ciò  il  Li- 
one y  i  meriti  del  quale  mi  fi  fanno  conofeer 
meglio  ogtii  giorno  ,  mi  fon  mollo  a  racco- 
mandarlo di  nnouo  ai  Signor  Principe,  Se  lo 
raccomando  ùmilmente  ali 'E.  V. per  il  fàuo- 
re  ,  cke  ha  da  dependere  da  lei  j  la  quale  fa- 
rà certa  d'obliarmi  molto  Erettamente ,  {e 
opererà  ,  che  venga  efaudita  y  Se  honorata  la 
mia  intercellionc  .  Et  le  bacio  le  mani . 


Al  Signer  Viceré  di  Napoli . 

IL  Prcccrtorc  Ciannetrino ,  confida  di  rice- 
uerc  ogni  inuore  da  V.E.  nelle  cofe  fte  in 
virtù  della  mia"intcrcelfione,la  quale  non  hò 
potuto  negargli  ,  per  il  tcftimonio  ,  che  me 
fi  fa  <3cl  merito  fuo  .  Però  fupplico  1*  E.  V.  a 
degnarfi  di  confirmario  nella  lua  confidenza 
con  l'opere,  fauorcndolo  efficacemente  in 
quel  lo, che  gli  scorrerà  per  il  giuftojperfua- 
dendofi  di  farne  gratia  particolare  a  me  ilef- 
fo.  Et  le  bacio  le  man u 

•  Al  Signer  'E-igcnh  de  Rifi  # 

• 

AV.  S.  haurò  da  moftrarc  in  ogni  occa* 
fionc  la  yolontà  ,  che  tengo  d' impie- 
garmi in  fuo  feruitio  per  corri fponderc  a  1 1  > 
affezione,  che  le  piace  di  portarmi  #  In  con* 
ferinità  di  che  hò  fcritto  di  nuouo  V  aggiun- 
te lettere  in  Aia  raccomandatione  al  Signor 
Viceré  ,  al  Sig.  D.  Gio.  di  Zuniga,  Se  ai  Ve(- 
couo  Ài  Monopoli ,  conforme  all' iattanza. 

flit- 
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fattamene  da  leij  &  come  fono  efficaci ,  cosi 
fentuò  piacere  y  che  fieno  di  quel  frutto,  che 
V.S.  fe  n'è  prometta  Et  me  Icoifero  di  buon 
core  ♦ 

Al  Signor  Vie  tre  di  Napoli, 

AL  Dortor  Eugeni*)  di  Rifi  Napolitano, 
non  pottò  mancare  della  mia  intcrecf* 
/Ione  con  V  E  hauendola  interpofta  fceo  al- 
tre volte  s  Onde  io  la  fupphco  ,  che  in  occa- 
cafionc  di  vacanze  di  qualche  Piazza  di  Co- 
figJicre ,  ò  di  Sommaria  ,  voglia  nominarlo 
a  S.M.  affinchè  ne  venga  proti  ilio;  Che  oltre 
che  impiegherà  il  fuo  fauorc  inperfonadi 
merito  ,  farà  certa  d'impormi  nuouo  obligo 
particolare  .  Età  V.E.  bacio  le  mani . 

At  Signor  D.  Clonarmi  di  Zunig* . 

HO  pattato  altre  volte  offitio  co'l  Si^n. 
Viceré  ,  Se  con  V.S.  liluftnfs.  in  rac-# 
^omandatione  della  perfona  del  Dottor  Eu-# 
genie  de  Rifi  Napolitano,  che  defidereria  d'- 
citcr  nominato  da  S.  E.  alla  M.  del  Rè  in  oc- 
cafione  di  vacanze  d'alcuna  Piazza  di  Confi- 
gliere,  ò  di  Sommaria;  Et  applicandone 
perciò  di  nuouo  VE  S.  prego  anco  V  S.  Uhi- 
{Iriù.  a  compiacer/i  di  predargli  il  fuo  fauo- 
re  ,  per  il  buono  effetto  del  fuo  defiderio;a£- 
/icurandola,  che  per  la  qualità  del  Soagetro, 
farà  molto  bene  impiegato ,  &  le  n  :  feiimò 
obligo  particolare  .  Et  le  bacio  lé  nu:n  . 


♦ 

A  Mon- 


40»   tAturt  tei  Card,  Vmfr*tu»  : 
AMonfigMtt  Ve/cotto  AiM«n»p*U.;: 

Concorrono  nella  perfona^ 
Eugenio  de  Rifì  Napolitano 
lità  di  dotrrioa  ,  &  di  bontà,  che  lo  rendono 
degno  d'ogni  accrefcimento  di  commodo , 
&  honore.  AS  .  E.  alla  quale  Vlxò  raccqman* 
dato  altre  volle,  lo  raccomando  ancoadeflòt 


r 

1 

li 

narlo  a  S.M.  &  ne  fcriuo  di  più  al  Signor  D. 
Giouanni  di  Zuniga  ,  che  gli  prefti  il  l 
uorc  .  A  tal'  effetto  >  io  prego  anco  V% 
cflerli  cortefe  del  fuo  appreflb  a  S.  E.  a 
gli  è  ftato  altre  volte ,  acciò  fi  mottri  più 
pronto  nella  nommationej  pervadendoli  d*- 
obligarmi  molto  alla  fua  cortelia  .  £c 
raccomando  di  buon  core , 

_  Al  Padre  Generale  de'  Minimi . 

A Fra  Giofeppe  da  Catanea  ,  Relì_ 
come  intendo  y  di  buone  qualità  ,  & 
che  è  ftato  folito  di  yiuere  cfemplarmcnte\ 
defiderano  alcuni  amici  Tuoi  quelli  fauori, 
de  i  quali  lo  giudicano  degno.  A  loro  inftan- 
za  però  lo  raccomando  a  V.P.affinche  le  piac 
c>«d'ordinarc  ,  che  fi  a  riceuuto  per  Frate  lo- 
cale nella  fui  Prouincia  di  Mc/ììna  jperfua- 
dendoddi  farmene  feruitio  molto  accetto. 
Et  Dio  la  conferui . 


Alla 
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AUsSigmrs  Dtuhejf*  di  Msntous  i 

S*  Agita  coftl  vm  caufa  tra  li  Sig  •  laura 
Cattabcni ,  &  il  Signor  Dottor  Pendaci, 
come  donatario  della  Sig  Laura  Panali*  p 
della  quale  fi  defidera  lafpeditione  per  gin» 
ftitia;  Supplico  però  V.A.  ad  ordinare  a  quei 
Miniftn  ,  eheintefo'il  parere  de  i  Dottori 
dello  ftudio  di  Fifa  ,  che  l'hanno  veduta  ,  & 
infieme  la  rcfòlutione  fatta  dai  Giudici  de* 
legati,  ne  vengano  effèttiuamente  alla  fpedi- 
tione  j  che  (limerò  di  riccueme  gracia  parti- 
colare  dalla  benignità  di  V,  A.  Et  le  bacio  le 
mani . 

m 

Al  Signor  Principe  di  Stigliano  ì 

MI  molli  volentieri  ad'  intercedere  cori 
V  E  per  il  Sig.  Lutio  di  Lione  Gen- 
ti :huomo  Bcneuentano ,  che  defidera  d'efTcr 
da  lei  prouifto  del  Couerno  della  Torre  ,  ò 
dJ  Agnonc  y  ò  di  Caramanico,  perche  hò  co- 
gnitione  delP  habilità  ,  &  integrità  Aia  ,  & 
perche  so, disella  riceuerìa  compita  fatisfàt- 
tionc  del  luo  feruitio  ;  Più  volentieri  vengo 
di  nuouo  ad  intercedere  per  Piftefla  gratia , 
hauendonuoue  caufe  di  decelerare  fomma- 
mente ,  che  non  gli  fa  differirà  .  Però  prego 
P  E.  V.  a  difporfì  di  non  negarmela  ,  affidi* 
randola,  che  Pobligo  làrà  più  toflo  mio^che 
del  Lione  illcllo  .  Èi  le  bacio  le  mani  * 
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A  Mtflfifr  Vhkldini  Nun  ti*  il 

MAttco  Chelifbn  Inglcfe,  che  legge 
Theologia  in  Reins,  defidc ra  d'eìler 
proueduto  d'vn  Canonicato  in  quella  ' CHìé*" 
la  ,  cloue  farà  di  pari  ornamento  >  &  feruitio 
la  fua  perfona  ,  fi  per  la  dottrina  ,  &1t&a  > 
che  fi  prefuppone  in  lui  ;  al  quale  non  potcn~ 
dofi  negare  da  ine  l'aiuto  mio  >  per  il  merito 
delle  mede/irne  Aie  condittioni ,  lo  racco- 
mando  a  V.  S.  affinchè  le  piaccia'  di  fargli  la 
parte  3  che  gli  hifognerà  del  Tuo  fauorc  ap- 
preso PArciùefcouo  ,  per  difporlo  a  proue. 
dei  Io  effettiuamente  neiJe  prime  vacanze.  Et 
a  lei  uVofltro  di  core . 

r   A  Mwfigner  l»  ftrcitiefcouo  di  Salernef 

f  A  L  Precettore  Gianncttino  Aufcda  >  che 
JiJL  patifee  coftì  certa  moleftia  ,  pcropc- 
***a ,  come  me  fi  dice,  d*  alcuni  maleuoli,  dc- 
fidcro  di,gk>uarc3  obliandomene  V  amici* 
tia  y  ch'egli  hi  con  pcifona che  merita  me* 
co  j  Io  raccomando  però  a  V-  S.  affinchè  le 
piaccia  di  fargli  ogni  honefto  fauoi  e  in  mia 
gratia  3  con  finitezza  di  fauorire  me  mede/i- 
mo •  Et  me  V  crfero  cen  tutto  1*  animo  ♦ . 


I 


A  MonfìgnoY  di  fanta. 

L  Caualicf  Giacomo  Doni,  c  creditore, 
come  dire,  di  D.  Lelio  £cneucnto  da  Co- 
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fcnza ,  che  morì  li  dì  paflari  3  di  ducati  400. 
di  Camera  nuoui ,  &  d'  alcuni  altri  refidui, 
vche  importano  da  feudi  1  jo.  dei  quali  defi- 
dcra  d' edere  fatisfatto  co*  la  robba  del  me* 
defimo  D.  Lelio  ,  che  fu  incamerata .  Io  lo 
raccomando  però  a  V.S.  affinchè  fi  compiac- 
cia di  dar  ordine  y  che  conftaado  del  detto 
credito ,  fi  dia  la  fatisfattionc  conuenicntc  al 
medefimo  Doni .  Et  me  le  raccomando  • 

A  Monjìgnor  P/tfriarc*  d' Jquileì* . 

LJ  Abbate  Morcfiui  defidera  d'ciTercdi* 
chiararo  efente  dalle-  decime  >  &  mc*e 
decime  per  la  fu  a  Abbati*  di  Maggio  %  Se  pi- 
re y  chela  nobiltà  ,  &1*  e  (Ter  Cameriere  di 
N.  S.  con  molti  anni  di  Oo«c  ,  rtnda  affai 
legitimo  il  titolo  della  fua  yrerenfione  No- 
diftieilo  -perche  fi  tratta  ,  come  s*  intender 
del?  interdie  del  Seminario  di  V.  5.  non  hi 
voluto  S  B  nfolucrfi  alla  grafia  ,  ptim^di 
fentir  lei';  la  <niale  fi  contenterà  pere  di  rap* 
prefenrare  ciò  che  1*  occorre  in  tal  materia. 
Che  cjui  fra  tanto  me  P  offero  di  core  • 

.Al  Vicarie  Generale  de  2vlmori  Cernieri- 

tuali.        1  ■ 


r 


j 


Dilla  ccndirione  di  Maftro  Giulio 
fare  Angeli  da  Pefaro  me  fi  dice  ogni 
bene  da  perfona  ,  che  Io  conofee  ,  la  quale 
prefiipponr  anco  ,  che^-faria  habiliflirro  al 
carico  di  Guardiano  di  S.  Pranctfco  di' Fano, 
itone  lo  «iefidcraao  i  fuoi  amici  5  però  io  rac- 

S  %  comaiv 
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4tÀ     lettere  del  Card.  lanf  ranci" 
Comando  a  V.  P.  a*  ne  he  fi  contenti  di  &U<& 
Cirio  vietamente  ali1  ìlteffò  Guardianato  ; 


Scurezza  di  farmene  molto  piacere .  Et  Di0 
li  conferai.  .  \ .  \ 


1 


Al  Reggimento  di  ferrar* . 

)  Iglio  volentieri  a  raccomandare  alle  SS. 
.    VV.  il  Dottore  Ale  fiandra  AmUiofiai 
da  Feflàmbruno  perche  so  di  raccomandar- 
gli  perfona  di  valore, &  d'cfperienia,  it 
conosciuta  daN  S.  per  quel  tempo  ,  che  1© 
fera) ,  quando  patto  in  Spagna .  Egli  dea» 
derena  d'effèr  prouifto  del  primo  luogo^che 
vacherà  nella  Rota  di  cotefta  Città,  nel  qua- 
le non  dubita  di  non  dare  compita  lati  sfamar 
tic .  Però  prego  inftantemente  le  SS.  VV.  ì£ 
compiacerne!*»  j  perfuadendofi ,  eh'  io  bebh£ 
tettarne  loro  con  obligo  particolare .  Et  Dig. 
te  feliciti  Tempre.  ;-  -n.  . 

-A  Mo»Jltn9r  refc0Uo  di  Cymèr*  Viriti  J;  { 

di  JPortugalU . 


IL  Sigaor  Gabrielle  Tofi  Milanefc ,  mi  ri- 
cerca per  mezo  di  perfona  d*  aiittontà  ad 
eff erg i i  intercettore  con  V.  S.  perche  li  piac- 
cia di  comandare,  che  fi  pronunti)  nella  cali- 
la ,  eh*  egli  hi  coftì  cor  Francefco  di  N.  & 
fua  Moglie  ,  &  s' efeguifea  poi  appreiTola 
fcntcnza  ,  che  farà  data  ;  Del  cjuale  offitio 
non  mi  parendo  di  potergli  mancare  rpKgo 
V.5.  ramo  piti  inftantemente  a  fare  ogni  ho. 
ftdfo  fauorc  all'  Me  ilo  Tofi ,  in  conformità 

de) 
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del  fuo  dtfidcrio ,  quanto  più  fermamente 
ni  fi  dice  qui ,  che  U  ragione  fia  per  la  Aia 
parte  idi  maniera  che  V.  S.  facendo  la  già* 
fti ria  a  lui ,  Terrà  a  fare  particolar  gratia  a 
me  ftc flb  •  Et  le  preg*  profferirà  continuai 


»  1 


Ali*  Republic*  di  Lucca . 

VEucndo  cofìà  il  Sig.  Matteo  Pini  Com» 
putifta  della  Camera  per  occorrenza^ 
ài  feraitto  di  N.  5.  hà  rotato  fua  Saar  irà,  eh* 
io  lo  raccomandi  alle  SS.  VV.  Uluftrifs  in_* 
fuo  nome ,  affisene  fi  contentino  di  non  la* 
tcìargli  deliberare  illor  fauorc  ,  dou'  egli 
n' hauti  dibifogno.  Faccio  pero  tanto  più 
efficacemente  l' officio ,  quanto  più  premo*, 
no  i  negati  j  ,  per  li  quali  l' ifteflo  Piai  e  mi» 
datoj  Onde  faranno  certe  le  SS.  VV.  Jllu. 
ftrifs.  di  dare  m' accrefàmenro  notabile  al 
merito ,  che  tengono  con^S.  fi.  fauorendolj, 
6c  fa uo rendo  la  perfona  del  Aio  Miniftro  Et 
qui  bacio  loro  le  inani ,  8c  prego  profferiti 
continua» 

m 

A  Mmfanor  di  Cr  emina  l 

AL  f.T.  Orrendo  Bel  me  no  re  da  Pontre* 
moli ,  defidero  di  fare  ogni  piacere, 
per  il  merito  delle  fue  qualità ,  Se  per  rifpee* 
co  di  perfona  >  che  me  lo  raccomanda  con,* 
inftanza  ;  prego  però  V .  5.  con  {*  intlanza^ 
m  ed  eli  ma  a  comenrarfi  di  prouedcrlo  d'  no 
de  i  migliori  pulpiti  della  fua  Diocefi  per  lo 
Quircfima  ptoifimai  Che  fe  bene  mi  perfua- 
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4T  4    tMtm  del  Csrd.  ZsHfraHr*  l 
do  ,  che  Io  favorirà  con  fua  propria  fatis/àt> 
rione  ,  per  il  talento  ,  come  intendo,  ch'egli 
ha,  le  ne  reftarò  nondimeno  con  obligo  parw 
«colare .  Et  me  le  offero  di  core  * 

Ut  Signor  Duca  di  tcrma  « 

».  .  »  * 


DOa  Ferrante  della  Quadra ,  che  hora  fi 
troua  in  Olfitio  di  Giudice  della  Vica- 
ria di  Napoli,  ha  meriti  grandi  con  la  Coro* 
n*  di  Spagna  per  i  lunghi  ferititi  j  fatti  da  lui 
mede  fimo  ,  &  da  Tuoi  maggiori ,  che  nanna 
hauutì  dincr/ì  carichi  .di  qualità  per  molti 
anni  continuati .  Egli  defìdercria  d'eflet  prò- . 
wifto  dalla  M.  del  Re  dJ  vna  delle  piazze  dv 
Configlicre  ,  ito  al  preferite  vacano  in  Na- 
poli ,  eflendoui  ftato  nominato  dal  Sig.  Vi- 
ceré inficine  con  altri  pretendenti.  Io  (Vip* 
plico  però  V.  E*  a  degnarli  d#  cffergli  corre  fc 
del  Tuo  fauore ,  afltnchc  ne  riporti  la  gratiaj 
aflìcurandola ,  eh*  io  ne  refterò  particola^ 
jnentc  tenuto  alla  fua  Immanità  •  Et  le  bacio 
icmani,  • 

•  I 

AHpgnor  Duca  dì  Cta~ 


Lle  piazze  di  Cenfiglieri ,  che  vacano 
di  prefentc  in  Napoli ,  è  ftato  nomi- 
nato a  S.  M.  da  quel  Viceré  ,  con  sii  altri 

S refendenti  Don  Ferrante  della  Quadra  ,  che 
iora  efcicita  1'  ©ffitio  di  Giudice  della  Vie*. 
*»•  il  quale  è  perfona  di  molto  va  ore ,  & 
bontky  Se  hi  fcruito  lungamente  in  altri  cari* 
•chi  principali .  Al  Ouacfra  io4elidcro  di  giò 
<    4  »,  t-  iure. 
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Di  taccémmàcttìone,  '&  ricmdfr#$lfr 
«are,  &  yengo  però  volentieri  a  fupplicaf 
V,  E.  come  la  iupplico ,  che  le  piaccia  di  fa- 
uorirlo  in  quefta  f«a  pretesone  >  affinchè 
refti  confo  laro  y  perluaHeniofi  jcheiòfiau* 
per  ftimar  krgratia  quanto  conmene  ;  &  jpcf 
fent  irne  obi  igo  alla  tua  concita»  Età  V.£> 
bacio  le  mani >  >  »  \ 

M  Signor  Contejtabile  di  Csfiigli*,  1 

POrto  affctticmc  al  Signor  Do»  Ferrante 
della  Quadra  Giudice  della  Vicaria  di 
Napoli ,  perche  merita  molto  per  lé  qualità. 
Se  virtù  lue  .  Egli  pretende  vna  delle  Piazze 
di. Conigliere  t  che.  vacano  di  prefèare  in_» 
Napoli ,  alle  quale  è  flato  nominato  dal  Sig. 
Viceré  a  S.  M.  ùtfieme  conaJm  concorrenti* 
Supplico  però  V.  E.  ad  eflergli  cortcfcdel 
Tuo  fkaore  >  affinchè  ne  fia  prouifto  j  aflìcii- 
ra udo la ,  che  ne  farà  gratta  particolare  a  me 
Aedo .  Et  le  bacio  le  mani , 

♦ 

Al  Signor  Duca,  di  M*nt§u*  • 

» 

FV*  raccomandato  altre  volte  a  V.  A.  in 
nome  di  N.  S.  la  perfona  di  Filippi» 
Biondolo,  Nipote  di  Monngnor  N.  che*prc- 
tenderia  d*  eflcrc  impiegato  da  lei  in  carico 
c«nueniente  alla  fua  qualità ,  &  profeflìone, 
eh'  è  di  Leeifta  ;  Et  fe  bene  no»  fi  dubita  eh» 


confidcratione  1*  offitio  \  ha  voluto  »ondime 
no  S.  B.  che  fi  reiteri  di  nuouo  feco .  Et  a£ 

fettuolkmeate  le  bacio  le  mani  •  * 

5  4  <4* 
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4 1 6    Lettite  del  Card.  Lanfranco  ì 

Al  Signor  Duca  di  Lerma . 

jk  Lia  Piazza  ,  che  vaca  nel  Configli»  di 
j/\  Capuana  di  Napoli  per  morte  di  Fra- 
eefeo  N.  è  flato  nominato ,  come  intendo, 
alla  M.  del  Rè  dal  Viceré  di  Napoli  il  Dar- 
ti r  Diego  Salinas  Aimocato  Fifcalc  della_^» 
Vifi»  generale  di  quel  Regno  ,  perfona  di 
molta  integrità ,  &  valore  ,  Se  conofeiuto 
dalla  Santità  di  N.  S.  Però  fupplico  V.  E.  a 
favorirlo  con  la  Tua  autrorirà  affinchè  fia  prò 
nifto  del  luogo  f  con  certezza  di  fauorirne 
me  fteflo  &  di  farne  cofa  molto  grata  a  S.B# 
axedefima .  Et  a  V.  £.  bacio  le  mani . 

Al  Signor  Vi  etri  di  Napoli  • 

te  il  Signor  Francesco  Capaos* 
ni ,  cflergli  flato  rifcoflb  in  Napoli  rn 
credito  di  1 1.  mila  feudi  in  circa  da  tu  tale 
N.  con  vn  mandato  falfo  di  Procura  ,  onde 
gl»  eonaicne  agitare  conerà  gli  auttori ,  Se 
partecipi  della  falfaà  ,  ad  effètto  di  ricupera- 
le il  fno .  Et  bench '  io  mi  renda  fìcurimmd, 
«he  V.  E  fìa  per  commettere,  che  gli  fìa  am* 
minirtrata  compita  giuititia  come  fuol  fare 
indifferentemente  con  tutti,  nondimeno  por- 
tando io  affettione  non  ordinaria  al  medefì- 
sno  Signor  Francefco  ,  che  è  Padre  di  Mon- 
fignor  Tcforiero  generale  di  N.  S .  &  Gcntil- 
kuamo  (jualificatiffimo  per  fe  ftcflb ,  vengo 
a  Applicarla ,  come  la  fupplico  ben  Gretta - 
iicote,  che  fi  degni  i'  haucrlo  pcrraccom*- 

dato 
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dato  in  mia  particolar  grada ,  &  di  fauorirlt 
largamente  ^  Che  si  come  il  fauore  farà  im- 
f  iegato  non  pili  in  lui ,  che  in  me  fteflo ,  co- 
si «e  reiterò  con  obligo  molto  ftretto  alla 
coitefia  dell'  E.  V.  Et  le  bacio  le  mani  ♦ 

♦ 

Al  Signor  Secretorio  Torrts . 

17  #  Stat?  rifcollb  vn  credito ,  che  hautoa 
X-y  in  Napoli  il  Signor  Francesco  Cappo* 
ni  di  18.  mila  feudi  incirca  da  vntalcN# 
con  ra  mandato  fclfo  di  Procura  ,  &  prete*, 
de  però  d*  agitare  contra  chi  ha  colpa  ,  che 
(iz  feguito  ti  pagamento,  per  eflerne  rio*, 
fcorfaio .  AI  Signor  Viceré  io  raccomando 
Erettamente  il  predecto  Signor  Fraitcefco' 
che  è  padre  di  Motifignor  Tclortexo  genera* 
le  di  N.  S.  affinchè  li  faccia  ogni  fauore  co- 
^^^^i  t  1  l^i  le  con  la  giuftina .  Et  perche  sò  cjaao. 
to  V.  S.  poflk  giouarli  con  la  fua  Batterici 
tengo  a  pregarla  mrtantemente  ,  che  le  piae, 
eia  d'  impiegarla  con  molta  efficacia  ;  acciò* 
eh,'  egli  conofea,  che  la  mia  raccornandatio* 
ne  habbia  hauuta  particolar  forza  appretto 
di  lei  %  la  quale  farà  certa  di  obligarmene^» 
grandemente  alla  fua  cotteli»*  Et  me  le  o£» 
Fero  di  core . 

Ài  Signor  VUerl  di  Xtfoli . 

V.I.  sicon  qua m' affetto  jó  habbfaraco 
comandato  altre  toltela  perfonadell* 
Auuocato  Gio:  Francefeo  de'  Giuli  j,  che  <3c. 
fiderà  d' eficre-vprouirto  &'  >n  luogo  di  Cou. 
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4**  LetterrdèlCard.  Lanfranco  l 
figliero .  Co'J  mede/imo  ,  &  maggiore  ,  sJ  è 
potàbile ,  vengo  hora  a  pregarla ,  che  nella 
Ditoua  norainatione ,  che  fi  deurà  mandare 
in  Spagna  j  le  piaccia  di  nominare  principal- 
mente 1*  ifteflo  Auuocato  ,  Se  fauorirlo  iru*> 
«anicra,  eh*  egli  venga  preferito  ad  ogn'al- 
tro  ,  poiché  non  le  manca  nè  integrità  ,nè  | 
valore  j  a/ficuraMdo  1J  E.  V,  che  (limerò  la_3 
gràtia  non  più  fatta  a  lui,  che  a  me  fteflò* 
Ei  le  bacio  le  mani  *  '  r  • 

< 

Ai  Signor  D.  Gioumnì  di  Zunig* , 

t       -       •  •  •-  . 

PArlai  conV.  S.  Il  Iuftnfs.  della  perfona 
dell*  Auuocato  Gio;  Franccfco  de  Giù- 
lifi  ma  no*  mi  fà  poflibilc  d'  cfplicarle  in- 
tieramente quant'io  defideriil  comraodo, 
&  honore  di  lui ,  che  ha  qualità ,  &  meriti 
grandi}  Per  i  quali  eflfendomi  moffo  a  racco» 
mandarlo  di  tiuòuo  al  Signor  Viceré  >  acciò 
Io  fauorifea  d'includerlo  nella  uuoua  nomi* 
nationc  de  i  nuoui  Configlicri ,  che  fi  man- 
da in  Spagna  >  io  prego  inftantementc  V. 
Illuftriis.  ad  operare  con  la  fua  auttorità,che 
IJ  Auuocato  fia  cffcttiuamcntc  nominato  ad 
effo  5  certificandola  \  che  come  premo  cftra* 
ordinariamente  in  quefta  grana ,  così  refte- 
r»  obligatirtìmo  a  lei  della  parti ,  che  ci  ha» 
uà  hauuta .  Et  le  bacio  le  mani . 

-    AMtnJtg.diPauìaKuntio  *N*poli.  , 

4,  C  *  f 

R Accomanda  di  nuono  ftretramente  ti  I 
Signor  Viceré  Ja  perfona  dell'Aimo* 
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B#  raccomanifitiòne >  &  ricerco  4 1'9 
caco  Gio:  Francefco  de*  Giuli ),  perche  lo  vo- 
glia nominale  ad  vna  Piazza  di  Configlielo 
con  la  mioua  nominatone  >  che  fi  mancia  in 
Spagna  y  8c  con  non  minore  affetto  lo  racco- 
mando  anco  al  Signor  D.  Giouanni  y  perche 
aiuti ,  &  fauorifea  il  negotio  ap£rcflòra  S.  E* 
con  la  quale  prego  però  V*  S.  a  fare  anch'  cf- 
fa  ogni  caldo  offitio  >  acciò  il  Giulij  confc- 
gui/ca  il  fuo  intento  i  Che  come  confeflo  di 
defidcràrlo  ftraordinariamente  per  molti  rif- 
petti ,  &  principalmente  per  quelli  de  i  meri- 
ti fuoi  propri  j  >  così  non  potrò  riceueredi 
prefentc  più  accetto  piacere  da  lei ,  ne  gra- 
da ^òfauorc  più  grande <lal  Signor  Viceré, 
Se  dal  Sig.  D.  Giouanni,  sì  come  fi  contente- 
rà V.  S.  di  dir  loro  da  mia  parte .  Et  Dio  la 
profperi  femprc  ♦ 

Al  Signor  Pompeo  TrahgipMne  Genera- 
le dell9  Armi  in  Attignane . 

LJ  Alficro  Angelo  Impcriacci ,  per  la  re- 
lationc ,  eh'  io  nJ  ho  ,  è  Soldato  prat- 

tico  ,&  benemerito  ,  per  hauci  più  voltcj 

feruita  la  Sede  Apostolica  in  cotefto  Stato, 
doue  hora^clldcra  dì  ritornare  >  Scd'  otte- 
ner luogo  conforme  al  fuo  feruitio  paflàt*, 
A  quclt'  effetto  lo  raccomando  caldamente 
2  V.  S.  acciò  le  piaccia  di  vederlo  valentie» 
ri ,  Sedi  gratificarlo  nelle  fue  honefte  pre- 
tensioni ;  che  oltra  il  merito  y  che  fi  presup- 
pone della  fua  perfona  t  io  ne  fentirò  parti- 
colar  piacere  per  rifpetto  di  chi  mJ  ha  ricer- 
cato di  quc£'  oftcìo  >  che  è  mio  amorcuol ^ 

Sé  fimo. 
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4  io    l  »urt  del  Cari.  l*hp*nì*  2 
(imo  .  Et  a  V.  S.  m' oft  ero  di  core ,  &  pregé 
4a  Dio  ogni  profpericà  . 

« 

Al  Sìg.  Prefidente  J5.  P tetro  dt  Vera  *  « 

NOn  hò  minore  opinione  3  nè  mino* 
confidenza  della  cortefìa  di  V.  S.  per- 
che mi  fiano  mancate  lJ  occafioni  di  valermi 
del  fuo  valore ,  ne  d' impiegarmi  in  Tuo  fèr- 
uirioj  Però  vengo  a  piegarla  con  egual  li- 
bertà ,  Se  affetto  ,  che  le  piaccia  d' interpor- 
re la  Tua  aucrorità  conti  Signori  Caualieri 
del  Seggio  di  Porto  a  hencntio  del  Siga*r 
ALtlandro  Rinaldi ,  in  vna  occorrenza  ,  che 
le  farà  rappresentata  da  lui  ftcflTo  j  Che  sì  co* 
me  s'adoprcrà  V.  S.  più  tofto  per  me  ,  che 
j>c:  il  Rinaldi  J  gì*  interdir  del  quale  mi  fo- 
no communi ,  cosi  inoltrerò  vna  piena  co» 
gninonc  dell' oblrgo  ch'ella  mJ  imporra^ 
te  all'incontro  le  piacerà  di  comandarmi, 
£c  le  bacio  le  mani . 

Al  Signor  Gr*n  Majh0  di  Mdf**  < 

STI  in  Medina  più  amri  fona  P.  Già:  A  n- 
gcle  Coftanrmi ,  il  quale  defidcrajU|*f 
tiare  dall'  Habito  di  Chierico  d'ofettdjenza 
ài  cotefta  Religione  ,  a  quello  di  Canalierc 
feruciKe  di  fpada ,  Se  cappa ,  fenrendofi  pili 
Labile  a  femire  alla  Religione  mede  £  ma  in 
quella  vocationc ,  che  ncUJ  altra .  Supplico 
però  V  S.  Illufttifs.  che  non  oftante  qualche 
Confatati one  anca  y  che  ci  toffem  contra- 
rio >  mi  &iQXkkz  d'htbilimìm*  ^«cìÌa 
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Di  ¥*cnmAni*tìont>  &  rtetriè.   4  if 
traslacione  ,  &  di  fargli  tjuefta  gratia  a  mia 
inftanza  ;  ptrfuadcndofi ,  eh'  io  fìa  per  ftù 
maria ,  &  per  darne  fegao  co'l  rifcruirla  ip 
ogni  occafione .  Et  le  bacio  le 

u<  Monftgnor  Vefcouo  di  fattis  » 

A Lia  memoria  del  Vefcouo  defunta  d? 
Poligiiano  s' ha  da  far  honore  nelle 
perfone,  che  refrano  del  fuo  fangué .  Però 
fi  dice  a  V.  S.  che  nelle  cofe  dello  fpoglio 
del  Vefcouo  ifteflò  ella  habbia  qualche  con* 
fiderationc  allo  flato  in  che  viene  a  rimaner 
fuo  Nipote,  Se  veda ,  che  fe  gli  vfì  ogni  con* 
ueniente  cortefia .  Et  Dio  la  proceri  few* 
pie  i 

A  Monfignor  Arciuefcou*  di  Salerno  '» ' 

E'  Defìderata  dalla  Signora  Duchefia  à* 
Atri  la  fpeditione  d' vna  lite ,  ch'ella 
ha  co'l  Principe  di  Scilla ,  nella  quale  non.* 
tf retta  de  fe  non  giuftitia .  Io  la  raccomando 
efficacemente  a  V.  S.  con  participatione  di 
N.  S.  affinchè  alla  predetta  Signora  fi  dia— è 
vna  fatisFattione  tanto  conueniente, toglien- 
doli di  mexo  ogni  lunehezia,  che  farà  fati** 
»  fattionc  di  S.  B  medeuma .  Et  a  Y.  S.  m'©% 
fero  di  core . 

All'  Inquifitofi  di  Malt*\. 


V 


Irne  eoftà  il  Signo*  VgoKno 

^  pigiar  V  habito  «ella  Reli^M 


<  ■ 
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4 1 1  lettere  del  Card.  ttofrmU . 
cflfendo  già  precedute  y  come  mi  fi  dice  ,  le 
prone  della  nobiltà  fua  ,  <5c  de  1  Tuoi  natali» 
Et  fe  bene  io  non  sò  >  in  che  particolarmen- 
te egli  fia  per  haaer  bifogno  del  fauorc  di 
V.  S.  hò  Yoluto  nondimeno  racco  mandar* 
glielo  per  V  •ccafioni  anco ,  che  non  fi  fcuo- 
prono  finJhora  ;  mouendomi  a  queft'  offitio 
la  ftretta  parentela ,  eh*  egli  ha  con  vn  Gert* 
tilhuomo  y  che  ftà  a  i  miei  fcruitij  •  Et  a  lei 
#1*  oiFero  di  buon  co  re . 


HAurà  penlicro  Monfignar.  Nmitio  di 
fauorire  la  pretensone ,  che  tiene  co- 
tti il  Sig.  Gio:  Battifta  Maflambrani  d'  eflcr 


li ,  in  confìdcrationc  de  i  luoi  meriti ,  &  fer- 
witij .  It  benché  npn  fi  dubiti  de  gli  offìti  j, 
9c  dell'  affetto  di  Monlignore  in  cofa  ma/R- 
Mc  i  che  per  quello,  ch'io  glie  ne  fcriuo, 
può  conoscere,  che  preme  ;  raccomando  no- 


V  efìto  felice ,  che  fi  dcfidera ,  con  certezza 
di  farmene  fertiitio  ben  fegnalato .  E;  Dio  la 
f ojjfenù . 


<Al  Sigmr  Vìcerl  di  Napoli, 

'io  raccomandi  a  V.  R 
y?itt  tifone,  che defiderano  d'effere 
nou^aacc  da  lei  ai  luogo  del  cià  Catf\»\\*± 


Al  Signori. 
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.  D*  YfiCtànHnd fittone;  fatture*.  41  j 
Vefpoli;  ma  la  verità  è  che  non  hò  raccoma* 
dato,  uè  pollo  raccomandare  alcuno,  che  mi 
prema  piti  deli'Auuocaro  Gio.  Francefco  dei 
Giuli),  che  ha  l'iftelfa  pretenfione.  Però  fup- 
plico  l'E.  V.  con  ogni  inftanza,  a  degnar/I  di 
nominare  principalmente  PiftcfTo  Auuocato, 
&  alla  nomiuatione  aggiungere  quel  fauore> 
chele  parerà,  affinch' eglifia  preferito  ad 
ogni  altro  concorrente  ;  Che  [sì  come  la  gra-  * 
tia  farà  fatta  à  me ,  &  non  a  lui,  che  pure  n'è 
capace  per  integrità,  &  per  valore  j  cofi  prò* 
curerò  di  riconofeer la  co'l  riferuire  V.  E.  in 
o^ni  occafionc  .  Et  le  bacio  le  mani  • 

Al  Secretorio  Torres. 

INterccdo  co'l  Signor  Viceré,  perche  li 
piaccia  di  nominare  fauoritamente  alla 
Piazza,  che  vaca  per  morte  del  Configliele 
Vefpoh  la  perfona  dell'Aimocato  Gio.  Fran* 
cefeo  dei  Giuli  j  ;  &  intercedo  con  grandilTì- 
jtìo  defideno  d'eflerc  efaudiro,  Se  d'ottenere 
d^S  E.  tutto  quello ,  che  farà  in  fua  mano 
di  fare ,  perche  il  Carico  cada  in  quello  bene- 
merito foggetto  ;  Il  che  sì  come  mi  perfua-  • 
do.  fermamente  douer  fuccedere ,  con  1*  aiu- 
to amoreuolc  di  V.  S.  così  piglio  ficurp  di 
raccomandare  il  negotio  alla  fua  particolar 
protettone  ,  dichiarando  ,  come  pur  dichia- 
ro a  S.E.che  non  ho  raccomandato  alcun'àU 
tro  che  mi  prema  più  dell*  Auuocato  fudet-. 
to,  tfìito  perche  V.S.  il  contenti  di  rifcaldar- 
uifi  più,quanto  perche  fappia,che  farà  gran- 
de Tobliso  3  ch'ella  Wimfotth)  col  fauorire 
 r"  r  /  efEca- 
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414    Lettere  del  Card,  tan francai  x 
efficace  monte  h  fua  jnecenfione .  Et  a  lei  mg| 
ofFero  di  core ,  .    . . 

Monjig.  di  Pania  Kuntio  *  Nafott  w  l  1 

'    '  '  •  . 

SOno  moflb  da  rifpetti  non  ordinari)  a  «y 
comandare  al  Signor  Viceré  lapcrfoa^ 
delI'Àuuocato  Gio:  Francefco  dei  Giuilijj 
finche  lo  veglia  nominare  alla  Piazza 
già  Conigliere  Vefpoli.  Et  hauendo  fatta 
altri  offitij  fimifi  per  altri^nri  dichiaro  con  Sf 
E.  che  defidero  d'cflcr  fauorito  ptincipalmc^ 
ceri»  qnefto .  Ne  ferino  anco  al  Secretane* 
Torres  liei! 'ifteflo  fenfb ,  &  per  non  preter- 
mette je  diligenza  alcuna  ,  mi  reftaua  io  lo  fiU 
fcrinerne aV.  S.& di  mettere  il  negotio neU 
la  prottetioue  di  leisla  quale  prego  peròtao* 
to  più  caldamente  a  fare  ogni  offitio  oppor- 
tuno con  la  predetta  Eccellenza  ,  perche  il 
Giuli j  habbia  tutto  il  fauore ,  che  farà  in  fi* 
colta  di  S.  E*  di  fargli  nella  fua  pretensone  , 
«Jttantopuè  credere  ch'acquiftarci  jpoco  j  fc  . 
inie^olntii  riufciflcro  ìnutil^in  cou,  la  q**r 
ìcfi&y  che  mi  preme  grandemente  .  Et  a  VV 

S.  m'offero  di  core  • 

-  < 

JtlSìg  Btrone  di  S «lingule  Amhaf cintar  iti 
Kè  Chrifiinnijftmo  in  Coftmtìnobolu 

N On  riciifbl'occafione  ,  chemifiene 
offèrta  &'  intercedere  con  V.  E»  per 
altri  f  come  quello,  che  ho  relationc  piouu* 
àeila  fiu  cor  te  (u ,  Se  hd  animo  >  Se  dedica 
<&i  feruJrl*.  Pestio  facendomi  intendere  K 

Arci* 
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31  Y*UùmitoAatìone>  &  ricercò  41J 
Arciuefcouo  di  Chriftianopoii  d'cflcr  flato 
1  cfpulfo  della  Chicfa  per  opera  de'  fuoi  ini-' 
mici  y  con  le  forze  de  i  Turchi,  &  che  gli  fa- 
rà facile  V  eflere  reftituita  con  V  auttorità  di 
V.E.  la  prego  ad  impiegarla  con  tanta  effica- 
cia ,  quanta  conofeerà ,  che  fia  necc/Taria^ 
per  ottener  tale  reftitutione  j  per  la  quale  mi 
rendo  anco  certo ,  che  P  inuiti  a  faticarfi  la 
fua  propria  pietà ,  sì  come  hà  pur  moflb  la 
(uà  il  Sig.  di  Alincourt  a  raccomandarle  il 
«egotio.  Io  intercedo  benecon  prefuppofi- 
to  ,  che  1*  Arciuefcouo  predetto  da  Cattoli- 
co y  &  obedicnte  a  quefta  Santa  Sede  y  come 
riferifee  qui  chi  tratta  per  efiò  ,  del  «uale  fa- 
rà fàcili/fimo  all'  E.  V.  V  haucre  informano 
ne  (icura  >  &  con  intcntione  >  che  1*  offitio  s* 
Jubbia  per  non  fatto  \  quando  egli  manchi 
di  quella  condicioae .  Et  le  bacio  le  mani  » 

'A  Monfignw  Ve/cono  di  Vttèn*  « 

S$  E*  trattenuto  in  Cafa  mia  alcuni  me/i  il 
Sfg.  Agoftino  Bettini  >  Rettore  collì  di 
5.  Lorenzo ,  il  quale  io  hò  hauuto  caufadJ 
amare  tanto  più ,  quanto  meglio  V  hò  cònc-~ 
feiuto .  Ritorna  adeflb  alla  Patria^  dpue  de^ 
fiderò  ,  che  riceua  ogni  fattore 'da  V.S.  &  che 
1*  effer  mio  famigliare  f  &  Gentilhuomo,  la 
muoua  non  fola  a  rcfìituirgli ,  &  continuar  * 
gli  V  affettionc  >  &  protettone  di  prima,ma 
ad  accrcfccrg!icla>&  a  dargliene  ogni  fegno, 
beneficandolo,  &  honorandolo  in  ogni  occa* 
fione ,  &  che  V  iflefTa  beneficenza  le  piaccia 
4'cfcrcitare  fimilmcnte  yerfo  la  perfona  di  v 


41 6    Lettere  del  Card.  Lan  frane*?    ■'  tx 
Gio:  Franeefco  Antiqui  fuo  Nipote,  che  non 
fi  diftinguc  quafi  dalla  proptia  pedona  di' 
lui .  A  tal'  effetto  però  lo  raccomando  ili*, 
ftantemenre  a  V.  S.  &  lo  racco raait^  ^n^_ 
participacione  ,  Se  ordine  di  N.  S.  ceitiific^aj^r 
dola ,  ch'el.'a  darà  tanta  Cxt^ £ìttio0^^0^ 
quant*  obligo  imporrà  à  me ,  col  kmtàccrit 
Bettini ,  &  il  Nipote;,  &  co'I  fare  largamen- 
tevci  Todi  loro  ogni  di  moftratione  della  fua 
* orteiìa  *  Et  a  V.  S.  m*  oflero  di  core  .*  •"  SiCv 

Al  Signtr  Marche/e  di  Viglienti,  .  '  \j  ' 

A  Ntonio  ai  Simone  Panormitano  ,  P^c* 
J°\  hipponendo  d'  hauer  moltraca  uiffU 
cicute  niente  la  fua  innocenza  in  vua  impu- 
rattoue  datagli,  d'effer  flato  complice  di  cer* 
io  homicidio  ,  mi  fa  ricercare  ad  eflèrgh 
zerceflòre  conV.E.  affinchè  fi  degni  di  etf* 
mandare ,  che  fi  a  vdito  fuori  di  Carcere  per 
quel  poco  che  refta  .  Io  secche  limili  habiiità 
non  u  fogli ono  concedere  or dinaria mento i 
nondimeno  perche  mi  fi  dice  ,  che  fia  chia- 
ri flima  la  difcolpa  dell*  ifteflb  Antonio  ^oa* 
de  noa  habbia  bifogno  di  maggior  giuftifi- 
catione ,  fupplico  V.  E.  a  fare  quefta  gratia 
a  lui»  &  quefl'  honore  alla  mia  intcrce/lionc, 
&  commettere  anco  di  piaghe  s'acceleri 
rintiera  fpèditione  della  caufa  per  gmttitia. 
Che  qui  fra  tanto  le  bacio  le  mani  « 


i 

Digitized  by  Googl 


Pi  raeeommdationey  &  ri  cete» .  4x7 

-  -  .  - 

Al  Signor  Conte  di  Beneuento  , 

«  •   

A  Leflandro  Spinozzo  y  che  dice  d'haucr 
Jt\  trattenimento  dalla  M.del  Rè  appref- 
fb  à  V.  E.  &  d'effere  però  conofcittto  jmolto, 
bene  da  lei ,  ha  de/Iderato,  ch'io  interponga 
la  mia  ìnterceffione  feco  >  per  d*fporla  a  £ro- 
uederlo  di  qualche  Gouerno  j  Etcomeih'è 
vgualmente  difficile  il  moftrarmi  poco  offi- 
tiofo,  &  poco  conofeitore  della  cortefìa  del- 
l'' E.V.  così  la  fupplico  a  fare  al  fudetto  Spi. 
nozzo  ,  la  gratia,  di  che  lo  ftimerà  capace  in 
gal  materia.  Et  Je  bacio  le  mani  . 

y  • 

A  Monfig.  Ardue feouo  di  Salerno . 

*  - 

L  Sig.  N.  Romano ,  è  (lata  vfurpara  / 

 cornagli  dice,  Ja  maggior  parte  dell1* 

entrata  di  cerei  piccoli  Beùencij^clie  polllede 
nella  Diocefe  di  Salerno  .  la  quale  vorna  pu- 
re ricuperare .  Però  eflendo  egli  così  buon 
Sacerdote  y  come  fono  odiofe  tutte  PvftirpaS 
rioni,  lo  raccomando  a  WS.  perche  gli  piac- 
cia di  fargli  ogni  fàuore,con  (ìcurezza  d'ob* 
lrgarne  me- fieno..  Et  me  Sofferò  con  tacco  V 
animo  • 


Al  Signor  Siluio  Sp macchio  • 


S>  Agita  innanzi  a  V.  S.  com'intendo  3  vna 
caufa  fra  il  Sig.  Francefco  Capponi ,  Se 
alcuni  altri  de  Capponi,&  certe  Vedone,  nel, 
la  quale  4pfidcr«tij  che  il  Sig,  prancefeo  ri. 


ce» 


Di 


4*8    Lfttert  ùl  C*A.L**fra*t*ì 

«eueffe  quel  giouamento ,  che  foflè  pofTìbifc 
dentro  a  i  termini  della  gtnftitia .  A  tal 'effet- 
to però  lo  raccomando  a  V.  S.  la  quale  farà 
cena  d'obligarmi  grandemente  co'l  fàuerir- 
ìo  .  Et  refto  offerendomele  ,  Se  pregandole 
ogni  vero  bene . . 

Al  Signor  Pampe»  Frangipane  Qentrsié 
dtll"  Armi  in  Auignme . 

A Gi (ilio  Candioni  da  Perugia ,  defiderò 
di  giouare,  per  rifpetti,  che  non  fono 
ord/naii ;  ;  Però  ritornando  egli  coftì ,  ad  ef- 
fetto di  concinnare  ilfolirofWeruitio.,  Io 
raccomando  inftantemente  a  V.  S.  nou  fola 
perche  V  habbia  in  raccomandatione  ,  ma 
/nncipalmentc  perche  le  piaccia  di  proue  - 
dcilb,  &  fiuorirfo  del  Gouerno  di  Scuretto, 
iettale  pare ,  ch'egli  poffa  pretendere  con 
wgiamo  titolo ,  hauendo  già  feruito  tanti 
fOpc .  Et  a  V.S.  m'ofFcro  di  core , 

- 

*it  medejtma , 

L|^- Vincenzo  delia  Staffa  porto  W 
f\  «««wne.chc  hò  lignificata  altre  voi- 
te  a  V.  S.  dalla  quale  deaerando  eeli ,  che 
gh  ha  ampliata  l'auttorità  nel  fuo  Gouerno 
di  Mmerua ,  nell'ifteflb  modo  ,  che  V  hebbe 
m tempo  del  Sig.  Biafio  Capizucchi ,  lo  rac 
comando  a V.S.  affinchè  le  piaccia  di  fàuo. 
rirlojconlìcurezza,  ch'io  fa  per  riceuerne 
accetto  piacere .  &  Dio  la  profperi  fen> 

i 

Digitized  by  Google 


Di  raecomtutdathne,  &  rictm  ',    41 1 


ri 


D Eliderà  Benedetto  Sabeto  Goucroatore 
*  di  VilJadia  ,  d*  efiere  trasferito  al  Ge- 
nerilo di  Bedonio,ò  Caron.come  luoghi  pili 
propinqui  alla  f  ua  Patria .  Et  efleudo  perfo- 
•  na,  come  intendo  ,  capace  di  quello  fauore  9 
lo  raccomando  a  V.  S.  perche  le  piaccia ,  e£. 
fendo  potàbile,  di  confolario  •  Et  a  lei  xo'o& 
.  fero  di  core , 


Al  midejimo  « 


COI'  Sig.  Vincenzo  della  Staffa ,  ho  Iz 
^  volontà,  che  m'è  occorfo  di  lignificar 

,  più  volte  a  V.  S.  ma  per  buona  che  fia ,  noa 
pretendo  ,  che  le  gli  dia  cola,  nella  quale  el- 
la habbia  lo  fcrupolo  ,  che  inoltra  d'haiiere  ^ 
in  eonlìituirlo  Gouernatore  a/Toluto  ,  noia 
meno  della  Fortezza ,  che  del  luogo  di  Mu 
nerba  •  Che  è  quanto  m'occorre  di  replicare 
ad  vna  delle  lettere  fue  delli  30.  Gennaro.  Et 
cne  le  offero  di  core , 

Al  mede  fimo  « 

H'A  fcruito  lungo  tempo,  come  intendo, 
nelle  Guerre  di  Fiandra  per  Soldato  a 
piedi ,  &  a  cauallo  il  Sig.  Fabritio  Baldefchi 
il  quale  £è  ne  ftaria  volentieri  in  cotefto  Con» 
taao,  levi  folle  proueduto  di  qualche  hono- 
rato  trattenimento,  per  rifpctto  mailime  del 
Dottor  f  tancefeo  fuo  Fratello  >  che  ha  hau£ 


Di 


43*    lettere  del  Card.  ZxnfrmteV** , 
uta  la  Condotta  nello  ftudio  d'Auignone.  Io 
Jò  raccomando  però  a  V.  $.  con  particolare 

inftenza  jafllciiiandola  >  che  d'ogni  faupre , 
che  le  pjaccià  di  fare  alfudettò  Baldefchijc.10 
fra  per  {ciunic  obligo  molto  particolare v^Et 
me  le  offero  di  coic>  7* 


Al  mcdeftmo  * 


IL  Colonello Pompeo Catilina rito) 
ili,  per  attendere  al  fuo  carico  .  Et  fe  be- 
ne mi  perfuado ,  clic  V.  S.  Zia  per  continuare 
la  fòlira  amoreiio'leiza  verfo  di  lui ,  il  quale 
fìa  anco  pe^da^le  <#ufa  di  ripurarnelo  ogni 
dì  più  dc^o^  Étb  Voltito  nondimeno  accora- 
pagiiaric^io  ^uefta  ,  &  raccomandar]  o  a  V. 
SP  aifincBe  fappia  ,  che  l'amoreuolezza  me- 
defimafara  commune  a  me  ftello  che  l^mo, 
&  gft  defidtro  ogni  bene,  in  ricognitidhe 
defP  antica  buona  volontà ,  ch'  egli  pòrta  a 
quefta  £a£a  i#à  V.  S.     oifcnTcon  tutto 

Gr/m  Ducbcfa  di  Tefctn* . 

V 

»  ■ 

IL  fauore ,  che  confe^uifee  il  Ricci  dalla 
benignità  di  V.A,  neì  particolare  del  Ma- 
trimonio, è  fatto  principalmente  a  me ,  che 
intercedei  feco  con  molto  defìderio  d'eflèr 
esaudito .  Però  sì  come  mia  farà  anco  l'ob- 
Jigatione;  così  ho  voluto  coiifcflarlaàllA.Y. 
&  certificarla ,  che  farò  difpofriffimòa  rifer 
tiirla  in  ogni  occorrenza  ,  che  con  altro  non 
pretendo  di  renderle  l'infinite  grane  f  •  che  le 

■UH 
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9 ,    merita  dà  me  la  lingolar  corcefia^  ch'ella  sJ  è 
;    degnata  d'vfarnu .  Et  afFetcuofàmente  le  ba- 
cio  le  xnaiM  • 

i 

AL  Commendatore  di  Nansì ,  &  al  Ca- 
ualiere  fra  Nicolò  Zumbo,  non  man* 
ca  altro  ,  doppo  Peflerfì  qui  prefa  rifolutio- 
ne  a  lor  fauore  nella  lor  caufa  criminale,  che 
di  ricuperare  la  gratia  ,  &  opinione  di  prima 
1    apprclìo       Illultriffima,  con  la  quale  peto 
;    hanno  voluto  valerfi  a  tal*  effetto  del  mezo 
'    hiio*.  Io  la  prego  tanto  più  confidentemente 
!   a  non  negar  loro  il  fauore ,  che  domandano 
!   con  la  mia  interceffione  j  quanto  che  tono 
1   difpofti/fimi  a  meritarlo  per  fe  fteffi  con  ogn 
1   oitìtio  di  riverenza  vcrfolei ,  &  la  piego  in 
1    particolare ,  che  per  dar  fegno  al  mondo  di 
1    lèntir  berte  di  loto  y  le  piaccia  d'impiegarli 
nel  feruitio  della  Religione  ,  &  Aio  ,  douc 
[  occorrerà  j  &  di  prouedere  fpetialmente  il 
Zumbo  della  Ricettoria,  della  Città  di  Sira- 
cufa  lua  Patria  >  che  come  mi  fi  prefupponc, 
non  porta  fcco  minor  trauaglio,  che  honoxe; 
con  ncurczza  di  fauorirne  >  &  honorarne  me 
mede  fimo  .  Lt  le  bacio  le  mani . 

A  Monfig.  LodcrJfto  Arcìuefcono  di 

Bologna  . 

HAnno  fatta  nuoiia  infìanza  a  N.  S.  Ji 
Padri  della  Congregatione  Sommaf- 
ca  d*  eflexe  raccomandati  a  V.  S.  per  hauex 
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luogo  coiti  da  cferci  tarai  fi  in  fcrnitic|)dcH< 
anime  fecondo  i  loro  inflittiti  >  Se  di  miotici 
pure  ricordano  ,  &  domando  la  cura  del  Se- 
minario .  Io  ne  ferino  peròanco  quella  volti 
a  V-  S.  per  ordine  di  fua  Santità v,  dicendole. 


buon  concet- 


to ,  &  crede  ,  che  farebbono  v»,«  «„•  , 
fe  v'haueflcro  1  uogo j  Ma  quanro  aJ  Semina- 
rio ,  ch'ella  faccia  quello  ,  chele  parerà  più 
efpediente  per  leruicio  d'elfo .  Et  me  l\>ftej» 
di  core.  "  'fW 

Al  Signor  Conte  di  Btntutntó .    ìft  \ 

3iS  j 

NOn  poflfo  negare  h  mia  interceflìone  a 
chi  mi  richiede  ad  incerporla  cottlV- 
h.  la  cortefia  della  quale  mi  toglie  ogni  Sca- 
fa apprelTo  a  gli  altri .  La  fupplico  però  h$ra 
tanto  più  confidentemente  ad  hauere  in  rac- 
comandatione  gl'interelfi  della  Signora  tue- 
rctia  di  Capua,  auanto  che  Peflèr  ejla  ridot- 
ta in  vna  pouerta  eftrema ,  col  carico  dJvn- 
deci  figli ,  fà ,  che  gli  fauori,  che  V.E.  li  de- 
gnerà ni  conferire  in  lei ,  acquifteranno  tito- 
lo di  carità,  nell'opere  della  quale  è  folita 
l'E.V.d'efercitarlicosì  volentieri  doue  maf- 
fìme  ne  viene  anco  fauorita  perfona  tanto  de 
fiderofa  di  feruirc  a  lei  quanto  fon  io  .  Et  le 
bacio  le  mani  . 

Al  Signor  Conti  di  Fuentts . 

AL  Sig.  Filippo  Coccia  rende  debita  l'o- 
pera mia  il  rifpetto ,  &  merito  di  per- 
fona 
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Di  tuccomnndnììone,  &  ricerco .    4  j  » 
fona  principale  ,  che  mi  ricerca  ad  interpor- 
Ja  co  V.E.  dalla  quale  defidera  d'etfere  fauo- 
rito  d' vna  delle  tré  Piazze,  che  vacano  corti 
nel  Configlio  generale  delli  Se/Tanta  mi  s'af- 
ferma ,  che  il  foggetto  non  fia  inferiore  all'- 
orano ,  &  che  quel  giufto  titolo,  ch'egli  ha- 
«ria  di  pretenderlo  per  le  fue  proprie,&  par- 
ticolar  conditioni -,  più  giufto  renda  l'hauer- 
lo  già  hauuto  il  Padre,  che  fù  Cittadino  ni- 
le  alla  Ina  Patria  viuendo ,  &  non  meno  vti- 
le  l'Atto  al  fermtio  del  Rè  ,  ne  i  fuoi  lunghi 
anni .  Però  fupplico  tanto  più  viuamente 
V.  E.  ad  honorare  la  perfona  del  Sig.  Filippo 
&  la  mia  inrerce/Iìone  c®'l  concedere  li  eftet- 
tiuamente  il  luogo  ,  quanto  ,  che  mancando 
egli  d'ogni  eccettionc,pcrderei  non  poco  del 
concetto  di  molti,  fe  reftafle  efclufo  .  Per  1* 
cjual  caufafarà  doppia  la  gratia  ,  che  ricetie- 
ro  dell'Immanità  dcll'E.  V.  &  doppia  la  mia 
obligatione .  Et  le  bacio  le  mani . 

*Al  medefi/no . 

IL  Conte  Celare  Molli  CatialierFcrrarefe, 
ho  ieruico  lungamente  in  Fiandra  ,  Se  co- 
me Ventur.are  ,  &  con  carico,  &  s'è  refo  de- 
gno d  *  efiere  portato  innanzi ,  &  fauorito  , 
come  farà  facile  a  V.  E.  dJ  hauerne  informa, 
tioiie.  Et  perche  io  amo  la  ma  perfòna  ,  & 
Cafa,&  de/idei o,chVgli  Ih  premono  a  nuo- 
111  gradi  militali  maggiori  de  i  primijo  rac- 
comando efficacemente  all'  E.  V  affinchè  in 
oecafioni  fi  degni  di  farli  i„  ciò  ogni  fai  or  : 
a  mia  mltauza ,  rcudendofi  certa ,  eh'  10  iia 

T  per 
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454    àttere  del  Card.  Lanfranco  l    .  1 
per  riceucrc  in  me  l'obhgo  della  gratia ,  eh*-  \ 
ella  fi  difporra  di  conferire  in  lui  Et  le  bacio 
Te  mani*  *  I 

Al  Preuoffo  della  Scala . 

ALI  Eccellenti/lìmo  Sig.  Come  di  Fuen» 
tes  fcriuo  in  racco  mandar  ione  del  Co. 
teCefareMofti  Caualier  Ferrarefc,  che  ha 
feruito  lungamente  in  Fiandra  doue  condutfè 
anco  vn  fuo  fratello  per  più  meritare  nel  fer- 
uitio  del  Rè  ,tiel  quale  non  potrebbe  >  efiere 
più  dinoto .  Eglij  continuando  quelle  Guer- 
re  ,  defideraria  di  ritornarui  col  carico  d*  vn 
Terzo  d'In  fon  ter  ia,  da  fard  da  lui  fteifo  non- 
dimeno fuori  delh  Stati  di  S.  M.  &  non  cu- 
rerebbe la  fpefa  >  hauendo  il  Pa^re  ricco  ^  & 
difpofto  ad  aiutarlo  .  Pero  eflendo  mia  ami- 
co ,&c  defiderando  y  che  l'iftellò  Signore  pi- 
gli  raramente  a  portarlo  innam  ,  io  racco- 
mandi  a  V.S.  perche  io  fauorifcaySc  aiuti  ap- 
prcfTo  S.  E,  alla  quale  perche  non  fpecifico  il 
carico  precifò  ,  riceverò  piacere  molto  par- 
t  icolare  ,  che  le  piaccia  di  dichiararglielo;  & 
d'aflicurarla  ,  cn'  io  reputerò  d'haucre  tanta 
parte  nelle  gratie ,  che  farà  al  Conte  Celare  > 

Suanta  mi  pare  d'  hauerne  nella  fua  preten* 
one  ,  per  la  molta  volontà  ,  che  hò  verfo  di 
lui  •  Et  a  V.  S.  prego  dai  Signore  ogni  vero 
bene ♦  *  . 


Al 
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Di  r*ccom*ndathne,  &  licerci .    4  j  j 
Al  Signor  Granduca  Tofcmm 

D Elìderà  Lodouico  Aragatij  da  Monte* 
pulciano,  che  fia  transferita  neJJa  per- 
fona  di  Gregorio  Aragatij  fuo  fratello  la  gra 
tia  della  licenza  dell'armi ,  che  già  fi  degnò 
V.A.  di  concederli ,  hauendo  egli  prefo  nuo- 
110  ftato  di  vita,  co'l  farfi  Ecdefiaftico .  Sup- 
plico però  l'A.  V.  a  non  negar  quefto  fauore 
a  lui,  per  fauorirne  anco  la^mia  mtercellìonc 
£t  afrettuofaniente  le  bacio  le  mani . 

Al  Signor  Duca  diMtntou*. 

HAnno  vna  lite  nella  Rota  Romana  co'l 
Sig.  Marchefc  Creole  Gonzaga  ,  Vi- 
cenzo  ,  &  Carlo  Tofchi  Genttlh  uomini  di 
Ccfena  ,  i  quali  fi  rifoluono  di  venire  più  to- 
rto a  trottarlo  a  Manroua.per  trattar  d 'accor- 
do  feco  ,  che  d'afpetrare  il  fine  del  giudicio . 
Io  mi  perfuado  ,  che  il  fudetto  Signore  fia 
per  gradire,  Se  /limare  k  loro  delibèratione, 
ma/lime  come  fatta  non  tanto,  perche  fi  Ten- 
tano deboli  di  iagione,quanto  per  la  riuercn- 
za  ,  che  portauo  a  liu,  Se  che  in  confeguenza 
debba  corrilpcnderli  con  ogni  termine  d'hu- 
manità  ,  Se  di  cortefia  j  Nondimeno  perche 
amo  i  (u  letti  Gentilhuomini ,  &  defidero  il 
bene ,  Se  npofo  loro  ,  fupplico  inftantemen- 
te  V.  A.  che  in  calo  di  bi fogno,  fi  degni  d'in- 
terporre la  fua  autrorirà;affinche  fe  ne  torni- 
no con  la  concordia  ftabili<a;  promettendoli, 
ch'io  fia  perriceuerneparticolar  gratia  .  Et 
le  bacio  le  mani  .Ti  il 
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li  Papa  al  Cmtt  di  Tuerites  « 

Viene  per  ordine  noftro  a  trattare  con 
E.  il  Vefcouo  di  Sauona  noftro  Nuntio 
Rendente  appreflo  il  Duca  di  Sauoia,  dai 
quale  le  farà  pienamente  rapprefentato  Pin- 
tenfo  defidcriOjChe  habbiamo  della  ce/Iatio- 
ne  dell'armi,  onde  s'habbia  da  confcruare  in 
Italia  quella  pace ,  che  fi  riconofee  da  moiri 
anni  m  quà  dalla  (ingoiar  prudenza^  virtù, 
con  che  rE.V.hà  portato  cotti  il  Carico  fuo 
Et  volendoci  noi  riportare  al  Medefimo  Nu- 
ciò  ,  le  diremo  qui  folo  ,  che  habbiamo  con* 
ceputa  vna  ,  fperanza  tanto  più  ferma  del  fe- 
lice eiito  di  negotiojche  tanto  ci  preme >qua- 
to  y  più  c'è  cognita  1»  bontà  di  /.E.  &  la  fua 
perpetua  inclinationc  al  beneficio  publico  , 
che  pure  c  congiunto  co'Uferuitio  di  Dio  ,  & 
del  fuo  proprio  Re .  Però  piacciale  di  confer- 
marci nella  noftra  opinione,  &  di  consolarci, 
&  d'accrefcsre  a  fe  fletta  il  merito  di  quella 
nuoua  laudabili/lima  attione  j  Che  benedi- 
cendola di  ntionoj  le  preghiamo  faluce,  Se 
contento  « 

Al  Signor  Duca-  di  Mantoua . 

IL  Sig.  Card.N.fcl.mem.  douendo  mctterfì 
ne  i  viaggi ,  che  pur  hà  finiti  con  la  vita  , 
iècc  vn  Tetta  mento  iecreto  notato  di  fua  ma 
no  ,  &;  lo  hlcio  figillato  in  potere  d'vnfuo 
Confidente ,  con  ordine  di  non  (coprirlo  ad 
alcuno ,  fe  non  fuccedendo  la  fua  morte ,  Se 
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di  portarlo  in  tal  calo  a  N.  5.  perche  fo/I© 

aperto  da  Aia  Santità ,  conforme  a  quello  t 
ch'egli  difponeua ,  la  quale  eonftinuua  anca 
efecutrice  .  Morto  il  Card*  è  venuto  a  Ro- 
ma  quel  tale  co'l  tefttmento  ,  moftrando  la 
fua  integrità  ,  Se  fed^erfo  il  mede  fimo  Sig* 
&  l'ha  prefentatoa  -S.  E.  la  quale  eflendofi 
crouato  nell'infcrittioiiCjche  li  nomina  V.A, 
come  efecutrice  fimi I mente  in  compagnia 
della  Santità  fila  >  ha  voluto  farle  quefto  ho* 
flore  di  non  permettere  ,  che  s'apra  séza  l'in* 
t cruento  di  qualche  dJ  vno  depurato  da  lci1^      1  > 
&  che  però  fe  le  fpedifea  Cornerò  a  pofta  , 
con  auifordi  quel  che  palla  ,  affinchè  ella  ,  ò 
deputti  1J  Agente  fuo  ordinario-,  ò  mandi  di 
colta  perfona  efpreflà  a  taPeffetto;^  hàgiu^ 
dicaro  ,  che  non  conuenga  minor  diligenza  >. 
follecitando  l'apertura,  &  l'efecutione  quel», 
li,  che  vi  pretendono  intercflèJ&  il  Sig  Mar- 
chefe  di  N.  principalmente  ,  che  pur'hà  foL 
lecitara ,  &  (pinta  la  perfona  >  che  cuftodiua 
il  Teftamento  fudetto  .  La  medefima  de  fide* 
ra  però  anco  la  Santità  fua,  che  s'vfi  da  V.A, 
in  ri (fondere  con  la  deputatione  nece/Taria., 
certificandola  per  mio  mezo  ,  ch'ella  vedrà 
femprc  nuoui  effetti  del  vero  paterno  amore, 
che  le  porta  .  Et  ail'A.  V.  bacio  le  mani  . 

A  Monjìg,  l* Ay due f cono  di  Mcjfina . 

SI prefenterà a  V.S.  i!  Barfum  Aleflandri- 
no;  già  noto ,  come  prefuppon^o,  aleij 
il  quale  ellcndo  (lato  lungamente  qui  a  1  fer. 
uicijdiN.S,  ritorna  al  preferite  in  Afeflan* 
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Jria  con  piena  fatisfàttionc  di  aia  Sautita ,  Se 
con  ordine  di  venirfene  Hi  nuouo  a  Roma  > 


1 

4 

del  fa  ao  re  di  V.S.  in  qualche  co  (a  ,.mà  fi  de* 
fictera  bene ,  ch'ella  fia  pronta  a  preftarghele 
m  cafo  che  il  bifogno  ci  fo(Te,&  a  quef^effeu 
to  però  lo  raccomanda  a  V  S.  con  participi- 
rione  anco  di  S.  B.  Et  me  le  offero  di  buon; 
core. 

* 

Al  Confole  di  Francia  - 

Ritorna cofti  il  Barfum  con  confenfo  Ji 
N.S.per  dar  conta  della  fondanone 
dei  Collegio,  che  s'erige  qui  alla  fua  Natio- 
nc  ,  &  di  tutte  le  cofe ,  che  occorrono  in  tal 
materia ,  &  per  notificare  a  Monfig.  il  nuo- 
uo Patriarca ,  che  farà  in  fua  facoltà  d'inuia* 
re  gli  Giouenr  per  PiftefTo  Collegio*  co  i  qua 
li  vengano  anca  &  Precettori ,  &  Libri  per  la 
Lingua  Arabica,  &  Caldea.  Al fudetto  Bax- 
fumio  hò comincilo,  che  falnti  V.S.  in  mio 
«cme,  &  communichi  feco  ,  hauendo  ben 
forza  le  relationi  hauer  della  fua  qualità  ,  a 
inouermi  >  non  meno  che  ad  amarla  ,  defide- 
rarle  quell*  accrefei mento  di  merito  ,  &  di 
laude  ,  ch'ella  acquifera ,  concorrendo  coftì 
con  l'opera  fua  a  l'intiera  perfcttione  del  nc- 
gotio.  Dunque  il  negotio  medefimoio  le 
raccomando  afltttuofamcntc,  infieme  con  la 
perfona  <kl  Barlum.  Et  prego  il  Sig.  che  la 
jp  rofpexiièmpre  . 

M 
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Bcurello . 

M'OfFerifce  opportuna  commodità  la 
venuta  coftì  del  Barfum^di  ricordare 
a  V.S.  la  molta  affettione3  che  le  porto^dop- 
po  vn  lungo  filentio,  ai  quale  offitio  egli  de- 
urà  fatisfarc  più  largamente  in  voce  da  mia 
parte .  Deurà  fimilmente/larle  quella  parte  , 
che  le  conuiene  delle  cofe  rifolute  qui,  affin- 
chè la  (anta  vnione  habbia  quei  fucceflì  feli- 
ci ,  che  già  fi  pretefero  >  &  dello  ftabilimen- 
to  ili  particolare  del  Collegio, che  farà  il  fon 
damento  principale  d'ogni  cofa  è  ftata  folita 
V.S.  di  moftrareftudio  particolare  della  di- 
gnità di  qnefta  Santa  fede  ,  &  l'ha  inoltrato 
(penalmente  nel  negotio  della  predetta  Vni- 
one iil  che  commemoro  volentieri  >  perche 
vengo  a  toccare  le  Tue  lauii  >ma  le  refta  pur 
campa  di  comprobatla  tuttauia  con  nuoui 
effetti  y  perche  dicoftà  s'hanno  da  prouedere 
diuerfe  cofe  ,  che  richiedono  diligenza,  & 
cura  ,  la  quale  non  potrà  non  efler  tale  >  con~ 
correndoui  l'opera  di  V.S.  Perà contentifi  di 
fentire  il  Barmm  ,  &  di  renderfi  fimile  a  fe 
me  defima  in  ogni  cofa .  Che  con  tal  fine  me 
le  raccomando . 


A  Uonfignor  l 9  Arcìuefcouo  dtZar*+ 

ICaualiere  N.  ha  ferino  qui  cortefementc 
nella  materia  de  i  frutti  dell'  Abbadia  di 
Zara  ,  ma  non  pare  ,  che  fi  rifofua  alla  retti- 
tutioue  del  danaro  nfeoflo  da  lui  doppo  la 

T  4  j»ai>  -~ io* 
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44®    Lettere  dei  Card.  Lan francò  • 
morte  di  Monfìg.  pia  memoria  ,  che  fpetta  a 
Monfìg.  Lanfranco  nuoiio  Abbate  .  Forfè  ha 
differito  ,  afpcttando  ,  che  fi  faccffe  dame 
quella  dichiaratane  ,  in  materia  d'effi  frutti- 
ch'io  reputo  già  fatta  per  la  Bolla  di  Papa 
Giulio  Terzo ,  centra  la  quale  ,  non  ho  La- 
puto  fin  qui  ,  nè  creduto  ,  ch'egli  voglia  ve- 
nire .  Et  perche  defldero  in  efttemo  ,  che  il 
negotio  non  s'inuecchi  più  hò  prefo  efpe- 
diente  di  pregar  V.S.  come  la  prego  cou  og- 
tìi  inftanza  a  far  gli  offiti  j  \  che  le  pareranno 
opportuni  co'l  Caualrere,  affinchè  fi  difpon- 
ga  a  reftituire  il  denaro  efatto  ,  rimofla  ogni 
feufa  Et  fc  forfè  allegale  l'iuofleraanza  del- 
la Bolla  ,  la  quale  non  s*  addette  per  aflb Iu- 
ta mente  vera  ,  efTendoci'più  e  ficai  pi  in  con- 
trario ,  &  vecchi ,  &  nuoui }  procurare  in  tal 
cafo  di  metterlo  in  ragione  ,  co  fi  con  quello, 
che  riguarda  alla  Bolla  iftefla  ,  come  coru 
le  conuderationi ,  che  cadono  in  me  ,  chc_> 
per  Y  effer  mio  ,  non  V  ho  da  comportare, 
che  s'  impedifca  V  vfo  della  Bolla  in  vn  fat- 
to d'vn  Famigliare  di  N.  S.  che  farebbe  tan- 
to  più  contraria  alla  mia  dignità,  quanto 
minor  luogo  hauria  la  dilfimulatione  ,  rico- 
nofeendoegh  ,  &  riceuendo  lJ  Abbadia  dalle 
mie  mani .  Mi  perfuado  >  che  non  bi fogne* 
ranno  nè  quefte  ,  nè  altre  ragioni  ,  poiché -sì 
come  amo  il  Caualiere  d'  vn5  afFettione  ve- 
ra ,  &  antica  >  la  quale  ha  riceuuta  nuotia^ 

3nalità  pernuoue  caufc,cofi  fono  lontano 
a  ogni  fofpetto  d' eflèr  porto  in  necelTìtà  da 
lui ,  che  ne  anco  vorrà  offendere  Ja  memo- 
ria dei  Fratello  j  ma  hò  voluto  allargarmi 

eoa 

•  •  »        .     .*  ■  • 
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con  V.  S.  in  teftimomo  del  fauore,  chM0KÌ8B& 

^.  crederò  di  nceuerda.  lci>  s'  clja  rim<Mi( 
ogni  difficoltà ,  quand#j3p^'-St 
fero  all'  incontro  con  ogoi^io  ^^^^  m 


A  Monfigmr  Atciutfcouo  di  Zartfa^;  ;  ^ 

nome  d^^^^^È^^ 


NOn  Kà  da  precludermi  Faditoal 
rejli  V . S.R.  il  mio 
alcuno  con  lei  y  la  anale  sò>  che  opera  fM^**3 
♦propria  virtù,  non  elaminate  Tempre  le  cau~ 
ie.  Perciò  vengo  a  fupplicark  con  pari  infta~ 
za  y  &  confidenza  ^che  fi  degni  d*  accompa- 
gnare con  la  fua  auteontà  vnmio  Fratello  % 


badia  di  Zara ,  raccomandandolo  almeno  > 
fe  cofi  le  parerà ,  al  fuo  Vicario  j  Che  si  co- 
me non  ftimer  ò  forte  meno  dell*  Abbadia  1  ~ 
elfo  dichiarato  per  fuó  ferii itorc  fra  quelle 
geti,  così  farò  ftudiofiflìmo  fempre  d'acqui* 
flar  quefto  nome  con  l'opere .  Et  affettuofa* 
mente  le  bacio  le  mani  -  .  ^' 

-  ♦   • . 

^  AIU  Monaci  dell' AbB adi*  di  S  Grifogon* 

a  nothe  dell'  iftejfe . 

'Alla  perfona  di  Monfìg.  Mimiccio  pia 
memoria  ,,  è  pallata  P  Abbadia  di  S* 
^ifogono  nella  mia ,  come  forfè  nauerete 
jntefo  per  alerà  parte .  Et  sì  come  all'honore. 
riccuuio  dalla  benignità  de  i  Padroni  hà  da 
corrifpondere  co'l  portar  degnamente  quel 
t>efo ,  che  vi  congiunto  feco  f  coli  venendo 

T  ;  colta 


•  V 
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coftà  il  Sig.  Ottauio  mio  fratello  ;  che  prcn^' 
derà  il  pouetfo  dell'iftcflb  Abbadia  a  mio  no 
me,  ho*  giudicato  appartenere  principaLmcn~ 
te  all'olHcio. ,  l'eflfortarui  ,  sì  come  vieflbr- 
to  con  ogni  affetto,  a  confermar  di  maniera, 
l'opere  &  l'attioni  voftrc  con  la  vocarione  * 
eh'  io  polla  rendere  ogni  buon  conto;  &  dt 
voi  ,  Sedi  me  fteflò  come  voftro  Superiore  , 
chenifliinacofadefidera  più  ,  Sedi-  nifluna 
farò  più  ftudiofo  ,  che  delia  coltra  riputano^ 
ne ,  &  fallite .  Piacciaiu  di  corrifpondcrc  con 
le  parti ,  che  hanno  daeflere  in  voi ,  Sedi  ri- 
conofecre  la  mia  propria-  voce  in  quella  di 
mio  fratello.  Che  qui  fra  tanto  prego  Dia 
N.  S.  che  vi  luhbia  nella  furfanta  grada  - 

.  Al  Signor  Pompeo  Trungìpnnt  a  nome 

l'ijpefo* 

AL  Sig. Giacomo  Margotti  da  Luga* 
ch'è  Nipote  del  Sig.  Alcflandro  Mar- 
gotti, Gentilhuomo  molto  principale,  è  con 
uenuto  afsentarfi  dalla  Parria  ,  8c  fc  ne  viene 
coftì  per  trattcneruifi;  Et  perche  al  Sig*  Alèf~ 
fahdro  fuo  Zio  fono  infinitamente obligato* 
&  altrettanto  defidcrofo  difèruire ,  fupplico. 
y.  S.  IlluftrifRma  conquanta  inifanza:  pofso 
alarmi  gratia  di  dare  qualche  trattenimento^ 
Konorcuolc  al  Sig  Giacomo  ,  conficurexza* 
eh'  io  debba  ftimar  più  l'honore  &  fàuorc  , 
che  conferirà  in  lui , che  fé  fòfse  conferito  im 
meftefso  .  Io  non  pretendo*  d'hauere  altro, 
merito  con  V.S*  Illuftrifs.  che. d'vna  vera,  8c 
piena  ofscrnaiiza ma  per  la  fua  genti  !  ezza  lu 

^  ar<U£ 
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ardifco  di  chiederle  gratic  anco  non  ordina- 
rie-, Se  la  certifico  y  che  procurerò  di  render- 
mene non  indegno  ,  s'ella  mi  comanderà  aU 
l'incontro  *  Et.  affettuofomente  le  bacio  le 
mani  * 

Al  mede  fimo  tenerne  deh'ifteffo .. 

H&urienadaefsere  le  mie  parti  di  ferni^ 
re  a  V.S.  Illuftrifs.  più  tofto,  che  d'in- 
tercedere feco  per  altri  y  nondimeno  colime- 
ne ,  ch^io  fatisfaccia  più  ad  altri,  che  a  me 
ltefso  ,  intercedendo  quando  ne  fono  richie- 
do. Et.  vengo  però- a  Supplicare  adefso  V. 
Ill.uftrifllma.ai  inftanza  di  perfona,.a  chi  ve- 
ramente fono  obhgato  ,  che  fi  degni  di  fauo- 
lire  quella  del  Capitano  Qttauio.  Todefchi , 
che  lerue  coftì  gii  molto  tempo,doue  me  (i 
dice  che  habbia  darà  farisfattione  ad  altri,  Oc 
aaquillata  laude  ,  &  riputatone  a  fe  ftefso  s, 
certificandola,  ch'ella  co'l  far  gratia  a  lui  y 
la  farà  a  me  ftefso  ,  che  procurerò  fempre  di 
rendermene  non  indegno .  Et  le  bado  affet-. 
tuo&mente  #  le.  mani  • 


AlMedefimo  *  nome  dell'  ijlcjfo  * 

S.  Illuftriflìma  mi  fauorifeeeon  tanto 
eccefso  ,  che  mi  leua  la  facoltà  di  rin- 
granarne-fa  coai  parole .  Io  non. mi  farei  laf- 
ciato  preuenire  dal  dia cortefi ftino  officiose 
non  che  la  reputo  afsoluta mente  fteura  della 
diuocione  ,  che  le  porto  ».  la  quale  giudico 
che  non  mi  bifogni  rapprefcutarlealtrimen- 

T  <  te, 
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te  ,  che;  con  l'opere ,  come  farò  fempte*  per 
calanco  mi  (ara  permeflo  dalla  mia  debolez- 
za.  A  i  parenti,  dell' Vberti,  piacerà  fomma- 
mentc  l'honore  ,  che  V.  5.  Illuftriflìma  fi  dc- 

tnerà  fargli ,  nel  quale  ,  &  nell'  obligb  lora 
auro  anch'  io  la  parte  mia ,  8c  è  forfi  mo- 
deftia  la:  fua  ripugnanza .  Supplico  V.  S. 
Illuftrifs.  a  conferuarmi  la  fua  gratia,  &  co* 
mandarmi .  Et  le  bacio  riuerenteracnte  le 
inaili  • 

è 

Al  medefimo  a  nome  dell9  iffejfo  J 

NOn  fono  comparfe  lettere  di  V.  S.lUu^ 
ftriirimacon  1* vinaio  ordinario, Se 
per  queftacaufa  ella  nonne  riceucrà  alcuna 
del  Sig  Cardinale.  Io  accompagno  J'annefTo 
piego  del  Sig.  Abbate,per  pigliare  occafione 
di  ricordarle  la  miaferuitù-ic  per  fupplicar- 
la  a  fauorirc  quando  le  parerà ,  che  ne  fia  te- 
po  il  Soldato  Vrbinue  t  che  le  raccomandai 
ad  inftanza  del  Sig.  Fagnano  ,  perche  quelli 
di  Cafa  mia  ne  ftauno  con  fommo  defidcrioi 
&  fa  il  rifpetto  del  Fagnano  .  ch'io  fia  per  ri* 
ccucrc  /ingoiar  gratia  da  lei .  Alla  eguale  ba- 
cio riuerentemente  le  mani 

■a 

Al  Signor  "Duca  di  Mocttn* . 

L  Dottor  Fuluio  Paciani  hà  vna  lite  con» 
Giulio  TafToni  innanzi  al  Podeftà  di  Mo- 
dena ,  che  non  è  fuo  confidente  ,  &  defideray 
che  Vt  A,  fi  degni  di-  &rii  deputate  va'altro 
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r  GjMìte  >  &  fc  biiogna  qualifichi  la  gratia 
,  co'l  mitigare  il  rigore  d3  vno  Statuto  3  che 
prefige  vn  termine  certo,  che  forfè  è  fpirato 
liei  fuo  cafo  ,  a  quelli  ehe  vogliono  giurare  i 
Giudici  fofpetti .  Iofirpplico  itiftàntementc 
la  A.  V.  a  consolarlo  nel  Ino  defìderio  in  vir- 
tù della  mia  intcrce/ìione;  che  sì  come  inter- 
pongo per  fatisfarne  a  perfona,che  m'e  mol- 
to caratasi  reputerò  di  riceuerne  fauor  gra* 
de  dalla  fua  cortefia  Et  le  bacio  le  mani . 

jil  Signor  Cardinal  d'Ejle  . 

Intercedo  coM  Sereni/Timo  Sig.  Duca,per- 
"  che  fauorifea  il  Dotror  Fuluio  Paciani  di 
deputarli  vn  mio  110  Giudice  nella  caufa ,  che 
s'agita  fra  elio  ,  &  vno  de  Taflbni  innanzi  al 
Podcftà  di  Modena  ,  ch'egli  ha  per  diffiden- 
te ,  ancor  che  fo/Ie  forfè  fprrato  il  termine 
ordinato  dalli  Statuti  a  giurare  li  Giudici  fo- 
f  etti  .  Et  perche  della  mia  interceilione  de- 
fiderò  di  vedere  il  frutto  ,  fupphco  V.S.Illu- 
Ikifs.  a  degnaafi  di  fauonre  ìlnegotio  con 
la  fua  auttoritàj  promettendoli,  ch'io  fla  per 
riccuerne  particolari/lima  gratia  da  lei.  Et 
le  bacio  humilmente  le  mani  ♦ 

Alla  Republica  di  Lucca , 

MI  viene  raccomandato  da  perfona  di 
qualità  il  Dottor  Olio  da  Soiano  vii 
Romagna  ,  affinch'io  gli  fia  intcrcefìbre  con 
le  5$.  VV.  Illuftrifs.  perche  lo  fauorifeano 

del  carico  di  Padella  della  propria  loro  Città 

-    -  di 
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&  Lucca  o  almeno  del  primo  luogo,  che  va- 
cherà nella  loro  Ruota.  Et  perche  chi  me  la 
raccomanda  ,  mi  prefuppone  ,  che  fia  capace 
del  luogo,  &  che  le  V  V.  Ilhiftnfs. 
gandolo  ,  fiano  per  nceuerne  feruitio  ,  &  fa- 
risfattione ,  io  le  prego  a  fauorire  effettiua- 
mentc  la  fua  perfona  ,  Se  Pinterce  lllone  mta* 
conciandolo  nel  fuo,deli  lerio  i  con  (leu rez- 
za ch'io  debba  fentirne  loro  obligo  partico- 
lare. Et  alle  Signorie  Voftrc  filutlri/Tuxie. 
bacio  le  mani, 

.    At  Signor  Cardinal  Spinola 

IL  Dottor  Roiia  Malagriccia  da  Viterbo  % 
mi  prefuppone  l(  che  V.  S.  Illuftrifs.  fiz 

5er  proucdeili  d'vnnuouo  Vicaria  in  luogo, 
cll'Hettorri ,  che  domanda  licenza,  Se  de(i-. 
derena  però  d'eiTcxc  proueduto  di  quel  cari- 
co, da.  lei .  Se  è  vero  che  1/Hettorre  lo  lafci 
&chc  V.  S.  Iiluilrifs.  gli  diafutcefiorc  fora-. 
fticro  ,  iala  fapplico  ai  hauere  in  confiderà* 
tions  la  pedona  dei  Maiagaceij.che  hauea- 
do  vna  longa  eiperienza,  accompagnata* 
eo.nc  incendo  dall'altre  parti ,  che  fi  ricerca- 
lo in  va  Miniftra  tale. ,  ebrà^.  come  confido,, 
ogni  falsiamone  <Hft>  &  farà  certa  V.  S.. 
lllWtrifs.  honprando^  &  adornando  la  fua. 
perfona di  fauorire  la.  mia Et  le  bacia  hu- 
mUincatc  le  mani . 
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Al  mtdefìm$ 

T)  Fr  Mon%.  Curionc  Gouernatore  di  Ic- 
1  fi  ,  sò  che  intercedono  appreflò  V.S.I1- 
luttrifs.  i.  medefimi  fuoi -meriti,  che  muouo* 
no  me  a  defiderare  ogni  occafionedi  giouar- 
li  •  Con  tutto  ciò  glie  Io  raccomando  effica- 
cemente,affinchè  le  piaccia  di  fauorire  le  co- 
fe  fuc  ,  &  quelle  de  i  parenti ,  in  conformiti 
dell'  iattanza  ,  che  glie  ne  farà  fatta  in  Aio 
nome;  certificandola,  ch'ella  ne  fauorirà 
principalmente  me  Hello.  Et  le  bacio  hiunil- 
mente  le  mani  . 
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Ut* 


LETTERE 


DEL  SIG.  CARD.<f 


KANCO 


MARGOTTI»* 

Refponiùie  a  race© mandatiouc ,  &  ricerco  « 


-  ^ 


Al  Ri  di  Franti*. 

VANDO  feraoaV.M 
m'impiego  in  vn'offirio, 
al  quale  mi  fento  piti  o» 
bligato ,  che  ad  ogn*  al« 
t">  j  ©ade  il  moftrar  mi» 
~nore  ardorènel  negotio 
di  Metz  per  ijiterefle  del 
Signor  Marchefe  di  Ver» 
nul ,  farebbe  flato  mio  inefeufabife  manca- 
mento .  Per  il  titolo  di  quella-  Chiefa  in  per- 
fona  del  predetto  Signore  ,  fi  fono  fotti  d* 
me  gli  offici  j  ben  noti  al  Signor  d' Alinco- 
art ,  in  conformità  de  i  fuor  medefimi  ;  ma 
Munendoci  hauureN  S.  I'eftraord inarie  di- 
fficoltà ,  che  di  nuotio  le  riferirà  il  Nuntio  a 
b°Cra  j  è  _com,enoco  quietarli ,  sì  come  ini 
perinado  fermamente  ,  che  anco  fi  quieterà 
la  M,  V,  al  graui/finw  eiudicio  di  S.  6.  Io 

1* 
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la  fupplico  a  credei^  che  m/Iiinò  daualtà^' 
più  di  me  la  fiia  fatis^i^ojK *,  &  il  fuo  - 
ukio  .  Et  humiliflimamcnte  le  bacio  le  ma  * 

1X1 . 


Al  medefim*. 

^  Ara  omtio  mio 
ij  V.  M.  &nelle 
grandi  ,  perche  la  mia  diuotione  non  ha  ter* 
mine^^si  come  non  V  ha  1  * ot>  1  i jg; c5r^3i^  idi" 
ten^oalTà  benignità  della  M£\£ la  conrbr-  ~ 
mita  del  cui  comandamento  y  hauendoin- 
terpofta  la  mia  interce/fione,  perche  a  Mon- 
signor Gio:  N.  Capcllano  della  M.  della  Re- 
~!ina  ila  fatta  la  gratia  ,  che  pretende  nello 
pedir  le  Bolle  deli'  Abbadia  di  S.  Germana, 
confido,  che  non  gli  farò  ftatq  inutile,  & 

ch'ella  rimijftfafirà  la  fru:?*  ffc{{p  fila  flium. 

rità  nell'opera  mia»  Et  humilmentc  Icba* 
ciò  le  mani  • 


Al  Ri  di  $p*gn* 


FT  Aura  N.  S.  in  ogni  c^dcratione  , 
1  ftima  T  offitio  ,  gjic  V. Rf  Fa  feco 
fauore  delTi  Frati  di  Gio:  di  Dio ,  si  come  hà 
detto  in  voce  al  Signor  Marche  Te  dJ  Aitona, 
&come  rifpondealei  raedefima  con  Pan-' 
nello  Breue .  M* hà  fatto  particolar  gratia 
la  M.  V.  coJl  degnarti  di  comandarmi ,  eh' 
io  la  ferua  nelle  cole  loro ,  parendomi  >  che 
lia  in  più  concetto  la  diuotiilima  fenutii 
mia,  quando  viene  impiegata  da  lei  ila  qua- 
le 
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le  però  ne  vedrà  tinti  gli  effètti,  che  potran~ 
no  vfeive  da  me  a  beueiitia  de  i  fudetti  Frati- 
Et  ^umilmente  le  bacio  le  mani . 

Alla  Regina  di  Spagna 

HO  già  cominciata  a  procurare  a  i  Frati 
detti  di  Gio:  di  Dio  le  fatisfattioni, 
che  V.  M.  de/ìdera  loro  ,  &  perfeucrcrò  tan- 
to più  coflanremente  ne  gl*  ifteifì  offiti  j.qua- 
to  più  favoritomi  fento  ,  che  la  M.  V.  fi  fia 
degnata  di  comandarmi  :di  che  le  rendo  in- 
finite gratie.  Della  difpadnone  ,  che  ha^> 
N.  S.  di  fauorircgl'  tftcjS  Fiati  per  rifpctta 
di  lei ,  in  quanrofaivi  po/Iibifc  ,  luurì  V*  M* 
vn  largo  teftimoniodal  Breue  ,  che  vicnc_> 
^ui  aggiunto  •  Et  liucrcntemcnte  le  bacio  le 
mani  * 

A l  Signor  Cardinal  Moni  alt** 

HO  adempito  l'ordine  di  V.S.  Illuftrifs* 
con  IJ  intercedere  riuamentc  per  la_** 

gratia  ,  eh* dia  deftdcra  in  perfona  del  Sig. 
N.  &  benché  il  rifletto  di  lei  habbia  la  fua^ 
fòrza  in  N.  S.  al  quale  hò  ricordato  li  fuoi 
primi  offitij  ;  viene  tuttauia  ritardatala  re- 
jmiflìone  del  Bando  capitale dalla  grauità. 
del  delitto,  coftando,  che  il  Gouernatordi 
N.  faceilè  impiccare  vn  fuo  Vadali© ,  per 
fcauer  dato  vn  Memoriale  al  Papa  contro  di 
lui ,  a!  quale  pretende  il  Fifcalc  i  che  s' vfi 
gran  corrdfià ,  quanto  alla  compofitione^, 
colargli  pagare foLunente  jto.  feudi.  Io. 

non 


K  efp  onftttt  m  raccem .  &'Wf*rc« ,    4  j  1 
non  abbandonerò  il  «egorio  p ^ftfficolti'al. 
cuna ,  che  habbia  feco     quale  per  grande, 
che  fia ,  reputerò  fempre  inferiore  al  de/Me- 


rio,  &  al  debito  ;1 
Uluitrifs,Ethu 


fruire  a  VS, 
fc  inani 


M  Rìdi  9p, 


SOno  fiate  fc  mjp  pyf  i  wf  uegotio  dell' 
vinone  ,  che  pretcndeua  il  Sig.  D.  Ro- 
drigo Calderon  quelle,  che  doneuano eflere 
per :1  rmr  indi  ITI  rnrr  iti  r  M.  alla  quale  hò 
da  obedire  in  ogni  cofa;  Nondimeno  Bruen- 
do hauuto  N.  S.queiJegitimf  rifpetti  di  non 
condefccnderc  allagratia.,  che  accenna  nel 
Brcue  qui  aggiunto ,  &  dirà  più  diftefàmen- 
te  a  boccali  Nnntio  >  non  m'è  fuccedut^di 
feruirla  fc  non  con V  animo  y  Et  fà  il  debito 
della  mia%lntifà  òlftruàhza  ,  eh'  io  defidcri 
fommamente  che  V-  M.  fi  degni  di  ricono- 
feere  la  fuprema  auttoiità  ^  che  U  in  mo 
co'l  comandarmi  nr  nuoue  occafìoni .  Fra 
tanto  le  bacio  humiliflìmamentc  le  mani ,  &: 
le  prego  il  colmo  d' ogni  felicità  più  vera 

•  Al  Signtr  Buca  di  Lerma  , 

AL  Sig  D.  Rodrigo  Calderon  hauria_^ 
giouato  grandemente  il  nfpetto  di  V. 
E.  nel  negotio  dell'  vinone,  dei  benefit!  j, 
che  pretende  ,  quando  N.  S.  non  fo/Te  in_* 
quella  precifa  neceflità  di  negarla ,  che  Io 
accenna  coti  l'.inclufo  Breue  ,  Se  le  dirà  M5- 
fignor  Nuntio  in  voce .  Nel  comandamen- 
ti 
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to  dell**  V.  io  hò  ben  riconofciutaitdebf*" 
to  che  tengo  di  fernirla ,  &  »'  hòiatte  le-*  • 
mie  proue  ,  malfime,  che  poteua  anche  obi* 
earmene  il  merito  particolare  del  Signor  D- 
Rodilo.  Nondimeno  ha  giudicata  B. 
tanto  "difficile  la  gratia,chc  noum'  eftato 
potàbile  d'  ottenerla .  Et  come  confido,che 
V.  E.  fia  per  fatisfarfi  della  mia  volontà,  ca- 
si riceucrò  per  fasore ,  che  le  piaccicarmi; 
ne  fegnoco'l  comandarmi  ift  nuoue  occor- . 
Et  le  bacio  le  maini  H*li.V*&&. 


^n  L^„„.   Jnreal  defiderio 

di  V.  S  nel negotioiell''  vnionc,peir- 


N  . 

ciic  non  1*  amf  i  &  non  fia  pcrfuaùdel 
merito  ,  ma  perete  oftano  ragioni  tanto  vi- 
ne,  che  a  fua  SamitànOne  paridi  poter 
prendere  altra deliberationc  di  quella,  che 
\i  pref*.  Dalla  mia  parte  ho  adempir,,  gh 
ti  j ,  che  m' erano  importi  dalla  M.  del 
tx  ,  Se  dal  Signor  Duca  di  Lcrma ,  &  nchic- 
fti  da  V.  S  laquale  fe  bene  mi  rendo  certo, 
che  creda  alle  mie  parole,  mi  farà  nondime- 
no (ingoiar  fauore  i  a  chiarirli  della  mia  vo-  ^ 
lontà,conl*  t  pe.e  &  confeguentementc  a  co»  : 
mandarmi .  Et  me  le  offero  di  core  . 


Cardinal  Montati*.  ■ 


NOn  s*  ingannano  r  Signori  de'  Bofch 
in  giudicare  della  {iiprema  auttorit 

die  V\  S»  Iiluftrifsi  tiene  di  comandarmi , . 
-    jcvu* 
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reputo ,  ^^iM^nM^^^ 

haucrle  dato  matcria^^lp^jrOT  v  Ma  per- 
che la  lor  caufa  ùon  j£$fi^^  aie  af. 
folurameure  di  J^ij^  m'  c 

©crmeffo  dinfPon^^^ 
fiora  ,  fc  non  che  hànré^|^^p|^^^rpca-. 
fiero  di  giouar  loro  in  fltì^p^^'^l&aa* 
da  mento  ,  quanto  che  di;«||^^^^fió^  . 
noro  più  ,  che  d'  cfTcr  cenitii^^^n^Éèò -de » 
fuo  vero,  &  diuoto  femitorc:}ki^^ 
procurerò  fempre  di  ftabilirmilfe^tói  effet* 
ci .  Et  a  V.  S.  Illuftrifs.  bacio  kumiliìittitc^ 
mani* 


Signor  Cardimi  Farne/e 


Vv 


i: 


T  L  fauore  ,  che  V.  S.  Illuftrifs.  mi  fa  coi 
jL*J^mandarmi ,  riceue  qualità  particolare 
dalla  ficurezza,  che  vedo  in  lei  della  mia  vo- 
lontà verfo  il  fuo  feriiitio ,  al  quale  mi  rcpu<. 
to  però  anco  più  obligato  ,  &  all*obligo  mi 
sforzerò  fempre  di  còrnfpondere  con  gii  ef- 
fetti .  In  conformità  di  che  (unendo  fatto  1* 
offitio  impottomi  da  V.  S.  Illuftrifs.  perla 
lettera  fua  de  i  z  j .  di  Dccembre  ,  &  per  me- 
zo  di  Monfig,  Scotto,  ho  trouato  in  N.  S.  il 
folito  paterno  animo  verfo  lei  ;  ma  la  preci- 
fa  rifpofh  li  fila  Santità  è  fiata  quella  in  fu-  v 
ftanza  ,  chJ  ella  intenderà  dal  medefìmo 
Monfig.  al  quale  hà  voluto  la  Santità  fea  fa- 
tisfarfì  di  darla  in  perfona  j  &  a  fua  Signoria 
riportandomi  pero  relto  >  Se  le  bacio  htmiil- 
niente  le  mani  . 


Al 


Digitized  by  Google 


4ff.  'SÉM^  C*^-  L**f**&&  >  - 

*      Siffiw  Cat dittai  Gaet*m;i&  K 

AN.  S.  non  è  ftato  potàbile  di  dare a  V». 
S.  lUuihift.  la  fodisfattioae%4«<te- 
fideraua  in  pcrfonadel  Signor  N.  perche  ha- 
gcua  concedo  il  Vefcouaco  di  Terracinaal 
Signor  Pomponio  de  Magiltris  quando  hà  ri 
ceunto  la  lettera  di  lei.  Per  la  ihe&fimJLi* 
caufaio  non  fono  ftato  a  tempori  ferui  ri  a , 
&mene  duole  tanto  più  guanto  pili  pro- 
pri j  di  V.  S.  Ilkiftrifs.  fono  i  rifpctti ,  che  la 
moucuano  a  procurar  quella  Chicfa  per 
foggetto  amoreuole ,  &  confidente  ;  Et  fa  il 
debito  della  mia  ofleruairca ,  eh'  io  non  mi 
reputi  intieramente  feufato  con  V  imponibi- 
lità apprettò  di  lei ,  la  quale  fupplico  peròà 
prender  nuoue  occafioni  di  comandarmi .Et 

humilmente  le  bacio  le  mani .  v 

Zi?* 

Al  Signn  Cardini  Dori* . 

DElla  vacanza  della  Prepofitura  d'Albe- 
ra  ,  non  s'hà  nuoua  fin'  hora  in  Data- 
ria ,  ò  perche  fia  Chiefa  Parochiale  ,  &  con- 
feguentemente  conuenga  farne  iì  concorfo 
innanzi  ali"  Or  i/nano  ,  ò  perche  non  foffc_j 
forfè  feguita  ancora  la  morte  del  Prcuoltoj 
ma  come  fi  fia  3  io  non  hò  voluto  ritardar  V 
offitio  ,  chc  V.  S.  IDuftrifs.  m'impone  per 
la  penfione  a  fauore  del  Serra  >  della  quale  sì 
co»ne  riparlerò  anco  di  noouo  bifognando, 
quando  intenderò  ,  che  ne  fia  il  tempo  ,  cofi 
haurò  per  buona  ventura ,  che  mi  fucceda  di 

Lttm 
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feruirla  in  cola,  che  mi  laceomanda- 


to  affetto .  Et  «umilmente  le 
wif  /  Signor  C«ró 

BAfta  la  notiti» ,  che  h^f  ,_^^__„ 
delia  volontà  <ii  V.  ^lllultnfs.  vctfo 
;  la  perfona  del  Sig.  Marc'  Antonio  da  Ponte,- 
per  obhgarmi  a  tutto  quello ,  che  può  partir  • 
da  me  a  benefitio ,  &  honor  fuo  ;  Et  obligan. 
domi  in  confequenza  il  nuouo  comandarne - 
ro  di  V.  S.  Illuftnfs.  a  molto  più,  che  non^> 
mi  concedono  le  mie  forze ,  ferino  con  ogni 
efficacia  al  Signor  Cardinale  Xauiero  .  Se  ai 
Nuntio  di  Spagna  ,  perche  fauonfeano  Ia^» 
preten/ìone ,  eh*  egli  hà  del  luogo  di  Reg- 
gente in  quella  Corte  ,  douc  N.  S.  ideilo  no 
lolo  lo  raccomandò  già ,  ma  Io  qualificò  co 
Ugualità  rl'cl  Tuo  teftimonio  .  Saranno  qui 
aggiunte  le  lettere  per  il  Sig.  Cardinale ,  & 
per  il  Nuntio .  Et  a  V.  S.  Illufìrifs.  bacio  hu- 
mil  mente  le  mani . 

;     Al  Signor  Cardinal  Lnntt .  . 

AMonfìg.  Giuftiniano  feruirà  in  luogo 
di  merito  appreflb  di  me  V  hauer  da- 
ta occafionc  a  V.  S.  Illulhrifs.  di  fauohrmì 
de  i  fuoi  comandamenti ,  in  efecutione  de  i 
■quali  procurerò,  ch'egli  ha  proueduto di 
Gouerno  ,  onde  conofea ,  te  conofeano  gli 
altri  nella  fua  perfona ,  che  vanno  del  pan  1* 
auteorità  di  V.  5.  Illuftrifs.  &  Pofìèruanza, 
ch'io  le  porto.  Frà  tanto  lebaeio  humil- 
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4  T  6  'Lettere  del  Card.  Lanfranco  2  z\ 
mente  le  man  i ,  pregandole  profperità  cmiil  \ 

tinua—f .  .     "  "  | 

» 

Al \  Signor  Cardinal  Farne/e  ; 

AMmetto  ,  che  V.  S.  Illnftrift.  Jiea  d* 
hauermi  gli  oblighi ,  che  non  m'  ha, 
.per  fauorirmi  j  ma  conofeo  bene  quant'obli- 
gato  io  redi  a  lei  del  fauore  y  &  quanti  con- 
.  penga ,  che  fieno  in  perpetuo  le  mie  parti, 
per  guadagnarmi  feco  co  gli  effetti  quel  me- 
rita,  che  m*  attribuire  la  fua  cortefia  i  Et 
sì  come  non  mene  mancherà  il  defiderio, 
così  mi  sforzerò  di  moftrarlo  ,  doue  fi  trat- 
tcrà  in  particolare  del  éommodo  ,  &  honore 
del  Signor  Mozzanega  fuo  Auditore  y  quan- 
do vi  (uno  P  occafioni  ,  che  mancaoo  di  prc 
(ènte  ;  di  maniera  ,  eh'  egli  conofea ,  che  V* 
S.  Illuftrifs.  non  tanto  fa  gratia  a  lui ,  quan- 
to a  me  comandandomi ,  eh'  io  la  ferua  nel* 
la  fua  perfona .  Et  huroil  mente  le  bacio  1<^> 
mani . 

Al  Signtr  Cardinal  Sant'  Eufebio . 

COn  nifTuna-cofa  my  obligherà  più  V.S. 
Illuftrifs.  alla  continuatione  del  fuo 
feruitio  ,  che  co3\  comandarmi  fpeffo ,  &  %\ 
come  lo  dico  con  animo  ingenuo ,  &  per 
moftrarlo  arduamente  coiì  1*  opere  >  cosi  1* 
hò  già  feruita  nel  particolare  de  i  Breui ,  & 
delia  lettera  ,  &  eh'  ella  defideraua  per  Spa- 
gna ,  &  fi  cowfegneranno  qui  al  fuo  Secreta- 
lo .  Gli  offiti j  fi  fanno  <:on  qucila^alde  zza* 

alla 
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Kefp$n(tHf  a  raccom.  &  ricerco  1    4  f  7 
alla  quale  poteua  obligarmi  per  fe  fìcflb  il 
merito  del  Sig.  Conte  fuo  Fratello  ,ceffantc 
anco  i'auttorità ,  Se  commi  filone  di  V.  S.  Il- 
luftrifs, Et  humilmente  le  bacio  le  mani .  v 

■ . 

*  Al  Signor  Cardinal  di  Ce/enza. 

A  LSigvAbbace  Rhaurei  procurato  ogni 
**  cómmodo  J  &  honore  per  mia  prop._ 

ria  inclinatione  >  ma  vedendo ,  cne  V  S.  Il* 
Iuftrifs.  "è  per  eh  ramar fene  fermta  ,  mi  nco- 
nofeo  altretanro  -obligato  a  farlo  quant'io 
n'era  defiderofo  prima  ;  Così  hò  detto  a  lui 
fteffo  ,  il  quale  sì  come  pretendendo  di  fat^ 
gare,  &  di  tirarfi  innanzi,  pretendecefa  giù- 
ftiflTima;  cosi  è  ben  degno  d'eflere  aiutato  ne 
i  mezzi ,  &  non  reitera  di  confeguìre  il  fuo 
fine  per  mancamento  de  i  miei  offiti  j.  A  WS. 
Illuftrifs.  dò  gratie,  che  mi  fauorifea  di  co- 
mandarmi. Et  humilmente  le  bacio  le  mani. 


Al  Signor  Carainxl  Mantalto  •  \ 

AMonfjg.  Biglia  non  può  mancare  quel 
atatOjCl/io  potrò  dargli  nella  fuo  prc 
tendone ,  hauendo  in  me  i  comandamenti  di 
V.  S  Illuftrifs.  vn'auttorità  pari  alla  fomma 
ofleruanza  ,  che  le  porto  ,  &  amandolo  per 
me  fteffo.  Però  fe  bene  Gabbiamo  vii  negotio 
non  molto  facile  alle  mani,  procurerò  non»- 
dimeno,  eh' egli riconpfea  dagli offitij^Sc 
fe  farà  poflTibile  ,  dall'opère  ,  che  haurò  hati- 
nto  desiderio  d'honorare  Hntcrce/fionc  di  V 
5.  Illuftrifs.  &obedirla.  Et  humilmente.  le/ 
baciale  mani . 

V    ,  Al 
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4J*    lettere  del  Card.  Lanfranc» - 
w*/  Signor  Cardinal  Fsrnefc. 

MI  manca l'opportunità di feruire a  VV 
S.Illuftrifs.  in  perfona  di  Mon/Ig.N* 
uoncilcndo  cofiproflìma  la  mutarioae  del 
tSouerno  d'Auignone:  Non  me  ne  manca  già 
la  volontà  ,  &  reputo,  che  V.S>  IIIe/hriTs.  me 
n'accrefea  V  obligo  co'l  commauianni ,  & 
chequi  particolare  ella  nVhabbia  per  fuo  de- 
bitore  di  tutto  quello,  ch'io  reflò  di  farg,an- 
co  per  mancamento  d'occaflonc  ;  Però  sì  co- 
me all'antica  auttorità<h  V.  &  Illuftrifs.  si 
aggiungono  nuoui  titoli ,  co/i  ricono fccrò' 
per  fauore ch'ella  fi  degni  di  continuarmene 
Vvfo  .  Ft  h«  mi  1  mente  le  bacio  le  mani  » 

JLl  Signor  Cardinal  Diatriftatm . 

fi  « 

S*  E  inuìato  l'ordine  neceflano  in  Spagna, 
che  nel  Monafterio  ,  douc  s'è  ritirata  la 
Signora  Marchefa  forella  di  V.  S.  Illuftrifs. 
«oli  s'am inetta  alcun'  altra  Signora  fecolarc 
per  ftauza  ordinaria  i  &  si  come  a  V.  S.  IIlu- 
ftrifs.  ìi  auro  da  ferii  ire  i  n  ogni  altri  occor. 
renza  anco  più  graue ,  per  debito  d.lP  ofler- 
uanza  ,  che  le  porto,  cosi  le  ricorda,  the  ri- 
ceuerò  iu  luogo  di  rauorc ,  ch'ella  perfeueri 
di  cotnaudanni .  Et  humihnentè  le  bacio  le 


» 
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frfponjìue  trsccm.  &ricercét  4J9 
Al  Signor  C*rAin*ld'Zftt. 

LA  volontà  , ch'io  portaua a Monfignor 
Beuilacqua  Gouernatore  di  Todi  x  s'è 
conuerritain  obligo  efpreflò ,  per  j1  coman- 
damento di  V.  S.  Illultrifs.  la  quale  afficuro 
però,  che  nomnancherà  da  me  ;  ch'egli  non 
iia  proueduto  conforme  al  filo  proprio  gufto 
Ma  perche  ia  mutatione  de  i  Gouerni  non  fa 
rà  Yniuerfale  ,  nonpo/To  così  ben  difcernere 
tin  hora,  che  feruitio  mi  farà  potàbile  di  far- 
gli •  Et  a  V.  S.  Illuftrifs.  bacio  humilmcntc 
le  mani  . 

% 

AlSigner  C*rdinal  Mont*!tÒ~. 

■ 

NOftro  Signor  vedrà  volentieri  la  per* 
fona  del  Patriarca  di  Sangro,  quando 
venga  a  Roma  ,  doue  riceucrà  pur  da  me 
ogni  fegno  d'affettionc  j  &  di  ftima .  Ma  ef- 
fendo  vicinifsima  la  partita  di  qua  del  5ig# 
Card.  Giuftiniano  rer  Bolog. ,  no  dourà  rin- 
crefcerli  d'afpettarlo  &  di  daire  in  confegue- 
za  quello  acsrefcimento  di  più  al  merito  , 
ch'egli  ha  acquiftato  ,  foftehendo  fin  qui  il 
carico  della  Vicelegatione  con  pari  dignità  , 
Se  laude .  Pcrfuppongo  anco  ,  fche  V.S,  Illu- 
ftrifs chiedendo  la  licenza  per  eflo  ,  non  là 
chieda  con  altra  conditone  •  Et  humilm en- 
te le  bacio  le  mani  f  , 


..  J     ■  Vi  Al 
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'4<o    Lettere  del  Card.  Lmfrmcw  * 
Al  Signor  Cardinal  X anitra  .  ' 

ES  egu  irò  eoo  mio  particolar  gufto  il  co  2 
mandamento  di  V.S.Illiiftrus  nel  p^ri 
ticolare  del  Priore  di  Santa  Chriftina  ,  che 
pretende  il  Iuogo,che  foleua  hauere  l'Archi 
diacono  della  Chiefa  di  Saragozza perché 
in  feruire  &4tr  ,  doue  mafsime  ne  viene  fiàfvì 
uita  congiuntamente  S.M  m'eferejt  in  quel*. 
P  litio,  del  quale  nVhonoro  pai  che  d'ogni 
altro;  Et  hauendone  già  trattato  con  N.  S. 
che  intende  il  negotio  afsai  bene,  re$erà,che 
'    il  Sig.  N.  facci  le  fue  diligenze,&  m'auertif* 
ca  di  quelle  3  che  di  nuouo  deurarino  vfeire 
da  me  ,  quando  non  ballino  le  prime  .  Et  ^ 
V  S.  Illuftrifs.  fra  tanto  io  bacio  humilmei*, 
'  te  le  mani. 

Al  Signor  Cardinal  dì  Toltdo . 

*  « 

M'  I  refe  la  lettera  di  V  ,  S.  Illuftrifs.  il  & 
Don  Luigi  d'Ouicdo,ch'ella  mi 
comoda  3  al  quale  si  come  battana  apprcfso 
di  me  l'hauer  titolo  di  fuo  famigliare  >  per- 
ch'io hàuefsi  da  impiegarmi  con  ogni  mio 
potere  in  beneStio  fuo  ,  coli  hauendolo  VS. 
Illultrils.  honorato  con  tante  qualità  ,  &  cir- 
coftanze >  quante  me  ne  vengono  rapprefen- 
tate  da  lei ,  me  ne  uoucrà  cosi  difpofto  ,  che 
troppo  inferiore  faria  alla  info  volontà  ,  vna 
loia  occalione  ,  &  cofì  hò  detto  a  lui  mede* 
fimo .  Con  l'jftefsa  difpofltione  gtoiurò.do*.  » 
Ue  mJhaurò  modo  Jal  Padre  'frfs^l.tro  Pietro* 

di 

j 

V 
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Vtefpanjtue  a  ratxom .  &  ricerca  •  461 
di  N.  vedendo  il  giuditio ,  che  V.  S.  Illuft- 
rifs.  fàdel  fuo  merito,  &  Paffettiohe,  che  gli 
porta .  Et  humilmcnte  le  bacio  k  mani  ♦ 

Al  Sign  or  Cardinal  Monta  Ito  „ 

BRuto  Odoardod' Àfcoli  haturà  da  me 
tutto  quel  piacere  y  che  farò  habilc  3 
fargli ,  perche  in  nifsuna  cofa  m'efercito  pili 
irolentiéri ,  che  in  ferirne  a  V.  S.  Uluftnfs. 
Reità  ,  che  Ppccafioni  ci  fieno  ,  &  che  il  me- 
deiimp  Odoardo  me  Pofferifcaj  Ghe  si  come 
non  mi  fatisfaccio  di  teftificar  l'animo-  mio 
a  V.  S.  Illuftrifs.  con  parole  folamente  ,  co- 
si attribuirò  a  mia^particolar  ventura  ,  choi 
mi  fia  concefso  di'  tcftificarglielo  con  gli  et 
fettiiEt  humilmente  k  bacio  le  mani  •  ' 


Al  Signor  Cardinal  Gaetano  •  , 

C|Onofcerà  il  Sig.  N.  da  Imola  r  che  mi^ 
gliore  introd  ut  rione  egli  non  potei» 
hattcrc  qui,di  quella  diV.SJlluftrift.  s'io  fa* 
rò  cosi  rubile  a  giocarli ;come  fono  defide ro 
fo,&obligato  di  feruire  aki ,  la  quale  mi  fàp 
onrà  pero  di  perfeuerure  in  eomàdarmi  Che 
qui  fra  unto  le  back)  humilmente  le  mani  » 

M  Signtr  Cardinal  Spinti*  + 

I  m 

AL  Sig.  Lean3ro  Fratello  di  V.  S.  IJIuft- 
rifs.  ho  ni  pollo  a  Genoua ,  Se  afsicu- 
ratolo ,  che  lo  feruirò Tempre ,  &  come  me. 
liteuole  per  fe ,  Steome  partecipe  de  i  meri- 

y  *  9 


V 


Di 


4**  Zittire dd  C*rd.  L*nfr4*e+l 
ti  di  lcija  quale  prouocando  i  fuoi  ad  inuiar- 
mi  fignificatioiii  cosi  cfprcfsc  della  lcjr  corte 
fia>  m'obliga  più  alla  fua  medefima .  Et  a*  V. 
S.  Illuftrifs.  bacio  humiimcnte  le  mani  • 


« . 


Al  Signor  Cardinal  Montali  a  .  - 

— 

IO  non  faprei  accomodarmi  a  negare  a  V* 
S.  Ujiiftnfs.  cola  alcuna ,  che  nuToffe  co* 
mandata  da  lei ,  tama  è  l'offeruanza  ,  che  le 
porto  ;  ma-perche  tengo  vn  imouo  ordine 
cfjp refloda  N.S  di  non  grauarmi  di  famìglia 
fupp!icoV.5.  Ilhiftnfs.  a  fati  sfar/i  di  quei 
che  r  odo  nel  particolare  del  Caualier  N  Se  a* 
«edere,  che vedrà  Tempre  gli  effetti  della 
fua  i  up  re  ma  auttorità  >  do  li  ' io  farò  cosi  pa- 
drone delle  mie  delibcrationi,  come  fono  de 
t  mici  defidcri  i  •  Et  humilmentc  le  bacio  le 
mani.  j 

4 

Al  Signor  Csrdinnt  GAltano.  I 

VEnne  Monfig  di  Vslera ,  &  mi  refe  là  • 
lettera  di  V.  S.Illuftrifs.la  quale  sì  co- 
tte mi  fauoxifce ,  dandomi  materia  di  me- 
ritar feco  nel  le  perforc  anco  de  gli  amici ,  8c 
fernitori  della  ma  Cafa,  così  conofeerà  dall' 
opere,  ch'io  bò  ftimato  il  fattore,  perche  uon 
permetterò  cofa ,  che  mi  fia  potàbile  di  fare 
in  benefìcio  ,  &  honore  di  Monfìg.  che  già  è 
certo  dell'aftoluta  auttorità ,  che  V.  S.  Illu- 
fìrifs.  tiene  di  comandarmi .  Et  le  bacio  hi*- 
«miniente  le.  mani,. 
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*       ■  -  -i 

Al  Signori*. 

Ome  r  meriti  dei  Signor  Giouanni  ^  3£ 
y  ftmttoritàdi  V.  S.  hauranno  forza  d* 
ebiigarmi  alle  cofe  imponibili  >  così  non  ai- 
zero  la  mano  dal  fuo  negotio  ,  finche  l'ope- 
ra mia  non  produrrà  il  luo  frutto  .  Et  a  V.S* 
bacio  le  mani  *  ;  • 

M Signor  Cardinal  Spinelli . 

« 

TRouo  in  N.  S.  la  folita  paterna  vaioli- 
tà  verfo  la  perfona  di  Y.  S.  Illuftrifir* 
della  quale  però  ella  s' ha  d*  appettare  gli  ef- 
fetti in  ogni  occafionej  Ma  petchc  della 
Chicfa  di  Vico  haiieua  già  difpofto,  ò  alme- 
no desinatala  ad  vna  perfona  di  molto  meri- 
to, quando  io  hò-  racco  m'andato  quella ,  per 
h  ouale  Y.  S.  Illuftrif^  la  pretendeua ,  non 
bah  auuto  luogo  l'offitio,,&  ne  fento  difpxa^ 
cere  pari  al  defiderio ,  che  tengo  diieniirla  j 
il  quale  éfcrciterò  con  tanto  maggiore  aff  et-> 
éo  ,  fe  V.  S.  Iiiuftrifs,  perfeucrera  di  coman- 
darmi %  quanto  più  inutile  le  è  Itato  fino  ad 
hora^Et  le  bacio  munilmentc  le  mani  •  >: 

-  -v  Al  Signor  Carditi  ai l  Atqtuutffut^ 

IX  GentilhuoiiK)  Irfandefe,  che  mi  prefcit- 
tò  vitatamente  la  lettera  di  V.SJllluftriC 
haurà  conofeiuto,  che  miglior  introdutionc 
li  rio  potcua  hauer  meco  delta  fua  Se  ch'io 
hò  mefloin  conto  di  particolar  mento  h 
£  hauede  egli  data  occafione  di  co  mai aia  r  mi 

V  4  H* 
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_  à  wfoluto  di  pattare  in  Spagna,  &  defilerà-  ' 
to  d'efler  fauor i  co  in  q  ucl  la  Corte  con  ftiut- 
torità  ,  Se  co'i  nome  di  N.  S.  Del  qual  ifeua- 
re  nauendolo  potuto  render  degno  J'atterta— 
tione  di  V.  S.  Ultiftrifs.  fe  li  daranno  lettere  y 
efficaci  per  il  Sig.  Card.  Mellino  con  queft:*- 
ordinario .  te  humilmence  le  .bacio  lemmi. 

i    *"  m    m  **** 


Al  Signor  Cardinal  Doris, 

NEI  Padre  Iti  Luigi  d*  San  Giouanni , 
che  mi  refe  la  lettera  di  V.  S.  Illuft- 
ri/i.  quando  venne  qui  per  Teramo  del  fuo 
Generale,  confiderai  come  qualità  fuperiore 
ad  ogni  altra ,  la  dependenza ,  che  ha  da  lei  j 
Et  compii  feci  ógni  larga  offerta  di  me,  &c 
dell'opera  mia  ,  non  meno  per  gli  affari  Cuoi 
propri)  che  per  qutlli  del  Generale  mede  fi- 
mo, cofi  non  fono  reftato  per  altro  di  confi;» 
alargliela  con  gli  effetti,  che  p§r  non  hauer* 
mene  egli  data  occafione .  A  V.  S.  Illuftrifs* 
ho  differito  di  rifponderc,  fperando ,  ch'egli 
forte  per  darmene  alcuna  j  ma  poiché  ceda 
tale  fperanza* ho  voluto  non  differir  più  la 
nfpofta ,  fencendo  maflìme  in  me  lo  ltimolo 
del  debito /ch'io  tengo  di  ringratiarla  y  co- 
me faccio  %  chJ  ella  mi  fauonlea  di  coman- 
darmi 1  £  t  humilmente  le  bacio  le  mani . 

Al  Signor  Cardinal  Montali* . 

CQnofceranno  gli  huomini  di  N.  per 
quanto  farà  in  nae,che  sì  come  nò  ob- 
lilo di  feruirca  V.  S.  UliiArifs.  così  n'ho  de, 

fide-  N  ' 
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fiderio ,  &  che  non  poteuano  eleggere  interJ 
ceflbre  alcuno  di  più  auttorìtà  per  bénefiita 
della  caufar  chetami©  in  in  •  Confuta;  la  fpc* 
ditione,  della  qua  le /procarerò  però,  che  non 
fi.  mandi  ùrlunga ,  &wceuano  ogni  fauore 
compatibile  conia  giuftitia.  Ringracio  intaa 
to  Vt  S.  Illuftnfs.  che  m'honori  col  cornane 
darmi .  Ethumilraenre  le  bacio  le  mani  ♦ 

Ai  Signor  Caxiinal  Xsuiero  „ 

D Ella  vofonta,  che  tengo  di  feruire  a 
S.  IJIuftrik.  debbo  darle  £egni  contini 
ui  inogni  occafìone  j  Però  hauendo  perduta 
lafpcranza,  chJ  ella fia  per  venire  a  Romat 
dentro  al  termme  dell'  anno  >,  che  pre/ìgela 
Bolla  di  Papa  Sifto  V.. ai  Cardinali  nuoui, 
k  ho  fatto  fpedire  il  Brcue ,  che  fari  qui  ag** 
giunto  ,  col  quale  ne  viene  difpenfara  .  Sup- 
plico V.  S.  Illuitrils.  a  pensare  a  comandar- 
mi tanto  più  liberamente  per  fe  ltcfTa-,  quan- 
to che  non  farà  preterita  da  me  occafìone  al- 
cuna ,  che  mi  (i  offenfea  di  feruirlaynoivhà* 
Uendo  ftimolo  maggiore ,  che  di  render  bei* 
ficura  V.  S.  Illuitriis.  ch'ella  non  ha  auttorì- 
tà più  afloluta  in  alcuna  perfona  ,  che  nella 
mia  si  come  ali?  incontro  è  aflblutifTima ,  Si 
pieni/lima  la  confidenza,  ch'io  haurò  perpe 
tuamehte  in  lci,&nella  fua  gentikzza.Et  hu# 
milmente  le  bacio  le  mani.  ■  ( 

Al  Signor  Cardinal  Farne/e.. 

LA  Chiefa  di  Rimini  era  (lata  deftinat» 
da  N.S.  a  Monfignor  Ge/fi  ,  prima  che 
mìiollc  refa  lalettera  di  V.  S.  Uluitrifs.  che 

y  5  ^ 
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4#6    Lettert  del  Card.  Lan franti 

aaccomandaùa  Monfìg.N.  Però  sì  come  IJc£ 
fermi  mancata  la  facoltà  di  ferii  irla,  m'obli- 
ga  a  delidsrarne  nnoue  occafibni,così  la  fup~ 

Siico  adeguar  fi  d'offerirmele,,  con  Acutezza 
i  farmene  gratia  *  Et  humilmente  k  bacio 
k  mani*,- 

Al  Signor  Cardinal  Per  etti* 

E>  Vero ,  che  il  Gonernaror  di  Faenza  ìm 
hauuta  la  Vicelegatione  di  Romagna;; 
xnaè  vero  ancora,  che  nelhftcflb  tempo  del- 
la fua  traslacione  dava  carico  all'altro  f  fà 
proueduta  Monfìg.  Adorno  del  Goucrno  di 
faenza.  Però  sì  come  mi  vien  tolta  con  mio 
iifpiacere  l'occafione ,  &  la  facoltà  di  feria- 
te aV.  S.  Iliuftrifs.  in  perfona  di  Monfignor 
N.  così  mi  s'accrcfce  il  defiderio,  ch'ella  mi 
fauorifea  di  qualche  nUouo  comandamento* 
tt  humilmenrc  le  bacio  le 


Al  Signor  Cardinal  Kontulu  « 

Offro  Signore  non  ha  prefà  per  anco> 
nfolurione  intorno  a!  i'offitio  di  Ca»- 
ftcuano  della  Rocca  di  Ciuica  Caltellana  j& 
qwcllo  però,ch'io  potfa  tifponder  per  hora  a 
V  S.  Iliuftrifs,  ncl-parti  colare  del  Rurilio,  è 
fòlo  ,  che  ho  adempito  l'ordine  di  lei,  intcr* 
cedendo  con  S.  S.  per  efTo  ,  sì  come  la  {emi- 
ro con  (ommo  giilto  in  ogni  miotia  occafio- 
>Jic ,  creila  prenderà  di  comandarmi.  Monfi. 
gnore  il  Patriarcali  Sangro  mrtrouerà  di£. 
£oftiilìmo  atutre  kcorcdi.fuo)feiuitio>,  ci 
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+cortcfia ,  ch'è  ftata  10- 
l'vfar  mèerapd*  bent^ìonicilo ,  che  at! 
ogni  altra  caii&non  fieà" inferiore  appreflo- 
.<ii  me  il  rifpectadi  V.  S.  liluftrifs..  ebe  acce» 
aandomi  la  fua  volontà  mi  pone  in  vnane»- 
ceflità.precifa  d'cfegiiirla,  Se  Haurà  iempre 
meco  vn'auttorità  pari  all'infinita  ofleruan- 
-  za ■.  f  che  le  porto •«  Et  le  bacia  hiunilmentc  le 

il'  •  ■ 


f  lìti* 


Almcdefim*. 


CO*I  prendere  occafìòue  drcomrrndarniE 
rai  faV.  S.  Illuftrifs,  /ingoiar  grati»  „ 
reputando  io chene  venga  qualificata  piur 
la  veraferuitiì ,  clie  voglio  feraper  haner  fe> 
co  .  Ho  tenuto'  nuouo  proposto  con  N,  Si 
della,  perfona  del  Marchete  Malàtrfta  ,  8c 
trouata  S.  ff.  molto  difpoffo  à  condnrja  a  i 
fiioi  fcruitij,  quando  conduca  altri  Caualic- 
.  ri  deUafua  conditione  >,  che  e* quello,  che  ne 
riportai  vnjàltra  volta  j  anzi  ne  hò  c  uaro  di 
ùuychc  S  B,  non  lafcieràin  ogni  cafo  d'an- 
trpenfando  ad  accomodarla  y  poiché  co'l 
rifpetto  di  V.  S*  Ilhiftrifs  che  moftira  tanta* 
volontà  verfoil  Marchefe  ,  è  congiunto  il! 
©articolar  conto  >  che  fi  tiene  di  lui ,  sì  come, 
ho  pur  detto  in  voce  ai  Ctfìrte  Alberto  ScoU* 
bx>  Et  humiimeate  le  bacio  k  mani 


pit 
dai 
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j6t    Lettere  del  Card.  LémfrMtttwl 
'  Al  Signor  Cardm*l\Dori*+ 

NÈIIa  pcrfona  cK  Don  Rodrigo  di  Bòr* 
già,  dice  N.S.  che  ha  fauorito  voleri-- 
tien  l'intcrceflìone  diV.  S.  Illuttrtft.  per  i* 
amor  paterno  ,  che  le  porca /ma  più  volen- 
tieri ancora,  pèrche  crede  ,  che  il  Soggetto  , 
fia  capace  della  gratiar  &  che  la  Chiefa  di 
Valenza  fia  per  edere  ben  feruita  da  lui  ,  che 
anco  deurà  hanere  iti  molo  di  meritar  il  fau<* 
re,  che  V.  S.  IUniIrifs.  gli  ha  fatto^Alìa  qua- 
le baciando  humilmentc  le  mani ,  le  prego 
^uì  ogni  felicità  più  vera  - 

■ 

Al  Signor  Grsn  t)tica  di  Tofctn** 

"T  Oli  mi  fono  dimenticato  dcIPobIigo> 
in  che  mi  conftitui  Pauttorità  di  V.À. 
d'aiutare  gli  Heredi  di  Monfignor  di  Troia 
km  meni,  nella  caufa  dello  Spoglila  qua* 
le  è  già  condotta  al  fuo  fine  Quali  fìano  fia- 
ti 1  mici  oifitij  Io  dimoftreranno  gli  eifetti  , 
edendofi  venuto  ad  Vtià  compolìtione  cosi 
^antaggiofa  per  li  jftidctu  Scredi  ,  confidc 
rata  la  grotta  fommadel  denaro  dell'heredi* 
tà ,  &  le  ragioni  della  Càmera ,  che  hanno 
ben  caufa  di  riconofeere  yn  fegnaiato  benefi- 
co dal  fauore  fy  V.  AA*  quale  ceitifieo  ,  che 

per  interelle  del  Iticci- ,  bench'io  Parai, 
uè  per  altro  rifpetto  ,  mi  ci  farci  rifcaldato 
più  ,  che  per  fodisfarc  aldcbito  che  tengo  di 

Sterilire  a  lei  JEtlc  bacio  affcttuo&mcntc  le* 
«unii,.  .  ^ 

—  M 
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L  SÌg.  Conte  AlfonfoFòntanelli  m'hà  re- 
fa  la  lettera  di  V.  À.  &  rapprefentato  it 
fuodeWerio  yche  fia  feiorko  il  Vqfcouo  d* 
Modena  nelk  difficobàjeh'cgli  hàt^n  la  Qk 
mera ,  fopra  cerca  parte  de  i  frutti  del  Ycfco  * 
uato  •  Io  mi  fono  prefo  que  1  fenderò  di  prò-' 
curare  il  benefico  del  Vefcoiio  ,  che  m*  óbik  i 
ga  a  pigliarne il  rifpetto,  &  il  comandamen- 
to di  V.A.  Se  portando  il  neqocio  per  fua  na- 
tura y  che  «ecefiariamente  conuenga  trattar* 
ne  co  i  Camerali ,  ho  già  fatti  gli  offici)  d» 
B  ine  ftimati  opportuni  ,  li  quali  non  faranno 
inutili ,  &  i  medeiimi  rinouerò  efficacemeu* 
tebifognando.  Et  all' A.  %  bacio  le  mani  ♦ 


*        M Signor  Duca  d'Vréina*, 

- 

FRoc  arerò  di  meritare  il  nuouo  honorem 
che  V  A  mi  fa  comandando  y  elisio  dia 
aiuto  alle  cofe  del  Come  AlefTandro  Ferretti 
con  t  efeguire  diligentemente  il  comanda- 
mento fixk  quanto  Pefecutione  non  ripugne* 
rà  alla  giuftitia  ♦  come  prefuppongo  ,  che  ila 
pur  mente  dell'A.  V.  la/ quale  fiippfìco  a  non 
ftancarfi  in  tener  efercitata  la  (entità  mia  j 
G  he  qui  fra  tanro  le  bacio  le  mani 

Al  Signor  Gran  Buca  di  Tcfcm*, 

EUa  perfonadì  Monfig.  R  coafìdero 
dxucrlc  qualità  >  che  m'obligano  ad 

ama  tv* 
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amarlo,  &  (limarlo  *  ma  fonaiaj 
al  rifpew>di  V.  À^&alla  autft 
comaiKlamcmo .  Io  me  gli  fon&\ 

piacerà  dJOÌFer  ir- 
li .  • 

mene  rocca/ione .  AV.  A.  dò  grarie 

maggiori ,  che  mi         '*    '     '  '  * 


trò  godere  più  perfetta! 
s'ella  to'  habilircrà  a. 
Immani . 


HO  dato;  efccutiofte^lit 


•11» 


Germoiiio  in 


nome.. 


cedere  j> 

lato. 


fc lonq 

^  ddqtte  per  la  gra- 
m'è  fucceffo  ini  hora*di;  potcrlaTfta^ 
airiferuo  però  di  rmouame  oppor^J 
«te  gh  o/Hei  j,  come  quello ,  che  per 
^ifficol&  debbo/  ritirarmi  *  dbuc  SL 
&io> ,  Se  della iatisfàttionc  del^f 


l'A.  ¥•  alia^  quale  baciando  le  mani  prego 
dal  SignoKOgnifcIicidpiÙ,  vera 

'Ali*  Signor*  Grw  Vuchig*dìT*fcmÌ^. 

MI  refe  la-  Ietreradr  V.A.  Frà  Stefano* 
Francefe  Agoftinianojche  le  piacque 
di  raveomandàrmii,  perche  foflc  promoflb  al 
dottorato  ;  Et  sì  come  gli  efìbi  j  1*  opera  mi*. 
co^iìogHiaf^ecto,  ™c*  a*.  — r 

t^eT'  c^^*^i^^^ 


econ.1?  q>. 
'fiecci, 
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pere  y  in  guanto  haueflì  potuto  j  Ma  poi^hV 
cgli  non  è  più  comparici  lo  ho  voluto  non 
differir  più  krifpo&i  douutada  me  a  V.  A* 
&  certi  fi  calla  che  non  m*è  mancata  la  volon 
dfdi  fermila  in  pcrfonadelmedefimo  Fran- 
cefe,  anzi '{ingranarla  di  più,  cE'èìla  m'hab- 
bia  comandato ,  come  quello ,  eh*  defìdero 
la  rinòuatione  di  quefio  fàupxe  in:ògtó^ 
corrcnza.Et  affetr  notamente,  le  baciale  numi 


Al  Signor  Duca  a*  Vìrbino . 


Sperelli,  s*hà  da  promettere. 
_  per  l'àuttorità  di  V.  A.  tutto  qliello,  che 
potrà  partire  d*  me  a  benefitio  fuo  ;  Ma  io 
confetto  d'  elTere  inclinato  a  giouarli  anco 
per  me  fteflo ,  &  batterà  /  ch>*  10  pftabbia  1'* 
opportunità  ,  slcomen'hòlecaufe;  mafll  • 
me,  che  fe  l'èlettionc  de  i« fattori ,  che  l'A.V. 
mi  fa ,  foflTe  così  mia  ,.comJè  fua io  elegge- 
rci ,  ch'ella  mi  comandale  3  &  nel  Satisfare 
jerò  all'obligo ,  ch'ella im'  impone,  vengo  a 
Satisfare  principalmente  a  me  medefimo .  Et 
baciandole  qui  le  mani ,  le  nprego  co/1  feli- 
ce principio  dell'anno  ,  ogni  profferita  per* 

fitta*.»  , 

MS%n*r  Duca  diF*rm*. 

C1  OM'mbftrarfl  inclinata  alla  perfona^ 
del  Padre  Vincenzo  Frantucci  m'obli-, 
ga  V.  A.  a  tutto  quello  ,  che  porri  venire  da 
me  in  benefitiQ  mo  .  Ersi  come  a  Ini  mi  fo- 
no offerto)  aflEctruofamcuce:con:  titolo  parti> 

cd~ 
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éolare  di  fcruitorc  di  V.  A.  così  comprobero 
V'efibirioae  coni'  opere  r  &  haurò  ogni  fil- 
inolo di  meritar  la  gratia ,  che  m' hà  fetra  1* 
A.  V.  co'i  prendere  occafione  di  comandar* 
mi .  Et  le  bacio  le  mani  * 

Al  Signor  Duca  di  Sauoì* 

Vanda  non  mi  foflèro  già  note  le  buo- 
ne qualità  di  Monsignore  il  Vefcòuo 
diGrauina,  m*  obligarcbbe  a  lti- 
ciarlo  come  qnalifìcatifllmo  la  protettione^ 
die  V.  A.  tiene  di  lui  .  Per  la.  medefima  mi 
feuto.  tenuta  a  non  pretermetter  co  fa.,  cjbcj 
poifa  vfeir  da  me,  allineile  conofca.da  gU  ef- 
fetti ,  che Pauttorìta ,  che  V-  A.  tiene  di  co- 
mandarmi è  fuprema  ,  &  che  fupremamentc 
honoro  de  i  fuoi  comandamenti;  de  qua* 
il  fnpphcandòk  però  a  degnarli  di  fauorir- 
mi  fpefa>  rcfto ,  &  le  bacio  affcttjiofamentc 

Caiani  ». 

Al  Signor  Duca  di  Psrmal 

* 

fE115imateria.mcdefima  della  quale  m* 
I  hà  parlato  vltimamcnce  il  Dottor 
%  Prati  in  nome  di  V.  A«  haurà  gii  hauutal* 
A.  V.  vna- lettera  di  N.  S.  badante  come  cre- 
do acquietarla .  A  me  è  reftato  poca  occafto* 
ne  diferuirkj  nondimeno  hò~ voluto  fàtisfa- 

Et  mio  debito  ,  doue  anco  ceflaua  il  kifò* 
•  Et  come  confiate  vnxmia.particolariG* 
ti  confolatioaenell*  amore  >  che  S.  B.  Ih 
goxta ,  cosi  metterà  femgrc  ogni  cura  in  cck 
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fcruarlo  ,  anco  per  dar  caufà a  V.  A.  Hi  man- 
tenermi la  fua  gratis ,  conforme  a  quello, 
chehò  detto  piiì  diftefamente  al  Prati,  Et 
Jc  bacio  le  mani .  *  ' 

«<f /  Signor -Duca  4'  Vrhino  2 

*       *         r*  * 
.  *  ».  «      »»»»*«       *  — 

NOn  diftinguo  gli  ori!  ini ,  che  mi  ve»? 
gonodaV.  A.  cono fccn domi  YguaU 
niente  obligato  all'  efccutipna  di  rutti  j  Et  le 
pure  qualche  diftintione  ri  cadeflfe ,  crederci 
Heller  tenuto  in  particolare  a  quelli,  dei 
quali  mi  fauorifee  ad  inftanza  della  Signora 
Principerà  di  Bagnano  fua  Torcila .  Ho  pe- 
rò pallaio  vn'  eflitacc  oflìtio  ctin  N.  S.  affin- 
chè il  Padre  D.  Cipriano  Capece  fia  pjroue- 
duto  d' vn  Vefcouato  in  Regno  ,  in  occafio- 
ne  di  vacanze  ;  Et  si  come  s*  è  degnata  S.  Bfr- 
di  mofrarfene  inclinata,  prefuppofto ,  che 
il  Capece  pretenda  vna  C  hiefa  di  qaelle,  che 
ordinariamente  fi  foghono  dare  a  Regolari; 
così  farà  fupplicata  da  me  a  mettere  là  fua^ 
benignità  in  atto ,  quando  venga  il  cafo  .  Et 
àlt  A.  V.  bacio  le  mani .  -    .  / 

Al  Signor  Cardinal  Conti  - 

A Fra  Giofeppe  d'Àfcoli  Capuccino  faro 
ogni  piacere  ,  doue  me  ne  faranno  of- 
ferte le  occafioni  da  lui  ,  nel  merito  del  qua- 
le ,  non  ho  dubbio  alcuno ,  poichfe  V.  S.  II- 
luftrifs  loftima  dégno  del  fuo  fauore .  Re- 
puto iti  tanto  y  chJ  ella  habbia  fauonto  mò 
co  mandatomi  •  Etliumilmente  le  bacio  le 

buoi,       .  ;      '  M 


474    Lttttrt  4etC*rd.L*nfrsncùl  .* 
Al  Sig.  Gtm  I>hc*  di  Tofcana  t 

IO  hò  riccuuta  gratia,  &  non  molcftia  coft 
le  lettere ,  che  V.  A  s*  è  compiaciuta  di 
f'criucrmf  in  raccomandinone  del  Canalier 
Antonio  Pichi  Anconitano.  Ben  mi  difpia* 
ce  y  che  non  mi  fia  ruifcito  di  meritarla  cosi 
con  l'opere ,  come  sò  di  meritarla  con  l'ani-* 
mo  ,  perche  fc  bene  hò  fupplicato  N.  S.  eoa 
e«ni  inftanza  a  liberare  ilfudctto  Pichi  djUif 
ttiliQ  3  &  dalla  ficurtà  di  rapprefentarfi,  non. 
è  parfo  tuttauiaaS.  B.  di  condefeeadere  per 
adi  iTo,  »é  allena  cofa  y  nè  all'altra .  Et  con- 
fitte la  difficoltà  nel  non  hauer  esil  ia  pace* 
&  ixrlp  efière  aifai  più  grattato  del  Caualier 
Gratioli .  Supplico  1*  A.  V.  a  credere  ,  che_> 
d chic  fi  tratterà,  di  feruire  a  lei ,  procurerò 
&ii*pre  di  fiipeiar  le  mie  proprie  forze  >  8c 
che  hò  de  fiderà  to  talmente  di  feruirla  ne  gli 
ipterefli  particolarmente  del  me  de  fimo  €a* 
nulièrc  y  che  non  mi  par  ,  quafi  j  che  mi  feti 
fi  a  baftanza  con  lei  V  impoffibilirà  iftefla-** 
Et  le  bacioJe  mani '  ..  * 

V 

Al  Signor  Duca  di  Modera. 

MOnfignor  Trteforiero,  co'l  quale  hà 
riparlato  delle  prouiuoni  del  Vica- 
rio di  Modena  ,  m*  affi  cura  di  tmotia ,  che_> 
liaiicrà'lafatisfattione  >chc{i  gli  deue  ,anzi 
d' hauerne  dati  ordini  tali,  che  aflolatamen» 
te  faranno  efequiti  .A  V.  A.  io  debbo  ferui- 
teritt  maggior  cofa  „3c.pcr  la  fu*  auttorità, 
:   f  & 
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&  perle  mie  obligationt  i  le  quali  sì  corno 
crefeono  ogni  giorno ,  com  mi  rendono  più 
deiiderofo ,  eh*  ella  mi  faivorifca  di  coman* 
darmi fpeflb ,  Et  le  bacio  le  mani. 

r 

».  A.  "      *  -  ' 


Al  Re  di  Francia. 


AI  Sig.  Bernardina  Nari  giduera  gran- 
•  demente  con  N.S  in  ogni  occorrenza 
1*  honore  >  che  V.  M.  gli  ha  fatto,  accompa- 
gnandolo  con  la  lettera  Aia ,  e  teftificando  i 
Tuoi  buoni  portamenti  ;  &  il  merito ,  che  ha 
con  ici ,  alk  quale  rifpondc  S.  B.  col  Ergile, 
che  farà  qui  aggiunto  .  Alfa  M  V.  io  feriti. 


haurò  occafioae,  &  modo  ,  come  quello, 
che  in  niiTuna  co  fa  premo  più  ,  che  nel  cor- 
rispondere  con  V  opere  al  debito  della  diuo- 
tione  9  che  le  porto ,  Et  riuereatememe  ÌZyj 
bacio  le  mani. 

> 

Al  Signor  CtrdinaU  Aldohr andini .. 

1 

E 'Giaffa,  che  V.  S.  II  Ipff  rifs.  Ci  promet- 
ti dell'  o/Teruanza  f  eh 3  io  Te  porto  tut 
ti  quei  fegnr ,  Se  effetti  /eh*  io  fono  habile 
a  darlene  ,  perche  non  potria  eflerené  più 
vera ,  ne  pia  grande .  Ne  i  particolari  però 
del  Camerlengo  ,  hò  procurato ,  che  la  mia 
fcruitu  non  le  nainutile ,  e  trouara  tanta  dif- 
poiitionc  in  N.  S.  di  non  patire ,  che  gli  /la 
diminuita  1J  auttorità  ,  quanta  ne  vedrà  V.S. 
Uiuftrifs.  dal  Bircucr ,  che  viene  qui  aggiuu- 
tò  i  dal  quale  vedrà  ficùlmcntc,  che  la  pater- 
na - 
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«a  affèrtione  di  S.  B.  vcrfo  di  f<  _  *  " 
che  richiede  il  (uà merito  tanto  etai&ri 
Reitera,  cheV.  S.  Illuftrift.  fidegfcidi 
feuerare  in  comandarmi ,  Se  di  fauorirc 
confeguema  il  defiderio  ,  eh'  io  nc^ngoi 
Chequi  fra  tanto  le  bacio  hiunilmentè  Je»> 

mimi  ■ 

*  '  •  t  li*  %       •  '  •  > 


Al  Signor  Principe  il  M*ff* 


D 


EI P.  M.  Innoccntio  Cibo  amò  li 
fona  ,&  le"  conditioni ancore! 
9  conofea  di  preferì  za  :  ma  il  ni 


di  V.  E.  aggiunge  all'-afrettione  vna  volon- 
tà particolare  di  giovarli ,  e  tanto  lafcierò  di 
comprobargliala  con  gli  effètti ,  qaaato  non 
nf  haurò commodità ,  o  modo  *  Retta  però, 
che  le  oc«afioni  fi  prefentmo  ,  &:  che  V  E.  V. 
pigli  fede  del  defiderio,  che  tengo  di  Cernir. 

la  ,  co'l  comandarmi  in  cofe  di  più  momcn- 
^  ...  .  .     a  k matli t  . 


• 


(  T:  ^4^<rf»Uc  

v  J  ^jfefecomaiida ,  fcntir à  la  forza  dell'auto 

i  con  fuo  fcruitio ,  $'  io  baurò  co* 


ricetto  dell'  E.  V.  eh'  io  a*  habbi*  defi- 
derio  ,&  ebligatione  jTanto  Hò  dettò  a  luì 
*\ y  mede  fimo ,  af&iche  fappia  d*  doiierfi  valer* 
i^-"-,  Uberamente  dime,  douegli  occorrerà y8c 
ài  haitermi  procurato  fauore  fkuore ,  procu- 
rando^ cfccV.E.  adi.  Et  le  bacio 

feniani,  4* 
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Al  Signor  Cardinal  Gonzaga  ♦ 

ANdrea  Gatti ,  c he  V.  S,  Illuftrifs.  mi 
raccomanda ,  è  degno  vgualnjente  di 
fauore  ,  Se  di  compaflìone  nel  trauaglio ,  & 
nel  danno,  che  patifee  >  Se  chi  trattaua  prima 
per  e(Iò  ,  haurà  potuto  conofeere  1  n  me  vna 
piena  dtfpofitione  di  gkraarli  Per  V  aiuto* 
ntà  di  V.  S  Illuftrifs.  io  reputerò  nondime- 
no d'  cflcrne  tanto  obligato  àa  qui  innanzi; 
quanto  tiJ  era  difpofto  prima  ,  &  procurerò 
in  confeguenza ,  ch'egli  habbia  ogni  po/IL 
bile  fatisfattione^anco  perche  ella  eonofeen- 
do  dall'  «pere  la  forra  de'  fupi  comandarne^ 
ti  y  fi  degni  di  farmeli  de  fiderai  meno  .  Et 
^umilmente  le  bacio  le  mani,  * 

Al  Signor  Cardinal  Montalto  .  . 

AL  nuouo  Vefcouo  di  Terracina  ha gio« 
uato  talmente  la  dipendenza  ,  che  nà 
da  V.S.  Illuftrifs.  Se  dalla  fua  Cafa  y  nd  con- 
feguire  quella  Chicfa ,  ch'egli  hìdgrico- 
nofcerla  in  gran  parte  da  lei  l  Se  cosi  l'inten- 
de N.  S  iftcflb  y  co'l  quale  hò  paflato  iJ  o'ffi- 
tio  eh' ella  m'ha  fouorito  di  comandarmi, 
Non^dirò  ,  che  nel  procurargliela  io  hubbia 
hauuto  fine  di  ferujruc  a  V.  S.  Iiluftnfs.  per- 
che  non  vorrei  perdere  ,  ò  fccmare  il  merito 
della  mia  incentione  ,  la  quale  è  d' oprare  fe- 
condo quello  3  che  couofco  poterle  e!lere  di 
fatisfahionc  3  &  di  feruitio ,  doue  auro  ella 
non  mi  comanda  ;  onde  conofea  da  gli  effer- 

"     >  .  ti, 

f 


m 

47  8     Ztttere  del  Card.  Lanfranco 
ti ,  che  la  mia  volontà  corrifponde  allJ  obli- 
go ,  che  porto  alla  fua ,  &  ha  congiunta  fcco 
vn^  infinita  oflèruanza.  it  humilmente  le 
bacio  le  mani. 

Al  Signor  Cardinal  Gonzaga . 

MI  fà  gratia  V.  S.  Illuftrifs.  &  co'l  co- 
mandarmi  r  &  co'l  moftrarii  pexfua- 
fa  del defiderio ,  che  tengo  diferuirlà,  il 
quale  sì  come  à  ftraordinano  ;  così  procure- 
rò ,  che  produca  effetti  degni  di  fe  fteflò  nel- 
le occorrenze  del  Padre  Filippo  Caftagnoli 
Carmelitano  ,  &  nelle  fu  e  pretenfionù  A  lui, 
che  già  conofco  >  Se  amo  ,  ho  detto  in  nn*o, 
che  l  auttonta  di  V.  S.  Illuftrifs,  h*ur.a  f:>r- 
la  di  difporraiatutrelccofe  toccanti  albe, 
nefitio  Cito  ,  quando  anco  non  lo  conofcefsi, 
&  fofsi  alieno  da  ogni  penficro  di  giouajdi. 
Et  qui  le  bacio  humilmcnté  le  mani  « 

Al  Signor  Cardinal  Conti . 
•  >  -  *  . 

IO  haurci  desiderato ,  che  fi  folTe  conceda 
a  V.  5.  Illuftrifs.  la  tratta  del  grano  anco 
per  piti  delli  mille  rubia  ,  effencìo  più  con* 
formi  a  i  fuoi  meriti  le  grane,  che  fono 
maggiori  >  Ma  perche  N.  S.  non  fi  n follie^ 
per  giuftecaufe  dJ  allargar  la  mano  nella.* 
materia  de  i  grani ,  conuiene,  che  ci  conten- 
tiamo di  cinquecento  ,  Si  per  quefta  quanti- 
tà ne  ha  S.  B.  fpcdito  il  Chirografo  ,  che  fa* 
xx  qui  inclufo  •  In  ogn'altra  cofa  haurei  cre- 
duto, che  foffe  riuftita  meno  inutile  la  mia 

intera 
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rtfs.  la  quale  m 
rauorira pero  tanto  p«i  difendere  nuouoi 
©ccanom  dt  comandarmi ,  quanta ,  che  ap- 
partienenon  meno  alla  mia  fatuftttioHO. 
che  alla  fua  ,xh>  io  habbià  in  che  fcrtùrla^ 
Et  humilmente  le  bacio  le  mani  ci;  : 

*  ■ 

•   Al  Signor  Cardinal  d' Eflc {£7  £ 

I        m  »  « 

NEI  particolare  d'Antonio  Mar/a  Barn* 
bafi ,  che  V.  S.  Hluftrifs.  mi  racco, 
manda ,  procurerò ,  che  fi  conoxca  la  molta 
auttonta ,  eh'  ella  hà  in^ne  ,  la  quale  fi  co* 
nolcera  nonduneno  aliai  meglio  fe  fbfsi- 
mo  in  altra  materia ,  che  di  giuftfcù,** 
vn  cafo  douc  19  hauefsi  vn'arbitrio  afloiuto, 
perche  non  so  che  alcuno  mi  fupen  in  defidc 
no  diferuirla.  Ildefiderio  medellmo  pro- 
curerò anco  comprobarle  con  gli  ciferti.nel. 
la  perfoua  di  Fra  Iacomo  Agoftiniano .  Et 
iiuruilmenrc  le  bacio  le  mani . 

A Tra  Francefco Tornitilo , 

M I  presuppone  il  Padre  Procuratore 
dell'  Ordine  >  che  a  V.  R.  na  lecito 
d  anticipare  la  fua  venuta  a  Roma  in  virtù 
della  licenza  ,  che  già  ne  tiene .  Tuttàuià^» 
m'ha  confegnata l'alligata  lettera  per  lei, 
con  la  quale  fe  ne  potrà  venire  con  Scurezza 
tanto  maggiore  della  fua  confeien^a .  Io  ac- 
cetto la  parce ,  che  V.  R  S'  «fibifee  di  farmi 
delle  lue  orationi  ne  i  luoghi  fuoi ,  che  Pen, 
la  di  votare ..  Et  me  le  raccomando  »  ; 

-4/ 
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4*0    lettere  del  Cari.  Lan) 
Al  Signor  Cardinal  F 

NEI  fcmkio  di  V.S.  Illuftrifs,  premerò 
Tempre  al  pari  di  lei  fteffa ,  la  quale 
nou  concedo  y  che  habbia  nlrra  obligarionc^ 
con  me  ,  che  di  comandarmi  j  Et/cben^j 
Monftgnór  Scotto  ,  co'l  quale  Ito  fatta  di 
niiouo  vna  larga  dichiaratione  della  mia  per 
perua  rolontà  a  proposito  de  i  benefit!  j  di 
Parma  ,  deurà  aflieurarnela  in  mio  nome,  io 
procurerò  nondimeno,  che  glreflfetn  prò» 
Hpff  j  fieno  la  fua  /icurezza  ,  Se  eh'  ella  habbia 
^«^jripiitarmi  capace  per  quefta  par  ràdei  fa- 
Uore,  che  mi  fa  ,  coJl  mortrarfi  perfuafa  dell' 
animo  mio  ,  &  della  vera  otfèruanza  ,  che  le 
jorto  9  Et  le  bacio  humilméntc  le  mani . 

Al  Signor  Cardinal  Borromeo  .  *t 

'*  À   L  Signor  Befozzo,  che  V.  S.  Illuftrifs. 

jtx.  nii raccomanda  ,  non  lafcierò  defide- 
*  rare  V  opera  mia  in  cofa  alcuna  y  che  appar- 
tenga al  feruitio  di  lei ,  del  quale  m*  obliga 
ad  hauereogni  penficro  la  /ingoiare  ofler- 
uanza  ,  che  le  porto  ,  &  confido ,  eh*  egli 
haurji  occasione  di  fargliene  vnapieni/fima 
:.fcde .  M'adoprero  ancp.m  quello  che  occor- 
rerà a  benefìtio  di  Ini  ftclTo  ,  per  meritare  il 
fauore ,  eh'  io  riconofeo  nell'  enfine  >  eh*  c 
pficiuto  a  V.  S.  Illuftrifs  di  darmene  ;  ma 
perche  nella  lite  ,  eh'  egli  ha  co'I  Sig  Orca* 
uio  Garimberto  (copro  che  il  Garimberto 
iftclTò  inclinerebbe  ad  bone ila  accordo  ,  che 
pure  ftaria  bene  ad  ogni  mo  di 
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di  loro,  confetti)  che  riceverei  per  gratia^chc 
V.  S.  Tlluftrifs.  noa  hauendo  qualche  riflet- 
to niellante  in  contrario,  fi  degnafle  d'intiiar 
commilitone  a  Monfig.  Seneca,  che  accettai 
fc  di  trattarne  per  la  parte  del^Befozzo  ,  &  fi 
JafciaflTe  la  via  del  giudicio  *  Et  humilineittc 
le  bacio  le  mani . 

* ,  Al  Si£*eY  Cardinal  R. 

M Erito,  che  V.  S.  Uluftrifs.  perféueèifì 
farcii  quel  fauore,  che  mi  fa  quando 
mi  comanda  ,  perche  noa  sò  ,  che  alcuno  mi 
auanzi  ia  defiderio  di  Cernirla .  Nel  negocio 
però  delia  Chiefa  di  Palermo  >  hanno  corrif- 
pofto  abbondantemente  i  miei  offici  j  al  deb** 
to,  che  tengo  feco;Ma  perche  dal  Sig.  Card* 
Zappata  farà  auuifata  V.'S*  llluftriis.  della 
rifpofta  ,che  ha  fatta  a  me,  all'illeso  Signore 
mi  rimetto,  Se  a  V.S.  Illuftrifs.  bacio  burnii- 
niente  le  mani/     .  ^ 


Al  Signor  Duca  di  far  ma. 


JS^J"  Oh  m' è  mancato  l'animo  di  fertiire  a 


 V. A.  nelle  perfone  delli  Canonici  Fo- 

tanelli  da  Reggia ,  &  ho  fatto  però  quegli 
offiti  ja  fauor  loro,  de  1  quali  mi  ha  richic  fto 
il  Sig.  Piati  j  Ma  perche  N.  S.  non  fi  lafcia 
)cr£uaderc  a  concedere ,  ad  huomini  priuati 
a  riferua  de  i  frutti  de  i  bénefiti  j,  mafiimc  di 
residenza,  è  ftata  inutile  la  mia  interceflìone, 
&  fa  il  rifpetto  dell'A,  V.  che  me  ne  difpiac- 
eia  •  Procurerò  perciò  canto  più  efEcacemeg- 
"  ;  ,  X  te 
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te  di  fatisfarc  al  debito  della  m  ia  fcruitiì  in 
altre  occorrenze  ,  purché  mi  fauorifea  VA. 
di  continuate  i  comandamenti  v  Et  qui  frà 
canto  le  bacio  le  mani . 

■ 

r  . 
»     •  - 

Ai  Siin$r  Cardinal  Gondi  i. 

PErche  Tedrà  V.S.Illuftrifs.  dal  Breue  qui 
aggiunto  9  con  quanta  difpofitionc  N. 
S.  fauonfea  la  fua  intcrccflìonc  ,  nella  mate- 
ria delle  nuoue  rinuhtie  da  lei  fatte  alli  Si?, 
fuoi  Nipoti ,  a  me  non  refterà ,  che  dirè  ,  fe 
non  che  la  Cernirò  in  ogni  altra  occafionc  co 
il  medefimo  affetto  >  co'l  quale  ho  procura- 
to di  fernirla  in  quefta  j  anzi  che  honore* 
rò  (empie  de  i  fuoi  comandamenti  .  Et  hu- 
Ciilmcnce  le  bacio  le  mani . 

A  Monfigndr  Vefcouo  di  Parigi  . 

QVì  aggiunto  farà  vn  Brcuc  ,  dal  quale 
vedrà  V.  S  la  grana  ,  che  N.  S.  le  fa, 
ammettendo  la  rifeona  dell'Abbadia 
di  Soiflons  ,  conforme  al  desiderio  del  Sig. 
Card,  fuo  Zio  ,  <3c  di  lei  ftefl'a  .  La  quale  sì 
come  perfeuerando  in  valcrfi  di  me,  mpflrc- 
rxii'amarmi  ,  così  ini  farà  particolar  piace- 
re, pigliandone  fpeffo  qualche  nuoua  occa- 
fionc  .  Et  affettuoiamente  me  le  raccoman- 
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Al  Sigwr  Abb*trilMÌrì  ì 

Concede  N.S.  al Sig.  Cari Gón^i 
perfona  di  V  S.  anzi  a  lei  licffa  la  gria- 
tia  ,  di  che  hanno  fupplicato  ,  ammettendo 
fauoritamente  la  rife^na  dell'  Abbadia  dipS*- 
Maria  della  Pietà  ^conforme a  qudjo^ch'el^ 
vedrà  per  il  Breue  /che  viene  cjuì  aggiùnti  ♦  * 
Et  béneh'  io  non  habbia  fatto  (e  non  tjucllo  K 
che  doueiió  y  promoucndo^lncgocio  della 
maniera ,  che  mi  comandò  già  il  Sig,  Card. 
&  mi  ricercò  V.  S.  defidero  nondimeno  ^chfc 
qucfto  debole  fegno  della  mia  volontà  dia  lo' 
1  ro  materia  di  tenerla  eicrcitata  fpeflb  .  Et  a 
1  V.  S.  mi  raccomando  . 


Al  Signor  Cardinal  di  Perone .    . . , 

Iceuo  in  luogo  di  fauoré ,  che  V.  S II- 
JN^  luftrifs.  mi  comandi ,  perciò  ella  mo- 
ftra  di  conofeere  altretanto  l'auttorità  ,  che 
ha  in  me  ,  quanto  la  vera  ofleruahza  ,  ch'io 
le  porto  .  Hò  però  fatto  Porfido  impoftomi 
da  lei  con  la  lettera  fua  delli  1 8.  di  Gennaro, 
in  materia  della  rifegua  del  fuo  Vefconato 
di  Eurenz  .  Er  bench'io  non  habbia  riportata 
da  N.  S.  altra  rifpofta  y  che  generale ,  mi  è 
ftato  facile  nondimeno  il  ricouofcere  in  Sua 
Santità  ,  che  fìa  molto  particolare,  &  molto 
paterna  la  volontà,  che  tien  feco,  la  qnale  io 
procurerò  fempte  dalla  mia  parte  ,  che  pro- 
duca h  fuoi  effetti .  Et  a  V.5.  Illuftrifs.  bacio 
humil  mente  le  mani . 


v. 
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'Al  Signor  Matteo  Pochinttjl* .' 


M-' Adopererò  in  ogni  occafìone  di  com- 
.  modo„&  beneficio  di  VfS.  per  le  n*§£ 
defìme  caufe ,  che  m'  hanno  mollò  ad  ìttfa 
rirmi  vna  volta  nelle  cofe  fue,  &  ?c$wL 
1  <Vè  oceorfo  promouerle  ,  Se  aiutarle .  Per 
Ce  bene  è  alieno  dal  mio  inftituto  ordinario 
il  raccomandare  le  caufe  che  pendono  nei 
Tribunali  di  Roma,mi  difpenferò  nondinje- 
no  nel.cafo  di  V.S.&  farò  opera,  ch'ella  " 
bia  ogni  fauorita  giuftitia  daquefti.  Cai 
lì ,  Et  Dio  la  conferai . ,  ^f^gfr 

Al  Signor  Cardini  Borimi  * 

I/fimo  offitio  dourà  effere  più  proprio 
'  di  V.S.  Illuftrifs.  che  il  comandarmi, 
j»crehJ  io  non  sò  d'efleie  più  difpoft©  ad  al- 
bina cofa ,  che  a  feruirJa  ,  &  defideral!^ 
quei  fegni  che  m'oeorfe  di  darne  nel  n  _ 
ttp  dclla  Coadiutorìa  di  Palermo  ,  non  tanto 
la  njouefl'ero  a  ringratiarmi,  quanto  adJ 
l'auolura  atìttorità,che  ha  fopra 
nuoue  occorrenze;  di  che  la  fupplico  però 
fauorirmi.Et  humi Unente  le  bacio  le  mani. 

p>  '  \  '•  "     -r  '-J/tÀ 

Mia  Signor*  Contejf*  di  BcheHtnto.;-;.» 

-  * 

•  < 

NOn  hàuràdadcfiJerare  Poperamia  il 
Canonico  Franccfco  di  Guillanes  per 
confeguire  il  fuo  defiderio  ,  aftnngendomi 
Paiittontà  di  V.    a  tutto  quello,  che  potrò 
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ILt/pénfiue  *  tHctom.  &ricertè  l  48 & 
per  fcruitio  di  lui ,  il  quale  afpcttcrp  che  me 
ne  prefenti  le  occafiani .  Io  come  riceuo  gu- 
Ho  eftraardinario  del  iauore,  chè  V.  E.  mi  fa 
comandandomi  ;  co  fi  pretendo ,  che  me  lo 
riauoui  fpeflb  con  altri  comandamenti .  Et 
refi©  baciandole  le  mani ,  Sz  pregandole  og- 
ni più  vera  felicità . 


Al  Signor  Gran  Duca  di  Ttfcan*. 


»  A 


AL  Sig.  Ferdinando Riario  N.5. ha fat- 
ta gratia  del  luogo  del  Reggimenti 
di  Bologna ,  che  vacatia  per  morte  del  Mar- 


quale  fe 

feruitn  can  la  lettera  ,  che  mi  prcìentò  il  S. 
Amba  fc  iatore  NicOlmi  ,  poteua  nondimeno 
no»  pigliarfene  altra  briga  ,  Se  cfler  fi  cura  , 
che  co'T farmi  lenificare  fcmplicemcn.te  la 
{tu  volontà,  m'obligaua  a  procurarne  l*cfte£ 
co  con  ogni  ftudio ,  Et  le  bacio  affcttuola^ 

Alla  Signor*  GtM»  9u$betf*  di  Tùfttn*  ì 

.  ■  ♦  *  B 

*  ■  é 

•  • 

L*  A.  V.  non  ha  fauorito  meno  la  perfon* 
mia,di  quella  del  Sig.  Ferdinando  Ria- 
no  y  có  '1  comandarmi ,  ch'io  l'aiuti  a  eonfc* 
guirc  il  luogo  del  Regimcnto  di  Bologna  $ 
che  vaca  per  morte  del  Marc  he  fe  Riario  fuo 
Cugino.  Del  luogo  fi  gli  è  ottenuta  la  gra* 
tia  da  N.S.  come  il  Sig.  Amba  (eia  co  re  Nico- 
luu  demi  haner  fi  ni  fica  t  o  a  V,  A.  la  quale 

X  j     -  :         si  * 
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4  8  6  pittore.  dpi  Card,  ZanJtA***  r  r  $ 
sì  come  non  ha  più  vero,  nè  più  afòttìonatp 
feruiwre  di  me  s  cosi  mi  farà  gratia  qualuh* 
que  volta  mi  nconofecirà  per  tale  >  con  nuQtii 
«©mandamenti .  Et  le  bacio  le  mani  ;  _  *  ' 

Al  Signor  Duca  di  Samut  :K  .  . 

» 

BAfta,  che  V.A.  fi  degni  di  communicar- 
mi  i  fuoi  defìderi  j,per  obligarmi  a  prò 
curarne  l'effetto  con  ogni  mio  potere  .  Gio- 
verò perciò  al  Caualier  Bertucci  in  tutto 
quello ,  a  che  s'eftenderanno  |e  mie  forze  &6 
folamcnte  perche  il  fauorirlo  V  A.  V.  j£ón^> 
jtanto  affetto  Aevfegno  indubitato  del  merito 
filò.  y  ma  perche  co!l  fcruire  a  lei  >  apeg  rnelle 
perfone  4'altjri,  reputo  di  coafeguire  vi?  par* 
ticolariflimo  honore^  Se  così  hò  detto  al  S. 
Conte,  di  Folonghera*  &  al  Caua Iierc  ideilo 
A  V*  A.  bacio  affmuofamcntc  le  mani  ,  j>rc* 
gandole  ogni  felicità  perfetta  >,  yj* 

»  v 

Al Signor Vinrt iim^U,, 

-  l"  ^Ai.^" 

,  T  L  Priore  di  Bari ,  che  m'ha  re  fa  la  fettèra, 
JL  di  V.  E.  mi  .trouerà  coftdifpoftp  a.gio* 
uarli ,  doue  n'haùrò  modo  ,  comé'm^owiga 
gd  eflfcre  il  comandamento ,  che  me  ne  viene 
da  leij  la  quale  si  come  sa  di  fauorirmi^  qna- 
do  efercita  l'autorità ,  che  tipe  mcco  Vcofi 
è  tenuta  ad  efercitar  in  ogfli  occorrenza  ,  an« 
co  per  corrifponderc  alla  fua  propria  corte- 
fia  .  Et  le  bacio  le  inani  f  \  ^       # ../,  ' 

4T 


***    i«        -,  »    *    *  •       •  «  «  f    •  » 
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Uefponjtue  *  raccom.  c$»  ricerco  *  4,$^ 
Al  Signor  Cardinal  di  Cojtnx.it . 

DEI  Beneficiato  di  San  Pietro  ,  che  vaefi 
a  1  dì  partati  N.  S.  fece  gratia  ad  vru^ 
fuo  Cappellano  fecrcto  ,  nel  cjualc  prefuppo* 
ne ,  che  V.  S.  [lluftri.'Iima  debba  hauer  caro, 
che  fia  caduto  ,  e  fondo  feruitore  antico  ,  Se 
bene  merito  di  S.  B.  Se  tale  per  le  fue  condi- 
tioni,  che  farà  fempre  giudicato  non  imme* 
ritcuolc  del  luogo  .  A  me  non  è  reftato  cam  - 
podi  feniirc  a  V.  S.  Illuftrifs.  nella  perfona 
del  fuo  famigliare  ,  come  le  era  piaciuto  <I{ 
comandarmi  3  Ma  sì  come  non  le  manche* 
ranno  altre  occafioni  d>  mettere  111  opera  !a 
vera  fcruitù  mia  j  cosìriccuerò  per  niuorc, 
ch'ella  fi  ricordi  di  non  lafciarne  paflarc  otio 
s   fìat  alcuna  •  £t  humilmentc  le  bacio  le  mani  * 

Al  Signor  Cardinal  Giuftinitnì . 

A Fra  Francefco  Panefe ,  che  m'  hà  ref* 
la  lettera  di^  V.  S.  Illuftrifs.  delli 
dì  Febraro,  giouerò  volentieri  3  douc  n'h  an- 
rò  modo ,  &  me  ne  faranno  offerte  l'occafia  * 
ni  da  lui  ;  nel  quale  non  confiderò  canto  aU 
cun'altro  merito,  ò  rifpecto,cjuanto  l'hatter* 
lo  giudicato  degno  V.  5.  Illuftrifs.  del  fuo  &•  %u 
uore .  Egli  sa  intanto  di  poter  fi  valere  di  me 
in  virtù  dell'autorità  ,  &  del  comandamen- 
to di  lei  •  £t  humilmentc  le  bacio  le  mani , 
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48  8    Zittite  Ad  C*rd,  Lsnfrsnt* 
Al  Signor  Ctnte fittile  di  Francia . 

QE11*  aiuto  y  cW  e  in  mia  facoltà  di  pre- 
stare al  Si**,  di  Lisle  nclP  e/igenza  del 
■'credi te  >  eh*  egli  ha  co'l  Saidagnc  3 
&  co'l  RezaGentilhuomini  Portoglieli  :  per 
hauerli  redenti  dalle  mani  de  i  Maumcttani. 
gli  prcfto(con  fcriuerc  efficacemente  con  par 
ticipacione  di  N.  S.  ali*  Arciuefcoao  di  Da* 
maico  Nunti©  di  Sua  Santità  apprelTo  al  Rè 
Cattolico,  che  lo  fanorifca  >  &  taccia  gli  of- 
fici j  necelTarij,  perche  ricuperi  il  fuo  danaro j 
ch'è  in  conformiti  del  comandamento  di  V* 
E.  La  quale  sì  come  può  nconofetre  ne  i 
propri  j  meriti  fuoi  il  defiderio ,  ch'io  tengo 
difcruirlaj  così  mi  farà  grati  a  qualunque 
volta  eserciterà  tu*  Ubera  confidenza  meco* 
Et  k  bacio  le  mani  *  K 

*ai  nim  cmàm  di  Gì*»/*  ; 

f  A  L  Tauorcchc  V.  S.  Illuftrifs.  m'hà  hù 
X\  to ,  comandando  y  ch'io  procuri  al  fi* 
gliuoJo  del  Sig.  di  Tigli ,  le  gracic  ,  che  gli 
defidera  il  Padre  dal  «ran  Maftro  di  Malta  , 
ho  corrifpofto  con  fcriuerne  efficacemente,la 
conformità  appunto  della  lettera  di  lei ,  la 
quale  non  fentirà  maggior  contento  del  mio 
quando  la  mia  intercemone  fia  di  quel  frutto 
ch'ella  le  n'è  promena  .*  In  ogni  cafo,  mi  ri. 
nouerrà  V.S.  Ulmtrifs.  tante  volte  l'honore, 
che  di  prefente  he  riceuuto  da  lei ,  quante 
owafoiii  ella  piglierà  d'impiegarmi  di  mio. 

—  - 
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Kefp»t%fiue  ducetti» .  &  ricerco  7  » 
up  fecondo  il  fuo  feruitio ,.  Ec  le  bacio 


vilmente  le  mani 3'  ^ ,  "  *        ^  ;  ^ 

•*  •  1  ir* 


Attigner  Duca  diJtuoi*  „ 

N O»  mi  domcntico  del  primo  cornati* 
damento  ,  che  hebbida  V.  A.  di  prò., 
curare,  che  il  riduceflè  là  compofitione del- 
la Difpenfa  del  Colonello  Piirpurato ,  òdc| 
figliuolo  ;  in  virtù  del  quale  sì  come  ne  pa£* 
fai  già  gli  offici;  opoortuni  >  chefeppi  anc«f  - 
non  eilere  ftati  inutili  al  negocio  ,  còli  i  me- 
defimihò  reiterati  di  nuouo ,  aflinch'egli  ri- 
ceua  ogni  po/fibil  gratia  ,  &  habbia  Affetto 
fuo ,  sì  come  l'ha  pienamente  ,  t>er  quello  p 
che  dependt  da  me  l'auttorita  deli1  A,  V,  Et 
afFcttùofamente  le  bacio  le  inani  *. 

AlSigtnrGàtiintlX. 


«  -  * 


J  O  penffl 


fotte  h abilitata  alla  voce  atti ua  ,  &  pafK- 
Ma  prima,  che  mene  foffe  parlato,  comp 
quello  che  non  debbo  preterir  cofa  eh'  ap- 
partenga al  fuo  feruitio  ,  anco  non  richiedo, 
«ora  che  fe  n'è  fpedito  il  Breue  linaio  a  V» 
S.  Ilbiftrifs.  con  defiderio  >  ch'ella  creda  fcr- 
xnemente  ,  che  non  fono  per  negarle  fegno  9 
ò  affetto  alcuno  della  mia  oflèruanza ,  Et 

Suanto  alla  Difpenfa ,  debbo  dirle  per  parco 
i  N.  S.  che  Sua  Santità  l'hà  concerta  volo** 
"  fieri  libera^  Se  afTolara,  come  vedrà,  in  iftag- 
*  gior  teftimonio  dell'amor  paterno ,  che  le 
fom  a  n»  con  vna  ferma  credenza ,  ch'ella 
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4P*    Lettere  del  Card.  Lanfranco  l 
fi*  per  haùer  ftimolò  particolare  di  quali  fi* 
card  >  Se  prendere  gli  Ordini  facri  a  fuó  tem* 
po .  Et  humiimentc  le  bacio  le  mani  . 

Al  Signor  Cardinal  Dori* . 

COme  V.  S.  Illuftrifs.  mi  fauorifee  qua- 
lunque voltami  comanda,  cofì  mi  di- 
immiifce  ilfauore  comandandomi  con  rif- 

{>etto,  ò  riferua^perche  la  auttorità,  &  la  vo- 
outà  mia  s*  eftendono  ad  ogni  coùi  S  Io  hò 
perciò  trattato  iubito  con  N.  S.  della  facoltà 
di  teftarc  ,  eh  ''era  deaerata  da  V.  S.  Illuft- 
ri(s.  &  eflendofì  contentata  S.  B.  di  fargliene 
la  grafia ,  ha  commetto  che  fi  notifichi  a 
Moafig.  Roberto ,  affinchè  ne  incamini ,  & 
tiri  innanzi  la  fpeditione .  Et  humiimentc  le 
bacio  le  mani . 

Al  Ri  di  trancia  ," 

IL  Sig.  d'Alincourt  darà  conto»  a  del- 
la  nfpofta  di  N.S.  &  de  gU  miei-  offici j 
nel  negotio  ,  del  quale  ha  trattato  coh  S.  B. 
&  con  me,  in  credenza  delle  lettere  (iie  delli 
"xi.  d'Aprile.  Io  debbo  però  dirle  folamente, 
che  sì  come  S. Santità  ha  fommamente  a  co- 
re la  iatisfattione  della  M.  V.  conforme  a 
.quello  ,  che  pure  le  rifponde  per  fe llcfla  co- 
iti Breuc  qui  annetto  ,  cofi  non  potrebbe  effcr 
maggiore  il  penfiero,  &  lo  fti molo ,  ch'io  ho 
pei;  la  mia  parte ,  d'adempire  gli  oblighi  .del'. 
,  la  diuotione,  chp  porto  al  fuo  Real  lemma, 

Et  riuerentemctttc  le  bacio  le  jnaui  t  \  ,  ' 

.  .  •    L     .....  I  M  m 
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*AimtAtfimo. 

N.  S.  si  comeli  rallegra/ju^ndo  ha  mo* 
do  di  cpmprobàrc  a  V.  ML  con  Pope- 
*e  il  vero  paterno  amore  ,  ched^porca ,  cofi 
ha  commeflb  con  prontezza  particolare^  che 
fi  faccia  la  fpeditione  in  perkma  del  Sig,He- 
rcftagu  di  Gran  Maftrò  dcIl^Ord^ne  della* B* 
V.  del  Carmine  niiouamcnte  inftituito  ,  poi- 
ché la4M.  V'.  Pha  giudicato  de^no  di  queflt^ 
honorc ,  &  ha &t?ta  iftftanza,  chcgli  fìacòh- 
ferito  .  Tanto  rifponde  a  V.  M.  co'l  Brcue 
qui  agginnto  B,  iiteffa  in  tal  materia;  nel- 
la filale  a  me  non  occorre  di.fogginngerlc 
altro  di  più  ,  fe  non  che  non  manco,  irò  Iona 
per  mancare  a  gh  offiti  j  della  diuotiflima  fer 
tutù  mia  incoccatone  alcuna v&huraiimetiK 
te  le  bacio  le  mani  ^~    ;     o  .   i  v  r 

-<   .IlPaps  *lGranJ)Hc*diTofc*n*l 

Abbiamo  fempre  amata  la  Religione-i 
_  deiCaualicri  di  S*  Stefano ,  per  Imi? 
fua  o ilcruaza,  Se  diuotione  rerfo  quefta  San- 
ta Sccfc ,  &  per  eflèrfi  refa  molto  benemeri- 
ta della  Rcpublica  Chriftiana  con  P  imprefe 
,  fatte  coatro  gP  inimici  d*  elfo  ;  ma  non  me- 
no per  la  dcpclidenza ,  che  hà  da  V. A.  che  a* 
è  Gran  Maftro  5  Onde  per  tutti  qucfti  rifpctti 
fiamo  ben  difpofti  adarlc  fegni  continuati 
della  noftra  paterna  dilettione.  Diche  fe  be- 
ne habbiamo  certificato  in  voce  il  Camalicr 
MagalottQ  ,  quando  ci  Jta  prefentata  con  la 

X  *  lct. 
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4$1  Lettere  Jet  Card.  Lanfr *nc*ì 
lettera  di  Y.  A.  quella  della  medefima  KclU 
gionc ,  &  cfpofta  la  fua  anibafeiata  j  habbia* 
mo  tiutauia  voluto  ratificarlo  anco  ali*  A,V. 
con  quella  ,  riportandoci  nel  refto  ali*  ifteflb 
Caualiere ,  &  pregando  Dio ,  che  a  lei  doni 
ogni  accrcfcigacnto  di  profperita  ,  &  di  gr**. 

Cardinal  Acquuuinti 

* 

SI fcriue a Monfignor  Nuntio , che rino- 
chi  I*  inibitione ,  che  non  £  paghino  ad 
alcuno  i  denari  della  franchi:  ia  del  Clero 
per  quella  parte,  cfo  fpetta  al  Seminario, 
quando  fia  ncllJ  antico  pofleflo  d*  efigere  il 
denaro  prefuppofto  da  Monfi^nor  Vulpio, 
&  fc  n'infornili  che  di  tanto  ho  ha  unta  co  n> 
miffione  da  N.S.  quando  con  S.  B  hò  pafla- 
to  lJoffitio  ìmpoftomi  da  V.  S.  Illuftrilsirua- 
La  quale  sì  come  haurà  come  credo  V  inten* 
te  fuo  per'  quefta  via  >  così  farà  >  eh*  iq  eoa- 
feguifea  il  mio ,  fe  perfeucrerà ,  come  ne  la 
fupplico  >  in  coman danni  ;  Et  le  bacio  hu- 
miloieate  Jc  mani  • 

.    Al  Signor  Csrdimsl  di    C«r/£>  ; 

PArtita  V*  S.  Illuftrifs.  etatlc  mie  Stanze, 
me  n*  andai  a  i  piedi  di  N.  S.  come  le* 
promifi  >  per  il  negano  della  Commenda^»; 
Et  hauendo  prefa  la  commiffione  da  fua  San 
tri*  della  lettera  per  il  Sig.  Card.  Giuftinia. 
fio  i  in  materia  del  pofleffo  da  cederti  al  Sig. 

Don  Alfoafo ,  i'  ho  fpeditt  fubiw  ,  Se  1? 

— •  —   ~>     •    «-'  -—-  -  ^ 

fcMJl 
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m0fcé**cc*t»>  &  tiare*  >  A9W 
uiéW-*S/IlÌttftrijÈ.co#l  figillo  volant^pcej 
che  la  veda  «  E c  fe  bene  feruendo  a  lei  procu- 
ro per  I*  ordinario  iatisfattione  a  me  fteffo, 
confetto  nondimeuo  di  Mentirla  doppiamente 
in  quefto  cafo ,  venendone  anco  teruitoil 
Sig.  Don  Alfonfo/al  quale -io defidero  %  Se 
debbo  tante  ,  ond*  egli  haura  il  Gap  poltciTo#, 
Del  peritone  poi  parlarcmo  più  common 
niente  infieme  *  Et  m^fi  $•  Illuftrifs,  baci©* 
^umilmente  le  mani  • 

AlSign$rGrMnI)HC*diTofc*n** 

'  ■  t  •     '  *  •  *  "  .  , 

MJ  Obligano  diuerfi  rifpctti  a  fare  ogni 
ferii i tic ,  &  honore  al  Sig.  Francèlco 
Roberti  y  &  connumcro  fra  gii  altri  il  meri-  m 
to  del  fuo  valore  i  Nondimeno  prcfcrifco  at 
tutti  V  ordine ,  che  me  ne  viene  da  V.  A.  co't 
particola*  titolo  del  quale  me  gli  fo*o  però 
eiibito  quanto  pili  affettuofamentc  hò iapuv 
to  %  &  per  ifrmedcfimo  hò  procurato  d'eflcr- 
li  non  inutile  in  quefte  prime  fpeditioni ,  cmn 
determina tione  di  pcrieuerare  >  Se  di  far  co- 
tto fc ere  all'  A.  V.  nella  fwa  perfona  >  duella 
ha  fa  fer ultore  diuoto  nella  mia  .  Fra  tanto 
le  bacio  le  mani ,  pregandole  ogai  felicità 
pili  vera  * 


Al  Siintr  Centt  di  Vtrm  » 


IO  debba  ben  obbedire  x  i  comandamenti 
del  Sig.  Duca ,  ad  negotio  della  D'Hpcn- 
fa  del  Signor  Carlo  Purpirato ,  ma  in  ognt 

modo  reft*  il  Tuo  luogo  all'  oiftt che  V  X 

•  —        •  Vtim* 
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IlluRrtfi/JÙ  voluto  partir  meco  «ella  me,, 
(ima  maceria,  &  me  ne  chiamo  fauomc 
DclIa  lSirpcnfa  ,  ò  più  torto  ri 

fa  ,  hò  parlato  di  nuouo  eoa  cÉficacija? 
e  a  rifpetti  cosi  grandi .  Et  feoc- 
*£?ite  non  occorrerà  forfè  eh'  io  ne  riparli  fuiì, 
farò  nondimeno  difpofto  a  tutto  qaeHarch.e, 
«a*  aucrtirà  ?  Abbate  Tritoni©  eflcr  necefla- 
»o .  Et  a  V.  S.  Illuftrifs.  bacio  le  raa«f| 

Al  Signor  Viceré  di  N*g>li .  • 

H Aurei  fatto  tutto  quello ,  che  foflè  ftà* 
to  ili  facuirà  mia  ài  fere  i  perche 
rolamo  di  Gatzéla  hauctfè  confeguita  fi 
•auza  di  Tuy  ,  alfa  quale  V.  E.  lo  raccontati- 
ciana  ;  m.i  perche  venne  V  auurfo  più  giorni 
fono  ,  &  •  NT.  S.  nf  haueua  dato  intèntione  ad 
vn*  altro  Curiale  >  quando  mJc  capitata  Ia_* 
lettera  di  lei ,  non  hò  pure  hauuto  luogo di 
parlarne  ;  Scoli  duole ,  che  V  eflermi  gionta 
tardi  i7  ordine  dell'  E.  m'  Jaabbia  tolto  il 
contento ,  che  haurei  riceuuto  in  ferairla-^*. 
Dì  che  fuppiicaudola  a  i  offerirmi  ìiuoucoc* 
cafioni ,  relto , '&  le  bacio  le  maaiv^'T  a? 


Al Signtr  Mtrcbefe  Smt*  Croce  2 .  v .  \ 

IL  Padre  Àleflandro  Peregrino  >  che  m*hi 
refa  la  lettera  di  V.  E  non  haurà  da'defì- 
derarel'  opera  mia  nelle  fue  occorrenze ,  e£- 
fendo  fttlficicnte  Pauttorità  di  lei  ad  obli- 
garrai  a  tutte  le  cof« ,  alle  anali  ella  inclina. 
In  conformità  di  che  cucndomi  offerto  a  luì 
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Refponfiue  a  raccorn.  &  rie  e  rc$ ,    4  9  $ 
mede/imo  ,  xcfterà  3fhJ  egli  ne  faccii}  efpc- 
,     riehza  cò'l  valerli  df me  j  Chequi  fra  tant# 
•  le  bacio  le  mani ,  Scic  prego  ogni  felicità 
più  vera.  v  « 

k;  Al  Signer  Cardinal  * 

IL  defidcrio  ,  eh 3  io  tengo  di  feruire  a  V.S. 
Illutinfs.  s' effonde  a  tutte  le  cote  indif- 
ferentemente. Però  hauendo  prima  confidc- 
rato  per  me  mede/lino  }  che  potefte  piacerle 
d'  edere  difpenfata  alla  voce  attiua  ,  &  pafll- 
ua  ,  &  hauutòue  poi  indirio  certo  le  hò  pro- 
curata tal  Difpenfa ,  &  glie  la  mando  fpedi* 
ta  co'I  Breuc  qui  aggiunto  s  intorno  alla  qua 
le  mJ  occorre  dire  a  V.  S.  lllultrifs.  per  ordi- 
ne hauutone  da  N.  S.  che  sì  come  s' è  refa^ 
aflai  facile,  &  liberale  in  concederla  fenza 

•  conditionc ,  o  rcftrittiua  alcuna  ,  così  confi- 
da ,  chJ  ella  peruenuta  all'  età  legitima  ,  lu- 
urà  memoria  y  &  (limolo  di  qualificarli,  co'l 
prendere  gli  Ordini  Sacri  ,  anco  per  certificar 
megJio  al  inondo  la  umica  pietà  ,  che.già  ri- 
luce in  lei .  Ét  liumilmcntc  le  bacio  le  mani. 

Al  Re  di  Francia  . 

Rlconofcetp  Tempre  per  mia  particolar  ,. 
Ydntura,  che  fri  fucceda  di  feruire,  8c 
obbedire  a  V.  M.  &a  iùoi  .comandamenti, 

*  eflendo  ftraordinarià  la  diiiótione ,  che  por-  ' 
*to  al  fuò  RéalTcrui.tjò  j  M a  perché  era  £ia 

dcftinato  ,  &  dichiarato  a  fauor  dJ  altri  a 
Yighcrat©  d' Auignone^  quando  m' c  ftata 

rc£à 


Google 


kù  la  lettera  della  M.  V.  clic  lo 


per  il  Sig.di  ^CT^aBWM 

tua,  Camera ,  mi  conuicn  iupplicarfe  K 
piaccia  d'accettar  l'animo  mio  in  lù<  _ 
Ì*  effètto ,  &  di  continuarmi  l' honon 
mi  fa ,  qualunque  volta  fi  degna  dJ  cfc 
re  la  fuprema  auttorità  >  che  tiene  n 
iiucrentemcatc  le  bacio  le  mani'4  'r 


'MaRepMca  di  Gtno*\  ; 


N 


Oli  hanno  Voftra  Serenità  ,  &  le  S£ 
VV.  Uiuftrifs.  fauorito  menoTal^ 
Ibua  mia ,  d'i  quella  del  Sig.  Domenico  Ri- 


#  ■ 


iiarofa ,  con  raccomandailo  a  N.  S.  pcrchtji 
l'amo  grandemente ,  conofcail  foo  merito, 
*:  ha  caro ,  che  concorra  meco  in  aiutarlo^ 
chi  ci  concorre  in  portarli  affettione . 
hanno 

SS.  VV.  Illuftnfs.  con  raccomandarlo  a 
fteffo 

* ifoétto  ac  i  k  i 


ver  io  il  quale  non.  po£> 


difpolto 
a  >  che  vfano 


teftimonio  particolare  della  loro  continua» 
grana  5  pigliandone  malli  me  vna  f per  ama 
£xma  >  chJ  elle  debbano  efercitare  t'  antro • 
riti  ^  che  hanno  meco  ,  &  comandarmi  inL* 
vate  anco  di  lor  proprio  'ferwitio  %  the  fatàa* 


teftriiljmc 


v  1 


Al 
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ktfponfiut  a  raceom.  &  rìcerc$.    49 7 
Al  Sign$r  Duca  di  Stuoia , 


COnofcerà  femprc  V.  A.  che  N.  S.  non 
potrebbe  cflTer  d'animo  meglio  difpo* 
ilo  j  ò  più  paterno  verfo  di  lei ,  il  defideno 
della  quale  gli  è  badato  di  faperc  per  conten 
tarfi  ,  che  li  Signori  Cardinali  Aldobrandi- 
no ,  &  S.  Cefareo  fi  trattengono  corti  a  ri  ce- 
nere, Se  godere  più  lungamente  quei  fauori, 
che  per  la  Aia  corcefia  ,  Se  per  li  loro  meriti, 
ha  loro  deftinato  j  che  e  quello  che  pur  le  ri. 
9\  fponde  S.  B.  mede/ima  con  la  lettera  qui  ag. 
giunta .  Non  porterei  forfè  poca  inuidia  al- 
le Signorie  loro  Illuftrifs.quando  non  fapef. 
^  fi  %  che  T  A.  V.  fa  parte  della  gratia ,  anca  a 
gli  affittiti;  la  quale  siccome  ftimo  fenza  fi  ne, 
così  procurerò  fempre  di  darle  occafione  d* 
haucrmela  da  continuare  ,  &  co'l  fcruirla,  Se 
co'l  renderle  ogni  forte  d' honorc  ,  sì  come 
hò  dettopiuadiftefo  al  Sig.  Ambafciatore 

in  voce .  Et  affettuofameute  le  bacio  le  ma- 
ni. 


Al  Signor  Cardinal  Valenti  • 

A Me  balla  ,  che  V.  $.  Illuftrifs.  mi  fcuo- 
pra  la  fua  volontà ,  perch'io  habbi* 
da  riputarmi  obligato  a  procurarne  l'efecu- 
rione  $  come  apunto  hò  fatto  di  prefente  nel 
negotio ,  del  quale  m' iù  parlato  il  Dottor 
fiutio  in  fuo  nome  .  Ma  non  eflendo  parfo  a 
N.S.  d'alterare  ,  con  pregiudicio  de  i  Signo- 
ri Cardinali  Diaconi  r  antica  confuetucuue, 

che 
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4»«    Lettertdel  C**à\  l*nfì*^;,t.;  , 
che  s' o /Tenia  >  in  materia  de  i  Titoli  /rioiu.» 
hanno  prodotto  i  miei  offiti  j  l'eftecca.,  ch'io 
defideraua ,  &  confido  ,  che  V.  S.  Xliuftrifs.-  jj 
mi  fauorirà  d' accettare  la' mia  intehtiònei 
Ai  co  mania  cmi  in  altre  occorrenze .  Et  mi-i* 
milmcntc  le  bacio  le  mank  ■•  r.-jfc 

Mia  Sig.  Óra»  Duchejfa  ditofim^?^ 

,  .    ...  ; 

FAuorifce  S.  coli  jrolentictrfawwfcij 
#  i -defideri  j  di  V;  A\*hie:  deU'àauej 
concefla  la  Cafadi  Pifa  pét le  Cònoercife,  ^ 
ceuena ,  com*  io  so  di  certo  ,  la  fiia  proptsi% 
farisfattione  per xingratiaittcnto:.  Tattatti* 
non  hò  lafciatoii  pa^arofticon'fua  Santità  l* 
omtio  impofemi  ii  .iei>  laqiiale  trotterà 
pronta  fe$Ékaf#i»aniioiie  gratie  ,  anco 
perche  moftra  gratitudine  tale  verfo  quella, 
che  hjkriceuuta  di  prefente ,  che  tanto  m*  b&l 
S,  B.  rifpofto .  A  me  farà  fempre  fingo.* 
fioioàonorc^ A.  y. co  -l  comandarmi^ 
foi©  ^rcbevl'  oflcrnanza ,  eh'  io  le,  porto, 
mira  defiderarc  occa/ìoni  continue  di  meri- 
tar feco  ,  ma  perche m' impiego  fecondo i* 
animo ,  &  fecondo  il  debito  mio ,  feruendo 
a  lei  i  Alla  quale  bacio  affettuofamente  le 
mani.  ò.  ■ 

Alla  Sig.  M  trehefa  di  Santa  Croet 

Vanto  più  /timo  il  nuouo  &uore ,  che 
V.  E.  mi  fàco'l  comandarmi ,:  tanto 
*»  più  mi  duole ,  eh*  ella  mi  comandi 
cofa ,  nella  quale  non  mi  fucceda  di  feruirla  j 


■  ». 
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fpon fine  a  raccorn.  &  ricerco .  49^ 
pcrciochc  non  concedendo  N.  S.  licenze  li- 
mili a  quella /che  V.  E.  prerende  ;  circa  ì' 
ingrcflò  del  Monafterio  di  Donna  Rofina, 
non  s'  è  rifoJuta  fua  Santità  di  concederla  ne 
anco  a  lei  ,  bench'io  ne  P  habbia  inftante- 
mente  fupplicata*.  Vedo  bene  la  Santità  firn 
così  difpolla  a  farle  ogn*  altra  grana  po/Tibi- 
le,  ch'ella  ha  giufta  caufa  di  quietarfidel 
non  riccuerc  quefta  j  sì  come  l'hauròiodi 
fentir  meno  ,  che  il  fucce/lo  del  ncgotio  non 
fia  flato  più  felice ,  f<?  V  E  continuerà  nell' 
impiegarmi  infilo  feruitio.  Ec  le  bacio  le 
mani .  .  •  .  - 

f  ' 

£  •  •  .  J  »     .       .    . ,    >    "  »  •  .  - 

Al  Sig.  D.<  Francefce  Cerrete ciclo . 

r       T  9  Obligo  ,  chJ  io  ho  d'  impiegarmi  irL,> 
j      JL/  fcruitio  di  V.  S.  per  la  cortefìa  ,  ch'ei- 
j.      la  fuolc  vfar  meco  \  mi  fi  duplica  per  li  me- 
\f      riti  fuoi,  &per  la  fua  confidenza.  Perciò 
{      ferino  con  tale  efficacia  a  Monfig.  Nuntio, 
che  nelle  cofe  toccanti  la  perfona  di  V.  5.  vii 
rjfpetto  ,  Se  fe  le  moftri  fa iioreuoie ,  chJ  ella 
I      non  haiirà ,  come  affel  irtamente  credo  i  da  - 
5  gemere  del  contrario ,  &:  quefta  medcfima_j> 
difpofitionc  certifico  V.  S.  ch'ella  troucrà 
in  me ,  per  ogn'  altra  fua  occorrenza  ,  con. 
forme  a  quello,  c^c  ho  detto  più  pienamen- 
te in  voce  al  Signor  Bilotn  .  A  lei  fra  tanto 
sa9  ofFero  di  cor*  j  &  prego  dal  Signore  ogni 
contemo, 

■ 

^      «  *  •  ...»  r».  \\  t  ■      •  •  • 

•    '  Ì  '  * 

J  4-  ...  •  9  *  ■  •    -  •         i  i.    •    i    \    »  ,  •  - 
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L*  Atciuefcouo  Sergio ,  che  mi  prefènto 
vltimamcntc  vna  lettera  di  Vf  5.  Illu^ 
ftrifs .  dclli  1.  à$  Aprile ,  haurà  da  me  tutto 
lJaiuto,chJio  farò  habilc  a  predargli  ne  i  fue 
inegorij,  perche  P  obligo  medefimo  ,  dif 
fcato  d'hauerne  per  la  qualità  loro  >  ttattpiK 
dofi  d'inrereite  di  Religione ,  &  di  fede,  ^n* 
hò  per  rispetto  di  V.SJlluftrifs. 
torità  del  fuo  ,  comandamento  ;  cicl<i 
haurà  ben  conoteiutp  ¥  Arduefcouò  ifteflb^ 
che  m'honoro  qu^é<V^  jcjfc^ 
gli  hò  fatte  ,  con  animo #*cVraproÌMrglieIe 

M  SìatrCuriM  Minuto  i  -\ù 


Gì  Onforrat  al  defiderio &  al  comanda- 
>  mento  di^^lùftrifs.  hò  pafltó 


Sua  Sanrità  ,  per  la  perfona  del  5)gr 
&tf$a!di  3  Er  benché  la  Santità  Sui 
minori  occafionij  che  forfè  non  crede njyk 
lontano ,  &  in  quelle ,  che  nafeono  ,  olete  j 
«guardo  debito  a  i  fuoi  domefticìili  conuen- 
ga  prouedere  a  diuerfì  Oltramontani  ,ch£lq^- 
no  efnli  della  "Patria  per  canfa  di  Religione  i, 
dice  nondimeno ,  che  haurà  in  ogni  confide- 
ratione  Hnftanza  di  V.  S.  Illuftnfs.'  la  quale 
io  feguiterò  di  ncordare.maflime  in  congiu. 
gve  opportune ,  pew'h'  ella  conofea ,  ch'io 

BOft- 


-  * 
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Kefanfiu*  4  tdutm.  &  ritorci  :  /«? 
non  fono  immcriteuole  del  fauore  ,  che  mi 
fa  con  la  fua  confidenza .  Et  humilmentc  le 
bacio  le  mani . 

Al  Sig/ttr  Ctnte  di  Tumes  l 

\A  Monfi.  Albergati  ha  da  badare  «ppref* 
A  Co  di  me,  che  V.  E.  Io  giudichi  degno 
del  fuo  fàupre,pcrch'io  labbia  da  i  mpi«gar. 
mi  in  ogni  occafione  di  fuo  c«mmodo,&  ha 
nore  con  .affètto  molto  particolare,  8c  con  al» 
tretanto  però  me  gli  fono  efibito  quando  mi 
ha  refo  la  lettera  dellE.  V.  La  quale  sì  come 
ha  vna  auteorità  altoluta  in  ine-,  così  mi  farà 
tante  gratie,quante  occafloni  prenderà  di  co. 
mandarmi .  Et  le  bacio  le  mani . 

■         .  <•  *  ** 

M  Signtr  Cardtetl  Gonzaga. 

•  :  •  ** 

C.  ^^^^^ 
per  me  medefìm»  il  merito  del 
Sig.  N.  &è  tale  quefta  cognitione 
che  mi  rende  molto  volentcrofo  di  procurar- 
li ogni  bane  ;  ma  si  come  fi  rende  incoufidc- 
rabile  ogni  rifpetto  ,  doue  interuiene  quello 
di  V.$,Il!uftnfs  .così  farò  all'occafioni  quan- 
to fai»  in  me  ,  pcrch'egli  confeguifea  la  pen- 
done co'l  titolo  particolare  del  fuo  coman- 
damento j  Da  V.  S.  Hìuftrifs..  riconofeo  in-, 
tanto  per  fauore  ,  ch'ella  fi  ricordi  d'.efcrci-  - 
tare  la  vera  feruicù mia.  Et  humilmcnte  le 
bacio  le  mani ,  • 


r 


• 
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fot     Zattere  del  Card.  Lanfranco '  • 

»         •  •  .  ...  I 

#  » 

Al  Signor  C$nte  dtFuenttf*, 

COnofccrà  fcmprc  V.  £.  da  gli  effetti  s 
che  rtitfuA'  altro  offitio  reputo  eflerc 
più  propriamente  mio  ,  che  il  feruire  a  lei  3 
la  quale  però  nòn  ha  da  perdere  occafione  al- 
cuna /che  le  ofiferifea  th  comandarmi  ,  uè 
da  nngratiarmi  in  alno  modo  V  quando  la 
feruo  3  cbeto'l  rinouarmi  i  comandamenti . 

Gio.  Battito  che  ftà  prigtónc<]uì  farà 

♦ronfignato  al  Fifcaie  Bcfozzo >  4che  P  E.  V; 
jnancìa  à  leuarlo  }  ©enf  volta  , 1  cV  egli  eom- 
jxari  tea -  Et  baciandole  le  manille  prego  pref- 
perita  r° n tinna  .  • 


continua 

m  » 

jl/  *  rfi  Lorena  . 

l' Miei  offici  j  nel  negotio  della  nuoua  Abba-  : 
'  deffa  del  Monafterio  Gunigny  ,  fono  fta^ 
ti  quelli  ,  che  V.  A.  fi  degno  d*  impormi  coti 
duplicate  lettere  fttc>  Se  è  poi  ftata  la  deterU^ 
minatione  di  N.  S.  quella  aflolutamente,che 
pixtcndeiuv&  de  fiderà  uà  V  A.  V.  alla  quale 
rifpondci'iftefla  S.  B  propria  col  Breuc,  che 
farà  qui  aggiunto .  De  ì  fàuori .  ch'ella  mi  fa 
co'l  comandarmi  >  io  procurerò  fèmpre  di 
renddrmi  meritetiolc  ,  con  V  efeguire  la  faa 
volontà  il  clu  feci  pur  anco  in  occafione  del- 
ia tenuta  qiu  del  Caualicr  Verdelli ,  perche 
fe  gli  diedero  Breui ,  &  lettere  per  Malta  in 
tutto  conformi  al  fuo  proprio  defidertoj  On- 
de  conobbe  ,  che  babbiamo  qui  nella  moka 
ftima,che  conuiene  l'interccll'ionc  di  V.  A.  Ec 
le  bacio  le  mani .  A l 
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Reff<mJTu**>Jecetè.&rtcgrc*.  Soy 
■  Al  Signor  Card  inai  Gonzaga ,    '  ' 

IL  Padre  Carrara  raccomandatomi  da  V.  S. 
Uluftrifs.  con  tanto  affetto  ,  haurà^da  me 
ogni  poflibile  aiuto  nelle  fue  pretcnfioni,per 
che  influii  dcfiderio,  ò  debito  maggiore  ten- 
go ,  che  di  feruire  a  lei ,  8c  al  Sercnhììmo 
Sij>.  Duca  Aio  Padre ,  che  pure  lo  fauorifee  , 
&  e  là  protettane  loro  vii'inditio  indubitato 
del  merito  di  lui  .  L'iftèflb  ho  detto  più  pie- 
namente af  Sig.  Magni  in  voce,  affinchè  V- 
S.  Uluftrifs.  riconofea  non  merio  nel  fuo  té. 
ftimonio ,  che  nel  mio ,  la  fiiprema  auttori. 
tà  i  che  tiene  di  comandarmi.  £t  humilmcri- 
te  le  bacio  le  mani . 


Al  Signor  Duca  di  Mantou* .  • 

"VTJOn  farà  cofa  alcuna  in  facolta-mia ,  la 
X  >  quale  non  portai  debba  afpettar/ì  da 
me  U  Padre  Carrara  ,  per  l'aurrorità  del  co- 
mandamento di  V.  A.  Che  co'i  darmi  occ*tio 
«e  di  leruirla  ,  mi  fa  vn  fàuore  ,  ch'io  prefe- 
rii™ a  tutti  gli  altri .  Ui&ciTo  ho  detto  anco 
più  pienamente  ai  Sig.  Magni ,  affinchè  l'A. 
V.  reftando  certificata  meglio  della  mia  vou 
JOBtà  ,  habbia  da  continuarmi  più  coftatite- 
mente  la  fua  confidenta",  la'fua^ratjà'.  & 
le  baciò  le  mani  con  ogni  affettò'.-  «  éV' 


r 


*»  •  .fi  *     *  •  i 


Al 
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'Al  Signor  Cardinal  Aldpbranàìm^ 


N Olirò  Sig.  non  ha  hamita  difficoltà  in 
fatisfare  al  Sereni/fimo  Sig/Duca  di 
Sauoia,doue  malli  mesa  di  fatisfàre  con- 
giuntamente a  V.S.  Uluftrifs.  ia làcoltà  del- 
la quale  farà  per  ciò  di  godere  li  jfauori  di  S. 
A.  ben  meritaci  da  lei ,.-  siccome  le  rifpoode 
S.  S.  medefima ,  co'l  Breue ,  che  viene  qui 
aggiunto .  A  V.  S,  Illuftrif$.  rendo  gra&edi 
ch'ila ,  che  ha  fatta  a  me  co'l  co  mandarmi , 
ma  perche  l'ho  piàtofto  feruita  con  l'animo 
che  con  l'opera ,  la  quale  è  ftata  poco  necef- 
(Àr  ia<,mi-parerà  di  pretendere  da  lei  cofa  mol 
t©  giufta,  pretendendo  t  ch'ella  m'honori  di 
qualche  nuouo  comandamento  in  nuoue  oc- 
correnze .  Et  humilmente  le  bacio  le  mani. 


Al  Signsr  Cardinal  S.  Cefareo 

"V*T  On  occorrerà  ,  ch'io  dica  a  V.  èìlfoì 
\\[  AriCs,  quale  f\z  l'intenrione  diN.  S. 
circuii  fuo  trattenerli  più  lungamente  qoftì  * 
in  compagnia  del  5igXard.  fuo  Zio,|>crchc 
glie  la  dichiara  S.  B.  mede/ima  co'l  Breue 
qui  aggiunto.&  ancor  ch'io  non  habbia  hau- 
uta  occafione  d*  affaticarmi  in  persuadere  S. 
5.  a  compiacer^ ,  ò  alle  Signorie  loro  Illuft- 
rifs. ò  al  Sereniflimo  5ig.  Duca,  coaofco 
nondimeno  il  fauorc  J3  che  V.  S.  IlJoftriluma 
m" ha  fatto  coJI  comandarmi  >  &  de/idero  , 
che  il  difponga  di  riuouarmelo  fpeflb  •  Et 
qui  fra  tanto  le  bacio  humilmente  le  mani  ♦ 

^»    —  *  -  «  . 
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fre/ficn/fui  a  facum .  &  ricerco  '.   $o  j 
Al  Signor  D.  G inumi  di  Zurìgo,  ; 

E'  Stato  in  facoltà  del  Padre  D.  Rodrigo 
Pimentel  di  valerli  di  me  liberamente  , 
perch'io  me  li  fono  efibito  eoa  affètto  con- 
tieniente  all'  auttontà  dell'  interceflìone  di 
V.  S.  Illnftrifs.  Et  bench'cgli  me  n'habbia 
più  toffo  lafciato  defiderare  ,  che  offerte  le 
oceafieni ,  non  è  però ,  ch'io  non  itimi  il  fa7 
«ore ,  che  hò  riconosciuto  ,  Se  riceuuto  nel- 
la confidenza  di  lei  La  quale  pregando  a  cÓ- 
tentarfi  di  efercitarla  fpeffo ,  refto ,  &  le  ba- 
.ciò.  le  maai.  - 

Alla  Signora  Duchejfa  di  Beneuento , 

* 

VOftra  Eccellenza  maha  ben  fatto  fauore 
co'l  comandare ,  ch'io  m'impieghi  in 
feruitio  del  Padre  D.  Rodrigo  Pimentel;  ma 
egli  non  m'ha  oficrte  intieramente  qncll^ 
occafioni  di  meritarlo ,  ch'io  haurei  rolnto, 
come  haurebbe  fatto ,  quando  gli  foiTe  pia- 
ciuto di  valcr/ì  di  me-in  molte  cofe .  Però  ri- 
cordo all'È.  V.  che  quanto  è  ftata  maggiore 
la  modeftia  del  Padre  ,  tanto  maggiore  e  an- 
co il  defiderip  y  con  che  refto  d'efière  hono* 
rato  da  lei  di  qualche  nupuo  comandamenti 
Et  le  bacio  le  mani  • 

Ai  Signor  Cardinal  di  Gioiofa  • 

S"E  bene  non  è  flato  potàbile  di  prouedere 
Monfig.N.invHpoco  di  «liftributione 

Y  di 

—  .  — 


Di 


fo6  *  Lettore  del  C*rd.t*nfr*nt$l  .  ^1 
di  Gouerai ,  che  Ci  fece  ykima  nente  ,  io  no» 
mi  dimentico  nondimeno  della  prina  ìhl^ 
fhnza/chegià  V.  S:  Illuftrifs.  me  nefccc_>A 
&  m  è  prefen;c  quella ,  che  me  ne  rà  di  mio* 
«o  ;  onde  procurerò  3  che  il  predetto  Monfi- 
gnorc  fenta  il  fratto  della  (uà  auttoricà  ,  Se 
raccomaniatione  Aflicuro  in  raaro  V.S.  IL 
luttrifltma  ,  ch'ella  non  ha  perfona  qui  >  che 
ini  fuperi  in  de/i  ierio  di  fermrla  .  Ec  le  ba*. 
Ciò  huaiilmente  le  mani  • 

Al  Signor  Cardinal  di  Pironi , 

»  *  •  » 

DEI  fauore,  che  V.  S.  Illuftri/Gma  mi  & 
(jum  io  mi  comanda ,  hò  da  procura- 
re di  rendermi  capace  co'!  dare  efecutionc  a 
quello,  che  mi  viene  importo  da  lei .  In  con- 
formità del  cui  ordine ,  hauendo  parlato  con 
N.  5.  del  tempo ,  che  defrlererebbe  il  Deca- 
no maggiore  di  Rouano  nella  fua  affininone 
«1  Vcfcouato  d'Eurenz,per  poter  nfegnarc  il 
Decanato;  m'è  parfo  di  trouar  S.  B.  inclina- 
ta a  fargli  qualche  gratia .  Supplico  V.  S.  II- 
Iuftrifs'ad  efercitare  in  nuouc  occafioni  l'aut 
torità,  che  tiene  {'opra  di  me .  Et  hu. minien- 
te le  bacio  le  mani .  ■>..-• 
•  •      '  .     • .    '•  :-<••    •  ; 

• 

Al  Signer  Duca  di  MmtoH* , 


IL  Conte  Antonio  di  S*  Bonifatio,  non  pas- 
tella obligaroii  più  con  alcun  mezo  ad 
impiegarmi  fecondo  il  Ilio  desiderio  ,  &  In- 
fogno ,  che  co'l  muouere  V.  A:  ad  hoaorar- 
ni  de  Tuoi  comandamenti;  Inconfonnicà  de 
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5*  - 


"Rtfponjtut  *r*ec»m  &  ricere»  ]  'fo?  .-, 
■  quali  però ,  farò  tutto  quello ,  che  farà  in 
me ,  perch'  egli  retti  'cónlpiato .  Ringratio 
fra  tanro  l'A.  V.  del  faiiore ,  che  s'è  degnata 
di  fare  alla  mia  feruitù  j  Et  affèttuofameuts 
le  bacio  le  mani . 

l  I  '  ,  .  -  • 

^  '  f        *  ' 

Al  Signor  D.  Gioumni  Ai  Zunigtl  v  . 

,       ■  ■  •-/:•     .  .  \&  :  %  • 

On  hò  pretcrme/n  ^glr  offici  j ,  che  ma 
haueuano  importi  7.  S.  Uluftrifs.  5c V  ' 
l*£ccelencifs.  Sig.  fua  Madre  ,  affinchè  liana  * 
refticuite  al  gouerno  de  i  lo  ro  Frati ,  le  Mo- 
nache di  S  Lucia  di  Burletta,che  furono  fot- 
topolte  al  gouerno  del  1J  Ordinario  da  fapa 
Clemente  lauta  memoriai  Ma  perche  in  ma* 
tene  limili  fi  ricerca  vn'  efattillìma  circon- 
fpctti  one,  non  è  parfo  a  N.S.  di  prendere  al- 
tra deliberatione  per  hora  ,  che  d'informar  fi 
delle  caufe,  che  mollerò  PiftclTo  °apa  a  que- 
lla mutatiòne .  Informata  S.S.  io  non  prete-  - 
rirò  quelle  nuoue  diligenze  di  più  ,  alle  qua- 
li reitera  luogo  ,  a/Iìnche  «moicano ,  S.E.  & 
V  S  Illuftrils.  che  in  ni.llùna  cofa  mi  iinpie- 
go  più volentieri ,  che  in  feruirla.  Etichi 
bacio  le  mani . 

...  ■  • 

Ali*  Signor*  Contejf*  di  Beneutnt» .  * 


NOftro  Sig.  hà  giudicato  necelTario  di 
informarli  bene  delle  caufe,  che  mof- 
ièro  jpapa  Clemente  finta  memoria,  a  Ieuare 
le  Monache  di  S  Lucia  di  Barletta  dal  go- 
oerno  de  i  Frati ,  &  fottoporle  a  quello  del- 
l'Ordinano ,  prima  di  deliberare  altro  Ibpja 

Y  a  l'i*. 
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inftanza/cVio  hò  fatta  con  ogni  yÌKCltzyf& 
il  eòmandamento  di  V.  E.  che  il  goncrix»^ 
^cfimò  fircftìtttifca  nelFeffe^ 
lEtiì'come  è  molto  fuperi&]t'.à!l^Òit^^È: 
il  dcfidcrio,  &  1*  obligo  >  ^ c&fetifogé0 

J procurare  la  fatisfactione  àffi&Yyto  di 
bruirla  }  così  rinoucro  efficacemente  ogni 
offitio  opportuno  ,  perdifjjià^ 
gratia  ,  fe  prefe  l1  informattòtft  -Pft3j&,xEI 
«e  ne  refti  campo .  Et  le  bacio  le  mani 

-       ■••>  Fa***--* 

■  A!  Signor  GrsrtDucs  dìTafam*, r  Ut 

IUebjto ,  «he  R6 fèrùire  a  Y ;  A. 
'  wnV  Sonori  iommaniente  d*  ogni  occa- 
none ,  che  me  ne  venga  offerta  .  Però  ha- 
itetfdòmi  communicato  il  Signor  Card,  del 
Monte  il  defiderio  ,  cU'  ella  tcneua  delladi- 
Jcenxa  qui  aggiunta  per  Ce  ,  &  per  la  Signora 
Gran  Duchefl'a  ,  1*  nò  procurata  ,  &  ottenu- 
ta ceti  vita v^icna  mia  contentezza  j  la  quale 
èceuero-piiftf ,  qualunque  volta  V  A.  V.rmi. 
•fofitnà  mi  fattori rà  de  i  fuoì  comandanti  enti 
in  nuouc  occorrenze .  Et  le  bacio  le  inani  , 

-  -         r    f  *.,» 

Al  Signor  Afcanio  Captrellf .    -,  t 

1 

TAle  è  ?  humaniti  ,  che  il  Signo*  Duca 
Sereni  «lìmo  di  Mantoua  fùoì  vfarc  ver 
fo  di  me  ,  che  non  dubito  ,  che  V.  S.  ironia 
per  fentire  il  frutto  della  mia  intercezióne, 
«landò  fi  pretendano  cofe  giufte  ,  come  ere- 
do  ,  che  fi  pretendano  in  effetto  ;  Se  poi  oft|. 
4icheri  ncceflario  Y.  S.  chJ  io  naiioui  i  pri- 
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Uefptnfiui  *  rActsm.  <$•  ricerc  è  l  j*9 

mi  ofitij  ,  farò  difpofto  a  farlo  ,  ma_J 
conucrrà  in  ogni  cafo ,  che  s*  afpctti  il  ritor- 
no di  S.  A.  che  com*  ella  deue  lapere  ,  pafl» 
vltima  mente  in  Fiandra .  Et  Dìo  la  profperi 
tempre. 

■  • 
AlSiinorI)ue*diMofle*MV  . 

- 

VEdo  di  nìiouo  il  defidcrio  di  V,  A.  che 
il  Dottor  Fabritio  Saldoni  da  Imola, 
fiaproueduto  ài  qualche  Ofòtia;  Et  $1  co* 
me  mi  reputerò  più  obligato  a  feruirla ,  do* 
uc  faprò  y  eh*  ella  habbia  maggior  premura, 
così  farò  quanto  farà  in  me ,  perch'egli  co- 
nofea  dall' opere  a  fuo  tempo  ,  ch'ella  hà 
vna  piena  auttorità  di  comandarmi ...  Ali* 
A-  V.  fra  tanto  bacio  le  mani ,  pregandole»* 
ogni  felicità  più  rera . 

M  Signor  Cfirdtnfil  di  Gioìof*; 

•  ■ 

A  L  Padre  Don  Giouanni  del  Bofco  ,  che 
jfjL  »i  relè  a  i  dì  palTati  vna  lettera  di  V# 
S.  Illuftrifs.  hò  già  fatto  conofeere  l'auttori- 
tà  della  Tua  intercezione  ,  con  raccomandare 
più  d3  vita  rolta  a  N-  S.  &  ad  altri ,  la  perfo- 
na  ,  &  |>rctcniioni  fuc .  GV  ifte/fi  offici  j  con- 
tinuerò tanto  più  volentieri ,  &  più  efficace- 
mente^ fe  così  richiederà  il  fuo  bifogno, 
quanto  più  godo ,  che  V.  S.  Illuftrifs.  rico- 
nofea  il  dominio ,  che  hà  in  me  ,  con  bene- 
ficio delle  perfonc  ,  ch'ella  fauonfcc,  Se 
Protegge,  Et  humilmcnte  k  bacio  le  mani* 


f 

fio  Lititr$  iti  C*rJ.  La*frarieì  2 ;  .%.*" 


Al  Rè  di  Francis  •  V-'i 


.M.  mi  £ì  vna  gratia  fineolatiflima  cefi 
moftrarfi  pcrfuafa,  cfrio  ^iffia  i»* 
fcriorc  di  diuotionc  ad  alcun*  altro  fuo  fer- 
nitore  i  ma  io  però  ardifeo  di  prcfumerc>chc 
la  gratia  medefima  habbia  feco  non  poca^s 
parte  di  giuftitia .  Il  Sig  di  Brcueihà  cono- 
feiuto ,  come  credo ,  quefta  verità  in  due  fo- 
le  volte  3  che  fumo  ftati  infieme^  &  sì  come 
la  manifefteranno  >  &  comproberanno  me- 
glio  gli  efFetti  di  giornojn  giorno  così  refte 
ra>chc  la  M.V.  fi  di/ponga  di  fa  noni  e  altre- 
tanto  la  mia  feruità*,  impiegandola  fpeflo  > 
come  la  rende  piti  obligata  di  continuo  .  Et 
le  faccio  huraili/Iima  ritierenza 

4  '  * 

t  JLllfi  Sig  Gran  Duehejfa  di  Ttfcana  . 

* 

*  4 

».  .„ 

V.  A.  che  eoa  >ìil  iemplice  offitio  può 
oMigartòi  ad  ogni  cofa  y  m'ha  ohjiga* 
to  doppiamente  a  feruirla  della  perfona  ,& 
«rofatfef  Sig.  Marchefe  di  Riano,  feriuendo* 
méne  con  tanta  efficacia  >&  di  proprio  Tuo 
pugno  ;  onde  mi  parrà  prometterle  poco* 
«ci  promettere  tutto  quello ,  che  farà  in  me 
per  la  (ua  liberationc .  Con  M  S.  io  ho  già 
fette  le  parti  d*  interceflbre  piti  d*  vna  voltai 
ma  perche  dal  Brcue,  che  Viene  qui  aggiun- 
W ,  vedrà  R  A.  V.  in  che  termine  giudichi 
S.  B.  di  douerfene  ftar  /ino  ad  hora ,  io  non 
le  dirò  qui  altro  fc  non  che  perfciiererò  t$n* 

topiu  coftanrcmcntc  ne  i  mici  ofliti  u  fccon* 

^  da 
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do  la  volontà  di  Ier>  StiìclSig.  Gratf™^*^ 
quanto  che  hà  fom ja^^si:uitù  di  rellljM^ 
mf  commune  P  affettò-,  che icoprq  nelle l$p^ 


ro  Altezze  verfo  la  perfona  dei  Ì^càW%j^; ir 
Et  le  bacio  le  mani .  .  S  •-iW*.^* :- i 1 

.  .  •  •  ':4l  Signor  Cardinsl  dilMoà^^-  r  ' 


1 


; 


QVando  ben  celTalTe  P  auttorità  Jel  $1^ 
Gran  Duca  ,  che  faxa  fempre  gra  ndif- 
firaa  meco ,  farci  per  quella  di  V.$*  .V 
Illuftrifs.  tutto  quello  3  che  folle  in  facoltà 
mia  di  fere  in  fcruitio  del  Sig.  Marchcfe  di 
Rianoi  il  quale  sò  certo  ,  che  non  hà  hauute*  . 
fin'hora  iqterccflòre  alcuno  più  ardente  di  - 
ine  con  N .  S.  Sua  Santità  medesima  rifpo ri- 
de a  S.  A.  &  alla  Sig.  Gran  DnchefTa ,  8c  pte- 
fupporigo  che  le  ntpofte  debbano  efler  com- 
municatc  con  lei *  A  V.  S-  Illuftrifs.  io  dica  ' 
qui ,  che  congiungendofi  tanti  tifpetti  Infic- 
ine ,  potrei  più  tofto  abbandonar  me  fteflo* 
che  la  caufa  del  Vtarchefe  s nella  perfona  del 
quale  però  feruirò  a  lei ,  &  alle  loro  Altezze, 
per  quanto  farà  in  me  >  con  pari  efficacia  *  Se 
coftanza.  £t  humilmcnte  le  bacio  lcmanit 

Al  Signtr  Cardiaci  Cónti. 

.  *•  ."»•»• 
CI  fono  dati  ordini  tali  x  che  non  farann»  - 
Ì3  rholeitati  gh  hercdi  del  Vefcouo  defun. 
io  di  Oranges ,  ne  farà  pofta  in  altra  contro- 
uerfia  la  facoltà ,  ch'egli  haueua  di  -  tettate,  ; 
•  Et  si  come  co'l  feruire  a  Y.S.  Illuftrifs  fàtis- 
faccio  ad  va  defidcrio  >  che  mJ  accompagna 
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jii    Letteti  del  Cut  A.  L*nfr*néì 
Tempre  t  con*  rtceuerò  per  fattore.  Se  per  gra* 
ti  a,  ch'ella  perfcueri  di  comandarmi ,  Et  ku« 
nte  le  bacio  le  mani  * 

:    '*•  .  ;  ■'**•  *  . 

-4/  Signor  "Duca  di  Sturi*}  :  * 

- 

MOnfig.  il  Vefcouo  di  Vercelli;  giai 
fta  caufa  di  confidare  in  me moiro 
più  nell'afloluca  autorità,  che  V>À.  tiene  di 
comandarmi  .  In  Conformità  de  gli  ordini 
della  quale ,  hò  pallato  rn  nuouo  efficace  o£> 
lìtio  con  N.  S.  in  materia  dell'  aggregatone 
del  Monte*  nondimeno  è  parfo  a  S.B.  di  no» 
poter  prendere  delibera  ti  onc  diuerfa  da  quel 
lacche  i'A.  V.  yedra  dal  Breuc  qui  aggiunto* 
Io  la  fupplico  a  credere  -,  che  non  è  minore  K 
affetto,  ch'io  ho  nelle  fatis&ttione  di  lei,  dei 
fuo  raedefìmo  >  &  a  perfeucrare  in  fauorire  . 
la  rcra  ,  &  coftantc  feruitii  mia  j  Che  qui  £rà 
tanto  le  bacio  le  mani,  Se  le  defidcro  ogni  fo* 


<*/  Si/aor  Cardinal  Pi§ , 


«  m 


•  *  * 

DEll'Archidiacouo  N.  non  s'è  inrefa  fi_ 
hora  la-morte ,  &  quando  fucceda  da. 
rò  o$ni  fegno  al  Cauàceppi ,  &  dell'  auto- 
rità dell'omno  di  V.  S.  UhiAnfs.  &  della  vo. 
lontà  ,  che  tengo  per  me  fteffo  di  giouarli  \ 
©all'  erettione  della  Parochialc  di  S.  Roma, 
■o  di  Ferrara  in  Co!Iegiata,hò  trouate  N.  5. 
aflbiiitamcnte  alieno.  Et  aV.S,  Illuftrif», 
kacio  iromilmente  le  mani  ♦ 
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pfpnftut*  ftctem,  &  rictrc$ l  $tj 

Al  Signor  Nicolo  Bizzi . 

COrrifponderò  altrctanto  alla  confiderà 
za  y  che  V.S.  ha  in  me ,  quanto  corriGf 
pondo  all'affettionc ,  che  le  piace  di  portar- 
mi ;  Et  si  come  nel  negotio  di  Parcnxo ,  hà_ 
già  fatta  qualche  diligenza  opportuna  ,  cosi 
laro  difpofto  ad  ogni  nuouo  offitio  y  quando 
me  ne  fia  apertala  Yia ,  conforme  a  quello  ^ 
che  s*è  detto  più  pienamente  in  Voce  a  Mon- 
fignor  Vecchiarelh .  Et  Dio  la  conferai  • 

\ . 

M  Signor  Marthtfe  di  Pefcars*  v 

GOme  m'honoro  dclPaffettione,  che  V« 
E.  fi  dichiara  di  portarmi ,  così  haurò 
ftimolo  particolare;  di  darle  occafionc  d'hà- 
uermtla  a  continuare  ,  co'l  fcruirla  -  Qucfta 
volontà  ha  però  trouata  tanto  determinata- 
mente in  me  il  Cinotti,  ne  ì  negotij,che  s'of 
ferifeono  hora,  quanto  deuràeflTerlc  fìgnifii 
caro  da  lui  fteffo  5  al  quale  riportandomi  f>c* 
r  ò  ,  rcfto ,  Se  le  bacio  le  mani  « 

Al  Signor  D.  Alfon/o  d' Attuto*  l 

m  * 

m 

V.  S.  ha  da  feruirfi  liberamente  di  me  .dai 
uc  le  occorre»  perche  quello,  che  fi  de* 
ttc  al  fuo  merito  da  ogni  vno,fe  le  deue  dop* 
piamente  da  me ,  per  la  cortefe  volontà,  che 
le  piace  di  portarmi.  Io  hò  rinouati  pcròcop 
ogrti  efficacia  >  &  cofl  nome  di  N.  S.  gli  of> 
fitij,  che  già  fi  fecero  in  Spagna  per  fcruiua 

•   ~  ■  y 


Di 


fi 4.  Zttnn  del  Cura.  LmjrAne»  ► 
della  fua  perfona  ;  Alla  qnalc  sì  come  defi- 
lerò ogni  accrcfcirncnto  di  bene ,  &  d'hono* 
re ,  con  impiegherò  tèmpre  tutto  me  fteflò  } 
perche  fia  conleguiro  da  lei.  Et  rcfto  pregan- 
dole ogni  profpcrirà  più  vera  » 

Al  Signor  principe  di  Mantova  , 

SOno  vlciti  da  me  quegli  omtlj,  che  V. 
doueua allettarli  dalla  vera  ofleruanza  , 
ch'io  le  porto ,  perche  le  follerò  conceflè  da. 
N.  S.  le  gratie  fpirituali  ,  ch'ella  ha  chieftei 
Sopra  le  quali  hauendo  S.  B.  prefa.  la.  buona 
tifolutioue  x  che  1»A.  Y.  vedrà  dal  Breue,  che 
viene  qui  aggiunto ,  a  me  refta  folò  di  dirle, 
che  tante  volte  mi  riputerò  fàuorito  da  lei  » 
quame  occalioni  ella  prenderà  di  comandai* 
mi  ♦  Et  le  bacio  le  mani  * 


* 


Al  S  ignei  Due  a  dì  SauoiA .. 

«       ...      ..  .  •  '- 

Glunfc,  &  li  pre/entò  a  N.  S  il  Prepos- 
to di  Turino  ,  raccomandato-  da  V.  À* 
alia  Chiefa  di  Sakizzo,  il-qualc  eflendofi  poi 
anco  fetto  pollo  ali'efamine ,  hahònoraro  la 
laccòmandarione  dell'  A.  V.  cèti  laude  fua 
propria ,  damio  indici)  più  che  otdinari  j  di 
cruditione  y  &  di  dottrina.  Con  la  lettera  di 
V.A.  che  il  medefimo  Prepofito  mi  refe ,  re- 
ftai  grandemente  ,  fauorito  dalla  fua  huran^ 
tticà^gli  effetti  della  quale  fi  Cogliono  nort^ 
dimetto  vedere  in  ogni  occafione;Et  sì  come 
ho  procurata  di  meritarla  in  quello*  che* ap- 
partiene a  giJ  iuterelE  Cwi  >  &  dell*  fudett» 

T      -  Chic* 
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*efpMjlM*r*ccm.  &  ritenti  ftj  . 

Chielà  y  la  fpeditione  della  quale  tocca  a  lui 
•  fteflò  di  tirare  innanzi  >  cofUèruirò  Tempre 
alla  perfona  dell'A.  V.  in  tutta  quello ,  a  che 
sbenderanno  le  mie  forze.Et  le  bacio  affeu 
tuofamente  le  mani  «  -; 

•  •  • 

Al  Signor  Cardinal  di  Sauoia. 

EEndogratieaV.S.  Illuftrirs.  non  mc^ 
no  >  che  m'habbia  fanontadi  cornane 
J,  che  di  farmi  vifitare  liella  venuta 
Roma  del  Propofito  di  Turinoci  qua!  fatio* 
re  m'accrefee  altretanto  i'obligo quanto  il 
.defiderio  di  ferttirla.  L'ifteflo  Prepofìto  fi 
fottopofe  all'efaminc  per  la  Chiefa  di  Salut- 
ato, &merùòapprobationejfc^ 
;  .«  là  attendere  a  fpedirff  j  Et'  si  come  non  ha 
.  -tatuiti  a  desiderate  fin*  hora  gli  offiti  j  x  che 
.fono  potuti  vfeire  da  me  a  commodo  ,  Se  be- 
neficio fuo ,  coli  non  haurà  da  defiderarli  ne 
anco  da  qui  innanzi .  Et  a  V.  S.  Illuftrillixna 
tacio  humili/Tijnfc^  . 

Al  Signor  Cardinal  Zanata  * 

r  A  Cart^*  Doria  deiidero  di  feruire 

f  x\  Per  me  ftc(To>  &  credo  >  che  ne  ila  per* 
fuafo  i  nu  fuori  d'ogni  altro  rifpetto  >  ho  da 
feriure  a  WS.  Illttftrifo  in  tutto  audio  ,  che 
le  piacerà  di  comandarmi,  o  per  le ,  ò  per  al* 
tri ,  duplicando  in  me  quei  debito  A  che  me 
n'impone  il  merito  fno,  la  particolare  huma 
nità ,  che  mi  fauorifee  d'vkr  meco  j  In  cón- 
fotmità  di  che  parlai  efficacemente  con  N  $• 

*  •  • 
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j  i  C    Lettere  del  C*rd.  L*nfr*nt*l 
della  vacanza  di  Ofma  per  la  per  fona  del  Sig 
Don  Rodrigo  di  Borgia ,  in  virtù  della  pri- 
ma lettera  tua ,  &  hò  poi  anco  reiterato  lJof- 
fitio  per  la  feconda ,  &  mi  pareiu  ,  che  il  ne- 
sotio  caminaffe  affai  bene,  ancorché,  non  fof- 
ie  in  fienro .  S'è  poi  {"coperta  vna  ptetenfionc 
del  Rè,  che  quel  Priorato  s'habbia  da  j>roue« 
dcre  a  fua  nominatione .  Et  come  farà  giu- 
ftirtìmojche  le  ragioni  di  S.M  fi  vedane  con 
owni  attcntione ,  con*  conuerrà  afpetrarne  l* 
eìito  ,  prima ,  che  fi  riparli  per  al; ri ,  &  q«c~ 
fto  farà  anco ,  come  credo ,  il  fenfo  di  V.  S. 
Illuftriflìma  j  La  quale  fnpplicandoa  perfe- 
uerare  di  ceinandarmi, rcito  con  baciarle  hu- 

milmcntc  le  mani .  .  _ 

»  » 

Al  Signtr  Duca  di  Modena . 

* 

Onorerebbe  da  gli  effetti  Simone  Paiw 

  tcfclli  Pauttorità  della  raccomanda* 

tione  di  V.  A  quando  ci  folle  quel  modo  di 
gratificarlo,  che  manca,  eflcndoli  già  prouc- 
dute  tutre  le  Rocche .  Supplicò  però  l'A.  V. 
ad  accettare  la  raia  volontà ,  &  a  fauorirla 
co'l  darmi  materia  dJcfercitaiJa  fpeflo  in  fuo 
tferuitio  ;  Che  qui  fra  tanto  le  bacio  effettuo 
fameme  le  mani . 

■  • 

M Signor  Viceré  di  Napoli. 

w  %  m 

» 

F-  Arò  tutti  gli  offiri  j ,  che  faranno  in  me  > 
'  affinchè  Frà  Iacinto  d' Ani  la  Conuerfo 
Domenicano.,  fia  habilitato  al  Sacerdoti© 5 
»i  trattandoli  d ' rna  grati*  molto  infolna  t 

•rc« 


c 
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>ì£  jprcucdo  che  le  difficoltà  faranno  grandi ,  8c 
è  dubito  confcguentemcate  dall'cfito  del  nego 
of*  tio.  Meriterò  bene  in  ogni  cafo  >  che  V.  E.  fi 
fatisfàccia  della  mia  volontà ,  come  di  quel- 
la ,  che  non  potrebbe  eflère  più  difpofta  ver*, 
fo  il  filo  ferii ttio ,  nel  quale  però  farà  conuc- 
niente ,  ch'ella  mi  fauonfea  d*  impiegarmi 
^pcfTo.  Et  le  bacio  le  mani . 


<  » 


Ali*  Sign*ra  Contesa  ài  Beneuentf . 

FVrono  più  grani ,  che  forfè  non  fi  prc 
fwppongono  a  V.  E.  le  caufe,  che  mof, 
fero  Pap3  Clemente  Tanta  memoria  ,  a  tras- 
ferire le  Monache  di  Santa  Lucia  di  Barletta 
dal  gouerno  de  ijfcàti,  a  quello  dell'Ordina- 
rio ;  tuttauia  è  tale  il  defilé  rio  ,  ch'io  tengo 
di  feruirla  ,  che  non  lafcierò  per  difEcukà  al- 
cuna di  tentare  di  nuouo  la  gratia  della  loro 
icftitutione,  doppo  che  fi  faranno  fatte  cert* 
diligrnxÉ  accefTarie  appreffo  la  Congregati* 
ne  de  i  Regolari , nella  quale  fò  pure  tratta- 
to della  lorQ  traslatione .  Supplico  fra  tanta 
PB.V.  a  penfarc  di  comandarmi  in  cofe,  nel- 
le quali  io  habbia  Parbtrrio  ,  che  non  hò  ii\ 

Suefta  y  con  (Scurezza  di  fauorirrni ,  &  d'  cf- 
:r  aflblutarnentc  fcruita  •  Et  le  baciale  ma% 

m 

Al  Signor  Ctrdind  d' Ejte . 

SE  a  V.  Illuftrif*.  debbo  feruire  in  tutte  le 
cofe ,  che  mi  faitoriftc  di  comandarmi1  , 
debbo  poi  fewkljim  qwllc  particolarmente 

1  fi  ckc 


Digiti; 


fi  8    Zittire  del  Csrd'.  LsnfrMnt*  ; 

che  le  fono  più  a  cuore  come  feopro  eflcrle  * 
che  al  Dottor  Capelli  fi  dia  il  Goucrno  di. 
Tiuoli;  nondimeno  perche  non  è  molto  * 
che  quel  luogo  fùconceflbai  Dottor  Hora- 
tio  Branuilla.che  fi  portabene,&:  ha  per  con- 
feguenza  da  finirci  il  fuo  tempo,  fi  vedrà  di 
prò  uedere  il  Capelli  in  qualche  altra  occa/io 
uè  3  quando  fia  pronta  i  Se  faranno  le  parti 
mie  di  procurare  anco  pet  mio  propria  ho  no 
se ,  che  1J  auttorit  à  di  V.  S.  Illuftrifs.  produ- 
ca h  fuoi  effetti .  Et  hiunilmcntek  bacio  le 
awam.  : 

M  Signor  Guglidm*  S.  Chmintt  *  . 

VVole  la  Santità  di  N*  S.  che  V.  S,  Illufc* 
rifs.  s'afpetti  da  lui  ogni  paterna  dima- 
ftrationc  in  tutte  l'occorenze;  venendo  dup- 
licato in  Sua  Santità 1*  amore  y  che  le  porta 
già  vn  pezzo ,  del  merito  della  pietà ,  &  vir- 
tù fua  j.  Onie  le  communica  vna  larga  bene* 
dittione  per  il  felice  Aio  viaggio  .  Io  haurò 
da  feruirla  in  tuteo;  quello  ,  che  le  piacerà  di 
comandarmi >  anco  di  Spagna ,  conofeendo 
chclafuaauttorità  fia  lamedcfima  in  ogni 
luogo ,  sì  come  la  medefima  mi  perfiiado  > 
chciaràl'affcttione ,  che  V.  S.  iUnftrifs.  s'è 
fatis&ttadi  moftrarmi  fina  ad  hora.Et  le 
eia  le  mani». 


D 


Al  Signor  &.  Vtrgt»:*  Orjtn»  i 

Ella  Piene'  dì  Chiannt ,.  vacata  nella 
Diocefc  di  Y oleata  %  fi  farà  il  concor* 
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KeftmfÌH9*Y*ctom.&YU*tc*\  fi  9 
Co  innazi  al  l'Ordinario,  il  quale  deurà  poi  in" 
uiarc  a  Roma  l'approbatione  di  quei  concor- 
renti, che  l'hauranno  meritata.  Se  fra  eflì  fa- 
rà il  Canonico  Ciiipi ,  che  V.  E-  raccomanda 
farò  quanto  farà  in  Hie>perch*cgli  fia  prefe. 
rito  ad  ogni  altro i  Anzi  per  miioucrc  all'ho* 
ra  i  miei  offtti j  con  pili fottg^Sc godere  il  be- 
nefìcio della  preuentione ,  «e  hò  parlato  con 
K.S.  &  co'i  Sig.  Card.  Datario  ,  Se  non  pre- 
terirò diligenza  alcuna  di  più  *  che  poflà  ,  ò 
giouare  al  negotio,  ò  teftincarc  l'infinito  de- 
fidcrio  ,  che  tengo  di  feruire  all'  E.  V.  Alla 
quale  baciando  le  mani ,  le  prego  ogni  prof- 
perita  perfetta.. 


41  Signor  Gran  Dut a  diTo/cans. 

M'Obligò  V.A.  a  tutto  queIlo,che  pote- 
ua  vfeire  dame  in  leruitio  del  Sig. 
Marchcfe  di  Riano  quando  le  piacque  di  ma 
nettarmi  il  defiderio  ftraordinario  ,  che  tc- 
ueua  della  fua  liberatone, alla  quale  però  ho 
indrizzate  fempre  i  miei  offiti  j.  L'ifteflò  per- 
ftucrerò  di  fare  tanto  più  efficacemente  fino 
ali*  intiero»  fine  della  caufa ,  quanto ,  che  mi 
renderei  poco  degno  di  tutti  i  faiiori  dell' 'A* 
V.  fc  non  poneffr  ogni  mia  cura  in.  meritar 
quelli,  che  riceuo  da  lei,  mentre ,  che  mi  co- 
manda ,  &  pili  particolarmente,  mentre,  che 
fi  dichiara  di  conofeere  la  fincentà  della  fer- 
nini  mia,  &  di  confidarne  tanto.  Et  af&ttua- 
fornente  le  bacio  leiaàniv-      ^  ; 


Al 


Digiti; 


w  ■       ir    ^  —       -  -  -  "  Jm  < 


haiir»  *° 


Uhm del  Card,   

Al  Signor  C*rdinnlM*fìh?f<  \\Wt 

N 

(èmpie  la  medesima  premura ,  che  il» 
i  miei  propri) ,  richiedendo  così  il  fu»  metó^J 
to  eminence  ,  &  la  confidenza     he  le  p iac$# 
dVhauere  in  me ,  &  la  vera  ofleruanza  >•  eh'  io 
le  porto  $  Ma  perche  N  S.  ha  rifoluto  di  fàl% 
continuare  Monfig.  Martinengo  nelGoner* 
no  della  Marca ,  dou'cra  Vicelegato ,  &  già. 
U  tt»  è  mandato  i'  ordine,  mi,  s'è  preclufà  la  s 
via  di  fcruirlancl  negotio  della  Legatiene,*** 
Confido  nondimeno,  che  V,  S.  Illuir 
fauorirà  di  gradire  la  mia  volontà 
«juejla,  che  non  potrebbe  effere  uè^aigliore  , 
nà  maggiore.Et  numilmétc  le  bacio  le  mani. 

Al  SigHtr  Gru»  Duca  di  TofcaHMì    .  fì? 

MI fòrefa  dal  Sig.  Ambalciator  NitfgÉ 
lini  la  lettera  di  V.  A.  delli 

pollo  cjuello ,  che  teneua  in  ordme  

medefimo  debito,  che  tengo  di  feruirla  ,  te*v£ 
->o  Umilmente  di  ringratiarla  della  faa  con»  : 
denza  ,  alla  quale  Te  non  corrifpondéflì con- 
tutti  gli  effetti,  che  poftono  vlcir  da  me,  £cM 
condol'occafioni ,  mi  reputarci  poco  degno  ' 
della  grati3  dell'A.  V. ch'io  ftimo  infimtame- 
te>  Ma  perche  mi  fono  allargato  più  coJl  S,.v 
Àmbafciatore  in quefta  parte,  *lui  mi  rime*., 
to.  Et  a  V,A,  bacio  affectuofamciKe  le  wu*U 
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tLtfptnjìm Mtoècom.é1 >ricem >i  $%l 

:AiSigmrM*¥ikeféSfonilr*t§. 

T^TOn patirò,  che  V.  Illuftrifs.  defiderl 
impera  mia ,  doue  fi  tratterà  del  Tuo 
Icruitio  ,  per  quello,  che  fi  deue  a  i  Tuoi  me- 
riti y  le  è  domito  doppiamente,da  me  ,  per  la 
fua  confidenza .  S'aggiunge  la  qualità  dell'- 
occafione,  &  l'eflerc  congiunto  lJintcrcfle~ 
della  Sede  Aptrttolica  co'I  aio  ,  nelle  cofe  di 
Montafia,delle  quali  io  pollò  nondimeno  dir 
le  3  che  ni fiu no  nvJ  ha  parlato  fino  ad  hora. 
Parlandomene  alcuno, io  faro  chiamare  Mo- 
fignor  Hortenfio  ,  per  intcnoerlo  ne  i  parti* 
co  lari  di  V.S.  Iiluftrifs.&  per  fermila  meglio 
Et  qui  fra  tanto  Je  bacio  ic  inani,,  &  prego 
•gni  contento . 

M  Signor  Cardinal  £*r  ber  in* . 

N Elle  cofe  toccanti  al  feruitio  di  V.S. 
Illuftrifs.  ho •  vnJ  affètto  non  inferiore 
al  fuo  mcdefinio,  perche  quello,  che  le  delio, 
per  il  fuo  gran  merito  conofeodi  doucrle 
doppiamente  per  Patfettione,  chemifauo- 
nfcc  di  portarmi,  &per  la  fua  confidenza . 
Hò  parlato  perciò  dell*  Abbadia  di  Boiano 
conia  caldezza  ,  che  richiedeuano  rispetti, 
così  efficaci,  &  quando  la  vacanza  fucceda , 
Se  io  a'habbia  Pauuifo  ,  confido  ,  che  non  le 
faranno  fiati  mutili  1  miei  offiti  j ,  &  eh'  ella 
conofeerà  la  volontà -mia  pei  le  opere  •  Hau- 
rei  anco  parlato  della  Chi-fa  di  Laceona  per 
il  Cwkc  Capra  é  conforme  al  comandarne** 

to 
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f  1 1    te ttere  del  Card.  Ltnfrsntd  ? 

lo  di  V.S.  Illuftrifs.  ma  perche  N.S.n'ha  fat« 
ta  grafìa  ali*  Abbate  Girolamo  Campanile  , 
al  quale  diede  intentione  ferma  S.  B.  propria 
già  vn  pezzo  di  proucderlo  dJ  vn  V  clamato 
fimile ,  mi  s'è  preclufa  la  via  di  fcruirla  >  Se 
deuranno  non  mancare  altre  occafioni.fA  V* 
S.  Illuftrifs/  bacio  in  tanto  humilmcnte  le 
mani ,  pregandole  profperità  continua  "f 

Al  Signor  D.Viriinip  Or  fine.  . 

TT  Aurei  aiutato  volentieri  la  perforià  del 
Xl  Signor  Girolamo  Tantucci  alla  Chic 
fa  di  Chiufi  y  per  ^opinione  *  che  pòrto  del 
iuo  merito,  &  per  le  fue  dipendenze^  Ma  j>er 
mfTuna  cofa  Paiuterò  più  volentieri,  che  per 
feruirne  a  V.E.  la  quale  haurà  fàuorito  altre* 
tanto  me,  quanto  elio  ,  co'l  fuo  comanda- 
inento .  Non  è  comparfa  fin  hora,  ch'io  fap* 
pia  ,  la  folita  nota  de  i  pretendenti  ,  la  quale 
non  ha  tuttauiada  ritardare  i  miei  offiti  j^an- 
co  perche  il  preueitire  deurà  giouare  al  nega 

tio .  Et  all'È.  V.  bacio  le  mani* 

»  *  »  * 

Al  Signor  D.  Qttmian*  de  Medici . 

....  .  , 

•  •  • 

DEfidero  ,  che  V.S.  Illuftrifs.  faccia  cf# 
perienza  della  mia  volontà  in  ogni  oc 
cafione,perche  fi  confermerà  femprc  più  nel- 
la  fua  confidenza.  In  quella;  che  hora  i'ofRs 
rifee  della  vacanza  di  Chiufi*  farò  quanto 
farà  in  me  perche  il  Signoi  Girolamo  Tao- 
tucci  fia  preferito  ad  ogni  altro  concorrente* 
/  non  folo  per  Topinione^che  porto  che  la  gra 

tu 

V 
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*     •  » 

^  'R.ifponfiut  4  raccom.  é*  ri  cere* .  ji  j 
tia  conferita  in  lui ,  foflc  bene  collocata,  raà 
per  il  gufto ,  che  riccuerei ,  eh*  egli  hauefle 
da  rico  nofeer  quefta  in  particolare  dall'aut* 
torità  di  V.  S.  Uluftrifs.  &  dalli  mici  offici j . 
Et  le  bacio  le  inani.  . 

♦ 

Al  Signor  Girolamo  Tanmcci . 

Sia  pur  ficura  V*$.  ch'ella  non  refterà 
fenzaeflerprouiffo  per  mancamento  de 
i  mici  offici) ,  i  quali  fe  gì*  impiegherei  vo- 
lentieri per  quei  rifpetti',  che  rifguardauo  la 
fua  perlona,  &  la  mia  ,  più  volentieri  glJ 
impiegherò ,  douendone  reftar  fera  iti  Signo 
ri  ^che  hanno  particolare  auttorirà  di  como- 
darmi .  Non  e  comparfa  fui3  hora ,  eh  '  io 
lappia  >  la  nota  de  i  pretendenti  /  che  fi  fuol 
mandare  da  Fiorenza .  Et  a  V.  S.  mi  racco- 

mando  >  &  prego  ogni  contento  ♦ 

•       -  .'  - 

■  A  Monjignore  Spinola  Vicelegato  di 

Viterbo 


J 


A Fraicati  diedi  conto  à  N.  S  che  V.  S. 
era  inuitara  al  viaggio  di  Fiorenza^* 
dal  Signor  Cardinal  Farnefe  ,  &  piacque  a 
fua  Santità  xch*  ellaandafTe  a  feruire  ;  &  ho- 
Dorare  1J  ifteflo  Signore  .  Prefuppofe  bene, 
come  prefuppone  tuttauia ,  eh*  ella  Jafciafle 
ben  prouìfto  il  Gouerno.  Et  me  le  racco* 
mando  di  buon  core  • 


« 

*  * 
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Uttett 


El  Vefcouato  di  Laceona  Ni  S.  kà  gii 
fetta  gratia  all'Abbate  Gio:  Girolamo. 
Campanile ,  Se  chiamatolo  da  Napoli ,  do- 
ue  habita ,  perche  venga  a  fottoporfi  al  {"oli- 
to elamine.  Se  efpcdirfi.  A  me  duole,  che- 
li comandamento  di  V.  $•  II" 
fin  arriuato  prima  ;  che  fc^ 
niefì,  che  fua  Santità  diede  intent  „. 
all'  Abbate  di  prouederlo  in  vna  occafionejj; 
fìmile ,  haurei  nondimeno  procurato*  eh* 
eojj  non  foflè  preferito  alla  perfona  racco- 
mandata da  lei  j  alla  quale  hò  non  minéro 
ambinone ,  che  debito  di  feruirc  .  Et  tamil? 
iriente  le  bacio  le  mani .  -  :  :\ 

Al  Signor  Cwte  i'  Ognate .       -  «v 


IL  teftimonìo ,  che  a  V. S.  Illuftrifs. hi 
fatro  Monfìgnor  Numio  della  mia  volon 
ti  ,  non  può  eflerc  fe  non  inferiore  alla  vole- 
rà iltc ila, cella  quale haurò da  procurare-», 
ch'ella  veda  gli  effetti  in  tutte  l'occafioiù. 
Procurerò  fpetiahnente  ,  che  egli  veda  nella 
pedona  del  Signor  D.  (jiouanni  fu©  figliuo- 
lo ,  non  folo  perche  sò ,  che  non  potrei  im- 
piegare l' opera  in  cojfa  più  conforme  al  fer- 
ttitio  ,&  gufto  di  V.  S.  Illuftrifs.  ma  perii 
merito  ,  che  ptefuppongo  nel  proprio  Sig. 
Don  Gio  uanni ,  eflendo  nato  di  al  Padre;. 
£t  a  V,  S  ,Illuftrifs,  bacio  le  mani  •  *  ">w;-  * 

_  * 
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♦ 

Al  Signor  Gran  Dura  di Ttfctna, 


NOn  defidero  altre  deca/Ioni ,  che  teli- 
ci ,  d' impiegarmi  nel  feruitio  di  V. 
A.  ma  come  le  prenderò  indifferentemente 
tutte  con  ogni  vgual  difpofitioned*  animo, 
così  porto  augurarla  dJ  hauer  fatto  molto 
più  neila  caufa  del  Marchcfe  di  Riano  per  1* 
auttorità ,  eh-*  ella  tiene  meco  ,  &  per  Ja  ini* 
©flènianza  verfo  lei,  di  quello  che  non  le  hò 
fignifìcato  ,  nè  hò  detto  al  Si £»uor  Lenzoni. 
Tauorifcami  pure  1J  A.  V.  di  continuarmi  li 
fuoi  comandamenti ,  con  iìcurczza  d'  e;iere 
«bedita  efattamente  da  me  nella  Joro  efecu  » 
tione  ,  che  rimettendole  la  rifpofta  ,  che  le 
fa  N.  S.  mcdcmro  co,l  Breue  qui  aggiunto* 
rcfto ,  &  le  bacio  le  mani . 

'   -  '. 

M  Signor  C*rdinalZ*ppMta. 

Alla  Signora  Duchetfadi  Ccadefrlero 
fommamente  di  feruire ,  ma  per  di- 
fformi a  tutto  quello  ,  che  potcua  vfeire  da 
me  neIRoccafioni  della  vacanza  di  Lion^j. 
non  era  neccflkrio,  che  V  $•.  Uluftnfs  inter. 
pon  ede  altra  auttorità,  che  la  Tua  mede/ima. 
Mi  difpiacc  bene  ,  che  inclinando  N.  S.  a^» 
prouederc  la  vacanza  per  concorfo ,  non  po- 
trò feruire  ne  a  lei ,  nè  ad  altri ,  fe  non  con  1* 
animo  ,  Se  me  ne  dispiacerebbe  anco  più  fe 
non  ini  paradelli ,  ch'ella  perla  fu  a  Im- 
manità ,  ila  per  accettai  lo  in  luogo  dell'ope- 
re .  Supplico  V.  S,  IHuftrifs.  a  pcrfeaeraiè 

.  '  d'ho- 
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j x€    Lettere  Ad  Curi.  Lanfr/tnc*  T  i 

d'  ho  no  farmi  de  i  Tuoi  comandamenti .  C 
qui  fri  unto  le  bacio  humiLnencc 

Al  Signor  Cardintl  CeJì 

■Ile  perfone  ,  che  vengpM&^nia 
late  la  V  S  Illuftnfs.  io  prefappon- 


N 


3. 


I 


ella  coirtl-rilce  i  fuoifauori  con  giudicio; 
onde  farei  Ihco  difpofto  a  procurare  il  Ve&£ 
couato  di  Veruli  al  Turntiani,  iiiconfòrmi- 
tàdel  comandamento  di  lei 5  ma  pèrche  N*,': 
S  V  haucua  gii  detonato  ad  vn  Padre  Frani^ 
dfean  j  ,  benemerito  di  quella  Santt&tdL>? 
mi.s'èpreclufa  quella  via  di  feru,myvclic 
cerbero  d'aprirmi  iù  ogni  nuoiu  occaiione,t 
che  li  pcefenti ,  purché  V  5  Mutorifs.  pci>1 
feueri  in  efercitare  con  me  la  lolita  aittcoti*- 


tà ,  &  confidenza .  Fra  taato  le  bacio  humit. 
mente  le  pregandole  ogni  prosperici; . 

più  yoÉMk&^.  -   •  sr^ai'i^wfc, 


M 


V.  S.  Uluftrifs.  ha  potuto  perfuader  facile 
mente ,  che  fìa  degno  dei  fauor^  ,  eh1  ella  fi 
muoue  a  procurarli ,  nel  quale  nè  anco  può 
mancarli  P  aiuto  mio  ,Sc  per  la  moka  auc- 
torità  di  lei ,  8c  per  la  mia  particolare  indi- 
nationc  verfoil  (oggetto.  Non  fi  rifoliu^ 
tuctauia  N.  S.  di  concedere  Coadiutore  per 
adclTo  a  Monfigaor  iJ  Arciuefcouo  d*  Ai 

gnooc 
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7lcfponfiWMÌ$fo*m  .  é>  ricercò .  ja7 
gnorie,  ariti  ÌtinÌ$Ée©/i  rifoiuto  in  conerà* 
rio  ,  eh*  io  dò  hairato  per  Bene  di  non  repli , 
carlì ,  doppo  haue*t;iapprc(entata  a  fua  San. 
tità  I'iitanza  dell^tciucfcoiio  medefimo, 
con  le  ragioni ,  che  mi  ^arenano  habili  a_* 
difporla  alla  gratia .  Aliatale  si  come  non 
è  tutuuia  imponìbile ,  che  la  Santità  fil  a 

.  difponga  vn'altra  volta  ,  cóirpoflocèrtificà^'. 

-  re  V.S.  Illuftrifs.  che  gli  offiti  j  miei  faranno  * 
fcniprc  gl'Ktelfi  ,  Scl'ittefla  la  volontà  di* 
feruire  a  lei ,  in  occafioni  anco  più  graui .  Et 

mani  • 

.  -      »  »  *«■ 

'  AlSigMY  Bue*  di  UcdtHK  #  * 

HOde/iderato  di  ringratiar  VA.  del  fa- 
ttore fattomi  cotnartd.mdorai  ,  co'I 
lenutio  ilrcflò  j  ma  perche  N.  S.  Jhatteua  gi  ì 
difpofto  de  i  benefiti  j  dà  Tei  preterì  per  vn  SjU 
i  gnore  di  catto  merito ,  Se  non  è  ftato  luogo 
co  nfègucntemcnce  alla  prciulìone  nella  per» 
Tona  del  mede/imo  Signore,  conuien  .ch'io 
neJa  nngratij  con  parole.  Supplico  V.  A. 
a  pigliar  nuoua  fède  della  mia  volmt\  ,  con' 
l'offerirmi  altre occafioni  d' esercitarla j  li- 
cura  d' efler  feruita  ,  &c  d' ignorarmene  fin. 
golarmente. .  Et  le  bacio  le  mani . 

M  Signor  Viceré  di  Na foli. 

,  * 

Q Vanto  defidero  di  feruire  a  V.  É.  altre 
tanto  mi  reputo  fàuorito  da  lei  qua- 
lunqde  volta  le  piace  di  comandar- 
mi .  Et  effendomi  Itaca  refa  però  vitina» 

meucc 


1 


518, .  «#f/m  C*w*..  ^«^^^^ 
mente  vna  lettera  fu  a  de  1 1  i  1 8.  dì  Luglio,  in 
raccontéadatione  del  Canonica  Francesco 
Cabilanes  ,  ho  fatto  uh  oftìtij  con  N.Jfoct 
Z  la  dia  petfona  ,  che  è  difpofto  a  prouecfcr- 
lo  d*  vn  Priorato  ,  Se  d'  yn  Canonicato  di 
Lione  .  Con  V  ifteflà  prontezza  procurerò  di 
meritare  ogni  nuouo  fallereste  ]*  E  V, 
vorrà  farmi  ,  con  l'eferrirarc  J*  auteorità, 
che  tiene  meco  ;  la  quale  stfcótne  è  grande, 
co  fi  conuiene  ,  che  non  ftiaojiofa .  Et  le  ba- 
cio le  mani .        '  '^^W^^  :^^& 


D 


Ebbo  non  folo  fcruirc  à  V.  E.  in  quel- 
F  'Io  t  che  mi  comanda  per  fuo  proprio 
interefle ,  ma  debbo  i ingranarla  dell'  oda- 
noni ,  fumandole  aflài  pili  di  quello  ,  cho 
mi  vengono  offerte  da  lei  per  interefle  d'al- 
tri .  Impiegherò  perciò  tutta  1*  opera  mia_j 
con  o*ni  efficacia ,  affinchè  habbia  il  fine  de- 
•  fìdtiaro  dall' E>  V.  la  lice  ,  che  verte  ftà  lei 
&  i  Capitolari  della  Chiefa  di  Bàdaios. 
.  forme  a  quello  ,  che  hò  detto  più  diftefarae- 
te  in  voce  al  Dottor  Salinas  ,  al  quale  voteli- 


glicra  nuoua  materia  d'  efercitare  la  molta 
.  auttorità  ,  che  tiene  meco  <  JEt  le  bacio  le» 

mimi  . 


mani. 

t  j 
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tientes . 


 i  la  lettera  di  V.  E.  dclii  7.  Ottobre,  ho 

maniftftata  la  libera  auttojytà  .^^àh  tiene 
di  comandarmi,  affinchè ^fV0^^^^ 
^nando  ,  non  patirò  ,  che  n^mp^.g|^|- 
Fetti .  All'  E.  V.  rendo  gratie ,  che  mi  fattó- 
ri fca  d' eferci tarla  ,  come  di  nuouo  fegft<> 
^dclla  fua  continuata  affetiione.  £t  le  bacio 
le  mani. 

M  Signor  Cardinal  Gonzaga % 

C>  Oncederà  N.  S.  a  V.  S.  Illuftrifs.  per  il 
J  fuo  famigliare  quella  penfione,che 
farà  habile  a  portare  il  Canonicato  ,  che  va», 
ca  per  morte  del  Nazzari ,  che  tanto  s'  è  de- 
gnata S.  B.  di  rifondermi  y  quando  n3  hò 
paflàto  feco  1*  offitio  impoitomi  da  lei  i  la^> 
quale  sì  come  mi  fauorifee  con  nconofecre 
il  fuo  dominio  in  me  à  Se  ccmrndarmi ,  co* 
si  s'hà  da  perfuadere  3  che  di  Reflua'  altra 
cofa  farò  più  ftudiofo  ,  che  del  fuo  feruitio 
in  ogni  occafione  ,  &  in  ogni  tempo.  Et  hu- 
milmente  le  bacio  le  mani . 

è 

jtl  Signor  Cardinal  Pio . 

H O  ranta  notitia  del  merito  dclli  Sfe>  . 
Cibò.,  chedefidcro  penne  iteflb  di 
li  s  ma  per  il  rifpctto  y  &  comandamela 
to  di  V.  S.  Illutìnfs.  me  ne  vedo  conftituito 

Z  .  in 


f 
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in  vnJ  obligo  precifo  ;  &  ferino  però  così  ef- 
ficacemente al  Signor  Cardinal  Legato  ,  in 
materia  della  conferaatione  de  i  ioro  prilli- 
le^);, che  no  foio  no  riceuerano  torrb  alcu- 
no >co  me  già  per  la  rettitudine  di  foa  Signo 
riallluftrifs.  non  haueua  da  dubitarne  ;  ma 
riceueranno  r-con>e  confido  ,  tutto  qnei  fa* 
tiorc  ,  al  quale  farà  luogo  .  Delle  cole  di  V. 
S.  Iliuftriis.  defideroogni  felice  Cucce  (lo  al 
pari  di  lei  medefima .  Et  humilmentc  le  ba- 
sic le  mani .  '  < 

».  * 

Al  Signor  Principe  di  Mstfa . 

T\  Retendo  di  fatisfarc  non  meno  al  deficit» 
jf  rio  di  V.  E.  che  al  mio  proprio  ,  quan- 
do m' impiego  nel  fera  irla  ,  8c  ho  però  paf- 
lato  ogni  efficace  offitio  con  N.  S.  in  virtù 
del  comandamento  di  lei  3  a  fauor  e  del  Pa- 
dre Fra  Innocenzo  Cibò  per  la  Chiefa  di  Bri 
gnato  ,  clic  ftatia  ,  coin'  ella  dice  ,  per  vaca- 
re &  riportato  dalla  Santità  fua  /che  venen- 
do il  cafo  ,  haurà  in  confideratione  partico- 
lare r  interceffione  dì  V.  E.  &  la  ptrfona  ,  & 
il  merito  del  medefìmo  Padre.  Retta,  che 
V.  E.  pigli  ógni  huoua  occafione  $  efercita- 
re  la  molta  auttòrità  ,  che  tiene  meco  ;  Gi\z} 
qui  fra  tanto  le  bacia  le  mani . 

Al  Signor  Cardinal  Pio .  . 

O  fentito  il  Santarello  nel  negotìo,dcl 
_  _  quale  m*  hà  parlato  in  nome  di  V.  S. 
lUuftrilS.  Et  come  e  mio  debito  di  feruirla, 

^  '      m  <  ,  *  doue 


H 
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Uefìanfiue  a  taicm.  &  rieerfà 
<3ouc  anco  non  mi  comanda  >  parche  io  Ji«-» 
,  veda  ,  ò  conofcale  occasioni  -p  così  procurci 
rò  di  farlo  in  fpetie  t  doue  hò  l'ordinej» 
cfprefló  da  lei ,  &  do  ite  feo  prò  tanta  premu- 
ra, quanta  ella  me  ne  rapprefenta. ,  confor- 
me a  quello,  che  ho  detto  più  a  pieno  al 


Santarelli  medefimo .  Et  humilajcttcc  tifia? 
ciò  le  mani .  ,  .  -  4v 


V  t 


j</  Signor  Cardinal  Gaetana  . 


NOn  riceuo  cofa  con  maggior  gufto  <lc 
i  comandamenti  di  V.  S.  Illulxrifs.  Se 
in  conformità  di  quello ,  che  m' hi  inaiato 
Tknaamente ,  h©  fcritto  con  molta  efficacia 
*  al  Reggimento  di  Bologna  i^ra^co «tónda- 
tione  della  perfona  del  Dottor  Paolo  Catul- 
lo i  per  t**io^o  di  parila  R***;*  fè  mu; 
lettera  produrrà  il  frutto ,  «Ite  ne  defidero* 
-fioa  fata  il  mio  piacere  inferiore*  quello, 
che  deurà  fonarne  V.  S.  Illnftrìfi.  Alla  quale 
„  bacio  humilmente  le  mani . 


Al  Signor  Cardinal  di  Sauoi*. 

H r  .  f  - 
O  procurato  di  meritar  V  hoiiorc  fat- 
tomi daV.S.  Illuibifs.  coJl  fuoco- 
mandamento  ,  dandogli  ogni  efficace  c£e*n- 
tionej  &  a  Moniignor  Sacrati  Auditor  di 
Rota  ho  raccomandata  in  conlequeiiza ,  lc_> 
ragioni  del  Conte  di  Vifche  Beila  lite  ,  che 
hàcon  Monfignor  Marchefe  .  Supplico  V* 
S.  Illuftrifs.  a  tallonimi  di  rinouarmi  V  hcf- 
norc  ifteilò,  con  iicurexza  qh'  io  ila  per  *ice- 

Z  t  .  uerne 
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j  j  x    tttnre  del  Card.  Lanfranco  Z  \ 

«ernc  focolai  fifijr  a  correntezza,  &  gratia. 
£t  humi!ir,eiae  k  bacio  Je  mani.  r  . 

«jf//*  Signora  Duchcjfa  di  Mantùua  .  . 

E*  Srata  raccomandata  da-  me  con  oeni 
efficacia  la  fpeditionè  della  caufa  ,  che 
ha  il  Canonico  Cafarpi  in  quefta  Rota,  con- 
forme al  comandam meo  di  V.  A.  la  quale 
sì  come  mi  fauorifee  ,  qualunque  volta  efer- 
cità  V  auttorita  ,  che  tiene  meco  ,  cosi  c  te- 
tinta  annouarmi  fp.eflo  qucfto  fauore  3  per 
mcftrarfi  fimilcafemedefima  .  Et  le~bacio 
le  marni .  ,  ,     —  \ 

Al  Signcr  Grm  Duca  di  Ttfcan*  ; 

CVl  comandarmi  meno  liberamente  ,  © 
con  più  riferua  di  quello ,  che  le  con* 
cede  ia  fua  auttorita  ,  mi  (cerna  V.  A.  il  {%* 
uorc  ,  che  ri  ceno ,  &  riconolco  he  i  luci  co- 
mandamenti ,  i  ouah  de/ideicrei ,  che  iofle- 
io  continui .  Io  nò  nchiefìa  ,  &  ottenutala 
gratia  della  Difpcnfa  3  che  bifognaua  al  Con 
te  Marco  Emih  j,  per  efler  capace  della  The- 
{oreria  ,  Se  Canonicato  di  Verona ,  che  pre- 
tende di  rimandarli  il  Zio  .  Et  all'  V.  V.  ba„ 
ciò  affé  mio  famente  le  mani •  % 

•  ♦ 

Al  Signor  Cardinal  Deria  „  * 

COn^fceri,  per  quanto  farà  in  me ,  il 
Dottor  Teofilo  Carelli ,  che  è  tanta 
aflòluta  V  auttorità >  che  V,  S.  Uluftrifs.  rie- 

«e 
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Refponfìue  a  rtccpt» .  &  ricerco .  $  j  j 
ne  meco  ,  qua»»  è  giufto  ,  che  fia  per  la  fin-, 
gotare  ofleruanza  ,  che  le  porto.  Et  sì  co» 
me  il  medeftmo  haurei  detto  a  lui ,  quando 
forte  venuto  a  Roma  >  &  mJ  hauefle  prefen- 
tata  la  lettera  d~i  V.  S.  Illuftrifs  ."come  me  1* 
ha  inuiata  ,  cosi  glie  lo  fcriuo  a  Lucca  ,  do- 
ue  m'auuifa  efl'erli  conuenuto  fermarli  per 
fuoi  af&n  .  Et  a  V.S.  Illuftnfs.  baci©  huaàik. 
mente  le  mani  .  : 


•.  •  *   Al  Signor  Ctrdinal  d' EJfe . 

A V.S.  Illuftrifs.  dcuo  feruirc  per  pìj 
caufe ,  qualunque  volta  ella  n  degna 
di  comandarmi  j  ma  nella  confidenza ,  eh* 
ella  mi  fauoriice  A'  haucrc  in  me  »  giudico, 
che  fia  vna  delle  principali  obligationi ,  chf, 
io  n*  habbia .  Procurerò  confeguentemeute, 
<he  V.  S.  Illultrifs.  habbia  ogni  potàbile  fa- 
tisfattione  nella  nuoua  gratta  ,  che  pretende 
alalia  Santità  di  N.  S.  conforme  all'inltanzar 
che  me  »J  ha  fatta  a  fuo  nome  il  Sig.  Conte 
Ferrante  Bofchctti ,  al  quale  non  hò  iafciato 
di  teftifìcare  più  largamente  la  mia  volontà 
tu  voce .  Et  a  V.  S,  Illuftrifs.  bacio  huanj. 
mente  le  mani.  • 


MI'  ArcìuefcoHo  di  ttrmu  « 

Iflfuno  sa  meglio  di  me  quel  che  V.  S, 
meriti,  Se  per  quanti  titoli  el  la  poflà 
pretender  fauori  non  ordinari)  dalla  benigni- 
tà di  N.  S.  Nondimeno  eflendo  cadute  nel 
9  della  foprauiuenza ,  ci*?~«lla  delidef 
  Zj  -wu, 
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raua  ,  quelle  coufiderationi ,  &  quelle  diffi- 
coltà >  che  deuri  fignificarìe  il  fiio  Secreta- 
ria ,  non  m' è  fucceduto  di  fornirla  ,  fe  non 
con  P  animo  ,  dote  rn'  inuitaiia  la  mia  prò?» 
pria  inclinatione^  fuori  delia  fila  inftan 
a  (bruirla  cop  gli  effetti .  1/  ifteflb  Tuo  Se- 
cretar io  ,  che  s*  è  inoltrato  molto  diligente/' 
nella  negotiatione,  farà  anco  tale ,  tòm^j 
credo  in  rapprefentarle  di  che  volontà  m~as  : 
)  habbia  trouato  verte  la  perfoaa  <ii  V.  S.  &  le 
cofe  fue .  Però  a  lui  riportandomi  j  refto,  8c 
me  le  offeso  di  c#re .  ; 

,     4  Monjignor  di  Crttmns .  ■ 

T7  V  fattoci' o/Ftio  co'J  Signor  Cardinal 
Jt*  Datario  per  il  figliuolo  del  Sig.  Gran 
Caacclicre  ,  &  a  N.  S.  nondimeno  hò  rap- 

p  re  Tentato  di  nuouo  il  giufto  titolo  ,  ch'egli 
ha  d' effere  pròucduto ,  &  trottata  fua  Santi- 
tà difpoftiflSma  alla  gratia  j  onde  mancherà 
folo ,  che  vengano  le  occafioni .  Alla  SabìU  ■ 
tàftia  hè  detto  in  particolare  ,  che  l'iftelfe 
boa  cefla  di  fauonre  ritte  le  cofe  pmmenti 
al  fuo  ferriti©  5  Et  quanto  alle  mille  fome,» 
di  rifo ,  che  fi  procuraao ,  non  sò  come  n* 
habbia  luuuta  cura  quel  tale  ,  che  Vi  S.  fcri- 
«c  j  ma  s'aggiufterà  da  qui  innanzi per 
ogni  nuouo  cafo ,  che  gente  limile  non  fia 
per  pregiudieare  nella  licenza  dell*  èftrattio-  • 
se .  Il  a  V.  S.  m'  ofFet o  con  ogui  affetto .  "  . 

•  ■  -  «a  ' 
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Mlfò'rcfa  vltimaraeitte  vna  lettera  di; 
V.  S>  delli  17.  Agofto ,  19  raccoma- 
dationed'  vii  negotio ,  del  quale  prefuppo-  ; 
netta  ..che  deucuero  parlarmi  il  CaualierdeL 
Balfàmo  r&  Don  Federica  Vallai.  Mi  %; 
poi  auco  parlato  ,  Se  edotto  1J  accidente  aa*^ 
to  in  Sicilia  ywàle  pedone  d'  altri  Caua  " 
tt,  del  filale  noi*  pure  io  haueua  hautua 
titia  prima; ma  per intcreffe  loijò ,  &  d-.-.r 
Ordine  haueuo  fcritto  al  Sig.  Duca  di  Feria, 
&  richiefto  il  Signor  Cardinal  di  Monreale, 
alThora  Arciuefeouo  ,  a  procurare  coni* 
auttorità  di  N.«S,  che  i  medefimi  Caualitrr 
carcerati  nelle  Carceri  fecolari ,  fbiTero  H» 
meni  al  io*  foro  »  Et  emendo  fucceffopocd, 
appretto  là  partita  dell'  ifteflo  Signore  di  Su» 
cilia-,  U  iwto  dubbio  ,  fe  gli  omtij  fofferj»? 
fiati «nueuapo  ,  s' h  prefa  rifolutione  di  fcrt» 
ucre  in  quei**  vkimo  al  Marchefc  di  Gicra* 
ee,&  voglio  credere ,  che  farà  con  frutto. 
Tutto  queìlo  riferifeo  a  V.  S»  affine^  clla-rf 
intenda ,  che  oltre  1  rifpetti  publici ,  m'Inv» 
piegherò  tempre  volentieri  in  ogu'  altra  co- 
ùk  coneeraente  la  fua  priaaia  ktisfàfitio*^ 
Et  me  V  oficro  di  core .       •;./.«.  - 

ja  Signor  Mtnfofe  M  Gitrmì 

DAll'  aggiunto  Breue  vedrà  V.  S  III» 
ftrifs.  la  giuftiffia»  inftanza  di  N.  S. 
*  che  fiat»  farcenti  >  &  melE  al  lor  foro  con» 

£4  r«c*- 
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>jf  LetW*  del  Card.  Lanfrtnc*]  \ 
petente ,  quei  tré  Caualien  di  Malta  ,  eh*  cT» 
fendofì  già  ritirati  in  yna  Chiefa  doppo  cer- 
ta queftione  faccetta  a  Palermo ,  ne  furono 
violentemente  eftratti  dalla  Corte  feco laro 
A  V.  S.  Uhi (triis  che  ha  congiunta  con  vna 
longa  cfperienza  ne  1  Gouerni  >  vna  vera  pie- 
tà ,  io  non  dirò  altro  qui  di  più  in  tal  mare- 
ria  ,  fc  non  eh'  ella  darà  fansfattione  molto 
piena  a  fua  Santità,  coJl  fare  quello  fò/a- 
mente  ,  che  la  Santità  fua  sJ  ha  d' afpettare, 
&  da  promettere  da  lei  per  ogni  ragione  .  Et 
le  bacio  k  mani .  ^  .  * 

Al  Signor  Gr*n  Maftro  diMaltsZ 

PErche  al  Sig.  Ambafciator  Mannc's»  che 
prefentò  vltimamentc  a  N.  S.  la  lettera 
di  V.  S.  Illuftrifs.  con  l'auuifo  delPefecutio- 
ne ,  della  gratia  *  che  fugiàiatta  a  Roberto 
Strowi,  hà detto  Sua  Santità  quello  >  che 
gli  occorreua  nella  materia  de  i  Breui  facol- 
tatiui ,  Seda  Ini  ne  farà  V.  S.  Illuftrifs*  rag- 
guagliata ;  A  me,  che  tengo  carico  di  rifon- 
derle per  la  Sautità  Sua,  non  retta  che  dirle 
u*  y  fe  non  che  fi  procederà  con  la  riferna , 
1  ella  defidera  nella  concefiìotte  de  fiinìii 
Brcui  •  Et  le  bacio  le  mani  ♦ 

■ 

Al  Signor  d' AlincoutU 


STimo  fommamente  la  contiauatione  del 
amare ,  che  V.  S.  Illuftrifs.  fu  folica  di 
portarmi  qui ,  la  quale  io  debbo ,  &  voglio 

wcoiiofcere  dalla  tua  conefia,  ma  voglio  bea 

anco 
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k$mjit&$&k*t» .  & ricere*,  ffr 
ancc^prociiMtt^ìjìbhfePoàrla  a  me  fteflb>eoi* 
ti  fcruirla  .Però  sf&mB*K>a  fono  più  difpo- 
fto'ad  alcua'altrooffitiòV  enea  queito  ,  coft 
hè  parlato  cmcacementecon      S.  &  della 
Fpeditione  gratis  del  Yéfconaco-di  Bellay",  Se 
della  Difpenfafopra  il  difcttodeli*  età  per  il 
figliuolo  del  Sig.  di  Heiftcaa .  Quanto  ali* 
prima ,  confetto,  che  fua  Santità  non  a  ren- 
de facile ,  tràttandofi  dell'i  atereile  d'altri,  de 
maxime  è?  Signori  Gardinati  V  onde  noa 
n'hò  ri  porcata  fin  qui  rifpofla ,  che  finifea  di 
quietarmi  s  ma  quanto  alla- feconda  mi  ha 
ben  rifpollo  la  Santità  Sua  cosi  benignamen- 
te, ch'io  ne  fpcro  ogni  bene,  &rrefterà,che  fi 
dia  la  folita  Supplicatone ,  Se  s*  incamini  la 
gratià  •  Io  prego  V.S.  Illuftrifs.à  perfeuera- 
re  di  comandarmi ,  non  hauendo  ella  forte 
lafciata  perfona  alcuna, che  meriti  quello  &• 
«ore  più  di  me,  s' ella  rifguaida  alla  mia  va» 
loatà .  Et  le  bacio  le  maai .  -  » 

~M  Signtr  Mare/ci  al  GrM»d*  di  Tol*ni*l 

D Ella  perfoaa  del,  Sjg.r  Marc'  Aatonio 
Scatiaari ,  &  del  luogo  del  Guaftauil- 
laai,  che  V.S.  Illuftrifs,  deadeta  per  elfo,  Hò 
parlato  eoa  efficacia  alla  Saatità  di  tf.  S.  la 
quale  sì  come  aoa  è  rifoluta  fia'aora  di  tras- 
ferirlo ad  altra  Cafa,  così  rifoluendofene-J  » 
haurà  in  ogni  confideratiouc  il  medefimo  S, 
Marc' Antonio ,  *  per  la  fatisfattione  della 
M.dcl  Rè,Se  per  la  propria  di  V.  S.  IHuftrifs. 
che  tanto  m'ha  rifpofto  c«m  benignità  parti, 
colate ,  Quando  fucceda ,  ciac  il  luogo  prc. 

Z  S  «letto, 


* 
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f  j  8  Zttttrt  del  Cadrà.  L*nfr*»e+  ì  >  k 
difetto  ,  non  fi  ccnfcrui  ncll*  Herede  del  mor- 
to, rinoucrò  tanto  pili  viuamcntc  l'oifitio  co 
S.  B.  quanto  meglio  conofeo  1* obligo  ,  che 
tengo  di  fcniire  a  V.  S.  Illuftrifs.  fuori  anco 
del  rifpetto  di  S.  M.  &  per  i  meriti  Tuoi  ,  Se 
per  la  confidenza ,  che  le  piace  di  feauerc  in 
me.  Che  qui  frà  tanto  Jebario  le  matti* 

Al  Signor  Aletfandr*  Scappi. 

MI  ràccomania  di  Monfig.Vbal 
dini  con  tale  rftanza  la  per  fona  di  V. 
S.  &  di  Monfignor  fuo  Zio^che  quando  fo£ 
fero  minori  i  meri  ci  loro  di  quel  che  fono,  ò 
fotte  minore  la  raia  volontà  per  fe  ftefla,  mi 
feritirei  obfigato  a  tutto  quello  ,  che  pote0c 
*fcir  da  me  a  benefitio  loro  ,  ■  per  1 'efficacia , 
&  auttor ita  della  raccomandat ione  Io  hò  à~ 
lionato  pereijà  l'offitio  >  che  già  paffai  coni, 
Santità  per  la  perfona  particolare  di  Monfi- 
grtore  ?  &  aggiunto  quel  più,  che  conueniva 
per  la  Tua  propria  in  coniideratione  ,  aaco 
del  danno  ,  che  hanno  riceutito  nella  morte 
vf  di  Monfig.  Facchinetti  boamem.  Et  hfà  (co- 
perta tale  incliftatkme  nella  Satira  Sua  di  fa* 
re  loro  agni  fauore ,  che  non  pollo  dubitar 
-  dell'effetto  Et  a  V,S.  rtoficto >Sc  prego  ogni 
-¥«obc»6. 

*  Al  Signor  Principe  & . 

*■       -  ._.        ■  "     .       :■  > 

PVo  V.  E.  comandarmi  liberamente  in  o- 
gni  occafionc,  col  folo  titolone  i  meri» 

*  ti  fuoif  ami  fi  hi  d'afpettaie  &uori  partici 
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JancUN.S  perete  S.  B.  i'a ma  patai«|tofe  ? 
te,  &  è  difpofta  #4arne  ogni  fegno  ,  &  16 
fono confeio .  Noivsòuiccauia  quale  farà  1§" 
fiia  polfibiltà  «ei  uegotio  <M  grano,  che  1% 
V.  deftderarcbbe  eftrahere  da  Rauenna  ;  perr  , 
che  fe  bene  è  vero  j  che  quella  Pronineia,per 
.  quanto  fe  ne  giudica  fin*  hora ,  è  ilata  aliai 
fèrtile  per  quell'anno;  c  yero  nondimeno  aiv 
cora,.  che  Bologna,  Se  Ferrara,  coi  loro  Ter» 
nitori  j  hanno  patito  molto  j  talché  è  necefla- 
tio  che  Sua  Santità  hàbbia  l'aflegna  della  Ro 
magna,  &fappia  come  dianogli  altri  Ino» 
ghi  del  £uo  proprio  Stato,  &  cjualc  fia  il  pre7 
»cifo  bifogno  de  i  fuoi  Sudditi,prima  di  deli» 
berare  di  cocederle  eftrattione  alcuna,  di  chp 

■  tutto  delira  nondimeno  elTere  informata  ~i» 
breue.  Io  perfeuerero  in  fciui«C  all'È,  V. 
quando  veda ,  che  me  ne  reiH  campo .  Et  ba- 
ciandole qui  le  mani ,  le  prego  dal  SigttOfft, 

>«gniptofp«ritàpiÙYera»  . 

MI*  Ardue] cono  d' AntitMfi • 

»  <       •*  *f     '     *  "  4  •  t  x  »>*»•-»•* 

I*  Ntende  volentieri  N.$«che  V,S,fia  in  pr»^  . 
.  cinto -d'ineaminarn  verfo  la  fua  Chtefà  , 

■  «iòne  confida,che  debba  euere  alrretanto  vti- 
*  le  la  fua  prefenza,  quanto  v'è  defiderata  da  i 

buoni ,  &  di  là,  quando  vi  fia  giunta  *  af pes- 
terà mio ui  anuifì  di  lei ,  &  di  quello,  ch'ella 
giudicherà  efpediente ,  che  Sua  Santità  Tap- 
pi* intorno  allo  flato  di  quei  Chriftiani ,  la 
cura  de  i  quali  no»  è  meno  a  core  al  la  Santi. 
«  tà  Sua  per  la  loro  lontananza .  Iosi  come  fa- 
tò  fcmpic  difpoftoa  procurare  le  fatisfàttiq- 

'     "  Zi 
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Y4«     Léfith  del  Card.  LanfrOHe*£**  7- 
ni  di  V.  S.  così  ho  parlata  dell'  Indulgenza 
defideratadalci ,  le  ottenuto  da  Aia  Santità, 
che1à%nceflìone  già  fattale ,  abbracci  anca 
la  Girti di  Bùdna .  AlSig.N 
V.S.  rifpondo  quello ,  che 
Matricolare ,  Et  me  le  race 

f        i  "-ftp  i  ffllHIftf 

PEr  la  perfona  dì  V.  S.  hanrò  da  far  feti*. 
pre  tutto  quello,  che  farà  iti  me  in  cor- 
ri fpondenzà  dell*  affettione ,  che  le  phctf  di 
portarmii  Non  dimeno  non  mi  fono  nfoluc 
di  fcrtaerein  Spagna  ad  abri,  che  al  NmiL-ir 

Conte  di  Xc 

mos ,  preuippoito ,  cn'egli  venga  Vicerè  di 
Napolijnon  parendomi,  chemi  couueag.i 
di  volere  indouinare  le  deliberationi  >  che  li 
fanno  in  Spagna  nella  materia  de  i  Goucrni> 
mentre  ch'io  non  sò  fin'  bora ,  che  il  Conte 
venga,  Ce  non  per  vna  voce  populare,  che  ne 
corre .  Se  il  détto  Sig»  me  ne  d'-cju\  qualche 
tttmifo  ,  potrei  bene  in  tal  cafo  fcriìierli  del 
hiogo  per  V.'S  &  ne  fermerei  efficacemente} 
sì  come  efficacemenre  so  che  il  Nuntio  no 
parlerà  in  ogni  cafo  ,  pitblicata  che  fa  la  ci- 
tici, eflcndo  ftretiflìmo  l' ordine,  eh'  iaglie 
nJ  inaio,  EraV.S.miraccama  * 


M  Stgnor 


fono  ftare  refe  tré  lettere  d 


luftrifs.  nello  fpatio  di  pochi  gioini, 

aaccxie  di  vacanza  di  Spagnai  latcì 


i 
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-   Refponfiuttracitm.&rkirc**  5-41 
sain  auntfo  dfijki  morte  à&ll'  Arciuefcouo  di 
Palermo .  In  virtù  delie  prime  io  partili  ogni 
efficace  offitio  per  la  perfona  del  Sig.  D.  Ro- 
drigo di  Borgia,  conforme  al  comandamen- 
to di  V.S.  IlluftriCs.  Nondimeno  ertendou 
nel  cafo,  che  deurà  lignificarle  il  Signor  Ca», 
Zappata,haurò  più  tofto-moftrata  la  mia  vo. 
loncà  di  Cernirla,  che  Cernitala  effèttiuamen- 
tej  Della  qual  volontà,  confido  nondimeno, 
ch'ella  (ia  per  Cacis  farli  tanto  più^uanto  più  - 
difpolto  è -licura  di  doucr.mi  trouar  .femprjj 
ai  eCcrcitarla .  Quanto  al  retto  mi  rallegro 
non  meno  con  la  Chiela  di  Palermo, che  hai 
.biada  eifer  gouernara  da V* S. Ilkiftrifs.  di 
Quello,  ch'io  mi  rallegri  con  lei  dell' occa- 
fLne.che/el'otferilce  di  mettere  in  opera  la 
pietà,  &c  virt&Cua.  Et  rendendole  gratie  dei 
tuoi  continuati  fauori,  r  elio  eoa  baciar  le 
wùlmeijteLcmani.    ♦  i 

Al  Signor  HercoU  Mtrefcottì . 

*  te 

?TY  Iconofcorper  dimoftratione  dìamoreuo* 
JX  lezza  ,  che  V.  S.ii  vaglia  di  me  nelle 
fuc  occorrenze  ^    in  quelle  irt  %ctic,  che  le 
premono  ,  Se  impottano  maggiormente .  Al 
Sig.  Arciduca  Alberto  fcriuo  però  molto  vo- 
lentièri per  la  licenza,  ch'el]a>didera,  che_> 
fu  concena  al  Sig.  Tuo  Nipote  di  ritornare  m 
Italia  ,  &  a  CaGu  Et  come  defì  iero  più  a  V. 
S.  quelle  confolationi,che  portano  feraire  al- 
la diuturnità  della  fu*  vira ,  cefi  Cernirò  pia- 
cere non  inferiore  al  Cno-proprio  ,  che  la  let- 
tera produca  l'cW^'ella  Ce  n'è  promeflo 
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f4t  trttirt  iti  Curi,  tftttfréitn  i  ft 
&  glie  la  mania  qui  aggiunta .  Qui  pur  a», 
co  mi  rallegro  altretanto  con  V.S  delle  ao.z- 
2e  dell'altro  fuo  Ni^otC/quanto  la  rmgrano, 
che  ie  fi  a  piaciuto  di  darmeuc  parte .  Ex  me 
le  oifero  di  core  ► 


M  Signor  Arciduca  Alberto  . 

IL  Sig.  Hercole  Marefcotti  GeniUkì 
Boìcgnefe,  iimoftra  deiideroiillimo  di 
cedere  il  Nipote ,  che  &  troua  in  Fiandra^?  > 
prima  della  tua  morte  >  la  quale  non  può  et 
ier  lontana eflendo  egli  in  erà  di  90  .  anni . 
£p  perche  la  perfora  è  di  molto  merito*  &  il 
cafo  porta  feco  non  so  che  di  pietà,  fupplico 
inftanteménrc  V.A*a  non  negarli  cjuefta  eoa* 
folationc  y  &  a  concedere  confegucutemente 
la  nccelhria  licenza  al  fudetto  lua  Nipote, 
con  quel  te  (limonio  de  i  iuoi  feruiti  j3  di  che 
l'hati ranno  re(b  degno  i  feruilij  ftclIL  Certi. 
£cando  1*  A*  V.  che  ftimerò  tanto  più  la  gra* 
tia  ch'ella  farà  al  Sig.Hercolc  a  mia  ìntercef* 
fionc  > quanto  più  fermamente  perfuafo  egli 
£  dimoitra  ,  che  niflilh  mezo  iìa 


del  mio  per  ottenergliela  .  £t  alfèttuolà. 
mente  le  bacio  le  mani . 

-  • 

M  Signor Enfio  BentimgH, 

O Fenderebbe  V.  S.  Invera  affettkróc^; 
che  le  porto ,  quando  vfafle  minor 
confidenza  con  me  ;  che  vorrei  hauer  occa- 
sione ogni  giorno^'  impiegarmi  in  Temiti» 
«uo  >& dei  Cuoi  amiciifiài  quali,  sì  come 
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%*fynftoèm*ct<m.  & riami  54* 
c  ben  giù  ito,  clw  il  Signor  Francefco  Saraci* 
ni  habbia  quel  luogo,  chJ  ella  gli  concede, 
e fTendo  delle  qtulira ,  che  rapprefenca  ,  così 
hò fatto  tàP  oiEtio  eoo  N.  S.  per  la  fua  per- 
fona ,  che  quando  fua  Santità  vènga  in  rifo- 
lutione  d*  aggiungere  altri ,  al  numero  di 
quelli  dei  Configli© ,  P  haurà  in  confiderà* 
tione  molta  particolare  •  Et  a  V.  S,  m' offe- 
so di  core;  r  <  y 

■    ■    1  •  •   2  5     '      -    '  ir 

.  Al  Signor  Cardi»*!  d' Zfie . 

Oftro  Signore ,  coJl  quale  hò  pattato 
JJNl  l'oifitio  commefibnu  daV.  S.  lllu* 
fthfs.  in  materia  della  pendone ,  chr  ella  de- 
fiderà  a  fauore  deiSignor  Fontanclli ,  1'  hà 
«ccuuto  così  volentieri  ,  come  voleiflggci 
f noie  intendere  tutte  té  cofe  toc< 


jefle ,&  la  lacisfattione  di  lei .  Etbenehc-f 
quefta  arati*  habbia  no  pretefa  ;  &  chiefta^s 
feruitori  propri)  di  fua  Santità,  con  titolo  di 
merito  parÉkplare  y  confido  nondijwe8o,che 
il  SigiiMufontanelii  fia  per  hauerne  filatoio* 
4*a  pàrc^iton  1-  hauenio  tutta,  quaiid^fuc- 
ceda  la  racaax^  ;  nei  qua!  cafo  procurerò  di 
rendermi  degno  con  nuoui  offiti  j  dei  fatto- 
re ,  che  mi  fa  V.  S.  Illuftrifs.  co'l  comandar- 
mi •  Et  burnì  Ime  lire  le  bacio  le  mani , 

m 

.     Al  Signor  Conte,  Alfonfr  Montanelli  ,  - 

E*  Forfc  pili  noto  a  V.  J*  che  ad  altri  il 
defidcrio  ,  eh'  io  tengo  diferuire*l 

Sieaor  Cardinal  d'  £ftc  „  per:  l' auttoùtà  del 

°  '         —    .        '  qua- 
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f  4  ♦  Lettere  del  Csrd.  L*nft**e*  +  -  m~ 
ctule  crederà  in  confeguenza ,  eh*  io  fi*  per 
far  tutto  quello  ,  che  farà  in  me  >  affinchè  ^1 
Signor  Giofeppc  Font  nel  li  fia  proueduto 
della  penfioiie /che  pretende  ;  Ma  sì  come 
io  fono  poi  coafeioa  uve  fteifo  della  Iti  ma, 
in  che  tengo  fa  per  fona ,  8c  gli  ofHti  j  di  V  5. 
così  po ilo  certificarla ,  cke  fenon  mici  ris- 
calderò più  per  rifpetto  di  lei ,  non  kfcian- 
done  luogo  per  auuentura  quello  dei  Signor 
Cardinale  goderò  ai  neno  più  dell'uccello, 
quando  fi*  telice ,  come  tale  hò  già  procura- 
to a  che  fia  y  coM  parlare  efficacemente  con^* 
N.  S.  della  grafia  ,  $c  refta  che  sJ  intenda  fsu» 
la  vacanza  farà  feguita  .  A  V.  S,  ricordò  in 
tanto  -,  che  si  come  faràfempre  inferiore-* 
ogni  occafionc  alla  volontà  >  che  le  porto* 
coii  riconofeerò  per  diaioftratione  partico* 
lare  della  fua  corteiia  y  eh*  ella  mi  dia  mate* 
fia di  comprovargliela  fpcllo  con  gli  effetti 
Et  me  le  oHèro  con  tutto  V  animo . 

A  Monfignor  Vtfc+no  ài  M  intoti*  ♦ 

•  -  *     ■*  »  * 

SOn  giunti  il  Life* ,  5t  il  Bottini®  ,  benui 
degni ,  co  ne  V.  S  dice ,  d9  ogni  fauo* 
re  -  Però  fe  bcnc'fi  faria  hauuto  in  ogni  con* 
fideratione  il  lor  mento ,  rif pettorali*  Pietà, 
che  hanno  dimoftrata  incoia  tanto  publica, 
&  tanto  efemp lare ,  giouerà  nondimeno  Iò« 
ro  ancora  il  giudicio ,  3c  la  teftimoafenza  di 
V.  S.  La  quale  sì  come  minandomi  nuoue-* 
fgmffcatiom  della  fua  cortefia  m'accrefee 
dc/idcrio  di  fcruirla ,  così  mi  farà  ingoiar 
]?  lacere  ^  ojftcrend orni  occaSone  di  fomproJ 

bar- 

I 
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%tfp$njiue  a  r*cc*tn>  &  ricerca  ;    j4  j 
barglicle  con  le  opere .  Et  me  le  raccoman- 
do di  core.  j***  • 

AMowfignorVefcom  di  N. 

L*  Auuifo  ,  die  V-  S.  mi  da  di  fe  inedefi- 
ma  ,  &  de  i  Tuoi  pcn  fieri ,  &  difegni 
con  la  lettera  di  Milano  >  m'è  ftato  tanto  ac- 
cetto ,  quanto  è  vera  l'aftettione  >  che  Iclj 
porto.  Io  non  hò  lafciato  di  participarla 
con  la  Sancirà  Hi  N.  S.  quale  fe  bene  la*  vedrà 
volentieri  qualunque  Tolta  fi  rifoluerà  di  ve* 
nire  a  Roma  >  crede  nondimeno  ,  eh*  ella_> 
non  partirà  dalla  fua  Chiefa  ,  fe  non  doppo 
I*  hauer  rimediato  a  quei  difordiai ,  che  vi 
haurà  trouati ,  1  quali  era  mtefo  qui  à  che 
appunto  haucuano  bifogno  della  fua  prefen- 
xa  ,  doppo  vn' aflenza  così  .lunga  .JEt  Dio 
la  conferai.  . 

Al  Signor  Viceré  di  Napoli . 

- 

I O  mi  rqmtaua  già  tenuto  a  fare  ogni  pia- 
4fwc  al  Dottor  Bernardo M&cvbl  ,  nfpetto 
all'  occajiaitc^  per  la  quzk  è  yenuco  a  Ro- 
ma j  ma  più  tenuto  me  ne  reputo  per  V  aut- 
toritàdel  comandamento  di  V.  E  alla  qua* 
le  debbo  dare  tutti  i  fegni  peiH bili  dell a^s 
mia  offcruaiiM .  Peroni  come  con  quefto  ti* 
tolo  particolare  mi  gli  fono  largamente efi- 
bito^cosi  procurerò  di  comprobar V  efibi- 
tionc  con  le  opere  in  tutte  V  occorrenze  in- 
differentemente ;  ma  in  quelle  in  particola- 
re, che  fi  potc(Icro.pcnerrare  di  qualche  va- 

canxa,  Et  all'È,  V.  bacio  le  moni .  M 


.1 


* 4 6    lettere  del Ctifd,  Lan  front* 2 

T I  Conte  Sempronio  Malatcft*  eonofcetà 
X  1*  auttorita ,  cheV.  A.  hà  di  comandar 
mi ,  in  quanto  io  farò  atto  a  gioirne  stile  <k£n 
le  ìhc  j  £t  sì  come  mi  fpingeil  mio  debit 
aiimpiegarmi  fecondo  la  TolontàrfelIfA.  V. 
così  m'adoprcrò  anco  volentieri  in  parcico- 
iare  per  la  concordia ,  £t  conueniranao  infie-, 
me  di  roierra  eflb,  8c  ia  parte  j  &  a  lei  fearutw 
tò  con  tanto  maggior  prontezza  anco  in** 
o^ni  altra  ocea/ìone ,  quanto  più  deuMero  di 
godere  conlegitimo  titolo  il  fauore ,  ch'dk. 
iamiia  con  la  Tua  confidenza.  Et  affettilo* 
i  amento  le  bacio  le  mani  «  , .  »  •.  >  *  ..• 

•  »  *  *. 

4*      ».  Fràwfc*  di  Cajhv  „  jL 

Mi  Ha  conferito  il  Sig.  D.  Keniani^ 
d'Audrada  il  derider  io  >  che  V 
hà ,  che  lia  proiiedtit©  della^ 
Caua  vna  perfona  dalei  ftimata  capacejjj^ 

honore  s  Et  come  ajufluaa  $Ot-  - 
difpofto  ì  che  a  feruirla ,  così  a$ 
hò  tenuto  propofito  con  N.  S>  &  fumicata  . 
S.  B.  della  grada  ;  Ma  perche  haueuaao  già  *■ 
prcuenuto  altri  per  altri  foggetti  pur  bene- 
meriti ,  a  i  quali  di/Scdmente  fi  potrà  man- 
care ,  ne  ho  ottenuto  folo  ,  che  i'  offitio  del? 
E.  V»  s3  hau iù  nella  con  (ideiamone  _r 
\\ iene,  &  io  non  lafciar©  di  riparlarne  oppor- 
tunamente con  I  '  efficacia ,  che  richiede  Ytt 
tanto  ricetto .  Et  k  bacio  k  majai .  ;WÌ*#  f 


^  - 
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■ 

Al StgmrVicere  ti  Napoli. 

:  TTN  Efiderai  d' impiegarmi  in  feruicio  del 
:  xJ  Vcfcouo  diN.<fa  che  V.  E.  fi  molle 
a  raccomandarmelo  la  prima  volta  ;  ma  con 
reiterare  di  nuouo  la  raccomsndatione  ,  kà 
potato  l'E.V.  comiertire  il  desiderio  in  obli- 
go  ,  al  quale  però  procurerò  di  fati  sfare  in_,«> 
ogni  octafione  j  di  maniera  •  che  il  Vefeouo 
intenda  ;  &  inrendano  i  fuoi  >  che  V  auttori  - 
tìdi  V.  E  è  fuprema  in  me  ,  &  che  io  godo, 
Se  m'  honoro  vgualmente  di  feruirk  .  Et  le 
bacio  le  mani  . 

I        ■  •  - 

Al  Sigbor  Mar  chef  e  dt  Santa  Grece . 

(  A  Lia  perfona  del  Canalier  Papirio-  Buffi 
gi ouera  grandemente  con  N.  S.  la  te* 
i  ftitóom'anta  fatta  da  V.  E  della  fatisfattio- 
;  ne,  eh' egli  ha  data  dife  medefimo ,  rato» 
;  tre ,  che  s'  è  trattenuto  con  I"  Armata  com- 
j  mandata  da  effa  5  Alla  quale  io  haurò  fcin- 
,  pre  da  feruire  tanto  più  pronta  mente  m_j» 
ogn'oecaììone»  quanto  in.iggk>re  èla  dif- 
ppfitione ,  che  (copro  in  lei  di  fauorire  li 
Servitori  di  S.  B.  Et  le  bacio  le  mani . 

Al  Signor  Duca  Sforza .  - 

*.  • 

FArò  ogfl'  opera  a  fuo  tempo ,  perche  il 
Signor  Flaminio  Pafleri  habbia  il  luo- 
go di  Conferuatore ,  conforme  all'  inftanza,  " 

Si  «1 &fidwk>  di  V.  E.  ia  quale  sì  come  ha_^ 

giù- 


S 43    Lettere  del  Card.  L*»fr&*,&*1$ . 
giufta  caufa  di  credere  ,  eh*  10  :  defider  i  di 
fcruirla ,  così  mifauorira  pigliinàoiie 
dall'opere  col  comandarmi  in  uuoiie  occa 
fioni .  Et  le  bacio  le  mani ..  ... r*  • 

Al  Signor  di  Villèrì^, 

AV.  S.  conuien  credere  ;  che  otti  scab- 
bia ma  piena  cogniti onè  aSfftncriti 
fa  >i ,  Screderà  poi  in  confeguenza  >  chcj 
non  folo  fi  prenderanno  ,  ma  s*  incontreran- 
no  le  occasioni  d'  honorarli  doue  maliimùr 
ne  verranno  honorati  inficino  quelli  del  Stó 
Ambafciatore  f  &  della  lor  Cala .  Io  fucila 
parte,  che  ra' ìmpofe  fna  Santità  interne* 
tóndo  all'ateo  dclBattefimo  del  figliuolo 
del  mede  fimo  Signore  ,  maconfèflb  ben^ 
chz  mi  chiamai  doppiamente  fauorito  dell' 
ordine  della  Santità  iiia  ,  per  la  mia  fingolaj 
volontà  verfo  loro,  la  quale  fe  bene  kò  de/3* 
deraro  ,  &  domito  inoltrare  per  prima  ,  cp» 
feruire  a  V.  S.  in  particolare ,  mc  tf  ha  non* 
dimeno  accref ci uto  talmente  il  dc(ìderi©y$c 
debito  l'offitio  a  moreuo  li  Ili  n»  di  lei  .%<h& 
ella  non  potrà  lafciare  di  coma»darmiyqua- 
do  voglia  corrifpohdere  in  ogni  cofa  alla_* 
fua  abbondante  corteiia;  Di  che  pregando* 
la  >  retto  ,  &  le  bacio  le  mani .  .  •  T 

Al  Signtr  Conte  di  Beneuénto  , 

IL  Vicario  di  Bencuento  hauerà  tutto  quei 
Io  aiuto  y  eh*  io  farò  habilfc  à  dargli  nel-  ' 
la  fua  prctenfione  >  per  1 3  auttocicà  dell'  offi* 
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i  E.  s'  &||^i  a  paflar  meco  in  fua 
raccomandatieac  >||^he  il  debito, 
cirafcago  di  fpn^^Jii  è  argomento  ne- 
cellario  appreflb  dlm^^ìhc  il  /oggetto  me- 
riti 3  il  vedere  ,  che  P  E.  V.  Io  promoua  ,  & 
Jo  giudichi  degno  del  jKto^iipr^  jl  qual^ 
riputato  ,  ch3eìla  faccia^,  òrinoui  ^xn^ftef- 
fb  7  s 'fc  Ila  perfeuerarà  di  comandarci  ,  Et  le 
bacio  le  mawi .  -  :  -  ,  £  ^ 

-  .   Al  Signor  Principe  di  Bi/ìgnano . 

SOno  cofi-difpoito  a  fcruire  a  V.E.  clic  n- 
ceuo  pe^-fauoie  d'  cflèr  comandato  da 
]cii  al  defiderio  della  quale  ho  famfktto  per 
la  parte  mra ,  co'l  fupplicar  N.  S  ad  hono- 
rare  la  perfona  di  D  Pietro  AidTamiliaie^, 
,  dJ  vno  de  gli  habiti  Militari  di  Spagna  ,  ma 
perche  non  è  folita  fua  Santit«ì  di  concederli 
acLa&uno ,  non  fi  rifolue  dJ  introdurne  l'yfo; 
Et  perche  vorria  compiacere  l'E.V,  in  qual- 
che  modo  hà  moftrato  difpofaione  di  com» 
mettete  ài  Signor  Cardinal  Millino  la  pre- 
tenfioncj  di  D.  Pietro  >  quando  V.  E.  fi  deli* 
beri  di  mouesia  in  quella  Corte  ,  &  refta  pe- 
rò eh'  ella  (e^ediciiiari  .  A  l'E.V.  intanto 
bacio  le  mani  y  pregandole  dal  Signore  ogni 
profperkà  più  vera* 

,  Al  Signor  Cónte  d>  Ognate . 

• 

L-  Arcidiacono  di  Logrino  ,  che  mi  refè  • 
la  lettera  di  V.  S.  IiTiifeifs  più  giorni 
fono,  ieppc  fin  dall'1  hora ,  che  per  mùouer- 

a 

mi 


jja    lettere  folCati.  tmftàne*  «  * 
Xtii  in  feruitio  della  lire  ,  eh*  ella  ha  qui  3  bz< 
ftaua>  che  mi  folTe  accennato  il  filo  bi  fogno, 
il  quale  debbo  credere  >  che  non  ci  fia  flato, 
poich'  egli  non  sJ  è  lafciato  più  riuedere  j  Io 
ho  voluto  nondimeno  non  differir  più  Ja  ri- 
fpoftf che  è  debita  a  V.  S  Illiutrifs.  &  ren- 
derla certa  ,  che  procurarò  di  meritare  iris 
ogn*  occafìone  quelfauore,  che  reputo  di 
riceucre  da  lei ,  quando  mi  comSnda  y  &  che 
tanto  refterò  d' impiegarmi  particolarmente 
in  quefta  ,  quanto  non  ne  farò  eccitato  dall' 
Arcidiacono  iudetto .  Et  qui  baciandole  le 
mani ,  le  prego  dal  Signore  ogni  profpentì 
più  vera .  * 

* 

Al  Signor  Mar  chef  e  di  Malgrado  . 


FVprefuppofto  a  N.  S.  quello  V  ch'io 
ff  rifli  a  Monfignor  Vefcouo  di  Som- 
na  intorno  alla  perfona  ,  &  caufa  di  D.  Pie- 
tro Gambuti ,  dal  qual  Monfignor  effendóii 
poi  hatiuta  in  formazione  diuerfa  dalla  pri- 
ma }  fe  gli  refefiflè  Vkimamente ,  che  facef- 
fe  la  giuflitia  ,  con  la  quale  verrano  a  rice« 
nenie  vgual  fatisfattiorie  ,  Se  V.  5.  &  li  Fra- 
tclli  del  Gambuti .  Con  replicar  di  nuouo  il 
mede  fimo  a  quel  Prelato  y  la  rettitudine  >  Se 
integrità  del  ;quale  è  noti/lima  a  S.  B.  farei 
offitio  aflblutamente  fupéf  Suo  ;  ma  per  il  te- 
tto m'  impiegarò  ben  tempre  unto  più  vo- 
lentieri in  feruitio  di  V.  S.  quanto  che  al 
concetto  ,  eh'  io  poteua  formare  de  i  meriti 
di  lei  dalla  fua  propria  conditione  >  c  con- 
giunta vna  relatione  molto  piena  >  che  mo 
"      1  ne 
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^ìicha  data  il  Sig.  Gio:  JJattifta  Lunghi.  Et 
(M  me  le  offero  di  core .       ^r  . 

ff  Signara  Euchept  tf. 


N.  S.  sì  come  ha  con  V.  A.  vna  vplontà 
véramente  paterna,  co  fi  ne  darà  fem* 
pre  niiouivfegni  in ogn 'occorrenza.  Io  per 
ej  nello  ,  clie  cocca  a  ine ,  mi  chiamerò  trop- 
po fauonto  y  sJ  ella  piglierà  fpefle  volte  oc- 
cafionc  di  comandarmi ,  Et  le  bacio  le  ma* 

-4/  Signor  Principe  di  Stigliano . 

NOn  m' è  mancato  il  de/Iderio  di  ferui- 
reaV.E.  nel  negotio  de  i  Bencfitif, 
I  che  pofledeua  Don  Domenico  Rinaldi  y  che 
fono  pretefì  da  lei  di  fuo  Iu/patronato  ;  ma 
perche  N.  S.  \\3  haueua  fatta  gratia  ad  vn  pa- 
rente del  morto  ,  quando  in'  è  fiata  icfa  la 
lettera  fua  ,  derogando  al  patronato  s  quan- 
do vi  fia  y  me  nJ  è  mancata  lJ  occafione  ,  & 
riceuerò  per  fauore  ,  che  V  £.  V.  me  ia  ren- 
da col  comandarmi  di  nuouo  s  che  farà  anco 
vn  confolarc  il  di  (piacere  5  che  fento  di  non 
hauei  cornfpofto  con  altro  >  che  con  P  ani- 
mo alia  fua  confidenza  .  Intanto  le  bacio  le 
mani ,  pregandole  profpcrità  cont.nua  . 


G 


Al  Signor  Gran  Maftro  di  Malta. 

Onofcerà  V.  S.  Illuftrifs.  in  oani  oc^ 
correnza  >  che  sì  come  confido  della 

,  fua 
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<Ua  cortcfia ,  &  foglio  dar  gliene  fogno  forfè 
troppoTpeflb  ,  co'l  pregarla^  ifuoi  fimotì, 
cofi  defidcrodi  leruirla  ,& per  gratitudine, 
Se  per  il  Tuo  merito  infinito .  Al  Caualier  Fra 
Claudio  di  Ventatoli  r  ch'ella  mi  raccoman- 
da non  fi  può  prometter  cofa  ficwra  per  adef 
foVuon  eflendò  in  Auignoue ,  &  nel  Conta- 
do luoao  ,  ò  carico  proportionato  allalua_* 
rerfona ,  che  non  ila  pieno  ;  ma  rendo  ben_^ 
certo  V.  S.  Illuftrifs.  che  hauro  tanto  mag- 


ftìmolo  ^''ft,po1'  veder  en  errerei  della 


Ita  auttorità,  ogni  volta  che  me  ne  farà  _ 
tala  via  ,  quanto  più  Tento  in  me  ,  che  1  oc 
cafione  non  fia  prefeiue  .  Etaffctuokmcnr* 
le  bàcio  k  mani. 


Al  Signor  D.  Vrancefco  di  Caffre. 


N 


On  patirò ,  che  il  Signor  Hernaado 
à>  Andrada  defideri  1'  opera  mia  nel* 


1     V      Q    /111U1U.VVW.   1 

icfue  pretenfiOHi/perche  non  ha  minor  for- 
7a  in  me  il  comandamento  di  E.  di  quel- 
lo che  habbiamo  in  lei  le  caufe ,.  che  Ia_s 
muonono  a  fàuorirloj-&  reputo,  che  co'l 
darmi  materiali  fernirla  ,  ella  mi  faccia.^ 
otaria  ;  Retta  che  l*  occafioni  fi  prcleatiuo, 
&  all'  E.  V.  fià  tanto  bacio  le  mani .  . 

jllli  Signori  Auuocttti ,  e  Dottori  del 
Collegio  di  Milano . 

A Lia  confidenza  ,  che  le  SS.  VV.  hanno 
in  me  ,  corrifponderò  Tempre  co'l  far 
loro  oeni  fcruitio ,  &  hauendo  rapprefenca- 
°  to  N,  S. 


i 
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I  Hifponfiue  a  racetm.  &  riceve*  ~.    f  ^ 

r  tòN,  S.  la  loro  ìnltanza  ,  che  il  luogo  della 

[  Rota  di  Monfignor  Litta  bon.  meni,  non  fi 

t  dia  ad  altra  perfona  ,  che  dell'  ordine  loro, 

I  ho  trouata  cofi  difpofta  Tua  .Santità  a  confer- 

!  tiare  i  loro  Priuilegi  j ,  cke  mi  pare  di  poter- 

i  le  aflìcurare  ,  che  non  faranno  alterati  ,  anzi 

.  che  dalla  Santità  dia  fi  po/Tono  afpcttare^ 

i  ogni  partkolar  fauore  all'  occafioni  .  Et  alle 
,  -   SS,  VV\  mJ  offero  con  tutto  V  animo  . 

Al  R  cggimento  dì  Boi ogn*  m 

N EI  luogo  dei  Senator  Grato  ,  chefia 
in  requie, ,  N.  5.  ha  furrogato  la  per* 
fona  del  figliuolo  prepofto  dalle  SS  V  V.  co* 
altri  Soggetti ,  a  i  quali  s'è  mofla  a  preferir- 
la; parendoli  conuemente  di  remunerare  nel- 
la tua  perfona  i  meriti  paterni ,  così  piena- 
mente rettificati  da  loro .  Tanto  rifpondo  al- 
la lettera  delle  SS.  V  V.  per  ordine  ,  che  da_* 
S.  B  iV  hò  hauuto  .  Et  prego  il  Signoresche 
le  profpen  Tempre . 

All'  ArctHcfcono Ài  Torini.  '  ? 

•  t 

V 

LA  Prepo  finirà  di  Cerfenanzo  è  caduta, 
come  V.  S.  faprà  in  vna  perfona  racco- 
mandata dal  Serenifs.  Sig.  Duca ,  &  in  gra* 
tia  pure  di  $.  A.  sJè  conceduta  la  penfion^, 
che  poteua  portare,  a  Francefco  Barco  Ghie* 
rico  della  fua.Diocefi,  che  come  prefuppon- 
!      go  farà  conofcKito  da  lei  ;  la  quale  sì  come 
I      non  refta  fenza  la  fatisfattione  ,  che  tJefidc- 
raua  in  perfoua  di  fuo  Nipote  >  fe  non  pei» 
i  A  a  che 
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che  è  coituenutò  preferire  il  rifpetto  deliaci 
meddima  A  adogai  altro  ,  così  è  tenuta  a 
sonfcruare  la  confidenza  ,  eh'  vna  volta  ha 
hauuta  in  me  ,  &  nella  mede  (ima  darmi  oc- 
cafione  di  canfirmarla  coM  comandarmi  ♦  £c 
cjuì  fra  tanto  me  le  ofFèro  di  core  . 

Al  Sit*or  Conte  d$  Lemos  . 

NOn  m\'  mancata  la  volontà  di  feruirc 
i  V  E  ni  occaiionc  della  vacanza  del  - 
la  Maitrcfcolia  d' Amia  t  eh'  ella  defideraua 
per  t).  Rodrigo  d'Auila  i  ma  perche  era  pro- 
uifta  quando  fu  refa  la  lettera  fua,uon  ho 
hauuto  modo  di  ridurla  in  atto  ,  &  mi  repu- 
terò per  ciò  molto  fauorito  ,  che  l'E.  V.  pi- 
gli qualche  nuoua  occasione  ii  comandarmi 
Jcriconofca  Jall'  opere  l'autcocicà  ,  chJelia 
ti«ac  in  me  i  Che  qui  fra  taato  le  bacio  le 
mani  •  j^p^ 

AJC*ftt*n  Vlncenz.9  Csftbon* , 

LA  Maftrefcolia  della  C  hiefa  d'Amia  era 
conferita  ,  quando  m'e  capitata^  let- 
tera feri  «a  mi  da  VS.  in  raccomandaria&e^di 
Don  Rodrigo,  chela  pretendila.  Forfè  non* 
mi  mancarà  il  modo  di  far  feruitio  a  V.  S.  in 
perfona  del  inedciìoio  Don  Rodrigo ,  quan- 
do non  me  ne  inanellino  l'occa fiorii  ,  le  qua- 
li però  hauerò  caro ,  che  V.  S.  m' ©fFerilca  . 
£t  Dio  N.S,  la  confcxui . 


Al 
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* 

Al  Signor  Conte  Salina;  . 

* 

RIceuo  fauorc  qualunque  volta  V.  S.  II- 
luftrifs.  piglia  occafìone  di  comandar- 
mi ,  eflTendo  in  me  vn  defiderio  di  feruirla-* 
ben  proportionato  al  merito  Aio  .  Nel  nego* 
tìo  del  quale  ha  trattato  in  Aio  nome  il  Pa- 
dre Fra  Pietro  di  N.  io  mi  riporto  a  quello, 
che  V.  S.  Illuftrifs.  intenderà  da  lui  mede/i- 
mo ,  al  quale  fi  riporta  fimilmente  N  S.  che 
le  rifponde  co'l  Breue  ,  che  farà  qui  aggiua- 
to.  Et  le  bacio  le  mani  ♦ 

Al  Signor  Due*  di  Zerms . 

1 

NElIc  cofe  pertinenti  alli  Frati  di  Gio 
di  Dio  procurerò  con  tanto  màggio* 
re  Itudio ,  che  V.  E.  conofea  il  defiderio,  che 
rengo  di  feruirla  %  quanto  più  vedo,  che  pre* 
-mono  a  lei  ;  lacuale  dichiarala  fol  ita  fua.** 
pietà  ,  feuorendo  perfone  tali ,  Nella  mede* 
ima  materia  rifponde  N.  S.aV.E.  quantp 
vedrà  dal  Breue  cnc  viene  qui  aggiunto  i  Et 
rcfto  baciandole  le  mani  pregandole  ogni 
profperità  più  vera . 

Al  Signor  Due»  di  Ce* . 

- 

I L  Dottor  Cefare  V^ntimigli*  informerà 
V  E  delle  ragioni ,  per  le  quali  non  fi 
può  leuare  dal  Tr»bunale  della  Rota  Roma* 
na  la  Catifa  beneficale  dei  Sig.  D.  Antonio 
Protocarrero  $  &  le  dirà  anco ,  come  V.  E. 

Al  t  puè 
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può  ftarne  contenta  ,  perche  al  Protocarrero 
farà  amminiftrata  qui  ogni  breue  ,  &  buona 
eiuftitia.  A  me  reità  folo  di  ringraziare  P 
£.  V.  del  faiiore  ,  che  m'ha  fatto  co*!  coman- 
darmi >  confidando  maffime  ,  che  il  non  ef- 
ferfi  ottenutala  remi  filone  della  mede/ima 
caufa  ,  non  pregiudicherà  alla  mia  feruitù 
appretto  di  lei  /la  quale  non  farà  forfè  inu- 
tile ,  s'  ella  mi  farà  gratia  di  perfeuerarc  in 

efercitarla .  Et  le  bacìo  le  mani . 

■ 

' JLlU  Signori  Vicariij,  &  Configlie  d  eli* 

Citta  di  Milano  .  1 

MI  fu  refa  rltimamenre  vna  lettera  dei 
le  SS.  VV.  dclli  30.  d'  Ottobre  ,con 
la  quale  mi  ricercauano  a  far  opera  ,  che  il 
ne*otio  della  Canonizatione  del  B.  Card,  di 
S  Pi  a  lied?  ,  Pia  memoria  ,  fi  conduca  al-fuo 
fiue  Dalle  SS  VV.  nceuerò  Tempre  perdi, 
inoftrationc  di  cortefia  ,  che  mi  comandino 
in  qualunque  loro  occorrenza  s  ma  reputo  d' 
cfler  tenuto  a  1  ingranar  le  ,  che  mi  comandi- 
no {penalmente  ni  quefta  perche  mi  chia- 
mano a  parte  del  loro  merito  ,  &  procurano 
honore  a  me  ,  &  all'  Ordine  mio  ;  per  la^t 
qual  caufa  ,  potrò  tanto  meno  mancare  alla 
loro  confidenza  ,  quanto,  che  mancarci pj*n- 
«ipalmente  al  mio  debito  ,  &  a  me  iìcffo  .  Et 
alle  SS,  V  Vi     offero  con  tutto  1'  animo  , 


1  > 
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Al  Signor  Ctnte  di  Caftro  . 


:  1 


- 


- 

DOn  Luigi  Martin  z  de  Silua  tremerà 
difpofto  N.  S.  arargli  ogni  fauoro 
conneniente,  per  rifpetto  particolare  di  V  E. 
cflendo  ben  ballante  l' afFettione  ,  che  fua_» 
Santità  le  porta  a  produrre  maggiori  effetti 
di  quefto  .  Et  benché  voglia  ogni  ragione^ 
che  V  E.  V.  ne  fia  perfuafa ,  ha  voluto  nondi- 
meno ,  eh»  io  ite  fa  certifichi  megli*  ,  coa-j 
occafione  d' accufarle  la  lettera  (uà  di  Cmi- 
ta  Vecchia .  Et  le  bacio  le  mani  . 


D 


Al  Signor  Duca  di  Lerms . 

W  amor  paterno  ,  che  N.  S.  porta  a 
V.E.c  dilpofta  fua  Santità  a  darle  fe- 
gno  io  ogn'  occafìone  indifferentemente  ,  & 
e  per  farlo  in  particolare  in  quello  ,  die  jp- 
paitiene  a  gì'  intereflì  del  Padre  Hernando 
Mendozza  ,  &  del  Padre  Cigala  ,  &  coli  le«> 
rifponde  la  Santità  fua  col  Breue  ,  che  farà 
qui  anneifo  .  Dell'  occalìone  ,  eh*  io  ho  d'in- 
uiarlo  a  V.E.  mi  vaglio  per  ricordarle  anco, 
che  ella  non  ha  feruitore  alcuno  di  maggior* 
oflemaiua  della  mia .  Et  atFettiiofamente  !• 
bacio  le  mant . 

Alla  Sign$rM  Contejfa  di  Ltmos  l 

RIfponde  N.  S.  col  Breue  qui  aggiunto 
alla  lettera  di  V  E  che  gli  ha  prefen. 
tata  il  Signor  Cardinal  Sauh  ne  i  particolari 

Aa  j 
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èclìi  Padri  Mcndozza  >  Se  Cicala  %  verfb  li 
quali  è  per  vfar  largamente  la  tua  paterna.* 
immanità  in  gratiadi  lei  >  Se  t>cr  fuo  partico- 
lare  rispetto.  Et  sì  come  delPoflcmanza, 
ch'io  porto  all'È.  V.  le  darò  Tempre  ogni 
fegno  col  fcruirla  ,  cofi  ho  voluto  ridurle  in 
memoria  emetta  mia  volontj  con  l'accado* 
ne ,  che  ho  dJ  muiarle  il  Brcuc  Et  le  bacie 
le  mani . 

Al  Signor  Uttehefc  A*  Ift . 

NO11  mi  è  mancata  la  volontà  <iJ  knpe- 
trarc  li  due  Bcnc/ìti  )  già  poflèduti  dal 
Vefcouo  di  Foflàuo  per  Diego  Ruiz  ,  con- 
forme a  quella  di  V.  E.  Se  ne  hò  paflan  gli 
ofBtij  neceflfarij  con  N.  S.  Ma  perche  haue» 
uà  preuenuro  Giouanni  Tapia ,  che  racco* 
mandò  già  il  Signor  Marchete  di  Viglici! 
con  Tom  ma  iattanza  >  a  lui  gli  haueua  y  anco 
S.  B.  dcftinati ,  &  conuerrà,  che  il  Ruiz  hab» 
bia  paticnza  per  quefta  volta .  A  me  difpia- 
Ctj  che  ilfucceflò  non  Zìa  ftato  migliore,  pa* 
rendomi,che  ìlfauore  fattomi  dalPE. V. 
col  comandarmi  ,  non  habbia  iuuuto  luogoj 
ma  confido  nella  fiia  cortefia  s  chJ  ella  non^ 
Iafcierà  di  reiterarlo  in  mone  occafioni .  Et 
Je  bacio  le  mani  * 


Al  Signor  Conti  di  S*lin*t+ 

Velie  cfìbicioni  ,ch*  io  fèci  al -Signor 
Luigi  d'Ouiedo  per  rifpetto  del  5ig. 
Cardinal  di  Toledo  ,  che  me  I» 

racco» 
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racco  man  iaua  %  hò  duplicate  per  fermano 
anco  a  v .  S.  Iiiuftnfs.  che  fa  l'ifteflfai  La 
quale  si  come  efercitando  l*auttorità ,  che 
tiene  meco  ,  adempifee  tu  mio  molto  parti- 
colar  delidcrio  >  casi  farà  certa  di  fauorirrai 
tante  volte^  quante  occafioni  prenderà  di  co- 
mandarmi .  Et  le  bacio  le  mani  • 

Al  Sig**r  Pompeo  Fr*ngip*ni  Gt*er»l 
dell'  Armi  in  Auigntne . 

I 

COmparue  qui  vltimamente  il  Signor 
Ottauio  Vljaldin^dal  quale  mi  fu  re* 
fa  la  lettera  di  V.  5.  delli  i*.  d*  Aprile.  Et 
fe  bene  lJ  haurci  fempre  veduto  volentieri 
per  il  merito  delle  fue  qualità,  più  volentie- 
ri nondimeno  V  hò  veduto  per  la  raccoman* 
datione  di  V.  S.  3c  per  la  teftimonianza  ri- 
ceuutada  lei  della  piena  fatisfattionc ,  che 
dà  di  fe  nel  fuo  carico ,  conforme  a!  guidi» 
ciò»  ch'  io  ne  formai  da  principio  •  Etri* 
cordando  a  V.  5.  la  fo! ita  mia  difpofitione  d* 
impiegar  mi  in  leruitio  fuo ,  refto  ,  8t  me  le 
ofFcro  di  core  ♦ 


Atmedefimop 

LI*  Arciuefcouo  defunta  d3  Auignone, 

 fi  procurerà  Hi  dare  (ucceflbre  propor» 

tionato  alla  qualità ,  &  al  bifogno  di  quella 
Chiefa ,  alla  quale  porta  N*  S.  vna  vera ,  Se. 
paterna  affettione  ►  Io  a*  haurò  per  la  mia 


A 


■ 

1 

altri  rilpetti ,  I*  interefle ,  che  hò  cor 

Àa  4  '** 
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tà ,  &  con  la  Chiefa  medefima  ,  come  Lc^x* 
M  ,  &  che  richiede  fimiimcnte  1' intcrce/Jìo- 
ne  di  V.  S.  Alla  quale  mi  racconuad*  ,  Se  ' 
offèro  di  core . 

Al  mede  firn* , 

SCrifli  più  giorni  fono  a  Monffgnor  Vi- 
cclegato  in  forma  tale ,  fopra  il  czCo  dcl 
Soliato  Italiano  ,  che  fi  trouana  prigione^*, 
per  hauer  amazzato  vn  Barcarolo  ,  che  fua 
Signoria  non  haurà  prefa  >  come  credo  ,  al- 
tra dcliberatione  ,  che  piena  d'  equità  y  Se  dJ 
indulgenza ,  fé  P  informationi ,  che  haurà 
kiuutc  coftì  delfucceflb,  corri!  ponderanno, 
come  tengo  per  fermo ,  a  quelle  >  che  fe  ne 
fono  hatiute  cpi ,  le  quali  pare ,  che  lo  ren- 
dano degno  più  tolto  di  compafiione,  che  di 
pena  ;  &  fe  cofi  farà  ,  haurà  V.  S.  confegnito 
r  intento  fuo.  Io  no» fono  per  lafciarlede- 
&  derare  in  occafìone  alcuna  gli  effetti  di 
quella  volontà ,  che  ra' è  occorfo  di  tcùiA* 
carie  più  volte  ♦  Et  qui  frà  canteo  ine  le  o& 
fero  di  core. 

\  ' 

1  Al  mede  firn*. 

E'Cofi  poco  tempo,  che  fìt  prouiftal* 
offitiodi  Vigherato  d'Aiiignone^ 
fono  coli  frequenti  i'inftanzc ,  che  fi  fanno 
da  dmerfi  per  hauerne  le  patenti  antecipacei 
che  sa  è  venuto  in  rifolutionc  di  non  darne^> 
iutentione  ad  alcuno  ,  finche  non  fia  vicina 
la  proiiifione  >  la  quale  come  V.  S.  sa  ,  non 

farà 
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l  farà  prima  ,  che  di  qua  a  dee  anni  ;  Ondcj 
i  non  poffo  dirle  altro  intorno  alla  raccomair*. 
datione  ,  ch'ella  mi  fa  della  perfona  del  Sig. 
Auriac  ,  Te  non  ,  che  a  fuo  tempo  s'  haurà  in 
confidcratione  ,  &  IJ  efficace  iua  ìnftanza  ,  8c 
il  mento  del  medefimo  Auriac .  Et  xeilo  of* 
ferendomi  a  V.  S.  di  buon  core , 

Al  mede  fimo .   \  ;  .    .   ~  !. 

V  ti  v 

LE  raccomandationi di  V.  S.  hanno  for^ 
za  di  difpormi  a  tutto  quello  che  pof- 
lo  in  fatisfattione  di  lei ,  &  de  i  fuoi  amici; 
&  però  per  far  cola  qrata  ad  effe  particolari 
mente  ,  hò  proueduco  1'  ofHrio  di  Secretano 
della  Legatione  ,  eh'  efercitaua  il  Gioannis 
■  defunto  ,  in  perfona  del  figlio  raccomanda* 
tomi  con  tanta  caldezza  da  V.  S.  il  tefhmo- 
,  nio  della  quale  mi  perfuado  eh'  egli  fia  per 
comprobarc  per  mezo  dell'  opere,  con  fatis- 
fattione publica.  Et  refto  offerendomele  di 
core, 

■ .  i  * 
i .  -  *    •  *  »  • 

Al  Vicario  di  Vicenza  •  . 

S' E'  fentito  con  molto  piacere;  che  il  ?a% 
dre  Thcatino  ,  che  hanno  trasferito  co- 
tti da  Pania  i  fuoi  Superiori  nefea  di  tanta 
edificatione  ,  &  di  tanto  irutto  ,  quanto  rap- 
f relenta  V.  S.  All'Indulgenza  plenaria  eh* 
ella  domanda  per  le  Monache  BenedettmCj 
non  s'  è  S.  B.  risoluta  ,  perche  non  vorria  ti- 
rare il  concorfo  della  Città  a  quella  Chiefa^ 
5c  a  quel  Monafteno  ne  i  giorni  di  Carneua- 

Aa;  ki 
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le  ;  ma  benJ  inclina  a  far  quella  gratia  a  cpial^ 
eh*  altro  tempo  v  carne  fe  ne  potrà  poi  com- 
modamente  trattare .  Di  Monfìgnot.  Vefco- 
ao  non    appettano»  altre  opere  ,  Se  arcioni, 
che  degni  di  Prelato  di  bontà ,  Sedi  valore» 
Se alledifcorJic ,  che  V.  &  auuìfa  con  l'Wti- 
ma  lertera,  che  cominciauano  a  pullulare, 
batterà  *co«ne  fi  crede  ,  la  ina  prudenza ,  Se 
defterirà  a  procedere .  Che  è  il  fine  x  &.  me 
k  racco  mando. 


A  Monfignvr  Ardue  funi 


N.  S  inclina  a  far  gratie  particolari  alla 
Chicfadi  Capua  per  rifpctco  dell* 
perioua  di  V.  S  P  Agente  della  quale  e  peri 
ltato  auwerrito  ad  incaimnare  la  fpcditione 
Ai  quella  ,  eh*  ella  do  man -la  per  la  folita.via 
del'a  Darma  ,  doue s*haurà  ogni  riguard* 
«fc  non  granare  i  Capitolari  Copra  le  lor  f5w> 
set  A  V.  S.  io  haurò-daferuirc  remprepcr 
tutte  le  caufe  ,  che  m9  obligano  ad  amarla» 
8c  Iti  mar  la  giunto,  faccio  »  Et  me  le  oflèro» 
licore..     ■  "  ■ 

;  Al tfgnw dnrt dì Saltìmrl 

It  negotia  delli  Frati  Agoftiniani  dei 
Scalii  >  del  quale  s>  e  moto  V.  S  Itìu- 
ftp  (finta  a  fcrmcre  a  N.  S.  èmolto  grane,  Se 
corfte  tale  V  ha  S  R  ponderata,  Se  hapcn- 
&»ySt  rifoluto  ii  finirlo  in.  modo  ,  che  ne 
liceueranno  con  tenta  tutti  queUr,  cheama- 

no  ^ucllaJR.eligionc>«cil  ieruxeiadi  Dio  i» 

cUc. 
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elle .  V  mterccilione  di  V.  S.  Illuftnfs.  ha~ 
uri  fcmpre  fua  Santità  iaconiideratione  par- 
ticalare ,  Se  nelle  cole  pofiibiii  ne  darà  legni 
cfpreilì  .  Che  tanto  m' ha  comincilo  laSan« 
tua  fua  di  rifonderle  in  Tuonarne .  Et 
bacio  le  mani . 

Ai  Signor  Ca  r dindi  Dori*  fc 

MEritano  l'aiuto  mio  nelle  loro  occor» 
renze  tutte  le  perfone  indifferente- 
mente, che  V.  S.  Illuili  jfs.  giudica  degne 
del  Ino  fauore ,  Se  io  merita  ùi  particolare^ 
tanto  più  frà  Giofeppe  Alcmani,  quanto 
più  è  approuata  da  lei  la  deliberatone  ,  eh* 
CS\}  ha  fatta  di  ritirarli  ialuogo  ,  che  1  '  ha- 
Liiici  più  aiòuuenire  leper/òne  poueredet 
fuo  (angue  .  Efeguirò  però  il  comandamen- 
to di  V.  S.  ILluftnfs.  &  faciliterò  per  quanto» 
farà  in  me  1J  effetto  del  dellderio  deli1  Ale* 
mani }  riconofcendomi  obligato  a  inoltrar- 
mi l' iiteilo  fcruitore  a  lei ,  &  nelle  cofe  pic- 
cole ,  Se  neik  grandi .  Et  humilmente  le  ba- 
cio le  mani . 

MU  Signor  a  Due he (fu  iifttrmn  * 

ASora  Germanica  Malafpina  fi  concede 
la  nuoua  Coaucrfa,  della  quale  ha  bi- 
sogno, &:  l'ordine  di  tarla  nccucre  in  Mo» 
i  aitcrio  s*  inuia  al  Viario  con  Ja  lettera,  che 
ticuc  qui  aggiunte. .  A  V.  A.  io  nò  éa  r<n. 
«ìcr  ^ratie  per  quella  ,  che  hà  fatta  a  me  eo'l 
«onuijJartfu ,  la  quale  merito ,  che  mi  fia~j> 
~   Ai  é 
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j  6 4.  Lettère  del  Cdrd.  Ltnfrahtì  T 
tinouata  fpefla,  petche  laftimo  influitameli- 
tè ,  &  perche  può'fòrfe  meritarmela'  anco, 
i*eflér  foliea  F  A.  V,  di  tenermene  in  vn  de- 
siderio troppo  lungo  •  Et  affettuofamence  le 
bacio  le  mani . 

A  Monfig.  Bentiuogliù ,  in  nome  dell3 

Autiere. 

LA  rifpofta  del  Signor  Cardinal  mi  to- 
j  die  V  occafione  di  rettificare  a  V.  S.  Il- 
lultril?.  la  volontà  ,  che  feoprom  lui  verfo 
la  fua  perfona  y  la  quale  sì  come  è  ottimru^, 
così  non  dubito  ,  che  non  parrorilca  lt  fuoi 
effetti .  Quelli  della  mia  diuotione  fi  h  à  da 
promettere  V.  S.  Illuftrifs.  come  debiti  ;  Et 
benché  non  poflfano  edere  fe  non  conformi 
alla  debolezza  ,  eh'  è  in  me,  Procurerò  non- 
dimeno ,  che  habbiano  qualche  proportione 
co'l  fuo  merito  >  &  eh*  ella  mi  cemofea  non 
indégno  dell*  honore -3  che  mi  fò  con  la  fu* 
confidenza  t  &  refta  ,  che  li  prefentino  V  oc* 
talloni  /  come  pure  fi  poflbno  prefenrare 
A  V.  S.  Illuftrifs.  rendo  in  tanto  affettuofis- 
fime  gratie  ,  eh*  ella  fi  degni  d*  hauere  in^ 
memoria  la  mia  feruitù  ,  &  di  fauonrla ,  Et 
iciuerentemente  le  bacio  le  mani  • 
r    ?     :     .  "  *  .   '    i' ili*  tu'. 

Al  Sigmr  Conte  Gn:  Battifta  Granelli. 


V 


.    Q  ©disfarei  volentieri  a  V.Sv  col  procii» 
~i3  rarlc  in  Corte  Cattolica  I*  Officio  delle 
«  Vittouaglie  i  di  eh*  ella  ferme  i  ma  perche^ 
(ono  fate  preuenuto  da  aluti ,  &  mi  woup 
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Refponfiue  t  rsccom.  &  ricercè  l 

4J  hauerne  già  fcntto  ,  non  foloal  prefetti 
the  ne  viene  creduta  la  vacanza,  ma  anco  fin 
quando  vacò  per  morte  dell'  Ali ,  me  n*  è 
precluia  la  ftrada  ,  &  me  ne  duole .  Tutta» 
uia  sì  come  raddopieròla  caldezza  in  ogu* 
altra  occafione  ,  eh'  io  habbia  di  feruirla^, 
così  prego  lei  ad  offerirmene  f  pefle  volte. 
Ec  per  hne  me  le  raccomando  con  tutto  £ 
anima.  '    «  s  -  *■ 

Al  Signor  SebtftUno  lft. 

•  • 

QVefti  Illnftrimmi  Signori  Cardinali 
della  -Confili» ,  hauendo  io  parlato 
—'della  licenza ,  che  V.  S.  defidera di 
trasferirli  a  Sinigaglia ,  m' hanno  fauorito 
di  dirmi ,  che  glie  la  concederanno  ,  Se  ere  - 
do }  eh'  ella  a*  hanrà  lettera  particolare  del 
Signor  Cardinal  di  Camerino  .  Se  in  altro 
fon  buono  a  benefitio  fao  ,  vagliali  dclla^ 
confidenza  ,  che  le  dà  il  Aio  merito ,  &  1*  af- 
fettione ,  chJ  io  le  porto  j  Che  fra  tanto  le 
prego  dal  Signore  ogni  contento , 

Alta  Sig  Gran  Dttchejja  di  Tofcana  ; 

HOfcruito  V.  A.  nella  perlona  del  Sig. 
Alenandro  Saracinelli ,  eh*  ella  deli- 
dera ,  che  fia  fatto  efente  dal  Magiftrato  d' 
Orivieto ,  eflendofi  già  inaiati  gli  ordini  ne 
ceflanj  a  tal' effètto.  Et  sì  come  ioltimo, 
che  l' A.  V.  honori  molto  la  mia  o(Teruanza 
lalunquc  volta  ella  fi  compiace  di  coman* 

imi  i  coli  V  aflUuro  *  che  torà  mio  offitio 
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$6é  lettere  del  Curi.  Ltnfrsnt» . 
perpetuo,  il  procurare  d' efemtarla  indi/F:- 
xcntcmcnte  in  ogni  occaiionc ,  &  in  quclic_> 
mailimamente  x  dou'io  cono  (cerò,,  enei' 
A.  V.  lobbia  maggiore  affetta .  Et  le  bacia 
le  «ani. 

Al  Signor  Irtucefc*  Grimaldi  J 

?  A  L  sig-  Già:  Battifta.  Doria*  che  V.  Sv 
xV  mi  raccomanda  farò  tanto  piavolca 
tien  ogni  fauotc  pei  me  potàbile ,  guanto  è 
pili  modella ,  &  conditionata  la  racco  man 
Catione.  Maeflenciofi  ia  materia  di  giufti* 
tu,  non  pollo  prometterle  pai  di  quello,chc 
gli  concederà  la  giuliitiaiiiella.  Ben  affidi- 
xa  V.  S.  elvella  vedrà  clfetti  dell'  amica  mia 
buona  volontà  verfo  di  lei  nelle  cofe  x  chc^> 
«Spenderanno  da  clTa .  Et  Dio  N.  S,  la  con- 
faui . 

Al  Signor  D.  Alepndro  d'  Zjle  . 

O  rmootui  I'  ofHrk>  in  fattore  di  D;  Giu- 
lio Manfrcdini ,  quando  intefi  per  la  let- 
tera di  V.  E.  ch'egli  haueua  ottenuta  la  P*. 
rochialc  di  Hoihllato  i.  Et  eflèudoii  veduta 
lafuafupphcatione,  oue  i  frutti  non  vengo- 
no, efprclv  fc  non  cento  ducati  di  Camera-j, 
hanno  detto  in  Dataria  non  cAerli  uccellano 
•le  un  fattore ,  per  fàluarlo  dal  pefo  della!»*, 
pennone  .>  no»  potendoli:  gr  a  ture  Benefit  ij 
cofr  tenui  fchza  contrauenire  ali  Concili». 
E  ben  vero  ,  che  del  valore  fi  fà  re  la  t  ione  dU 
tarla  da  altri  t  che  u  f*cf «pongono  bene  1% 
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formati  ,  &  che  perciò  fi  fermerà  corti  ali* 
Ordinano  per  più  chiarezza  j  Con  la  quale 
sì  come  fi  delibererà  a  fuo  tempo  della  pciv> 
£  one  ,  non  mancando  di  quei  pretendenti, 
che  Tempre  ci  fonoincafi  limili  \  così  !e_> 
parti  mie  faranno  di  feruire  alPhora  all'È.  V. 
per  quanto  potrò  ,  come  quello  ,  che  pre- 
te ndo  di  mettermi  in  vn  pofleflo  d' effer  co* 
mandato  liberamente  da  lei  in  ogni  occoi. 
renza  .  Et  le  bacio  le  mani * 


***** 
w 


Al  Signor  Duca  di  Sauri*  * 

TLSig.Gio.  Francefco  Capri ,  gfrtitereflS 
X  di  cui  d  inno  nuoua  materia  a  V.  A.  di  co- 
mandarmi non  ha  hautito  adefiderare  effet- 
to alcuno  della  fomma  auttontà  di  lei ,  ha- 
ucndo  io  fatto  ben'ctficacementc  tutti  gli  o& 
fitij  opportuni  per  feruicio  della  fuacaua. 
Et  come  ne  i  me  defimi  perfeuererà  fino  al  fi- 
ne  >  non  obligandomi  a  meno  il  rifpetto  icrU 
PA  V  cosinceuerò  nuoua  grana  dalla  fua 
!  umanità  ,  s  ella  fi  degnerà  d'  efercitarc  la 
mia  diuota  volontà,  in  occafione  anco  di  più 
momento.  Et  le  bacio  le  mani . 

Al  Signor  Due*  di  Lerm*. 

DEll'affettione  ,  che  N.  S.  porta  a  V.  E. 
ella  s'hà  da  pronemre  nuoui  fègni  m 
ogni  occafione  \  Perciò  Sua  Santità  h  .uendo 
veduto  il  defiderio  ,  ch'  ella  renrua  di  ve  kt 
prouillo  il  Sig.  D.Antonio  Sanuoual  fuo  Ni* 
potcdclPrefhmo  vacante  in  Villa  Carillo  , 

elic 
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;  ti  léttin  del  Card.  Zmh frango  ?  * 
glie  i'hà  concedo  ,  benché  l'haucffc  deftina- 
to  ad  altri  5  &  fono  (tati  tali  li  miei  offici;, 
quali  erano  domiti  all'  infinito  defiderio  3  Sc 
obligo  ,  che  tengo  di  feruirla  -  V  aggiunto 
Breuc  c  la  rifpofta  che  S.  B.  le  fà  in  tal  mate, 
ria  3  £t  afFettuofamente  le  bacio  le  mani  ♦ 

Al  Signor  Conte  diCajfrt. 

j  * 

PEr  Rodrigo  N*  de  Armefto ,  che  V .  li- 
mi raccomanda  ,  hò  fatto  ogni  offiitio  , 
affinchè  fia  prouifto  del  Canonicato  }  che  fta 
per  vacare  nella  Chiefa  di  N.  Et  fe  bene  non 
s'è  fatta  fin  hora  determinatione  alcuna  ,  co- 
me non  fi  può  fare,  finche  non  fi  fappia  ,  che 
al  Canonico ,che  lo  po/lìede  noi»* fia  in  poffef- 
fo  del  Decanato  ,  nel  quale  era  Coadiutore , 
Toglio  tuttatiia  fperar  bene  del  negotio  ,  Se 
perféuererò  in  procurare ,  che  il  lucceflTofia 
conforme  al  defiderio  deU**E>V.  anco  perche 
ella  h abbia  da  prendere  nuoue  occafioni  di 
f  auorirmi  de  1  fuoj  comandamenti  f  Et  le  ba- 
cio demani.  v 

Ali*  Signora  Conttjf*  di  Lemos,  * 

^  Arò  difpofto  a  fareogni  feruitio  al  P.  Al- 
O  fonfo  Me/Tu ,  per  l'auttorità  di  V.  E.  & 
per  il  merito  della  (ila  perfona,  &  Religione; 
ma  più  difpolio  ne  (arò  ancora  >  perche  ha 
forza  d'obligarmene  H-folo  hauermi  egli 
procurato  il  fauore  fattomi  da  lei  cc^I  coma* 
darmi  >  del  quale,  sì  come  darò  eccafionc  al* 

4!  &  Vi  di  giudicarmi  non  immeriteuolcj  ^ 
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quando  io  habbia  ventura  pari  alla  volontà 
in  fernirla.cojì  riconofeetò  per  di  inoltrano, 
ne  della  folita  (va  gentilezza  ,  ehc  le  piaccia 
di  rinouarmelo  fpellb .  Et  le  bacio  le  raaui. 

Al  Signor  Gioumnì  Viues  ì 

IO sò quali deurarmo  eflcrc continuarne^ 
te  le  mie  parti  nel  negotio  incaricatomi 
da  N.  con  quefV  vltimo  Cornerò  ,  &  procu- 
rerò d'adempirle  ,  tanto  più  ,  che  l'auttori- 
tàdi  V.  S.  Illuftrifs  congiunta  con  quella»* 
del  Sig.  Card.  Giuftiniano,  &  Doria,  fi  co»: 
uerte  in  violenza .  Et  le  bacio  le  mani , 

Al  Signor  Duca  di  Cek, 

BAftaua  vna  delle  molte  qualìfiche  con- 
corrono nel  P.  Antonio  N.  per  render- 
mi obhgato  ad  impiegarmi  con  ogni  mio 
potere  in  fuo  fcruiriojMa  sì  come  l'eflcr  con 
giunto  di  fangue  con  V.  E.  &  amato  3  &  fti- 
mato  da  lei  della  maniera^li'ella  mi  rappre- 
fenta,  è  conditione  ,  che  appretto  di  me  vale 
per  tutte  1*  altre  ,  così  fà ,  eh'  io  ne  defidcri 
grandemente  l'òccafioni,&  non  fia  per  còm- 
portare.per  quanto  farà  in  me,  ch'egli  ritor- 
ni coftà  fenza  veder  qualch'effetto  della  pie- 
na auttorità  ,  che  l'E.  V.  tiene  di  comandar- 
mi. Nell'ifteffo  fenfo  ho  parlato  al  Fadre_>  , 
quando  m'ha  prefemrata  la  lettera  di  V.E.  la 
quale  non  ha  per  certo  feruitore  alcuno  più 
afFettionato  di  me  in  quella  Corte .  Et  le  ba- 
cio le  mani . 


Dia 


$  io    Lettere  del  Card.  t*nfrmu\ 


.  -Al  Signor  Cmte  dì  Sa,li**s  > 

•  m 

SEntirà  D.Francefco  de  Ianne  il  frutto  del 
interceffione  di  V.  S.  Illuftrifs.  nelle  oc« 
cafoni  >  che  Ti  prefenceranno ,  che  tanto  mi 
ha  commedo  N.S  di  nfponderlc  per  fua  par 
te,  doppo  i'hauer  riccuuta,  &  letta  la  lettera 
di  lei,  cne  rapprefeata  il  merito,&  le  preten- 
semi dell1  iftcilo  D.  Francefco.  lo  ho  comin- 
ciato a  Cernire  a  V.  S.  Illufttifs.  in  fua  perfo- 
ra, pattando  ogni  efficace  offitio  con  Sua  S. 
a  fauor  fuo,  ma  della  Theforeria  della  C hie- 
fa  di  Lisbona  ,  haueua  già  S.  B.  fatta  gratia 
al  Sìg.  D.  Gioleppe  de  Meli  o .  Et  le  bacio  le 
muli. 

* 

AlSigntr  Conte  d  i  C*fir*. 

T>  Ifoonde  N.  S.  alla  lettera  di  V.E.  refali 
Jl^  Almamente  dai  Sig.  Don  Hernando 
d*Andrada  co'l  Breue  ,  che  farà  qui  aggina* 
to  j  dal  gitale  vedrà  *  che  l 'affettione  di  B. 
verfo  di  sè ,  è  non  meno  collante  ,  che  pater* 
na  •  Io  procurai  già  di  feruire  a  V.  E.  in  per- 
fona  del  Dottor  Diego  >  che  pretendeua  tu 
Beaefitfa  féphce  nella  Diocefi  di  N.  Ma  era- 
uamo  ftati  preuenuci ,&hauerò  forfè  miglior 
fortuna >  fe  VE.  V.  perfeuererà  di  comandar- 
»i.  Et  le  bacio  le  «uni» 
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Alli  Sign$fi  Decana ,  <$•  CtfifU .  4» 

•    •  •     •  . 

Q Velia  volontàjch'i©  teacua  già  <J'ado« 
prarmi  infcruitio  delle  SS.  VV.pei 
*ìl  merito  Ior» ,  ha  accrcfciuta 
poco  in  me  la  confidenza ,  ch'elle  fi  dichia- 
rano d'hauere  nella  perfona  mia .  Alla  me. 
defiroaperò  cornfponderè  con  gli  effetti  in 
tutto  quello  y  che  potrà  vfeir  da  me  in  ogni , 
occafione  inditFercntementci  ma  in  quella  in 
particolare ,  che  le  ha  molli  a  fpedirc  a  Ro. 
sna  il  Dottore  Aluaro  di  Villega ,  conofecn- 
«fornaci  mecche  conniflun'altro  mezo  fi  con 
feruerà  più  il  feruitio ,  &  culto  Dmino  nella 
loro  Chiefa  ,  che  con  la  conferuationc  de  i 
loro  antichi  Priuilegi,  &  Inftitmi  •  Et  Dio  te 
feliciti  fempre \  \ 

MSign&r  Duìs  di  Ztrms . 

DEI  Benefitio  di  Villa  Cuillù.th^- 
fedeua  Monfig.  il  Fatriatca/ 
N.  S.  ha  fatto  gratia  *  V.  E  per  1*  1 
N.  conforme  ali  'jftftanza  di  lei  j  La  quale,  si 
come  non  ha  Seruitore  di  maggior  volontà 
della  mia ,  cofideue  ben  perfuaderff,  ch'  io 
non  habbia  mancato delfi  offiti Schemi con« 
ueniuano  ,  come  a  tale ,  Se  può  perfuaderiT 
che  riconoicerò  per  fingolarillìma  gratia,ch* 
ella  fi  degni  di  comandarmi.  Et  le  bacio  le 
mani» 

M 
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Ali*  Signora  Ducbejf*  di  NAzerMÌ  -.  «  > 

Aura  N.  S.  nella  medefima  confiderà- 
^  _ /.  none  le  caufe  ,pcr  le  quali  V.  E.  defi- 
lerà ,  che  non  Ci  conceda  la  difpenfà  mairi* 
moniale,in  che  le  ha  hauute  fti'hora;  Et  co- 
me è  mio  debito  di  Cernirla,  cali  ne  fatò  con- 
tinua niente  tutta  l'opera, che  farà  in  me,  an- 
co per  darle  occafione  di  pcrfeucrarc  in  co- 
mandarmi .  Et  le  bacio  le  mani  •  ■ 

Al  Signor  Duca  di  Montelhne >  2h,    ,  . 

HOdefiderato  di  Cernire  a  T.  E.  in"  ycr- 
fon*  del  Sig.  E>.  Pietro  fuo  Nipote,  SC 
di  confermarla  confeguentemente  nella  fra 
confidenza  ,  p«f  Harle  materia  di  comandati, 
rai  più  fpeffo .  Ma  perche  delle  vacanza  , 
ch'egli  pretendeua ,  haueua  già  S.  B.  difpo- 
ito  in  queiiapatte,  che  ne  ftaua *•  difpofino- 
nefua,  come  ri  fpo  ndo  a  Uà  Sig  no  ra  Dachef- 

fadi  Tcrranoiu,  riceuerò  per  fauore  ;  ch<__> 
s'accetti  it  mio  animo-,  &  che  PS.  V.  penfi  a 
prendere  nuoue  occafioni  d'efercitare  l'autto 
riti,  che  tiene  meco  .  Et  le  bacio  le  mani . 

m 

'  Ali*  Signor*  Dunhefn  di  Terrttnou* . 

On  m'è  mancato  il  defiderio  di  mcri- 

 |  tare  con  l'opere  il  fàuore ,  che  V-  E. 

n*'hà  fatto  co' 1  comandarmi  .  Ma  perche-* 
N.S.  haueua  già  difpofto  della  Thcloreria-j 
Al  Piacenza  prcte£a  da  lei  per  il  Sig.  D.  Pie» 

tro 
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tro  fuo  figliuolo ,&  del  Beneficio  di  N.  fi  ere* 
de  ,  che  tocchi  di  difpcrreal  Sig.  Card,  di 
Toledo  in  virtù  del  fuo  Indulto,  me  n'è  ina- 
rato il  modo;  Io  prego  perciò  P£.  V.  a  rinf- 
ilarmi Phonore  co'l  pigliare  imoue  occafio~ 
ni  .d'efercitarePauttorità  ,  che  tiene  meco; 
la  quale  farò  tanto  più  giufto  ,  che  nen  refti 
otiofb  ,  quanto  è  piiV  proportionata  a  i  me* 
riti  fuoi,  &  in  conseguenza  grande  >  Se  affo- 
luta.  Et  le  bacio  le  mani .  ,;\ 


.^4//*  Signor  s  Conteff  a  di  Ltmos 


N.  S.  ha  difpofto  della  Maftrefcolia  di 
Città  Rodrigo  folamcntc ,  eflcndofi 
trouato  ,  che  il  Maturana  hauea  rifegnato 
prima  il  Canonicato  ,  &  non  hauendo  pocu* 
to  negare  la  Maftrefcolia  a  D,  Pietro  Gudiol 
ch'è  Curiale,  &  fuo  Cameriere,  ha  poi  con- 
ceffo la  Theforiera  di  N.  a  D.Diego  di  Guz- 
man  raccomandato  da  V.  E.  la  quale  fi  crede 
che  ne  reitera  in  ogni  modo  fatisfàtta.l  e  mie 
parti  ih  feruitio  di  Don  Diego  ,  fono  ftatc-> 
quelle,  che  doueuano  efferc  per  Pauttorità, 
che  V.  E.  tiene  di  comandarmi  ;  dalle  quale 
riceuerò  per  gratia ,  che  le  piaccia  d'eterei* 
tarla  fpeffo .  Et  le  bacio  le  mani . 

AL  Signor  D.  Frante/co  di  Cajtro . 

Dilla  Maftrefcolia  di  Città  Rodrigo, 
non  è  flato  potàbile  di  gratificare  la_» 
perfona  di  D.  Diego  di  Guzman  ,  che  V  E. 
xacceawndaua ,  perche  N,  S.  non  l'ha  poni. 


f  74    Lettere  del  C*rd.  Z*nfr*nc*2  " 
fo  negare  a  D  Pietro  Gudiol  Aio  Cameriere, 
ma  efiendofegli  comcefla  la  Tkeforeria  di  N. 
egli  haurà  goduto  nè  pili  ne  meno  il  frutto 
dell 'intercedi  me  dcll'E.  V  Se  deura  reftaroc 
confolata .  Olfitio  mio  farà  femprc  di  fcruir- 
la  in  tvitto  quello  >  ch'ella  mi  iauorirà  di  co- 
mandarmi s  il  che  si  come  procurerò  di  far 
conofecre  in  bcnefkiod' altre  perfone,  che 
m'hanno  prefentate  altre  lettere  fue, cofi  con 
fido  3  che  prouocherà  V.  E.  a  prendere  ceca* 
fiorii  fpeffo  di  efercitare  l'auttorità ,  che  tie- 
ne meco  i  Et  le  bacio  le  mani . 

Al  Signor  Conte  di  Miranda . 

II 

AV.  E.  ho  da  feruire  in  tutte  le  cofc/chc 
le  piacerà  di  comandarmi^ma  in  quel- 
le dì  ti,  nelle  quali  premerà  maggiormente 
cllaftefla.  Procurerò  perciò,  che  TE.  V.  no 
▼eda  gli  effetti  nel  particolare  dell'Informa- 
tioni ,  che  ella  defidcra  ,  che  fi  piglino  della  ' 
vita,  8c  miracoli  di  Fri  Giuliano  di  S.  Ago* 
ftino,  Se  ne  ho  già  paflato  offitio  con  N. 
refterà,  che  la  perfona,  che  ha  cura  del  nego* 
tjo,6  lafci  vedere  da  me,&  m'auucrtifca  del* 
l'opportunità  di  riparlarne ,  maflimc  ,  ch'io 
non  poffo  fc  non  rallegrarmi ,  che  mi  s'offc. 
rifea occafioae  di  meritare,  impiegandomi 
in  cofa  tale  .  All'È.  V.  fra  tanto  bàcio  le  ma- 
ni ,  pregandole  dal  Signore  ogni  profpchtà 
più  vera  , 
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&efponJ!ue*rMctm.  &  ricettò,    jy j 
AlSignnCAUftìierN. 

AN.  S.  non  manca  la  volontà  di  gratifi- 
care a  V.  S  perche  conferii  a  vna  me- 
moria recente  non  meno  del  fuo  inerito,  che 
dell'  oflferuanza,  ch'ella  è  fiata  folita  d  i  por- 
targli in  ogni  tempo  j  Ma  perche  dell'infer- 
mità dell'  Arcidiacono  N,  ha  data  Ja  prima 
nuoua  a  Sua  Santità  Don  diofeppe  di  Mcllo 
&  fupplicatala  della  vacanza  ,  quando  fucce* 
da,  conuerrà  ,  che  della  volontà  medefima  , 
fi  contenti  V.  S  d'afpettar  gli effètti  in  nuo. 
ue  occafioni .  Per  quello,  che  tocca  all'altro 
Benefìtiolo  di  40.  ducati ,  che  già  vacaua,mi 
riporto  a  quanto  deurà  fcrìucrlc  Simone  He 
riquez,&  le  dico  folo,  che  merito  la  piena^* 
confidenza,  che  V  S.  fi  compiace  d'hauti  ià 
me  ,  perche  non  potrei  e/Ter  più  difpofto 
giouarlej.mafTìjnc,  ch'ella  me  ne  obliga  più 
ogni  giorno  ,  col  dichiarare  tanto  affezio- 
nata verte  il  fcruitio  di  S.  B.  quanto  (copro 
di  nuouo  da  gli  auuertimcnti ,  ch'ella  mi  dà 
circolo  fpogìio  del  Vcfcouo  di  N.  &  di  quel 

}>iùìche  contengono  t*  vltime  lettere  lue  del- 
i  8.  di  Decembre .  Et  mele raccomawdo di 
buon  core. 

M  Signor  Cente  N . 

NOn  hà  da  prenderà  briga  V.  S.  Ifhift. 
rifs.  di  fcrhiermi ,  fe  non  quando  gli 
occorre  di  comandarmiipercfce  della  fba  cor 
tefe  Yolontà  non  potrei  dubitale  in  ogni  più 

imi 

» 


fj6  ZiMreAelC*YÀ.L*nfr*ntmZ  .  | 
lunso  filentio.  &  mi  par  di  meritare  ,  ch'cìh 
fia  all'incontro  perfuafa  del  molto  defideno, 
che  tengo  di  feruirla;  Del  quale  sì  come  pio- 
■  curerò  ,  creila  veda  gli  effetti  in  tutte  le  oc 
cafioni ,  cofi  farò  la  parte  mia  con  o^ni  effi- 
cacia nel'  negotio  fpecialmente  di  che  V.5. 
Illuftrifs  ferine  al  Sig-  Card.  Arngone ,  Er 

k  bacio  le  mani . 

#  * 

Al  Signor  Barntbto  Cri/fa 

— 

✓ 

TEngo  quella  volontà  di  fare  ogtu  fauo- 
re  a  V.  S.  alla  quale  m'obliga  non  me* 
no  il  fuo  merito  ,  che  la  co  rtefia  moftrata  da 
lei  nella  fpeditione  della  Commenda  del  S. 
Marc'Antonio  mio  Cugino  ,  Se  hò  defidera- 
to  di  comprebargliela  con  gli  effetti  y  in  oc- 
cafone  della  vacanza  pretefa  da  lei  perlai 
perfona  di  fuo  figlio  ;  Non  m'è  tuttau iafuo 
ceduto  ,  perche  del  Beneficio  N.  S.  ha  fat- 
to grafia  al  Sig.  Pietro  di  Moncada  ,  figlio 
del  Sig.  Marehcfe  d'Airòna^  con  quello  di 
Cartagcna^che  è  tenui  Aimo,  &  viene  domaa 
dato  da  altri ,  come  benefitio  di  14.  ducati , 
non  fi  farebbe  dato  al  fudetto  fuo  iìgliualo 
co  fa  degna  del  Padre.  Però  accetti  V.S  Inani- 
mo mio,  &  perfeuen  di  valerfi  di  me  in  mio- 
uc  occorrenze .  Che  fra  tanto  le  prego  dal  S. 
ogni  contento . 

'  "  Al  Signor  Itrnunào  IT. 

r  K   Monffg.  V  Arciuefcouo  di  Darnafco 
fcriue  con  particolare  afiètto,che  prò 

ueda 
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RefpoH/tuearanm.&rtctrr*:  S7j 
c  oeda  il  famigliare  di  V.  S.  in  ceca/ione  delle 
jj  vacanze  di  fua  collatione ,  che  fuccederanno 
,  in  Cartiglia  ,  &  mi  persuado,  che  doppia^, 
mente  volentieri  eoli  fa  per  far  quelfo.cho 
già  farebbe  per  il  lolo  rifpetto  ,  &  mento  di 
.  V.S.  La  quale  si  come  m'obliga  *»randemen. 
te  con  la  correda  ,  che  le  piace  <f*  vfar  meco 
(di  cui  tengo  nuoua  efperienza  nel  negotio 
idi  Bernardino  d'Auido)  cofi  farà  all'  incon- 
tro cornfpofta  da  me  in  qualunque  parte  mi 
s'oHèrifca  d'impiegarmi  in  fuo  proprio  fe*. 
uitio .  Et  me  le  raccomando  di  buon  core; 

Ai  Signor  D.  piega  Centurione . 

HO  desiderato  grandemente ,  che  V.  £ 
fofle  proueduta  della  vacanza,della_> 

3uale  mi  fcrifl'e  vltimamente ,  ricercandomi 
eli  'opera  mia  per  confeguirla  >  ma  perche 
N.  S.  n'hauea  già  difpofto ,  è  riufcito  imiti. 
Je  Poffitìo ,  ch'io  n'  hò  pafTato  con  S.  B.  vo- 
glio bene  fperare  tanto  più,  che  /ìa  per  pro- 
durre l'effetto  fuo  in  qualch'altra  occasione  , 
quanto  che  m'è  ballato  di  comemorare  i  me 
riti  della  fua  Cafa  ,  &  della  perfona  in  parti- 
colare di  Mon/ìg.  fuo  Zio  ,  per  rendere  Sua 
Santità  molto  difpofta  a  gratificarla.Et  m<_> 
le  ©fièro  di  core  . 

Al  Signori).  Rodrigo  Calder  on  .-  ; 

HAurò  caufa  di  (limare  tanto  più  l'amo*' 
re  di  V.  S.  quanto  più  [petto  le  piace* 

j  la  di  teftificarmcio  co'i  cordarmi .  Delle 

fi  b  va- 


Di 


17*   Lettere  del  C/trd.  Lanfràneè  l 


L 


eoa  la  lette 

ra  fua  delli  i  f  Settembre,  concede  N. 
la  perfona  raccomandata  da  Ibi  quella  larga 
parte  ,  che  deurà  acoifarle  il  Sig.  Marcheic 
d'Àitona  ,  nella  quale  prefuppongo  ;  cbè-V, 
S*debba  riconofeere  non  meno  la  patema  vo 
lonti  di  S  B.  che  l'efficacia  della  mia  inter- 
ce/IIone  ;  Che  fe  bene  a  lei  conuengono  «itti 
i  fauori  per  la  parte  di  Sua  Santità  v  d  tutti  i 
feruiti  per  la  mia  ;  ha  nondiméno  giudicato 
la  S  S  che  conuenga  anco  hauerc  in  còn/ide. 
ratione  altri  pretendentiJo  me  ne  fono  quie- 
tato loppo  l'hauer  fatta,  Se  reiterata  vna  ga- 
gliarda inftanza  ,  che  le  vacanze  non  (I  ripàr- 
riderò,  perche  fj^ro,  che  non  mi  manche- 
ranno altre  occauoni  di  Tcruire.a  V*  S.  sì  co- 
me non  me  ne  amica  il  de/iderio .  Et  per  la 
fua  cortefia  vèrfo  di  me  ,  teftificaraini  larga- 
mente di  nuouo  da  Monfig.  Nuntio^me  syu 


<refcono  le  obligationi  ogni  giorno 
Dio  N.  S.la  perfona  di  V.S.  t 
-feóiprc  •  \  ;  /  '  .  v  •  * 

vi&'j  Al  Signor  IT.     *jf*  -*^r  a 

E'  Conueniente,  eh  V.S.  s'afpetri  gratic 
f  da  N.  S.  per  fe  ,  &  per  i  fuoi ,  perche 
Sua  Santità  conferua  memoria  dell'  amo. 
rcuolezza  anco  del  Signor  Martino  ,  che  fia 
in  Cielo",  Se  sa  ,  eh3  eìlaTion  lafcia  d*  eferci- 
tare  la  fua  propria  ,  &  che  merita  per  il  fuo 
valore  i  Ha  però  fua  Beatitudine  intefo  be- 
nigni mente  l'inftanzp  fatte  da  lei  in  occafio- 

ìne  dèlia  creduta  morte  di  D.  f  rancefeo  di  N, 

Ma 
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Xfifro»f$*e  a  racèom .  &  ricertei  l79 
Ma  perche  non  fi  sà  effcttiiiamcnre ,  ch'  egli 
non  Gavino ,  fin  che  molti  pretendano  , % 
domandano  1  benefit!  j ,  che  poifiede  ,  non  fe 
k  può'rifpondere  altro,  Ce  non  ch'i  la  volon- 
tà di  S.  B.  è  molto  paterna ,  &  altretantp  fi 
defide»  che  V.  S  dica  alla  Signora  fua  Co* 
gnata  Io  poflo  ben  certificarla,  come  la  ceri 
tinco  per  quello  che  tocca  a  me ,  che  corrif- 
ponderò  tanto  più  pienamente  alla  fuacotì* 
fidénza. ,  quanto  più  fono  perfuafo  ,  eh*  ella 
non  confidererebbe  tanto  di  me ,  Ce  non  mi 
amaflc .  Et  refto  offerendomele  di  core  . 

>  *  j.  '  •  *  -  • .        '  . 

*•  '  *-•*>. 

AiS.gno*i  Deputai.  Iella  Congregatimi 
delle  Chef  e  Metropolitane  ,  &Ca- 
'  f  itoli  di  Spagna , 

Ot  ri  fponderò  tanto  più  volentieri  ,  8t 
r  più  piename<>re  a! l'àm-tteuole  volon- 
tà che  è  piaciuto  alle  SS  VV  di  manifeftar- 
jpi,  quanto  più  eminente  è  iHoro  merito  ò 
fi  confiderino  le  loro  particolari  perfoné ,  ò 
licarico ,  che  hanno  j  Onde  farà  giufto  ,  che 
fi  vagliano  di  me  con  ogni  eonfiHeim  nelle 
occafioni ,  che  s'offeriranno .  Tn  quelle ,  che 
Votferifcon<*adcuo,  faranno  le  mie  pani 
quelle  ,  che  hò  dette  iti  voce  a!  Liceunato 
Giouanni  di  Salazar .  Er  alfe  SS.  V  V.  mi  re*, 
fta  difoggrongerc  qui  (blamente  ,  che  N.  S. 
sì  come  le  ama ,  coti  teftifìca  loro  la  fua  pa- 
terna dilettionc  co'l  Breuc  ,  che  farà  qui  ag- 
giunto. itDiolcprofperifempre.  * 


Bb  *,  A 


Di 


f8a    Uttm  M  Card.  L*nfr*nc*Z 


■  *  » 


Al  Signor  Gio:  Batti/la  Nari  m 


■  1 

T  O  ho  faputo  da  altri  il  progreflb  de  i  ne- 

X  èoti)  &i  V*  Sua^c  ò  C^C  m*  fcr*ua  j  ò 
nò  3  hà  da  perfuadcdi ,  eh'  io  conferai  fem- 

_    prc  vna  mede  (ima  volontà  d' impiegarmi  io 

fuo  feruitio  >  il  che  $ì  come  dico  con  deter- 

xniaationc,  ch'ella  ne  veda  gli  effetti  in  oga} 

pteaiione ,  così  non  ho  lafciaco  di  riparJare 

efficacemente  di  nuouo  al  Signor  Marche/e 

N.  perche  fcguiti  di  fauorire  le  fue  pretea- 

(ioni ,  come  mJ  hà  promelfo  di  fare  ♦  Et  «u* 

V,  S.  rn9  ofFero  di  core  •  i 

r  *     '  •    ,  *  *  •  • 

A  N. 

Oh  poflo  dimenticarmi  del  meritò, 
che,  hauete  con  quella  Caia,  perche 
non .  è  AUQUO  ,  nè  ordinario,  ne  ìafeiaredi 
renderlo  ogni  dì  maggiore  ,  nè  in  cófegneu- 
za  polfod^liderare  tepiòamente  di  giouarai; 
&  Ce  non  ne  battete  veduto  uVhora  eifècci 
torr/fpondenti  alla  mia  volontà  attribuitelo 
fìak  mancamento  d' occafioni ,  che  ad  al- 
ti^j  le  quali  occafioni  Ci  deurauno  offerirei 
4a  qui  innanzi  da  yoì  . .  A  cui  prego  da  Dio 
ogni  bene. 

.  -  Al  medejìmo . 


ET  per  l'omtio  ,  ch'io  hò  patfàto  conJ 
N-  S.  a  fatiore  di  vòftro  tìglio  ,  m  mi- 
teria  della  penfione ,  &  per  quello  ,  che  ncj> 
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KefpmJSuè  *  r  accorri,  d»  ric$reo .  ftt 
fcriuete  voi  fteflb  a  fua  Santità  con  la  Tetterà 
voftra,  douevi  congratulate  fèco  dell'in- 
greflo  del  quarto  anno  del  Pontificato  »$'  è 
dichiarata  meco  la  Santità  fua  con  molta^f 
benignità ,  che  lo  proucdcrà  in  buona  occa- 
fione.  Io  non  lafcieròdi  ricordarlo  a  S.  B# 
in  opportuna  congiuntura.  Nèa  voi  dico 

2ui  altro  per  hora ,  fe  non  cke  prego  Dio*  • 
bc  vi  conferui  * 

Al  Signor  N. 

DElIa  Tcforeria ,  che  vaca  nella  Chiefo 
di  N.  per  morte  di  D  Giouanni  dc-> 
Ottiz  >  ha  fatta  gratia  la  Santità  di  N.  S.  $à 
yn  Cugino  del  Signor  Prediente  di  Cafti- 
glia  ;  al  quale  non  s*  è  potata  negare ,  per 
rifletto  anco  della  preuentione .  Io  conlcr- 
nero  bene  viu  memoria  co/i  particolare  di 
feruirc  a  V.S.  nella  perfona  di  Giouanni  Fer- 
nandez  ,  in  occaiione  di  nuoue  vacanze ,  co- 
ine  è  particolari/limo  il  dèfiderio ,  Se  obli- 
go  ,  che  tengo  di  non  negare  a  lei  alcun 
cno  d*  vna  vera  afFettione  ,  &  ftima  .  Et  me 
le  raccomando  con  tutto  V  animo  * 

Al  Signtr  Barn  alto  Crifp*  t 

COnfermo  a  V.S.  che  farò  difpofto  a  tut- 
to  quello,  che  potrò  fare  a  benefitio 
fuo,  &  de  i  fuoi >  perche  oltre  il  fuo  merito, 
che  teftifìcano  largamente  i  carichi  >  che  uè- 
ne,  fentodidouer  molroaIlacortefìa,ch* 
ella  yfa  meco.  Leaccufo  intanto  larda* 

Bb  i  ùq.  ' 


Di 


j*t    Ltttert  iti  Cavi.  Lnnfr meo'. 
tione  dei  membri  della  Commenda  del  Sig. 
Mate*  Antonio  mio  Cugino .  Et  me  le  rac- 
comando . 

SOno  defiderofo  al  pari  di  voi  fteflo  ,  che 
habbiate  la  penfione  di  nuouo  ricordata- 
mi  da  voi  per  la  perfòna  di  voltro  tìglio;  ma 
di  quelle  ,  che  viti  marciente  il  trouano  in  ef- 
fere  ,  è  conuenuto  a  N.  S  di  difporre  fecon- 
do la  diftributione  ,  che  nJ  ha  fatta  -,  &  verrà 
anco  fenza  dubio  il  voftro  tempo  .  Accettò 
Volentieri  V  inuito  dei  Battemmo  ,  &  fcriuo 
al  Sig.  ......  con  la  lettefa  qui  aggiunta^*, 

che  interuenga  per  me  a  queir  atto  ,  quando 
il  parto  venga  in  luce  •  Et  Dio  vi  guardi  • 


Attigner 


TV  A  N,  fono  inni  tato  a  lcuarc  dal  Sacro 
X_>J  Fonte  del  Batte/imo  il  p^rto ,  chJ  egli 
afpetta  di  fua  Moglie  ,  quando  verrà  in  lu- 
ce j  Al  qual  atto  però  ,  conuenendo  ,  eh*  io 
fupplifca  per  mezo  di  qualch'amico  ;  prego 
V.  S.  a  contentarli  di  pigliacene  ella  il  pen- 
etro per  amor  mio  ,  &  di  fare  in  mio  nome 
quello  >  che  farei  io  mede/imo  ,  quando  mi 
fofle  concelTo  di  trouarmici  in  perfona  ;  fi. 
cura ,  chJ  io  fia  per  fedirgliene  obligo  pàrti*  I 
colare.  Et  Dio  la  conferui .  ' 


t 


di 
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Uefpnftue  a.  raeccm.  &  rictrtt .    $t  j , 

AlSigmrN. 

■  » 

NOn  m-  è  mancata  la  volontà  di  procii-1  , 
rare  àf  famigliare  di  V.  S.  la  meza^* 
portione^,  che  vacaua  nella  Chiefa  di  Place** 
ria  ,  ne  a  N.  S.  l' inclina  none  di  fàuorirnela; 
ma  uJ  hauea  già  fatta  gratia  5.  B.  ad  Anto- 
nio  Aragon  preferite  qui  in  Corte ,  quando 
fono  giunte  le  lettere  diV.%.  Deuranno  tut- 
tauia  non  mancare  altre  occafioni ,  si  come 
«oli  mancherà ,  nè  fi  diminuirà  in  me  la  vo- 
lontà iltcllà  ♦  Et  refto  offerendomi  a  V .  S,  di 
buon  core  • 

f  A  L  Dottor  Francefco  Nipote  efi  V.  S. 
JljL  n<>n  ha  conceflo  N.  S.  fc  non  il  Cano- 
nicato di  Zamorra  ,  eflcndoli  conuenuto 
prouedere  D.  Diego  di  Guzman  della  Teib* 
rena ,  ma  deuranno  non  mancare  altre  occa- 
fioni .  Almeno  non  mancherà ,  nè  farà  mi* 
norc  in  me  la  volontà ,  che  tengo  di  gioita* 
re  a  V.  S.  &  alla  iua  Cafa  >  anzi  farà  tanto 
più  coftante ,  quanto  più  coltantementc  ella 
perfeuererà  in  efercitar  meco  la  fohta  fua_* 
conefia  congli  auuifi .  £t  me  le  raccomaa* 
do. 

Al  Signor  Caualier  H, 

DElla  volontà ,  &  affertione  eh'  io  por- 
to a  V.  5.  le  darò  tèmpre  più  volw 

£b  4  s  neri 
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jt4  TJnm  del  Card.  Lm frane  a  J 
rieri  ognifegno  nelle  occafioni  più  grauL 
Scrino  perciò  al  Signor  Cardinale  Xauiero 
in  raccomandatione  delle  cofe  fne  con  tanta 
efficacia,  quanta  batti  per  fargli  conofeere, 
chJ  io  le  reputi  mie  proprie ,  &  le  inuio  la^t 
lettera  qui  aggiunta  per  S  S.  Illuftriflima  la 
quale  confido ,  che  fia  per  fauorirla  fecondo 
il  fuo  bifogno .  Et  me  le  raccomando  cojx^ 
tuttofammo. 

d  M.  Pietre  C*merìn$  *  % 

■ 

PEr  quefta  volta  non  è  flato  potàbile,  clie 
voftro  figliuolo  capifea  nella  d i ftribu- 
tione  ,  che  s*  è  fatta  d*  alcune  pen fi o ni  di 
Spagna^  Ma  sì  come  fi  fa  più  legitimala 
fu*  pretenfione  ogni  di  ,cofi  procurerò,  che 
fia  prouifto  con  1 J  occafione  di  nuouc  vacarv 
xc ,  fe  maflìme  ne  farò  auuifato  da  voi  in-* 
tempo .  Fra  tanto  prego  iJ  Signore  che  vi 
conterai  t 

Almedefimo, 

IO  non  lafcio  di  rinouare  opportunamente 
gli  offitij ,  che  defiderate  dame  peri1 
interefle  di  voftro  figlinolo ,  il  quale  confi- 
do  >  che  debbia  edere  finalmente  proueduro 
a  fuo  gufto  i  Mi  ricordo  anco  dell*  altro  vo- 
ftro particolar  defideno  ,  ma  bifognerà,  che 
fucceda  qualche  vacanza  >  per  la  quale  entri- 
no molti  denari  in  Camera ,  come  vi  fi  è  fi- 
griificato  altre  volte ,  Et  fiate  pur  finirò,  che 

«  mia  yolontà  non  potria  eiler  migliore^. 


Kefpmfiue  *  raccam .  &  rkmà ,  jff 
Nè  mi  occorrendo  qui  altro  >  Se  prego  il  S£ 
guore ,  che  vi  conferii* . 

Al  medejimo  l 

h 

m  *  *  *         *  *  • 

NOn  perdo  occafione  alcuna  di  ricoN  A 
dare  le  vollre  pretenfioni &  quell' 
effetto ,  che  non  producono  vna  volta  i  mrèi 
offitij  y  confido  t  che  debbano  produrlo  I* 
altra  N.  S.  ha  già  difpofto  d*  vna  parte  de  i 
Benefiti  j ,  de  i  quali  vi  fere  mono  a  fcriuere, 
raccomandando  amici  voftri ,  che  li  preten- 
deuano  ,  &  dell'  altra  parte  ftà  S.  B.  automa 
iolpela  per  la  qualità  ,  &  per  il  numero  de  i 
concorrenti ,  frà  i  quali  fe  bene  hò  procura*  ' 
to  ,  <5c  procurerò  ,  che  fi  habbiano  in  parti- 
colar  confideratione  i  voftri,  non  pòffo  riòtfc 
dimeno  prometteruene  cofa  fìcura .  Con_* 
fua  Santità  hò  rinouato  1*  o/fitio  particolar- 
mente per  la  pernione ,  che  defiderate  in  per- 
fona  di  voftro  figliuolo  „  &  bruendone  ri  por 
tata:  vna  rifporta  piena  di  benignità  ,  confi- 
do ,  che  fiate  per  goderne  gli  effetti  in  bre. 
ue  ;  Ilehe  io  defidero  tanto  più ,  quanto  pià 
obligato  mi  rteonofeo  ogni,  giorno  a  giouax 
ui .  £t  Dio  vi  conceda  ogni  bene , 


jtt  Signor  CattalierX.       '.  j 

L' Aunifo  della  vacania  del  la  Teforeria,* 
per  la  quale  V.  S.  fi  raccomanda ,  era 
venuto  in  diligenza  al  Sig.  D.  Giofeppe  di 
N.  pri.na  ,  che  capitanerò  lettere  d*  altri ,  & 
a  lui  N,  S.  u'  haueua  fatta  gratta  -,  La  ioìsuà 
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jSé  Lettere  del  Card.  Lanfrantè  ; 
pteuentione  però,hà  potuto  impedire  a  V.5. 
f  effetto  ,  del  fuo  defiderio  ,  perche  sì  come 
S.  B.  conferua  la  lolita  antica  amoreuole_> 
volontà  vcrfo  di  lei,  cofi  fi  moftra  molto  di- 
fpofta  a  comprobargliela  con  l'opere  j  8c 
per  quello  ,  che  tocca  a  me ,  so  ,  che  non^» 
potrei  efler  più  defiderofo  d' impiegarmi  io 
fuo  feruitio .  Che  e  la  rifpoita ,  che  mi  oc- 
corre di  farle ,  così  in  nome  di  S.  B.  come 
di  me  fteflo .  Et  me  le  raccomando  . 

Alla  Signora  Duchefia  di  Terrsnoua . 

* 

HA  V.  E.  coniicrtito  in  obligo  efprefTo 
il  dcliderio  ,  che  già  io  teneua  ai  Cer- 
nirla y  co' 1  gradirlo  della  maniera,  che  di- 
moftra  per  V  offitiofiflima  lettera  fua  3  Però 
sì  come  nell*  occafione  della  lite  del  Signor 
Duca  fuo  figlio  ,che  già  e  pronta  ,  faranno 
aflbiutamente  le  mie  parti  quelle  ,  che  /i  prò 
inette  V  E.  V.  iftefla ,  cofi  riceucrò  per  fàuo- 
re  y  eh*  ella  penfì  ad  offerirmene  molte  altre» 
£r  qui  fra  tanto  le  bacio  le  mani  » 

Al  Signor  13. 

DEI  Benefitio  che  vacarà  per  morte  di 
D.  Francefco  Rais  ,  N.  S.  inclìnaua  a 
lar  gratia  a  V.  S.  Nondimeno  ,  haucndolà^ 
prevenuta  al  Signor  Cardinal  di  Monreale 
per  Monfig.  de  Torres  fuo  Nipote  ,  è  pado 
a  fua  Sanità  di  non  poterglielo  negare,  & 
a  lei  darà  fatisfattione  in  oiulch'altra  occor* 
renza .  A  fua  Santità  hò  ratta  relatipne,  coli 

di 
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Refponjtue  a  racco*??. &  ricerca .  j 
di  quello  ,  che  V.  S.  mi  dice  della  perfona 
di  Monfig.  C  aracciolo  3  come  del  penfiero, 
eh3  ella  ha  di  \eniriene  a  Roma.  Et  me  rac- 
comando . 


N 


Al  Signor  D.  Rodrigo  Calder on . 

-è 

On  s' intende  qui  fin  ad  hora  ,  che  D« 
[  Rodrigo  Borgia  fia  per  reftarc  cfclu- 
io,  come  forafìiero  rial  Decanato  >  che  Sf 
gl  a  concelle  a  i  dì  pallati  nella  Chiefa  di  Va- 
lenza; Ma  quando  ilcafo  fuccedeflfe  pure, 
&  non  haue  fiero  rimedio  le  cofe  Tue  ,  io  prò 
curerei  così  volentieri ,  che  il  Decanato  me- 
defimo  cadeflè  nella  perfona  del  Licentiato 
Diego  d  '  Ognate  >  che  V.  S.  raccomanda^, 
coni'  è  grande  il  deriderlo  ,  che  tengo  di  fer« 
uire  a  lei  $  La  quale  fon  anco  ficuro  ,  chc^i 
impieghi  il  Tuo  fauore  con  non  minor  gin. 
dicio  y  che  concila .  Et  le  prego  felicità  per* 
petua. 

Al  Signor  Marche/e  di  Santa  Croce . 

MI  fu  confegnata  vltimamente  vna  let- 
tera di  V.  E.  da  Monfig,  il  Vefcouo 
ai  potenza  ;  del  quale  fe  bene  ho  potuto  for- 
mare ogni  buon  concetto  dal  folo  intendere, 
che  fia  amato,  &  (limato  da  lei ,  nondimeno 
T  hauer  poi  cònolciuto  ci  preftnza  la  perfo- 
na ,  &  il  merito  ,  mi  renderà  più  difj  ofto,  Se 
più  volenterofo  d*  impiegarmi  in  fuo  feriti- 
tio.  AJP  E.  V-  ricordo  ,  eh' ella  mi  fauori- 
ice  quaado  mi  comanda .  Et  le  bacio  le  ma- 
ni. Bb  i  IA 


V 
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•  JU  Padre  Fra  Trance/co  da  Pe  rtigitc 

Ciuccino* 

E1  Douere  ,  che  V.  R%  dia  fegao  ali*  oc* 
cafioni  della  confidenza  >  che  ha  in_*5 
me  ,  pe  rche  d'  altra  maniera  hauerei  caufa 
di  dubitare  dell'  amor  fuo  »  Le  licenze  ,  eh' 
elladefideraua  di  parlare  con  lemonachcj 
fue  Sorelle  y  &  Zie ,  faranno  qui  agg  iunte, 
con  certe  reftrittiue  >  fenza  le  qua Ji  non  è 
folita  la  Sacra  Congregatione  fopra  Rego- 
lari  di  concederle .  Et  Dio  la  conferiti  * 

v  Al  Signor  Cardinal  d*  E/le, 

■ 

* 

CQn  la  medefima  efficacia  y  che  V.  S.  IK 
luftrifs.  mi  raccomanda  il  negotio 
del  Capitola  di  Ferrara  in  materia  deile  op* 
Jùpvì  de  i  Jauonicati  y  ho  fupplicato  la  San- 
tità di  N.  S.  della  gratta ,  che  fi  preteadeuaj 
fltper  pili  facilitarla  ho  lignificato  l'iacee» 
ce/fione ,  &  il  defiderio  di  lei .  Alla  qualo 
'  fe  bene  fi  moftra  S.  B.  così  difpoita  di  grari* 
ficarc  %  come  è  grande  i*  affetrionc ,  che  1<_> 
porta  ,  non  s'è  nondimeno  rifoluta  alla  con* 
cefiioae ,  &  per  rifpetto  delle  Regole  di  Ca- 
cellaria  ,  che  vi  ollanno  ,&per  r  efempio# 
Io  non  haurò  mai  diificoltà  in  efegnlre  1  co* 
mandamenti  de  i  quali  vorrà  V*  S>  Illuftnfs* 
fàuorirmi ,  con  ficurezza ,  eh'  ella  s* habbia 
da  fatisfare  della  nm  volontà qualunque  fi 

£a  il  fticceflo ,  Etfmmilmcnte  le  bacio  Io 
Biartw 

M 


J&efpHifitte  a  raccom.  0»  ricereo     j  t$ 
Al  Signor  Don  Virginio  Orfino.  ■ 

•  - 

Rispondo  tardi  a  V.  E.  nel  particolare  di  1 
Fabio  Mancini  ,  per  defideno  folo, 
che  la  rifpofta  fo/Te  dJ  intiero  fno  gulto  j  Ma 
quanto  alla  fentenza  non  è  flato  poflibile^d* 
ottenere ,  che  fi  moderi ,  eflendo  perfuafo 
N.  S.  per  relatione  de  Miniftri ,  che  f!a  fiata 
molto  lontana  dal  rigore.  Della  Carcere^ 
dou*  è  ajiìodito  in  Càuta  vecchia  ,  ho  volu- 
to, che  ri  Cartellano  informi  ,8c  è  ftata  lJ 
iufbrmatione  quella  y  che  viene  nellJ  inclufa 
copia  .  Et  bench*  egli  deferiua  la  perfona,  Se 
i    )'  ingegno  della  maniera  }  che  fi  vede  y  io  ho 
nondimeno  commcflo  y  che  al  Mancini  non 
\    fi  proli ibifea  ne  Io  fcriuere  y  nè  il  nceuer  let* 
c    tere  ,  nè  il  parlare  con  perfone  non  fofpette  - 
(    ad  arbitrio  fuo  ,  parendomi  conuenienr^, 
5    che  V  auttorità  di  V.  E.  gli  habbia  cosi  da^j> 
(    giouarc,  come  ha  forza  d*  obliar  me  ad 
j     ogni  cofa  il  fauore  ,  chJ  ella  mi  fa  ,  quando 

I     xni  comanda  .  Et  le  bacio  le  mani  • 

* 

;  A  Monjig.  I'  Ardue f cono  di  Torini  • 


HO  veduto  con  molto  piacere  la perfo- 
na  del  Signor  Otcauio  Nipote  di  V.S» 
tanto  per  la  noftra  amicitia ,  quanto  per  rif* 
petto  di  lei  ,  della  quale  ho  da  ltimare  ,  & 
amare  le  cofe  più  care .  Me  li  fono  perciò 
cfiblto  con  V  affetto  ,  che  deurà  eflèrlc  fieni- 
caro  da  lui  fteflòi,  Ma  sì  come  reputo  infuf- 
ficicme  ogni  dimoftratione  di  paiole ,  cofi 

com- 
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,  *       Letteti  del  Card.  Lanfr*nc$  l 

comproberò  V  efibitioni  con  V  opere  in  tue- 
te  T  occorrenze  di  ilio  fermilo  .  In  tanto  ho 
fentitoil  Signor  Ottauio  fudettonel  parti- 
colare della  riforma  del  Conuento  di  Sé  Do- 
menico di  Chicri  y  nella  quale  procurerò  di 
corritpondere  pienamente  alla  confidenza  di 
V.  S.  &  per  le  lue  mani  ho  riceuute  le  fcrit- 
ture  pertinenti  alla  caufa  del  Vicecurato  di 
Cercenaflb  ,  &  collegllatele  a  perfona  della 
profeflìone  ,  che  le  veda  ,  &  confideri ,  ad 
effetto  dJ  inuiarle  con  fondamento  l&delibe* 
ratione  ,  eh'  ella  afpetta  di  qua  come  fperp 
dJ  inuiargbela  con  le  prime .  Et  con  tal  fine 
me  le  raccomando  • 
* 

M  Signor  di  ìT. 

* 

IO pofTo aflìcurare affolutamente  V.E.  che 
del  negotio  ,  per  il  quale  ella  ftà  vigilan* 
te  %  non  fi  verrà  alla  refolutione  ,  fino  al  rem 
gfld  *  che  le  hò  figmficato  altre  volte  j  Et  di 
canto  poteua  reftar  ficura  V,  E.  fopra  la  pa- 
rola hauuta  da  me ,  che  V  haurei  auuercita 
in  tempo  d' ogni  nuoiia  dcliberationc  ,  che 
fi  folk  prefa ,  doppo  P  hauer  faputo  qui  tu 
iroce ,  che  del  negorio  fudeito  non  s'era  perù 
fiero\  perche  non  mi  fono  nò  immemore, 
nè  motfei;uaute  delle  mie  promette ,  douc 
maifime  fi  tratta  di  feruire  a  V.E.  che  è  quei. 
ÌJ  ciffitio  nel  quale  io  m*  efercito  più  voleri* 
tieri ,  che  io  ogn'altro  ,  Et  le  bacio  le  ma* 

ni» 

- 
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Alti  Signori  Gio:  Giorgio ,  &  Alberto 
-  Ladislao  Radztuil . 

■ 

»  * 

LE  SS.  VV.  Illuftriflìme  m* hanno  fatto 
particolar  piacere  col  pigliare  occafio- 
ne  di  comandarmi ,  perche  moftrano  di  co- 
nofcere  in  me  quella  volontà  ,  la  quale  io  le 
•e:  tifìcai  ,  che  vi  hauerebbono  trottata  Tem- 
pre .  Io  ho  perciò  fatta  ricordare  ,  &  racco- 
mandare a  Monfignor  Marcomontc  la  fpe« 
ditione  della  cauta  de  i  fratelli  Beuari ,  a  i 
quali  mi  prometto ,  che  non  farà  inutile  1* 
offitio  i  Se  hò  fatto  quello ,  che  non  fò  pet 
altri  a  Roma  ,  doue  non  foglio  mai  interce- 
dere in  materia  di  giuftitia .  Et  alle  SS.  VV. 
me  bacio  le  mani . 

Al  Signor  Ce/are  Clementina 

("^  Onla  Community  di  Rimini  non  s'è 
_J  rifoJuto  di  far  P  offitio  ,  che  V.  S.  ri- 
cerca  ,  in  materia  della  ricognitione  de  i  fer* 
«hi  j  fatti  da  lei ,  &  da  1  Caporioni  fuoi.com 
j>agni  ,  perche  fi  trotia  aflài  grauata  dalle_> 
ipefe  fatte  s  Et  però  batterà  ,  che  fi  contenu- 
ti di  riceuere  in  premio  la  lode,  che  Aia  San- 
tità le  ha  data  della  fua  diligenza ,  &  fedel- 
tà ,  della  quale  conferuerà  memoria  partico- 
lare ,  per  riconofcerla  alle  occafioni  con  fa- 
vori, &  gràtie ,  Et  Dio  le  doni  ogni  vero 
bene, 

t        ■»  *  .  »  * 

»  m 

> 

1 

AMon- 


1 


Di 


S9i  lettere  del  CarÀ.  Lattfranctl  « 

» 

A  Uonfignot  Vefceue  iella  Caua  * 

• 

SEnto  con  qualche  merauiglia ,  che  gli 
ordini  inuiati  a  Monfignor  Nuntio  irL* 
iauordiV.S.  non  habbiano  hauuta ,  com* 
ella  dice  >  la  loro  efecutione  ,  perche  egli  mi 
fcriflè  vkimaméte,  che  le  haueua  vfata  ogni 
corte/la  ,  anco  per  rifpetto  de  i  miei  prillati  . 
offici j .  Io  gli  fcriuodi  auouo  IJ  alligata ,  ed 
tanta  efficacia  quanta  batterà  per  certificarlaj, 
che  lecofe  di  V.  5  mi^ftanno  grandemente 
a  core,  &  che  in  confeguenza ,  riceueròin 
me  delio  tutto  quello  >  che  farà  con  lei  i  AU 
la  quale  prego  profpentà  continua  • 

■ 

A  Monfignor  Vefcoua  di  Pauta  ^ 

MI  fa  intendere  il  Vefcouo  della  Caria, 
che  gli  ordini  muiati  di  qua  a  V.  S. 
ili  inateria  de  i  frutti  della  fuaChiefa  getta- 
no fin'  hora  ineflcguitij  Et  perche  k>amo 
quel  Prelato  ,  &  conofeo  non  meno  la  fua^* 
prudeaza  ,  clic  il  fuo  merito  ,  lo  ì-accoman- 
do  di  auouo  inftantemente  a  V.  S>  non  folo 
t>er  1*  efecutione  della  gratia ,  che  N.  S.  gli  i 
ha  fatta^ma  perche  le  piaccia  di  v fargli  ogni  .  ) 
particolare  cortefia  per  mw>  rifpettcT.  E«c 
le  oli  ero  di  core . 

A  Monfignor  ài  Piacenza  ♦ 

NOn  credo,  cheV.  S.  haurà  bifogt»  , 
dell*  opera  mia  per  la  facoltà ,  che  fe 

le 
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le  concede  di  trasferire  Je  fue  pendoni ,  per- 
che  quando  ho  rapprefentato  a  N.  S.  Ja  fti- 
ma  grande,  creila  fì  della gratia di  S.  B. 
doppo  hauermi  detto  di  hauerla  conceduta 
volentieri  y  8c  commemoratone  le  caufe,con 
laude  della  fua  perfona  3  mJ  ha  detto  ancora, 
che  crede,  che  ilnegotio  fia  già  fpedito . 
Piaccia  però  a  V.  S.  di  pigliare  nuoue  occa- 
fioni  di  comandarmi  ,  persuadendoci  >  eh*  io 
fia  per  non  negarle  alcun  fegno  della  vera_# 
affertione ,  che  le  porto .  Et  me  le  offero  di 
core . 

f  Al  Signor  Arcidiacono  d'  Aucftx  l 

ATtriLuifca  V.  S.  la  tardità  della  mia^ 
rifpofta  ali'elfer  capitata  tardi  a  me 
la  lettera  fua  delh  1 9.  di  Nouembre  j  In  rif- 
j  porta  della  quale  dico,  cheetfendofi  fatte  di- 
uerfe  diligenze  perche  la  Chiefa  d'Auofta 
non  refti  lungamente  fenza  il  proprio  Prela- 
to ,  deurà  non  e/Ter  lontana  la  uuoua  proui- 
fione  3  Ma  fe  intanto  crede  V.  S.  che  non_* 
conuenga  differire  il  rimedio  a  qualche  ma- 
le ,  che  vi  fia  f  ne  tratti ,  &  incenda  con_^> 
Monfignor  Nuntio  .  Che  qui  fra  tanto  me 
le  raccomando  9 

Al  Padre  Tra  Gio:  Battijia  della  Voga. 

E'  Pcrfuafa  la  Santità  di  N.  S.  che  V.  R. 
fi  muoua  per  mero  2elo  del  feruitio 
„  della  fua  Religione  a  defìderare  di  venire  a 
Roma  j  nondimeno  &  riiblue  di  rimetterla  a 

Mon- 
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Monfignor  NuntiOj  in  luogo  di  concederle* 
ut  Ja  licenza  ,  che  ne  dimanda  j  perche  fi 
prouederà  nè  più  né  meno  a  i  difordini  ,  che 
vi  fono  ,  Se  la  R.  V.  non  fentirà  >  V  incom- 
modo  del  viaggio  ,  &  lì  fuggiranno  le  om- 
bre, &  fofpettioni  quanto  agli  altri.  Col 
jnedefimo  Moniìgnor  adunque  s' intenda^ 
V.  R.  &  perfeueri  in  valerli  di  me  ,  che  non 
n'occorrendo  qui  altro ,  le  prego  dal  Si- 
gnore ogni  vero  contento  . 
* 

Alla  Signor  *  Duchea  X. 

r  À  N.S.  &  a  me  è  fiata  prefentato  vltima- 
ii  mente  il  duplicato  a'  vna  lettera,  che 
V.  E.  (cri fife  doppo  che  le  fu  rifpofto  ,  auui- 
fato  di  qua ,  come  s*  era  fofpcfa  Ja  difpenfa, 

che  pretendeua  D.  Hurtado  di  per  con- 

irahere  matrimonio  con  la  Signora  Donna-* 
Maria  fua  figlia .  Replico  a  V^E.  che  in  qua- 
tto negotio  n  procederà  con  tutta  la  riferua, 
che  merita  per  la  fua  importanza  i  Onde  ha- 
ll rà  ben  caufa  di  conofccrc  ,  che  s*  hanno  in 
confiderationc  le  fae  inftenze ,  &  eh'  io  pre- 
nò  tanto  nei  fuo  feruitio ,  quanto  m*  obliga 
a  premerci  il  merito  di  lei }  8c  la  fua  confi- 
denza .  Et  le  bacio  le  mani . 

A  Monfignor  Ve/cono  di  N. 

T"*V  El  Canonicato  ,  che  vacaua  nelle  Ca« 
jL-J  rhedrale  di  V.  S.  non  ha-  potuto  per- , 
mettere  la  Santità  di  N.  S  che  habbia  luogo 
la  collationc  fattane  da  lyi  ma  si  comel» 


!  ama ,  &  è  difpofta  a  confolarJa  ,  &  fauorir- 
la ,  così  s*  è  contentata  di  proucdernc  h  per- 
fona  medefima  già  prouedutane  da  erta  5  & 
aquefta  gratia  è  condefeefa  più  volentieri, 
per  efferc  collocata  in  vn  fuo  fratello  ,  Tan- 
to ri  f  pondo  a  V.  S.  in  nome  di  fua  Santità 
ifteflà  ,  &  me  le  offero  di  core . 

Al  Procuratore  Generale  dell'Ordini 

Carmelitane .  flRr 

LA  medefima  confidenza,  che  V  R  yfa 
con  me  per  le  cccorrenze  della  fua_^ 
Religione  ,  potrà  anco  vfhre  pct  quelle ,  che 
Apparteranno  al  fuo  prillato  commodo ,  & 
fernitio  ,  non  mi  rendendo  men  noto  il  fuo 
\  inerito  il  non  hanerla  conosciuta  di  prefen- 
za  Alla  Santità  di  N  S.  ho  latta  relatione  di 
tutti  i  particolari  p  eh*  ella  mi  rapprcfenta_* 
conia  lettera  fua  delli  ti,  di  Decembrc^ , 
toccanti  cosi  alla  perfona  del  Generale  ,  &  , 
all'vniucrìalc  buon  concetto,  che  s'è  fogna- 
to di  lui  in  Spagna,  come  al  bifogno  della^ 
Religione  iftefla  j  s' è  degnata  la  Santità,  Sua 
di  fentirli  con  molta  attcntiorte.  Che  è  quel* 
lo  che  per  hora  polla  rifpondere  a  V.  R.  Et  , 
me  le  raccomando . 

Al  Sig.  Duca  di  Ut. 

DEI  defiderio  ,  eh*  io  tengo  di  feruire  a 
V.E.  vorrei  darli  maggior  fegno,  che 
non  è  il  procurarle  la  commodità  delle  Ga- 
lere, delle  quali ,  hauendo  parlato  eon  N.  S* 

co* 
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conofco  in  Stia  Beatitudine  la  volontà  ,  che 


M  io  preitipponeua  j 

ler  coftrètta  a  negarle  ,  trouandofi  lo  Sfato. 
Ecclcfiàftico  in  peri  cofo  manifefto  ,  cfc  al- 
cune- Compagnie  foreftierc ,  che  fi  ittioli* 
tentiate  ,  &  scanno  da  portare  alle  Cafe  ìoJ 
io  >  non  fia  bandito  ,  &  diuentino' tanti  Ban- 
diti ,  fe  non  li  leuano  pretto  j  per  il  qua!  ri. 
ipctto  confeda  Sua  Santità ,  che  faria  andata 
ritenuta  in  darle  per  Genoua  >  fe  non  ci  {òffe 
ftata  vna  ftraordmaria  difpofitionedifatif*p 
fare  all'  E.  V,  tanto  più  che  per  i  venti , &jk 
regnano  alcune  /volte  in  quelli  mari  ,  anco 
Pettate  conuiene  >  che  le  Galere  afpettim*  Vi? 
pezzo  in  porto,  &  defidcro  però  >  che  l'É  V# 
la  fcafi.  JòVhò  da  Applicare  ,  che  ini  fimo- 
ri  fca  di  qualche  altro  comandamento  ,  affin- 
chè fi  certifichi  dall'opere  ,  che  merito  f 
confidenza  ,  &  non  fono  immenteuolc 

Aia  erzt i a  *  Et  le  bacio  le  mani  1  >*à 


^kAlla  Signora  M ad  dal  e* 

frale  all'Abbate  di  San  Pietro  il  Pro 
"  >r  generale  della  Congregati oiit> 
Caflnaenfe,  che  venendolo  a  trouare  il  Padre 
Don  Placido  Nafcelli ,  lo  proueda  di  tutte  le 
fue  cofe  neceflarie  ,  hauendone  hauuto  ordi- 
ne da  me ,  con  l'auttontà  di  N.  S.  conforme 
alHnftanza ,  che  V.  S.  me  n'ha  fatta  col  tuo 
memoriale:  Refta  t  ch'ella  fi  vaglia  di  me  in  i 
©gninuoua  occorrenza.  Chequi  fra  ramo 
le  prego  dal  Signore  ogni  vero  bene .  ^ 


Al 


igitized  by  Ooogle 


TLefponftue  *  vtecòm ,  &  ri  cèrei  l  $ff 

% 

*  •  m  » 

Al  Signor  GìhIU  Mila  Torre  . 

DEI  merito  del  Stenor  Prendente  Volo  2 
argomento  {ufficiente  4!  carico  ,  eh* 
egli  efercita  3  Nondimeno  io  ftimo  poi  meo 
in  particolare  la  teihmomanza  >  che  V.  S.  fa 
delia  pietà  y  che  s' accompagna  m  lui  col  va« 
lore  j  Per  il  qual  rifpetto  j  congiunto  con_* 
1*  efficace  raccomandatione  di  V.  S.  si  come 
aiuterò  il  Pardo  fuo  Cugino  con  ogni  mia 
potere  qualunque  volta  le,  ne  prefentarà 
l'occafione  ,  così  hò  già  peruenuto  con  rac 
comandarlo  inftaatementc  in  Dataria  j  Et  à 
V*  S.  prego  ogni  contento  • 


Agli  Antiani,  &  Configli*  d' A/eoli . 

IL  Vicario  generale  dell1  ordine  di  Sant* 
Àgoftino,  non  può  parlare  di  promoucrc 
<Ucun  Frate  al  grado  diMagiitero  lino  al  Ca- 
pitolo generale ,  che  fi  celebrerà  ^  Maggio 
proffimo  ,  Se  quella  via  è  necelìario  >  che  li 
tenga .  All'  hora  procarerò ,  che  Fra  Pietro 
Colli  da  Matelica  habbia  la  fatisfattioncj  9 
che  gli  dclìderano  le  Signorie  Voltre  :  Le 

3uah  fono  cosi  amate  da  me  ,  che  nel  valerfi 
clV  opera  mia  >  reputo  ,  che  mi  diano  fegni 
particolari  della  loro  affèttione .  Et  Dio  le 
conferiti. 


V 


Al 
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di 


me 


I.O  hàurò  memoria  della 
quando  per  alenai 
(ione  d'inipiegarlajEt  si  c 
licato  iu  ogni  cafo  con  la  ^  ^ 
mi  di  inoltrerò  più  ditpofto  a  farle  ogni  feti 
v  uitio  ,  anco  pernfpe;to  d9 effo^* 
conferai,  ,  .  <U  u  4-  ^ 


Vi./  * 


On  mi  mancherà  la  volontà  ai.  prone* 
dere  la  perfona  del  Sig.  Cefarc  Fr# 
te  Ilo  di  V.  S  pur  che  non  me  ne  manchino 
Poccafioni,  &  così  rispondo  a  luì  mede&noj 
Gli  honori  dèi  quale  hò  anco  da  procurare 
tanto  più  volentieri ,  quanto  che  farò  fienrp 


le  dal  Signore  o°m  contento . 


I 


L  Caualier  Campione  Nipote. di  V,  S: 


haurà  da  me  tutto  l'aiuto,  ch'io  (arò  abi- 
le a  predargli  pei  la  fàuorita  fpeditione  del- 
la Tua  caufa  >  la  qmlc  non  so  nondimeno  do- 
ue  fi  fia  Su  hora  introdotta,  Se  refterà  ,  che  il 
Bcgcrm'auuertifcadetbifogno  ,  &  del  tem- 
po ?  conforme  a  qu  Aio ,  che  qui  s*è  dettola 
lui  ftedb .  Della  perfona  li  V.  S.  &  delle  fuc 
occorrenze  parlai  con  N.  5,  9c  feci  pili  che 

noto 


-    »    «  -  ».  • 
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Refponjiue  *  raecom.  &  ricerca #  j 99 
aou  fcnfIi,come  cjucUo,  che  volendovi  vi  fo- 
no  feorfo  in  àffttttiofe  parole  ;  Rrnoncrò  an* 
che  gli  offici j  inopportuna  congiuntura  ,  & 
couofcerà  fempre  V.  S.  eh'  è  così  giufta  la_^ 
confidenza,  ch'ella  hà  in  me,  coinè  vera  Taf* 
fettioue  >  che  io  porto  a  lei .  Et  rne  le  ofFera 
di  core  • 

Al  Sig.  Conte  N, 

AV.  E.  ho  da  feruire  in  tutte  le  cofe  > 
che  le  piacerà  di  comandarmi ,  mà  in 
quelle  più  ,  nelle  quali  premerà  maggior* 
mente  el*a  fteilà.  Procurerò  perciò  che  rE.V» 
«e  veda  gli  effetti  nel  ^articolare  dell'  Infor* 
mattoni,  ch'ella deftdera,  che  Ci  piglino  dìU 
la  vita ,  Se  miracoli  di  Fra  Giuliano  di  Santo 
Agoftino  ;  &  ne  ho  già  paiìato  otfitio  corL-* 
N.S.  &  tetterà  che  la  perfona,  che  hà  ctir*^* 
del  negotio  fi  lafci  veder  da  me,  &  m'auuer- 
Elica  deli'  opportunità  di  riparlarne  $  ma  li* 
me,  ch'io  non  poflb  fe  non  rallegrarmi ,  che 
mi  s'offenfea  occafione  di  meritare  ,  impie- 
gai! tomi  in  cofa  tale.  All'  E  V  fra  tanto  >a 
ciò  le  mani }  pregandole  dal  Sig.  ogni  prò* 
fpcntà più  vera. 

Al  li  Signori  Autiotatì  ,  e  Dottori  d:l  Collegi* 

di  Milano  • 

* 

*  •       ■  - 

DE  i  tre  Soggetti  nominati  dalle  Signo. 
rie  Voftre  al  luogo  della  Ruota  ,  N.S. 
hà  eletto  l—Autiocato  Bernardino  Scoro, 
preferendolo  a  gli  alai, in  confideurione  del 


carico,  ch'egli  ha  foftennto  lungaracntela 

quella Corte  con  pari  dignità,  SclaudéS^É» 
benché  il  perfuadere  Sua  Santità  di  ma&é- 
nere  i  lor  Priuilegi  antichi  a  perfone  ftimate 
degne  dalla  Santità  Sua  d'ogni  nuoiio  tono- 
re,  Ha  ftata  imprefa  facile^  Io  ho  nondimeno 
accompagnato  l' offitio  con  tale  affètto  ,  che 
pretendo  di  meritarne  con  le  Signorie  Vo- 
lile, fe  non  quanto  vogliono  efle ,  ch'io  ine- 
riti per  loro  correda,  quanto  baiti  almeno 
per  obligarle  ad  Ratiere  in  me  vna^erpe  " 
confidenza  per  tutte  le  altre  occa (ioni ,  eh 
prefentaranno  loro  d' impiegarrntlf 
le  profperi  fempre .    ^  f.  r^:i$0l$g. 

— ^,«H 


IO  non  hò  rifpofta  fin1  hora  delle  lettète, 
che  feri  (fi  in  raccomandationc  di  V.  S.  & 
della  fua  Cafa  ,  mà  ben  mi  rallegro  d*  intèn- 
der da  lei ,  che  il  Signor  Duca  di  Sauoia  fi 
fbffe  moflrato  difpofto  a  fauorirla  fermio 
rifpccto,  la  qnal  cortefìa  ,  confidò;*  ch'elbu* 
trotterà  anco  nel  Signor  Duca  di  Mantoua . 
A  V.S  ricordo  in  canto  ,  che  non  mi  ritirerò 
da  qual/iuoglza  nuoua  occafionech'ellà  mi 
ofFerifca  d'impiegarmi  in  fuo feruitio  ♦  Et 
Dio  la  profperi  fempre .      .  ;  :  ^^^vfS/t 

»  »  ■ 

+41  Signor  Carlo  H.  ' 

#  • 

DEI  luogo,  ch'è  vacato  nel  Reggimento 
per  morte  del  Sig  Grati ,  N.  S.  non  hà 
jpotuto  non  far  gratia  al  figliuolo  ,  hauendo- 

2o 


Uefponjstie  a  ratcom.  &  ricerco  \  4oi 
lo  mafliruc  propofto  ,  &  raccomandato  il 
Reggimento  ifteflo;  Ma  si  come  conferua  la 
folita  paterna  volontà  verfo  la  perdona  di 
S.  così  farà  difpoito  a  dargliene  fegno  io 
altre  ©ccafioni.  Et  Dio  là  profpen  fempre  ♦ 

Al  Signor  Manfredo  Kamfchicro  „ 

• 

AV.  S.  non  hoda  certificare  la  volontà* 
che  tengo  dJ  impiegarmi  in  fuo  ferui- 
rio,  perche  giudico,  &  merito  ,  ch'ella  ne  fia 
intieramente  perfuafa.  Le  dico  bene,  che  mi 
rifcalderò  tanto  più  nell*  occasioni  pertinen- 
ti alla  per! ona  <el  Prefauli,  qtìanto  più  viua- 
mente  ho  in  te  fa  la  £ua  premura  dal  Sig.  Pa- 
rauagna,  &  daila  Iettera,ch'egli  m'ha  confe- 
girata  ,  la  quale  obhgheria  a  procurare  la 
tacisfattionc  di  V.  S.  quando  non  ne  fò/ìti  già 
obligato  per  altri  titoli  >  efleudo  piena  della 
/olita  fua  confidenza  •  £t  atfèttuofamcncc 
aie  le  raccomando  ♦ 

«    •  » 

AlSigmrXt, 

IO  ftatio  in  ma  ferma  opinione,  che  V.  $.  * 
douefle  elfer  proceduta  di  nuond  Gouer^ 
no  prima,  chele  le  mandarti;  fi iccefìort 
Lanciano ,  perche  fermi/fi  mt*  erano  ie  lpe* 
ranze^he  m'erano  date  da  Napoli;  mi  poj- 
che  hiccedc  pure  il  conciano  ,  knuo  di  nuo- 
uo  con  ogni  efficacia  perche  la  ptouifìone 
non  Ci  diijtrifcaj  &  fia  proportionata  alia  iua 
conditione  ,  Se  voglio  pur  credere  ,  che  farò 
cfaudito ,  In  tanto  creda ,  che  fento  le  fuo 

Co  UKora: 
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tot     lettere  del  Card,  tanfi 
ìncommodiri  in  me  mede/ìmo  y  &  _ 
in  valerli  dime ,  Che  qui  per  fine  mè  ^  _ 

fodicore,  S?*?^! 

ini?  TìV-" 

A  II*  Sìgntt*  Marche/*  del  Vafio 

*  *  i 

I 

IO  haurò  da  fcruire  a  V.  E.  in  tutte  l'occa* 
/ioni ,  eh'  ella  prenderà  di  comandarmi  , 
xnà  Jo  farò  con  tanto  maggior  rtudio  in^ 
quella  ,  che  horami  porge  di  procurare  vn* 
Offitio  per  il  Dottor  Romolo  Sforza  ,  q  ;an- 
to  più  redoefler  defiderato  da  lei  queft  ho* 
nore  nella  fua  perfona }  Et  fe  mi-riufci  à  di 
condurre  il  negotio  al  fine ,  che  fi  pretende, 
ne  fentirò  piacere  non  inferiore  al  fuo  pro- 
prio; fupplico  in  tanto  V.  E.  a  ftuorirmi 
fpeiTo  de  i  fuoi  commandamenu,*  Et  le  ba* 
ciò  le  mani.  -  ' 

.  Al  Signor  Conte  tf. 

■  # 

V.  S.  può  »  &  deue  prometterli  di  me  inj» 
tutte  l'occafìoiii ,  perche  haurò  da  fer- 
uirla  femore ,  si  come  procurerò  di  fare  in>^ 
quella ,  che  hora  m*  hà  offerta ,  quando  fuc- 
ceda  la  vacanza  del  luogo  del  Reggimento, 
bepche  vi  fiano  le  difficoltà,  che  le  lignifi- 
cherà il  $ig.  N.  Et  le  prego  coatiuua  pro- 
fpcrità. 


Al 
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Al  Signor  Tom*/*  Alano . 

C Recto  V.  S.  veramente  quello  che  è, 
credendo,  ch'io  deftderi  farle  ogni 
fenutio,  &  fe  ne  chiarirà  fempre  meglio  , 
perfenerando d'offerirmene  l'occafiom.  A 
M»nfignore  il  Vcfcouo  di  N.  ferino  in  rau- 
co ,  c£efi  contenti  di  fatisfarla  della  foa_<# 
pennone  ,  con  fperanta  ,  che  l'o/Rtio  Zia  per 
riufeire  non  infruttuofo .  Et  me  le  racco- 
«landò  • 

«  »  » 

Al  SigMtr  StUMiatH  Cafarnai 

NIlTuno  è  più  informato  di  me  della 
paterna  volontà ,  che  NV5.  tiene  con 
V.  S.  delle  prctenfioni  della  quale  i#  sò  però 
«ndo  di  poter  parlare  liberamente  fecojNon- 
dimeno,  perche  le  pendoni  da  S.B.  diftribui- 
te  ▼Itimamente  erano  poche  t  le  è  anco  capi- 
tata fa  lettera  di  lei  dopo  la  diftributione^# 
non  poffo  fe  non  conferuarc  la  voìontàjch'io 
teneuagià  fcco,  per  ricordarla  in  altre  oc- 
correnze ,  come  cffèttiiia mente  fono  per  fa* 
re.  Et  Dio  la  profperi  fempre  • 


Al  Dottor  N. 


DAI  Signor  Cardinal  fvlellino  mi  fò  in^ 
uiata  vltimanunte  di  Germania  la_* 
lettera  di  V.  S.  del  renore  medeiìmo ,  o  poco 
differente  di  quella ,  che  ho  poi  riceuuto  da 
lei  ftcflàu  Io  conformità  del  cui  defidciio,hà- 

Ce  t,  ucp- 


404    ZettertdelCtrd.  Lanfrsnctì  \ 

«cado  facto  oflRtio  con  Noftro  Signore^  per- 
chele  le.aflìcurino  le  vacanze  nella  Chicle 
di  Cuenca  ,  hò  trouata  dìfpofitione  in  Sua 
Santità  di  fauorirla  nel  le  occafioni ,  che  na- 
sceranno •  ma  non  eia  di  concederle  l'afret^ 
tatiua  y  anzi  s'è  moftraca  alieni* fi  ma  dalla 
conceffione  in  cjucfta  parte .  Se  le  vacanze 
fuccederanno  ,  io  haurò  tanto  maggior  pen- 
derò di  procurare  ,  che  V*  S.  fia  pr.;iiedtita* 
quanro  è  maggiore  la  notiti*  ,  che  tengo  del 
*n«rito  fuo.  Te  Dio  la  profperi  fempr*. 


rco  de  Ctmpos  l 

C ÒnfcjFua  tàS>  particolar  memoria  del«2 
le  fatiche ,  che  V.  S.  foftenne  coiti  pei 
feruitio  di  queità  Santa  Sede  ncll*  abfcnza  di 
JVtoniig  Carafa  y  Se  c  difpofta  a  mu>(t:  r  1  xj* 
>  gratitudine  con  fuiorirla  ;  Ma  perche  d:lla 

I  Tcforeria  della  Cathedralc  di  Lisbona,  ha- 

[  ucua  già  S.  B.  pr^ieduta  la  perfona  di  D. 

r  •   Giofeppc  di  Mcllo  qnando  fono  capitale  le 
:  lettele  li  V-  S  conuerrà  ,  che  fe  n#  afpec  n< 

altre  commodicà,  Se  occaficni .  Io  dalla  mia 
.  parte  coirifpondcrò  zx>*to  pili  volentieri  \  lx 
*  confidenza,  che  le  piace  d' haurre  m  iao , 

«manco  mi'igiots  è  1'  opinione ,  che  porto 
dei  mento  Aio.  Et  me  le  raccomando  • 


»  *  -  - 


-        MVefcon»  di  Ferrara* 

COn  ragione  confida  V.S.  di  me,  perche 
non  ò  ordinaria  !a  volontà  >  che  tengo 
4'u*pic2ar»i  ia  f«o  fcruutio,  sì  come  noru* 

tot» 
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Ikefpon /tue  m  tMcom .  &  ri  ceree  l    60  j 
fono   1  dinari j  i  meriti  fuoi .  Io  lì ò  parlate 

cen  N.  S.  ckUa  controuerfia  >  che  pafla  tra  li  * 
fuoi  Capitolari  intorno  all'  vfo  delle  Cappe, 
&  delie  Cotte,  &  eflendofi  giudicato ,  che  jfi 
portano  terminare  più  faciJqientc  ,  Se  pià 
prefto  corti ,  fi  fcriue  al  Sig.  Cax~.  Spinola, 
che  fedita  V.  S.  prima  d'ogn'altro ,  procuri 
di  metterci  fine  ,  onde  fi  faccia  il  feruitio  di 
Dio  in  quella  Chiefa  con  ógni  quiete.  Reftc- 
irà  pero,  che  V.S*.£a  col  Sig. Cardinale,  Che  . 
qui  fra  tanto  me  le  offero  di  core  « 

Al  Signor  Cardinal  di  SpinoU  ■ 

FRà  li  Capitolar* "della  Cattedrale  di 
i'errara  paffa  vna  controuerfia  intorno 
ali  Jvfo  delle  Cappe  ,  Se  delle  Cotte  >  la  quale 
aon  rimediata  in  tempo ,  potria  partorir^ 
qualche  fcandaloySc  rumore .  N.S.  per  rime- 
diarc  3  Se  prefto  ,  Se  bene  ,  ha  rifolurn3  che«# 
V.  S.  IIIuftrifEma  incefo  prima  il  Vefcouo, 
che  non  vi  ha  ,  come  fi  crede  ,  pallone  alcu* 
intenda  anco  li  Cnpjtolari  irteli;,  &  red* 
di  metterli  d'accordo  ,  quietando  gli  animi, 
fe  vi  conofeerà  qualche  «fa  ceiba  ti  one  .  Ma 
quaclo  fi  reade(Tero  poco  perfuafibili,  &  fotte 
nccellàrio  il  decidere  la  differenza  in  1  i^orc, 
dice  Sua  Santità ,  che  V.  S.  IlIuftrilTuna  fen- 
tite  bene  le  \  arti ,  &  chiarito  il  numero  de  i 
Voti  nella  loro  di'uifione,  &  ogn'altra  eofa  di 
fuftanza  venga  fenz'  altro  a  quella  deci  none, 
ch'ella  giudicherà  efler  piùguifta.  Et  ku- 
tmlmence  le  bacio  le  mani . 

•  •      .  ■  • 

v. ,  C  c  j  S 
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Xo6    Letteti  del  Card.  Lanfraneì  ì 

'    ».  • 

Al  Frtpo/lo  di  Vin*rol»  » 

t 

MI  fono  confolato  grandemente  dell* 
auuifo  ,  che  V.S.  mi  dà  , che  le  &ti- 
ghc  di  quel  P.  Religiofo  fieno  ri  tifate  ili 
Frutto  cosi  notabile  coftì,  tlouc  defidero,  che 
Dio  N.  S.  mandi  di  continuo  le  Aie  fcenedit- 
tioni .  Del  Padre  mi  fono  già  noti  i  meriti, 
&  le  conditioni ,  per  le  quali  it  tene  farò  di- 
fpofto  a  giouar'i ,  offerendofeae  qualche  ót- 
eafione,  più  difpofto  me  ne  moftretò  nondi- 
meno per  rifpetto  di  V.  S.  Et  me  le  racco* 
mando. 

Al  Signor Marche/e  di ViglienMl 

COn  la  Santità  di  N.  S.  hò  fatto  l^offitid 
impoftomi  da  V.E.  in  materia  della.* 
pendone  referuata  fopra  il  Decanato  di  la- 
tti ,  &  è  Hata  ta~rìTpoT*a  ,  della  Santità  Sua, 
che  la  pendone  medefima  Ai  rifeiuata  per  la 
fnolta  inftanza  fattane  dall' E. V.  propria  ,  & 
che  effendo  capace  il  Decanato  folo,  &  fopra 
il  medesimo  folamente  fatta  la  riferua,  dou- 
tà  l'I.  V.  hauer  per  bene,  che  la  gratta  già 
fttta,  &  ftabil  ta,  refti  ferma,  8c  falda,  ftantc 
roaffime,  che  già  è  (lata  publicara  in  quefta 
Corte  ,  &  che  più  facilmente  haurà  occasio- 
ne la  Santità  Sua  di  (ricompenfarne  V.  E.  in 
altre  vacanze ,  che  di  riferirne  vn'  altra  pen- 
lìone  limile  ,  vacando  di  rado  benefit!  j ,  che 
fieno  atti  a  portarla .  Io  riferifeo  a  V.  E.  le 
precife  parole  di  S.B.  Raggiungo,  che  sì 

come 
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come  le  fon  fcruitorc ,  c  tale  voglio  cflerle 
in  perpetuo  ,  cofi  non  man  caro  di  procurare 
nelle  occafioni  f  che  fi  prefenteranno  ,  eh*  eW 
la  habbia  fatisfattione  in  perfona  del  Signor 
fuo  Figliuolo .  Et  le  bacio  le  mani  • 

Al  Signor  Giouan  Maria  Tngofi  0 

CQme  ho  fatisfatto  air  iftairca  di  V.  5. 
raccomandandola  con  efficacia  ai  Si* 
gnor  Cardinal  di  Cofenxa ,  cos)  non  patirò, 
per  quanto  farà  in  me  ch'ella  defidcri  gli  cf. 
tetti  della  mia  volontà  nelle  altre  occafioni, 
e  quali  non  potrò  fe  non  hauer  caro,  che  fia- 
no  frequenti ,  pèrche  in  molte  mi  farà  forfè 
concetto  di  moftrargli  meglio  la  vera  afFct* 
tione ,  che  le  porto  .  Et  Dio  la  confcrui , 

Al  Signor  Trance/co  Gonzaga . 

- .  •  -  * 

PErfcucri  pure  V.S.  di  comandarmi,  per* 
che  quello  ,  eh*  io  farei  fempre  volere 
ticri  per  il  fuo  merito ,  doppiamente  volen* 
tieri  lo  farò  perla  fua  confidenza .  AlSig* 
Conte  Ferrante  Bofchetti  ho  confegnate  le 
nuoue  lettere  per  Spagna ,  che  V.  S.  defidc* 
raiia  da  me,  delle  quali  mi  farà  carifTimo; 
chJ  ella  nceua  V  intiero  frutto ,  che  ne  prc; 
tende,  Et  me  le  ofFero  di  core .  ^ 

Al  Signor  Duca  di  Savoia , 

V.  A.  ha  fatto  non  minor  grana  a  mzJl 
che  al  Padre  Generale  de  i  Carmclita* 

Ce  4  tti, 
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4o%  lettere  del  C*rd.Zanfrméìl 
ni,  raccomandatomi  la  pcrfona ,  &  le  oa5 
corrente  fuè,  perche  niflTuna  cofa  defidero  . 
più  ,  che  di  feruirla  ,  anco  negli  interellì  di 
quel  li ,  eh'  ella  giudica  meriteuojU del  fuo 
iauorc  ♦  Io  me  gli  fono  però  efibito  cen  af- 
fètto pari  all'auttorità  del  comandamento 
dell'  A,  V.  &  co»  determinatioac  di  corri, 
fpondere  all'  offerta  con  1*  opere ,  sì  cornea 
fono  già  dcterminatiflhno  di  non  lafciar  paf 
lare  otiofa  occafione  alcuna  ,  che  mi  fi  pre^ 
fenti  di  meritar  con  lei .  Alla  quale  bacio  afw 
fcttuofajMCfctf  le  mani  ♦ 


I  perfuada  pure  V.  A.  che  come  profeto 
r  d'efferle  vero  feritore ,  così  mi  sforze-- 
^  di  darne  fegno  iti  tutte  le  ©ccafieni  indif- 
ferentemente ,  ma  in  quelle  in  particolare, 
eh?  vedrò  eflTer  piò  a  cuore ,  come  le  è  il  ne* 
gptioìJc^T^^OTirc  Tan* 

tami  ballerà  di  replicare  all'  vltirna  lettera 
dell'  A.  V.  delh  1  j.  di  Genaro  .  La  quale  fc 
htm  è  ri fpon/iua  9  non  patifee ,  eh'  io  me  la 
patfi  in  Vn  filentio  afloluro  con  lei ,  perche 
.  iftimo  troppo  il  fauore  ,  ch'ella  mi  fa  con  la 
rmoua  fignificatione  della  fua  confidenza^. 
Et  Je  bacio  affettuofamente  le  mani  ♦  . .  •  ■ 


i 


Al  Signor  Principe  Boria  ♦ 

O  hò  adempito  V  ordine  di  V.  E.  &  par- 
lato con  N.  S.  delle  gratie  ,  eh*  ella  defi- 
la da  S.  B.  in  conformità  di  quello ,  ch< 

■ .   >  nVhà 
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%efj>onfiue  a  rnccom.  &  riceve*  1  €*) 
m*  ha  detro  il  Signor  Ottauio  Corta  in  filò 
nome.  Et  (e  bene  nonpoffo  aflicurarJa  fin* 
hora  della  conce/Iione  ,  trattando*!  di  mate- 
ria  ,  che  fi  fogliono  confiderare,  &  confili»» 
re ,  anco  per  rifpctto  dell'efempio  i  V  affidi- 
ro  nondimeno  ;ch*  ella  non  reitera  fenza  le 
medesime  gratie,  per  mancamento  dt  i  miei 
offitij  ,  &  che  la  ferunfò  con  tanto  affetto  in 
ogni  fua  occorrenza  indifferentemente ,  eh? 
ella  haurà  caufa  di  rinouarmi  fpe(To  ÌJ  hono* 
re  ,  &c  fauore  che  IJ  è  piaciuto  di  farmi  hora 
col  comandarmi .  Et  le  bacio  le  mani  » 

Jllla  Signora  Gran  Tinche Jfa  ài  Tofcan*  l 

Me  baftò  il  comandamento  del  Signor 

Duca  Padre  di  V.  A.  &  .del  Sig.  C 
dinaie  per  drfpormi  a  tutto  quello  ,  eh'  eri- 
in  mia  facoltà  di  fare  a  beneficio  del  Proto* 
nota  rio  Goucrnay  fauorit©  da  loro  all'  Ab- 
badia di  Belcampo  j  della  quale  trouai  incli- 
nato N.  5.  a  prouederlo,  chiarito,  che  fi 
fbfle ,  fc  la  collatione  toccaua  a  fua  Santit 
prefup  ponendo  fi  dà  alcuni ,  che  quei  Mo 

ci  foflero  in  vnpoflèflb  antico  d' eleggere  & 
loro  Abbate/ Se tiittatua  occorrerà ,  eh'  io- 
faccia  qualche  offitij  di  più  ,  ò  rinuouiil 
vecchio ,  ne  farò  tanto  più  pronto ,  quanto 
che  feruendo  a  VM.  reputo  di  fatisfare  ad 
yn  mio  particolare  ,  &  principal  debito  ;  Se 
confirmandola  nella  fua  confidenza,  che  Ita* 
biiifeo  più  a  me  medefimo  il  fauore ,  eh1  el- 
la mi  fa  quando  fi  degna  di  comandarmi!» 
Et  le  bacio  le  mani» 

Ce  s 


■>  A 


ito   Uttm Mcard.  Unfr4Ì$tì$-* 
Al  Signor  Duca  di  Sauri**  '*T 

E Manuel  Capone ,  che  V.  A.  mi  racco* 
manda  con  vna  lettera  Aia ,  che  mi  fu 
reta  più  giorni  fono  ,  non  m*  ha  offerta  fin* 
hora  occafione  alcuna  d' impiegarmi  per  ef- 
fo.  Iolìimo  nondimeno  talmente  !' hono- 


m 

del 

gullo  y  eh*  hauerei  fentito  in  cfegnirlo ,  hò 
▼oluto  tuttauia  non  lafciare  di  darlene  le  de- 
bite gratic ,  &  ,  di  certificarla ,  eh'  ella  non 
haurà  mai  da  defiderare  gli'effetti  della  vera 
feruitù  mia .  Et  aiFcttuofaraente  le  bacio  le 
mani. 

Al  Signor  Cardinal  Borromeo  9 

MI  parlò  Monfig.  Seneca  J &  mi  confc. 
ri  quei  particolari ,  de  i  quali  piac. 
que  a  V.  S.  Illuftrifs.  eh*  io  forti  informato  f 
&  mi  trouò  tanto  difpofto  a  fcruirla  ,  quan« 
to  me  nJ  obliga  la  vera  ofièruanza ,  che  l^j 
porto ,  Se  la  tede ,  eh*  cita  fi  degna  d'hauerc 
in  me.  Et  perche  dal  medefimo  Monfignor 
prefuppongo,  che  V.S.  Illuiirifs.  ne  fora  fta. 
ta  ragguagliata ,  io  non  le  dirò  quì.altro  ,  fc 
non  che  repuderò  di  riccuere  nuouo  fauorc*-> 
da  lei ,  ognfvolta  ,  ch'ella  piglierà  auoua^t 
occafione  di  comandarmi  ?  Et  le  bacio  hu- 
milmentc  le  mani  * w 


Al 


 \ 


Digitized  by  Google 
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Al  Sigiar  di  Alin court. 

DEI  Canonicato  di  S. Giouanni , chcJ 
vacò  vicinamente  per  morte  dell'Eli- 
cona ,  N.  S.  fa  gratia  al  Sig.  Tiberio  Muti 
mio  Maftro  di  Camera,  al  quale  io  defidero, 


tia  medefima  è  in  mano  di  V.E.  di  qualificar, 
più  ;  col  concedere  al  Sig.  Tiberio  vna  delle 
Portioni  Regie,  ch'erano  in  perfona  d'Elico 
na  ,  conforme  a  quello,  che  le  di/fi  in  vocc~> 
Di  che  sì  come  la  fupplico  con  ogni  inftanzt 
cofi  la  certifico ,  che  non  /limerò  meno  il  fa- 
uorc ,  che  fé  forte  conferito  in  me  iteflò  ,  Se 
che  all'obligo,  ch'ella  m'imporrà*,  procure* 
rò  di  fatisfare  dol  referuirla  in  ogni  occorre- 
2a.  Et  all'È.  V.  bacio  le  mani .  v 


Viene  con  quefta  vna  lettera  de! 'a Sacra 
Congrcgationc  de  i  Regolari  direttala 
al  Sig,  Card,  Acquauiua  ,  con  la  quale  fi  di* 
chiara,  che  rientrando  bora  in  Monatlerio  la 
Signora  D. Maria  di  Lanoia,  le  farà  poi  leci- 
to di  ftarne  fuori  nel  mefe  di  Giugno ,  ad  ef* 
fetto  di  far  la  cura  ,  che  gl'è  ncceffaria .  Et 
si  come  in  mflìiuo  offitio  io  m' impiego  più 
volentieri,  che  in  feruirc  a  V.E:cosi  le  ricor- 
do ,  che  mi  reputerò  fauorito  d'ogni  nuouji 
occafionc ,  eh'  ella  prenda  di  comandarmi* 
Ss  le  bacio  le  mani  « 


&  giudi 


-  Alfa  Signora  Principejfa  di  StiglUw* 


Ce  6 
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t     A  Uonfig,  Vicelegato  di  Ferrtrrì 

HAurà  orbine  ftretto  P  Arciuefcouo  di 
Rodi  di  fauorire  con  l'auttorità  di  N. 
S.  in  Fiandra  Ja  perfona,  &  le  pretenfioni  del 
Conte  CefarcMofti,  &  conofcerà  confeguc*  j 
temente  chi  ha  richiedo  V.S.a  raccomandar.  ' 

10  ,  la  forza  della  fua  raccomandationc .  Da  4<. 
lei  riconofco  per  atto  della  fua  amoreuolc^ 
volontà  y  creila  m'offerifca  occafione  dJac-  j 
quiftare  nuoui  amici ,  come  per  tali  haurò  , 

11  Padre ,  Se  i  parenti  del  medefimo  Còlile  , 
che  perciò  deuranno  valerfi  di  me  liberarne- 
ire  femprc .  A  Monfig.  Bentiuoglio  ho  dato 
più  volentieri  quei  legni  della  mia  volontà, 
che  fe  ne  vedono,  anco  per  rifpetto  dalla  Pa- 
tria y  benché  le  qualità  della  perfona ,  &  del* 
la  Cafa  potettero  difpormifed  ogni  cofa .  Io 
haurei  più  caro  nondimeno  ,  che  s'inteadef* 
fe  da  altri  quello,  che  ho  fatto  ,  quando  ned 
parlaffcro  l'opere .  Et  a  V.S.  con  ciò  mi  racj 
Cimando  /  ~:' 


Al  Signor  Ottàkio  del  Bufalo  * 

HAutà  già  intefo  V.  S.  fla  Monfie;.  Ser- 
ra, efler  mente  di  N.S.  ch'ella  le  nc^j 
ritorni ,  poiché  ceffa  l'occafione  di  ffcnerla^f 
più  lungamente  fuori,&  batteranno  per  ogni 
accidente  quei  buoni  ordim  y  eh'  ella  haurà  . 
poftr  nelle  militie  dei  BoIognefe.À  V.S.  hau 
rò  da  far  fempte  ogni  fertritio  per  tutti  quei 

rifpctti ,  che  fono  noti  a  lei  ftcflaialla  qual^>. 

f  ero 
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tteffwnjf uè  a  raccóm.é»  ricercai  fcx; 

però  haurò  caro  di  poterne  dare  ogni  fegno 
nel  negotio  del  nuouo  Appalto  delle  Doga* 
ne  del  Patrimonio .  Non  pollo  tuttauia  arti- 
curarla  d'altro  fln'hora,  che  della  mia  volon 
tà  •  Et  me  le  raccomando  di  buon  core , 

Alla  Signora  Contejfa  di  Beneuento . 

S .Emiro  a  V\E.  nella  perfona  di  Giofeppe 
Protocarrero,  come  quello,  che  a  ni  (lu- 
na cofa  mi  reputo  più  obligato  ,  che  all'efc- 
cutionc  de  i  liioi  comandamenti .  Credo  an<- 
co ,  che  le  occafioni  non  fieno  p<?r  mancare > 
ma  a  lui  fteflb  ltarà  d'auuertirmi  quando  ci 
faranno  ,  &  co*l  farlo,  ftimerò ,  che  non  fac-< 
eia  minor  piacere  a  me ,  che  a  fe  fte/To ,  ha- 
Uendo  troppo  gran  forza  nellj  animo  mio  il 
rifpetto  dell'  E-  V,  &  l'oficroanza  ch'io  IO 
porto  t  Et  le  bacio  le  mani . 

.  ^  Al  Signor  Conte  di  Cajh*< 

l' L  Padre  Antonio  Cigala  è  obhgaio  a  tut* 
:  tp  quello,  che  promette  di  sè  neH'inftan- 
te  viaggio  di  Spagna ,  mentre  che  va  per  or^ 
dine  di  V.  E.  dell* quale  è  proprio  Pvfate^ 
ogni  correfia  a  quefta  eafa .  La  opfa  mede- 
sima ,  che  m'indiicc  a  credete  ogjni  bene  del 
Padre ,  mi  renderà  difuofto  a  gidfidrh  alh'iK 
contro  in  ogni  occafione  ;  Nca  V*  E.  dica 
quanto  io  desideri  di  dare  ogni  fegno  a  lei 
della  mia  volontà  ,  &  oflenianza'j  anco  neh* 
le  perfone  ie  gli  altri ,  parendomi  di  merita- 
le ,  cè'ella  ne  «a  perfuafa  per  fe  fteflà  *  Bncio* 

te 


Digitized  by  Google 


€  1 4  tttHte  del  C/trd.  Lan}r**c»y?  <  q>  \ 
le  mani  all'È.  V.  pregandole  profperità  co».: 
tinua ,       •  •     * ,  -f-  i 

■  Al  Signor  Cardinal  J>orìa  *  - 

HO  cominciato  a  fcruirc  a  V.S.  Illuftrif. 
fima  negP  intereffì  del  Signor  D.  Gioj 
uanni  Viucs ,  &  del  figliuolo  ,  &  continuerà 
finche  mi  fucceda  di  meritar  con  l'opere  il 
fauore  fattomi  da  lei  co'l  comandarmi .  Io 
Lo  trouato  nondimeno,  chcN.  $.  era  flato 
preuenuto  da  altre  perfone,  principalmente 
per  le  vacanze  di  Valenza  :  ma  sì  come  i  me* 
riti  del  Sig.  D.  Giouanni,  Se  Pauttorità  di  V. 
5.  iiluftrìiìima  hauriauo  forza  d' obligarmi 
a  Ile  cole  importàbili ,  cosi  non  alzerò  la  ma- 
no dal  negotio ,  finche  l'opera  mia  non  pro- 
duca il  fuo  frutta  ,  niQilrandofi  già  S.  B.  ot- 
timamente inclinata,  conforme  a  quello,  eh* 

10  rifpondo  al  medefimo  St  Et  humilmentc 
Jc  bacio  le  mani . 

Al  Sig.  Don  GiouitnniVìues . 

SO  quanto  fiaito  i  meriti  di  V.  S.  IllnftriC 
&  quante  le  caufe  per  le  quali  io  debbo 
riputare  oitìt io  mio  proprio,  &  particolare 

11  fenurla .  Della  perfona  del  Sig.  fuo  figli- 
nolo ,  &  del  fuo  defiderio ,  chena  prouedu- 
to  della  prima  vacanza  confiderabile  del  Re* 
gno  di  Valenza  ,  ho  parlato  efficacemente^ 
con  N.S.  nel  quale  non  haurei  potuto  troua- 
re  difpofitione  ,  ò  volontà  migliore .  Dic^ji  > 
nondimeno  Sua  Svititi  è  che  l'hanno  prcuc-j 

■un 
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nuta  altre  perfonc  grandi,  ma  che  fpera,  che 
ci  debbano  effere  occafioni  per  tutti ,  &  che 
non  lafcierà  defiderare  le  dimoftrationi  at- 
tuali del  conto,  che  tiene  di  lei,  &  dell'amo* 
re,  che  le  porta .  Io  sò  quali  deuranno  eflcre 
continuamente  le  mie  parti ,  &  procurerò  di 
adempirle,  tanto  pili  che  Pam  tonta  di  V.  S* 
Uluftnfs.  congiunta  con  quella  del  S.  Card. 
Doria,  ha  forza  d'obligarmi  alle  cofe  impof- 
fibili  »  Et  le  bacio  le  mani  ■ 

* 

A  D.  Vincenzo  Aldi . 

HO  fatto  volentieri  l'offitio,  che  de/idc* 
rauate  da  me  per  la  voftra  reftitutione 
alla  patria  ,  doue  mi  prefuppongono  quelli 
Padri  ,  che  fiate  già  ftato  ailegnato  di  ftanza 
ordinaria  •  Et  come  non  fono  per  perdere  la 
ihemoria  del  Yoftro  merito,  cosi  mi  farà  ca- 
rolile vi  vagliate  di  me  in  ojni  altra  occor- 
renza. Et  Dio  vi  conftrui . 

Al  Signor  Cardinal  Borromeo . 

DElla  lite  ,  che  pende  fra  li  Monaci  Ci- 
itercienfi,  &  il  Capitolo  di  S.  Ambro- 
fio ,  è  mtentione  di  N-  S .  che  fi  venga  a  fine 
quanto  prima,  così  per  le  confiderationi,  che 
cadono  ne  i  litiganti ,&  per  la  natura  della.* 
còntrouerfia ,  come  per  rifpetto  di  WS.  II- 
luftrift.  che  ne  fa  inftanza.  Cosìs'èS.  B.  di- 
chiarata ,  &  all'ifteffo  fine  ha  aggiunto  il  S. 
Card.  Piattonili  Signori  Cardinali  di  Giurì 

&  Serafino  ,  come  V.  S.  Uluftnfs.  hanra  in 

telo- 


<1  €  lettere  del  Csrd.  Xjmfr*$0^$W 
tefo  da  chi  era  per  léi.AIla  quale  io  bacio  hw  ' 
suìmencc  le  mani  •  i-. 

»  « 

MSig.  Amèafciator  di  Francia . 

IL  Priorato  y  che  vaca  in  Bretagna  >  fa  de- 
ftin#o  da  N.  S.  ad  vna  perfona  abfente_> 
ma  fmgolarmentc  benemerita  della  religio» 
ne  y  Cubito  ,  che  S.  B.  n'hebbe  Pauuifo ,  Ja_> 
quale  per  qnefta  caufa  lo  negò  hieri  a  mp, 
che  intercedei  per  vn'altro*  Io  haurei  godu- 
to fommamciue  di  feruire  aV.L  quando  ce 
ne  folle  ftaco  luogo  y  si  come  m'honoro  del 
fattore  fattomi  da  ki  col  comandarmi ,  Et  fc 
bacio  le  mani *  ~  .  ' 

■ 

Al  Sigmr  Cardinal  Vi/conte  l  ' 

IO  ho  chiedale  ottenuta  la  gratia,che  dt\ 
fideraua  V.  vifliiftrifs.  di  locare  lailia^» 
Prepotitura  di:. . per  fette  anai ,  &  refta, 
che  qualch'vno  li  pigli  cura  di  farla  fpedire,, 
Et  come  ciuperiore  ad  ©gn'occafìoae  la  va- 
lenti^ che  tengo  di  feruirìa  ,  coli  le  ricorda , 
che  riceuerò,&  riconefeerò  per  gratia,  chJcl 
la  perfeueri  di  comandarmi .  Et  hurnilmca- 
te  le  bacio  1$  mani* 


i 


Monfig.  I*  Arciutfcauo  di  Bari 

.  .7-  V    .  • 


'  L  CapograTI  ih' ha  refe  le  lettere  di  V.  S. 
,  &  prefentaro  vn  memoriale ,  che  contie* 
ne  gli  accidenti  fuor  di  coftà,  ad  effetto  ,  che 
faao  dedotti  a  notiti»  di  N.S,  fcfi  itmcdin9 

I» 
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la  corrifponderò  alla  confidenza  ,  che  V.  $. 
f\  contenta  d'hauere  in  me,  &  già  hè  cornili* 
ciato  a  trattarne  j  ,'Ma  crollandomi  hora  iiu* 
Frafcati  con  Sua  Santità  ^  douc  ci  tratteremo 
fàcilmente  per  fei,  ò  otto  giorni,  mi  riferbo 
a  darle  conto  di  quel  losche  fi  farà  deliberato 
al  noftro  ritorno  a  Roma  3  Anzi  haiiret  diffe- 
rito d'accufarle  le  lettere  fino  a  quel  tempo  , 
Ce  non  che  non  ho  voluto  ,  che  la  dilationc-* 
metta  in  qualche  dubbio  la  ima  volontà  ap- 
preffo  di  lei  ;  Alla  quale  mi  raccomando  ,  & 
oifèro  di  core  • 

.  ,  A  Monfig%  ArcÌH*fcot4$  di  Siena . 

P'Er  Ccmhìo  di  V.  S.farò  fe  in  pi  e  tutto 
qucllojche  farò  per  il  mio  pr©prio,pcr* 
«he ,  porti  da  parte  gli  altri  rifpetti xne  ne. 
obfiga  la  fua  confidenza  ,chc  è  feguo  indubi-  • 
tato  d'aifettionc ,  Io  ho  voluto- replicarlo  a 
V:  S.  per  mia  fatisfattione ,  ancorché  la  Ice*,' 
fera  fua  delli  1 7.  fia  re/ponfiua .  Et  me  le  of- 
fero  con  rutto  l'animo. 


A  Mon/ig.  Vicelegata  di  Ferrara  .  ; 


IO  non  mi  dimenticai  delPoffitio  >  che  do- 
ueuo  fare  con  V  Arciuefcouo  di  Rodi  per 
il  Conte  Morti ,  ma  penfai  di  fervergliene  , 
giunto  ch'egli  fofle  in  Fiandra,&  di  fcriucr- 
ne  in  forma  tale ,  che  con  la  ftefla  lettcfa  mia  , 
egli  pote/Iè  moftrare  ,  che  l'affettò  ,  che  qui 
fi  ha  verfo  la  perfona ,  &  verfo  gì'  intere/fi* 
del  Conte  n*n  è  ordinario  ,  Hora  ,  che  V.  S, 

-   me  • 
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«i8  Letteti  iti  CArd.Zanj 
me  ne  follecita,  imiio  la  lettet^iDj&Lia  matto^ 
conaltretanto  defiderioj  che  produca  l^in-^ 
tiero  frutto  ,  che  fe  ne  pretende ,  con  quan- 
ta prontezza  farò  fempre  difpofto  dJ  impic- 
garmi  fecondo  la  volontà  di  lei  #  La  quale 
Dio  N.  S.  prò  fperi  fempre  > 

Al  Signtr  Duca  di  Mantou*  • 

NOn  j>are#  che  il  Signor  N.  Ci  troui  ìxl2 
cosi  male  ftato  diialute ,  come  fe  n'- 
xra  fparfa  voce  anco  in  Roma;  ma  in  qualun- 
que accidente  nafeefle  ,  io  farei  bene  tanto 
difpofto  a  feruire  a  V.  A.  &  procurare  gratie 
.  dalla  benignità  di  Jsf.  S.  alla  perfona  cel  Si* 
gnor  Don  Ferdinando  ^  quanto  fon  rifoluto 
in  me  fte/To  di  non  perderne  mai  occafionc* 
alcuna,  che  me  ne  Zia  offerta.  All'  A.  V» 
rendo  gratie  fra  tanto  di  quella  ,  che  sJ  è  de- 
gnata di  fare  a  me  co'l  comandarmi  •  Et  af»: 
*  -  Jet  tuofamente  le  bacio  le  inani , 

S^wr  Do»  trancefeo .  di  Caflro  «  ' 

POtrà  teftificare  a  V  E  il  proprio  Sig.  D# 
Hernando  de  Andrada  ,  che  nel  fuo  ne- 
gotio  del  Canonicato  di  Toledo,  ho  ino- 
ltrata quella  volontà  ,  che  foglio  ,  &  chc*> 
1  conuieue  eh'  io  moftri ,  doue  fi  tratta  di  fer- 
irne a  V.  E.  Io  le  dico  di  più  ,  che  hò  pafTa- 
to  Poffitio  ,  che  1J  iftefTo  Don  Hernando  ha 
defiderato  in  materia  della  pendone  ,  il  qua- 
le (e  ne  moftra  molto  contento  .  Et  come  ne 
„  i  comandamenti  dell' £.  V.riceuo  fcmpr 
-  .  fauo- 
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faiiore  y  così  riccuerò  per  dimoftratione  par* 
ticolarc  di  cortefia,  che  mi  fiano  rinouati 
fpeflbdalei.  Et  le  bacio  le  mani . 

.    Al  Signor  Cardinal  di  Trento  ', 

■ 

REputo ,  che  V.  S.  Illuftrifs.  mi  fauo* 
nfea  tante  volte,  quante  occafioni  el- 
la prende  di  comandarmi  ,  la  oualc  però  fciu 
fandofene  meco  ,  mi  diminuiice  i  fuof  fàuo* 
ri .  Io  fermo  inftan temente  al  Signoi  Card. 
Barberino ,  che  voglia  preftarc  ogni  aiuto  a 
V.  S.  Illuftrift.  con  Pauttoriù  di  N.  S.  nel 
negotio  della  fua  jpenfione;  Et  come  confi- 
do ,  che  gh  offitij  faranno  ftimati ,  così  farò 
difpofto  in  ogni  cafo  a  tutto  quello ,  eh"  ella 
fi  compiacerà  di  commettermi  di  nuouo  per 
fuo  feruitio .  Er  humilmenee  le  bacio  le  ma- 
ni  «  : 

r      t  * 

:  Al  Signor  Gran  Duca  di  Tofana . 

NEI  difpiacere  /eh*  io  fento  di  veder  V. 
A.  in  neceflità  di  prouedere  alla  fo* 
llentatione  de  i  fuoi  fudditi  dalle  Prouincie 
aliene,  mi  rallegrerò,  fe  mi  fuccederàdi 
feruirla  conforme  al  defiderio  ,  &  al!'  obli-, 
go  ,  che  ne  tengo  5  Ma  non  eflendofi  hauuta 
fin*  hora  la  relatione  della  raccolta  della  Ro 
magna,  dalla  quale  ficonofceràil  bifogno 
della  Promncia ,  &  fi  delibererà  il  retto,  noi* 
ho  pocuto  far  più  fin'  hora  in  efecutione  del 
fuo  comandamento  ,  che  a/Ticurarmi ,  chei* 
A.  V.  farà  preferita  a  tutti ,  quando  fi  deb- 
bano 


*  i o    Ititi**  del  Card.  Zan frane*  ♦  \ 
feano  concedere  cftrattioni  di  grani .  Qucftt 
irofoBcà  j  che  hà  da  eilere  V  ìftefla  in  me  iru*  11 
©gii' otcafione  ,  produrrà  fe  m p re  .  effetti  fi-  ! 
nu  li  a  fc  ihfla  y  per  quanto  mi  concederanno 
le  mie  forze  >  tanto  più  che  faria  meno  legi-  : 
timo  il  titolo  ,  che  pretendo  di  portare  ,  di 
femitor  diuoto  di  V  A.  (e  anco  non  n'acculi- 
ftaflì  qualche  merito  con  V  opere  •  Etanet*  , 
uoiamentc  le  bacio  le  mani . 

Al  Signor  Duca  di  Modena  ♦ 


Ecc  P  Offitio  con  N.  S.  il  Signor  Conte 
Alfonfo  Fontanella  ,  in  materia  del 


Vefcouato  di  Mocteu  ,  conforme  ali1  ordi- 
ne ,  che  ne  teneua  da  V.  A.  &  hebbe  poi  da 
me  quell'aiuto,  che  fui  habilc  à  predarli, 
Ala  si  come  la  difficoltà  ,  che  trouammoìn 
S,  B.  fu  più  che  ordinaria  y  così  non  fe  ne  ri- 
portò più  di  quella  y  che  V  A.  V.  intenderà, 
&  forfè  hai;rà  irfrefo  per  lei  tere  deiPiftefla 
Conte .  A  me  duole  di  non  hauer  hauuto 
fortuna  pan  alla  volenti  ,  che  tengo  di  fef- 
uirla ,  la  qtìale.  confiderò  nondimeno  d*  ha*- 
iicr  migliore  in  altre  occaficni,  feV.A.  mi 

fàuorira  di  comandarmi ,  £t  le  bacio  le  ma- 

•  ».  •  # 

fti. 

Jll  Signor  Duca  di  Parma , 

m 

GTouanni  N.  che  V,  A.  mi  raccoman  Ja> 
e  ftato  condennato  v .rimamele  dalia 
Confuka  in  dieci  anni  di  Galera  ,  per  hauer 
aiutata  la  fu£a  d'vn  Prete  ,  che  ftaua  prigio- 
ne 

V  a 
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ttefponfiue  a  raccom.  &  ricerca  1  6%  i 
he  nella  Rocca  di  Cefcnajper  homicidio 
commeiTo  in  perfona  d* vn  Capitano  di  San* 
ta  Fiora .  Però  fc  bene  trouando/ì  la  fua  cau- 
fa  in  termine  rale  >  non  redo  quali  come  po- 
terlì  fare  alcun  piacere ,  io  non  lafciaò  non- 
dimeno di  peniirui ,  eftendendofl  fino  alle 
cofe  imponibili!*  infinito  defideno  ,  chcj 
tengo  di  feruire  allJ  A.  V.  Et  le  bacio  le  ma* 

■  • 

t  Al  Signor  Cardinal  Conti  « 

NOn  è  ftabilito  per  anco  il  rumorio  del- 
la penfioae  ,  che  V.  S.  Ilhiibifs.  defi- 
lerà y  che  fia  riferuata  Ca^ra  il  Vefcouato  d* 
Ancona ,  ma  fon  bene  itaci  ,  &  foaoi  mici 
orfìrij  quelli  ,  che  dcuono  clcrepcr.I  Jcfì  • 
derio  ,  Scobligo  ,  che  tengo  di  Cernir]  \  ,  ì* 
vno  ,  &  l'altro  dei  quali  eli  z  acccefcecol 
moitrarfen:  cosi  perfuafa  .  Le  vacanze,  co'i 
prefuppofao  delle  quali  V.S  Illa  tjrifs,  f£ri* 
uc  a  N.  S  non  corrifpondono  alla  relationCj 
eh'  ella  ne  hi  hauute  >  &  da  certe  poche  pcn- 
fioni  in  poi  ,  non  hrfua  Sauricà  ,  che  didrir 
buirc;  Io  ho  refa  nondimeno  !a  letteri  ,  5c 
tronato  nella  Santità  fua  tanta  volontà  vcr- 
fo  di  lei  y  qualità  è  la  Tua  confidenza  ,  della 
quale  procurerò  ,  chJ  ella  vedi  gli  effetti  in 
altre  occàfioni  ,&per  li  msde/imi  fi  certifi- 
chi ,chJ  io  ie  fono  vero  ,  &  nn.cero  fcruito* 
re,  fi:  lui  rulmcnce  le  bacio  le  mani  ♦ 

» 


Al 


4 ti    le  tur  t  del  Card,  Lanrjanei 

Al  Signor  Cardinal  di  Monreale » 

m 

N.  S.  intendendo  il  dubbio  ,  che  V.  S. 
Illuftrifs  ha  di  non  trouarfi  a  Dece* 
b*e  proflìmo  a  Roma  ,  &  l' obligo  y  che 
inftà  di  yifitarc  i  Limini  Sacri  a  quel  tempo 
fi  concenti  di  prorogarle  il  termine  ad  vii' 
altr*  anno  ,  sì  come  efFecriuamente  glie  lo 
proroga  ,  conforme  ali*  inftanza ,  eh*  io  n* 
hò  farta  in  fuo  nome .  Et  humilmentc  le  ba* 
ciò  le  mani  • 

- 

Al  Signor  Cardinal  d3  Ejte » 

PVò  render/!  certa  Y.  S.  Illuftrifs.  che_> 
quello ,  che  N.  S.  non  concederà  in** 
gratia  fua  ,  nella  materia  di  che  ella  fcriue 
con  la  fua  delli  vndici^non  farà  pc;  altri# 
Però  la  facoltà  ,  che  li  domandaua  per  1*  Ec- 
ce! leatifs.  fua  madre  di  poter  mutar  le  Don- 
ne;  che  condurrà  feco  dentro  a  i  Monaftcri 
^  di  Monache ,  V  hauena  fua  Santità  concelTa 
yolentieri ,  fe  J'hauefTe  concetti  ad  altroché 
n'hanno  fetta  viuiflìraa  infìanza.  Etfebe- 
.  ne  nel  Breue  della  concezione  Atea  alla  Si- 
gnora N.  non  è  Ita  ta  pòfta  cfpreiramence  la 
claufula  di  non  poterle  murare ,  con  tutto 
ciò  non  dicendoti  in  detto  Breue ,  che  polTa 
mutarle ,  non  fi  può ,  nè  fi  deue  intendere, 
(he  la  predetta  Signora  io  pofTa  fare ,  Se  bi- 
fogna ,  che  la  claufula  tì  fia  ftata  me  Afa  per 
errore ,  &  ìnauuertenza  del  Secretano ,  che 
fpedi  il  Brcuc  i  Et  che  fia  il  reco  ,  m'  ha  or. 

dia** 

.a 
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\ :  ÌLèfponJiue  a  raceom.  &  ri  certe .  €  i  j 
iinato  la  Santità  fua,  che  per  maggior  chia- 
rezza della  fua  mente  $  io  fàccia  fapercal 
Vcfcouo  di  Ferrara  ,  come  faccio  col  prefit- 
te Ordinario^chc  non  lafci  mutare  alcrimen- 
te  alla  predetta  Signora  le  Donne  ,  che  può 
menar  fcco  due  volte  l'anno  ne  i  Monafteri, 
fenon  in  cafo  di  morte  d'alcuna  d'cfTc_* 
Donne .  Da  che  potrà  V.  S.  Uluftrifs.  chu  * 
ramente  comprendere  quale  fia  ftata  la  men- 
te di  S.  B.  in  tal  particolare,  &  reftar  perfua- 
fa  fermamente ,  che  sì  come  la  Signora  fua 
madre  gode  fin  qui  quel  priuilegio  ,  che  le 
conuienea  differenza  dell'altre  ,  quanto  al- 
l'entrar più  volte  di  tutte  ne  j  Monafteri  /, 
co(i  farebbe  anco  priuilegiata  prima  di  loro, 
quaadocper  il  ietto  s' amplile  ia  grafia  ,  Se 
che  fua  Santità  dada  fempre  ogni  feguo  di 
tenerne  conto  ,  &  di  filmarla .  Tanto  rifpotv- 
doa  V.  S.  Uluftrifs,  in  nome  delia  Santità 
fua  mede  (Ima  •  Et  hmiuUncutc  le  bacio  le 
mani . 

Al  Signor  Car Unni  Ut. 

MI  fiUefa  la  lettera  di  V.  S.  Illuftrifc. 
dal  Padre  Rofa  ,  &  v {tintamente  me 
ne  ha  refe  vn'  akra  il  Santorio  >  &  sLcome 
ho  da  fernire  a  V-  S.  Uluftrifs.  in  tutte  le  oc- 
correnze ,  &  in  quelle  più  ,  douc  fi  tratta  d* 
interc/Te  Aio  maggiore  ,  co  fi  ho  communi- 
cateconN.  S.  le  particolarità -figni furatemi 
da  lei  per  fua  giuftificatione  nella  caufa  di 
......  intorrto  alla  quale  ,  elTendofi  faputo  dà 

Monfignor  Nuntio  >  che  difficilmente  fi  tra* 

uarà 


£14  Lettere  del  Card.  ^M^N^-^ 
Darà  forma  d3  accordo  tra  V.  ^^ftrifS 
il  Vefcouo  ;  inclina  fua  SancitJ^pImmctte^ 
fo  tir  Auditore  della  Camera,  ché  gli  diaifr 
debito  fine,  poiché  ella  mofera ^jli ^èìfiderarìrL 
che  le  preteafioni  dell'  ifteflo  Vefcouo  fi  ri* 
mettino  alla  via  della  gnifhtiayai-cmale  Au* 
ditorc  fi  confegnarà  però  a  tale  effetto  viu> 
Procedo \  che  ha  mandato  il  fudetto  Moti* 
fignore  con  P  vltimo  Procaccio ,  doppo,chc 
•  fc  ne  farà  riparlato  col  Santoho.  A.  V.  S# 
IUuftrifs,  bacio  in  tanto  humil mente  le  ma- 
ili ,  pregandole  ogni  profperitè  più  yera .  : 

• 

* 

-A  Monfignor  Vefcouo  ài  lefi  , 

N.  S.  col  quale  ho  fitto  parola  del  defl- 
derio  3  &  bifogno  ,  che  V.  S.  tienc_> 
di  valerfi  tuttauia  della  perfona  del  Piouano 
di  Mofciano  in  carico  di  Vicario  ,  fi  conten- 
ta ,  eh'  egli  poffa  continuare  nel  carico  me* 
defimo  per  vn'  altr'  anno  ,  da  cominciarci 
dal  giorno  ,  che  fpirerà  V  vltima  conceffio- 
tóe,  purché  continui  fimtlmente  in  mantene- 
re la  Pieue  ben  proueduta ,  &:  vadaa  fcruirla 
in  perfona  ne  1  giorni  di  Domenica  ,  &  nelle 
altre  Fefte  principali  >  quando  non  farà  legi- 
tintamente  impedito  •  Et  Dio  conceda  a  V.. 
S,  ogni  ycro  bene  • 

AMonfignot  Patriarca  d$  Aquile**  % 

A Don  Ciò:  Battito  Piccini  Canonico  ci* 
Aquileia ,  conecdt  N.  S.  in  virtù  del- 
la prcfcncc ,  eh'  egli  pofla  ftar  ftori  di  refi- 
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,  Uefpopfiue  a  r  accorri.  &  ricerco  ]  ii$ 
denza  per  vii*  altr*  anno  >  da  cominciare 
quando  finirà  il  pallaco  ,  ni  {èruitio  del  Se- 
minario ererto  da  V.  S.  in  Vdine  ,  &  godere 
le  Diftnbutioni  quotidiane  del  Canonicato 
nclV  iflelfo  modo  ,  che  le  goderauno  i  Ca- 
nonici refidenti  >  ì  quali  sgabbiano  daco- 
fìringere  a  dargliele  ,  quando  moftraflero 
repugnanza .  Però  sì  come  ad  inftanza  di 
V.  S.  gli  fa  S.  B.  quefta  gratia  ,  così  a  lei  (i 
lafcia  la  cura  di  notificargliela  •  Et  me  le  of- 
icro  di  core . 


Al  Padre  N. 

AL  Signor  Ambafciatore  fi  contenta  N. 
S.  ai  concedere  ,  che  tengà  àppfeflò 
di  sè  la  perfona  di  V.  R.  conforme  alla  gra- 
di/Urna inftanza  ,  eh*  ella  n3  ha  fatta  ;  Et  sì 
cornei  meriti  dell' ifteflo,  Signore  daV.R. 
commemorati  * &  noti  ad  ogn*  vno  >  mi  ren 
dono  fempre  d^fpofto  a  giouare  in  ogii'altra 
occorrenza  a  lièi ,  che  gli  è  tanto  cara  ,  cosi 
ridurrò  pili  volentieri  in  atto  tal  mia  difpo- 
fitione  ,  anccp  perche  giudico  ,  eh'  ella  ne  fia 
degna  per  Cd  ftefla .  Et  Dio  la  conferai . 

All'  Aubade/fa ,  e  Monache  di  Santa 
Chiara  di  Vercelli . 

AL  Serenifs-  Signor  Duca  di  Sauoia  ho 
già  fatta  la  rifpofta  >  che  per  mezo  di 
Tua  Altezza  potrete  fapere  nel  voftro  parti- 
colare y  la  quale  è  in  fomma  ,  che  N.  S.  non 
intende  dJ  alterare  la  forma  del  voftro  ere- 

D  d  fentc 


«i*    Lettere  del  Card.  Lmfrrnml  W\ 


fente  gotterno  ;  eflendo  tale  anco  il  parerO^| 
della  facra  Congregatone  foprai  Regolari, 
Se  mancano  del  lorb' debito  q 
lari ,  a  i  -quali  v'  ha  dàse-ia  cur|| 
Vefcouo  ,  rimedierà  Aia  Signoria  m< 
per  la  fua  prudenza  ,  &  per  il  fuo 
-  gli  norificarete  i  deferti >  che  ci  fa  t 
ogni  cafo  haurcte  fempre  l'adito*] 
fua  Santità  ,3c  alla  Santità  fua  " 
gtégat ione  potrete  hàuer  ricorfo 


•e, 


I O  ho  canfa  di  ttimarc  doppiamente  il  do- 
no della  -Tragedia,  &  della  Fauola  Bofca- 
reccia  ,  che  V  S  s'è  contentata  di  mandarmi 
perche  alla  qualità  dell'opere  ,s' aggiunge 


vna  ftrao 
re.  Ve 


aordinaria  amoreuolezza  dell'  Auuto-  ./•* 
dròl'vna,  &  l'altra  volentieri,  ma  *• 


può  vieir  coia  men  cne  per 
fetta,  &  degna  apunto  della  felicità  del  fua  r 
ingegno  .  Palleranno  anco  alle  mani  di  chi 
ella  dcfidera,acciò  n'habbia  il  fuo  fen(ò,poi-  A 
che  Io  ricerca  .  Et  quanto  al  refto  3  si  come  i 
non  hò  parlato  col  Capitan  Vincenzo  Pania-  ■ 
ni ,  haaendomi  egh  mandato  ,  &  non  porta* 
to  il  fuo  piego  ,  cosi  comparendo  da  me  ,  li 
parlerò  in  maniera  della  perfona  di  V.  5.  che 
le  pure  è  vero  ,  che  la  mia  affcttionc  le  com-  ' 
inimichi  alcuna  qualità  ,  deurà  fenza  dubbio 
riccuciuc  giouamento  coiti  apprcllb  quelli , 

che 
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che  ne  hanno  no  una  .  £r  in  tauro  me  le  offe- 
ro  di  core . 

A  Von  Antonio  N , 

DElIa  mia  volontà  verfo  voi ,  bauete  da 
prometterui  ogni  effetto  ,  che  ne  poC 
fa  deriuarein  bencfiitio  volito  ,  perche  io  no 
pacirò  ,  che  ne  refhate  ingannato  in  alcuna 
xjecafìone  Pei  quello  adunque  ,  che  tocca  a 
me,  io  farò  difpofto  d'interporre  ogni  caldo 
offitiocol^ig  Card.  Vicario  ,  affinchè  iiate 
preneduto  del  Canonicato  del  Bianchi  3  ma 
due  con fiderat ioni  vi  conuiene  hauerenel 
prefenre  cafo  .  V  vna  ,  che  faa-uendo  fua  Si- 
gnoria Illuftrifs.  qualche  pènderò  d'  erigere 
quella  Prebenda  in  Teologale  ,  non  potete 
iperare  di  confcgnirla ,  quando  non  vi  rifol- 
uiate  d'andare  aii'efamine  con  gli  altri  con- 
correnti,  chefenza  dubbio  faranno  depili 
Tuffictcnti  della  Chiefa  ,  &  del  Pacfc  ,  &  vi 
dia  V  animo  di  riportarne  honore  •  V  altra, 
che  quando  pure  Perettione  non  fegua  ,bi- 
fognerà  in  ogni  modo  ,  che  voi  vi  mettiate 
ad  vn  rigorofo  cfamine  per  moftrare  la  vo- 
ftra  capacità  /ancorché  dobbiate  edere  fem- 
plicc  Canonico  ,che  cosi  l'intende  il  Sig. 
Cardinal  medeiimo  Io  faaurò  però  caio, 
che  ci  penfiate  bene  ,  &  che  mJ  apriate  l'ani- 
mo voftro  quanto  prima»  Che  con  ciò  me 
vi  offero  ,  &  racconundo . 


Dà  t  Al 


iti    Lettere  del  Card.  Lanfranco. 
Al  Signor  Cardinale  Spinola. 

DI  Pier  Francefco  Paoli  Secretano  del 
Signor  Paolo  Saucllo  >  porto  la  me- 
de/una buona  opinione  J  che  ne  porta  V.  S. 
lllufirifs.  &  collier uo  vna  memoria  molto 
recente  della  relatione ,  c\\J  ella  mi  fece  già 
di  lui ,  &  delle  lue  fatiche  ;  Però  si  come 
giudico  y  eh'  egli  non  debba  reftarne  fenza 
premio  ,  cosi  confeflo  3  che  participarò  dJ 
ogni  fauorc,  che  ii  contenterà  V.  S  Ulti- 
ftrifs.  di  fargli  in  ricognitione  de  i  fuoi  me- 
riti, Scferuitij.  Et  huaiilnieme  le  bacio  le 
mani • 
- 

Al  Generale  della  Congregatone  de' Ca- 
nonici Regolari  di  Santa  Croce  di 

Coymbra. 

A  Monsignor  il  Collettore  sJ  è  già  /Igni- 
XX  ficataìa  volontà  di  N.  S.  che  fi  proce- 
da con  o^ni  rigore-contro  quelli ,  che  hatv- 
no  ofFefo  la  perfona  di  V.  P.  onde  fia  co- 
sì feucro  il  gaftigo  ,  come  graue,  &  fcando- 
lofo  è  ftato  V  ecceiro .  V  irte/Io  fe  gli  fcriuc 
dinuouo  con  efficacia,  perche  non  preme 
più  a  lei  iftellà  y  che  a  noi  ,  di  vedere  3  che 
la  Giuftitia  habbiail  fuo  luogo  in  vn  cafo 
cosi  brutto  ,  &  1  riempio  della  pena  conten- 
ga gli  altri  in  oifitio  5  talché  ballerà  ,  che  V* 
P.  faccia  le  fue  diligenze  co'l  predetto  Mon* 
fìgnore  j  &  s' intenda  feco  .  Io  haurò  caro 
nondimeno  d' e/lere  auuifato  da  lei  d>  egui 

fuc- 
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fuccefso .  Et  qui  frà  tanto  me  le  taccoma»- 
do , 

.   ».  / 

**  a  ■ 

,  Alli  Sauij  di  Bjtuenna . 

L'Iccellenrifs.  Signor  Francefco  manda 
il  Chirografo  ueeefsario  per  h  100. 
Archibugi,  to  \  loro  finimenti,  che  le  SS. 
YV.  dimandano  ,  li  cjuali  faranno  lor  conft* 
gnau  ,  &  delirami  o  però  farne  hauer  buona 
cura  ,  affinchè  ,  fecondo  il  coftume  fi  pofsa- 
no  rimettere  nel V  Ar maria .  La  Santità  di 
N.  S.  inclineria  a  compiacere  le  SS*  VV.  net» 
l'iftenza  fatta  da  loro,  che  fi  leuino  le  due 
compagnie  foreftiere  d^Archibugierl  a  Ca* 
Hallo ,  &  s'  impieghino  cucile  di  colta  eoo 
la  meza  paga  >  che  elle  ieri  nono  ,  quando 
potelTe  creclcre,che  fu/Tcro  per  fare  le  me- 
defime  fattioni ,  &  guardare  i  raedefimi  luo- 
ghi ,  che  guardano  le  compagnie  fudettc~># 
che  vi  fi  trottano  di  prefente  j  Ma  non  effen» 
doci  quetta  ficurezza ,  non  vede  ,  come  po- 
térle confolare  j  premendo  a  S.  B.  al  pari  di 
qualfiuoglia  altra  cofa  la  csnferuatione  di 
cotefta  Città  ,  8c  cosi  fi  ferine  al  Signor  Car- 
dittai  Legato  .  Et  Dio  N.S.  le  conferui  * 

»  » 

tAl  Signor  Mar  chef  e  2/. 

I Ntendo  con  qualche  merauiglia ,  che  VJ 
S.  fi  dolga  di  Monsignor  Nuntio,  perche 
non  le  habbia  fatti  coftì  gli  honori  couenien- 
ti  ,  non  hauendo  più  faputo  ,  che  con  altre 
perfoae ,  xnaJlìme  publiche ,  egli  habbia  la- 

Dd  j  fcwj 


6  5  o   Lift  tre  del  Csrd.  L*nfr*nc*Z  > 

(ciato  defiderarela  Aia  corteha  ;  anzi  non  V 
kabbia  efercitata  largamente,  dou*  ha  potu- 
to farlo ,  conferuancìo  il  proprio  decoro .  Io 
non  lafcio  però  di  fcriuergliene  in  modo, 
che ,  come  mi  rendo  certo ,  darà  quella  fa- 
tisfattione  di  fe  ,  alla  quale  farà  tenuto,  tan- 
to più ,  che  farà  anche  conforme  all'  inten- 
derne di  N.  S.  a  cui  ho  participato  la  lettera 
di  V.  S.  fenza  celarli  alcuno  dei  particolari, 
che  contiene  :  Per  quello  ,  che  tocca  a  mcjj 
io  debbo  deflderare  ,  fuori  anco  de  irrfpctti 
publici ,  che  V#  5.  fia  honorata  da  ogn*  vno, 
perche  so  d'honorarla  io ,  almeno  con  Pani» 
ino  ,  &  ne  darò  fempre  ognr  fegno  con 
©pere,  doue  mi  s' offeriranno  occafipni  d* 
impiegarmi  in  fuo  feruitio  *  Et  Dio  la  prof* 
perifempre. 

.  Al  Signor  Csrdinal  Ald$brandin$  m 

FRa  Sigifmondo  Gonzaga  ,  che  m*  ha^r 
refa  la  lettera  di  V.  S.  Muftrifs.,  cono- 
Jfcera  da  gli  effetti  la  fu  prema  auttorità ,  eh*1 
ella  ha  meco  ,  la  quale  ,  s' eiìende  alle  cofe 
anco  ,  che  fupcrano  il  mio  potere.  Egli  ne 
pretende  tuttauia  alcune ,  che  repugnano  al- 
le Conftitutioni  dell'  Ordine  ,  le  quali  non  è 
in  mia  facoltà  di  concedere ,  nè  di  promette- 
re. Prometto  bene  quello  ,  che  dependerà 
dall' arbitrio  mio,  in  efecutione  della  volon- 
tà di  V.  S.  IlIuiUifs.  la  quale  mi  fa  (Tngular 
gratia ,  riconofeendo  in  me  il  fuo  dominio 
col  comandarmi»  Et  le  bacio  humilmcnte 
le  mani  . 

M 
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XtJfonJtHe  4  r ac con*,     ricerca  l   6  j  i 
Al  Signor  Enfio  Bentiuoglio . 

IO  hò  quella  volontà  verfo  la  perfona ,  & 
Cafa  di  V.  S.  che  prefuppongo  eflèrlo 
nota  »  tuttauia  accetto  con  f  omma  piacere 
ogni  occafione,  eh' ella  prenda  di  renderla 
più  obhgata  „  &  riconofeo  confeguentemen- 
te,  &  riceuo  per  nuoua  dimoftratione  di  cor~ 
tefia,  ch'ella  insinuiti  a  leuarc  dal  facra 
fònreil  parto ,  che  afpetta  dalla  Signora  fua 
Moglie  ♦  Al  quale  atto  fcriuo  perciò  a  Moik 
fi  gnor  deJ  Mattimi  y  che  inceruenga  y  &  fup* 
plifca  in  mio  luogo  ,  con  defiderio  ,  che  il 
yarto  Zia  felice ,  &  con  acquifto  d*  vn  £gho> 
mafehio.  Et  a  V.  S.  mi  offero  di  core  ♦ 

Al  Signor  Cardinal  S.  Giorgi*  + 

IO  fcriuo  efficacemente  al  Signor  Cardi- 
nal Gaetano  per  il  Marciane^  da  Furlì, 
che  V.  S.  Illuftriis.  fauorifee  della  fua  prò- 
tettioné  ?  Se  mi  pare  di  far  poco  potendo 
ella  obiigarmi allect)fe  anco  fuperiori  alle 
$nic  forze  >  col  dichiarar/i  folamentc  di  defi» 
derarle.  Nondimeno  >  eficndofim  materia: 
di  giuftitia,  &  in  vn  cafa  >  doue  il  Marcia- 
nefe  ha  parte  gagliarda,  conniene,  ch'io 
moderi  me  Hello  >  &  mi  contenga  ncUT  offi- 
no  di  femplicc  intercettore  j  dentro  ai  quale 
replicherò  bene  quante  volte  bifognerà,  per- 
m  eh'  egli  ottenga  ogni  potàbile  gratia ,  &  sì 
'  conoìca  dall'  operala  piena  auttorità y  che 
V.  S.  Iliuftnfs*  ha  di  comandarmi  *  £t  hii; 
«vilmente  le  bacia  le  mani 

Dd  4  M 


€ \  i   Itttm  M  Céri.  L*»fr*Htt, 

Al  Signor  Csrdinal  Gaetano  • 

COfimo  Marciane/!  da  Furli  fi  troua  in 
trauaglio  per  certo  errore  fatto  ia^ 
confideratione ,  come  dice  f  da  vn  fuo  ami- 
co ,  ò  Procuratore  qui  in  Roma ,  doue  ef- 
fendofl  appellato  da  vna  fentenza  pronuncia 
ta  co  atra  eli  lui  in  vna  lite  y  che  haueua  con 
Minerua  Nontefpcrclli  ,  inferì  vna  Temenza 
imag  inaria  >  che  ha  re  fa  la  caufa  criminale 
di  ciiu le  ,  eh'  ella  era  •  Io  non  hò  da  interce- 
dere con  V.  S.  Illuftrifs.  a  fauore  d*  alcuno 

{>ercofa,che  contradica  alla  Giuftitia  $  ma 
e  al  detto  Marcianefe ellapoteflTe  fare  quaU 
che  honefta  gratia  >  confetto,  che  me  ne  fen- 
tireifauorirodalci.  Et  le  bacio  humilmea- 
te  le  mani  • 

,  ^i. .  Al  Sigtur  Card  in  a!  di  CofenxA  • 

\  Maftro  Franeefco  Ccllini ,  che  prfr^ 
j  jLjL  ten(*c    hiogo  di  Procurator  Genera- 
'  r  le  dell'  Ordine  fuo ,  ho  dcftdcrato  ,  &  defi- 
:  dero  di  giouarc  ,  Se  reputo  ,  che  il  rifpetto 
diV.S.  Illuftrifs.  &  il  fuo  comandamento 
me  n*  imponga  obligo  precifo  j  ma  si  come 
la  feruirei  a/Tolutamentc  in  perfona  dell* 
ifteflTo  Cellini ,  s' haueffi  arbitrio  nel  ne^o- 
cio  ,  così  mi  conuien  dirle  ,  che  le  difficoltà, 
per  anello  > -che  hò  poi  feoperto  vltimamen-  . 
te  ,  tono  grandi ,  fe  bene  li  farà  ognJ  opera 
poflibile  di  fuperarle  ,  quando  fiano  Opera- 
bili .  Et  humilmeute  le  bacio  le  mani . 

Al 


'  Cardinal 


HAurà  V.  S;  Illuftriffima  il  Breue  del 
quale  m'  ha  parlato  Monfignor  Scot- 
to in  fuo  nome ,  &  V  haurà  in  ogni  miglior 
forma  j  Et  quanto  pili  tlifpofto  ho  trouata 
la  Santità  di  Noftro  Signore  alla  granai, 
.tanto  maggior  defideno  m*  è  reftato ,  eh* 
ella  prenda  nuoue  occafioni  di  comandarmi, 
perche  nè  anco  Iecofe  più-  difficili  y  òpià 
ardue  hanno  intiera  proportione  con  la—t 
.  mia  volontà  ,  &  con  la  fomma  ofleruanza, 
«che  porto  a  V.  $.  Ilhifttift,  Alla  quaie  hu- 
milmente  bacio  le  mani . 

r 


Al  Signor  Principi  Tiretti 


i 


■   ■•■  »  &  * 

»    -    •     WL  -A* 


che  Voftra  Eccellenza  mi  fece ,  coman- 
dandomi ne  gli  intereffi  del  Signor  Carlo 
di  Tappia;  in  raccomandatione  del  quale 
fcrìue  Noftro  Signore  al  Rè  Cattolico  va*- 
efficace  Breue ,  che  farà  qui  aggiunto  coìù» 
la  copia  .  All'  Eccellenza  Voftra  io  ricordo, 
che  tanto,  reftcròd?  feruirla ,  quanto  non  nè 
haurò  facoltà  ,  &  occafione  3  &  le  ricorda 
di  più  }  eh"  ella  mi  fàuorirà  di  nuouo ,  dan* 
domi  qualche  auuifo  di  fe  ,  &  del  viaggio,  <* 
&  coóftferuandomi  nella  gratia  delliSienpri 
,  Cardinali >  Se  nella  fiu  medefima  •  Et  le  ba* 
cioleraaai* 


i 
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Al  Signor  Don  Frane  e[co  de  Caftro  * 

S.  Aria  ftatomeno  efficace  ognr  altro  mr-. 
zo  ,  che  il  Padre  Prouinciale  Domeni- 
cano di  Napoli  hauefle  tenuto  meco ,  che 
quello  di  Voftra  Eccellenza ,  alla  quale  ba- 
nana di  dirmi  j  che  habbia  buonaopinionc 
di  lui ,  per  obligartni  a  giouarli ,  &  a  farli , 
ogni  feruitio  •  Il  che  sì  come  ho  dichiarato^ 
più  largamente  iti  voce  alPifteffo  Padre,  co- 
fi  proemerò ,  che  corrifpondano  V  opere1( 
anco'per  dar  materia  all' Eccellenza  Voftra 
df  honorarmr  con  nuoui  co  mandamenti  ia. 
Buone  occafioni  Et Ic-bacio  le  mani 

.  .  \- 

Al  Signor  JV. 

Erito  per  la  mia  afFettione  ,  &  oflèr- 

_          uanza  >  che  V.  E.  non  fi  dimentichi 

di  me  >  ma  vorrei  ,  eh'  ella  de/Te  fegno  di  ri- 
cordarfene  col  comandarmi  qualche  cofa^ 
di  Tuo  particolar  fcruitio  .  Della  promotio- 
ne  fi  ftà  fin*  hora  in  quello  ,  che  ne  fu  detto 
a  V.  E.  da  mia  parte  ,  &  quando  s' a  Itera  (le 
la  determinatone  già  fatta  y  che  non  Io  cre- 
do ,  fi  ne  auuertirà  P  E.  V.  in  tempo .  Fr 
ramo  afpetto con  defiderio  il  tempo  deli 
polirà  venuta  a  Frafcati  y  the  deura  efler  ne 
t  primi  giorni  della  feguente  fettimana  ,.per 
fera  ire  prcfentialmemc  a  V.  E.  Et  le  bacio 
le.  mani ». 


Google 
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Refponjtue  m  r*ccom.é>  ricercè* 

S/g/^r  Grm T>uea di Tofcaxa  .  -  ■?}, 

Ella  perfonadi  Mondg.Ginfti  ,  N,  S\ 

  hà  già  concetto  particolare y  &  cono- 

fcc  cofi  bene  la  virtù  fua  y  come  è  informato- 
delie  lunghe  fatiche  fatte  da  lui  in  <jiiefta_** 
CorteA  con  pari  dignità,  &  raiide;&  per  quel- 
Io,  ch'io  credo,  egli  può  afpettarfi  dimoffrà- 
,  rioni  non  ordinarie  dell'  amore  ,  &  del  giuw 
dicio  di  S.  Ik Nella  quale  sì  come  so  che  ha 
molta  forza  il  rifpetto  di  V.  A.  cofi  non  ho 
Iafciato  di  comunicarle  la  lettera  fermami 
da  lei  iiiraccomandatione  delPifteflb  Monfi- 
gnor  ma/Time  ,  perche  in  ogni  altra  maniera 
Baurei  efeguito  ilfuo  comandamento  coa^r 
minor  frutto ,  &  minor  benefftio  dici  racco- 
mandato .  Io  feguitero  anco  di  ricordarlo  in 
opportune  occatìoni r  faluandomi  da  ogni 
folpetto  di  parere  importuno  ,  il  debito,  che 
tengo  di  feruire  a  V.  A.  la  quale  m'haueria 
fauorjto:  impiegandomi  per  qualunque  per«- 
fona  accetta  a  lei  ;  ma  con  l'impiegarmi  per 
fuggito  celo  ama ,  &  ftimo  per  propria—r 
inclinacione ,  reputo  che  il  fauore  ha  doppio» 
^  doppio  farà  in  fimilmentelo  imolo* 
dì  meritarlo .  Et  all'  A.  V.  bacio  le  mani  - 

Al  Signor  JST.. 

HAurà  ordine  il  Padre  Prouinciale  di  N.. 
dal  fuo  Generale  dì  reftituire  il  Gio- 
nane  parente*  di  V*  S.  ad  effetto  ,  che  fia  ef, 
ptoratala  fuai  volontà  circa  l'ingrelTo  nella 
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éjé  Lettere  del Card.  La*fra#t*&  ■■  .-g 
Religione .  Ma  sì  come  fi  inoltra  perfuafiflt- 
mo  ,  che  i  fuoi  Padri  non  habbiano  partii 
alcuna  nella  deliberatone  dell'ifteffo  Gioua- 
tìc^cofì  pretéde^che  debba  elìere  libero  ,&  co. 
mune,non  meno  a  loro,  che  a  gli  altri  il  trar 
feco  3  anco  per  non  haucr  a  render  conto  a^* 
Dio  y  che  u  fia  negletta  la  fua  infpiratione , 
Se  in  ciò  pare  che  fia  molto  guifto  di  Satisfar, 
lo  3  come  le  dirà  pure  Monfig.  Nuntio.  A  V. 
S.  ho  dato  volentieri  quei  fegni  dell'  anima 
mio  ,  che  intenderà  da  chi  ha  trattato  meco 
in  fuo  nome3  &  più  volentieri  Phaurei  fatto 
fc  l'occafione  forte  ftata  di  maggior  fuo  fer- 
ttitio .  Et  me  le  offero  di  core . 

*  • 

Al  Signor  Cardinal  Bellarmino . 

IL  Vefcouo  di  Tino  potrà  trattener/I  hLu* 
Roma  per  qualche  tempo  3  non  oftaate 
l'Editto  della  refidenza,  che  co  fi  fi  contenta 
N.  S.  per  le  ragioni  da  V.  S.  Uluftnfs.  rap- 
prefentate  ,  Se  per  fatisfarnea  lei  3  la  quale 
hauendoaflbluta  auttorità  di  comandarmi  , 
mi  fauonfee  con  IJ  vfarla,  ma  v  fandola  con-»» 
riferua/mi  modera  A  diminuisce  li  fuoi  fa* 
uori.  L'intentione  di  S.B.  è  bene,  che  il  Vek 
cono  medefimo  fc  ne  vada  poi  in  ogni  modo 
alla  fua  Chiefa  \  e  tanto  hai  irà  caro  ,  che  V. 

S.  Uluftnfs.  gli  dicadaadcflò.Ethumilmen- 

te  le  bacio  le  mani  « 

—     *  0      •        -     •  • 
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He/ponfitte  a  raccom,  0»  ricercs  ♦    6  j  j 
Al  Signor  D.  Gioumni  Viues . 

Q Vando  fucceda  la  vacanza  di  Valenza, 
che  dà  occafionea  V.  S.  Illuftrillìma 
^di  ricordare,  &  racomandare  di  imo- 
uo  la  perfona  del  Sig.  D.  Gafparo  fuo  figli- 
uolo ,  io  (esulterò  con  tanto  ardore  gli  offi* 
ti  j,  che  hò  fatti  con  N.  S  in  fuo  (eruitio, 
quanta  è  la  coiifiduiza  di  lei  ;  la  quale  si  co- 
me ha  titolo  beri  legitinio,  per  li  Cuoi  meri* 
ti,  di  pretender  grafie  anco  non  ordinarie  da 
S.  B.  cofì  può  esercitare  ogni  auttorità  irt^ 
me  j  con  Scurezza  di  fauonrmene ,  &  di  do- 
uer  e(Ter  feruita  in  tutto  quello,  a  zhc  s'eften 
dei  Jiino  le  mie  forze.  Et  perche  intorno  alla 
vacanza  fenuo  a  pieno  al  Sig.  Card.  Doria  > 
che  deurà  communicare  la  lettera  mia  a  V.S. 
Uluftrits,  retto  baciandole  le  mani ,  &  pre- 
gadolc  dgf  signore  ogni  profpentà  più  vera 

Jtf  /  Sig.  Cardimi  Doria  ♦ 

» 

NOn  poffo  perdere  la  memoria  de  i  co* 
mandamenti  di  V.  S.  Illuftnfs.  quan- 
to maflime  li  tratta  dell1  interefse,  &  fertutio 
di  perfone  di  merito  coft  eminente  ,  com'è 
il  Sig.  D  Giouanni  Viues  .  Però  fucedendo 
la  vacanza  di  Valenza,che  ha  data  materia^ 
a  V.  S.  Illuftrifs  di  ricordarmelo ,  s'haurà 
in  ogni  confideratione  il  lor  commune  defiU 
derio  ,  &  faranno  reiterati  da  me  gli  offiti  j  # 
che  d^prefentc  hò  fatti  con  fomma  efficacia 
&  per  quello ,  che  mi  è  parfo,  con  frutto.af- 

fin- 
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*  $  t    Lettere  del  Card.  Lmfrane*  ^ 

finche  il  fudetta  Signore  habbu  fattisfattio- 
ne  ella  perfona  del  Sig  D.  Gafparo  fuo  fi* 
glii.olo;&  fcoprendofì  quei  pretendenti,  che 
co  re  lignificai  a  V.S*  Illudi illima  ci  fono  fi 
vedrà  eh:  habbia  luogo  il  partito  ,  che  vien 
propofto  da  lei .  DaJIa  quale  haurei  ben  vo- 
Jutc  faperc  Petà  precifadi  D.  Gafparo  ad  ef- 
fetto di  non  incontrare  in  qualche  difficoltà,, 
doppo  l'eflerli  ottenuta  la  gratia  ;  bench'  ia 
preiupponga,  che  il  (oggetto  ne  fia  capacci 
anco  per  gli  anni.  Et  hami  bacate  le  bacia 
le  mani. 

Al  Signor  Cardinal  Conti  . 

N Minna  qualità  honora  più  appreffb  di 
me  la  perfona  del  Sig.  Prendente  de 
©ran^es,  dell'opinione,  che  V  S»  Illuftrifs» 
porta  4i  !ui>&  per  ni  (luna  caufa  rarò  più  diC 
Milo  ad  ogni  termino,  che  per  feruirne  a  lei* 
bench*  io  ìappia  ,  che  merita  per  fe  ftcflb  •. 
Col  particolar  titolo  però  del  rifpcrto  di  V- 
S  Illuftrifs.  &  dell'  auttorità  ,  eh*  ella  tiene 
di  comandarmi ,  me  li  fono  efibito  con  par* 
ticolari.Tìmo  affetto  ,  &con  tanra  determi- 
natione  di  cornfpondere  all'offerte  con  Pop* 
ere,  quanto  eg'i  conofeeràj  quanto  habbia^p 
occaficne  di  valerli  di  me ,  Che  a  V.  S.  Illu-. 
ftnfs.  fra  tanto  bacio  humilmente  le  mani  * 

Al  Signor  Conte  di  Verru* 
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gfÙàrioiic ,  eh'  cali  lia  con  V.  S.  Illufeilfc  la 
qt^fc  confido ,  che  vorrà  imitare  anco  nel 
▼okrmi  bene ,  &  fauorirmi ,  sì  come  all'in- 
contro  farà ferii  ito  da  me  doue  n'haurò  mo. 
daj &farà  ben  ftata  opera  degna  del  giudi- 
©a  del  Sereniamo  Sig  Duca^J'haucrci  con- 
ceffo  vn  Caualicrc  di  tanta conditionc,&  vir 
tù  ,  douendoci  priuate  della  prefenza  di  lei. 
Alla  confid  nza  ch'egli  deurà  bauere  n 
io  gl*liò  già  retto  cni  adito  dalla  mia  par- 
re  +8c  quella  ch'io- intendo  d'hatier  fcco  efcr~ 
citerò  fecondo  le  cccafieni  ;  ma  l'vna ,  &  al- 
tra reputo  ,  che  V.  S.  Ulultrifs.  haueflc  già 
ftabiiua ,  &  mi  fento  obligato  a  darlene  gra*. 
tic  ♦>  Et  le  baciole  mani 

Al  Signor  N\  K.  ' 

NE  gPintercffi  di  V.  S.  mi  moftrerò  fc- 
pre  quello ,  che  conuicne ,  eh*  io  fia 
per  ogni  rift  etto  >,  &  mi  fono  però  grande- 
mente a  cuore  1  due  negotij  della  Cornine»- 
da  ,  &  del  Gouerno  ,  &  per  vno  ,  &  per  V  al- 
tro farò  in  confeguenza  tintigli  offiti j op- 
portuni j  Anzi  non  lafcio  di  fcriuerc  apunto 
col  prefente  Procaccio  al  Sig.  Viceré  di  Ni- 
poli  del  Gouerno,benchenon  fia molto  tem- 
po- ,  che  glie  ne  feri  (TI  vn'altra  volta  nomi- 
nando quei  due ,  che  vedo  edere  più  deae- 
rati da  lei ,  la  quale  haurà  parte  a  fuo  tempo- 
della  rifpofta.  Io  fra  ramo  me  le  racrornan- 
'do  r  pregandole  dal  Signore  ogni  centeit* 
iezza.. 

'*      .  JV 


640    Zttter*  del  Card*  Lanfranco^ 
Al  Signor  Cardinal  d' Effe  r< 

H Aurei  procurato  di  fcruire  a  V.  S.  IteJ 
luftrifs.  in  perfona  del  Sig.  Pompeo** 
Caci  y  fe  hauelìì  faputo  la  fua  pretenfione  in; , 
tempo  j  ma  eilendofi  intefa  congiuntamente 
l'infermità  del  Caualiere  Hercolci&  l'inda- 
za  di  vn  Tuo  figliuolo  qualificato  a  baldanza 
per  ;  il  luogo  di  Coniglio  ,  non  fi  pensò  ad 
aterfoggetti  della  Cafa  3  &  fi  giudicò  ,  che 
a6co  per  ordine  di  carità  x  fi  doueflcÀonora* 
_     la  pei  fona  ,N^e  gli  era  più  propinqua  di! 
r  fa^gue.  A  V.  S.  Illìi«rife.  iion  ho  da  perfi- 
derei ch'io  fia^iifpoftitfìma  a  feruirla  in  ttft- 
te  le  occorrente  ,  perche  vedo  dalle  proprie 
lettere  fne ,  ch'ella  fi  degna  d'hauere  quefto 
concetto  di  me .  Et  le  bacio  humilmente  le 
.   nani,  -  -„ 

s 

JX  Signor  Cardinal  Conti , 


5  '. 


4  • 

SEnonhaueflì  fapuro  rapprefentarca  V* 
S.  Illulirifs.  in  più  volte  il  defidcno, 
che  tengo  di  feruirla,  la  fupplico  horaa  ere* 
derc,  &  perfuader fi,  che  na  grandi/fimo  ,  , 
perche  veramente  è  tale  *  Non  fati  sfaccio 
nondimeno  più  a  me  fteffo  ,  che  a  lei ,  con_«* 
le  parole;  Ma  la  venti  è,  che  le  vacanze  non 
ci  tono  per  adeflo  ,  &  che  nella  diftributione 
di  quelle,  che  ci  fono  fiate,  non  ha  qua  fi  po*  . 
tuto  N.  S.  fenoli  far  quello  ,  che  ha  fatto  . 
Alla  repuratione  di  V.S.IHuftrifs.  &  ad  ogni  « 
Ino  incerefìe,  niiluno  è  più  tenuto  di  me  su* 

feruU 
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feruire  ;  che  d' altra  maniera  ,  riconofcerei 
male  i  fauori ,  ch'ella  è  ftata  folita  di  farmi 
fcmprc ,  doue  pretendo  di  riconofcerli  bene, 
per  quanto  farà  in  me ,  &  di  darle  caufa  di 
continuarmi  Jafuagratia.  Et  humilmcnte 
le  bacio  le  mani  •  ^ 

A  Monfig.  Ardue  [cono  dì  Siena . 

Confiderò  le cofe di  V.S.  col  medefimo 
feufo,  che  le  mie  proprie  ,  perche  co- 
fi  richiede  il  ftio  merito  ,  &  PafFettione  che 
pafTa  fri  noi ,  &  hò  però  rnpprefentato  a  N. 
S.  Io  flato  fuo ,  in  conformità  della  lettera  > 
che  me  ne  fcriue  «  Et  si  come  mi  pare,  che  5. 
B.  m'habbia  afcoltato  con  benignità  partico- 
lare ,  cofi  fpero  anco,  che  V,  S.lfia  per  veder- 
ne gli  effetti  alle  occasioni ,  che  fi  pre feltre- 
ranno j  nelle  quali  corrifponderanno  i  miei 
continuati  offitij  alla  fède,che  le  piace  di  In- 
tiere in  me  che  veramente  la  merito  ,  non  et- 
fendo  più  difpofto  ad  alcuna  altra  co£a  ,  che 
a  farle  ogni  ferendo  .  Fra  tanto  me  le  offero 
di  core,  pregandole  dal  Signore  Dio  profpe- 
f  ita  continua .  ~ 

■ 

Al  Signor  di  Alincourt . 

HO  trattato  con  la  Santità  di  N.  S.  della 
Chiefa  di  Mcs  y  &  la  Santità  Sua  mi 
#  ha  ri(pofto,ch'io  faccia  faperc  a  V.E,  eh'  ella 
potrà  fcriuere  a  Sua  Maeftà  ,  come  la  Santi- 
tà  Sua  per  il  defiderio  >  che  ha  di  compiacer- 
la in  tutte  le  cofepo/libili  prouederà  Mon- 
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€ 4 1  Zttttr*  del  Card.  LanfrdMà 
flg.  Illuftrifs.  di  Giuri  di  detta  Chiefa,coit_A* 
lapenfiane  di  iooao.  feudi,  che  Sua  Maeftà 
deriderà;  ma  vorria  la  Santità  fua,  chcSua^ 
Maelìà  hauefli  perbene,  che  fi  riferuafle  vna 
f  enfione  di  iooo.fcudi  per  il  Sig*Cardinal  Se 
ralino  fopra  1  frutti  didetta  Chiefa  >  &  vnJ- 
altradi  iooo.  altri  feudi  perii  Sig.  Cardinal 
Barberino  ,  che  è  di  tanta  merito  3  &  cofi  afw 
fcttionatoalla  Maeftà  fua;»aflìmc  che  quel- 
la per  il  Sig  Cardinal  Serafim^non  è  per  du- 
rare  molti  anni  i  efièndo  fua  Signoria  Ilhu 
ÙxiCs.  di  si  grauc  età.che  fi  può  «Tire  decrepi- 
to .  EtaV.  E.  bacio  le  mani. 

Al  Signor  Duca  di  M Anton*  + 

HO  parlata  alla  Santità  di  N.  S.  di  mia- 
to  V.  A.  m'ha  fcritto  con  la  fua  dell* 
a 1 .  acl  prefente  in  materia  de  i  grani,  di  che 
ha  parlato  anco  il  Signor  Magni  a  fua  Santi- 
tà, «Scarne.  EtsìeomeS.  B.  ha  fa  volontà 
pronti/fima  di  compiacer  V.  A.  in  quefta,  Jc 
in  ogni  altra  occafione,cofi  non  sì  come  po- 
trà fare  quanto  ella  defidera ,  perche  per  ter- 
tiitiodìRoma,  s'è  fatta  partito  col  Tcforic- 
ro  di  R^njagna  di  rubbia  ;ooo.  di  grano  r 
eh' gli  polla  eftrahere  di  quella  Pro  ui  nei  a  , 
per  darne  altretanta  in  Roma ,  ò  di  Francia,, 
o  dJ  altri  luoghi,  &  fi  deurà  aumentare  que- 
llo partito  d'altre 'rabbia  jooo.  perii  manca- 
mento ,  che  ne  ha  quefta  Città.  Vireftada 
prouedere  Bologna  ,  doue  per  quel  che  fai- 
lle il  Sig.  Cardinal  Legato  ,  ne  mancano  cir- 
ca &QQQ.  Il  Teforiero  di  Romagna  pretende 

Est 
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"  Tratta  di  rubbia  iiooo.ner  l'anno  Drefcn- 


i  &  due  altri  anni  paffatijchc  non  l'ha  batt- 
uta ,  conforme  a  i  fuoi  Capitoli  9  peri  olia- 
li deue  hauere  ogn'anno  la  Tratta  di  rubbia 
4000.  Per  ancora  il  Legato  di  Romagna  non 


j  "  *  *  t>  >       "  1  mwm" 

che  s'è  polfuto  fcoprire  (in  qui ,  non  vi  farà 
di  gran  lunga  la  quantità  che  faria  ncceflaria 
>er  adempire  ,  quanto  di  fopra.  Di  tutto 
io  voluto  dare  minuto  conto  a  V.  A.  acciò 
che  conofea  le  difficoltà  ,  che  ci  fono  ,  aiTi- 
curando  lJ  A.  V.  che  quando  veramente  N. 
S.  potè ^e  compiacerla ,  lo  faria  alrretanto 
^Volentieri ,  quanto  el/a  fteflà  Io  defidcra .  Et 
Te  bacio  le  mani  * 


Al  Signor  Conte  di  VerruM  l 


0 

T^VEInegotio  delle  Commende  hòtrat- 
j[  J  tato  con  ogni  efficacia  fecondo  il  defi- 
deno  dcIScrcni/s.  Sig.  Duca?  Nondimeno 
perche  nel  ricorfo  ,  che  hebbero  a  N.  S.  co- 
me V.  S.  Illuftrifs.  fi  ricorderà  ,  i  Caualieri 
della  lingua  Italiana ,  quando  furono  confe- 
rite alarne  Commende  al  Sig.  AlclTandro 
Vittori) ,  promife  fermamente  fua  Santità, 
che  in  futuro  (t  farebbono  lafaate  correre  le 
vacanze  a  benefitio  de  i  Caualrerr  Ami  ani, 
hàla  Santità  fua  prwatafe  medefima  del 
gufto  ,  che  hauria  fentito  di  fatisfare  S.  A. 
per  non  mancare  alla  parola  già  impegnata 
'  alla  Religione  ;  &  col  dar  fegno  di  ftimare 
mo'to  il  fauore  fatto  alla  mia  pei  fona  dalla 
predetta  Altezza,  hariftorato meabondan- 

temen- 
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644  Lettere  del  Card  Lanfranco. 
mente  dell'  eflTere  reftato  fenza  la  Coni 
da .  Io  confclXo  <iy  elTermi  rifcaldato  pi 
gli  oftìti  j  per  la  fatisfattione  del  Signor 
ca  >  che  per  la  mia  ,  ma  con  fello  ancora- 
quando  non  hauefli  P  interctle  >  che  hò 
la  repuracionc  di  N.  S.  mi  faria  baftato 
rendere  Ji  Tuoi  rifpetti  per  quietarmi ,  & 
sì  mi  perfuado  ,  che  ctebba  fare  j  S.A, 
quale  si  come  non  porto  riferire  gratie 
a!  fdo  merito  >  Se  al  debito  mio  ,  così  ci 
rò  j  che  V  S.  Illuftrifs.  mi  duplichi  la  f 
lata  corte/ia  fattami  in  quefta  medefim; 
cafìone  delle  Commende ,  (e  le  piace 
fupplirc  per  me ,  &  di  render  ben  certa 
S.  che  fra  quanti  feruitori  ella  ha,  nif 
mi  vince  di  volontà  ,  &  d' olferuanza  .  i 
ite  (fa  mi  ricordo  de  fiderò  u/fimo  di  feru 
&  le  bacio  le  mani  • 

Al  Signor  Cardinal  di  Stnts  Cerili* 

AN.  S.  non  è  fiata  refe  fc  non  vìi: 
mente  la  lettera  di  V  S  Illuftrifs. 
li  i  S  di  Gennaro  della  quale  ha  S.  B,  j 
particolanffima  confolanonc ,  &per  gl 
aiti] ,  che  nccue  della  Aia  con  innata  a 
tione  y  8c  ofteruanza  nell'annuntio  c 
buone  fcfte  ,  Se  per  le  nuoue ,  che  intenc 
lei „  Nel  fauorire  le  cofe  fue  ,  &  della  fi 
Chiefa ,  corrifponderà  fempre  S,  B»  al  \ 
paterno  amore ,  che  le  porta ,  &  ha  p 
commeffo  >  che  fi  cerchi  diligentemi 
quello  ,  che  V.  S.  Illuftrifs.  crede  trou 
fra  le  fcricturc  di  Papa  Gregorio  fanta  j 

ino 
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Jtorii|iV  in  matc-ia 

\>  Economato  ,& fé  ne  oica  ii  fucceffbal 
Dottor  Paolo  Bei^  come  fi  farà  a  fuo  tem- 
/  Quanto  alla  facoltà  di  procedere  con- 
5  li  Regolari ,  ÌÌJSl che  poma  conce* 
derla ,  &  eflcre  ficura ,  che  non  ne  nafecreb- 
benò  inconueniénti  ;.  Nondimeno  pernoa^* 
ftnmouere  9  8c  le  Religioni ,  &  i  loro  ?ro- 
tcori ,  defidera  chefiìafci  loro  Tv  fo  dei 
propri  j  Priuilegij ,  nelle  cofe  marnine  clan* 
ftralt,  tanto  più  confidando,  chelafula^ 

f^refenza  di  V-  S.  Iiluftrifs.  &  lJ  elempio  del- 
ft  difciplina  del  Clero  fccolare  debbi  renere 
Regolari  in  freno  ;  Conerà  i  quali  Regola- 
|rili  contenterà  tuttauia,  come  in  effetto  fi 
Scontenta,  che  V.  S.  Illu^rifs.  poiTa  proce- 
dere incerti  cafi  atroci -  Tutto  quello  nf. 
ndo  a  V.  S.  Illuftnfs.  per  ordine  ,  che  S.B. 
nJ  hà  dato .  Et  liumilmentc  le  bacio  le 


Al  Signor  Duca  di  Modena. 


1 jnaui  • 

►  ■  ♦ 


G 


Ran  teftimonio  è  ,  che  Dio  benedetto 
debba  effere  feriuto  dell'  elettion 


£atta  dalla  Signora  Donna  Leonora  figlia  di 
V.  A.  di  monacarti ,  1J  efTer(ì  moftraia  così 
collante  in  elfi  ,  doppo  gli  auuerti menti 
hauuti  da  lei  di  penfarui  bene  .  Benedice  pe- 
rò N.  S.  V  elettionc  mede  fi  ma  y  &  la  perfo* 
na  ,  &  fi  contenta  di  concedere  alla  predetta 
•Signora,  &  alle  due  Zitelle,  che  fi  mona* 
cheranno  feco  ,  IJ  Indulgenza  ,  che  V  A.  do- 
manda per  loro,  Si  contenta  di  piiYftta^* 

San. 


r 
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( 4  6  lettere  dei  Card.  Lanfranco  1 
Santità,  che  le  fudette7itelle  poflano entra- 
re nel  Monafterio  fopra  il  numero  prefitto, 
purché  ferii  ino  gli  ordini  della  Sacra  Con- 
gregatone de  i  Regolari ,  così  circa  la  dotCj 
come  circa  il  refto ,  &  fi  contenta  in  vltimo* 
che  V.  A  la  Signora  Ducheda,  i  Signori  Io* 
ro  figliuoli  y  &il  Signor  Principe  della  Mi* 
rande  la  ,  po/Tano  accompagnare  1a  Signora 
Donna  Leonora  dentro  al  MonafteriOj  & 
jui  vietarla  la  Martina ,  che  fi  veftirà  >  pur- 
ché non  pattino  il  primo  Claulko.  £tallJ 
A.  V.  bacio  le  mani  ♦ 


LET- 


gitized  by  Googl 


LETTERE 

E  L  S1G.  CARD. 

NF  RANCO 

;m  a  r  g  o  i*  t  i.  -' 

D'Ordini,  .Ragguagli  ,  &  altri  capi  difFeren* 
x    ti  >  coj&  alcune  di  CoiidogUeuza 

ndlJ  vfciaio* 


7/  J>4p4  al  Cardinal  di  Trento  l 

ERCH-  svaiimefnafTt"'V 

do^delo  fj-ofalirio  del 
Principe  di  Mane  ,11  eoa 
vm  delle  Pnncipefle  -di 
Sa  noia,  Se  è  d  'fìderio  ao. 
fìro  ,  non  meno  ,  che  del- 
li  Duchi  Padri  delH  Sj  ofi 
:Ke  quell'atto  pn '77  con  ogni  hbuore-iolez- 
za  conuenicre  tlra  loro  con  lir;on~  ,  habb.a- 
mo  voluto  far  fa  pere  a  V  5.  che  ci  farà  cn*o, 
ch'ella  fi  trasferì  Ica  pcrfonjiLncntc  1  Tu  ritto 
&  fia  quella  >che  li  congiunga  in  jiatrira  omo 
con  le  l'olite  cerimonie  della  Civiefa;  Al  qual 
atto  le  cotti  inciuchiamo  con  la  prefeatc  tur- 
ta  la  facoltà  .  che  le  bHo&n*    Dio  N   S.  le 
conceda  profpero  viaggio,  &  la  cullai  ì  .ica 
nella  fuafanr  Al 
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Lettere  del  Card.  Lanfranco  l 
Al  Signor  Cardinal  Montai to  * 

MI  V 

IL  Signor  Conte  Alberto  Scotto  ha  adem- 
pito l'ordine  di  V.S.  II luftrifs.  &  aperto- 
mi l'animo  fuo  intorno  alla  Legatione  di  Bo 
■  logna  3  della  quale  però  difponerà  N.  S.  nel 
primo  Conciftoro  eoa  la  Scurezza ,  che  tie- 
ne del  fuo  flirto  ,  &  con  in  neceffìrà  J  che  gli 
c  importa  eli  proueder  Ferrara  >  &  la  Roma- 
gna; &  accompagnarà  quell'atto  con  tale  di- 
chiaratone ,  che  bene  n  conofeerà  da  turti , 
che  fua  Santità  l'ama  affettuofamenre  y  '&  la  I 
(lima,  &  giudica  conuenirle  ogni  nuouo  ho.  * 
nore  A  V.  S.  Illuftrifs.  io  darò  femore  ogni 
fe<  no  dJvna  fomma  ollèruanza  col  lenii  ria  • 
&  lento  grandemente  la  fua  abfenza  per  1'  oc- 
catione  y  che  me  ne  toglie  j  ma  fento  la  caufa 
in  primo  luogo  ,  &  affittirò  V.  S.  Illuftrifs. 
che  s'io,  co 'Inno  compatirla  fufll  flato  ba- 
llante a  mitigare  il  fuo  dolore  ,  ella  hatiréb- 
begià  poco  bifog  io  d'alrra  cófolatione,per- 
che  l'ho  compatita  infinitamente.  Et  humil- 
mente  le  bacio  le  mani . 

Al  Signor  Cardinal  Santa  Cecilia . 

N.  S.  per  prouedere  la  Chiefa  di  Cremo- 
na fecondo  il  fuo  bifogno  ,  &  fecon- 
do il  proprio  gufo},  l'ha  deftmata  a  V.  S.  Il- 
luftrifs. la  qual  vuole  ,  cha  conofea  il  vero 
paterno  amore  ,  che  le  porta  ,  anco  col  farle 
grane  non  pretefe;  &  non  chiefte  da  lei,  &  io 

ne 
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«  ■  V'Ordini ,  Ka%gu.  &  altri  fugg  l 
ne  le  fpedifeo  l'auuifo  per  Cornerò  cfpreflbr 
Quefta  diligenza  sMa,  perche  ftà  detenni- 
natiflìma  fua  Santità  di  proporre  la  Chiefa 
fudetta  nel  primo  Conc  ftoro,chc  farà  alli  $ 
di  Settembre  &  tuo  le  hauer  prima  la  volon- 
tà di  V.  S.  Ilhift  ri  filma  chiara,  &  precifa, 
dalla  quale  però  afpetta  .  che  gli  fia  fatta  in- 
tendere con  la  diligenza  medefima,  perche 
s'ella  ci  haueffe  forfè  qualche  difficultà  ,  ò 
repugnanza ,  che  non  fi  crede  ,  la  proporrla 
S.  B.  in  perfona  d'  rn  Prelato  nell'  ifteffo 
Conciftoro,  il  quale  non  è  poflibile  di  prete- 
rire per  giufti  tifpetti .  llVefcouatoè  nello 
Srato ,  cìie  V.S.  Illuftrifs  sà  &  per  l'indnftria 
di  Monfìgnorc  Spedano,  &  per  diuerfe  fpefe 
fatte  da  lui  crefeerà  anco  notabilmente  d'en- 
trata in  breue  tem£>o  .  Tuttattia  douendolo 
hauere  V.  S.  Illuftrifs.  non  intende  S.  B  che 
fia  grauato  più  t  che  di  6000.  rnilla  feudi  di 
moneta  Romana  di  penfione  ,  che  tanto  mi 
ha  commetto  di  {igni  fica  re  in  Aio  nome  .  Et 
humilmentc  le  bacio  le  mani . 

:  «  Al  me  de  firn*  : 

N.  S  doppo  l' hauerc  raccomandato  il 
negotìo  a  Dio  benedetto,  ha  feftenu- 
ta  la  deliberatione  ,  che  già  haueua  fatta  ,  Se 
lignificata  a  V-  £  Illuftrifs.  per  lettere  mie_* 
dì  darle  la  Chiela  di  Cremona  ,  &  V  ha  pro- 
pella nel  Conciftoro  di  quefta  mattina  coa^5 
•  fornirla  dignità^  8c  laude  della  fua  perfona^» 
Io  n'auuifo  V.S,  Illuftrifs  co'l  prefente  Cor- 
nerò efpreflò,parendomi  conueniente^ch^l- 

£  e  la 


€  fo  Littifi  del  Card.  Zdnfranet? 
la  fappia  prima  da  me  ,  che  eia  altri  il  n nona 
konore  ,  che  fc  le  aggiunge,  &  quello,  che_> 
difponc  di  lei  S.  D.  M.  per  mezo  del  fuo  Vi- 
cario ,  &  le  inmo  nell'iddio  tempo  il  B.  che 
farà  qui  anne/Iò  ,  perche  poflà  fare  le  fut_> 
diligenze,  affinchè  intenda,  che  niffìino  peli- 
la ,  ne  preme  più  di  me  nel  fuo  feruitio  ;  del 
quale  mi  farò  fempre  autrore  in  ogni  nuoua 
occorrenza  ,  per  quanto  mi  concederanno  le 
mie  poche  forze .  Et  huniihneiate  le  bacio  le 
mani . 

m 

Al  Meiejìrnol 

HAurìa  defidcrato  N.  S.  di  fapere  la_^ 
qualità  dciMonaftcrij  delle  Mona- 
che» &  delle  doti ,  delle  quali  rorrebbe  V.S. 
Illuftrifs.  valcrfi  per  prouedere  ali i  loro  de- 
biti ;  perche  fe  il  Monafterio  ha  il  numero 
prefiflo  delle  Monache,  &fono  le  doti  di 
quelle,  che  non  eccedono  il  numerò,  &  fi 
chiamano  dotr  ordinarie,  V.S.  Illuftrifs. 
non  ha  bi fogno  di  gratia  alcuna  ,  potendote- 
ne ralcre  in  feruitio  del  Monafterio  a  fuo  ar- 
bitrio ,  mentre  refta  per  il  viuere  di  effe  Mo- 
nache l'affegnamento  dellJcntrate,chc  fi  tro* 
ua  hauere  ,  fecondo  le  quali  fi  regola  la  pre- 
fiflìonc  del  numero.  Na  fe  le  doti  fono  di 
quelle  .  che  eccedono  il  numero  prefiflo ,  & 
per  confeguenza  eftraordinaric,&  è  duplica- 
ta la  Comma,  come  bifogna  che  fia ,  accio* 
che  bafti  fufficientemente  per  il  vitto  delle*  . 
Monache  fopranumeraric;  in  tal  cafo  fi  con- 
tenta fra  Santità,  che  V.  S.  UJuftrió.  poffa^ 

dif. 


Digitized  by  Google 


jy  Ordini ,  Raggu.  &  nitrì fugg.  i$i 
difpenfare  in  bifogni  vrgenri  la  metà  di  effe 
doti  fopranumerarie  ,  purché  IJ  altra  metà 
s'impieghi, onde  rcfti  almeno  quell'aflegna* 
mento  d'entrata  per  la  fpefa  della  nuoiVa^ 
bocca , che  altrimenti  difpcnfandofi  cinta  la 
dote  ,  reftarebbe  la  fpefa  fenza  aflegnamento 
da  mantenerla  ,  &  caufarebbe  in  confeguen- 
7a  moltiphcatione  di  debiti  Se  forte  pnrfo 
a  fua  Santità  di  poterle  conceder  più  I*  hatu 
ria  fatto  con  particolar  fno  gufto  .  confidan- 
do vgual mente  la  Santità  fua ,  &  della  pietà 
di  V.  S.  Illuftrifs.  &  della  fua  prudenza.  £t 

humilmcntc  le  bacio  le  mani . 

t 

Al  Sig.  Viceré  ài  Napoli . 

Giudica N.  S.  che  i  Principi  Chriftiani 
non  habbiano  hauuta  commodità  mi* 
gliore  da  gran  tempo  in  qua  di  tentare  im- 
prefe  notabili  contro  il  Turco  con  ogni  fieli 
xezza ,  di  quella  ,  che  hanno  di  prelente  ,  & 
per  la  fua  paterna  follicitudine ,  ha  fatto 
qualche  offitio  in  Spagna,  perche  sanificano 
k  forze  maritimc  di  S.M.  &  fi  chiamino  gli 
altri  Principi ,  che  hanno  Galere  ne  i  noftri 
mari  a  parte  della  gloria  s  la  quale  farà  non- 
dimeno  della  Maeìtà  (uà  quafi  tutta ,  Schz 
efibito  di  concorrerli!  con  le  fttc  Galere  ,  9c 
con  tutto  quello,  che  li  farà  concedo  dalla_* 
conditione  delle  fue  forze  temporali.  Si  per- 
fuade  fua  Santità  ,  che  l'ifteilo  fenfo  habbia 
anco  V.  È.  alla  qyalfc  però  ha  voluto  ,  ch'io 
communichi  li  (noi  penficri,  &  offitij,  msLi 
che  oltre  di  ciò  le  rappreseci  ancora  l'opinio* 


(  5  i    lettere  del  Card.  Lanfranco  ? 

»e ,  che  tiene,  che  ad  ogni  minimo  cenno 
di  S.Nl.  ella  fia  per  fare  tutto  qiicllo,che  hu- 
manamente  potefle  fare  ogni  altra  perfona  , 
che  fofTe  in  luo  luogo  ,  anzi  che  fia  per  ftare 
cofi  preparata  ,  che  il  riceuere  ,  &  l'efequirc 

fli  ordini  della  Maeftà  Aia  nceuendoli,  deb- 
a  effere  vna  medefima  cofa  ,  &  che  nell*  in- 
tentione  di  V.E.  debba  hauere  la  fua  partico- 
lar  forza  i)  gufto  ,  &  fattisfattionc  di  S.  B. 
Io  adempifeo  l'ordine  di  fua  Santità  per  rifc 
ride  poi  a  fuo  tempo  la  rifpofta ,  che  piace* 
rà  a  V.  E.  di  farmi .  Et  qui  fra  tanto  le  bacio 
le  mani  • 

Al  Signor  Cardinal  Borrome* , 

AN.  S.  viene  prefuppofto  ,  che  alla  fe- 
poltura  del  Santo  Card.  Borromeo  di 
glo .  memoria  ,  diacciano  diuerfe  oblatioiii 
di  gioie,  d'oro  ,  &  d'argento  lauorato  ,  da_^ 
diuerfe  pedone  pie  ;  Le  quali  oblationi  giù» 
dicando  fua  Santità  ^  che  li  debbano  cultodi- 
re,  &  conferirne  ,  ha  voluto,  ch'io  fignitìchì 
a  V.  S.  Illuftrifs.  in  nome  fuo  ,  che  farà  con- 
forme alla  fua  mente  ,  che  non  iiano  vendu- 
te ,  nè  alienate  in  alcun  modo ,  nèfotto  al. 
cuti  titolo  ,  o  colore  ,  &  però  voglia  proue- 
aere,  che  col»  effettiuamente  s'e&quifca  .  Io 
sò  ,  che  a  V.  S.  Illuftrifs.  batterà  d  hauere  la 
femplicc  volontà  di  S.  B.  per  fare  ,  che  lìa^ 
efattamente  adempita  ,  Et  humilmcntc  lc_i 
bacio  le  mani. 
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Z>*  Ordini,  Ragù.  &  altri fugg*    6  $  ± 

•  ■ 

JLl  Vefcouo  di  Triedrico . 

DOppo,  ch'io  hatieua  rifpofto  alle  du<i_> 
lettere  di  V.  S.  del  li  io.  8ci}.diFc- 
braro  ,  me  ne  fon  capitate  due  altre  delli  x. 
del  predente,  con  le  icntturc  chiamate  da  lei 
&  con  aimifo  di  quello  ,  eh'  era  faccetto  di 
più  nel  negotio  dclli  Carceratalo  ucho  fat- 
ta vna  piena  relatione  a  N.  S.  che  l'ha  fenti- 
ta  con  attentione  conuenientc  alla  gr^uità 
della  materia.Et  sì  come  deliberando  d'in- 
uiarle  di  qua  alcun'  ordine ,  oauuertimcnto 
particolare  ,  fi  farà  quanto  prima  -,  cofi  fHc 
dice  y  o  replica  (blamente  per  hora  ,  che  del- 
le fcricture  medefime  ella  mandi  copia  al 
Nuntio  ,  &  l'informi  bene  del  fuo  bifogno  , 
perch'egli  ha  commi  filone  ftretta  d'impiega 
re  con  virilità  ogni  fua  opera,  &  induftria^»  . 
per  foflenerla,  Se  confcruarc  la  giurifditione 

Ecclcfiaftica  illcte .  Et  a  V.  S*     offcxo  di 
coref 

Al  medefmò  l 

DOppo  l'hauer  accufate  a  V,  S.  le  lettere 
lue,  Se  riportolc  M  che  ne  gli  accidenti* 
che  paflano,  ella  riccorra  a  Monfignor  Nun* 
tioj  per  auuifo  fe  le  dice  qui  ,  cfler  mente* 
di  N.  S.  che  *gni  Tolta  ,  che  quel  Gouenu- 
tare  domanderà  l'affolutione  delle  Ccnfure  , 
'&  cc/Terà  di  molcrtare  V.  5.  Se  il  fuo  Tribit- 
«ale  nel  fatto  del  Frate  carcerato  ,&  anco  del 
Chierico ,  fc  hi  da  godere  il  priuilegio  del 

Ee  j  fero,' 


1 54  Luan  del  Card.  Lanfranco  T 
foro,  gli  conceda  l'afTolutioue  in  vtarque  fo- 
to con  penitenza  falutare  ,  con  la  facoltà^  3 
che  da  lua  Sancita  fé  le  concede  in  virtù  {iel- 
la prefente  •  Quanto  alli  prigioni ,  tuoIcj 
N.  S.  ehe  V.  S.  confideri  bene,  fc  il  Chierico 
è  tale  ,  che  fecondo  ladifpofitione  del  facro 
Concilio  di  Trento,  habbia  da  godere  il  pri- 
lli legio  del  foro  Ecclefiartico  ,  &  quando  fia 
luogo  a  quefto  priuilegio,  e  bene  che  alcuno 
in  Napoli  informi,  &  fàccia  capace  chi  bifo- 
gna ,  che  poiché  quefti  Rei  nanamente  prefi 
appartengano  al  foro  Ecclcfialtico,  non  con- 
uiene  ,  che  V.  S.  che  gli  ha  in  mano  ,  gli  rc- 
ftituifea  i  per  hauerh  poi  a  ridomandarci  9 
che  PiftciTo  farà  anco  Monfig.  Nuntio  ,  fcj 
ne  farà  richiedo  da  lei  ♦  In  quanto  a  gli  altri 
capi  de  i  quali  fi  graua  il  Barone,  nel  primo, 
che  contiene  ,  che  V.  S.  non  vuol  lafciarej 
figliare  i  Laici  delinquenti  nelle  cale  de  i 
Preti ,  almeno  fenza  fila  faputa,  &  confenfo, 
jiace  a  fua  Santità,  che  in  quefto  ella  o (Terni 
quel  che  s'è  fatto  per  il  panato  ,  &  non  fac- 
cia nouità;  e  tanto  deurà  efequirc.  Ne  gli  al- 
tri capi  ftia  auucrtita  V.  S.  di  procedere  giu- 
di furatamene ,  &confideri  bene  di  non  pi- 
giare a  contendere  fc  non  quando  le  ragioni 
uc  fon*  ben  fondate .  Et  non  m'occorrendo 
qui  altro  i  a  V.  S.  mJofFero  di  core •  s 

M  Signor  Cardinal  di  Sordi  % 


N"  EU'intereflè  di  V.S.  Illuftrifs.  9c  della  ' 
fua  dignità  ,&  riputatone  ha  premu- 
to tanto  N.  S.  da  che  intefe  le  fuc  controller^ 
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Ib'Otdine,  Raggu.  &  *ltrifugg.  <jf 

fic  col  Parlamento  di  Bordeos ,  quanto  ella 
haurà  potuto  intendere  dal  Sig.Catd.  Barbe* 
rino  ,  ò  più  tolto  vedere  dall'  ope^c  fuc .  Ci 
fi  daua  Speranza  vltiinamcnte^chc  il  negotio 
fi  (ària  finito  con  l'abolitionc  de  £li  atti  fin* 
hora  tenuti  >  onde  non  fofl'e  per  *imanerc_> 
cicatrice  alcuna  di  quella  piaga  ,  ckc  poteaa 
tener  fi  >  che  fulTe  ratta  alla  /ila  Chiefa  :  Al 
feruitio  della  quale  si  come  defi  Jera  fua  Sa- 
tità  >  ch'ella  attenda  col  decoro  conucnieiv» 
tc^  Se  confcrni  la  fua  giumdftipne,  così  non 
men  caro  haurà,  che  u  fuggano  le  occasioni 
di  rottura,  e  tanto  ha  ?oIuto,ch*io  le  rifpon- 
da  da  fua  parte .  Viene  tardi  quella  rifpofta  * 
non  cflendo  più  comparla  la  perfona ,  chcj 
prefentò  le  lettere  lue  con  le  lem  ture  >  cho 
r accompagnano  è  lenza  la  quale  mi  fono  in 
fine  rifoluto  di  mandarla .  £c  humilmcntc^ 
le  bacio  le  mani . 

*  *  * 

Al  medejimo . 

■ 

DA  quello  >  che  ha  trattato  coftì  i!  Sigi 
Card.  Barberino  per  feruitio  di  V.  S. 
Illuftrift»  &  della  fua  Chiefa  >  ella  haurà  co* 
nofciuto>chcN^>nonpoteua  hauere  pili 
a  core  le  cofe  fue*  nè  fentire  più  intimamene 
te  in  fcfìeflb  i  trattagli  >  eh* ella  ha  patiti* 
Haurà  parimente  ben  comprefo  il  Re ,  che 
fua  Santità  non  ftimaua  la  caufa  più  di  V.  S* 
Illuftrifs.  che  fua ,  tanto  per  i  Breui,  che  gli 
hà  fcritti  quanto  per  gli  diuerfi  offitij,  che  fi 
fono  interpofti  j  &il  mede  fimo  Sig.  Card, 
che  già  fe  n'era  dichiarato  co  i  Miniftripiil 

Ec  4  Pri«: 


6  j  é    tetterò  del  C*rd.  Linfraneé  .f 

principali ,  doucua  dichiarartene  anco  co  fua 
Maeftà  iftefla,  &  rinouare  l'inftanze  più  vol- 
te farte  ,  per  ottenere  vna  prouifione,  che  fla 
fufttcicntc.  A  V.  S.  Illuftrifs.  rifponder:fua_^ 
Beatitudine  col  Breue  ,  che  farà  qui  aggiun- 
to \  *c  a  me  reila  di  dirle  folo  ,  che  fari  fem* 
prc  difpofto  à  feruirla,an  yerche  conofeo, 
che  fua  Santità  l'ama  j  la  quale  %  è  così  rifo- 
luta  di  dartene  ogni  legno  continuato,  co* 
me  perfuafa,  che  le  attieni  di  V.S.  Illuftrifs. 
debbano  eflcr  degne  della  fua  protettone. Et 
humilmcnrc  le  bacio  le  mani . 

Al  Signor  Cardinal  Sunne  fio  9 

AL  pericolo  dell'  anime  che  fono  illa- 
queate  in  Ccnfure  per  catifa  di  disfide 
come  fcriue  V.S.  Illuftrrfs.  con  la  lettera  fua 
dclli  iS.  d'Aprile  ,  N.  S.  fi  contenta,  ch'ella 
pofTa  prouedcre,aflòIuendoIc  in  foro  confeie* 
tik  tantum  >  non  ottante  ,  che  il  numero  fia 
cccedìuo  ,  fc  le  perfone  fono  300.  A  tale  ef- 
fetto communica  fua  Beatitudine  a  V.  S.  Il- 
luftrifs. in  virtù  della  prefente  la  facolcà^he 
le  bifegna  sia  quale  s'eftende  nondimeno  a 
i  cafi,  che  fono  fuccelli  fin  qui ,  non  a  quelli, 
che  poteifero  (decedere  per  l'auuenire  .  Et  le 
bacio  affettuofamente  le  inani . 
v.  * 

A  Uonfig.  Ve f cono  di  Triedrico  ì 

DEllecofedi  V.  S.  damo  flati  qui  in^i* 
vna  continua  follecitudinc ,  &  oltre 
gli  offici j  fata ,  Se  reiterati  più  Yoitcscol  Sig. 

*  ,   .  Vice- 
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Viceré  per  diùerfi  mezzi  ,  affinchè  fi  contea* 
tafTe  di  dare  ,  &  ricetierc  le  fatisfattioni  con* 
dementi;  s'uiuid  con  I'vltimo  Procaccio  ma 
gagliarda  fpeditione  a  Monfig.  Nuntio,  con 
pretine  di  nfcaldarfi  tauro  più  nel  negotio  , 
quanto  più  pareua  crcfciuto  il  bifogoo,  &  di 
com  inimicare  con  lei ,  &  ragguagliarla^ 
d'ogni  fucceflo  >  &  configliarla .  Et  fc_> 
bene  mi  perfuado,che  lo  farà,  glie  ne  rinuo* 
uo  nondimeno  P  ordine  co'l  ritorno  del  Pe- 
done di  V.  S.  del  quale  egli  mi  hauea  data_* 
notitia  per  la  Staffetta  ordinaria ,  prima,che 
arriuaflc  .  Con  la  fpeditione  predetta  anda- 
rono  le  lettere  efficaci  per  S.  E.  la  quale  non 
pofTo  credere  y  che  non  tenga  conto  del  mio- 
no  offiuo,  malTIme  tallendolo accompagna- 
to il  Sig.  Marchefe  d'Aicona  per  mftanza^ 
fattaue  da  me  di  conimiflìone  di  fua  Sancita, 
&  reità,  che  s'intendano  V.S.  Se  il  Nuntio,8c 
diano  nuour  auuifi  di  mano  in  mano .  Et  qui 
irà  tanto  me  le  raccomado,&  offero  di  core  * 

Al  ProuincitU  de  i  Minori  Contienine 
li  neiU  £roHincia  di  S.  Frane ef  co* 

NS.  ha  intefo  con  fuo  difpiacere ,  che 
fi  folle  cominciato  a  cariare  coftì  y  to- 
mamente per  trouarc  il  luogo  ,doue  ripofa 
il  Corpo  di  San  Francefco  .  Et  come  vuole, 
che  ogiti  perfona  fc  n'  aftenga  da  qui  innan- 
zi ,  ancorché  s'eshibiflfcro  Brcui  particolari, 
)  co  i  quali  fi  concedere  licenxa  di  cauare  re- 
liquie ,  etiam  infignit  y  Se  in  qual  fi  Yoglia^» 
luogo  murato  >  quando  non  fi  faccia  cfpreC 

E  e  s  fa 


6  $  8  Lettere  del  Card,  Lanfranc*  ; 
fàmencionc  di  San  Francefco  j  cosi  bardate 
commifsione  a  me  di  fare  intendete  la  fua 
meatea  V.  R.  anzi  di  commettere  ftretta- 
mente  a  lei  ftetfa  in  nome  fuo  y  che  ne  faccia 
vu'aflbiuta  prohihitionc  a  tutti  i  Frati  del 
Coaucnto  fatto  grauifsime  pene  %  Se  fappia- 
no  tutti ,  che  quelle  licenze  fole  hanno  da 
valere  %  che  faranno  fermate  da  fua  Santità 
xnedefima  ,  &  con  la  conditione  detta  di  fo- 
pra .  Per  oileruanza  inuiolabile  di  tutto  que- 
fto  ,  regiftrcrà  V.  R.  la  piefente  nel  libro 
Magiftrale  del  Conuento  .  Et  qui  fra  tanto 
prego  il  Signore ,  che  la  conferui  * 

Al  Signor  Cardinal  di  Santa  Cecilia  l 

VOrria  N,  S.cheV.  S.\  Illuftrifs.  man- 
cate di  quei  difgufti  >  che  dice  d1  ha- 
ttcr  riceuuti  per  cagione  della  fua  andata  ad 
Aififi,doppo  tante  confolatiotu  fpiritualii 
renali  tuttauia  deurebbe  feutire  affai  meno, 
^perche  fe  bene  à  Cittadini  d*  Alltfi  >  che  re- 
putano lor  Teforo  pretiofiffiaio  il  Co/pa 
del  Gloriofo  Padr^S.  Francefco  3  fidolfero, 
che  fotte  ftato  tentato  dicauarenel  luogo, 
doue  quello  ripofa ,  non  mottero  però  paro- 
la della  perfona  di  V-  S.  Illultrifs.  uè  di  lei 
sà  x  che  alcuno  habbia  trattato  altrimeate, 
che  col  debito  rifpctto  .  Per  fatisfarla ,  fe  ne 
piglieraano  nondimeno  informationi  à  noa 
perche  noa  Ci  creda  a  lei  tutto  quello ,  che_* 
rifèrifce  %  ma  perche  non  fpecinca  nè  le  per-' 
fone  nè  i  particolari  *  Et  quanto  al  Genera- 
le ,  e/Tcudofi  zix  anucrtito ,  che  s*  attenga 

*  dall' 
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dall'  inuiare  di  qua  perfona  alcuna  per  veri- 
ficare le  querele  de  gli  A/Iifiani ,  cella  ogni 
dubbio ,  che  V.  S.  lìlultrifs.  fia  per  riceuere 
poca  fatisfattioneper  quello  capo  j  sì  come 
fi  proue"3era ,  che  ne  anco  la  riceua ,  ò  nelle 
peifone  de  i  Frati ,  o  in  altro  modo .  Tut- 
to quello  rifpondo  a  Y.  S.  Illultrifs.  per  or* 
dine  ,  che  n*  hò  hauuto  da  S.  B.  la  quale  si 
come  l' ama  teneramente ,  così  vuole ,  &  la 
fua  quiete ,  &  la  lua  riputatione .  Et  hurail- 
mente  le  bacio  le  mani .  . 

Al  Signor  Cardinal  Borro/net  » 

N.  S* InAandone  il  Sig.  Cardinal  Piatti*, 
s' è  contentato  di  dar  licenza  aV.S. 
Illuftrils,  si  come  glie  la  dà  in  virtù  della_j£: 
piefente,  di  deputare  perfone  t  con  la  fin.  a 
auttoricà  ordinaria  ,cne  facciano  Procella 
fopra  i  uuoui  miracoli  dei  grau  Cardinale-* 
Carlo  Borromeo  lama  memoria ,  non  oltan- 
te  ,  che  la  caufa  della  fua  Canonizatione  Ila 


di  Roma  %  &  in  efla  fi  fia  formato  Procedo 
da  i  Giudici  delegati  da  quefta  Santa  Sedc_>* 
Dichiara  nondimeno  fua  Santità  ,  di 
communicare  maggiore  auttorità  di  quella» 
che  il  Procelle»  fudetto  potrà  riceuere  Hall* 
ordinaria  auttorità  di  lei ,  ma  (blamente  di 
leuare  1*  ortacolo ,  che  nafee  dalla  pendenza 
della  medelìma  caula  nella  1  indetta  Corte,  8c 
"dell'appoiitione  della  mano  della  Santità 
fua ,  Et  a  Y.  S.  iiluftrifs,  faccio  riuerenzag 


Di 


6  6o    lettere  del  C*rd.  Lanfrtne*  l 


s 


A  Uonfignor  Arciuefcono  di  Turino  ; 

I  contenta  benignamente  N  S  che  qua- 
do  Lorenzo  di  Gio:  lJao)o  ,  &  Donn«»_^ 
Aureli*  d' Alellandro  Biancolino  da  Bullo 
Diocefi  di  V.  S.  Tiano  poueri ,  &  Cattolici, 
e  talmente  poueri ,  che  viuano  delle  loto  fa* 
tiche ,  ella  pofla  difpcnfarh  a  concrahere  ma 
trimonio  .inficine ,  non  ottante,  che  nano 
congiunti  in  fecondo  giado  d' affinità  con- 
forme ella  aimifa ,  &  a  tale  effetto  ne  conce- 
de S.  B  a  V.  J>.  ogni  opportuna  facoltà  in_> 
yirtù  della  prefentc  ,  &  me  le  offero  di  core, 

1  AMonfignorVefcoHtdiTrictrico. 

DEpon^a  pnreV.S.  ogni  trauaglio '4' 
animo,  che  partonfeano  in  lei  gii  ac- 
cidenti palTati ,  perche  N.S.  sì  come  e  per- 
fuafo  ,  ch'  ella  hebbe  buoni  fini  in  quello» 
che  fece  ,  così  le  porta  l' affettioue  di  prima> 
&  è  difpoito  a  dargliene  ogni  fegno  j  &  per 
quello  ,  che  tocca  a  me  ,  haurò  per  offitio 
mio  tanto  più  proprio  l' impiegarmi  in  fuo 
fcruitio  ,  quanto  più  volentieri  s* occupa.* 
nel  medelìmo }  come  vedo  ,  il  Sig.  Cardinal 
di  Monreale .  A  Monfìgnor  di  Pauia  fi  com- 
municò  la  facoltà  communicata  prima  a  V. 
£.  d' alsoluere  le  perfone  incorfe  in  Cenfure,_ 
perche  fi  giudica  ,  che  non  fi  potcfse  quali 
tarile  dimeno  ;  ma  s' hebbe  ben  quel  penhe-K 
ro  di  perferuarc  la  fin  riputatione  ,  che  le  li- 
gnificai all'  hora .  Et  petchc  nel  Tribunale 

della 
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della  Nunriatura  Ci  deurà  pur  fare  la  caiiCi_*» 
dell ì  due  Cicerati  >  farà  conforme  alla  me- 
te di  S.  B  che  V,  S.  fomniniftri  al  Nuncio 
le  fcritture  pertinenti  ad  cfsa  ,  che  Ci  trouano 
m  fuo  potere .  Ec  me  le  orfero  di  core  • 

Al  Sig.  D.  Alejfandro  delli  Monti. 

S>  E*  contentato  N.  5.  di  concedere  le  fue 
Galere  alli  Mmiftri  di  S.  M.  Cattolica 
per  ricondurre  a  Napoli  parte  della  foldatef- 
caNapoIitana ,  che  Ci  tratteneua  nello  Saro 
di  Milano  ;  Però  comanda  fua  Santità  ,  che 
V.  S.  dal  luogo  ,  doue  la  trotterà  la  preferite, 
fi  trasferifea  a  Genoua  ,  onero  in  Vado  -  & 
cfsendoui  i  fofdati  fudetti  y  nè  riceua  fopra 
leGalere^quel  numero  ,  che  ne  potrà  porta- 
re >  &  fe  ne  venga  con  eflì  verfo  Napoli,  con 
forme  a  quello  ,  che  intenderà  efser  defiide* 
rio  del  Signor  Conte  di  Fuences  j  al  qual<_» 
hafpedito  di  qua  il  Signor  Marchefc  d'  Ai- 
tona  vn  Cornerò  in  diligenza  4  conauuifo,. 
che  fri  otto  giorni  in  circa  farà  V*S.  al  Ino* 
go  dell1  imbarco ,  quando  non  fia  impedita 
dalli  mali  tempi  •  Se  i  foldati  non  vi  fofse* 
ro  y  denrà  V.     affettarli  per  vn  honefto 
fpatio  di  tempo  y  affinchè  fi  taccia  il  fellatio 
della  Maeftà  predetta  .  Et  perche  $'  in:enr!c> 
che  delle  cinque  Galere  ,  che  nauigano ,  vna 
ye  ne  fìa  poco  atta  alla  nani  catione  per  man* 
carnemo  di  Ciurma  ,  natii gnerà  V.  S  con^> 
quattro  fole  ,  quando  non  pofsa  condurle^ 
commodamente  tutte.  Nè  mi  occorrendo 

qui  aftro  j  rclto  >  &  me  le  afferò  di  core  . 

A 


t6t   Lettere  del  Card.  Z*nfra»c*  *  1 

A  Monfìgnor  Vefcouo  di  Loreto  »  j 

PRima  >  eh*  io  riceueflì  la  lettera  di  V. 
de  III  6.  con  la  Aia  informatione ,  N. 
che  haueua  voluto  intendere  meglio  la  diffi- 
coltà mofsa  m  quelle  parole  della  terza  prò- 
pofirionc  del  f  ii<*  Libro*  m*  haueua  commefi 
io  di  (crine rie  da  Tua  parte ,  che  il  Libro  mc- 
defimoella  poteuu  la  ciarpublicare ,  Se  ven- 
dere, come  degno  di  probationeySc  di  laude* 
Tanto  adunque  farà  in  facoltà  di  V.  S.  di  fa- 
^  re  ;  Che  qui  fluendo  me  le  raccomando  * 

Al  Signor  Cardinale  Acquauiua  * 

N.  S.  hà  couceduta  licenza  a  Donna  Ma., 
ria  di  Lanoia  d*  vfeire  di  Monalteria 
ptr  curarti,  come  V*S.  Illuilrifs-  haurà  ve- 
duto per  va  Brcue ,  che  le  (ara  ftato  preferì* 
tato  a  Et  perche  fè  le  concede  pili  tempo  chJ 
ella  non  metterà  a  pigliare  i  rimedi  j  di  Poz- 
zolo  ,  didoue  partendo  faria  ltataobiigata 
a  ritornare  in  ella  Moaaftcria,  fua  Santità 
prefùpponenda'i ,  eh'  ella  lia  per  fare  vn'  aU 
era  cura  di  pili ,  Se  per  hauer  bifo^no  di  mi- 
gliore goueruo  ,  pairen  Io  dj  lì  À  che  no»  ha- 
ur<a  iìà  le  Monache  à  (l  contenta  ,  che  perii 
tem^o  che  le  auanz  uà  >  ella  pofla  ftare  in^* 
Cafa  d:lla  Signora  Principe/là  di  StigIiano> 
.  appretto  la  qiule  $J  è  prefuppofto  di  più,chc 
*  Gallata  altre  volte  y  che  ha  haunte  limili  li-  ." 
cenze .  ih  rò  di  quefta  gratia ,  che  S.  B.  fa  a 
DonnaMaru  ,  fi  dì  conto  a  V,  5.  Illultrifs» 

affili-* 
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antiche  glie  la  laici  godere  liberainente,ben- 
che  il  Breue  foffe  fpedito  in  altra  forma .  Ec 
huiHilmence  le  bacio  le  mani . 

.    Al  Signor  Cardinal  Aldobrandino . 

AV.  S.  Uluftrifs.  è  più  noto,  che  ad  ogn* 
alrro  >  il  bifogno  di  Ferrara  in  tempi 
di  fòrtificatione  .  Dall'  altra  parte  sa  N.  Sm 
ch'ella  non  può  rifederui  per  la  moltitudine 
de'fuoi  negotij  allegata  altre  voice  da  lei 
ilefla  »  Et  vedendoti  però  conflituita  S.  B.  in 
vna  neceflìtà  precifa  di  dichiarare  vn  nuoua 
Legato  ,  il  quale  yì  facciala  fua  refidenza^* 
ordinaria  con  auttontà  fuprema ,  ha  delibe- 
rato di  trasferire  la  Lcgatione  in  perfona  del 
Signor  Cardinale  Spinola  >  &  creduto  tanto 
più  fermamente ,  che  V.  S.  Illuftnfs.  iia  per 
interpretare  in  bene  la  deliberatone  %  quan- 
to ne  farà  più  manifclta  la  caul  a  ad  ogn'vno. 
Ha  perciò  voluto  fiu  Santità  y  eh*  io  ne  dia 
parte  a  V.  S.  Uluftrifs.  in  tuo  nome^  &  le  di- 
ca^ che  il  nuouo  Legato  fi  dichiarerà  nel  pri- 
mo Conciftoro  >  doue  la  Santità  fua  riferirà 
il  rilpetto  *che  lamuouealla  mutationcjj 
benché  fia  cuidenti/Timo  per  fe  ftcflb  >  &  noa 
tacerà  la  piena  fatisfatnone ,  eh*  è  ftata  foli- 
tadiriceucredalci  nelle  co  fe  della  Lcgat io* 
ne  prenominata  •  Et  Inumimeli  te  le  bacio  le 
mani* 

Al 


4  64    Lettere  del  Card,  Lmfr* 


Il  Signor  Carditi/ti  Spinoljég^. 


N.  S.  vuole  che  V.  S.  Iiluftnfs^fBa  colti 
con  auttorità  fuprema ,  &  hè'rifo lu- 
to però  di  crearla  Legato  nel  primoXtancU 
fioro  ,  che  farà  pofdomani ,  confidando  taiv- 
to  di  lei ,  quanto  è  il  teftimonio  y  che  ne  ha 
dato  nella  fua  cfaltanonc  .  Preuci^#  in  au- 
uifarne  V.  S.  Illurcrifs.  ad  ogni  fine,  eflendo- 
fimaflìme  giudicato  conueniente  di  prcuc- 
©ne  anco  il  Signor  Cardinal  Aldobrandino 
con  V  xfteflb  auuifo  ,  il  quale  fc  gli  inuia  eoa 
cjucfto  medefimo  Ordinario  ,  si  com'  a  lei  s* 
inuierà  lafpedinonc  della  Legatione  a  fuo 
t^mpo.  Iutauto  cuftodìfeafi  la  Città  con- 
f^me  al  pailàro  .  Che  qui  per  fine  io  bacio  a 

V.  S.  Illuftrifs JafFettaofomeate  le  mani  » 

-  — . 

Al  Signor  C*rdin*l  Gaetana  • 

N.  S.  volendo ,  che  V.  S.IIIuftrrfs.  rifie- 
da  cotti  con  più  dignità  ,  &  decoro, 
lia  rifoluto  di  crearla  Legato  della  Prouincia 
nel  primo  Conciitoro  ,  che  farà  posdomani* 
&c  di  trasferire  fimi  1  mente  laLegatione  di 
Peri-ara  in  perfetta  del  Signor  Cardinale  SpL 
noia,  al  quale  n9  inaio  pur  qttefta  fera  I'iftcf* 
£o  auuifo ,  che  mando  a  lei  .  Dò  parte  anco* 
xa  al  Signor  Cardinal  Aldobrandino  deliaci* 

traslatorie ,  Ec  a  Y,  S.  IUuftrifs,  bacio  1  v 

_  •  »-  -  »    —  -  — 


M 
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Al  Signor  Cardinal  Spinols . 

SI  ricorderà  V\$.  Illuftrifs.  della  coramif* 
/ione  ,  che  le  inuiò  N.  5  per  mio  me* 
zo  j  dJ  auocare  a  fe  vna  caufa  pendente  in- 
nanzi al  fuo  Vicario  ,  fra  la  Signora  N.  &  li 
Signori  Htrcdi  del  Signor  N.  &  conofccrla, 
&  deciderla  per  fe  ftefla  .  Se  le  replica  hora 
il  medefime  per  ordine  di  Tua  Santità  >  Se  fe 
Jedicc  dipm,  che  trattandefi  de  contratti 
fatti  più  anni  fono  y  Se  effendo  fegmta  con* 
cordia  ,  ò  tranfattionc  tra  le  parti  ,  "vuole  la 
Santità  fwa  ,  che  fi  conofea  prima  fopra  la 
tranfattionc  ,  che  fopra  li  meriti ,  8i  validi, 
tà  dclll  contratti  ;  e  tanto  piacerà  a  V  S.  II- 
luftrifs.  di  fare  ;  Che  qui  per  fine  le  bacio 
humilmentclcmani. 

Al  Signor  Cardinal  di  Sìaiglia  . 

• 

DEfidcrano  li  Monaci  di  S.  Basilio  della 
Prouincia  di  Spagna  ,  che  ft  eriga  111 
Siuiglu  vn  Monafterio  di  Monache  del  loro 
Ordinerei  fipo  ,Sc  con  la  dote  ,  che  hanno 
preparata  la  Marchefa  di  Alcalà ,  Se  D.  Anna 
Spi  no  fa  ,  che  ìà  confeguenza  fi  dia  efecu* 
tione  ad  yna  Bolla  fpedita  fepra  di  queftji^ 
«ettione  ;  &  effondo  a  tal*  effetto  ricorfi-a^ 
N.  S.  m'  ha  S.  fi.  commeflb  di  fcriuere  a  V. 
S,  Illuftrifs.  in  fuo  nome  ,  che  li  piacerà.chc 
la  Bolla  medefima  fia  effetti uamente  efequi- 
ta ,  (e  non  otta  qualche  cola  niellante  il  con* 
trario ,  che  non  fi  fappia  qui ,  doue  fi  prc- 
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lappone ,  che  non  ofti  alcuna .  Io  haurò  pei 
ro  adempita  Ja  mente  ,  &  commiffionc  di 
ina  Santità .  Et  a  V.  S.  Illuflrifc.  bacio  hu. 
milmente  le  mani . 

Al  Signor  Cardinale  &?3%[J 

A  i  Padri ......  che  fanno  codi  in  &nt* 

Antonio,  è  flato  ritenuto  vn  loro  Re» 
hgiolo  chiamato  N.  per  caufa  pertinente  al 
Sant'  Officio ,  il  quale  hà  deliberato  NT.  S. 
che  fi  conduca  a  Roma  ;  Però  volendo,  che 
«a condotto  con  ogni  fecietezza  ,  Se  ficurez> 
aa  maggiore  ,  mJ  ha  commeuo  di  fcriuere  a 
V.  S  IllHiìrifs.  che  fe  Io  faccia  coufeenare 
«lai  Prepofita  de  i  medefìmi  Padri  ,  Se  Io 
«andi  a  Gcnoua  a  quel  1*  Inqui/itore;  al  qua, 
ic  s' ordiai  conlalettera  qui  inclufa  del  Si<% 
Cardinal  Arrigone,  che  lo  riceua  ,  &c& 
qui  Ica  la  volontà  di  S.  B.  nei  refto .  Et  eflen- 
tob  dubitato ,  fe  la  Corte  di  V.  S.  Illuftrifs. 
Uaobia  famiglia  baftaifte  da  condurlo  a  Ge- 
noua ,  fenza  pericolo  di  fuga  ,  s' è  prefa  de, 
iiberarione  di  fcriuere  1* inclufa  lettera  al 
Sig.  Conte  diFucntes  con  l*  auttorità  di  Sé 
che  richieftone  da  lei ,  voglia  prouederla 
m  quella  parte  ;  Se  al  Pie pofito  li  fetiuecon 
vn'  altra  lettera ,  che  pur  viene  qui  annetta, 
chele- confeeni  il  Carcerato.  Reftaxche_> 
V.  S.  i  lIuilriTs.  fi  contenti  di  non  metter  te- 
po  in  mezo,  de  nel  ritirare  al  detto  i<.eli»io- 
lo  appre     dz  fc    &  nell'  imiiarJa  affi£chc 
iionnafc.fsequa  c he  impedimento.  Che_> 
efsendb  il  hne ,  le  bacio  qui  h  umilmente  le 
mani  •  ^ 
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A  Monfignov  Mahinfia . 

VEdrà  V.  S.  dall'  inclufa  lettera  la  que- 
rela fatta  dal  Viceré  di  Napoli  con  N. 
S.  per  mezo  del  Sig.  Marchefe  d'Ai  tona  per 
la  retentione  fucccfsa  a  Ciuitauecchia  di  Tei 
Vafcclli  carichi  di  grano  per  quella  Città, 
la  quale  pafsa  con  difgufto  anco  di  fua  San* 
tità  3  fe  (tà  nel  modo  ,  che  viene  rapprefen* 
tata .  Comanda  perciò  la  Santità  fua  %  che 
V.  S.  vada  a  trouarc  il  fudetto  Signor  Mar- 
chefe ,  fe  non  quefta  fera  ,  domattina  ,  &  gli 
riporti  la  medefima  lettera ,  Se  gli  dia  fatis. 
fattionc  j  volendo  rifolutanuntc  S.  B.  cht^ 
non  gli  refti  giufta  caufa  di  dola  fi ,  &  cfser 
poi  informata  di  quello ,  che  farà  pafsa:o. 
Et  me  le  offero  di  core  . 

A  Monfigncr  di  Cremona . 

Sollecita  il  Sig.  Conte  di  Fnentes  il  ne- 
gotio  della  contributione  del  Clero,  fo- 
pra  il  quale  fù  già  fcritto  a  V.  S  dalla  Sacra 
Congregationc  del  Clero  ,  nella  forma,  che 
fcrifse  agli  alrri  Prelati  dello  Stato  di  Mila- 
no .  Et  perche  N.  S.  dcfidera ,  che  S.  E.  hab- 
bia  fatìsfattione  ,o  con  la  contributione^ 
ifijefsa ,  o  col  ftar  chiaro  della  renitenza  in-  -  ■ 
iterabile  de  i  Cleri ,  ha  prefo  efpedientc  di 
commettere  a  V.  sì  come  le  commett  per 
mio  mezo  ,  eh*  ella  s*  interponga  con  gli  al- 
tri ,  Se  faccia  ogni  opera  di  difporli  a  contri- 
buire effetti  uamente  >  Se  d'hauerne  in  ogni 

cafo 
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cafo  le  rifpoftc  rilòlute  ;  le  quali  non  cfsen* 
do  forfè  quelle, che  il  medcfimo  Signore 
pretende,  rapprefènti  m  tal  cafo  a  5.  E.  il 
poco  frutto  delle  fue  fatiche  ,  Se  veda  di 
quietarla  .  All'  E.  S.  dò  parte  col  prefent^ 
Ordinario  della  commiffione  ,  che  fua  San- 
tira  muia  a  V.  S.d*ad  oprar  lì  per  il  buon  fuc- 
cciso  del  negotio  .  Et  a  lei  con  ciò  mi  offe- 
ro  di  core  • 

A  MonftgMY  GouemMùY  d*  Ancms . 

S* Hcbbe  auuifo  ,  ma  non  ncuro  ,  che  in_^ 
vna  Barca  venuta  di  Dalmatia  fìano 
morte  molte  perfone  di  male  contagiofoj 
hà  però  commeflb  N.  S.  eh*  io  dia  parte 
a  V.  S.  dell'  auuifo  ,  &  le  dica  infieme  >  chJ 
ella  ftia  vigilantiirima  ,  &  faccia  fare  le  foli* 
te  necedarie  diligenze  per  renderà  ficura  da 
ogni  pencolo  ,  Se  n*  auuertifca  anco  ì  ricini. 
Si  procura  <fe  hauer  maggior  certezza  del 
fuccefso  ,  la  quale  haurà  pure  V.  5.  da  me  a 
fuo  t^mpo  ,  ma  abonditi  intanto  in  cautela; 
Che  non  m' occorrendo  qui  altro ,  ietto  ,  Se 
me  le  raccomando* 

Al  Vie  trio  di  Genou*  • 

B Aliante  ,  &  Bernardino  Fratelli  de  Pa* 
rentucellij  fi  dogliono  d'  efssr  tutta- 
uia  tenuti  nelle  Carceri  fecolari ,  non  poten- 
do efser  conofeiuta  da  altro  Giudice,  che 
Xcclefiaftico,  la  caufa  loro  ,  poiché  fono  no- 
tonj  Chierici  ,  Si  dice  però  di  nuouo  a  V.S. 

che 


Digitized  by  Google 


D'Ordini  y  Rtggu.  &  altri  fugg.  669 
clic  non  manchi  di  fare  le  neceflarie  diligen- 
ze perche  fiano  con  legnaci  al  Foro  Ecclefia- 
ftico  ,  come  è  giufto  ,  Se  di  rifcaldarui/i  tan- 
to  più  y  quanto  più  lunga  è  ftata  la  loro  pn* 
gionia .  Et  Dio  la  conferai  # 

Al  Signor  Viceré  di  Napoli . 

N.  S.  col  quale  ho  communteate  le  due 
lettere  di  V.E.  nella  materia  de  i  gra- 
ni  y  ha  voluto  efler  informato  e  fatta  mentc_* 
come  pa/li  la  rctentione  delle  Barche  predi p. 
pofta  da  ici  ;  La  quale  bifogna  ,  che  fappia; 
chele  due  Barche  ritenute  con  400.  rubbia 
di  grano  >  che  capitarono  nel  Porto  di  Ciui- 
taucccha  ,  venivano,  non  a  partito  Ejjto  per 
Napoli ,  ma  alla  ventura  y  come  Ct  cliiariice 
dalle  lor  Polize  di  carico  ,  &  che  non  f. irono 
caricate  di  commiilìonc  di  N  di  Gaioua_^* 
comte  Ci  narra  nelle  lettere  fudette  ,  m.i  di 
Gio:Battifta,  Cefàre  &  Horatio  Spada  di 
Lione;  Se  chefe  bene  di  Aero  per  conto  d* 
Agoftiuo  Caputo  di  Napoli  ,  Ci  fono  nondi- 
meno vedute  le  lettere  di  eflo  Caputo  in  ma- 
no di  Filippo  Guicciardini ,  doue  dice  ,  che 
non  conclufe  il  partito  con  coteita  Città; 
benché  lo  trattaflcro  ,  anzi  ellcndofene  dato 
auuifo  a  lui  Aedo  ,  non' ha  faputo  ,  ne  potu- 
to giuiiificare  il  contrario  .  Con  rutto  ciò, 
&  con  tutto  che  Roma  ,  &  lo  Stato  Ecclefia- 
ftico  miuerfalmente  Jia  in  eftremo  bifogno, 
faa  Santicà  per  fatjtfare  a  V.  E.  &  inoltrarle 
quanto  1J  ama  ,  &  ibma ,  ha  commeflo  y  che 
il  fudetto  grano ,  compro  da  i  fuoi  min  diri 

dell* 
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dell'  Abondanza  a  prezzo  conueniente  ,  fi 
faccia  venire  cofti  ,  doue  V.  E.  fe  ne  potrà 
valere  ,  &  co(i  preferito  1*  intereffe  di  lei  al 
Tuo  medefimo  ,  &  concedutole  più  di  quel- 
lo ,  ch'ella  domandata ,  poicne  il  grano 
non  ventua  coftì  a  partiti  fatti .  Ni  s'è  cu* 
rata  la  Santità  fua  d' imitare  1 '  efempio  d'al- 
tri Principi ,  che  in  cafi  fimili  fogliono  fare 
quel  che  loro  confeglia  il  proprio  bifogno, 
come  fecero  in  particolare  quei  Signori  che 
goucrnauano  ,  &  Napoli  ,  &  la  Sicilia  gJi 
anni  pattati  ,  che  venendo  cene  Barche  di 
grano  dalla  Marca ,  incaparrate  per  Roma, 
io  ritennero  ,  &  fe  ne  valfero  :  tal  che  vedc_* 
V.  E.  che  ne  maggiore  amore  ,  nè  maggior 
rifpetto  poteua  S.  B.  moftrarle .  Se  altro 
grano  s"  è  compro  a  Ciuitauecchia ,  veniua 
aflblnta  mente  alla  ventura ,  &  hanendo  fua 
Santità  ordinato  efpreflamente  ,  che  allcj 
Barche  ,  ò  Vafcelli ,  che  condurranno  grani 
incaparrati  per  Napoli  ,  &  per  il  Regno,non 
fi  dia  impedimento  di  forte  alcuna,  ma  ogni 
fauore  J  ha  V.  E.  1J  intento  fuo  ,  &  io  vengo 
a  godere  intieramente  il  fauore  >  che  riceuo 
da  lei  ogni  volta ,  che  mi  comanda  .  Bacio  a 
V.  E.  le  mani ,  pregandole  profperità  • 

Al  Collegio  di  N. 

INformaco  N.  S.  della  fufficienza  >  &  va- 
lore delle  SS.  VV.  prima,  che  fi  publichi 
la  nuoua  Compilati one  de'  Canoni ,  &  con* 
ftitutroni  Conciliari ,  &  Pontifìcie ,  ha  volu* 
o  intenderne  il  ior  parere  .  Et  pcrciòna  que- 
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Ito  fine  ha  comandato  fua  Santità ,  che  s'in- 
ni /alle  SS.  VV*  le  quali  faranno  contente,  in 
conformità  dell'  honorato  giudicio  ,  che  dì 
loro  ha  fatto  N.  S.  vfar  diligenza  ,  &  celeri- 
tà nella  reuifione  ,  che  denranno  fare  ;  affin- 
chè di  quanto  hauranno  auuertito  ,  &  defi- 
derato  nell'opera  ,fe  nepoflTa  dare  intiera 
relatbne  a  fua  Santità  ,  a  cui ,  fappiano,  che 
V  opera  loro  in  quefto  farà  molto  grata  Di 
tanto  io  le  affianco ,  &  me  le  raccomando  di 
core. 

Al  Signor  Buca  d*  Vrbino  9 

S E  bene  fono  ftate  notificate  a  N-  S.  tutte 
le  caule  ,  per  le  quali  V.  A.  fecondo  la 
conditione  prefente  delli  Stati  fuoi ,  penfa 
di  non  poter  dare  eli  aiuti  >  che  fi  defidera* 
nano  contro  gl*  Infedeli ,  non  ha  però  volti* 
to  fua  Santità  moftrare  d*  amarla  ,  o  ftimar- 
la  meno  de  gli  altri  Principi ,  prefib  quali 
tutti  x$*  è  risoluta  di  confettare  almeno  ia^ 
diligenza,  &  la  carità  fua ,  col  metter  loro 
innanzi  iJ  efempiodelli  foccorfi  fuoi  ,£cef- 
fortarli  a  non  mancare  alla  caufa  commune. 
Ma  V.  A.  può  ben  efTer  fienra  ,  che  qualun- 
que farà  la  fua  rifpofta  ,  ella  fi  rapprefenterà 
in  quella  maniera  ,  che  più  polla  efler  con* 
forme  alla  riputatione  ,  &  gloria  fua ,  della 
quale  debbo  10  efTer  gelofo  ,  come  di  qualfi- 
uoglia  cofa,  che  più  mi  tocchi ,  il  che  non 
hò  bifogno  d'cfplicarle  con  pili  parole.  Pe- 
rò finifeo ,  &  mi  rimetto  nel  refto  al  Vefco* 
110  d' Amelia ,  baciando  a  V.  A>  affetruofa- 
mctttc  le  mani ,  M 
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A  Monsignor  di  Cajjano  * 

N.  S.  pensò  di  mandare  vii  nuouo  Nnn- 
tioalla  Corte  dell'Imperatore  nei 
pruni  mefi  deHa  fua  afluntione ,  &  pensò  in 
j articolare  alla  perfora  Hi  V.  S .  Ma  elTendo 
poi  fucceffa  la  morte  dell'  Arciuelcouo  Cen- 
turione ,  in  luogo  del  quale  i-ichiedeua  vna 
piouilione  celere,  &  qualificata ,  preferì  al 
Difogno  più  remoto  il  più  propinquo  ,  &  la 
fpedì  in  Romagna .  Alla  mutationc  di  quel 
Nunrio  >  e  non  foJo  S,  B.  rifoluta  ,  ma  è  rt- 
{©Iuta  ancora  di  non  differirla.  Ethauendo 
già  confeguico  V.S.  cofti  gran  parte  del  me- 
rito ,  &  della  laude,  che  confeguuebbe  ftan* 
doui  più  lungamente  ,  ha  voluto  ,  che  fe  le 
iiotil  chi  1J  occafìone  ,  &  fe  le  dica  che  il  Ca- 
rico della  N lineatura  farà  il  fuo  ,  quando  le 
piaccia  d'accettarlo  .  In  ogni  cafo  haurà  per 
bene  S.  B.  che  il  negotio  refti  fccrcto  .  Et  af- 
ftì-tuofamente  a  V,  S.  mi  raccomando  f 

Almedtfimo. 

r 

HA  veduto  N.  S.  con  vna  piena  fatisfat- 
tione  la  rifpofta  di  V.  S.  in  materia^ 
della  Nuntiatura  di  Germania ,  la  quale  co- 
mincia già  a  meritarle  con  fua  Santità  ,  co- 
me fc  folfe  efercitata  da  lei  m  atto  ,  per  Ja_^ 
molta  «iifpofitionc  ,  ch'ella  ha  inoltrata  in 
accettarla  .  Non  ha  difficoltà  la  Santità  fùa 
in  concederle  il  tempo  ,  che  le  bifogha  per 
preparar/i  ,  purcfcc  munto  il  negotio  refti 
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occulto,  Se  s'habbia  qualche  lume  del  ter- 
mine ,  che  V.  S.  preferiue  a  fe  medefima  j  la 
quale  ha  certo  giuftiillma  caufadi  fottopor- 
(i  con  alacrità  a  gli  incommodi  della  nuona 
Ptouincia ,  che  S.  B.  le  ha  desinata.  Con  1* 
vltimo  Ordinano  inuiati  a  V.  S.  Yn  duplica* 
to  della  prima  lettera ,  per  dubbio  hauuto, 
che  non  fi  fofle  fmarrita  •  Et  me  le  offero  con 
tutto  V  animo  ♦ 

Al  medeflm* . 

NOn  {olo  potrà  V  S.  dar  parte  al  Sigi .  1 
Duca  fuo  Fratello  del  nuouo  carico 
della  Nuntiatura  ,  ma  poteua  farlo  anco  pri- 
ma y  maflime  con  la  conditione  del  fecretó> 
al  quale  non  fi  pregiudicaua  ,  communican- 
dofi  con  vn  Signore  ,  che  ha  tanta  prudenza* 
e  tanto  intere  (Te  con  lei .  Glie  ne  dirò  anch' 
io  qualche  cofa ,  non  per  obi  icario  più  al  fi- 1 
lentio  3  che  quefto  i>on  bifogna  ,  ma  per 
quello  ,  che  può  appartenere  al  feruitio  di 
V.  S.  dalla  quale  fi  defidera  ogni  celerità-^ 
compatibile  col  commodo  fuo  .  Et  me  lc^ 
raccomando  <  &  offero  di  core  . 

^      .        •    :     -     *    •  4 

Al  medtfìmo .  - 

NOn  haurei  che  replicare  ali*  virimi^ 
lettera  di  V.S.  delli  i  j\  perche  quan- 
to  al  Signor  Duca  fu®  Fratello  Te  gli  è  coni- 
manicata  qui  ancora  ladcliberacionc  prefa 
da  N.S.  della  fua  perfona  j  &  quanto  al  viag 
gio  non  fi  giudica  lungo  il  tempo ,  eh*  ella 
u*.  Ff  piglia 
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piglia  ;  &  alla  Prouincia  ,  eh*  ella  lafcia  ,  ha 
già  B.  proceduto  nella  fua  intentione ,  Se 
èrifoluta  nelrefto.  Le  replico  folo  per  dir* 
le  quanto  a  i  negoti  j  di  Germania  ,  che  in^ 
luogo  di  mandarle  di  qua  le  lettere  del  Nun- 
tip  ,  fe  le  prepara  vna  lunga  ,  &  piena  In* 
ftruttione .  Et  me  le  offero  con  tutto  P  ani- 
mo. 

A  Monfignor  V  Arciuefcouo  di  Rojftno  . 

m 

N.  S.  portando  opinione  particolare  del 
valore  di  V.  S.  penfa  d>  applicarlo  at- 
tualmente al  feruitio  publico  ,  Se  però  di 
mandarla  in  Polonia  in  carico  di  Nuntio  or- 
dinano .  Io  fignifico  a  V.  S.  1J  intentione  di 
fua  Santità  y  Se  le  dico  per  pane  della  Santità 
fua,  che  piacendole  d'accettare  incarico* 
come  ne  fiamo  perfuafi  qui ,  ella  potrà  ordi- 
nare lecofe  pertinenti  al  gouerno  della^ 
Chiefa  >  &  venire  a  Roma  quanto  prima3do- 
uetrouerà  pronta  la  fpeditione  per  paflarfe- 
ae  alla  fua  Prouincia  ;  La  quale  giudica  fua 
Santità  tanto  più  proportionata  alla  perfb- 
na  di  lei  ,  quanto  che  iono  ftati  fohti  di  £b- 
ftenerla  in  ogni  tempo  Prelati  eminenti ,  Se 
infigni .  Et  me  le  oftero  di  core  . 

A  Monfignor  Vefcouo  di  Sa  non* . 

N.  S.  sì  come  porta  opinione  particola- 
re della  virtù  di  V.S.  così  ha  penfato 
di  non  lafciarla  otiola,  Se  deftinatala  però  al 
carico  della  Nfcntiatura  di  Sauoia  .  Et  ben* 
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ch'io  nJ  habbia  dato  conto  in  voce  al  Signor 
Ottauio  fuo  Fratello ,  ho  voluto  nondime- 
no fcriucrne  a  lei  medefima ,  &  dirle ,  ch'el- 
la fe  ne  potrà  venire  a  Roma  a  riceuere  i  co- 
mandamenti di  Tua  Santità ,  la  quale  vedrà 
anco  volentieri  per  ogn'  altro  rifpetto .  Alla 
fua  venuta  farà  tene  tuttauia ,  che  V.  S.  dia 
qualch*  altro  titolo,  defiderandofi  per  giufte 
caufe  ,  che  non  fi  pubi i chi  per  hora  la  1  ìllj 
deputatione  al  carico  fudetto  .  Et  me  le  rac» 
comando  di  buon  core . 

* 

A  Monfigrifr  Simonetta , 1  ' 

HA  concetto  tale  N.  S.  della  perfona^ 
&  virtù  di  V.  S.  che  penfa  di  non  la* 
lciarla  otiofa  in  tempi  così  difficili  &  per 
cominciare  ad  honorarla  ,  le  ha  desinato 
nella  tua  intentione  la  Nuntiatura  di  Polo- 
nia ,  o  quella  di  Gratz  ad  elettione  di  lei,  col 
Vefcouato  di  Foligno  .  lo  hò  communicato 
V  animo  di  S.  B.  &  il  mio  col  Sig.  Cardinal 
Farnefe ,  il  quale  prefuppongo  ,  che  n*  hab- 
bia  fcritto  a  V.  S.  mainognicafo  hò*olu- 
to  fcriuergliene  anch'  io }  &  dirle  ,  che  ac- 
cettando il  carico  ,  &  la  Chiefa  ,  ella  de  uri 
venirfenc  fubito  a  Roma  ,  doue  tremerà 
pronta  la  fpeditione  ,  per  incaminarfi  al  Tuo 
viaggio.  Et affèttuofamente  me  le  racco- 
mando i 


*         2.'*  >Ì  >A»  -  »  '  *  ' 


£y6    lettere  del  Card.  L*nfr*tàè  ; 

.Al  Signor  N.  . 

r 

t  *  * 

♦ 

Rlfpefì  poi  alle  lettere  di  V.  S.  &  a  qucK 
le  di  Monfignor  di  N.  al  quale  fu  det- 
to ,  chequi  non  ci  rifolucuamo  peradeflò, 
che  fi  veniffe  alla  perquifitione  delle  fcrittu*- 
re  della  pcrfona  lofpetta   V  ifte/To  replico 
di  nuouo  a  V.  S.  la  quale  faprà  a  fuo  tempo 
ogni  fucceflb,  &  fra  tanto  ha  moftrato  la  lo- 
Jita  fua  amorcuolezza  con  li  nuoui  auuerti- 
menti  >  che  mi  dà ,  &  col  foglio  de  gli  arti- 
coli ,  che  m*  è  venuto  con  i'  vJtiraa  lettera 
fua  >  i  quali  {bruiranno  alia  caufa  s  Nè  le  dia 
faftidio  la  pr^fenza  del  Fifcale  venuto  dipo* 
fìà  >  perche  fi  procede  in  modo  ,  ch'egli  non 
potrà  nocere ,  quando  ben  fofle  di  quella 
mala  intentione  ,  che  non  s*  è  feoperta  fino 
ad  hora ,  &  retta  che  V.  S.  fe  ne  ftia  di  buona 
voglia  .  Il  negotio  di  Monfignor  fu  fpedito 
fauo  riti  ITI  ma  mente  come  ben  richiedeua  il 
jBolto  merito  fuo  a  &  il  defiderio  3  che  ten* 
go  di  feruirlo .  Et  a  V.  S.  mi  raccomando. 

Al  Signor  Mar  chef t  N. . 

^^T.  S.  penfando  moftrare,  fìima,  Se  va- 

X  >  ^cr^  °k 1  ^l10^  Feudatari  j  J  &  vaflàlli, 
&  di  quelli  in  fpctie  ,  che  per  la  loro  condi- 
tione  poflòno  predarli  maggior  feruitio^  dc- 
fidera  d*  hauere  la  perfona  di  V.  S.  apprelìo 
di  fc  >  con  animo  dJ  impiegarla  ,  &  d'hono- 
xarla  >  Però  fe  bene  di  qucfto  defiderio  di  fua 
Santità,  hauràV.  S.  hauuto notitia , come 

-  ere- 
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D'Ordini ,  Ragg/e.  ó*  *krifugg.  6f  7 
cfcdo  ,  per  altra  via  ,  ha  voluto  nondimeno 
la  Santità  fua ,  che  V  habbia  da  me  ancora^ 
&  che  io  le  dica  ha  fuo  nome,  che  rappr** 
featando  a  fé  fteflfa  1J  obligo  fuo  naturale^, 
con  le  confiderationi  di  più ,  che  cadono  nel 


INtende  N.  S.  che  eiTendofi  venuto  a  certi 
condennatione  conerà  Don  Pietro  di  N. 
fi  Zìa  proceduto  nella  pena  del  Bando ,  nel 
quale  egli  refta  condennato  ,  &  la  perfona 
anco  di  Don  Francefco  fuo  Fratello  3  benché 
fia  Ecclefialtico  >  Se  Teforiero  della  Chicfa 
Metropolitana  ,  &  poflieda  altri  benefiti  j. 
Et  perche ,  effendo  egli  Ecclcfiaftico ,  non  fi* 
ha  da  vedere  la  fua  caufa  da  Giudice  Laic*,1 
anzi  $*  ha  da  nuocare  ogn'  atto  fatto  contri 
di  lui  nel  Tribunale  fecolare ,  ha  deliberata 
fua  Santità  >  che  fc  ne  fcriua  a  V.  E.  affinch* 
ella  fi  difponga  di  comandare  >  che  D.  Fr«W 
cefco*fudetto  fia  rimeflb  al  fuo  Prelato  ordi- 
nario per  rutto  quello,  che  fi  potefle  preteiv. 
derc  contro  di  lui  >  il  quale  nonpaflarà  inW 
punito  quando  habbia  errato .  LJ  opinione, 
che  portala  Santità  fua  della  p*etàdiV.  E* 
non  confente ,  eh*  ella  fia  perftiafa  eoo  alsro 
ragioni ,  che  con  quelle,  che  nafeonodal 
fatto  iftefio ,  a  quella  reuocationc.  Erefto 
però  baciandole  le  mani ,  5c  pregando!^ 
profperità  continua  # 


Al  Signor  Msrcbefe  JST. 


s. 
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éjl   Lettere  del  Card.  Lanfranco  1 

km  • 

Al  Signor  Gran  Maftro  di  Malta. 

» 

N.S.  haucndo  haimra  informatione  di 
certa  infirmiti  contratta  dal  Signor  . 
Fabritio  Sforza  Priore  di  Venetia,  fi  conten- 
ta ,  eh*  egli  oofla  venire  a  Napoli  per  curar- 
fi  j  Però  m*  ha  commeflo  Tua  Santità  di  feri- 
uere  a  V.  S.  Illuftrifs.  in  nome  Aio ,  che  glie 
ne  dia  la  necefTaria  licenza  ,  non  oftante,chc 
fiondano  finiti  li  tre  anni  della  relegatone* 
nella  quale  fu  condennato  per  pena  eftraoir- 
dinaria  del  mefe  d*  Aprile  i^e^  comf  ali* 
bora  fignificai  a  V.  S.  Iltaftrifs.  per  vna  lef 
fera  mia  delli  18.  dell*  ifteflo  mefe  .  Tale  li- 
cenza  intende  bene  fua  Santità  ,  che  fi  hab* 
bia  da  concedere  al  Priere  con7diie  condizio- 
ni ,  Se  non  altamente .  V  vna  ,  eh*  egli  non 
porta  entrare  nello  S  tato  di  Milano,  confor- 
me alla  prohibitione  i  &  fotto  1 3  ìftefTe  pene 
di  prima  5  L*  altra ,  che  rihauutofi ,  fe  no 
ritorni  a  Malta  co  i  vincoli  ifteffì  >  co  i  quali 
v    li  Al  rilegato  •  Et  a  Y.  S.  Uluftrìfs.  bacio  le 

mani» 

A  Monsignor  VefeèHò  di  fauiè . 

POiche  arrìua  il  fine  del  Triennio  della 
Nnntiatura  di  V.  S.  al  le  lunghe  fatiche 
della  quale  ha  N.  S.  la  medefìma  confiderà- 
t  ione  3  che  ha  f  imi  Ime  n  te  a  bifogni  della  fua 
Chiefà  ,  dou'è  fiata  richiefta  fua  Santità 
più  d*  vna  volta  di  rimandarla  per  intcrefle 

del  Gouerno  di  qucll*  anime  ,ha  rifoluto  la 

San. 
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jyOrdini,  R*ggu.  &  mitri fugg.    f  7  ? 
Santità  Tua  di  ciarle  fucceflòre ,  &  d '  inaiar»' 
Io  quanto  prima  affinchè  douendo  V.  S.  far 
viaggio  ,  non  sJ  afpctti  il  rigore  de  IP  inuer* 
no .  Io  ne  dò  conto  a  V*  S.  per  ordine  di  N, 
S.  con  opinione ,  eh1  ella  £a  per  intenderci 
volentieri  quella  deliberationc ,  come  quel* 
la  ,  che  amando  ilfuo  Gregge  >  non  potrà 
non  rallegrar/I  di  douerlo  riuederc  in  breuej, 
&per  dirle  ,  ch'ella  alimentari  non  poco* 
meriti  fuoi  di  prima,  co'l  preparare  vna  pie% 
na  Inftruttione  ,  per  lafciarla  al  miouo  Nun~ 
tio  in  fcritto  >  &  coJl  darli  poi  anco  onci  ri* 
cord^di  più  in  voce,  ch'ella  giuciicherì 
conuenire  per  il  più  compito  fcruitio  di  S.B» 
&  di  quella  Sanra  Sede  •  Il  Nuntio  farà  Mo- 
fignor  il  Vefcouo  Muti ,  Prelato  d*  vgualc-* 
integrità ,  &  fufficienza  il  quale  fi  confida-** 
che  fi  debba  tnoftrare  non  inferiore  al  cari* 
co ,  con  l'efempio  maffime ,  che  hauerà  dalif 
opere  di  V*  S.  Alla  quale  mi  raccomando^ 

&  offeio  di  core . 

A  Monjignor  Vefcouò  di  Pcrugt*  • 

tot  •  V 

IAcomo  Filippo  Merli  Germano,  ha  efpo* 
fio  a  N.  S.  il  defiderio  ,  che  ha  d' atte»* 
dercalli  ftudij  corti,  Se  h  difficoltà,  cheli 
fa  in  riceuerlo  nella  Sapienza  vecchia ,  per 
non  cflèr  fuddito  di  quei  Vefconati  di  Gcr«* 
manìa ,  a  i  quali  nominatamente  fono  delti» 
nati  alcuni  luoghi  *  &  ha  efpofto  di  più ,  che 
nella  Sapienza  nuota  vacauano  già  vn  pezzo 
tré  luoghi  riferuati  a  Studenti  Spagnuoli, 
che  fi  Cogliono  conferire  con  difpenfa  ad  àU 

— V 


6  8  o  Letttre  del  Card.  Lànfranc*  ST 
tre  natio»i ,  quando  i  Spagnuoli  non  vengo» 
no  nominati .  Et  perche  fi  contenta'  la  San- 
tità fua ,  che  il  Merli  fi  proueda,  ò  nell J  vna, 
ò  nell1  altra  Sapienza ,  q  uando  non  vi  fia  co- 
fa  rilegante  in  contrario  ,  piacerà  a  V.  S.  di 
prenderà  peaficro  in  tal  cafo ,  eh*  effetthia- 
jnente  egli  fia  proueduto  j  che  tanto  le  feri- 
uo  in  nome  della  Santità  fua  medefiina<.  Et 
Dio  la  conferai  •  : 1 

A  Monfignw  Vèfcok*  di  JStarni . 

...  -  • 

HA efpofto  a  N.S.  con vn  fuo memoria» 
le  il  Guardiano  di  Cappucim  di  Nar- 
rò 3  che  per  finire  la  Claufura  a'  vn  Conucn» 
to  fabricato  da  e/fi  Frati  vicino  alfa  Città  ,& 
per  rendere  più  comniodo  così  a  loro  il  tc» 
nire  alia  Città  medefima ,  come  a  i  Cittadi- 
ni,  &  a  gli  altri  V  andare ,  al  Conuento  ,  è 
ncceflàrio  ,  che  fi  feccia  vna  certa  ftràda,  con 
la  quale  V  occuperanno  fino  a  éo  o  y*.  can- 
ne di  terreno  3  di  valore  di  cinque ,  è  fei  feu- 
di in  circa ,  che  è  del  Capitolo  della  Cathc* 
drale,il  quale  fi  contenta  di  concederlo  lo- 
ro, che  perciò  hanno  fupplicata  fua  Salititi 
della  uccefTaria  licenza .  La  Santità  fua  però, 
sì  come  non  ha  difficoltà  nella  graria  di  tal 
licenza,  quando  il  Capitolo  fi  contenti  effèt- 
tiuamente  di  concedere  il  terreno  ,  così  co- 
manda ,  che  V.  S  coftan  io  ,  che  così  fia,  di- 
chiari ,  che  la  gratia  è  già  fatta  ,  onde  fi  pof- 
fa  tirare  innanzi  fenza  impedimento  alcuno> 
&  fenza  ritardare ,  £t  Dio  la  conferiti  • 

Ahùfth 
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VOrdini  >  Raggu.  &  altri fugg,   f  g  t 
A  Mtnjìgnor  Vefctu»  di  N. 

SA  Vi  S.  di  che  frutto  ,  &  di  che  efempi© 
fogliano  efTere  i  Padri  per  gh  in- 

ftituti  loro  ne  i  luoghi  y  doue  (tanno  y  &  puè 
fapere,  che  molti  Vefcoui  >  che  non  gli  ha»* 
no  nelle  loro  Città ,  procurano  d3  haucrceli 
per  ÌJ  aiuto  fpirituale  ,  che  ne  riceuono  Ih^ 
anime  cornmelfe  alla  lor  cura ,  marti  me  neU 
la  frequenza  de  i  Sacramenti .  S*intendcJ>> 
che  coftì  fono  manco  ben  vedute  del  fohtOj 
da  che  V.  S.  vi  fi  troua  j  la  quale  esaminanda 
forfè  con  qualche  fua  regola,  o  opinione  an- 
tica ,  non  habbia  a  difearo  ,  che  fono  in  po* 
co  credito  appreiTo  il  popolo  ,  che  primari 
frequentaua  la  loro  Chiefa  ,  &  gli  haueua 
nella  ftima  conueniente  j  Nella  quale ,  per* 
che  farà  fcruitio  diV\S.  propria  >  anzi  di 
Dio  N.  S.  che  continui ,  ho  voluto  efortarj 
la  ,  sì  come  P  eforto  afFettuofamentc ,  vede* 
volentieri  i  Padri ,  e  trattarli  di  maniera  da 
qui  innanzi ,  che  fi  dia  caufa  ad  ogn*  yiio  di 
credere  ,  che  fiano  congiunti  in  vna  vera  ca* 
riti  fra  loro ,  &  Ci  leni  lo  fcandalo  j  maffimc 
cliea  lei  renderanno  fempre  il  debito  offe; 
quio  >  &  honore .  Et  me  le  raccomando . 


Al  Padre  tf. 


HEbbi  la  lettera  di  V.R.  data  ali!  io.  del 
prefente  ,  di  doue  prefitpponcua  di 
douerfene  ritornare  quafi  (libito  a  Gaeta ,  Se 

là  iuniiiripi  BUOiil  auuifi  di  sè,&  de  i  nego 
 r   f  £  j  ti)f 
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<8i    Zittire  dttCard.  Zanfranttl 
tinche  padano.  Et  fe  bene  nonhò  hauuto 
più  altra  nuouadi  lei  >noncti meno  preftip- 
ponendo  vero  il  ritorno  già  i ifoluto  da  V.R* 
le  fcriuo  a  Gaeta ,  per  dirle ,  che  N.  S*  me 
defimo  intefe  con  molto  gufto  i  particolari p 
eh*  ella  m'anuisò  »&  della  mutua  fatisfat- 
tione  dei  Signor  Viceré  ,  Se  del  Signor  N.  8c 
buon  ordine  >  col  quale  s' erano  difpoftc  Ic-> 
cofe  in  quel  Regno  ,  Se  dell*  affetto  3  che 
moftraua  l*  ilteffo  Viceré  verfo  il  feruitio  di 
quefta  Santa  Sede  >  che  c  conforme  a  quello» 
che  già  ci  promettevano  dalla  fua  pietà ,  co- 
probità  da  lui  con  altri  effetti.  Del  Signor 
N.  afpetto,.cfie  V.  R.  mi  faccia  intenderei 
molte  cofe  >  non  potendo fene  intendere  al* 
cima  d'vn  Signore  di  tanta  virtù  ,  della  qua^ 
le  non  (I  riceua  contentezza  >  Se  edificatione- 
Et  a  V.  R*  mi  raccomando 

<  f*  *  '  ''        '  *• 

Uonfignot  Vefcouo  di&rraru  l 

f  J|  Lia  Signora  N*  fu  già  conceduta  la  li» 
éJ\^  cerna  d' entrare  neiMenaiierij  delle 
Monache  di  Ferrara  due  volte  V  annone* 
compagnata  da  4-  Donne  x  con  c  rte  ccndi- 
t4P«t ,  vaia  delfe  quali  ha  da  effere  >che  le-* 
Donne  medeirme  non  fi  mutino  mai ,  fe  noa 
in  cafo  >  che  Aicceda  la  mone  di  qualchedu- 
na  di  loro ,  ancorché  >  per  poca  diligenza 
non  fi  fufle  firfe  così  bene  efpreflò  jEt  per- 
che viene  riferito  >  che  la  detta  Signora  fo- 
glia mutare  le  predette  Donne,,  conducendo* 
ne  fcco  quando  vna ,  &  quando  v^altra^ch* 
è  contro  lamentcdi  N;  S,  fi  contenterà^,  & 

banner» 
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D'Or diti \  Kdggu.  &  filtri/ugg.  62  f 
i'auucrtir la  a  yalerfi  della  gratia,  nel  modo, 
che  ftu  Sancita  intende  dJ  naucrgliela  fatta* 
&  in  confegucnza  a  oondur  fempre  le  mede- 
fiiiic  ^crfone  fceo  >  che  tanto  le  ordina  la_«» 
Santità  foaiftefla .  Et  me  le  raccomando  ♦  ±% 

A  Monjignot  G$Hern*tor  d i  jbT+ 

Y)  Remcndo  lenza  fihc  alfe  Santità  di  N.S* 
1  che  fia  bei*  cuftodita  la  Città  di  N*  m* 
£a  commeffo ,  eh'  io  (criua  aY.S.  che  vfi 
ogni  ei aita  diligenza  >  che  fi  facci  ano  buone 
g  oardie  co»  le  genti  pagate ,  già  ordinate^ 
che  il  Cafteilano ,  Se  chi  ha  cura  del  Rutelli- 
no ,  ftiano  feftj  j>er  tutto  quello  >che  potefle 
occorrere  „  Cosi  dunque  deurà  V»  S-  efequi- 
re  *  eh1  io  fra  tanto  me  le  raccomando  » 

A  Monfgncv  Gouetnam  d'Anconm + 

E Capitato  coftì  vii  chiamato  NI 

huo mo  petfì mo  >  &  come  $T  i n tende* 
Hcretica ,  il  quale  N.  S+  defidera  *  che  fijt-» 
frcfo,&cuftodito  eoa  ogni  diligenza  fino 
ad  aJtr* ordine fuo.  Comanda  perciocché 
V.  £  (è  n*afllcuri  con  ogni  cautela  poffibile* 
&  a  tal*  effetto  Ce  le  manda:  vii  foglio  qut  in- 
clafa»  doue  faranno  tutti  licontrafegni  di 
coftm  ,  il  quale  sì  come  è  infigne  frà  t  trifti* 
cosi  è  rifoluto ,  & ,  intrepido  >  &  s*  ammaz» 
starebbe  da  fè  ,  come  f  fi  fnppone  >  x edendoft 
in  mano  detta  Corte Onde  la  per  fona ,  che 
liadatalanotitia  di  lui ,  ha  anco  dati  diucrf* 
suRcmii^m*  >  che  fi  reggono  nell'ifieflò  fo^ 

|£6  giio> 
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684  Lettere  del  Card.  L*n  frane* . 
glia  ,  de  i  quali  V.  S.  nufccnioli  di  follo  pi* 
gliare  ,  fi  valerà  come  parerà  a  lei  per  la  fua 
prudenza;  ma  premati  nella  fua  cattura  prin- 
cipalmente, &  diane  auuifo  quando  fucceda» 
€ne  qui  fra  tanto  me  le  raccomaud»  ♦ 

Al  medejimo  • 

POichc  fu  tardo  l'autrifò  ,  che  inaiò  z 
V.  S.  del  N.  che  defidcrauano  haueru 
nelle  mani ,  &fono  ftate  efattifllmc  le  dili- 
genze di  lei ,  non  pare  che  altra  cola  fi  polla 
Far  di  più  j  che  ftare  auiiertito  fe  il  medefi- 
mo  ritornafTe  coftì  >  ò  in  qualche  luogo  vici- 
no per  pigliar  la  Donna ,  eh*  è  reftata  in  ter- 
ra, per  condurla  feco  a  farla  gouernarenel 
fuo  parto,  ò  per  altra  occafione ,  &  in  tal  ca- 
ro afficurarfi  della  fua  perfona ,  conforme  al 
primo  ordine  ,  che  V  »  5.  n*  hebbe  alla  quale 
in  tanto  mi  raccomando  di  core * 

A  Monfignor  Ve/cono  di  Ferrara . 

1}  Iactria  aN.S.  che  nella  perfora  di  Do© 
Gio:  Battifta  Bonfifti  eadefle  la  Parec- 
chia di  Garofalo  >  poich*  egli  s*  è  refo  degno 
di  gratia  anco  maggiore  j  Ma  perche  non  ve* 
de ,  come  fi  potefle  fare  il  concerfo  coftì,  do- 
uc  non  sa  ,  cl\e  fiano  Efaminatari  eletti  ael 
Sinodo  d*  Adria ,  è  venuta  S  B.  m  parere,  che 
il  Concorfo  fi  differifea,  8c  $*  introduca  il 
Bonfifti  nella  Cura  «'dia  Parecchia ,  conica 
Economo  ;  &  refi?  che  V.  S.  ne  tram  col  Ca- 
nonico Malatefta>&  fi  facci  la  deputaticne^ 
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D'Ordini  \  Xugg*.  &  altri  fuggi    1 1 j 
quando  non  vi  fia  qualche  dificoltà ,  alla_*> 
quale  non  fi  fia  penfato  qui .  Et  a  V.  S.  mi 
raccomando  di  buon  core  * 

Al  Signor  Cardinal  Maffeì * 

* 

COI  Memoriale,  che  a  nome  di  V.  S.  IL 
luftrifs.  m'ha  confeguato  il  Sig.  Ago* 
ftmo  fuo  Fratello,  hò  trattato  coi  N.  S.  del- 
k  gratie  ,  che  fi  defiderano  da  lei  ;  La  quale 
dice  fua  Santità ,  che  parendole ,  tenti  la  ri* 
cuperatione  deiBenehtij  applicati  già  alij 
erettone  delle  Parocchie  ,  che  fi  giudicano 
tanto  neceflanc  ,&  conferirle  poi  apertone 

S articolari  >  purché  fi  feriu  la  folita  formai 
el  gindicio^  &  fi  citino  gì*  Interefiati ,  Se  fi 
lafci  lor  campo  di  dedur  le  proprie  ragioni, 
come  già  fi  vede  efièrc  intentione  di  V.  S.  IU 
luftrifs.  di  fare .  La  medefima  Indulgenza 
Plenaria ,  che  concefle  fua  Santità  a  V.  S.  Il- 
luftrifs.  per  quelli ,  che  fi  trouaflero  prefen- 
ti  alla  benedizione  della  firn  prima  Meflà  fo« 
lenne ,  o  vifitaffero  1*  ìfteflb  giorno  la  Chie- 
fa  Metropolitana  y  doue  r  haucuada  cele-, 
bnre ,  le  concede  firmlmewte  per  le  Chiefe, 
nelle  quali  vifitando  ,  celebrerà  >  presuppo- 
nendo >che  fiano  confettate ,  &  communio' 
te  le  perfone  ,  che  la  vorranno  confeguire_>. 
Il  medefimo  dice  fua  Santità  quanto  alle_> 
Chiefe  delle  Monache ,  ma  nelr  atto  pure_> 
della  Vifita  ,  &  non  altrimente .  Approua  la 
Santità  fua  1*  affollinone ,  Se  difpenfa  conce- 
diua  da  V.  S.  Il  luftrifs.  al  Regolare  iacorfo 
in  Cenfura ,  &  poi  celebrato  j  bencke  mcv^ 
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é  t  é  Ztttert  del  Card.  Lanfranco  l 
rione  Tua  non  folle  >  che  la  facoltà  comma 
nicatale  quando  parti  y  s9  eftendefTe  tantJ  oh 
eie  ,  sì  come  nèanco  fiì ,  che  comprendere 
lMiomicidio  valontaiia>al  quale  hauendo 
però  fupplicata  fua  Santità  ad  ampliarla*  al- 
meno per  li  confulenti  %  &  confenticnti, 
conforme  ali*  Inftanza  dì  V»S*  Uhi- 
ftrifs.  è  parfo  alla  Santità  fua  di  ftarfène  nel- 
la  prima  deliherarione,  portanefo  vna  opi- 
nione canto  piti  ferma  >  ch'ella  fi  debba  con* 
tentare  di  quella ,  che  yna  volta  le  ha  con- 
cedo y  quanto  è  pai  vicina  a  Ronaa  la  Ghie- 
fa  y  8c  la  Dioccfc ..  A  V.  S.  Illuftrifa.  in  unto 
bacia  hiumlmente  le  mani 


Ai  Mon fgnor  N  unti  a  diNa  poli* 

S' E  M'onfig*  t*  Àrciuefcouo  di  N-  permet- 
te  (Te  -,  che  i  fiio  i  Miniilrt  eccede  Aero  le 
tacaltà-  y  che  fe  gli  fono  conceffequi  per  fer- 
uitio  della  Vi fita fucccdercbbe  cofa  molto 
iliuerfa  da  quello ,  cheN.  S.  s'è  prometto 
iella  fua  reti  t lui  ine  xSc  picti^  &  fàràben<L> 

5erò,,,  che  V.  5L  chiarita  meglio:  la  verità* 
ia  conto  al  mede(imo,Mon/ig.  dell'eccedo* 
che  vi  farà quando»  effètti  uamente  vi  fìa^* 
affinchè  vi  ri  medi  j.  Nell^iftciTo  tcmpafe_» 
gli  fi  intendere  di  cjiià  ,  che  slcamenonfi 
credei  ch"egli>  habaia  mai  haiuita  intendo* 
ne  d^efer  ci  care  con  gli  Ecclefiaiticii  di  mag- 
giore aut  tonta,  du  qndla„che  fe gl i  è  diat^ 
co£  proiieda  ^cheiMjniftri  fiiddettifL  con-» 
tengano  dentro  ai  £  termini  loro  in  ogni  cola* 
£ta  V,  Sf  mi  raccomanda  ♦ 
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Al  Signor  Cardinal  MilUno . 

GLi  v Itimi  auni/ì  di  Germania  hann* 
fatto  nfoluere  N.  S. a  dichiarare  Ia_** 
Legartene  di  V.  S.  Illuftrifs.  nel  primo  Con- 
ciftoro  ;  Della  quale  rifòlutione  ,  sì  corno 
m*  è  parfo  neceflario  di  auuertirla  anticipa- 
tamente, cofi  la  deLbo  auuertire  anco  di  più> 
del  defìderio  >  che  feopro  in  S*  eh*  ella  fi 
fpedifca  >  Se  incamini  affai  pretto  y  deppo  la 
dichiaratone*  Io  hò  dati  perciò  gli  ordini 
opportuni  a  Monfig*  Tefonero^il  quale* 
prouederà  a  quello  ,  che  bifogna  per  la  fua 
parte *  Et  a  V.S.  UJuftnfs.  bacio  humilmcn- 
te  le  mani • 

f 

Al  Signor  Cardinal  Ai 

N.  S.  informato  del  cafo  fticeeffo  vltf- 
mamente  ,  &  della  Scommuniea  ful- 
minata dal  Vicario  djHV.  5.  Illuftxifs.  centra- 
il  Capitano^  o^"M  altro  di  Campo  del  Frefì- 
dio  di  quella  Terra  ,  perch e  ricusò  di  confe- 
gnarli  due  perfone  Ecelef  attiche -,  che  com- 
paruero  in  vna  Fella  ,  &  portando  armi ,  che 
come  fi  dice  ,  ermo  prc  fnbite  ,  furono  rite- 
nute da  lui  J&.inf<"rmrto  umilmente-  della 
prontezza  del  Signor  C  onte  EcceJlentifs.  di 
Fuentes  in  commettere  la  c©nfit>natione> 
oliando  hebbe  notiti*  del  fatto  ,  &  della  pie- 
tà ,  che  S.  F.  fuole  dimoftrare  in  limili ,  ac- 
cidenti ;  rn'  ha  coitìmeflb  di  fcriuere  a  V.  5» 
Illwftrifs.  «he  farà  ce  informe  alla  fua  *QÌo»r 


ttS    Lettere  del  Card.  t*nfr<mc$ ,    \  \ 

ta  eh*  ella  dia  al  fudetto  Capitano  ,  o  Ma-i 
Aro  di  Campa  l1  afsolutionc  ,  che  gli  bifo- 
gna,&  per  maggiore  fitisfatttouc  del  Sig. 
Conte  ,  &  per  iìpedirfeac  più  pretto  ,  glie  lai 
dia  pr  alatamente,  che  a  tale  effette  iccom* 
muiìica  in  virtù  della  prefentc  ogni  facoltà, 
chele  potcfse  bifognare.  Ricorda  anco  fna 
Santità  ,  che  per  contenere  gli  altri  Ecclesia- 
flici  in  officio ,  &  per  non  lafciare  cafo  tale 
fenza  qualche  dimoftrationc  perla  parte  di 
chi  ha  atittontà  le^irima  in  loro ,  farà  mol- 
to cenueniente  y  che  le  dueperfone  fudette, 
per  cauta  delle  quali  nacqne  il  rumore,  fiano 
cattivate.  Se  della  dilatione  dell'armi ,  Se 
dell'  habito  poco  decente ,  con  che  compar- 
sero in  vna  Fefta  publica  ,  come  fi  prefuppo- 
tic  ,  che  facefsero  elfi .  Et  a  V,  S.  liiuftrils, 
bacio  humilmente  le  mani . 

MGotiernatòY  di  Bene  nenia  . 

NElnegotiò  del  Signor  Pietro  BilottXj 
io  non  poteuaquafi  defiderar  pài  di 
quello,  clic  hò  confeguico  ,  cfsendo  rimcfso 
al  Sig:  Card.  Arrigone ,  perche  nifsuno  co* 
uotee  meglio  di  me  la  carità  di  Tua  Signoria 
Ilhiftrif*.  ne  la  fua  (ingoiare  prudenza,  Se  sò, 
che  farà  immutabile  quello  ftabilimento^ 
che  ricetterà  per  le  Aie  mani .  AV.  S.  refto 
co»  oblrgaparticolaritTìmo  rche  habbradi* 
fpofto  la  parte  de  i  Rofcija  fale  remiffione, 
smzi  ni  pare  di  douerne  cfsere  obligato  di 
f>iw  a  loro  medefiroi ,  i  quali ,  non  ignorane 

jfc?  j  Wfffimfo*  bibita  affenione,  che 

forco 


D'O rdini ,  Ragg u.  &  Altri fugg.  68  9 
porto  a  i  Signori  Bilotti ,  vi  faranno  conde^ 
fcefi  più  volentieri  ,  con  V  obierco  della  mia 
fatisfattione;  ma  per  quello  ,  clic  tocca  a_^> 
V.  S.  fappia  y  che  r  opera  Tua  non  le  merita 
con  me  lolo  ,  ma  le  merita  con  N.  S.  irtefso, 
a  chi  nehò  data  parte.  Il  quale,  sì  come 
defidera,  che  a  Bcneuento  in  particolare  fi 
confer uà  quella  pace  ;  che  procura  di  mante- 
nere nelle  altre  Città  del  Aio  Dominio  tem- 
posale  j  cofi  gradifee ,  &  rode  ,  che  chi  ne 
La  il  gouerno  in  mano,  vi  ponga  efattamen- 
te ogni  ftudio  ;  Et  nel  cafo  del  Signor  Pktro 
vi  concorre  di  pili  ^  che  Aia  Santità  ama  la 
fua  Cafa  3  &  la  perfona  in  fpetic  del  Signor 
Vincenzo  ,  che  ferue  la  Santità  fua  in  carico 
«Ji  molta  confidenza.  Fanno  1  mede  fimi  ri- 
fpetti  ,  cke  fia  intefà  molto  volentieri  la  cu 
ra  y  che  V.  S.  %3  c  prefa  de  gli  alimenti  da 
fonimi nilìrarfi'a  i  figliuoli  del  Signor  Pietfro 
con  li  fratti  della  Dote  materna  ;  nella  quale 
piacciale  però  di  continuare  s  Che  qui  offe- 
rendomele di  core  ,  le  prego  dal  Signore 
ogni  vero  bene  f 

Alli  Canonici }  ef»  Capitolo  di  N. 

NOn  ha  potuto  fe  non  difpiàcermi ,  l3 
intendere  ,  che  dalle  SS.  V  V.  noli  fo- 
lo  non  fia  fiata  data  efecutione  alla  gratia 
concefsa  da  N.  S.  per  vn  Breue  1  mefi  pafsati 

al          mio  Secretano  3  di  godere  le  diftri- 

butioni  quotidiane  >  come  Canonico  Coa- 
diutore y  con  futura  fuccefiìone  di  Monfig. 

Vida }  ina  fi  procuri ,  che  fia  im^td'm  con^ 

diticr- 


(fO    Ltttere  del  Card.  Ldnfrancó  l 
diuerfi  precetti .  Et  perche  porto  affettione 
a  cotcfto  Capitolo  ,  dal  quale  mi  prometto 
anco  vna  vera  corrifpondenza  nelle  cofera- 
gioneuoli  >  come  è  quefta  %  ho  voluto  dire 
alle  SS.  VV.  prima  di  pigi iare  altro  ef|>edie- 
te  rigorofo  ,  che  è  mente  di  fua  Santità  a  che 
il  Breue  habbia  iii'Ogm  modo  la  fua  efecu- 
rione  ,  &  che  al  predetto  fi  diano  tutte  le  di- 
ftnbutioni ,  &  gli  altri  emolumenti,  che  po- 
tefse  guadagnare  x  fe  fòfse  attualmente  pre- 
fentea  feruire  in  coletta  Chiefa  ,  eccetto  pe- 
rò di  quei  giorni,  che  il  Coadi  uuato  V  ida 
andarà  a  feruirui  attualmente .  Tanto  adun- 
que piacerà  alle  SS.  VV.  di  fare,  Se  di  dare 
ordine  inficme  al  Teforiero  del  Capitolo^ 
che  ai ....  .  dia  li  fua  parte  delle  diftributioK 
ni ,  fenza  d inuminone  anco  minima  x  Se  fen. 
za  contraditiene  à  o  dilacionc  alcuna  >  dal 
giorno  y  che  fu  prefentato  iJ  detto  Breue  •  Et 
Dio  conceda  loro  ogni  vero  bene  » 

Al  Signor  Cardinal  Gaetsn*  . 

IL Sig*  N.  ftà cofi  fido  nel  defiderio del  ri- 
torno  del  Sig.  Marchefe  fuo  figliuolo.  Se 
«1*  hauer  lo  appretto  di  fc  y  Se  cofi  viuamente 
l*ha  rapprefenrato  di  nuouoa  N.  S.  chc-f 
fua  Santità  ha  voluto  >  che  di  nuouo  pure  fe 
ne  fcriua  a  V.  S.  Illuftnfs.  Io  obedifco  alla^» 
Santità  fua,  con  defiderio  tanto  maggiore  di 
cedere ,  che  il  Marchefe  fi  difponga  \  per  la 
fua  auttorità  a  ritornare  >  quanto   che  non 
poiTono  eflere  fufficienti  le  ragioni  da  lui 
addotte  a  ritenerlo ,  ne  ritardarlo ,  perche 

il 
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il  Sig.  N.  non  mancherà  alle  promette  già 
fatte  di  trattarlo  bene ,  Se  fe  mancale  ,  f\  pi- 
uliarebbone  partiti  di  maggior  fatisfattjone 
del  figlio  ,  che  del  Padre  ;  della  volontà  del 
filale  ,  egli  non  deue  ricusare  di  fare  efpe- 
rienza  ,  facendofi  di  quella  de  gli  eftranci  in 
molti  cafì,doue  mancano  Je  afficurationi, 
che  abondano  in  quefto  .  Celerà  anco  il  di* 
Igufto  y  che  il  Marche/e  dice  di  riccuere  per 
caufa  de  i  feruitori ,  a  i  qusli  non  batterà  V 
animo  di  metter/1  fra  loro,  doppo  vna  ricon- 
ciliatione  /labilità  per  vn  mezo  tale  .  Et  fe 
foflefo  pure  tanto  ardiri  ci  faranno  modi  fa- 
cili 4'i  prouederui  y  &  può  elTere  ,  che  anco  !e 
altre  cofe  ,  dalle  quali  il  Marchele  deduce  la 
fua  renitenza  >  haitiano  il  loro  rimedio, 
A  lui  nfpondo  con  più  breuitàj  perche  lfr<ra- 
gioni  hanno  da  vfeir:  da  V.  S.  Illuftrifs.  & 
egli  s'  ha  da  piegare  per  le  fue  perfua/Ioni. 
Et  hurailmente  le  bacio  le  mani . 

Al  Signor  M*r  che/e 

IO  defìdero  la  fatisfattione  ,  Se  la  qircte  di 
V*  S.  Illoftrifs.  &  hanrò  da  procurarglie- 
la (empre  ,  in  quanto  farò  buono  j  Però  giu- 
dicando N.  S.  ifteflb  ,  che  I*  vna  , &  l'altra 
ella  Zia  per  confèguire  y  co'I  ritornare  a  viue- 
re  co'l  Signor  fuo  Padre,  io  ferino  di  mio  110 
al  Signor  Cardinal  Gaetano  per  ordine  di  S. 
B.  che  ne  l'tfoni,  Sck  dica  alcune  feofe, 
con  le  quali  vengono  a  ce/Tare  le  maggiori 
-  difficoltà  ,  eh'  ella  ci  hauelTe  •  A  fua  Signo- 
ria IUu/trifs,  dunque  mi  riporto,  perfuaden* 

derni 


4$  1  tetterà  del  Card.  LanffAHi*  l 
dòmi  canto  più  facilmente  d' intendere  in^> 
bteue,  eh'  ella  fi  fu  difpofta  al  ritorno,<]uaH- 
to  è  più  gmfto  ,  che  iva  va  cafo  limile  V.  i>. 
IiJUfttifs,  creda  più  al  Signor  Cardinale  ,  che 
a  fe  fluita  ,  &  non  afpetti  nuouc  perfuafionà 
£c  le  bacio  le  mani . 

Al  Signor  Gran  Maflro  di  Malts . 

N.S.  non  è  venuto  fin*  hora  ad  altra  ri- 
folutionc  nel  negotio  della  Commcn. 
da  di  Reggio  ,  hauendo  voluto  ,  col  lafciar^ 
lo  in  filentio  vn  pezzo  ,  clic  V.  S.  Illnttrifo 
&  i  Caualieri  della  Lingua  dy  Italia  >  cono- 
fcano  bene  la  maturità  3  con  che  procede  nel* 
le  cofe  pertinenti  all'interefse  loro  ;  Ma  per- 
che intcntione  fua  fu  ;  fino  da  principio,  che 
non  fi  difficoltafse  dJ  afpettatiua  ,  che  il  Sig. 
Duca  di  Modena  defidera  per  il  figliuolo,  ha 
voluto ,  eh*  io  me  ne  dichiari  meglio  in  fuo 
nome  co'l  Signor  Ambafciator  Lomellinij 
come  hò  fatto  ,  &  cheaV.  S.  Illuihifs  io 
ferma  in  conformità  ,  che  farà  fecondo  la^* 
mente  odia  Santità  fua  ,  che  V  afpettatiua^ 
medefima  fi  conceda  in  agni  modo;  Potcua 
bene  5.  B  concederla  da  fc  y  &  erano  fuffi- 
cienti  a  perfuadernela ,  coli  l*  inftanza  ,  co- 
me i  meriti  del  Sig.  Duca  >  &  il  douerfi  col* 
locare  la  gratia  in  vn  (oggetto  cofi  eminen- 
te j  Nondimeno  ha  voluto  non  aprire  quella 
via,  alHnche  V.S.  Iiluftrifs.  SclaLingua, 
labbia  chiarezza  ,  &  certezza  maggiore  del 
paterno  animo  fuo  ;  il  quale  ,  sì  come  V  in* 

clina  alla  parte  più  benigna ,  &  al  inameni. 

mento 
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mento  della  riputatone  Joro  ,  cofi  la  confti, 
«  coirebbe  in  vna  neceflìrà  precifa  di  venire  al- 
la concezione,  fc  corti  fcoprifsc  di  nuouo 
difficoltà  alcuna  j  &  ciò  mi  ha  pur  corame/sa 
fua  Santità  ,  ch'io  dica  efprcisamentc  al  Sig. 
Ambafciatorc,  &  lignifichi  a  V.  S.  Uluftnfs% 
da  parte  fua  •  Et  le  bacio  le  mani . 

Al  Sig.  D*  AU/sandro  delli  Monti . 

QVando  s*  inuiò  ordine  a  V.  S.  che  fi 
trattenere  quindcci,  o  venti  giorni 
1  di  più  ne  i  mari  di  Sicilia,  fi  prefup- 
pofe  ,  che  vi  fi  douefsero  trattenere  anco  le 
Galere  diGcnoua,  le  quali  s'è  poi  inrefoJ 
edere  ritornate  verfo  le  Cafe  loro  ,  &  che  V. 
&  fia  ri  inafta  fola  in  quelle  parti  A  N.  S.  è 
conuenuto  y  eh'  io  dia  conto  di  quello  ,  che 
inquefta  materia  mi  fcriuc  V.  S.  con  le  pe- 
nultime ,  &  vltimc  lettere  fuc  ;  Et  bcuche  fia 
laudabile  il  fine  ,  eh' ella  ha  hauuto  infer. 
marfi  a  Meilìna ,  partendone  gli  altri ,  crede 
nondimeno  fua  Santità  ,  che  non  fi  fotte  po- 
tuto interpretare  altamente  >  che  in  bene  la 
partita  di  lei  medefima  ,  che  in  ogni  modo 
può  ferirne  a  poco  còn  vn  corpo  cofi  tenue 
di  Galcie  •  Ma  poi  che  refi©  pure ,  ricorda 
fua  Santità  ,  cW  ella  s*  habbia  ogni  buona^ 
cura  ,  &  viì'jIc  ,  eh'  io  mi  . riporti ,  per  quel* 
lo  >  che  occorre  di  più  ,  alle  lettere  di  Mon- 
fignor  1  eforiero  generale  .  Che  efiendoU 
fine  ;  refto  ,  &  me  le  offero  di  core  , 

Al 


6  $  4   tttHn  del  C*rL  Lanfréinw  l 
Al  General*  Coruin$  » 

INtendo ,  che  i  Capitani  di  Caualli  vanii* 
arrotando  ogni  dì  più  gente,  fenza  guar- 
dale alla  po/fibilità  di  tener  Caualli ,  o  all' 
attitudine  dileruire,  d'onde  nafce  molto 
pregiudicio  a  gli  altri ,  a  i  quali  reftano  i  pc- 
ìi  pub:  ;ci  ;  £t  eflendo  però  conueniente  di  ri- 
mediarci ,  s' è  giudicato  neceflàrio  ,  che  con 
participatione  del  Signor  Paolo  Saucllo  ,al 
quale  è  flato  fcritrocìi  tutto  quel  che  patta, 
V.  S.  facciala  viiita  della  Caiiallcria ,  &la 
riduca  a  numero  honefto  >  fecondo  la  quali- 
tà y  &  po^ìbiiità,  de  i  luoghi  ,  non  compor- 
tando ,  che  fìano  aferitti  più  di  cento  Solda- 
ti per  Compagnia  ,  doue  vedrà  ,  che  vi  fìa_^ 
quefto  numera  d'  huomini  atti ,  commodi  a 
tenere  continuamente  buoni  Caualli  ,  & 
pronti  da  potertene  feriurc  in  ogni  bi fogno, 
ma  doue  efFettiuamcnte  non  li  crouerà  tali, 
li  ridurrà  a  minor  numero  ,  purché  non  fìa- 
no manco  di  40.  ò  3  $0.  Se  quelli,  che  lafcie- 
rà ,  farà  ,  che  fiano  aferitti  alla  Fanteria^. 
Oltre  di  ciò  prohibirà  V.  S.  con  leg°e  fcritta 
a  i  Capitani ,  di  non  afToldare  più"  foldati, 
ordinandoli  ,  che  fecondo  ,  che  verranno 
mancando ,  ne  diano  nota  a  lei  ItefFa  ,  come 
pure  gliela  deuranno  dare  di  quelli  ^h^j 
vorranno  mettere  in  luogo  loro  ,  affinch'  el- 
la pofla  poi  fare  elettione  de  i  migliori .  A  i 
Roli ,  che  V.  S.  ftabilirà  ;  fecondo  il  nume- 
ro darà  nuoni  Bolettini  ,  facendo  pubhcarc 
vu' Editto  d'ordine  dell' JEccellentifs.  Sig. 
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D'Ordini ,  Raggi*.  &  altri fugg.  60  f 
Francefco  Generale, che  s* annullano i  Bol- 
lettini ,  che  haucuano  prima,  Se  chedelli 
nuoui  Roh  t  fi  dia  vua  copia  fottoferitta  a  i 
Gouernatori  de  i  luoghi ,  &  1*  altra  mandi 
qui-$  <:on  a  imi  fa  re  di  quello ,  che  anderà  fa- 
cendo di  mano  in  mano.  Et  me  le  o  fiero  di 
core .        •  ». 

*  -  »  »  «  » 

A  Monfignor  Vicelegato  di  Rauenna . 

t 

C Orre  vna  voce  molto  coftantc ,  cho 
du«  dclli  Signori  Principi  di  Sauoia 
fiano  pei*  venire  a  Loreto  fràpocki  giorni. 
Però  fe  ne  aunifa  V.  S.  affinchè  ftia  auuertita 
a  quello ,  che  ne  fuccederà  j  Se  quando  pale- 
ranno per  la  Romagna  >  vada  a  metterli  al* 
li  Confini  verfo  Bologna  ,  &  gli  accompa- 
gni fino  a  quelli  dello  Stato  del  Signor  Du- 
ca d'  Vrbmo ,  facendoli  fpefare  dalle  Co* 
munirà ,  Se  alloggiare  nelle  €afe  dei  Go- 
uernatori y  o  di  particolari ,  con  la  maggio- 
re honoreuolezia  potàbile  %  &  ciò  tante 
nell'andare,  quanto  nel  ritornare  •  La  ve- 
nuta è  nondfiScno  incerta  ;  onde  cònuerrà; 
che  V,  S.  fi  metta  in  diligenza  d*  hauerne 
nuoue  ficure  >  prima  di  mettere  le  Commu- 
nita in  (pefe .  £t  refto  offerendomele  di  co- 
re.  -  -*  > 

A  Monfignor  Gouernutor  dJ  Ancona . 

INtendiamo  per  diuerfe  vie  >  che  due  delli 
:  Signori  Principi  di  Sauoia  fiano  per  ve- 
I  iure*  Loreto  fri  pochi  giorni*  Nelquaica- 

•*"1  Co 


6  9  £    Z*tt*r*     C*r d.  Lartfrmcù . 
Co  N.  S.  vuole  ,  che  fiano  honorati  ,  &  falli- 
ti in  Ancona  della  inumerà  ,  che  fi  farà.nella 
Romagna      a  Fano  ,  doue  gli  riceueranno 
quelli  „  che  goucrnano,  &  gli  ipefaranno,  & 
&  alleneranno  le  Coinmunità,  o  nelle  Ca- 
fe  pubhche ,  o  nelle  prillate,  doue  iara  com- 
modità  ,  &  decenza  maggiore .  Hò  pero 
voluto  anticipare  in  auuertirne  V.  S.  amn- 
chc  faccia  quello,  che  tocca  a  fe ,  &  comaui, 
che  la  Communità  faccia  efattamente  Pift«I- 
fo  ,  m  conformità  della  mente  di  S.  R.  a'iio- 
me  della  qual efeaurà  V.  S.  da  compiile  con 
cilì  Principi ,  «oaprettermcttendo  oflicio  al- 
cuno di  credenza  ,  Se  di  cortelìa  5  Ma  perche 
none  ben  ficura  fin' addio  tal  venuta  ,  ella 
non  entrerà  in  cola  ,  che  porti  icco  (pera  ,  le 
non  in  caio  ,  che  ne  fia  certificata  meglio, 
come  deurà  ccrtmcarnela  il  Goucrnatoredi 
Fano  fra  gli  altri  al  quale  10  ne  dò  ordine 
particolare  .  Et  a  V.  S.  mi  raccomando . 

■  A  MonJigneY  Gtuernatore  di  Fano . 


SI  dice  affai  férmamente ,  che  fiano  per 
venire  a  Loreto  due  delh  Signori  Prhir 
cipi  di  Sauoia ,  i  quaii  venendo  ,  iaranno  ri- 
ceuuti  in  Romagna  dal  Vice  legato  ,  &  fpe- 
fati  dalle  Communità ,  Se  accompagnati  da 
lui  fino  ai  confini  del  Signor  Duca  a'  Vrbi- 
no  j  Et  perche  V  honore  msdeiimo ,  che  fi  fà 
loro  ne  gli  altri  luoghi  dello  Stato  Ecclcfìa- 
ftico,  vuole  N.  S.  che  fc  gli  fàccia  coftì  an- 
cora ,  deurà  V.  S.  verificandofi  la  venuta..», 
incontrarli  a  i  confini  del  fuo  Goucrno  verfo 
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B%Ùrdini ,  R*ggu.  &  altri fugi,  t$y 
Pcfaro ,  eoa  la  pai  honoreuolc ,  8c  più  nu* 
mcrofa  compagnia  i  che  farà  potàbile ,  Se 
fargli  alloggiare  dalla  Ccrmmumtà,  onel 
Palazzo  public*  ,  o  in  qualche  Cafa  prillata, 
doue  fia  commodità,&  honoreuolezza  mag- 
giore ,  &  doppo  haucrli  fcruiti  in  Fano  ,  aCr 
compagnarli  di  nuouo  fino  all'altro  confine, 
verfo  Sinigalia  ,  auuifandone  il  Gouernaro- 
re  d*  Ancona  ,  &  dicendoli  in  particolare  a 
che  tempo  crederà  ,  che  pollano  arritiare  a 

3uclla  Città .  L'auuifo  della  venuta  de  i  fud- 
etti  Principi ,  non  è  tuteauia  tanto  ficuro, 
che  non  polTa  fuanire  j  4c  deurà  però  V.  S.: 
non  mettere  la  Communità  in  fpefa ,  fe  non 
quando  n'  habbia  vii'alfoluta  ficurezza.  Et 
Dio  la  conferui  • 

A  Monfignòf  Goutmator  ài  Camerino.  *-  * 

P Er  gli  auuifi,  che  habbiamo  qui  ,de* 
uranno  capitare  a  Loreto  frà  non  mol- 
to tempo  li  due  Principi  maggiori  di  Sano* 
la ,  &  di  là  venirtene  a  Roma  .  Però  N.  S.  sì 
come  ha  cpmmelTò  ,  che  fiano  honorati  n^ 
gri  altri  luoghi  dello  Staro  Ecclcfiaftico,  per 
li  quali  occorrerà  loro  dipafTare,  &  allog- 
giati a  fpele  delle  Communità  ;  cosi  vuole, 
Òc  comanda,  che  l'ifteflò  fi  faccia  colli  a»* 
corti >  quando  vi  capitino  ,  &  che  V.  S.  fe  ne 
prenda  ogni  cura  ,  Se  ci  prema  ,  perche  ci 
preme  ftraordinariamente  S.  B.  iftefla  ;  La 
quale  defidera  bene  ,  che  la  Communità  non 
u  metta  in  {pefa ,  fe  non  quando  ci  (ia  ogni 
^durezza  della,  venuta  de  i  fudetti  Principi, 
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clic  farà  facile  a  V.  $.  d'hauerc  dailuogki 
più  lontani .  Et  Dio  la  profperi  fempre , 

%  •  JL  Monjìgmr  Goaernator  di  Perugia  . 

HAnno  ordine  tutti  i  Goncrnatori  dello 
Stato  Ecclefiaftico  ,  che  ftanno  fu  la 
ftrada  di  Loreto ,  di  riceuere  ,  &  alloggiare 
a  fpefe  delle  Communità ,  li  due  Signori 
Principi  maggiori  di  Sauoia,  i  quali  accom- 
pagnata a  Modena  la  Signora  Principerà  lo- 
ro  Sorella  ,  vengono  per  quanto  ci  s'auuifo 
a  Loreto,  &  a  Roma.  Da  tutti  faràcfeqiu- 
ta  ,  cóme  fi  tiene ,  la  volontà  di  S.  B.  8c  il  JSi« 
gnor  Cardinal  Vifcontc  ,  eh'  è  più  vicino  a 
V.  S.  darà  le  commilitoni  neceffaric  per  la 
lua  Prouincla .  A  Perugia  non  fi  sa ,  nè  fi 
crede  ,  che  ì  Principi  fumo  per  arriuare  >y  ma 
in  ogni  modo  ha  voluto  fua  Santità  ,chcl* 
auucrtimcnto ,  che  hanno  gli  altri ,  habbia 
anchJ  tciTa ,  la  quale  porta  vfar  le  diligente 
opportune  ,  per  haucrne  la  certezza  ,  quan- 
do  $'  auuicinerauno  ,  &  comandare  in  ogni 
cafo  a  i  luoghi,  &miniftri  pofti  nella  via 
retta  ,  che  fono  fotto  a!  fuo  Goucrno  ,  che 
facciano  efattamente  la  volontà  della  Santi- 
tà fua  .  Io  ne  ferino  anco  due  verfì  di  qua  al 
Goucrnatore  di  Foligno  5  Et  a  V-  S.ra'offe* 
ro  di  core .  0 

A  Monfignèr  Gotarnatord'  Ancona  , 

t 

Ritorna  i»  Erancia  il  Signor  d'Alincourc 
Ambafciacore  del  Rè  Chriftianiflìmo 

doppo 
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V'Orditi,  tt*MU.  &  mitri fugg.  4ff 
^oppo  1 3  hauer  finita  qui  la  Tua  Ambafciena 
con  moka  Tua  laude ,  &  con  altrccanta  fa t  i s- 
faccione  di  N.  Snella  quale  sì  come  pare  a 
S.B.  didouer  dare  ogni  fogno  a  luifteflb, 
cosi  ha  voluto  ,  che  V  ordine  medefimo^he  . 
SJ  inuia  ad  altri  Goucrnatòri  per  la  ria  di  Lo- 
reto ,  &  di  Romagna  di  fcruirca  S.  E.  & 
vfarli  ogni  cortefia  ,  s*  inui  j  anco  a  V  5.  tan- 
to jviu  f  che  conducendo  feco  Madama  fua 
Moglie;  eh' h più  tofto  conualefce-nte  .  che 
jfana  ,  con  vn  buon  numero  di  Donne  >  haurì 
maggior  bi fogno  d*  eflcre  alloggiato  ,  Se  di 
trotiare  quelle  commodità  >  ne  i  luoghi  do* 
ue  arriucranno ,  che  riòn  fi  tròuaitbbouo  nei 
gli  Hofpiri  j  ordinari  j .  Piacerà  però  a  V.  S. 
di  fare  eff  bramente  la  fua  pane  >  che  qui  fra 
tanto  me  le  r accomandò .   *  *    "  ' 

• 

Al  GeHtrnator  d'  Afsijt .        i  ■ 

r  *  * 

/  .  « 

AL  Sig.  Marchefe  di  Santa  Croce  Gene^ 
rale  delle  Galere  di  Napoli,^  al  Sig. 
Don  Gionannidi  Zuniga  figliuolo  di  quel 
Viceré  ,  con  due  fuoi  Fratelli ,  che  Tengono 
corti,  &  ^afferanno  à  Loreto  per  caufa  di  de- 
iotione  y  fi  defidera  ,  che  fi  faccia  ogni  cor- 
tefia nel  loro  alloggio ,  onde  conoscano,  che 
N.  S.  gli  fauonTce  volentieri  in  ogni  luogo: 
N'auuifo  però  V.  S.  a  finche  uJ  habbia  par* 
ticoUr  cura  ,&pcnficio  Et  bench'io  * cri- 
na al  Guardiano ,  che  la  medefima  cogita 
vfi  loro  nel  moftrarlj  cu  tee  le  Reliquie  (olite 
a  moftrarfi  j  piaceri  nondimeno  ,  clu*  V.  S. 
habbia  pur  penficro  3  che  reftiao  famfatti 
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i00P    lettere  del  Card*  Lanfranco  l  -  -: 
■àenattcnte  anco  in  quefto .  Et  Dio  la  coa: 
temi .... 

.'iyfi    AlPodeftàdi  Monte  fai  co . 

Aprtcranuo  coftì  il  Signor  Marchete 

  di  Santa  Croce  Generale  delle  Galere 

di  Napoli ,  &  il  Sig.  D.  Gio:  di  Zuniga  Fi- 
'liuolo  del  Signor  Viceré  pur  di  Napoli  con 
lue  fuoi  Fratelli ,  per  vedere  le  Reliquie^he 
ti  fono .:  Procurarete  però ,  che  fi  dia  loro 
comodità  di  vederle ,  &  farete  loro  nel  refto 
«gni  cortefia ,  &  honore  per  quel  poco ,  che 
yì  fi  fermeranno  ,  che  tanto  comanda  N.  S» 
tfieflb.  Et  Dio  riguardi.  ; 

A  MonfigntY  Gouernator  di  Spoltrì . 

Affano  ad  Àffìfi,&  a  Loreto  il  Signor 
^  Marchefe  di  Santa  Croce  Generale  del- 
le  Galere  di  Napoli  >  col  Signor  Don  Gio:  di 
Zuniga  figliuolo  del  Signor  Viceré,  pur  di 
Napoli  j  &  due  fuoi  Fratelli ,  con  altri  Ca- 
ualieri ,  a  i  quali  (  occorrendo  loro  d'  allog- 
giare corti  )  s'  haurà  caro  ,  che  fi  faccia  cor- 
tc/ìa  j  Se  honore  ;  Ho  però  voluto  auuertirnc 
V.  5.  affinchè  le  piaccia  di  pigliarfene  parti- 
colar  penfiere ,  &  di  premerci  •  £t  Dio  la 
conferai  % 
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V'Ordini  &  tltrifugg. 


Al  Guardiano  del  Cònutnt*  di  Sm 

trance/co  d9  Afsifi . 

C>  tanneranno  coftì  il  Signor  Marche/c 
JT  di  Santia  Grocc  Generale  delle  Galere 
di  Napoli ,  &  il  Sig.  Doa  Gio:  Figliuolo  di 
chifel  Vicerè\>  cori  due  Tuoi  Fratelli  per  loro 
diuotiònc  ,  St  di  fa  fé  ne  pafferanrt*  a  Lorci 
to  .  Ne  ferino  a  V,  R.  d'  ordine  di  N.  S.  afc 
finche  moftri  lòtó  filitele  relitte  ibKtVa 
moitrarfi ^  &  gli  faccia  ogni  accoglienza ,  & 
corttfia  J  EtDiólaguard*  •  *  • 

^  Monfìgnor  Gonernator  di  Perugia . 

^  Ono  inuiati  ad  Affi  fi ,  &  padano  a  Lore- 
to,  &  forfè-  artii&rkhtì<*  coiti  il  Signor 
Marchefe  di  Sahtaf  Gr#ce  «Onerale  delle  Gà-i 
fere  di  Nauoli;i  &  il  Sig.  D.  Gio:  di  Zuniga 
Figliuolo  cu  quel  Signor  Viceré  con  due  fuoi 
Fràcelli,  percaufa  di  diuotione.  Ioficriuo 
al  Gouernatòre  dJ  A  (Tifi,  &  rfd  ilerì  Gouerna- 
tori  >  che  quello  ,  che  potranno  fere  nel  ìciò 
alloggio ,  farà  accètto  qui  ,:d&ue  fi  defidcra* 
chfericeiiano  cortefia,  Se  honore  in  ogii  luou 
gò  ;  Con  V.  S.  io  poteua  non  farei1  iftefla 
effitio,  fapendofì  >  cin  tila  abondanel  mai» 
ftrarfi  cottefe  verfo  tutti ,  &  che  tale  in  part 
ticolare  fi  moftrerà  verlb  Signori  di  condii 
rione -,  Se  di  merito  così  eminente  ;  Ho  non 
dimeno  voluto  fodisfar  più  a  me  Hello  ,  chi 
al  biibgno  .  Et  me  le  raccomando . 
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TrOfiine,  Raggu.  &  Mitri fuggi  70  j 
le  dica  ,  che  quando  il  Vicari»  fcabbia  ecce- 
duto ,  o  ecceda  i  faoi  termini ,  V  anuertifca 
per  parce  della  Sancirà  Tua  a  temperarli  i  on* 
de  £  dia  giu/fci  «ccanone  ad  alcuno  di  doler* 
fi  di  lui .  Et  ramo  le  piacerà  di  fare  j  C 
qui  per  fine  me  le  raccomando  ,  &  ©fièro  dì 
core  » 

JtfJtf.  Gr**  MnUrt  di  Muli* .  w 

IL  Caualier  Fik  Henrico  d'Àpèlcrói*  l*Bfe» 
dinatticre  j  già  Tcforicre  di  coftì  4  dlèii* 
do  venuto  alli  piedi  di  N.  S-  ka  inoftratodt* 
{piacere  d'ogni  difgufto.che  V.  S.  Illiiftri&f 
polla  haucr  riceuuto  per  caufa  fua .  Et  fin** 
plicata  S.  &  non  lo  lo  a  perdonarli  per  (ha 
parte, ma  adintcrporltconlci  ,  perche  yofc 
glia  fare  i'iftefTo,  &  refti  tui rio  nella  (ita  Coir. 
ta  gratta .  A  (ùa  Santità  ,  che  ami  la  cj  u  i  ere 
<kfia  Religione  ,&  quella  di  V.  S.  Illuftriffc, 
in  particolare),  è  flato  caro  qucftr  atto  di  hw* 
miliatioae ,  &  s'è  molla volentieri  a  palare 
con  lei*  come  fa  per  riiiomeza,  Foffirio,  che 
il  Teforiera  ha  procurato ,  &  volentieri  fén- 
tirà  in  confcgftcnza  >  che  habbia  hauuto  l'c£ 
fcteo  £uo,&  che  fc  ne  vedano  lèdimoftationt 
tfleriori  j*  dalle  quali  li  de/idera ,  che  vna  fia 
parcicoiarmeme  ,che  V.  S.  Illùflrif*.  fi  cera~ 
piaccia  di  fcriuercinfenfo  tale  aiRèChri- 
ftianiilìmo che  chiama  ia  trancia  quella 
Caualiere,  che  non  folo  voglia  deporre  ogni 
fdegno,  che  hauefTeconccptito  contraddilli,, 
meucre  l'ha  confidcrato  come  inobedicntc  a 
V*S*Illuftrifs,.  &  contumace  i  ma  vederlo 

beni- 
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7e4    Liftsre  del  Csrd.  Lmfràns*  . 

benignamente ,  fc  fauorirlo  .  Con  ciò  farà 
cofa  V.  S.  Illufeifs.  molto  propria  della  faa 


cianci 


•   i.  ì 


■ 

.4/  Sjg&or  Cardinal  Conti  . 


.ów~-  Coftanza 


HAuendola  o 
te  fatto  fupplicare  N.  S.  per  hauer  li- 
cenza libeta:dr  Joter  andare  alfe  Grate  a  trat- 
tare con  chi  occorrerà  per  feruitio  de*  fuoi 
«negoti  j ,  fenza  mandarla  a  dimandare  volta 
volta  a  V.  S.  Illuftrifs  conforme  ali1  or- 
k  che  l'AbbadcflTa  le  ha  detto  i  di  tenere  da 
lei,  ftantfe  la  neceffità  s  che  dice  hauere  di  tal 
licenza  por  i  molti  fuoi  affari  j  noti  è  parfo 
alla  Santità  Tua  di  fare  fopra  ciò  alcuaa  deli- 
btratioiie  ,  fenza  prima  hauer  da  V.  S.  Illu- 
ftrifs. informatane  delle  ragioni,  che  l'hau- 
rà  moda  a  dare  il  detto  ordine  all'Abbadef- 
ia,  non  ottante ,  che  fecondo  il  folito  ,  la  li- 
cenza fi  conceda  a  quelli,  che  deuono  andare 
al  Monafterio  per  parlare  ,  Se  quella  foglia 
baftarc    Si  compiacerà  dunque  V.«S.  lllu» 
ftrifs.  d'auùifare  quello  ,  che  intorno  a  ciò 
.occorra  alla  fua  prudenza,  acciò  che  da  S.  B. 
fi  polfa  dare  a  detta  Signora  folemence  quel- 
la fatisfatnone,  che  farà  conueneuolc  «  Con 
che  fine  bacio  humilmentc  le  mani . 
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D'Ordini ,  R*ggn.  &  mitri  f*g£ T  yf 
wf  /  S/£iwr  Dmca  di  Mantoux  w  ^ 

N.  S.  col  quale  hò  communicata  la  let- 
tele di  V.A.  in  materia  della  conuer* 

feonc  del  nuouo  Duca  di  giudica  di 

nolipòter  laudare  a  baftanza  la  fu*  pietà  ,ar*> 
corcne  la  laudi  fommamente  ,  &  pregherà 
Dio  ,  che  feuorifea  V  imprefa  j  Ma  perche 
confefla  d'hauerla  per  difficile,  fapendo,chc 
alti-i  tenratiui  fimili  hanno  fatto  col  Duca 
altri  Principi  pur  grandi,  fenza  £rutto?&  du- 
bitando ,  che  pefla  difficoltarla  ancor  più 
Fhauer  contratte  duoli  e  parentele  di  confi* 
dtratione  per  mezzo  della  moglie  ,  non  può 
fc  non  affettare ,  che  P  A.  V.  fi  compiaccia 
d'ihuiaf  le  gualche  auuifo  della  fperanta,  che 
n'haurà  conceputa,  doppo  i  primi  abbecca» 
•meati,  ne  i  quali  ballerà,  come  a  S.  B.  pare  , 
disella  dica  per  hora,  quanto  a  i  beni  Ecclc- 
fiaftici  pofTèduti  da  lui  >  che  vi  faranno  tem- 
peramenti da  non  difpiaccre  a  lui  fteflò .  Il 
1  V.  A.  confiderebbe  fua  Santità  tutte  le  cofe# 
taa  ad  altra  fpétialità  non  le  pare,  che  fi  po£- 
fa  venire*  per  hora,  nè  altro  auuertimento 
giudica  la  Santità  fua  effcrle  ncceffano  per 
la  negotiatione ,  confiftendo  il  felice  euento 
più  tofto  nell'autorità  del  fanguc,  che  nelle 
ragioni,  le  quali  in  ognicafo  fapra  VA.  Y* 
congi  ungere  con  la  fingo  lare  fua  prudena*  . 
Io  doppo  hauerle  riferito  quello ,  che  hò  in 
1  ordine  da  S.  B.  di  riferirle ,  le  rendo  molta 
gratie  del  fauorc,  che  m'ha  fatto  col  coman- 
darmi ,  anco  per  la  qualità  dell'occafienej, 

Gg  J  «r- 
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«ertificandala  ch'ella  non  ha.  più  vero,  ne 
pur  cofonte  fer  nitore  di  me.  Et ahrttuoia- 
mente  le  bacio  le  mani  *■ 

Al  Signor  Giuli»  della  Terre, 

ITXAlle  fcritture  ben  noterà  V.  S.  che  maKr 
\J  dò  vltimamente  il  Sig.  Conte  di  Fuen- 
tes,  intorno  ali*  perfona .,.  &  a  gliccceflidi. 
lacomo^  mUi  .  conila  manireftamente,  che: 
il  delitto;  cffmnello  dal  l' i  Iteli»  Iacomo  noi* 
è  altro,,  che  vn.  homicidi©  con  animo  dclibe- 
iato,  benché  aggravato  da-  diuerfi  altri  fuoi; 
Slitti  precedenti,  meno  importanti ,  Se  con- 
ila in  conseguenza,  ch'egli  dèue  godere  del- 
l'Immunità della Chic&,  8c  che  fono  ine- 
icufabili  quegli  OiBtiali ,  che V  hanno  prefo> 
ih  elfo,,  mafsime ,  che  quando  fi  fofse  prete- 
Tfo,  che  ilcafo  lo  pnuailc  del  benefìtio  dell'-- 
•Immunità ,.  roccaua  al  Giudice  Ecclefiaftico' 
«  deciderlo'.  Si  ferine  a  >Si  E:,  con  la  lettera 
qui  aggiunta  ,  che  V.  S.  li  riferirà  in. voce 
.quello  ,.  che  occorre  m  qucfta  materia ,  &,a 
-liei  fi  dice,  ch'eifcndofi  invn  cafo  così  chjaro> 
a.fauore  della  Chiefa ,  ella-procuriconogni' 
diligenza  ,,  che  il  Reo  tia  ri  niello  alla  Corte 

•  Eccìeliatttca  ,  alia,  quale  s'inuierà  ordine  di 
qua,  che  lo  cuttodifea  ,  fino  che  Ni  S.  deli. 

.  tocra  altro  divini-,  perche  tìelcaftigo  de  gli 
.  knomini  facinorofi ,  come  fi  raccoglie  dalle 
n&dctte  fcritture,  ch'é  Coftui ,  cercherà  fem- 

•  frcerfua  Santità  di  dar  ogni; maggior  fàtisfàt- 
taone  pombile  alla  predetta. Eccellenza^  fai- 
nail. rifpcno',  che  fideue  alle  Chicfe >  che ,. 

come 
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Z>"  Ordini  „  Raggft.  &  altri  fuggi 
come  1  B.  sà  ,  ftà  anco  a  core  all'  E.  5.  DtU 
l'officio,  9c  del  (uccello  auuiferà  V.  S.  a  fu* 
tempo  .  Che  cjiu  fri  tanta  me  le  uccomaa* 
db» 

M Generale  delfo  Congregauone  stè 


accanto conftiruiri  in dignità  ^o  inOffitio  r 
cadano  dicendo ,  che  ili  Sig-  Card.  N.  lor 
Pi  •rettore ,  non  hauefle  aurorita  d'ordinare,, 
Se  comandare  le  cofé,  che  hacomanefete  >  te 
ordinate  fino  ad  hora  j  ka  voluto  fua  Santi- 
tà, di /ingannare  ognf>no>  Se  dichiarare  ^co- 
me dichiara  con  laprefcntc ,  che  quanto  ha 
fetto  ella  Sig*  Cardinale,&  nel  Capitolo  Ge- 
nerale profumo  paftato,&:  fuori ,  e  ftato  fat* 
to  validamente ,  &  legitti mamente  ,  Se  s'ha: 


che  g fi! ordini ySc  decreti  di  S..  Illuftrifs* 
no»  follmente*  fono  fiarii  partecipati  feco 
prima  che  publieati,  mi  fitti;  di  comifsionc 
cfprefsa:  dal  là»  Santità  Tua,  la  cmale  vuole  pe- 
rò >,  che  non  ffi  metta  diiicolta;  alcuna  nella 
foro  ofscruatiM' ,  Se cfécutionc .  Tutto  que- 
fio  fig?»ffc*a  V.  R.  per  parte  di  S.  B.  Se  col 
mezo  di leiagli altri  Canonici,  &  alla  Con- 
gregationc Et refto  pregandole  dil  Si jno- 


&  Giorgio,  in.  Alga  - 


p 
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y  e8    lettere  del  Cavi.  Lmfrmc* 

»  « 

Al  Signor  Cardinal  Borromeo 


P 


Er  deliberare,  fe  quello,  che  ammazzò 
^    l'Agente  del  Conte  può  go- 
dere l'Immunità  Ecclefiaftica,ò  pure  è  con*, 
prefo  ne  cafi  eccettuati  dalla  Bolla  di  Papa 
Gregorio  XIII.  di  fama  memoria  s'è  giudi- 
cato nccefsario  ,  che  V.  S.  llluftrifs.  ordini  , 
che  fi  mandi  vna  informatione  più  chiara  , 
fé  la  promefsa  di  non  offenderli ,  fu  data  So- 
lamente dalli  principali  per  loro  ,&  per  gli 
altri  loro  adherenti,  o  pure  fe  fu  data  in  fpc- 
tie  dall'Occifore ,  &  dal  morto  con  le  parole 
precife  ,  che  pafsarono ,  non  fpecifìeandofi 
à  kaftaza  nel  fatto ,che  fu  già  tranfmefso  con 
Jéttera  delli  $  di  Marzo  .  Qnefta  diligenza 
più  fi  contenterà  V.  S  IUuft«T$  di  commet- 
tere, perche  hauuta  informati©  ne  elatta  del 
negotio,  determinerà  poi  N.  S.  quello ,  che 
«onuenaa  fare .  Et  humiJ  mente  le  bacio  le 


mani. 


Al  Signor  ?«/»  Stuello  frinctfe  , 

d'Alban*, 

* 

PErche  mi  dice  il  Sig.  Mari©  Famcfe  d'- 
hauere  fcritto  pienamente  a  V.  E.  cosi 
intarno  alla  cuftodia  dr  quella  parte  della 
.  f  artezza,  ch'è  i»  difefa,  come  intani©  ad  al* 
•ri  particolari  pertinenti,  alla  materia  mede" 
£ma,  a  me  non  reftcrà,chc  aggiungerle  qui, 
fe  non  che  N  S.  ha  riccuuto  tanto  maggior 
piacae  del  progrefso  del  lauoro,  quanto  pià 
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defidera  di  vederlo  perfettamente  finito  .  Al 
Sjg.  Federigo  s'è  confermato  il  Aio  Ereiae» 
col  quale  le  ne  viene  corti ,  per  fuccedere  a 
V.  E  nel  Generalato  dell'Almi  ,  nel  quale  è 
tanto  più  perfuafa  fua  Santità  9  ch'egli  /ia_^ 
per  corrispondere  all'  opinione ,  che  porta 
della  virtù  Tua  ,  quanto  è  più  familiaic  ,  ri- 
fpettoalui,  &  più  imitabile  l'tfempio  di 
V.  E.  medefima  Alla  quale  bacio  le  mani  , 
&  prego  ogni  vera  contentezza . 

Al  mede  fimo  > 

NOn  fi  dubita  della  vigilanza  di  V.Er 
nelle  cofe  toccanti  al  Aio  carico  ,  & 
per  quello  ,  che  appartiene  alla  Fortificatio- 
«e  ,  che  tanto  importa,  troua  N.  S  molta 
quiete  nella  virtù  fua  A  Monfig.  Vicele* 
gato  fi  dà  conto  di  quello,  che  occorre  ,  con 
intentione,  che  nella  notitia  commune  delle 
cofe3  fìa  cemmune  iJ  loro  Audio  nel  feruitia 
di  Aia  Santità}  la  quale  moltiplica  alcune 
volte  ^li  ordini,  per  defid^rio  ,  che  in  tempi 
di  bifogno  s'abbondi  nelle  diligenze .  ir  a 
V.  E.  bacio  le  mani  - 

Al  Meiefinté  >  *  nttne  dell'Autore  f 

Dlffero  a  N.  S.  il  Sig;  Cardinal  di  Naztt* 
ret,,  &  il  Secretano  della  ConA  Ita  i 
che  Monfig.  Fratello  di  V«E.  defidaaua  di 
lafciar'  il  gouerno  d'Ancona  r&  ritcrnarfie- 
fte  a  Roma  ;  &  che  A  desiderio  ftjó  era  coiti- 
»iune  a  lei  medefima  x  &  alia  Caia  3  £t  H«- 

tu 


fi  <y    Zittere  del  Cardi  Lanfranco* l 
ueadogli  perciò  Tua  Santità  deftinato  il  fTic- 
cefTore,  con  ordineche  fi  conierifea  ben  pre- 
do a  quel  Carica ,  ha  voluta ,  che  \T.  E.  la 
(appia  per  mio  mezza,  Stfoppiadi  pia  ,  che 
che  yccirà  molto  volentieri,  la  perfona  dt 
Mbnfig.  ia  Corte  ,  8c  farà  difpoftaadarglt 
i>gnt  fegno  della  fua  paterna.  diJettionc ,  an-* 
co  perche  ha  pienamente  corrifpofto  al  giù- 
die  o  della  Santità  fila  ne!  leruitio,  8c  con- 
firmata?  malto  bene  con  L'opere  L'opinione  y 
che  portaua  dd  fuavalore .  Laccatone, che 
mi  viene  dalla  commiflTone di. fua  Santità  di 
ricordarmi  in  gratiaa  V..E.  poteua  danni  lai 
fola  dimoftratione  di  cortefia,  ch'fellaha  ro- 
lli to»  far  meco  coL  mezadel  fuo» Gèntiih uo- 
mo ,  &  He  t  vini^chem/ha prefenratf ìixfuo» 
lomc Di  che  ri ngratiandola. quanto  deuo^ 
*efto,  Se  le  bacio.  Icl  mani 

•    AlSigntrsAlepndrodcim^  d 

N,S.  haiienHo>  Kamito  ho^gi  daFioreiW 
\  za'l^auiiifoi.che  viene  net  foglio  qui 
incluìòv  che  fi  !ìano  mefll inficme  molti  lc- 
gni-Bàrbarefchi:,  cmn  difegno  forfè  dì  tentai 
rcqualche  cofàin  Tòfcana ,  incornando  to, 
che  fi  fpedifea  in:diIigeiiza.V^S*.5c  felc*dica,. 
chc'dia.tiitti'gli ordini1  necefTàrii  v  cKecapi- 
landò  ncrnoftro'mare;nonxiefca  Toroidi  far- 
ci alcun'  lanno  t3c Ai  valcrfi  a  ttlecffètto  del*- 
léMilirie- ik)  nodo  ,  che  più  parecaia  lei  j 
'dbl  valor?  ,  Scefperienzff  della  quale  confida 
Si  Bl  grandeTiente.  Si  fono»  date  (imi  Imen- 

^ìecoiitnijBoru.  opportune-  per  Ofti» ,»  «e 

jet 
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ptt  Taraci na  ,  &  per  gli  altri  luoghi  della 
fpiaggiain  quel  tratto  >  Ex  a  V.  S.  m'occor- 
re  di  dire  (blamente  di  pfiefler  mente  di  $. 
B.  ch'ella  non  paria  di  cotta,  finche  giudi* 
cherà3  che  vi  fianeceirarialafuapcrlbna.* 
Et  me  le  offero  di  core .. 

jù  Signor  Mario  Farne/e  * 

C Oh  lettere  di  Fiorenza  comparfe  quefta 
fera,  s'è  hauuto  l'auuifo  qui  inclufo. , 
che  alcuni  Legni ,  che  s'èrano  mefsi  infierne 
ili  Barberia  ,  Se  inuiati  verfo  Sardegna ,  po£- 
fano  fare  qualche  tentattuo  in  Tofcana  ,  & 
forfè  in  quello  della  Chiefa;  Et  fi  come  N.S* 
ha  voluto  ,  che  fene  dia  conto  in  diligenza 
al  Sig  D.  Aleflandro  de  1  Monti il  qualo 
proueda,  che  a  Ciuitauecchia  ,  &  111  quel 
tratto,  non  riefea  loro  di;  farci  alcun  danno 
quando  vi  capitano,  corti  comanda  ,  che 
liluftrifs.  dia  all'iftertb  effetto  quegli  ordini, 
che  le  pareranno  necefTari  j  perOftia per 
Terracina ,  &  per  altri  luoghi ,  che  fecondo 
.il  fuogmdicio  ,  fodero  efpofti  a  qualche  pe- 
ricola..  Et  le  prego  profpctiti  continua 

M  Signor     Alefiandro  di  i  Monti. 

\rVo!e  N.  S  che  il  Signor  Michele  Ma# 
chirclh  da  Imola  (ìa  proueduto  del  ca- 
rico di  Capitano  di  vna  Galera ,  quando  va- 
chi ,&  quando  V.  S.  giudichi  r ch'egli  fia  ha- 
bile  a  portarlo .  Pferciò  non  hauendo  fcrupò- 
lò4ìai'lìubilita.deila  p«fonaya>aie  fi  crede, 

eh* 
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fii  lettere  del C*rd.  Lmfranco . 
che  nou  l'habbia,  dcurà  fpedirlenc  la  fua  pa- 
tente adeffo  per  all'  hora  ,  doue  dica  di  fpe* 
dirgliela  per  ordine  di  fua  Santità,  &  venen- 
do poi  il  cafo  della  vacanza,  ammetterlo  ef- 
fetti uamence  nel  carico  medefimo  j  che  cosi 
c  mente  precifa  della  Santità  fua.  Et  Dia 
k  profperi  fempre . 

Al  Signor  Giulio  d  eli *T otre]  *  „ 

'  À  N-  S.  non  ha  fatisfatto  il  partito  ,  che 
£\  C  propone,  di  trattenere  nelle  Carceri 
Laicali  a  nome  di  fua  Santità  il  prigione  pre* 
fo  in  Chiefa  per  homicidio  ,  con  qualità  So- 
lamente d'animo  deliberato  ,  perche  farebbe 
efempro  molto  pregiuditiale  all'  Immunità 
Ecc Iefiaftica  j  maffime  ,  che  non  fempre  fuc- 
cederà  d'haucre  a  trattare  con  Miniftri  di 
M.  di  quella  pietà,  &  religione,  che  è  il  Sig; 
Cote  diFuctesi  &  la  gratia,  che  ppi^fi  defide 
xa  da  S.  B.  non  partirebbe  con  quella  riputa* 
tione,  che  conuiene,  ogni  volta  che  il  Car- 
cera o  non  venga  prima  reftituito  alla  Cor- 
te Ecclefiaftica  ,  dalla  quale  non  s'ha  da  du- 
bitare, che  non  venga  cuftodifo  ficuramenrc, 
imo,  che  fua  Santità  pigli  intomo  ad  elfo 
quella  ieliberatione  ,  che  ftimerà  piò  conue- 
Bire  al  (eruitio  publico ,  Se  alla  volontà  ,  che 
tiene  di  compiacere  al  detto  Sig.  Conte  ^ 
poiché  fopra  di  ciò  Ce  li  darà  ordine  oppor. 
<iukk  Perche  quanto  alle  pretenfioni ,  che 
nello  Stato  di  Milano  vi  ha  confiietudine, 
che  gli  ho  mi  cidi  \  d'  animo  deliberato  nonu^ 

godano  i'Itnmwutà  Ecclefiaftica,k&  che  Ia_* 

Boi* 
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Bolla  della  fel.  mein.  di  Gregorio  XIV.  non 
fia  Irata  «cernita  ■  ricercano  verificationi  di 
prouc  ,  &  ne  rocca  la  eognitione  al  Giudice 
Ecclcfiafrico  ;  &  h]  moltitudine  de'i  cali  fei 
guiri  in  contrario  può  fàcilmente  dilìngan- 
narh,  sì  come  parimente  dalle  fcrittnrc,  che 
furono  mandate  ,  V.  S.  haurà  potuto  vedere 
manife/tamente,che  il  delitto  del  Carcerato, 
fe  bene  ha  moke  qualità  aggrauanti ,  non  è 
però  vero,  che  lìa  exinjìdijs  ,  ne  eh*  vi  con- 
corra a-Itro  ,  che  Io  poflà  efcludere  della  det- 
ta Immunità .  Il  che  tutto  déurà  rapprefen- 
tare  a  S.  Ecctlenza ,  acci*  dia  ordine  per  la 
reftitutione  nel  modo  fopradetto,  Dio  la 
profpcri  fempre . 

Al  ruettefimo . 

N.  S.  ha  intefo  con  molto  piacere  la  y» 
conlìgnauone  fatta  della  perfona  di 

Iacomo  alle  Carceri  dell'ArciuefcOjì 

ttatoj  che  fe  bene  fi  promette,  &  s'afpetta 
ogni  cofa  della  pietà  del  5ig.  Conte  di  Fuen- 
tesjtecreano  nondimeno  grandemente  l'ani- 
mo di     B.  gh  effetti,  che  ne  vede  y  a  i  quali 
è  per  cornfpondere  in  ogni  occafione  rofiu* 
quelli  del  paterno  amore",  che  porta  a  S.  Ft 
Del  Vefcouo  di  N.  farà  cariamo  a  fua  San- 
tità, che  fucceda  la  reftitutione,  &  confida  la 
Santità  fua,  che  non  faranno  inutili ,  sì  co» 
me  non  fono  fuori  di  tempo  ,  gli  offiti  j%  che 
fi  faranno  da  fua  parte  m  Francia .  A  V.  S. 
k    frà  tanto  mi  racomando,  pregandole  dal  Si- 
;    gnorc  ogni  contento  , 


»l4  Ztttert  del  C*r A.  L*nfr Attes  i 

T  •  .-AtmeÀifim*.    .  , 

|   Slg.  Conte  di  Fuentcs  haurà  Tempre  di 
X       torte  le  fatitfàttioni  >  che  farà  podi* 
bile  ai  darli  :  oc  la  modcftia,  che  v  fa  nel  cafe 
icllaCptefla  Margherita  Tfiuultia dichia* 
raudali  di  1109 ''voler  haucr  domandata  la  li- 
cenza per  I'ingreflo  del  Monaftcro  di  S<  Bcr~ 
Barda \  fe  non  è  folito  a  concederli  >  haureb* 
le  finitoci  difporrcN.    a  concederla  ,  le 
no»  fo^k  ?cra*neiitc  molto  prcgiuditiale  al 
goua2»<$e  i  Monailcti)  l'introdurre  vn  tale 
cffe^o^eÌfeiliitoag*4i  N.  feguitiV.S* 
di  darci  la  parte  nóftra  con  /icurezza  di  me- 
ritarne tanto  pili  ,  quanto ,  che  non  ci  curia- 
mo dì  procurarle  per  altra  via ,  nteneadocc* 
ne  la  ragione  a  punto che  dice  il  predetto 
Signore  >  ai  quale  piacerà  a  V.  S.  drhaciare 
k  mani  ni  mio/iome .  Et  a  lei  per  finé  mi 

offe ro ,  óc  racco  mando  » 

S'Ttcbbe  vnarefationc  tale  delle  querelle  > 
che  face uano  tré  de  t  Cantoni  Su iz zeri 
Cattolici  contra  gli  Ecclcfiaftici  delle  loro 
Prefetture  di  qua  dai  Monti ,  porti  nella^» 
Dioccfé  di  V.  S  ehe  mi  conuenne  fcriuerlc- 
ne  nel  fènio,.  ch'ella  haurà  veduto,  dalle  l  et- 
tere mie  antecedenti,  per  vn'òrdine  precifo  „ 
Se  iirci ro  datomene  da  N.  Hò-poifaputo» 
che  il  male  è  minore  ,  che  non  era  figurato  „ 
&  che  i  defetti  attribuiti  a  gli  ficclefiaftici  m 

*ni- 
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vniucrfale,  Ci  rcftringc  a  due  ,  ò  tre  Pren  di 
Lugano  ;  Et  fc  bene  ne!l'  emendarli  non  fi 
«leue  raetrere  minor  cura  di  quello  ,  che  fi 
farebbe ,  quando  fottcro  molti ,  Jio  voluto 
nondimeno  che  V.  5.  intenda  ,  che  fua  San- 
tità s'è  quietata. affai  dell' vltimo  auuifo  , 
anco  perennila  quieti  fc  ftefsa  ,  la  quale  in- 
tenda di  pili  x  che  non  s'è  alterata  la  buona 
•pinionc ,  che  fi  portaua  prima  di  lei ..  Ec 
me  le  ra  eco  man  Jo  di  buon  core  , 

A  Monjigntr  Vtjcouo  di  Venafro  r 

HO  la  letterg.di  V.  S.  efi  Fiorenza  \  douc 
ella  fece  elcttionc  prudente  ,  fupplcn- 
do  con  lettere  a  gli  offici  )y  che  doueua  paiTa- 
re  con  quei  Principiai n  voce,  poi  che  era  cer- 
ta di- dar  loro  incommodo  con  andare  a  tro- 
ttarli.  Io  hò  hauuto  auuifo  por  anco  di  Bo- 
logna >  che  V.  S.  era  ilata  in  quella  Citta  ,  8c 
continuaua  il  fuo  viaggio  con  fallite  3  Se  ne 
afpetto  altre  muoiie  da  lei  medefìma  da  Mi- 
lano ;  alla  aliale  ricordo  I*  obligo  ,  eh'  ella 
tiene  di  credere  ,  che  nilTimo  mi  fuperi  in^. 
amarla.  &  ftunarla.-  Et  me  l,c  offero  coil^j 
tutto  iJ  animo  r 

Al  Preposto  della  Se. il*  m 

—4 

E'Mifcrabile  vcttmeute  Io  fiatò' del  Vc?~ 
cono  di  N.  i  lunghi  trattagli  del  qua- 
le habbiamo  fperato  fìno  adhora  ,  che  do* 
ueflero  hauere  miglior  line  ,  conforme  anco 
agji  offirij,.  che  le  ne  fono  fattila  Francia, 

con 
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fl6    lettere  del  Card.  Lmfranco  •  - 
#on  1* auttorità  di  N.  S.  poiché  pars3  è  cre- 
duto ,  che  fodero  fomentati  i  Tuoi  tràUagH. 
•laiedcfimi  offitij  fi  fono  però  reiteraci  di 
fiuono ,  &  il  loro  effetto  farà  ,  di  reftitu  ire 
la  fua  quiete  al  Vefcouo  per  quello  ,a  cbo 
arriuano  le  parti  de  i  Ministri ,  o  di  chiarir* 
ci  alTolutàmente  y  che  quanto  Ci  fa  conloro, 
tutto  fia  fatto  indarno.  Sono  auuifatodal 
proprio  Vicario  Arch^pifcopale  dell' efita 
del  negotio  de  i  prigioni  della  Commenda 
di  Malta ,  &  della  Tatisfàttione  ,  che  n*  ha- 
ucua  ricenuta  V  Ecccllentifllmo  miglior  Con* 
te  di  Fuentes  ;  nella  q  uale  io  preauua  quan- 
to  conueniua  ,  Se  quanto  richiedeua  il  dell* 
deno  ,  eh'  io  fensò  di  fernire  a  S.  E.  che  fe 
tvene  nJ  e  certa  i  come  credo  ,  de/idero  non- 
dimeno 3  che  ne  reda  lìuoitì  effetti  ogni 
giorno  ;  Nè  pretermetto  cofa ,  che  poiIL_j 
vfeire  da  me  a  tale  effetto  >  come  ben  fa  Don 
Bernardino  di  Ledefma  ,  il  quale  haurà  rag- 
guagliata I?  E.  S.  del  fuccclio  delia  racanza 
di  Zimora  ,  Se  della  gratia  conferita  nella^* 
fua  perfona  ,  &  de  i  miei  oflfiti  j .  Le  ntioue 
di  mi  faranno  tanto  più  accette,  quan- 
to faranno  pia  ficurc  ,  Se  per  harrerle  tali, 
non  mi  curerò,  che  mi  vendano  vn  poco  più 
tjrdi  s  Che  e(Ten  Jo  il  mic  >  rdk>  ,  Se  a  V.  S, 
ini  raccomando . 

A  Monfignor  Vef cotte  di  Modena.  , 

IL  Signor  Duca  di  Modena >  cfTendofi  ri- 
folura  la  Signora  Donia  Leonora  fua  Fi. 

glia  di  iarfi  Monaca  del  Mónalterio  di  Caiv 

»  ■* 
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jy  Ordini,  Raggu.  &  altri  fugg.  yif 
pi ,  ba  fupplicato  N.S.  per  mio  mczo  a  eoo» 
cederle  vaa  Donna  chiamata  Margkcrita 
Salmoni ,  eh"  entri  (eco  nel  medefimo  Mo- 
nafterio  ,  Se  vi  porta  ftarc  per  Io  fpatio  di  due 
anni;  &  ha  fupplicacodi  più  fua  Santità  a 
permettere  alla  predetta  Signora  ,  che  tenga 
addobbate  le  Stanze ,  &  fi  polla  Cernire  di 
qualche  Argemo  come  dice  S.  A.  che  hanno 
fatto  altre  Signore  della  fua  Cafa  .  Quanta 
alla  Donna*  fi  contenta  S.  B.  di  conceder, 
gliela  per  fei  mefi  ,  i  tjuali  finiti  fé  ne  debba 
vfeire  ,  &  efla  fia  tenuta  ad  ofleruar  le  leggi 
della  Claufura  ,  &  del  Parlatorio,  &  di  por- 
tare habiti  modcfti ,  benché  la  fua  condito- 
ne y  non  lafci  dubitare  de!  contrario.  Ec 
quanto  a  gli  addobbi ,  &  Argenti  parendo  a 
liia  Santità  ,  che  fia  bene  di  latisfare  alla  Si- 
gnora Donna  Leonora  À  almeno  fino  ad  vil*» 
termine  conuenientc  ,  vuole  ,  che  V.  3.  hab- 
bia  facoltà  di  concederlene  la  neceflària  lù 
cenza  ad  arbitrio  fuo  .  Ec  douendo  Ja  gratia 
hauere  efecutione  per  mano  di  V.  coQi  nel- 
Vyn  capo,  corac  ncll*  altro ,  ha  voluto  S.  B. 
ch'io  le  lignifichi  la  fua  niente,  affinchè  pof- 
fa  efequirla  in  effetto  ad  ogni  richieda  della 
predetta  Altezza .  Et  Dio  la  conferii! , 

Al  Signor  Cardinal  N. 

DAI  Sig.  Conte  N.  fi  fono  hauute  lette*, 
re  per  Corriera  efprefio  os>n  auuifo, 
che  facendofi  diligenza  di  trouar  gli  auttori 

d'  vn  homicidio  (uccello  a  fi  fia  feoper* 

M  gagliardamente  inditiata  yna  Monaca., 


c 


he 


Digitized  by  Google 


*7  J  8  Zettere  del  Card.  lAnftmicè , 
the  va  in  vn  Monalteno  di  quella  Tcrraj  fCf 
la  conditione  della  quale  ,  hauendo  parenti, 
&  natali  nobili ,  &  per  altre  giufte  caufe ,  Hi- 
ce  5.  E.  d' hauer  procurato  ,  che  fi  proceda 
con  ogni  lècrctezza  nella  cauià  .  LJ  acciden» 
tcdilpiacc  a  N.  i.  che  aon  hauna  mai  ere» 
ciuco  di  fcntire ,  che  perlona  tale  fi  folle  pur 
refa  fofpefta  dJ  vii  eccetfò  così  graue .  Et 
connettendo  però  dar  fatisfkrtione  al  Signor 
Coute  ,  &  alla  propria  giuftitia /comanda 
fua  Santità  ,  che  V.  5.  ìllnftrifs.  proueda, 
che  la  Monaca  fudetta  non  potfa  fuggile  y  Se 
in  ciò  vii  quei  rimedi; ,  che  le  pareranno  pi  è 
opportuni,  &pjtu  conuenienri  per  leruitio 
di  Dio,  &  per  ii  bene  della  Monaca  ili cilas 
Al  quale  effetto  concede  ia  Santità  fua  a  V.5. 
Illuftrifs.  ogni  facoltà  di  trasferirla  ,  te  cosi 
giudicherà  efpedicnte,  ad  vn  altro  Monalìe- 
rio  Defidera  bene  ,  &  ricorda  ,  che  fi  [  onga 
yn*  cfarta  cura,  che  ogni  colà  palli  col  mi- 
nore fcandolo  poilibije  ,  Se  coi  minore  y  ami 
nettili  hishonoredel  Mciultciio,'&:  dell'Or- 
dine ,  come  ben  5.  B.  fi  premette .  Lt  a  Y,S. 
Iliuftrjfs.  bacio  humil mente  le  mani , 

<Al  Signor  Principe .  # . . .  0 

SArà  ragguagliata  V  E.  dallifuoi ,  della 
dcliberatione ,  che  con  molto  difpiaco- 
rt  ci i  N.  S  &  mio  ,  à  conuenuto  j  igJiarc  in- 
torno alla  perfona  del  Sig.  N.  per  cauli  del. 
la  morte  dJ  yno  sbirro  ,  che  ritornando  da 
 >.  doue  h.  uea  fatto  intimate  vn  Monito- 
rio dell'  Auditore  delia  Camera  centra  quel 

l Luogo. 
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V'Ordini  ,  Jbrgg*.  &  *ltrifi<gg>  719 
Luogotenente  ,  che  V  hanctia  carcerato  pcf 
prima  ,  fu  ammazzato  »ellJ  bora  mede  (una 
cerne  fi  dice  ,che  V  ilteilo  Signerc  auuifato 
dell' intimatione  ,  giungcuaaRoma.  Non 
ha  fua  Santità  potuto  diìflinnularc  il  cafo  per 
V  efempio,  Se  pi r  la  neceflita  in  che  è  conftU 
tuita  di  mantenere  la  giuftitia  nel  fuo  vigo- 
re  i  &  fi  perfuadc  ,  che  V.  E.  non  debba  tur* 
i  barfi  dJ  altro  ,  che  dell'  occafionc  >  benché  il 
Sig.  N.  leda  Fratello)  Il  «jualc  eflcnd«  in# 
nocentc  ,  come  li  decelera  in  e/tremo  ,  vi  ha* 
lira  più  torto  accjmftato,  che  perduto  .  Se  an« 
co  farà  colpeuole  (  che  Dio  non  voglia }  fi 
procederà  fcco  in  maniera  }  che  fi  couofcerà 
la  paterna  affezione,  che  S.  B.  porca  alla  lo- 
ro Cafa ,  &  alla  peifona  ,  &  virtù  di  V.  E.  in 
particolare  ♦  ia  .quale  fc  bene  ha  da  ricono- 
icere  Sa  mia  volontà  fino  nel  filentio  ,  &  da 
promettetene  tutti  ^li  effetti  potàbili  ,  ho 
voluto  nondimeno  obligare  più  ftrettamen- 
terne  ftello  co'l  renderla  certa ,  che  non  fo- 
no per  lafciargherli  defiderarc  •  Et  le  bacio 
le  mani . 

Al  Vefcouo  di  Serzan*. 

• 

S>  E  hauuto  ricorfo  a  N.  S.  per  parte  di  N. 
con  vn  memoriale  ,  douc  fi  narra ,  chej 
|  non  ottante  ,  che  egli  fia  chierico  conftituito 
ne  "gli  Ordini  minori  \  &  aadatfc  in  habiro, 
&  (crinfle  attualmente  alla  Chiefa  >fia  flato 
i  porto  prigione  dal  Goucmatcre  di  Serzana^ 
per  folpìtione  hauuta,  o  per  imputstionc  da- 
tali  ,  che  habbia  parte  in  vn  honucidio  comi* 


7 1  •  i>  Wf  e  del  Card.  Lanfranco 
metto  in  pedona  d*  vn  Medufeo  ,  vn  figZiuo« 
Io  del  quale  fi  crollò  alla  morte  del  Canoni* 
co  Fratello  dell'  ifteflò*  Et  fi  rapprefenta_> 
eoa  i*  aggrauio  di  lui ,  quanto  venga  aggra- 
uata  la  gairifditione  Ecclefiaftica  nella  fua 
pcrioiia.  Senti  fuocafo,  Se  fi  fupplicafua 
Santità  3  che  io  ne  ferma  a  V.5.  in  dio  aomc, 
&  le  dica  J  eh'  ella  non  comporti  in  modo 
a* cimò  ,  che  il  Gouematore  fu  idetto  conof- 
ca  vna  cauta  ,  della  quale  non  è  Giudice  com 
petente  3  nè  fi  faccia  altro  pregiudicio  alla 
giurifditione  fuddetea  ,  ma  che  Li  caufa  1<l_j 
conosca  ella  ,  come  è  gmllo,  &  fi  fàccia  con* 
fognare  il  prigione  y  Se  deponga  ogni  rifpet- 
to  j  &  tawo  però  dourà  efegiure .  Che  qui 
finendo  me  le  raccomaudo . 

All'  Abbate  Aiace . 

NOn  s' eftende  meno  alle  cofe  lontane, 
che  alle  propinque  la  paterna  cura  di 
N.  1>.  anzi  a  quelle  penfa  più  fua  Santità,ch? 
fono  elpofte  a  pericolo  maggiore,  Pen(k_> 
particolarmente  alla  intiera  reftitntione  de  i 
al  cattoheumo  ,  come  di  nations_j, 
che  ha  meriti  antichi  con  quella  Santa  Sede, 
&  perche  purgata  dalle  Hercfie  ,  preferuere- 
ria  IJ  Italia  da  ogni  fofpetto  d*  infèttione^. 
Et  fe  bene  ha  concetto  del  Vefcouo  di  Sion, 
&  del  fuo  zelo  3  Se  lJ  ellèr  congiunta  in  lm  Ja 
poteftà  temporale  con  la  fpirituale ,  promet- 
te effetti  grandi ,  ha  deliberato  nondimeno 
la  Santità  tua  d'  eccitarlo  per  mio  mezzo  al, 
la  ccntinuatione  de  i  beni ,  che  come  s'incca. 

^e, 
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ì>*Ord$ni ,  Raggu.  &  ditti  fugg.  711 
r  de,và  facendo,  &  fpctialmencc  all'  opera 
1  della  efplufione  de  gli  Hcrctici ,  in  quanto 
•  però  è  ammetta  dalla  preferire  condì* t ione  de 
i  tempi  •  Ma  perche  in  negotio  così  difficile, 
prenderà  più  animo  quei  Prelato  ,  aggiun- 
gendo/i alle  mie  perfuafioni  lo  ftimolo  di 
qaalcheperfona  di  conofeiuta  pietà  ,  la  qua- 
le egli  fappia  ,  che  fia  per  rapprefentare 
•  Roma  ogni  Aia  attiene  ,  s*  è  deliberato  \c\l* 
il  te  db  tempo  di  dar  peri  fiero  a  V.  5.  di  riat- 
tar feco  ,  Se  di  procurare  ,  che  la  Santa  1  nten- 
tionedi  S.  B.  uaefequita  ,  confìdandofi,  eh* 
ella  debba  feutir  meno  vna  fatica  di  tanto 
merito,  Se  honorc.  Della  Lettera,  ch'io 
fcriuo  al  Vefcouo  ,  Se  che  farà  confegnata  a 
V.  S.  da  chi  le  congegnerà  la  prefente  ,  le  in- 
uiò  1*  inclufa  copia  ,  dalla  quale  vedrà  i  ri* 
cordi ,  che  fc  gli  danno  ,  Se  regolerà  i  fuoi 
oiTìti j  •  Qui  aggiungo  (blamente  di  più,  ef- 
fere  neceflàrio >  che  nel  promouere  le  cofc_j 
delia  Religione  ,  s'  a  une  ita  ,  per  quanto  fa- 
rà potàbile,  di  non  eccitare  qualche  tumul- 
to popolare  j  il  quale  farebbe  perniciofo  ,  Se 
in  fc  ftefTo  ,  &  per  le  confeguenze  ,  Se  in  fpe- 
eie  per  la  congiuntura,  come  ben  sa  chi  è  in- 
formato del  Pacfe  ,  coni'  è  V.  S.  la  qualc~> 
Dio  N.  S.  profperi  fempre 

Al  Fi/cale  N. 

» 

« 

S*  Approua  il  penfiero  di  V.  S. di  mandarc 
la  Corte  al  luogo  già  detto  ,  per  hauerC 
nzilc  mani  quell*  Andrea  ,  che  v*  ha  pratra 
continua  i  Ma  poiché  è  neceflàrio  ,  che  ne  , 

H  h  iftef^1 
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7 ix  Lettiti  del  Card.  Lsnfraneé. 
ifteflb  tempo  fìa  anco  prefo  (l  Signore  del 
luogo ,  come  pur  V.  S.  haqetji  penfato ,  fc 
Je  ricorda  ,  che  mandi  in  modo ,  &  con  ordi- 
ni  tali,  che  non  scabbia  da  temere  1  che  fug- 
ga nè  1'  vno  ,  nè  I;  altro  .  Dall'  efaminc  ri- 
merò da  V,  S.  s' è  veduto  il  commercio ,che 
hanno  altri  Banditi  di  quello  di  Spolcti .  Et 
perche  s' ha  da  fare  ogn*  opera  ,  che  venga* 
no  anch'  efli  in  poter  (iella  Corte ,  &  faria_* 
poco  fìcuro  il  fidarti  de  gli  sbirri  di  Spoleti, 
anco  per  il  lóro  poco  numero  j  dice  N  3  -che 
V.  S.  fpedi/ca  (libito  di  coftà  vna  buona  Ca- 
ualcata ,  che  fia  almeno  di  venti  Canali i  & 
incarichi  loro  (Erettamente  quefta  efecutio- 
ne;  della  quale sJ intenda  ,  parendole  ,  coi 
Gouemacorc  Sauelli,  affinchè  partì  più  ordi- 
nata, &  più  Acura  .  Et  comanda  Tua  Santi- 
tà ,  che  ci  fi  prema  quanto  c  poflibile  ,  eflen- 
do  chiara  cofa,chJ  qntrarebbona  prefto  in 
difficolta  grandi ,  quando  non  s'eftirpaflero 

3tieih  mali  femi ,  prima  ,  che  facciano  la  ra- 
ice  più  alca.  Et  Dio  conceda  a  V.  S.  ogni 
bene. 

Al  Signor  Cardinal  P  imiti . 

IL  Sig.  Duca  di  Modena  ha  inuiata  com* 
miflìone  al  Conre  Al/cnfo  Fontanelh 
filo  Agente  ,  di  procurare  ,  che  N.  S.  depuri 
Vn  foio  Inquifltore  per  li  fuoi  Srati  di  Mode- 
ra Se  di  Reggio,  ri  quale  nfieda  m  Modena, 
douc  refìede  S,  A.  prefuppom  ndo  ,  che 
tempo  del  Duca  Alfonfo  vi  fo/Tepu^vn  In- 
quifoor  folo  per  tutti  i  fuoi  Stati ,  coraprefa 

anco, 
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jy  Ordini ,  K*ggu.  &  *lt*if*gg-  7*  I  ~ 
ance  Ferrara .  Al  Conce ,  che  ne  fcriae  a  me, 
&  m* ha  rimetta  la  particola  qui  includa  del- 
la Aia  Inftruttionc ,  sJ  è  nfpoflo ,  che  il  ne- 
godo  fi  con  fui  urà  a  Roma,  ma  che  in  mace- 
rie fimiK  y  s*  hanno  da  fuggire  lè  varietà  ,  &- 
muta  t ioni ,  anco  per  IVfempio  ;  &  che  quan- 
do fua  Santità  éompìacerfe  pure  il  Signor 
Duca  j  conuerria  in  ogni  modo  conftituircj 
vn  Vicario  a  Reggio  ,  che  faria  quafi  V  i{tefc- 
fp  .  Et  benché  non  inclini  (in'  hora  la  Santi- 
tà fua  ad  alterare  l'ordine,  che  s' è  tenùto, 
doppo  che  il  mede/imo  Signor  Duca  è  iiu* 
Stato  ,  ha  voluto  nondimeno  t  che  fi  com- 
munichila  fua  inftanza  a  V.  S.  Illufhrifs  af- 
finchè le  piaccia  di  farne  parola  in  Congre- 
gatone ,  &  fentire  i  roti  communi  di  quei 
Signori ,  per  prendere  al  fuo  ritorno  la  deli- 
berationc  ,  che  giudicherà  cflerc  pili  oppor- 
tuna .  Et  humil mente  le  bacio  le  mani . 

A  Monfignor  Vefco  ho  Ai  N. 

^VT-  S  ha  caro  d'effer  più  efattamente  ob 
JltL  bedito  in  materia  di  refidenza  da_^» 
quei  Prelati,  che  ama  ^iù,  Se  li  fono  pili 
accetti  j  Et  farà  bene  pero  ,  che  V.  S.  fe  nu 
vada  fenza  akra  replica  alla  fua  Chicfa^; 
maflìme  ,  che  per  qualche  difficoltà,  che  po- 
tale nafeerc  dalla  parte  del  Sig  Viceré  ,  che 
forfè  non  ne  n^feera  alcuna  ,  non  vorria  fua 
Santità,  anco  per  riputartene  piopiiaJch,> 
ella  fc  ne  fteflè  fiiori  quali  in  efilio  .  La  leN 
tera,chcla  Santità /ua  ordinò  per  Monfig. 
Nuntio  a  fauorc  di  V.  5.  fiì  fcritta  Cubito  ,  2c. 

Hit  i.  ^ienc 
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7i4  t*tttt*i*l  C*rL  l4»fr**u  l 
▼iene  qui  aggiunta .  La  qual  lettera  ,  giudi* 
coefler  molto  efpediente  ,  ch'ella  medefima 
poni,  Scfappia  il  Viceré  da  lei  ftcflà,chc 
V.  S.  paffa  per  commifllo'ne  di  N.  S.  alla  fua 
Rcfidenza ,  con  animo  d J  adempire  l' offitio 
di  buon  Prelato  ,  &  di  dare  ogni  fatisfàttio- 
ne  a  S.  E.  ni  quelle  cofe ,  che  non  ripugne, 
ranno  all'  obligo  fuo  >  &  che  effettiuamente 
ella  non  moftri  altri  fpiritt  >  che  di  quieta 
per  quello  ,  che  toccherà  a  lei  ;  alla  quale  io 
lbno  di  parere ,  che  la  predetta  Eccellenza 
fia  per  fare  ogni  fauore .  Vadafene  però  con 
felice  viaggio  j  Che  qui  per  fine  me  le  rac- 
comando ,  &  offero  di  core  • 

A  Monfignor  Ve/cotto  di  Tortona  . 

DAI  Doge  della  Republica  di  Gcnoua  s' 
è  hauuta  notit  ia  d' vn  cafo  atroce  fuc- 
ceflb  a  Noui  luogo  di  quel  Do  minio,  doae 
vn  fuo  Nipote  chiamato  Cefarc  Maino,con- 
doto  vna  fera  fuori  d'  vna  porta  da  vn  Prete 
Baldaflare  Montemerlo  >  Curato  di  S.  Nico- 
lò dell'  ifteflb  luogo  y  non  s'è  mai  più  vedu- 
to, nè  trouato  in  parte  alcuna  $  onde  fi  crede, 
che  lo  facefTe  capitar  male  chi  lo  conduceua. 
Auuifa  di  più  il  fudetto  Doge  ;  che  V,  S.  ha- 
ueua  fatto  carcerare  il  Prete  ad  inftanza  della 
Republica,  &  fi  promette  di  lei  tutto  quello, 
che  fi  porta  promettere  di  Prelato  integro,  & 
zelante  della  giuftitia  ;  Nondimeno  perche 
N.  S.  non  fi  contenta ,  che  s'  vfino  diligenze 
ordinarie ,  nè  come  ordinaria  fi  tratti  la  cau- 
fa ,  ha  voluto ,  eh'  io  ne  le  fcriua ,  &  le  dica 
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D'Ordini 3  Kaggu.  &  filtri fugg.  yiy 
in  nome  fuo ,  eh9  ella  non  pretermetta  cofa 
alcuna ,  che  po/Ia  fcroire  alla  verifica 1 1 onc_> 
del  delitto  >  perche  quefta  è  la  fila  mente  j  al- 
la  quale  darà  perciò  V.  S.  vn'efquifita  efccii* 
tione .  Et  qui  fra  tanto  me  le  raccomando  » 

jtl  Signor  Conte  di  Fuentes  • 

HAniK>rapprefcntato  qui  i  Monaci  Ol#- 
uetani  del  Monafterio  di  S.  Vittore  di 
Milano  •ttranagiio  ,  m  che  fono  flati  pofti 
da  alcuni  della  famiglia  de  i  che  pref  ap- 
ponendo ,  che  habbiano  vfurpata  la  giurifdt* 
tione  di  Precipiano,  &a  Varinella^dclla-j 
quale  fono  in  antico,  <5c  Jegurmo  poiìdìo, 
hanno  domandata ,  Se  ottenuta  dal  Senato  la 
dclegarione  d*  vn  Fifcale  Regio  /che  a  (co  Iti 
le  parti ,  &  riferifea  le  ragioni  communi  co'l 
fuo  roto  •  A  i  medefimi  Monaci  non  è  ltato 
lecito  di  confentirc  nel  eiudicio  >  né  fnria^* 
giuftò ,  che  reftafTero  indcfeil,  &  fpera  N#S* 
che  dalla  pietà  deH'E.  V.  vfeirà  il  rimedio 
ncceflario  ,  &  fi  prefernerà  la  Chkfa  da  ogni 
pregiudicto;  benché  nei  Senato  habbiano  i 
come dice,  fautori ,  te  parenti •  Pe- 
rò ne  ferino  a  V.E.  con  participationc  di  fua 
Santità,  pregandola  a  commettere  ad  eflfo 
Senato ,  cVefltendo  la  predetta  giurifdittio- 
ne  dell'  Abbatia ,  8c  de  i  Monaci  di  San  Vit- 
tore >  com'  è  per  vnione  antica  ,  voglia  ri- 
mettere la  cogniti one  della  caufa  a  quefta_> 
Santa  Sede ,  la  quale  amminiftrerà  la  giufti- 
tia  alle  parti ,  &  corrifponderà  femore  con.* 
ogni  buon  termine  alrifpetto,  che  lefafà 
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Ji6    Lettere  del  Card.  Lanfranco .  - 
ftato  portato ,  &  riconofcerà  nella  commi f- 
fione  il  fólito  zelo  dell'  E .  V.  Alla  quale  io 
bacio  le  mani,  Scdcfidero  ogni  felicita  più 
▼era  •  f  - 

Al Padre  N. 

QVafi  in  vno  iftaflb  tempo  mi  fono  (la- 
te refe  le  lettere  di  V.  R.  «delti  z.  e_> 
wdel!i  io.  di  Nouembre.  Contiene 
la  prima  l'auuifo  dell'  afiàflìnamento  com» 
inetto  in  perfona  del  Generale  de  1  Canonici 
Regolari  di  Coymbra  >  il  quale  s9  era  anco* 
intefo  per  altra  parte  con  molto  difpiacrrc. 
Et  come  il  delitto  è  graui/Iimo  ,  cosi  vuole 
N.  S.  che  fi  hccimo  rigdrofiflime  dimoftra* 
tioni  contro  r  delinquenti ,  &  sJ  inuiano  gli 
ordini  fopra  di  ciò  neceflari  j  a  Monfig.  Col* 
lettore  ♦  Contiene  fimi I mente  il  parere  di 
V.  R.  che  mutandoti  Collettore ,  non  fi  deb- 
ba mutare  cosi  pretto  F  Auditore  della  Col~ 
k t tona  i  il  che  s'  haurà  in  c on fider ari on e ,  Se 
gradito  ,  &  ftimato  iVauuertimento. 
Con  la  feconda  mi  raccomanda  V,  R.  il  Prio 
re  domenicana ,  che  defidera  d'hauer  titolo 
di  mio  Theologo  ,  &  Agente .  Et  come  per 
lifpetto  di  lei  fono  difpofto  a  cofe  aflai  mag- 
giori ,  cosi  hò  ordinato  >  che  glie  ne  fia  fpe- 
dita  la  Patente .  Et  Dio  la  conferai . 


Aita  Republic  a  di  Genetta 
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No  de  i  feritoli ,  che  ha  ha  unto  il  Vef- 
couo  di  Tortona  di  procedere  jiclia^ 


)gle 


D'Ordini ,  Kaggu.  e*  aliti  fugg.  y1? 
caufa  del  Montcmerlo ,  con/orme  all'  arbi» 
-trio ,  che  glie  ifc  fù  dato     ftato ,  perche  fc 
gli  prefuppofe ,  che  l'iftefTo  foflè  huomo  fo- 
Jiro  à  commettere  delitti  grani  j  &  egli  dice* 
che  tal  tofa  non  conftà  in  Proeeflb ,  nè  ha^t 
mai  faputo  ,  ò  intefo  di  lui  in  lungo  corfo 
dJ  anni ,  eh*  è  ftato  nella  fua  Dio  ce  fi  di  Cu- 
rato .  Per  leuarc  ogni  difficoltà ,  s' è  prefo 
cfpcditioiie  di  concedere  facoltà  al  predetto 
Vefcono  di  dare  le  difefeal  Reo  in  carccrcj 
fecreta  >  con  poteftà  di  parlare  co*l  Procura  - 
torc  ,  òc  Auuocato  in  prcfenzadel  Giudice, 
o  Notare ,  o  del  Fifcale  ;  rimediandoli  per 
<juefta  via  al  fofpetto  della  fubornatione  >  di 
che  Voftra  Serenità ,  &  le  SS,  V  V.  Illuftrifc* 
moftrano  di  dubitare  ,  togliendoli  di  mezo 
ogni  impedimento ,  che  poteffe  ritardare  la 
fpeditione  della caufa.  Nel  la  mia  le  s'ordì- 
faa di  pillai  Vefcouo,ehe  fia  diligente,  Se 
diligenti/Emo  faccia  efleie  il  fuo  Auditore, 
anco  per  riftorare  il  tempo  ,  che  $'  è  perduto 
per  la  difficukà  molla  da  lui ,  Se  farà  la  lette- 
ra con  rqucfta".  Alla  Serenità  Voftra  >  Se  SS. 
Y  V.  Uluftr ifs.  bacio  le  mani  y  pregando  io* 
xo  ogni  prosperità  più  vet*  ♦ 

A  Monfignor  Vefcouo  d  i  Tortona .   ' .  ^ 

ESfendofi  veduto  per  la  lettera  di  V.  S. 
dclli  1 9  di  Decembre  la  difficultà,  eh* 
ella  ha  hauuta  in  valerli  dell'arbitrio  y  che 
gii  fù  dato  nella  caufa  del  Montcmerlo  ,  Jia 
prefa  N.  S.  uuoua  dehbcratione  di  .  commet- 
tere a  V0S.  si  come  Scommette  iu  virtù  deU 
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la  prcfcntc  ,  che  al  fudctto  ella  dia  le  difeft 
infecrcùs  carcerièus,  cum  pftefiate  alloquen* 
di  Procuratore??*  >  &  Aduocttum  in pr&fe*- 
tia,  iudicis  ,  aut  Notarif  >  vel  Fifcalis  >  co'l 
guai  modo  fi  rimedia  alla  follinone  della^> 
lubornatione  ,  di  che  moftra  la  Sereni/lima 
Republica  di  dubitare  3  &  non  refta  grauato 
il  Reo  ,  e  farà  più  facile  il  venire  alla  fpedi- 
tione  della  medefima  caufacon  lacelerità^ 
che  fi  pretende.  Conquefta  Commiflìone, 
Scauttontà  delira  però  V.  S.  tirare  innanzi 
la  calila  fcnxa  perdita  di  tempo ,  anco  per  ri- 
fìorar  quello  ,  che  s' è  perduto  fin*  hora  j  Et 
fe  bene  fi  crede  y  che  l'Auditore  di  V.  S.  vfe- 
rà  in  ciò  la  diligenza,  che  bifògna  ,  l'auuer- 
Cirà  nondimeno  ad  cflere  diligemiiIimo,tan* 
to  nel  verificare  il  delitto  ,  quanto  in  itrigar. 
fi  dal  giudici© .  Et  Dio  la  profperi  femprc. 

• 

A  Monfignor  Ve/cno  ài  N. 

*  »  »  •  * 

FV  fentto  a  V.  S.  pochi  giorni  fono  >  eh* 
ella  fi  difponefle  ad  vfare  più  carità 

Vcrfo  i  Padri  i  quali  s' intefe  ,  che  rice* 

ucuano  aggraui  j  notabili  da  lei  neUa  riputa* 
tione  j  &  nella  faina  ,  con  fcandolo  graue^i  . 
Ma  perche  non  fi  sa  ,  che  Poffitio  habbia^ 
giotiato  j  anzi  fi  sa  più  tofto  >  eh'  ella  piglia 
ogn'  occafione  di  turbare  la  loro  quiete ,  Se 
d'impedire  J'cfercitio  deiminifterij  foliti 
della  Compagnia  in  aiuto  dell'  Anime  ;  ne >  v 
fcriuo  horaa  V-S.  per  parte  efprefTamente 
diN,  S.  dicendole,  che  quando  non  fidi*  , 
fpQnga  di  mutare  procedere  >  come  fua  San- 

u  ^  tità 


Digitized  by  Googl 


D'Otdini,RMgg«.&  altri fmgf  yif 
tkà  ne  P  cforta  ,  (ara  coltre  tta  h  Santità  fu  a  i 
di  proluderai  erta  in  tal  caio .  Et  Diala  prò* 
fpcri  Tempre  r  -  ! 

-    ■     A  Monjìgnar  Ve  fatto  éi  N.       .  * 

E*  Srato  (olito  ti  Carato  di  N.  d*  adatti- 
cadi  nell'opera  detla  Ca£a  di  Tenone 
con  pari  zelo  ,  &  lenii tio del  luogo  ;  Et  per* 
che  sJ  intende  ,  chJ  egli  ricufa  di  continuare* 
pergliobKghi  della  Tua  Cara ,  N.S.  è  venir- 
lo in  deliberatione  di  leuargli  ogni  impedi- 
mento j  &  ordina  però  a  V.S.  per  mio  mezo, 
die  non  foto  non  dia  moleftia  a  detto  Cura- 
to per  la  non  relìdenza ,  ogni  volta ,  che  la 
fua  Chiefa  non  patifea ,  Se  fra  prouiita  con- 
forme al  fao  brfogno ,  ma  li  fignifichi ,  che 
le  piacerà  la  fua  ftanza  di  Tonone ,  per  il  fi- 
ne ,  che  s*  hi-,  di  fere  il  feruitio  di  Dio ,  So 
dò  durante  il  coi  fo  d  '  vi**  anno ,  da  comin- 
ciare il  giorno  della  data  della  prefente  ♦  Et 
me  le  raccomando  * 

Al Signor  N. 

'Y\  le  tuo  con  nuoua  obligatione  la  nooua 
XX.  corte/ia ,  che  V.  S.  vU  meco  ,  parteci- 
pandomi quei  particolari  ,  chc  contiene  la 
lettera  fua  del  li  6*  dell*  infrante  ,  i  quali  mi 
fono  ftati  cari  ffi  mi  ,&  perche  fono  curlofft 
&  perchè  vengòno  daparte  ficlira .  Cari/fi* 
mafimHmeme  confeflo  ,  che  mi  farà  la  cor* 
tinuarione  ,  della  quale  ricerco  ,  &  prego  V« 
4L  con  minore  inftauxa ,  per  lafciar  maggior 
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crampo  alia  Tua  orfitiofa  amoraiolczza;  maf- 
(ime ,  che  la  conofco  altretatuo ,  quanto  la 
(lima .  Mi  farà  caro  cuccaiiia  al  pan  d* oga* 
altra  cofa  f  eh1  ella  prenda  qualche  oceano- 
ne  di  valerti  di  me  -,  Che  qui  per  line  me  le 
offero ,  Se  racco  man  do  * 

■ 

.  Al  Signor  Pompeo  Frangipane  Generale 
dell9  Armi  in  Avignone , 

L-  Ambafciatore  del  Contado  Venufmo, 
ha  fupplicato  N.  S.  a  commettere  a_*> 
V.  $.  per  mio  me^o  ,  che  mentre  lì  pigliano 
certe  in  format  toni  i  ir  orno  alla  Mi  ima  ,  vo- 
glia non  i  nn  ouàre  co  fa  alcuna,  &  vfare  amo- 
reuolezza  con  quelli  del  paefe .  In  pernione 
COSÌ  honelta  ,  è  parto  a  S.  B.  di  fatisfarlij 
conforme  alla  mente  della  quale  farà  però> 
che  V.  S.  nò  iunoui ,  nè  vfi  altri  termiuf ,  che 
\       amoreuoli  con  loro  .  £t  Dìo  la  profperi 

.  «    *  •  ;::o>ì;;1  :  ! 
Al  Signor 

PEr  ordine  di  N.  S.  accufo  a  V.  S.  la  Jet* 
tera  fua  con  la  copia  di  quelle  ,  ch'era- 
no pallate  fra  Jei ,  «Se  il  P.  N.  delle  quali  ha 
prefa  fua  Santità  vna  confolatione  pili  che-* 
ordinaria  ,  perche  vede  >  che  fi  dà  opera  ad 
yn  ne^orio  defiderati filmo  dalla  Santità  fua, 
che  per  ciò  V  eforca  a.  non  iitancar/ì .  I  me- 
defi  ni  o/fin  j  fi  S.  B  propria  con  li  due  Rè, 
percne  nella  fora  co  agi  une  ione  conofee,  che 
conàfte  la  fallite  della  Chriftianità. ,  Sccon^ 

ma 
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V'Ordini  y  Raggu.fr altri /Uggì  7j  r 
mz  nuoua  parentela  >  che  fT  contra  beffe  fra 
loro  ,  confiderebbe  y  che  fi  rendeffequaft 
inalterabile  1*  amici  tta  ,&  concordia  dello 
loro  Maeftà  j  Con  riafeuna  delie  quali  con- 
uteneperò  ftringere  la  prattica  hora,ch<_*. 


« 

do* 

i 

Al  Signor  Agoflino  Bruno  i 

».  i  »  *  A 

NEI  carico  di  Procurator  Fiicale  della 
Camera  Apoftolica  ,che  V.  S.  ha_^ 
efercitato  tin'ad  hora ,  s' è  riconofeiuta  non 
meno  fuificienza,  che  interrita  ,  Scficnil- 


I 

l: 

•11! 

Ma  si  come  hebbe  intentione  fca  Santità 
mandare  drquàvna  per  fona  della  profcflio-* 
ne  .delle  Leggi,  &  prartica  delle  materie  Ca% 
merali,  quando  s'incaricò  quell'Olmo  a 
V*  Si  per  modo  di  prouifione ,  così  ha  fatti 
dettiofte  al  prefente  del  Dottor  Marc'  Anto- 
nio Corbelli  ,  che  farà  l'eshibitoredi  quella?, 
AI  quale  le  piacerà  però  noafblo  di  confc* 
gnare  tutte  le  Sritture  pertinenti  ali*  OiHtio 
medefimo  ,  ma  di  fomminiftrarli  auuerti* 
menti ,  &  infbrmationi  per  il  fciti  compito 
feruitio  Hi  fua  Santità  ,&  de  Uà  Camera  fu- 
detta , con fìeurezzadi  meritarne  molto .  Io 
le  ricordo  *  che  Girò  fempre  difpofto  a  gio«r 
«arie  >  Se  prego  il  Signore  ,  eh  e  la  coufer uu 

•  *•  l'i  .  '! 

■  * 
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HEbbe  N.  S  a  i  meli  pattati  yna  lettera 
voftra  dell' vkimo  di  Decembre  del. 
1607.  con  diuerfi  auuifi  del  luogo  douevi 
trouatc ,  i  quali  fi  fono  llimafci  canto  piò, 
giunco  è  più  manifefto  il  zelo  ,  che  vi  ha_* 
mollò  a  non  tacerli ,  non  feoprendouifì  al- 
cun yoftro  prillato  mtcrefie  j  Cornfpondo* 
no  però  quefte  prime  (ignificationt  dell'ani- 
mo voftro  alla  relatione  y  che  s'  è  hauuta  di' 
toì  da  Monfignoi?  il  Vefcoito  di  N.  &  coma 


fi  giudicano  degni  di  confidcrarionc  y8c 
rimedio  i  mah ,  che  rapprefentate,  così fe^« 
ne  (erme  con  efficacia  a  Monfignor  1'  Arci* 
uefeouodi  fenza  però  darli  indino  aU 
cuno  dell'  Antro  re  de  gli  auuer  t  i-menti ,  &  fi 
confida  j  ck'egli  debba  prouedere  conforme, 
ti  b  1  fogno .  Da  vò*  sJ  appetteranno  le  nuo  u c 
lettere  ,  che  promettete ,  anco  per  intendere 
quale  (ara  fiata  il  frutto  delle  noftic .  Sua 
Santità  inuia  vna  larga  benedizione  a  voi, 
&  a  i  voftri  >  Se  Dio  ti  conferai  « 

A  M*nfig**r  Vicelegmù  di  Ferrar m  , 

V.  S.  che  sì  la  imacitfiofità  nella  ma* 
teria  delle  Pitture  ,  confeflo  ,  che  mi 
feria  ftato  caritfimo  il  Quadra  della  Confo* 
Iatione .  Nondimeno  ,  effèndo  destinato  ad 
T»a  Signora  di  tanto  mento  ,  come  èia  Si- 
gnora Dònna  Marfifa ,  non  occorrerà  »iifc 
?  arlarac  *  anzi  nè  anco  confettaci  >  che  U 

tir 


,  D'Ordini ,Zsggu.& Mitri fugg.  7f? 
ne  parla  (le  con  S.  £.  almeno  da  mia  parte^v 
come  quello,  che  più  volentieri  gli  darei 
de  Hi  miei ,  che  prillarla  di  quelli,  che  fi  pof« 
fono  reputar  Tuoi .*  talché  di  (ponendo fi  pur 
V*  S.  di  fare  qualche  diligenza  con  P  E*S.  ha 
da  c ilcre  propria ,  &  particolare  di  lei ,  fenza 
eh*  io  vi  fia  nominato^  Non  dubitai  ,  ch<_* 
gli  offitij  ,che  V.  S.  paflo  per  me  co'l  Sig. 
Cardinal  Gonzaga,  &  Co'l  Sig.  Duca  fuo  Pa* 
dre  ,  non  follerò  quelli ,  de  i  quali  ella  mi 
certifica  di  nuouo      sò',  chel*  vfarmicor* 
tefia  è  fatto  hormai  naturale  in  lei .  Dellc^. 
lettere  ,  che  mandai  per  il  Conte  Molli , non 
occorreva ,  che  V.  S  mi  ringratiaffe ,  e  moL 
to  meno  ,  che  lo  facefle  erto  y  come  ha  volti» 
lo  fare  con  vna  lettera  Aia  >  alla  quale  ri<* 
fpondo  co'l  prefente  ordinario  •  Et  Dio  1» 
profpcri  fitntffe  r 

-i.  -  AMtnJignor  St* 

LÀ  parte  medefiflìa ,  che  V.  St  dà  a  ttiO 
delti  accidenti  della  Tua  giurifdiitionej 
hò  data  io  alla  Santità  di  N.  S  la  quale  Tene- 
te grandemente  in  fé  ,  che:  moltijrticfiind 
ogni  di  difordini ,  Se  gli  errori .  Dice  perà 
la  Santità  fna ,  che  V  S  vada  deftreggiando 
più  che  può  in  tempi  così  difficili ,  &  impic- 
ehi  ogni  fua  diligenza  ,  &  cura  ,  perche  lo 
Ha  fatto  il  minor  torto,  &  minor  aggrauia» 
potàbile  in  materia  >  che  appreflo  a  i  Princi* 
pi  fu  fempre  reputata  dir  tanta  importanza}^ 
&  s*  ella  hauefle  modo  d'  accordare  il  nega 
tio  in  guifa ,  che  firkonofceflfe  la remiflio-* 
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ne  da  lei ,  &  non  dalla       S.  EL  inclinarci*- 
be,  creila  prenderei!  partito ,  benché  (c  - 
ne  ri  metta  ailòluta  ncntealla^fua  prudenza*  * 
In  ogto  cafo  ,  non  lafci  V.  S*  d'auuifarctl 
fuccellb  ,  &  coni  unga  in  tutti  li  accidenti  la  < 
vkilitìk  ,  &  coftaiiM ,  con  la  moderatiouc-*. 
tanta  me  le  raccomanda ) 

•.i  Jl Padre NV.    .  •'*  ' 

.  ••  -       .'.'»«         »       '  -  fi 

LA di/ficuttà , eh*  è nata cofti  mentri 
che  valeaatc  palpar  l'Opera ,  che  già 
mi  aaandafte  in  peana  ,  ha  facto  rifalucrc-*  ' 
N.  5*  a  confidcrarla  ,  &  e&minarla  meglio, 
prima  di  permettere  , eh* efea  fuori  ;  Vuole 
però  Tua  Santità,  che  la  tentate  appreflòdi 
toì  ,  &  non  Wìate  altra  diligenza  ai  darla.** 
alla  Stampa  ,jfmo  a  mioua ordine  incontra-  ; 
rio  ,$c  vi  afficuriate  in  tatuo  ,  che  fi  gradi- 
fca  la  fatica  ,  Sci'  ti* catione  voftra ,  e  fé  ne 
confcruarà  memoria .  Et  Dio  vi  conferai . 

-  v 

A  Don  Ahjptrtdro  de  gli  Ejfètti  *.  r   .  . 

f 

NOn  so  perqual  tfrafe  m*  habbrate  fat- 
to deaerare  cosi  lungamente  le  let- 
tere voftre,  fe  non  è  ftata  forfè  perche  m'ha* 
uc  fiero  poi  da  elTere  più  care,  come  vera- 
niente  è  ftata  quella, che  rltimamente hò 
riceuuts  Io re  ne  ringratia ,  perche  contie- 
ne nalte  cote  ch'  erano  degne  d*  edere  in* 
tefe  ,  ma  fe  ne  r ingrati»  ancora ,  porche  mo-  ; 
ftrare  di  continuarmi  l'amor  voflxa  ;  del* 

quale  haurò  pec  fegno  indubitato*,  che  mi 

feri* 
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Et  qui  fra 


p*  Ordini lyKmggm.  &  nitri fngg:  fyy 
fermiate  pmfpeilò  da*juì  innanzi»  Et  Dio  ; 
vi  conferai  •  . 

r 

-rf/  5/g;;*ar  Pompeo  Frangipane  Generale 
dell'  Artni  in  Amgnone . 

ET  dell*  arniuo  coftì  (fi  V.  S,  con  prów  » 
f  fpera  viaggia  y  Se  de  i  particolari  di 
pùi,che  porta  la  lettera  fuadelh  z?.  di  Mar~* 
zo  ,  habòiamD  (entito  molro  piacere,  il  qu£~  ; 
le  non  ii  dubita,  ch'ella  non  fia  peraccrc- 
(cerco^iir  giorno  con  Po  pere  del  fuo  valore. 
Haurà  hautito  vn  buon  principio  la  buona_* 
corrifpóndenza ,  che  fecondo  I*  intentarne  di 
N.  S.  ha  da  paifarefrà  lei  ,  &  Monfignor 
Vicelcgato  ;  Et  a  i  ricini  fi  lauda  >  che  V.  S. 
tenda  pienamente  gli  oliti  j  ,  &  le  dimoftra- 
boni ,  che  rieewe  da  loro  ,  &  peruenga  quel* 
li,  perii  quali  fe  le  diedero  lettere  al  fuo», 
partire  -  Col confirniare  il  Gouerno  di  Mi-{_ 
ncrbaral  Stg.  Vincenza  della  Staffa  ,  reputa 
che  V.  &  habbia  vfata  corte  fia  particolare^ 
a  me ,  che  li  delidero  ,  &  giudico  tfonuenirià 
*  ogni  bene  .  Et  me  le  afferò  di  core  r      +  >> 

s.  x  JLlmedeJime. 


■ 


MOnfig« 
hauuta  ordine  dJ  intiiare  coftì  co*I 
prefente  Ordinano  ,  vn  credito  di  parecchi 
migli  ara  dì  fendi  ,  1  quali  bifogmndo ,  (L 
f  pendano  per  fa  tfenrezza  d  i  coretto;  San**  i  m 
czCo>y  che  ir  moto  delle  armi  di  Francia;  ben?* 
che  lontana  ^ pa^uy ^cjiialch^alrrrcrri 0:1* 


LMere  del Card.  Lfififrances 
cr  ftì ,  ò  nelle  Prouincie  vicine  ,  ò  nafeeflera 
altri  accidenti  inopinati .  Io  ne  dò  conto  a 
V.  S.poi  che  fuo  principalmente  ha  dae/Te- 
re  il  j>enfjero,  &  fi  pefo  di  procedere  ad  ogni 
bifogno  y  del  quale  conuerrà  nondimeno, 
che  le  confti  chiaramente  ,  prima  di  cornili-  . 
ciare  a  fpendere  il  danaro.  Etfe  bene  mi 
perfuado ,  che  in  vncafo  tale,  ella  fiaper  . 
comraunicare  con  Monfignore  il  Vicelega- 
to ,  &  per  hauere  ogni  buona  inceli igenzav 
&  cornfpondema  (eco  ,  hò  yoluto  nondi- 
meno  non  lafciar  di  dirle  ,  che  quefta  è  i'  in- 
tentioncdiN.  S.  Rimette  Mo^fignor  Te  fo- 
riero il  fudetto  credito  al  Ricafoli ,  Et  a  V* 
5.  ccn  ciò  mi  offero  di  core  »    .  . 

Al  mtdefimo  r 

« 

DElli  i  f.  del  pattato  fono  I'  ultime  let- 
tere di  V;  S.  ch'io  mu trono  ,  dcile_> 
quali  hò  fatto  tanto  più  volentieri  la  folita 
relatiooe  a  N.  S.  cen  quanto  màggio*  meri* 
tò  di  lei  m*  è  pa  rfo  di  poterla  fare  ;  16  afpet- 
to  quei  nuoui  amiifi  delle  cofe  di  coftà  3  che 
jni  Tergono  prometti  da  lei ,  la  quale  dà  vna 
piena  fatisfattione  a  fua  Santità  ,  co*!  noiu# 
lafciar  defiderare  cof  a  alcuna ,  che  apparten- 
ga al  carico ,  Se  all'  ofKtio  fuo  •  Scrhib  cort 
più  breuhà  di  quello  y  che  farci  per  difetto 
di  tempo ,  &  le  rifpondo  folo  nel  particolare 
di  Anc  ,che  sì  come  s*x  approdato  il  tempe-. 
«menta  prefo  da  Monfi gnor  Vicelegaio  di  • 
permettere  Pafifllone  delie  Gonclufiotii,  che 
diedero  caufa  al  difgufto  ,  cosi  s*  è  ferino  in  ' 

JFrai* 
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da  all'  Arciueftouo  di  Nazaret,  che  (otten- 
ga ,  infognando  ,  il  Fatto  del  Noraro  Mor*. 
nas  ,  con  quel  più  ,  che  è  fucceduto  eoftì ,  & 
precuri  di  djluere  ogni  finito  a  opinione^, 
che  fi  fofle  conceputa  dal  Rè  $  ò  da  i  Mini- 
ftri  per  tal  caufa .  Monfignor  Tcforiero,  col 
quale  hò  parlato  delle  muniyoni ,  che  s'ha- 
uriano  da  prouederc  coftì ,  dice  di  non  hauer 
faputo  dal  Collaterale,  che  manchi  altro, 
che  palle  A*  Artiglieria  ,&  di  hauerlccom- 
mefle  in  Tofcana  j  Saria  bene  perciò  ,  chc_> 
non  folo  atuiilaflcro  communcmciitc  quel 
più  ,che  manca, ma  che  col  bi  fogno  della 
prouifione  diceffero  ancora  !a  elamita  delle 
cofe  ,  che  conuien  prouedeie ,  e  fondo  mente 
di  N.  S.  che  coftì  non  ftiano  fprcuednti  Del 
Capitan  Gambi Brunamente  ha  fua  San- 
tità informationi  molto  hv.no:~:e  ,  &  h ono- 
rata mente  però  defidera,  che  fz  trattenuto  in 
cotefte  parti ,  douc  mofrrano  jteco  di  defide* 
tarlo  le  perfone  più  principali  del  Paefc  Io 
lo  fcriuo  a  V.S.  d'ordiue  di  S.  8  aftinché  ve- 
da di  proueder  lo  in  ogni  modo*  Et  qui  fra 
unto  me  le  raccomando , 


A  hauuto  vn  fine  corrifpondente  all'  - 


XjL  animo  di  N.  S.  la  nouità  tentata  d&_& 
quelli  -tali ,  in  materia  del  patto  del  Fiume, 
eflfcndofi  conferuato ,  Se  la  riputinone ,  &  le 
ragioni  j  Ma  sì  come  non  fiamo  ficuri ,  che  * 
nonfuccedano  nuoui  accidenti,  così  s' in- 
aiano ordini  efficaci  al?  Arciuefcouo  di  Na- 


Al  medefimo . 


zaret, 


Di 


- 
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zaret  y  che  procuri  di  ftabilire  immutabile 
«ente  il  negotio  ;  Se  s' è  fatta  opera ,  chc^j 
lo  raccomandi  di  qua  il  Sig.  Ambafciatore 
di  Francia  ,  conforme  a  quello  x  che  rifpon- 
do  più  particolarmente  a  Mon Tigno r  V icele» 
gato  «  Alla  Santità  di  N  S .  hò  dato  conto, 
con  fati  sfattile  della  Santità  fua  ,  della_* 
parte  che  V.S.  ha  ha  unta  coftì  ne  i  tempera* 
menti ,  che  fi  fono  prefi ♦  Et  me  le  racco*» 
mando  di  buon  core  .  '  >> 

jSl  mede  firn*  • 

D EI?  abboccamento  di  V.  S.  co'I  Prm* 
cipe  dJ  Oranges  ,  &  delli  particolari 
ragionamenti  #  che  Iona  partati  fra  loro  ,  hò 
dato  conto  a  N.  S.  al  quale  è  piaciuto  egual- 
mente, ch'ella  habbia  trouato  in  quel  Si-> 
gnore  la  debita  ofleruanza  verfo  fua  Santità, 
&  accurato  lo  all'  incontro  della  paterna  di- 
Jqttionc  della  Santità  fua .  II  particolare  del- , 
Matrimonio  ha  ben  qualche  probabilità,  ma 
npn  potiamo  credere  che  1*  N.  alleuato  in_* 
Spagna ,  «cfolito  a  moftrarfi  zelante  ,  pigli, 
moglie  heretica,  ma -lì  ine.»  che  fe  foflero 
herctici  anco i mediatori , come  parventi* 
mile,  non  entrerebbe  la  conuerfione  per  par* 
to;  Et  quando  V'-S.  ne  intenda  mulche  al- 
tra cofa  con  fondamento  ,  deurà  darne  auui- 
fo ,  sì  come  farà  di  tutto  quel  più ,  che  giu- 
dicherà degno  della  notitia  di  S,  B.  &  N.  5* 
laconferui. 


M 
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Al  me  defimo . 

DElfe  materie ,  fopra  le  quali  fi  concede 
alla  Città  di  Auignone  il  Breuc  ,  di 
che  V.  S.  ferine  con  vna  delle  lettere  fue  del* 
li  io.  di  Maggio  ,  fu  trattato  lungamente  in 
vna  piena  Congregatone  tenuta  in  Cafa  del 
Sig.  Cardinal  San  Giorgio  ,  douc  interueu- 
nero  altri  Cardinali ,  &  perciò  N.  S .  hà  ha- 
uuta  qualche  difficoltà  in  alterarlo.  Con»* 
tutto  ciò  hò  fatto  olfitio  tale  con  S.  B.  che  fi 
contenta  difofpendcrc  Pifteffo  Brcue  in^ 
quella  parte ,  che  non  è  accordata  coftì  frà 
V.  S.  &  li  Confoli ,  i  quali  non  affideranno* 
confeguentemente  arila  Banca  >  ma  non  fpo- 
gli  andò  fi  della  pretensone  loto  ,  deuranno 
ricorrere  a  Roma  in  termine  di  due  mefi, 
douc  faranno  anco  intefc  le  ragioni  di  V.  S. 
di  chi  altro  vi  hauefle  ìntcrefle,  sì  come  feri- 
no più  precifamente  a  Mofifignor  Vicelega- 
to 5  &  fe  non  parlano  5  fi  feguitcrà  affato  ta* 
mente  la confuetudine antica.  Al  Collatera- 
le Ricafoh  s>  haurà  da  far  buona  la  fua  efen-  >  / 
tiene  3  in  quel  modo ,  che  I'haueua  a  tempo 
di  Papa  Clemente  di  Santa  memoria  :  e  tan- 
to fcriuo  al  fudetro  Monfig.  alla  qua!  gra- 
tia  ,  fe  bene*  ha  poturo  facilitarlo  il  fio  luiw 
go  feruhio  ,  ha  giouato  nondimeno  lJ  inter- 
ceffione  anco  di  V.  S.  Io  afpetto  d* intende- 
re il  fuo  ritorno  dalla  Vifita  ,  con  tutte  le_* 
particolarità  ,  che  le  occorrerà  di  fignifìcar- 
mi ♦  Et  qui  frà  tanto  me  le  offèro  di  core f 

Al 
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DE  gli  homicidi} fuccc/n  coftì  N.  S.  ha 
Tenuto  molto  difpiaccre ,  il  cjuale_> 
temperano  nondimeno  le  diligenze  tatte  da 
V.S.  &da  Monfignor  Viccleeato  per  prc- 
ucaire  ogni  nuouo  male >  &  la  Iperanza  con* 
ceputa  y  eh*  ella  Coffe  per  ftabilire  intiera- 


come  deudera  eh*  ella  fi  prenda  ogni  cura^t 
più  efatta  ,  quando  forfè  refti  infcrtpefo,  co- 
si ricorda  ,  che  nafeendo  nuoiu  cafi  fimi  li  a 


li  Proueazali ,  che  s*  erano  disfidati  a  i  con- 
fini .  E  difpiaciuto  anco  più  I*  accidente  a_j> 
fiu  Santità  per  efterne  ftata  interotta  la  Vi- 
fita ,  che  V.  S.  focena  del  Contado  j  ne  i  luo- 
ghi del  quale  ,  che  hanno  bifogno  ,  com* ei- 
la  dice  y  di  reftauratione  ,  ricorda  fua  Santi- 


r  ir  la  ò  li  Padroni ,  o  eli  habitatori ,  ò  altri  a 
chi  tocca  5  non  e(fcn<!o  poflìbile  ,  che  la  Ca- 


ne y.  che  le  CommiUHtà  continuino  di  porta- 
te il  loro  pefo ,  Et  a  V.    mi  offero  di  core» 


Al  medefim*  • 


Al 
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Almtdefimc r. 

Q Vanto  è  maggiore  la  confidenza  >  che 
N.  S  ha  in  V.  S.  tanto  più  li  piact_>, 
^  eh*  ella  non  lafci  di  ricordare  te  co* 
fc  toccanti  il  ripofo ,  Se  1*  interefle  publico 
di  cotefti  luoghi ,  &  fudditi }  &  ella  (ara  pe- 
rò ficu ra  di  meritar  con  fua  Santità  perfette- 
rando  nell'ifteflb  officio  .  In  materia  del 
Collegio  di  N.  che  non  vorrebbono  quelli 
di  Auignonein  Carpentras ,  (i  fono  dati  gli 
ordini  opportuni ,  &  s*  haurà  la  debita  con- 
fideratioue  alle  altre  cofe  rapprefentate  da^t 
lei  j  V  iiiterceffione  della  quale  honoreremo 
tempre  volentieri ,  dotie  ne  farà  luogo  .  la 
tanto  me  le  raccomando ,  pregandole  dal 
Signore  ogai  Ycrobcne* 

Al  medefimo* 

AL  piacete  che  frml  N.S,  dell'opera 
interpola  da  V.  Si  per  riconciliare  il 
Bertone ,  &  il  Caftclletti ,  Im  dato  molto  au- 
mento 1 9  atiuifo  del  fuccerto ,  &  hatrà  fem* 
pre  caro  fua  Santità  ,  che  in  occasioni  talij 
ella  procurila  quiete  priuara  d'ogn'vriOj 
con  ìa  quale  c  congiunta  la  pnbhca.  Se  a 
lillaènece&uio ,  clic  ftiavn  Goucrnatorc 
Italiano  >  conuerrà ,  che  fe  ne  contentino 
<>li  habitaton  j  ma  sì  come  hanno  da  vfaf- 
fi  più  tofto  le  perftiafioni  amom:òli  3  che  «1 
rigore  ;  così  frollandoli  V.  S.  duri  nella  rei 
nirenza  ,  deurà  auuifarne,  &tìmnfòrtrinfier 

me. 
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*ne  ,  fe  il  Gouernatore  vi  fi  Ga  tenuto  vera- 
mente per  l'adictro.  Conia  piaceuolezza 
pure  vorriafua  Santità ,  che  s>  induceiTcro 
le  Community  alla  reftauratione  dei  luo- 
ghi, che  ne  hanno  bifogno  ,  conforme  a 
qyello,  che  rifpofi  a  V  S.  molti  dì  fono  nell* 
ifteflo  particolare  j  la  quale  intende  in  fom- 
ma ,  che  cali  fimi  li ,  &  con  gente  tali  ha  pili 
caro  fua  Santità  di  elTer  feruita  con  lenità, 
quando  1'  vfarla  non  pregi udichi ,  ò  al  fer- 
uitio  ,  ò  all'  obedienza ,  che  deuono  preftarc 
li  Vallali  •  ,Mon6gnor  Tcforiero  generale 
afferma  dJhauer  proueduto  a  i  pagamenti, 
della  Soldatesca  }  Se  ai  rimborfo  delle  due_> 
Mefate ,  che  auanzauaiJ  Collaterale  Rica-  , 
foli.  Etdifie  fino  V altra  volta,  che  faria 
fiato  diligcntiftnno  efecutorede  gli  ordini 
hauuti ,  per  inreieflc  delle cofe  di  coftà,i 
quali  furono  quelli  preafamente,  che  ricor- 
dò V.  5.  in  particolare  .  Del  Capitan  Gam- 
b:no  ,  inclina  N.  S  a  ftruirfi  con  le  nuoue 
acccftanoni  ,  che  ha  della  fua  habilità  ,  &  fe- 
de j  tuttauia  non  ha  piefo  £11*  fcora  delibera- 
tione  ferma  di  ordinare ,  che  fe  li  dia  tratte*» 
niment%  eftraordinario  Accufo  a  V.  S.  la 
ietterà  del  Conteftabile  Mcmmoranfi .  Et 

Al  medejtmo . 

LE  cortefie  vfatc  cofti  al  Conteftabile.,  & 
alla  fua  C  ompagnia  >  fono  pie  ci  me 
grandemente  a  N.  S.  il  quale  ,  $ì  come  è  in- 
formato dell'ancia  aflèruaaza  di  quella  Ca- 

fa, 

»  » 
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fa  vcrfo  quelta^Santa  Sede ,  così  de/idera, 
chefe  le  dia  ogni  oc^afkmedi  continuarla; 
&a  S.  B.  è  ftata  cara  in'  particolare  la  parte, 
che  ha  fatta  V.  S.  ne  i  tre  capi  del  Memoria* 
le  della  Commuaità  di  Vtnafco  ,  ha  fentité 
volentieri  5.  B  il  parere  di  V.  S.  alla  quale  fi 
replica  folo  ,  ch'ella  proueda  ,  Se  quanto  al-- 
Je  guardie  ,  &  quanto  alla  fpefa  ,  conforme 
a  quello  ,  che  giudicherà  conuenire  ,  &  doue 
nafeeflero  difficoltà  di  momento  ,  ne  dia  atto 
uifo .  Se  comparirà  a  Roma  il  Generale  del* 
le  Galere  del  Re  ,  non  fi  mancherà  di  darli 
fegno  ,  che  V.  S.  habbia  fentto  di  lui ,  Se  del  : 
merito  fuo;  Che  è  quanto  m*  occorre  di  ri- 
fpondere  qui  alle  lettere  delli  1 6.  diXuglio. 
Et  ine  le  olFcro  di  core . 


Al  mede  fimo . 

T^V  Ella  perfona  di  V,  S.  N  5.  non  crede* 
JLx  rebbe  mai  co  fa  menchc  degna  della 
Ina  conditone ,  &  del  concetto  ,  che  porta . 
di  lei  -,  il  quale  e  tale  ,  che  uè  anco  creacria,-. 
chel'N  (offe  per  commettere  mancameli- 
to  ,  ftando  (otto  gli  (uoi  occhi ,  quando  l' 
haucrloV.S.  proùeduro  della  Compagnia 
non  ci  neceilìtafle  a  reputarlo  huomo  hono- 
rato  ,  &  da  bene  .  Onde  non  hanno  da  tur- 
barla le  relation!  $  cr  eila  dice  eder le  itattf 
fatte .  Per  Michele  da  Todi  fù  dato  vn  mef 
monale  a  N.  SL  dal  quale  fi  cagò  la  lettene  4 
fcritta  a  V.  S.  la  fua  raccomandatione  ,  ma  i 
s*  egli  non  fi  troua ,  cederà  il  penderò  di 
proucderlo  •  Eea  V,  S. Sofferò  di  cqic  . 

Al 
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Al  mede  fimo  . 

LE  lettere  di  V.  S.  dclli  ij. di  Luglio, 
fono  refponfiuc  per  il  pili  ad  altre  miej 
tut  caui  a  non  ho  lafciaro  di  co  ai  munì  carne  i 
particolari  cbn  N.  S.  al  quale  piace  tanto 
più  ,  eh'  ella  uon  lafci  defiderare  1J  opera,  & 
Soffino  fuoincofa  alcuna,  Quanto  corri- 
fponde  meglio  al  concetto  ,  che  già  formò 
di  lei .  Kiceue  fatisfattione  fua  Santità  in^ 

C -colare  dell'  intiero  ftabi  li  mento  ,  chc_> 
o  hauuto  le  paci ,  che  furono  trattata 
da  V.  S.  &  che  per  le  fue  perfuafioni  fi  fiano 
difpofti  alla  reftaurauone  de  i  luoghi ,  che 
ne  haueumo  bifop»no  i  patroni ,  &  gli  habi- 
tatori  d'erti.  Et  quanto  a  quelli ,  a  i  quali 
toccherebbe  alla  .Camera  di  prouedere,  fi  po- 
tria  forfè  peufarc  ,  fe  le  connfeationi ,  maxi- 
me elfcraordinarie,  ne  ftfmmiuiftrafTero  qual- 
che modo.  Col  Sig.  Principe  di  N.  haurà 
caro  N.  S.  che  V.  S,  Ci  trattenga  beae  ,  &  s* 
ellahaura  i  Capitoli  del  fuo  matrimonio, 
ci  farà  cariflimodi  vederli.  Et  me  le  racco- 
mando. 


x  .  :»  r  : 

Al  mt  de  fimo . 


jT\  Al  poco  ordine ,  cón  che  vengono  Iej 
jLy  lettere  di-  V.  S.  poffò  argumentare  la 
negligenza  di  quelli  di  Lione  in  mandarle  le 
mie,&  s*  e  già  deliberato  di  rimediami  in 
ogni  modo  -,  Ma  perche  piaceria  più  a  N.  S. 
d*  hanerk  di  coftà  due  volte  il  mefe ,  purdic 

il 
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&Qrti*ì ,  Hmggn.  &  *ltrì  fugg.    74  f  - 
iLticapito  di  tutte  faflc  1'  ifteflo ,  &  V  ite/fa 
commodità  go defilo  tutti  li  Cuoi  Miniftri 
fenza  differenza  alcuna  ;  ha  commc/To 
Monfignor  Tefoncro  ,  che  teda ,  fé  cosi 
può  Itabilire  ,  con  penderò ,  non  riufecndo, 
ii  reftituir  pòi  l'antico  commercio  di  Gemo- 
no i\  che  hò  voluto  dire  a  V.  S.  per  fua  fa- 
tisfattionc ,  pnma  di  venire  alla  nfpofta,che 
le  dcuo .  Non  intende  fua  Santità  cofa  mio-; 
uà  y  intendendo  3  che  V,  S.  non  pretermetta 
diligenza  alcuna  jpcrtinente  alla  Aia  carità, 
ma  ben  ne  riceuc  tempre  nuouo  piacere ,  ej 
tanto  maggiore  V  ha  fentito  de  i  nuoui  ordi- 
ni ,  ch'ella  diede  per  la  ficurezza  dello  Stata 
ne  i  fofpctti  di  Molans»  quanto  era  più  gra- 
de  l'intcrefle,  &  più  neceflàrio  giudicai' 
abondarc  in  firn  ili  cali.  Della  fua  Vifttas* 
afpcttera  la  relationc  quando  l*  haurà  finita, 
co»  tutto  quello  fpctiaJmentc  ,  che  le  occor* 
ieri  di  dire  del  goucrno  di  Lilla  ,  &  della  rc- 
ftaurationc  de  1  luoghi  /che  non  hanno  pa- 
droni particolari  ;  i  quali  ntn  so  fe  fi  potct 
(ero  forte  reftaurarc  con  1'  applicami  qual- 
che comlennatione  ,  come  accennai  vii'altra 
yakaaWS.  ò  fe  folle  più  efpedieate  il  ve- 
nire ad  vna  colletta  ,  nel  qual  cafo  conacr- 
rebbs  bene  fcruar  la  folita  forma  ,  &  Ce  ne  af» 
netterà  il  fua  parere  .  Il  Teforicro  generale 
Iva  hauuti  gli  ordini  opportuni  per  le  proui- 
fioni  da  farli  coftì ,  ncllJ  efecunone  de  i  qua- 
li presuppongo  ,  che  li  moftri  diligente  co- 
me deue  1  Nel  particolare  di  Scagnano ,  t* 
alpctea  certa  rifpofta  da  Monsignor  Viccic- 
gaco  ,  il  ^uale  hebbe  conuarflionc  à'  iafoT- 

Ii  marfi, 
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^4 *   Zittire  del  C*rd.  ZànfrUmo  ? 

mirti,  Ce  venendo  in  dcliberatione  la  Cam** 
fa  d'acquifturc  quella  Baronia  con  difegno 
ài  alienarla  ad  altri  ,  fi  rrouerebbon  compra* 
tori  j  Se  ne  potriano  in  ogni  cafo  difeorrerc 
infieme.  Nella  commodità  data  da  V.  S.  a 

fli  hnomini  del  Principe  di  Oranges  dire- 
ere  il  luogo  ,  Tappiamo  bene ,  eh*  ella  non 
|  nò  hauerc  hauuta  altra  intentione,  che  buo- 
ma  •  Et  me  le  offero  con  tutto  V  animo  ♦ 

Almedejimo. 

- 

IL  Signor  Cardinal  Barberino  ha  hauuto 
nuouo  ordine  di  procurare  ,  che  nelle-» 
differenze  natefopra  il  patio  del  Rodano, 
comandi  il  Rè  ,  clic  li  (noi  Miniftn  fi  con- 
tentino delle  cofe  giuftc ,  Se  fi  compongano, 
ò  fi  prenda  qualche  temperamento  .  Ne  hà 
parlato  anco  N.  $.  Se  ne  riparlerà  col  Sig.  d* 
Alincourt ,  &  non  fi  traJafcierà  offitio  alcu- 
no ,  affinchè  fi  conofcjf ,  che  vogliamo  ,  per 
quanto  è  in  noi ,  vna  perfetta  intelligenza-* 
co  i  vicini  j  &  V  iftefTo  perfeucreranno  di  ta- 
re cofti  .  Che  non  hauendo  che  dire  di  più 
a  V.  £.  in  tal  materia  ,  rcfto ,  Se  mele  racco- 
mando * 

\  Almedefime. 

VFdreme  P  efito  delle  diligenze ,  ch^> 
■  furono  comme/fe  per  il  ficuro  ,  Se  or- 
dinato ricapito  delle  lettere  ;  &  quando  uon 
riefea  tale  perla  ria  di  Lione ,  n  npiglierà 
qaclia  di  Gcaoua ,  &  per  V  rna ,  o  per  1J  al- 


'&Ordini,  *agg*.&  filtri fugg.  y±y 
tra  vuole  N.  S.  chcvna  mcdcfima  rommt- 
dita  ,  Se  vn  mede/Imo  priuilcgio  habbiano  li 
fuoi  Miniftri  fenzà  diftintione.  Sonodclli 
tz,  di  Settembre ÌJ  vltimc  di  V.  S.  alh  qua- 
le rcfpondo  nel  particolare  delle  confifeatio- 
ni ,  che  fe  bene  venne  in  pcnfkro  a  Tua  Santi- 
tà d' applicarle  al  rifarcimcn'o  de  i  luoghi 
già  feruti,  s'è  nondimeno  aftcìr.ita,  &i* 
attiene  di  darne  gli  ordini  opportuni,  rifpet- 
to  all'  intcrefie ,  che  può.haucrci  il  Cardinal 
Legato  3  del  quale  però  comi  iene ,  che  V.  S. 
fi  emanfea ,  Se  auuifi  ,  sì  come  aimiferà  an* 
Cora  >  fe  1*  iftefTa  difficoltà  cada  ò  nò  nel  ca- 
po de  i  Laudemi? .  De  i  Capitoli  del  Matri- 
monio del  Stg.  Principe  dJ ........  non  occor* 

fera  più  parlare .  Et  a  V.  5.  mi  raccomando* 

Al  mei* firn*  , 

NOn  s*  ha  tira  poi  da  contendere  con  al- 
tri del  ricapito  delle  lettere  ,  perche 
io  non  fcriucrò  e  non  quefta  volta  per  via-^ 
di  Lione  ,  come  per  via  ordinaria  ,  &  fi  co- 
mincierà  a  fcriuereper  quella  di  Genouai* 
vltimo  Venerdì  del  mefe  prefente .  A  N.  S. 
fomienne  la  difficultà  >  chJ  io  auuifai  viti. 
mamentcaV.  S.  ne  11*  applicare  leconfiica- 
tiom ,  &iLaudcmi(  alla  reftauritione  dei 
luoghi ,  che  toccherebbe  alla  (  amera ,  Se  fc 
n'  afpetta  la  lua  ri  frotta  ;  Ma  fe  difficile  $  8c 
poco  proportionata  alla  conditione  de  1  tcn^ 
pi  fi  giudica  anco  la  colletta  ,  come  vera, 
mente  è  $  conucrrà  pigliare  altro  partito .  Il 
Tcfonero  ha  hauuto  nuouo  ordine  di  pro- 

li  a  ledere 


Di 


74*   tati**  M  CMrd.  là*fr*ncì  ì 

Sedere  pcx  il  bifogno  delle  mimitioni ,  &  di- 
ce y  che  »on  ne  patiranno  cofti  per  Tua  caufa, 
&  che  fe  n*  intende  co'l  Collaterale .  La  di- 
ligenza del  cercare  i  compratori  per  la  Baro- 
aia  di  frignano ,  è  accetta  a  N.  S.  &  s*  a£ 
getterà  d'intendere  il  frutto  afuotempo. 
Dcfidcra  pur  fua  Santirà  3  che  fi  fopifea  ogni 
contefa  nel  particolare  del  paflb  del  Roda- 
no  ,  Se  conseguentemente ,  che  attenda  a 
guadagnare  1*  animo  del  Conteftabilc  >  &  a 
metterlo  in  ragione  s  ma  quando  la  nccctfu 
tk  così  richieda ,  vuole  la  Santità  fua ,  che  fi 
ricorra  di  nuouo  al  Rè  ,  Se  all'  aiuto  del  Stg. 
Cardinale  Barberino  >  che  è  quello  ,  che  pur 
rifpondo  a  MoHfig.  Vicelcgato  «  Et  a  V#  S, 
sn'  «ffer#  eoa  tutto  P  aiimo  . 

•  * 

* 

Al  mtdeflm*  l 

HA  penfato  N.  S.  che  viuendofi  colti, 
per  gratis  di  Dio  3  in  vnafbm  ma  pa- 
ce y  ne  hauendofi  da  temere  prpbabilmcntc 
Ài  nouità  alcuna  >  fi  pofià  differire  a  fei  y  ò 
fette  Htn  me  fi  la  reftaurationc  de  i  luoghi, 
che  toccherebbe  alla  Camera  di  nftaurare,  & 
cosi  m'ha  commeflò  5.  B.  di  replicare  alle 
lettere  di  V.S.  dclli  6. di  Novembre  in  quèfta 
farce.  Al  Signor  Cardinale  di  Gioiofa  fi 
daranno  laudi ,  &  grarie  quando  arriui  ,  de 
gli  orfitij,ckc  premile  difareco'l  Conte* 
ltabile  ,  pei  comporre  Ja  differenza  del  pa/Iò 
del  Rodano /nella  quale  fi  deriderà  ,  chu 
jpofla  Ptimarità  di  fua  Signoria- liluttnfs. 
quello  ,  che  alcun'  altro  non  potrebbe  ncIP 
-      -  5  1  i  iftefio 


i 
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3'Otdfni,  Ragjru.  &  altri fitgf*  749 
fìeflb  Signore  i  Ma  per  abbondare ,  s' è  i«« 
«iato  nuouo  ordine  al  Signor  Cardinale  Bar- 
berino, che  ertendonc  richiefto  di'coftà,  par- 
li al  Rè,  Se  a  i  Miniftri ,  *:  faccia  tutto  quel- 
lo ,  che  farà  in  fua  facoltà  di  fare ,  perche  fi 
couofca  ,  che  noi  rof  liamo  le  cofe  giufte,  & 
la  quiete ,  &  $»  attribuifea  ad  altri  ogni  in« 
conuenientc  ,  che  nafea .  Vengon  le  letretc 
per  la  folira  tia  di  Genoua,  perla  quale  fi 
leguitcrà  di  fcriuere  da  qui  jnaanzi ,  cflè»»- 

rinuntiato  aflblutamente  quello  di  Li©» 
ne  ,  Et  a  V.  S.  m'  offèro  di  core . 

>*.  Almtàtfimf. 

SO»o  de  i  1 del  pallata  ,  &  de  i  1 4 •  dei 
preferite  le  lettere  di  V,  S.  ch'io  mi  ero* 
no  ,  le  qtiaTThò  partecipate  con  N.  5.  con- 
forme a  quello  y  che  foglio  far  femprc .  A 
lua  Santità  è  piacciuto  intendere  il  fine-* 
delta  Vifitacon  quei  particolari ,  che  V.  £» 
aggiunge  ;  Se  de  i  buoni  portamenti  dclla^» 
Soldatelca,  &  della  prontezza  dciSudditf 
m  far  le  riparationi  più  nccclTarie  •  Intona 
a-quelie,  che  toecheianno  alla  Camera,  ?ue- 
le  fua  Sanciti  *  che  fi  lafci  correre  tn  poco 
piò  di  tempo  ,  conforme  a  quanto  rifpofia 
V.  S.  li  di  partati.  AMonlignor  Tcforicr© 
s'è  rinouatò  V  ordine  perle  munitioni;& 
con  quelli  di  Lilla  Pia  caro  S.  B.  che  non  sJ 
innout ,  nè  fi  coftriagano  a  pigiar  Goucrna* 
t*re  Italiano  ,  fc  non  fono  Rati  foliti  d*  ha^ 
uerio  •  E c  me  le  raccomando . 


Digitized 


fjò  pftifè  del  Cèfi,  lénfKÀntt  ì 

- 

4 

Al  mtdefimii  ♦ 

DEbbiama  rallegrarci  >  cke  1#  auuifo  del 
Vicclcgato  in  materia  di  SorprcfsLU* 
non  folle  vero  j  ma  in  ogni  modo  hauranno 
d a  efferc  Tempre  le  medefime  i  che  fono  fia- 
te ho  ra  ,  le  diligenze  di  V.  S.  in  cafo  di  (&• 
fpctto  anco  leggiero  •  Fu  fcricto  al  Signor 
Cardinale  Barberino  ,  che  s' ad  opra  (le  di 
ftuouo  nel  negotio  del  Rodano ,  conforme 
a  gli  amicrtimenti ,  che  ne  hauefle  di  cotti, 
di  doue  refterà  , che  fe  gli  fcriua  il  bifogno. 
Di  (le  Monfignor  Vicelcgaca  ,  che  differiua 
di  fcritierne  a  fua  Signoria  Illuftrifs.  perche 
toleu*  prima  ritentare  V  animo  del  Conte- 
ftabilc ,  &  far  ogni  opera  di  guadagnarlo» 
&  piaccia  a  Dio ,  che  gli  fucceda .  À  V.  S. 
m*  ofFcro  di  care  y  pregandole  dal  Signore 
ogni  contento  ♦ 

1  Al  medejìmò  7 

SEV.S.  &  Monfignor  Vicelegato  noiL* 
hauranno  difficoltà  ,  ò  fcrupolo  ne  refti- 
tuirc  la  Rocca  di  Scrignano  al  Conte  della 
Marca  >  approucrà  N.  S.  la  reftitutionc  ,  sì 
come  ha  approuato  ,  che  fc  gli  fìa  conceda 
V  alloggiamento  in  titolo  di  preftito  .  Defi* 
dcra  bene  f  &  comanda  fua  Santità  ,  che  a—» 
cjucft'  atto  precedano  tutte  le  debite  confide- 
ratiom,  per  quello  maflìme,  che  può  ap- 
partenere alla  ficurczza  perpetua  della  pace. 
Et  a  V.  S.  m' ofFcro  di  core . 

Al 
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Almdifim. 

STà  a  core  grandemente  a  N.  S.4I  nego* 
tio  del  paflo  del  Rodano ,  perche  notf  a 
?orriano  nè  pregiudizi j ,  nè  rotture ,  &  con* 
uerrebbe,  che  ogn'  tuo  fi  contentale  del 
Tuo  ,  Perciò  ha  parlato  di  nuouo  fua  Santi* 
ti  all'  Ambafciatore  di  Francia ,  &  di  nuouo 
fatto  fcriuere  al  Sig.  Cardinal  Barberino, 
affinchè  fi  troui  modo  di  comporre  vrbana* 
mente  la  controuerfia ,  &  fi  continueranno 
finali  o/fitij  di  mano  in  mano .  Non  pare 
che  il  Barone  di  Calderolafi  rifolua  aHa_# 
compra  di  Scrignano ,  &  ci  piaceria  però 
tanto  pni  >  che  ci  attendere  Monfig,  di  Be*§ 
ron  j  Se  reftafle  quella  Baronia  in  mano  d*  va 
Suddito  di  quarta  Santa  Sede  •  La  rcftitutioW 
ne  della  Porrczz^d*  Oranges  fari  con  ficur* 
rezza  de  i  ricini ,  Se  fc  n*  è  perciò  fentit^ 
contento  >  il  quale  crefeerà  in  S.  B.  quando 
intenda  >  che  fra  quel  Principe,  &  li  fuoi  Mi. 
niftri  partì  la  buona  eorrifpondcnza  3  che_> 
conuiene .  Non  fi  deuranno  mai  (pezzare 
gli  auuifi ,  che  s*  hauranno ,  benché  venifle. 
10  da  perfonc  vili  >  tanto  più,  quando  fi  trat* 
tcrà  della  propria  Città  di  ......&  fi  lauda- 

no  però  le  diligenze  fatte  da  V.  S.  su  V  au% 
ucrtimento  dea'  huomo  di  Apt  Dice  Mon- 
fig* Tcforicro  d'hauer  inuiato  più  giorni 
fono  P  ordine  necdlario  per  le  munitioni, 
ricordato  da  V*  %.  con  le  vkime  lettere  dclli 

t  x.  di  Decenbre  •  £t  me  le  raccomando  di 
core, 

li  4  # 


Di 


f fì    trititi  del  C*rd.  Ldftfr&fr  ; 

JLl  m$iejlim  * 

QOna  deMii4*  *  tlclli  jo.drGeaarol* 
i3  ▼ltime  lettere  di  V.  S.  di' io  mi  troUt. 
1/  alteratone  del  commerciò  è  difpigctuta 
grandemente  a  N.S.  il  quale  fa  però  tutti 
gli  offiti  j ,  &  tiene  ogni  via  ,  perche  fia  rcftr- 
tuito,  &  fi  Ienino  quei  pregiudici  j  ,  che  fi 
fono  riccuuti  nel  negotio  del  palio  del  Fiu- 
me ,  &  ne  ha  fcritto  di  nuouo  al  Rè-,  &  par* 
Iato  qui  al  Sig.  Ambafciatpre  con  ogni  in- 
liaaza.  Alla  reftauratione  de  i  Iue;hi  fi  po- 
trà rcnire  a  tempo  più  opportuno ,  come 
già  lignificai  a  V.  S.  alla  quale  fi  dice  iman* 
toeflerfi  rifoluto  qui  da  ijucftì  Camerali  in 
Vna  loro  Congregatone  y  che  il  rifarcimen- 
to delle  Città,  Se  delle  Terre,  ò  luoghi, 
fpettfa  gli  habitatori  fenza  difficoltà  alcuna, 
«e  quelle  de  i  Cartelli ,  ò  Rocche  de  gli  ftef- 
H  luoghi ,  che  hanno  qualche  forma  di  For- 
tezza ,  alla  Camera  5  La  quale  rifolutione  s* 
haurà  perciò  da  feguitare ,  &  potrà  V.  Sr 
cominciare  a  lafiaariene  intendere  con  la  fo- 

fra  tanto  me  le  raccoma»- 
regandole  dal  Signore  ogni  contenta 

Al  meiefim** 
'*   !  • 

VVole  N.S.  che  il  Si  e.  Contt  deliaci 
Marca  habbia  ogni  honefta  fatisfat- 
tiene  nelle  coli  di  Scrignaho  3, Ma  perche 
denrà  Ycnirecoftì  fra  poco  .tempo  Monfìg- 


I  Vice- 
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pf  Ordini  y  Rag£$i.  &  Altri fu^g.  7;  j 
Vkclcgato  ,  hauendomi  S.  I  fatta  granai 
fpontancamcnte  della  Lcgat ione ,  ne  faran- 
no allhora  inficmc  V.  S.  &  etto  ,  &  piglici 
ranno  la  deliberatone  ,  che  giudicheranno 
più  conueniente ,  &  più  conforme  al  fcrui- 
tio  di  fua  Santità;  sì  come  fi  dirà  purcalL* 
jftcflb  Monfig.  prima  dilla  fua  partita .  Da 
Monfig.  Tcforicro  $'  hanno  tuttauia  rifpo- 
ftc  conftanti  >  eh*  fiano  venuti  coftì  gh  oidi, 
ni  neceflari  j ,  per  le  prouifioni  de  munitionis 
Et  a  V.  S.     offero  con  ogni  affetto . 

* 

Al  mede firn* . 

« 

m 

S*  Intendono  qui  con  molto  difpiacere  le 
nouità  ,  che  cofti  fucecdono  così  fpef- 
*io  y  fra  le  quali  è  dispiaciuta  quella  in  parti- 
colare  della  retcntione  della  Barca  ,  ic  dei 
Pefcatori ,  che  è  la  più  recente  di  tutte  ,  &• 
fc  ne  fon  fatte  querele  in  Francia  ,  &  con  l* 
Ambafciatore  3  ne  fi  perdona  a  diligenza  al- 
>  cuna  ,  affinchè  habbia  il  fuo  rimedio  con  la 
quiete  commune  ,  &  il  rimedio  medefimo  fi 
procura  pure  altre  cofe,  clic  pattano.  Del 
rifarcimcnto  delle  Rocche ,  &  Fortezze  >  hò 
detto  a  N.  S.  quello  ,  che  V.  S.  me  ne  fcriuc 
di  nuouo  .  Et  me  le  offeso  c«n  tucto  lJ  am* 

Al  Mtdtfim»  l  ' 

DEI  Sig.  Principe di  N.  s*  intende quel* 
lo  ,  che  altre  Tolte  non  Ci  farebbe  cre- 
duto, &  difpiace  a  N.  S.  che  sì  come  ed' 

l  i  S  ani- 
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f  j4  Lettere  del  C*rd.  Ltnfrsneil 
animo  paterno  verfo  di  lui ,  &  yerfo  le  cofe 
f tic ,  così  non  fe  le  corrifponda  con  la  buona 
vicinità  ,  &co'l  refto-  Ipregmditij  nons* 
hanno  da  comportare  j  tuttauia  piacerà  a_>» 
fua  Santità,  che  fi  proceda  con  modcratione, 
&  giuftificatamentc ,  come  c  certa,  che  fi 
farà  ,  congiungendo  i  loro  configli  Monfig. 
Vicclcgato  >  &  V.  S.  Alla  quale  mi  oflfero  di 
core  >  éc  prego  profperità  continua . 

Al  medefim§ . 

Q Vanto  più  efattc  fono  ftate  le  diligen- 
ze fatte  da  V.  S.  &  da  Monfignor  Vi- 
*~  ce  legato  per  aflìcurarfi  da  quel  ma- 
le ,  ci*  come  fù  detto  ,  diflegnaua  di  tentare 
Monfig.  N.  tanto  più  fi  fono  gradite  qui; 
douc  le  bene  non  fi  crede  ,  che  vna  cola  di 
tanto  momento  fi  potette  condurre  con  faci- 
lità da  vn  giouaue  riputato  di  poco  lapere,  fi 
giudica  nondimeno  ,chc  l'abbondare  meni 
ti  laude  ,  quando  malTimc  nei  preuedere  s* 
?fi  la  defterità ,  che  s' intende  eiicrii  vfata_* 
in  ^uefto  caio  ,  de  nnllixnt  per  la  parte ,  che 
ir  e  tocca  a  V.  S.  cometcftifica  largamente 
il  fudetto  Monfig.  Del  Sig.  Principe  di  N, 
Gabbiamo  auuilb,chc  doppo  1J  elitre  ftaio 
alla  i  arce  di  Francia ,  era  partito  in  Fian- 
dra  >  &  per  qncHo  ,  che  appartiene  alle  cofe, 
che  s'  hanno  da  decidere  l'eco  ,  %'  è  appretta- 
ta la  farisfàttione  datali  da  Monfig.  Vicele- 
gato d' afpcuare  il  fuo  ntorn*  ,  pendente  ri 
quale  ,  non  «redo ,  che  a  V.  S.  occorrerà  à* 
▼fare  alrra  dtligcnu  t  1  confini.  Erme  le 
«foro  di  core ,  jU 
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V0r4iniJ&*ggu.&  Mitri fug?.  fj$ 

Al  mede  fimo  • . 

LA  mede/ima  fede  ,  che  s' Iia  coftt  nella 
integrità  >  Se  nel  valore  di  Monfig.  Vi- 
celcgato  ,  s3  è  Jiauuta  cjuì  prima  di  desinar- 
lo a  yiel  carico ,  nel  quale  moftrano  gli  ac* 
ridenti  paflati ,  eh'  era  neceflaria  vna  perfo* 
i>a  tale.  Io  hò  mtefo  con  molto  piacere, 
che  V.  S.  gli  habbia  dato  larghi  fegni  della 
fua  volontà  5  Se  affetti oncj  alla  quale  mi  ren* 
do  certo  ,  che  farà  corrifpolto  pienamente 
da  lui  •  Fra  tanto  non  ho  che  dirle  di  più  con 
c;uefta  >  fe  non  che  intendo  ,  che  tante  gioui- 
rc  al  Candionc  i  mici  offitij ,  quanto  egli  è 
capace  de  ifauon  di  V.  S.  Et  me  le  racco- 
mando con  molt  '  affetto  • 

Al  nude  firn*. 

NOn  ho  occafìonc  di  fcrinere  a  V.  S.  a 
parte ,  oltre  a  quello  ,  che  Te  le  feri- 
ne per  la  mano  ordinaria  j  Tuttauia ,  m' in* 
uita  I*  afFettione  ,  eh'  io  le  porto  a  dirle, 
che  farà  conforme  alla  mente  di  N.  S.  eh' 
ella  nell'eferc'tare  f»  fua  carica, fi  guardi 
•  èt  dar  ombra  ad  alcuno  j  &  che  per  il  più 
compito  feruitio  di  fua  Santità,  perfeueri 
celi'  intenderà*  bcuecon  Monfig.il  Vicele- 
gato ,  com'  è  già  ftata  folita  di  rare ,  it  me 
le  offero  di  core , 
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f  \0  4  lettere  del  Card.  Zanfrswté  i 

Al  medefem* .  „ 

DÀlle  lettere  ài  V.  S.dcllì  2.9.  deifica- 
to 3ic  da  quelle  di  Monfìg.  Vicelcga- 
tos'è  intefa  lJ  occafionc  della  Tenuta  coftà 
«kì  Configliene  del  Parlamento  di  Tolofa. 
Ma  dal  Nuntie  in  Francia  s* è  poi  faputa  la 
cenceflìonc  fatta  al  Principe     Oranges  del  1 
Pelagio  fopra  il  Rodano  sai  quale  non  de- 
nono  però  efler  fottopoftì  i  Sudditi  di  quefta 
Santa  lede ,  &  in  conformità  di  quel  che  fi 
fcriucaMonfig.  Vkclcgato,  (iiicc  anco  a 
V.  $.  che  dall'  vno ,  &  dall'  altro  fi  faccia 
quanta  farà  potàbile  a  fauorc  de  i  medefìmi 
Sudditi  Ecclcfiaftici ,  procedendo  in  ciò  tue* 
tauia  con  quella  defterità  >  che  conuicnc,  per 
fuggire  1*  occafioni  di  rottarc ,  ckc  fono  an* 
co  giudicate  da  Y.  S.  poco  a  prapofito  dal 
canto  noftro  ,  &  ma/Iìmc  ne  i  tempi  prefen- 
ti  •  It  per  fi»c  le  prego  da  Dia  ogni  profpo* 
rità.  m 

Almedefim++ 

DAI  medefimo  Monfìg.  dJ  Oranges  ì 
Aata  auuifato  qui  la  voce  ,  che  corre 
del  fafpetto,  chc  s'hadi  quella  Fortezza; 
ancorché  aon  fia  (limata  intieramente  per 
credibile  rtuttauia  nonfidcw  la£ciar  ^in- 
vigilare per  tutta  quella  ,  che  tal  volta  fc  ne 
feoprifle  di  più  certezza  ;  &  intenderà  poi 
con  Monfig.  Yicclcgato  per  efecutione  di 
quello  ,  eh3  egli  deura  fare  dal  canto  fuo,  co- 
me 


D'Ordì»!  y  VLM*gH.  &  altrì/ufa  *}  fj 
me  anco  $J  kaurà  caro  ,  che  ài  quanto  Ytffr 
dcrà  penetrando ,  fi  dia  qui  ragguaiio  parti- 
colare .  Delle  prouifioni  ,  che  V.  S.  giudica 
neceffarie  jdz  farfi  coftì ,  conforme  al  conte- 
nuto dell*  altra  fua  lettera  ,  t9  è  data  cura  * 
Monfig.  Tcloricro  di  dare  quelli  ordini,  ckc 
pareranno  opportuni *  Et  a  lei  prego  da  Di* 
ogùi  defidcrata  profpcntà  • 

i„  M  mede  fimo  ^ 

Jt 

-  i    •  p 

DOppo  le  lettere  di  V,  S.  delli  c[t 
Marzo,  alle  quali  sJ  e  rifpofto  coiUa» 
altre,  fono  comparfe  le  due  delli  14.  del  paf-. 
fato  ,  &  m*  occorre  di  foggiungerlc  >  che  le 
dciiberationi  prefe  da  lei  è  Se  da  Monfig.  Vi- > 
cclcgato,  fonoltate  conformi  alla  Iorpru^ 
denza  ;  Se  qui  fc  ne  refta  con  fatisfattioncL^*\ 
Di  Blaccone  fi  fcriucrà  al  Nuntio  di  Francia,* 
eflcndo  flato  molto  a  proporrò  i*  auuifo, 
che  V.  S.  ne  ha  dato  J  6c  fe  le  manda  la  Ci- 
fra aggiunta  con  quefta  3  acciò  fe  ne  pofTa.^ 
Talcrc  nelle  occafioni,  che  giudicherà  degne 
di  maggior  cautela  t  La  molta  vigilanza,  Se 
prudenza  di  V.  $.  non  richiede  altro  ricordo- 
in  quel  che  appartiene  al  buon  fcruitio  di 
fua  Santità  in  cotcfto  Staro  j  ma  dirò  folo, 
efee  farà  giatilTinu  aicola  diligenza  di  pe- 
netrare ,  &  d5  amiifarc  quel  che  potrà  occor- 
rere alla  giornata  .  Et  il  Signore  Dio  la  con- 
feriti ,  &  profperi . 
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7  s  t    Ittorì  iti  C4td.  lànfrtìfò 

Al  m$dij$m§ . 

DEuo  accufare  a  V.S.  la  fua  lettera  de  i 
29.  del  paflàro,  &.  l'altra  di  9.  dei 
prefente  ;  Ma  quanto  alla  prima  non  occor- 
re dire  altro  ,  già  ,  che  per  i  nuoui  accidenti 
di  Francia  fi  trouerranno  le  cofe  in  diuerfo 
ila  tei  5  Et  quanto  alla  feconda  farà  V,  S.  fiata 
ragcuagliata  dal  Sig.  Mario  fuo  Fratello  di 
tutto  quello  ,  che  fi  difeorfe  qui  feco  >  alian- 
ti ,  cfcc  s*  intendere  il  fuccc/Io  della  morte-* 
del  Rè ,  <k  ceffando  anco  V  occafionc  ,  fa* 
rcbbc  hora  fuperfluo  di  replicarle  altro. 
Quel  che  mi  refta  di  farle  faperc  d' ordine^ 
di  N.  $  P  intenderà  V.  S.  da'  ?  altra aua  leu 
tera  a  parte .  Ec  per  fine  di  quella  aie  le  o  fe- 
to con  tutto  1#  animo  ,  &  le  prego  ogni  prò, 
fpcrità. 


LIT- 
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LETTERE 

DEL  SIG.  CARD. 

LANFRANCO 

MARGOTTI. 

Di  Condoglienxa  J 

Al  Re  di  Spagna . 


'  OiTìtio  della  mia  di 
uoriflìma  fcruitii  ,ch' 
io  mi  condcglia  coru^ 
V  M.  per  Ja  morre  deU 
la  Sereniflìma  Signora 
ArcrfiuchelTa  Mari: 


te  - 


J  • 


eflendo  maffimAiabile* 
a  duplicare  in  .'fi  il  di* 
(piacere  d'  vna  perdita  così  graue  1*  afflkrio- 
nc  ,  che  ne  fèn,  rà  la  Maertà  del  a  Rt»ina_«», 
Ma  non  debbo  già  entrare  a  coiifblatla ,  per- 
che crederei  d.'  moftrarc  minor  ri ucreuza_» 
verfo  la/ua  virtù  ,  di  quella  che  le  orco. 
Quefta  -arte  fa  la  jutità  di  N.  S.  coJf  focne 
tjni  aggiunto,  &  con  quel  paterno  a  flètto, 
che  vedrà  la  M  V  nedefima.  Alkqwlc. 
baciando  hnmilnicnte  le  mani*,  io  prego  fc 
licita  pcrpciaa .  ....  ^ 


r 
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7  6>    Lettore  del  Cari,  Ltnfrdnc* 

AÌU  Regina  di  SpAgn* . 

'Qbliga  la  molta  ofTcruanza^chc 
J[V1  porto  a  V.  M.  congiunta  con  altre- 
canta  diuotioneverfo  il  Tuo  fcrmtio  ,  a  con- 
dofcrmi  feco  della  gratti  flirti  a  perdita  ,  eh* 
ella  ha  fatta  nella  perfona  della  Signora  Ar- 
ciduchetfà  fua  Madre  ,  come  vaiamente  me 
«e  condolgo  con  ogni  fentimento  maggio- 
re .  Ma  la  riuccenza  debita  alla  fua  gran^ 
virtù  mi  ritira  eia  ognròffitio  di  conf#latio- 
tie ,  e/Tendo  malli  q^habite  di  fomminiftrar- 
gliela  la  ferma  fperanza  ,  che  S.  A.  goda  ia 
Paradifo  il  frutto  delle  fue  Chriftiane  >  Se 
gloriofc  operationi.  Et  mi  batterà  feròdi 
rapprefentare  alla  M*  V.  che  in  ogni  acciden- 
te della  fua  Sereniflìma  Cafa  >  è  il  >nio  fenfo 
quello ,  che  per  ia  mia  humil iifi jm  fcruitu, 
conuicne ,  che  fia  ,  N.  S.  sì  co:ne  ha  intefo  il 
cafo  con  molca  pietà ,  Se  tenerezza  ,  così  h* 
voluto  piarne  a  V.  M.  It  Jfigulficatione, 
che  ricetterà  co'l  Breuc  qui  aggiunto .  Et  ri- 
uercntementc  le  bacio  le  mani . 

j,    ■  Al  Signor  Gran  Duca  di  Tofcana. 

£\  Vel  difpiaeefe ,  che  N.  S.  fentc  della 
y/niorcc  del  Sig.  Duca  di  Lorena  felice 
memoria ,  per  l' amor  paterno,  che 
portali  a  alfa  fu*  perfona ,  fente  doppiamente 
per  l' afflittone  ,  &  per  la  perdita  di  V.  A. 
che  era  tanto  congiunta  feco  ,  &  fc  ne  con*, 
duoli- però  con  lei  co'l  Bieuc  ,che  fari  qui 

annef- 


IZcvl  Uy  VjvJVJ 


gte 


2K CéM*tlii»tM:  yti 

dane/fo .  Io  regimando  non  mene  il  m/o 
proprio  fenfo  >  che  <juellodi  S.  B.  faccio? 
iflcflf»  o/fitio  Tinamentccon  1'  A.V.  alla  uoa5 
le  non  cerca  nondimeno  di  perfuadcrc ,  che 
tc-fuc  perdite  mi  perturbino  >  ne  chi  a  lei 
conuenga  quietarli  di  quefta ,  perche  quanta 
al  primo ,  pretendo ,  che  parli  per  me  la  fer* 
witù  mia  ,  Se  col  Cccondo ,  crederci  di  arro- 
garmi troppo ,  con  ofFcfa  della  fuanoti/Tinaa 
prudenza  .  Prego  ben  Dio  N.  S.  che  la  con- 
foli,  &  riftori.  Et affettuofameme a  V.À» 
bacio  le'  man  i . 

Ali*  Sig.  GtAn  Ducbefs  di  Tofian*  l  " 

SOno  troppo  frequentile  occafiooi ,  eh' 
io  hò  di  condolermi  con  V.  A.  delle  Aie 
perdire,  le  quali  %'  hanno  da  reputare  tante 
piy  graur ,  quanto  che  fono  più  torto  public 
che  3  che  priuacc  .  Mi  condogUò  Tiora  dei  fa 
morte  del  Sig,  Duca  fuo  Padre  fel:  mem:  la 

2uale  mJ  imagino  bene  M  che  1*  A.  V.  habbia 
ìRtiu ,  Aleuta  intimamente  ?  Ma  •  quattro* 
più  giuftificatac  lafua  afflittionc ,  fe  ronfia 
<fera  il  danno ,  che  riceue }  tanto  più  riluce* 
tà  la  Aia  Chriftiana  rixtù  ,  Se  prudenza  ,  fe 
in  rn*  accidente  ,  che  non  ha  rimedio $  fapra 
quietarti,  &  darli  pace.  Io  faccio  V  offiria 
di  vero  fcruitore  di  V.  A.  bench'  io  creda  di 
farlo  con  poco  bifogao  ,  mentre  procuro  di 
difporlaalla  confolationc .  Fa  N.  S.  quella 
di  amoreuolc  Padre  co']  Breuc  ,  che  faià.quì 
aggiunto.  Et  affcuuofajmcike  le  bacio  le 
roani  t.  :  4  »    4>    *  *  *.         .vi  r 

Alla 
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7  <  t>  pHIH  iti  Cm4.  Unfrmiè  1 

Ali*  medefim* , 

E>  Juceeflà  anco  con  mio  danno  la  mone 
del  Signor  Cardinale  Fratello  di  V.  À« 
perche  oltre  la  perdita  vniucrfalc,  chcs'è 
fatta  ,  hò  perduto  vn  Signore  da  chi  ero 
amato  >  Se  a  chi  io  porta  uo  ?na  /iugulare  ef- 
feruanza  j  Ma  per  il  folo  rifpetto  dell*  A.  V. 
non  poteua  paftarc  fenza  mio  dolore .  Però 
sì  come  me  ne  condogho  con  lei  viuamente 
ito ,  cosi  m J  attengo  di  confolarnela 


per  debito 

ha  pru  Jcnza.  Prego  ben  Dio  N.  S.  che  la 
riftori  della  prefentc  afflittane,  con  altre» 
•unta  profpcrieà  •  Et  le  bacio  le  inani  f 


E 


«4/  &g»#f  CardìnM  SforxA 9 


Veli'  obligo  ,  eh*  io  haueua  da  condo* 
Valermi  con  V  .S.  Illuftrifi .  dell'Imma- 
^^^■*tara  matte  della  Signora  Donna 
Caterina  ,  che  fia  ivi  Cielo ,  ha  duplicato  in 
me  la  parte ,  eh*  ella  è  degnata  tarmi  dare 
dell*  accidente  ;  del  quale  si  come  la  coim>a« 
tiranno  quelli  anco  ,  che  non  hanno  (eco 
rincolo  particolare  dJ  ofleruanza  >  così  me» 
rito ,  eh*  ella  mi  creda,  di  non  edere  compa* 
cita  pi u  da  alcuno ,  che  da  me ,  che  nell*  in- 
cendere ,  che  s'alteri  La  fua  quiete  ,  fento 
perturbare  la  mia  medefima ,  In  V.  5.  IiJu- 
ftrifs.  è  nondimeno  fupcriore  la  prudenza 
alla  perdita  da  lei  fatta  ,  per  graue  ,  che  Zìa* 

ddla  quale  i|  come  mi  condoglio  per  debi- 

to, 
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Di  CondogVenfal  y($ 
(o  \  eosì  non  tento  di  confolarnela  in  riue^ 
renza  delia  Yirtù  fua .  Prego  ben  Dio  N.  S. 
che  la  confoli  perfettamente  ,  &  la  rifiorì 
del  danno  con  alrrc tanta  profperità.  £thtl* 

milmcnte  le  bacio  le  mani . 

Almedejimo, 

GU  accidenti  di  V.S.  Uluftrifs.  m'hanno 
da  efler  ttAunonl  pei  ragione  della 
mia  ferii  Itti,  la  oliale  si  come  mimoflea 
condolermi  feeo  della  mone  della  Signora 
Donna  Caterina  al  primo  auuifo,  che  n'heb- 
bi ,  così  m*  obliga  a  duplicare  l' ifleflo  offi- 
tìo  hora ,  eh*  ella  s* è  degnata  di  communi  - 
carmi Ila  fua  perdita ,  &  afflittione  con  lette- 
ra particolare  j  in  che  riconofeó  vgu»lmcnte 
ì'  Immanità  di  V.  S.  Uluftrifs.  &  il  debito, 
che  m' accrcfce  di  dcfiderarle  ogni  riftoro, 
&  conforto .  A  N.  S.  io  n'  hò  dato  parte 
conforme  al  comandamento  di  V.  S.  Ulu- 
ftrifs. la  ^uale  sì  eomc  occupa  tal  luogo  ncl- 
1*  amore ,  &  gratia della  Santità  fua ,  ch'ella 
debba  fentire  intimamente  in  fe  tutte  le  co- 
fe ,  che  turbano  la  fua  quiete  ,  così  fi  fpera, 
che  V.  S  Ilbftrifs.  la  faprà  reftituirc  a  fc 
ftefTa  con  la  (ingoiare  fua  prudenza .  Et  hu- 
milmente  le  bacio  le  mani . 

JLl  Signor  Duca  di  Lorena . 

LA  morte  immatura  del  Sig.  Card,  figlio 
di  V.  A.  merita  d' effer  tentita  con  pu- 
Ulico  d«lo«  ,  eflendo  publica  la  perdita, 

che 


• 

7  U  Lettm  del  Ctrl,  ttnfrme*  ì 
che  s*  è  fatta  j  Ma  sì  come  debbo  fentirla  idi 
in  particolare  per  ragione  della  mia  prillata 
fcniità  ,  così  me  ne  condogli®  rittamente 
con  PA,Y.  8c  la  certifico /che  nifTun©  la 
compatifee  più  di  me  nella  fua/ afflittone, 
dalia  quale  confido  nondimeno,  creila  fa* 
pi  a  liberarti  con  la  eonftanza  dell'  animo,  re«* 
ftandofupenorealla  forza  delfcnfo.  Della 
-  campatone ,  che  a  V.  A.  porta  N.  S.  mede* 
fimo,  le  farà  tefti moni  o  efficace  il  Brcuc, 
che  viene  qui  aggiunto .  Et  baciandole  le 
manile  prego  dai  Signor  Dio  ogni  confila- 
tionc ,  Se  profpcrità  maggiore  « 

Al  Sìgntr  Due*  di  Berry  ì 

XTOttei ,  che  mi  fi  prefcntafTero  oeealfaJ 
w    ni  pià  felici  di  icriucre  a  V.  A.  ma 
qualunque  fi  fiano  ,  ho  da  darle  quei  fegni, 
clie  le  deuo  della  mia  •flferuanza  j  Mi  condo- 
glio però  fcco  con  molto  affetto  della  mor- 
te del  Sig.  Card,  fuo  Fratello,  che  fia  in  Cie- 
lo, la  quale  hò  fentita  intimamente  in  me 
per  la  grauc  perdita ,  che  *J  è  lacca ,  &  perche 
redo  in  afflittone  quella  Cafa ,  alla  quale 
,    deluderò  profpcrità  ,  &  aumenti  ;  Sò  nondi- 
meno ,  che  1*  A.  V.  hauri  virtù  da  retar  fu. 
pcriorc  al  l*  accidente ,  Sedi  quietar  Ci ,  e  con* 
foiarfi;  Onde  mJ  cftenierci  ad  ofiìuo  poca 
cece/Tario  y  quando  m>  e!*cnde/Iì  ad  altro  di 
più  3  che  le  lue  auuerfità  mi  fono  communi 
per  ragione  della  fcruicu  mia .  Et  le  bacio  1* 
Ciani,  ' 

-  m 

•r    .  *  ,  - 

Al 

-  .  •  * 
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Jil  Signor. Dut*  di  Itrin . 

INtcfila  motte  del  S  g.  Duca  Padre  di  Y. 
E.  e  con  dìfpiaccrc  pan  all' ollcruanxa, 
eh*  io  gli  portauo  in  ?ita  ,  della  quale  afpct- 
tauo  con  desiderio  di  darle  fegni  non  ordina- 
ri j  ili  perfona .  Giufti fica  il  dolore  deli'  S  V. 
la  graui/Tìma  perdita  in  che  ella  fi  troua  3  Ma 
I  sì  come  è  ftata  più  coito  public*  ,  che  fri  iu- 
ta ,  così  deurà  circrlc  men  difficile  il  foppor- 
tarla  con  patienia  ,  &  acquiftar  ^uel  inerito, 
che  n'  acqmfta  chi  fi  conforma  co'l  voler  dì 
Dio  nelle  cofe  più  repugnanti  al  fenfo  .  Ec 
quanto  10  la  ringratio  ,  chJ  ella  habbia  volu- 
to communicarmi  li  fuoi  accidenti",  ncono- 
fccndolo  per  fegno  indubitato  d'  vna  km 
afFcttionc ,  altretaoto  dcfldcro  d'  cfler  habile 
a  fcruirla  in  cofe  di  Tua  confolationc ,  &  clic 
confcgucntcracntc  ella  pigli  fede  dall  opere, 
della  volontà  ,  che  intendo  di  continuare 
f  crfo  di  lei  in  perpetuo  >  la  quale  fpcro  d' in* 
tendere  ,  che  naboia  ricuperato  ,  &  la  quiete 
dell'  animo ,  Ce  la  falwc .  Et  le  bacio  le  m** 

»Ìf 

•  » 

.  Al  Signn  Contefinbile  ài  Ctfiigli*  \ 

CRedeV.E.  quello  ,  che  veramente  è, 
credendo,  ch'io  partecipi  dei  fuoi 
accidenti;  fra  i  quali  sì  come  fù  molto  grauc 
quello  della  molte  della  Signora  Duchefla^ 
fcl.  mciru.così  me  ne  dolfiin  me  ftcfTo-,& 
me  »c  farei  cc^duluto  ieco  ,  quando  non  ha- 
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velli  tenuto  di  rinouare  il  fuo  proprio  dolo- 
re  col  rapprcfenwrlc  il  mio,  Tralafcio  anco 
adefio  guéfto  offitio  ,  non  patendomi ,  che^ 
*e  nerfa  pi* luogo,  fefi  confiderà  ^ chel 
iftefla  mano  di  Dio  Beneietto ,  che  ha  fatto 
«atia  a  quella  Signora  col  chiamarla  in  Cic- 
fodoppolefue  «fermiti  , che  le  rendeuaro 
men  cara  la  vita  ,  ha  pur  fauorito  V.  E.  col 
fuo  nuouo  accafa  mento  ,  col  frutto  del  qua. 
le  borendolo  S.  D.  M.  li  confcruera  la  fua 
dcfccndenxa  ,  &  fucceffione  con  oiiumato, 
#  (cruitio  pub'ico  >  che  era  quel  più  eh  ella 
«otefle  deaerare .  Però  in  cambio  di  co.n- 
memorarc  lameftma  della  erdita  paffata, 
mi  congratulo  con  V.  E.  con  tanto  affetto 
dell' aequifto  prefente  ,  con  quanto  lariu- 
«atio  dell'  hònore  ,  eh'  ella  s' è  degna» di 
Farmi  con  l' offitiofa  lettera  fua .  Et  le  uacio 
le  mani  » 

Al  Signor  Don  Csrlo  Cibo  , 

p 

T\  Ella  immatura  motte  de!  Signor  Mar- 
1  )  chefe  Padre  di  V.S.  Illuftrifs.  mi  con- 
doglio  fecocon  affetta  tanto  maggioro, 
quinto  che  fono  più  tofto  publiche  ,  che  pri- 
llate le  perdite ,  che  fi  fanno  m  pedone  tali. 
A  V.  S  Illuftrifs.  che  abbonda  di  prudenza, 
«on  può  mancare  la  coafolatione,  che  ricer- 
ca l' accidente  ;  del  quale  fe  bene  la  nngra- 
*     tio  qui .  che  le  fia  piaciuto  di  darmi  parte,», 
fcaurò  nondimeno  da  rintanamela  col  fer- 
vida ,  s' ella  fi  difporrà  d' offerirmene  le  ce- 
ca fioai.  Et  le  bacio  ic  mani . 
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Jl  Signor  Don  I  ornando  i*  Azuodo* 

S*  E*  fentita  pur  anche  qui  come  graue ,  9c 
pubJìca,  la  perdita  fatta  nella  morte  di 
Monfig.  Patriarca  Fratello  di  V,  S.  la  quale 
aon  è  ftata  immatura  folamentc  perche  egli 
fiale  habile  a  yiuere  mok'  altri  anni  feconda 
P  ordine  della  natura  j  ma  perche  viuendo 
farebbe  (lato  influì  .acuto  d'infiniti  beni* 
Tuttauia  dobbiamo  conformarci ,  Se  quie- 
tarci al  voler  di  Dio  .  Io  sì  come  mi  condo» 
glio  con  V.  S.  del  fio  priuato  danno ,  cosi 
la  rcndò  certa  ,  che  non  farò  meno  di/pofto 
al  fuo  feruitio  ,  di  quello  ,  che  farei  flato  io 
vita  dei  predetto  Monfig.  Et  me  leoffcr* 
con  tutto  1J  animo . 

Al  Signor  Principe  dilla  Mirandola . 

VOrrci .  che  V.  E.  sì  come  mi  fauorifee 
col  darmi  parte  de  gli  auucnimcntì 
della  fua  Cafa  y  cosi  ne  hauefle  femprc  occa* 
fioni  felici  j  ma  poi  che  per  la  noftra  human» 
conditione  fumo  fottopofti  anco  alle  auucr- 
fità  ,  riccuopure  per  fauorc,  chel'E.  V. 
habbia  voluto  commuaicarmi  la  morte  del- 
ibi Signora  fua  Sorella  ySc  mi  condoglio  fe- 
to uell'  ifteflo  tempo  della  graue ,  perdita, 
che  s'è  fatta.  Di  conciarla,  non  permette 
la  fua  prudenza,  che  altri  fi  pigli  peoficro, 
ma  Prcg°  bcnc  N.  S.  che  la  ritfori  del  danno 
preicntc,  con  altretanta  profpcrità .  Et  le  ba- 
ci* le  mani* 

-  x  MI* 
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NOi  vorrei  incendere  altre  ntioue  ir 
V.  E.  Jc  della  fua  Cafa,  tht  felici; 
ma  jpoicke  fono  incuitabili  le  auucrfita ,  rat 
condoglio  feto  della  perdita  j  che  ha  fatta^ 
con  la  morte  della  Signora  fua  Madre ,  la_*  . 

J[tiale  è  così  grluc ,  che  ben  gmltifica  il  di- 
piacere  ,  eh'  ella  ne  fentc .  Dali*  alrra  pane 
ha  gran  caafa  V  E.  V.  di  confolarfcne ,  per- 
che la  mcdcfima  dcfidcraua  forfè  più  lì  vi- 
ta,,  alla  quale  è  pallata  /  di  quella  ,  che  go- 
dala ;  3c  li  vadc,  che  Dio  N.  S.  ha  protcttio- 
ne  particolare  di  lei  ,  haucndoJa  riftoratadi 
•  quefto  danno  ,  prima  anco  ,  che  lo  riccucilc, 
concedendole  il  Miglio  Mafchio  j  Ilchcfc 
bene  sò  di  dire  a  V- 1-  fenza  bifogn©  y  debbi 
nondimeno  non  negale  qualche  legno  della 
mia  oflcruanzas  la  quale  fono  per  diniofìrar- 
le  fpcualmentc  col  fcruir ia  ,  fccUa  mi  fatto- 
ria:! di  comandarmi  •  Et  le  bacio  le  mani . 

Al  Signor  Mtr&tfi  &  Atto** . 

NOn  vorrei  altre  occafioni ,  che  felici, 
di  rettificare  a  V-  E.  V  oilcruanza/ 
che  le  porro  ,  &  V  effetto  ,  eh'  io  pongo  ne  i 
fuoi  auucnimcnti;  Ma  poiché  fona  tenute 
di  communi  care  V  animo  mio  anco  nell'au- 
ijcrfltà,  tengo  a  condolermi  (eco  della  «op- 
re immatura  della  Signora  fua  figlia ,  che 
mi  Ha  riferita  il  Secretano  Vrbano ,  la  qutle 
m'  iougino  bciic ,  che  le  apporti  amaritudi- 
ne 
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separi  alla  perdita,  che  ha  fatta  ;  Mi  perfua- 
do  nondimeno  dall'  altr4  parte ,  che  V.  E .  sì 
come  abbonda  di  chriftiana  prudenza  ,  così 
faprà  rcnderfi  fupcriorc  alla  forca  del  fenfo^ 
&  fopportare  patientementc  il  cafoA  il  dai*-i 
no  >  che  ne  rieewe  .  Del  quale  pregando  Dio 
N,  S.  che  la  confoli  ;  &  rittori }  finifeo  ,  Se 
le  bacio  le  mani . 

* 

»  • 

Al  Signor  Conte  di  V*àemont  . 

DEI  graue  difpiacerc  ,  co  \  quale  ho  in* 
telo  la  morte  del  Sig  Cardinale  Fra* 
tellodi  V.E.  è  mio  ^cbito ,  eh J  iq  le  dia** 
qualche  fegno  ;  E  però  me  ne  condoglio  Èc- 
co con  afFctropari  alla  gran  parte,  chcre- 
,  puro  dJ  hauerc  nella  perdita  ,  che  V  è  fatta. 
AI1*E.  V.  non  mi  piglio  giàpenficro  di  dir 
cofaj  che  appartenga  allafuaconfolationc, 
pervadendomi .  che  doppo  le  lagrime  >  che 
fono  congiunte  con  Ianoftra  human  ita  ,  ella 
haurà  faputo  confoJarli ,  &con  l'.e&mpio 
proprio  cónfolar  altri .  Et  le  bacio  le  mani. 

A  Monfignor  Hcnorato  Vifcontt . 

LE  lettere  di  V.  5.  con  le  quali  hò  intefo 
gli  accidenti, d*ll'  infirmiti  del  Signor 
Cardinale  fuo  Zio  ,  &  poi  la  morte  ,  mJ  han- 
no commoflb,  &  contristato  tanto  piii,quan- 
tó  che  fri  la /pera  tua  ,  e-1  timore  ,  che  v'  è 
flato  della-  fna  vira  A  hò  piyi  torto  confiderà- 
to  meglio  1*  importanza  delia  perdita  >  che 
irfftaua  \  Si  che  dualmente,  non  è  flato  po  Tu 
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bile  d* entrare ,  che  potuto  prepararmi  a  fen- 
tirla  meno  .  Io  me  ne  convoglio  con  V.  S. 
per  il  danno  priuato  s  eh'  ella  ne  riceue  ,  ma 
debbo  condolamene  pure  ,  &  con  lei  >  &  con 
tutti  ì  buoni  per  la  publica  iattura  ,  che  s'e 
fetta ,  mancando  vn  Signore  di  (ingoiar  bon. 
tà,&  virtù  s  Alla  cui  memoria  >  si  come  è 
doucrc,  che  fi  facciano  piaceri,  Se  honori 
utile  perfone  del  fuo  fangue  }  così  cengiun- 
gendofl-  in  me  quefta  caufa  con  lJ  affettione, 
che  porto  a  V»  5.  per  rifpetti ,  che  nomi- 
guardano  ad  altri ,  che  a  lei  fola,  non  farà 
cofa  ,  eh'  io  non  procuri  in  fuo  feruitio  con 
mio  particolar  contento  .  Et  per  quello  fpc- 
tialmente  ,  che  appartiene  alla  Prepofitura 
di  Nouara  >  hò  già  fatti  gli  offitìj  >  eh'  ella 
dclideraua  da  me  >  &  gli  hò  fatti  con  effica- 
cia .  Dio  Nr.  S.  la  cotilolij  &  conferii  s  Che 
uì  per  fitte  io  me  le  raccomando  ,  &  offero 
i  core .    :  : 

A  MonfignoVVefcouo  di  Città  di  Cafitlb. 

TAle  è  la  perdita  >  che  V.  S.  ha  fatta  con 
la  morte  del  Fratello  ,  che  giuftifìca_* 
bene  il  fuo  dolore;  Nondimeno  farà  confor- 
me alla  Chriftianà  fu  a  prudenza  y  eh*  ella  fe 
ne  quicri  doppo  V  haucrli  date  le  lagrima 
che  fono  congiunte  con  lauòftrahumanità, 
già  che  il  calò  non  hà  rimedio  alcuno  •  Io 
l'hòcosì  compatita  come  amo  teneramen- 
te ,  &  lei  3  &  la  fua  Cafa  ;  Alla  cjuale  reputo, 
che  fiano  domiti  da  me  tuttri  fegni  d'rna, 
perfetta  volontà ,  anco  per  quelli  >  che  di 
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miotio  ricetto  da  V.  5»  della  fua  .  Et  ringra* 
tiandola  dell'  anmiritio  delle  buone  fcftc  ,  fi* 
nifeo  ,  &  me  le  raccomando  .  14 

A  Monfignor  VtfcoUo  dHtft .      *  J 

NEllc  perdite ,  che  V.  S.  ha  fatte  nelle 
perfòne  de  i  Fratelli ,  io  hò  fentita  la 
mia  parte  del  difpiacerc  ^  per  P  antica  affet* 
rione,  che  le  porto  j  Ma  conuicne  ,  che  rin-_ 
gratianio  Dio  non  meno  dell'  auuerfità  ,  ché 
delle  profperità  p  perche  nelle  vne  ,  &  neli' 
altre  riccuemo  gratis  dalla  fua  fama  mano. 
A  N.  S.  hò  detto  il  defiderio  >  &  bifogno  di 
V.  5.  di  trasferir  fi  fino  a  Cafe,  &  fi  contenta 
5.  B.  di  concedergliene  licenza ,  come  effer- 
tiuamentc  la  concede  5  Che  è  il  fine ,  Se  me 
le  raccomando .  '         ^  ■ 

kj  A  Monfignor  Vtfctuo  di  Sant'  Angelo  ♦ 

MI  turbò  grandemente  la  morte  imma- 
tura del  Sig.  Angelo  ,chc  fia  in  re- 
«|uic  ,  della  quale  rcftai  di  condolermi  coru* 
V.  S.  per  non  accrefccre  il  Aio  difpiaccre  col 
rapprefentar li  il  mio  .  Me  nexondoglio  ho* 
ra  con  V  ecca/ronc  ,  che  me  ne  dà  la  lettera  • 
fua,  te  l'efortò  nell'iftcflo  tempo  a  quie- 
tarfi  intieramente  della  perdita  s  cht  s*  è  fit- 
ta ,  poiché  non  folatuentc  è  noftro  debito, 
m&  è  noftra  felicità  il  conformarci  co'I  vole- 
re di  Dio,  Itfcbcnc  hò  tal  Volontà  verfo 
la  perfona  di  VTS.  che  le  haurei  procurato 
ogni  feruitio  >  futri  anco  del  riipetto  del 
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4ig.  Angelo ,  mi  reputerò  nondimeno  più 
tenuto  a  farlo  per  quello  >  che  drtio  ailaiiia 
memoria  3  &  percne  cffercitando  in  Jei  P  a£- 
fcrtionc,  ch'io  portali*  ad  elfo  ,  faprò  dJ 
.  cfercitarl?  fecondo  P  mtentionc  3  eh'  egli 
iiebbc  in  vita.  Et  me  leoffero  con  tutto  iJ 
animo . 

,  jfi f  Signor  Marche/e  S  fendrato  • 

R,  Iceuo  per  dimoftrationc  del  folito  cor- 
^  tefe  animo  fuo  ,  che  V.  S.  IUulirifs. 
partecipi  con  me  li  fuoi  auuenimenti  j  ma.j 
quanto  più  defidercrei ,  che  fodero  felici, 
tanto  più  mi  pefa  d'  hauermi  a  condolere 
eoa  lei,  che  refti  pnua  della  Compagnia 
della  Signora  Marchcla ,  che  fia  in  gloria, 
IJ  morirò  della  mcdelima  Signor^  giuftilica 
bene  il  dolore  ,  che  V.  S.  Illuftnis.  fented' 
haucrla  perduta  ih  quanto  ^1  Mondo  j  ma  si 
come  mi  perfuado  ,  eh'  ella  alzi  i  fuoi  pen- 
/ieri  al  Ciclo  ,  cosi  fono  pure  perfuafo  ,  che: 
fi  confoli  in  Dio  >  onde  fia  fupcrHua  ogn"  al- 
tra confolacione  .  A  me  batterà  di  ricordarle 
la  fua  prudènza  >  si  come  le  ricordo  ,  chc_j 
non  potrei  ctfere  più  difpolto  a  fcruarla  .  Et 
le  bacio  le  mani . 

Al  Signor  Mxrcbefe  di  Corni* . 

* 

NOn  paffa  fenza  mio  difpiacere  U  mor- 
te di  Monfig.  Zio  di  V.  S.  Illuftrifs. 
perche  sc> ,  che  non  paifc  fenza  mio  danno, 
nia  per  ni  (luna  caufa  me  ne  difpiace  più,  che 

per 
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per  1*  afflitrione  ,  Se  perdita  Ài  lei  j  La  quale 
sì  come  reputo,  che  communicanJomi  gli 
accidenti  della  Tua  Cafa  ,  mi  communichi  V  , 
amor  fuOjCosì  riceuerò  per  nnoua  dimoftra* 
rione  dell'  amore  ifteffo  y  ch'ella  mi  cornali* 
di ,  fe  mi  conofeerà  habile  a  feruirla  in  cofa 
alcune  di  Aia  confolationc .  Fra  rantola^ 
compatifeo  ,  &  mi  convoglio  del  trauaglio,, 
in  che  fi  ritroua  .  Et  le  bacie  le  mani . 

Al  Signor  M*r  chef  e  Ài  Caftan*  • 

—  ...» 

COnucniua  bene  %  che  V.  S.  credclTe  taftfc 
to  più  facilmenre  ,  eh'  io  habbia  fen- 
tito  difpiacere  dell'immatura  morte  del  Sig* 
Abbate  fuo  Fratello  ,  che  fia  in  requ/c,  qu«n« 
ro  meglio  haurà  potuto  conofeere  ,che  non 
era  ordinaria  l'afFetnone  ,  eh'  io  gli  port«^ 
ua  in  vita  .  Me  ne  condoglio  però  con  V.  S. 
con  1*  affetto  ,  che  ricerca  il  cafo  3  Se  l'aflicu- 
ro,  che  niflimo  farà  più  difpofto  di  me  a  fcr- 
uirla  in  qualunque  cofa  di  fua  confolationc 
Et  le  bacio  le  mani  • 

Al  Signor  Conte  Hipf  olito  Gilieli  • 

SI  CommofTe  N.  S.  della  norte  del  Con- 
tcHcrcole  Zio  di  V.S.  la  fama  del  quan- 
te rende  nondimeno  più  tolerabilc  la  perdi- 
ta, che  s' è  fatta  .  Il  mancare  i  fog  getti  nel- 
la lor  Cafa  ,  non  intepidifee  la  protettione, 
che  fua  Santità  sJ  è  dichiarata  di  volerne  ha«* 
uere ,  maflìme,  che  non  s'  eftinguono  i  me» 
riti   anzi  con  cumolo  fi  ricoHofcono  cornea 

Kk  1  fac,  , 


Digitized  by  Google 


774  Litteri del  Card.  L^nfrance  . 
heredità  particolare  in  quelli ,  che  reftano^ 
Et  sì  come  è  difpofta  la  Santità  fua  a  fauori- 
re  la  perfona  di  V.  S.  inparticolare ,  co  si  le 
Concede  per  hora  il  iao^o  del  Configlio.,  che 
haueua  il  Conte  Hcrcolc  in  vita .  Et  Dio  la 

confcrui.  , 

»  « .  «  •  » 

':     Al  Signor  Conte  Her cole  JP epoli  J 

.  i 

COmpatifco  V.  S.  del  trauaglio ,  in  che 
ella  (itrouaper  la  morte  del  Signor 
€onte  Annibale  fuo  Zio  ,  al  quale  erano  te- 
nuti k  defidcrare  più  lunga  vita  quelli  anco, 
che  non  haneuano  fcco  intcrefle  di  fangue. 
Nel  communicarmi  lJ  accidente  ,rcputOjChe 
V.  S.  m'  habbia  communicata  la  fua  affettio- 
ncj  alla  quale  sì  come  corrifpondcrò  tem- 
pre così  ne  darò  ogni  (cgno  nei?  occorrenze 
di  fuo  feruitio  -ydc  nella  perfona  di  lei  i  nco- 
nofeerò ,  &  honorcrò  anco  la  memoria  del 
fudetto  Signore  ,  che  lafciando  vn  fucceflb- 
rc  tale ,  ha  benhauuta  caufa  di  pafTarcall* 
altra  vita  con  maggior  quiete .  Et  Dio  N.S. 
la  confoli . 

%  È 

Al  Signor  Conte  JV. 

_  t         9  r 

HA  communicato  V.  S.  lJ  acoi  dente  del* 
la  morte  del  Signor  Conte  fuo  Zio 
con  perfona ,  che  la  compatifee  >  &  che  fen- 
te  in  fc  mcdeilma  il  fuo  trauaglio ,  commu- 
nicandola  meco .  La  perdita  è  nondimeno 
più  torto  publica  ,  che  prillata ,  &  più. faci  le 
deurà  ciferc  a  V.S.  il  fopportarc  il  fuo  dolo- 

re  y 


Digitized  by  Googl 


Di  Con  dogi  itti  za  l  77  r 

ti  y  come  communc  a  molti  y  fri  1  quali  pre2 
tendo  d' cfler  connumcraco  anch'  io  j  Et  co* 
me  ho  da  ringraciàrla  in  qualunque  moio 
ella  aù  tcftifichi  la  fua  affeteionc  ,  cos*dclr* 
dcra  ,  che  le  piaccia  di  farlo  fuori  anco  d* 
occafionc  di  meftitia  .  &  particolarmente^ 
co'l  valerli  di  me  .  Che  qui  fra  tanto  me  le 
ofFcro  di  core . 

jU  Signor  Pietro  Campon  . 

Nlfluno,  Ita  forfè  fentitopiù  di  me  la 
morte  di  Monfig.  di  Cremona  (  che. 
fiain  Cielo  )  non-  Colo  perche  reftano  inutili 
tatti  gli  offiti) ,  eh'  io  haucua  fatti  per  la—» 
fua  perfona ,  l'effetto  de  i  quali  era  così  p  ro- 
pinquo  ,  ma  perche  refto  priuo  io  medefimo 
del  beneficio  de  i  fuoi  configli ,  &  dtlla  con- 
folatione ,  eh'  era  per  riceaere  dalla  ma  pre« 
fema  ,  onde  ègiuftificatiffimò  il  difpiacere; 
che  ne  ricaliamo  tutti .  InV.  S.  eferciterd 
fempre -volentieri  l' affcttione ,  che  portaua 
al  medefimo  Monfig.  al  quale  so,  eh'  elitra 
cariffima ,  &  più  volentieri  per  il  proprio 
merito  di  lei  fteflà ,  &  per  1*  obligo  ,  ch'ella 
me  n'  impone  con  l'amoreuoli  dimoftratio. 
ni  della  fua  volontà,  La  quale  hò  ricono- 
feiuta  fpecialmente  nella  relationc  inuiata 
da  lei  al  Sig.  Ambafciatore  Cefareo  della-» 
Prepolìtura  di  S.  Pietro  all'  Olmo  ,  coirin- 

tcntionc ,  che  douefle  feruire  per  co. 

me  cfFettiuamcnte  è  fucceflò .  Et  a  V.  S.  mi 
raccomando . 

Kk   4  * 
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■5  j6    Ltmrt  iti  Csrd.  ZMftfrsnc* .' 
AlSignr  fietr*  Antonio  Mtlattfta  * 

Nllla  morte  dd  Sig  Malatefta  Padrc_> 
di  V.  S.  so  d' hauer  fatta  la  mia  parte 
della  perdita  ,  perch*  egli  moftraiia  d' 
imi,  &  era  molto  ittrhabilc  V  afFcttionc  d* 
yni  perfona  tale  .  Però  me  ne  condoglio  al- 
tretanto  con  V*  S.  quanto  gradifco  la  dimo- 
ftratione  amorcuole  >  eh'  ella  ha  voluto  far 
meco  com inimicandomi  li  fuoi  accidenti; 
la  quale  sì  come  rende  maggiore  la  volontà, 
eh*  io  haueua  di  giouarle  per  li  meriti  pater- 
ni/così renderà  anco  più  cara  ogni  occafio- 
nc  3  che  me  ne  fia  offerta  da  lei .  Et  Dio  N.S»> 
la  confoli  ,&  conferui . 


- 


Al >  Signor  Camillo  Palombari . 


INtcfi  la  morte  dhMonfie;nor  Arciuefco-- 
uo  Fratello  di  V.  Si  ndP  ifte/fo  tempo, 
eh*  ella  m*  auuisò  del  pericolo  della  Aia  vita. 
Dell'accidènte  mi  condoglio  tanto  più  con 
lei y  quanto  è  pili  grane  j  Ma  sì  come  è  irrc— 
mediabile,  così  mi  perfuadò ,  ch'ella  pi- 
glierà  dalla  neceffità  ,  &  dalla  fua  prudenza 
Ja  confolationc  ,  che  le  bifogna  .  Le  dico  bc-: 
«c,  chehauendo  lafciata  Monfignorc  vna 
memoria  ben  degna  d' eflbrc  honorata  iiu* 
quelli  del  fuo  fangue  ,  che  reftano  ;  farò  tan- 
to più  difpofto  ds  impiegarmi  in  (eruitio  dt  J 
V.  5.  Se  della  fua  Cafa ,  doue*  me  rie  faranno» 
offerte  le  oecafìoni  %  quanto  ch'ella  lo  merira.- 
già  per  fe  mede/ima ,  Et  Dio  N.  S.  la  confo- 
li  j  &~profpcri  fenoprc Al 
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^/  S/^»<?r  Caualier  Ottavio  Scotti . 

* 

N Ella  morte  di  Mònfìgnor  Scotto  Fra- 
tello di  V.  S.  ha  perduto  tuctarquefta 
Corte ,  nella  quale  egli  faticaua  con  pari 
viitir,  &  laude  ;  Ma  io  ci  riconofeo  di  pi  A 
lai  perdita  mia  particolare per  V  amicitia, 
che  paflfaua  fra  noi  j  la  quale  sì  come  pre- 
tendo di  continuare  con  la  fua  Cafa  ,  Se  con 
la  perfona  fpctialmente  di  V  S  cosi  procu* 
rerò  ,  che  produca  li  fuoi  effetti  ,  purché  mi 
Zia  offerta  occafione  di  giouarle .  Confolifi 
V.  S.  intanto  ,  3c  fi  conformi  col  volere  di 
Dio  ;  Che  ringhiandola  del  cortefe  offitio^ . 
che  le  è  piaciuto  di  paflar  meco  >  rcfto  ,  8c. 
mele  raccomando . 

Al  Signor  Cu alengo  Chi ftlitri  . 

DEllà  perdita  ,  che  V.  S.  ha  fatta  nella* 
perfona  dei  Sig.  fuo  Padre  ,  mi  condo 
glio  aftettuofameute  con  lei  ;  la  quale  non- 
dimeno ha  caufa  di  confolarfi  ,  &  nella  me* 
moria  ,  eh'  egli  lafcia  ,  &  in  fe  medefima_*, 
che  fuccede  non  meno  nelle  virtù  paterne, 
che  ne  gli  honori .  Del  luogo  del  Regimen- 
to  ho  parlato  con  N.  S.  per  lei  >  la  quale  co- 
nofeerà  bene  dalL*  opcr/e \  eh'  io  non  poteua 
premerci ,  nè  rifcaldarmici  più  di  quella,, 
oh^ho  facto . .  Et  me  lc:ofFero  di  core  • 

<a  ... 
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77  8    Lift  ere  del  Card.  Lanfrana. 

Al  Giudici  y  e  M agi/fra to  de9  Satiij 

di  Ferrara  . 

• 

S-Entì  N.  S.  Ja  morte  del  Conte  Hcrcolc 
Gilioli  come  perdita  di  coniidcrationc, 
&  quale  a  punto  la  rapprefentano  le  SS.'V  V, 
con  ia  lettera  loro  .  Et  come  fua  Santità  fa-» 
uorifee  doppiamente  la  memoria  di  lui  ncU 
k  perfonc  del  fuo  fanguc ,  fàuorcndo  con- 
giuntamente ì'  interccllìonc  delle  SS.VW 
così  concede  al  Coacc  Hippohto  fuo  Nipo- 
te il  luogo  del  Confìlio  ,  eh'  egli  haucua  ia 
vita .  Et  Dio  le  profperi  fempre . 

Al  Collegio  de  i  Dottori  di  Milano  , 

LA  morte  di  Monfig.  Scotto  bon.  mem. 
non  pafla  fenza  perdita  di  quefta  Cor- 
te ,  dotie  egli  portaua  il  fuo  carico  con  mol- 
ta approbatione  ;  &  laude  s  Nondimeno  tro- 
uà  la  fua  confolotione  nelle  SS.  V V.  chi  fen- 
te ,  ò  conofee* il  danno ,  non  mancando  fog^ 
getti  fra  loro  habil i/limi  a  riftorarlo .  Ip  hò 
dato  conto  a  N.  S.  che  le  SS.  V  V.  inuicrajuio 
inbreuc  lafolita  nominationc,  conforme  a 
quello,  eh*  c  piaciuto  loro  di  fignificarmi} 
&  fc  bene  fi  perfuadc  fua  Santità  >  che  debba 
cfTcrc  degna  del  loro  giudicio  ,  io  ricordo 
nondimeno ,  che  fi  habbiano  in  particolare, 
&  principale  confiderationc  quei  belati  del- 
la lor  Patria  y  &  del  loro  Ordine  3  che  fatica- 
no  in  quefta  Corte  ,  i  quali  non  farebbe  gin* 
fio  ,  che  foflcre  pofti  in  filentio  »  .Et  allt** 
SS.  VV.  mi  raccomando  . 

\  IL  PINE» 

a 
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